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DOMENICA 1 FEBBRAIO 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al tri 
per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. = te 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


foglio vale cent. 40 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


tre pubblicazioni costano 


ANNO 1852. - N. 26. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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Vienna 28 gennaio. 


Il di 47 gennaio corr., fu pubblicata e dispensata 
presso l'I. R. Stamperia di Corte © di Stato la Puntata 
IV del Bollettino generale delle leggi e degli atti del 
Governo, in tutte le edizioni. 

Essa contiene : 

N. 7. La Circolare del Ministero della guerra, del 
3 novembre 4854, con eui vengono pubblicate le dispo- 
sizioni, sanzionate da S. M. con Sovrana Risoluzione, in- 
torno all'organizzazione della Scuola del corpo di pionieri 
in Tulla. 

N. 8. La Dichiarazione ministeriale, del 14 novem- 
bre_4854, relativa_all' abolizione dei diritti competenti a 
cità, Comuni © signorie, per l'esportazione delle sostanze 
in totti i paesi della Moi ustriaca e della Confede- 
razione Svizzera. 

N. 9. L'Ordinanza del Ministero della guerra, del 
31 dicembre 18514, obbligatoria per tutto l' Impero, con 
cui, in seguito alla Sovrana Risoluzione del 10 dicembre 
1851, vene esteso anche alle persone militari il $ 78 
della II parte del Codice penale del 3 settembre 41803, 
risguardante la punizione di coloro, che ommettono di no- 
tificare alle Autorità i cambiamenti avvenuti negl' inquilioi 
di un' abitazione 

N. 10. Il Decreto del Ministero dell' agricoltura e 
delle miniere, del 14 dicembre 1854, relativo all’ esen- 
zione dal pagamento delle tasse per gli esami di Stato nel 
ramo forestale. 

N. 41. L'Ordinanza Imperiale, del 26 dicembre 1851, | 
obbligatoria per tutto l'Impero, con cui sì prescrivono i 
titoli è le uniformi dei funzionarii giudiziari militari, dall’ 
auditore di stato-maggiore all'insù. a: 

N. 12. L' Ordinanza del Minisiero della giustizia, d' in- 
telligenza coi Ministeri delle finanze , dell' interno e della 
guerra, del 2 gennaio corr., obbligatoria per tutti i Do- 
minîì dell'Impero austriaco, eon cui si rammemora la vi- 
gente Ordinanza del 3 novembre 1826 N. 6613 (N 
2229 della Raccolta delle leggi giudiziarie ), riguardo all 
abolizione del reciproco compenso delle spese, incontrate 
pel mantenimento e per la consegna d' individui dello stato 
civile, arrestati da Giudizii militari, o d'individui militari, ar- 
restati da Giudizii civili, e si prescrive che tale Ordinanza 











Veuga posta in esecuzione anche in Ungheria, Croazia , 


Slavonia, nel Voivodato serbo, nel Banato di Temes ed in | 
Transilvania. | 

N. 13. L'Ordinanza del Ministero delle finanze, del 
1 gennaio corr., obbligatoria pei Domini della comune U- | 
nione doganale, con cui si attiva provsisoriamente un 
bollo daziario. 

N. 44. Ii Decreto del Ministero della giustizia, del 9 
gennaio corr., obbligatorio per l' Austria al di sopra ed 
al di sotto dell'Enns, per Salisburgo, per la Stiria, Ca- | 
rinzia, Carniola, Gorizia e Gradisca coll’ Istria, Trieste, 
pel Tirolo e Vorarlberg, per la Boemia, Moravia, alta e | 
bassa Slesia, con cui si comunica a tutti i Giudizi, per loro 
norma, uno schiarimento del N. IV della Patente Imperiale 
del 28 giugno 1850 (N. 255 del Bollettino generale 
delle leggi), deliberato dala suprema Corte di giustizia, 
relativo ‘alla competenza delle Cortì di giustizia, in casi di 
ventilazione ereditaria. 

N. 15. L'Ordinanza dei Ministeri delle finanze e del 
commercio, del 9 gennaio corrente, con cui si rettifica un 
passo della Tariffa daziaria. 

N. 16. Il Decreto del Ministero della giustizia, dell’ 11 
gennaio corr., obbligatorio per tutto l'Impero, con cui si 
pubblica la Sovrana Risoluzione del 28 dicembre 1854, 
a tenore della quale in tuti’ i pubblici Decreti, promulgati in 
nome di Sua Maestà | Imperatore, si dovrà usare l' espres- 
sione Sua Maestà I. R. Apostolica, e per ciò si ordina a 
tutte le Autorità giudiziarie dell'intiera Monarchia, che, nello 
stendere e pubblicare tutte le decisioni giudiziarie, per le 
quali è prescritta od è in uso la formola : Za nome di S. 
M. l'Imperatore, abbiano a servirsi, d'ora in poi, della 
formula : In nome di Sua Maestà I, R. Apostolica. 

N. 47. L'Ordinanza del Ministero dell’ interno, del 15 
corrente gennaio, obbligatoria per tutti i Dominii, relativa 
alla soppressione della pubblicità nelle trattazioni comunali. 

Il giorno 17 gennaio fu pubblicata e spedita a tutte le 
autorità l'annata 1839 della Raccolta delle leggi giudi- 
ziarie; e ciò in base alla Notificazione, pubblicata nella Gas- 
selta di Vienna del 26 ottobre 1851, N. 256. 











Da questi Giudizii eccezionali, dopo la Not fazione 
del 48 di questo mese, furono condannate, per trasgres- 
sioni alle norme speciali emanate pel raggio d'assedio, le 
seguenti persone del ceto civile alle seguenti pene: 

Giuseppe Verona, studente di legge, per eccitamento 
a sollevazione, a sei mesi di carcere duro. Rud»lfo Dud, 
coloritore, per compilazione e diffusione di scritti eccitanti, 
a tre mesi di arresto militare in ferri. Rodolfo Weinber- 
ger, maestro in chirurgia, per possesso di simili scritti ed 
immagini, a sei mesi d'arresto dal profosso. Eva Demmel- 
hart, per espressioni eccitanti, a venti vergate ed otto gior- 
ni d'arresto militare, inasprivo cen due giorni di digiuno 
a pane ed acqua. Luigi Danzmeyer, commesso di commer- 
cio, per dimostrazioni eccitanti in luogo pubblico, a venti 
vergate ed otto giorni di arresto militare. 

Per turbazione della quiete pubblica, con assembra- 
mento ed accordo di rifiutare il lavoro, i lavoranti di fab- 
brica Carlo Meerboth, Alberto Dietrich, Carlo Kreuter, 
Antonio Weiditsch , Carlo Stenzl, Luigi Gwinaer, ognuno 
25 colpi di bastone. Giovanni Krausholz, a 20. Gio- 
vanni Zellbok, Federico Michel, Matteo Hartmann, Gu- 
glielmo Back, Lorenzo Erb, Alessandro Litzenberg, Carlo 
Gottschalk, Giovanni Moschak, Adalberto Mikla, Leopoldo 
Lausch, Goffredo Watter, Michele Saler, Giorgio Niko- 
laver, ‘e Cristoforo Amolsch, ognuno a 45 colpi di ba- 
stone. Carlo Adett, al contrario, Eorico Haebe, e Giusep- 
pe Meszaros, a 14 giorni d'arresto militare in ferri, ina- 
sprito da digiuno due volte per settimana. A 

Fina'mente, per offese, parte di parole parte con fatti, 
agli organi di sicurezza, od opposizicne verso di essì, ob 
tre a 13 persone, punite con pene corporali o di arresto 
minori, Ignazio Kuouler, fabbricatore di ombrelli, a 25, 








| cola Sticht, garzone tessitore, ognuno a 20, ed Adalberto 


Giuseppe Karafiat, garzone di fabbro da macchine, e Ni- 





Kiotz, garzone macellaio, a 15 colpi di bastone. 

Dalla Sezione del Giudizio di guerra dell’ I. R. Go- 
verno militare, Vienna il 25 gennaio 1852. 

(6. Uf. di V.) 
Venezia 34 gennaio 

II sig. Ministro della giustizia, con Dispaccio 8 no- 
vembre 1851, N. 14727, nominò Avvocato, colla residenza 
in Gemona, il dott. Natale Trevisan. 

Udine 28 gennaio 

L’I. R. Giudizio militare di gui ha pronunziato, in 
data del 24 corrente le seguenti condanne. 

4. Giuseppe fu Giuseppe Deganis, di S. Danele, 
d'anni 43, possidente, nubile, cattolico, a sei settimane di 
arresto senza ferri, inasprito con un digiuno per ciasche- 
duna a pane ed acqua, per titolo d' offese verbali in danno 
dell'I. R. gendarmeria. 

2. Vincenzo, d' Antonio Zanet, d'anni 29, nativo di 
Cinto, nella Provincia di Venezia, e domiciliato a Sesto in 
questa Provincia, ammogliato e padre di due figli, villico, 
cattolico, ad un mese d'arresto in ferri, inasprito con due 
digiuni per settimana a pane ed acqua, per titolo di pos 
sesso di parli d'armi, giudicate inservibili. 








PARTE NON UFFIZIALE 


— 
Venezia 34 gennaio. * 

Per la festa della PURIFICAZIONE DI 

HM. V, posdomani non esce il foglio. 





Il signor Pietro Ferrato, maestro di lettere italiane 
e geografia, ha pubblicato un suo discorso, letto il giorno 
9 settembre 1851 neli' aula magna dell’ I R. Ginnasio li- 
ceale in Santa Catterina, il cui prodotto, depurato dalle 
spese , volle caritatevolmente devolverla a vantaggio degli 
Asili iofantili. La Commissione pertanto, che li dirige 
amministra, ne fa grata ed onorevole ricordanza, anche 
Jasi-quale conto si faccia d'una istituzione così 
utile e necessaria, per parte di chi si occupa del pubblico 
insegnamento. 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Fienna 28 gennaio 

Il sig. di La Cour, inviato della Repubblica francese, 
ha presentato il 47 corrente al presidente dei Ministri 
una Nota, nella quale sono reiterate le dichiarazioni più 
pacifiche ed amichevoli. Questa Nota può essere riguar- 
data siccome destinata a completare il dispaccio confiden- 
ziale, che il sig. di Turgot diresse, tosto dopo gli avseni- 
menti del 2 dicembre, a tutte le Legazioni francesi in Eu- 
ropa, perchè fosse comunicata ai diversi Governi, e che 
conteneva una motivata esposizione di quegli avvenimenti. 
In quel documento era detto pure che la politica del Pre- 
sidente non era punto bellicosa, e che il mantenimento 
della pace del mondo era il primo scopo propostosi dal 
Governo francese. Così un carteggio da Vienna del J. 
de Francfort. 

A questo proposito leggiamo in un altro carteggio 
del Lloyd, da Parigi : 

«Il Presidente della Repubblica, com'è noto, ha dato 
ai Governi dell' Europa, nell'occasione che lor notificava 
il potere, conferitogli col voto di fiducia del 20 e 24 
dicembre, le più opportune assicurazioni di voler mantene- 
re la pace del mondo. In quel documento, il Principe dice 
che il voto del 20 e 24 dicembre ha creato l'unità | 
politica, e gli ha dato la forza necessaria a guarentire |’ 





ordine sociale e ad assicurarne la stabilità. Aggiunge che 
le misure eccezionali, comandate dalle circostanze, non im- | 
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DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (") 





Felicità. 

Intanto, io avevo continuato ad amare la Dora più 
teneramente che mai. Il pensiero della Dora era il mio 
rifugio nelle ore de' miei disinganni e de’ miei cordogli, ed e' 
mi consolava a intervalli della perdita del mio amico. Quanto 
più sentiva di me compassione e d' altrui, tanto più invocava 
è soccorso l'immagine de'la Dora; quanto più il mondo 
iatero m° appariva come lo scuro ricettacoto di tutte le scia- 
gure e di tutti i tradimenti, tanto più la stella della Dora 
laggiava splendida e pura di sopr' al mondo. El" era per me 
una creatura ideale, un ente venuto da una sfera soprana; 
Poichè non mi potevo assuefare al pensiero che la Dora 
si potesse confondere con le altre donzelle, alla prosaica 
Umanità appartenenti. 








(") Vi le Appendici de’ NN. 18, 19, 20 e 26. 
La Gazzetta DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 








La prima cosa, che feci dopo la partenza del sig. 
Daniele Peggoty, fu una passeggiata notturna fino a Nor- 
wood. Colà, al chiaro di luna, ricominciai da venti volte 
il giro della casa e del giardino del sig. Spenlow: due ore | 
intere, guardai per gli spiragli della palizzata ; m'alzai al di 
sopra delle punte irrugginite, ond' ella era aspra; mandai 





M'incaricai, not za andarne un tantio vanitoso, 
dei particolari dell’ eredità di Barkis: feci registrare il te- 
stamento, liquidai le tasse all’ Ufficio de’ legati, condussi la 
Peggoty al Banco, posi in ordine di legge tutti i suoi 
affari; e, finalmente, una mattina, la venne con me allo 
studio per pagare le spese. Il sig. Spenlow, ci disse il 








baci a tutte le finestre, ove scintillava un lume qualunque; } 
ed invocai romanzescamente la notte, supplicandola di pro- | 
tegger la Dora ... non so più contro che, forse contro ili 
fuoce, forse contro i sorci, de' quali ell’ aveva una malta | 
avra. 
i Ero sì pieno dell'amor mio, ed era tanto naturale | 
ch'io ne facessi la confidenza alla mia buona Peggoty, che | 
una sera, trovatala presso il camminetto di casa mia, ia- 
tenta a racconcarmi la biancheria, la misi a parte del | 
mio gran secreto. La Peggoty m'ascoltò con grande com- 
piacenza , ma non potei farla consentire ne" timori e 
nelle mie incertezze; ell'aveva di me sì favorevole stima, 
che noa sì poteva capacitare del mio scoramento. 

— La signorina, ella disse, non ha se non a te 
nersi buono d' avere un simil galante; e, quanto al bab- 
bo, che mai, di grazia, può egli sjeare per sua figliuola 
di meglio? | 

Osservai nondimeno che la toga procuratoria del 
sig. Spenlow, e la sua cravatta inamidata, inspirarono alla 
Peggoty un po'di maggior rispetto per l'uomo, il quale 
diveniva per me sempre più venerabile, e riceveva da sua 
figlia un tal luminoso riverbero, ch' ei mi pareva risplen- 
dere a' miei occhi come un piccol faro, in mezzo al mare 
de' suoi cartabelli di professione. 








vecchio Tiffey, era uscito per andare a far deferire il giu- 
ramento ad un cliente, il qual domandava una licenza di 
matrimonio; ma, siccome e' non poteva tardar molto a tor- 
nare, giacché il nostro studio giaceva in pari tempo vici 


| no all'Ufficio del suddelegato dell’ arcivescovo, ed a quello 


del vicario generale, invitai la Peggoty ad aspettare. 
Mal noa somigliavamo, nella nostra professione di 
proctor, ad intraprensori di funerati, prescrivendoci a re- 
gola di parere più o meno afflitti, quand' avevamo a trat- 
tare con clienti in lutto; ma, pel medesimo sentimento di 
delicatezza, componevamo il volto alla letizia cogli altri 
clienti nostri, che a no! s'indirizzavano per una licenza di 


| connubio. Avvertii quindi la Peggots ch' ella trove ebbe il 


sig. Spenlow molto consolato della morte di messer Bar- 
kis; ed, in effetto, egli tornò allegro come uno sposo pro 
messo. 

Ma nè Peggoty, né io, avemmo più occhi per lui, 
allorché, nella persona che l'accompagnava, raffigurammo 
il sig. Murdstone, pochissimo diverso da quello ch'era, co- 
gli stessi capelli neri e colla stessa falsità nello sguardo. 

— Ah! Copperfield, mi disse il sig. Spenlow, voi 
conoscete questo signore, io credo? , 

Volsi al signore va freddo saloto, e la Peggoty fe- 
ce appena sembiante di ravvisario. Ei fu, in sulle prime, 





pediranno alla Francia di accettare quanto prima istituzioni, 
corrispondenti alle sue politiche consuetudini ed a' suoi 
nuovi bisogni. La lettera finisce, dichiarando che il Pre- 
sidente avrà di preferenza a cuore di mautenere la pace 
al di fuori, di stringere le relazioni della Francia colle altre 
Potenze: ed a questo scopo invoca l' aiuto de' Governi, on= 
de fondare per l' Europa una nuova éra di felicità. » 





Togliamo da una corrispondenza del Constitutionne! 
i seguenti particolari intorno al principe di Metternich : 

« Le sale del principe di Metternich sono aperte, come 
ai più bei tempi della loro prosperità ; in esse accogliesi 
ogni sera il fiore della società di Vienna, e tutte le illu- 
strazioni deli’ Europa, che risiedono in questa capitale. La 
conversazione del principe, che, a fronte dei suoi sedici 
lustri, ha conservato tutta la freschezza d'una memoria, 
uuica in Europa, è delle più amene: non sarebbe fuor di 
proposito paragonaria ad un dizionario di storia. 

« Il celebre diplomatico si trovava a Parigi sul prin- 
cipio delia prima nostra rivoluzione ; egli ha molto veduto, 
molto conosciuto gli uomini celebri di quel tempo, Lameth, 
Barnave, Mirabesu, l'abate Maury, madama Roland, ecc. 
Ogai nome gli richiama una ricordanza; ogni ricordanza 
è accompagnata da un aneddoto spiritoso. » 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

La Camera dei deputati discusse ancora nella ses- 
sione del 27, il progetto di legge per provvedimenti di pub- 
blica sicurezza. 








( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 28 gennaio. 

La Gazzetta uffiziale della Divisione di Cuneo an- 
nunzia che, in una di queste ultime sere, due rifugiati fran- 
cesi, compromessi nell'ultima insurrezione delle Basse Alpi, 
e quigdi internati per disposizione del nostro Governo, ven- 
nero Posti in istato d'arresto e scortati da' carabinieri fino 
a Cuneo. Questa misura dicesi prodotta dai richiami del 
Governo di Francia contro i due sunnominati individui, 
incolpati, come impiegati del Governo della Repubblica, di 
aver posta la mano sopra i fondi pubblici, nella circostanza 
degli ultimi avvenimenti delle Basse Alpi, forse ad oggetto 
rivoluzionario. 

Quasi giornalmente arrivano in Nizza molti operai 
italiani, espulsi dalla Francia. L' ultimo convoglio sommava 
a più di 40 individui; ed altri se ne attendevano ancora. 
Così l'.Avenir de Nice, 

I giornali demagogici, specialmente quelli di Genova, 
perdono ogni giorno lettori La Maga fu sospesa per 15 
giorni. Stampò: per la malattia del gerente ; ma fu per 
rigore del Fisco, stanco stanchissimo, come tutto il paese, delle 
infamie, ch'ella getta addosso ad ogni onesto cittadino L' in- 
famia colse sta volta il nuovo sindaco e la consorte, one- 
stissimi siguori, che la Maga punse sull'onore privato. 
Allora uno dei redattori accusò l’aliro, e tutti due ven: 
nero alle mani. L'ex chierico Borgonuovo uscì dalla Reda- 
zione; vi rimase il Priario: e, quel ch' è bello, il Num. 6 
della Maga stampò questi due bei nomi, sicchè sì sa uf- 
ficialmente chi furono sinora i dispensatori di tante brut- 
ture. Si posero da sè stessi alla gogna! L' Ztalia libera, 
ch' è sempre l' espressione de’ Mazziaiani, ebbe sequestrati 
i suoi ultimi due Numeri. La Società, che ne f1 le spese 
ed è in continua perdita, diminuisce di membri e di soc- 
corsi. Mise fuori un avviso, chiamando i tardivi; non creb- 
be l'aiuto. 

L'altro di accadde in Genova un altro duello, non 
mortale, e anch'esso per semplici divergenze d' opinioni, 
fabbricate sulle imaginazioni, da quella gente che non ra- 
giona. 

Si costitui una Società di mutuo soccorso d' ogni 









un po’ sconcertato del trovarci ambidue insieme; ma non 
esitò a lungo a pigliar partito, e mosse alla mia volta, 
dicendo : 

— Spero che stiate bene ? 

— Ciò non vi dee premere, risposi ; ma, se desi» 
derate saperlo, si, sto bene. 

Scambiammo un' occhiata, ed ei si volse alla Peggoty. 

— E voi? M'accorgo, con dspiacere, che avete 
perduto il marito. 

— Non è questa la prima perdita ch'io abbia fatta, 
sig. Murdstooe, replicò la Peggoty, abbrividendo da capo 
a piedi. Spero che nessuno abbia niente a rimproverarsi 
riguardo a quest ultima morte ; che nessuno abbia a ren- 
derne conto. 

— Ah! ei disse, la è una riflessione consolante. 
Voi avete fato il vostro dovere. 

— Non ho, riprese la Peggoty, accorciata la vita 
di nessuno, per grazia di Dio! No, sig. Murdstone, non 
ho tormentato né spaventato nessuna dolce creatura, a se- 
gno d'affrettar la sua fine. 

Ei fisò in essa un occhio torvo, esprimente il ri- 
morso, a quanto mì parve, almeno per un istante ; e 
disse, voltandosi dalla mia parte, ma guardandomi i piedi 
invece del viso : 

— Non è probabile che abbiamo a rivederci si 
presto, e tanto meglio per ambidue, poichè simiglianti in- 
contri non potrebbero mai esser graditi. Non mi aspetto 
sentimenti d'affezione da parte di chi si è sempre rivok 


Sato contro la mia giasta autorità, usata a suo bene ... 


C'è fra noi un'antipatia... 






no nre 








genere di cittadini, favorendola îl parroco di S. Donato, per 
indebolire la Società di soccorso degli operai, che pareva 
covare idee non sane. Infatti, una Società eguale erasi isti- 
tuita a Sarzana, che l'intendente dovette sciogliere Que! 





la rimasta in Genova, essendo stremata, se ne costituir.- . 


no varie minori, quasi consorierie speciali, secondo le arti 
e i sersigii. Così ci sono Secietà di mutuo soccorso di 
cuochi, di fabbri, di calzolai, di panattieri, ec. Sperano ce- 
techizzare le parti e poi formarne un tutto. Ma il Go- 
verno ha gli occhi aperti, favorisce Je Associazioni grandi 
€ minori. ma non le consorterie politiche, le quali dessero 
pericolo di turbamento sociale. Per ciò la città è tranquil- 
la. Del portofranco si parla ; la comodità dell' en- 
trare e dell'uscire mura, senza essere seccati, fa ri- 
nunciare volentieri all'idea di un beneficio materiale, che 
sarebbe certo immanchevole. j 

Fu preseotata alla Camera la relazione della Com- 
missione intorno alla legge sulla stampa, che modifica la 
proposta del Ministero; la quale si discuterà subito dopo 
quella, ch'è in corso, intorno alla sicurezza pubblica. Il Senato 
suda e s'arranca per raggiugnere la Camera elettiva. 

I giornali nulla contengono d'importante, tranne una 
viva polemica, insorta tra il Risorgimento e la Croce di 
Savoia, la quale, avendo ereditato taluno dei collaboratori 
del Progresso, va un tantin rosseggiando. I nuovi germi 
han riscaldato l’ ambiente. 

I nostri fondi sono in leggiero ribasso. 

E Genova 27 gennaio. 

È prorogato sino a) 5 febbraio p. v. il termine, as- 
segnato agli emigrati residenti in Genova, per riportare 
dall’ Ufficio di Questura il nuovo permesso di soggiorno, 
prescritto dal Manifesto di questa Intendenza generale, 416 
gennaio. 

Genova il 27 gennaio 1852. 

L' Intendente generale Piota. 
(6. di G.) 
INGHILTERRA 
Londra 23 gennaio 

Il Daily-News annunzia che il generale Left risiede 
a Jersey, e che i generali Changarnier, Lamoriciére e 
Bedeau sono attesi in quell'isola, ove fanno conto di sog- 
giornare. 


Si legge nel Morning Chronicle: « Ieri, il segre- 
tario della Società collegata de' meccanici mandò avviso da 
Manchester che il sig. Marsden, di quella città, lo Stabi- 
limento del quale era stato chiuso sin dal 10 corr., aderì 
mercoledì (21) alle proposizioni del Consiglio esecutivo, 
im seguito delle quali i suoi operai doveano riprendere j 
loro lavori il giovedì susseguente. Lo Stabilimento del 
sig. Massden è poco considerevole, non impiegandovi egli 
più di trenta braccia: ma si crede che il suo esempio sarà 
imitato da altri capi di Stabilimeoti più vasti. » 





Si legge nello stesso giornale: « Ieri sera, un nu- 
meroso meeting degli operai, associati e non associati, fu 
tenuto a Phenix-Tavera, Stepney, per intendersela intorno 
ad un più equo ripartimento dei fondi, che sono stati rac- 
colti in vantaggio degli operai senza lavoro. La riunione 
fu, dicesi, convocata a motivo di alcune lagnanze, espresse 
dagli operai medesimi, rispetto alla tenuità dei soccorsi, loro 
dati la scorsa settimana. Il sig. Eglin, il quale presedeva 
al meeting, invitò il lewton a manifestare il suo av- 
viso sulla quistione. Il sig. Newton disse che, avendo il 
Consiglio esecutivo saputo che gli operai erano malcon- 
tenti, essi potevano nominare una Deputazione, a fine di 
esporre i loro richiami ad esso Consiglio, il quale procu- 
rerebbe di ripararvi. Il sig. Newton raccomandò, dopo ciò, 
come eccellente mezzo di ripartizione, che ogni individuo 
riceva in proporzione del salario, da esso lui perduto. Fi- 
nalmente, esortò gli operai a tener una condotta pacifica e 


regolare. » 


Si legge nello Standard: « Riceviamo tutti i giorni, 
da varie parti della costa del Devonshire e di Cornova- 
glia, la notizia che frammenti di bastimento naufragato, i 
quali. probabilmente hanno appartenuto all’ Amuzzone, 
vanno a dar sulla riva. » 

Ed il Times annunzia: « Avendo il Common Council 
unanimemente permesso al sig. Lott di fare una propesta 
in favore dello spaventoso sinistro dell' Amazsone, egli pro- 
pose una somma di 200 lire di sterlini, che fu votata per 
acclamazione. » z 

Pare che il sig. Caussiditre siasi filosoficamente a- 
dattato all'atto del 2 dicembre. Dicesi che abbia rinun- 
ciato alle sue idee rivoluzionarie, per occuparsi esclusiva- 
mente del suo commercio di vini. Quanto ai signori Luigi 
Blanc e Ledru-Rollin, eglino hanno veduto con molto di- 
spetto il contegno indifferente degli operai dei sobborghi. 
Dopo avere seritta Ja Decadenza dell'Inghilterra, co- 
desti signori pubblicheranno tra poco la Mecadenza del 
popolo. (G. Uf: di Mil.) 

Altra del 24. 

Si legge nel Globe: Oggi, a 2 ore, è stato tenuto 

un Consiglio di Gabinetto al Ministero degli affari esterni. 
































Si legge nel Morning Herald: Si dice che S. Mm 
e il Principe Alberto arriveranno di buon” ora a Backin- 
gham Palace il lunedì 2 febbraio; il martedì la Regina 
eritornerà a Windsor, per ritornare il 14 o il 15 e re 
stare a Londra sino a Pasqua. S. M. sì recherà, dicesi 
pure, martedì in gran corteggio alla Camera dei lordi, per 
aprire in persona la tornata del Parlamento. 





Hi Sun reca quanto appresso : « Il maggior generale 
Carden, del corpo reale del feste, il colonnello Colquhoup, 
dell’ artiglieria, e sir Edoardo Belcher, sono nominati mem- 
bri d' una Commissione, a cui è affidato l' incarico di ess- 

| minare lo stato di difesa delle isole deila Manica, le quali 
! sono di grandissima importanza nella rivista generale dello 
{ stato delle nostre fortificazioni, e di farne una relazione. » 





Scrivono al Morning Advertiser da Portsmouth, in 
data del 23: Il Fury, goletia a vapore, è partita oggi 
con dispacci pel commodoro Martin alla volta di Lisbona. 
(V. le Recentissime d' ievi. ) 

IRLANDA. 

Scrivono da Dublino allo Standard: « Si annun- 
ziano due nuovi tentativi d' assassinio su due magistrati, i 

| quali sono rimasti tutti e due pericolosamente feriti. Uno 
| è il sig. Robert Darey, agente del marchese di Clani 
| carde, nella contea di Galway; l'altro è il sig. Mendith 
Chambre, della contea di Armagh, il quale è stato aggre- 
dito vicino a Dundalk. » 
PORTOGALLO 

Sì legge nel Clamor publico del 20 corrente : « Le 
notizie di Portogallo sen del 14. Contro |’ aspettazione ge- 
nerale, i dibatimenti, cagionati dalla verificazione dei poteri, 
sono divenuti vivissimi; sì teme che le Cortes non per- 
dano in cosiffatte diseussioni quel vigore, ch' esse dovreb- 
bero riserbare per quistioni di maggiore importanza. » 

FRANCIA 
Parigi 24 gennaio. 

La Patrie ha la seguente nota comunicata: « Da 
qualche tempo, alcuni giornali si preoccupano di pretese 
lettere private, dirette testé dal Presidente del'a Repubbli- 
ci a parecchi Sovrani, o al Papa. Il Presidente ha scrit- 
to unicamente in via ufficiale zì capi dei varii Stati Non 
vi fu, tra essi e lui, alcuna corrispondenza privata avente 
carattere politico. » 





La Patrie acccmpogna con le seguenti considera- 
zioni i recenti decreti del Presidente della Repubblica, ri- 
guardanti la famiglia d' Orléans: 

« Due decreti del Governo, in data del 23 gennaio, 
colpiscono i Principi della Casa d'Orléans. Uno di que' decreti, 
gli obbliga a vendere, entro il termise d' un anno, que' beni 
della loro famiglia, che non erano la proprietà personale 
di Luigi Filippo, nel giorno della sua salita al trono di 
Francia; e l'altro fa ritornare al Demanio dello Stato 
gli stabili, che quel Monarca possedeva, quand' ei si pose 
in fronte la corona, ch'era poc' anzi caduta dal capo d' 
un vecchio e d'un fanciullo, suoi parenti. È questa la tri- 
sta e provvida vicenda delle cose di quaggiù. La prima 
impressione, che questi due decreti produrranno, sarà, sen- 
za dubbio, dolorosa ; ma, quando succederà la riflessione, 
si riconoscerà che il secondo, conforme alle leggi dell'an- 
tico Regno di Francia, è giusto, e che il primo, giustifi- 
cato dagli esempi delle Monarchie del 18415 e del 1830, 
era inevitabile. 

« Luigi Filippo sconcbbe i principiî fondamentali e 
violò le leggi tradizionali, che avevano costituito il diritto 
pubblico e regale della Francio, eludendo, con l'atto del 
7 agosto 1830, un' obbligazione, ch' egli avrebbe dovuto 
farsi un punto d'onore d' adempiere egli medesimo. Il 
provvedimento, che annulla quell’ atto, non è una confisca ; 
è una restituzione. L'uso, del rimanente, che vien fatto 
di quell'immensa facoltà, :ggiunge ancora alla giustizia 
del provvedimento il suggello dell utilità. Non ne ap- 
profitterà la famiglia Bonaparte, ma il popolo. La fami- 
glia Bonaparte, per lo contrario, riruozia generosamente 
alle giuste rivendicazioni, ch' ella potrebbe fare. Nel 1815, 
si confiscarono 200 milioni in contante, appartenenti all 
Imperatore : suo nipote vi rinunzia. La Rstorazione si 
era impegnata di pagare annualmente alla Regina Orteo= 
sia 500,000 fr. di rendita, in cambio d’ una retrocessio- 
ne, fatta da quella Principessa, a titolo oneroso, di stabili, 
che furono restituiti allora alla Casa d'Orléa:s ed alla 
Cusa di Condé, e ch'erano disenuti, sotto l' Impero , la 
legittima proprietà della madre del Principe Luigi Napo- 
leone, al tempo dell'unione dell’ Olanda alla Francia. 
Quegli stabili costituivano pe' suoi figli un debole risarci- 
mento. Ella non riscosse moi un centesimo de' 500,000 
fr. di rendita annua, che gli erano stati guarentiti dalla 
Ristorazione : suo figli» non chiede niente. 

« Luigi XVIII, finalmente, non concesse se non sei 
mesì alla famiglia Bonaparte per vendere i suoi beni. Lui- 
gi Filippo non concesse maggior tempo alla Casa di Bor- 
| bone per cedere i suoi. Il Principe Luigi Napoleone ad- 
| doppia questo termine in favore de' membri dell'antiéa di- 











— Un'antipatia molto antica, io ercdo, gli dissi, in- 
terrompendolo. 
Ei tentò di sorridere, e mi lanciò il più sinistro 
sguardo, che i letri suoi occhi potesser saettare. 
— Sì, ei disse, codest'antipatia 
mel vostro euor da fanciullo, ed empié 






amarezza la vita 


della vostra povera madre : avete ragione. Voglia Dio che , 


siate ritornato a sentimenti migliori... che vi siate cor- 
retto da voi medesimo ! 

Qui terminò il dialogo, ch' era seguito a mezza voce, 
in un canto dello studio ; ed il sig. Murdstone, passando 
nel gabinetto del sig. Spenlow, aggiunse nel tuon più mellifluo: 

— Uomini della professione del sig. Spenlow sono 
assuefatti alle dissensioni di famiglia, e sanno di quanti do- 
lorosi contrasti e' siano cagione. 

Ciò detto, pagò la sua licenza, e ricevutala, pulita- 
mente piegata, dal sig. , che gli augurò garbata- 
mente ogni maniera di felicità per lui e la sposa, se ne 


“Non avrei sì ben contenermi, se avessi durato 
minor fatica a far capire alla Peggoty (la quale non era 





irritata se non per riguardo mio, la buona creatura! ) che | 


non eravamo in luogo opportuno a sfogare i nostri ri- 
sentimenti. Ell'avrebbe, credo, dato la caccia al sig. Murd- 


stone, se, a racchetarla, non mi fosse venuto in pensie- | 


ro di baciarla affettuosamente alla presenza del sig. Spea- 
low e di tutti gli scrivani. 
Il sig. Spealow non 


RE peg renne 





veva preso radice | 





che nel secreto del cuor mio, colui, il quale aveva soste- 
nuto una sì crudel parte verso la mia povera madre! Il 
sig. Spenlow se ne pigliava pochissima briga, come que- 
gli, il qual si era vagamente immaginato che mia zia fesse 
il capo della nostra famiglia, ed ell’ avesse contro di sè 
un partito ribelle, comandato da qualche altro: tanto al- 
meno argomentei da quel che gli udii dire, mentre attendeva» 
| mo il sig. Tiffey per avere il conto delle spese della Peggoty. 
| — Miss Trotwood, egli osservò, ha un naturale 
fermissimo ed incapace di cedere all'opposizione : io l' am- 
| miro, Copperfield, e mi rallegro di vedervi schierato dalla 
' buona parte. Le controversie fra parenti sono sommamen- 
! te deplorzbili, ma comunissime; e l'importante consiste 
| nell'essere dalla buona parte... (per la buona parte, il 
| sig. Spenlow intendesa, a quanto presumo, quella dell 
| taggio economico). Il sig. Murdstone fa un buon matri- 
| monio, n'è vero? egli aggiunse. 

Gli dichiarai che non ne sapevo straccio. 

— Da senno? Non preme; ho dovuto inferirlo da 
| alcune parole, che gli sfuggirono, e che mi furono con- 
| fermate da miss Murdstone. 

— Volete dire ch'egli è un matrimonio per la dote, 
j m'immagino ? chiesi. 

— Sì, rispose il sig. Spenlow. Pare che ci sia dote, 
e si aggiunge anche bellezza. 

— Cospetto! E la sua nuova moglie è ella giovane ? 
— Non ancora uscita di pupillo ; tanto che si aspet- 





grado di | tava, per la celebrazione delle nozze, ch’ ella fosse in età da 


andare a mart, 
— Dio la protegga! esclamò qui la Peggoty, con tal 


nastia d'Orléans. L'opinione pubblica gli terrà conto di 
tal moderazione in un atto di rigere, che la ragione di Stato 
comanda. Ahimè ! la fortuna ha strani rivolgiment, e la po 
litica inflessibili esigenze. In tutto ciò, che avviene, la filo 
sofia uniana scorge l'opera della Provvidenza. Ella vi po- 
trebbe trovare ampi soggeti di meditazione, vedendo coloro, 
che pereossero , alla volta loro dalla mano della 
sorte. Luigi XVIII lascia esiliar Bonaparte, il più gran ge- 
nio, la più gran gioria della Francia, sopr' uno sterile sco- 
glio, ove muore, ucciso dalla sua cattività. Luigi Filippo fa 
imprigionare una donna, una Principessa, la propria nipote 
sua, invocando le necessità della politica. Queste necessità 
incoigon lui pure nella sua dscendenza. Ma, almeno , più 
fortunato di Luigi XVIM e di Luigi Filippo, il Principe 
Luigi Napoleone non è obbligato ad aggiugnere la cati 
vità all esilio, per gli uomini, e, per le donne, la prigione 
alla sconfitta. I Principi della Casa d'Orléans vivranno in 
terra straniera, e ci visrenno liberi e ricchi. Si confronti e 
si giudichi. » 

Leggesi neli' Osservatore Triestino, in data di Pa 
rigi 23 geonaio : i 

«1 decreti riguardo alla confisca dei beui degli Orléans 
destarono grande impressione, giacchè non erano altesi per 
ora ; i giornali, che li riprodussero, èrano ricercati avida- 
mente. Pare che una parte della popolazione abbia veduto 
con dispiacere tale misura, benchè a:cuni seguaci della de- 
moerazia l'approvino, come consentanea in qualche parte 
alle loro idee. 

« È orinai certo che queste disposizioni diedero mo- 
tivo alla rinuncia di quattro ministri, i signori di Morny, 
Fould, Rouher e Saint-Arnsud, che le avversavano. Que- 
sl’ ultimo, però, pare abbia ritirato la sua dim'ssione, do- 
po che il Presidente gli scrisse una lettera affettuosa e 
lo richiamò all'Eliseo. Si afferma che le misure contro 
la famiglia d' Orlésus abbiano incon'rato opposizione per- 
sin nella famiglia del Presidente; e v è chi pretende che 
la figlia della Granduchessa di Baden « la Privc:pessa Ma 
tilde abbiano supplicato il Presiiente, piangendo, di aggior- 
nare almeno que' decreti; ma invano. Si crede che, in se- 
guito a tali provvedimenti, parecchie persone, destinate al- 
Ja carica di senatori o di consiglieri di Stato, ia rifiute- 
ranno ; il che accresce l'impazienza di conescere la for- 
mazione di que' due corpi. Éra corsa voce che i legitti- 
misti fossero lietissimi per quest’ atto di rigore verso la 
linea minore de' Borboni, riputandolo quasi un meritato 
castigo alla sua usurpazione ; ma pare iuvece che, nella 
maggior parte di essi, i timori dell' avvenire superino la 
sodisfezione, originata degli asti personali. Inoltre non tutti 
possono dimenticare che l' Assemblea dei 1848 respinse 
una proposta per la vendita dei beni degli Orléans, in se- 
guito alle conclusioni di un rapporto del sig. Berryer, 
rinomato oratore legittimista. 

« Si vocifera possibile, e perfin prossimo, il ritorno dei 
ministri, che si riuraroro, e massime del sig. Fould. L' 
Indipendunce assicura però poco verisimi:e che il sig. 
Fould riprenda il potere, e assai meno il sig. di M 
che si espresse categoricamente conîro i decreli di con- 
fisca, e oltracciò è in antagonismo col sig. di Persiguy, 
talché sarebbe impessibile la presenza di entrambi al Go- 
verno. Si parla pure vagamente della dimissione del sig. 
Turgot, ministro degli wtlari esterni, e dell’ accettazione 
di questo portafoglio per parte cel sig. Drouyn di Lhuys. 

« Il sig. di Persigny pare non approvi la circolare del 
ministro di Morny, riguardo alle prossime elezioni, e inten- 
da mandarne un'altra ai prefetti, colla quale permetterà 
ai pubblici impiegati di fer parte del Corpo legislativo, e 
non vieierà i Comitati elettorali, come fece il suo aute- 
cessore, ritenendo egli anzi che il Governo possa trovarvi 
un efficace sostezuo per la nomina dei suoi candidati. 

« Il duca Pasquier ebbe ieri un abboccamento con 
Luigi Napoleone, il quale lo aveva iavitato al suo palazzo. 
Ei l'accolse bene, e, senz’ entrare in discorsi politici, si 
limitò a consultarlo circa una lista d' antichi pari di Fran- 
cia, cui voleva nomivar senatori. li sig. Pasquier approvò 
le nomine, ma gli osservò che molti di quegl' individui 
avrebbero rifiutato, in seguito alla fo. malità del giuramen- 
to. ll Presidente rispose che ci aveva pensato, e non 
sisterebbe su questo particolare. Infatti, si dà come pi 
tivo che, nell'occasione del ricevimento de' nuovi memi 
della Corte de' conti, non si richiese ai nuovi magistrati 
se non il giuramento di professione. » 

















1 beni, dei quali la famiglia d'Orlins può ancora 
disporre, sono quelli provenie:.ti dall’ eredità del Principe 
di Condé, i quali ascendono a 60 milioni circa; ed inoltre 
quelli che Mad. Adelaide, sorela di Luigi Filippo, ha la- 
sciato ai Duchi di Nemours e di Moctpensier, ed aì Prin- 
cipe di Joiaville, i quli montano a circa 40 milioni. 


(E. della B.) 











Leggesi nella Patrie : «I decreti, pubblicati il di 23 
dal Moniteur furono affissi per tempo in tutti i quartieri 
di Parigi. Numerosi gruppi di operai, ad essi affllavansi in- 





torno ed approvavano generalmente le disposizioni prese. 





accento di compassione, che rimanemmo tatti e tre sconcertati, 
sino al momento, in cui il vecchio Tiffey entrò col suo conto. 

Quel conto fu trasmesso al sig. Spenlow, perché il 
rissontrasse ; cosa ch'ei fece, mostrando in sembiante di 
trovar esagerata ciascuna somma, come se il sig. Jorkins 
solo l'avesse compilato. 

— Si, il conto va bene, ei disse, rendendo la carta 
a Tiffes. Avrei avuto grandissimo piacere, Copperfield, a 
ridurre questo conto alla pura «pes, rinunziando alle com- 
petenze ; ma ell'è una spina della mia professione questa di 
non aver libertà di seguire l'impulso dell’ animo. Ho ua so- 
cio . .. il sig. Jo:kins. 

._E siccome ei parlò cosi con un far melanconico, il qual 
equivaleva al rammarico di non poter servire gratis la sua 
cliente, riograziai in nome della Peggots, e pagai Tifes in 
biglietti di banco. A 

La Peggoty ritornò a easa sua, ed io andai, col sig 
Spenlow, alla Corte dei Doctor's Commons, ove femmo 
statuiro sopr'un caso di divorzio, applicandovi uo in- 
gegnoso articolino degli Statuti vigenti, del cui merito si 
potrà or farsi un concetto. Il marito, che si chiamava To- 
maso Beniamino, avera preso la sua licenza di matrimonio, 
sopprimendo il secendo di questi due nomi : sutterfugio, del 
quale si armava nella previsione che il coniugio, da lui stretto, 
potesse non sempre tornargli a grado. In effetto, essendosene 
disgustato, ostanco di sua moglie, il povero diavolo, pre- 
sentandosi con un testimonio, dichiarava non essere Tomaso 
soltanto, ma Tomaso Beniamino, e quindi né punta nè pocò 
ammegliato ; e, con sua grande sodisfazione, il tribunale fu 
anch' egli del suo parere. 





N Journal de Franefort osserva che i dery; 
relativi ai beni della famiglia d'Orléans, colpiscono dire, 
mente i figli del Re dei Belgi. 

Altra del 25. 
Il conte Giuseppe Szembeck, ciambellano del Re j 


Prussia, è giunto a Parigi, incaricato, dicesi, d' una mis. | 


sione speciale. 





Leggesi nella Patrie: ll sig. Magne, ministro di 
lavori pubblici, ba data la sua dmissione nelle mani de 
Presidente della Repubblica il 22 del corrente mese egi 
riterrà il portafoglio sino a che gli sia surrogato un se. 
cessore, il che avverrà quanic prima. 


Assicurasi che il Governo si prepara, dice la corr 
spondenza Havas, ad abrogare la disposizione della legge 
che assoggetta 2d una soprattassa i numeri dei giornali ce 
contengono appendci / ferilletons.) Questa determinazione 
che allevierà la maggior parte dei fogli periodici da un'im 
posta gravissima, dimestra cen qual sollecitudine il Goves. 
no veglia ag! interessi della stampa veranente onesta, , 
principalmente della nostra letteratura. 





Il Moniteur d'oggi pubblica i seguenti decreti 

4. Abregazione del decreto del Governo provvisori 
(29 febbraio 1848) concernente gli antichi titoli di m. 
bilà; — 

2. È aperto al ministro de'lavori pubblici, sull' eser 
cizio 1852, in surrogazione d'una somma eguale, rimasu 
senza impiego nel 41854, un credito di 2,900,000 fr., 
cioé 1,320,000 fr. per la strada ferrata di ciata intorm 
a Parigi, e 1,680,000 fr. per la strada ferrata. da Lio 
ad Avignone. 

3. È aperto un altro credito di 3,000,000 di fr 
per l'esecuzione dei lavori della parte di strada ferrau 
dell'Ovest, compresa fra il Mans e Laval. 


__—___ 


La festa da ballo, data iersera al palazzo delle Ti. | 


lerie, è stata splendidissima. Gli appar:amenti erano deer- 


rati con una magnificenza, degna di quell’ antica resicen | 


dei Re. 
Più di 4000 persone si acca'cavano in quelle vasia 
sale. Strauss dirigeva la grande orchestra nella sala de 


Marescialli, e vi fece eseguire per la prima volta paree- | 


chie delle sue composizioni. 

Tutti i più eminenti personaggi stranieri, che si tre 
vano ìn questo momento a Parigi, aveano ricevuto invit. 
Il Corpo diplomatico vi era in numero compiuto. Il Pre- 
sidente, col seguito de’ suoi ministri e de’ suoi ufficiali d. 
ordinanza, percorse le gallerie, e s'iniertenne con pare 
chie persone. Egli & rimasto per due ore allu festa, che 
si prolungò molto innanzi vella notte. 





La Patrie seguita a lagoarsi dell'opposizione di 
salons contro il Governo attuale. Dice ch' essi divencero 


il rifugio di que' membri dei partiti monarchici, che, estri- | 


nei effatto agl'interessi della nazione, agitavano testè il 
paese dalla bigoncia e nei giornali. Li cliiama ingrati pe 
chè sconoscono i servigi che Luigi Napoleone prestò ala 
causa dell'ordine, debellando i rivoluzionari, di cui ess 
temevano tanto la vittoria, che sarebbe riuscita senza dub- 
bio fatale alle vite ed alle proprietà loro. Il giornale se- 


migovernativo si mostra però più indulgente cogli orlea- | 


misti e coi legittimisti delle Provincie, giacchè essi, ancor- 


chè si serbiao fedeli ai loro principii, sono grati a Lugi | 


Napoleone dei suoi sforzi pel mantenimento della pubblca 
quiete, ed anzi riprovano il contegno dei loro consenzieali 
parigini, i quali perciò, dice la Patrie, non formano che 
una consorteria isolata e impoteate. (0.1) 

Ecco una nuova prova che il Presidente non fa nul: 
ia fretta; che non fa se non aprire sentieri, giù da lungo 
tenipo teutati dalla sua riflessione, e che ciascheduno dei 
suoi aiti é fiutto di maturi studii : 

Il capiteno di vascello M. di V..... è 
alare di Strasburgo, porta' igi Bonaparie agli Stat 
Uniti, non dimenticò che ;l Principe, poco curante del sn 
esilio, ch'ei riguardava come un particola»e_ nella stori: 
dela sua v.ta, l'intrattenne, durante il tragitto, di tutt 
progetti che eseguirebbe, quando arrivasse al potere io 
Francia, in quella Francia, da- cui s° allontanava esito 
M. di V non potè impedirsi di considerare Lugi 
Bonaparte come uomo di natura inquieta, febbrile, e la cui 
immaginazione non sognava che chimere. 

« Queste pretese chimere, queste pretese allucinazioni 
si tradussero tutte negli atti del 2 dicembre, nella polit- 
ca che ‘ispirò e dettò quegli atti. Sul ponte del vascello, chè 
lo portava lungi dall’ Europa, Luigi Bovaparte precorrera 
l'avvenire e presentiva la sua missione ; e in quell'epoi 
egli lavorava col pensiero a tutto ciò che scrisse dappo 

Tutto quello, che pare impreveduto nella via ch'egl 
segue, non è, da sua parte, che l' opera del tempo e dell 
meditazione. Îl suo improvvisare, nei fatti e nelle piro! 


che, dopo 








Confesso ch'io dubitavo, quanto a me, della giusira 
di tale sentenza; e mi accignevo a prendermi la libertà di 
far parte delle mie obbiezioni al mio principale, quando que 
sti, ch'era, fin dalla mattina, del più gaio umore, mi dis 
che fra otto giorni cadeva |’ anniversario della nascita della 
Dora,e m' invitò ad essere del pranzo in campagna, ch'e dra 
in tal occasione. Dimenticai subito Tomaso Beniamino e lì 
sua Arianna, dimenticai molte altre cose’ nell' ebbrezza del 
momento; e il domani fui per dar tutt’ affatto nelle girelle 
ricevendo un bigliettino, contenente queste semplici parole. 


« Per ricordare al sig. Davide Copperfield l'invio | 


del babbo. » 

Per verità, passai il rimanente periodo degli otto di 
in us vero delirio. Con quanti assurdi preparativi cerci 
di rendermi degno del fausto avvenimento! Quale cravati 
scelsi! I miei stivali avrebber potuto essere collocati i 
una raccolta di strumenti di tortura. Il di innaozi, mat 
dai, per la diligenza di Norwood, un galantissimo corbel- 
lo, la forma del quale era già quasi una dichiarazione, © 
che conteneva dolci, involti in carte eleganti, co' più tene” 


motti. A sei cre della mattina, ero al mercato di Covent" | 


Garden, che comperavo un mazzolino di fiori per la Do 
ra; ed alle dieci, inforcavo un vispo cavallo, noleggiato pe" 
tal viaggio, col detto mazzolino de:tro la fascia del mio 
cappello. a fine d'offrirlo in tutta la sua freschezza. 
Chi mi spiegherà perchè, scorgendo la Dora nel 
giardino, io fingessi di non la vedere e di non riconoscer 
la casa? Follie, che altri pure commise nella medesima 
età e nelle congiunture medesime! Ma Ja casa fu alive 
riconosciuta, smontai di cavallo al cancello, pestai co' mie! 
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pia da loptana epoca. Egli sa avanti ciò che vuole ; ec- 
« perché l' opinione pubblica non saprebbe essere indif- 
© Die al pensiero, ch'egli ehbo di mettere sotto seque- 


Si parla molto, in Francia e all’esterno, di una coa- 


ione repubblicano-orleanista; e queste supposizioni non 
fanno pototo essere estranee alle gravi misure, agitate 


gi è l'eventualità, che il partito d' Enrico V respinge colla 
re energia. Falloux, come una deile 

rare notorietà, la cui candidatura nel Dipartimento di 
Nhine-et-Loire, alle prossime elezioni, può non essere ri- 
guardata come impossibile : il sig. Falloux è d'avviso che 
5 bisogna isolarsi dal movimento del paese. Al di fuori 
dei legittimisti, le adesioni sono poco frequenti fra' capi 
di partito. II sig. Odilon Barrot ha dichiarato di non vo- 
Jer presentarsi alle elezioni, nè accettare alcun pubblico uffi- 
. La cancellazione dai ruoli dell esercito dei signori 
Charras, Milolt, Cholat e Valentin ha prodotto una impres- 


sione molto viva. 


Il ricevimento del sig. di Montalembert all Accade- 
mia francese, che doveva farsi il 15 gennaio, pare defini- 
tivamente stabilito pel 29. Il sig. Guizot è incaricato di 
rispondere al nuovo ammesso. Si accerta che il sig. di 
Moatalembert modificò il suo discorso, dopo gli avvenimenti 
del dicembre passato. 


Il sig. Tecfilo di Montour, ex-redattore in capo della 
Patrie, è ed ora nominato capo del Gabinetto del ministro 
dell'interno, non è soltanto un distinto pubblicista ; è 
siresi uno de' più onorevoli caratteri fra gli scrittori della 
sumpa periodica. ( Bull de Paris.) 











( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 gennaio. 

Tutti gli uffiziali della guardia nazionale, che furono 
nominati, in questi ultimi giorni, dal Presidente della Re- 
pubblica, andarono questa mattina a far visita al signor di 
Persigns, il nuovo ministro doll’ interno. 

Sin da ieri, sabato, in virtù del decreto del Presi» 
dente della Repubblica, si cominciò l' inventario uffiziale dei 
beni appartenenti alla famiglia d'Orléans. Que' beni, dopo 
l'adempimento delle formalità, prescritte dalla legge, sa- 
mano venduti all'udienza degl' incanti del Tribunale civile 
della Senna. 

I costumi della Francia sono, che che si faccia, essen- 
zialmente aristocratici ; e tali tendenze del paese furono forse 
la principal causa, che impedì il buon esito di tutt i tentativi, 
fari dal 1848, per propagare e render generali in Fran 
cia le idee democratiche, JI più semplice artigiano guarda 
talora con invidia le dignità e le ricchezze degli uomini, 
che incominciareno al pari di lui, e che giunsero col loro 
ingegno ei talenti ‘ad un'alta condizione ; ma quest' è al- 
tresi un motivo d'emulazione, che lo stimola a fare sforzi 
per conseguire anch'egli gli stessi vantaggi. Le disgrazie 
pubblichenon accaddero talvolta se non per l' esagerazione 
di tal sentimento. Abbiamo visto, dopo il 1848, i nostri 
sciagarati artieri © le classi mezzane abbandonarsi a tri- 
sti teoriche, ed a rei tentativi, per l’unico scopo d' otte- 
nere di balzo gli onori e l' autorità, che non sono legit- 

forzi perseveranti ed al 
«draggioso lavoro degli uomini di talento. Gli uni credet- 
tero, ponendosi alla testa dei club, abbattendo tuite le 
istituzioni, d’ alzarsi alle supreme dignità dello Stato e di 
governarlo ; altri, vo'gendosi verso le ricchezze, vo 
ricehirsi in pochi giorni. Ma, ad onta di tali a 
colpevoli degli uomini inquieti e turboleati a condizioni, 
per le quali non erano nati, e’ non poterono impedire alia 
massa della nazione di nutrir preferenza per l'ingegno 
provato e di rispettare financo i titoli di nobiltà, ch'erano 
uffizialmente abrogati. Dil 29 febbraio 1848, giorno, in 
cui il Goveruo provvisorio aveva abolito i titoli di nobiltà, 
si continuava nondimeno, nella vita privata, a dare a’ no- 
bili i titoli, redati da’ loro antenati. | titoli sono, certa- 
mente, poca cosa, massime nel secolo, in cui viviamo; ma 
la proscrizione uffiziale, di cui erano oggetto, sembrava dar 
loro un valore novello. Non ci fa dunque maraviglia tro- 
vare stamane. nel Monitewr un decreto, che abroga quello 
del 29 febbraio 1848. Già da soi settimane, tutti si aspet- 
tavano di vederlo promulgare; ma i conti, i duchi ed i 
Principi possono adesso far uso uffizialmente de' loro stera- 
mi. Crediamo che il popolo non ne sarà geloso; ei ve- 
drebbe anzi senza curarsene la creazione di nuovi nobili, 
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Guadalupa, alla data delle ultime notizie, che giungono al 
27 dicembre. Un piroscafo inglese aveva colà portato un di- 
spaccio, nel quale era detto soltanto che Parigi era in 
istato d'assedio, che il Presidente aveva ripristinato il suf- 
fragio universale, e fatto appello al popolo. Tali indeter- 
minate notizie avevano prodotto una certa agitazione alla 
Guadalupa, ed il partito democratico aveva un momento 
rialzato il capo; ma un proclama del governatore, sig. Aubrs 
di Bailleul, bastò a farlo tornare nell’ ordine. 
Pa Una lettera di Londra reca che, in una gran veglia, 
/data dal conte di Granviie, il nuovo ministro degli affari 
esterni d' Inghilterra, fa molto notata la presenza contem- 
poranea del sig. Thiers e del sig. Wal-wski, ambasciatore 
di Francia. 
SVIZZERA 

La Tribune Suisse conferma essere arrivate al Con- 
siglio federale diverse Note della Francia contro di lei, per 
li giudizi, ch' ell’ ha fatto degli atti del Presidente della 
Repubblica francese; ed aggiugne che il Governo di Fran- 
cia, non potendo far altro, ha ritirato al proto della sua 
tipografia, il quale è francese, la protezione della sua ban- 
diera. (G.T. 

VAUD 

Il Gran Consiglio, malgrado l'opposizione di varii 
consigleri di Stato, ha risolto di rimandare a questo, con 
raccomandazione, una petizione de' Cattolici di Nyon, che 
chiedono che sia loro restituita la libertà dell' esercizio del 
proprio culto. Esso ha, inoltre, accordato amnistia ai con- 
dannati politici del Sonderbund, colla sola condizione che 
dichiarino volerne godere il beneficio. 


LUCERNA 
Stando alla Dorfseitung, l'ingegnere Suizberger di 
Frauenfeld, per incarico di una Società privata, ha sotto- 
posta al Governo di Lucerna la domanda di corcessione 
di una strada ferrata da Lucerna, per Wolhausen, sino a 
confini del Cantone, nella direzione della Kreuzstrasse. 


GERMANIA 
‘PRUSSIA 
Berlino 25 gennaio. 
Il Principe di Prussia ricevette non ha guari i deputati 
della Pomerania, e si trattenne lungo tempo con loro, di- 
scorrendo degli affari politico-economici della Prussia. Par- 
lando al conte Schwerin, presidente della seconda Camera, 
ei disse, fra ‘le altre cose, che bisogna mantenere la po- 
litica, osservata finora dallo Zollverein, e conchiudere un 
trattato commerciale coll' Austria. (#. le Recentissime 











All'Università di Berlino # talmente aumentato il nu; 
mero degli studenti cattolici, che una parte d'essi ha 1 
intenzione di domandare l'istituzione d'un cattolico servi- 
gio divino universitario. 

BAVIERA 
Monaco 24 gennaio. 

Nell' odierna tornata della Casera dei deputati, fu 
letto un Messaggio reale, col quale la Camera viene pro- 
rogata fino a tutto marzo. Indi parlò il presidente dei mi- 
nistri di certe offese, che il deputato Jessault avrebbe pro- 
nunciate alla Camera contro Luigi Napoleone, senza che 
le medesime fossero state sentite del presidente della Ca- 
mera, e ne fosse seguita la chiamata all ordine, come e- 
sigerebbe il $ 84 del Regolumento parlamentario della Ca- 
mera. ( Corr. Ital.) 

REGNO DI SASSONIA 
Dresda 2A gennaio. 

L'ambasciatore sardo alla Corte sassone presentò 
il 19 le lettere, dolle quali ei viene richiamato dal suo Go- 
verno, Le Camere di Torino hanno, com' è noto, creduto 
opportuno di cancellare dal budget dello Stato le spese 
per l' Ambasciata di Berlino; e, siccome questa era accre- 
ditata anche alla Corte sassone, va essa pure a cessare 
d'ora innanzi. (7°. le precedenti Gazzette.) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 24 gennaio. 

Oggi la quistione della durata o della cessazione dello 
stato d'assedio diede luogo, nella seconda Camera, ad e- 
stesi e vivaci dibattimenti. La proposizione del Governo 
tendeva semplicemente a far ancora continuare lo stato di 
assedio, secondo la legge del 29 geanaio dell'anno passa- 
to. Per la continuazione, si pronurciarono Platz, Ullrich e 
specialmente Schaaff e Bohme, e contro di essa i depu- 
tati Weller, Mathy e Lamey. La votazione nominale, che 
ne susseguì, deede una maggioranza di 47 voli contro 413 
a favore della proposta del Governo, e, rispettivamente, 
della discrezionale  prolungazione dello stato eccezionale. 
Una proposizione suppletoria del refereute della relativa 








purch' egliuo fossero scelti fra uomini, che ben meritarono 
della Francia, e resero segnalati servigi al loro paese. 
Codesti titoli non sono forse se non un balocco; ma il 
desiderio di ottenerli può produrre grandi cose, e servire, 
come le croci della Legion d'onore, ad incoraggiare tutte 
le devozioni al puese. 

La notizia dell'atto del 2 dicembre non era cono- 
siuta se non molto imperfettamente' alla Martinica ed alla 





slivali stretti l' erboso bruolo, e m' avviai verso il frascato 
di lil, ove la Dora se ne stava in cappelli bianco, ve- 
sita di cilestro, in mezzo alle farfalle. , 

Presso di-lei, sullo stesso banco, era una giovin si- 
gnora ... in paragone molto attempata, — una donzella 
di vent'anni, — chiamata miss Giulia Mills, |' intrinseca 
amica di Dora. Fortunata miss. Giulia Milis ! 

Jip anch'egli era colà, e Jip volle di nuovo abba- 
iarmi contro; e quando presentai il mazzolino, ei digri- 
gnò i denti con gelosia. No, Jip, non avevi torto, se a- 
veri la menoma idea della mia adorazione per la tua pi- 
droncina. 

— Ah! vi ringrazio, 
fiori! disse la Dora. 

Durante la mia corsa di tre miglia, avevo preparato 
il più bel complimento ; ma, al suo cospetto, mi sentii fuor 
di stato di cavarmene dalla gola la prima sillaba. Vedendo!a 
accostare il mazzolino alla graziosa pozzetta del suo mento, 
tal fu la mia estasi, che, se non fossi rimaso muto, avrei 
detto a miss Giulia Mills: 

— Uccidetemi, miss Mills, se avete un cuore... sì 
ch'io muoia qui. 

La Dora fece annasare i miei fiori a Jip, il quale 
ringh'ò e non acconsenti a fiutarli. Ella si mise a ridere, 
© volle costringere Jip ad assaporarne la fragranza; ma 
dip afferrò co' denti una fogliuzza di geranio, e la masticò, 
come se la fosse stata una zampa di gatto. Dora lo per- 
tosse, fe'il grugno, ed esclamò : « I miei poveri fiori! » 
ton tanta compassione, come se Jîp avesse morso me stesso. 
Ab! l'avesse egli fatto! 


ig. Copperfield. Che stupendi 








— Udrete con piacere, m' immagino, sig. Copperfield, 


| Conunissione, deputato Prestin.ri (di mettere a protoco! 
| il desiderio che il Governo, dopo i prossimi due tesi, ab: 
| bandoni la proluagazione ulteriore dello stato di assedio, 
| quando non sorgano nel frattempo eventi, che pongano di 
| nuovo in pericolo la sicurezza dello Stato ), fu reietta con 
| grande maggioranza. (6. U. d'Aug.) 


| CITTA” LIBERE 


Il Giornale di Francoforte reca che i lavori della 





Commissione tecnica in oggetti di stampa debbono consi- 
derarsi come sospesi. La Gazzetta Universale d' Augu- 
sta aggiunge ia proposito che, dopo il dicembre dell anno 
scorso, non si tennero altre sessioni da quella Commissione. 
li progetto di legge federale sulla stampa sarebbe giù e 
laborato dai periti dell'Austria e dell’ Assia, ma la Com- 
missione non avrebbe ancora comunicato ufficialmente il 
risultato delle consultazioni. ( Corr. Ital. ) 


AMERICA 

« Si legge nella Patrie del 24 : « Il piroscafo america- 
no il Pacific, arrivato mercoledì a sera (24 ) a Liverpool, 
ci arreca le nostre corrispondenze e i nostri giornali di 
Nuova-Yorck. Ecco in compendio ì fatti più notevoli che vi 
troviamo : 

« Le uliime sessioni del Congresso furono di poca im- 
portanza. Il Senato fu vfficialmeate informato che la Re- 
gina di Spagna avea reso la libertà ai prigionieri della 
spedizione di Lopez, i quali erano stati trasportati nella 
penisola. Questa notizia fu accolta da grandi dimostrazioni 
di gioia, e venne fatta immediata domanda che una grati- 
ficazione fosse votata, a fine di pagare le spese del loro 
viaggio. Un senatore giunse perfino a chiedere che s'in- 
viasse una nave dello Stato per ricondurli in America. 

« La disapprovazione dell’ oltraggio, commesso sul Pro- 
metheus dal piroscafo inglese l' Express, cagionò eziandio 
una sodisfazione generale. 

ASIA 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino: « Il piroscafo l 
Adria, giunto il 26 in 441 ore da Alessandria, ci reca i 
giornali di Bombay del 3 corrente, e di Calcutta del 23 
dicembre. Nella frontiera nord-ovest, circolavano voci di 
guerra, in seguito all'uccisione di due ufficiali inglesi, com- 
messa nel territorio di Jehan Dad Khan, Distretto di Ha- 
zareh. Quegl' infelici, nominati Carne e Tapp, e occupati 
nel prevenire il contrabbando del sale, rimasero vittima 
del loro soverchio zelo pel pubblico sersigio , aveado vo- 
luto uscire dai confini de' possedimenti britannici, malgra- 
do ripetute ammonizioni. Essi erano penetrati nel territo- 
rio straniero, e stavano per ritornare, quando furono as- 
saliti da un corpo di montanari ; avendo questi promesso 
di non molestarli, purchè deponessero le armi, essi con- 
sentirono a farne consegna. Ma que’ tristi, violando le con- 
dizioni fatte, piombarono addosso a' due Inglesi, e gli as- 
sassinarono. Non appena il reggente ebbe notizia di que- 
sto delitto, ne espresse il suo rammarico al maggiore in- 
glese Abbott, e offerse d'impossessarsi dei mulfattori, L° 
offerta veane accettata, e fu convenuto che coloro sareb- 
bero consegnati fra tre giorni; ma il termine trascorse , 
senza che seguisse la consegna dei delinquienti, sebbene fus- 
sero presentati al maggiore Abbott parecchi individui, nes- 
suno de' quali ebbe la menoma parie in quell' assassinio. 
Non si sospetta finora della buona fede del Khan, ma 
bensi delle persone, che lo circondano. Egli teme tuttavia 
che gi' laglesi lo tengano responsabile di questo fatto ; per 
lo che chiamò in suo soccorso le selvagge tribù, che abi- 
tano la riva sinistra dell'Indo, ed ora li sta adunando 
nella sua capitale di Umb. Il Bombay-Times dice essere 
opinione generale che fra non molto seguirà un combat- 
timento colle tribù montanare, e ciò in un sito, oveouat 
sì prevedeva. 

« Da Ranguo non è pervenuta alcuna notizia ulteriore, 
Il piroscafo regio l' Hermes, giunto testè a Calcutta dal 
Capo, è partito per unirsi alla squadra del commodoro 
Lambert, che si trova in quelle acque, ed anche il navi- 
glio l' Hastings si è recato nella stessa direzione. Quindi 
le forze navali inglesi nell'Impero birmano saranno for- 
midabili; e ciò fa sperare che la vertenza fra l' Inghil 
terra e quel Governo verrà composta favore:olmente, 
1a bisogno di ricorrere alla forza. 

«Un corpo di trippe britanniche è ora in marcia da 
Kurrichee verso lo Scinde superiore, per assalire Mir Alì, 
reggente di Khyrpur, qualora ei negasse di restituire agl’ 
Tuglesi il territorio che vuol tenere illegalmente. 

« Contro quello che si era detto in passato, il Nizam 
non ha per anco pagata la somma, di cui è debitore alla 
Compagnia delle Indie orientali. Egli non versò finora che 
| 90,000 lire di ster., mentre il debito ammonta a 400,000 
lire di sterlini. Ciò cagionerà probabilmente nuove compli- 
cazioni; si crede che gli sarà accordata una proroga, 
prima di procedere a misure estreme, cioè al sequestro d' 
una parte de' suoi dominii. 

« Dost Mohamed Khan si è pienamente ristabilito , 
! malgrado le dicerie dei giornali, che ne avevano annun- 
| ziato, non pure la morte, ma eziandio i funerali. » 











| NOTIZIE RECENTISSIME 


Î Vienna 29 gennaio. 
| La Lith. Zeit. Corr. accenna ad una Nota del Pie- 
| monte, giunta a Vienna, nella quale quel Governo s' ado- 
| pera a pro' di varii fuorusciti, affinchè sia loro permesso 





lil ritorno in Austria. Del resto, la questione de' fuorusciti | 


| è già decisa pienamente secondo il desiderio dell’ Austria. 
(G. di T.) 





Madrid 49 gennaio. 
Un giornale, intitolato Las Novededes, annunzia che 
la squadra inglese, comandata dall'ammiraglio Parker, ha 
ricevuto l'ordine di svernare a Maone, una delle Balea- 
ri. Si osserva che questo sarebbe un punto assai impor- 
tante, nel caso di una guerra navale nel Mediterraneo. Il 
Governo spagriuolo comprende ciò; e quindi fece costrui- 
re a Maone delle opere di fortificazione, che valgano ad 
assicurare quell'isola da un colpo di mano, piantandovi va- 
rie batterie, con cannoni di grosso calibro. (0. T.) 

Parigi 25 gennaio 

La Gazzetta Uffisiale di Vienna ha, in data 
di Pargi, 24: « La pubblica opinione sembra non vo- 
lersi conciliare colle misure contro gli Orléans. Un in- 
dizio importante a tale riguardo sono le dimissioni inviate 
da molti membri della Commissione consultiva. Il Jowrnali 
de Bruzelles pubblica la lettera di rinunzia del sig. d 
Montalembert. » Eccone il testo: 


« Parigi 23 gennaio. 

« Sig. ministro, 
« In faccia a' decreti oggi comparsi, adempio un im- 
perioso dovere, pregandovi di muovere il Presidente della 
Repubblica ad accordari mia dimissione dalle funzioni 
di membro della Commissione consultiva, creata il 2 di- 
cembre. 
« Sebbene questa Commissione non sia stata con- 
sultata su alcuno degli atti del potere esiste però agli oc- 
chi del pubblico, pe' membri che la compongono, una specie 
di solidarietà colla politica del Governo, che m' è impossibile 
pel futuro di accettare. 
« Mi appello alla vostra lealtà, sig. ministro, e, se ne 
abbisognasse, a quella del Principe L. Napoleone, perchè 
la mia dimissione sia fatta pubb'ice, nella stessa guisa, che 
fu la mia nomina, cioé, mediante inserzione nel Moniteur 
« Ricevete, ec. 





« Cu. DI MONTALEMBERT. 
« Al sig. ministro di Stato Casabianca. » 


Altra del 26. 


Il Moniteur Universel d' oggi contiene i due seguenti 
articoli, ch'egli segna con la parola Comunicati : 

I. — I giornali accolsero da un mese notizie pienamen- 
te inesatte circa le cose del Marocco. La spedizione di Salé, 
condotia dal sig. contrammiraglio Dubourdieu, prodnsse i frutti 
che se ne aspettavano, ed il sig. Bourrée, incaricato d'affari 
di Francia a Tangeri, ottenne sodisfazione iutera, tanto in 
castighii corporali, quanto in danaro, pei lagni, che avevamo 
a far valere contro le Autorità di quella città. Il Consolato 
di Sardegna non ha quindi nessuna mediazione da eser- 
ciiare; gli è soltanto commessa la cura di proteggere i no- 
stri connazionali. L' Imperatore del Marocco scrisse spon- 
taneamente al Principe Presidente della Repubblica una 
lettera, piena delle assicurazioni pù esplicite di buon volere. 
Questa profferta amichevole fu accolta come doveva esset 
né ha dubbio che le difficoltà di forme, che si oppongono at 
cora al ritorno della Missione di Francia a Tangeri, non sia- 
no per essere quanto prima superate, conforme a' nostri de- 
siderii ed agl'interessi de’ due paesi. 

Il — Il Governo non può confutare tutte le voci, 
che la malevolenza non cessa di spargere. I provvedimenti 
rigorosi, che furono imposti dalla necessità, fecero natural- 
mente impressione sull' opinion pubblica, la quale suppone 
giornalmente che il Governo sia per prenderne di nuovi 
e di più severi. La condizion del paese non giustifica a 
gran pezza così fatti timori. Senza rimetter punto della se- 
verità necessaria contro i nemici dell' ordine, il Governo 
non avrà più bisogno in avvenire di provvedimenti eccezio- 
nali; e la regolare azione de' corpi politi, |’ organizzazio= 
ne de' quali progredisce rapidamente, basterà a consolidare 
l'opera del 2 dicembre. 

Lo stesso Moniteur annunzia che i sigg. di Mérode, 
Enrico di Mortemart, di Montalembert, di Moustier Andrea 
Ita Charente ), Agostino Giraud, Matteo Budet, Desjo- 
bert e Hallez Claparéde, cessarono di far parte, per loro 
rinunzia, della Commissione consultiva. 








Dispacci telegrafici. 
Parigi 28 gennaio. 
Il Constitutionnel smentisce la notizia che le misu- 


re, prese contro i beni degli Orléans, verranno presentate 
al Senato è al Corpo legislativo. 





Scutari 24. gennaio. 
Domani leverà le sue spedizioni per Venezia il pat. 
Radimiri del trab. aust. Yeszosa Rosina, carico di la 
indi Jo seguirà tra breve il brig. aust., /alor. Antonio, 
carico d' egual merce. (0.T.) 








I Venezia 81 GENNAIO. 


L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantanj 
è di centesimi 23. 





disse la Dora, che quela seccatora di miss Murdstone non 
è con noi. Eil è andata al coo 7 





unto di suo fratello, e 
starà lontana tre settimane. Non è questa una bella novità ? 
— S'ell'è bella per voi, è dunque bella per me, 








risposi. 
" Miss Giulia Mills sorrise, e ci guardò con un'espres- 
sione di saviezza e d'indulgenza supreme 

— Miss Murdstone è la più ineresciosa creatura ch' io 
mi conosca, disse la Dora; non potreste credere, Giulia, 
quanto ella sia burbera e pungente ! 3 

— Posso benissimo erederlo, mia cara, disse la Giulia. 

— Dimenticavo, riprese la Dora, posando la sua mano 
su quella di Giulia, che potevate, in effetto, benissimo crederlo. 

M'apposi già che miss Giulia Mills aveva sostenuto 
sue praove nel corso d'una vita romanzesca , e che a quelle 
pruove dovevo' ascrivere la sua benigna indulgenza e la 
sua suprema saviezza. E, nel vero, seppi che, ingannata 
nelle sue affezioni, la sì era ritratta dalla baitaglia del mondo, 
con un’ esperienza primaticcia ed una tenera propensione 
per le speranze deluse e gli effimeri amori della gioventù. 

In questa, il sig. Spenlow uscì della casa, e la Dora 
gli mosse incontro, dicendo: = 

— Guardate, babbo, che ammirabili fiori ! 

E miss Giulia Mills sorridere melanconica, come se 
detto avesse fra sè stessa : 

— Acdate, farfalle primaveresche, godete della vostra 
rapida esistenza durante ii fulgido mattio della vita! 

Ma la carrozza attendeva al cancello, e ad essa ci 
recammo pel bruolo. 
I Carto Dickess. 

( Quanto prima la continuazione.) 








Sotto il titolo: Schiavi bianchi a Londra, leggesi 
nella Gassetta Universale d' Augusta, in data 47 geo- 
naio, il seguente carteggio: 

« Non vi sarà sfuggito che, di tempo in tempo, le re- 
lazioni di polizia di questi giornali portano i dibattimenti 
di processi, nei quali fanno la prima parte ssenturati fan- 
ciulli tedeschi, che sono oggetto della più detestabile spe- 
culazione, Vivono, cioé, qui nei quartieri dei poveri e de- 
gli stranieri, alcuni mercanti di carne umana, per lo più Te- 
deschi ed Italiani, che fanno di tempo in tempo viaggi d' 
affari sul Continente, e che con milie vane speranze, noleg- 
giano da poveri contadini e da simile gente, nei porti te- 
deschi, fanciulli, che inviano poi qui a Londra sulle stra- 
de con zolfanelli fosforici, scope ecc, per vendere le loro 
mercanzie, coll’ aiuto della compassione, destata da quegl' 
infelici coi loro vestiti laceri, colla miserabile loro apparen- 
12, ec. Questi fanciulli naturalmente soffrono presso i mer- 
cadanti di schiavi, che gli hanno noleggiati, il più misera» 
bile destino. Taluni ordinano ad essi di portare a casa 
prima di sera uno scellino, e li maltrattano nel modo più 
brutale, quando non poterono farlo; danno loro i nutri- 
mento più cattivo ed il minore che sia possibile; ma 
non già il vestito. Se passate per lo Strand,o per una 
delie strade finitime, vi vedete circondato da quattro in cio- 
que di codesti fanciulli, che, conoscendo il loro compatriota 
tedesco, cercano di vendervi, con tutte le possibili lusinghe 
e col sollecitare la vostra compassione, le loro merci. 





che mise in luce evidente questa pirateria di sventurati 
fanciulli. Una fanciulla di quindici anni, di un villaggio del 
Nassau, fu tratta a Londra da uno di codesti mercanti di 
schiavi bianchi, colla lusinga di un ragguardevole salario : 
fa qui abbandonata in preda alla miseria, e maltrattata 
| crudelmente dal suo principale tedesco. Gli abitanti te- 
deschi della casa in cui soggioruava il mercante di schiavi, 
citati come testimoni, deposero cose orribili sui barbari 
maltrattamenti, che la povera fanciulla soffriva, spesso tre 
| volte al giorno, per parte del suo padrone, un ubbriscone. 
| Il barbaro la odiava perché non gli portava abbastanza 
denaro dalla strada a casa. Naturalmente, il giudice inglese 
si meravigliò che gli aluri abitanti tedeschi della casa ( cit 
tadini verisimilmente tranquilli, ed animati da quel tran- 
| quillo egoismo che contraddistiague i nostri Tedeschi a Parigi 

ed a Londra) non avessero preso interesse per la povera fan- 
ciulla. Ma i tranquilli figli della Germania pensavano che ciò 
non li riquardasse ; idea questa, sulla quale il giudice inglese 
non mancò di esprimere il suo compassionevole stupore. Ma 
dir deggio, ad onore della nazione nostra, che un eccle- 
siastico tedesco, il sig dott. Kappel, fu quello, presso cui la 
povera fanciulla si era rfugata e che aveva denunciato 
lo scandalo al giudice. Fui di nuovo avvertito della cosa, al- 
lorchè ieri Jessinel Morning Advertiser che il sig. Lucconi, 
Italiano, col dott. Kopple— vorrà forse dire Kappel — ha 
tenuto un meeting, onde togliere questo traffico di fanciulli 
italiani e tedeschi, che disonora la cisiltà. Rendo pubblica la 
cosa nella Gazz. Unio., affiochè le Autorità tedesche, che 





«GI Italiani fanno il !oro mestiere con marmotte, con 
armoniche ec., e si trovano in situazione eguale, Avvenne, 
alcuni mesi fa, davanti ad uno di questi Tribunali, un caso, 


già dovrebbero d'altra parte saper tutto, non manchino per 
avventura in avvenire di attentamente vegliare su questo 
traffico di carme umana, che si fa sotto ai loro occhi. 















| iii n “a 


Î ARTICOLI COMUNICATI. 


Solenni esequie, nel giorno 22 gennaio 1852, alla me- 
maria dll rel Giuseppe Cadorin , nella chiesa 
di S. Maria Assunta dei Gesuiti, in Venezia. 

Il giorno 14 dicembre 1854, sorgeva occasione ama- 
rissima di cordoglio a quanti in Venezia hanno in pregio 
la buona educazione. Ma toccava specialmente i pubblici 
maestri e le maestre delle Scuole elementari a' quali ra- 
piva il loro superiore, D. Giuseppe Cadorin, IL R. Ispettore 
scolastico urbano. 

Conosciuto per la sua cultura nelle lettere, pel suo 
amore delle arti, per l’ eccellente suo cuore, e per_lo spi- 
rito religioso, che lo anivava, veniva propisto da S. Em. 
il defunto Patriarca all’ ufficio d' Ispettore scolastico di que- 
ste urbane Scuole elementari; e l' eccelso Governo ono- 
rava la persona del candidato, affidandogli l'incarico impor- 
tantissimo. 

Lo accettava l' egregio sacerdote, perchè offerivagli 
il mezzo di rendersi utile alla società nell’ ordine morale, 
attendendo che buon seme di religione in primo luogo, e 
poi di sodo insegnamento, fosse gittato nelle menti dei fan- 
ciulli, allegrezza e speranza delle famiglie. Né si potrebbe | 
esprimere degnamente con quanto zelo si prestasse nella 
onorevole incumbenza : meritevole certo di lode singolare, 
poiché, tolta l'idea del debito di giustizia dalla. gratuita 
prestazione , l' opera sua era tutta effetto di amore citta- 
din, e di cristiana carità. Non passava un giorno, che o 
l'una © l'altra delle tante Scuole non visitasse. Coi mae- 
stri era padre, era fratello affettuoso: cui itluminava coi 
suoi consigli; cui incoraggiava coi suoi avvisi ; cui soste- 

ità; cui provvedeva colla sua diligenza. 
Il suo cuore aprisasi lealmente a tutti. Ma, allorquando vi- 
sitava una Scuola, qual unzione di affetti non ispandeva egli 
nelle anime dei giovanetti ! Accarezzava i buoni, encomiava 
i diligenti; ma baciava, e stringevasi al seno i meno do- 
cili, i meno applicantisi ; e colla carità del Vangelo lì e- 
sortava all'amore di Dio, al rispetto dei superiori, al can- 
dido costume, al buon esempio verso i loro compagni. Il 
qual modo vero e santissimo di lodare, di ammonire, di cor- 
va infinitamente i maestri e le maestre a man- 
la disciplina, ad usufruttare Ja buona volontà degli 
alunni, Per queste doti singolari del loro Ispettore, trovavan- 
si i maestri ele maestre vincolati a lui da sentimenti di gra- 
titudine e di affetto rispettoso ; e la mancanza sua gli empieva 
di dolore, come nella perdita di un padre, di un fratello. Con- 
sideravano poi quale un debito loro il dare pubblica dimostra- 
zione di animo riconoscente, colla celebrazione di solenni 
esequie, ultimo tributo alla memoria benedetta di lui. La 
quale deliberazione, arrivata a notizia della famiglia del de- 
funto, fu aggradita, c volle anzi che stesse a tutto suo ca- 
rico il dispendio della funzione. Venne questa eseguita nel- 
la chiesa de' RR. PP. Gesuiti in questa città. Ed era con- 
veniente che le preci dei defunti risonassero in essa chiesa 
pel riposo eterno di quello, alla religiosa sollecitudine del 
quale affidavala S. Em. il Patriarca, allorquando, negli ultimi 
tempi delle politiche ver! rimasta era vedova dei RR. 
suoi Padri, fatti segno di odio e di persecuzione. 

Splendidissima fu la funzione per numerosa eletta di 
sacerdoti, per decenza di addobbi, per ricchezza di cere, 
per iscelto drappello di musicanti ; per la presenza di per- 
sonaggi distintissimi, per l' aMuenza di gente d’ ogni condi- 
zione. Lo splendore della funzione manifestava il decoro 
della famiglia: ma Ja frequenza singolare dei cittadini era 
argomento della estimazione, in che tenevasi il defunto dall’ 
intera città. E fu questo un conforto ai maestri, alle mae- 
stre, nella loro mestizia, che tanta frequenza si associase 
se con essi a benedire alla memoria del compianto loro 
Superiore. Il cui elogio in poche linee tesseva il chiarissi- 
mo sig. cavaliere Emanuele Cicogna nella seguente iscri- 
zione, che sovrastava la parte maggiore del sacro tempio: 

ALLA MEMORIA DEL SACERDOTE 
GIUSEPPE CADORIN 
1. R. ISPETTORE URBANO 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI 
CHE FERMEZZA. DI RELIGIONE 
E ILLIBATEZZA DI COSTUMI 
A SVARIATE COGNIZIONI 
LETTERARIE ED ARTISTICHE 
SEPPE LODEVOLMENTE CONGIUNGERE 
GLI ULTIMI PIETOSI UFFICI 
DALLA MAESTRI DELLE SCUOLE ELEMENTARI 
* IN QUESTO A LUI PREDILETTO TEMPIO 
SI CELEBRANO 
MORÌ IN 8. FIOR DI CONEGLIANO 
NEL XVI DICEMBRE MDCCCLI 


I Maestri elementari 
delle Scuole urbane di Venezia. 












































GAZZETTINO MERCANTILE. | 
VENEZIA 31 cENNAIO 1852. — Oltre ai nomi, indicati | 
ieri, si ebbe fra gli arrivi quello d'un trabaccolo austriaco, da | 
Scutari, Ponasch Bosgia, capitano Basilio Vidacovich, con lane 
per Cini ; ed un brigantino sustriaco, di cui non si potè rile= | 
Varne ancora nè provenienza, nè il suo contenuto, Ì 

i duti olii di Taranto ancora da d. 171 | 

€ fino di Bari a prezzo ignoto. In se | 
alcuna vendita di arringhe da L. 32 a 36. Le valute d'oro 

fferte ad 1%/,; i da © carantani più richiesti da 77 ‘/, | 

’/g; le Banconote da 79 1/j a 79 ‘/,; nel Prestito lomb.-ven. 
vennero fatte obbligazioni a consegnare, da 78 4/, a 784/,. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 

10KS0 DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 30 GENNAIO. 
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SARA »4% 0 83%| 
detto detto ..........»4— »75%% 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500%. . . 1108 ?/, 
ripe » + 1839, » 250» ..292 4, 
detto, lettera A. ..... » 1851, al B—% 94% 
rasi Piena 
( DE +0... 10 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di {.1000 . . 1517 ‘/, 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500. . 640 — 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500.. 600 — 
. CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . Rs. 183 1/, a 2 mesi — 
Amsterdam, per 100 talleri correnti ——_— 4 mesi 

Augusta, per 100 fiorini correnti. . Fior.124'/j uso — 

Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 

luta dell’ Unione della Germania me- 
» 124 — a3 mesi — 











AVVISO D'ASTA. (2° pubb. } 
3 febbraio p.v., dalle qu to dela mattina sa 
mer., sarà tenuta asta pubblica per deliberare, piacendo, al più 
[rr pretendente, l'esecuzione dì alcuni ristauri occorrenti nella 
Caserma erariale agli usi della R. Guardia di finanza in Burano, 

ed alcune opere necessarie al riordino dell’annessavi cavana. 
Sì aprirà la gara sul prezzo fiscale di L. cinquecentoset- 
tantadue e centesimi quarantaquattro (austr. L 
primi lavori, e di L. duemilatrentaquattro (austr. | 
riordino della cavana, nè si accetteranno che individui ricono- 

sciuti idonei, e benevisi alla Stazione appaltante. 

Ogni aspirante dovrà garantire la propria offerta col depo- 
sito in danaro, 
duecentocinquanta ( austr. L. 250). 


N. 1707. VI 
lì giorno 








a Cartelle del Prestito lombardo-veneto, di L. | 


Seguita la delibera, non saranno accolte migliorie, a tenore | 


delle veglianti massime. 
Il Capitolato d'appalto, e la descrizione dei lavori da ese- 
guirsi, sono fin d'ora ostensibili a chiunque presso la Sezione VI 


dell’ Intendenza. i 
Jo, e s'intendono, a carico del deliberatario le spese ine 


renti all'asta e contratto, escluse quelle di laudo. 
Dall’ R. Inendenza provinciale delle finanze, 


Venezia il 23 gennaio 1852. 
I° I. R Intendente, MALGRANI. x 
N R. Segretario, C. Paulueci. 
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AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 
Dalla tipografia di Prerno NararovicH, è uscita l' opera: 
NARRAZIONE STORICA 
DEGLI ESPERIMENTI 


DI 
MAGNETISMO ANIMALE 
eseguiti 
DAL DOTTOR CARLO VERONESE 
chirurgo di Lendinara 
con alcune deduzioni tratte dal medesimo. 














È sotto la protezione di S. M. Vittoria, Regina del- 
la Gran Brettagna, di S. A. R. il Principe Alberto, della 
famiglia reale, e di varie Corti di Europa 


lL’ OLIO DI MACASSAR 
PREPARATO DA ROWLAND 

Per le sue qualità conservatrici, rinforzanti, e che 
aggiungono vaghezza; quest’ Olio bello, trasparente e di 
grato odore, non viene superato da alcun altro. Egli con- 
serva i capelli, e li riproduce, impedendo che divengano 
grigi, e se tali a sorte fossero divenuti, quest’ Olio rido- 
na loro di nuovo il colore primitivo, li libera dalla for- 
fora, e li rende morbidi, lucenti come la seta, e ricci. Prezzo 
austr. L. 5 la bottiglia. 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere 
i capelli, i baffi e le ciglia, dal grigio al naturale loro 
colore. Questa preparazione, possono assicurare i proprie 
tarii, essere superiore a qualunque altra, conosciuta sinora 
in Inghilterra e, altrove. Le sue proprietà, quantunque pos- 
sentissime, sono affatto senza pericolo, essendo essa intie- 
ramente composta di materie vegetabili. Prezzo, austr. L. 
6 il fiaschetto, in effettive. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i ca- 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale austr. L. 
7:50 ogni due boccette, colla relativa istruzione pel mo- 
do semplice di usarla. 

ROWLAND'S KALYDOR, innocente composizione 
liquida, atta a conservare e restituir il candor della pelle 
qualor si fosse perduto per colpi di sole, od altre cagio- 
ni, togliendo le lentiggini od altre macchie, che sfigurano 
le carni. È utile alle signore che nutriscono i loro bam- 
bini, senza nuocere neppure ai temperamenti più delicati, 
e agli uomini per calmare quel bruciore, che spesso si pro- 
va nello sbarbarsi. Prezzo austr. L. 7 il fiasco. 

ROWLAND'S ODONTO 
ossia Porvene per li Denti, 


la quale si raccomanda dai più eminenti professori di me- 
dicina, come il più blando, e, nel medesimo tempo, come il più 
efficace specifico, mai scoperto, composto d'ingredienti più 
puri e rari. È un rimedio immancabile contro ogni ma- 
lattia, alla quale i denti e le gengive vanno soggetti, sra- 
dica ogni materia distruttrice, nel medesimo tempo sanan- 
do e fortificando le gengive, e fissando i denti fermamen- 
te; agisce come un antiscorbutico, e dà fragranza. Vale 
austr. L. 4 la scatola in effettive. 

Per garantire il pubblico dal pregiudizio e danno 
che potrebbe cagionargli la falsificazione degl’ involti 














Bucarest, per rino 
Costantinopoli, per un fiorito 
Aggio der zecchini 





MONETE. — Venezia 30 GENNAIO 1852. 










ono. ARGENTO. 
Sovrane . . 'Talleri imperiali di Ma- 
Ongari imperiali ria Teresa . .. L. 6.054 — 
— insorte... 6:03 — 
Lola franchi .... 
nette di Spagna. . 
Doppie — . 
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| del sig. CARLO TESSAROTTO, in Merceria deli’ Oro- 





"° CATENE 


GALVANO-ELETTRICHE 
RELMATIHE 


J. T. GOLDBERGER, 


Questo rimedio è l' unico, che si adotti Bene. 
ralmente onde sradicare e rimuovere i mali 
reumatici e di gotta, nonchè molte infermi pm 
venienti dallo sconcerto del sistema nervoso, |, 
continue prove che possono garantire l' effetto j 
dette Catene, ed i buoni” successi ottenuti da quel 
li che ne provarono l' utilità, nonchè le ricerche cy 
ilmente s' accrescono, determinarono il souy, 


firma del nostro commissionato in capo 
G. TSCHUTSCHERTHALER - VENICE 
AL CHE DEVESI BEN ABBADARE. 

È, perciò, da rivolgersi unicamente presso il sud- | 
detto în calle del Ponte dell'Angelo, N. 386 rosso, a S. 
Marco. Ed a maggior comodità degli acquirenti, lascia egli 
mn Deposito per la vendita al minuto ‘al Negozio guanti 


della nostra firma, abbiamo aggiunto al nostro involto la | 
I 
| 


A. RowLanp et Son 
N. 20, Hatton-Garden, London 


AVVISO INTERESSANTE 


È fuor d'ogui dubbio essere la gotta una fra le più | 
terribili e dolorose malattie, che affliggono l' umanità ; nè | g 
pur troppo fino ad ora valsero a fugarla radicalmente gli 
studii più indefessi, nè le più accurate ricerche sperimen- 
tali, istituite dai più chiari e rispettabili fra' clinici. In oggi, 
finalmente, non procede più cosi la bisogna. Sette anni di 
continue ed esatte esperienze, praticate, qui in Italia, non- 
ché in Francia ed in Inghilterra, mi diedero la più as- 
soluta certezza che il mio rimedio anti-goltoso, del quale 
tante volte fecero giustizia ed onorata menzione le pub- 
bliche Gazzette, dietro i più brillanti successi ottenuti, è cer- 
to e sicuro a toglier di mezzo questo morbo, mediante una 
semplice applicazione esterna. Dico certo perché non falli 
mai ad ogni esperimento di cessare tosto i do!ori più 
acerbi, e risolvere in brevi giorni il parossismo; e dico 
sicuro perchè diede sempre compiuti e radicali risultati , 
non solo a vincere la località affetta, senza il timore di 
retrocessioni e melastasi, come ripetute volte succede pur 
troppo sotto l'uso di variì metod' fino ad ora adoperati, 
ma eziandio a modificare e vincere lo stato diatesico, spe- 1 
cialmente col promuovere un profuso y nerale sudore. Egli ; 
è per ciò che, a beneficio di chi volesse giovarsene, io ho | 
depositato la_ ricetta del mio rimedio nella Farmacia in 
Vicenza sul Corso, all'insegna del Casino, del sig. Luigi 
Bettanini, il quale solo, ad ogni inchiesta, ne farà scrupo- 
losamente e regolarmente la spedizione. Ella è tanta la 
certezza che io porto dell' efficace azione del mio ]quore 
anti-gottoso, che propongo a qualunque ammalato, che vo- 
glia assoggettarsi alla sua applicazione, d' istituirne |’ e- 
sperimento alla presenza di due coscienziosi periti dell’ 
arte; e, qualora non riporti i vavtaggi promessi, avrà 
diritto alla restituzione del prezzo sborsato presso la Far- 
macia stessa. 

Il rimedio sarà accompagnato da un libro d' istru- 
zione del modo d'usarlo, e munito de' miei timbri, a scanso 
di contraffazioni. 

Vicenza, 29 gennaio 1852. 

CarLo Cattaneo, Chirurgo. 
Bertani Luici, Farmacista. 











sto sig. J. T. GOLDBERGER fabbricatore. Por, 
quindi d'ora innanzi servire qualunque desiderasse ;. 
cquistare dette Catene Elettriche, tenendone un vi 
stoso assortimento nel proprio Negozio in Frezzeri, 
addetto allo smercio di Chincaglierie e Profumeri» 
N. 1643 rosso. Giuseppe TARREGHETTA, | 


A LA VILLE 









GRANDE ASSORTIMENTO 
DI VESTITI FATTI 
E NOVITA’ DI PARIGI D'OGNI GENERE DA UOMO 
ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
come pure 
VESTAGLIE, CRAVATTE E CAMICIE 
di tutte le qualità 
Nel mentre si dispongono gl’ interni ristauri pel N, 
gozio nel locale dell'antico Caffè Partenopeo, il Deposi 
continua ad essere a S. Fantino, vicino al Ponte dei Barca. 
roli, N. 1859, primo piano, nell’ antico Negozio Cristophe. 








PRESSO LA DITTA 


CARLO OGGIONI 


MERCERIA S. GIULIANO N° 704, 
trovasì un variato assortimento 

DI TAPPEZZERIE DI CARTA, 

VELLUTATE, DORATE. ee. 

A DISEGNI DEI PIU MODERN 

oltre al prezzo assai limitato di ven. 

dita, si possono anche esportare dalla Cilti, 


























L'accoglienza tanto favorevole di cui godette sino da principio | 


LA GRANDE LOTTERIA DI BENI STABILI 


E DENARO, 
garantita dalla sottoscritta I. R. priv. Casa bancaria, ed in conse; 
sempre più crescente, gli diede occasione di potere stabilire 


LA PRIMA ESTRAZIONE 
DI GIA 


PEL 6 APRILE PROSSIMO VENTURO 


quand’ essa invece seguir doveva ai 15 di luglio, come nel piano erasi prefisso. 

3 Nel mentre la sottosegnata Ditta bancaria rende nota questa favorevole circostanza al Pubblico ei 
a' suoi numerosi corrispondenti, si fa pure un dovere di portare a pubblica conoscenza ch per cas | 
fortunato, dei 20 Viglietti dell’ I. R. Imprestito dello Stato dell' anno 1839, i quali furono ‘ass a que | 
sta Lotteria a norma del Piano, nell’ ultima estrazione delle Serie, segi al 1.° dicembre a. p., furono 
estratte le 2 SERIE 4532, e 4806. ; i 2 Viglietti, che portano questi Numeri, giuocano dunque 
ormai 1. DI MARZO W.° nell’estrazione delle vincite del suddetto I. R, Imprestito dello 
Stato a vantaggio dei possessori di viglietti di questa 


GRANDE LOTTERIA DI BENI STABILI. 


Chi possiede um Viglietto della Classe I ed un Viglietto della Classe II, può guada, 
glie! e h ladagnare, com 
seguenza, non solo la vincita ipale Seconda Estrazione di quei Lod di "Rei se 
bili, ma ben anche, mediante i 2 Viglietti dell’ Imprestito dello Stato dell’ anno 1839, che porta 
meri di Serie estratte, può guadagnarne la cipale di fior. BOO,O00, moneta di © 
oppure una ed anche due altre delle maggiori vincite. d x 
Vienna li 20 gennaio 1852. 


guenza di ciò lo smercio dei Viglietti, 



























G. M. PERISSUTTI 7. R. priv. banchiere. 


I I viglietti di questa grande Lotteria trovansi vendibili presso GIACOMO KARRER, negoziante in Ve- 





itto ad accettare il deposito, propostogli da que È 


j 


DE PARIS. 


i 


| 


| 











nezla, nonchè presso i signori Cambiavalut 
di Riggio. — Aghiou Abramo, negoz. d'Alessandria. — Da Wi Pi 
lano # Pisa dott. Luigi, baneh. di Ferrara. — Da Ferrara: Co: | TEATRO APOLLO. — Terza rappresentazione del dra 





ma lirico / Lombardi, musica del 
Alle ore 8 e'/g. 


TEATRO GALLO #N SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia Lipparini — Medea. Indi farsa: Un dente soll 
Luigi XIV. — Alle ore 84, 


iza Lorenzo, negoz Î maestro Giuseppe Venlì 


Panmti. — Per Trieste : | signori : Reid F. H., gentil. | 
uomo inglese. — Per Parma: Ronchini Fiilio, negoz ‘di Sala 
— Per Firenze: Smith Gio. Emilio. — Labanoff Rostoffsky, | 





principe maggiore russo. 








| Si sta approntando con tutto l'impegno dalla suddetta dra 
| matica Compagnia, per. esporsi quanto prima, il Dramma monsire 
| diro in quattro produzioni, del signor Alessandro Dumas, tratto 
| dal rinomato romanzo dello stesso autore: Il Conte di Mont 


| Cristo. 
TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


TEATRO SAN SAMUELE. — Compagnia acrobatica, eq 
| sr diretta dal cavallerizzo Vincenzo Stezach. ao Gran ci 


MOVIMENTO SULLA SiRADA FERKATA, 





Arrivi .. 


Nel giorno 29 gennaio. } pr ped 





— | 
ESPOSIZION 
Il 30, 34 gennaio, ed il 1° febbraio in S. GiuserPE DI Cast. 


Il 8, 3, 4 e 5 in S- M* DELLA CONSOLAZIONE, 
Vulgo la Fara, 


_—— _—T_r__——__—___—_____—_——@ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Sermmario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna 





8e% 


SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. - 
Domani, domenica 4.° febbraio si Pappresenterà: 18 padre col 
pevole, ovvero L'eremitaggio di Sommerset. Con farsa : Lo stré 
gone sopra la terra e il diavolo in cantina. — Posdomani 
lunedì 2 detto: La vifa giuocata ai dadi sul tamburo, ossa 

due sergenti. Indi farsa. — Alle ore 7. 


VENETA COMPAGNIA SULLE ZATTERE, in S. Tao 


Vaso. — Domani, domenica 1.° i rà: N 
satana — A eni febbraio si rappresenterà 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Stellante innè 
cente, condannata a morte, con Arlecchino e Facanapa uccisori 
del drago di Transilvania. Indi ballo spettacoloso: Didone st 


Età della luna: giorni 10. TRE AA Li: 


tinee — | n RIVA DEGLI SCHIAVONI, IN F. EL 
Pluviometro : linee — NI, IN FACCIA LA CALLE DI 
Viometro: fine — | DOGE. — Menageria di Belve, domesticate dal domatore di que 
| ste, Benedetto Advinent. 


RIVA DEGLI SCHIAVONI, in una località, vicina al Ponte 


VexenpÌ 30 cenwaIO 1852” 
del Sole. UV. 2 menid. {Ore 4 sera. 


x E |E N. E 
Nuvolo. Nuvolo 
e vento. 


E. N E. 
Nuvolo. 





Punti lunari: — 


SPETTACOLI — Sasato 3i GENNAIO 
GRAN TEATRO LA FENICE. 


ico Stiffelio, poesia Topo maestratore di uccelli, si offre anche di dare Accademie in cav' 


private : chi credessero onorarlo, troverà puntualità € discretezz 


—_Sì rappresenta il melo- 








Î 
i 
| della Cà di Dio, Mauro Caprani, pepnigiaee e veatriloquo, an 


maestro G. Verdi. — ll ballo grande del coreografo Carlo Blasi 
» 0 La danzalrice andalusa, com nuovo passo a da 
eseguito dalla sig* Fuoco e dal sig. Patt. — Alle ore 8. * 





Î 





Prof. MENINI, Conpilatore, 


‘alli e variati trattenimenti. Con pantomima. — Alle ott | 
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Assoetezione. Per Venezia lite effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. U: 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Prospelio degl’ II. 
An. Consolati. Lord Palmerston, l' Inghilterra e il Continente. 
‘tenco veneto; Nomi de' vapori di guerra. Natalizio di S. A. 
| l'Arciduchetia ‘Sofia. Il D. di Sassonia-Coburgo-Gotha. Age- 
volesse al comibtoio. Rilevazioni degl' incendii. Vendila di 
tabacco. — S. Pontilicio; Movimento di truppe. — R. Sardo ; 
del Lago Maggiore. Protezione letteraria. ballo di 
delle D. S.; 12 gen. Filangeri. — To- 
sana; Bilancio delle finanze. Antonio Bonaparie. — Imp. Ot- 
tom.; Persecuzione religiosa. — Inghil.; Gli ultimi decreti di 
|. Napoleone. Udienza diplomatica. Armamenti. Tariffa delle 
lellere, Guerra de’ Calfri. Il palazzo di cristallo. Il sig. Thiers. 
lega degli operai. Prospetto del Banco Lord Palmerston. Con- 
dizione dell' Irlanda. — Spagna; Il ritiro di Lersundi. Il D 
di Valenza. — Belgio; E. di Girardin. — Francia; Decreto 
del Consiglio di Stato. Membri del Senalo. Impressioni del de- 
creto contro la famiglia d' Orléans. Facoltà d'essa famiglia. 
Nuovo giornale. Lettera di Fallouz. I deportati. Soccorsi del 
Presidente. Nostro carteggio : festa alle Tuilerie; pubbliche 0- 
pere; la Granduchessa di Baden ; riforme de’ Ministeri;  se- 
— Svizzera; — Germania; — America; Varie noti- 
— Recentissime. Atti uflizi visi pi Gazzettino 
ile. 






























MPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Venezia 3 febbraio. 

Ad oggetto di facilitare al ceto dei commercianti ed 
amoatori nazionali, nonchè ai capitani e direttori della 
Marina mercantile austriaca, la desiderata conoscenza dei 
fuazionarii consolari, esistenti all’ estero, per tutelare i loro 
interessi, venne compilato dall'I. R. Ministero del com- 
mercio, e fu anche di già pubblicato nel di lui foglio delle 
Ordinanze dell'8 novembre p. p. N. 115, un succinto 
Prospetto deli’ attuale stato e personale degl’ imperiali 
Consolati in tutti gli Stati esteri, in surrogazione di quello, 
assai vieto, che trovasi inserito nell’ Editto politico di navi 








ne. 

VI d'ordine del sullodato Ministero, fatte 
stampare delle copie separate di tale Prospetto, si pre- 
viene il ceto mercantile e marittimo, che ne potranno fare 
l'acquisto, al prezzo di cinque carantani per ogni copia, 
presso i principali Uffizii di porto del proprio Litorale. 

Dall 1. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 24 aio 1852. 


PARTE NON UFFIZIALE 
_ 


Venezia 3 febbraio. 

‘Leggiamo nella Corrispondenza austriaca lito- 
grafata, di Vienna, in data del 30.genvaio , il se- 
guente articolo: 

Dello scritto del conte di Fiequelmont: Lord Palmer- 
aton, l'Inghilterra ed il Continente, è comparso il pri- 
mo volume anche in edizione tedesca. Gli squarei, tolti da 
esso, fecero in Francia ed in Inghilterra impressione note- 
vole, essendo visibilmente opera di uno spirito profonda- 
mente colto ed acato, che si dedicò a raccogliere ed a giu- 
dicare i fatti ed i rapporti, senza pregiudizii, e nella più 
intima connessione di essi. 

N pensiero fondamentale di siffatto scritto è già noto. 
Apparisce,nella sua dimostrazione documentata, che la politica 
esterna, rappresentata da lord Palmerston, non fu l'effetto 
dell'accidente o dell'umore di un solo uomo, ma una par- 
te, ua punto di un graude sistema, e che specialmente il 
partito dei shig è solidariamente legato a quel sistema 

Lo scopo di questo scritto è perciò doppio. ln pri- 
mo luogo, tende ad aprire vedute storiche retrospettive , 
ed a procurare idee e convinzioni ferme intorno alla vera 
essenza di quella politica, specialmente per noi, che pos- 
siamo incolpare le fluttuazioni della politica inglese di qual- 
che male sofferto dall’ Austria. In secondo luogo, lo seritto 
accenna anche il futuro, ed indica più di un pinto di vi- 
sta, sotto il quale collocarsi dovranno |’ Austria «ed il Con- 
tinente, per assicurare in modo opportuno il loro avvenire. 











All'atto d'investigazioni così difficili ed estese, l'au- 


tore non poté ommettere di toccare i più importonti pro- 
blemi di politica teoretica e pratico. Ovunque il fece, lo 
fece con gusto e sagacia. 

L'autore é un personaggio pubblico, maturato alla scuola 
severa della vita. Ei non muove da dottrine astratte © da 


brillanti sistemi filosofici: non è nemmeno un arido amico pe 


dell'utile, che calcoli la felicità dei popoli e degli Stati a 
peso e misura. n î 

È un pensatore, che s'immerge nella vita sociale, a 
cui non isfugge alcun rapporto essenziale dell'umana esi- 
stenza, che gli abbraccia e confronta tutti per fissarne l' ef 


fetto complessivo. Egli attacca abilmente ì pregiudizi e le| 
passioni dei partiti, e riduce, con mano veramente destra, 


al suo nulla tutto cò, che, senza diritto, vuol farsi valere 


+ riconoscere. Nessuno leggerà senza viva premura quel | 


capitolo, in cui vien data la prova che il principio delle na- 
zionalità non basta da sé solo, in aleun modo, a ereare 


MERCORDÌ 4 FEBBRAIO 


foglio vale cent. 40. 


che di massimo interesse. Ei dice: « Un'Amministrazione 
« fortemente organizzata aveva bensì empiuto ed occupa- 
« to i bassi strati; ma, quando si trattò di dare con più 
« alti pensieri impulso e direzione, si fece tosto visibile 
« il vuoto. 

« L'attività di quest Amministrazione non era in fatti 
4 null’ altro che una specie di attività galvanica , eserci- 
« tata sopr'un corpo, che sentiva in sé stesso la mancanza 
« di un principio vitale. A_coloro, che assunsero d'inspirar- 
« gli vita novella, fu facile stordirlo, giacché quel corpo 
« voleva anzi tutto, qualunque ne fosse il modo, tornar 
« alla perduta conoscenza di sè. Il morto, che risorge a 


« sta vita. 


« i partiti si contendono il potere, la rivoluzione di Vienna 
« scoppiò perchè ivi, da una serie di anni, nessuno voleva 
« governare. » 

Jo riguardo alla situazione attuale dell'Ungheria, di- 
ce l’autore : « Gli Uagheresi si lagnano adesso che il Go- 
« verno austriaco non sa togliere. i disordini, che sono una 
« conseguenza inevitabile della guerra civile e dell’ annien- 
« lamento delle vecchie istituzioni; ma, come poteva il Go- 
« verno da sè solo far ciò? ei non può giungervi se non col- 
« la cooperazione degli Ungheresi. Se ritiutano di porsi 
« sotto la direzione di ministri, in cui vedono ostinatamente 
« solo stranieri, e perchè non sono ungheresi, e perchè 
« non risiedono in Ungheria, eglino danno a conoscere 
« l'intenzione soltanto di voler giovare alla loro così det- 
« ta causa nazionale, spiagendo il disordine agli estremi. 
« Questa è ancora l'unica arma, della quale dispongo- 
« no. Non vogliono rinunciare a servirsene. Vogliono far- 
« ne forse la loro ultima ratio ? Quest' è l'antica forma 
« del liberum veto de' popoli poco avanzati in civiltà. Chi 
« poi, a salvare la sua indipendenza, rende impossibile ogoi 
« Governo, attenta da sè alla propria esistenza. Si vuole 
« dunque un popolo di schiavi, mentre si tenta di ridurlo 
« a cultura? 

Togliamo, prima di tutto, questi brani dallo scritto in 
discorso, perchè toccano immediatamente la nostra interna 


situazione. 
—_ 


Ateneo veneto. 

Nella prossima ventura adunanza, del 5 febbraio cor- 
rente, il socio corrispondente nob. Autonio Dall’ Acqua Giu- 
sti leggerà un ragionamento sull’ Eszelinide, tragedia la- 
tina di Albertino Mussato, non che un saggio di traduzione 
della medesima. 

Il Vice-presidente CaLucci. 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Fienna 34 gennaio 

S. M. l'Imperatore ha ordinato, con Sovrana Riso- 
luzione 14 di questo mese, che il secondo vapore da guer- 
ra della flottiglia sul Danubio abbia da portare il nome 
di Arciduca Alberto, e il vapore ad elice sul Lago Mag- 
giore il nome di Benedeck. 

Il giorno natalizio di S. A. I l' Arciduchessa Sofia 
venne il 27 festeggiato soltanto nel circolo di famiglia. Tutti 
i membri della Casa imperiale si recarono la mattina agli 
appartamenti dell’ Arciduchessa, onde porgerle i loro au- 
gurii di felicitazione, e poscia alla parrocchia di Corte. La 
sera vi fu gran pranzo a Corte. 

Secondo un dispaccio, qui giunto per via telegrafica» 
l'arrivo in questa capitale di S. A. il Duca di Sassonia- 
Coburgo-Gotha dovrà seguire domani, onde quivi assistere 
all'apertura del testamento del defunto Duca di Coburgo- 
Kohari. Lo scopo di questa venuta, a quanto vuol sapere 
la L Z.C, sarebbe altresì quello d'un abboccamento, ri- 
guardo alla questione de' beni recentemente ritoti in Fran- 
Cia alla famiglia degli Orléans, colla quale disposizione sa- 
rebbe stata anco colpita la famiglia dei Coburgo. 

(Corr. Ital.) 





Giusta rimostranze delle Camere di commercio e 
d'industria di Milano e Chiavenna, i Ministeri delle finanze 
e del commercio trovarono di nuovo, ed in base alla So- 
vrana autorizzazione, contenuta nel % 32 delle Avvertenze 
preliminari alla nuova Tariffa geoerale doganale austriaca 
r l'importazione, per l'esportazione ed il transito, di 
permettere che, all'atto dell’ introduzione della nuova Ta- 
riffa doganale, continui | esenzione, sussistita finora, del 
dazio di transito, per tutte quelle merci, ch' entrano dalla 
Svizzera per la strada della Spluga, e che escono verso 
gli Stati italiani stranieri e che per quelle, che vengono 
da quegli Stati e vanno in Svizzera, per la suddetta strada 
della Spluga. ( Corr. auatr. lit.) 


O.de limitare precisamente la sfera d'attività delle 








| Autorità politiche e 





una durevole vita politica; e particolarmente conveniente è | ciso che la rilevazione degl' incendi là dove, non occorra 
la circostanza, accennarsi in quest’ occasione alla Polonia, | ,n°ingerenza del Giudizio penale, sia fatta d'ufficio dalle 


che andò perduta malgrado la sua nazionalità, abbastanza | a del 
topa, gie Fisso incessanti richiami a quel prio- Autorità politiche ; 


| essere supplite coi fondi assegnati ad esse per simili 


cipio, malgrado instancabili e numerose agitazioni, non potè | Che sele pato ro sifliai ai queto di- 


celebrare la festa della sua risurrezione. 


| vranno essere assunte a spese di esse. Nel caso di appic- 
cato incendio, le sole Autorità giudiziarie proceder deggiono 


da ua veno come il conte Fiequelmont, che bea prima del | sa rilevazione, e l' Amministrazione della giustizia ne top- 


Marzo aveva 
Vimo della i 


porta le spese. (Tr. Zeit ) 









ANNO 


Inserzioni. Nella Gazzetta 


1852. -- N. 27. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annvazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


TS Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


L' Amministrazione delle finanze si è determinata di 


| porre in vendita, invece della qualità leggiera di tabaceo 


« nuova vita, non fa ricerca delle condizioni nuove di que- 
| 


« Mentre, in regola, le rivoluzioni dei grandi Stati | 
« hanno luogo pel principio che i principi, î ministri od | 


giudiziali negli affari degl' istituti di | 


turco’ da fumo, venduta finora sotto il nome di serraglio, 
una qualità di tabacco da fumo forte, formata delle più 
nobili foglie turche, sotto la denominazione: tabacco da 
fumo fino puro turco, allo stesso prezzo di tre fiorini 
al funto di trentadue lotti. ( Corr. austr. lit.) 


STATO PONTIFICIO 
Ferrara 30 gennaio. 


Un mezzo equipaggio da guerra, con 12 grandi car- 
riaggi, arrivato l'altro ieri del Veneto, è partito questa 
mattina per Bologna. (G. di Ferr. } 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 gennaio. 


La Gazzetta Piemontese arreca la conosciuta No- 
lificazione, pubblicata dalla Gazzetta di Milano, sul divie- 
to, emanato per motivi di reciprocità, contro i piroscafi 
sardi, naviganti sul Lago Maggiore, in forza del quale è 
proibito ad essi ogni comunicazione colla riva austriaca 
del Lago; ed aggiunge : 

« Non risulta al R. Governo di S. M. sarda, che ri- 
guardo all’approdo di battelli a vapore, destinati al tras- 
porto di viaggiatori e di merci sul Lago Maggiore, siansi 
eccitate difficoltà, se si eccettuano i battelli a vapore ar- 
mati in guerra. Il Governo pertanto si riserva di pren- 
dere in proposito quelle misure, che valgano a conciliare 
i reciproci interessi. » ( Gazz. di Vienna. ) 

S. M., in udienza del 25 corr., sulla proposizione 
del miaistro della pubblica istruzione, volendo porgere il 
mezzo a Margherita Chevron, maestra elementare a Ciam- 
berì, di perfezionare i suoi studii lettérarii, le ha conce- 
duto, è titolo d' incoraggiamento, il sussidio di L 4,000, 
da ripartirsi in due anni. 

Margherita Chevron è dotata di un vivo ingegno 
poetico, che si è in lei naturalmente Bro Essa è 
nata a Barberaz, piccolo Comune presso Ciamberì ; visse 
occupata nei lavori campestri fino all'età di quindici anni; 
imparò tardi il leggere e lo scrivere da una povera don- 
na del suo villaggio. Venutole per le mani un volume del 
Lamartine, senti svegliarsi nell'animo il fuoco della poesia. 
Concorse, nel 1849 e nel 1850, al premio dell’ Acca- 
demia reale di Savoia, ed ottenne, prima, una onorevole 
menzione, poi il premio di poesia. 

Il ministro della pubblica istruzione fu pure auto- 
rizzato di maodare alla damigella Chevron una piccola rac- 
colta di libri, atti ad educare le felici doti della sua mente. 

(G. P.) 








Altra del 29. 


Jersera, il primo ballo a Corte fu animatissimo. Nelle 
splendide sale dei reali appartamenti, tutto era disposto con 
ordine mirabile, con rara e squisita eleganza. 

S. M. la Regina © S. A. R. la Duchessa di Genova 
presero parte alle danze, che si protrassero sino alle due 
dopo la mezzanotte. 

Fra gl’ invitati, intervennero i ministri esteri, ora pre- 
senti a Torino, i ministri segretari di Stato, senatori e 
deputati, alti fanzionarii, e moltissima ufficialità della guardia 
nazionale e della guarnigione. 

Prima del ballo, alcune signore ebbero l' onore di es- 
sere presentate a S. M. la Regina. (G. P.) 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Nella sessione del 28, il Senato, decretata d' urgenza 
una petizione del rettore della Compagnia di S. Paolo, 
dopo la presentazione de' progetti di legge relativi ai mag- 
giori assegnamenti, alla ritenenza sullo stipendio degl im- 
pieghi, e a' monti di riscatto in Sardegna, udi la relazio- 


| ne suì bilanci passivi dei dicasteri interni e lavori pub- 


blici. Indi procedette alla discussione del bilancio attivo 
dell'anno 1852, a cui presero parte i senatori Della Torre, 
Balbi Piovera, Castagnetto e il ministro delle finanze. 





La Camera dei deputati continuò il 28 e29 genn. la dis- 
cussione del progetto di legge sulla pubblica sicurezza. Il 
ministro dei lavori pubblici presentava un progetto di 
legge per l'autorizzazione dello stabilimento di un telegrafo 
elettrico da Torino al confine lombardo. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Una corrispondenza delia Gazzetta di Genova dice 
correr voce in Napoli che possa essere nominato defini- 
tivamente alla presidenza del Consiglio, e quindi alla su- 
prema direzione degli affari, il generale Filangieri. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 29 gennaio. 

Il Monitore Toscano pubblica il rapporto del Con- 
siglio dei ministri e il bilancio di previsione delle finanze 
tos:ane per l'anno 1852, sottoposto alla reale sanzione. 
li bilancio di previsione presenta i risultati finali, che 
seguono : 








27,100. 

4 Livorno 26 gennaio. 

È oggi arrivato in questa, città a bordo del vapore 
V Industrie, il Principe Antonio Bonaparte, che parte que- 
sta sera per Pisa, da dove domani si recherà a 


Avanzo L. 





renze. 
(6. 6.) 


| IMPERO OTTOMANO 
Le Narodne Novine recano corrispondenze della 
| Bosnia. Sullo stato infelice della popolazione cristiana.  Tur- 
| chi rialzano la testa ; il mussellimo di Bagnaluca noa può 
essere più feroce ; alla sua presenza l'uomo trema come 
una canna; la scure, anzichè il Corano, gli serve d: leg- 
ge. Così le Narodne Novnie (Oss. Dalm.) 
| INGHILTERRA 
Londra 25 gennuio 
I giornali inglesi occupandosi tutti degli ultimi de- 
soi di Luigi Napoleone, li giudicano colla massima seve- 
nità, 





Si legge nel Daily-News : « La Reginà ha ricevuto 
in udienza particolare il sig. A. Colonna Walewski, am- 
| basciatore di Francia, il quale ha rimesso nelle mini di 
| S. M. una lettera del Principe Presidente. Egli è stato in- 

trodotto dal conte di Granville, segretario di Stato per gli 
affari esterni. » 





| = Si legge nel Morning-Herald: « Sentiamo con pia- 
cere che l'/indsor Castle, che si sta costruendo a 
Pembroke, dee, per ordine dell’ Ammiragliato, essere dispo- 
sto in modo da ricevere un' elice e macchine a vapore di 
780 cavalli. Speriamo che eguali ordini saranno emanati 
per altri vascelli, che sì stanno pur costruendo. Il Royal 
Albert, di 120 cannoni, che si costruisce a Woolwich, dee, 
come sì dice, ricevere anch' esso un’ elice e macchine di 
620 cavalli. Così le macchine di maggior forza, che noi 
abbiamo, saranno messe quanto prima in azione. » 

Leggiamo in un giornale di Vienna, sotto la data di 
Londra 24 gennaio : 

« Sir C. Granville dacchè è ministro degli affari ester- 
ni, ricevette ierì la prima deputazione. Consisteva essa in 
membri della Società per l' introduzione di una generale 
internazionale uniforme tariffa a buon mercato del porto 
delle lettere. Siccome questa Società dee la sua origine 
alla grande Esposizione, così ritenne opportuno di racco- 
mandare l'argomento all’ attuale ministro, che fu prima 
presidente del Comitato esecutivo. La deputazione espresse 
la speranza che il conte, nell'attuale sua situazione, impie- 
gherà la sua influenza onde indurre gli stranieri Governi 
ad accettare una graduazione del porto delle lettere uni- 
forme ed a buon mercato. Il ministro promise di racco- 
mandare la cosa a’ suoi colleghi, giacché le particolarità 
di siffatta misura sono di competenza del Dipartimento del 
cancelliere dello scacchiere e del segretario per le colonie. 
Ei stesso vuole però prenderne possibilmente interesse. 

« Dal contratto, da stipularsi dal Governo per 23,000 
nuovi fucili, emerge, che ogni fucile, fabbricato giusta le 
norme di esso, e come fu, con pochi cambiamenti, adottato 
da 40 anni nell'esercito inglese, costa allo Stato 3 lire 
di sterlini e 5 scellini, nel che non sono comprese le spese 
d'ispezione, d''impacco, ec. » (Wanderer) 





Nulla, soleva dire il defanto Cobbett, nulla rende giusti 

e ragionevoli, quanto un carico di bastonate. Non potremmo 
aderire in tutti i casi a tale proverbio, ma esso è adat- 
tatissimo alle odierne effusioni del Times intorno alla 
guerra coi Caffri. La guerra di guerriglie al Capo con- 
tinua da più che un anno; fino a che si credeva di an- 
nieatare il nemico con un colpo solo e con piccola spesa, 
il giornale della City eccitava a misure energiche, chie- 
deva molti soldati ad un tempo, e si scateniva contro gli 
amici della pace, parlando della guerra de' Caffri: giam- 
mai però pensossi di parlare di questa guerra dal lato 
| delia giustizia e dei principii. I giornali settimanali liberali 
soltanto rammentano talora, essere l' Inghilterra la parte 
che aggrediva, giacchè le tribù de' Caffri e degli Otten- 
} totti furono private del loro paese. Eppure, nell’ autunno 
del 1850, la stampa pubblicò le lagnanze d'un capo, al 

quale il Governo della colonia trattenne il miserabile cor- 
respettivo per un esteso territorio acquistato da esso; la- 
| gnanze, accompagnate dalla testimonianza de' più stimabili 
| coloni, che a quel barbaro si era fatta la più grande 
| ingiustizia Queste ed altre piccolezze, che souo la vera 
causa dello spargimento di sangue nell’ Africa del Sud, 

non trova il Times degne di menzione: ma, dacchè adesso 
si scorge che l'amministrazione di Carlo Grey ha incam- 
minato un ballo, che giusta conti uffizili, costa quasi un 
| milione e mezzo di lire di sterlini all'anno, e che la co- 
sta dell'Inghilterra dee, in tempi così gravidi d' iavasioni, 
rimaner denudata di difesa, perchè 15 reggimenti delle 
truppe migliori combatter deggiono contro un nemico, che 
certo. non venne in cerca di noi, ed il cui miserabile paese, 
per la totale sua mancanza di valore, doveva essere la 
migliore sua difesa contro gli attacchi d'una Potenza colta; 
adesso, dicesi, si desta la coscienza del Times dal pro» 
fondo suo sonno, se non per riconoscere francamente le 
lagnanze dei Caffri, pure per profferire alcune vaghe es- 
pressioni generali sulla nostra ipocrita filantropia, sulle no- 
| stre sconfitte in una ingiusta guerra e sulle spese smo- 
date, che non conducono ad altro che al disonore. Il ri- 
| sultato della sessenne attività del co. Grey è uno stato di 
guerra, che sembra non voler finire, prima che noi ab- 
biamo passato l' Equatore ed abbiamo raggiuoto i con- 
| fini meridionali del Sahara, perchè fa d'uopo giungere 
| colà, se il nostro territorio dee gradatamente estendersi 
ogni qualvolta i nostri coloni abbisognano di pascoli fre- 

| schi. Eppure il Cabul fu una lezione, che bastare dovrebbe 
| per vent‘ anni. Noi abbiamo rinunciato alle pianure dell' Asia 
| centrale. Mostriamo, sebben tardi, la stessa forzata mode» 











Gi “de 


il razione per l' Africa centrale. Speriamo, dice il Times, che 
sarà incamminata un' esatta ed attenta investigazione su 
quest’ oggetto, tosto che si radonerà il Parlamento, non 
mediante una Commissione speciale, nominata dal Governo 
per meglio ingannare, ma provocando il Ministero respon- 
sabile a giustificare, se può, il danno e la vergogna, che 
ci ha arrecato. Ma i sigg. di Manchester certo non da- 
ranno questo piacere al Times, loro nemico. Peccato sol- 
tanto ch'ei non sia stato così umano e così saggio un 
anno e mezzo fa, com'è adesso, dopo sì immense ed in- 


utili spese! (Cart. della Presse di Vena. ) 


Il palazzo di cristallo trovasi finalmente vuoto, ed 
ogni merce 0 ingombro venne rimosso. Fra pochi giorni 
il pubblico sarà nuovamente ammesso. Venne eletta una 
Commissione, che ha l'incarico di raccogliere ogni dato per 
l'acquisto dell'edificio, per le sue riparazioni, e per man- 
tenerlo siccome palazzo stabile, qual convegno di tutte le 
novità, e di renderlo anche accessibile agli esperimenti che, 
nella vista del progresso delle arti e del commercio, fos- 


sero necessarii. 
___ 


Si legge nel Mforning-Post : « La Corte di cancelle- 
ria aggiudicò, giorni fa, un lascito di 30,000 lire di ster- 
line a un povero bottaio di Ollerton, il quale, durante molti 


aòni, si era guadagnato il pane col sudore della sua fronte. » 
Altra del 26. 


Si legge nel Morning Post: Il sig. Thiers ha la- 
sciato Londra per andare a far visita a lord e ledi Ash- 


burton alla Grange. 


_ 
Giusta i ragguagli, che pubblicano i giornali inglesi del 
26 sulla coalizione degli operai, é a sperare che moltissi- 


mi di loro, i quali vi aveano preso parte, domanderanno 


ben presto da sé medesimi d'essere riammessi ne' loro Sta- 


Dal prospetto della Banca d' Inghilterra, per la set- 
fimana spirata il 17 genvaio, risulta un aumento di lire 
209,386 di sterlini sull’ incasso metallico, che si è elevato a 
417,724,887 lire di sterlini, ed un aumento di 796,855 
lire di sterlini sull'ammontare della carta in circolazione, 


che ha aggiunto la somma di 21,038,335, lire di sterlini. 


Lo Standard aveva annuoziato che lord Palmerston 
si sarebbe quanto prima presentato agli elettori di Liver- 


pool, come candidato per la Camera de' comuni. Il Mor- 


ming Chronicle del 24 dice, che sirora non è stato fatto 
alcun passo per ciò. Giova ricordare a questo riguardo 
(osserva l'Zndépendance Belge) che il nobile lord fu, nel 
1841, portato candidato a Liverpool senza il suo consen- 
timento, e ottenne 4,000 suffragii, contro il conte di Har- 
rowby, allora lord Sandon, che fu eletto. 


n 

Secondo i giornali inglesi, la città di Liverpool si 
è andata in pochi anni ingrossando in modo, che dal 1638 
in poi vi furono inalzati, tra case e magazzini, 22,020 
nuovi edifizii. 

IRLANDA. 
Lettere d' Irlanda recano che aluni Distretti del nord 
di quel paese sono tuttora in istato allarmante. Il Governo 
Î vi spedì rinforzi di truppe @ ufficiali di polizia. 
SPAGNA 
Madrid 20 gennaio. 

Il ritiro del generale Lersundi dal Ministero della 
guerra, nelle presenti circostanze, e la sua sostituzione 
dal generale Espeleta , sono fatti di grande importanza. 
Quest' ultimo è conosciuto per la sua avversione al reg- 
gimento costituzionale. 

Alcuni temono nuove rivolte nelle file della guarni- 
gione, Sembra che Bravo Murillo voglia imitare punto per 
puoto gli ultimi atti di Francia. 

L'Orden, organo semi-ufficiale del Ministero, ricor- 
da che, in questi ultimi vent' anoi, si provarono quatiro o 
cinque Costituzioni, «he nessuna contentò le masse, ech'elle 
non hanno ad altro contribuito che ad impedire il corso degli 
affari, servendo sovente di pretesto a tubolenze, di cui la 
Spagna conserva ancora le tracce. La legge fondamentale 
è da lui riguardata come un'istituzione nociva; ei con- 
clude col proporre un sistema, che, sotto lo stendardo del- 
la religione, del trono e della pace, regga i destini della 
Spagna, garantendo assai meglio di prima l'ordine e la 
tranquilità del paese. 

«Un podestà di un distretto fece cancellare la parola 
coustitucional dal sigillo della podesteria » (0. T.) 


Si legge nell’ HMeruldo: « Il duca di Valenza arrivò 
Îl 16 a Leja, accompagnato da' suoi aiutanti di campo, i 
signori Eoriquez e Villite, da molti de' suoi congiunti e 
da una deputazione dell Ayuntumiento di quella città, i 
quali si erano recati ad attenderlo sulla strada maestra. 
Egli fu accolto fra vive dimostrazioni di gioia dalla Munici- 
palità e della popolazione. Le Autorità furono immediatamen- 
te a rallegrarsi con lui del suo felice arrivo nella città. » 

BELGIO 
Brusselles 26 gennaio. 











Leggesi nell Indépendance Belge : « lì sig. Emilio 


Girardin è sempre a Brussclles, dov' egli vive ritiratissimo, 
a null’ altro attendendo che a terminare un suo scritto, 
estraneo affatto agli ultimi avvenimenti francesi. Quest' o- 
pera astratta ha per titolo: La politica universale. Egli 
è dunque a torto che parecchi giornali attribuirono al sig. 
Girardin il progetto di pubblicare nel Belgio un giornale 
qualsiasi. » 
FRANCIA 
Parigi 25 gennaio. 
Ecco il decreto organico sul Consiglio di Stato : 
Trroro I 
Formazione e composizione del Consiglio di Stato. 
Art. 1. Il Consiglio di Stato, sotto la direzione del 
Presidente della Repubblica, estende i progetti di legge, e 
ne sostiene la discussione dinanzi al Corpo legislativo. 
i, che etatuiscono : 1.° soli 
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Art. 2. Il Consiglio di Stato è composto : 

1. D'un vicepresidente del Consiglio di Stato, no- 
minato dal Presidente della Repubblica ; 

2. Di 40 in 50 consiglieri di Stato in servigio or- 
dinario ; 


di sezione, il cui numero non potrà eccedere i 45; 

4. Di consiglieri di Stato in servigio straordinario, 
il cui numero non potrà essere di più di 20; 

5. Di 40 referendarii ( maîtr.s des requétes), di- 
visi in due classi, di 20 ciascuna ; 

6. Di 40 uditori, divisi ife fai, di 20 ciascuna. 

Un tario raie, col titolo e grado di refe- 
rendario, pp Consiglio di Stato. 

Art. 3 I ministri hanvo posto, seduta e vote de- 
liberativo nel Consiglio di Stato. 

Art. 4. Il Presidente della Repubblica nomina e re- 
voca i membri del Consiglio di Stato. 

Art. 5. Il Consiglio di Stato è preseduto dal Pre- 
sidente della Repubblica, o, nella sua assenza, dal vicepre- 


tenzioso. 

Art. 6. I consiglieri di Stato in servigio ordinario, 
e i referendarii, non possono essere senatori né deputati 
al Corpo legislativo ; le loro funzioni sono incompatibili con 
qualunque altra funzione pubblica stipendiata ; nondimeno 
gli ufficiali generali di terra e di mare possono essere 
consiglieri di Stato in servigio ordinario. 

ln tal caso, essi sono, per tutta la durata delle loro 
funzioni, considerati come se fossero in missione fuori di 
quadro, e conservano i loro diritti all’ anzianità. 

Art. 7. I consiglieri di Stato in servigio ordinario 
fuori di sezione, sono scelti fra le persone, che adempiono 
alte funzioni pubbliche. 

Essi prendono parte alle deliberazioni dell’ assem- 
blea generale del Consiglio di Stato, e vi hanno voto de- 
liberativo. 

Non ricevono come consiglieri di Stato alcun asse- 
gnamento 0 indennità. 

Art. 8. Il Presidente della Repubblica può conferire 
il titolo di consigliere di Stato in servigio straordinario ai 
consiglieri di Stato in servigio ordinario o fuori di sezio- 
ne, che cessano in sostenere queste funzioni. 


pubblica. 
Trroro Il. 
Forme di procedere. 


Aa: 

Art. 40. Il Conigli di Stato è diviso in sei se- 
Zioni; cioè 

Legislazione, giustizia ed affari esterni; contenzioso; 
interno, istruzione pubblica e culti ; lavori pubblici, agri- 
collura e commercio; guerra e marina ; finanze. 

Questa divisiene potrà essere modificata con un de- 
creto del potere eseculivo. 

Art. 11. Ciascuna sezione è preseduta da un con- 
sigliere di Stato in servigio ordinario, nominato; ‘dal Pre- 
sidente della Repubblica, presidente di sezione. 

Art. 12. Le deliberazioni del Consiglio di Stato sono 
prese in assemblea generale e alla maggioranza dei voti, 
sul rapporto, fatto dai consiglieri di Stato pei progetti di 
legge e per gli affari più importanti, e dai referendarii 
per gli altri affari. 

I referendarii e g'i uditori di prima classe assistono 
all’assemblea generale. Nondimeno, gli uditori di prima 
classe non possono assistere se non in virtù di un' auto- 
rizzazione speciale alle assemblee generali, presedute dal 
Presidente della Repubblica. 

I referendarii hanno voto consultivo in tatti gli af- 
fari e voto deliberativo in quelli, di cui fanno il rapporto. 

Art. 13. Il Consiglio di Stato non può deliberare 
se non in numero di 20 membri, che abbiano voto deli- 
berativo, non compresi i ministri. 

In caso di due parti eguali del numero dei voti, il 
voto del presideate è preponderante. 

Art. 14. I decreti, emanati dopo deliberazione dell’ 
assemblea generale del Consiglio di Stato, sono i soli che 
notino : Zuteso il Consiglio di Stato. 

I decreti, emanati dopo deliberazione d'una 0 di più 
sezioni, indicano le sezioni che sono stato intese. 

Art, 45. Il Presidente della Repubblica designa tre 
consiglieri di Stato per sossenere la discussione di ciascun 
progetto di legge presentato al Corpo legislativo 0 al Senato. 

L'uno di questi consiglieri può essere preso tra i 
consiglieri in servigio ordinario, fuori di sezione. 

Art. 16. Saranno: osservate, riguardo ai funzionari 
pubblici, la cui condotta sarà deferita al Consiglio di Stato, 
le disposizioni del decreto dell'11 giugno 1806. 

2 


Materie contenziose. 

Art. 47. La sezione del contenzioso è incaricata di 
dirigere. l'istruzione scritta e di preparare il rapporto di 
tutti gli affari contenziosi, come pure dei conflitti d' attri- 
buzioni fra l' Autorità amministrativa e l' Autorità giudi- 
ziaria. 

Essa è composta di sei consiglieri di Stato, compreso 
il presidente, e del numero dei referendarii e d' uditori, 
determinato dal Regolamento. 

Essa non può deliberare, se quattro almeno de' suoi 
membri, aventi voto deliberativo, non sono presenti. 

I referendarii hanno voce consultiva in tutti gli affari, 
e voce deliberativa in quelli di cui sono relatori. 

Gli uditori hanno voto consultivo negli affari, di cui 
fanno il rapporto. 

Art. 418. Tre referendarii sono de.ignati dal Presi- 
dente della Repubblica, per adempiere nel contenzioso am- 
ministrativo le funzioni di commissarii del Governo. 

Assistono alle deliberazioni della sezione del conten- 





joso. 
Art. 49. Il rapporto degli affari è fatto in nome 


della sezione, in sessione pubblica dell'assemblea del Coo- | 
mE ida | Berthier, Boulay (della Meurthe), di Breiew, di Gambe. | 


siglio di Stato, deliberante nel contenzioso. 
Quest’ assemblea si compone: 4. dei membri della 
sezione; 2. di dieci consiglieri di Stato, designati dal Pre 


sidente della Repubblica, e presi in numero eguale da cia- | 
scuna delle altre sezioni. Essi souo, ogni biennio, rinnovati | 


metà. 

Quest’ assemblea è preseduta dal presidente della se- 
nice di ASA 

Art. 20. Dopo il rapporto, gli avvocati 
sono ammessi a presentare osservazioni orali. 

ll commissario del Governo dà le sue esnclusioni 
ciascun aflare. 


3. Di consiglieri di Stato in servigio ordinario fuori | 


sidente del Consiglio di Stato. Questi presiede egualmente, 
quando stima convenieate, le varie sezioni amministrative, 
e l'assemblea del Consiglio di Stato, deliberante nel con- 





Art. 24. Gli affari, pei quali non fu costituito avro- 
cato, non sono portati in sessione pubblica, fuorché se tal 
rinvio è chiesto da uno de' consiglieri di Stato della se- 
zione, 0 dal commissario del Governo, al quale sono 

sdentemente comunicati, e che dà le sue conclusioni. 

Art 22. I membri del Consiglio di Stato non pos- 
sono partecipare alle deliberazioni relative ai ricorsi di- 
retti contro la decisione d'un ministro, quando essa de- 
cisione sia stata preparata da una deliberazione della se- 
zione, alla quale eglino presero parte. a 

‘Art. 23, Il Consiglio di Stato non può deliberare 
nel contenzioso, se undici membri almeno, aventi voto de- 
liberativo, non sono presenti. In caso di parità di voti, il 
voto del presidente è preponderante. N 

Art. 24. La deliberazione non è pubblica. 

Il progetto di decreto è trascritto sul processo ver- 
bale delle deliberazioni, che fa menzione dei nomi de’ mem- 
bri presenti, i quali banno deliberato. E 

La spedizione del progetto è firmata dal presidente 
della sezione del contenzioso, e ta dal vicepresi- 
dente del Consiglio di Stato al Presidente della Repubblica. 

Il decreto, che interviene, è controfirmato dal guar- 
dasigili, ministro della giustizia. 


Marat ( Luciano ), Ordener (generale ), d' Ornano (i; 

di Pat ( duca), Parceval-Deschènes (ica 
Pelet (generale ), di Plaisance (duca ), Poinsot, di Py 
Portalis, di Préval ( generale ), Régoault di Saiot-Jean.} 
Angély (generale), di Saint-Simoo (idem) Saper, di Sehrame 
(idem), di Ségur d' Aguesseau, Siméon, Thayer, Th, | 
deau, Troplong, di Vicence ( duca), Vieillard. SI 


L' Indépendance Belge contiene i seguenti pan. 
colari sulla recente mutazione ministeriale di Francia 

« Ciò che è positivo si è che lo stato d''antagonsa, 
in cui si trovava nel Consiglio l'elemento assoluto + 
elemento moderato, non poteva più prolungarsi; 
accordo tra il sig. di Persigny e il sig. di Mo 






sulle misure di rigore, su quelle di favore, e specialmen; 
sulla gran quistione del sequestro dei beni della famiglia 
d'Orléans. 

« Il sig. di Morny è estenuato di forze; egli era ;. 


gli affari che lo incalzavano. Dovelte mutare tutte le sy, 
abitudini, e fare, egli avvezzo ai piaceri della vita parigin, 
un serio e pronto tirocinio delle esigenze della vita an. 





Se questo decreto non è conforme. al progetto, pro- 
dal Consiglio di Stato, è inserito nel Moniteur e 
nel Bulletin des Lois. 
In tutti i casi il decreto è letto in pubblica sessione. 
Disposizioni generali 
Art. 25. Gli assegnament sono determinati come 


Je: 
st vicepresidente del Consiglio di Stato, 80,000 fr. 

1 presidenti di sezione, 35,000. 

I consiglieri di Stato, 25,000. 

I referendarii di prima classe, 10,000. 

I referendarii di seconda classe, 6,000. 

Gli uditori di prima classe, 2,000. 

ll segretario generale del Consigii» di Stato, 15,000. 

Gli uditori di seconda classe non ricevono alcun as- 
segnamento. 

Art. 26. Un decreto determinerà l'ordine interno 
dei lavori del Consiglio; il ripartimento degli affari tra le 
sezioni; gli affari amministrativi, che devono essere portati 





Art. 9. I consiglieri di Stato in servigio straordina- 
rio assistono ed hanno voto deliberativo a quelle assem- 
blee generali del Consiglio di Stato, alle quali sono stati 
convocati per un ordine speciale del Presidente della Re- 





siére, 
E 


all’ assemblea generale del Consiglio di Stato, e quelli, 
che possono non essere sottoposti che alle sezioni; il ri- 
partimento e il turno dei membri del Cousiglio fra le se- 
zioni; finalmente, tutti i provvedimenti d' esecuzione non 
previsti nel presente decreto. 

Art. 27. La legge del 3 marzo 1849 è abrogata. 
Tutte le disposizioni deile leggi e dei Regolamenti ante- 
riori, che non sono coctrarie al presente decreto, sono 
mantenute. 

Dal palazzo delle Tuilerie, 25 gennaio 1852. 
Luis: NapoLeone. 


Pe) Presidente: 
Il ministro di Stato, S. DI CASABIANCA. 

Segue poi il decreto, col quale il sig. Baroche è no- 
minato vicepresidente del Consiglio di Stato; il sig. Mail- 
lard presidente della sezione del contenzioso ; il signor 
Rouher, presidente della sezione di legislazione, giustizia 
ed affuri esterni ; il sig. Delangle presideote della sezione 
dell'interno, istruzione pubblica e cult ; il sig. di Parieu, 
presidente della sezione delle finanze; il sig. Magne, pre- 
sidente della sezione de’ lavori pubblici, dell’ agricoltura e 
del commercio ; il sig. Leblane, presidente della sezione 
della guerra e della marina. Il decreto medesimo nomina 
i seguenti membri del Consiglio di Stato : 

Sono nominati consiglieri i sigg: Allard ( generale ), Bar- 
baroux, Barrot (Ferdinando ), Bsuchart, Boinvillies, Bonjean, 
Boudet, Boulatignier, Boulay (della Meurthe), Carlier, Char- 
lemagne, Chevalier (Michele), Conti, Cornudet  Cuvier, 
Dariste, Denjoy, Fiandin, Fremy, Gir:ud ( Carlo ) Godelle, 
Hermann, Janvier, Lacaze, Lefévre (Armando), Leroy di 
Saint-Arnaud ( avvocato ), Marchand, Stourm, Suin, Di Tho- 
rigny, Villemain (intendente militare), Vuillefroy, Vuitry, 
Wisse. 

Sono nominati referendarii ( maitres des requetes) 
di prima classe i signori: Blanche, Britier, di Bussiéres, 
Chadenet, Chassaigne-Goyon , Chassériau , Dabeaux, Du- 
martroy, di Forcade, Gasc, Gaslonde, Gomel, Lestibou- 
dois, Loyer, Maigne, Montavd, di Padoue (Ernesto), Pa- 
scalis, Reverchon, Thierry. 

Sono nominati referendarii (maiîtres des requétes ) 
di seconda classe i signori: D' Argout (Gastone ), Auber- 
non, Bataille, Di Bernon, Di Chassiron, Daverne, Du Ber- 
thier, Dubois, Frapcois, Gavini, Goupil, Jahan, Di Maupas 
(procuratore della Repubblica a Neuchatel), Di Monte- 
squ'ou, Pagés, Portalis ( Ernesto), Redon, Richaud, Di Sé- 
gur, Vuillermet. 

Sono nominati uditori di prima classe i signori: Di 
Bosredon, Cardon di Sandrans, Di Casabianca (gà capo 
di gabinetto de! ministro delle finanze ), Faré, Fonquier, 
Di Garel, Hudault, Lehon, Lemarie, Leviez, Lhopital, Mar- 
beau, Maynard, Mouton Dusorray, Robert, Sers. 

Sono nominati uditori di seconda classe i signori : Au- 
ec, Bartoloni, Di Belbeul, Boiavillers, figlio, di Chamblain, 
Cottin, Desmiche!s, Dufav, Guernon-Ranville, Lechanteur, 
Leroy, di Narcillac, Pons di Rempont, Pontalés, Vieyra. 








Sono nominati consiglieri di Stato in servigio ordina- 
rio fuori di sezione : i signori Branier ( ministro plenipotenzia- 
rio ), Darricau, Daumas ( generale), Gréterin, Henriier, 
Mestro, Niel (generale), Petitet, di Royer (ex-guardasigilli 
di Sibert-Cornillon, Thayer (Edoardo). 


Il sig. Lefebvre-Doruflé, ministro deli’ agricoltura e 
del commercio, è nominato ministro dei lavori pubblici in 
surrogazione del sig. Magne, la cui demissione è accettata. | 





ministrativa. In sostanza, il sig. di Moray ha dovuto pir 
tecipare a certi atti, che si risentono gravemente delle cirt. 
stanze eccezionali in cui ci troviamo; ma fece pruova i 
contrastabile di tatto e di operosità, ed anche (tenuto con 
delle esigenze del momento ) di uno spirito di moderare. 
ne e di riserva. 

« Una delle massime della nuova composta Amministra. 
zione è che « « il braccio che cessa di agire diventa par, 
litico. » » Si prevede qual febbrile energia promette uns. 
mile sistema. 

Leggesi in un carteggio della Gazzetta imperiale 
di Vienna, in data di Parigi 23 gennaio : 

« Sebbene si attendessero da qualche tempo cangi. 
menti nel Ministero e misure contro i beni della Cusa 
Orléans, pure le definitive risoluzioni, arrecate oggi dal Mp 
mileur, sorpresero in modo straordinario. 

«Come si dice il sig. di Persigoy dirigerà una nuov; 
circolare ai prefetti, colla quale, non solo saranno di nu 
vo dichiarati eleggibili i pubblici funzionari, ma saranno pr 
messi anche Comitati elettorali ( Y. î N antecedenti) 

« Nel giuramento degl' impiegati, dovrebb' essere arche 
ommessa la clausola di fedeltà verso il Presidente. Almens 
furono da qualche giorno fatti in questo modo giurare 
(come dicemmo ) molti membri della Corte de' conti, ne 
minati di nuovo. » 





Un carteggio del Z/oyd di Vienna, in data di Pi 
rigi 23 gennaio, reca quanto appresso : 

« Le voci in riguardo alla confisca dei boni della i- 
sa d'Orléans eransi l'altr' ieri (I Indépendance belye 
conferma il fatto nelle sue corrispondenze di Parigi 
quel giorno ) già acquietate, quando ieri, a mezzogiorno, l 
notizia dell’ imminente uscita dal Ministero dei signori di 
Morny, Fould e Rouher, si diffuse in modo, che, verso seri, 
prima che la Patrie lo annuneiasse, si aspet'ava genera. 
mente di leggere oggi nel Monifeur una modificazione 
del Ministero. 

«I sette decreti, che pubblica oggi il Monitewr, pir- 
lano troppo chiaro perché. mi sia necessario d'indicarvi i 
motivi, pei quali i suddetti tre ministri chiesero la loro di- 
missione. 

«Il sig. di Morny, sebbene fratello naturale di Luig 
Napoleone, stava, sotto il Governo di luglio, in relazion 
abbastanza strette col defunto Duca d'Orléans. Fu egì 
che, nel'a fatale sessione del 24 febbraio, allorchè glivo 
mini armati dalle bluse invasero la Camera dei deputati 
protesse la ritirata della Duchessa d'Orléans e de' su 
figli, ed assicurò la loro salvezza. 

— «La casa Fould godeva, in modo del tutto specie, 
il favore di Luigi Filippo; ed il sig. Rouher dee al de: 
fanto Re dei Francesi la sua prima posizione, che gli api 
più tardi le porte del Mistero. Era impossibile che que 
sti tre individui divider potessero la responsabilità della 
severa misura, oggi promulgata contro la famiglia d' Orkiars 

* Giusta dati sicuri, uomini influenti ed alto locati, fra 
cui il conte d'Argout, governatore del Banco di Franca 
e cessato ministro sotto Luigi Filippo, ed il conte di Mor- 
talembert, si erano zelantemente prestati per trattenere i 
Governo ella confisca di due terzi del patrimonio privato 
della fomiglia d'Orléans, come l'annuncia il Moniteur 
d'oggi. L. Napolcone dee avere risposto, non animarbo al 
cun sentimento ostile contro la famiglia d' Origans, ma la 
sola sicurezza dello Stato imporgii il severo dovere di to- 
gliere ai membri della detronizzata dinastia di luglio i 
mezzi di eseguire una molto estesa congiura, or ora sto- 
perta dalla polizia. Il sig. di Maupas deve, cioé, aver in 
waro le prove più parlanti, che i figli di Luigi Fiip- 
po avevano promesso di porre la metà del loro patrimo- 
nio a disposizione degli agenti e partigiani loro, solo per 
precipitare il nipote dell'Imperatore. La scoperta di que- 
sta congiura, specialmente, ha pertato il sig. di Maupss 
al nuovo poriafoglio della polizia, che sembrava propria» 
mente riservato al sig. Carlier. È mio scopo ripetere si 
tanto i fatti, coi quali i confidenti dell Eliseo cercano di 
giustificare la parziale confisca de’ beni patrimoniali della 
famiglia d'Orléans. Io non posso guarentire Ja verità né 
l'esattezza de' fatti, da essi addotti; né posso farmi dfen- 
sore sssoluto d'una misura così severa, che, fino all'uli- 
mo momento, pareva inverisitnile ai più, e specialmente a 
coloro, ch' erano avvezzi a rendere giustizia al carattere 
personale di L. Napoleone. 

___ Tuttavia, non si può disconoscere che l' esempio di 
Luigi Filippo nel 1832, in faccia a'suoi congiunti dell 
linea primogenita de' Borboni, giustifica assai l’ odierno pro 











Il Ministero deli’ agricoltura e del commercio è riu- 

nito al Ministero dell’ interno. | 
Altra del 26. | 

Il Afoniteur pubblica la seguente lista dei membri del ! 

Senato: Achard (generale), d' Argout (governatore della | 
Banca), d' Audiffret, di Bar (generale), Baraguay. d' Hil- | 
liers (‘idem ), di Beaumont, di Beauvau, di Beibeuf, di 


cérès, di Castellane ( generale), Casy, di Caumont-Luforce, | 
Ciary, di Crui, di Crouseilhes, Curial, Drouyn di Lbuys, | 
Dumas (ex-ministro ), Dupin (Carlo), Etia di Beaumont, | 
Fould, Fouquier d' Hérouel, di Fourmeut, Gautier, di Gi- | 
rardio (Ernesto), Goulbot di Saint-Germain, della Grange, | 
d'Havtpoul (generale), Hugon ( viceammiragiio), Husson | 
{ generale ), Lacrosse, di Ladoucette, Labitte, di Laribois. | 

di Lawoestine, Lebeuf, Lemarrois, Lemercier, Le- | 
Saint-Aroaud (ministro della guerra ), Leverrier, | 


Mer dell Mokova: 


cedere di L. Napoleone in faccia alla Casa d'Orléans. 
Sembra quasi che la Provvidenza abbia voluto infliggere, 
per mezzo di L. Napoleone, la pena della rappresaglia all 
famiglia d'Orléans a fin d' inculcare ai partiti politici la 
dottrina d'una vicendevole maggiore tolleranza. La coo- 
fisca parziale dei beni patrimoniali della famiglia d' Or- 
Mans farà assai cattiva impressione sulle classi alte dei 
cittadini, giacchè, nelle file d'essi, la famiglia d'Orkans 
conta le maggiori simpatie. Al contrario, le classi operaie, 
la popolazione delle campagne e l'esercito, a cui favore 
deggiono essere impiegati i beni, confiscati alla famiglia 
d'Orléans, ne saranno oltremodo liete. Jn ogni caso, ella 
è una prova di grande accortezza, che L. Napoleone non 
accampi, nè per sè, né per la famiglia Bonaparte, pretensio- 
ne alcuna su que' beni, sebbene molti di essi, come, p. e., il 
castello di Neuilly, appartenessero alla sua famiglia ; ma che 
egli impieghi i 200 milioni confiscati (a tanto ascendere 
dovrebbe il valore della parte confiscata de' beni patrimo- 


| niali della Casa d' Orléans ) tutti quanti pel bene generale. 


L. Napoleone sa combattere da maestro, e rendere inno» 





didati al Consiglio di Stato ed al Senato, sulle elezaa © 
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gi i frondeure delle notre sale col mezzo delle simpa- 
tie del paese. » 


Si legge nella corrispondenza parigina dell' Ind épen- 
dance Belge :. , 

«I decreti, relativi ai beni della famiglia d'Orléans, 
panno avuta diversa fortuna. Il dirvi lo stupore, prodotto 
sell'alta borghesia, sarebbe un ripetervi ciò che altri vi | 
avrà detto. Mi limiterò dunque a narrarvi l' emozione po- 
polare delle officine e dei sobborghi. 

«lo ho raccolto una gran quantità d' imparziali rag- 
quagli che non mi lasciano alcun dubbio sull’ attitudine 
della popolazione dei sobborghi a questo riguardo. Eco | 
nettamente tradotta, quale è stata, l'impressione istan- | 

« «È dunque vero, hanno essi 

ì Principe non è un realista! Egli ha 

alla nazione i beni, di cui Luigi Fi- 

topo È ta. Né è cupidigia, perch'egii niente 

gi liene per sè. è un buon democratico! egli non 

dimentica né gli operai, né le Casse di soccorso, nè i 

vecchi preti, nè i vecchi soldati! » » E dal mattino alla 

tera, i mille elementi popolari, che si personificavano nella 

curiosità. della moltitudine, contra la quale la polizia non 

teva esercitare rigori, non hanno cessato di fare escla- 
mazioni di questa vivacità, di questo colore. 

« La borghesia dei bottegai, che si avvicina più alla 
blusa che all'abito, inclinava a questo movimento di appro- 
vazione delle masse ; la borghesia commerciante, che più 
s'asvicina all'abito che alla blusa, non esitava a condan- 
nare i decreti. » (G.G.) 


Una corrispondenza parigina dell’ Indépendance Bel- 
Je dice: 

«lo restringerò qui a rettificare © la somma di 300 
silioni, che si attribuiscono alla famiglia d' Orléans. Sicco- 
me io amo le cose all' intutto precise, ecco la somma vera 
di tutti i beni immobili, appartenenti al Re Luigi Filippo 
o sia in piena proprietà, o in usufrutto. Potete considera- 
re il valore estimativo, che io do qui, in ragione del 3 
per 9 come autentico : 

« Beni immobili, compresi nella donazione fatta dal Re 
a' suoi figli, il 7 agosto 4830, e di cui 
erasi riserbato l’ usufrutto. . . . 

« Beni immobili, appartenenti al Re in 
piena proprietà » 0» 0000 

« Beni immobili, lasciati al Re in usu- 
frutto solamente dalla Principessa Adelaide, 
sua sorella + + 0.0.0... 














{r.41,807,954 
» 9,837,000 


»27,602,018 
« Totale fr. 79,246,972 
,377,409 fr.» 





che danno una rendita netta 





Il decreto di confisca contro gli Orléans ha fatto 
cattiva impressione fra questo clero. Îl clero è sempre me- 
more della generosità, colla quale la moglie di Luigi Fi- 
lippo esercitava opere di carità. Oltre i membri del par- 
tito cattolico , molti altri membri della Commissione con- 
sultiva diedero la loro dimissione, e tra questi l' ex-ministro 
Giraud. Il ballo alle Tuilerie sarebbe stato assai splen- 
dido, perchè anche là si avrebbero potuto scorgere chia- 
ramente gli effetti del suddetto decreto, mentre, fuorchè il 
signor Fould, non vi comparve alcuno de' funzionari dello 
Stato, che chiesero la dimissione. ( Austria.) 

n 

Oggi corrono: diverse voci, e la più importante è 
quella che il Presidente non sarebbe lontano dall'idea di 
abrogare il decreto, relativo ai beni degli Orléans, e di as- 
soggettare tale questione al parere del Consiglio di Stato 
è del Senato. Anzi gli aumenti d'oggi alla nostra Borsa, 
sono attribuiti a questa notizia. ( Corr. Ital. ) 

—____—_ 

Si anounzia pel mese di febbraio la vendita dei 
libri delle biblioteche del Re Luigi Filippo. Questa ven- 
dita darerà 39 giorni. Vi sono libri magnifici e preziosi. 

(G. Uf. di Mil.) 
—_ 

La polizia ha prese le più severe determinazioni per 
puiire le vendite a falso peso; e, da qualche tempo, que- 
sto genere di delitti dimiavi. 

Altra del 21. 

Un nuovo giornale quotidiano è comparso il 27, col 
titolo: Za Démocratie Napoléonienne. Il suo estensore 
in capo è il sig. Chautard. 

——_— 


Il Constitutionne! e l' Univers hanno pubblicata testè 
una lettera del sig. di Folloux sui doveri degli uomini di 
ordine, e particolarmente de’ lez.ittimisti, a frente dell’ even- 
tualità delle prossime elezioni del Corpo legislativo. Il sig. 
di Fallovx, mentre rifiuta la candidatura, che gli si offeriva 
nel Dipartimento di Maine-et-Loire, a cagione della sua mala 
salute, invita fortemente i suoi amici a non far opposizione 
al nuovo ordine di cose. 
pi sete 
Leggesi nel Memorial du Loiret : « Pare cosa posi- 
tiva che il Governo faccia soprassedere alla deportazione dei 
detenuti politici a Caienna. Gli atti del processo dei pri- 
pionieri saranno esaminati di nuovo dalla Commissione mi- 
Îitare, e v'è ragion di credere che la trasportazione in varii 
circoli dell’ Algeria sarà sostituita a quella di Caienna. 
« Il sig. Martin fu ricondotto dal forte di Brest a Parigi. 
Gli altri prigionieri sono sempre in detenzione provvisoria, 
alcuni nel forte, il rimanente a bordo del Duguesclin. 











La Commedia francese riceverà 240,000 fr. di sov- 
venzione, 0 non pegherà più 50,000 fr. per pigione del 
teatro. Il Governo aumenterà l'unnua sovvenzione di fr. 
620,000 alla Grand' Opéra, e le darà varie annualità di 
50,000 franchi per pagare i debiti. 





A Perigi, dalla scorsa settimana, si batte tutte le sere 

la ritirata, come ai tempi dell'Impero. —Corr. Ital) 
—__——_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 26 gennaio. 

L. Napoleone, dopo la festa di ballo, data sabato scor- 
so, dormi quella notte per la prima volta alle Tuilerie. 

Si annunzia che il sig. conte Walewski, ambasciatore 
di Francia presso la Corte di Londra, sta per tornare a 
Parigi, in virtà d'un congedo. Ù N 

Vediamo con piacere da un arlicolo, comunicato uffi- 
rialmente al Moniteur (Y. le Recentissime della prece- 
dente Gazzetta ), che il Governo rinunzia affatto a' prov- 
vedimenti di rigore, e ch' egli crede dover rinfrancare tutte 
le persone, che si reputavano minacciate d'esilio 0 d' espul- 
Sione, Da otto di, in fatti, sinistre voci erano state sparse 
tirea le intenzioni del Governo, e diveniva indispensabile 








| Cassagnae, Cucheval di Clarigi 
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tarderà ad autorizzare i sedici ex rappresentanti, espulsi tem- 
porariamente, a tornare in Francia. 

Il compimento del Louvre e della via di Rivoli non 
forma se non una parte dei disegni d''abbellimento e d' 
ingrandimento, che son fermati nell'animo di Luigi Na- 
poleone Bonaparte. Il Principe Presidente, con una fer- 
mezza d'iniziativa e di risoluzione, che dopo il 2 dicem- 
bre non sorprenderà nessuno, sembra essersi preso l'as- 
sunto di cancellare la traccia delle nostre precedenti ri- 
voluzioni. Bisogna rendergli questa giustizia : dov'altri a- 
wrebbe tèînporeggiato, egli muove dililato al suo scopo ; or- 
dina, e rompe ogni resistenza. Domani forse vedremo spa- 
rire quel Gauio delle rivoluzioni, che si libra sulla Co- 
lonna di lugiio, e di cui il padre di famiglia è spesso 
molto imbarazzato a spiegar la significazione al suo figlio- 
letto. Si dice, e ciò fa naturalmente parte dello stesso di- 
segno, che il palazzo dell’ Arcivescovado, devastato e de- 
molite nel 4854 , stia per risorgere da' suoi fondamenti , 
e per congiugnersi, sull’ antica sua area, a quella gottica 
e leggiadra sacrestia, che ha in sì graziosa maniera com- 
piuta la ristaurazione dell'antica nostra cattedrale. L' an- 
gelo di Luigi Filippo, la Regina Maria Amalia, ebbe ba- 
stante influsso, ad onta dello spir.to del tempo, per ot- 
tenere dal Governo di luglio la riparazione dei sacrileghi 
oltraggi, che una plebaglia in delirio aveva fatto alla no- 
stra antica chiesa di Saint-Germain-l' Avxerrois; ma ot- 
tener non potè che lammenda fosse piena, e gli Arci- 
vescovi di Parigi sono ancora senz’ abitazione vescovile. 
Si assicura che tale stato di cose non durerà a lungo, 
e che in breve un palazzo, simile a quello che stava 
prima del 1830, verrà costrutto fra Notre-Dame ed il 
fiume, sul terreno ora vuoto e disoccupato. Tal ristaura- 
zione è la conseguenza naturale del decreto, che rese già 
il Panteon al culto di S. Genovieffa. Del resto, il Prin- 
cipe Presidente è in buona vena ed ha la fortuna seconda : 
tutto ciò ch' ei fa è approvato dal popolo, e gli procaccia 
lodatori in buon dato. I Governi anteriori non godettero 
sempre la madesima sorte ; se non che, que' Governi la- 
sciavano alla stampa libertà intera di snaturare le loro 
intenzioni ed i lordatti, discutendoli. Il sistema presente, 
confessiamolo, può solo permettere al potere di compiere 
grandi cose: se il Nationa!, il Siéele, la Presse ed i 
giornali dell'opposizione fossero stati in vita a'tempi di 
Luigi XIV, sarebbe stato impossibile al gran Re di com- 
piere il Louvre. 

La polizia catturò parecchie persone, che gridavano 
per le strade in modo sconveniente il decreto, che ordina 
la vendita de'beni della famiglia d' Orléans. La polizia non 
poteva tollerare quegl'ignobili insulti, fatti alla sventura. 

Si assicura che il Governo ha intenzione di compe- 
rare il Palais-Royal, per collocarsi parecchie Amministra- 
zioni importanti. 





Leggesi nell’ Alsacien di Strasburgo : « Erasi annun- 
ziato per oggi (?) il passaggio della principessa Stefania, Gran- 
duchessa di Baden, zia del Presidente della Repubblica , 
ch'è attesa a Parigi, come già si potè leggere ne' giornali. 
Il viaggio delia Principessa è ritardato d'alcuni giorni , in 
forza d'una malattia, onde fu colta sua figlia, la Principes- 
sa di Wasa. » 

Altra del 27. 


Udiamo che il sig. Pepin Leballeur inviò, tre giorni 
fa,la sua rinunzia al posto di membro della Comm sione 
consultiva. 5 

Abbiamo veduto con viva sodisfazione il decreto, che 
unì il Ministero dell'agricoltara e del commercio a quello 
dell'interno. Oltre che tal provvedimento è un nuovo passo 
verso la semplificazione amministrativa, che tutti gli uo- 
mini gravi desiderano da molti anni, e' può altresi dive- 
nire il principio di nuovi ed importanti miglioramenti. S'era 
da gran tempo riconosciuto che il commercio e l' agri- 
coltura non avevano bisogno se non di protezione ed in- 
coraggiamento, e che un Ministero speciale era del tutto 
inutile e non serviva se non a sopraccaricare lo Stato d' 
un gran numero d' impiegati. Il Ministero del commercio era 
anzi l'inesauribil fonte di conflitti fra esso ed il Ministero 
degli affari esterni. Si sa che, in quest'ultimo, ha una 
Direzione speciale, incaricata di sopravvegghiare gl'inte- 
ressi del nostro commercio al’ esterno. Ora, la vera im- 
portanza degli affari mercantili è priocipalmente all'ester- 
no; ed ogai qual volta si trattava di negoziazioni per un 
trattato di commercio, il Ministero dell’ agricoltura e del 
commercio era e»bligato di rivolgersi a quello degli affari 
esterni; tanto che sì era un momento trattato di unire 
il primo al secondo. Risolvendosi a fare invece del primo 
un'appendice al Ministero dell'interno, si è creduto dover 
farne semplicemente una Direzione del commercio, nel ge- 
nere del Board of trade inglese. Il direttore del commer- 
cio, non avendo più la pretensione d'esser pari al mini- 
stro degli affari esterni, ne riceverà più facilmente | im- 
pulso, e lo spaccio degli affari non avrà più impedimenti. 
È probabile che il ministro dell'interno s intenderà col 
suo collega degli affari esterni, a fio di porre maggior 
accordo nelle operazioni della Direzione del commercio. 

Saremo tra breve in piena regola. Avevamo già la 
Costituzione ed il Consiglio di Stato; ora abbiamo il Se- 
nato, e non tarderemo ad avere eziaudio il Corpo legisla- 
tivo. Il Moniteur contiene una lista di 72 senatori. In 
essa non sono compresi quelli, che, în virtù della Costiti- 
zione del 1852, sono senatori di diritto, come | cardinali, 
i marescialli e gli ammiragi, che sono in numero di 18; 
cioè : 4 cardinali, i monsignori di Bonald. Arcivescovo di 
Lione, Dupont, Arcivescovo di Bourges, Mathieu, Arcive- 
scovo di Besanzone, Gousset, Arcivescovo di Reims; 6 ma- 
rescialli, i sigg. Gérard, Reille, Girolamo Napoleone Bona- 
parte, Excelmans, Harispe e Vaillant; e 2 ammiragli, i 
sigg. Roussin e di Mackau. Non vediamo nella lista de 
senatori nessun de’ membri della famiglia Bonaparte, ad 
eccezione de' sigg. Girolamo Napoleune, Luciano Murat e 
Clary ; e'saranno probobilmeate compresi in un decreto ul- 
teriore © speciale. Fra 72 senatori, promulgati dal Moni- 


mandanti supremi degli eserciti di Parigi e Lione: i ge- 
nerali Rostalan e 1 ys di Bourjolls, non ne fanno 
parte. Gli antichi pari di Francia vi entrano io numero 
di 25. Vediamo con piacere inscritto fra' senatori il ge- 
nerale di Labitte, già ministro degli affari esterni, uomo 
onorato da tutti i partiti. Del nuovo Senato formano par- 
te inoltre: 14 ex ministri ed 4 ministro in esercizio ; 
34 ex membri della Costituente 0 della Legislativa ; 
principi, 4 duchi, 5 marchesi, 12 conti e 4 baroni 

Si è già incominciato a parlare de' candidati al Cor- 
po legislativo. Dicesi che i sigg. Cauvain, Granier di 
y, Amadeo di Cesena, 
Delamarre, saranno presentati in diversi Dipartimenti: quest” 
ultimo si presenterà, dicesi, candidato a Parigi. Dicesi pare 












sueatirle in modo uffiziale. Speriamo che l'Autorità non 


che il sig. Evaristo Bavoui sì presenterà nel Diparti» 


mento di Seineet-Vise ; il sig. di Niewerkerke , nell’ Ai- 
sne ; il sig. di Goulard, ne' Bassi Pirenei ; il sig. Lopés 
Dubec, nella Gironda ; il sig. Mathieu de la Redorte, nel- 
l' Aude; il sig. Abbatucci, iuniore, nel Loiret. Gli antichi 
legittimisti si presenteranno candidati ne’ Dipartimenti, ov" 
erano precedentemente eletti: il sig. di Larcy si presenterà 
nel’ Hérault; il sig. di Vatimesnil, nell’ Eure ; il sig. di 
Larochejaequelein, nel Morbihan ; il sig. Berryer, a Mar- 
siglia, ec. ec. 

Da tre giorni si cominciarono nel palazzo del Luxem- 
burg le disposizioni necessarie per l’ insediamento del Senato. 

Altra del 28. 

Si parla d'una nuova spedizione in Algeria, e si 
giugne persino a dire ch'ella sarà comandata dal gene- 
rale d: Saint-Arnaud in persona. 

La gran rassegna militare, che doveva seguire il 
22 del corrente, e che fu prorogata a cagione del cattivo 
tempo, seguirà, a quanto ci sì assicura, nella prima setti- 
mana di febbraio. 

Si aonunzia che l'idea della creazione di Prefetture 
di polizia in Provincia è stata deposta. Ad esse verrebbero 
iuvece, a quanto si dice, sostituiti ispettori generali di po- 
lizia, che dipenderebbero direttamente dal Ministero della 
polizia generale. 

Assicurasi che, fra gl'istituti di beneficenza, che si 
ha in anime di fondare, sono i Banchi di prestiti d’ ono- 
re, la cui istituzione può rendere sì grandi servigi a° 
piccoli coltivatori. 


S. E. il Cardinale Savelli, ministro dell' interno di 
S. S., ha onorato della sua soscrizione l' Histoire géné 
rale des familles nobles de toutes les nations, pubbli 
cata dall' Amministrazione degli Archivi siorici, in 
via Richelieu, 85, a Parigi. S. E. il ministro di gra- 
zia e giustizia di S. M. il Re delle Due Sicilie, le ha 
egualmente conceduto, non ha guari, l'onor della sua. 
Quest'opera si trova adesso onorata dalle soscrizioni di 
quasi tutti i più ragguardevoli personaggi dell’ Europa. 

SVIZZERA 
TICINO 
Lottigna 24 gennaio. 

Ieri, per la seconda volta, assembrossi in questo pa- 
lazzo pretoriale il Congresso di Blenio, onde deliberare 
sulla vertenza del Seminario di Pollegio. 

Già era corsa voce che quasi tutti i Comuni, nel- 
le loro assemblee del 18 corr., schieratesi da parte del- 
l'Arcivescovo e di Leventina, avevano fermato di propu- 
gnare quell' ecclesiastico Istituto, giusta il suo atto di fon- 
dazione. Ieri poi cessò ogni dubbio, quando, dopo qualche 
discussione d'incidevza, venutosi al merito, fu proposto e 
risolto : 

4° Che si avanzi ai supremi Consigli, in nome del 
Distretto di Blenio, un riclamo di desistere dagli atti intra- 
presi in onta allo scritto di fondazione del Seminario di 
Pollegio, ed ai diritti d' amministrazione devoluti al rev. 
Ordinario, chiedendo che questi venga reintegrato e con- 
servato ne' suoi diritti sul detto Seminario ; 

2.° Che s' abbiano le lofi ed i ringraziamenti del no- 
stro Distretto tutti i consiglieri, che votarono e protesta- 
rono contro le risoluzioni del 29 novembre p. passato, e 
che, a perpetuare la memoria di que’ generosi, se ne fac- 
cia onoresole menzione nei nostri protocolli. 

Tali conclusioni furono votate da undici membri, con 
formale autorizzazione delle rispettive assemblee. Tre sol- 
tanto vi si opposero. (G. T) 

GERMANIA 
PRUSSIA 

Il deputato Hefller fece la seguente proposta alla 
prima Camera: «La Camera voglia determinar di cangia- 
re, nella via segnata dagli articoli 107, 62 e 64 dell’ 
Atto costituzionale: 4. L'articolo 65 dell'Atto stesso, e di 
concepirlo nei termini «aguenti: la prima Camera è for- 
mata: a) dei Principi reali maggiorenni, b) dai capi delle 

















| «Circa l'affare del Promethews,lo stesso giornale os-* 


serva che lord Palmerston disapprovò la condotta del co- 
mandante inglese deli' Express, che fece far fuoco contro 
il primo di questi legni. Contemporaneamente, e’ rese nota 
l'intenzione di attuare il trattato, stipulato fra Bulwer e 
Clayton, e di rinunciare perciò al protettorato sui Mo- 
saquitos. 

« Recenti rapporti della Plata dipingono come dispe- 
rata la situazione del dittatore Rosas. Stretto dalle trup- 
pe di Urquiza dall’ esercito brasiliano , e dalle forze del 
Paraguay, che si unirono alla lega conchivsa contro di lui, 
vede crescere spaventosamente la deserzione fra le sue 
truppe. Brquiza sì appresta a passare il Parana e ad en- 
trare a Santa Fè. Anche a Buenos Ayres deggiono es- 
sere stanchi del dittatore, la signoria del quale ha dura- 
to troppo. » (G. Uff. di V ) 


NOTIZIE RECENTISSIM® 


Impero d' Austria 

Ci si annuncia col telegrafo da Vienna che il 3 feb- 
braio saranno abbruciati 20 milioni di carta moneta dello 
Stato. Ci si dice ad un tempo essere incamminato un trat- 
tato di commercio col Perù. ( Triest. Zeitung. ) 

Milano 1° febbraio. 
Dispacelo lelegratiro 
Dell'I. R. Ministero del commercio. 

Oggi, 1° febbraio, ha principio la comunicazione te- 
legrafica colle linee modenesi, per la corrispondenza pri- 
vata, ritenute le competenze a norma della vigente tariffa 
generale e delle stabilite distanze. (G. Uf di Mil.) 

Regno delle Due Sic 

Il Risorgimento ha da Napoli che sia prossima l' 
abolizione definitiva della Costituzione ; suona, per altro, in- 
verisimile l’altra sua notizia che vi saranno introdotte 
nuove istituzioni sul fare delle recenti di Francia. 

(Corr. austr. lit.) 
Londra 28 gennaio. 

1126, ebbe luogo a Londra l' annunziato meeting de- 
gli operai. Furono pronunciati parecchi discorsi, teadenti 
principalmente a scolpare l' Ama/gamated Society dal- 
l'accusa di socialismo, e si adottarono le seguenti risolu- 
zioni, che sembrano, più ch' altro, più desideri : 1) Le ore 
addizionali e il lavoro a fattura sono fisicamente e moral- 
mente dannosi. 2) Tutte le officine dell' Inghilterra sono 
interessate nella vertenza degli operai meccanici, e dovreb- 
bero far causa comune con essi. I poveri tessitori di 
seta di Spithfield aderiscono alla Società, e le inviarono 
danaro. Dopo il meeting, il Comitato direttore tenne una 
sessione ; si annunciarono alcane contribuzioni giunte dalle 
Provincie, le quali però non ascendono in tutto a 1000 
lire di sterlini. (0.T.) 











Leggesi nella Triester Zeitung, sotto la data di 
Londre 24 gennaio: 

«Una Commissione di ufficiali del genio e d'actiglieria 
è stata nominata per fare esatto rapporto sullo stato delle 
fortificazioni delle Isole del canale (Jersey, Guernesey, ec.) 
Due vascelli di fila di 120 cannoni, il /Windsor Custle ed 
il Royal Albert (l'ultimo ancora in costruzione) vengono 
cambiati ia piroscafi a vite, della forza di 780 e 620 cavalli. 
(V. sopra.) 

« Perfino alla Borsa domina la disposizione più guer- 
riera. Molii fra alti membri della Borsa hanno deciso 
di fondare un' unione di bersaglieri per la difesa della patria: 
segretario e cassiere sono i signori M. C. Mitchell e Tudor 
Esquire. Ogni membro paga due ghinee all’ anno, di cui una 
serve a pagare i premiì de' bersaglieri, si provvede da sè di 
facile e di munizioni, e si obbliga a non cessare dagli eser- 
cizii del bersaglio se non è diventato un secnado Guglielmo 
Tell (!?) Le Autorità militari a Woolwich hanno messo a 
disposizione del club patriottico un vasto sito. 

« Anche in Newcastle si è già formato un corpo di ber= 








case principesche di Hohenzollern, e) dei capi delle case | saglieri vo'ontarii. Quasi tutt’i membri, che finora ci entra» 
di Stati immediati deil' Impero, d) dei capi di quelle fa- | rono, appartengono al ceto de' medici. Il capo produrrà quan- 
miglie, alle quali il Re conferisce il diritto d'asere per |to prima all'approvazione del Governo gli Statuti. Chiede al 


teur, si contano 23 generali o viceammiragli, fra cui i eg 


successione diretta di primogenitura, posto e voto nella pri- 
ma Camera; nell'atto del conferimento vengono in pari 
tempo stabilite le condizioni, alle quali è vincolato l'eser- 
cizio di quel diritto, e) di quei membri che il Re nom: 
na a vita; il numero dei membri non è limitato; 2. Gli 
altri articoli, che si riferiscono alla prima Camera, siano 
modificati nel senso del cangiamento, praticato nell’ artico- 
lo 64. Fra” motivi addotti nella proposta leggesi: « Una pri- 
ma Camera non può, come insegna l' esperienza storica , 
se non creata in modo conveniente dalla Corona, adempie 
re alla sua missione politica ed indipendente. Larcomp 
zione della prima Camera, com'è voluta dall'articolo 65 
deli'Atto costituzionale, non offre sufficiente garantia d'in- 
dipendenza politica per la mutabilità d'un gran numero di 
membri, mercé dell’ elezione. » (0. T.) 
AMERICA 

Jo una lettera privata da Nuova Yorck, del 34 di- 
cembre 1851 si legge: 

«Il sig. Kossuth è prossimo ad un fiasco deciso L' 
effimero interesse degli Amerscani per l'agitatore emerito fu 
destato ben prima del suo arrivo agli Stati Uniti con ogni 
maniera d'artfizii ed influenze. Adesso, vale a dire in bre- 
vissimo tempo, s'è quasi agghiacciato, ed il sig. Kossuth 
è indicato col nome di Mumbug. 

« Questo rapido cangiameuto fu causato, non solo dalle 
contraddizioni, nelle quali cadde in Francia ed in Toghil- 
terra co' suoi discorsi e co' suoi scritti, ma ben anco dalla 
cognizione, ch'ebbero gl'Y'ankee, delle pretensioni, che aveva 
verso di essi il viaggiante deelamatore. Ei le ha spiegate 
in un suo discorso, domandando danari ed armi onde ab- 
battere i tiranni dell'Europa mediante la trasformazione 
dell'Ungheria in Repubblica e lo stabilimento di questa 
su tutto il Continente europeo. Gli Americani non danno 
voleotieri danaro senza ritiarne rilevanti interessi, e l' an- 
nuneio del colpo di Stato in Francia non fu atto a pre- 

tar ad essi la prospettiva di raccoglierne. E giornali 
molto diffusi diedero al Rossuth il consiglio di rivolgersi 
dal terreno delle speculazioni politiche a quello dell'agri- 
coltura, nell’ occidente degli Stati Uniti. Irritato di ciò, 
Kossuth attaccò il giornale più diffuso in tutte le classi 
della popolazione, e si fece cadere addosso ostilmente |' 
intiera stampa. Il freddo accoglimento, avuto a Washington, 
gli dà l'ultimo colpo. 

«Né le cose vanno meglio per la ballerina Lola Mon- 
tes. L'incontrarsi di celebrità così diverse è una disposi- 
zione singolare del destino. Sui due attori, il sentimento 
di giustizia de' disingannati fanatici si esprime così: Kos- 
suth parla bene; Lola danza male. Gusta quello che 
scrive l' Herald di Nuova Yorck, è vicina una inquisizio— 
ne per la condotta offensisa, tenuta dal Kossuth e dai suoi 
compagni verso il capitano e gli ufficiali dela fregata il 
Mississipì, che l'imbarcò in Turchia. 









Governo le armi necessarie, e vuol in caso di guerra servire 
all'interno senza paga. 





son 

Leggesi nel Monitore Toscano, sotto la data di 
Multa 22 gennaio prossimo scorso : 

« La squadra inglese di 7 vascelli, 2 fregate a va- 
pore ed altri piccoli legni, si è divisa in due parti; una 
metà partì per Corfù e l'altra rimase nel porto. La prima, 
che partì per Corfù a mezza notte, si presentò sotto le 
fortezze, e, facendo buone scariche, diede segno che vicino 
vi fosse il nemico, che volesse dare l' assalto all’ isola. 

« Tutte le truppe furono subito in gran mote, e la 
popolazione si allarmò credendo vi fossero i Francesi. Do- 
po un tale cannoneggiamento, ben continuato, la squadra 
si ritirò e prosegui il sua viaggio. Si crede che sia stata 
una prova del comandante, per vedere se tutto fosse all 
ordine. » 

Parigi 29 gennaio. 

La Patrie d'ieri ha la seguente nota comunicata : 
« Nel suo N. di stamane, il Constitutionne! fa intravedere 
che un nuovo decreto sottoporrebbe al Senato e al Corpo 
legislativo la questione dei beni della Casa d'Orléans Que- 
sta notizia è affatto priva di fondamento. 


Il 4. de l'Aude aonuncia essere stata aperta in quel 
Dipartimento una colletta nazionale a 50 centesimi, il cui 
scopo è di offerire in dono a Luigi Napoleone la tenuta 
di Brienne. La relaziva sottoscrizione incominciò già nella 
Champagne. 





Un grandioso manifesto annuncia la pubblicazione del- 
la storia auteotica della vita del Presidente della Repub- 
blica. 


Il Nouvelliste di Marsiglia assicura essere prossima 
una gita di Luigi Napoleone 1 quella città. 
e 
Proudhon fra qualche giorno dee uscir di prigione. 
Dispacei telegrafici. 
Parigi 29 gennaio. 
Il Aoniteur reca la nomina di Girolamo Bonaparte 
a presidente del Senato, nonchè quella di 4 vicepresidenti. 
Un' imposizione sull’ entrate, provenienti dalla Rendita, sem- 
bra certa. 
Parigi 30 gennaio. 
Secondo il Moniteur, non devono essere riposti in 
| libertà se non quegl imprigionati, i quali furono da altri 
sedotti. 








Venezia 3 FEBBRAIO. 1 


| L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantan 
| è di centesimi 23 4/4. 
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NECROLOGIE. 


Alle 2 pomeridiane del 30 gennaio, Antonio Cabianca | 
passò a miglior vita, dopo breve malattia, che illuse i suoi | 
quasi sino all' ultimo giorno. Di nobile famiglia padova, | 
si trapiantò giovane a Vicenza, dove sempre visse stimato 
@ onorato sino al settantesimo 2ono compisto. Marito a 
Lucia Pasetti, lascia in questa, nel figlio lacopo e nelle tre 
figlie superstiti, Carlotta, Livia e Adele, luogo desiderio 
di sé. D'indole impetuosa, ch'egli stesso Ticonosceva, fa 
uomo integro e franco, sodamente buono e pio: nell'am- 
ministrare la sostanza propria, e temporaneamente quella 
di stretto congiunto, di una intelligenza, oculatezza ed or- 
dine non comuni. Fornito di giudizio sano e retto, vedea 
giusto nelle cose; e di tale poi era una icacia nel 
dirigere le fabbriche proprie, da vincere gli stessi dell'arte, 
di cui non aveva bisogno. Semplice di modi, cordiale senza 
ostentazione, e tollerante, sapea viver con tutti, senza man- 
care a sè stesso. Si conservò mobile e vivo sino alla fine, 
sicché tra giovani in amica brigata non iscomparia punto. 

Queste poche righe sieno un tributo alla sua degna 
memoria, e un avviso, che addolorati danno ai parenti e 
agli amici, gli affettuosi nipoti 
" La Nicors GvaLpo e Premo Mucm. 





Alle una antimerid. d'ieri cessò di vivere, con cor- 
doglio di quanti ebbero a conoscerlo, il meritissimo, medi 
co, signor Francesco dott. Zuerherini, nativo della Provin- 
cia di Padova, e qui in questo Comune medico-condotto , 
da otto anni. Le di lui doti meritano certamente enco- 
mio, ed in particolare quelle del di lui sapere nell' eser- 
citata professione, avendone egi dato esuberanti riprove. 
Oggi, nelle ore pomeridiane venne tumulato il suo cada- 
vere, accompagnato per sua testamentaria disposizione da 
un solo prete, molto pagato, e da N. 200 ( duecento ) po- 
veri, a' quali fu pagata una lira austriaca, per cadauno. 
Tale disposizione raccolse la generale approvazione per 
l'amore del defunto a' suoi simili della classe misera, che 
lo benedicevano, e lo benedicono tutt'ora. 

Canda nel Polesine di Rovigo 10 del 1852. 

A. PAPPARELLA. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 350 P. R. AVVISO. (2* pal 

S. E. il signor generale di cavalleria, Governatore militare, 
cav. di Gorzkowski, in vista dell'ottimo spirito di questa po- 
polazione di Venezia, © del sensato contegno, i 
sempre maggiori prove, ed in vista altresi dell’inelinazione, che 
manifestano in quest'anno i Veneziani ai leciti divertimenti, sa- 
pendo quanto essi, per antica abitudine, abbiano cara la ma- 
Schera, si è determinata a concederne l’uso durante gli ultimi 14 
giorni del corrente carnovale, nella ferma convinzione che qui 
non sarà per accadere il benchè menomo abuso, che possa far 
rincrescere alla E. S. l’accordato permesso. 


Resta dunque concesso l'uso della maschera in Venezia 


dalla mezzanotte del giorno 10 febbraio anno corrente alla mez- 
zanotte del giorno 24 detto mese, e ciò sotto le seguenti 
Discipline : 

4. Nei giorni di domenica non potranno comparir maschere 
in alcun pubblico luogo, se non dopo i Vesperi, e in nessun 
giorno poi, ed lessun'ora, entrare nelle chiese e luoghi de- 
Sinati al culto divino. 

2. Alle maschere non è permesso alcun vestire che portasse 
insegne contrarie al rispetto dovuto alla religione, ai suoi riti, 
alle Autorità, ai costumi ed ai riguardi dovuti ad ogni classe di 
persone. Resta esclusa altresì, nei segni o distintivi, qualsiasi al- 
fusione politica a qualunque Governo. 

3. Sarà rigorosamente proceduto contro quelle maschere, che 
nei loro dialoghi si permettessero delle inconvenienti espressioni 
‘ad allusioni offensive i riguardi dovuti alla religione , all'Auto- 
rità, ai privati cittadini od al buon costume. 

4. Viene proibito l’aso di volti mostruosi, che destar pos- 
sono spavento, schifo o ribrezzo. 

5. Le mascherate caratteristiche, composte di più persone, 
come sarebbero le cosiddette dei Napoletam, dei Bizzarri, dei 
Chioggiotti, e simili, dovranno avere un, capo, il quale si faccia 
previamente conoscere alla Direzione centrale d' Ordine pubblico. 

6. Sarà assoggettato a rigorosissime misure chi si facesse 
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GAZZETTINO MERCANTILE. | 





VENEZIA 3 renBRAIO 1852. — Di notevole, nel mercato 
settimanale di Trieste, evvi l'arrivo di sacchi 13739 caffè Rio, 
S. Domingo e-Laguayra; perciò l'inclinazione a ribasso. Negli zue- 
cheri pesti qualche vendita con ribasso, fermi i greggi per te- 
nuità di deposito. Olii sostenuti, granaglie più sostenute nelle 
segale , nulla di nuovo nel resto. Vendite di qualche conto in 
cotoni, che sono in vista di miglioramento per gli aumenti d'In- 
ghilterra. 

Sono arrivati in questi giorni festivi il brigantino austriaco 
Flaminio con carbone, e l'inglese Heatherdel, pur da Newcastle, 
con carbone per la Società del gaz; il capitano austriaco Bian- 
chi, brigantino Strada Ferrata, da Amsterdam, con carico di zue- 
per lacob Levi © Figli; ed altro d’Anversa, pure con zue- 
cheri per A. Antonini, Mery, capitano Rohe, Belgio ; un greco 
con granaglie, da Galatz, per Giuseppe Mondolfo, ed altro per An- 
gelo Rosada. Più barche ancora si conoscono entrate, ma ci man- 
cano finora precisioni maggiori. Nulla di rilievo successe in mer- 
canzie. Sostegno maggiore si manifesta nelle granaglie, olii meno 
fiacchi. Valute d’oro più richieste ; i da 6 caran!. ricercati da 78 | 
ad 80; le Banconote a 79 #/,; il Prestito lomb-ven. da 78 4/, 


a 78 Ì 
LONDRA 31 GENNAIO 1852. — Dispaccio telegrafico. — | 

Cotoni balle 68,000 a Liverpool ad 4/y di rialzo, zuccheri più | 

fermi, animati © più cari di prima. Caffe in calma con qualche 














DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 3i GERNAIO. 
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lecito d'insultare, «beffeggiare, molestare 0 impedire le maschere | 


1. Sarà rispettato il segreto di ogni maschera, sin che que- 
Siro i limiti delle qui ipline. — 

è proibito di portare armi di | 
insoliti schiamazzi od in 


norme suespresse. ur 
Il presente Avviso sarà pubblicato e tenuto affisso ai s0- 
liti luoghi di questa città, per opportuna norma e conoscenza. 
Dall L R. Direzione centrale d'Ordine pubblico , 
Venezia il 28 gennaio 1852. 
Il Cav. Commendatore I. R. Direttore centrale, MARTELLO. 


N. 300-59 LD. AVVISO DI CONCORSO. © (2-pubb.) 

A tutto il giorno $ del mese di febbraio p. v., è aperto 
il concorso pel rimpiazzo al posto vacante d’un Ingegnere pe- 
rito presso l'L R. Amministrazione generale del Censo e delle 
Imposizioni dirette in Milano, al quale impiego va annesso l'an- 
nuo soldo di fiorini 1300. 

Gli aspiranti inoltreranno i documentati loro ricorsi, 0 di- 
rettamente all'I R. Amministrazione medesima, o col mezzo dei 
rispettivi Capi, se appartengono ad altri Uftizii, e dovranno pro- 
vare la conseguita abilitazione al libero esercizio della profes- 
sione d'ingegnere, la cognizione positiva e la pratica per Je ma- 
terie censuarie, e la carriera degl’ impieghi coperti , dichiarando 
altresi se, ed in qual grado di parentela si trovassero per av- 
ventura congiunti con alcuno degl’ impiegati nel detto Uffizio. 

Milano, 17 gennaio 4852. 





N. 294-58 AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

Nell’ Uflizio dei trasporti d'estimo presso l’L R. Ammini- 
strazione generale del Censo e delle Imposizioni dirette in Milano, 
trovansi vacanti tre posti d'Accessista, uno dei quali col suldo 
annuo di fior. 250, e gli altri due di fior. 200, aumentabile per 
graduatoria a fior. 250. 

Si dichiara quindi aperto il relativo concorso a tutto il 
giorno 8 febbraio p. v., entro il qual termine dovranno gli 
aspiranti produrre la rispettiva domanda direttamente all’Ammi- 
nistrazione stessa, o col mezzo degli Uffizi a cui appartengono, 
quando già fossero in attualità di servigio. 

Le domande dovranno poi essere corredate da regolari re- 
capiti, giustificanti i seguenti siti : 

4. L'età, la patria e la religione 

2. Gli studii fatti, sino almeno al 
con buon successo ; 

3. La sostenuta pratica di ragioneria, ed il possesso di 
buona calligrafia ; 

4. La conoscenza delle operazioni, relativa ai trasporti d'e- 
stimo, sulle norme del Censimento stabile milanese ; 

5. Tutti gli altri titoli, o requisiti, che il concorrente cre- 
desse di addurre a proprio favore. 

Gli aspiranti dovranno poi dichiarare se abbiano vincoli di 
parentela o d'aflinità cogli altri impiegati del suddetto Uffizio 
dei trasporti d’estimo, nei gradi conternplati dalla Governati 
Notificazione 15 febbraio 1849. 

Milano, 16 gennaio 1852. 

AVVISO. (3° pubb.) 

i prevengono i creditori in causa delle prestazioni mili- 
tari 1848-1849 di questa Provincia, che col giorno 19 corr., 
ed in seguito, verrà effettuata, nel solito locale di questa Regia 
Delegazione,la consegna dei Boni, che rimangono a pagamento 
delle prestazioni medesime per tutte le partite di credito, insi- 
nuate nei termini prescritti dagli Avvisi 6 aprile e 28 maggio 
1850 N. 701 di questa Congregazione provinciale. 

Per la consegna dei detti Boni, emessi secondo |’ ordine 
progressivo delle seguite liquidazioni, a norma del Regolamento 6 
aprile 1850 N. 701 della Congregazione provinciale , radicato 
nelle prescrizioni di massima, espresse nel Dispaocio 2 giugno 
1849 N. 5720 della cessata 1 R. Commissione imperiale ple- 
aria, le parti creditrici otterranno immediatamente dalle 
municipali e comunali, del rispettivo domicilio, la con- 
sueta cedola d'Avviso verso ricevuta da prodursi alla R. Dele- 
gazione, al qual effetto i Regi Commissarii emetteranno imme- 
diate disposizioni, a norma del $ 158 del Regolamento 4 apri- 
le 1816. 

Nel detto locale saranno esposti g'i Elenchi dei Boni da ri- 
lasciarsi, verso la consegna all' Uflizio di liquidazione degli ori 
ginali documenti di credito. 











"Corso filosofico, compiuto 











N. 992-109 Milit. 





| e così pure 


| corrispondente annotazione a tergo dei Boni, che all'uopo do- 


108 — 


ancora irarsi, e su quelli che sì pongono in distribuzione, 
t= ripiena da 1.° dicembre 4850 | 
a tutto novembre 1854 decorso, sopra tutti i Boni,' verrà tosto 
effettuato dal Ricevitore provinciale in valuta effettiva di Cassa, 
verso regolare quitanza, munita, come al solito, del bollo pro- 
porzionale, da apporsi sopra apposita stampiglia, che verrà ri- 
lasciata gratis dal medesimo Ricevitore, obbligato a verificare la 


| 


Ì 


essere prodotti dai singoli creditori. 
sa paieriga nb ERE 


Venendo per ‘ ; 
i a delle insinuazioni, come anera Syrp "i 
sta derogato il disposto dall'articolo V.* dell'Avviso rl 
1851 N. 1064 di questa Congregazione provincialag;che abili- 


Je cessioni delle lettere di liquidazione. & 
SITI ih conseguenza di che, dal giorno, in cui verrà pubblicato 
questo Avviso, Viene rigorosamente vietato alle Autorità muni- 
cipali e comunali di verificare autenticazioni di firme sui fogli 
suddetti, per l'effetto dei giri, i quali invece dovranno operarsi, 
a tenore del $ 49 del Regolamento 6 aprile 1850, sui Boni, e 
dietro istanza delle parti interessate. 2%: 

Riguardo ai fogli di liquidazioni, che, a senso dell’Avvise 12 
aprile suddetto, fossero stati ceduti fino a questo momento, e non 
insinuati alla R. Delegazione, si accorda ai cessionarii il periodo 
di giorni dieci (40) per l’insinuazione, decorribili dalla pubbli- 
cazione del presente, avvertendo che, trascorso un tale periodo, 
tutti i giri dovranno seguire ineccezionabilmente a norma del 
$ 19 suddetto. o dl 

Ha inoltre la compiacenza questa Congregazione provinciale 
di poter annunziare ai creditori sopraindicati che, col mese di 
febbraio p. v., avrà luogo l'estrazione a sorte, e quindi l'im- 
mediato pagamento d'una delle cinque serie dei Boni, e che que- 
sta verrà con apposito Avviso notificata. a 

Tutti i Boni non fruttanti, che fu ritenuto di emettere fino 
di L. 20 di credito, verranno, col giorno 4.° feb 
tinti in danaro effettivo da questo Ricevitore pro- 
vinciale, verso regolare quitanza in carta di legge, e rilascio dei 
Boni medesimi, a termini dell'art. 21 del citato Regolamento. 

Il presente verrà pubblicato in tutti i Comuni della Pro- 
vincia colla maggiore possibile diffusione, e letto dagli altari. per 
tré giorni festivi consecutivamente, e nella maggiore affluenza 
di popolo. I RR. Commissarii distrettvali , pel giorno 20 feb- 
braio p. v., rimetteranno alla R. Delegazione un esemplare de- 
gli Av ciascuna parrocchia pubblica i, coll’ autografa di- 
chiarazione in calce del reverendo parroco rispettivo, che assi- 
curerà la triplice verificata pubblicazione. 

Dalla Congregazione provinciale, Padova 14 gennaio 1852. 

LI. R. Delegato Presidente, Bar. G. Fini. 
I Deputati provinciali, 
Lazzara nob. Nicolò. Natali dott. Giuseppe. 
Da Lion nob. Giuseppe. Zaborra nob. Gio. Batt. 















Gianelli Domenico. Selvatico nob. Giovanni. 
N. 95. AVVISO. (1° pubb.) 
Per quattro settimane, decorribili da oggi, è aperto un pub- 


blico concorso ad una delle cattedre di grammatica, rimasta va- 
cante in questo Ginnasio comunale, coll’annuo stipendio di L. 920, 
ed in via provvisoria 

E pertanto, chi vi aspirasse dovrà presentare, entro il sud- 
detto termine, al protocollo di quest’ Uflicio la propria istanza, 
cogl' infrascritti documenti : 

a) Fede battesimale ; 

5) Attestato di moralità ; 

e) Certificati del compiuto corso filosofico, e dello studio 
della pedagogia ; 

d) Tabella de' servigii prestati in qualsivoglia impiego, con- 
fermata dalla firma dell’ Autorità comunale del luogo di domici- 
lio dell’ aspirante ; 

e) Dichiarazione dell’ aspirante di rinunziare all’ impiego 
che occupasse, se a questa cattedra fosse nominato ; 

T) Nota delle opere, che per avventura avesse pubblicate, 
unendovi un esemplare per cadauna ; 

9) Documento in originale od in copia autentica della Su- 
periore determinazione, per cui l'aspirante fosse stato dispen- 
sato dall'esame di concorso. 

Quei concorrenti, che non fossero stati dispensati dall’esa- 
me, dovranno assoggeltarvisi, ed essere dichiarati pienamente ido- 
nei prima della nomina, giusta Ja Sovrana Risoluzione 6 otto- 
bre 1846. La proposizione sarà fatta dal Consiglio comunale, e 
la nomina dalla Superiore Autorità competente. E i concorrenti 
sono avvertiti che i professori di questo Ginnasio sono conside- 
rati come impiegati municipali, e al pari dei medesimi sono 
capaci di pensione, giusta le norme vigenti. 

Dalla Congregazione municipale della R. città di Bassano, 

l'A4 gennaio 1852 
Il Podest, BOMBARDINI. 
L'Assessore, A. Lugo. Il Segretario, G. Merlo. 








Il pagamento degl'interessi a tutto novembre 1850 sui 
Boni, de’ quali venne altre volte proclamata la consegna, e sono 





Londra, per una lira di sterlini » + Fior.12-2— 
Milano, per 300 lire austriache . . 0 128%, 
Marsiglia, per 300 franchi . . . » 146 4/2 a 2 mesi L. 
Parig, sa» »... + » 146/, a 2 mesi L. 
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MONETE. — VENEZIA 3I GENNAIO 1852. 









vRO. Il ARGENTO. 
Sovrane . ...... L. 41:25)|Talleri imperiali di Ma- 
Ongari imperiali... » ria Teresa ... L. 6:04 — 
— insorte...» | Detti di Frane. L°. 
Da 20 frasthi . ... » [Crocioni .. .... 
Pezzette di Spagna. . » (Pezzi da 5 fr. 
Doppie — ..° Francesconi .... 
—  diGenova.. » Pezze di Spagna. . 
— diRoma . 
— - di Savoia EFFETTI PUBBLICI. 
di Parma .. » Consolidato, 5 °/,, godi: 
Doppie d'America . . » mento dal 4*corr.. — 
Luigi nuovi . .... » )|Obbligaz. metall a 50, — — 
Zecchini veneti. . .. » Prest. L.-V.god.1.*dicemb. 78 ‘/1 
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CAMBI. — VENEZIA 31 GENNAIO 1852. 


Amburgo... 
Arosterdam 
Ancona. . 





Atene .. 
Augusta 

















Trieste 31 GENNAIO. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani .... 25 *,a26 — % 
Mercato pi LEGNAGO DEL 31 GENNAIO 1852. 











Vislo l'I. R. Consigliere ministeriale, Delegato provinciale, 
Cav. De Piowpazz. 


Mercato DI ADRIA pEL 31 GENNAIO 1852. 
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DA LIRE! A LIRE 
| aust. | aus. 


GENERL 








AKRIVI £ PARTENZE. — Net cioRNO 34 GENNAIO 1802 
Arrivati. — Da Milano : 1 signori: Conce Aless. Franc. , 
Flagnac. — 
Federico, partie. di Bern. — Da Parma: Morizet Ar- 
roy Franc., Viagg. 


poss. e neg. 
oi: Reynolds Giacomo e * 


pron di Ginevra — Lagarrigue Frane., negoz. di 
uk 
mando, propr. di Chalet. — Da Padova: Chia 
di comm. di Trieste. — Da Zrento: Marconi Ant., 

PARTITI. — Per Trieste: | signo 
Broks Daniele H., Americani. — Per 





ingegn. di Amboise. — Per Mo- 


N.971, 262 Dip. 9 AVVISO. (1° putà 

Nell” apertura ale, eseguitasi presso l'1.R.p, 
ziono provinciale delle Poste in Udine, delle lettere di rim 
inesitabili, riferibilmente all’ epoca dall'ottobre 1848 sino au 
dicembre 1850, venne rinvenuta una lettera, impostata 1 |. 
manuova nel giorno 18 settembre 1849, da certo Slesk GE 
vanni, diretta alla vedova Barbara Slesak in Libenau, nella ou | 


di Hradisch, circolo di Olmutz Dia 








ella Moravia, la quae je 
siccome contenente una B. N. di un fiorimo di verehia {rc 
ed un minescheine di carautani 10, venne esciusa dal pre 


lag Chi volesse ricuperare la suddetta lettera, vorrà fr n 
venire, non più tardi di mesi tre, la relativa domanda al" 
nominata L R. Direzione proviociale delle Poste in Udine, cx 
provandone i titoli di proprietà, e pagando la tassa di por 


























carantani 12, di la lettera medesima è caricata, 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb-tee 
Verona 27 gennaio 1852. ad N. 210 
L'I. R. Direttore superiore, ZANONI m. p. Regno 
LR 
di 
AVVISI PRIVATI. chrgrtal 
D'or 
_ Amnonzu TIPOGRAFICI 3 densa Prc 
Co'tipi del NARATOVICH è uscito il fascicolo W14 È ‘owendosi 
MONUMENTI STORICI delle sotto 
rivelati del per. ! 
di 
DALL'ANALISI DELLA PAROLA Siiiofisie 
ci opera I. Ch 
DI PAOLO D MARZOLLO. piana 
350: ciale kg 
Prezzo: A. L. 2. 1 Ponte di 
nel gio 
AUGUSTO MINDE . le cene 
MISI n] TRA î omeridia 
DENTISTA MECCANICO, "Pitt: 
NATIVO DI PIETROBURGO, del Rego! 
già da più che un anno residente in Venezia g | = Privetive 
esercente l’arte sua con felice successo pres, © L 
il professore dentista signor Terrenati; si fa d sul prezzi: 
vere di prevenire tutti quelli, che volessero on la delibe 
rarlo , ch’ egli tiene il suo gabinetto in casa è Ct 


già ben noto professore dentista Francesco Rot 
do, in Campo S. Luca al civico N. 4473, ove si tr. 
verà dalle ore 9 antimeridiane sino alle ore 4 px 


dovrà 0x1 
quinto de 





| 
| 


meridiane, per eseguire sotto la di lui direzione tut deposito 
le operazioni dipendenti dalla sua arte. che. non 
n tori. 











GIUSEPPE DEMBSHER IV. 

Si fa un dovere di anuunziare ai suoi ener» atomi 

li, cui potesse interessari f perchè ei 
Che l’eccelso I R. Tribunale d’ Appello inve Cir : 


nezia, con Decreto 22 dicembre 41851 N. 181% 
comunicatogli con Decreto dell'I. R, Tribunale civ- 





î 





le di I* Istanza di Venezia, 27 dello stesso mes (| serà com 
N. 41611, si è compiaciuto di riammetterlo nell: lare, lit 
carico d’ interprete stabile giurato delle lingue tedesca la merce 
e francese presso lo stesso I. R. Tribunale civile x VI. 
incarico, da cui il Dembsher avea dovuto cessare isposto 
poi che il R. servizio lo avea per qualche temp Lori 
chiamato fuori di Venezia. delibera, 


Abita sempre al ponte delle Pignatte, ramo Gri- 
golina, N. 1012. 


—P_— 
VICTOR PISSOT, sarto francese, che teneri 





| 


VII 
la propria Sartoria in casa al Ponte del Lovo, pre- ce posta 
Viene i suoi avventori e committenti, che volessero (È —misse ri 
onorarlo colle continuate loro ordinazi trovai potrà av 











egli ora nella Sartoria di Bernardo Lukasiewicz 1 





























dena : Bertacchini Pietro, possid. 
NEL GIORNO 41° FEBBRAIO. 

Annivati. — Da Trieste: | signori : Zirigoviehi Giacomo, 
negoz. — Mabru Earico, propr. di Maguenau. — Coutesux Cu- 
stavo, propr. di Brusselles. — Neia Enrico, negoz. di Mulhouse, 
— Da Mantova : Levi Gius., possid. — Da Roma : M. Closkev 
mons. Giov., Vi S 





| 








‘I signori: Harterer Carlo, neg. 





— Lagarrigue Franc., negoz. di di i Ant, veg | 
e possid. di Trento. Friburgo de Langsdrî Gugi, | 
neg. — Per Milano: Chiaroy Franc., viagg, di comm. di Trieste: 


ni or GIORNO 2 DETTO. 

\RRIVATI. — Da Firenze: I signori : Hickson Guglielmo, 
loglese — Da Milano: Clerici Cesare, possid. di Boé. — Maz: 
urano Egidio, negoz. di Verona. — Ea Trieste: Thrupp Giu: 


| 


seppe, . — Leppena Antonio, negoz. di Sebenico. — 
Trento: Bassetti Tito, possid. — Da Brescia. Cabera Luigi | 
vegoz. di Milano. — Ottoni Demarmes Giov., regoz. — 





Treviso : Ulicher Pompeo, viagg. di comm. di Gorizia. 
._Panmm. — Per Trieste: | signori: M. Closkeg 
Giovanni, Vescovo d'Albany L Abramo, negoz. d’Ales- 
sandria. — Per Modena : Finzi Davide e Righi Giov., 
— Per Ferrara: Pisa dott. Luigi, banchiere. 
e ———_—t— 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





























e 0 privato, 
S. Marco, in Campiello | dell'aut 
—— e © Si 

Sotto alla locanda della REGINA D' INGHILTER 

RA, è aperta una Bottega per vendita di pane confezioni Oss 

all'uso di Livorno. Vendesi pure farina di diverse qui sreclaà 
e sì prendono commissioni per grosse partite. Onestà, Late Ù 
lizia. di lavoro ed esattezza, sono i soli mezzi, merd |} la speci 
quali l'intraprendente spera procacciarsi favore e cor-| | avviso ( 
correnza, 1 o uffino « 

)  ziniere. 

Nell'estrazione dell’I. R. Lotto in Venezia, seguita il & | } 

gennaio 1852, uscirono i seguenti numeri: H 
701, 1. 52, 82, 76 
La ventura estrazione avrà luogo in Padova il 10 febbraio 1N1è 
ESPOSIZIONE DEL SS IR 
Il 2,3, 4 e 5 in SM DELLA CONSOLAZIONE, vudgo la Fora 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Serumario patriarcale all'altezza di metri 2021 | 
sopra il livello medio della laguna 
Sabato 31 GENNAIO 1852 | 
Ure O. 2 merid. [Ore 4 sem | 
Barometro, pollici. . 8 30 1 i 
Termometro, gradi; ; > Sg CE 
Igrometro, gradi . . 90 % ta 
Anemosnetro, direzione . . .|E. LE. N. RIN ON È 
Stato dell'atmosfera ... .| Nuvolo. | Nebbia {Quasi er i 
Età della luna: giorni 11 | 
Punti binari; — Piuviometro: linee — | 
ci | 
DONENICA 1.° FEBBRAIO 1852. i 4 
cr — (Hr 
Ore . . .[L. del Sole.|O. 2 merid. [Ore 9sers || U 
Barometro, pollici ae 1 0|a8 a Gls8 3 0 I Sa 
Termometro, gradi . f 18 54j 40 Ds 
Igrometro, gradi... . o 88 gi Fonda 
Anemometro, direzione . . .[N. N. EN N. E.IN N E RE 
Stato dell'atmosfera . Sereno. | Nuvoloso. |  Serero. 
Età della luna: giorni 12. | 
Punti lunari: Quartale. Pluviometro: line — |} UNI 
i Ss. 
SPETTACOLI — MARTEDÌ 3 FEBBRAIO ì 

GRAN TEATRO LA FENICE. — Martedi 3 e mercrd i |! 
febbraio, Riposo ; giovedì 5, l'opera Rigoletto, N. 165. 

TEATRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammatica || Si 
Compersia Lipparini. — Dantés il Marinaio, dramma in 8 qu tichiesi 
dri, primo componimento scenico in 4 drammi di A. Dumss ‘biazo. 
intitolato : Monte-Cristo. — Alle ore 8 '/,. FIERA 

. TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobalica, ginnastici 
minica e danzante, diretta da Francesco Chiarini. o eEsercii 19 (del 
ginnastici-acrobalici e la grandiosa pantomima: Ramasano. — Questa 
Ale ore 8 24/3. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ 
a) prece dirette da Antonio Reccardini. — Le 99 disgre- 
zie di Arlecchino e Facanapa. Indi ballo spettacoloso : L' inces 
dio di Cartagine. — Alle ore 6 e 4/3. 

Prof. MIENENI, Compilato o sia 
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sero ono 
| casa del 
co Roton. 
Ve si tro- 
re 4 po 
ione tutte 


i benevo. 


Io in Ve. 
. 48194, 
nale civi» 
880. mese 
lo nell’in- 
le tedesca 
le civile; 





he teneva 
‘0vO, pre- 
volessero 
, trovarsi 
siewicz a 


HILTER- 
onfezionato 
rse qualità, 
)nestà, pu 
i, mereè i 


fe e con 





__ 

Ore 4 sera. 

2840 
40 
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NONE 
Quasi ser. 


0: linee — 











MERCORDI’ 4 FEBBRAIO. 


ANNO 1852. -- N. 16. 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 















ad N. 210. 1.8 pubbl.* 7 mento subasta per la vendita 
Regno Lombardo Veneto he a prezzo mnore della 
L ima dello stabile infradeseritto 





Fondaco Tedeschi in Venezia | del compendio della messi con- 
Avviso D'AsTA. I corsuale «dell Antonio 
D'ordine dell'I. R. Iuten- | Baù di Gallio alle seguenti 
Condizioni, 
oblitore dovrà a 
dell'asta depositare alla 
















cauzion 












del por. 162 d 
pia , si deduc 








ca notizia © 
|. Che a tale 
presso Do; 
ciale Fondaco Tedeschi sita 
Ponte di Rivoalto asta pubblica 
nel giorno 9 febbraio 1852 da'- 
le ore umlici mattina alle ore tre 
pomeridi ei modi e forme 
prescritti di par. 249, 250, 251 
Nel Begolamento sulle Dogane e 
Privative dello Stato. 

. Che l'asta verrà aperta 
sul prezzo fiscale sottoindicato, e 
le delibera seguirà al maggior 
offerente, ove così convengi. 

III. Che » garanzia dell asta 
dovrà ogni oblatore depo: 
lo del prezzo Gscale, quale 
deposito verrà restituito a quelli 
che non Fi nno delibera- 
tari 

IV. Che dopo le delibera non 
serà sromessa alcuna miglio 
esclusa dalle massime vi- 





































dovrà depositare presso 1 I R. 
unale di Vi 
oltre il decimo depositato, manca 
a compimento del prezzo di de- 
libera entro un mese dalla chiu- 
sura dell'asta, e far 
eutro lo stesso termine al e 
Pretura di Asiago l' effettuazione 
di tal pagamento. 

HIT. N prezzo da pagarsi 
dev essere in dannro sonunte, 
escluso ogni surrogato alla specie 
metelli 

IV. L'unico creditore in 
. Pietro Rigon di Abs- 
lì lasci il suo 
to sul fondo a 
dell’ acquirente per 
si dal giorno della 












































capitale i 








vendita 

V. Starà a carico del deli- 
beratorio la imposta presctiita 
dalla legge sul bollo 9 febbraio 
1850, riguardante il trasferi> 








ge i 
mento di proprietà di cose im- 


nonchè gli altri pesi a 
del Cod, Civ 

VI. Nou avià luogo l'aggiu- 
dicazione in dominio se non pro- 
vato l adempimento delle condi 
zioni, alle quali mancando si 
procederà ’ reincanto a spese e 
denni del + eliberatario. 

Descrizione dello stabile 

da subastarsi. 

Un corpo di casa composta 
di varie stanze, nonchè altra 
porzione di casa con corte ed 
orio, il tutto posto dietro la 
Chiesa di Carpenè, Co 





nti. 

V. Sarà obbligo «i ogni de- 
liberatario di versare tosto che gli 
sarà comunicati la delibera rego- 
lare; l'importo relativo, e levare 
la merce dalla Dogon: 

VI. Il dazio de 
risposto dal deliberi 
querce 
delibera, ove lt merce stessa non 
se riesportata all’ estero, ma 
ritenuta per consuma 






























ine. 
VII. Nel caso in cui la mer- 
ce posta fuori di commercio ve- 
nisse ritirata per consumo, ciò 
potrà aver luogo soltinto per uso 
privato, e previa speciale licenza 
dell autorita superiore. 
Specifica delle merci 
de 








no; nte parte del pi 
cens. n. 278 di mappa, per la 
citra di I. 39, stimato ». |. 1740. 

Il presente si pubblichi me- 
diante affissione nei luoghi soliti 
dh questa Città, e di Saonazza- 
rio, ed iuserito per tre volte 
nella Gezzetta Utticiale di Ve- 
nezia. 







Lo qualità più 
quantità e valore. delle 
parsi risultano dal- 








Nonpis. P. 
Dall I. R. Pretura di Bas 
sano , } 
Zucchero raffivato. Li 5 gennaio 1852. 
Farine di zucchero. Ceriali, e. 





Pepe nero. N. 5515. 3.8 pubbl 


Ep rro. 








tr Si di rtito il conte 
Pimento. i rende avvei il 
Ma e di cotone, ci Demetrio Mirco del fu Nicolò 








che nella causu promossa colla 
petizione esecutiva 27 
p. n. 3038, da Maria 
nello - Magello di Venezia, iu 
confronto di Giuseppe Col pos- 


Cambrick ppato. 
gio. 


ur 
i combrick 






bianco 








1a di lite contro esso 
trio Mircovicb, assente, 
« d'iguota dimora, per cui gli 
fu deputato in curatore l'avv. 
di questo l'oro, Pietro D.r Pi- 
guoto a cui gli sarà intimata 
l'istanza medesima pei conse 
guenti effetti di legge. 


Olio di uliva. 

Vino guasto per aceto. 
Recipienti di vetro e di latta. 
Natanti (battelli con sitrezti) 








Cioccolate. 

Uva seccr. li presente verrà terr 
$ e per tre volte settimanalinente 
Dias Dogna nella Guzzetta Ufliciale di Vene- 





zia, ed affisso all'Albo Pretoro, 


Fondaco Te ed in Piazza a Misano. 











i 24 ge n 
10 8. Direnore Dall I R. tretura di Mi- 
L. Gaspari. rano ; 


Li 25 novembre 1851 


LR UNIne LL R. Cons Pretore 








I R. Coi 





3. pubbl. 

Epirto. 
Si rende avvertito, il conte 
Demetrio Mircovich fu Nculò, 


N. S$16. 
N, 16533 3 pubbl.* 
Epirto. 


Si rende noto, che sopra 








dell'I B. Pretura di fl che in seguito all'istonza eset > 
Asiego si terra nel giorno 13 Ytive 27 giuguo pp" 30+2, 
febbraio. p. delle ore 10 alle B prodotta da Antonio Dè Magello 
12 del mattino nella uza di B di Venez sua’ specialita, in 





confronto di Nstale e Valentino 


Pretura il terso espett 





Col, possidenti di Caselle, questi 
jo | odierna istanza, 
4» di denunzia di lite 
» esso co. Demetrio Mirco- 
sente, e a' ignota dimora, 
gli fu deputato in cura 
vv. di questo Fore Pietro 
Pignolo, al quale gli sarà 
intimata l'istanza medesimi pei 
conseguenti effetti di legge 

Il presente verrà inserito 
per tre. volte seltimenalmente 
nella Gazzetta Ufficiale di Vene- 
zia, ed affisso all Albo Peetorio, 
ed in Piazza di Mi . 

Dall'I R. Pretura di Mi 
rano , 













Li 25 novembre 1851. 
Il R. Cons. Pretore 








N 8210, 3.3 pubbl® 
Eprrto. 
Da parte di q 
Pretura si rende pi 
nel giorno 3 corrente 
i i. questa Comune 
Girulamo Stuppani fu Augelo, e 
che viene aperta la convoci 
creditori verso |' eradità, 
no insinuare e 
e i loro diritti con formale 
istanza, fino a tutto il giorno 22 
0 p. v. con avvertenza che 
quelli è quali non si 
detto termine insinuati, se l'e- 
redità restasse esaurita delle se- 
guite i 


















__r—————v_mrrtrr_——121À41414k1414XK4kXKHÀ4 














veruna 
von 





quanto sieno'g 
to di pegno x 
par. 813, 814, del Cod U 

ll presente sarà pubbli 
nei soliti luoghi, e p-r tre volte 
in Ire consecut ve sett 
serito nel Foglio d' Aunuuzii 
della Gazzetta Uficiale di Ve- 
ne 














Dall I. R. Pretura. di Mon. 
selce, 
Li 24 dicembre 1851. 
Pel B. Cous. Pret. indisposto 
L. Pezzorti, Canc. 
Ferroni, S. 


N. 12945. 





3.8 pubbl* 
Ep.rro. 
Con odierna deliberazione iu 
| seguito alt biromento 9 dicem. 
bie corr. n. 2992, atti del Notaro 
Verona approvato da questa Pre- 
qual Foro concorsuale e 
|| Pupillere con Decreto 24 dicem 
bre stesso n. 12727, si è dichi.- 
rato chiuso il concorso dei cre- 
‘ ditori apeito coll’ Eluto 14 ot- 
l tobre 1847 n 8878, sulle so- 
li stanze del Dr Gio. Batt. Garo- 
| folo che viene 
1) dei diritti 
li Dall'I. BR. Pretura di 
I Li 30 dicembre 1851. 
| Il R. Agg. Dirigente 
Piccimati. 
| al N. 8279. a. c. 
Eprrro. 
i Si rende nuto che ad istanza 
di Queste Mori Zacchi di  Bellu- 
|ro, contio Domenico Bressan 
esecatato , per pagamento di 
1 242:77, uel giorno 11 feb 
braio 1852, alle ore 10 dieci 
| aut, precise in questo Tribunale, 
| si proced al quarto esperi 
il mento d'asta del frascritto 
|| immobile sotto le condizioni che 
seguono : 











33 pubbl® 





















































Lumobile da subastarsi. 
| Casa posta in Borgo di S. 
Maria Nova di questa B. Citta, 
srenta al civ. u. 75 nuovo, ed 
in mappa alli n. 1420, 1421, 
colla cifra di |. 44 : 94, composta 
di entrata, st lessa verso 
ponente guardante mezzogior- 
no, soltoscala, cortile ed orto; 
mediaute scala di favole a due 
rawi che mette al primo piano, 
trovasi piaverottulo, ed un ca- 
merone guardunte pure a mes 
sogiurno, altra scala che coudu- 
ce al secondo piano ed have 
cucina e sbrattacucina, altra Sc 
mente che mette in terso 
pisno avente pi notiolo, cuciua 
e camera, ed iufine soffitta mot- 


















| Autonio Agosti 


4 valore di 


! ma che sarà mostr 


ta sopra con tetto coperto a la- 
di detta casa con cor- 
tile ed orto di metri 120, cou- 
fin: a meottina eredi Pezzini e 
Giovanni Chizzolini, mezz. con- 
trada del Borgo, sera Giuseppe 
Odoardi, e settentrione nob. co. 
Avuto in consi 

















derazione la di lei posizione, e 
stato, sì ne a giudicerla del 
I. 3300. 


Condizioni. 
L Lo stabile sarà venduto 
anche a prezzo iuferiore alla sti- 





II Nessuno potrà sspirare 
all’iucanto sensa il deposito del 
o del prezzo stesso da el- 
fettuersi in valuta sonante, ineno 
la esecutante. 

HI. Il maggior offerente, 
pes ottenere il possesso. della 
casa esecutata, «dovrà eseguire il 
pagamento solamente della metà 
del prezzo offerto, entro un mese 
dal giorno dell’ incanto, pagando 
il resto , coll’ interesse del 5 per 
00 dallo stesso giorno dell' in- 
to, a norma della graduatoria 
sul prezzo, 0 della convenzione 
che transativamente lo distribui- 
sce. e che la casa si 
venna « qualunque prezzo. 

IV. Solo dietro questo de- 
posito e pagamento potrà olle- 
nere | aggiudicazi in pro- 
prieta dello 

V. In conto del prezzo of- 
feto il deliberatario dovià sup- 
plre alle’ imposte, che fossero 
insolute al momento della 



























VI. Le imposte posteriori, 
le spese di delibera, comprese la 
ed ogni altra per l’ immis- 
in possesso, ed aggudica- 
zione staranno a carico del de- 
liberatario. 

VII. La esecutante non as- 
sume altra respousabilità , che 
quella dipendente dal fatto pro- 
prio. 








Presidente 
vensi. 





LI R 
Ti 


Rigo, Cons. 
Comini, Cons. 
Li 24 dicembre 1851 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 
Rattey, Dirett. 


33 pubbl.* 






Fraucesco Domeneghini per pro- 
digalità, colla destinazione in cu- 
ratore di suo tiglio Valentino, 
ambi di Precenico. 

Dell I. R. Pretura io Lati- 
sana, 





Li 5 geansio 1852. 
Il R. Cous. Pretore 





Catpomazzo. 
S. Cassetti, Scritt 
N, 45. 3.8 pubbl.* 
Avviso. 


Si fa noto essere stata pro 
dotta petizione nel 5 gennato 
1852 u 45, dalla Venerenda 
Chiesa | cchisie «i Gemona 
coll’ avv. Ribano, contro l'asseute 
Francesco fu Antonio Stefavutti a 
cui fu deputa'0 1 curatore l'e 
Giuseppe D.r Uelotti di Gewoi 
e contro Tomaso, Luigi, Giusep 
pe © Giovanni Stelanutt, è Fron- 
cesco Lessani di Gemona, per pa 
gamento di ducati 344 1. 6:1 1/2 
da I, 6:14, l'uno, in moneta so- 
d'argento, pan ad aust. 
|. 1257: 83, in sffinuco del ca 
pitale di cui |’ istromento b set- 
lembre 1803, atti Sporeni col 
l'interesse nella regione del 5 
per 00 da 6 sellembre 1849, © 
© fissato il coutraddittorio al 
al giorno 28 febbraio p. v. ore 
9 antimerid. 

Si diffida perciò l'assente 
Francesco Stefavutti a formre al 
deputotogli curatore le necessarie 
istruzioni, ed sl caso nomiuare 
altro procuratore lo di ciò 
notizia » questo Giudizio, e ciò 
sotto le avvertenze di leg; 

11 presente sarà allisso nei 
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fl N. 3512. 


luoghi soliti di questo Capo Di 
stretto, ed inserito per tre volte 
nella Gazzette Ufficiale di Ve 
nezia 





Il R. Dirigente 
Acmcora 
Dall I. R. Pretura di Ge- 





Li 5 gennaio 1852 
B Buffonelli, S. 
N 74 33 pubbl* 
Epitto. 
Con ista tza 5 gennaio 1852 
n. 74, prodotta da Domenico di 
Aotonio Copetti di Tolmezzo 
coll'avv, Secerdi, contro Frau 
cesco di Gio, Batt. Valent detto 
Luz dei Piani di Portis fu chie- 
sta la nomina di un curator: 
assente Francesco Valent pei 
l’intimazione del Decreto 
febbraio 1851 n 2120, col quale 
venne accordato a carico del Va- 
lent il pignoramento sopra loc 
lità nei Piani di Portis a cauzione 
del credito di ven |. 375, cogli 
interessi del 5 per 00 ds 3 
maggio 1844, in dipendenza a 
Giudiziale Convenzione 3 mag- 
gio 1844 n. 346. 
Nel mentre si rende inteso 
di ciò il lent lo si avverte es 
sersi nominato a curatore |’ avv. 
Giuseppe D.r Celotti ed intimato 
allo stesso |' uriginale Decreto 
n. 2120, e ciò per gli effetti dei 
par. 494, 498 Giud. Reg. 
Il presente viene pubbl 




















| mei luoghi sotiti di questo Capo 
} Distretto el in Portis, nonchè 


inserito per tre volte nella Gaz 
zetta Ufficiale di Venezia 

Il R. Dirigente 

AGRICOLA 
Dell I. R. Pretura di Ge 

mona, 

Li 6 gennaio 1852. 

B. Buffonelli, S. 


32 pubbl 





Epirro. 

Si rende pubblicamente no 
to, che in esito alle adesive di- 
chiarazioni di tutti i creditori dl 
concorso dei coniugi Augelo 
Passarella e Teresa Pagani, u- 
pertosi nel giorno 9 maggio 1849 
n. 977, in quento furono essi in 
parte lacitati o garnotiti delle 
loro pretese da sovventore dei 
coniugi stessi si dichiera per ciò 
chiuso il detto concorso. 

Locchè s 
volte iu differe. 
Veneta Gazzetta, no! 
figga all'Albo Freto:io, e ner 
soliti luoghi del D stretto. 

Dall'I. R. Pretura di Loreo, 

Li 29 dicembre 1551 
Il Cons. Pretore 
Panizzoni. 
Minto, Scrit 


al N. 31804 38 pubbl 




















per tre 
nella 












Epirro. 
L'I. R. Pretura Urbana in 
Venezia notifica col presente E 
ditto all’'assente Don Giovanni 
Cavella di Lughettwo Distretto di 
Dolo, che Giov stellani 
Negoziant® di Venezia rappre 
sentoto dall'avv. Rocca lia p 
dotta « questa Pretura in di lu 
confronto la petizione 2 


















ovem 






bre 1851 è». 27150, in 
pagamento a. |. 321: 
luta  sonante, dipen 


dal vaglia 7 febbraio 1851, ole 
agli interessi di legge dal 7 ugo- 
sto p.p. in evanti, e che per von 
essere noto il luogo d.Ila sua 
dimora iu esito alla sucressiva 
nza 23 dicembre corrente 
31804, di esso Attore Castel. 
lavi, gli venne deputato s di lui 
pericolo e spese in curatore 
l'avv. Dr Palazzi, onde lo 
presenti, e sia proseguita la c 
in suo confronto, alla cui trat- 
tazione sommaria venne fissata 
PA. V. del giorno 9 febbraio 
1852, sotto le avvertenze della 
Ministeriale Ordinanza 31 marzo 


1850. 
ene quindi eccitato ed 
Dou Giovanni Canella è com- 































® 





ire in tesapo personalmente, 
ia a far avere al suddetio 
deputatogli 
documenti «i difesa, 0 
egli stesso e render noto 
tempo utile un altro patroci 
I a prendere quelle de- 













rà egli attribuire a sé 
le conseguenze della 
azione. 

Ul presente Editto serà pub- 
bliesto ed affisso soliti lu 
ito s sura 

a Gazzetta Ul 

















di Vene 
Li 23 dicembre 1851. 





N 7 3* pubbl 
Eprrro. 
È muto nel 28 dicembre 
1851, Daniele 


venni e della 
lari, era, domi 
celo ili questo 

Di tutta le sun sustanza che 
ta nell approssimativo 
I 20,000, instituì 
erede con l'atto d'ulima ve- 
luntà olografo, e tatato 2 
1846, il 


















prese 
€ lutric 

di 
gli aventi 
dita è presenta: 
le credute loro dici: 
sulla eredità ci 







quentre in difetto 
l'aggi 
gli insiouati 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufliciale di 
figga «ll Albo Pre 
Comune di Zoven- 









torio, e 
cedo. 





di Bur 





a 

Li 1° genuaio 1852. 
3° pubbl* 

Epitt». 

Si fa noto che nei giorni 
10 febbrsio, 16 marzo e 16 aprile 
uri dalle ore 10 ant, 
valle no luogo nel 
locale di questa R. Pretura li 
IH e IL esperimei 


N. 6448. 














Udine, ed 
Unigi fu G; 
Tarcento 


aspirante all esta 
re l'offerta col depo 
sito, in v-luta d'oro o d'argento 
atesle, del quinto del- 
della stima comples 
vbile, 

NI. L'offerente o gli offe- 
sti deliberatarii dov 














delibere, ed ure svanì 
l'adempimento di quest’ obbligo 
nel termive fissato potrà. a loro 
spesè essere senz’ eliro provocata 
e seranoo lenuti 











IV. AI terzo incanto gi” 
deliberati anche 








sotto le riserve per altro dei par. 
140 e 422 del Gi Reg. 

V. L'esecutenie non garan 
proprietà degl’ unmobili 
udlersi , e questi, deliberati 
che sieuo, resteranno a lutto 
rischio @ pericolo del deliberata 
ria 0 delibesatarii. 

VI Tutte le spese. poste- 
rivti alle delibera resteranno a 
corico del deliberatario 0 delibe- 

















là del 


È Sen al di 











lico s. 40 nero, e 16 
rosso , ed altra casa 
affittare, Giacoma Cum- 
sulla st 
della predetta, fa- 
te parte quest'ultima 


Ponte, marcata col vil | 
Li 











mezzo di dette case, il 
tutto faci nte parte del 
519, delia 


questa I 
parte case e corte, pure i 
di queste ragione, de 
scritte alla seguente le!- 
tera B. mezzodi parte 


strada e parte curte 
della dette lettera B, 
ponente. parte pascolo i 
di questa ragione e par- I 









te case 








. + L 4600; 
B. Altia casa, for 
te parte delle case 
detenute affitto da 
Giacoma Cum, e poste 
. +, tenute in 
affitto perpetuo da Giu- 
seppe Cristololi , in 
mappa  faciente parte 
519, per pù 
ili a Fruli 




















e 
fra i confini 
ute muri scoperti 





da descriversi, mezzodì 
pubblica, ponen- 
ra porzione di 
cose aftittoto alla Cum, 
e porzione di corte, ed 
corte de- 
+.» 850:— 











sub. A 
C. Terreno arsto 
rio vitato tenuto sd uso 
di orto in mappa sl n 





seril 





0:59, coni 
2 e mezzodì stre- 
lnle casi e cur- 
le sorto A, e 
tramontana parte dette 
case, © te braida 
seguenti, stimato, . . » 

D Ten 
rio vituto con gel 
parte pascolivo 
ponente detto, Braida 
alta e Braidu-da-bosso , 
iu sanppa al m. 518,dì 
per. 2:16, e del 518 
sub 1,2,3e4. per 
pert. 0:45, coufi 















700;— 














a, corte ed 


omo Sec- 
to. w 650;:— 





T'utale A. L 6800:— 
Ul preseote  Eduto viene 

pubblicato n iti luoghi e per 

tre 4 nella Gozcetta 

Ulticiale di Venezia, 

Pel R. Pret. il R, Canc, Dirig 








Tor- 





Li 23 dicembre 1851. 
Gio. Bart. Coscio, Al. 
N. 16731. 3,3 pubbl.* 
Epirto. ci 

Si rende pubbl camente nu 

to, che n-lla 
Aula di questo Trib, e nei gi 
19 f«bbraio, 4 e 18 marzo 1852, 
alle ore, 10 di muitina, dinanzi 
apposita  giudi Commi 
sarà proceduto al tri 
mento di subasta per la 
dei s.tiodesceritti beni immobili 
Uppignorati e stimati ad istanza 
della Commissione Generale di 
Pubbli meficenza in Vicenza, 
come successa velle rappresen- 
tanze del locale Pio Ospedale 
contro l'I. R. Intendenzs di Fi- 
usa e Demauio pure iu V. 
ce Come lerza posseditrice 
subeutrata a Valentino Zauon 
Osservate le condizioni seguenti; 
LL non  potià 
luogo nel primo e secondo espe. 
rimeuto fuorchè a prezzo pon 
iuferivre alla siima che è di a. 
I. 8063 ; 45, el terzo serà luogo; 
a queluuque purchè ba- 
creditori ipo. 







































AL Nessun potrà senversi 
vllerente senza il contempur:ueo, 
deposto di ;a. l 1,000, da resti» 


fi 
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° 
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14 

=. 
= 





tuirsi a quello che non rimanesse 
deliberatario. 
III. 1 rimanente presso 





i merrà presso il deliberaterio me- 
i desimo per essere pagato dietro 


graduazione e riparto coll’ obbli 
go frattanto nel deliber 


















deposito di sei i il pro 
del 5 per 0,0 dal di della deli- 


menti seguiranno 
oro o d'argento 
i carta e qualsiasi 











inerenti al fondo 
per quanto estenderà il 
prezzo da offrirsi, qualora i cre- 
itori non volessero accettare il 
borso avanti il termine forse 
stipulato per la restituzione del 
medesimo. 

WII 1 beni e fabbriche ven- 
gono alien Ilo stato ed es 
sere e quantità in cui si attro 
vano a corpo e non a 
non assumendo |' esecut: 
per questo nè per qualsiasi 
titolo sicuna 1esponsabilità. 

VIII. Maucanio il delibera 
all adempimento 
pate degli obbliz 























od sopra 


espressi «vrà luogo il reincauto | 
a tulti suoi danni, pericoli e j 


spese. 
Descrizione degli immobili 
de subastarsi. 
posti in Montecchio Maggiore. 
Campi 0:1:0,c. nulla e 
quarti uno di terreno 
perte corte, parle orlo compreso 
il suolo di una casa d' sbitazione 
e molino da macina di grano 
due ruote a copedello, con por- 
ticale ed adiacenze situato Il 
tutto nel suddetto Comune di 
Montecchio Maggiore nella con 
trà Val di Molino. La casa è 
marcata del comunale n 763. 
Il suddetto corpo di terreno 
con casa e molino è censito solto 























vamente a levante culla vecchia 





strada comunale per Sovi 
mezzolì colla Valle, a pi 
mediante Roggia dei molini con 
bevi Luigi Zuccon, ed a tre: 








montana colla nuova strada co- 
munele. 

Compi 1:2:1, campi uno 
e quarti due, ottavi uno di ter- 
reno prativo ed acquatorio in 
Valle 


piano intermediato delle 
in detta comune e contr 
vo ti la Campagiola, 
sotto porzi del 6: 
inappa provvisorie; 
sto fondo . comple 
levante con bem Gio. 
sorelle Peruzzo fu F 
mezzudi Marie Colomba 
nente da vecchia «he mette 
a Sovizzo, ed u tramontana colla 
rimanente poszivve di questo 
fondo ivo soito altra parte 
del n. 2866, di ragione Zuccon. 

Compi 5:0:1, campi cin 
que ed un ottavo di terreuo 
parte sratorio erb. vit. e sog- 
gelto alla contribuzione di deci. 
wa, e parte boschivo ceduo forte 
in monte devominato il Gaze- 
retto iu detto Com 
censiti in mappa pro! 
num. 3006, 3007, 3008, 3009, 
coerenziati a levante da bewi 
Giovanui Schiaro, » mezzodì 
beni Gagliaro e del Comune di 
Montecchio Maggiore, » ponente 
beni di detto Zuccon, ed u tra- 
montana beni Domenico Piaua 











































uno, 
re di terreno bosco ceduo 
monte in detto Comu 
ne in contrà Fontana del G 
C rulo ceusi 








mappa piov 
cuercuziali 
Girolamo Trevisa 
cou, a weztodì 
san e Schiavo 






e Vitale Zuc- 
detto Trevi. 
ponente detto 





Schisvo, ed a Iramontaua dalla * 


vecchia strada comuuale di So- 
vizio. 


Campi 1:0:1 compi uno 
ed un oltavo «i terreno arativo, 
arb rit, parle a piedi del moute 





a contà Pigualta, cen- 
siti alli num. 3101, 3102, della 


n piano, | 





mappa provvisorie în ‘corso, 10g- 
getti all’ onere della decima e 
confinano a levante Znceon , 
mezzodi d. Zucron @ Schiavo, » 
a tramon- 





tana strada consortiva. 

Campi 2:0:0 campi due 
di terreno zappativo a elli 
con poche piante vitate posi: in 
Monte in o Comune in con 
trà Val di Molino soggetti a deci- 
ma, censiti nella mappa provvisoria 
si n 0, confinano a letante 
con strada comune, a mezzodì 
Antonio e Gio. Batt. Tecchio, 
a ponente con detti Tecchio, ed 
a tramontana Francesco e Giu- 
seppe Calegaro. 

Campi 0: 1:1 quarti uno 
ed un ottavo di terreno pascolo 
boscato forte quasi sterile in d. 
Comune in coutrà Bernufi, cen- 
siti al m 3272 della nappa prov- 
visoria, confinati a levante da 
strada comune, a mezzodi da 
beni Sante Tecchio, Bernardo 
e Gio. Batt. Tecchio, a ponente 
detti Tecchio, ed a tramuntana 
fa Giuseppe. 
1:60 



























to 
di teireno con piante di 
gelso e piante vitate poste in 
Monte nel Comune suddetto in 
| contrà Bernufii soggetti ali’ 0 sere 
di decuma lo nel censo 
provvisorio sotto il num. 3292, 
i 

















roerenzisti a levante, e mezzodì 
a ponente da 
fu Giovanni, 
la beni Pietro 


0 campi 4 di 


Campi 4: 
atatorio , parte 


terreno part 
tappativo a wurelli co» poche 
piaute vitate e parte pascolivo 
posti in detto comune € coutià 
soggel a censiti al n. 
3363. dell ppa provvisoria 
uli a levante beni eredi 
e fratello Tecchio fu 


Rocco a mezzodì Carlo Tecchio, 
a ponente Giuseppe Meggiolaro 
fu Matteo, tramontana Tecchio. 
Compi 1:1:0 cumpi uno 
ed un quarto di terieno bos o 
ceduo forte denominato lo Spist- 
20, posti in Monte in d. comune 






























e contà, censili el u. 3373 della 
mappa provvisoria, a cui confi- 
o a levante , e mezsodì beni 
Batt. Tecchio, a poneute 
i e fratelli Meggiolaro, 
montana beni Meggiolato 











gliaro. 
Tutele campi 17 314 dieci- 
selte e quarti li 
Il presente vieue affisso nel. 
l'Albo del Tribunale, nei luoghi 
soliti di questa BR Città, e 
Comune di Montecchio 
bè iveerito per 
Gazzetta Ufficiale di 














Ve. 
nezia. 
ll Consig. A. Presidente 
Tu 
Borgo, Consig. 
Da Mosto, Consig 
Dall I. &, Tribunale 
in Vicenza 4 
Li 5 dicembre 1851. 
Rosenfeld, Sped. 








Prov. 


N 17237. 33. pubbl.* 
Epirto. 

Per gli effetti dei par. 813, 
814, del Cod. Cis. si dillidano 
tuti i creditori verso l' eredità 
del fu Marco Nudi fu Biagio, ad 
insinuare, e comprovare, le rela. 
tive eveniueli pretese, comparen- 
do a tal effetto presso questo 
Tribuuale nel di 9 febbraio p. vr. 
ore 9 aut. sutio le avvertenze di 
legge. 

Il presente Editto sarà pub 
blicato nei luoghi soliti, ed 1nse- 
rito per te volte  nelia Gazzeita 
Ufliciale di Venezia. 

ll Cous. Aul. Presidente 














Dai 1. 

in Vicenza, 
Li 5 gennaio 1852. 
Rosenfeld, Sped. 





3.8 pubb.* 

Eprrro, 
L'L R. Pretura in Agordo 
notifica col presente Edittu agli 


i Giu fu Giordano, e 






che Fraucesco Fossen lu Gisco- 
Ruva ha 
la R. Pretura inedesime il 31 
, sore. mese la petizione n. 6352, 
4 contro di ei e LL. CC., io 
puuto di rilescio di cass, e che 
per von essere. polo il luogo 
delle loro dimora venue a loro 





|| tebbi 





seppe De Prà onde la 
proseguirsi secondo. il 
Rezolam. Giatfiziario 








ertenza che sulla det, 
petizione venne Gissata la com. 
parsa all’ Aula Verbale del 1; 
jo 185? ore 9 ant. 
pro quindi eccitati ey; 
i fu Giordano è 
fu Pietro Porcellini a 
comparire in tempo person 
mento ovvero a far avere al de. 
putato curatore i necessari do 
cumenti di difesa, 0 ad instituire 
essi medesimi um altro. patroci. 
matore, ed a prendere quelle de 
terminazioni che reputeranno più 
confoi al loro interesse, ali 
menti «dovranno eglino attribuire 
a sè medesimi le conseguenze 
della loro 

L'I. R. Cons. Pretore 

Cannano, 

Dall' I. R. Pretura in 4. 

gordo, 
Li 31 dicembre 1851. 

L'L R. Cancelliere 










Gi 


gheri 
































N. 10079 3.3 pubbl! 
Eprr.. 
UL R. Pretura di Sp 
beigo. ifica al ass 





seppe q. Pietro Jogns originnio 
di Forgaria, che Lorenz» fu Gir, 
Batt. el Autonio fu Lori 
Jogua dell stesso prese, hi 
presentato a questa Pretu 
20 dicembre corr. al n. 10079, 
una petiz. colla quale don 
he, premesse le 

le dal por. 277, Cod. Gi 
c ta la notte di esso 
seppe Sogna per 
susseguente effetto di legge, 
e di ragio re. 

Nell'atto che si fa ciò co- 
noscere alo stess Sogna, e che 
da questa Pretura gli venne de 
puteto in curatore i que. 
sto Foro D.r Luigi Qugsro, lo 
si eccita col presente Editto a 
cOmparise nel tera d'un 
no, 0 di dare iu quelche alto 
modo notizia della sua esistenza, 
sia al suo curatore, 
dice, coll’avvertenta che in vario 
verrà rilasciata la chiesta 
morte cou- 

q di legge. 
Locchè si, pubblichi media:- 
all’ Albo Pretorio, 
Forgeria, e 
triplice inserzione nella Gazzetta 
Ufficiale di V. 




















































Dall'I OR. fretura in Spi 
limbergo, 

Li 26 di 

Bars 


33 pubbl.' 


bre 1851. 
Sit. 








N 6339. 
Epto. 
L'I. R. Pretura in Ceneda, 
fa noto al sig. Domenico fu Pi 
tro Beltrame già I. R. Commis. 
Distrett. ora assevte, e dl’ iguote 
dimora, come Autonio Puppi lu 
Netale di Serravalle produsse nel 
di tt dicembre corr. sotto il 
u. 6339, una petizione contro 
li sigg. Adamo e Cat gli 
Tomaselli di Ceseda, ed 



















o di a. 1,227 :40, ed inte 
ressi del 6 per 0,0 da 31 morto 
1851, e ci « rappresentari 
e owinato a tutto suo |ie- 
e spese in curatore il 
» Giuseppe Dr Todesco 
fisseta l'Aula sulla 
medesima dal giorno 3 
tuarzo 1852 ore 11 ant. 

Dovsa quindi munite il pre- 
fato curatore dei docuwei 
toli, e prove 
fesa, oppur 
indicare al Giudice un altro pio- 
curetore, 

Locchè sia pubblicato nei 











ricolu 















modi, e luoghi soliti. 
LR. Pretura di Ce- 
veda, 
Li 15 dicembre 1851. 
Il R. Dirigente 
Cosrant 





L. Cupilli, Scritt. 


deputato ja tutto loro periculo, e. | 


I 
Î 





SUMMAR 
Udienza di S 
Notificazione ‘ 
lunnie € peri 


degli affari ci 
Parlamento. | 
Novimenti no 
gna; Soldo di 
ll sig. boilar 
de Musei. Lei 
ma del prefe 
nono del Sul 
teguio : corpi 
Germania; V' 
si prvati. Gi 











s. M 
a, c., Sì è g 
te di finanz 
istato di pet 
siriaco di F 
suoi luoghi, 

Ss. M. 
bre a. psi 
al dipioma 
Viceconsole 


L'' inv 
geonaio l'o 
SM LE 
fraucese, in 
sidenza dec 


Poich 
ossequioso 
spresse il 
pero una 
alla promo: 
con Sovrani 
disposizione 
I anzidetta 
veruo peri 
Governo it 
sole a Lio 
diritù e gi 
gli agenu 
di tutti i | 
ritorio ven 
no in relaz 
Repubblica, 
sole a Tri 


N. 944. 
Dell'I, R 
disposi 
guito | 
tuale € 
In a 
705-341, 
1852 l'al 


Rapporto 
prodo! 
— Fir 

Ques 
primo luo 
po Corrid 
su Esposizi 
menti che 
rale e spo 

nde È: 
gue la de 








atroci. 
Ile de 








n une 
altro 
tenza, 
| Giu. 


| vario 





torio, 
riu, e 
arella 


,, Spi- 


ubbl.* 








piniss. 
ignota 
ppi fu 
se nel 
to il 
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usoli= 






marzo 
oterto 
o pe- 
ore il 
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| pre- 
su, ti 
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GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 


avusoetazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al rà, 40.50 al tri 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al sémestre, 13:50 al trimestre. al trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


foglio vale cent. 40 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


ANNO 1852. - 





30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla lmea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SUNMARIO. — Impero d'Austria ; Sorrane Risoluzioni 
tdienza di S. M. all’inviato francese. Comunicazioni col Peri. 
Vouncazione dell' I. R. Governo centrale mariti.mo. Nuove ca- 
imanie è perfdie dell'Opinione. Rettificazione. Notizie dell'Im- 

so: Abbruciamento di carla monelata. Disposizioni sul con- 
labbando. Operazione idraulica. Nuova tragedia del Somma. 
IR. Istituto lombardo. — R. Sardo; G. Serangeli ‘|. Parla- 
mento. — R. delle D. S.; R decreto. — Imp. Ortom.; Fuga d* 
un banchiere. Verlenza de' luoghé santi composta. Il ministro 
degli affari esterni. — lughiL.; Preparativi per l'apertura del 
Parlamento. Bill di riforma. Riduzione dell esercito francese. 
Movimenti — Portogalio ; Camera dei deputati. — Spa 
gna; Soldo de' comandanti. Consiglio de ministri. 'rancia ; 
fi sig. boilay. Convenzione con l' Inghilterra. Direzione gen. 
de Mati. Lettera del sig. Dupin. I beni degli Orléans. Procla- 
ma del prefetto della polizia della Seuna. Società demagogica. 
iwuo del Sultano al Presidente. Abito de' senatori. Nostro car- 
teggio : corpi dello Stato ; la Costituzione. — Svizzera; — 
Germania; Varie notizie. — Recentissime. Atti ulliziali. Avvi- 
si privati Gaxzettno mercantile. Appendice ; Rivista critica. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





















Fimma 3A gennaio. 

s. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 5 gennaio 
a e, è graziosamente degnata di conferire all' intenden- 
te di finanza in Como, Francesco Pecoroni, entrante in 
stato di pensione, la croce di cavaliere dell’ Ordine I. Au- 
siriaco di Francesco Giuseppe; € ciò in riconoscimento dei 
suoi luoghi, fedeli e prolicu servigi. 

$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 27 dicem- 
bre a. p, st è degnata di accordare il Sovrano Ezequatur 
al dipowa d'installazione di Francesco Stella qual regio 
viceconsole napoletano in ‘'rieste. 

Altra del 4” febbraio. 

L'inviato francese, signor di La Cour ebbe il 24 
geonaio l'onore di trasmettere, in un’ udienza privata, a 
$. ML RA. uno scritto del Presidente della Repubblica 
fraucese, in cui questi notifica l'avvenimento della sua Pre 


sidenza decenue. 
—_— 


Poichè il Presidente della Repubblica del Perù, in un 
ossequioso ed amichevole scritto a S. M. l' Imperatore, e- 
spresse il desiderio di quel Governo, di avviare coll im- 
pero una diretta comunicazione , specialmente riguardo 
alla promozione dei reciproci interessi commerciali, S. M., 
con Sovrano Autografo, diede a conoscere in risposta la sua 
disposizione in tale proposito, € È favorevoli sentimenti verso 
l' anzidetta Repubblica. lu seguito di ciò, da parte del Go- 
verno peruviano fu assicurato ufficialmente, che qualora 1l 
Governo imperiale trovasse opportuno d' mstituire un con- 
sole a Lima, il medesimo verrebbe a godere di  tuiti 1 
dirti e garantie, assicurate dal diritto delle genti a tutti 
gli agenti delle Potenze estere, come pure a partecipare 
di tutti i vantaggi, privilegi ed immunità, che su quel ter- 
ritorio vengono accordati ai consoli delle nazioni, che stan- 
no n relazioni amichevoli colla Repubblica. Il Governo della 
Repubblica, dal canto-suo, ha iu vista d' instituire un con- 
sole a Trieste. 

Venezia 4 febbraio. 
N. 9. NOTIFICAZIONE 
Dell'I. R. Governo centrale marittimo intorno alle 
disposizioni generali, ch entrano in vigore, in se- 
guito alla nuova organissazione del servigio por- 
tuale e sanitario marittimo col 1.° febbraio, 1852. 


ln appendice alla Notiicazione 24 gennaio a. © Î- 


lla quale venne annunziata pel 4° febbraio | 


gio del porto e di sanità marittima lungo tutta la costa 
dell'Impero, ad eccezione della Croazia militare, si porta 
ora a pubblica conoscenza quanto segue : 

4. Navigli con patente libera verranno ammessi a 
libera pratica in tutti i porti marittimi della Monarchia 
aperti al commercio. Quì unito havvi il prospetto di tali 
porti, eccettuati quelli della Croazia militare, il quale pro- 
spetto serve pure come distinta dei luoghi del Litorale, 
nei quali,a tenore della Notificazione 24 gennaio a. c., 
dovrassi pagare dal 4° febbraio a. c,,in poi il diritto di 
toonellaggio. 

2. In tutti questi porti verrà, a maggior comodo della 
navigazione, dagli organi istituiti nei singoli punti provve- 
duto alle varie mansioni del servigio portuale, conforme- 
mente alla differente qualità degli organi stessi ; le quali 
mansioni s1 trovano dettagliatamente specificate ai g8 14, 
417, 23 e 28 dell'Ordmanza d'organizzazione 15 maggio 
41851 (Bollettino delle leggi dell'Impero, Puntata 46.) 

3. Navigli con patente non libera verranno ammessi, 
per subire la contumacia o la riserva d'osservazione, nei 
porti dove sono istituiti formali Lazzeretti marittimi , cioè 
in Venezia, Trieste, Martinschizza, Gravosa e Megline. 

In Venezia soltanto il Lazzeretto di Poveglia è pre- 
sentemente destinato ad ammettere baslimenti con pateote 
non libera ; tutti i bastimenti quindi, che vogliono subire 
la contumacia © la riserva in Venezia, devono entrare per la 
foce di Malamocco. 

4. Navigli della categoria 32, che portano patente 
netta e che non hanno a bordo merci soggette all' espurgo 
nel Lazzeretto, possono venir ammessi a subire la contu- 
macia o la riserva, non solo nei Lazzeretti, ma eziandio in 
quei porti ove hannovi Uflcii centrali, Ufficii 0 Deputazioni. 

Tali navigli verranno quiadi ammessi, oltre che nei 
luoghi accennati all'art. 3, anche in Chioggia , Pirano , 
Rovigno, Lussin lo, Fiume, Buccari, Porto Re, Zara, 
Spalato, Ragusi, ico, Lesina, Lissa e Curzola. 

5. A datare dal 1.° febbraio a. e. i navigli, che su- 
biscono la contumacia o la riserva nei portì indicati (art. 
3 e 4) avranno, oltre alle tasse erariali, a pagare s0!- 
tanto le competenze di contumacia marittima, fissate dal 
% 80 della citata Ordinanza d'organizzazione. Collo stesso 
giorno avrà quindi a cessare totalmente il pagamento delle 
competenze, finora sussistenti, agl' impiegati del Lazzaretto, 
per la loro responsabilità verso 1 proprietarii delle merci, 
ed ai medici por la visita di polizia sanitaria dei contu- 
macianti, da praticarsi all'arrivo o prima dell’ ammissione 
a libera pratica. 

6. È provveduto che, in ogni luogo ove vengono 
ammessi navigli, tanto con patente libera che con patente 
non libera, e quindi in tuuì i porti citati nel prospetto , 
essi possono pure levare le spedizioni per la partenza. La 
patente sanitaria per navigli, che partono dai porti au- | 
striaci; non verrà in seguito più rilasciata dai Magistrati 
di sanità, ma bensi dagli Ufficii centrati, Uffici, Deputazioni 
ed Agenzie di porto e sanità, e dalle Direzioni di Lazze- 
retio dei rispettivi luoghi di partenza. 

7. A tenore del $ 5 della citata Ordinanza d'orga- 
nizzazione, non havvi alcun ostacolo, in riguardo portuale 
e sanitario-marittimo, all'entrata dei bastimenti anche ne- 
gli alri porti del Litorale della Monarchia austriaca, oltre 
quelli indicati nell’ annesso prospetto , specialmente se la 
contrarietà od incostanza dei tempi n° è il motivo. Non 
può però in tal caso, senza saputa e permesso del pros- 
simo funzionario dell'Amminis:razione portale e sanitaria, | 
aver luogo alcuna comunicazione ed operazione , né può | 
essere portato con ciò alcun detrimecto alle prescrizioni 
vigenti nei riguordì doganali. 

8. Ferme rimanendo le prescrizioni vigenti, relativa- 
mente ai porti ove possono entrare legni da guerra esteri 
(Boll ttino generale dell'Impero 4850, Puntata 49, 























605-344, 
2 ne della nuova organizzazione del servi- 





pag. 434 ), la preseate Ordinanza non è applicabile agi 
















stessi se non se entro i limiti delle prescrizioni stesse. 

9. Siccome, col 1.° febbraio a. c.,il disimpegno degli 
affari relativi al Fondo Invalidi della veneta Marina in Ve- 
pezia e dei pii Istituti di Marina di Trieste e Fiume, vie- 
ne affidato agl Il. RR. Ufficii centrali nei detti luoghi, 
tutte le posizioni ed istanze, che hanno relazione a quei 
Fondi, dovranno essere dirette, o immediatamente, o col 
mezzo degli Uffizi o funzionarii subordinati, agli Uffizi cen 
trali di porto e sanità marittima di Venezia, Trieste e 
Fiume. 

40. Relativamente all’ ordinamento degli argomenti 
suaccenvati nella costa della Croazia militare, seguiranno 
Je determinazioni allorchè giungeranno dall'eccelso I. R. 
Ministero gli ordini inerenti. 

Trieste il 29 gennaio 1852. 

L’I. R. Tenente-maresciallo, Presidente, Werren. 
LI. R. Capo-ses. e Commissario minister., Czoernig. 
E I. R. Consigliere di Governo, Wittmann. 


(Veggasi nella quarta faccia il prospetto an- 
nesso alla presente Nolificazione.) 


PARTE NON UFFIZIALE 


n 
Venezia 4 febbraio. 

Replica l' Opinione alla risposta che le face- 
vamo per l'abolito corso forzato nelle nostre Pro- 
Vincie dei pezzi da sei carantani. Essa torna all: 
rica coll’ argomento dei soli due terzi di valore 
reale nei detti pezzi. Muov' ella di qua doppia ac- 
cusa di frode e di usura al Governo. 

Il Ministero delle finanze, nel mettere in giro 
la nuova moneta, destinata alle Provincie della 
luta in carta, tanto col mezzo dei Bollettini uffici 
delle leggi, come ordinando di afliggere su per i 
canti delle pubbliche vie gli Avvisi ufficiali, notificò 
la destinazione, e i il valore intrinseco e no- 
minale dei pezzi da ani. 

La quantità della lega non è punto spropor- 
zionata al pregio delia carta moneta, che rappre- 
sentano. 

Dov è dunque la frode supposta dall’ Opinione ? 

I’ erario poi, per redimere le nostre Provincie 
dal corso forzato dei pezzi da sei carantani, non che 
i iacque a considerevole perdita. 
Notificazione, emanata il 9 settembre, del loro 
ritiro per l' ultimo giorno dell’ anno, abilitava le pub- 
bliche Casse a riceverli fino alla somma di due fio- 
rini per volta, mentre non erano autorizzate dap- 
prima ad ammetterne oltre una lira, Tale disposi- 
zione accumulò, iche Casse del Regno, 
sopra otto milioni di lire in pezzi da sei carantani. 
Fu costretto l’ erario, per surrogarneli, di trasmet- 
tere in cambio i suvi pezzi da venti. Lo scapito 
nella differenza del corso tra la 
gli cagionava la perdita di due milioni. Un momen- 
taneo sconcerto, un danno più 0 ragguarde- 
vole ebbe a provarlo anche il pubblico, ma il sacri- 
fizio maggiore, ma il danno più rilevante lo sostenne 

























































è dunque l'usura spacciata dall’ Opinione? 
i da sei carantani, nella lor qualità di 
sono commisurati al ragguaglio dei 
lori della carta moneta; se. come suo 
: negli 





moneta eros 
circolan 








rta e il metallo | 





col Levante, coniarono e coniano, falsando luogo e 
millesimo, i talleri di Maria Teresa, aventi più cre- 
dito d'ogni altra valuta argentea in tutta l'ampiezza 
di quelle regioni ? Non forse i fiorini e le lire delle 
Zecche imperiali, per la eccellenza del loro titolo, 
passarono e passano ne’ crogiuoli di quelle degli 
Stati contermini, senza eccettu: Piemonte ? Do- 
ve la nostra moneta di rame per guisa da 
farcene troppo sentire il difetto, e indurre il Go- 
verno ad avvisar tosto 0 tardi qualche partito che 
vi rimedii.; 

Ma l'Opinione perfidia nel prediletto suo tema 
di bandire fallito l'Impero, e, suo unico scampo, 
Loinbardia al Piemonte. 















anch' egli trovato il modo più 
ro due anni il debito pubblico dell'Inghilterra. 
na dozzina d’ uova ( scrivea egli sul serio ) a prezzo 












steri; può mantenere ciascuno 412 mi 
facciano l'uovo per 365 giorni dell' ann 

lo facciano per soli 200 giorni, ogni falanstere darà 
in uova il prodotto di 500 franchi al giorno, ovvero 
100,000 franchi l'anno: tutti i falansteri insieme 
| 60 mila milioni di franchi. Ora, il debito inglese 
somma a quattromila cinquecento milioni di sterlini 
| equivalenti a 103,500 milioni di franchi. Dunque in 
due anni ce n'è d'avanzo. Il lo è giusto: ri- 
mane a trovare chi beva le uova, 

Per pagare una parte del suo debito pubblico, 
l' Austria (cosi l' Opinione ) non avrebbe che a ven- 
dere la Lombardia al Piemonte. 

Ma, se la proposta Fourier, per adempiere le 
condizioni dell’ intavolato proble ha unicamente a 
risolvere la incognita 7 dei bevitori dell' uova, la 
proposta Bian 
guite, di soluzione impossibile. Prima è a 
sia punto disposta ad alienare per vendita 
i Dominii lombardi; poi, se | del 
‘ardegna, co’ più larghi 
respiri, basti a pagarli; poi, se volendo gli s 
| Lombardi assumere sopra di sè questo debito, 
doppio diritto, venutone all’ Austria dalla inviolabile 
santità de’ trattati e dalla conquista, consentisse loro 
| giammai di emanciparsi a un potere che li prosperò, 
per dipendere da un potere che li tradì. 
Ì La complicazione di queste incognite forma uu 
nodo gordiano da non iscioglierlo mai o i delirii 
dell' Opinione 0 le impraticabili idee di cervelli p 
scanti chimere nel concavo della luna. 

Se non che, l’ Opinione, perduta la bussola, E 
come chi balbetta il babbo e il dindi, Che mille volte 
il di vuole e disvuole. Fu suo primo pensiero, che i 
Carignano ingoi a merito di conquista, le 
ghiotte foglie del tradi 
stione, prodotta da intemperanz 
glio all’ incauta, che, dispetto: 
potenza del fatto compiuto, sugger 
e in una filza d' articoli, 
ad un Principe Duc 
sta seconda sua i, eccola adesso proporre al- 
l’Austria di vendere la Lombardia al Piemonte. 





































































* mutare 
cettando | onni- 
n tutti i tuoni 






















ne. Ma lo sfogo periodico de' suoi 
scendo a guarirnela, bisognerà l' 
vindice Nemesi, che stermini alfine le turpitudini 
tanta bruttura. 

A 


ituperii non riu- 
tervento d'una 








nti e dopo gli avvenimenti del 2 dicembre, 
vomitò l' Opinione stomachevoli oltraggi al Presi- 
dente della Repubblica in Francia. Oggidi lo ac 














APPENDICE | 


Rivista eritiea. (*) 





Rapporto generale della pubblica Esposizione dei 
prodotti naturali e industriali della Toscana, ec. 
— Firenze, 1854. 

Questo volume, di pagine CXCV e 343, contiene in 
primo luogo una relazione storica, serita dal prof. Filp- 
po Corrid, nella quale si parla dell'origine ch' ebbe que- 
sv Esposizione, del modo con cui fu ordinata,. dei risulta- 
menti che se ne otteonero ; e, per un collegamento natu- 
rale e taneo della materia, si discorre eziandio della 
grande Esposizione di Londra. Alla relazione storica se- 
gue la descrizione degli oggetti esposti, ch' è divisa in cio- 
que rapporti, il primo dei quali tratta dei prodotti. del re- 
gno inorganico, il secondo dei prodotti vegetabili ed a: 
mali, il terzo di quelli mapifatturati delle sostanze inor- 
ganiche ed organiche, il quarto delle macchine e degli 
stromenti, il quinto finalmente delie spese di disegno ; ed 
a ciò si aggiungono appendici, note © indici. È un lavoro 
eseguito con pari ingegno € diligenza, e che può fornire 
importanti notizie alla statistica ed a tute le parti della 
pubblica economia. Il volume, impresso con molta eleganza 
e con isquisito nitore di tipî nella Casa di correzione di 
Firenze, è esso medesimo una valida prova dei progressi 
delle manifatture, delle arti e delle civili istituzioni della 
Toscana. 





Pitta MICI DEI SM rn RI 
() L'abbondanza delle materie mon ci acconsenti di pub 
Mlicare Ja presente Rivista nello scorso mese- 








Delle riforme recentemente operate nell’ insegnamen 
to dell'I. R. Accademia veneta di belle arti. Di- 
scorso di P. Estense Selvutico, ecc. — Venezia, 
41851. 

Quand’ anche questo discorso non fosse notabile, co- 
me lo è, per egregio stile, per erudizione copiosa ed eletta 
e per profondo sapere estelico, esso tuttavia tornerebbe 
a gran lode del Selvatico ; perchè dimostra com'egli ben 
provvegga alla prosperità e al decoro dell’ Accademia_e con 
quanto zelo adoperi a fare che la qualità del tirocinio ed 
i progressi degli alunni corrispondano alle inteozioni ge- 
nerose del Governo. A noi gode l' animo veramente, quan- 
do, come nel caso presente, ci avviene di trovare una sa- 
pienza non infeconda ed una dottrina ben applicata ed 
utile. 

Funebre orazione del Cardinale Monico, letta il 16 
oltobre 4854 dal prof Luigi Spessa in S. Vito di 
Asolo, ecc. — Rovigo, 1851. 

Questo ragionamento procede chiaro e pacato con 
una schietta e modesta sobrietà; ed una copiosa vena di 
affetto, che per entro discorre, lo rende pregevolissimo. 
Poiché, come nella religione la carità esangelica copre 
moli difetti, così nella eloquenza l' affetto fa sparire mob 
te mende ed alle qualità o mancanti,o deboli mirabilmente 
supplisce. 

Baiamonte Tiepolo e le sue ultime vicende, tralte da 
documenti inediti, di S. Romanin ecc. — Venezia, 
1851. 

Il sig. Romanin è senza. alcun dubbio uno degli uomini | 


} tiplici studi, che hanno con essa relazione. 





gli da pi 
auni dà opera a chiarir epoche incerte, a porre in nuo- 
va luce fatti importanti, a ordinar carte e documenti ; e 
sappiamo ch' egli si è tanto inoltrato nella difficile impresa, 
da scorgerne ormai non lontano il termine. E di ciò è 
una prova il saggio, che ne offre del frutto delle sue ri- 
cerche, nell’ opuscolo, che ora annunziamo; e ch' è tal sag- 
gio che merita piena e sincera lode e fa assai bene spe- 
rare dei successivi lavori. Noi desideriamo che il sig. fo- 
mania sia sorretto dal pubblico voto ed incoraggiato a 
perseverare nel suo proposito ed a_ batter la nobile car- 
riera, in cui si pose; e che ha per fine I° illustrazione delle 
geste degli avi nostri e la gloria di quest'inclita città. 


Parole dette nel Seminario vescovile di Concordia 
alla fine dell'anno scolastico 1850-51 — Porto- 
gruaro, 1851. 

Anounziamo con particolare compiacenza questo bre- 
ve ragionamento, nel quale cì sembra di scorger trasfuso 
quel sublime sentimento, che moveva il divino Redentore 
a chiamare a sè i fanciulli ed a volere che si lasciassero 
a lui approssimare. Siamo certi che, chiunque sì farà a 
leggerlo con animo aperto ed ingenuo vi troverà una soda 
sapienza, che annunzia utili veri e sa. dar loro forme sem- 
plici chiare; una profonda conoscenza dei principi, coi 
quali la civile educazione a buon fine si conduce; soprat- 
titito una sincera carità evangelica, che frange il pane si 
pusilli, che asvalora gli animosi, che incuora i deboli, che 
ha per tutti una parola, una benedizione, un conforto. 
Vorremmo che questo discorso servisse di esemplare a 
tuiti quelli, che debbono parlare ai giovani, od esercitare 
il difficile uffizio di distribuire lodi e biasimi. 





più benemeriti della storia veneziana e degli svariati e mol- 
















fatta nella solenne 
lombardo ecc. il 30 maggio 1854. — 





lilano 4854 


Rpristinati gl Il. RR. Istituti di scienze, lettere ed 
arti, lombardo e veneto, volle la provvidenza del Gover- 
no che fosse altresi ripristinata l'istituzione dei premii d' 
' industria ; utile e sapiente istituzione, che a perfezionare 
le arti e le manifatture aggiunge lo stimolo dell’ onore a 
quello dell'interesse. Siffatti premii furono, nel passato anno, 
distribuiti dall’ Istituto lembardo, e lo saranno nel corrente 
dal veneto ; ed in quella solennità furono conferite a Mi- 
lano cinque medaglie d'oro, tredici d'argento e dodici di 
rame; oltre ad ua considerabile numero di oggetu che 
furono ammessi all’ Esposizione : ed il prefetto dell’ Am- 
brosiana, ab. B. Catena, lesse un discorso sui vantaggi, 
che a vicenda si apprestano scienze, lettere ed urti 
in amichevole nodo congiunte. Nel quale discorso par 
che l'oratore avesse in mira piuttosto l'importanza che 
la novità dell'argomento; ed in ciò egli si appose. Poi- 
chè, in mezzo agli aitacchi d'ogni maniera, con cu nel 
tempo nostro si tenta d'indebolire il principio dell’ auto- 
rità, provenga questa dalli religione o dal potere, dall'età 
o dalla sapienza, le verità antiche acquistaco qualche so- 
miglianza colia Cassandra di Troia, sempre ispirata dal 
cielo e non maì creduta dai mortal. Eppure queste. ao- 
tiche verità, confermate dal consenso di tutti gh uomini e 
dalla sperieaza di tutti i secoli, costituscono i migliori ti- 
toli del genere umano ed i più forti presidi dell’ umano 
consorzio ; onde non sono mai abbastanza predicate e rac 
comandate. 
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rezza, perchè aiuti, in nome della nazionalità, il con- 
tratto di vendita, che sogna. la visionaria. Sopraf- 
fatta dall’ incubo, non si accorge, che, in nome della 
nazionalità, essa impreca al suo Re la sventura. Un 
nuovo Dipartimento francese formerebbe subito la 
Savoia, senza essere ancora venduta al Piemonte la 
Lombardia. 

Guardi poi V Opinione di non preparare al Pie- 
monte la verificazione di quella sentenza, che il più 
spaventevole d'ogni spavento è l'uomo nel suo de- 
lirio. Possa ella continuare un monologo incompren- 
sibile alla politica delle grandi Potenze. Ma guai se 
taluna degnasse comprenderlo e riseutirsene ! Forse 
il Piemonte pagherehbe assai care le esorbitanze im- 
punite dell’ Opinione. 

— } 

Leggesi ‘in una ‘corrispondenza della Bilancia in 
data di Verona 29 gennaio : « Vi prego di rettificare una 
nuova, che, sull'autorità del Clero cattolico , diede la 
Gazzetta Uffiziale di Milano, del giorno 24 corrente : 
essere, cioé, il nostro Vescovo monsig. Mutti, d' una sa- 
Jute poco sodisficente; mentre, al contrario, egli è per- 
fettamente sano, né, per quanto io sappia, soffri da molto 
tempo incomodo di sorta. Se poi sia vero, come dice il 
Clero cattolico, secondo relazioni avute da Roma, degne 
di tutta fede, che il nostro prelato, nel prossimo Conci- 
storo, venga innalzato alla porpora, non saprei accertarlo : 
solo dirò che qui in Verona non udii far parola di que- 
sta, certo per noi lietissima novella. » 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 34 gennaio. 

Da un cenno della Gazzetta di Vienna d' oggi, ri- 
leviamo che il 3 febbraio, giusta la promessa, fatta dall’ ec- 
celso Ministero delle finanze, col decreto del 1.° settembre 
41854, deggiono essere solennemente abbruciati 20 milio- 
ni di fiorini, moneta di convenzione in carta. A questo scopo 
deggiono essere impiegati due terzi del prestito per soscrizioni 
ultimamente aperto, e così, coll’ andar del tempo, apparirà 
ribassato a circa 140 milioni di fiorini l'importo della carta 
monetata dello Stato, fissato, al massimo, non oltrepassa» 
bile i 200 milioni. Siccome si continua, conseguentemente, a 
limitare il giro delle note di Banco ; siccome, specialmente 
nel passato mese di gennaio, esso è stato diminuito di nuo- 
vo per tre milioni e mezzo: così non è più lontano il 
punto, in cui Ja circolazione non sarà più impedita dalla 
quantità della carta monetata, ed in cui il credito di essa 
si ristabilirà. Dobbiamo aspettarci questo risultato con si- 
curezza tanto maggiore, in quanto che, in tutt'i rami del 
bilancio, avranno luogo importanti risparmi, e può essere per 
buoni motivi sperato un accrescimento nel prodotto delle 
imposte in generale. ( Corr. auatr. lit.) 





Le risoluzioni, adottate dalla Commissione , che già 
tempo veniva instituita a Trieste, coll’ incarico di esaminare 
le cause, che favoriscono il dilatamento del contrabbando; 
vennero trasmesse e stanno innanzi alla Commissione, che 
sta attualmente elaborando il progetto delle nuove deter- 
minazioni, da essere emanate per la repressione in gene- 
rale di questo genere di commercio, e servono di norma 
nella compilazione di quella nuova legge, che verrà in se- 
guito sottoposta alla discussione del Congresso doganale 
austro-alemanno. (0. T) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 4° febbraio. , 

Per ordine di S. E. il Maresciallo conte Radetzky, veu- 
nero intraprese delle opere per abbassare i! livello del lago 
d'Idro, le acque del quaie, gonfiandosi troppo facilmente , 
danno luogo a frequenti innondazioni. (E. della B.) 








Leggiamo nel Cosmorama Pittorico, Antonio Som- 
ma, l'autore della Parisina e del Marco Bozzari, 
dare alle scene italiaue una sua nuova tragedia, che s'in- 
Vitola La figlia dell'Appennino. Il manoscritto è già stato 
rimesso al sig. Alamanno Morelli, cui l' autore ha ceduto 
il diritto esclusivo di poterla per due anni rappresentare. » 








nto lombardo di selenze, lettere ed arti. 


Nell' adunanza ordinaria del 22 corrente, il membro 
effettivo sig. direttore Fantonetti lesse l’ ultima parte delia 
Esposizione e ragionamenti intorno ai Sophismes éco- 
nomiques, del sig. Federico Bastiat. Gli successe l' altro 

. membro effettivo, sig. dott. Gianelli, leggendo la prima parte 
di un suo lavoro sugli esercizi di arti ed industrie insalubri 
e incomode al vicinato. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 gennaio. 

I primi giorni di quest'anno vennero contristati da 
una perdita dolorosa, che fecero le arti italiane, per la morte 
del professore Gioachino Serangeli, assalito da violento 
morbo nel mattino del 9 gennaio. La sera seguente non 
era più. Nato in Roma, sortiva dalla natura un'anima inge- 
nua ed ardente pel bello. Dedicatosi alla pittura, vi fe' 
grandi progressi; ma, contrariato nell’ intrapresa carriera, 
andò in Francia prima del 1789, e fu presente a tutte 
le tempeste di quella memoranda rivoluzione. Proseguì i 
suoi studii sotto David, e riusci uno dei suoi migliori allievi, 
giudizioso seguace della sua scuola. (G. P.) 





PARLAMENTO PIEMONTESE 

Nella sessione del 29 gennaio, il Senato adottò il 
bilancio attivo; in quella del 30 si discusse il bilancio pas- 
sivo dell'istruzione pubblica, e d'agricoltura e commercio, 
e de'lavori pubblici; e furono adottati. Quindi si votò la 
legge, portante madiicazioni al regolamento del Magistrato 
di cassazione. 

Contiauò alla Camera dei deputati, nella sessione del 
30 gennaio, la discussione degli articoli del progetto di legge 
di pubblica sicurezza. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24 gennaio. 

Un R. decreto del 17, I 

Veduto l'articolo 3 del real decreto del 22 febbraio | 
1816, così concepito: 

« Dichiariamo che tutto quello, che contiensi attual- 
mente nel real Museo borbonico, e tutto quello che di 
nostro ordine vi sarà in avvenire depositato, è di nostra | 
libera proprietà allodiale, indipendente da’ beni della Co- 





rona; » 

Stabilisce : 

N real palazzo degli studii, e tutte le collezioni e | 

| monumenti di ogni maniera, in esso allogati, componenti | 
il Museo reale borbonico, la reale Biblioteca borbonica, e ! 

la reale Officina de' papiri ercolani, come altresi gli scava- ' 


| che dovrebbero essere chiamati sotto le armi questa pri- 
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menti di Pompei, di Ercolano, e tutti gli altri scavi o mo- 
mumenti di uil, che sono nel Regno, cessando di far 
parte delle attribuzioni della reale Segreteria e Ministero 
di Stato degli affari ecclesiastici e della istruzione pubblica, 
passeranno sotto la immediata ed esclusiva dipendenza della 
Sopriatesdenza generale della real Casa. 
(G. del R. delle D. Sic.) 
IMPERO OTTOMANO 

Col piroscafo l'Africa giunto il 4.° febbraio a Trie- 
ste, l' Osservatore Triestino ricevette il segnente car- 
teggio di Costantinopoli del 24 gennao : o 

« Un importante caso ebbe luogo in questi giorni 
qui a Costantinopoli, il quale pose in movimento tutt'i 
ministri della Porta. Trattasi della fuga di uno dei primi 
banebieri armeni, Missak,, il quale lasciò Costantinopoli il 
46 di questo mese, unitamente a suo figlio, allontanandosi 
dalla Turchia, e ripassando in Odessa, col vaporo russo, 
il quale fa i viaggi regolari fra queste due piazze. Egli 
era il banchiere del granvisir, del ministro degli affari e- 
sterni, e di molti altri pascà Bisogna avvertire ch' egli 
aveva verso il Governo un debito di circa tredici milioni 
di piastre; oltracciò, si era assunto ia proprio nome pa- 
recchi mukatà (dogane e appalti), pei quali restò de- 
bitore di altri 15 milioni circa. Il ministro delle finanze 
insisteva fortemente perchè pagasse il suo debito ; e, du- 
rante l’ultima settimana, lo minacciò perfino di ariestarlo, 
se non gli portasse un grosso acconto. Missak faceva pre- 
sente al ministro delle finanze, com'egli fosse creditore di 
considerevoli somme verso tutt'i suoi pascià, i quali non 
lo pagavano ; ma il ministro fu irremovibile nella sua ri- 
soluzione. Quindi Missak perdette ogni speranza, e, ve- 
dendosi abbandonato anche dal granvisir, dal quale spe- 
rava soccorso e protezione, sì risolse finalmente a lasciar 
la patria, i parenti, gli amici e le sostanze. 

« Prima della sua partenza, e nel corso di due 0 tre 
giorni, esso acquistò lire sterline dalle primarie case di com- 
mercio, pagandole in contanti, e persino a p. 116 ‘/, per 
cadauna. Si calcola ch' egii abbia preso seco circa 40,000 
lire; più l'effettivo, che gli deve esser venuto nelle mani. 

« Lunedì scorso questo fatto fo recato a cognizione 
del Sultano e del ministro delle finanze stesso, il quale 
si porta spesso al palazzo imperiale. Il Sultano fece chia- 
mare subito il ministro degli affari esteri, il quale do- 
vette giustificarsi sopra alcune circostanze riguardo al pas- 
saporto, del quale potè provvedersi il fuggitivo Missak. 

« Anche alcuni commercianti sono creditori di Mis- 
sak; taluni sono guarentiti da stabili; e altri saranno pa- 
gati indubitatamente in Odessa. 

« Quest’ è l'oggetto, che ha occupato il nostro pub- 
blico nel corso di questa settimana. 

« Il Governo ha fatto suggellare il magazzino di 
Missak; e prese possesso delle sue chiavi, carte, libri, non- 
chà della casa che abitava. 

« Mercoledì, il sig. marchese di Lavalette, amba- 
sciatore di Francia, andò alla Porta presso il granvisir, 
col quale ebbe un'ora circa di conferenza; indi sì recò dal 
ministro degli affari esterni, con cui si trattenne circa un' 
ora. La vertenza dei luoghi santi ebbe la sua soluzione 
secondo i trattati del 1760. Di questo posso darvi l' an- 
nunzio positivo; però, non sono in grado di dirvi con pre- 
cisione in qual modo sia seguita questa soluzione. Si affer- 
ma generalmente che ambe le parti rimasero sodisfatte. 
Corre voce che il Santo Padre debba mandare un Patriarca 
in Gerusalemme per risederii. 

« Mercoledì, dopo che il marchese di Lavalette si 
fu allontanato, i ministri vennero convocati in Consiglio 
privato negli appartamenti del granvisir, ove restarono 
per più ere in conferenza. Lo stesso giorno, il granvisr 
si recò al palazzo imperiale, per informare il Sultano ri- 
guardo agli affari pendenti, e ricevere i suoi ordini. 

« Giovedì alcuni ministri furono incaricati di portarsi 
presso il ministro delle finanze, col quale ebbero un lungo 
abboccamento e presero coguizione dei debiti dei saraffi 
(banchieri ) nel Dipartimento stesso. 

* Questa noite scop;iò un incendio presso Dolma 
Bakzé, nella gran casa di Sarim bei, doganiere della le- 
gna di costrizione, e fratello d'Izzet pascià, ministro del 
commercio. Quell' abitazione fu ridotta in cenere. » 







































































Manica, con a bordo il maggior generaie Cardew, il co- 
Jonnello: Colquhoun , il sig. Walker e il capitano sir E. 
Belcher, incaricati di visitare le fortificazioni di dette isole. 
Stamane han visitato i lavori di difesa di Lasport. Corre 
voce che il Saint-Fincent, di 100 cannoni, che si sta ar- 
mando nel nostro porto, riceverà un contrammiraglio, co- 
mandante in capo d'una squadra della Manica. » 
IRLANDA 

Serivono da Dublino al Sun, in data del 24: « S. A. 
R. il Duca di Cambridge è arrivato in città, stamattina, 
a 40 ore incirca, e ha ripreso il comando della guarni- 
gione di Dublino. » 
hi PORTOGALLO 

Si legge nel 7imes del 27: « Le notizie di Lisbona 
sono del 47. Si annunziarono le elezioni di Villa Real. 
La Camera de’ deputati era costituita il 17. Il presidente 
era il sig. Silva Senchez, ed il vicepresidente il sig. Des- 
samado. 

SPAGNA 
Madrid 23 gennaio. 

Per decreto reale, inserito nel Bullettino ufficiale 
dell'esercito, il soldo dei comandanti in prima di fante- 
ria, d'artiglieria, a piedi e del genio, è fissato a 15,600 
reali annui (3900 franchi) e a 14,400 reali (3600 fr.) 
quello dei comandanti in seconda. 

Scrivono alla Correspondance : e Il Consiglio de’ 
ministri si è riunito due volte, il che ha dato origine ad 
un gran numero di congetture. 

« Il sig. Isturitz, come si dice, dee tornare il 1.° 
febbraio all’ Ambasciata di Londra. 

« La guarnigione di Madrid è attualmente composta 
di 12,000 uomini. » 

FRANCIA 
Parigi 28 genuvin. 

Il sig. Boilay è nominato segretario generale del Con- 
siglio di Stato, in sostituzione del signor Chevalier, non ac- 
cettante. 





N Moniteur contiene, nella sua parte uffiziale, un 
decreto, relativo alla promulgazione della convenzione, testè 
conchiusa tra la Francia e l'Inghilterra, per la guarenti- 
gia reciproca della proprietà delle opere letterarie e d'arte. 

In virtà d'una decisione del ministro dell'interno, la 
Direzione generale dei Musei forma, da ora innanzi, un 
servigio distinto nel Ministero dell’ interno. Essa compren- 
de, okre i Musei di Versaglia, di Trianon e del Luxem- 
bourg, l'ispezione e la direzione superiore dei Musei di 
Provincia, dal punto di vista dei miglioramenti, di cui so- 
no suscettivi, e degl’inccraggiamenti, che possono loro es- 
sere accordati. 

Il direttore generale dei Musei nazionali è incaricato 
del servigio delle Esposizioni annuali di pittura e di scul- 
tura, e delle proposte da farsi al ministro dell'interno 
per la distribuzione delle medaglie e ricompense. 

L'Indépendance belge comunica la lettera, scritta dal 
sig. Dupin al Presidente, in riguardo alla confisca de' beni 
della Casa d'Orléans. Il sig. Dapin trova che la legge del 
2 marzo 1832, i decreti della Costituente del 25 ottobre 
1848 e dell'Assemblea legislativa del 4 febbraio 1850, fu- 
rono lesi. E perfino per l'art. 26 della Costituzione del 15 
gennaio, il Senato, se avesse esistito, avrebbe dovuto riget- 
tare questa misura perchè ledente la proprietà. Egli, Du- 
pin, non può più continuare nell'ufficio di procuri.tore gene- 
rale presso la Corte di cassazione, esercitato da 22 anni. 
Ei dà la sua dimissione, non per motivi politici, giacché, nella 
votazione popolare, ei diede la sua adesione al colpo di Stato 
del 2 dicembre; ma per motivi di diritto civile e privato. 

(6. Uf. di V.) 


Gli esecutori testamentarii del Re Luigi Filippo han- 
no disposta, per essere pres:ntata al Presidente della Re- 
pubblica, una Memoria, tendente ad illuminare la coscienza 
del Principe. Lo supplicano a voler esaminare attentamente 
i testi della legge, che davano al Re il diritto di fare queilo 
che ha fatto nel 1830. Egli è possible, ed anche proba- 
bile, che venga presentata în proposito un'istanza giudizia- 
ria. I signori Berryer e Vatimesmil hanno offerto con pre- 
mura il concorso dei loro talenti e della loro eloquenza 
per una causa, che riguardano come fondata in diritto, in 
giustizia ed in ragione. 

Questa Memoria dei legali rappresentanti della fa- 
miglia d'Orléans in Francia, per quanto eloquente elia 
sia, non può, si dice, paragonarsi colla lettera rispettosa, 
che il sig. procuratore generale Dupin ha indirizzata al 
Presidente, il giorno stesso, in cui il decreto comparse nel 
Moniteur, inviandogli la dimissione delle sue funzioni. Que- 
sta lettera è luminosa per le alte considerazioni politiche. 

(E. della B.) 


— 

I beni, che appartengono ai Principi d' Orléans in 
Francia, e ch' essi debbono vendere fra un anno, per de- 
creto del Presidente della Repubblica, sono posseduti: 1. dal 
Duca d'Aumale, provenieoti dalla successione di Condé; 
2. dal Principe di Joinville e dal Duca di Monipensier, 
provenienti dalla loro zia, !a Principessa Adelaide. I tre- 
dici milioni, ch'essa lasciò, cioò 10 milioni al Duca di 
Nemours, due milioni al Conte di Parigi, un milione al 
piccolo Duca di Chartres, sono stati pagati sui denari li- 
beri della successione. I beni, dipendenti dalla successione 
del Priocipe di Condé e della Principessa Adelaide, sono 
adunque ì soli beni, che la famiglia d'Orléans abbia da 
realizzare in Francia; questi beni, che il decreto valuta a 
400 milioni, appartengono a tre dei Principi della Casa d' 
Orléans. 

Ta quanto al Duca di Nemours, alla Principessa Cle- 
mentina, di Sassonia-Coburgo, ai tre figli del Re 
del Belgio, per rappresentanza della Principessa Luigia, 
loro madre, al figlio del Principe di Wirtemberg, per rap- 
presentanza della Principessa Maria, loro madre, ai due 
figli della Duchessa d' Orléans, per rappresentanza del Du- 
ca d'Orléans, loro padre ; in quanto a tutti questi Prin- 
cipi e Principesse, dico, essi sono stranieri ai beni, cui 
possiedono in Francia gli eredì del Principe di Condé e 
della Principessa Adelaide: e siccome un decreto ha riu- 
nito al Demanio dello Steto i beni tutti, di cui Luigi Fi- 
lippo, salendo al trono, aveva data la nuda proprietà a' 
suoi figli, ne risulta che, ad eccezione dei Principi d' Au- 
male, di Joinville e di Montpensier, i-quali hanno beni 
particolari, gli alri membri della famiglia d'Orléans non 
possiedono più. (Ind. belge.) 

Hi Duca d' Aumale possiede ancora molte proprietà 
nel Belgio; esse formano parte dell’ antico Ducato il 
leo, e dell'eredità lasciata dal Principe di Condè. 





Leggiamo nel Journal de Constantinople, del 19 
gennaio : « Annunziamo con piacere che il ministro degli 
affari esterni si è riavuto dell' indisposizione, che lu aveva 
costretto a rimanere per alcuni giorni ne'suoi apparta- 
menti. ed ha ripreso ier l'altro le sue importanti funzioni 
alla Porta » 

INGHILTERRA 
Londra 28 gennaio 

Si legge nel Morning-Herald: « Si stanno facendo 
grandi preparausi per la prossima apertura del Parlamento, 
che sarà fatta dalla Regina in persana. L' antica Came- 
ra de' comuni, e le costruzioni provvisorie di legno dirim- 
petto all'entrata di Westminster, sono state abbattute. Una 
grande e magnifica scala darà accesso alla Camera de' 
comuni, la quale sarà illuminata a gas. S. M. sarà la 
prima, che entrerà per la torre Vittoria, e dal corridoio 
reale si recherà nella Camera de' lordi. Tutta la linea del 
quai sul Tamigi è rischiarata da 40 in 50 lampade a 
(25, che fanno un bellissimo effetto. » 








Si legge nel Daily News del 27 gennaio : e Quantun- 
que le intenzioni di lord John Russell sul nuovo bill di ri- 
forma sieno tutte avvolte nel mistero della riserva ufficiale, 
dicesi che le città seguenti debbano essere prive del diritto 
elettorale : Colue (?), Chippenham, Totness, Harwich, Si 
Albans e tre altre che non sono nominate. Molte altre 
città saranno riunite per formare distretti elettorali con 
altre città vicine. Si daranno nuovi rappresentanti a Lon- 
dra ed al Lancashire. Fra le modificazioni principali, che 
sono ideate, si dice che vi sarà un censo elettorale di 10 
lire per le contee, e di 5 lire per le città. » 








L' United-service-Gazette ha quanto segue : « In cir- 
coli ben informati si dice che nel bilancio, il quale verrà 
presentato alla legislatura francese al suo i, sarà 
fatta una proposta, emanante dall’ Autorità suprema della 
Repubblica, per la riduzione dell esercito francese. Questa 
voce, combinata al tuono pacifico della circolare alle Po- 
tenze europee, dovrebbe togliere ogni apprensione. » 

Lo Standard ha poi, da un corrispondente degno 
di fede: « Lungi dal nutrire concetti di guerra, il Presi- 
dente francese intende ridurre l' esercito con l' abolire la 
coscrizione ; e pertanto sentiamo che i 70,000 coscritti, 








mavera, saraono lasciati alle loro pacifiche occupazioni. » 





Scrivono da Portsmouth al Times, in data del 25: 
«Il piroscafo il DWasher e l'yacth a vapore dell'Ammira- 





gliato, il Lightning, sono partiti oggi per le isole della © 


L' Arcivescovo di Rheims è giunto ron ha 


IRA A Ruari in p, 
rigi. Gran numero di preti e prelati sono ia quessg, 
mento nella capitale. UR. di Mi 


i timore sull’ esito della malattia del 

si è pd L''illustre professore è in pts; da 
lescenza. perr .it 

La Principessa vedova di Berghes è morta a P,, 

gi nell'età di 97 anni. ti 

Altra del 29. 

ll sig. Pietri, nominato prefetto di polizia della Sa 

na, ha pubblicato il seguente proclama: x 

« Abitanti di Parigi, 
« Pieno da 


gue onore, ch'egli mi fa, di pormi alla testa dell’ atomi, 
strazione della polizia del Dipartimento della Senne, de 
candomi con ardore e zelo alla difesa de' vostri intera; 
| de' vostri bisogni. ; 
| «Il popolo, acclamando, da un capo all'altro 4 
| Francia, Luigi Napoleone, gli diede il diritto 6 la form, 


| fare il bene, come pur d'impedire il male; e la società... 


| mai rassicurata riguardo alla stabilità del potere, sa ch, 
| erede dell'Imperatore non fallirà alla grandezza della yy 
missione. 

« Tal condizione di cose, che mette l' ordine ef 
| paese al di sopra delle questioni d' affezione e di Person 
| ci autorizza a dire che le fazioni ed i partiti s'inchinera, 
no adesso rispettosamente dinanzi la volontà nazionale, ni. 
nifestata con tauto vigore, per la seconda volta, il % j. 
cembre; e che, se speranze colpevoli o rei tentativi ar 
sero a farsi pales;, la prontezza ed il rigor doll rep, 
sione proverebbero l'impotenza e la follia di coloro, i qu 
dimenticassero che, quando il popolo ha detto l' ultima Su 
parola, non è lecito a nessuno disconoscere impunemes;; 
la sua gran voce. 

« Ora, più che mai, l'industria, il commercio, 
classi laboriose, tutte le persone oneste in una parola, 4 
accomuneranno senza riserva al Governo, per asscory 
il mantenimento della pace e della tranquillità pubblich 
e tal solidarietà di sentimenti e d' interessi tra la Fray 
sovrana ed il poter nazionale e forte, che uscì dil w 
seno, é un sicuro pegno che il compito dell' amministr: | 
zione della polizia diverrà più agevole, e mi sarà concesu | 
secondo il pensiero del capo dello Stato, dedicare una lare. | 
parte del mio tempo alle questioni, che si riferiscono al; | 
prosperità pubblica ed all'agiatezza dello. masse 

« La parte del prefetto di polizia dee consistere, | 
effetto, non solo nel sopragguardare e reprimere con \- 
gore le malvage passioni, ma nell'amministrare paterni 
mente, e nell'intendere senza posa a tutl’i migliorameti 
pratici, che la città ha il diritto d'aspettarsi da un'an- 
ministrazione, la quale, per far il bene, non avrà se n 
ad inspirarsi a' sentimenti generosi e patriottici dell'ekt 
della nazione. 

« Abitanti di Parigi, 

« La mia ambizione, come quella del mio onore 
antecessore, che mi lascia tanti esempi da seguire, è è 
meritare la vostra fiducia. 

« La mercè della giustizia, dell’ onestà, della be 
volenza e dello spirito di conciliazione, che presederamo 
tutti i miei atti; la mercè della fermezza e dell energia 
che guideranno sempre la miia devozione nell'adempimento 
de’ miei doveri, ho la convinzione che tal fiducia non mi 
sarà rifiutata. 

« Parigi, 28 gennaio 1852. 
« Il prefetto di polizia 
« Piemi.» 





.Fuscoperta a Marsiglia una Società demagogie. 
giuramento dei membri, chiamati a faroe parte, era conce: 
to in questi termini : 

< 1. To, uomo libero, a nome dei martiri della libertt 
giuro di armare il mio braccio contro la tirannia, tante 
politica che religiosa, in ogni tempo ed in ogni luogo. 

« 2. Giuro di dar opera, con onore e sincerità, a pro 
pagare le leggi democratiche e sociali. 

«3. Giuro di dare aiuto ed assistenza a' miei frate 
li, ogni qualvolta lo esigeranno le circostanze, tanto co' pro 
prii miei mezzi di fortuna, quanto. colle mie facoltà fisiche e 
morali. 

« 4. Giuro di dar la morte al traditore, che mi sirì 
designato dalla sorte, 

« 5. Giuro di obbedire passisamente a' miei capi tt- 
te le volte che seguiranno i principii contenuti in queste 
giuramento. 

« €. Giuro di non mai dire o divulgare cosa alcun 
di quaato si fa o si dice in seno alla Società; e son conteoto 
mi tocchi la morte più infamante, se mai mancassi al mi 
giuramento. 

« 7. Giuro di munirmi di armi per la difesa dei d- 
ritti del popolo. 

« Lo giuro tre volte! » 

Formola dell’ ammissione : 

si Ja forza dei poteri a me delegati, ti battezzo, in- 
cominciando da questo momento, come membro della Mon- 
tagna. (Echo Universel è G. Uf. di Mil.) 
Togliamo quanto segue da una corri ri 
gina dell’ Independence Relso: tiara 
‘* Le petizioni dei vecchi militari e delle vedove di 
soldati dell'Impero ripigliano una deplorabile recrudescenza 
Del resto, non mai il Presidente della Repubblica avea 
dato tanti soccorsi, come da circa un mese a questa parte; 
e il Senato, quando sarà chiamato a votare |' assegna 
magri capo dello Stato, dovrà prendere in considera» 
zione l' importante capitolo dei sussidi, il Pri re 
erre Ioperii pi ssidii, che il Principe P. 
« Luigi Napoleone diede di recente una prova di 
buon gusto, che mi pisce di registrare. Una delle sale 
della Presidenza è decorata d'un quadro di Orazio Ver- 
net, che rappresenta Luigi Napoleone a cavallo, con die- 
tro a lui i generali Changarnier e Perrot. Alcuni amici 
del Presidente lo esortavano a far togliere di colà on qua” 
dre, in cui figuravano due uomini poco accetti all' Eliseo. 
Ma Luigi Napoleone vi si è opposto. « « Uno di questi 
due, egli disse, ha i più gravi torti verso di me, ma, quando 
gi fu dipinto, aveva reso grandi servigii alla società. Biso- 
guava allontanarlo per istabilire saldamente il mio Gover- 
no; ma io spero che fra poco egli ed i suoi fratelli d'ar- 
mi manifesteranno verso di me sentimenti di neutralità, 
non dico di benevolenza ; e torneranno in Francia. » » 

e 

I cavalli arabi, di cui ognun sa che il Sultano fece 

















presente a Luigi Napoleone Bonaparte, sono giunti in Pa- 
rigi. Questi cavalli, sbarcati a Marsiglia da un piroscafo 
dello Stato, si fermarono qualche tempo al deposito di Ar- 
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ps; indi le strade ferrate li trasportarono alla capitale, 
goto la scorta di due palalrenieri, l' uno turco, N° altro già 
suffere al servizio del conte Bathiany. Un addetto alla 
Legazione francese a Costantinopoli, sig. di Rocheguile, ac- 
compagna questo ricco dono. 


| cavalli sono otto: tre di grande statura, e cinque | 


voli, tutti maravigliosi di forme e di vigore. Îl più no- 

tevole è uno dei grandi, bianco di manto, dal ventre ne- 

riecio, sereziato di color perla. Due foraimenti magnifici 

compiono la bellezza del dono : l'uno dei quali ricamato 

in oro sopra velluto chermisino ; l’altro ricamato in ar- 
gento sopra velluto azzurrino-chiaro. 
n 


Un fatto innocentissimo in apparenza, e che nom isfug- 
a Londra, si è la promozione del sig. di Thouvenel 
illa direzione politica degli affari esterni. Ministro in Gre- 
cia, lottò con Jord Palmerston con una vigoria, che quest’ 
ulimo non ha più dimenticato. Essendo passato a Monaco, 
è quindi al Gabinetto degli affari esterni in Francia, non 
cessò di difendere altamente e vigorosamente la nostra di- 
guità contro le esigenze, spesso inammissibili, del Gabinetto 
DS James (G. Uf. di Mil.) 


L'abito dei senatori sarà magnificamente ricamato, 
so si dee credere ai disegni, che un artista è stato in- 
caricato di fare. Non si sa se l'abito sarà in drappo o 
in veliuto: il taglio sarà alla francese, ma più elegante di 
quanti altri sin oggi fatti. Rimettendo in modo i ricami 
si funzionari, si vuol dare un novello eccitamento all'in- 
dustria del ricamo, che si trascurava da molti anni, tanto 
a Parigi che a Nancy. 


I mercanti di bronzo hanno già comandato ai fondi- 
tori dei quartieri S.4-Martin e dei Mornis gran copia di 
aquile, per le bandiere delia guardia nazionale e dell’ eser- 
cito. Il modetlo rappresenta un'aquila, che s' appoggia sur 
un globo, e stringe nell’ altro artiglio il fulmine. 


Il sig. C. E. David, ministro plenipotenziario, che ha 
reseduto, durante sei mesi, la conferenza sanitaria inter- 
rionale, riunita in Parigi, è pur ora partito, con ispe- 
ciale missione, per l' Austria e l' Italia. (G. UM: di Mil.) 


Il generale Prim, conte di Reuss, ed il maresciallo 
dicampo Ortega, sono arrivati il 27 a Parigi, provenienti 
da Madrid. 





n 
( Nostro carteggio to. ) 
Parigi 28 gennaio. 

Il Consiglio di Stato non può tardar ora ad orga- 
nizzarsi. Fra pochi giorni, le diverse sezioni si saranno 
costituite, ed in breve i lor lavori progrediranno alacre- 
mente. Oggi, mercordì, doveva seguire l' adunanza gene- 
rale della sezione d' amminissrazione interna, una di quelle, 
che componevano la Commissione consultiva ; le lettere di 
convocazione non vennero però spedite, e l'adunanza non si 
tiene, Gli affari, ch'esser dovevano esminati da quella se- 
zione, lo saranno dalla sezione corrispondente del nuovo 
Consiglio di Stato. 

Abbiamo ora, intanto, due de’ grandi corpi dello Stato, 
su quali dee posare l' editizio politico del 24 dicembre. -A 
diseguo adoperiamo queste parole : grandi corpi dello 
Stato. In antico si diceva: i grandi poteri dello Stato; 
ma oggidi c'è ua sol uomo, il quale in sé compendia la 
sovranità del popoo e dà l'investitura diretta a tutti co- 
loro, che sono insigniti d' un ufficio pubblico, a tutti coloro, 
eh' esercitano un'azione politica nel paese, senza eccet- 
tuarne i deputati, che stanno per venire, giacchè i depu- 
tati, benché eletti col suffragio universale, non avranno 
attribuzioui sì estese, come i rappresentanti delle Assemblee 
repubblicane, e neppur come quelli della Monarchia costitu- 
zionale. Non sappiamo ancora di quali elementi sarà compo- 
sto il Corpo legislativo ; ma abbiamo sotto gli occhi il Se- 
nato ed il Consiglio di Stato. Dal lato della capacità poli- 
tica ed ammiaisirativa , il Consiglio di Stato presenta un 
insieme, ad evidenza più sodisfacente e perfetto, che il Se- 
nato; e quest è conforme alla Costituzione del 14 genna- 
to, ch'ebbe per iscopo di sostituire il sistema degli affari 
al sistema de' grandi discorsi da bigoncia. Non ci sono, 
nel Senato, celebrità parlamentarie; ed invero ciò non era 
gran fatto necessario. Dotare di grandi oratori una Ca- 
mera, che discute a porte chiuse, è come se s inviasse 
un corpo di ballo al Théatre francais, come se s' impie- 
gassero letterati a fabbricar panm, sete o zucchero di 
barbabietole. Uomini come il sig. Guizot, il sig. di Mon- 
tlembert , il sig. di Broglio, il sig. Molé, perderebbero 
nel Senato la metà del loro valore, poichè il loro talento 
oratorio non vi avrebbe più lo stimolo della pubblicità. Il 
Senato è composto in gran perte d'illustri militi, benchè 
tutti i servigii, resi al paese, vi abbiano i loro rappre- 
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sentanti. Sotto l'Impero, era presso a del pari ; e 
come sarebbe altrimenti in dira fem è ad 
un tempo la tutela della società ed il più saldo sostegno 
del potere? Se la pace è mantenuta, minor sarà il nu- 
mero delie giberne, aperte a ricevere la mazza di mare- 
sciallo ; si aspirerà un poco più al Senato: ed i generali 
Vi troveranno un luogo di ritiro, che non era loro si fa- 
| cilmente dischiuso alla Camera de' pari, nè segnatamente con 
gli stessi vantaggi, poichè non v'erano dotazioni sotto il 
feggimento della Carta del 1830. Quanto al Consiglio 
di Stato, crediamo che, organizzato com'è, ei possa reo- 
dere servigi al paese ed all Amministrazione, di cui starà 
in lui solo semplificare e perfezionare i congegoi. E, quan- 
to al Senato, egli ha tatti gli elementi sufficienti alla sua 
nuova destinazione ; son certo ch'ei non lamenterà gran 
| fatto la perdita della pubblicità delle sessioni, conquistata 
dalia rivolazione del 41830 alla Camera de’ pari, E nel 
vero, il pariato con la bigoncia aveva minore autorità 
che la Camera dei deputati, e meno popolarità che il pa- 
riato, ereditario di Carlo X e di Luigi XVIIL Comin- 
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darono ad insediarsi nelle logge pubbliche del Luxembourg, 
il prestigio ed il profumo di venerabilità dileguaronsi. Non 
dimentichiamo che, presso il popolo d'Israele, l' arca santa 
nou poteva esser toccata, e che il saneta sanctorum 
era tolto agli sguardi profani da un impenetrabile velo. 
Un giornale inglese, ch'esamina con attenzione e sen- 
za parzialità la nuova Costituzione della Franci: , fa os- 
servare che i due principali uffizii, attribuiti al Corpo le- 
islativo, d'accettare o rigettare i progetti di legge, di 
stanziare o rifiutare le imposte, sono bastanti ad assicurare 
a quell' Assemblea un potere, che può procacciarle in av- 
venire una vera preponderanza. Tali uffizii, uniti al dirit- 
! to di far rimostranze, erano in origine le due grandi pre- 
| rogative della Camera dei comuni d'Inghilterra; e ap- 
unto svolgendole, e mettendole giudiziosamente a profitto, 
la Camera de' comuni acquistò i poteri predominanti , ch' 
ella ora possieie. È molto preferibile che un' Assemblea 
popolare cominci il suo arringo con facoltà limitate, ma 
che possono estendersi ed ampliarsi, piuttosto che con fa- 
coltà non misurate alla sua inesperienza, e di cui potreb- 
be in progresso venire privata, in forza dell’ abuso, che 
fatto ne avesse. Îl piccul numero de' rappresentanti è lungi 
dall'essere sfavorevo!e all’influsso del Corpo legislativi 
e' si radunerà per fare gli affari del paese, invece di oc- 
cuparsi di rettorica e di discorsi fioriti. Le sessioni sa- 
ranno pubbliche, ma cinque membri potranno chiedere l' 
esclusione degli estranei. In Inghilterra, la legge è più 
rigorosa su quest'ultimo punto : le discussioni del Parla- 
mento debbon essere, a norma della Costituzione, secrete 
Gli estranei non vi sono ammessi se non in piccolo. nu- 
mero e per tolleranza; ed è in potere, non di cinque 
membri, ma d'uno solo, di farne ordinare |' esclusione 
immediata. Un' obiezione più grave si accampò riguardo 
alla clausola, che proibisce la pubblicazione dei rendiconti 
delle sessioni, e permette soltanto la riproduzione dei pro. 
cessi verbali; se non che, tal clausola sembra copiata da” 
regolamenti originarii del Parlamento inglese, i quali fanno 
della pubblicazione de' rendiconti una violazione di privile- 
gio ed un delitto punibile. Ben è vero che si fa, in ge- 
nerale, poca attenzione a tale divieto, quantunque i mem- 
bri della Camera dei comuni lo richiamino spesso alla 
memoria de’ giornali, quand’ e' si credono offesi dal modo, 
in cui questi danno ragguaglio delle discussioni; ma e' 
sussiste pur sempre, e può sempre esser riposto in vigore. 
L' Amministrazione della guerra si occupa con gran- 
dissima alacrità de’ preparativi necessarii alla fondazione 
delle colonie, che debbono essere formate a Caienna ed 
in Algeria colle persone condannate alla deportazione. Si 
peosa che il numero de’ condannati, condotti a Caienna, 
sarà molto più ristretto, che non si fosse da prima cre- 
duto; e che le persone, giudicate meno colpevoli o meno 
pericolose, verranno mandate di preferenza in Algeria. 
Ben 2000 deportati stanno per essere avviati fra pochi 
giorni verso l' Algeria: ma e'non saranno internati nel 
lontano Stabilim nto penitenziario di Lambessa ; sì verran- 
no spartiti nelle varie colonie agricole, fondate in virtù 
del decreto del 19 settembre 1848. Il primo conveglio, 
composto di 400 persone, sar, second' ogni apparenza , 
allogato nella Provincia d' Algeri ; si additano anche Burkika 
e Ain-Sultan come i villaggi, che debbono accoglierli. Non- 
dimeno, niente è ancora determinato su questo particolare; 
il Governo si affida all'intelligenza del generale Randon, 
governatore dell'Algeria, circa la miglior classificazione da 
farsi di que' coloni. Sembra che i trasportati dell’ Algeria 
debbano essere principalmente scelti fia' coltivatori, ch' eb- 
bero sciaguratamente parte ne' disordini del mese di di- 
cembre scorso. Una somma di 1,500,000 fr. sarà asse- 
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guata all’ insediamento de' nuovi coloni, e darà un novello 
| impulso al progresso delle colonie agricole dell'Algeria. 
Era stato detto che il sig. Carnot fosse stato 
dal Belgio. Tal voce era falsa: I Autorità si diportò verso 
di lui co' maggiori riguardi, ma tuttavia e'sì dispone a 
partire. All'apparizione delle liste d'esilio, sulle quali il 
suo nome non è però inscritto, ma in cui si leggono i 
nomi d'un gran numero de'suoi antichi colleghi, il sig. 
Carnet scrisse al Re di Prossia una lettera, piena di di- 
guità, nella quale, rammentandogli che suo padre trovò in 
quel paese un asilo, dopo le prescrizioni del 4815, do- 
mandava la stessa ospitalità. L'illustre sig. di Humbo'dt, 
antico amico del generale Carnot, e suo collega all'Istituto 
di Francia, s' affrettò di presentare quella lettera al Re, 
il quale esaucì tosto, e ne' più onorevoli termini, la do- 
manda. 
i Mentre si fsceva partire a' di scorsi modama Georges 
| Sand per Brusseles, ella scriveva dal fondo del Berry al 
| direttore d'un de' priocipali teatri di Parigi, e gli annun- 
| ziava il suo prossimo arrivo nella capitale, per assistere 
ali’ allestimento d'una nuova commedia in tre atti, che 
sta per essere rappresentata. 
Il Progrés du Pas-de-Calais fu abilitato a ripren- 
dere le sue pubblicazioni. 





Altra del 29. 

Ci sono adesso a Parigi i prefetti di ventidue Dipar- 
timenti. Da gran tempo non si era veduto un sì grande 
concorso di tali magistrati; ciò ha relazione co' mutamenti 
che si preparano, e l'annunzio de’ quali fu già diffuso in 
tutti Dipartimenti. 

Il Senato ed il Consiglio di Stato sono ora pronti ad 
entrare in ufficio. Fra pochi giorni, il Mfoniteur pubbliche- 
rà certamente la convocazione degli elettori per l' elezione 
de’ membri del Corpo legislativo. Tal convocazione seguirà, 
dicesi, verso il 15 di febbraio; di maniera che la Costito- 
zione potrà essere posta in piena attività nei primi quindici 
giorni di maggio. Il Governo sembra desiderar egli stesso 
d'uscire quanto prima dal provvisorio, e di rientrare intera- 
mente nelle norme regolari. E però egli ha pubbliceto po- 
chi giorni fa una nota, intesa a rassicurare coloro, che po- 
teiano temere nuovi provvedimenti di rigore, per causa di 
sicurezza generale. La giustizia inquisisce con cura contro 
tutti coloro, che possono essersi posti in compromesso dopo 
il 2 dicembre; ma non s° ricercano più le opinioni, che certe 
persone possono aver j.ofessato prima del colpo di Stato, 
purchè si astengano strettamente da mene politiche, e si ten- 
gano prudentemente in disparte. Il commercio © l'indu- 
stria attendono con calma l'adunanza delle Camere ; eglino 
sperano di vedere gli affari riprendere sempre migliore 
avviamento. 

I giornali di Brusselles annunziano la morte del sig. 
Dumon-Dumourtier, presidente del Senato belgio. 

SVIZZERA 
BERNA 

I capi del partito radicale continuano ad adope- 
rarsi per radunare le 8000 sottoscrizioni alle petizioni, 
che chiedono la revoca del Gran Consiglio ; sembra però 
che non trovino quella prontezza e spontaneità ch' eransi 
ripromesse, quantunque sia certo ch' essi troveranno le 8000 
sottoscrizioni. All incontro, i capi del partito governa- 
tivo si adoperano per ottenere sottoscrizioni ad una di- 
chiarazione contraria alla petizione por la revoca. È loro 
intenzione di procurare 12,000 di queste sottoscrizioni, da 
opporre a quelle, che avrà raccolto il partito dell’ oppo- 
sizione. (G.T.) 

FRIBURGO 

La Commissione, istituita per esaminare la petizio- 
ne, con cui Carrard domandava per sè un'amnistia, ha 
adottato le seguenti conclusioni: 

4. Commutazione della pena di reclusione in quella 
di esilio; 

2- Accettare l' offerta, che fece Carrard, di recarsi 
in quel paese, che gli verrà indicato, e chiedere per mal- 
leveria la cauzione di suo fratello, il parroco di Lentigny; 

3. Incaricare il Consiglio di Stato dell’ eseguimento 
di questa risoluzione. 

La proposta della Commissione venne adottata dal 
Gran Consiglio, alla maggioranza di 35 voti contro 20. 
GERMANIA 
PRUSSIA 

Il Correspondenz Bureau, di Berlino, parla di una 
visita, che l° Imperatore e l' Imperatrice delle Russie fa- 
rebbero, nella prossima primavera, alla Corte di Prussia. 

CITTA” LIBERE 
Francoforte 24 gennaio. 

Sull'argomento della flotta, nemmen oggi l’ Assemblea 
federale prese una definitiva risoluzione. Si decise invece 
di prendere nuove istruzioni, e così è prolungato lo stato 





provsisorio, senza che a. questo nuovo.guadagno di tempo 
sì annetta la più piccola speranza di veder conservato 
alla Confederazione il possesso della flotta. Vi hanno in- 
torno a ciò molti motivi l' esporre i quali è difficile od è 
di natura troppo dilicata. Un motivo speciale n° è la in- 
differenza degli Stati dell' Alemagna centrale. Si vede co- 
me il sentimento generale vada sempre più estinguendosi. 
Questi Stati del centro comprendono bene che una flotta 
può aver valore per quelli delle coste: vogliono permet- 
terla ad essi, ma non vogliono pagar nulla. | vantaggi, de- 
rivanti da essa per tutti a pro' del commercio, sono sti- 
mati poco, e si parla appena deli’ onore del nome aleman- 
no e della protezione de' Tedeschi in lontani paesi. L'uno 
e l'altra non furono obbliati dall’ Austria e dalla Prussia; 
ed anche la Baviera e la Sassonia von sono avverse all' 
interesse nazionale. Ognuno dei due primi Stati batte pe- 
rò la sua strada speciale, e siccome non formano in tale 
questione un punto di unione, così ogni altro confederato 
corre dietro al suo interesse speciale od alle separate sue 
mire. (6. U. d'Aug.) 


\OTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 2 febbraio. 

Il Patriarca di Venezia, Aurelio Mutti, ed il consi 
gliere dell'Impero, priocipe Ugo, aligravio di Salm-Rei- 
ferscheidi-Branthein, ricevettero la dignità di consiglieri 
intimi effettivi. ( Corr. austr. lit, ) 

Torino 1° febbraio. 

Sappiamo in questo momento che il professore Nuytz 
venne rimosso dalla cattedra di diritto canonico, e desti- 
nato, invece del prof. Tonello, all'inseguamento del diritto 
romano. Il professore Tonello poi fu nominato consigliere 
di Stato. ( La V. del Deserto e G. Uf. di Mil.) 

Londra 29 gennaio. 

Il 27 vi fu Consiglio dei ministri al Foreign-Office. 
La Corrispondenza inglese dice avere da foate sicura, 
che vi si trattò la questione dei rifuggiti, e che lord John 
Russell si mostrò molto disposto a presestare al Parla- 
mento un nuovo alien-bill. Però, ancorchè il Governo con- 
servi questo proponimento, è difficile ch' esso abbia tempo 
di presentare alle Camere il progetio, innanzi il termine 
della tornata, se pure potrà sostenersi sino a quell’ epo- 
ca. Ieri ebbe luogo un altro Consiglio di Gabinetto, al 
quale assistettero tutti i ministri. (0. T.) 

Parigi 30 gennaio. 

Gli esecutori testamentarii del defunto Re Luigi Fi- 
lippo hanno preseatata al Principe Presidente della Re- 
pubblica una protesta contro il decreto sui beni degli (r- 
léaos. (7. sopra. ) (Austria) 


o 
La Corte di cassazione ha annullata la sentenza d' 
deportazione, profferita dal Consiglio di guerra di Lione 
contro i sigg. Gent, Longomazino ed Ode. Quegli infelici 
sono però già in viaggio per Caienna, e fu proibito ai 
giornali di pubblicare quella sentenza. (Austria ) 
Germania. 














Scrivono da Gotha, in data del 28 gennaio, al Lloyd: 
« Le proposte del Governo riguardo alla revisione dello Sta- 
tuto ed all' unione dei Ducati di Coburgo e Gotha, fu or 
ora respinta dall' Assemblea dei deputati. L' Assemblea 
venne indi disciolta. » (0.T) 

Dispaecl telegrai 
Parigi 31 gennaio. 

Il Moniteur pubblica una lettera del Presidente ai 
prefetti di polizia, colla quale vengono designite le man- 
sioni del nuovo Ministero di polizia ; esso dev' essere in 
sostanza un’Autorità protettrice e benevola, ma forte e 








severa contro i nemici della società. — Le tombe della 
famiglia d' Orléans in Dreux sono escluse dalla confisca. 
( Austria ) 


Cinque p. 9/0 102.70. — Tre p. 0/o 64,75. 
Londra 30 gennaio 
Consolidato, 3 p. 0/9 96 4/4; — 96 3/g. Vienna 12, 
— 40. 
Liverpool 29 gennaio, 
Vendita settimanale di cotone, 10,000 balle. 
Amsterdam 29 gennaio. 
Met. aust. 5 p. 0 7274;— 24/2 p.%0 37 
45/15; Nuove 80 3/3. 
Francoforte 3A gennaio. 
Met. austr. 5 p. 0/9 75 4/2; 45/2 p. 0 67 4/s; 
prestito lomb-ven. 78. : 
n 
Venezia 4 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 23/1. 
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danno le notizie del 24 gennaio di Canea, ov’ erasi venduto 
l'oli 1/9, ed a Rettimo le pretese fino a p. 40. Con- 
tinuavano le domande nei saponi. — Costantinopoli 213 gennaio. 
Il nostro deposito di granaglie è esaurito in roba di esporta- 
zione. Olii e saponi in sostegno. Smirne 26 gennaio. Gli 
alizzari a p. 260, con ricerca. La grana gialla 
toni da p. 230 a 235. Vallonea a p. 70. — 22 gene 
adio. Partite di grano vennero acquistate da p. 50 a DI. 

I bastimenti, ieri qui arrivati, oltre agl'indicati, sono il 
lark inglese Poly Presd George, con carbone, da Newcastle, per 
la Direzione del gaz ; Ja galeazza olandese Susanna, da Stoc- 
colma, con carbone, per i Fratelli Pigazzi; il brick austriaco 
Valoroso;, con lane, da Scutari, per Bianchi ; ed il brigantino 
austriaco Bona Madre, da Trapani, con sale, a Vianello. Inoltre, 
molle batche con varie merci. Si è venduto un carico baccalà a 
prezzo ignoto. All'asta cassoni 84 e sacchi 200 zuccheri ava- 
reati da f. 10.30 a 11.55. Olii Taranto e ito a d. 170. 
Valute d’oro da 13/y a 1.65; Banconote a 79‘, 
da 77 a 79*/3; Prestito lomb-veneto a 784/y, richiesto. 


— re —Pr—"=_-" 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
ORIO DELLE GANTE PURSLICHE IN VIENNA DEL È FEBBRAIO. 


Obblivazioni dello Stato ( Metalliche alb—-% 9 % 
dette ;) detto cirio 8 "lt 
dette detto... , 

Prestito con estrazione a sorte 

deo >» . 
detto, lettera A 
detto, + B. 
Auoni della Banca; al 
der della Strada forr. Prata 
ite detta da Vienna a Glogguitz » » x 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 . - 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500 
CORSO DEI CAWSI 
Atnburgo, per 100 talleri Banco . . . 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . : 











































Rs = — a 2msi — 


# 473'/,3 2 mesi — 





Bucarest, per un fiorino . . . + 
Costantinopoli, per un fiorino - + 
dei zorchini imperial 








iii en rm priori ET 


0. 
41:25 Talleri imperiali di Ma- 
. 6:06 


Vr ria Teresa . .. L 


Ongari imperiali. . 
— insorte. 
Da 20 franchi - 
Pezzette di Spagna. - 
Doppie  — — 
—  diGenova.. 
— diRoma .. 
— diSavoia.. 
—  diParma.. 
Doppie d'America . » 
Luigi muovi . . « «. 
Zecchini veneti. . . 





ll Obbligaa. metalli. a5%/, 754% 
5 (Prest.L-V.god.1.dicemb. 78 ‘/a 
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atenei RR 
CAMBI. — Venezia 3 rensna:o 1852 




















viagg di Grabs. — Preisig Sebastiano, negoz. di Sehwellbrun. — 

Da Ferona : de Maupeou Alblesges Giorgio, di Vernon — Da 

Ferrara: Martin Giuseppe, negoz. di Nizza. — 

De Cerrini di Monte Varchi Antonio Maria, tenente 
Pantmi. — Per Trieste: | signori: Miei 





lli Andrea, vi- 





». Alberto, sopraintendente di finanza d 
— Per tologna : Bernoulli Daniele, negoz. di Basilea. — Per 
Ferrara : Corazza Lorenzo, negoz. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivi ..... 758 


Nel giorao 2 febbraio. $ partenze . . . . 769 


ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 


N 2, 3,405 in SM DELLA CONSOLAZIONE, vulgo la Fava. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Sensinario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Luwenì 2 renoraio 1852 
L. dei Sole |O. 2 merid.{Ore 9 sera. 
.|88 3 6|28 3 6|2a8 3 0 











Da Trieste : | 





Anemometro, direzione 
Stato dell'atmosfera. . 


+ «[Ser.e vento 


Sereno. | Nuvolo. 
Ì 


Ftà della luna: giorni 14. 
sa Pluviometro: linee — 





| 
| Punti luna 


Mencornì 4 FEBBRAIO. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Oggi, mercordì 4 fel 
braio, Riposo; domani, giovedì 5, l'opera Rigoletto. 


TEATRO APOLLO. — Renefiziata del primo barittono as 
soluto Filippo Coliva. — Si rappresenta l’opera Nabucco, mu- 
sica del maestro Verdi. — Dopo à 
il terzo atto dell'opera Torquato Tasso, musica del celebre 
maestro Donizetti. — Alle ore 8 e ‘/2. 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia Lipparini. — Recita a benefizio del primo attore An- 
tonio Feoli. — Si rappresenta la produzione intitolata : Il dia- 
volo alla finestra, ovvero La rassegnata. Indi la commediola : 
Un modello di legno. — Ale ore 8 ‘/x. 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL’ ORIO. — 
Si rappresenta: Il padre colpevole, ovvero L'eremitaggio di 
Sommerset. (Replica) — Con farsa. — Alle ore 7. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — La regata ve- 
neziana, con Arlecchino e Facanapa rivali. Indi ballo. — Alle 
ore 6 e ‘/, 


| RIVA DEGLI SCHIAVONI, IN FACCIA LA CALLE DEL 
| DOGE — Serraglio di Belve, domesticate dal domatore di que- 
ste, Benedetto Advinent. 


[ sane — 


SPETTACOLI 



































ATTI UFFIZIALI 


li della costa dell'Impero ou- 
militare), che, in ri- 
sanitario, sono aperti al com- 
mercio ed alla navigazione. (V. nella prima fac- 
cia la relativa Notificazione.) 


DISTINTA di quei porti 
striaco (tranne la 
guardo portuale 





Nome DEL PORTO. 





Martinschizza 


Novi 


8. Giorgio di Lesina 
s Giovanni della Brazza 


IL Nel Litorale austro-illirico. 


Albona (Rabaz ) 
Besca Nuova 


listria 
Capi" Va Mola) 
(rastelmuschio 














Mil. Nella Croazia civile. 
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se 
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Fal. 


tulta diligenza, 


conosciuto alla Direzione del Genio, o per essere contraente di 
tali generi, o per aver in qualche altra occasione fatto delle si- 
mili somministrazioni a sodisfazione della medesima. 

2. La cauzione, da depositarsi per detta somministrazione, 
è fissata in fior. 100, la quale verrà restituita a tutti quelli che 
si saranno ritirati, e all'incontro trattenuta al deliberatario in 
Cassa delle fortiticazioni, la di cui metà rimarrà giacente anche 
per altri quattro mesi, computabili dal giorno dell’effettuata som- 
ministrazione. aaa 

3. L'assuntore sarà obbligato di somministrare i sopran- 
nominali oggetti infallibilmente entro giorni trenta (50) dal gior- 
no dell'ordine rispettivo, e se, contro ogni aspettazione, egli non 
vi corrispondesse, la Direzione del Genio resta facollizzata di 
procacciarsi la somministrazione a tutto carico e pericolo del 
medesimo, valendosi sul momento della prestata cauzione. 

4. Tutto il materiale, da impiegarsi nella confezione di que- 
sti mobili, deve essere della qualità la più scelta, e parlandosi 
in ispecialità del legname, esso s' intende netto, senza groppi e 
senza fori. Il lavoro poi dev' essere eseguito con tutta esattezza 
e diligenza. i 

5. L'asta dei premessi articoli di somministrazione sarà 
aperta sul dato regolatore di ciaschedun importo sopraindicato, 
accettandosi sopra di essi le esibizioni di un tanto per cento di 
ribasso, e la si delibererà, previa Superiore approvazione, al mi- 
glior offerente. Qualora poi il risultato si dimostrasse a sulli- 
cienza vantaggioso per l' Erario militare, in allora la Commis- 
sione medesima vi deciderà in proposito. y 

6. L'importo, risultante da questa asta, verrà pagato in una 
sola volta alla consegna dei mobili, tostochè il collaudo di metodo 
avrà avuto il regolare suo corso. Ò 

7. Se due © più persone assumessero il detto lavoro d'im- 
presa, allora esse restano bensi garanti pel puntuale adempimento 
del medesimo in solidum verso l' Erario, cioè uno per l' altro, 
€ tutti per uno, ma esse sono tenute di nominarne uno di loro, 
oppure un terzo, a cui saranno intimati tutti gli ordini e com- 
missioni per parte dell'Autorità militare, e con cui sì disbri- 
gheranno tutte le trattative dipendenti dal contratto ; quest’ in- 
dividuo dovrà anche compilare i necessarii rendiconti, ed introi- 
lare tutti i pagamenti, conforme le condizioni contrattuali, verso 
i prescritti prospetti, conti e qualsiansi documenti, e verso re- 
golare ricevuta ; in una parola, egli dovrà essere considerato, in 
tutti gli affari relativi al contratto, qual procuratore della Società 
assuntrice, sino a tanto che i socii, d' unanime consenso, non no- 
minassero altro procuratore coi medesimi diritti e facoltà , il 

le dovrà essere pure nominalmente indicato alla Direzione 
È Genio con una ‘dchiarazione analoga da tutti i singoli mem- 
bri della Società. Restano nulladimeno garanti, com’ è detto di 
sopra, tutti i contraenti in solidum per il puntuale adempimento 
degli obblighi contrattuali in tutte le loro parti, e così pure vi 
ha l’Erario il diritto e la scelta di attenersi a tal fine a qual 
siasi dei contraenti, e, nel caso di violazione dell’ assunto con- 
tratto od altro adempimento, di prendere il regresso verso l'uno 
© l’altro, ovvero verso tutti i contraenti formanti la Società de- 
libertaria. 

8. L'assunto lavoro non potrà essere ceduto solto pretesto 
alcuno a chi si sia, mentre il deliberatario è in istretto dovere 
di condurnelo ed ultimarlo sotto l' immediata sua direzione. 

9. Il deliberatario resterà vincolato verso l' Erario dall'atto 
della sottoserizione del protocollo’ d' asta, e questo verso quello 
dal giorno, in cui il medesimo sarà munito del ratificato con- 
tratto, ovvero d'una lettera d'Ufticio, che gli comunica la se- 
guita ratilica. Nel caso che il deliberatario, dopo comunicatagli 
la Superiore approvazione del risultato d'asta, non adempia &- 
sattamente gli obblighi della medesima, l'Erario sarà facoltizzato 
o a costringervelo, 0 a rinnovare a di lui pericolo e spese il 
contratto, ovunque si voglia, oppure a procacciarsi la fornitura 
anche fuori della via di licitazione, ove, come, da chi, ed a qua- 
lunque prezzo si voglia, facendosi risarcire la differenza di spesa 
dal contraente; nel qual caso, la cauzione verrebbe ritirata in 
diffalco della differenza stessa da rifondersi, e, se anche non av- 
venisse alcun maggior dispendio, sarebbe cionnonostante la cou- 
zione stessa traltenuta come decaduta. 

40. Le offerte posteriori di miglioria, stante le disposizioni 
Superiori, non saranno accettate. 

Tanto i campioni, come le altre Capitolazi 
ostensibili nella Cancelleria di Porti 
ore 8 antimer. alle 3 pomer., esclusi i giorni di sabato e quelli 
festivi. 

Venezia, il 19 gennaio 1852. 

—me— 
N.72 Ref1 3I Sez 1. = AVVI (®- pubb.) 

Nel locale di residenza di questa R. Intendenza provinciale 
delle finanze, sito in parrocchia di S. Andrea, al civico N. 388, 
in obbedien: Rescritto 19 corrente, N. 8777-994, dell'I. R. 
Prefettura delle finanze, si procederà nel giorno 9 febbraio p. v., 
dalle ore 10 antimer. alle 3 pomer., ad un esperimento d'asta per 
l'impresa triennale di taglio, riduzione e trasporto ai Depositi 
erariali dei legnami da spianto e da delitto, procedenti dal R. 
Bosco Montello. 

Saranno da osservarsi le seguenti discipline : 

1. L'impresa avrà principio col giorno della stipulazione 
del contratto fofmale, per proseguire regolarmente un intero 
triennio. 

2. L'impresa è divisa in due Lotti, il primo de'quali 
comprende la Presa I fino alla X inclusiva, ed il secondo la 
Presa XI fino alla XX inclusiva. 

3. Gli aspiranti dovranno avere od eleggere il loro do- 
micilio in taluno dei 13 antichi villaggi, circuenti il R. Bosco 
Montello. 

4. Sono soggetti dell'impresa : 

4) l'atterramento di tutte le piante che, per conto della R. 
Marina o in via di diramamento, di curazione, o sotto 
que altro 0 denominazione, parerà e piacerà alla R. Am- 
rata g asia di far cadere in taglio; 

0) la sgruppatura e preparazione in istato consegnativo dei 
fusti prenotati per la R. Marina ; 

€) la sgruppatura o lavoranzia del legname sociale, tanto 
în pezzi intieri, come pure ridotti in istelloni da doga ; 

4) la riduzione delle legne da bruciare, tanto grosse che 
minute ; 

€) la regolare e più economica lavoranzia di tutti gli spianti, 
scavezzi e legnami da delitto, colti nell'interno del Bosco, ed 
assegnati dalla R. Ispezione locale; 

f) il trasporto nei Depositi erariali, che saranno indicati 
dall’Ispezione forestale, e l’accatastura nelle misure prescritte di 
tutti è materiali specificati ad d, e, d, e è 

5. L'asta è aperta sui seguenti prezzi unitarfî : 




















d'asta, sono 














I Per taglio, riduzione, trasporto ed accatastamento ai De- | 


positi presso le casette delle guardie, di on klafler di legna gros- 
sa da combustibile, chiamata di I, Il e Ill classe, ed a misura 
di bosco, di piedi viennesi 6 x 64, x 2‘ = 93.75 pic* 
L 7:76, - 

IL Per taglio, ecc., come di un klafter di legna mi- 
mia di i ciannn TO € V° demo, © dela mi 





| ‘8. Ogni aspirante all'asta dovrà, a garantia dell'offerta, 
i 


sura di bosco, di piedi viemnesi 6 x 6, x 2%, = 98.75, 
pi ci L 6:90. a È Sn A 
ecc, come di kiafier di legna di stel- | 
seni Di Le ro i classe, di pioli a mitura di bosco 6 | 
x6%,x 6 — 225 pici L 21:00. À i 
IV. Per taglio, ecc, come sopra, di legna di sielloni da 
doga, detta di II classe, 6% 6 1/y,x 5 — 187.50 pic.L. 18:00. | 
V. Per taglio, ecr., come sopra, di klafter di legna di stel- | 
Joni da doga detta di Ill classe, 6 x 6‘, x 4 = 150 pic* 


L 13:80. i a : 

VI Per taglio, ecc., come sopra, dî klater di legna di stel- 
Ioni da doga, detta di IV classe, 6 x 6 ‘, x 3 — 112.50 
i ci L 10:12 a . 
P' © Vil: Per taglio, ece,, come sopra, di Klafier di legna di 
stelloni da doga, detta di V' classe, 6x 6.4, x 2‘, = 93.75 
i ci L 8:28. i 
P* ©" vii Per seruppatura ed accoociatura dei fusti riservati a | 
uso sociale, per ogni piede cubico L. == :19. 

IX. Per trasporto L. — :19. 











effettuare un deposito di L. 1000, per ogni Lotto, in complesso 
L. 2000, che sarà al fine dell'asta restituito, tranne quello del 
deliberatario, che invece verrà versato in Cassa di finanza per 
rimanere a cauzione dell'impresa fino al cessare del triennio. 

7. L'impresa sarà regolata in tutto e per tutto al Ca- 

‘normale. 
piso "Se al momento dell'asta, la gara dei coocorrenti od 
altri motivi di pubblico servigio, consigliassero chi vi presiede 
a protrarre la continuazione della medesima al successivo od al 
tro giorno, ciò potrà aver effetto, e reso noto ai concorrenti al 
l'atto dell'asta, tenuta però ferma l'ultima miglior offerta. 

9. Seguita la delibera, non verranno auunesse migliorie, 
a senso della Governativa Notificazione 15 marzo 1816 N. 4658. 

10. È riservata la Superiore approvazione. 

11. Nel caso che il deliberatario, o non si presentasse 
alla stipulazione del contratto, entro il periodo di giorni quattro 
dalla comunicazione dell'approvazione della delibera, ovvero man- 
casse in tutto o in parte agli obblighi assunti, si deverrà alla 
confisca del deposito, e sarà facoltativo alla Stazione appaltante 
di esperire nuova asta a tutto suo danno e spese, fissando per 
dato regolatore il prezzo che reputas:e conveniente , a termine 
della Sovrana Risoluzione 2 giugno 185”. 

12. Tutte le spese d'asta, di cu:.tratto della martella- 
tura, ed inerenti e conseguenti, sono a carito del deliberatario. 

Treviso, l'8 gennaio 1852. 
LI. R. Intendente, CATTANEI. 











Nl R. Segretario, F. S. Gaisser. 
(Seguono i Capitoli normali d'appalto, che si leggono a 
piedi del pubblicato Avviso a stampa 


N. 263. (15 pubbl. ) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
del diritto di decima sopra campi quarantatrè circa, posti in 
Bastia, frazione del Comune di Rovolone, di ragione della fa- 
miglia Loredan-Imberti, e sopra i quali la R. Amministrazione 
ha diritto di decima come successo nelle rappresentanze del- 
l'ex Monastero di S. na di Padova. 

In relazione alia Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e rela- 
tivo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, richia- 
mato nell’Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione per la 
vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per disposizione 
26 luglio 1851 N. 9562 dell’eccelso Ministero delle finanze , 
sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Prefettura, si 
espone in vendita, nel locale di residenza dell'I. R. Lelegazione 
protincale di Padova, la suddetta proprietà, sul dato fiscale di 

duemila seicento (L. 2600: —), sotto le seguenti condizio- 
lì, stabilite in generale per la vendita all’asta dei beni 

















Ni norm: 
dello Sta 
4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 10 marzo p. v., 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pomer. 
2. La detta Realità, posta in vendita, dì l'annua rendita 
di L. 130, ed i detti campi 48, divisi in cinque corpi, sono 
dettagliati nella descrizione, fatta dall’ Ispettore di campagna Giu- 
seppe Tian, il 25 giugno 1847 al N. 453. 
(Seguono le solite condizioni d'asta per simili vendite, molte 
volte riportate in questa Gazzetta. ) 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia il 23 gennaio 1852 
Il Segretario di Governo presso l'I. R. Prefettura delle finanze 
delle Provincie venete, A. De. SENNO. 
N. 841. (4° pubbl ) 









AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di due-Casette di muro, con corte e fondo annesso, site in 
Comune di Pernumia, Distretto di Battaglia, Provincia di Pa 
dova, di ragione del ramo Cassa d'ammoriizzazione, di pro- 
venienza dell'ex Confraternita dei Centurati. 


In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, Je di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 185 N. 9562 dell’ eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell'IL R. 

legazione provinciale di Padova, le suddette proprietà, sul dato 
fiscale di L. mille duecento (L. 1200), sotto Je seguenti con- 
dizioni normali, stabilite in generale per la vendita all’ asta dei 
beni dello Stato : 

1. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 3 marzo p. v., 
dalle ore 10 della mattina alle 4 pomer. 

2. Le dette Realità poste in vendita trovansi descritte nella 
relazione peritale di stima 10 gennaio 1848 dell’ Ispettore di 
campagna 6. Tian, e sono allibrate nell’estimo ai NN. 117, 119, 
4851, 118 di mappa, nel Comune censuario di Pernumia, colla 
superficie di pertiche 2.81, e colla rendita censuaria di L. 50.30. 

(Seguono le condizioni d'asta, riportate in questa Gazzetta 
molte volte, le quali sono simili per queste vendite. ) 

Dall’L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia il 21 gennaio 4852. 
Il Segretario di Governo presso 
delle Provincie venete, 











R Prefettura delle finanze 
A. DeL SENNO. 





N. 300-59 LD. AVVISO DI CONCORSO. (3.* pubb.) 
. A tutto il giorno $ del mese di febbraio p. v., è aperto 
il concorso pel rimpiazzo al posto vacante d'un ‘Ingegnere pe 
pu presso ahi R Dre generale del Censo e delle 
posizioni dirette in Milano, al quale impiego va annesso l’an- 
nuo soldo di fiorini 1300. TE ca 
Gli aspiranti inoltreranno i documentati loro ricorsi, 0 di- 
reitamente all'I. R. Amministrazione medesima, o col mezzo dei 
rispettivi Capi, se appartengono ad alti Uffizi, e dovranno pro- 
vare la conseguita abilitazione al libero esercizio della profes 
sione d'ingegnere, ha cognizione positiva e la pratica per le ma- 
terie censuarie, e la carriera degl'impieghi coperti, dichiara 
sive se, din qu glo di preti ever pera 
ventura congiunti con alcuno degl’ impiegati nel detto Ullizio. 
Milano, 17 gennaio 1852. 


N. 294-58 [. D. AVVISO DI CONCORSO. (34 

Nell'Uffizio dei trasporti d' estimo I'L R. Ammini- 
strazione generale del Censo e delle Imposizioni dii in Milano, 
ptt dio pra , uno dei i col soldo 
annuo di fior. 250, e gli altri due di fier. 200, i 
graduatoria a fior. si cala 
._ Si dichiara quindi aperto il relativo concorso a tutto il 
{ giorno 8 febbraio p. v., entro il qual termine dovranno gli 
| aspiranti produrre la rispettiva domanda direttamente all'Ammi- 
| nistrazione stessa, o col mezzo degli Uffizi a cui appartengono, 
! quando già fossero in attualità di servigio. $ 

Le domande dovranno poi essere corredate da regolari re- 

Capiti, giuslificanti i seguenti requisiti : 

£ Li Li [ect e la religione; 
i Studi fatti, sino almeno al Corso filosofico, compiuto 
con buon successo ; > p 

3. La sostenuta pratica di ragioneria, ed il possesso di 

a; È 

4. La conoscenza delle ioni, iva ai trasporti d’’ 

stimo, sulle norme del Cimini pr tipo — fa si 








si 

















gli alunni artisti, cui è annesso l'anmuo onorario di L 
se ne dichiara aperto il coucorso a tutto febbraio p. v 

Gli aspiranti dovranno far pervenire, entro il detta tn, 
ne, al protocollo dell'I. R. Luogotenenza di Lombardia, 4 n 


i golare loro istanza , corredata da documenti, comprovanti l'a 


la patria, la condizione, gli studii fatti, sì letterari che artisiy 


l'idoneità all'insegnamento della pittura prospettica all'olio, ny (© 


chè dalla rispettiva tabella di qualificazione. | 
Si ricorda che sono da osservarsi esattamente le prg; 
zioni della legge sul bollo 
Milano, il 12 gennaio 1852. 


_______ 
N. 1325-206 Censo. AVVISO. (4° pol 
Nessuna offerta essendo stata prodotta pel riappalto ss, 


nale di questa Ricevitoria provinciale da 1.° novembre {ss | 
tutto 31 ottobre 1858 , in seguito alla Cedola invitatoria è ( 


dicembre decorso, N. 20428-3462, si prevengono gli aspira 
che resta loro aperto un nuovo termine a tulto il giorno Qui 
tordici (14) del prossimo venturo febbraio, sotto le condi 
medesime, portate dalla Cedola anzidetta. 
Dalla R. Delegazione provine., Treviso il 27 gennaio 
L’I.R. Consigl., Delegato provine, Co: e Cav. T.* Beni 
———— ———m 
N. 27726. AVVISO D'ASTA. (2° pubb 
Non avendo avuto effetto gli esperimenti d'asta, ten 
presso quest’ Intendenza i giorni 10 nOVembre ©l 11 diven 
anno passato, per deliberare in aftittanza lo Stabile erarab 
questa città, posto nella parrocchia di S. Zaccaria, marea 
civ. N. 4009, si deduce a comune notizia che avrà luogo 
contemplato scopo, un terzo esperimento, il giorno di giore 
febbraio p. v., ritenuta l'osservanza di tutte le condizioni 
avvertenze, espresse nell’ Avviso dell'Intendenza medesimi 
data 16 ottobre ultimo scorso, N. 27726-1934. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia 16 gennaio 1852. 
L'I. R. Intendente, C. MALGRANI 
L'I. R. Segretario, D. Psaliji 


—_—r__———_—— 
AVVISI PRIVATI. 


INDICATORE GENERALE 
BAZAR D'AFFARI. 
approvato dall Eecelsa I. R. Luogotenenza 
col Dispaccio 20 settembre 4854, N. 21665. 

SAN MARCO, ALL'ASCENSIONE, N. 1257. 

lu relazione al programma pubblicati 
col precedente Avviso, ed iuserito nella Ga: 
setta Uffisiale di Venezia N. 19, si preview 
che l' Uffizio dell’ Indicatore Generale vi 
ne aperto col giorno 10 febbraio corrente per 
le inscrizioni, e col 4.° marzo p. v. per l'esiu 
rimento d’ogni richiesta. 

Le inscrizioni si riferiscono ai seguenti 
oggetti: 


I. AI domicilio di qualsivoglia persona. 

















e perciò de’ pubblici impiegati, possidenti. | 


negozianti, e di tutti quelli che prestauo ope- 
ra iutellettuale, artistica o manuale e doni 
cilio, 

IL AI grado sociale, all'impiego che si 
copre presso pubbliche e private Ammiuistr. 
i, al traffico che si esercita, all'arte, me 
stiere, e, io geuerale; all’opera che si presti 

IL Ai luoghi pubblici © privati, dove si 
dà alloggio, tavola 0 pensione. 

IV. Alle case e botteghe, campague, 
terrevi vacui ed altri oggetti in genere, che 
si vogliono dare a pigione ed a fitto. 

V. Agli oggetti immobili o mobili di 
qualsivoglia specie da vendersi, 

VI. Agli oggetti da contrattare per eu 
fiteusi, rendita vitalizia e simili. 

._ VII Ai capitali che si esibiscono, o si 
ricercavo a mutuo. 

VIII. All’ impiego o servigio privato, che 








si offre di prestare o che si richiede che || 
a, 0 di bevi | 





venga prestato da agenti di famig 
particolari, da agenti di studio, di avvocato 
di notaio, di amministratori giudiziali; da © 





geuti di banchieri, di vegoziauti, di bottegai: || 


da educatori e da maestri di qualsiasi di 
scipliva od arte; e finalmente ancora da sem- 
plici domestici. 

Ad oguuuo, in generale, deve interes 
sare che sieno pòrte, a chi le ricerca, quelle 
fra le indicazioni suindicate, che possono ris 
guardarli, ma molto più ciò interessa a chi 
loca la cosa o l’opera pro) 
prestare o richiede servigii di qualsivoglia 
genere, a chi vuol alienare o contrattare le 








cose proprie. Dato un centro unico ed uni- | 


versale per avvicinare i coutraenti fra loro 
© supplire ad ogui richiesta, non dovrebbero 


che incolpare sè medesimi coloro, che tras: 


curando tale ioscrizione presso cotesto Uî- 
fizio, vedessero poì prevalere nelle ricerche 
dei cittadini o dei forestieri quelli, ch’ essendo 








già scritti, non possono mancare di venire 
indicati dall’ Ufficio stesso, che a tutte le sud 
dette indicazioni si presta per suo istituto 


verso la più tenue retribuzione. 
Quelli che sono fuori di Venezia e vo- 


gliovo corrispondere per lettera coll’ Uffizio, 
sono avvertiti d'iuchiudere nella lettera un 
bollino per la risposta. 





Venezia, febbraio 1852. 
Prof. BIENENI, Compilatore. 
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a, a chi vudl (i 
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Fogli d 
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generi 








I gio: 
esito d 
n. 172 
presso 
ore 11 
condo 
condizi 
medesi! 
tro alle 
fe e ci 
fiscale | 
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scale 1 
Za 
pre zo 
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ticoli | 
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corr, n 
rappres 
al con 
carolli, 
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Michiel 








Vevezi 





viennes 
Colman 
Gonche 


orta 
nel gi 
1852 
success 
Questa 











enna 1852 
* BELTRAME, 


(2 pubb) 
Ista, tenutisi 
11 dicembre 
e erariale in 
Marcato co 
rà luogo, s 
di giovedì 5 
‘ondizioni al 
nedesima, in 


D. Psalidi 





LE 


Lenenza 
11665. 


1. 

abblicato 
Îla Gar 
previene 
rale vie- 
‘ente per 
rl’esau- 


seguenti 


persona, 
ssidenti, 
ano ope- 
e domi- 


o che si 
ministra 
rte, me- 
si presta. 
s dove 











mpague, 
ere, che 


A 
sobili di 
Ì per ene 
uo, 0 si 
rato, che 


ede che 
> di beni 


ivvocato, 





interes 
a, quelle 
sono ris: 
sa a chi 
shi vuol 
Isivoglia 
ttare le 
ed uni- 
fra loro 
rrebbero 
be tras: 
sto Uf- 
ricerche 
essendo 
i vevire 
le sude 











GIOVEDI’ è FEBBRAIO. 





ANNO 1852. -- N. 17. 


_ROGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 





N, 232. 13 pubbl.* 
A 





effetto |’ esperi 
nuio dl giorno 15 curr. di con- 
o n. 3794, 29 
dicembre 1851 stato inserito nei 
Fogli d' Annunzii dei giorni 10, 
13, 14 corr, per la vendita di 
generi dipendenti da contest 
si rende noto che 
nel giorno 9 del: p. v. febbraio in 
esito dell' Intendentizio Decreto 
n, 1224, 20 cos, luogo 
presso questa B. Dogna dalle 
ore 11 ant, alle 2 pom. un se- 
condo esperimento alli pati e 
condizioni contenute nell’ Avviso 
medesimo restiillivamente per s 
tro lle merci qui in calce desciit- 
te e con one del prezzo 
fiscale rispetto alle me 
a. |. 80, al'e a. |, 50, 
Qualità delle merci. 
Mercerie diverse, prezzo fi- 
scale } 50 
Zucchero raffinato libb. 13, 
presso fiscale |. 5:7 
Fichi secchi libb, 
5, prezzo scale |. 3. 
Fettuccie di cotone libb. 4, 
oncie 5. — Filati di cotove 
libb: 9, oncie 5. — Cordovi on- 
6. — Refe di cotone libb 4, 
oucie 2. — detto tinto libb. 2, 
oncie 7. 
Prezzo 'liscale di questi ar- 
ticoli 1 8 
Bindelli di 
prezzo fiscale 15. 
Deposito di cauzione |. 9. 
Dall I, R. Dosso Princi. 






































17, oncie 









lino libb. 3, 








N B. £. £, di Ricettore 
G. De Winkens. 
Il R. 1.9 Controllore 
(€. Barbaro. 


N. 875. 13 pubble * 
Epirto. 

ln seguito all’ istanza 22 
. 875 di Autonio Fattutta 
; lovovichy 
al confronto delli Giuseppe Frac- 
carolli, Frances. o Parpinelli, Spi- 
ron Gopeevich, e delle ditte 
Michiele Levi e Comp, e Gia 
como q. M. Morpuigo 





















ginale Cambiale 19 febbra:o 1851, 
I, 3,000, n pezzi de 20 
n Trieste da Giu- 
PR Fra: carolli, accettata da 
Hi, e qui 
successivi. nelli 
Brembilla , Le 
Pianta e Fattutta, 
né emerse gli intervenuti più ob- 
bligati a rispondere per esso. 
bi mediente 
afissione nei solti luoghi 
i ne per tre volte 
Gazzetta Uificiale a cura di que- 


























1 
aure di Presdente 
Duigente 





cautile Gombiario M 

Venezia, 
Lì 27 gennaio 1852. 
Locetelli. 





tv abilitato que- 
dell. B. Cap 
mato. Distrettuale di Borgo cul- 
l'ossiquisto Decreto n. $797, di 
re alla venasta di circa 460 











preme 
Calmendro nelle sezioni 
Cunche e Pit del Levz, si 
Il au comune notizia, che 
nel giorno 18 febbreio v. 
1852 alle vie 8 di mat 
Successive sara espetime: lata 10 
questa Cancelleria comunale pub. 

















' sudd. 


| sotto del quale no; 


blics asta per la vendita delle 
legna, a cui procederà 
suche quelle di 50 taglie a pa 
gamento, parte di larive e parte 
di pezzo, ricavabili dallo stesso 
bosco, e per I» borre e legna 
dura e d.lce da fuoco il prezzo 
. di prima grida è fissato a (. 4; 
27 12, e per ogni taglia di larice 
a quello di {. 2:56 112, e per 
" quelle di pezzo a f. 2:21 42, 

tutto in moneta di conven. 
ne, valuta di Vienna 

Nel sudd. giorno proceder 
pure pubblico incanto per la 
dita di 400 piante di larice 
meture d'una eltezza di circa 
50 piedi, e d’ un diametro medio 
di oncie 18 circa, esistenti nel 
bosco Rocchetta, il cui comples 
sito prezzo di prima grida per 
le stesse è fissato n quattrocento 
pezzi da venti 





























si accettano 
offerte, e le alte condizioni d' 
asta tavto pel primo lutto, che 
pel secondo delle 400 piante, 
sono dal giorno d'oggi in poi 





‘ ostensibili in questo Cancelleria 


ù) 


a tutte le ore d'ufficio per lume 
degli aspiranti. 
Dai Muvicipio di 
Tesino , 
Li 28 dicembre 1851 
MoseLerto, Podestà. 


Castello 


N. 674 12 pubbl® 
Epirto. 

Pegli efletti del por. 498, 

w del BG. G, si notifica all'as- 





" sente d’ignota. dunora Autonio 


f 





' 





otti fu Pasquale che avendo li 
katelli Marco e Bortolo Granelli 
di qui prodotta in di lui con- 
fronto la. petizione odierna # 
questo numero p 
mento di locazione, 2 
ibeni ; 3.° pagamento cano: 
ro contratto 12 morzo 1849, 
gli vevne deputato in curatore 
speciale questo v. De Cristo- 















foro Vecellio, e prefisso pel cou- 


traddittotio (il 24 febbraio p. v. 


* alle ore 9 ant. 





t 
Ul 
li 


È 





Locchè si pubblichi come 
di metodo, 
Dall'I. R. Pretura in Pieve 
di Cadore, 
Li 27 geunaio 1852. 
li R. Cons. Pretore 
SiLvesTRI 
Giuseppe Csberlotto, S 
N. 367. 14 pubbl 
Eorrro. 

Si deduce a pubblica noti- 
zia che sopra istanza di Autonio 
Bogo di Taibon coll’ Paga. 
nin, el confronto di Giuseppe 
Bogo lu G. Bait. di detto luogo 
venne accordsta la subasta degli 
ili sottodescritti di ragione 
dell'esecutato, e fissato pei tre e 
sperimenti, i 2 e 30 marzo” 
pre 27 aprile successivo dalle 
ore 10 lle 12 di matti iv 
questo Ufficio Pretorio dinanzi 
wu spposita Commissione, ed alle 
seguenti 

Condizioni, 
obiatore dovra de- 
10 dell'importo 
| esecutante, 
prezzo di «delibera 
che 
#ll esito 
























e pagare il 
all'atto dell'asta, neno es 





potra trat snerlo fino 
pu Tria \uatoria, 

Nel primo e secondo 

diana non saranno venduti che 

pezzo eguale © superiore alle 





st 3 nel terzo è qualunque 
piezio, purchè basti a coprire | 
i cieditori isertiti 

MI 1 beni si venderanno 





in due lotti 









po, « Leste, a 
, mezzodi e sera 
Autonio Lena, settentrione Mar- 
sari, to 0, | 170. 

A Cesap, campo co + cigii a 
mattina - mezzodì Valentino 
Savio, sera Francesco Lena, e 
Savio, 
Marco, slimato |. 408 : 54. 

ll presetite Eshtio pertanto 








[ 
settentrione Marco De 


I 
al N. 672. 




















pubblicato all’ Albo Preto- 
rio, e nei luoghi soliti di questo 
Comune, e di quello di Taibon, 
serito per tre volte di se- 
guito nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 
LI. R. Cons. Pretore 
Cannano, 
R. Pretura 











Dall' 1. 
gordo, 
Li 26 gennaio 1852. 
UL R 


in A- 





1.3 pubbl® 
Epirto. 

Da parte dell’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale di Treviso uelle 
Venete Provincie, si notifica col 
presente a chiunque possa inte- 
Fessare, essere stato aperto con 
odierno Decreto il concorso ge- 
nerale dei creditori sopra la so- 
stanza di ragione di Gio. Battista 
Storti fu Domenico di Treviso, 
® si avvisano quindi tutti quelli 
che. avessero, o credessero di 
avere qualche ragione od azione 
verso esso Storti ad insinuarla 
fino al giorno 30 aprile p. v. 
inclusivo, in forma di regolare 
petizione da presentarsi a questo 
Tribun»le in confronto dell’ avv. 
D.r Francesco Ferro deputato 
curatore «ella massa concorsuale, 
dimostrandovi non solo la sussi 
stenza delle loro azioni, ma 
eziandio il diritto in forza «i 
cui intendono di essere graduati 
nell’una o nell'altra classe, mentre 
in difetto, spirato che sie il sudd. 
termine nessuno ve 
tato, e li non insi 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta «l concorso 
n quanto la medesima venisse 
esaurita dagli insinuatisi creditori, 
e ciò ancorchè loro competesse 
tto di proprietà o di pegno. 

Si eccitano inoltre tutti i 
creditori che nel preaccennato 
saranno iosinuali a 
srire nel giorno 19 maggio 
pv. alle ore 9 ant. all’Aula 
Verbale di questo Tribunale per 
passare alla elezione ‘di un m- 
ministratore stabile o alla con 
ferma dell’ interinalmente nomi- 
nato, ed ella scelta della delega 
zione dei creditori, coll’ avver- 
tenza che i non comparsi a 
vranno per assenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e non com 
parendo alcuno, l'ammi 
e la delegazione saranno nomi- 
mati da questo ‘Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Il presente sarà alisso nei 
luoghi soliti, in questa C.ttà, ed 
inserito per tre volte nella Gaz- 
retta Ufficiale di Venezia. 

Il Commissario Presidenziale 
Sconani. 

Brunelli, I. R. Consig. 

Celotti, I. R. Consig. 

D.l'I R. Tribunale Pro 
vinciale in Treviso , 

Li 26 gennaio 1852. 
Munari, D. di Sp. 


N. 16129. 13 pubbl.* 
















































Epirro. 
Per parte dell’ I. R. Trib. 
Prov. in Udne, si notice coi 
presente Edito essere stato de- 
cretato l'aprimento del ‘0100190 
sopra tutte le sostanze mobili ed 
immobili ovunque poste ed esi- 
nti nel territorio delle Pro- 
je Vewete di ragione di Leo- 
lo Bassi iudustriante di que 
Cia. 
Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostiate qualche azione 0 
ragione contro il detto Bassi sd 
insimuaile Guo al giorno 1 marzo 
v v. inclusivo, in forma di ce- 
e libello, presentato a questo 
Tribunale iu conlrunto dell’ avv. 
D.r Pordeson, deputato curatore 
ella massa concorsuale, e pel 
caso d' impedimento «del sostituto 
avv. De Bonfin:, dimostrando non 
selo la sussistenza della 
tensione una ezian 
in forze «i cui egli 














































| offerente, 0 


" sarà ammessa alcuua mi 


venir graduato nell’ una anzichè 
nell’alira classe, e ciò tanto sicu 
tamente, quantochè in difetto , 
spirato che uddetto termine, 
bessuno rrà più sscoltato , e 
quelli non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la sostau- 
za soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gli insinuatisi creditori, e ciò 
aucorehè loro competesse un di- 
ritto di proprieta o di peguo 
sopra un bene compreso nella 
suassa. 
Si eccitano inoltre tutti i 
creditori che nell’ accennato tei- 
mine si ssranno iusinuati, « 
rno 4 marzo 
p. v. ore 9 mattina dinanzi a 
questo Tribunale alla Camera 
di Commissione n. 38 per pas- 
sare alla elezione di un amwin:- 
stratore stabile o conferma del 
pierinalmente nominato , ed 
alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll avsertenza che i 
uon compatsi si avranno per 
consenzienti alla pluralita dei 
comparsi; € non comparendo al- 
cuno, l’ amministratore e la de 
legazione saranno nominati da 
questo Tribunale a ‘tutto pericolo 
dei creditori. 

Il piesente verrà affisso al- 
l Albo del Tribunale 









































(I Città, ed inserito 
pubblici Fogli, per tre volte con- 
secutive, 

Il Presidente 





Maxraoni 
Altemburger, Cons. 
Everle Cous. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Udine, 

Li 9 gennaio 1852. 
Genuari. 
ad N. 210. 23 pubbl.* 
Regno Lombardo Veneto 
LR. Dogava_ Principale 
Fondaco Tedeschi in Venezia 
Avviso D’ Asta. 

D' ordine dell’ I. R. luteo- 
denza Provinciale delle Fi 
dovendosi procedere alla vendita 
delle sottoindicste merci in base 
del par. 162 della Legge Penale 
di Finanza , si deduce a pubbli. 
ca notizia : 

I. Che a tale effetto si terrà 
presso la Regie Dogena Piovin 
ciale Fondaco Tedesci 
unte di Rivoalto asta pubblica 
nel giorno 9 febbraio 1852 dai- 
le ore undici mattina alle ore tre 
mei modi e forme 
prescritti dai par. 249, 250, 251 
del Regolamento sulle Dogsne e 
Privative dello Stato. 

IL Che l'asta 
sul prezzo fiscale sottoiudicato, e 
la delibera seguirà al maggior 
così convenga. 

UL Che a garanzia dell 
dovrà ogni oblatore depositure uu 





























| quinto del prezzo fiscale, quale 


deposito vertà restituito a quelli 
che non rimarranno delibera- 
tarii. 

IV. Che dopo la delibe: 






perchè esclusa dalle massime 
genti. 
V. Sara obbligo di ogni de- 


" 
liberatario di versare tosto che gli 





comunicata la delibera rego- 
lare, l'importo relativo, e levare 
la merce dalla Dogena. 

VI. li dazio dev' essere cor- 
risposto dal deliberatario. della 
werce unitameute al prezzo di 
delibera, ove la merce stessa non 
venisse riesportate all’ estero, ma 
venisse ril-nuta per consuma- 
none. 

VII Nel coso in cui la mer- 
ce posta fuori di commercio ve- 
uisse rilirata per consumo, ciò 
potrà aver luogo soltsuto per uso 
privaio, e previa speciale licenza 
dell’ autorita superiore. 

Specifica delle merci 




















Osservazioni. La qualità più 
precisa, quantità e valore delle 
si risultano dal- 
le specifica dettagliate uoita all' 





A 





miso (conforme al presente ) 
affisso >il Ufficio det R. Magoz. 
tipiere. 
Colowiali, cioè: 
GE 

Zucchero raflivato. 
Farina di zucchero. 
Caecao. 
Pepe nero. 
Zenzero. 
Pimento. 

Manifatture di cotone, cioè: 
Cambrick stampato. 








Coton reggia. 
Fazzoletti cambrick bianco 
Organdis. 

Tela, 

atture di seta in fer- 





zoletti e simili, 

Manifatture di lana.in pa 
Lone. 

Stoffe per calzoni. 

Olio di vliva. 
Vino guasto per aceto, 
Recipienti di vetro e di lato 
Natauti (battelli con attrezzi) 




















Cioccolate. 
Uva secco, 
Sapone comune e simili 
Dalla Dogana Priucipsle 
Fondico Tedeschi in Venetia, 
Li 24 g-unsio 1852, 
Ul B. Direttore 
L. Gaspai 
li B. R cettore 
S. Soranzo. 
Il R. Controllore 
F. Leiss 
N. 12387. 2 pubbl.e 
Ep:rro. 


Si partecipa a chiunque, che 
il terzo esperimento d'asta per 
la vendita dei beni diretti, ed 
esigenze livellarie descritte nel 
l'Ediito 28 oltobre 1851 n. 7844, 
ad istanza di Giacomo Maschi 
a carico del nob. conte Pala 
Abriani è fissato pri giorno 21 
febbraio p. v. dalle ore 10 ant. alle 
3 pow. anche al prezzo inferiore 











alla stima, semprechè questo 
basti a sodJisfare il creditore 
prenotato sullo stesso, ritenute 


tutte le altre condizioni espresse 
e pubblicate coll’ Editto  suac 
cennato. 

Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Dall'I, R, Pretura di Este 

Li 22 dicembre 1851. 

Il R. Coos, Pretore Dirig. 
Pie 
Marcasss, Canc. 











al N. 41191 a. 51. 23 pubbl” 
Epirto. 
Per parte dell'I. R, Tribu 





nale Civile di I Istanza di Ve 
uezia Foro concorsuale. sull'© 
berata eredità del fu Alvise | 
0 q. Pietro rende: pub- 
te noto, che viene de- 
il giorno 27 mrzo all 

Verbale pel terzo in 






Aula IL 
canto, il quale seguita nel locale 
di questo I. R. Tribunale delle 
ore ii ant. 





lle ore 2 pom. la 
immobile a S. Luca 
Beueiletto con 
uso di vendita vino al prezzo 
uon inferiore della stima rilevata 
iogegueri Filippo Lavezza 
e, li 19 
il quel immobile 
sum. 200 di 
— :13, colla 
di |. 282: 88, 
Je del concorso delli cre- 
ditori sull’ oberata eredità del 
Alvise 1 Moce q. Pietro, as- 
vertendo gli aspiranti che le sti 
me surriferite rimangono osien 
sibili presso la Cancelleria dell' 1 
R. Trib. Civile di | Estaoze io 
Venezia quanto presso |’ ammi- 
stratore Antonio Costantini fdo 
miciliato a Venezia Circondario 
di S. Mi Formosa Corte del 
Fruttarol n. 5286. 
Condizioni della delibera. 
A.) Il prezzo sul quale 
viene aperta l’ asta per la ven 
dita del suindicato immobile sito 
in Venezia in Parrocchia di S. 











ri, e Lorenzo Suibs 
aprile 
trovasi 


1844, 
censito el 























| 
| 


Luca; Circondario di S. Béne:"" bale Civile di T Istanza in Ve. 
i m. 3415, 3965, 3755, © nezi 
è di |. 7969, sette- | 
ato sessàntanòte , 
prezzo di stima. n 
B.) Nessuno degl 
potro offrire all'asta se 
prenamente depositate 
C.) Questo! deposito sara 
smediatamente 8 quel 






a. 
Si notifica ) col: presente 
ditto $ # tutti quelli che = 
possono interesse, 

Che da quest’ 






































































nale è stato decretato |’ *pr- 





le sostanze mobili ed 
ovunque poste , ed esisten' nel 











di ragione della dita mercan- 
e Valatelli di qui rep- 





ru deliberatori!, © niche 
imatresse, dopochè per — tile 
sbbia eseguite le condizioni —presentata da Giovanni Maffi, 
di velibera. dall’eredità del fu Ve | 
D) L'immobile verra in-  latelli adita beneficiariamente di 

can al prezzo di stia, e nou lim Dazi, nonchè sulle s0- 
verrà deliberato che ul maggior se speciali di Giovanni Mofle 
offerente. i iene col presente 
) 11 presso della delibera avvertito chiunque credesse po- 
del deliberatario depositato — ter dimostrare qualche ragione 
od zione contro li suddetti a! 
insinuarla sino al giorno 29 ‘eb- 
braiv p. clusivo in forma ci 
una regolare prlizione, presen- 
tata a quest' I. B, Tribunale i 
deliberetario gl’ aunui pesi e confronto dell'avv. Giuseppe D.r 
contribuzioni. Moro deputato curatore della mas- 
G.) L'aggiudicasione del | sa concorsunle, colla sostituzione 
al momento in cui dell'avv. Giorgio Dir To S 
eseguiti gli | dimostrando non solo la +us- 
sistenza della sus pretensione > 
ma e jo il diritto in for- 
za di cui egl' intende di es- 
sere graduato nell’ una o nel- 
ppertencute al | altra classe , e ciò tanto si- 
e per quello ehe do | curamente , quantochè it difet- 
i to, spire be sia il suddetto 
col ragguaglo delle termine , nessuno verrà più ns- 
imposte ritenuta sciolta l'affit- | coltato , e li non insinuat 
corso, come all'art. IX, ' ranno senze eccezione escl: 
stessa; libero però al deli. | tutta la sostanza soggetta #l con- 
itenerla uve le pis- : corso, quanto la medesima 
ente. È venisse esaurita dagl puatisi 
.) Sera obbligo del deli È creditori, e ciò ancorchè loro 
beraterio tosto ottenuta |’ sggiu- 3 competesse un diritto di proprie- 
ilicezione di voltarere alla sue | tà o di pegno sopra un bene 

a il sudd. immobile; e di pa- f compreso nella massa. 

gare de quel: momento le pub È Sì eccitano inoltre tutti li 
i creditori che nel preaccennato 
termine jo insinuati , 
i marzo 


















entro gior 
be ( 
B. Tribunale Civile di Venezia. 

F.) Olte al presto della 


delibera  storanno a carico del 
























obblighi tut 
sato il presso 
finito della lettera E, © 











le. prorate di affitto 






































(ra 4 
1.) Mencendo il moggior 
offerente sli putti della delibera, 
lo del prezso sarà 
aste « (ulto su» 
hio e pericolo come viene 
338 del Giu- 








pr) 
ne, divanei quest | BR Tri 
bupale nella Camera IV Com- 


























» 
dizinrio Regolamento. 
Descrizione dell’ immobile. 





conferma dell’ interinalmente no- 
minato, Giuseppe Visouà, e al 
la scelia della delegazione dei 





vino posta i 9 
ca, Circondatio S. Benedetto 


civ. n. 3415, 3965, 3755, 
3756 in mappe sl ». 200, di 
pert. — 113, avente la rendita 
censuaria di | 282 : 88. 
Ml Cons. Aul. Presidente 
Foscammi. 
Castagua, Cons. 





’ 
i non comparsi si 


per consenzienti alla plurali 
là dei comparsi, e non com 
parendo alcuno , | aqministra- 
tore e la delegazione saran 
no nominati da questo Tribu- 
nale » tuto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà allisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Ml Consig. Aulico Presidente 

Poscanini. 
telli, Cons. 

Motrelli, Cons. 

Doll'I B. 'Tribuvsle Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 

Li 22 gennaio 1852. 
Domeneghini. 











i, 
Dall 1. R. Tribunole Civile 












N 14895. 









N. 477. 2° pubbl® 
Epirro. 

Si notifica che da questa I. 
R.: Preturs d'Arsiguano fu decre- 
tato ‘com deliberazione odierna 
pan numero | aprimento del 
concorsu generale dei - reditoti 
sopra tutte le sostanze mobili ed 
immobih dovunque esistenti nel 
territuno di queste Venete Pro 


apposi 
il quarto esperimento di subaste 
del sotto descritto credito pigno- 
TI pregiudizio della nob. 
Piovene vedova Remoudi 
tro istanza di Angela Hos- 
vi Buzzati ‘e consorti, coll’ uv- 
vertenza che la delibera avià 
0 a qualunque prezzo anche 
riore # quello notiuale, 

pagamento in d 
sonante a corso di tari 
del Ciedito. 

i a. | 11943: 66, 
residuo di quello di I. 21219: 5, 
@ favore dell’ esecu'ata nob. Tar- 
rondini in d'pen- 
vento 14 marzo 
Corato, e 27 maggio 
1820 atti Tecchio, debitamente 
ritto a carico di Federico e 
fu Pietro di 






















Giuseppe Cazzavi 
Giu. Batt. dimorante in Chiampo. 

Si eccita chiunque credesse 
di poter dimostrare qualche ©ra- 
gone od azio contro | ube 
rata sostanza sd insinuarla fino a 
tutto 1 maggio p. 7 
questa Pretora iu confi 
lavi. De Giuseppe Minossi 
Vicenza curatore sd lies della 
massa concorsuale, dimostrando 
von solo la sussistenza della sua 
pretesa, ma ndio il diritto 
per ccuì egli domanda. d' esser 
gradosto nell’ une 0 vell' altra 
classe, mentre iu dilelto, scorso 
il sopraindicato termine wessuuv 























Bassano ‘ 

Wl presenté sarà pubblicato 
ed aftisso all sibo del Tribunale, 
e uei luoghi soliti di questa 











Città, nonchè inserito per tre 
volte nella, Gaizetta  Ulticiale di 












Veuesie. verra più ascoltato, e i non iu 
1 Cons. ‘Aul. Presidente siquati verranno seuza eccezione 
Tounnisa. esclusi da tutta la sostanza s0g- 
Delli. R. Tribonale Prov. 
in Vicenza, 
Lì 23 dicembre 1851. sinustisi ‘eteditori , ‘e ciò quand” 
Rosevfeld, Sped. che conipetesse loro un diritto 
pero proprietà 0 di pegno. 
al N. 42181. 2* pubbl." * Si eccita inoltre tu 


Ì ditorî che nel preace 





Epîrto. 
Ds perte dell'I R. Tribu 





sta Pretura a tutto 
creditori. 


guano, 


N. 178. 24 pubbl. 


possono aver interesse, che da 
questa Pretura è stato decretato 
l'aprimento del concorso gene- 
rale dei creditori 
sostanze mobili 
vunque esiste 
delle Venete Provincie, di ra 
gione _ dell’ 
nio Aldighieri fu Lui 
gnano. 


credesse poter 
ragione od # 
oberata ered.tà all 
al giorno 1 teggio p. v. inclu 
sivo a questa Pretura in con- 
fronto dell’ 
Mistrorigo deputato curatore del- 
la massa concorsuale, dimostran- 
dovi non solo la sussistenza della 





per cui e; o. 
graduato nell’ una o nell’ altra 
classe, e ciò tanto sicuramente 
quintochè in difetto scorso il fis 
sato termine . nessuii 
ascoltato, ed i | 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso in quantoché lu medesima 


fosse essurita dagli insinuatisi 
creditori y e ciò quand’ anche si 
non competesse un 





creditori che nel sopreccennato 


parire all'Udienza del di 13 mag- 
gio suddetto ore 9 . 
confermare |’ ammini: 5 
la massa interinalmente nominato 






un altro, nonchè , 
Delegazione dei | 


za che i 
























































Dall’ I. R. Pretura di Arzi 


Li 16 gennaio 1852. 
Bawepetti, Pretore 
Zanella, Scritt. 


Epirto. 
Si notifica a tutti quelli che 


ra tutte le 











tà del fu Anto 
di Arzi- 








Si eccita quindi chiunque 
mostrare qualche 
e contro la detta 
isinuari. 








D.r Otta 


no 










ndio il diritto 
la di essere 





verrà più 
puati ver 











tto di proprietà o di pegno. 
Si eccitano inoltre tutti i 





anno insinuati, è 
all Udienza nel gior- 
ggio suddetto ore 9 
per confermare istratore 
della massa interinalmente no 
minato, o per eleggerne un al- 
tro, nonchè per nominere la 
dei creditori con | 
avvertimento che i non con 
si mo per assenzienti alle 
plura'ità dei comparsi, e che n 

comparendo alcuno , Pam 
s'ratore e la delegazione sar 
nominati da questa Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. 

Il presente verrà inserito per 
tre volte consecutive nella Gaz 
getta Ufficiele di Venezia, el »flis- 
so come di metodo. 

Dall. R. Pretura in Arzi- 







termine 


























guan 





Li 9 gennaio 1852. 
BsnepetTI, Pretor 
Zanella, Scritt. 


N. 1305 23 pubbl.* 
Kvrrto 

Per parte dellI. B. Tribu 
nale Pro le in ladova 
ilica col peserte E 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimeuto del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed imumobilr ovunque po- 
ste ed esistevti nel territorio 
del Governo di Venezia di ra 
gione dell'eredità del fu nob. 
i Pettenello. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse  pu- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta  so- 
stanza ad arla sino al 
no 15 maggio veuturo inclu: 
in forma di una regolate. peti- 
ata a questo Tri- 
to dell'a 
Divpisio Dr deputato cu- 
ratore della massa concorsuale, 
e pel caso di impedimento iu 
sostituto l'alto 


















zione prese! 









dimostrando nou solo 
stenza della 


elensione, ma 
in forza di cui 
essere. graduato 
altra classe, e 
ciò tanto sicuramente quanto- 
chè in difetto, spisuto che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato è li non vati 
verramio senza eccezione esclusi 

















di totia la sostanza soggetta al | 
concorso , in quanto le mede- 
sima venisse cssurita li 


wuatisi creditori, 
loro competesse 





e ciò ancorchè 
un diritto di 





proprietà o di pegno sopra un 


bene compreso nella massa. 


Si eccitano 


creditori , che nel preaccenmato 


termine saran 
comparire _il.gi 
sudd., alle ore 10 












inoltre .tul 


dinanzi questo ‘Tribunale nelle 
Camera di Commissione ‘per 





stabi 





re all’ elezione di un am- 


le, 0 conferma 


dell’ interinalmente nomina!» ed 
alla scelta della delegazione dei 





creditori , coll 
compersi 
ienti alla 
e no 









alcuno , 


vertenza che i 





per 
i dei 
n comparendo 

e e la 


delegazione saranno nominati de 


questo Tribunale 
lo dei creditori. 
Il presente vi 


a tutto perico 


errà ‘affisso nei 


luoghi soliti, ed inserito nei 


pubblici fogli. 


Il cursore riferirà del gior 


no dell’ affissione. 


L’ I. R. Presidenta 





Zudra, Giud. Sussi 


Dall’ Imp 
Provinei 








le in Padov 
Li 20 gen 








R. Tribunale 






Gio. Batt. De Probit, Scr. 


ff di 


Speditore. 


= 


N. 40604. 


28 pubbl® 


Epirto. 
Per ordine dell'I. B. Tri- 
bunale Civile di I Istanza io 





Vene 


dito a Fia 





Si no'ifica col presente E- 
cesco Gaspuini di 


qui essere stata presentala è 


questo Tribunal 
Gosparinetti da 
V Itenza ‘17 coi 





le da Antonio 
Ponte di Prave 





rr 


n 40604, per iutimazione della 
petizione 22 agosto anno corr. 
al n 27348, contro di esso 


Francesco Gaspai 





den'e da lettera 
del 





inte 

Essendo i 
lo il luogo dell 
del suddetto Fran 
è lo nominato 
ceto. Dr Bert 


cogl 





detta vertenza, all’ 








dersi giusta le 
Regolamento 





parte d' ignoto 


quale avià forza 
zione, perchè lo 


mibile, in puuto di pogan 





curatore in Giudizio nella 


riuve- 
nio in 








esecutiva di a. | 720 dipen 
17 marzo 1851, 
Ila mora, 

o al Tribuna 
attuale dimora 
ncesto Gasparini 
ad esso |’ uvvo- 






effetto che l'in- 


causa possa, in confronto 


si e deei- 


Se ne da perciò avviso alla 


doi lio col 





presente pubblico Editto , il 


di legale cita 
sappia © possa, 


volendo , comparire a debito 


tempo, oppure 


fare severe o 


conoscere, al detto patrocimatore, 


i proprii mezzi 
be scegliere 





di difesa od 
ed indicare da 


questo Tribuuale altro patroci» 


netore, € 11 sO 


ma, fare; 0 far 


fare, tutto ciò che riputerà op- 


portuno per lu 
nelle vie regola 


propria difesa 
+ diffidati che, 


su la deila petizione , fu, con 


decreto d'oggi, p 
9 marzo p. 
pel contraddi 






alle vie 10 


prefisso il gi. 







pt. 
rio all’Aula I 


Verbale del sudd. Trib. sotto le 


avvertenze dei 


par. 308, 309, 


del G. R, e Gov. Not. 29 di 


cembre 1838, e 


esso reo convenuto, do 


ture a sè mele: 

guenze. 

lì Consigliere A 
Fosca 


Picerliy Cons. 
R 






N. $s1. 


nel Provinciale 
rende noto. che 
1852 el n. 631, 


fu Gio. Possideni 
Padova con | 
ro ave. 
Sandri qual cura! 





tro altri credito: 
li quali l'asse 








che mancando 
impu 
simo le conse- 









Presidente 


A. Coralli, Cons, 


Tribunale Civile 
Venezia , 
1851. 
Dumenegbini. 





23 pubbl. 


Epirro. 
Da perte dell'I. R: 


'ribu- 
in Padova si 
nel 9 genneio 


venne. prodotta 





da Marietta Ongoro-Picciuati del 


te dotniciliata iu 
Salvagnini, 
Alessandro Du 
tore dell assente 








Audrea Meneghmi di qui, e con- 





spolecarii fra 


Bortola (Bassa- . 





























deputatole curati 
qistonza riassuntiva di 
une cass e bottega 
sulla quale vennero fissati. pel 


Fi 
subastò 


primo esperimento 
marzo p. v., e per il secondo il 
jo 22 detto, sempre alle ore 





8 
10 ant 


Il presente: verra. pubblicato 
bei luoghi soliti ed inserito per 
te volte nella Gazzetta Uffiziale 





di Venezia. 


Cav. Ds M 


Bossi; 
Gorsy 


iv Padoi 





ll R. Presidente 





Cons. 
Giud. Suss. 


Li 13 gennaio 1852 


Gio. Bi 


N 18524. > 


ili Guet 


mizza si diflidano tutti li credi. 
tori verso ® wa defunto Gio 
vauni Pavizzs fu Beraar 
a, di comparire ull'A. V. 
25 febbraio p. v. per in 
e comprovare i loro crediti pe- 
gl'effetti dei par. 813, 814, del 





Vicei 











Uod. Civ. 





glio d' 
Ufficiale 


Ml Cons. Aul. 











di Venezia 


Tounmza 


Borgo, Cons. 


Pro: 


Doll'I. BR. Tribunale Prior 





, Cons 





in Vicenze, 


Li 30 dicembre 1851. 
Rosenfeld. 


N. 415. 









ei à del fu Gio: Postrello 
mancato a"vivi in Mestre li 19 
febbraio 1851, intestato, ad iusi. 


vuere e comprovare le relalive 
ali ‘pretese, comparendo 


evei 





perciò dinenai questa I. B. Pre: 





per tre 


duno tutti i 


23 pubbl* 















volte 











Li 21 geundio 1852. 


N. 9737 


la 


stena: 





L'I R Pretore 
Munani. 


Bougiov nni, Scritt. 





. 28 pubbi* 





seguito al ) 
fi 9610, del Dr A 


Valleggio curatore dei 









27 febbraio 


ori 


Giscomo 
mancaro a° 
seltembie 1850 





insin 





mo convocati 


Ik. Pretore pel giorno 
1852 dale ore ‘ 
alle ore 3 pom. tutti i cre- 
del fu 


verso |’ eredì 










intestato 





del Codice ‘s'esso. 


ll K. Aggiunto: Dirigente 


Dell'I. R Pretura di Do 
Li 12 dic 


N. 339, 


Si rende noto che cou 0 
venne 


dierno 


interdetta per mai 
squalotti fu Antonio di Follina » 
e che le fu deputato in curatore 
il proprio fratello Bernardo Pe 


Cap'anca. 





RG 
Avteli 





22 pubbl* 


Ep rro. 


Decreto 





squaloiti di quel luogo. 


Locchè si: aflgga all Albo 
Pretorio, in Pieaza ‘a Polline, © 
si pubblichi tte volte nella 
Guzzetta Ufficiale di Venezia. 

Doll'I. B. Pretura di Sert 


valle, 





Li 23 gennaio 1852 
ll Bi. Pretore 








R. Tribunale Prov. 


t. De Probst, S. 
{. fidi Speditore 


23 pubb'* 












sia. pubblicato 

i luoghi 
iu Vicenza : e wmedisute 
per tre volte nel Fo 
ununzii della  Gozzetta 





verso la 


pubbl 
cato nei luoghi soliti ed inserito 
ella Gazzetta Ul- 


R. Pretura di Me- 


odierna 





Auitiea, Maris 
scomo ed Erminio 





Lova uffinchè 
ino e provino i loro diri 
a senso del pari 843 del Godice 
Civile sotto la comminetoria per 
gli effetti del successivo per. 814 


bre 1851 
celliere 





SOMMAR 
Cambiamenti * 
ghilterra: AbÙ 
— $. Pontific 
visione del ( 





nistro dell'in 
vernativo. Ti 
Danimarca ; - 
uffizioli. Avvi 
atumi, e0. 


pa 


s. M. 
ne del 29 
di grazia, a 
tradimento | 
in ferri, la 
di 22 feb 


Camb 
Furor 
principe Lo 
corazzieri | 
Niere di Ha 
artiglieria 
1 colo 
reggimento 
generale d' 
quarto reg] 
glieria per | 
Giovanni b 
reggimento 
ispettore d' 
al quarto | 
Furo 
nobile di S 
stessa quali 
Smola, ispe 
a Vienna. 
Fa } 
fanti Arcidi 
sey della \ 


Pross 
blicata e di; 
del Bollett 
verno per 
sta Puntata 
sola edizio: 

Essa 

N. 2: 
con cui si ( 
giurisdizion 
i Domini 

Fu | 
——= 


Chi. 
lo manco 4 
d' accademi 
teatri, sen 
piccoli e gi 
tere, e fine 
diment.cato 
ad occhio v 
Cittadini è 
erano voli, 
ritorno ; la 
tributario | 
Vicenda è 
dalle camp: 
Fatevi, di 
la di 








VENERDÌ 6 FEBBRAIO 








giù ANNO 1852. - N. 29. 
arco 
» di * 
lega Asseclazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
pel Per le Provincie lire 54 all’ anno, si al semestre, 13:50 al trimestre. Nel Foglio d' Annanzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
15 Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. tre pubblicazioni costano come due. 
lo il Le associazioni si ricevono a! Uffizi in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori ; 





rav. 





pet lettera, affrancando il gruppo. 





(Sono ulfiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 

















bb'.* 

SOMMARIO. — lnpero d'Austria ; Sovrana Risoluzione. ed un doppio repertorio per l' edizione tedesca del Bol- | teressi del suo paese, nell’ ordinaria via diritta ed | prestito, è ora in situazione di fissare a 180 milioni di 
so combinati el 1. R eerlto 1 tinri di pera dell'I- | lettino delle leggi per l' anno 1854. Uno di questi con- | aperta. Lord Cowley è nipote del duca di Wellington. | fiorini il più alto limite, al quale giunger deve d'ora in 
Pa. Lerro puo n ora deg certa arpa tiene un indice’ cronologico e l' altro un indice alfabetico | Suo padre, fratello più giovane del rinomato capi- | poi la carta monetata dello Stato in corso, distruggendo- 
redi preti co; Commnlcaiane plomatica Conversione. Re | delle leggi ed ordinanze, che sono comprese in 73 Puntate, | tano, era, prima del marchese di Normanby, amba- | ne un importo di 20 milioni. E come ora è resa posi- 


Gio. Nostro carteggio : Nuovi 5 telegrafo elettrico ; uscite durante l' anno scorso. sciatore inglese a Parigi, e rimase come priv. 


dopo | bile una estinzione ulteriore di caria monetata dello Stato, 
quia di S. Paolo ; Camera dei deputati ; la stompa. Proib 


perduto il suo posto, nella capitale della Francia, ove | (e questa in breve tempo si attende) così dev' essere al 




























LV. ne delle maschere. — R. delle D. S.; Amnistie. — To PARTE NON UFFIZIALE da alcuni anni mori. Lord Cowley battè dalla sua | tempo stesso diminuita la somma massima della carta mo- 

tore w ne palla di al a giovinezza la c: ‘a diplomatica. Servi negli ultimi ! netata dello Stato, destinata alla circolazione, in proporzione 
sto. — Ing! sig. ing. Movimenti navali. Consiglio Il a Costanti li, nella Svizzera; fu poi pri H all'i dei segni di vali 

i pe = se aula formale. Sesigit: d' ci ni x anni, a Costantinopoli, nella Svizzera; fu poi promosso | esittamente corrispondente all'importo dei segni di vslore 

s del di Gabinetto. La PASSERA de tpenat Cimenier Venezia 5 febbraio. ad inviato inglese presso la Dieta;e venne da poco | abbruciati. L' Amministrazione delle finanze è fermamente 





“ioni lelegrafiche secrete. Altro Consiglio di Gabinetto. Battelli È 
Spagna ; Consiglio della Regina. P. Bassi; |. Tl timore 

stati, — Belgio; Il Senato e la Came» | ditato dalla Franc 
Indole del Senato. Lettera det | rante le ultime setti 





attacco, che potesse essere me- | tempo a Londra, coll'idea di rinunciare a quel | decisa a far sì che, coll'estinzione successiva dela carta 
diffuso in alto grado, du- | sto, che, per motivi d'interesse, non gli conveniva. | monetata dello Stato, si ottenga una diminuzione nella cir- 
a inghilterra. La magi È stato ora d'improvviso chiamato ad una più vasta | colazione della carta, non temporanea, ma permanente. 
sip. Dupin. Disegni attribuiti al Presidente. Associazioni de' | parte de’ giornali, ed i più influenti, sono pieni di d'azione. | Vediamo al tempo stesso dallo stato della Banca, essersi 
mestieri. Ricevimento del sig. di Persigny. Circolare del mi- | siffatti ti articoli fondo, e corrispondenze , a direzione, presa negli ultin 
nistro dell'interno a' prefetti. Confutazione del socialismo go- | no lo stesso oggetto. L inglese , rdo alla Frar non reagirà 


4 e traltano og: 
nernativo. Tendenza politica del Governo. — Germania; — d 4 i 5 
rato, Tedgi, plc el reno — Germi: (| polcone, i i dice, è un uomo di prote sranaggiosamente su nessuno più che su lord Pal 










icaro 
soghi 
iute 
| Fo 
sella 



















‘ni dalla po- 





| biamo supporre che, sotto nessuna condizione, verrà accor- 
dato un aumento della circolazione delle note di Banco 











luzio- 








ufizioli. Avvisi privati. Gazzet 
atumi, 0. 





mercantile. Appendice; Co- 
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ni. Il carattere di lui non permette calcoli di pro- 
babilità intorno atte sue mire pel futuro. Le cose 








più incredibili sono quelle appunto, all’ avvenimento 





IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 








Vienna 2 febbraio 


di 22 febbraio 1850. 


TP 
Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 


S. M. LR. A. si è degnata, con Sovrana Risoluzio- 
ne del 29 gennaio anno corrente, di condonare, in via 
di grazia, a Ladislao Schnee, condannato per delitto di alto 
tradimento. alla pena di quattro anni d'arresto di fortezza 
in ferri, la metà di questa pena, che cominciò a subire il 


Furono nominati: | tenentimarescialli : Giuseppe 
principe Lobkowitz, a secondo proprietario del reggimento 
corazzieri Imperator Ferdinando n. 4; e Francesco cava- 
liere di Hauslab, a proprietario del secondo reggimento d' 


delle quali si dee essere pronti. Nel suo paese, la 
volontà del dominatore di tutt'i Francesi non trova 










ali si potrebbe fidare per di- 
ne francese ? I giornali con- 





în Inghilterra di 400,000 uomini. Ma, ci 
possibile, impossibil sarebbe di unire nei Regni uniti 
una forza, da poter opporre con so a simile 
esercito. La principale difesa dell’ Inghilterra contro 
la Francia sta nelle preponderanti sue flotte, che 
possono dominare il canale della Manica. Ma dove sono 
esse attualmente ? Sparse pel mondo, nei i delle 
Indie orientali ed occidentali. 
con una grossa squadra, il mare Mediterrane: 
altro ha gittato le ancore de i vascelli davanti 
a' castelli di Lisbona, a guaret co’ suoi cannoni 
il trono minacciato di Donna Maria da Gloria. Che 



























merston. Lord John Russell, allontanò notoria- 
mente il suo collega dal posto di ministro, indican- 
dene espressamente a motivo, sembrargli dannos 
l'arbitrio e la fretta, con cui lord Palmerston aveva 
dato la sua assoluta adesione alle misure di L. Na- 

le 











Molti giornali allora, cercarono di giustificare 
il procedere di lord Palmerston, e biasimarono le 
mire di lord J, Russell. In questo momento, è successo 
un rivolgimento totale dell'opinione pubblica in Inghil- 

si palesa anche sotto 












poleone, e ciò non ostante lo ha appoggiato, 
ostata. Se nol sapeva, gridano 4 
» dal Presidente E certo, 
i ha atter- 








rato pienamente l' 
La durata di lord Il al suo ufficio è, al con- 


ne non ha 





voglia alc 
nisterg vacillante è sempre, specialmente in Inghil- 









| 
| 
| 





DI 
diminuito l'importo delle note di Banco in giro; e dob- | 
| 


al di sopra dell'attuale loro importo. 

Così è stabilito il principio che ogni fatura deficien- 
za nel bilancio dello Stato verrà coperta con mezzo di- 
verso da quello dell'aumento dei segni di valore dello Sta- 
to o della Banca. Io tal modo è data valida guarentia 
che l'attuale valuta, in nessun caso, può diminuîr di valore. 

Siamo convinti che il conseguente procedere dell’ Am- 
ministrazione delle finanze, nella strada ora battuta, con- 
durrà a buona meta. Le persone perspicaci, all'interno 
ed all'esterao, daranno gran peso al mezzo solido ed in- 
fallibile ne' suoi effetti, adoperato a_ migliorare la valuta. 
Il listino del giorno, determinato spesso nelle sue note 
da motivi triviali e del tatto passeggieri, non_ ristabilisce 
il valore della valuta per più d'un giorno. Misure fon- 
date, e parlanti ‘all'intelligenza di tutti, come le ora a- 
dotate, determincraono durevolmente il valore della valuta 
e la pareggeranno finalmente al valore nominale. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 34 gennaio. 

S. E. il sig. conte di Rayneval, ambasciitore della 
Repubblica francese presso la Santa Sede, negli scorsi 
giorni, in udienza privata, rimise al Santo Padre una let- 
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bll artiglieria di cam importo all'Inghilterra, se la Regina di Portogallo | terra, fatto forte da eventi, che lo inducono a mi- |! e lredicia Ae epoca i 
palbori 1 colonnelli ‘Vincenzo cavaliere di Fit, del secondo a continuare Sasa comnare È “ soll tai e i; i ia ai sere RITO ent pistoia eterea ST intanto mini 
è UE e gli n irezione tranquillare il popolo inglese riguardo esto, ( È ) rsone pau- 4 È 
pis csi Hi cioe atrefidnbign Ta veti si troppo presto timore d' una 1 la Prediant decennale, col mandato di Snare sa nuo. 
i Me- prrril Viggo della stessa arma, ad ispettore d' par Il Governo, a tenore delle notizie ultimamente | dazione della pace dell'Europa. L' Inghilterr: va Costituzione. e (G. di R.) 
gieria perla Bassa Austria, Ja Dalmazia, Crosia ed btia; | ricevute, ba badato all grido d' allarme del popolo. | a difesa» Ln Muto cero Po Di sssaica 25) del cecausta molla vtasiGicnn: dii5, 
fi "I i lacco, ni re! creda fatto ad un al fi n, o d 
seme edite en RA pi Non vuol lasciarsi sorprendere. Che Le Napoleone | Gittepe a Capo Je Case, da mons; Edoardo Hum, | 
reggimento is rei sr) e re o Lie Es uni pensato ad invadere l' Inghiltei ell'è | ato oa 0 pisa ca e ma il 
pitt, ispettore d' artiglieria in Italia, colla simultanea nalmente, lord Cowley ha avuto l'ordine di sosti » Se vi avesse pensato, rinuncierà più | 30Mesi mechitarisi di Venezia, venne rigenerato colle ac- \ 








al quarto reggimeoto d' arti 
Furono trasferài: Il general maggiore, Valentino 
nobile di Si-beneicher, ispettore d' artiglieria in Italia, vella 
stessa qualità a Praga; ed il colonnello, Giuseppe barone 








a Vie 

Fa pensionato: ll teneatecolonaelio nel reggimento 
fiati Arciduca Francesco, Carlo n. 52, Stefano barone Bi 
sey della Volta. 





Presso II. R. Stamperia di Corte e di Stato fu pub 
Micata e dispensato, il A gennaio 4852, la Puntata LAXII 
del Bollettino generale delle leggi e degli atti del Go- 
verno per l'anno 4854, in tutte le doppie edizioni. Que- 
sta Puntata era stata pubblicata il 25 dicembre 1854 nella 
sola edizione tedesca. 





Smola, ispettore d' artiglieria a Prag>, nella stessa qualità | 


» di Normanby nel posto di ambas 








I 
| 

til mi 
|a Parigi. 
| 





stretta allean la Fran 


ice che l'’ambasi 





| mantene 
l'Inghilterra. 
| bia cei 









fluente posizione a 






| 
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, con quelli del sesso maschile. Il richi 
vadra da va 





ques 
questo diplomatico era atteso 





















Lord Normanby era uno dei diplomatici inglesi, 
maggiormente favoriti da lord Palmerston, il cui sco- 
i el senso del suo capo, era quello di 






non senza adoperare intrighi d' ogni ma- 


tentati ond'entrare 
e col Presidente 
onte, fra 
no di | Ven 






mane. Credesi che lord Granville troverà nell' inte. 







presto a’ suoi progetti, ora che una flotta inglese, così 
grande, è pronta a difendere le coste. Se è suben- 
ta qualche freddezza nelle relazioni del Gabi 
inglese col francese, ne seguirà che l' Inghilterr 
sforzerà di dar forma più ami 





















ite. Lord Palmerston spostò vio 
porti naturali dell'Inghilterra cogli Stati strani 
Lord Granville dovrà studiare di avviarli per una mi 
glior via. (Lloyd. ) 












Sulla disposizione rel: all'abbruciamento di 
lioni di carta monetata dello Stato, 
di Vienna, ha, in data del 34 gennaio, quanto ap- 
presso: 











hevole che sia pos- | 
suoi rapporti colle altre Potenze del Con- | 


que battesimali, e quindi confermato nella cattolica Fede l' 
Ebreo costantinopolitano Elia Bruto, di anni 38. Gli fu- 


‘ rono imposti i nomi di Paolo, Giovanni, Giuseppe, Giaco- 


mo, Maria, ed il cognome Salvati. Ebbe a patrino S. E. 
il sig. D. Giovanni dei duchi Torlonia. ( Tdem. ) 
Leggiamo nel Fremdenblatt che fra Roma el' Eli- 
seo, debba essere in corso una revisione dell’ ultimo Con 
cordato. 
REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Nella sessione del 34 gennaio, la Camera dei depu- 
tati prosegui nella discussione del progetto di legge sulla 
pubblica sicurezza, e si arrestò ai due ultimi articoli. Con 
validò pure l'elezione del collegio elettorale di Cortemi- 





Qinche Essa contiene : resse del suo paese d' abbandonare la strada, bat- L' odierna Gazzetta di Vienna arreca una Notifi- | Bla. (G.P.) 

diritti N. 255. La Patente Sovrana, del 22 dicembre 1851, | tuta dal suo predecessore a Parigi, e cazione relativa ai nostri affari di finanza Dopo che S.| SEZ A RIZZI | 
Codice con cui si determinano le norme intorno all’ estensione della | perci N. l'Imperatore aveva ordinato, nel trascorso anno, che | (Nostro carteggio privato. ) 

ia per giurisdizione militare, le quali entrarono in attività in tutti | i disegni in segreto e, per così dir 1 - | l'importo totale della carta monetata dello Stato non do- | ? RA Torino 2 febbraio. 

pr. 814 i Domini dell'Impero il 4 gennaio corrente. | ne. Il Gabinetto inglese crede ora migliore consiglio di | vesse oltrepassare la somma di 200 milioni di fiorini, l' | Posso oggi annunziarvi che il nostro ministro Revel 





i Dolo, 
sl. 


Fa pubb 





‘ato inoltre, nel giorno stess 











difendere dal suo 


gl' in- | Amministrazione delle finanze, dietro il risultato dell' ultimo 





a Vienna sta trattando due questioni di grave importanza : 





APPENDICE 


Caffà, sotto alle tende 0 all'aperto, e l'uomo potrebbe pas- 
seggiare in farsetto, come altrove non farebbero io maggio 





e solo Malta, 0 Palermo, o Napoli, quel pezzo di cielo, come 








oi si parla della nostra indolenza, quasi stessimo 
tutto il di con le mani a cintola, contemplan ‘o solo i Mori 
dell'Orologio, o la Fortuna della Dogana, immobile in sul 





Però il nostro commercio non le d'ogni ma- 
gagna. Qualche taccia, con giustizia, gli si può apporre. 
In genere, siam divenuti troppo timidi, paventosi. Dopo aver 


pi e fu detto, in terra caduto, vi concederebbe altrettanto: driz- | suo globo, ora d'oro, mercé i lucidi istinti dell'aurifero | agli ltri insegnato come si fanno le imprese mercantili più 
Costumi. zate la vista all'incantato spettacolo di quell’ ampio e puro | cavaliere Facchini ! ardite, or ce ne stiamo; ci lasciaro mettere le mani in- 

orizzonte, quell’ aere, quel limpido mare; a quella cinta mi- Noi siamo, per questo rispetto, migliori del grido : | nanzi da' nostri vicini, e l'utile ne perdiamo e la lode. Le 

pubbl* Venezia nel 1852. Sreolorr. chiha nome la Giudecca, la Salute, la Piazzetta, e di | spesso, tanto in bene che in male, si dilfondono voci e sen- | casse più forti, con poche eccezioni, son le più misere; co- 
cui S. Giorgio è come la gemma, che ne compone il ferma- | tenze, che non hanno il più piccolo fondamento di verità. | me i tartufi, lasciano i loro milioni sotterra, che vuol dir 

900: Chi pensa a darsi bel tempo e canta e balla. ha per | glio, ed ivi, dalla Cà di Dio sino al Molo, scorgerete, con Tutti parlano della voce soave del cigno, e nessuno fu mai | di sotto a’ pesanti lor catenacci; nulla arrischiano, non 

venne lo manco animo lieto e morbino ; e Venezia, che s' allegra | gioconda sorpresa, un fitto e doppio Glare di legni, fermi | che udisse il suo canto; i Beozii si tenevano per la più | aiutano gli altri ad arrischiare, e così tolgono gli spiriti, 
su Po - d'accademie e festini, che, non p:ga de' suoi cinque antichi | alla sponda, quanti da luaga stagione non se ne vedevano | grossa gente del mondo, a Pindaro fu di Beozia. Non si |spegnono il coraggio alla piazza. La fortuna, come le belle, 
ollina » teatri, senza contare la Sala delle marionette pe' fantolini | colà rassembrati ! vuol ereder tuito alla fama. vuoi esser tentata e sedoita ; rifiuta i pusilli. Nel commai- 
uratore piccoli e grandi, altri ne crea nell’ ultima Tule delle Zat- Certo, que' legni non ci recano i tesori delle Indie, Venezia è città delle più manifatturiere : possiede flo- | cio, come nelle armi, la vittoria è de' pù ardmeutosi. E 
uo Per tere, e fino in San Giacomo dali’ Orio, dallo stesso pallone non si bagnaron nelle acque della Pinta o del Delaware, | ridissime industrie, e per niente non ci vivono oltre a {tutto questo sarà detto per niente: gli scrigoi chiusi ri- 
dimenticato, certo non ha voglia di piangere. Ella prosperd | non sono gravi delle polveri d'oro del Sscramento ; ma 110,000 abitanti. Alla Giudecca sono ricchissime corderie, | marran più serrati. Mida ha sordi gli orecchi! 

ll Albo ad occhio veggeate, va di portante incontro a giorni migliori. | ben eglino attestano quanto sia operoso e vivace il nostro | concie di pelli, fabbriche di cremor di tartaro, di biacca, di Ma, per tornare all’ industria, in Santa Margherita, 
Nlino, © Cittadini e stranieri, che, come augelli di passo, altrove si | commercio con la vicina costa dell'Istria, con ta Dalmazia, | asfalto. In città sono mulini a vapore, altre fabbriche di | nascosto dietro oscure e romite callaie, sorge, quasi obblia- 


nella 





erano volti, ia cerca di più miti o serene regioni, già fanno | Je Isole, la Romagna ed il Regno; il che non importa ch' | biacca, d'amido, di pelli, di coperte e berrette di lana, im- 





to, unvago palagio. A Venezia non s' è mai tutto veduto; 





ezia. ritorno ; la popolazione s° aumenta, e la strada di ferro, quel | e' non si estenda anche a più lontane contrade, e ne fanno | portantissima manifattora pe' traffici col Levante ; e tintorie | quando ne avete sfiorato ogni meraviglia, ve ne resta a0- 
j Serr- tributario torrente, che tre o quattro volte®il di versa a | già fede Île bandiere e ottomana e inglese e francese e svez- | e raffinerie e cererie e conterie e rinomatissimi filatoi di | cora qualch' altra. Il palazzo hi, nell' architettura e nell’ 

vicenda e ritoglie tanta onda di gente dalle Provincie e | zese, e la stellata degli Stati Uniti, e più altre, che pur di | seta e di refe; senza contare le celebri officine e i lavori | aspetto, qualche cosa di signorile e magnifico, che vi addita 
52. dalle campagne , ne accresce il moto, la faccenda, la vita. | pre.ente sventolano nel Canal di San Giorgio o luogo le | di Murano. La sola, in apparenza meschina, fattura dei sol- | la dimora d'una graade famiglia : spazioso cortile, e giar- 





Fatevi, di grazia, in Piazza al la festa; trovatevi 
la sera di sotto le Procuratie ; traversate in sul mezzodi, o 
quando cessin le opere, la Merceria sin Canareggio: abbiate 
fretta, e mi direte se.il popolo non vi parrebbe anzi so- 
verchio. es 

Ed or volgetevi alla Riva degli Schiavoni. V' inviti la 
bella contrada, dove, finchè splende il sole, mai non è inverno; 
dove la gente, a' di di febbraio, si distende e intratliene pe 


ripe delle Zattere e della Giudecca. 





che il porto da sei mesi appena sia libero. 


Persona d'affari, una delle più salde coloone del no- 
siro Avvisatore Mercantile, e che però in tali faccende ha 
qualità d'esser creduto, ci assicura che rilevato, straordina- 
rio fu il movimento della piazza in gennaio; il toonellaggio 
dell'anno trascorso, come vi fc sapere quel giornale, su- 
però di ben 7642 tonnellate quello del 1847, con tutto | 


fanelli, occupa già una quantità grande di braccia, e diven- 
ne foate d’un nuovo attivissimo spaccio, di passivo ch' egli 
era. Quel che prima importavasi ora si asporta. 

Se non che, qui si lavora, ma non si millanta ; si 
fanno i suoi fatti alla muta, senza sonare attorno la tromba, 
dispettando gli annuazii : cosa quest' ultima, che in coscien- 
1a non possiamo lodare. Gli annunzii ! la più bella invenzione 








dino , e merlato ricinto. Si direbbe un castello feudale, ove lo 
stile meno severo, che s'accosta a quel de' Lombardi, non ac- 
cusasse età e più gentili costumi. Egli apparteneva ua tempo 
a' Barzizza; or mutò uso e padrone. Al lusso della ricchez- 
za sottentrò quel dell’ industria; all' oziosa turba de' gon- 
dolieri e de'servi, l' agitata frequenza di maestri e ope- 
rai. Intorno al vano e silenzioso cortile, con maggior pro- 


dello spirito umano, quando non fosser gli editii dei Tribunali. ! fitto ora stanno e magazzini e serbatoi e mulino e scuderia. 


o in n 


l'una intorno alla navigazione sul Po; l’altra pel congiu- 
guimento della s'rada ferrata. Gl'logiesi, signori Mills e 
Brassey hanno offerto di trovare i fondi necessari pel trou- 
co di strada ferrata dal Ticino presso Buifalora a Milano, 
sotto le condizioni che venga operata la congiunzione di 
alcuni tronchi di ferrovie lombarde al di la di Milano; 
che la Società della strada da Torino a Novara faccia pro- 
seguire la sua linea da quest’ ultima città al confine del 
Ticino; e che il Governo piemontese pensi, dal canto suo, 
di adottare la direzione per Borgomanero, Orta e Gra- 
vellona, onde condurre l strada di Genova al Lago Mag- 
iore. 
‘ A proposito di lavori pubblici e di accelerate comu- 
nicazioni con Lombardia, vi dirò che il ministro Paleocapa, 
neira sessione del 29 gennaio, ha presentato alla Camera 
un progetto di legge per la costruzione d'un telegrafo 
elettrico sino al eontice lombardo , che, prolungandosi fino 
a Milano, verrebbe a corrispondere per quella via coi 
grandi centri di commercio e d'industria, quali sono Pa- 
rigi e Londra. Tenendo la via di Milano, il mezzo di pro- 
curarsi questa comunicazione presenta minori difficoltà e si 
presta ad essere eseguita in poco tempo. Sarebbe tanto 
più ficile il portare il telegrafo da Alessandria a Novara 
e quindi al ponte di Boffalora, in quanto che la maggior 
parte del nostro materiale di riserva sarebbe sufficiente a 
questo lavoro. 

La disciolta Compagnia di S. Paolo ha presentato una 
supplica al Senato, con cui domanda nientemeno che un 
processo contro il ministro Galvagno. Ques:a petizione fu 
dichiarata d'urgenza e si attende con qualche ansietà la 
risoluzione dei nostri senatori. 

Da circa otto giorni, il sig. Bianchi-Giovini non fir- 
ma più gli articoli e il giornale L' Opinione: sembra che 
questo atto di prudenza gi stato suggerito dal Mini- 
stero, poiché alcuni suoi scritti lo avevano gravemente com- 
promesso in fuecia alia diplomazia. Esso però continua a 
fornire il giornale delle suc invereconde polemiche, ed ache 
ieri, domenica, ci regalò la contiouazione di un suo episo- 
dio della storia dei Papi nel secolo XVII, intitolata Donna 
Olimpia. 

Alla Camera dei deputati continua la discussione del 
progetto di legge di sicurezza pubblica : i ladri di campagna 
occuparono gli onorevoli quasi due intere tornate. Il Se- 
nato va approvando a rompicollo i bilanci. In occasione 
della discussione del bilancio di pubblica istruzione, il mi- 
nistro Farini, dietro interpellanza del senatore Collegno, 
ha dichiarato ch apertura della prossima tornata, sa- 
rebbero presentati i progetti di legge, onde regolare |’ 
insegnamento universitario , primario e secondario in ar- 
monia colla libertà e colla tradizione nostra, e togliere 
que' conflitti fra la Chiesa e lo Stato, che così facili, disse 
egli, riuscirono fino ad ora. 

I giornali torinesi nulla contengono d' importante: la 
nostra stampa periodica va innanzi sempre più sbiadita; 
le quistioni politiche son giù di moda. Gli studi pubblici 
dovrebbero prendere ora un nuovo indirizzo : storia, sta- 
tistica, scienze morali ed economiche, letteratura, ec. ec., 
ecco il vasto campo di battaglia, più consono alle attuali ten- 
denze, su cui dovrebbero escrcitarsi tanti uomini d'ingegno, 
di cui abbonda il Piemonte. E sembra che a ci pensi 
ora colla pubblicazione del Cimento, rivista meosile, e col 
Monitore dei Comuni italiani, che staono per uscire, e 
dedicarsi a studi più severi e tranquilli. Il ministro dell’ 
istruzione pubblica è disposto egli pure a ridestare l'amo- 
re alla letteratura; e già avrete veduto molti opportuni 
provvedimeuti nella Gazzetta Ufficiale di questi ultimi 
giorni, sia intorno alla riforma della scuola di umanità e 
rettorica, come alla compilazione d'una statistica dell' istru- 
zione. 

Una corrispondenza inglese dell’ Avenir de Nice an- 
munzia che quanto prima avremo nelle acque di Villafranca 
una squadriglia inglese, composta di tre vascelli di prim” 
ordine, e di quattro altri di diverse forze. 

Si crede firmato un trattato commerciale con la 
Svezia. 

















Genova 3A gennaio. 


Nel decorso dell'attual carnevale continua ad esser 
proibito l'uso della maschera al volto nei luoghi pubblici, 
ed aperti al pubblico. (G. di G.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 28 gennaio. 

S. M. il Re nella sua inesauribile clemenza, con di- 
verse Sovrane risoluzioni , si è degnata fare le seguenti 
grazie, a rapporto di S. E. il ministro segretario di Stato 
di grazia e giustizia : 

Per reati contro lo Stato. 

4. La pena di anni 49/di ferri, inflitta dalla gran 
Corte speciale in Teramo a DAAndrea Costantini di colà, 
per provocazione diretta a distruggere e cambiare il Go- 
verno, @ detenzione di stampe criminose, si è ridotta ad 
anni sette. 

2. La pena di anni 8 di ferri, applcata dalla gran 
Corte speciale di Catanzaro a D. Giuseppe Santulli, per 
tentato disarmo della gendarmeria, si è condonata. 








3. La pena di anni 9 di reclusione, inflitta dalla 
gran Corte speciale in Aquila a Fabio Cannella, per co- 
stringimento usato nel 1848 contro un 7 funzio- 
nario, nel fine d'impedire l'esercizio del proprio ufficio, 
si è commutata in altrettanto tempo di esilio dal Regno. 

4. La pena di anni 2 di prigionia, applicata a Mi- 
chele del Nero, per discorsi tendenti a spargere il.mal- 
contento contro il Governo, si è condonata. 

5. L'azione penale a carico di 50 individui, impa- 
tati di reati contro lo Stato, si è abolita, ordinandosi di 
mettersi in libertà 23 tra essi, che erano detenuti. 

(Seguono altre 24 grazie Sovrane per reati comuni. ) 

( G. del R. deile D. Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 31 gennaio. 

Si legge nel Custituzional:: « Tre articoli del gior- 
nale l'Arte, intitolati il Ceppo, la Yoga degli annun- 
zii, e Novità che non sono novità, sono stati incriminati 
come contenenti mistura politica. La causa sarà portata 
all'udienza del 13 febbraio. » 





Leggiamo in un foglio di Livorno: « È venuto in 
luce un rapporto del prof. Giovanni Antonelli, delle Scuole 
pie, contenente il risultato degli studii già fatti intorno al 
progetto d'una strada ferrata da Lucca a Modena, per 
le Valli del Serchio e di Secchia. 

« Questo progetto ha risvegliato l' attenzione e l'io- 
teresse di tutte le classi, e specialmente de’ negozianti, e 
capitalisti e proprietari, pei seguenti principali vantaggi: 

« 12° Facilità tecnica di costruzione e d’ impianto, con 
certezza d' incontrare, nel tratto successivo, la minima spesa 
di manutenzione. 

« 2° Andamento regolare della linea, senza sviluppo 
artificiale, e con miti pendenze, la massima delle quali è 
stabilita di 4 in 60 per poche miglia, presso il varco del- 
l' Appennino. 














.° Vicinanza di a'cune ragguardevoli miniere di 
metalli, ligniti, e di marmi, come attesta anche il chiar. 
prof. cav. Paolo Savi, nella sua recente Memoria sulle 
cave dei marmi di Pescaglia. 

« 4° Popolazione considerabile, che viene ad esser 
beneficata, trovandosi, soltanto da Lueca all' Appennino, 22 
Comunità, le quali abbracciano oltre 170,000 abitanti. 

« 5.9 Brevità relativa di questa linea, per cui tutto 
quel movimento, che può effettuarsi dal Regno Lombardo- 
Veneto e da oltremonte alla volta del mare toscano, ri- 
sparmierebbe 30 o 40 miglia di quelo che per qualun- 
que altra linea, progettata fin qui tra la Toscana e la 
Lombardia. 

REGNO DI GRECIA 
Atene 27 gennaio. 

Il Senato, nella sua sessione del 24, respinse, con 
37 voti contro 44, il progetto di legge ministeriale, ten- 
dente ad accordare una sovvenzione a favore della famiglia 
del vecchio Conduriotis. L' Observateur d' Athénes, or- 
gano del Governo, si duole molto di questo voto del Se- 
nato, osservando che i servigii, resi da Condariotis e dalla 
sua famiglia alla Grecia, durante la guerra dell’ indipen- 
denza e in altri momenti critici, meritavano una ricompensa. 
V è chi osserva però che il Senato non volle concedere 
il chiesto sussidio, per non mostrarsi ingiusto verso tanti 
altri patrioti, e tante famiglie di vittime della guerra, che 
sono ridotti in miseria estrema. (0. T.) 

INGHILTERRA 
Londra 28 gennaio 

Si legge nel Zimes: « S. M. la Regina ha nomi- 
nato il sig. Carlo Enrico Darling a luogotenente governa- 
tore del Capo di Buona-Speranza e delle sue dipendenze. » 

— 

Giusta l'asserzione del Daily-News, sarebbero stati 
richiamati in Inghilterra tre de' bastimenti, che compongono 
la squadra inglese del Tago, ed altri tre di quella del Me- 
diterraneo. 





Si legge nel Globe: « Oggi a mezzogiorno è stato 
tenuto un Consiglio di gabnetto al Ministero degli affari 
esternì. I ministri presenti erano : il marchese di Lansdow- 
ne, lord J. Russell, sir G. Grey, il conte ‘Minto, il conte 
di Carlisle, l’ onorevolissimo Fox Maule, lord Truro, sir 
F. T. Baring, il lord cancelliere, il conte Grey, l'onore- 
volissimo Labouchere, il conte Granville, lord Seymour, il 
cancelliere dello scacchiere e il marchese di Clanricarde. » 

Leggiumo nel Journal des Debate del 29: « La 
più parte de' giornali di Londra d'ieri, 27 gennaio, an- 
cora parlano dei decreti del Presidente della Repubblica, 
relativi alla confisca dei beni della Casa d' Orléans. 

« Come interesse di politica interna, non abbiamo che 
ad accennare un articolo del Morning Chronicle, con- 
cetto ne' termini d'una vivissima opposizione contro ‘il Mi- 
nistero di lord John Russell. Egli è un indizio della 
tuazione. Dopo il ritiro di lord Palmerston, i peefisti, 
cui il Morning Chronicle è organo, avevano, in sui pri 
mi giorni, essersato un silenzio prudente, e che avea falto 
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etedere che non fossero troppo lontani dall’ accettare le 
pratiche di lord John Russeil. lo oggi e' gittano aperta- 
menie la maschera, e piglian partito nell’ sini: LA 

Ma inza del loro appoggio, che riposava l' ul 
Bere ui goa di ron, cd nr 
si fa ciascon giorno più probabile che i whigs saranno 
rovesciati dalla coalizione de' partiti collegati contro di loro. 

« Però, la più imporianie quistione non è già quella, 
per certo, di rovesciare un Gabinetto, ma sibbene quella 
di sostituirlo : sul qual punto l'avvenire è avvolto di fol- 
tissima tenebra. 

« Di fatto, pare che tutti concordino nel riconoscere 
che se i shigs più non possono rimanere al potere, i pro- 
tezionisti non più saprebbero entrarvi; che ogni accordo 
è impossibile tra gli amici di lord Stanley e quelli di lord 
Palmerston; e finalmente, quanto ai peetisti, ch’ entrano 
in oggi tutti soli nella lizza, come se si credessero capaci 
di formare da per sé soli un’ Amministrazione, essi non rap- 
presentano già un vero partito nel Parlamento, e, malgrado 
incontestabile ingegno della più parte d' essi, non hanno 
eglino nelle loro file un uomo da tanto, da essere capo 
d'un nuovo Gabinetto. 

« Siffatta, in succinto, è la situazione, in che si trova 
il Governo in Inghilterra, in sul comiociare della prossima 
tornata. Sarà questo un subbietto di studio del. più alto 
interesse per l' Europe, per vedere come il genio politico 
degli uomini di Stato e de' partiti sapranno snodare que- 
ste difficoltà, quasi inestricabili in apparenza. » 


Si legge nel Daily-News: « Ieri, la Società collegata 
degli operai meccanici di Londra, ha ricevuto 250 lire 
di sterlni da ripartirsi a quelli, che mancano di lavoro, in 
seguito dell’ essersi chiusi gli Stabilimenti. Gli uomini ad- 
detti alla Società toccarono 5 scellini ciascuno, e i non 
addetti 3. Il Consiglio esecutivo ha annunziato di non es- 
sere più in grado di dare soccorsi pecuniarii. Le soscri- 
zioni pubbliche vanno molto a rilen: esse sono affatto 
insufficienti. A Liverpool, in una riurione d' operai, è 
stato risoluto che una deputazione si recherebbe presso i 
capi per vedere di aggiustare la vertenza. Due o tre per- 
sone ragguardevoli della città accompagneranno la depu- 
tazione, e interporranno i loro buoni ufficii. » 


Parecchi capi del partito, detto della campagna, ten- 
nero, nella scorsa settimana, una conferenza presso il mar- 
chese d' Exeter, per concertarsi sulla condotta da seguire 
nella prossima tornata parlamentaria. Vi assistevano parec- 
chie notabilità del partito protezionista , come il conte di 
Derby, d' Israeli, ec. Il conte di Derby darà lunedì un 
banchetto ai pari protezionisti, e nei di seguenti riceverà 
que’ membri della Camera dei comuni, che appartengono 
all’ opposizione. 


Si legge nel Morning-Herald: « Il sig. G. E. De- 
ring, giovane instruttissimo, ha trovato il mezzo di tras- 
mettere le comunicazioni confidenziali, fatte dal telegrafo 
elettrico, da una stazione all'altra della linea, senza che 
sia possibile leggerle nelle stazioni intermedie. Questa in- 
venzione é di grande importanza, la pubblicità di esse 
comunicazioni potendo essere spesso spiacevole. » 





a 

Si legge nel Morning-Advertiser: « lermattina è 
stata ripresa l'inchiesta ufficiale sulla perdita dell’ Amaz- 
zone, ma sinora non si è saputo null'altro di nuovo. Il 
sig. Labouchere, presidente della Direzione del commercio, 
assisteva alla riunione. » 

Altra del 29. 

Si legge nel Globe: « Oggi è stato tenuto a 2 ore 
un Consiglio di Gabinetto al Ministero degli affari esterni. » 

Si legge nel Morning-4dvertiser: « Il Consiglio 
di Gabinetto, che si è tenuto ieri (28), durò da mezzo- 
giorno sino a 4 ore e 4/,. È il più Jungo, crediamo, che 
siasi tenuto a’ tempi nostri. » 





Il Governo ha eccitato Je Autorità doganali in tutti 

i porti a preparare ed inviargli uno stato di tutti i bat- 
telli a vapore, appartenenti al porto, aventi la forza di più 
che 50 cavalli. Si assicura che i proprietarii dei piroscafi 
hanno subito dato da per tutto le chieste notizie, e si sono 
dichiarati prouti a porre a disposizione dello Stato, in caso 
di bisogno, tutti i loro navigli a vapore. (Tr. Zeit.) 

SPAGNA 
Madrid 24 gennaio. 

Scrivono alla Correspondance: « leri sera fu tenuto 

un Consiglio di Gabinetto (com'è d'uso il venerdì d' 
{ ogni settimana), a palazzo, sotto la presidenza della Regi- 
{ na Isabella II. I ministri sono nel miglior accordo tra loro. 
La quistione, concernente i beni del clero, fu trattata in 

Consiglio, senza che asesse logo alcun dibattimento irri- 

tante. Nella mattina, i sigg. Bravo Murillo, Bertrand di 

| Lis, di Miraflores e Reynoso, furono insieme»a visitare un 
pubblico Stabilimento, eretto, non ha guari, a Legones. I 

ministri furono ricevuti dalla Municipalità di quel villaggio. » 





| tenzione della Camera sui progetti di legge, da | 


| meno che sul progetti 





PAESI BASSI 
L'Aia 27 gennaio. 
La seconda Camera degli Stati generali ha Ti 
oggi i suoi lavori, H ministro delle finanze richiami | 
septati nell’ ultima tornata, e soprattutto su quello hi 
nato a porre in circolazione della carta monetata hi 
o relativo all’ estinzione del dei 
pubblico. Il miaistro delle colonie domanéò pure l'urgy® | 
1 progetto di legge relativo al regolamento del sit, © 
asi nelle Indie. La Camera procedé in pat) 
formazione delle sezioni. La prima Camera si riunirà i} ù 
(GP 
BELGIO x 
Brusselles 29 gennaio. 
Nella sessione d'oggi, il Senato ha terminato },, 
tazione degli articoli del progetto di legge, relativo ; 


pilazione, proposte dal Goserno 0 dalla Commissione. 
consenso del mivistro della giustizia, state adottate, f1, 
mandata al giorno successivo la votazione sull'insieme j.. 
legge, e conformemente al Regolamento del Senato 


gio immune dalle spese di bollo, d'insinvazione e dj, 
teche, in occasione del prestito di 4,000,000 di fr., CA 
le venne fatto dallo Stato nel 1839. 





trattato belgio-olandese, conchiuso il 20 settembre ), 
si è radunata oggi, e quasi all'unanimità approvò il tratut 


La Commissione del Senato, incaricata dell'esame 
U 


Il Governo belgio ha testè deciso che la pena de. 
l'esposizione alla berlina non venga più inflitta. 
(E. della B.) 
FRANCIA 
Parigi 29 gennaio. 
Il sig. Carlo Abbatucci è stato nominato capo 
gabinetto particolare del ministro della giustizia. 


Leggesi nella Patrie: « Semiamo che il sgoor; 
Quinette, ministro plenipotenziario di Francia nel Belpi 
è stato messo in dispombilià. Gli è surrogato il duca ; 
Bassano, che stette per più anui a Brusselles in quali 
di primo segretario di Legazione. » 


Il Moniteur d'oggi reca le seguenti nomine: | 
principe Girolamo Bonaparte, maresciallo di Fran 
vernatore degl’ Invalidi, a presidente del Senato; il w 
Mesnard, senatore, a vicepresidente ; i signori Droum 
Lhuis, Troplong, generale Baraguay-d' Hilliers, senatori, 1 
vicepresidenti ; Lacrosse, senatore, a segretario. 

(Nel decreto di nomina dei senatori, inserito nel M 
niteur, si stampò per isbaglio: marchese di Ponti i. 
pari di Froncia, invece di marchese di Portes, w. 
pari di Francia. Nello stesso decreto, invece di mar- 
chese di Croî, leggasi marchese di Croiz.) 








Un decreto del Presidente della Repubblica fa il n 
partimento, fra le sei sezioni del Consiglio di Stato, d 
consiglieri, referendarii e uditori; designa inoltre i cons- 
glieri di ciascuna sezione, che delibereranno al contenzioso 
I membri, incaricati di quest ultima funzione, sono i sigg. 
Jaovier e Suin, per la sezione di legislazione; Boulay è 
Giraud, per la sezione dell'interno ; Vuillefroy e Wait, 
per la sezione dei lavori pubblici; Allard e Villein, pr 
la sezione della guerra; Charlemagne e Vuitty, per la 
zione di finanze. I sigg. Dumartray, Muigue e Reverchoo, 
referendarii di prima classe, sosterranno le funzioni di cou- 
mssarii del Governo al contenziosn. Lo stesso decreto è 
chiara sciolta la Commissione consultiva, e ordina che 
Consiglio di Stato entri tosto in funzione. 


Leggiamo nel carteggio det Zloyd di Vienna, 
data di Parigi 27 gennaio : 

« La lista dei senatori, la cui nomina si legge ogg 
nel Moniteur, consiste, ad eccezione di alcuni congiunti di 
L. Napoleone, esclusivamente iu womini, che incanutirae 
nel dirigere gli affari dello Stato, e che deggiono pere 
ispirare al paese la maggiore fiducia. L' effetto favore 
se ne palesò immediatamente alla nostra Borsa d' oggi; 
dove, malgrado gli allarmanti rumori di guerra, diffis dl 
Times e dalla maggior parte dei giornali inglesi, e mi 
grado le note basse dei corsi di Londra, subentrò va visible 
miglioramento nella rendita francese. 

« L'alzamento dei fondi avrebbe fatto più siguificani 
progressi, se il nostro mercato non fosse stato inondato il 
momento dai capitalisti inglesi di carte dello Stato ed # 
Zioni francesi. Dacchè i giornali inglesi imboecarono la tron: 
ba di guerra, non passa giorno, in cui i nostri agenti di 
cambio non ricevano per conto di case inglesi numeresì 
ordini di vendere. 

« Seinbra quasi che, sotto i rumori del Times si ne- 















si disegnavan lle, di presente si levano 
immense catasie di legna fi tengono il luogo 
delle conserve de' fiori; lo spazio de' viali è occupato dalle 
solide mura d'una fornace. Giscomo Francesco Norsi, con 
altri de' nostri più genti e per ciò più animosi ne- 
immagirò di piantar qui una fabbrica di lastre e 

Vetro; e potè, a questo fine, mn non senza grao- 
, de fatica, raccogliere un’ anonima Società, che ne sostenne 
la spesa, ed or corre appunto sotto il nome di Società 

per la fabbricazione di lastre e bottiglie di vetro, 

da lui rappresentata. Dove più sperava, men trovò aiu- 

to; le borse più gravide, come sopra notammo, non hanno 

il vezzo di disserra nuovi pensieri ; paurose, gli abban- 

donano, li lasciano frullare senza compenso pel capo di chi 

li concepiva. Agli uni l'intelletto, agli altrì i denari. 15 

maggio, di storico, ed or tanto più memorabile, il 5 mag- 

gio dell'anno scorso si pose la prima pietra della grande 

fornace, ed essa già da pù mesi arde e lavora. Ella conta 

ben otto vasi, così chiamano quella specie d'enormi cro- 

giuoli, al fuoco resistenti, entr* a cui belle il vetro. Il prio- 

cipale prodotto, !a macinatura, la separazion delle terre, 

la composizione e la fattura di quelle forme gigantesche, 

dove la materia si fonde; l' opera de' falegnami, de' fabbri, 

di vari manovali, danno lavoro intorno a settanta perso- 
ne; l'industria patria s'accrebbe d'un utile istituto di più, 
e liberò Venezia dal tributo ch' ella al Belgio, per questa 
merce, pagava, @ dall’avara tirannia d'un interno monc- 
polio disorbitante. Chi favori la bellissima impresa, e non 
la distrusse con ua freddo rifiuto in sul nascere, ha non 
pur questo vanto, ma coglie buon frutto del capitale, si 























avvedutamente arrischiato. Talora ha senno, e sempre gene- 
rosità, nel rischio; le anime grette soltanto misuran con 
la certezza del successo gli affari. 

A questi giorni medesimi si costituì un' altra, e non 
men vantaggiosa, Società pe'lavori di smalto e di conterie; 
e dopo una guerra di rivali maneggi infinita, nella quale 
a combatterla si posero a campo, non ch'altro, i diritti 
della madre natura, e la salute degli uomini, ella è pure 
riuscita a gi.tare le fondamenta del nuovo edifizio, che 
sorgerà tra breve in S. Giobbe. 

Tutto questo industrioso fervore opera necessaris- 
mente sulla pubblica ricchezza: crebbero le arti di lusso, 
e cen esse le comodità, il conforto, come lo chiamaa gl 
loglesi, del visere. I gusti si raffinarono. I fratelli Pie- 
triboni trovarono il bello, anzi il buono ideale de' biscotti e 


de' zuccherini, e stanno loro elevando, non dirò giù on} 


umile forno, ma una superba officina, pressoché un mo- 
mumento, in Frezzeria. lo Piazze, di sotto alle nuove Pro- 
guratie, il sig. Barthelemy o Bartolommeo ch'egli sia, il 
Brillat-Savarin, il Caréme di Vecezia, provvide a' bisogni 
de' più astrusi palati, e rende col suo Pàte Monstre uri- 
versale, generalizza la scienza de' buoni bocconi; apre i più 
gustosi secreti della chimica golosa francese; aguzza le idee 
€ l'appetito. Si crederebbe che all’ Ascensione s° aprisse una 
bottega pel solo Spaccio delle focacce di Viceoza, che, mer- 
cè i prodigi della strada ferrata, si mangiano quasi ancor 
calde in Venezia? 

La Merceria, che, pochi mesi or sono, con le chiuse 
© spoglie botteghe, cogli oziosi suoi banchi e le povere 
mostre, empieva di compassione la vista, or porge l'op- 





posto spettacolo; e fra' vetri del Colbertald, del Lipari, 
dell'Tesurum, in quella pompa seducente di sete, di vel: 
luti, di preziosi nonnulla, con si calcolato disordine accor= 
tamente ammassati e confusi, ha di che muovere ogni cuore 
di donna, e più ancora d'ogni buon cittadino che passa, e 
scorge nell’ opulenza di que' magazzini un consolante in 
dizio della rinascente pubblica prosperità ed agiatezza, 


— Sc 





Varietà. 


L'opera italiana a Vienna, principia col 15 marzo. Per 
sono essa già scritturate le sign. Albertini, Maray, Medoni e 
Demerie; ed i sigg. Fraschini, Boccardi, Debussini, Ferri, 
Mitrovich e Scalese, (Lloyd. ) 
no —_ 


La Commissione iniziatrice delle sottoscrizioni per un 
monumente patrio a Vitorio Alfieri in Torine, anuunzia 
che i fondi, finora raccolti, montano a franchi 16,662.14, 
ed iuvita a nuove obblazioni, perchè possa il monumento 
mandarsi ad effetto. 








Uno fia i particolari avvenimenti nel mondo 
lettere si è che l'Accademia svedese, fondata dal Re na 
stavo III, dietro l'esempio dell'Istituto francese di egual 
nome, e che novera 18 membri illustri nel regno delle 





scienze, nella sua riunione dell'anno passato ha accordato 
il primo premio, che viene di rado distribuito, ad una gio 
vane dama, di nome Jecla Knòis di Upsala. dò il 












primo premio la poesia di essa : Ragnar Lodbrok, de 
cantata da iuili come un' opera poetica pregevolissima. 
( Lloyd.) 





. Le notizie della California, in data di S. Francesco 
5 dicembre 1854, confermano ciò ch'era stato già an 
nunziatò circa importanti scoperte di strati auriferi nella 
contea di Mariposa. Quegli strati sono si ricchi, che una 
compagnia di sette persone avrebbe, a quanto si dice, in 
men che una settimana, raccolto più che un milione di 
franchi. Tuttavia il commercio era in uno stato di lar- 
guore, di cui le corrispondenze vivamente si lagnano: c'era 
ingombro di mercanzie francesi, è segoatamente di vini ed 
acqueviti, (4. des Déb.) 

BE 

— Si legge nella Potrie: « Una relazione, indirizzati 
tesiè al Governo della Guiana olandese dal sig. Spandelwich, 
ingegnere, dà per sicura la scoperta di terreni aurieri 
nella estremità meridionale della Provincia di Paramaribo 
Una Commissione è stata subito nominata, a fine di cuno- 
scere la realtà e l'importanza di Questa scoperta. 

« Si sa che la costituzione geologica e mineralogica 

di tutta la regione, compresa tra |' Atlantico, 1° Amazzone, 
il Rio-Negro, il Cassiquiari e |' Orenoco, conosciuta sotto 
il nome generale di Guiana, è interamente simile. » 
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xonda una speculazione ben combinata di far ribassare i 
fondi. Quando la speculazione avrà bene spennacchiato i no. 
gri imprudenti semplicioni di Borsa, il grido di guerra 
Faserà ad un tratto, ed i fondi si alzeranno tanto più, in 
quanto che nessuno, che esamini ‘spregiudicatamente lo stato 
iiuale deli’ Europa, può dividere i timori di un' immi- 
pente turbazione della pace del mondo. Nessuno Stato pensa 
di far guerra calla Franci Luigi Napoleone, prescinden- 
do anche dal dare, ci ei fa, continuamente alle Potenze 
siraaiere le assicurazioni più pacifiche, ha finora mostrato 
troppa intelligenza | per deviare da una politica di pace. 

« Suo zio, ch' era debitore del trono al dio della guer- 
na, poteva essere strascinato ad acquistare colla sua spada, 
ve fosse possibile, la signoria universale. Ma Luigi Napo- 
Jeone, I’ acuto ingegno del quale non può sconoscere i veri 
pisogoi del suo paese, non ignora che, dal giorno in cui 
quniociare volesse una guerra straniera, non potrebbe più 
mantenersi in quella salda posizione, che gli diedero 7 mi- 
lioni e mezzo di voti, ma che diverrebbe il giuoco della 
fortuna, della guerra, e de' suoi generali. lo credo ferma- 
nente che, fino a che L. Napoleone non venisse attaccato 
(e di ciò non havvi pericolo ), ei non trarrà mai Ja spada 
dalla guaina, perché l'interesse suo proprio l' obbliga a 
conservare la pace. 

« La cattiva impressione, prodotta dalla confisca di una 

arte dei beni patrimoniali. della Casa d' Orléans, comincia 
a sedarsi, specialmente dopo che il Moniteur d' ieri as- 
sicarò, in modo ufficiale, non peosar il Governo ad ulte- 
riori misure di rigore e di persecuzione. Ciò che spaventò 
i ricchi fu il timore che Luigi Napoleone potesse, non a- 
derendo essi al suo Governo, conliscare egualmente i loro 
teri, ed impegarli a profitto del popolo. 

« Fra le altre cose, si posero in bocca al Presidente 
ella Repubblica le seguenti parole : « « Le persone ricche 
e notevoli chiudono a bella posta le sale loro per far pa- 
tire e per suscitare contro di me gli operai. Ebbene ! io 
furò il popolo riceo, perché non abbia a mendicare il suo 
pane nè dal sobborgo St-Germain nè da quello di St. 
Honoré (legittimisti ed orleanisti. ) » » 

« Si assicurava inoltre che Luigi Nspoleone obblighe- 
rebbe i legittimisti a restituire allo Stato i milioni, avuti a 
titolo d' indennità da Luigi XVIII, per estinguere così il 
debito pubblico. A dr breve, si ascrisse «al nipote dell’ Im- 
peratore il progetto di un’ immensità di misure draconia- 
ne, le quali, fortunatamente, si rasvisano del tutto inven- 
tate.» » 











ici 


La Gazzetta Uffiziale di Milano, e |' Osserva- 
tore Triestino, tolgono dali’ Indépendance Belge la let- 
tera al Presidente, con cui il sig. Dupin si dimette dalle 
sue funzioni di procuratore generale, in conseguenza ai de- 
creti di confisca de' beni degli Orléans. Ella è del seguente 
tenore 

« Principe Presidente della Repubblica, 

« Mi duole vivamente che, prima di segnare il de- 
creto, che ho letto stamattina nel Moniteur, non vi sia 
venuto in pensiero di ascoltarmi a questo rigudrdo, colla 
benevolenza, di cui avete talvolta fatto prova nell’ udirmi. 

« lo mi sarei studiato di provarvi, non solo nell’ ìn- 
teresse privato dei figli, la maggior parte minori, del Re 
defanto, di cui sono uno degli esecutori testamentari, ma 
benaoco nell'interesse del vostro proprio Governo, che co- 
loro, i quali vi hanno suggerita questa misura, non cono- 
scevino i fatti ed hanno disconosciute tutte le regole del 
diritto è dell' equità. 

« Ja fatti, v' ha una esagerazione estrema ( per lo 
meno della metà) nell’ estimazione dei beni della famiglia 
d'Orléans. 

«In diritto, esso viola, nella sua essenza, il prin- 
cipio stesso della proprietà. 

« Questo diritto di proprietà fu, dopo una discussio- 
ne solenne, riconosciuto nella persona del defunto Re da- 
gli artico 22 e 23 della legge del 2 marzo 1832; e 
nella persona dei suoi figli cogli stessi atti della rivolu- 
zione di febbraio, col decreto dell' Assemblea costituente 
del 25 ottobre 1848, e colla legge dell’ Assemblea na- 
zionale del 4 febbraio 1850, promulgata dal vostro Go- 
verno, e la quale autorizzò. l'imprestito di venti milioni, 
ipotecato sopra quei beni, e sottoscritto dal vostro mini- 
stro delle finanze. 

« Per tal guisa, diritto pubblico, testamento, leggi 
speciali, contratto, tutto riconobbe nella mano dei Principi 
d'Orléans la propristà dei beni, che il decreto del 22 
gennaio corrente ritoglie loro di balzo, ed in un modo sì 
assoluto, che il diritto sacro delle tombe, il sepolero di 
Dreux, (‘) non è neppure rispettato ! 

« Se la Costituzione del 15 gennaio fusse in vigo- 
re, vi sarebbe luogo a reclamare presso il Senato, in vi- 
tì dell'articolo 26, che permette a questo Corpo d'op- 
porsi alla promulgazione delle leggi, che fossero contrarie 
all'inviolabilità della proprietà. 

« Nello stato presente delle-cose, non si può recla- 
mare che presso di voi, Principe, invocando la saggezza 
è l'altezza dei vostri propri sentimenti, interrogati di 
muovo e meglio ascoltati. 

« Ma, se queste rigorose misure debbono essere man- 
tmute, un grande scrupolo serge nel fondo della mia co- 
scienza. 

« Procurator generale alla Corte di cassazione da 
quasi ventidue auoî, organo principale della legge presso 
di questa giurisdizione suprema, incaricato dal Guverno 
di proclamare continuamente il rispetto del diritto, di pro- 
vocare la cassazione o l' annullazione degli atti, che violano 
li legge, o che costituiscono delle incompetenze o degli 
eccessi di potere, come potrei io farlo d'ora innanzi con 
sicurezza, sa si introducono nella legislazione atu, che sa- 
rebbero in contraddizione eoi suoi principi? 

« lo credo adunque di dovervi dare la mia dimis- 
sione. 

« Ma qui, o Principe, io vi scongiuro di non ingan- 
narvi sul carattere de' miei motivi. 

« La mia risoluzione nulla attigne alla politica. 

« Come presidente dell' ultima Assemblea, io mi sono 
tenuto severamente estraneo all'azione dei partiti ed alle 
lore funeste dissensioni, limitandomi a mantenere, per quan- 
to dipendeva dalle mie forze individuali, le dottrine legali 
è morali, sulle quali riposa l' ordine essenziale delle società 
ineivilite. 

« Dopo il colpo di Stato del 2 dicembre, contro il 
quale era mio dovere di protestare, come ho fatto, io ho 
aspettato il giudizio del popclo, da voi interrogato. Do- 
po questo solenne giudizio, io ho aderito francamen- 
te al potere immenso, che n'era uscito, considerandolo 
come la garantia più forte, che potesse offrirsi, per coo- 
servare o ristabilire tutti i principi, che un sociulismo 
x —_———————————_——————————————— 


*) Vé Il dispaccio telegrafico; inserito: elle Recenzissime , 
tte sepolero fu escluso falla confisca. 
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sfrenato aveva compromesso o minacciato; e, come fanzio- 
nario, il mio concorso vi era lealmente assicurato. 

._« Ma, in questo momento, e dal punto di vista del 
diritto civile e del diritto privato, dell’ equità naturale, 
e di tuite le nezioni cristiane del giusto e dell'ingiusto , 
che io nudrisco nell’ animo da più che 50 anni, come giu- 
reconsulto e come magistrato, io sento il bisogao di di- 
mettermi dalle mie fanzioni di procurator generale. 

._* Vogliate, o Principe, aggradire l' espressione dei 
miei sentimenti di rispettosa considerazione. 

« Due. » 





Dopo che il Constitutionnel attribuì al Pres dente i 


l’ intenzione di non attuare i decreti contro gli Orléans 
senza prima consultare il Senato e il Corpo legislativo, fu 
soil: posto alla censura, mentre prima, per eccezione, n° era 
eseute Tuttavia alcuni pretendono che la smentita, data al 
Constitutionnel, sia applicabile alle circostanze del fatto, 
anzichè al fatto stesso. Sarà falso per esempio ( dicon es: 
sì) che il Senato e il Corpo legislativo debbano occuparsi 
di tale questione, ma non sarebbe impossibile che il Pre- 
sidente abrogasse o modificasse spontaneamente il decreto 
di confisca, atteso la sfavorevole. impressione, ch'esso pro- 
dusse a Parigi non solo, ma anche nelle Provincie. Altri 
invece sostengono che Luigi Napoleone manterrà questa 
sua risoluzione, suggeritagli da motisi politici, ch' ei consi- 
dera imperiosi. La seconda versione pare più verisimile. 
Intanto si accerta che la causa dei beni degli Orléans 
verrà recata dinanzi ai Tribunali e al Consiglio di Stato, 
per parte di co'oro, che vi hanno interesse. 

Secondo un carteggio di P: del Times, gli ope- 
rai appartenenti alle varie Associazioni di mestieri, esistenti 
nella capitale, tennero non ha guari un' adunanza. Uno dei 
membri, dapo aver dimostrato | impossibilità che le Asso- 
ciazioni rimanessero più oltre a Parigi, in seguito alle mi- 
sure restrittive, ora vigenti, e ali’ avversione palese del Go- 
verno per loro, propose di traslocarsi in America, per con- 
tinuare ivi l'esercizio delle rispettive professioni, secondo il 
sistema seguito finora. Nello stesso tempo, fec' egli presente 
i vantaggi, che si potrebbero ritrarre da tale. risoluzione, 
atteso il minor costo della materia prima, e lo spaccio, che 
troverebbero i loro prodotti nell’ America, la quale n° era 
finora la principaie acquirente. La proposta di emigrare fu 
adottata ad unanimità; e si nominò un Comitato, coll’ inca- 
rico di adottare le disposizioni opportune per |’ espatria- 
zione degli operai associati. 








Il 28, ebbe luogo il primo ricevimento uffiziale del 
sig. Persigoy. Una straordinaria afluenza di persone con- 
correva nele vaste sale del Ministero dell’ interno. Ve- 
devansi confusi senatori, consiglieri di Stato, membri del- 
l'Istituto, generali ed uffiziali superiori ; infine tutto ciò che 





Parigi racchiude d'illustre nelle lettere, nelle scienze e 
nelle arti, vi si era data la posta. Si contarono più di 
500 visitatori a quella brillante serata, che richiamava 
alla memoria i più bei giorni del Ministero Duchàtel. Que- 
sta premura generale è la più splendida prova dell’ ap- 
provazione universale, che ottenne la nomina del sig. di 
Persiguy al posto eminente, dove lo chiamò la confidenza 
del capo dello Stato, e di cui il nuovo misistro dell’ in- 
terno è così degno, non solo pei suoi talenti, ma e pel 
suo attaccamento al Principe Presidente. (Patrie.) 





Stamane il ministro dell'interno ha ricevuto la Com- 
wissione degli artisti drammatici, e, dopo aver intesi i suoi 
reclami, le rispose in modo da assicurarla che il Governo 
nulla ometterà per promuovere ed accrescere la prospe- 
rità della letteratura e dell'arte drammatica in Francia. 

Siamo in grado, dice la corrispondenza Havas, di 
confermare la notizia, che il Governo continua ad occu- 
parsi con soll-citudine di abolire la soprattassa, imposta ai 
romanzi d'appendice, pubblicati nei giornali. 

Altra del 30. 

Il colonnello Laborde, commendatore della Legion 
onore, già colonnello dell'antica guardia dell’ Imperatore, 
all'isola d' Elba, è stato nominato governatore del palazzo 
del Senato. 


Iersera, il Presidente della Repubblica ha ricevuto a 
pranzo, nel palazzo dell’ Eliseo, parecchi personaggi stra- 
nieri, fra' quali notavansi i membri della Legazione inglese, 
come pure varii uomini politici molto influenti nel Parla- 
mento della Gran Brettagna. 


Il ministro dell'interno indirizzò la seguente circolare 

a' prefetti dei Dipartimenti : } 
« Parigi 29 gennaio. 

« Signor prefetto, le notizie, che il Governo riceve 
circa il modo, in cui si procede ali' inquisizione delle tur- 
bolenze del mese scorso, l' autorizzano a pensare che, in 
alcuni Dipartimenti , il zelo delle Autorità amministrative 
non sia a sufficienza compreso delie sue intenzioni; e 
quindi ei crede necessario di farvele conoscere in maniera 


precisa. 





« Alloréhé, in conseguenza del 2 dicembre, succes- 
sero movimenti sediziosi in parecchi punti del territori 
bisognava che uua repressione pronta © vigorosa guaren- 
tisse la sicurezza del paese ed. assicurasse la libertà del 
suffragio universale. Allora, era savio e prudente, non solo 
comprimere con le armi ogni tentativo di ribellione, ma 
prevenire con arresti gli sforzi disperati delle fazioni vinte. 

« Ora che il popolo tutto quanto conferì i suoi po- 
teri al nipote dell'Imperatore , ora ch'egli ha costituito 
con le sue mani un Governo potente, la cui autorità le- 
gittima impone a tutti i partiti il rispetto e | obbedienza, 





nulla dee pù impedire che le generose intenzioni dol capo | 


dello Stato siano sollecitamente attuate. } 

« Sapete, signor prefetto, che, se ha fra gl’ insorti 
di dicembre di quegli uomini perversi e pericolosi, de'quali 
importa liberare il 


gooranza. Non è egli doloroso pensare che povere genti 
traviate, che furono soltanto strumenti nelle mani de veri 
colpevoli, siano sottoposte, come quest’ ultimi, a' rigori d 
un earceramento così protratto, e che tante famiglie, prive 
| de' loro sostegni, gemano. nella miseria e nelle lacrime? 
« Una tal condizione di Lar commosse p) Prisco 
Presidente ; ed in conseguenza, egli m' incarica di trasmi 
tervi i poteri nccessarii per far uscire immediatamente 
di prigione e rendere alle loro famiglie, qualuoque sia d 
altra parte lo stato dell’ inquisizione, incamminata a 
riguardo, tutti coloro fra' ca:cerati , che giudicherete non 
essere stati se non traviati, ed il — scarceramento non 
‘sentare pericolo la società. 
PI "i L indole dell par funzioni , raccostandovi alle 


paese, gli altri, per la maggior parte, | 
sono poveri artieri ed abitanti delie campagne, ì quali non | 
furono tratti alla rivolta se non per debolezza o per i- | 
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fonti più naturali d'informazione, vi permetter3, spero, di ; 
fare agevolmente la distinzione, che vi addito. V' avverto, | 
d'altra parte, che le Autorità militari e giudiziarie, con | 
le quali avrete ad intendervi su questo particolare, riceve- | 
ranno, nel iempo stesso che voi, per mezzo de’ sigg. mi- 
uistri della guerra e della giustivia, gli ordini del Princi- 
pe Presidente. 
« Quanto a me, sîg. prefetto, mi gode l'animo d'| 
avere a trasmettervi quest’ incarico d' alta fiducia. Spero 
. che l'adempierete con la saggezza e col discernimento , 
i ch' egli richiede. 
« Ricevete, signor tto, ec. 
i « Il ministro dell'interno, dell' agricoltura 
e del commercio, F. pi PERSIGN. + 


| La Patrie difende il Presidente dall' accusa, che gli | 
| mossero i suoi nemici, col dire ch'egli fa socialismo go- | 
| vernativo : 

« Non c'è pericolo, ella dice, che venga mai al Pre- 
sidente l’idea d'accattar sostegno alle passioni risoluzio- 
narie, per acquistar popolarità di cattiva lega. Piuttosto che 
tradire i veri interessi dell’ incivilimento, egli sì seppelli- 
rebbe, con tutti gli onesti, sotto le rovine della società. 

« Ma non bisogna confondere quel ch'è riforma po- 
polare utile, miglioramento sociale legittimo, con quel mo- 
stro senza forma, che si qualifica col nome di socialismo. 
Altrimenti, gli antichi Re di Francia sarebbero stati i pri- 
mi socialisti della nostra patria. Gli antenati più illustri 
del Conte di Chambord e del Conte di Parigi, hanu' essi 
altro fatto che migliorare e riformare? Se il Principe L. 
Napoleone, adoperandosi pel bene del popolo, è un rivolu- 
zionario, bisogna allor dare il medesimo titolo a Filip,o 
Augusto, a Luigi IX, a Luigi XI, ad Enrico IV, a Luigi 
XIÎÎ, a Luigi XIV ed a Lugi XVI 

« La Casa di Borbone, bisogna renderle questa giu- 
stizia, è la più grande delle Case sovrane ; la stirpe di 
Capeto è la più gloriosa delle stirpi real. Ma, a qual 
prezzo furono esse tale grandezza e tal gloria conquista- 
te? La stirpe di Capeto si è posta sempre alla testa di 
tutte le vaste riforme, che tesero a far democratica la 
Francia, pur dando al principio d' autorità una base pu- 
derosa e larga. La Casa d: Borbone intese senza posa ad 
attuare, in tutta la sua pienezza, il peusiero d'unità, che 
fu, prima del 1789, l'essenza di tutta la sua politica. 








Per tal modo, la feudalità disparve, ed il Principato in- 
grandi, per lasciar giugnere il popolo, all'ombra. della 
Monarchia. 

« In fine, ad ogni passo, che il potere d'allora fa- 
ceva fare alle nostre isutuzioni ed alle nostre leggi, in 
tal doppia via d'autorità e d'unità, quel passo compievasi 
a detrimento, senza dubbio, d' alcuni interessi individuali , 
sacrificati all'interesse pubblico e generale, ma a profitto 
del maggior numero. Il Prin:ipe Luigi Napoleone non ab- 
braccia altrimenti una politica nuova : ei riprende la po- 
litica antica, la politica tradizionale della Francia. L'azione 
del suo Governo è semplicemente l' azione de' Re, la qual 
si continua. » 





Si legge in una corrispondenza dell’ [ndépendance 
Belge, del 26 : 2 

« Il Moniteur d'oggi pare annunziare una specie 
di cangiamento di tendenza nella politica del Governo; 
tutte le voci, si costanti da qualche tempo, di muovi ri- 
gori, vi sono categoricamente smentite. Prove di stima e 
di confidenza vengono date agli uomini di Stato, che si 
sono ritirati dal Consiglio prima del decreto 22 gennaio, 
e due de' quali entrano agli affari per la porta del Con- 
siglio di Stato, il che non pare indicare per loro parte 
una feroce opposizione. » 

Dalla medesima corrispondenza rilevasi, che si parla 
d'una nuova spedizione in Africa. Sarebbe questa, d:cesi, 
un’ occasione favorevole pel generale Saint-Arnaud di gua- 
dagnare il bastone di maresciallo, che gli è stato promes 
s0; e il generale d' Hautpoul lo surrogherebbe momenta- 
neamente a Parigi, durante questa spedizione. 

In altra corrispondenza si legge: « Parlavasi alla 
Borsa d'un prossimo decreto, che stabilirebbe l' imposta 
progressiva sulla rendita, e, come corollario a questo pen- 
siero, si farebbe un secondo decreto, che imporrebbe i red- 
diti dei fondi pubblici. Aggiungevasi che l'imposta sulie 
| bevande andava a sopprimersi, non già l'octroi, impo- 
! sta municipale, ma la porzione, che dà un prodotto allo 
Stato ; in una parola, la contribuzione indiretta. Queste 
voci, che han preso certa consistenza, preoccupano molto, 
e fanno dimenticare le nomine del Consiglio di Stato. » 





ll Bulletin de baris setabra confermare le voci, 
sparse di questi giorni, relative alle misure finanziarie che 
stanno per decretarsi; e dalle parole di quel foglio si do- 
vrebbe desumere che le misure stesse fossero gravi e 
nuove. Una serie di decreti, dice quel foglio, in materia 
finanziaria, seguirà da presso quelli finora pubblicati. Essi 
vestiranno quel carattere di elevato patriottismo, e di giu- 
stizia distributiva per le classi popolari, di cui Luigi Bo- 
naparte si mostrò sempre così animato. » 





I giornali narrano molti strani incidenti, che avven- 
nero per un tremuoto, sentitosi il 28 nella mattina a Bor- 
| deaux. La scossa durò un minuto e cinque secondi. L' uscil- 
lazione sembrò venire dal nord al sud-est; il romore era 
sordo e prolungato, e fini come un colpo di tuono in lon- 
tananza. 





Il sig. Vivien, ex-membro del Consiglio di Stato, si 
ritirò a St-Germain, ove intende dedicarsi esclusivamente 
all’ educazione de' suoi figli. 

GERMANIA 

Il Fremdenblatt reca, senza garantirla, la voce , 
che la Prussia sia per istabilire un cordone d' osservazio- 
| ne lungo le rive del Reno. 

REGNO DI ANNOVER 
Annover 28 gennaio. 

La seconda Camera di Aonover ha approvato, con 
34 voti contro 29, il trattato di settembre. Ad ambe le 
Camere fa comunicato, mediante uno scritto del Governo, 
il trattato, conchiuso colla Repubblica francese, a prote- 
zione della proprietà letteraria. 

pur’. REID 

Una proposizione del deputato Freudentheil, d' eccitare 
il R. Governo a non difficoltare, anzi a rendere, per quan- 
! to sia possibile, facile l' ammissione come cittadini dello Sta- 
ito e dei Comuni, quando lo domandino entrando nel Re- 





loro ! gno, agli abitanti dello Schleswig e deli’ Holstein, scacciati 


dal loro paese, ove null'altro consti contro di essi che 
l'aver aderito alla causa schlewig-holsteinese-tedesca, è 
stata adottata dalla Cacaera a grande maggioranza. 

( Lloyd.) 


CITTA” LIBERE 
«Francoforte 26 gennaio. 

E noto che la Dieta federale alemanna diresse una 
Nota al Gabinetto di S.t-James, che si riferiva alla condoita 
dei fuorusciti in Inghilterra. Il contenuto di essa corrispo- 
se, per quello che si sente, a quello della Noia, che il Ga- 
binetto di Vienna aveva prima diretta a lord  Palmerston 
sullo stesso argomento. Îl nuovo ministero inglese vi ha 
risposto, come si apprese con sodisfazione nei crocchi poli- 
tici, con una Nota del tenore più conciliante, che auto 
rizza alla speranza che il Governo inglese farà quanto gli 
sarà possibile per aderire ai desiderii delle straniere Po- 
tenze. La Presidenza della Dieta le diede, nelle ultime ses- 
sioni, notizia ufficiale della Nota, pervenuta dall’ Inghilterra. 
Lord Granville, si dice, ha fatto persesire contemporanea- 
mente la identica Nota ai Gabinetti delle grandi Potenze. 
Ella porta perciò il carattere di Nota circolare. ( Lloyd. ) 

AMERICA 

Si legge nella Patrie del 34 gennaio: « Il piro- 
scafo americano, il Fran&lin, arrivato all’ HAsre, ci recò 
i nostri giornali e corrispondenze di Nuova-Yorek sino al 
47 gennaio. Noi vi troviamo confermata la notizia che il 
Governo degli Stati Uniti penserebbe ad aumentare le sue 
forze navali. 

« Molte navi da guerra han ricevuto l'ordine di star 
preparate a mettersi in mare, e da ogni parte arrivano 
viveri e munizioni, onde porle in istato di recarsi alta loro 
destinazione. Si pretende, dice un giornale di Nuova-Yorck, 
che si voglia rinforzare la squadra del Mediterraneo, e che 
il ministro della marina, sig. Graham, voglia essere presto 
per tutli gli avvenimenti, che potessero mai succedere nei 
mari d’ Europa. » 





— 

Si legge nel Daily News: « Il generale Urquiza tra- 
versò il Parana con una forza imponente e numerosa per 
attaccare Rosas. Si credeva a Buenos-Ayres che alla com- 
parsa di Urquiza, le truppe di Rosas si sarebbero dichia- 
rate in suo favore. Rosas aveva ordinato che tutti i ma- 
schi deli età da 12 ai GO anni preudessero le armi. Que- 
sta misura è considerata come un sintomo di decadenza 
del potere di Rosas. Si assicura che esso sarà obbligato 
a fuggire. Ml generale Gurgoo, che doveva essere il nuo- 
vo Presidente di Montevideo, è morto repenunamente. » 

DANIMARCA 
Copenaghen 24 gennaio. 

La Gassetta di Flensburgo assicura che Luigi 
Napoleone fece capire al Governo danese, com' egli non 
possa, uello stato attuale delle cose, far nulla iu favore 
della Danimarca. — Annunciasi con certezza che rientrerà 
in attività il Consiglio intimo di Stato, composto del Re, 
del Principe ereditario, del ministro degli esterni di Bluh- 
me, del ministro di giustizia ti Scheel, del ministro del 
culto di Banz, de' ministri della guerra Hansen, e della 
marina di Steen-Biile, del ministro per Jo Schleswig con- 
te G. Moltke, di quello per l' Holstein conte Rewentlow- 
Crissinil, e del ministro delle finanze conte Sponnek 

(Corr. Ital.) 


NOTIZIE. RKCENTISSIME 


Vienna 3 febbraio. 
Il giornale Fremdenblatt fu sospeso tino al 15 corr., 
a motivo di articoli indecenti ed immorali. (0.T.) 
Trieste 4 febbraio. 
L'L R. squadra, sotto gli ordini del sig. contrammira- 
glio Bujacovich, trovavasi il di 25 gennaio nel porto di Me- 
gline. ll di 26 partirono da colà le due fregate Ja Novara 
e la Venere, e rimasero nella baia di Topla : la corvetta la 
Carolina, il brick il Pitade, ed il piroscafo la Lucia. Il di 
28 gennaio entrarono nel porto di Lissa la fregata la No- 
vara, portante la bandiera di commodoro, la fregata la 
Venere, con a bordo S. A. L R. il serenissimo signor 
Arciduca Ferdinando Massimiliano, la corvetta la Diana, il 
brick l' Ussero e la goletta l' Elisabetta. A quanto ci 
scrive il nostro corrispondente di Lissa, sembra che l'I. R. 
squadra si fermerà qualche giorno in quel porto. (0. 7.) 
Francia. 


Corre voce che Luigi Napoleone intenda far attivare 
indagini riguardo alla morte del Principe di Condé, del quale 
i legittimisti impugnarono il suicdio, nonché la. validità dell 
testamento, che nomina suo erede il Duca d'Aumale. Assi- 
curasi che la famiglia di Rohan, informata delle disposizioni 
del Presidente, brighi molto per ottenere un decreto, che 
ordini il rivedimento del processo, riguardo al testsmento 
della famiglia d'Orléans. E noto quanto chiasso facesse, nel 
1832, il processo dei Rohan contro il Duca d'Aumale. Ora, 
da quell'epoca îa poi, essi raccolsero molti nuovi document, 
e sono convinti di poter ottenere, nel caso di un rivedimento, 
la dichiarazione di nullità del testamento a favore d’Aumale, 
e forse peggio ancora. Siccome all Eliseo interessa molto 
di screditare gli Orléans, questa notizia merita credenza. 

( Triester Zeitung e 0. T.) 

Malgrado le asserzioni contraddittorie, molti ritengono 
che il Presidente non abbia ancor deciso nulla riguardo a'de- 
creti a danno degli Orléans. Qualche gornale pubblica tna 
protesta su questo proposito, diretta dagli esecutori testa- 
mentari dell'ex Re de' Francesi a Luigi Napoleone: e gli 
orleanisti sperano ch' essa farà impressione sull' animo del 
capo dello Stato. Si continua a parlare della cattiva impres- 
sione che que' decreti prodossero uelle Provincie. (0. 7.) 

Dispacci telegrafici 
Brusselles 31 gennaio. 

Il Bulletin francaie, che qui comparisce, fu, ad inchie- 
Sta del Governo francese, posto soito sequestro, per. of- 
fese contro il Presidente Luigi Napoleone. 

Parigi 2 febbraio. 

L'laghilterra ha anqunziato ch' essa blocca il gol- 
fo di Benin nell'Africa occidentale. 

Cinque p. 9/o 102.25. — Tre p. %/, 64.20.Li- 
quidazione. 

















Amsterdam 30 gennaio. 
Met. aust. 5 p.%o 73/5; — 24/290 38%; 
Nuove 80 5/3. 
Francoforte 2 febbruio. 
Met. austr. 44/3 p. 0/9 67 ‘/, P-%o 960 !/,; 
prestito Jomb-ven. 79. #/,; Vienna 96 4g. 








Verezia 5 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 


| è di centesimi 23 4/4. 


SA IA ESITI 


A ct 


iL RA 


ARTICOLA COMUNICATI. 


Al sig. Paolo Guerrini, Ceneda. 


Mi gode l'animo d'aver esordito l'anno corrente | 


coll’ augurarvi quella migliore salute, che il Cielo ormai vi 
consente. x 

Minacciato d'esniplegia, vedeste eletti cittadini accor- 
rere al vostro letto, tepide amicizie riavigorirsi, pr 
e conoscenti mostrare, con segni non dubbi, quanto i vostri 
di sieno cari alla nostra dilettissima Ceneda. 

E Dio ve li mantenga lieti e sereni, fin che bra- 
mate, e che vi desidero io, che, non pago d' esprimersi 
voce i sensi veraci del mio cuore, volli farvene pubblica 
dichiarazione, sperando che non vi torneranno agradite 
queste poche parole, figlie dell’ affetto e della sima, che 
sinceramente vi nutro. 

Un Amico. 


ATTI UFFIZIALI 


"il go di copri mato puoi Alia 
oggetto di coprire stabil 9 inistre 

o quest' Ospitale civile, e di riattivare il posto di Cassiere 

nell’ Istituto medesimo, 
si 











rende pubblicamente noto: 
1. Che a tutto i mese di febraio pon; resta aperto il 
concorso ai due posti suddetti, ritenuto che al posto di Ammi- 


nistratore è annesso il soldo di aust. Lire 3000, ed a quello 
di Cassiere il soldo di Lire 1500. s 

2. Che quell, che iniendessro di aspirare al posto di Am: 

nel 

iti 


ministratore, dovranno produrre al protocollo Delegatizi 
termine sopra fissato, un'istanza, corredata dai seguenti rica 
0) Fede di nascita ; " È 
b) Certificato di aver sostenuto lodevolmente gli esami 
contabili presso un pubblico Uflizio ; 
e) Certificato degli studii percorsi, i quali dovranno esten- 
dersi almeno a tutto il corso della filosofia ; 





d) Documenti constatanti i servigi antecedentemente 
sostenuti: 

e) Dichiarazione giurata che l'aspirante non è stretto 
con vincolo di parentela ad 
Stabilimento. 


alcuno degl'impiegati addetti allo 





in caso di nomina, una fideiussione 

effettivo, o in beni fondi, e ciò nel termine perentorio di giorni 
15, decorribili dal giorno, in cui sarà stato comunicato il Decreto 
di nomina. 

Ove si lasciasse di adempiere a quest’ obbligo, nel termine 
accennato, si riterrà la nomina come non avvenuta. 

4. Che gli obblighi, tanto di Amministratore quanto di 
Cassiere, sono quelli dettagliati dal Regolamento disciplinare 
attivato in seguito al Dispaccio Vicereale 7 febbraio 1833, 
N. 9084, a 

Le istanze d’aspiro e i documenti saranno estesi in carta 
legale, e prodotti, 0 direttamente a questa R. Delegazione, o me- 
diante l' Ufizio, da cui l' aspirante dipendesse. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 29 gennaio 1852. 

L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 











N. 23796-7519 IX. A v vV ISO. (te 
A termini del Luogotenenziale Decreto 8 ottobre anno de- 


corso N. 22606, dovendosi appaltare i lavori di ristauro dei 
locali, che servono di alloggio al R. Medico Ispettore, ed al R. 
Custode delle fonti di Recoaro, si deduce a comune nolizia quan- 


to i ' 
Passi aprirà il giorno di giovedì, 12 del mese di febbraio 
. v., alle ore 1 pom., nel locale di residenza di questa R 
fazione. — Ove rimanesse deserto il primo esperimento, si 
terrà il secondo nel giorno di giovedì, 19 detto, ed ove questo 
pure restasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperimento nel 
iovedì, 26 detto. Nel caso poi mancassero di oblatori 
i mentovati tre incanti, si passerà tosto a trattative, per deli 
berare il lavoro in forma di privata licitazione, 0 per contratto 
convenzionale, condizionali all’ approvazione Superiore. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 8624 :73 
(ottomila seicento ventiquattro, centesimi settantatrè ). 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
posito in danaro sul prezzo fiscale di L. 860; più con L. 50 
per le spese dell'asta; avvertendosi che i depositi dovranno es- 
sere fatti in moneta avente il corso legale e di giusto peso, e 
che il deliberatario sarà tenuto a cambiare le valute non rico 
nosciute tali, qualora dalla RR. Cassa di finanza fossero rifiutate, 
© al aggiuogervi quanto mancasse nel caso che, nell’ egumera= 
zioné, v nel peso si riconoscesse difetto nelle valute componenti 
il deposito. 

La delibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed 
allimo oblatore, esclusa qualunque miglioria e salva la Superiore 
approvazione. 

Il deliberatario è obbligato alla manutenzione della propria 
offerta, tosto firmato il verbale d'asta: il R. Erario, all'incon- 
tro, non lo è se non che dopo l'approvazione Superiore, come 
sopra. 





























i con Obbligazioni frutianti del Monte lombardo-veneto, secondo 
| corso della Borsa di Milano, o con altre Obbl 

| dello Stato, secondo il corso della Borsa di Vienna, 
| le une come per le altre del giorno dell’ insinuazione 


gamenti. delle rate in corso saranno fatti 2 brevissimi termini 
presso la R. Cassa di finanza provinciale, dietro la regolare pre- 
sentazione degli analoghi certificati, meno però la rata di co 
laudo, che rimane vincolata all'esito definitivo del verbale re- 
lativo. 

La fideiussione fondiaria sarà svincolata, e quella in danaro 
sarà restituita alla presentazione del verbale di laudo, ove sia 
assoluto, e consti del pagamento di tutti i compensi ai dan- 

ati. 

e Se, per mancanza dell'appaltatore, dovessero a carico suo 
riaprirsi gl'ineanti, spetta alla Stazione appaltante. determinare 
per essi il prezzo fiscale, non atteso alcun suo reclamo in pro- 
posito, nè contro la validità e le conseguenze legali della nuo- 
Vasta. 

| tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que 
sta R. Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore d'Ufizio. 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Rego- 
lamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti nou 
fossero state derogale. 

Dall'1. R. Delegazione provine., Vicenza il 21 gennaio 1852. 

LI. R. Consigliere ministeriale, Delegato provinciale, 

Cav. PIOMBAZZI. 








N. 252. AVVISO. (2° pubb.) 

Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di co- 
struzione d'una Casetta presso il Ponte della Cavanella sul fiu- 
me. Lemene, ad uso del Custode della Sezione e per R. Magaz- 
zino idraulico, l'L R. Direzione provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, inerendo alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 
giugno 1826, prima di procedere all’integral saldo del prezzo 
d'appalto, invita chiunque avesse delle ragioni di credito, dipen- 
denti da deterioramento di fondo per apertura di cave, trasporto 
di terra, sabbia od altro materiale per l'enunciato lavoro, verso 
l'appaltatore Marco Gusso, a dedurle, nel preciso termine di gior- 
ni 15 (quindiri) dalla dala del presente Avviso, coll’avvertenza 
che, oltrepassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogni pro- 

ibile azione contro la Stazione appaltante. 
Dall'I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, il 23 gennaio 1452. 
L'I. R. Ingegnere in copo, CORONINI. 











N..340-88. Censo. AVVISO. (2. pubb) 

Per appaltare l'esercizio della Ricevitoria e della Cassa 
provinciale, riferibilmente al periodo di sei anni avvenire, da 
1.° novembre 1852 a 31 ottobre 1858, nel giorno di sabato, 14 
febbraio venturo, avrà luogo presso questa Congregazione pro- 
Vinciale pubblico incanto, che sarà aperto alle ore 10 antimer. 

La delibera sarà fatta a piacere della Stazione appaltante, 
© solto riserva della Superiore approvazione, a chi avrà offerto 
di assumere l'appalto per annuo salario minore. 

È ammesso ad offrire chiunque, senza eccezioni a concor- 
rere all'asta, si presenterà, munito del Confesso, rilasciato da una 

RG di finanza, per la somma di L. 15,000, versate a 
deposito, onde concorrere a quest' asta. 

Entro venti giorni dalla delibera, dovrà il deliberatario pre 
stare regolare canzione per la somma di austr. L. 180,000. 

L'asta, la delibera e l'appalto, si efeituano sotto l’osser- 
vanza della Sovrana Patente 18 aprile 1816, ed ogni relativa 
Normale, nonchè dell’ apposito Capitolato, approvato dall’I. K 
Luogotenenza, a tutto ciò intendendosi espressamente vincolati 
gli offerenti all'asta ed il deliberatario, pel solo fatto dell’ of- 
ferta nell’ asta. 

Il Capitolare d'appalto resta ostensibile a chiunque, in tutte 
le ore d'Ulfizio, fino al giorno dell'asta, presso l' Utlizio di spe- 
dizione della R. Delegazione provinciale 

DallI. R. Delegazione provine., Belluno 10 gennaio 1 

LI. R. Vicedelegato dirigente, D. Tessani 


AVVISO D'ASTA. (2 pubb. ) 
avendo avuto effetto gli esperimenti d'asta, tenutisi 
‘st’ Intendenza i giorni 10 novembre ed 11 dicembre 
lo, per deliberare in aflittanza lo Stabile erariale in 
questa città, posto nella parrocchia di S. Zaccaria, marcato col 
civ. N. 4009, si deduce a comune notizia, che avrà luogo, al 
contemplato scopo, un terzo esperimento, il giorno di giovedì 5 
febbraio p. v., ritenuta l'osservanza di tutte le condizioni ed 
avvertenze, espresse nell’ Avviso dell’ Intendenza medesima, in 
data 16 ottobre ultimo scorso, N. 27726-!934. 

Dall'I R. Intendenza provinciale delle finauze, 
Venezia 16 gennaio 1852. 
L'I. R Intendente, C. Magnani. 
1° I. R. Segretario, D. Psalidi. 
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titolo 











N. 27726. 














GAZZETTINO MERCANTILE. 








VENEZIA 5 renunaio 185 Eccovi il nome de' legni 
entrati ancora nei dì presenti : da Schield il brigantino prussiano 
Prince W. Preussen, capitano Liwe, con carbone alla Direzione 
del gaz; da New-Port schooner inglese Fazorife, capit. Phelps, 
con ferro pei Fratelli Pigazzi; da Odessa polacca austriaca Ve 
noge, capitano Gurich, con grano a G. Mondolfo; da Braila il 
brigantino greco Evangelistria, capitano Tantinopulo, con gra- 
none a Rocca. Oltre ai suddetti, nove sono i legni napoletani 





e 
ed 





leri, notammo una vendita di partita carrube di Mola ad 
austr. L. 6.50. Frumenti ci. Romagna ad austr. L. 14. Olii di 
Sicilia a d. 170, fini a d. 190. Buoni dettagli in salumi a prezzi 
invariati. Ricerche nella canape ; 
riato si vendettero all'asta da L. 39.55 a 41.05. Valute d'oro 
richieste da 1.65 a 1.50; da 6 carantani da 774/, ad 80; 
Banconote a 79 */,, richieste; come il Prestito lomb.- veneto 
a 78%. 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 
:0NSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 4 FEBBRAIO. 


Cibigzzioni fell, Fave (Moaliste); 215 — Ya 945/ 
detto ... . »4% 
dette detto . nr 


84% 
dotto del Banca della città di Vienna » 2 
Moravia, Slesia, ec. ....»2— » 





Prestito com estrazione a sorte del 1834. per 500 (. . . 1112 


+ 4839, » 2501 
» 1855, 1 5— % 
cia» a — » 100%, 
o cani 188 
Fardin: dl Nod dit/ 1000 ‘ ‘ 1530 — 

ig na 500,. 705 — 
n 300... 657 — 


delto (n. » 
detto, lettera A. 
detto, » B... 
Azioni della Banca: al 
dette della Strada ferr. 


dette detta. da Vienna a 
fit i sir 











botti 51 zucchero pesto ava- È Pezzette di Spagna. . 









CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco 
Amsterdam, por 100 taileri correati 
Augusta, per 100 fiorini corren'i . 
Francoforte sul Meo, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania ni 
ridionale sul p. di fior. 2é ‘/, 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per una lira di sterlini 
Lione, per 300 franchi... . . 


Rs 481 3/, a 2 mesi — 
— — a 2 mesi — 
1235/, uso 


Fior. 


» 123 — a 3 mesi L. 
* 420 4/7 a 2 mesi — 
+12-15— a 3 mesi — 










»» 
Bucarest, per un fiorino È 

Costantinopoli, per un fiorino . . . . 
Agno dei zeechim vnperiali 








ORO. ARGENTO. 
Sovrane ..... . LL 81:30||Tallri imperiali di Ma- 
li... » 13:98 \ 
— in sorte. » 
Da 20 franchi , . 





27 metalli. a 5 4 
Kat lprestt voglio 10) 


+ 1485 





AVVISO. (1° pubb) 

34 ottobre p. v. l’attuale contratto 

di Provincia, e dovendosi, a tenore della 
8 


questa 
Patente ile 1816, procedere ad un nuovo apr 
Sorrana Paiene 18 sienmale delli Ricevitoria stessa, si de- 
notizia quanto segue : 
[andflese di gavcl 19 febbraio p. v., alle ore 12 
Residenza di questa R. Delegazione provinciale, 
la delibera al miglior offerente dell’ap- 
di questa Provincia pel venturo sessen- 
io col 1° novembre 1852 ed avrà fine 
4858, escluse le migliorie, e salva la 


della Ricevitori 
"gl che avrà princi] 


approvazione. 

, e sotto l'osservanza di tutte le norme, prescritte dalla 
ilodata Patente 18 aprile 1846, e delle relative vigenti disci- 
contratto, conseguente alla delibera, rimarrà vincolato 


izioni di essa Sovrana Patente, ed al Capitolato, ap- 
Liga novembre 





L. 76,300. . 
5. Quello, a cui favore sarà deliberato l'appalto, dovrà, al 
momento dell’ aggiudicazione, oppure, al più tardi, fra veoti giorni 
dopo la delibera, produrre una cauzione, o in danaro, © in beni 
fondi liberi, dell' importare liquidato di L. 1,145,085 cioè 
L. 906,455: — per le partite erariali, e L. 238,630 : — per 
le partite provinciali e delegatizie, a garantia dell'esercizio rice 
Vitoriale tto il sessennio, sotto l'alternativa, in caso di 
mancanza, di riaprire l’asta a tutto rischio e danno del deli- 
beratario. ; ; 

ll presente sarà diramato e pubblicato nei Comuni della 
Provincia, nei Capoluoghi delle venete Provincie, cd inserito nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia a comune intelligenza. 

Dall'L R. Delegazione provine., Padova il 22 gennaio 1852. 

LI. R. Delegato provinciale, Bar. G. Fini. 














AVVISO D'ASTA (3: pubb.) 
L'L R. Direzione del Genio di Venezia rende noto, che per 
integrare i mobili degli alloggi negli Stabilimenti militari di Vene- 
zia, dietro la nuova competenza, essa, nel giorno Y febbraio 1852, 
alle ore 41 aulim., passerà a tenere uno sperimento d'asta nel 
suo solito locale a S. Stefano, per la somministrazione dei se- 


guenti oggetti: 








di piedi 6, larghezza di piedi 4, e profondità di piedi 4 e ‘/g, 
con due portelle guernite di solida ferramenta e serratura. Al 


cavicchie tornite, nonché una stanga di ferro larga un pollice e 
grossa ‘/y di pollice, attraversante tutta la larghezza e fermata 
nelle bande, mediante occhi di ferro, questa stanga sarà inoltre 
munita di bracciali rovesci pendenti, col prezzo di L. 46:72. 

N. 10 armadii da biancheria (chiffonniere ), pure di abete, 
dell'altezza di piedi 5, larghezza di piedi 3, e profondità di 
piedi 4 e ‘/,, con portelia ad un’anta, munita di solida ferra- 
menta e serralura. Questi saranno formati con 4 colti orizzon- 
tali, poggiati sopra liste dentate, col prezzo di L. 27:27. 

17 tavole, pure di abete, ognuna lunga piedi 4, larga 
pi 2 e %;, ed alta piedi 2 e ‘/,, con casella larga piedi 2. 

piedi sarauno di morali intieri, ed avranno il zoccolo ricavato 
dal medesimo legno, col prezzo di L. 10:49. 

N. 43 sedie di legno forte, impagliate, eguali al campione 
ritirato da Vicenza, col prezzo di L. 3:18. 

N. 17 calivi di lalta bianca di bandoni grossi della Stiria 
in forma elittica, aventi per dimensione all'orlo 16 pollici in 
lunghezza e 12 in larghezza, al fondo 18 pollici in lunghezza 
e 9 in larghezza, e 4 e ‘/, pollici di profondità, lavorati con 
tutta diligenza, col prezzo di L. 3:50. . 

Condizioni 

4. All'asta saranno ammessi, non solo gli artisti patentati 
da falegname, ma eziandio i negozianti di mobiglie, per cui ogni 
aspirante dovrà essere munito dei voluti documenti delle Auto- 
rità locali, tanto rispeto all'arte esercente, quanto rispetto la 
facoltà, ammenochè il concorrente non sia di già a suflicienza 
conosciuto alla Direzione del Genio, o per essere contraente di 
tali generi, o per aver in qualche altra occasione fatto delle si- 
mili somministrazioni a sodisfazione della medesima. 

2. La cauzione, da depositarsi per detta somministrazione, 
è fissata in fior. 100, la quale verrà restituita a tutti quelli che 
si saranno ritirati, e all'incontro trattenuta al deliberatario in 
Cassa delle fortilicazioni, la di cui metà rimarrà giarente anche 
per altri quattro mesi, computabili dal giorno dell’ effettuata som- 
ministrazione. 

3. L'assuntore sarà obbligato di somministrare i sopran- 


























ti ogget 
no dell'ordine rispettivo, e se, contro ogni aspettazione, egli non 
vi corrispondesse, Ja Direzione del Genio resta facoltizzata di 
procatciarsi la somministrazione a tutto carico e pericolo del 
medesimo, valendosi sul momento della prestata cauzione. 
4. Tutto il materiale, da innpiegarsi nella confezione di que- 
| sti mobili, deve essere della qualità la più scelta, e parlandosi 








| in ispeciaità del logname, esso s'intende netto, senza groppi e | 


| senza fori. Il lavoro poi dev'essere eseguito con tutta esattezza 
e diligenza. 


N. 18 armadii da vestiti, di legname d'abele, dell'altezza | 


di dentro vi sarà applieata alla schiena una rastrelliera con $ | 


infallibilmente entro giorni trenta (30) dal gior- | 




















dano, previa Superiore 2 
ie e tl 
cienza per l' Erario militare, in allora la Comp; Per le Pr 


sione medesima vi deciderà in proposito. 


6. L'importo, risultante da questa asta, verrà Fuori dell 
ua a nt consegna dei all, ani i enlanio di Le associa 
avrà avuto il regolare suo corso. > per lett 


7. Se due © più persone assumessero il dello lavoro },, 
presa, allora esse restano bensì garanti pel puntuale adempin,: | 
del raedesimo în solidi verso l’ Erario, cioè uno per fc 
e tutti per uno, ma esse sono fenute di nominarne uno di, 
oppure un terzo, a cui saranno intimati tulti gli ordini + die 
missioni dell'Autorità militare, e con cui si dig 
gheranno tuite le trattative dipendenti dal contratto; ques, 
dividuo dovrà anche compilare i necessari rendiconti, el inc 
tare tutti i pagamenti, conforme le condizioni contrattuali, ve, 
i prescritti prospetti, conti e qualsiansi documenti, e versn 
golare ricevuta; in una parola, egli dovrà essere considera 
tutti gli affari relativi al contratto, qual procuratore della Soe,. 
assuntrice, sino a tanto che i socii, d' unanime consenso, ng ,, 
minassero altro procuratore coi medesimi diritti e faro,” 

vale dovrà essere pure nominalmente indicato alla Direrj, 
SU Giaio soa sa diAlaraninni Gsgliga a dti È Singoli me 
bri della Società. Restano nulladimeno garanti, com'è dety 
sopra, tutti i contraenti in solidum per il puntuale adempine, 
degli contrattuali in tute le loro parti, e così ju, 
ha l'Erario il diritto e la scelta di attenersi a tal fine a qu. 
siasi dei contraenti, e, nel caso di violazione dell'assunto we 
tratto od altro adempimento, di prendere il regresso verso ['» 
o l'altro, ovvero verso tutti i contraenti fortnanti la Societi } 
liberataria. 

8. L'assunto lavoro non potrà essere ceduto sotto prete 
alcuno a chi si sia, mentre il deliberatario è in istretto dov 
di condurnelo ed ultimarlo sotto l' immediata sua direzione 

9. Il deliberatario resterà vincolato verso |’ Erario dal’ 
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Portogallo ; R. 





della sottoscrizione del protocollo d'asta, e questo verso quei imposte. Tr 
dal giorno, in cui il medesimo sarà munito del ratificato ‘e prc d 
tratto, ovvero d'una lettera d'Uflicio, che gli comunica |a &. sione. Lettera 


guita ratifica. Nel caso che il deliberatario, dopo ‘Comunica 
| la Superiore approvazione del risultato d'asta, no adempi 
saltamente gli obblighi della medesima, l'Erario sarà faoltzza 


zione. Nostro 
revisione ; le 
interruzione 0 


0 a costringervelo, o a rinnovare a di lui pericolo e sp pa dscona ( 
coutratio, ovunque si voglia, oppure a procacciarsi la forni Avvisi privati 
anche fuori della via di licitazione, ove, come, da chi, el 10 frali, cc. 

| Junque prezzo si voglia, facendosi risarcire la differenza di sw f 

| dal contraente; nel qual caso, la cauzione verrebbe ritiran; “© compmenemezene 


ne 


diffalco della differenza stessa da rifondersi, e, se anche nor n 
| venisse alcun maggior dispendio, sarebbe cionnonostante la cs 
| zione stessa trattenuta come decaduta. 
| 
| 


40. Le offerte posteriori di miglioria, stante le disposi 
Superiori, non saranno accettate 

Tanto i campioni, come le sltre Capitolazioni d'asta, w 
ostensibili nella Cancelleria di Fortificazione a S. Stefano, dii 
ore 8 anlimer. alle 3 pomer., esclusi i giorni di sabato e qui 
festivi 

Venezia, il 19 gennaio 1852 














= $. M. 
{ NAI9B-AA4, EDITTO. (he pu SA 
| © Visti gli atti relativi, dai quali risulta: ; ferire al con 
Che Baldissera Gioranni Antonio Sperandio, del fu Gino | — Pasqua di Gus 
ni, e della vivente Anna Maria Valazza, nato in Agordo il | derlani. 
felbraio 1825, si rese assente dal Comune predetto fim i sn 
l'anno 1846, ed ora ritiensi dimoranie a Londra; e prati 
Che Da Costa Valentino, di Pholo e Francesca Orsa, s [NY -bre a d» si 





na, nominato 


il 16 settembre 1829, abbandoni pure è | 
cavaliere dell 


ro il proprio Comune, e si trasferì all'estero. | 














Vista la Sovrana Patente 24 marzo 1832 sull' emigrazion e con Sovran 

Questa R. Delegazione provinciale, col presente Edito, i- | consigliere d 

tima ai prenominati Baldissera e Da Costa, di costituirsi dux fa 
zi la medesima, nel termine di mesi tre dalla data della er jean 

sente citazione, e di giustificarsi della illegale loro assenza € cu- tn, con ese 
travvenzione alla prelodata legge sovrana ; con difida ai mede | s.M 
! simi che, trascorso il predetto termine, si farà luogo senz'al- PORTA i ea 

maio 2. c., Sì 


| tro all'applicazione delle disposizioni della stessa Sovrana Ps 
tente in loro confronto. 

| Questa citazione sarà intimata al domicilio dei prevomne 
ti, pubblicata nel Comune rispettivo, affissa alle porte di que (* 


medico stabal 
nello stato ne 
zumento del 

















st" Ufizio, e inserita per tre volte consecutive nella. Gezsett reso il Coi 
| Uffiziale di Venezia. L Tessel 
| Dali" I. R. Delegazione provine., Belluno il 28 gennaio 185% seppe 

LI. R. Vicedelegato dirigente, D. TESSANI. ME MORNDALO: 
| nz = di Quaruigio 
i” = 7 dico stabale 

| AVVISI PRIVATI. È pei piso 
{ PRESSO LA DITTA ferimento de 
Cc sovia allo S 
OGGIONI medico di re 

| MERCERIA S. GIULIANO N° 704, Peeginena 
trovasi un variato assortimento dallo. Sped 
Î DI TAPPEZZERIE DI CARTA, dico di regg 


VELLUTATE, DORATE. ec. corazzieri co 


Î A DISEGNI DEI PIU MODERN, 





N24 
e di Stato | 





le edizioni, 





Trieste 4 FEBBRAIO. 


Agzio dei pezzi da 20 carantani . ... 24 3/j a 





ARRIVI e PARTENZE. — NEL 6; 
Angivati. — Da Milano : I signori: Schulé Carlo, negoz. 


lonno 4 FEBBRAIO 1852 


di Neuchitek — Da Fuenza: Bellenghi Luigi, negoz. — Da | 


Trieste: Lordschneider Giuseppe, negoz. di Rovereto. — Gem 
tili Luigi, negoz. di Gorizia. 


Partito. — Per Trieste: Il signor: Rust Bernardo, ne- 
goziante di Pest. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


U 6, 7,8 e 9 in S. Bensperto; il 6 per l'incendio 
| dell’anno 1774. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte vel Semunarin gatriarcale all'altezza ai inetri 20.21 
sopra îì livello modio della laguna 





MenconDì 4 FEBBRAIO 1852 






Età della luna: giorni 15, 
Piuviometro : linee — 
—Sie>_ 





rale delle | 


SPETTACOLI - Giovepì 5 FEBRRAIO 
d' Austria. 
Mn) Essa © 
GRAN TEATRO LA FENICE. — Prima recita dell'oper Sotto i 
Rigoletto, melodramma in tre atti, poesia di F. M. Piave, m dell' istruzion 





sica del maestro G. Verdi. — Dopo l'opera, il grande ballo 
setle parti, composto da M.' Carlo Blasis, Hermosa, o la her 
zatrice andalusa. — Alle ore 8. 


lito l' import 
di procedere 


sima. 
TEATRO APOLLO. — Riposo. Sotto i 
TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dramunatii fe 





Compagnia Lipparini. — Si rappresenta: Emicrania e mal é 
mervi, ossia | segreti d'un marito. Indi farsa: / due maestr 
di calligrafia. — Alle ore 8 4/y. 


_ TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, ginnasit= 
mimica e danzante, diretta da Francesco Chiarini. — Il tute 
upilla; Ballo acrobatico; Posizioni accademiche ; LU Ì 

















ci ei; e la grandiosa pantomima: Ramasano, ece.— Né || ng 9 
13 pia SAN SAMUELE. — Compagnia acrobatica, et È Gran Te 
ti ue mn} Lica, | / 
stre, diretta dal cavalerizzo Vincenzo Slezach. "— Gran ere DIA 
di cavalli e variati trattenimenti. Con pantomima intitolata 
Arlecchino statua. — Alle ore 8 e '/z. i U 
. SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — |} SERA 
Si rappresenta: / due Inglesi in viaggio, ossia L'onore în p° i Hi he formò 
ricolo. Cou farsa. — Alle ore 7. Rsa 
È Ì  questocol più. 
VENETA COMPAGNIA SULLE ZATTERE, is S. Ta |} bn pr È 
vaso. = DI rappresenta: La battaglia di Earico IV. Ind faro dà qualti di 
— Mie ore 7. " 
2 , (] bedunquein 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOSÈ | sparte al meri 
quulfarionetto dirette da Antonio Recearini. — La regete " |À ‘menticare, in 
neziana, con Arlecchino e Facanapa rivali. (Replica) — ln ice 
ballo. — Alle ore Se la | ata Se 
RIVA DEGLI SCHIAVONI, IN FACCIA LA CALLE DEL |Î pressoché 
DOGE. — Serraglio di Belve, domesticate dal domatore di que espressione di 
ste, Benedetto Advinent. Ùl'Graziani 
RIVA DEGLI SCHIAVONI, in una località, vicina al Pont? quell entusias 
della Cà di Dio, Maro Caprani, prestigiatore, ventriloquo e 11" dene un fu 
maesiratore di uecelli. | maggior finit 
ie I) pei 
oranza appi 


P BIENENI, Compil 
== 





ezione. 
lo dall'atto 





© pese il 
; fornitura 
ed aq 
adi pra 
ritirata in 
e non av. 
Ne la ca 


isposizioni 


asta, sono 
ano, dalle 
0 e quell 


pub) 


fu Giovan 
rdo il 10 
fino dal 


rcolin, de- 
) pure du 
estero: 
grazione: 
Rditto, 
dinan 
della pre 
za e co 
ni mede- 
senz'al 
rana Po 











venomina- 
di 





din 1852. 


bi, 
di ven- 
| Clità. 





dell'opera 
ave, mi 
dallo in 
da Dane 


ammmatica 
e mal di 
> maestri 


innastica, 
N tutore 
e i beer 
p. — Alle 


ca, equa 
ran circo 
ntitolata : 








SABATO 7 FEBBRAIO 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre 5 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al pre) “iena 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 


per lettera, affrancando il gruppo. 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 


Hnserzioni. Nella Gazzetta 


1852. -- N. 50. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla lnea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uftiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrane Risoluzioni 
pollettino generale delle leggi. Cambiamenti nell'I. R. esercito 
La Costituzione francese. Un tratto di bella giustizia del Go- 
verno neerlandese. Notizie dell’ Impero : Nuove ordinanze mi- 
nisieriali. Le conferenze di Vienna lodate dal Times. — R. 
vviso di concorso. Parlamento. — Inghil. ; Dimissione. 
Disposizione contro l' unione degli operai. Nominazioni. — 
Portogallo ; R. Decreto. — Spagna; Dimissione. Beneficenza 
sovrana. Strada ferrata. — P. Bassi; Le Camere. Quadro del- 
e imposte. Trallato postale. — Francia ; l Senato. Pretensio- 
ni legittime di Bonapafte. Idee eliseane. Tremuoti. Rettifica 
zione. Lettera del Presidente al ministro di polizia. Nomina- 
zione. Nostro carteggio : elezioni; Commissione militare di 
revisione; le finte paure dell’ Inghilterra ; impossibilità d' una 
interruzione della pace. — Germania; Nota inglese alla Die- 
ta. Seconda Camera prussiana. — Recentissime. Atti I? 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; N 
drali, ec. 
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Vienna 3 febbraio. 


S. M. LOR. A. si è graziosamente degnata di con- 
ferire al conte Gallar: tti e al conte Pietro Vivaldi 
Pasqua di Casabianca in Milano la dignità d'Il. RR. Ciam- 
derlani. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 17 dicem- 
bre a. d., si é degnata di conferire al Vescovo di Vero- 
na, nominato a Patriarca di Venezia, Aurelio Mutti, qual 
cvaliere dell'Ordine della Corona ferrea di prima classe, 
e con Sovrano Reseritto di Gabinetto 22 gennaio a. c 
consighere dell'impero, principe Ugo aligravio di 
Resenscheidt-Krautheim, la dignità di cosiglieri intimi effet- 
tm, con esenzione dalle tasse. 


S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 26 gea- 
naio a. e., sì è degnata di accordare il trasferimento del 
medico stabale dirigente in Dalmazia, dott. Antonio Richter, 
nello stato normale di quiescenza ; e, in seguito dell’ avan- 
muento del medico siabale, dirigente di seconda classe 












presso il Comando nulitare provinciale in Brîuo, dott. Giu- | 
seppe Tessely, a medico stabale dirigente di prima classe, | 


di nominare il medico siabale, impiegato presso lo Spedale 
di guarnigione in Jansbruck, dott. Andrea Mallat, a me- 
dico stabale dirigente di seconda classe, colla destinazione 
pel posto di direzione in Dalinazia ; indi, in seguito al tras 
ferimento del medico stabale, dott. Paolo Jovitsits, da Cas- 
sova allo Spedale di guarnigione in Pest, di nominare il 
medico di reggimento, dott. Giovanni Matzner, del quarto 
reggimento d'artiglieria di campo, a protomedico stabale 
dello Spedale di guarnigione in Venezia ; finalmente il me- 
dico di reggimento, doti. Giacomo Lieber, dei reggimento 
corazzieri conte Mardegg n. 7, ul posto in Cassovia. 





Il 24 gennaio 1852, dall’ R. Stamperia di Corte 


e di Stato in Vienua, si pubblicava e diramava, in tutte | 


le edizioni, la Puutata V (1852) del Bollettino gene- 
rale delle leggi e degli atti del Governo per l' Impero 
d' Austria. 
iene : 

sa TN 48, l' Ordinanza del Ministero del culto e 
dell'istruzione, del 4.° geunaio 1852, con cui viene stabi- 
lito l'importo della tassa scolastica pei Ginnasi, ed il modo 
di procedere nell’ accordare l'esenzione della tassa mede- 
sima. 


Sotto il N. 





! zia e Slavonia, nel Voivodato serbico, nonchè nel Banato | 


coltura e miniere, del 6 gennaio 1852, relativa all'età fis 
sata per l'ammissione all’ esame di Stato del personale au- 
siliario sotvegliaote e tecnico dei boschi. i 

Sotto il N. 20, l Ordinanza del Misistero della giu- 
stizia, del 16 gennaio 1852, con cuî, d' accordo col Mini | 
stero delle finanze, viene dichiarato che, col Regolamento | 
di procedura penale 47 geonzio 1850, non ha cessato d' 
aver efficacia, ma deve ancora sempre osservarsi, il dispo- | 
sto dal decreto della Camera aulica 8 febbraio 1846, per | 
cui, nell’ assumere l'esame del fatto di ferimenti ed ve- | 
cisioni, cagionati dali avere le guardie di finanza fatto uso | 
delle armi neli' esercizo del loro dovere, vuolsi regular- | 
mente chiamare in concorso un impiegato della guardia di | 
finanza. 

Sotto il N. 21, l Ordinanza imperia!e, del 18 gennaio | 
1852, con cui vengono stabilite nuove disposizioni penali | 
riguardo al contrabbando con alcune merci preziose, come 
pure a diverse gravi contravvenzioni di fin:nza rispetto alle 
medesime. 

Sotto il N. 22, | Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 20 gennaio 4852, relativa alla misura lineare ! 
pel daziato della legna comune. 

Sotto il N. 23, il Decreto del Ministero delle finanze, | 
del 20 gennaio 4852, con cui, in seguito a Sovrana Ri- 
soluzione 24 dicembre 1851, viene disposto che la nuova 
Tariffa daziaria dovrà entrare in vigore, in tutta l' esten- 
sione del territorio dogarale, cominciando dal 4.° febbraio 
4852, quand’ anche, fino a quell' epoca, non fosse ancora 
seguita la pubblicazione della medesima, mediante il Bol- 
lettino generale delle leggi, in tutte le lingue dell’ Impero. 

Soito il N. 24, Îl Decreto del Ministero della giusti- 
zia, del 24 gennaio 1852, con cui viene dedotto a pubblica 
notzia che, in seguito a Sovrana Risoluzione 17 gennaio 
4852, è cessata la Procura generale presso la suprema 
Corte di ia e di cassazione. 

Nello stesso giorno 24 corrente venne dalla suddetta 
IR. Stamperia pubblicata e diramata la Puntata VI (1852) 
cel Bollettino medesimo, per ora soltanto nella semplice 
edizione tedesca e nella doppia italiano-tedes 

Essa contiene : 

Sotto il N. 25, il Trattato postale fra l' Austria e 
Parmo, del 17 settembre 1851. 

Nel ripetuto giorno, si pubblcava parimenti e si di 
ramava |’ edizione italiano-tedesca dell allegato al N. 244 
dela Puntata LXIX (1851 ) del succitato Bollettino ge- | 
nerale, già pubblicata nella sola edizione tedesca, conte- | 
nente la Tariffa daziaria generale austriaca 
Hi 28 gennaio p. p. si dispeasava e spediva l' edi- | 

agiaro-tedesca del Supplemento al N. 244 della | 





























zione 
Puntata LXIN del Bollettino generale delle leggi dell’ 
anno 41854 (contenente la Tariffa doganale austriaca ge- 
nerale), del quale Supplimento erasi pubblicata dapprima | 
l' edizione tedesca e poscia l' edizione italiano-tedesca. 

N 29 gennaio p. p., l'I R. Stamperia di Corte e | 
di Stato in Vienna dispensava e spediva la Puntata VII 
del Bollettino generale delle leggi e degli atti del 
Governo, in tutte le edizioni. 

Essa contiene : 

N. L'Ordinanza imperiale, dell'14 gennaio 185 
con cui si stabiliscono norme per l' accomodamento dei lì- | 
tig, relativi alle trasgressioni di polizia campestre, ch' entro | 
il periodo dal 15 marzo 1848 al 1.° gennaio 1850 fu- 
rono commesse nei Dominii della Corona d' Ungheria, Cror- 








di Temeswar. 
N. 27. L'Ordinanza imperiale, del 20 gennaio 1852, 
sulla limitazione della sfera d'attività delle Procure di Stato. | 
N. 28. L' Ordinanza del Ministero della giustizia, del 
20 genneio 1852, con cui viene stanziato che le multe | 











tuto dei poveri di quel Comune, in cui ebbe luogo la tras- 
gressione. 

N. 29. L' Ordioanza del Ministro dell’ interno, del 
25 genuzio 1852, sull' importazione dei libri religiosi e- 
braici e dei libri in genere illirici e valacchi. 

N. 30. L' Ordinanza dei Ministeri delle finanze e del 
commercio, del 25 gennaio 18: relativa alla vigente e 
senzione di dazii delle merci transitanti la “Spluga. 

Il 31 gennaio 1852, l'L R. Stamperia di Corte e 
di Stato in Vienna pubblicava e spediva | edizione tedesca 
della Puutata VIII del Bollettino generale delle leggi. 
Le rimanenti edizioni si pubblicheranno e spediraono mer- 
cordi 4 febbraio corrente. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 31, il Trattato, conchiuso il 24 giugno 
4851, fra l' Austria e la Baviera, relativamente alla con- 
giunzione delle strade ferrate da costruirsi nei rispettivi 
Stati. 

Insieme con questa Puntata, fu pubblicato e spedito per 
l° edizione tedesca del Bollettino anche l' Indce delle ma- 
terie, contenute nelle Puntate del mese di gennaio 1852. 

Il 31 gennaio 1852 fu dispensata e spedita anche 
l' edizione serbo-tedesca delia Puntata XXII del Bolletti- 
no generale delle leggi dell’ anno 1850. E così fa com- 
pletata l' edizione serbo-tedesca del Bollettino generale 
delle leggi del detto anno. 

Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 

Furono pensionati : I maggiori : Federico Brodes- 
ser, del reggimento fanti Granduca d'Assia N. 14, e Ro- 


dolfo Baumgariner, del reggimento dragoni principe Win- 
dischgràu. 
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Venezia 6 febbraio. 
Scrivesi da Vienna al Journal de Francfort, 
riguardo alla nuova Costituzione della Franc 


Il pPpgboficnatar acta il quale decai considerare in 
Germania Tà° nuova Costituzione frani di cercare se 


essa contiene elementi, i quali guarentiscano il mantenimen- 
to della pace. Vedesi, a prima giuota, che, nella Costituzio- 
ne da lui ottriata, Luigi Bonaparte ha evitato tutto quanto 
poieva dare la menoma ombra alle Potenze. Ei s' attri- 
buisce, è vero, poteri sovrani per dieci annî, ma non ri- 
vendica la sovranità stessa; per lo contrario, ei si dichiara 
res,ousabile, ciò ch'è in opposizione ai principii della so- 
vranità ; egli continua perciò a nominarsi Presidente della 














i Repubblica francese, e non si colloca, sotto un titolo orgo- 


glioso qualsiasi, fra le Case sovrane d' Europa. Siffatta mo- 
derazione è atta ad accrescere la fiducia dei Sovrani dell’ 
Europa nel suo carattere e ne'suoi progetti, e perciò a 
consolidare le relazioni d'amicizia fra il capo dello Stato 


| francese e le altre Potenze del Continente; e porge si- 


multaneamente guarentigia pel mantenimento della politica 
franca e leale, che Luigi Napoleone ha finora seguita a 
riguardo loro. 

La Costituzione del 44 gennaio offre, d'altra parte, 
guarentigie di sicurezza alla Germania ed alle altre Po- 
tenze, in quanto che vi attingono la convinzivne che quin- 
dinnanzi elleno non hanno a temere alcun pericolo dalla 


| Repubblica francese. Per ciò è senza dubbio necessario che 


la Costituzione sia mautenuta nello spirito, in cui è stata con- 
cepita. Luigi Napoleone ha dato prove si incontrastabili di 
straordinaria prudenza « di rara fermezza di carattere, che 


non si potrebbe nutrire a questo riguardo il più lieve dub- | 


bio. La Costituzione mostruosa della Repubblica francese 
del 1848 era tale, ch'era d'uopo temere ad ogui istan- 


sul principio repubblicano della sovranità popolare, ha faito 
sparire codesto timore, siccome rilevasi da tutto il suo spi- 
rito e da tutte le sue disposizioni. 

Così uno dei principali pericoli, onde la Germania 
era minacciata, più non esiste; i repubblicani tedeschi nen 
possono riporre alcuna speranza nella Repubblica francese 
attuale : così puossì considerare la Costituzione, ottriata 
da Luigi Napoieone, siccome favorevole al mantenimento 
della pace e della tranquillità in Germania. 

Favorito. dai cangiamenti, introdotti nel 1850 ueila 
legislazione olaudese per la navigazione, il naviglio di com- 
mercio austriaco, la Z'enezia, spettante all'armatore An- 
tonio Luigi Ivancich di Venezia, e condotto dal capitano 
Rainieri Czar, partì il 24 giugno del passato anno da Texel 
per la colonia neerlandese di Surinam, nelle Iudie occden- 
tali, onde levare colà un carico di zucchero per Amsterdam 

Dopo un viaggio felice di 39 giorni, arrivò il navi 
glio, il 1.° agosto dell'anno passato, a Surinam, dove frat- 
tauto era scoppiata la febbre gialla, che infuriava tra gli 
equipaggi di navigli da guerra e di commercio, e tra le 
milizie. 

Dopo che le prime notizie sullo stato del capitano 
Czar e del suo equipaggio erano state buone, portarono 
le ultime il funesto avviso che, negli ultimi giorui di ago- 
slo e nei primi di settembre, il capitano e cinque de’ 
marinai erano caduti vittime della febbre gialla; che, dopo 
la morte del capitano, gli altri tre marinai, rimasti sani, 
ed il mozzo, che superare poteva la malattia, per timore 
di esserne colpiti, avevano abbandonato il naviglio ed erra- 
vano pel paese, senza voler più ritornare sul naviglio stes- 
s0; e che, in seguito a ciò, la Camera degli orfani di 
rina, per ordine del governatore del luogo, si era im- 
padronita del legno la Yenezia, e delle sue appartenenze, 
come d'un bere senza padrone, e ne aveva ordinata la 
pubblica vendita entro quattro settimane. Tutte le eccezioni 
di coloro, che s' interessarono al caso, e le rappresentanze 
de' corrispovdenti nel luogo del noleggiatore d' Amsterdam, 
furono inutili : il 24 settembre, il naviglo, con tutto l'in- 
ventario e col contratto di noleggio, fu. venduto, pel.prez- 
zo ridicolo di fiorini 5100, ad un Ebreo inglese, che tro- 
vavasi temporancamente colà per vendere articoli di molla, 
liquori, ecc. 

E per guarentire i diritti delle parti, specialmente 
teressate, e nell’ interesse generale di tutta la navigazione 
marittima austriaca, il Governo austriaco, avuta appena no- 
tizia del fatto, si trovò chiamato a muovere energiche que- 
rele contro l'illegale procedere delle Autorità di Surinam 
e la fiducia, colla quale si rivolse al R. Governo neerlan- 
dese, onde ottenere sodisfazione ed indennizzo pegl' inte- 
ressati austriaci, fu pienamente giustificata. 

Il R. Governo neerlandese, colla maggiore sollecitu- 
dine e coscienza, e senza nemmeno chiedere rapporti giu- 
stificativi, ha esaminato il gravame, l'ha trovato fondato , 
| ed ha corrisposto alle fattegli ricerche; giacché, con reale 
| decreto del 29 dicembre dell'anno scorso, ha ordinato la 
rimozione del generale maggiore, barone di Raders, dali 
ufficio di governatore delle Indie occidentali, cd ha dato 
l' assicurazione dell'indenvizzo dei cittadini austriaci, dan- 
neggiati colla vendita illegale del naviglio la Venezia. 

La seguente traduzione della Nota, a tal fatto relativa, 
| del regio ministro neerlandese degli affari esterni all'inviato 
| imperiale all’ Aia, barone di Dobihofl, offre la prova la più 
luminosa del senso rigoroso di giustizia e de' sentimenti ami- 
chevoli del R. Governo neerlandese : 

I « L'Aia 7 gennaio 1852. 

« Nel 40 dicembre del passato anno, le palesai la spe- 
| ranza di poter darle sodisfacente risposta circa le lagnanze, 
ch' ella, per ordine del suo Governo, ha mosso contro le 


























| per trasgressioni di polizia stradale, versate finora nel Fondo | te che quest ultima facesse da per tutto una propaganda | Autorità della colonia di Surinam, in riguardo al naviglio 


19, l' Ordinanza del Ministero dell’ agr- | stradale, debbano essere consegnate d'ora in poi all st | repubblicana. La Costituzione attuale, comechè s' appoggi | mercantile austriaco la Venezia 








APPENDICE 


Notizie teatrali. 


3° BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE — 
Gran Teatro La Fenice : Rigoletto, musica del mae- 
stro Verdi, libretto di F. M. Piave. 








6 febbraio. 


Una sera come quella d'ieri non si. dimentica si leg- 
giermente: ella rimane a luogo nella memoria. Il Rigolet- 
to, che formò le delizie dell’ anno scorso, fu accolto anche in 
questo col più vivo diletto, anzi con Lanto entusiasmo, come fosse 
cusa nuova. E questo è appunto privilegio del bello, aver io 
sé qualità d'un’ eterna freschezza. Il leto successo si deb- 
Ve dunque in parte a' pregii della dolcssima musica, ma in 
parte al merito eziandio de'cantauti. L'Evers fece perfino di- 
menticare, in alcuai punti, la Brambilla, per cui fu creata la 
parte; e quella maniera di polacca, od alto che sia: Ca- 
ro nome, che il mio cor, la quale, dapprima, passava 
pressochè inosservata, fu detta da lei con tal grazia ed 
espressione di canto, che ne acquistò non aspettato risalto. 
ll Graziani ebbe l'onore di destar primo la scintila di 
quell’entusiasmo con l'affettuoso adagio: Ora chie accen- 
dene un fuoco stesso , che non si poteva cantare con 
maggior finitezza di arte e soavità di maniera; da allora 
tut i pezzi piacquero e furono, qual più qual meno, a 
oltranza applauditi; e fra questi la famosa cabaletta Come 





fulmin scagliato da Dio, tra il soprano, l'Evers, ed i 
basso, il Colerti, la quale si dovette tin replicare. Il Co- 
letti, por gobbo, é, a dir vero, troppo dritto e iell'uomo, la 
sua voce troppo piena e sonora, onde, nel duetto : Veglia 
o donna, non fece l'effetto ch' altri sì sarebbe promesso; 
ma egli si rilevò alla consueta sua altezza, come dicem- 
mo, in quella cabaletta, nelle parole toccaatissime, rivolte ab 
la vil razza dannata, e ia tutto quell'immortale quartetto, 
che sarà ognor ricordato finchè non si perda il senso del 
bello. La donna è mobile, quel sì grazioso e popola- 
re motivo, mai non parve più delizioso quanto sul labbro 
del Graziani. ln somma, senza sceadere ad altri paruco- 
lari, per cui non abbiamo né meno il tempo, il diletto 
dell'opera fu computo; lEvers crebbe di due tinti in 
valore, e però nelle grazie del pubblico, e di più noa o 
Siamo sperare neila stagione. L' impresario fece capitale 
della buona memoria de’ suoi abbonali, compresi i giorna- 
listi: non istamyò per loro il libretto; tanto le cose van- 


no pel meglo! 





— eb —_ 
Economia pubblica. 


Invasione dell’ oro in Europa. 

( Dall’ Eco della Borsa di Milano. ) 
AI principio di questo secolo, |’ Europa, l' America 
e tutte A punti deil” Africa e dell Asia, colle quali il 
nostro Occideute teneva regolari rapporii, noa_produce- 
vano verisimilmente più di 24,000 chilograrami d'oro, 


20 franchi. Il che corrisponde a 81 0 82 milioni di fran- 
chi all’ anno. 

L'America e l' Europa da sole producevano 10,000 
chilogrammi ; le altre regioni aurifere antiche, il resto. 
Ma la Siberia, verso il 1830, incominciò a dare un’ in- 
solita produzione di oro. A poco a poco essa si accrebbe 
230,000 chilogrammi, ovvero 400 milioni di franchi. 

Finalmente venne la California nel 1848, e la pro- 
duzione di questa terra superò tutte le meraviglie della 
Siberia. Si calcola che, nell’anno 4854, il valore dei me- 
valli preziosi estratti, arriverà al peso di 100,000 chilo- 
gramini, ovvero 344 milioni della moneta corrente 

Non basta ancora; vennero scoperti nell’ Australia 
dei letti auriferi ricchissimi. Avsi motiso di supporre che 
la produzione degli arcipelaghi asiatici sia considerevol- 
mente accresciuta, per modo tale che la produzione dell 
oro nel 1851 non sarebbe, quale fu anticamente, di 24,000 
chilogrammi, bensi di 170,000. 

Tuttavia un celebre economista, che ci soccorre colle 
sue ricerche, è d'avviso che in Europa l'oro resterà ancora 
assai raro e carissimo; meno però che non fosse una volta. 

È degno di considerazione che popolazioni, altret- 
tanto audaci quanto intraprendenti, partono dagli Stati-U- 
miti per versarsi sulle vergini terre della California, per- 
ché un uomo, che in quel primo paese avrebbe potuto ot- 
tenere per quotidiana mercede 5 fr. 40 ceot., cioé un pez» 
10 d'oro del peso di una gramma e mezza, è certo, la- 
vorando nella California, di ottenere per adequato da quel 


Attesa la produzione dell'oro, che a paragone dell’ 
argento è facilissima, e l'abbondanza relativa di esso, egli 
ribasserà di valore in relazione alle altre merci. 

In Francia, i legislatori dell'anno XI hanno calcolato 
che l'oro valesse quindici volle e mezzo l' argento : che 
un chilogrammo d'oro corrispondesse esattamente ad un 
chilogrammo e mezzo d' argento. Tali sono le basi del si- 
stema monetario francese. 

Ma al presente i dati della suddetta proporzione non 
si approssimano più all esattezza, come nel 1803. 

Affinché il valore dell'oro non diminuisse relativa- 
mente all'argeuto, al grano, alle carni, al vino, allo zuc- 
chero, converrebbe che repentinamente si trovassero esau- 
ste le miaiere della Siberia e della California, ovvero che 
i Governi, mercè di apposite leggi, attribuissero all' erario 
una rilevante parte degli utili del ricavo. Cosa forse pos- 
sibile in Russia, ma da non tentarsi neppure in mezzo 
alle libertà, di cui godono gli Stati-Uniti. 

È stato già a suo tempo parlato de' lavori della 
Commissione, che a Parigi venne nominata nel 18.49, sotto 
la impressione d'un timor panico, per istudiare questo 
grave quesito. Ebbene, la Commissione, troppo lrggiermente 
informata intorno ai fatti, dichiarò che di minima’ impor- 
tanza era il pericolo di un ribasso. 

Presentemente l'oro vale 15 volte e mezzo l' argen- 
to; ia breve tempo, sarà molto se potrà valere 44 voll 
come ai tempi di Enrico IV, o dodici, come ai tempi di Ca 
lomagno, e nove, come a Roma ai tempi di Giulio Cesare. 








suolo, p. e. 8 a 10 gramme, il che corrisponde ad una 


ovvero la materia di circa 4 milioni dei nostri pezzi da | mercede di 5 dollari (27 fr.) o di 6(32 fr.) 


Ciò diciamo per dimostrare che il ribasso dell'oro è una 
cosa probabilissima. 


mt __—_T——@— 


al 


« Sono felice, signor barone, di poterle già dare una ri- 
sposta, che, come spero, proverà al suo Governo il pieno 
interesse, che abbamo, di poter sodisfare a' suoi giusti ed 
onesti desideri. Il ministro delle colonie ha preso notizia 
della sua lettera del 4 dicembre, nella quale è trattato coo 
tanta chiarezza l' affare della Yenesia; e si è affrettato di 
assoggeltarlo ad un esame tanto più severo, ia quamo che 
Je particolarità, ch' ella ha avuto i' onore di comunicarmi, fa» 
cevano pur troppo prevedere che il modo d' agire delle sud- 
dette Autorità avrebbe meritato il biasimo del Governo, par- 
tendo i rcelami, l' organo de' quali ella è stato, dal Governo 
LR. A, col quale quello de' Paesi Bassi mantiene, e deside- 
ra sempre più di mantenere rapporti di concordia e di 
amici 





« In seguito a tale esame, il ministro delle colonie non 
ha tardato a fare al Re, mio grazoso Sovrano, la proposi- 
zione di richiamare il signor generale maggiore, barone di 
Raders, dall’ ufficio di governatore della colonia di Surinam; 
ed ho l'onore di renderle noto che S. M. ha ordinato que- 
sto richiamo, con deereto del 29 dicembre. 

« Mi lusingo che il Gabinetto di Vieuva, al quale la 
prego di comunicare questa decisione, troverà in essa una 
prova irrepugnabile de' sentimenti, ch'io m'affrettai di e- 
sprimerle; e che, se anche coloro, che hanno il potere nelle 
colonie neerlandesi delle Indie occidentali, poterono ingan- 
narsi nell’ applicazione delle leggi e delle prescrizioni, il 
Governo neerlandese, sinceramente deplorando ciò ch' è suc- 
ceduto, sa rendere giustizia a' gravami fondati di una Po- 
tenza alleata ed amica. 

« Rimane di regolare l' indenizzazione de' sudditi austria- 
ci, interessati nell’ affare della Yenezia. 

« Anche in questo riguardo, signor barone, fu ordinato 
un rigoroso esame, e posso darle l' assicurazione che il 
suo reclamo, a ciò relativo, sarà trattato collo spirito stesso 
di giustizia ed imparzialità, che presedette alle investigazio- 
ni, che finora ebbero luogo, ed il risultato delle quali, come 
mi lusingo, corrisponderà all’ aspettazione del suo Governo. 

« Spero di essere, al più presto, in situazione di tor- 
nare su quest’ argomento e di provarle di bel nuovo che il 
Governo de' Paesi Bassi è occupato a togliere l' ultima trac- 
cia d'un evento, che così poco si accorda co' sentimenti di 
giustizia @ di lealtà ch egh nutre. 

« Aggradisca, sig. barone, ec. » (G. Uf. di V.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 3 febbraio. 

Io base d' una Notificazione ministeriale, vennero pub- 
blicate di nuovo le Ordinanze degli anni 1835 e 1837, 
riguardo al festeggiamento del giorno natalizio e dell’ ono- 
mastico di S. M. |’ Imperatore, e venne rionovato | ob- 
bligo per tutte le Comunità religiose della Monarchia di 
onorare la ricorrenza annuale dì tali giorni nel cousue- 
to modo solenne. 


Com' è noto, il Governo toscano, per riguardi finan- 
ziarii, trovò di sopprimere parecchi posti d' Ambasciata. Per 
questo motivo, il consigliere di legazione toscano a Costan- 
tinopoli, sig. Seraphine, fu richiamato, ed il medesimo tras- 
mise la missione di provvedere agli ri d' Ambasciata 
nelle mani del rappresentante dell Internunziatura austriaco 
sig. Odoardo Kletal. 

Contemporaneamente all’ edizione tedesca, è comparsa 
pure un'edizione originale francese dell’ opera del conte 
Fiquelmont : Lord Palmerston, l Inghilterra ed il Con- 
tineate. (Corr. Ital.) 








PENSARE 

In seguito ad Ordinanza, emanata dall’ eccelso Miai- 
stero dell'interno, d'accordo con quello del culto, non deg- 
giono essere date, senza eccezione alcuna, pubbliche rappre- 
sentazioni teatrali, ne’ giorni normali della Chiesa. Per ri- 
guardo a produzioni musicali differenti, si distingue fra le 
feste solenni edi giorni di penitenza, ed i giorni normali 
della Chiesa; e solamente in questi ultimi, in via di ecce- 
zione, è permessa (a Vienna anche davanti a S. M. I. R. A.), 
sotto certe condizioni, la rappresentazione di oratorii in mu- 
sica e simili, per iscopì di beneficenza. Ma la rappresenta 
zione di accademie musicali è assolutamente proibita , per 
l'avvenire, uella vigiha e nella prima festa di Natale, nella 
domenica di Pasqua e delie Pentecoste, e nella festa del Cor- 
po del Signore, come anche nei tre ultimi giorni della set- 
limana santa. Al contrario, dove finora n° esisteva l' uso, 
può essere permessa, anche in avvenire, senza obbietti, dalla 
politica Autorità, la rappresentazione pubblica di oratorii e 
di concerti seri negli altri giorni normali; e perciò nel 24 
e 23 dicembre, nelle feste dell’ Annunciazione e della Na- 
scita di Maria Vergine, in quella del Santo patrono del 
prese, nella domenica delle Palme, e nei successivi tre pri- 
mi giorni della settimana santa. (Lia Presse di Vienna.) 

e 

Le conferenze di Vienna diedero finora alla stampa 
inglese piccolo motivo di osservazioni e di commenti. Es- 
sa contentossi di registrare uno dietro l'altro i rapporti 
contraddicenti dei giornali dell' Alemagna del Nord e del 
Sud, sulla loro importanza e mancanza di suecesso. Il Ti- 





«Che avverrebbe in questo caso in Inghilterra ? Sup- 
poniamo che il valore dell'oro vi ribassi di 50 per °/o. 
Il bel frumento, che oggi si vende 2 lire di sterlini e 
mezzo al quarter (2 ettolitri 9/10) verrebbe a valere 
nelle medesime circostanze 5 lire di sterlini. Sulla mede- 
sima base, la mercede d'un giornaliero, che adesso è di 
4 sci salirebbe ad 8. 

Questo nuovo stato di cose si stabilirà lentamente, 
grado per grado: il prezzo d'ogni oggetto sarà raddop- 
piato, senza incomodo nelle transazioni consuete, perché, 
ficevendo il doppio da una mano, si pagherà il doppio 
dall'altra. 

Ma tutti i contratti a lunga scadenza, il pagamento 
di tutte le rendite precedentemente dovute, saranno modi- 
ficati in maniera radicale a danno del creditore, a van- 

taggio del debitore. 

Il debitore, che ha sottoseritto un vaglia, assunse |' 

obbligo di pagare un certo numero di pezzi chiamati lire 
i di sterlini, contenenti un peso legale di 7 gramme 348 
Ì milligrammi di oro fino. Le vicende che l'oro diventi 

più raro e più caro sono a suo rischio, siccome sono a 

rischio del creditore quello che l'oro abbondi e cali di 

prezzo. 
Dicasi altrettanto delle rendite, che lo Stato paga. 
Il Governo inglese è obbligato di pagare ogni anno ai 

ri delle cartelle del debito consolidato 28 milioni 

di lire sterline, cioè 28 milioni di volte 7 grammi 318 
milligrammi d'oro. Deve ad essi questa somma, questa 
quantità di metallo, né più nè meno. 

Lo ripetiamo ancora, se il ribasso dell ore scendemse | 
alla metà dell’ attuale valore, il Tesoro britannico continue- 














mes tratta oggi, per la prima volta, questo argomento e 
| si esprime n "5 tutti i tentativi, fatti dal 1848, per 


unire l’ Alemagna, nessuno è più pratico e più commen- 
| devole di quelo del progetto della grande Unione doga- 
| nale. Sorto a Dresda e promosso col trattato fra la Prus- 
| sia e l'Apnover, questo disegno fu ora di nuoro accolto 
| a Vienna con maggiore probabilità di un positivo risulta- 
mento. ll Zollvereia della Prussia non è niente più di un 
vasto interesse separato, che non promuove una unione 
| nazionale. Esso ni alcuni fra” più piccoli Stati tedeschi, ma 
è escluso sempre dai porti principali del mare del Nord 
e dall'Adriatico, giacchè non giunge nè. alla foce dell'Elba 
nè a quelle del Reno e del Danubio. È in faito piuttosto 
un'istituzione prussiana, che tedesca ; ed è fuor di dubbio 
che, se gl'interessi mercantili deli’ Alemagna deggiono a- 
desso essere uniti in un gran tutto comune, deggiono es- 
sere accolti in lega tale e gli Stati dell' Alemagna setten- 
trionale e la Monarchia austriaca. Per ciò che riguarda i 
principii generali della libertà del commercio, siamo con- 
vinti che, quanto più saranno estesi codesti confini, tanto più 
l'Europa procederà sulla vera via; e, ben luogi dall'es- 
sere gelosi di tali regolamenti fra gli Stati tedeschi, non 
dubitiamo che il loro commercio esterno si accrescerà in 
proporzioni eguali della loro prosperità mercantile e della 
industria del lero paese. » È dopo avere dedotto anche 
dall’ ultimo trattato austriaco-sardo la conseguenza che la po- 
litica mercantile del Gabinetto austriaco ha preso una salutare 
direzione anche da altri lati, iì Times conchiude così :« Gli 
elementi stessi di forza e di unione, che conducono alla 
prosperità commerciale dell' Alemagna sono i pegni migliori 
della sua indipendenza politica. L'unità tedesca, che di- 
venne uno scherzo ad opera dei demagoghi e degli sedi- 
ziosi del 1848, farà progressi più grandi ed effettivi, an- 
che sotto Governi assoluti, colla fusione degl’ interessi ma- 
teriali, e per la necessità di adottare una comune politica 
nelle esterne relazioni della Confederazione. Giacché, senza 
sagrificare il carattere della Confederazione alemanna alla 
preponderanza di qualche Potenza, od al conflitto di Go- 
verni rivali, un’ unione commerciale-politica , ed uu siste- 
ma comune di nazionale difesa, rimangono la più impor- 
tante condizione pel progresso dell'intiera Alemagna, € 
dal lato della potenza, e da quello del ben essere. » 
( Triester Zeitung.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 febbraio: 

La Gazzetta Piemontese siampa l' avviso di concor- 
so alla cattedra di dirilto romano, rimasta testè vacante 
nella Università di Torino, per la nomina del professore 
titolare di essa, commendatore Michelangelo Tonello, alla 
carica di consigliere di Stato. Nor è dunque vero ciò che 
scrivevano a un giornale che quella cattedra fosse stata 
affidata al prof. Nusiz. 








PARLAMENTO PIEMONTESE 
La Camera dei deputati terminò il 2 la discussione 
del progetto di legge di pubblica sicurezza, e l' approvò 
con voti 114 contro 13. Votò quindi, ed approvò pari- 
menti il progetto di legge sulle giubilazioni di uftiziali in 
aspettativa o riformati, e l' adottò con voti 98 contro 9. 
Prese ia ultimo a discutere il progetto di legge, emendato 
dal Senato, sulla privativa postale. 
INGHILTERRA 
Londra 29 gennaio. 
Si legge nel Morning-Advertiser ; « Siamo in gra- 
do di assicurare che il conte di Arundel e Surrey si è 
finalmente determinalo a dimettersi dalla sua qualità di 
rappresentante del borgo di Limerick, poco dopo la riu- 
nione del Parlamento. Si dice che il nobile lord sia indi- 
sposto ; i suoi medici gli raccomandarono di non interve- 
nire al banchetto, dato a Limerick da’ suoi committenti, 
mercoledì ultimo. » 


Si legge nel Daily-News : « Innanzi alla Corte dello 
scacchiere sì agita in questo momento la quistione delle 
incapacità degl' Israeliti (Miller contra Sa‘omons, membro 
del Parlamento ); le discussioni si sono già prolungate per 
varie sessioni. AI finire di quella del 28, il lord primo 
barone ha detto che la quistione era di molta importan- 
za, e che le argomentazioni degli avvocati rispettivi es- 
sendo state abbastanza messe. in chiaro, con citazioni di 
molti atti del Parlamento, la Corte dello scacchiere avea 
bisogno di prender tempo, a fine di ponderare la sua sen- 
tenza : ciò non di meno ella non tarderà a pronunziarla. » 

Si legge nello stesso giornale : « Ieri il sig. Qooch, 
soprintendente all’ Uffizio delle locomotive delle strade fer- 
rate delle contee dell’ Est, visitò i lavori della Compagnia 
a Stratford. Egli fece venire dinanzi a sè due degli o- 
perai macchinisti, e loro disse che, avendo i direttori sa- 
puto che gli operai rilasciavano un giorno della lor paga 
ogni settimana, in favore della coalizione operaia, egli era 
incaricato di dichiarar loro che chiunque contribuisse per 
l'avvenire a siffatta opera sarebbe immediatamente con- 


gedato. » 


rebbe a saldare il debito degl' interessi dovuti con 28 mi- 
lioni di lire di sterlini, che i contribuenti gli somministre- 
rebbero colla medesima facilità con cui di presente gliene 
versano 14. I renditieri al contrario, ricevendo sempre 28 
milioni di lire di sterline all'anno, dovrebbero diminuire 
le loro spese della metà, perchè il prezzo di tutti gli og- 
getti della vita si troverebbe insensibilmente raddoppiato. 

Esaminiamo adesso il sistema francese, dove il franco 
essendo l' unità della valuta, è perfetta |’ assimilazione con 
quello stabilito dalle nostre leggi monetarie. La legge ha 
definito il franco un disco contenente 4 gramme e 4/s d' 
argento fino. 

Nel 1803 si vollero coniare monete d° oro, e si stam- 
pò il nome di 20 franchi sopra pezzi, i quali contengono 
5 gramme e 806 milligrammi d' oro fino. Ciò equivaleva 
a supporre che 29 centigrammi d' oro fossero un franco 
al pari di 4 gramme e mezzo d' argento. Questo rapporto, 
nel 1803 riconosciuto esatto e vero, poteva cessare di es- 
serlo in progresso di tempo. L' oro e l° argento seno due 
merci, che hanno un valore speciale, variabile al pari di 
qualsiasi altra merce. 

Se fosse lecito al legislatore di stabilire un rapporto 
legale fra il valore dell'oro e quello dell'argento indi- 
pendentemente dal rapporto effettivo, basterebbe che si man- 
tenesse nell’ inazione, p. e. 25 anni, per diminoire alla 
metà il debito dello Stato. 

L' Erario continuerebbe a pagare ai suoi creditori 
250 milioni di rendite, come pagansi in giornata. Sicco- 
me però si pagherebbe in “oro sulla base di 29 centi- 
grammi d'oro per un franco, secondo la legge del 1803, 
e che pei contribuenti questi 29 centigrammi d'oro si 











Altra del 30. 

Il Daily-News dà come voce assai accreditata la di- 
missione del marchese di Clanricarde, direttore generale 
delle poste, a cui sottentrerebbe in essa Direzione il mar- | 
chese di Normanby, e la nemina del duca 
posto di sovernatore generale delle ladie 
stituzione del coote di Dalhousie. 

PORTOGALLO î 
Î nel Daily-News, del 30 scorso gennaio: 
‘ sia di pra ha emanato un decreto di 
amnistia per tuti i delitti politici, commessi per lo passato. » 
SPAGNA 
Madrid 25 Gio. 

Si legge nell''Espana: Fl brigadiere D. Bernardo 
Cortes, sotto-segretario al Dicastero della guerra, ha dato 
la sua demissione, ch'è stata accettata. Gli sottentra ìl sig. 
Miralpey, impiegato superiore del medesimo Dicastero. + 








Si legge nella Gazzetta di Madrid: A 
Replica memoria della nascita di S. A. R. l'Iofarta 
ereditaria del trono, l' Ayuntamiento di Madrid ha deciso, 
con la reale approvazione, che i fanciulli de' due sessi, che 
sono nati nel medesimo giorno, nel quale S. M. ha messo 
alla luce l'augusta Principessa, e che sono figli legittimi 
di artigiani, braccianti o militari ia ritiro, i quali godono d' 
una pensione non maggiore di 6 reali al giorno, nè hanno 
altri mezzi di esistenza, riceveranno 6,000 reali ciascuno. 
L' Aguntansiento ha parimenti risoluto che i fanciulli, nati 
nel giorno in cui fu battezzata la Principessa, e i quali si 


trovano nelle medesime sopraccennate condizioni, riceve- Ì 


ranno 3,000 reali ciascuno. Queste somme saranuo depo- 
sitate alle Casse di risparmio, e saranno rimesse a' grazia- 
ti alla loro età di maggiorenni cogl' interessi cumulati. » 








Si legge nell’ HMeraldo: « Un giornale di Catalogua 
annunzia che presto si darà opera ai piusi lavori della stra- 
da ferrata da Barcellona a Tarragona. xa alcuni anni, se 
tutti i progetti a' quali attualmente si dà mano, sono ese- 
guiti, la Catalogna sarà percorsa in tutti i sensi da Strade 
ferrate, che la porranno in comunicazione con le altre Pro- 
vincie della Spagna e la Francia. » 

PAESI BASSI 
L'Aia 29 gennaio. 

La prima Camera degli Stati-generali ha adottato , 
in sessione secreta, il trattato belgio-olandese, alla maggio- 
ranza di 20 voti contro 9. 

La seconda Camera ha ricevuto in questo stesso gior- 
no un progetto di legge, tendeate ad introdurre, come co- 
rollario del trattato, alcuni ribassi nella tariffa dei dazi 
d'entrata e d'uscita in favore del Belgio. 


Il Corriere di Stato pubblica il quadro comparati- 
vo del prodotto delle imposte nei Paesi-Bassi, posto a fron- 
te con quello dell’ anno precedente. Nel 1854, il prodotto 
ammontò a 56,327,648 fior., il che costituisce un aumen- 
to di 1,023,514 fior. sull'aano precedente. 

Nel 1851, v ebbe aumento di 707,650 fior. sulle 
imposte dirette, e di 36,965 fior. sulle poste ; v' ebbe, 
al contrario, diminuzione d'introiti di fior. 330,309 sui 
diritti di dogana e di navigazione; di fior. 48,479 sulle 
accise; di tior. 6,747 sui diritti di franchigia degli oggetti 
d'oro e d'argento; e di fior. 12,165 sul giuoco del 
lotto. 

— 

Il sig. Pols, referendario al Dicastero delle finanze e 
direttore delle poste all' Aia, è partito da questa città per 
Parigi, a fine d'entrare in trattative concernenti un nuovo 
trattato postale fra' Paesi Bassi e la Francia 

FRANCIA 
Parigi 30 gennaio. 

L'elemeato militare domina nel nuovo Senato, ché, | 
non calcolando gli uffiziali deli’ esercito, vi si noverano 18 
generali, 6 marescialli di Francia e 2 vic&ammiragli. Pa- 
recchi senatori sono attempatissimi. Il sig. Thibaudeau ha 
86 anni, il generale Preval e il sig. Portalis 76, e il 
sig. Sapey 77. 

Leggonsi nella Patrie i seguenti particolari sulle | 
reclamazioni, che la famiglia Bonaparte sarebbe in diritto 
di fare contro lo Stato. 

« Il Principe Luigi Napoleone ha solennemente ri- 
nunciato a reclamar dallo St:to la restituzione dei be- 
ni, onde la famiglia Bonaparte era legittima posseditri- 
ce, allorquando l'Impero crollò sotto gli sforzi della 
coalizione europea, e che furono confiscati, senza che 
alcuna appropriazione nazionale e popolare di quei beni 
venisse almeno compensando l'illegalità di quella misura 
eccezionale. Dar possiamo in proposito qualche spiegazio- 
ne che comprender farà l' importanza del sacrifizio, al quale 
decidesi il Presidente della Repubblica, nel generale inte- 
resse, senza temere di esser sospettati di preparare le vie 
ad un reclamo finanziario. 


! te offerto al Principe Luigi, fratello dell’ Imperatore, 
| corona di quel paese. Il Principe Luigi addivenne ag, | 


{ favore di suo figlio maggiore, Granduca di Berg, min, 


« A fine di | 


te il Principe Luigi Napoleone. 
salzcn Ci Papato, d' Olanda avevano spontaniag, 


| qua liberamente Re d'Olanda. Posteriormente, abj; 


‘ vivi tempo dopo. 

i Si fpersior Da ratificò quest'abdicazione. Day 
nato da considerazioni politiche di ordine superiore 4 
| eretò la riunione dell Olanda alla Francia; ma nel teny 
| stesso, per indennizzare la Regina Ortensia, conosciui j, 
| poi sotto ii titolo di Duchessa di Saint-Le, e i, 
figli, assicurò loro, in ricambio della corona che perde, 
un milione di rendite sui possessi dello Stato. Quest 
sessi consistevano specialmente in boschi ed in immch; 
che avevano appartenuto, prima del 4789, alla faug; 
d'Orléins ed alla famiglia di Condé, e che erano stati 
fiscati dal Governo della Repubblica, in virtù di leggi ci 
| cernenti gli emigrati. 

« Lo Stato possedeva allora regolarmente quei bi; 
| e quegi’ immobili. L' Imperatore aveva adunque il dir, 
| di distaccarli dai possedimenti dello Stato in un pubbl; 
interesse ; e trattavasi di un interesse pubblico, dappocà 
a titolo oneroso venivano ceduti qual debole indennizzame 
I to delia perdita d'una corona, ed in iscambio. d'ua piey 
che riunito veniva alla Francia. Non era per niente 
| dono gratuito. Era un trattato, un contratto, che ubbig. 
| va la Francia rispetto alla Duchessa di Saint-Leu ed 
figli. 

x « Dopo caduto l'Impero, Re Luigi XVIII prop, 
stesso a quella Principessa di retrocedere quei beni ij, 
Stato, onde restituir si potessero, sia alla famiglia di Cy. 
dé, sia alla famiglia d' Orléans, in cambio d' un' iscrizion 
a titolo oneroso, di 500,000 fr. di rendita sul Gran |, 
bro del debito pubblico. 1 

« La cessione venne ben fatta dalla Duchessa di Sajx 
Leu; ma l'iscrizione nen venne mai rilasciata. Una 
delle due parti contraenti adempè al contratto impegu 
Fu questa parte la Duchessa di Saint-Leu, che così vig 
i suoi figli spogliati, senza compenso, d’ immobili, ond' eri. 
no regolarmente divenuti legittimi posse:sori. 

« Il Priocipe Luigi Napoleone, oggi l’unico erede de 
Duchessa di Saint-Leu, avrebbe potuto richiedere l'i 
cuzione d'un contratto, sulla fede del quale sua mad 
aveva acconsentito a cedere beni, ch'erano di ua pr. 
| prietà. 

« Non n'ebbe mai l'idea. Non mai pentò a chieder 
la restituzione dei 20 milioni in contanti che .facevax 
parte del demanio privato dell'Imperatore, e che vemer 
confiscati; nè la restituzione dei 670,000 franchi d' a 
rendita, acquistata dalla Principessa, Paolina, col pro 
della vendita del suo ducato di Guastalla : rendite smi 
mente possedute in Francia a titolo oneroso. 

« Lo stesso è degli arreirati delle pensioni, emolumeri 
e dotazioni, dovuti alla famiglia Bonaparte, nel momec® 
in cui la Casa di Borbone risalì sul trono de' suoi antena: 
Questi arretrati erano un possesso acquisito, poichè co. 
tuivano un debito. La cessazione del pagamento di ques 
emolumenti e dotazioni, non doveva aver effe 
. Il non pagarle era un confiscare un privato 
affatto individuale possesso. Il Principe’ Luigi Napoleve 
non suole occupare la Francia degl’ interessi della propri | 











e legittime rivendicazioni. Obblia sè stesso per non per- | 
sare se non se alla Francia ed al popolo. » 
—_ co 

Si legge nell’ Zndépendance Belge, in dita di Pi 
rigi 25 gennaio scorso: 

«Da qualche giorno, in un crocchio ove convengia 
molio volentieri le persone delle opinioni più diparue 
parlavasi liberamente dell’ opposizione, che il Govemo 6 
Luigi Napoleone Bonaparte incontra, dicono, in qual 
Corte straniera, ed in una parte considerevolissima del cor 
mercio e della borghesia di Parigi. A questa conversazie 
ne si trovava un personaggio, che vuolsi prenda una par 
attivissima alla direzione degli affari politici. Ascoltò lr 
ga pezza senza far motto ; ma, infine stretto dalle istat» 
de' parlatori, pigliò la parola, e fece con molto calore, si 
rito e convinzione, ciò che potrebbe appellarsi una 
sizione delle idee eliseane. Permettete che io ripeta 1 
stri lettori ciò che la mia memoria ritenne di que 
speech fervidissimo. Il metodo mancherà -forse a que 
sta riproduzione; ma ricordatevi che non si tratta d'un d 
scorso, ma di una parlata, che il parlatore non crede pt 
certo destinata alla pubblicità. 

« Vuolsi, dic’ egli, che alcune Corti straniere non i 
biano buon sangue col Governo di Luigi Napoleone; ma. * 
grazia quali sono queste Corti, e a chi hanno esse conf 
dato l' espressione del loro malcontento ? È ben questo 
non si dice. Parlano di Note, rimesse dal tale o tal al | 
ambasciatore. Note, nelle quali si protesterebbe contro l'è 
tenzione, che avrebbe manifestato il Principe Presidente, 
rifoggiare la carta d' Europa. Ebbene, rispondo io, q% 













« Citiamo primamente i fatti, che riguardano perso. 


troverebbero colla medesima facilità con cui irovansi at- 
tualmente 50 centesimi, le cose andrebbero di un egual 
passo, come se lo Stato dovesse 125 milioni invece di 250. 

Se la cosa sarebbe perfettamente legale in Inghil- 
terra, dove la lira sterlina è un peso d'oro fino di 7 
gramme e 348 miligrammi, vi sarebbe ingiostizia in Fran- 
cia, dove il corso comparato dei due metalli, oro ed ar- 
gento (cieè 29 centigrammi d'oro pari ad un franco ) fu 
stabilito in proporzione di essi nell’ epoca in cui la legge 
venne fatta. Infatti fra 25 anni i 29 centigrammi d'oro 
non avrebbero più che il valore di 2 gramme e un 4/4 
d' argento. 

Dunque il benefizio dello Stato e dei contribuenti 
sarebbe pagato con una perdita, che subirebbe la società. 

.L' oro californiano adesso s' introduce nel sistema mo- 
netario europeo con somma rapidità. Chi ne dubita? &e 
in uno Stato l’ oro ribassa in relazione dell’ argento, l' oro 
estero vi affluirà per farne permuta coll’ argento ; se au- 
menta, l'argento vi si precipiterà per farsi coniare. 

Nell' ultimo caso l'oro monetato esce: nel primo, e- 
sce l’ argento. 

Nel 1848, l'oro valeva all'incirca da 15 3/3.23%%4 
il valore dell'argento: mentre la base legale della legge 
dell anno IX (4803) è di 45 4/3. Bastò questa lieve 
differenza per far isparire l'oro. Quando se ne aveva 
bisogno, era mestieri di comperarlo con un aggio presso i 
eambisti. Non lo si coniava più che per circostanza. Nel 





ste Note, che taluni dicono aver Jette e viste, non mè 
sono state rimesse al Governo. 





cenna ch' è oro recentemente coniato. 

Che conchiuder da ciò? Che si Ope:a una permoli 
dell' argento, merce che nell’ attualità non lascia temere 
deprezzamento imminente, contro oro, altra merce destiviti 
forse a perdere 50 per 0/y del suo valore. 

ll contribuente avrebbe così guadagnato sui credito 
dello Stato, i quali si sarebbero impoveriti d' altrettaol 
ma la società avrebbe perduto una somma enorme per 
Importazione d'una merce destinata a deprezzarsi, e l'© 
sportazione d'un'altra, che non è esposta al medesio® 
pericolo. 





Varie: 


Tatorno alla nuova spedizione, che si voleva tentare pe" 
andar io cerca di sir John Franklin, leggevasi non è gu” 
nell'Eco della Borsa: 

« La Siberia settentrionale, per la quale debbe pas” 
re il luogotenente Pim in traccia dei paraggi visitati 
infelice sir John Frarklio, è la regione più selvaggia. 
mai si conosca. Per darne un'idea, basti ricordare " 
spedizione, assai più limitata, del capitano Wraogel. Di 
aoni furono impiegati a prepararla eppure, per tirare * 
slitte; fu necessario di raccogliere 600 cani. Ogui sli 
avea una provvigione di 50 a 70 arringhe salate al gio" 
no. La spedizione del lucgotenente Pim richiederebbe 
1200 a 1500 cani, e vettovaglie in proporzione. Dov 
trovare un così gran numero di animali tanto necessa”! 








1846, l' oro coniato fu un valore di 2 milioni ; nel 1847, 
di 8; nel 1849, di 27; nel 41850, di 85; e nel 1854 
di 254 milioni. In questo momento l'oro abbonda nella 
circolazione ; nessuno ne fa le meraviglie. Il millesimo ac- | 


presso quegli abitanti, senza rovinarli completamente? * 
Le difficoltà parvero, in effetto, insuperabili; ed o"? 
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« E di fatto, a quale proposito, sotto quale pretesto, le . 
avrebbero rimesse? Per protestare? ma protestare contro.; 
che? Ove è l' atto ufficiale, ove il dispaccio, ove il discorso ! 

hblico in'cui il Principe avrebbe manifestato l' intenzione | 
Si rifoggiare la carta d' Europa ? In niun luogo. Si | 
allegherà che la citata frase, o qualche cosa di simile, può | 
essere stata detta all' Eliseo da una persona del corteg- | 
presidenziale ? Non sono io in grado di negare tal fatto. 
Solo affermo nulla di simile essere stato detto al mio co- 
petto. Vo più innanzi, e sostengo che se alcuno, non im- 
orta chi, avesse detto confidenzialmente che sarebbe a de- 
siderarsi per la Francia che si rifoggiasse la carta d' Eu- 
ropa, non v' ha già Potenza per silfatto modo fuori degli | 
usì diplomatici, abbreviam la parola, così insensata, d' 
incaricato il suo ambasciatore di protestare contro un' in-4 
tenzione non ufficialmente espressa. Non poteanvi dunqué 
esservi Note ostili, e non ve ne furono. 

« Veglio io con ciò affermare che tutti i Governi 
abbiano accolto con lo stesso favore l' arto del 2 dicembre? 
No, per certo. Eppure, sarebbe stata, secondo me, una gran 
prova d' intelligenza, s' essi avessero accolto con acclama- 
zione l'atto, avente a scopo la ricostituzione dell’ autorità. 
Quale si è in fatto la Potenza in Europa, che non abbia un' 
interesse diretto ed immediato a che l' autorità sia lata- 
mente e solidamente ricostituita in Francia? Quale si è la 
Potenza, che abbia ad inquietarsi della forza del Go- 
verno francese ? 

«E non è egli evidente che, da 60, anni tutte le na- 
zioni dell' Europa si modellano sullo spirito della Francia, 
sulle sue tendenze, buone © caliive? E non è egli com- 
provato: che il popola francese non ha il diritto di fare una 
risoluzione, senza che il suolo europeo sia scosso, senza che 
deci rivoluzioni si facciano ad un tempo, come s' esse a- 
vessero aspettato per iscoppiare un segnale venuto di Fran- 
cia? Sarebbe dunque logico che ogni Governo francese, a- 
vente in sé le condizioni della durata e della forza vedesse 
tutti i Governi d' Europa tendergli la mano. Ma egli è de' 
Govern come degl' individui: si lasciano bene spesso gui- 
dare dalle loro prevenzioni piuttosto che dal loro interesse. 
Ma che importa egli questo? Una nazione di trentacinque 
milioni d'uomini, che si appella Francia, che ha i puùgl- 
riosi annali del mondo, la cui armaia è una delle più 
numerose e delle meglio disciplinate d' Europa, i cui ar- 
sepali sono approvvigionati per più di dieci anni, debb' ella 
darsi pensiero della freddezza di tale 0 tal altro Governo? 
Ciò sarebbe meschinità ! 

«Il Governo di Luigi Napoleone non vuol far la guer- 
ra a chicchessia: vi son bastanti affari, belli e gloriosi, all 
interno, senza andare in cerca di gloria al di fuori. Egli 
è pronto a rannodare relazioni lealmente amichevoli con 
tutt'i Governi onesti; ma egli è vigorosamente fermo di 
non accattare né cercare con arte Î alleanza di persona. 
Chi sarà per lui, il troverà fedele e fermo; chi gli sarà 
contro, lo sperimenterà fiero e indomabile. 

« Le Potenze sono informate delie vere intenzioni di 
Luigi Napoleone; quelle, che gli suppongono sinistri pen- 
sier,, male il conosceno. L' avvenire il proverà loro. In 
ogni caso, niuna di esse farà la guerra, perché tutte hanno 
un interesse immenso a mantenere la pace. 

« Da parte del di fuori, la situazione può dunque per 
tal modo riassumersi: La Francia non dichiarerà la guer- 
ra a persona, né alcuno la dichiarerà alla Francia. 

« Veniamo ora all'opposizione, cle fa a Luigi Na- 
poleone una parte considerevole della classe media. Questa 
opposizione non la nego io già. Essa esiste, è viva, ma solo 
a Parigi, perchè ne' due terzi dei Dipartimenti non se ne 
trova vestigio. Il Governo debbe stupirsi ed allarmarsi per 
questa opposizione? lo nol penso. Da un canto, questa op- 
posizione era un fatto preveduto , perchè doveasi presen- 
tire che, dal giorno jn che il Governo parlamentario fos- 
se rovesciato, la borghesia, di cui questo Governo era 
patrimonio, si sarebbe rivoltata. Il perché non hanno a 
farsi le maraviglie se la classe, che da più di vent auni 
era la classe governante, non acclama il Governo, che la 
strappa di seggio. 

« Molto meno c' è da allarmarsi perché la classe me- 
dia non è una forza reale e non è fiancheggiata dal po- 

lo. È per mezzo del popolo, che la classe media ha fatto 

rivolazione del 1830; è per mezzo del popolo, che com 
pl quella del 1848. Lo oggi, il popolo non è più con ess:; 
il popolo è stanco del Governo parlamentario, egli è sazio 
d'aver veduto per 20 anni tutte le più helle discussioni 
dela tribuna avere sempre uno stesso risultato: quello, 
cioé, di togliere il potere ad 4 per darlo a B, che ben 
presto vedevasene spogliato a profitto di €, fino al giorno 
in cui una nuova vittoria parlamentario nol ritornasse ad 
4 ovvero a B. 

«Il popolo, e con questa parola intendo le campagne 
e l'armata, il popolo è per Napoleone, ha fede in lui, non 
ha fede che in lui. È fede locata 1n un nome, direte voi? 
Sii; ve lo ammetto, se volete: ma questa fede è intiera, | 
assolata, e tale che partorisce miracoli, e dà al Governo 
una base di 7,500,000 voti. Citatemi in Europa un Go- 
verno, le cui basi siano più larghe; citatemi un Sovrano, | 
che facendo appello al popolo, avesse potuto sperare que- 
sta vigorosa conferma. 

« Questa conferma, che ha sorpreso tanta gente, non che 
in Francia in tutta Europa, non meravigliò nessuno all'Eliseo. 
Cò erano certi colà di ottenere, nel giorno e neli' ora in 
cui volessero consultare il paese. È questa non è fiducia dopo | 
il fatto. Sa il mondo pelitico che venti volte gli amici dell' | 
Eliseo dissero ai capi del'a colleganza par'amentaria le se- | 
guenti parole : « « În questo momento voi siete più forti 
di noi, sino a:che il Governo parlamentario esisterà; ma | 
giuta l'ora della lotta ( che è impossibile non giunga ), 
allora voi sarete vinti, e viati sì completamente e con tale 
facilità, che voi stessi arrossirete, vedendo come voi stiate | 
Poco a cuore del popolo. » » 

« Allorchè gli amici dell'Eliseo parlavano così, veni- 
vano accusati di accecamento e di balordaggine , e sì ri- | 
spondeva loro che giammai non si vedrebbe una mano così 
ardita da assalire il Governo parlamentario, perchè il po- | 
polo sorgerebbe come un solo uomo a disperdere i viola- 
tori del suo prediletto Governo, Il 2 dicembre è venuto: | 
è il popolo è forse sorto? Forse il popolo ha gridato 
viva il Parlamento ? Nulla egli disse, e non si è mosso, 
lasciando che le Società segrete gridassero pel mantenimento | 
della Costituzione ; e il popolo invece si è mostrato i gior- | 
ni 20 e 24 cicembre. Quando ho detto che il 2 dicem- | 
bre il popolo non è sorto, si è astenuto, m'ingannai; | 
io dovrei dire ch' esso ha agito, e vigorosamente agito, poi- 
































che io vi domando : che cos' è l' armata ? Non è essa il popo- | 


lo delle campagne, quel popolo, che, dopo il cominciamento 
di questo secolo, now senti affezione senon per un nome? 
Ebbene! l'armata, il 2 dicembre, siccome L. Napoleone lo 
aveva predetto, è stata unanime per rimetterlo alla testa 
del Governo 

« All'ioterno, non abbiamo tutte le sale dorate: ma 





abbiamo il popolo; e questo basta. Le sale verranno dopo. 
Quando la classe de’ banchieri , dei negozianti, degli spe- 
culatori, vedrà il Governo, che con tutl’î suoi sforzi è vol- 
to al bene generale ; quando questa classe vedrà ch' esso 
provvede agii affari di tutti, e non getta il suo tempo in 
vane discussioni; quando essa vedrà che il Governo tiene 
con man ferma il vessillo della Francia, che protegge il 
lavoro, e che dà un impulso immenso all’ industria, al com- 
mercio, all'agricoltura, sarà impossibile che questa classe 


di banchieri, di negozianti, di speculatori ecc., non faccia, 


adesione a questo Governo, che loro comparle protezione 
e sicurtà. » 


Abbiamo da Libourne: La. popolazione è stata de- 
stati da una scossa violeuta di iremioto ; differenti sono 
le asserzioni salla sua darata. 

Scrivesi dalla Suave : La scossa è stata spaventevo- 
le; alcune case riportarono crepacci e fenditure. 

Da Gradignano, si annuncia lo stesso fenomeno; pa 
reva che il grano, ammonticchiato sui solai, ballasse sopra 
la testa degli abitanti addormentati. (G. Uff. di Mil.) 

Altra del 34. 

Il Moniteur ha la seguente Nota comunicata : 
« Alcune persone credettero che la cappella ed il sepol- 
creto di Dreux fossero compresi nel decreto del 22 gen- 
naio. Non fu mai nell'intenzione del Governo di privare 
la famiglia d'Orléans di quel pio possedimento. » 


__ Il Afoniteur contiene la seguente lettera del Prin- 
cipe Presidente della Repubblica al ministro della polizia 
generale : 


« Signor ministro, 

« Nel momento, in cui state per porre in atto il 
Ministero di polizia generale, io bramo che il pensiero do- 
minante che mi fa giudicare necessario quest’ ordinamento, 
siavi sempre presente, e che voi siate ben compreso dello 
Spirito, giusta il quale ess» dev'essere messo iu pratica. 

» Oggidi, sebbene risponsable, il Presidente della 
Repubblica non può, coll'aiuto solo de' mezzi ufiziali, co- 
noscere se non imperfettamente lo stato generale del pae- 
se. Egli ignora in qual guisa operino le varie macchine 
amministrative, se le disposizioni prese coi ministri siano 
eseguite conforme all'intenzione che le ha dettate, se l'o- 
pinione pubblica applauda o disapprovi gli atti del Go- 
verno: ignora, infine, quali siano, nei diversi luoghi, le 
esagerazioni da reprimere, le negligenze da stimolare, i 
miglioramenti necessarii. D.fatto, non ha per fonte 
formazione che le relazioni, spesso contradd itorie, sempre 
insufficienti, dei vari Ministeri. 

« L'Amministrazione della guerra e quella delie finan» 
ze hanno un controllo: il Ministero dell'interno, ch' è il 
solo politico, non ne ha. Quando un ordine è trasmesso 
ad un prefetto, il solo prefetto può riferire se l' esecu- 
Zione n'è stata fatta debitamente. Supponete conflitti fra 
le diverse Autorità ; come puossi giudicare, sopra informa- 
zioni incomplete o parziali, da qual lato sia la ragione ? 
Chi rimproverare, chi ricompensare con giustizia ? 

« Per altra parte, la sorveglianza trovandosi ristretta 
a dati luoghi, chiusa in una sfera troppo ristretta, eser- 
citata da agenti indipendenti gli uni dagli altri, senza le- 
game diretto col potere centrale, i delitti, i crimini, i com- 
plotti non potrebbero essere previsti, nè repressi efficace- 
mente. 

« Nello stato attuale delle cose, non esiste veruna 
organizzazione, che dia rapido e certo conto dello stato 
dell'opinione pubblica, perché non ve n'è alcuna, che ne 
abbia la missione esclusiva, che disponga dei mezzi oppor= 
tuni, che, estranea alle politiche questioni, abbia il potere 
d'essere imparziale, di dire la verità e di trasmetterla. 

« Per compiere questo ramo, bisogna ripigliare il 
decreto del 24 messidoro anco XII, cioè a dire, distrarre 
dal Ministero dell'interno, sopraccarico d' incumbenze , la 
direzione della polizia generale e darle un' organizzazione 
semplice, uniforme ed obbediente ad un solo impulso. 

« A quest uopo, basterà il creare sette od ollo ispet- 
tori generali, che abbraccino nelle loro attribuzioni pa- 
recchie divisioni militari, e corrispondano direttamente col 
ministro. Essi avranno sotto i loro ordini ispettori spe- 
ciali, anch’ esi în rapporto continuo coi commissari delle 
città, mentre oggi, sparsi su tutti i punti della Francia, 
non sono se non gli agenti delle Municipalità. 

« la questo modo, il ministro della polizia sarà alla 
testa dei funzionarii, gerarchicamente subordinati gli uni 
agli altri, ma che tuttavia obbediranno alle Autorità civili 
dal podestà al prefetto. 

«Egli tutto sopravveglierà senz’ amministrare cosa 
alcuna; non diminuirà il potere dei prefetti, né vi avrà 
parte ; i suoi agenti seconderanno le diverse Autorità, dando 
pronti schiarimenti, ad esse prima, e poscia al Governo, 
su quanto concerne i servigh pubblici. 3 

« Senza dubbio, un tal Ministero, sotto un ordine 
di cose, il quale non rappresentasse se non interessi privile- 
giati, potrebbe destare apprensioni; ma, sotto un Governo, 
la cui missione è di sodisfare gl' interessi generali, esso 
nulla debbe avere che non sia rassicurante per tutti. 

« Non sarà esso pertanto un Ministero di provoca- 
zione e di persecuzione, il quale cerchi sselare i secreti 
delle tamiglie, veda il male da per tutto pel piacere di 
segnalarlo, interrompa le relazioni dei cittadini fra loro, e 
faccia girar da ogni parte il sospetto e il timore ; sarà, 
per lo contrario, un' istituzione essenzialmente protettrice, 
animata principalmente da quello spirito di benevolenza e 
di moderazione, che non esc ude la fermezza ; nè dee im- 
paurire altro che i nemici della società. A dir tutto in breve, 
il suo uffizio è di sorvegliare, sotto il riguardo dell’ uma- 
nità, della sicurezza pubblica, dell'utilità generale, dei mi- 
glioramenti da introdurre, degli abusi da sopprimere, tutte 
le parti del pubblico servigio. Per tal modo, esso fornirà 

















| al Governo îl mezzo più efficace di operare il bene. 


« A voi, signor ministro, che mi deste tante pruove 
del vostro discernimento, del vostro coraggio nei momenti 
difficili, e della vostra devozione, io affido questa nobile e 
importante missione di far pervenire fino a me la verità, 
che altri si sforza troppo sovente di tener lontana dal 
tr Gradite, ecc. « Luici NaroLeose. » 

ll signor Delangle, presidente della sezione dell'in- 
terno al Consiglio di Stato, già procurator generale presso 
la Corte d'appello di Parigi, è nominato procurator ge- 
nerale presso la Corte di cassazione, per subentrare al 
sig. Dupin, la cui dimissione è accettata. 


I giornali prussiani annunziano che il sig. Armando 
Letorre ministro di Franeia in Berlino, è stato richia- 
mato a Parigi, per sedere nel Consiglio di Stato. 


ll generale spagnuolo, Giovanni di Zavala, è giunto | di 


in Parigi, incaricato d'una missione speciale. 


( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 30 gennaio. 

A torto si era annunziato che le elezioni generali 
pel Corpo legislativo dovessero seguire il 15 e 416 feb- 
braio; nulla è per anco risoluto circa il tempo delle elezioni. 

La Commissione militare di revisione, istituita presso 
il Ministero dell'interno, ha ordinato, dacch' entrò in uf- 
fizio, un assai gran numero di scarceramenti, massime fra 
gli artieri e la gente del popolo. 

Proviamo un vivo piacere nel far nota della circo- 
lare, che il sig. di Persigoy ba indirizzato a’ prefetti, per 
invitarli ad affrettar lo scarceramento di tutti i poveri ar- 
tieri, od abitanti della campagoa, che non vennero se non 
traviati dalla debolezza e dall'ignoranza. e che non pos- 


| sono essere pericolosi per la società. ( Vedine il testo nel- 


i la Gazzetta d' ieri.) Benchè tal circolare parli più spe- | 


cialmente degli artigiani e de' campagnuoli , certo perchè 
in tali classi di persone specialmente l'ignoranza può scu- 
sare un istante di traviamento, non dubitiamo che il Go- 
verno spinga più innanzi così fatto spirito di misericordia 
e di giustizia, e non faccia procedere sollecitamente all’ 
inquisizione di tutti coloro, che aspettano nelle carceri le 
risultanze delle indagini incominciate contr’ essi. Per mala 
sorte, sia pur grande il zelo, in ciò adoperato dalle per- 
sone, incaricate di tali indagini, il numero degli accusati è 
sì ragguardevole, che l’ esito non ne può essere conosciuto 
tanto presto, quanto l' Autorità bramerebbe. Udiamo però 
che de' carcerati, più o men compromessi , alcuni sono 
giornalmente rilasciati; ed abbiam la fiducia che gl’ inqui- 
Siti, i quali aspettano ancora in prigione che |’ innocenza 
loro sia riconosciuta, nen tarderanno ad ottener piena ed 
intera giustizia. Quanto a quelli, che sono riconosciuti, e 
le cui abitudini di sedizione sono un continuo pericolo per 
la società, l'Autorità sembra determinata ad usar rigore, 
a fine di guarentir pel futuro una piena sicurezza al paese. 

Abbiamo testè letta la sostanza della Nota, che lord 
Granville, successore di lord Palmerston, ha indirizzato alla 
Dieta federale ed alle Potenze del settentrione, rigu rdo 
a' profughi politici. (7. nella Gassetta d'ieri la data 
di Francoforte.) Or cu è mai accaduto in Europa? Da 
venticinque anni, non avevamo udito in bocca d'un mini 
stro britannico un linguaggio si umile. Il secretario di 
Stato della Regina Vittoria riconosce uffizialmente che il 
Governo inglese si rese, in qualche modo, colpevole verso 
la civiltà, permettendo a' profughi francesi, tedeschi, italia- 
ni, ungheresi od altri d' abusare dell’ ospitalità, che aveva- 
no ricevuta sul suolo britannico, continuandovi |’ opera di 
cospirazione e le mene, a cagion delle quali erano stati 
espulsi dal loro paese o costretti ad abbandonarlo. Certo, 
lord Granville non s'impegna di togiere a' fuorusciti la 
permissione di soggiornare in loghilterra; ma promette 
di prender disposizioni, che daranno alle Potenze una so- 
disfazione sufficiente. La Nota di lord Granville è una 
piena riprovazione della politica di lord Palmerston e delle 
sue tendenze rivoluzionarie ; ella può tradursi così : L'In- 
ghilterra sarà in avvenire più savia e non incoraggerà 
più gli eterni nemici dell' ordine in Europa ; rispetterà il 
diritto delle genti; non permetterà più al sig. Mazzini di 
spacciar da Londra i suoi manifesti a'carbonari italiani, 
al sig. Ledru-Rollin ed al sig. Ruge d'incoraggiare i so- 
cialisti francesi o tedeschi; non darà più meeting al 
sig. Kossuth, e invigilerà perchè i generali stranieri non 
vengano più insultati, quando sì recheranno a visitare la 
birreria del sig. Barcklay. Benissimo! John Bull si peo- 
te; recita il mea culpa pe' suoi Pritchard e pe' suoi Pa- 
fico ; riconosce finalmente che, per essere protetto nella 
isola dall'immensa fossa della Manica, egli non & tan- 








sua 
to al sicuro da’ castighi della Provvidenza, che non gli sia 
alfin necessario porre un termine al suo poco lodevol con- 
tegno. Se non che, l' Europa non pigli inganno : l' Inghil- 
terra non si piega forse un momento, se non per rizzarsi 


più rivoluzionaria che mui, qualora potrà farlo con sicu- 
rezza ; ed alla Francia soprattutto ella farà sentire il peso 
delle sue vendette, se il Governo di L. Napoleone Bona- 
parte non istà in guardia, poiché da Parigi fu avventato 
il dardo, che ferì mortalmente lord Palmerston. La poli- 
tica di Pit non può mancar di trovare imitatori in un 
paese, ove ottenne sì funesti successi, a spese della Fran- 
cia e del primo Napoleone ; ma, oggidi, l' eterno artifizio 
delle leghe, pagate con l'oro inglese, è conosciuto, ned 
ha più forza. Al cominciare di questo secolo, le Potenze 
poterono credere che l' Inghilterra, per uno scopo di con- 
servazione sociale ed europea, le incitasse a fare una guer- 
ra implacabile all'uomo immortale, che madama di Stael, 
ia un accesso di rancore, facile a comprendersi, chiamava 
un Robespierre a cavallo; ma trentacinque anni di pace 
lasciaron vedere che lo spirito agitatore dell’ Inghilterra 
non era volto soltanto contro la persona di Napoleone , 
nè tampoco unicamente contro la Francia. Le Potenze im- 
pararono anch'esse a loro spese che Londra voleva scom- 
pigliare il Continente tutto intero, per fondarvi senz’ osta- 
colo il suo monopolio mercantile. Onde l' Ioghilterra ha 
bel fare un grande strepito d'armamento : Marlborough 
se ne andrà in guerra egli solo ; le Potenze non faranno 
causa comune co' predoni della Grecia e della Sicilia, coi 
protettori del' Ebreo Pacifico e dell’ Italiano Mazzini; le 
Potenze sanno ora che il nipote di Napoleone non è, più 
che suo zio non fosse, un Robespiere, a cavallo: sanno, 
per lo contrario, che la sua spada è il terrore dei disce- 
peli di quel grande rivoluzionario ; e se una lotta armata 
divenisse necessaria fra Parigi e Londra, se il cannone 
di Calais fosse finalmente forzato a rispondere al canno- 
ne di Douyres, l' Europa lascierebbe fare, ed in ogni caso 
non piglierebbe partito per gli eterni imbroglioni del Ta- 
migi. È bene, d'altra parte, lasciar l' loghilterra in preda 
al fuoco, ch' ella ha si proditoriamente attizzato; se il so- 
cialismo la divora, se, per far diversione allo sciopro de’ 
suoi artieri ed alle inquietanti pretensioni de' suoi nuovi 
organizzatori del lavoro, ella imbocca, o finge d'imbocca- 
re, la tromba di guerra, è bene che l’ Europa noa s'il- 
luda a proprie spese, e non vada a portar soccorso ad 
un naufrago, che vuol trarre il suo liberatore nell' abis- 
so. E speriamo che cosi sarà. 

Un sessanta Francesi, rifuggiti in Inghilterra, fra cui 
son medici, artisti ed artieri, temendo di non poter tro- 
vare a Londra i mezzi di guadagnar di che vivere, chie- 
sero al Governo inglese il loro libero passaggio sui pi 
scafi, che fanno il viaggio degli Stati Uniti. Dodici di essi 
sono già partiti la settimana scorsa per Nuova Yorck, e 
gli altri debbeno imbarcarsi a mano a mano per la stes- 
sa meta. 

Lo stato maggiore della nuova guardia nazionale di 
Parigi sarà insediato nel Palais-Royal. Si cominciarono già 








i preparativi di tal nuovo insediamento. 

L'Univers annunzia che il ricevimento del sig. conte 
Mootalembert all'Accademia francese seguirà senz’ al- 
* tro il 5 febbraio prossimo. 


Altra del 31. 

Lord Cowley, ch' è designato come ambasciatore d' 
Inghilterra a Parigi, è figlio di lord Cowles, che prece- 
dette nella stessa carica lord Normanby. Si dice esser egli 
di persona favorevole al Governo di Luigi Napoleone. 

Il sig. di Walewsks, ambasciatore di Francia a Lon- 
dra, è atteso di questi giorni a Parigi; ma si dice che il 
suo soggiorno in Francia non durerà se non un di o due, 
e ch'ei tornerà a Londra per essere presente all’ aper- 
tura del Parlamento inglese. 
Ì In un carteggio belgio, riferito dal Journal des Dé- 
bats, si leggono le seguenti parole, attribuite al ministro 
deila guerra, generale di Saint-Arnaud : « Perchè e come 
« avremmo noi a fare la guerra? Non abbiamo chiamato 
« neppur un uomo di più sotto le bandiere; la rivoluzio- 
« ne non è ancora diffinitivamente vinta all interno ; le 
« nostre relazioni sono intrinseche con la Russia; esse non 
« furono mai migliori di quel che siano con l'Austria e 
* la Prussia. Quanto all'Inghilterra, ell’ha d' avanzo de’ 
‘ 
« 
‘ 








suoi dissidi interiori : se la minacciassimo con arma- 

menti, renderemmo il maggior servigio al suo Gover- 

no, raccogliendo intorno a lui i partiti, che fra loro 

si straziano. Or noi non l’amiamo tanto da farle un 
« tale servigio, a prezzo di tal fallo. La guerra sarebbe 
« una follia. » 

Il piroscafo da guerra francese, l' Ariel, ha visitato 
Jerses, otto giorni fa, in conseguenza della voce sparsa 
che 5000 fucili, spediti da Anversa, fossero stati deposti 
in quell’ isola, per conto de' fuorusciti francesi. Il comau- 
dante dell Ariel, dopo essersi assicurato che quella voce 
non aveva il menomo fondamento, si parti da Jersey sa- 
bato scorso. 

Il Governo belgio assegnò per soggiorno al signor 
Edgardo Quinet la città di Bruges; al signor Madier di 
Montjau, Hasselt ; a’ sigg. Carlo Lagrange e Joigneaux, 
Saint-Hubert ; al sig. Nadaud, Anversa : ad altri, altri luo- 
ghi. Parecchi fuorusciti politici hanno invece lasciato il 
Belgio da pochi giorni, per recarsi in Inghilterra 

Il sig. Dupin, ex procuratore generale alla Corte di 
cassazione, si fece inscrivere nella tavola degli avvocati alla 
Corte d' appello di Parigi. Egli arriagherà, dicono, per la 
sua prima causa di reingresso, in un processo relativo 
agl' interessi della famiglia d' Orléans. 


GERMANIA 

La Nota presentata alla Dieta da sir Edward, in no- 
me del Governo inglese nella questione dei rifaggiti, assicu- 
ra che il Gabinetto di Londra punirà sempre le azioni 
criminose dei medesimi, ma ch'esso non può bandirli dal 
suolo bvitanico. (Corr. Ital.) 

PRUSSIA 
Berlino 4° febbraio. 

La seconda Camera discusse la nota proposta di Be- 
seler, concernente i rapporti della Prussia colla Dieta fe- 
derale. 1 dibattimenti furono animati. Noa mancarono pro- 
lisse declamazioni di dottrine politiche, nè attacchi perso- 
nali. Il presidente dei ministri, di Manteuffel, pronunciò un 
ben ragionato discorso sul regime  parlamentario. Messa 
ai voli la proposta della Commissione, di passare all’ or- 
dine del giorno, fu accettata, con voti 139 contro 133. 

( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 4 febbraio. 

Secondo i fogli ebdomadarii iaglesi, il Presideate della 
Repubblica francese avrebbe fatto arrivare alle grandi Po- 
tenze del Continente una Nota, in cuiesso tenta di giusti- 
ficare il suo modo di procedere riguardo all’ atto di con- 
fiscazione dei beni della famiglia degli Orléans, e adduce 
di essere stato a ciò legittimato dalla circostanza dell'es- 
sersi ritrovata una torrispondenza, dalla quale risulta che 
la famiglia degli Orléins era d'intelligenza coi principali 
fautori, che tentarono di suscitare la rivoluzione. 

( Corr. Ital.) 

Una corrispondenza degna di fede da Londra al 
Magyar Hyrlap reca la notizia, essere stata fatta nel Con- 
siglio de’ ministri la proposta d'invitare tutti i rifuggiti po- 
litici, che soggiornano in Londra, ed il cui numero ascende 
a oltre 40,000, di emigrare pel Canadà a spese del Go- 
verno, e verso l'assegnamento di 50 campi di terra per 
poter coltivare. Non si sa per anco nulla di positivo sul- 
l'esito delle trattative nel Consiglio suddetto ; in ogni ca- 
so, però in forza delle leggi vigeuti nel paese, i’ emigrazio- 
ne sarebbe volontaria. ( Idem.) 

Parigi 12 febbraio. 

La nuova spedizione in Cabailia è un fatto positivo. 
Non si parla più del gen. d'Hautpoul per surrogare a 
Parigi il gen. di Saint-Arnaud, intanto che questi farà 
rifiorire gli allori affricani. Gli uni dicono che il gene- 
rale Randon riempirà l'interim; altri congetturano con 
più ragione, che ii generale di Suint-Arniud, condurri 
la spedizione quale ministro della guerra, come aveva fat- 
to il sig. di Bourmont, all' epoca della conquista d' Algeri. 

Berna. 








Una circolare del Governo ai commissari dichiara 
affatto priva di fondamento la voce di un colpo di Stato, 
che si preparerebbe contro le Costituzioni cantonale e fe- 
derale; gl'iocarica di smentire risolutamente simil: voci, e 
di procurar di scoprirne gli autori e quelli che le spargo- 
no, per punirli severamente. 

Giusta le notizie che giungono sino aì 28 gennaio, 
sarebbersi già raccolte le 8000 sottoscrizioni, necessarie 
a far sottoporre al popolo la quistione della” revoca del 
Gran Consiglio. 

Il Faterland pubblica un lungo proclama della mag- 
gioranza del Gran Consiglio al popolo, in risposta di quel- 
lo della minoranza, ed in giustificazione deli' attuale Am- 
ministrazione. 














n 
Dispacei telegrai 
Parigi 3 febbraio. 
| Il Moniteur pubblica la legge elettorale. Il Corpo 
! legislativo sarà convocato alla fine di febbraio. È compo- 
| sto di 262 deputati; l'elezione avviene, per mezzo del 
suffragio universale, diretto e secreto. I deputati non pos- 
| sono essere proces.ati per quanto dicono nelle sessioni, e 
| non possono essere arrestati per debiti nè durante la ses- 
{ sione, nè sei sellimane prima o dopo. Gl' impiegati sti 
| pendiati dallo Stato non sono eleggibili. Gli elettori devono 
iii 21 aano; gli eletti almeno 25. ( Corr. aust. lit) 
| 
| 








Venezu 6 FEBBRAIO. 


L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 234/3. 











N. 350 P. R. 
S. E. il signor 


polazione di Venezia, e del sensato contegno, 
sempre maggiori prove, ed in vista ell , 
pesa, in fiato anno i Veneziani ai leciti divertimenti, 


4. Nei giorni di domenica non pot! no comparir maschere 
in alcun pubblico luogo, se non dopo i Vesperi, e in nessun 
giorno poi, ed in nessua'ora, entrare nelle chiese e luoghi de- 
stinali al cullo divino. . 

2. Alle maschere non è permesso alcun, vestire che portasse 
i contrarie al rispetto dovuto alla religione, ai suoi riti, 
alle Autorità, ai costumi ed ai riguardi dovuti ad ogni classe di 











* persone. Resta esclusa altresì, nei segni © distintivi, qualsiasi ab 


lusione politica a qualunque Governo. 

3 Lee Finta proceduto contro quelle maschere, che 
nei loro dialoghi si permettessero delle inconvenienti espressioni 
od allusioni offensive i riguardi dovuti alla religione , all’Auto- 
rità, ai privati cittadini od al buon costume. 

4. Viene proibito l'uso di volti mostruosi, che destar pos 
sono spavento, schifo 0 ribrezzo. N 

5. Le mascherate caratteristiche, composte di più persone, 
come sarebbero le cosiddette dei Napoletam , dei Bizzarri, dei 





Chioggiotti, e simili, dovranno avere un capo, il quale si faccia | 


previamente conoscere alla Direzione centrale d' Ordine pubblico. 
6. Sarà assoggettato a rigorosissime misure chi si facesse 
lecito d' insultare, sbeffeggiare, molestare o i 
in qualunque maniera. 
11. Sarà rispettato il segreto di ogni maschera, 
sta si conterrà entro iti delle qui esposte di 








iti | 
8. S'intende poi da sò che è proibito di portare armi di | 


qualunque sorta , come pure di fare insoliti schiamazzi od in- 
quietanti romori, e che, per ogni azione contempiata dalle leggi 
penali, verrà proceduto con tutto il rigore, se anche commessa 
sotto la maschera. 
GI'IL. RR. Commissari superiori dei Sestieri, il Comando 
Gendarmeria 








dell'I. R. corpo 5 delle II. RR. Guardie 
militari di , l Ispettorato Il. RR. Guardie di sicu 
rezza e i Capi contrada vegleranno per l'adempimento delle | 
norme suespresse. 


Il presente Avviso sarà pubblicato e tenuto affisso ai so- ; 


liti luoghi di questa città, per opportuna norma e conoscenza. 
Dall' I. R. Direzione centrale d'Ordine pubblico , 
Veuezia il 28 gennaio 1852. 

N Cav. Commendatore I. R. Direttore centrale, MARTELLO. 











N. 836-362 Il. GIUDIZIO 

Visto l'Editto, proclamatosi in data 6 ottobre p. p., Num. 
40322-4468, che difida l'ill le assente Bartolommeo 
Giunta Crescini, di questa città, a ritornare, entro il termine di 
tre mesi, in questo Regno, sotto la comminatoria di essere al- 
trimenti sottoposto alle penali di legge, i Giudizio dit. 
legale assenza all'estero, da promunziarsi in di lui confronto; 

Vista la dispostasi pubblicazione ed affissione dell'Fditto di 
richiamo, diramatosi fanto in questa Provincia, quanto nelle al- 
tre tutte del Veneto, ed in taluna della Lombardia, e di cui pure 
venne requisita l'inserzione nella Gazzetta di Vienna e di Ve- 
nezia ; 











lo che, trascorso il termine acrordatosi, non consta che 
l'assente Giunta Crescini siasi restituito in questo Regno, né in 
verun modo poi prestossi a_ giustificare l’'imputatagli sontrav- 
venzione ; 

Visto il $ 25 della Sovrana Patente 24 marzo 1832, che 
statuisce nel caso concreto l' applicazione e la misura della pena 
da infliggersi al contumace assente, e l’altro $ 34 della prelo- 
data’ Sovrana Patente, che alla R. Delegazione ne demanda la 
prelazione del relativo Giudizio, salvo ricorso in via d'Appello; 

Dichiarasi colpevole d'illegale assenza l'accusato e diffidato 
Bartolommeo Giunta Crescini, e lo si condanna quindi alla multa 
di fiorini 50, da surrogarsi, al caso d'impotenza al pagamento, 
coll’arres'o di 14 giorni, esacerbato dal digiuno due volte alla 
settimana della sua durata. 

Ed il presente viene diramato e pubblicato coi metodi soliti 
per ogni corrispondente effetto. 

Dall'IL R. Delegazione provine. 

1°1. R. Delegato provinciale, C 














Rovigo il 25 gennaio 1852. 
NUSTINIANI RECANATI. 





N. 72 Ref.I 31 Sez. LL AVVISO. (34 

Nel locale di residenza di questa R. Intendenza_ provinciale 
delle finanze, sito in parrocchia di S. Andrea, al civico N. 388, 
in obbedienza a Rescritto 19 corrente, N. 8777-991, dell' I. R. 
Prefettura delle finanze, si procederà nel giorno 9 febbraio p. v., 
dalle ore 10 antimer. alle 3 pomer., ad un esperimento d'asta per 
resa triennale ‘di taglio , riduzione e trasporto ai Depositi 
erariali dei legnami da spianto e da delitto, procedenti dal R. 
Rosco Montello. 

Saranno da osservarsi le seguenti discipline : 

4. L'impresa avrà principio col giorno della stipulazione 

del contratto formale, per proseguire regolarmente un intero 
triennio. 





















te ve Lotti, il primo de'quali 
comprende la Presa I fino alla X inclusiva, ed il secondo la 





Presa XI fino alla XX inclusiva. 

3. Gli aspiranti dovranno avere od eleggere il loro do- 
micilio in taluno dei 13 antichi villaggi, circuenti il R. Bosco 

", dell 

4. Sono soggetti dell'impresa : 

N) i mie le pole che, per conto della R 
Marina o in via di diramamento, di carazione, o sotto quo” 
que altro aspello © denominazione, parerà e piacerà alla R. Am- 
ministrazione forestale di far cadere in taglio ; 


in pezzi intieri, come pure ridotti in istelloni da doga ; 
°5) la riduzione delle legne da bruciare, tanto grosse che 
minute ; 
{ e)la e più economica lavoranzia di futti gli spianti, 
| scavezzi © fn Gl'ielitto. colti nell'interno del Bosco, ed 
assegnati dalla R. Ispezione locale; * 
Î f) ìl trasporto nei Depositi erariali, che saranno indicati 
| dall'Ispezione forestale, e l'accatastura nelle misure prescritte di 
! tutti i materiali specificati ad d, €, d, e. 
| 5. L'asta è aperta sui seguenti prezzi unitarii : 
I. Per taglio, riduzione, trasporto ed accatastamento ai De- 
È positi presso le casette delle guardie, di un klafter di legna gros- 
sa da combustibile, chiamata di I, Il e HIl classe, ed a misura 
di bosco, di piedi viennesi 6 x 6‘, x 2 ‘/, = 93.75 pici 
{ L 7:76. 

Il Per taglio, ecc., come sopra, di un klafter di legna mè 
muta da combustibile, chiamata di IV e V classe, e della mi- 
sura di bosco, di piedi viemnesi 6 x 6 ‘/, x 244, = 93.75 
pi ci L 6:90. - 

Ill Per taglio, cor, come sopra, di klafter di legna di stel- 
| loni da doga detta di | classe, di piedi a misura di bosco 6 
x 6 ‘/y x 6 := 225 pi ci L. 21:00. 

IV. Per io, ecc., come sopra, di legna di stelloni da 
doga, detta di Il classe, Gx 6 !/,x 5 = 187. 50 pici.L.18:00. 

V. Per taglio, ecc., come sopra, di klafter di legna di stet- 
loni da doga detta di IÎ classe, 6 x 6 ‘/, x 4 = 150 pic' 
L 13:80. 

VI. Per taglio, ecc., come sopra, di klafter di legna di stel- 
loni da doga, detta di IV classe, 6 x 6 #/y x 3 = 112.50 
pi ci L. 10:12. 

VIL Per taglio, ecc., come sopra, di Klafter di legna di 
selloni da doga, detta di V'classe, 6x 6 !/, x 24 = 93.75 
pici L 8:28. ; d 

VIÎL. Per sgruppatura ed acconciatura dei fusti riservati. ad 
uso sociale, per ogni piede cubico L. 9. 

IX. Per trasporto L. — :19. 

‘6. Ogni aspirante all'asta dovrà, a garantia dell'offerta, 
effettuare un deposito di L. 1000, per ogni Lotto, in complesso 
L. 2000, che sarà al fine dell'asta restituito, tranne quello del 
deliberatario, che invece verrà versato in Cassa di finanza per 
rimanere a cauzione dell'impresa fino al cessare del triennio. 


















sarà tenuti n 
dalla R. Cassa di finanza fossero rifiutate, 

aggiungervi i quanto mancasse nel caso che, nell’ enumera- 
Sa o di ricomstesse difetto nelle valute componenti 


"= deliberatario è obbligato alla manutenzione della propria 
offerta, tosto firmato il verbale d'asta: il R. Erario, all’ ipcon= 
tro, non lo è se non che dopo l'approvazione Superiore, come 
SoP"A recisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata co- 
municata la Superiore approvazione della delibera, e sotto pena 
della perdita della metà del deposito d'asta, egli dovrà produrre 
alla Stazione appaltante una binevisa fideiussione di austr. L. 
1000, o in danaro sonante (cl dr sorta di carla 
monelata, obbligazione bancaria ed avallo ), 
con Obbligazioni fruttanti del Monte lombardo-veneto, secondo il 
corso della Borsa di Milano, 0 con altre Obbl austriache 
dello Stato, secondo il corso della Borsa di Vienna, © tanto per 
le une come per le altre del giorno dell’insinuazione di delte 
Carte di credito. È 5 
È per altro accordato, a chi volesse approfittare, di co- 
stituire la detta fideiussione, rilasciando tanta parte delle rate di 
pagamento , successivamente scadibili, quanta, unita al deposito 
fatto all'asta, formi l'entità della fideiussione medesima. 1 pa 
gamenti delle rate in corso saranno fatti a brevissimi termini 
la R. Cassa di finanza provinciale, dietro la regolare pre- 
Sentazione degli analoghi certificati, meno però la rata di col- 
laudo, che rimane vincolata all'esito definitivo del verbale re- 
lativo. 








ia 
MESE. per mananza dell'appaltatore, dovessero a carico. suo 
riaprirsi gl'incanti, spetta alla Siazione appaltante. determinare 
per essi il prezzo liscale, non atteso alcun suo reclamo in pro- 
posito, nè contro la validità e le conseguenze legali della nuo- 
Vasta 

I tipi ed i Capitolati d'appalto sun ostensibili presso que- 
sta R. Delegazione provinciale, ogni gior. nelle ore d' Uffizio. 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite. dal Rego- 
lamento f.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti nou 
fossero state derogale. 

Dall'1. R. Delegazione provine , Vicenza il 24 gennaio 1852. 

L’I. R. Consigliere ministeriale, Delegato provinciale, 

. Cav. PioMBAZZI. 











N. 917-239. AVVISO. (3. pubb. ) 

Nessuna offerta essendo stata prodotta per l'appalto di que- 
sta Ricevitoria provinciale, relativa al sessennio da 1.° novem- 
bre 1852 a tutto 34 ottobre 1858, in seguito alla Cedola in- 
vitatoria 26 dicembre scorso N. 19828-4808 , 





7. L'impresa sarà regolaia in tutto e per tutto al Ca- 
pitolato normale. 

‘ 8. Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti od 
altri motivi di pubblico servigio, consigliassero chi vi presiede 
a protrarre la continuazione della medesima al successivo od al- 
tro giorno, ciò potrà aver effetto, e reso noto ai concorrenti al- 
l'atto dell'asta, tenuta però ferma l'ultima miglior offerta. 

9 ta la delibera, non verranno ammesse migliorie, 
a senso della Governativa Notificazione 15 marzo 1816 N. 4658. 

10. È riservata la Superiore approvazione. 

41. Nel caso che il deliberatario, 0 non si presentasse 
alla stipulazione del contratto, entro il periodo di giorni quattro 
dalla comunicazione dell'approvazione della delibera, ovvero man- 
casse in tutto o in parte agli obblighi assunti, si deverrà alla 
confisca del deposito, e sarà facoltativo alla Stazione appaltante 
di esperire nuova asta a tutto suo danno e spese, fissando per 
dato regolare il prezzo che reputasse conveniente, a_ termine 
della Sovrana Risoluzione 2 giugno 1832. 

' 42. Tutte le spese d'asta, di contratto della martella- 

fura, ed inerenti e sono a carico del deliberatario. 

Treviso, l'8 gennaio 1852. 
LI. R. Intendente, CATTANEL 
N R. Segretario, F. S. Gaisser. 
(Seguono i Capitoli normali d'appalto, che si leggono a 
piedi del pubblicato Avviso a stampa. ) 
n 












N. 23796-7519 IX. AVVISO. (2 pubb.) 

termini del Luogotenenziale Decreto 8 ottobre anno de- 
corso N. 22606, dovendosi appaltare i lavori di ristauro dei 
locali, che servono di alloggio al R. Medico Ispettore, ed al R. 
Custode delle fonti di Recoaro, si deduce a comune notizia quan- 


to segue : 

V° "Fata ai aprirà il giorno di giovedì, 12 del mese di febbraio 
v., alle ore 4 pom., nel locale di residenza di questa R. 
legazione. — Ove rimanesse deserto il primo esperimento, si 

terrà il secondo nel giorno di giovedì, 19 detto, ed ove questo 
pure restasse senza effetto, avrà Mogo il terzo esperimento nel 
giorno di giovedì, 26 detto. Nel caso poi mancassero di oblatori 
i mentovali tre incanti, si passerà tosto a trattative, per deli- 
berare il lavoro in forma di privata licitazione, o per contratto 
convenzionale, condizionati all’ approvazione Superiore. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 8624:73 
(ottomila seicento ventiquattro, centesimi settantatrè ). 

Ogni aspirante dovrà caulare la propria offerta con un de- 
posito in danaro sul prezzo fiscale di L. 860 ; più con L. 50 
per le spese dell'asta; avvertendosi che i depositi dovranno es- 
sere fatti in moneta avente il corso legale e di giusto peso, e 

















Sé rende pubblicamente nol 

1° Che presso questa R. Delegazione provinciale avrà luogo, 

nel giorno di giovedì 12 febbraio p. v., alle ore 11 antimer., 

l'asta, onde deliberare, salva approvazione Superiore, al minor 
offerente, l'esercizio di essa Ricevitoria, pel detto sessennio. 

2. Che l'asta sarà aperta sull'annuo salario in corso di 
L. 20050 ( ventimila cinquanta ). 

3. Che non saranno ammessi ad offerire se now quelli che 
documenteranno di essere immuni dalle eccezioni contemplate dab- 
l'art. 116 della Sovrana Patente, e che produrranno il Con- 
fesso di questa Cassa provinciale, da cui risulti il deposito, fatto 
in danaro sonante, della somma di L. 110,800 (cento diecimila 
ottocento ). 

4. Che nel termine di 20 (venti) giorni al più tardi, dopo 
che gli sarà stata comunicata la Superiore approvazione della 





delibera, dovrà il deliberatario produrre una fideiussione fondia- | gima quelle nel proposito vigenti, oltre quella della reso: 


ria per l'importo di L. 4,505,805. 2 (un milione quattrocento 
cinque mila ottocento cinque e centesimi ventiquattro ). 

5. Che ove il deliberatario mancasse di adempiere alla sur 
riferita obbligazione, non presentando completa ed accettabile la 
fideiussione, e venisse reietto il reclamo ch'egli fosse per fare 
contro il pronunziato rifiuto, sarà in facoltà dell’'I. R. Luogo- 
tenenza di approvare la delibera ad altri, anche per trattativa, 





rimanendo, però, a carico del deliberatario difettivo le conseguenze ‘ 


passive di tal nuova delibera. 

6. Che gli aspiranti dovranno dichiarare presso qual per- 
sona in questa R. città eleggono il loro domicilio per l' intima- 
zione degli atti. 

7. Che il contratto sarà vincolato alle prescrizioni della 
Sovrana Patente 18 aprile 1816 ed altri Regolamenti in vi- 
gore, non meno che alle discipline contenute nell'apposito Ca- 
pitolato, che resta a chiunque estensibile presso il Riparto IIL. 
di questa R. Delegazione, nelle ore d°’ Ufficio. 

Dall’ L R. Delegazione provine., Venezia il 16 gennaio 1852. 

LI, R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 











N. 252. AVVISO. (3° pubb.) 
Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di co- 
struzione d'una Casetta presso il Ponte della Cavanella 
me Lemene, ad uso del Custode della Sezione e per R 
zino idraulico, lL R. Direzione provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, inerendo alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 
giugno 1826, prima di procedere all'iutegral saldo del prezzo 
d'appalto, invita chiunque avesse delle ragioni di credito, dipen- 
denti da deterioramento di fondo per apertura di cave, trasporto 
di terra, sabbia od altro materiale per l’enunciato lavoro, verso 
l'appaltatore Marco Gusso, a dedurle, nel preciso termine di gior- 








La fideiussione fondiaria sarà svincolata, e quella in danaro | 
sarà restituita alla presentazione del verbale di laudo, ove sia | 
assoluto, e consti del pagamento di tutti i compeusi ai dan- ! 


lo a cambiare le valute non rico- | ni 15 ( quindici ) dalla data del presente Avviso, coll'avvettma, 


i È 
Ta delibera seguirà a vantaggio del migliore olferente ed | 
uitimo oblatre, escusa qualunque miglioria © salva la Superiore | o_o gg Censo. 


| 
| 
| 


| 


@ in fondi diberi, o | rere all'asta, si presenterà, munito del Confesso, rilasciato da un; 


' 





| Vincenzo, N. 1754 ; e, valendosi dell'autorizzazione, è © 


che, oltrepassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad 
ile azione contro la Stazione appaltante. min 
Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche COSErIZIO, 

Venezia, il 23 gennaio 1852. 
1° I. R. Ingegnere in capo, Cono) 
AVVISO. (3° paio; DI 
Per appallare l'esercizio della Ricevitoria © della ca, | 
provinciale, riferibilmente al periodo di sei anni avvenire, 
1° novembre 1852 a 31 ottobre 1858, nel giorno di saba |. 
febbraio venturo, avrà luogo presso questa Congregazione jp. 
vinciale pubblico incanto, che sarà aperto alle ore 10 antime 
La delibera sarà fatta a piacere della Stazione appaltan, 
è sotto riserva della Superiore approvazione, a chi avrà off 
di assumere l'appalto per annuo salario minore. 

È ammesso ad offrire chiunque , senza eccezioni a co, 





L. R. Cassa di finanza, per la somma di L. 15,000, versa 
titolo di deposito, onde concorrere a quest’ asta 

Entro venti giorni dalla delibera, dovrà il deliberatari y, 
stare regolare cauzione per la somma di austr: L. 140,00 

L'asta, la delibera e l'appalto, si effettuano sotto l'x, 
vanza della Sovrana Patente 18 aprile 1816, ed ogni rela, 
Normale, nonchè dell'apposito Capitolato, approvato dall'L } 
Luogotenenza , a tutto ciò intendendosi espressamente vinci, 
gli offerenti all'asta ed il deliberatario, pel solo fatto dell 
ferta nell'asta. ha 

Il Capitolare d’appalto resta ostensibile, a chiunque, in we 
le ore d'Uflizio, fino al giorno dell'asta, presso l' Uttizio di y, 
dizione della R. Delegazione provinciale. 

Dall’. R. Delegazione provine., Belluno 10 gennaio { 

L'I. R. Vicedelegato dirigente, 1). Tessani. 


AVVISI PRIVATI. 
N. 264. 


FI. R. Commissariato distrettuale di Marostica 
A tutto il mese di febbraio p. v., resta apero 
cencorso alla triennale Condotta ostetrica del Comune 
Masson, coll’annuo salario di L. 365, pagabili con reg. 
lari mandati in via posticipata. 
Il Comune è posto in ridente plaga, parte in coll, 

e parte in piano, con buone strade principali. 

La lunghezza del Comune è di miglia due, la 
ghezza è di miglia uno e mezzo, con una popolazione di a. 
me N. 1169, fra cui si calcolano N. 80 donne, con 4. 
ritto all' assistenza gratuita della mammana. 

I requisiti 
norme, e da altro più dettagliato Avviso indicati. 

Marostica, 24 gennaio 1852. 
L'I. R. Commissario, G. A dott. Teccuo. 


——— 
N. 304. 


Provincia del Polesine — Distretto di Mass 
L’I. R. Commissariato Distrettuale 
AVVISA 
Che si è aperto il concorso, e se ne. accellerau 

















pure le rego'ari istanze degli aspirauti a tutto il corre»: (È 


mese, all'esercizio triennale della Condotta medico-chiu 
gico-ostetrica, ed a quella ostetrica di mammana nella C; 
mune di Calto, cui sono annessi gli annui slipendi i 
L. 1000 per la prima, e L. 324 per la seconda, avrertes- | 
do che la popolazione conta N. 4615 abitanti, uu tera 
circa de' quali hanno diritto alla gratuita assistenza, Le 
condizioni, che regolano il servigio sanitario, sono in us 


dibilutà del contratto, nel caso di riformm del relativo pi 
no sanitario per ordine Superiore. 
Massa, 2 febbraio 1852. 
Il R. Commissario distrett. Rena. 
— © — 
GIOVANNI BELLATO QUONDAM MARCO 
DI Venezia 
Rende noto a chiunque che fu costituito procur 
tore dal nobile Giovanni Barbaro, quondam Almerd, di \- 
nezia con mandato generale irresocabile 16 gennaio 48%: 
in atti del Notaio veneto Luigi dott. Dario Paolucci | 








particolarmente impartitagli, revoca ogni altra procura, d' 
avesse il di lui mandante rilasciata ai terzi, che si vi 
come inefficace e non eperativa, dichiarando nullo tu 
ciò e quanto venisse da altri, con qualsiast altro mandi 
per conto del nobile Giovanni Barbaro contrattato el e 


| perato. 


Il sottoscritto, divenuto oggi, pel decreto della Pret 


{ di Chioggia N. 8723, 29 ottobre 1851, amministrare 


della sostanza di Caterina Bullo, la quale era gestita dal 4; 
Odoardo Varagnolo , ne avverte i debitori CO Ta dela 


i Bullo, affinché da oggi in poi non abbiano a verificare 


di lei conto alcun pagamento se non al sottoscritto. 
Chioggia 23 gennaio 1852. 
Francesco Vianeti fu ANDREA 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 6 reannaio 1852. — leri, si è spiegato mag- 
gior attività d'affari, sul nostro mercato. Vendite d'olii di Ta- 
474, in quelli d'Ortona a d. 470, dettagli dei 
a d. 200. Qualche affare in frumenti di Puglia 
austr. L. 13, od in roba nostrale a L. 13.75. Vendite in zue- 
cheri pesti a (15, ed una partita baccalà Bergen a L. 20. Va- 
lute d'oro sempre richieste; così i da 6 carantani fino ad 80 ‘ 
quei del 1848; le Banconote ad 80 %/,, in pretesa di 80 */ 
il Prestito lomb-veneto a 78 4/,, in danaro. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 5 FEBBRAIO. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . al 5 — % 94%/ 
dette detto ... »4% + 84% 
ne a sorte del 1834. per 500 1. . 4407 4% 
a» 1839 » 250» . 300 5/, 

















Be 89 = 
. 1226 — 
15%) 








» 1851, d5—% 9%! 





| MONETE. — VENEZIA 5 FEBBRAIO 1852. 
































ono. [ ARGENTO. 
Sovrane . .. L. 41:30||Tallri imperiali di Ma- 
Ongari imperiali Ti L. 64 
— in sorte 








‘/s | di Chieri. — Peverelli Carlo, architetto. 


Mercato DI ESTE pEL 31 GENNAIO 1852. 















GENERL 





Frumenti fini... 

— mercantili. 
Frumentoni i bar 
Avene. 4 


Ravizzoni 
Linose . . 


Trieste 5 FEBBRAIO. 


Aggio dei pezzi da 20 carantani . ... 24%ja- — 

e TT Ze] 
ARRIVI e PARTENZE. — NL ciorNo 5 FEBBRAIO 1852 

ARRIVATI. — Da Milano : I signori: Levi Giacomo, negoz. 

Da Mantova: Carpi 

















— di 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! | 
sopra il livello medio della laguna. Ì 





Giovenì 5 FEBBRAIO 1852. 












Ore . ._ [L. del Sole. {O. 2 merid. | re vs 
Barometro, 1% 5 0|28 7 F 

Termometro, gradi . . 4.01 

Igrometro, gradi 9g | 

Atiemometro, direzione . . .|— N. —j— 0. — 

Stato dell'atinosfera Nuvolo. | Nebbia. |Ser. fs© | 


2, Età della luna: giorni 16. 
Punti lunari: P.i L.° ore 7.16 sera. Pluviometro: linee — 


eee 
SPETTACOLI — VENERDÌ 6 FEBBRAIO. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Riposo. 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO, — Drammati 
Cumpagnia Lipporini — Si rappresenta il secondo drama: 
pro x zena) di A. Dumas, Monte-Cristo. - 








i: aerei 
ore 8 64/,, 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOSÈ 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — La regata "° 


Indi 
RIVA DEGLI SCHIAVONI, IN FACCIA LA CALLE DEL 
DOGE. — Serraglio di Belve, domesticate dal domatore di @" 
ste, Advineni. 


Prot. MIENENI, Compilatore. 
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SABBATO 7 FEBBRAIO. 








N. 468. 1.3 pubbl. 
Epirto. 

Vengono diffirlati col pre- 
septe Editto tutti quelli che per 
qualunque titolo credono di aver 
diritto alla eredità di Maria Sas- 
silo del fu Biagio, morta inte- 
stata in questa Città nel 29 di- 
cembre 1851, a dover insinuare 
nel termine di un anno le loro 
pretese avanti questo Giudizio 
tolle necessarie giu joni , 
caso coutrario |' eredi. 
ta a chi si fosse 
inuato, e in mancanza di ogni 
insinuazione al R. Fisco, sopra 
sua istonza pegli effetti del par. 
760 del Cod. Civ. Univ. 

Il presente sarà pubblicato 
per tre volte di settimana in 





















settimona in questa Gazzetta 
Ufficiale. 
Il Cons. Aul, Presidente 
Foscanimi. 


Piccoli, Cons. 
Benatelli, Cons, 
Dell I. R. Tribunale Civile 

in Venezia 
Li 19 gennaio 1852. 
Domeneghini. 


al N. 1624. 






12 pubbl® 
Epirro. 
dine dell'I R Tribu- 
le di 1 Istanza in Ve- 
in seguito a domanda di 
etta Coen Porto del fu 
Bonsjuto, si notifica col pres 
te, che nel giorno 3 aprile p. 
dalle ore 11 alle 2 pom, 
avrà luogo presso. | Aula IL 
Verbale di questo Trib. Civile, 
subesta degli stabili 
i lotti II e IV del- 
3 marzo 1842 n. 1024, 
a tutto 
nobile 























|' Editto 
pet vendere i medesi 








je della 
Bembo p 
sotto le stesse 
te dall’ Editto 







pericolo e si 
Marianna  Zin 
dente deliber 
condizioni poi 
succitato , e che qui sotto ven- 
gono ripetute j  ommessa però 
quella che dapprimo era espressa 
e l'effetto che 
pti indistintamente 


























soritti e gr 
ner senza alcuna differevza ob- 
hi all'osservanza eziaudio, 


gi 
fra le altre, della RII e IV delle 
dette condizioni ; 
a poi, che rimane 
Bembo 








di far sospei questo 
canto, semprechè prima, 0 all'atto 
del medesimo fosse essa per sod- 
disfare al credito prevalente 
te graduato della  prenominata 
Rurichetta Coen-Porto , oltre le 
spese di que» cuzione 
è dopo soddisfatte quelle liqui- 
I 80, pel 

















Condizioni. 
1. L'asta procederà sui due 
lotti, qui sotto descritti, e nello 
stato attuale, in cui si trovano 
ivi compresi, con tutti 
gli aggrami infissi e senza re- 
sponsubilità delia parte da cui 
procede la vendii 
Il. La delibera potrà aver 
luogo anche n prezzo inferi 
al valor di stima dei detti 
bili; 














IIL Ogni offerente a cau- 
rione della sua offerta, dovrà 
all'atto dell'asta far il deposito 
del decimo dell’ indicato valor di 
stima. 

IV. Il prezzo della delibera 
dovrà entro 24 ore dallà stessa 
versato nella Cassa depo. 
del Tribunale in effettive lire 
mustri 














V. Le spese tutte posteriori 
alla delibera sta@nr0 a carico 
del deliberaterio rife bilmente al 
suo acquisto. 

Descrizione degli immobili. 

LL Lotto (era Il nel prece- 
deute Editto ). 
in Parrocebia di SS. 
e Paolo, in Salizzada 
vole el n. 3453, col nu- 
tero catastale 5133, e colla cifra 
di 1. 69, stimata a. |. 1728 









| 
i 
' 


Casa allo stes, civico num., 
e colla cifra di |. 97:1472, sti- 
mata a. |, 2736. 

Casa collo stesso civico nu- 
mero, e colla cifra di |. 85:655, 
stimata a. |. 2304. 

Casa collo stesso civico nu- 
mero e cifra, stimata a. |. 2304. 
Somma di questo lotto aust. 
I 9072. 

II. Lotto (era IV nell 
riore Editto ) 

Bottega a S. Sofia al civico 
num. 4240, e coll’altro catastele 
36: 300, colla cifra di |. 123: 
98, stimata a. |. 2080. 

Il presante sarà pubblicato, 
ed aftisso nei luoghi soliti, non- 
chè inserito per tre volte di set- 
timana in settimana, nel Foglio 
d'Anpuvzii di questa Gazzetta 
Ufficial 
Il Cons 











te- 





Aul. Presidente 
Foscarini. 
elli, Cons. 





Dall. R. 

in Venezia, 

Li 22 dicembre 1851. 
Domeneghini 


Tribusale Civile 


N. 498. 1 pubbl. 
EpirTo. 
L’ I. R. Pretura di Occ 
bello notifica col presente a tut 
quelli che possono avervi inte- 
resse, che venne da essa con 
odierno Decreto a questo uum., 
aperto il concorso generale dei 
sopra tutte le sostanze 
nel territorio del già 
Governo di Venezia di ragione 
di Paolo Merlini del fu Vincenzo, 
commerciante di Frassinelle, il 
quale con istanza di oggidi a 
questo medesimo numero, dichi 
iasolvenza, fece 
dei proprii beni 
quindi chiunque 
poter dimostrare 
qualche ragione od stione con- 
tro la uberata massa, ad iosi- 
nuarla entro il gioruo 14 apr 
. v. a questa I. R. Pretura. 
confronto dell’ Pietro D.r 
Ganassini deputato in curatore 
della massa stessa, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
preteusione, ma eziandio il di 
ritto in forza del quale egli 
tende di essere graduato nell’ 
una o nell'altra classe, e ciò 
touto sicur mente, quentocchè in 
difetto, spirato che sia il suddet- 
to termine nessuno ve più 
ascoltato, ed i nun insinuati ver- 
ranno esclusi da tutta la so 
stauza suggetta al concor 
quentochè la medesima ver 
gli iusinuatisi credi- 
tori, e ciò ancorchè competesse 
loro un diritto di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso 
nella massi 
Sì eccitano 
che nel 
sisi 
nel giorno 15 aprile 
suddetto alle ore 9 ant. innanzi 
questa medesima Pretura per 
passare alla elezione di un am- 
ministratore stabile, od alla con- 
ferma dell’ iuterinalmente nowi- 
nato Antomo Marcolini di Fras 
sinelle, e per procedere alia scel- 
ta della delegazione dei credito- 
ri, con avvertenza che i non 
comparsi, si avranno per assen- 
zienii al voto della pluralità dei 
e non comparendo al- 
























credesse di 










































inoltie tutti i 
creditori 
















seranuo nomuati da 
questa Pretura a tutto rischio 
dei creditori. 

Ed il prescute verrà more 
solito aftisso ed inserito nel Fo- 
glio d'Annunzii della Gazzetta 
Ufficiale di Veuezia. 

Dall'i. R. Pretura in O:- 
chiobello, 

Lì 27 gennaio 1852. 
L'L R. Cous. Pretore 
ANGELINI. 

L'1. A. Cancelliere 

Fabris. 














| dicembre 





ANNO 1852. -- N. 18. 





13 pubbl.* 
Epirto. 

Si fa noto, che ad istanza 
di D.n Antonio 
in confronto Leon Vita 
ite di Venezia verrà proce 
duto da questa Pretura nel lo- 









cale di sua residenza e dalle ore | 


10 ant. alle 2 pom. dei giorni 
12, 17 e 26 marzo 1852 p. v., 
al primo, secondo, e terzo espe- 
rimento per la vendita giudiziale 
dell’ infrascritto immobile alle 
seguenti 

Condizioni. 

I. Nel primo e secondo e- 
sperimento d'asta non potrà se- 
guire la delibera se non a prezzo 
superiore od eguale alla stima. 

IL. Nel terzo esperimento 
d'asta la vendita potrà seguire 
anche a prezzo inferiore alla 
stima, semprechbè questa basti 
a soddisfare i creditori prenotati 
sull'immobile fino sl valore o 
prezzo di stima. 

I. Il pagamento del prezzo 
la delibera dovrà essere giu- 
alinente depositato entro 3 
dalla delibera stessa in 
gento sonante ; al- 
passerà al reincanto 
e spese del delibera 

















trimenti 
a danni 
tario. 
IV. Ogui offerente nell’ asta 
dovrà cautare l'offerta col depo- 
sito del decimo del prezzo di 
stima, escluso però il creditore 








|| ipotecario esecutante. 








V. Dall'obi di deposi- 

e entro tre giorni il prezzo 
della delibera viene esonerato 
| soltanto il creditore ipotecario 


|| esecutante ; 





VI. Ogni deliberatario dovrà 
pagare previamente all’ avv. Be- 
nedetti proc. deli’ esecutante la 
specifica di spese e competenze 


| della procedura esecutiva meno 


il creditore esecutante. Questo 
pagamento delle spese sarà fatto 
in aggiunta al prezzo della deli- 
bera 

Immobile da sub: 

Casa da villeg 
adiacenze ed orto siti in Mira 
al n. 260 sotto i num. di mappa 
1358, 685, della superficie di 
pertiche riche 0 : 86, e della 
rendita ceususria complessiva di 


tarsi. 


















a. | 86:65, stimato il tutto giu- 
dizielmente a. |. 5250 : 60. 
Il R. Aggiunto Dirigente 
Cazianca 
Dall'I. R. Pretura di Dolo, 
Li 24 gennaio 1852. 
Il R. Cancelliere 
Artelli. 
N. 232. 23 pubbl.* 


Avniso. 

Sortito essendo vuoto di 
effetto l'esperimento d'asta le- 
nuto il giorno 15 corr. di con- 
formità all'Avviso n. 3794, 29 
1851 stato inserito nei 
Fogli d' Annunzii dei gio 
13, 14 corr, per la v 
generi dipendenti da 








contesti 
| invenzionali, si reude noto che 


febbraio in 





nel giorno 9 del p. 


ll esito dell’ lotendenuzio Decreto 


n. 1724, 20 corr, avrà luogo 
presso questa R. Dogana dalle 
ore 11 aut. alle 2 pom. un se- 
condo esperimento alli petti e 
izioni contenute nell’ Avviso 








tro alle merci qui in calce descrit- 
te e con riduzione del prezzo 
fiscale rispetto alle mercerie dale 
a. l. 80, alle a. |. 50. 

Qualità delle merci. 

Mercerie diverse, preszo fi 
scale |. 50. 

Zucchero raffinato libb. 13, 
prezzo fiscale L 5: 7 

Fichi secchi libb. 17, oncie 
5, prezzo fiscale |, 3. 

Fettuccie di cotoue libb. 4, 
oncie 5. — Filati di cotove 
libb. 9, oncie 5. — Cordom ou- 
cie 6. — Refe di cotone libb. 4, 
oucie 2. — detto tinto libb. 2, 
oncie 7. 

Preszo fiscale di questi ar- 
ticoli | 8. 











n 


tti di Vene- , 


Bindelli di 
prezzo fiscale 15. 
Deposito di cauzione |. 9. 
R. Princi- 


lino libb. 3, 





Venezia, 30 g 
I R. £. f. di 
G. De Winxens. 
Il R. 1.0 Controllore 
Barbaro. 








N. 875. 2* pubbl.* 
EpirTo. 

In seguito all'istanza 22 
corr. n. 875 di Antonio Fattutta 
rappresentato dall'avv. lovovich, 
al confronto delli Giuseppe Frac- 
carolli, Francesco Parpinelli, Spi- 
n Gopcevich, e delle ditte 
biele Levi e Comp., e Gia 
como q. M. Morpurgo di Trieste, 
ed in esito alla esauritasi proce- 
dura 











uesto I. R. Trib. Mer. C. 
Maritt. dichiara irremissibilmente 
nulla e di nessun valore la ori 
ginale Cambiale 19 febbraio 1851, 
per a. I. 3,000 in pezzi de 20 


# k.ni, tratta in Trieste da Giu- 

















accettata da 
velli, e quindi 
passata per giri successivi nelli 
surricordati Brambilla , Levi , 
Morpurgo, Gopcevich e Fettutta, 
nè essere gli intervenuti più ob- 
bligati a rispondere per essa. 

Il che si pubblichi mediante 
tissione nei solti luoghi, ed 
inserzione per tre volte nella 


seppe Fraccaro 
Francesco Par 











| Gazzetta Ufficiale a cura di que- 


sta Spedizione. 
In mi 
LI 


di Presidente 

Cons. Dirigente 

Rers 
Barbaro, Cons. 
Gradenigo, Giud, Suss. 

Dall I. R. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittimo in 
Veuezia, 

Li 27 gennaio 1852. 
Locatelli. 














28 pubbl 
Avviso. 

Essendo stato abilitato que- 
sto Comune dall'I. R. Capita- 
nato Distrettuale di Borgo col- 
l'ossequiato Decreto n. 8797, di 
passare alla vendita di circa 460 
passi di borre e legna da fuoco 
del contevuto cubico di 108 piedi 
viennesi, guadagnabili nel bosco 
Calmandro nelle sezioni alle 
Conche e Pisn del Lenz, si 
porta ora a comune notizia, che 
nel giorno 18 febbraio p. v. 
1852 alle ore 8 di mattina e 
successive sara esperimentata in 
questa Cancelleria comunale pub- 
blica asta per la vendita delle 
sudd. legna, a cui procederà 
anche quella di 50 taglie a pa- 
gamento, parte di larice e parte 
di pezzo, ricavabili dallo stesso 
bosco, e per le borre e legna 
dura e dolce da fuoco il prezzo 
di prima grida è fissato a f. 4: 
27 112, e per ogni taglia di larice 
a quello di {. 2:56 12, e per 
quelle di pezzo a f. 2: 21 112, 
il tutto in moneta di conven- 
zione, valuta di Vienna. 

Nel sudd. giorno procederà 
pure pubblico incanto per la 
veudita di 400 piante di larice 
mature d'una altezza di a 
50 piedi, e d’ un diametro medio 
di oncie 18 circa, esisteoti nel 
bosco Rocchetta, il cu comples- 
sivo prezzo di prima grida per 
le stesse è fissato a quaitrocento 
pezzi da venti franchi l'uno, 
sotto del quale non si accettano 
offerte, e le altre condizioni d' 
tauto pel primo lotto, che 
pel secondo delie 400 piaute, 
sono dal gioruo d'oggi iu poi 
ostensibili 1n questa Cancelleria 
a tutte le ore d'ufficio per lume 
degli aspiranti 

Dai Municipio. di Castello 
Tesino , 

Li 28 dicembre 1851. 
Micusserto, Podestà. 































' di qui prodotta in di lui co 


FOGLIO D'ANNINZIE DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 





N. 674. 2 pubbl.* 
Epitto. 

Pegli effetti del per. 498, 
del R. G. C., si notifica all'as- 
sente d’ignota dimora Autouio 
Ciotti fu Pasqlale che avendo li 


fratelli Marco e Bortolo Granelli 








fronto la petizione odierna a 
questo numero per: 1.° sciogli- 
mento di locazione , 2.° rilascio 
beni ; 3° pagamento canoni die- 
tro contratto 12 marzo 1849, 


| gli venne deputato in curatore 











speciale questo avv. D.r Cristo- 
foro Vecellio, e prefisso pel con 
traddittorio il 24 febbraio p. v. 
alle ore 9 ant.. 
Locchè si pubblichi 
di metodo. 
Da 
di Cedore, 
Li 27 gennaio 1852. 
li R. Cons. Pretore 


come 





R. Pretura Pi 





Sanvestni 

Giuseppe Caberlotto, S. 

N. 367. 2 pubbl." 
Enirro. 

Si deduce a pubblica noti- 


zia che sopra ist di Autonio 
Bogo di Taibon coll’ avv. Pa, 
nini, al confronto di Giuseppe 
Bogo fu G. Batt. di detto luogo 
venne accordata la subasta degli 
stabili sottodescritti di ragione 
dell'esecutato, e fissato pei tre e 
sperimenti, i giorni 2 e 30 marzo 
p. v. e 27 aprile successivo dalle 
ore 10 alle 12 di mattina in 
questo Ufficio Pretorio diuanzi 
ad apposita Commissione, ed alle 
seguenti 














Condizioni. 

I. Ogni oblatore dovrà de- 
positure il decimo dell’ importo 
della somma meno |’ esecutante, 
e pagare il prezzo di delibera 
all'atto dell’ asta, meno esso che 
potrà trattenerlo fino all’ esito 
della graduatoria. 

IL Nel primo e secondo 
incanto non sarauno venduti che 
a prezzo eguale 0 superiore allu 
stima, nel terzo a qualunque 
prezzo, purchè basti 4 coprire 
ì creditori iscritti, 

Ill. 1 beni si venderanno 
in due lotti a corpo. 

Descrizione dei beni 

in Comune di Taibon. 

Metà di campo, a Lasta, a 
i la, mezzodi e 
Antonio Lena, settentrione Mar 
zari, stimato a. | 170. 

A Gesan, campo con cigli a 














mattina .,., mezzodi Valentino 
Savio, sera F Lena. è 
Savio, settentrio! Marco De 





Marco, stimato |. 408 : 54. 

Il presente Editto pertanto 
verrà pubblicato all’ Albo Preto- 
rio, e nei luoghi soliti 
Comune, e di quello di 
ed inserito per tre 
guito 
Venezia. 

L'I. R. Cons. Pretore 
Cannano. 

R. Pretura in A- 





Îte «di se 
Ila Gazzetta  Ufliciale di 






Dall' 1 

gordo, 
Li 26 gennaio 1852. 
L’L R. Cancelliere 
Vida. 
al N. 672. 24 pubbl* 
Epirto. 

Da parte dell’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale di Treviso nelle 
Venete Provincie, si notiGc 
presente « chiuque possa inte- 
ressare, essere Sato aperto con 
odierno Decreto il concorso ge- 
nerale dei creditori sopra la so 
stanza di ragione di Gi. Battista 
Storti fu Domenico di Trewso, 
® si avvisno quindi tutti quelli 
che avessero, o credessero «i 
avere qualche ragione ©. azione 
verso esso Storti ad insinuerla 
fino al giurno 30 aprile p. v 
inclusivo, in forma di regolare 
petizione da presentarsi a questo 
Tribunale in confronto deli’ avv. 
D.r Francesco Ferro deputato 
curatore della massa concorsuale, 
dimostrandovi non solo la sussi 





col 











stenza delle lore sezioni, ma 
eziandio il diritte in forza di 
ssere gradusti 
ra classe, mentre 

fetto, spirato che si sudd. 
termine nessuno verrà piu sscol- 
tsto, e li non insinusti verranno 
senza eccezione escl da tutta 
le sostanza soggetta 
in quanto la medesima venisse 
esaurita dagli insinuatisi creditori, 
e ciò ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà 0 di pegno. 
Si eccitano inoltre tutti i 
creditori che wel preaccennato 
termine saranno insinuati a 
comparire nel giorno 19 maggio 
p. v., alle ore 9 ant. all Aula 
Verbale di questo Tribunale per 
sere alla elezione di un 






























ministratore stabile o alla co: 
ferma dell’ interinaimente  nomi- 
mato, ed alla scelta della dele 





tenza che i non comparsi si a- 
uo per assenzienti «lla plu- 






parendo alcuno, 
delegazione serenno nomi- 
la questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Il presente sarà affisso nei 
luoghi sol ed 
inserito per tre volte nella Gaz- 
setto Uffiziale di Venezi 

Il Commissario Presidenziale 
Scovani. 

Brunelli, 1. BR. Consig. 

Celotti, I. R. Consig. 


























Dell'I. R. Tribunale Pio 
vinciale in Trevi 
Li 26 gennaio 1852. 
Munari, D. di Sp. 
N. 16129. 24 pubbl.* 
Eprrro. 
parte dell’ I. B. Trib. 
Udine, si notifica col 





Editto essere stato de- 
rimento del ‘0ncorso 
le sost: mobili ed 
ovunque poste ed esi- 
teinitorio delle Pro- 
ione di Leo- 
inte di que 














sta Città, 
Perciò viene col 
que credesse po- 


presente 









qualche azione o 


inclusivo, in forme di re- 
libello, presenteto a questo 





D.r Pordenon, deputato cur 
«ella messa concorsuale, e pel 
caso d'impedimento del sostituto 
ave. D.e Bonfni, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pi 
tensione io il diritto, 
iu forza cui egli intende di 
venir graduato nell’ una susichè 

















spirato che sio il 
mo verrà più ascoltato , e 
non insinuati 












ta soggetta ul concorso, in quanto 
lu medesima venisse esaurita da. 
gli insinuatisi creditori, e ciò 
ancorchè lc:0 competesse un di- 
ito di proprieta o di peguo 








sopra un bene compreso nella 
inassa. 


eccitano inoltre tuttì i 






compurire nel giorno 4 marzo 
p. vr. ore 9 ma dina 
questo Tribunale alle Camera 
|e o u. 38 per pus 
e di un ammini» 
stratote stabile o conferasa del- 
interinalmente nomineto , ed 
sulle scelta della delegazione dei 
creditori, coll’ avvertenza che i 
non compersi si avranuo per 
alla  plurelita dei 
e non comparendo al- 
de- 
saranno nominati da 
questo Tribunale a tutto pericolo 
dei creditori 

Il presente vertà affisso al- 
l'Albo sel Tribunale nei luoghi 
soliti in Gittà, ed inserito uei 
pubblici Pogli, per tre volte con- 































Il Presidevte 
Mavrnoni. 
Altemburger, Cons. 
Eserle Cons. 
Dall I R. Tribunale Prov. 
iu Udine, 
Li 9 geunsio 1852. 
Gennari. 
A 














è L'imnresa è divisa in due Lotti. il vrimo de’ 


N. 10220. 2* pobbl* 
Epirto. 
Si notifica esser mancato e 
nell’ 8 agosto 1849, Bene- 
lo Scarpa del fu Giuseppe di 
Portosecco senza testamento. Non ; 















figlio Giuseppe, questi | 
in curalore 
nza del quale 
jd insinuarsi avanti 
dizio nel termine di | 
scorso quale 
ereditaria 
‘atore, e degli 





un anno, 
definita la ventilazi 
in concorso del c 









altri insinuati. i 
Dall'1. R Pretura di Chiog- ; 
gia, Î 
Li 31 dicembre 1851.‘ 

Il Cons. Pretore ‘ 
Zani. ì 

N. 158. 2° pubble | 
Epirro. { 


Dall I. B. Pretura in Palma 
si rende noto, che nel giorno 3 
febbraio 1851, mencò LU 
questa Fortezza Gio. Batt. del fu 
Giacomo U instituendo e- 
rede con testamento olografo la 
propria moglie Caterina Kowa- 
tsch pure di Palma 

Essendo assente il 
del defunto Angelo fu Giuseppe 
Uliana, e ignorandosi il luogo di 
sus dimora, viene diffilato a in- | 
sinuarsi è i questa Pretura, e 
a presentare la sua dich 
sul testamento ed eredità dello 
zio Gio, Batt. nel termine di va 
anno, coli’ avvertenza che, scorso 
detto tern inuazione, 
si passerà lla liquidazione del 
l'eredità in con:orso della iusti- 
tuita erede, e del curatore ad 


















nipote 


FSE cn 
























Dall'1. B. Pretura in Palmo, 
Li 8 gennaio 1852. 





N. 445 22 pubbl 
Epirro. 

Interdetta per mentecattag- 
gine a Maria Biasion detta Bar- 
siggia di Filippo di Piove la ul: 
teriore gestione de’ suoi inleres- 
si, viene nd essa deputato in 
curatore Autonio Galvan dello 
stesso luogo 

Dall'Î. R. Pretura di Piove, 

Li 19 gennaio 1852. 
Il Dirigente 








Luccuini. 

N. 338 24 pobbl.* 
Epirto. 

Si rende noto che Giovanni 


di Bernardo di (Colle è stato 
di rato esser menteculto, e 
che ad esso è stato nominato in 
curatore Domenico di Beruerdo 
di lui fratello, e ciò per ogni 
effetto di legge. 















Dali I. B. Preture in Ma- 
niago, 
Li 20 gennaio 1852. 

L’1. R. Cons. Pretore 
Concima. 
Nascimbeni, Scritt. 

N. 5166. 2° pubbl.* 
Epirro. 
L'I. R. Pretura in Serra- 


to, che con odier- 
ero fu 
le:delto per titolo di monoma- 
nia melancomca Giuseppe fu 
Domemco Bernardi di Reviue, 
essendogli stato deputato iu cu- 
ratore lo zio paterio Antonio 
Berardi fu Matteo dello stesso 
luogo. 

Locchè si »ffigge a quesio 
Albo Pretorio, sli” Ufficio Comu- 
male di Revine, e s' iuserisca per 
tre volte nella Gazzetta Uffiicia e 
di Vene: 

Dal 
ravalie, 

Li 27 dicembre 1851 
Ton, Pretore 


N. 14073. 22 purbis 

















R. Pretura di Ser- 


Avuso. 

Si rende noto che da quesia 
Pretura, quae istanza tu ora 
con odierno Decreto p. n. 
interdetto per manis Gio. 
fa Daniele Tavasanis *) di Quinis 
e che gli fu deputato in cureto:e 
Gio. Pietro Caudotto fu Vinzen 
20 dello stesso luogu per ogni 
successivo effetto i legge. 

Il presente sarà affisso nei 


*) Così legga: 
1. pubbl. 





anche vella 


miali + che il deliberatario sarà tenuto a cambiare le valute non rico- 1 ni 15 (quindici 


soliti luoghi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
































































Venezia. 
Dall I. B. Pretura in Tol 
messo , 
Li 23 dicembre 1851. 


Torrow. P. 


Ju mancanza di Cancelliere 








. R. Pretara in Val 
dobbiadene col Presente Editto || 
fa noto essere | 8 settembre || 
e. c. mancato a in Vidor 
D.n Angelo da Riva fu Giacomo 
con testamento olografo cui 








mobiliare i propri 
t Giuseppe ed Angelo Da 
i quella mobile la pur 
di lui nipote Maris di Francesco | 
Da Riva e la di questo moglie 
Elisabetta Chiodero. Nun essendo | 
noto a questo Giudizio il luogo 
di dimora di Giuseppe Da Riva, 
siccome avente interesse in que- 
sta eredità quale fratello del de- 
funto Da Ri ene egli dilf- 
dato a dovere insinuarsi 
questa Pretura, od a presentare 
le credute sue dichiarazioni nel 
termine di un avverten- 
dosi che scorso 
mine senza insinuazione, si pas 
serà alla liquidazione dell'eredità 
n concorso di quelli che si sa- 
no insinuati. e del curato 
stato ad esso Giuseppe costitui. || 
to nella persona di questo Ales- || 
sandro D.r Dalla Costa. | 

Si pubblichi, e si affigga || 
come di metodo. 

Dall'I. R. Pretura in Val 
dobbiadene, 

Li 1 dicembre 1851. 
L’I. R. Cons. Pretore 
Scanamuzza, 


N. 23645. 22 pubbl 





















Epirro. 

Non constando se e quali || 
legittimi successibili abbi lasciati || 
Luigi Tacchetti dei predelunti 
Merisno e Domenica Checcanin, 
vedovo di Teresa Pendmi, morto || 
in Padova li 31 genniio 1845, 
senza testamento, il Tribunale 
diffida chiunque pretendesse a ver 
diritto alla di lui eredità di insi- 
re il suo titolo 
, sitrimenti sarà 
rilasciata al R. Fisco. 

Si pubblichi e si affigga. 

L’I. B. Presidente 

Cov. Di Mescms. 
Lumbertengbi, Cons 
Tentori, Cons. | 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 

Li 31 dicembre 1851. 

Gio. Batt. De Probst. S. 

{. 4. di Speditore. 
ad N. 210. 33 pubbl. 

Regno Lombardo Veneto 

1. R Dogana Principale 
Jaco Tedeschi in Venezia 

Avviso D’ Ara. 

D' ordiue dell’ I. R. Inten- 
denza Provinciale delle Finanze 
dovendosi vendita 
delle sottoi 
del par. 162 della Legge Penale 
di Finanza si deduce a pubbli 
ca notizia : 

I. Che a tale effetto si terrà 
presso la Regia Dogana P.ov 
ciale Fondaco Tedeschi sita 
Ponte di Rivoalto asta pubblica | 
uel giorno 9 febbraio 1852 dal- 
le ore undici mattina alle ore tre 
pomeridiane nei modi e lorme | 
prescritti dai par. 249, 250, 251 
del Re 
Pri 

























Fo 












sul prezzo fiscale sottoindicato, e 
la delibera seguirà al maggior 





dovrà ogni oblatore depositare un | 
quinto del prezzo fiscale, quale 





IV. Che dopo la delibera nou 
sarà ammessa alcuna miglioria, || 
perchè esclusa dalle massime vi- 





V. Sarà obbligo di ogui de- 
iberatario di versare tosto che gli 
rà comunicata la delibera rego- 

lare, l'importo relativo, e levare 
la inerce della Dogna. 

? VI. li dazio dev essere cor- 
risposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezto di 
delibera, ove la merce stessa non 











venisse all’estero, ma 
venisse ritenuta per consuma 
zione. 


VII Nel caso in cui la mer- 
ce posta fuori di commercio ve- 
nisse ritirata per consumo, ciò 
potrà aver luogo soltento per uso 





privato, e previa speciale licenza , 
dell autorità superiore. 


Specifica delle merci 
da vendersi. 


Osservazioni. Le qualità più ‘ 


precisa, quantità e valore delle 
lienarsi risultano dal 
le specifica dettagliata unita all 
awviso (conforme al presente ) 
affisso ell’ Ufficio del B. Magez 
ziniere. 

Coloniali, cioè : 

Caffe. 

Zucchero raffinato. 

Farina di zucchero. 

Cacca 
Pepe nero. 
Zenzero. 
Pimento. 








Cotonina greggia. 
PFazzoletti cambrick bianco 
Orgundis. 

Telo. 

Manifatture di seta in faz- " 


Manifetture di lana iv panni. 


Lana. 

Stoffe per calzoni. 

Olio di oliva. 

Vino guasto per aceto. 
Recipienti di vetro e di latta. 
Natanti (battelli con attrezei) 
Cioccolate. 
Uva secca. 
Sapone comune e simili 
Dalla 








Li 24 gennaio 1852. 
Il B. Direttore 
L. Gaspari. 
Il R. Ricettore 





S. Soranizo. 
Il R. Controllore 
F. Leiss 
N. 12387. 33 pubbl ; 
Epirro. 


Sì partecipa v chiunque, che 


il terzo esperimento d'asta per ; 





la vendita dei beni diretti, 
esigenze livellarie descritte nel 
l'Ediito 28 ottobre 1851 ». 7894, 





i è fissato pel giorn 
p. v. dalle ore 10 aut, alle 
3 pom. anche al prezzo inferiore 
alla stima , semprechè questo 
basti a soddisfare il creditore 
prenotato sullo siesso, ritenute 
tutte le loni espresse 
e pubblicate coll’ Editto suac- 
cennato. 








ll presente sarà affisso nei ; 


soliti luoghi, ed inserito per tre 
volte vella Gazzetta Ufficiale di 
Vene: 
Dell I. R. Pretura di Este, 

Li 22 dicembre 1851. 
ll R. Cons. Pretore Dirig. 

Pisrna. 

Marcassa, Cane. 











N. 228. 3 pubbl® 
Epto. 

Dall’ I R. Pretura di A 
gordo, si porta a comune notizia 
che sopra istanza di Antonio 
Chenet fu Domenico possidente 
di Agordo, venne al confronto 
di Alessandro Groppa di Paolo 
di Cencenighe decretata la sub- 
asta dello stabile sotto desciiito, 
fissati pei tre esperimenti i giorni 
21 febbraio, 18 marzo e 16 a- 
prile 1852, dalle ore 10 sut. alle 
12, dinanzi ad apposta Com 
missione in questo Ufficio Pre- 
toriale e sotto le seguenti 








Condizioni. 
I. Ogui oblatore, trauve | 
esecutante, depositerà il SU mo 


del prezzo di stima e puguerà 
l'importo della delibera eutro & 
giorni dall’ asta, meuo esso ese- 
cutsnte che potrà trattenerlo 
fiuo ali’ esito della graduatoria e 
compensare il suo credito e 


se. 

Il. Nel primo e secondo 
incauto |’ immobile non sua 
venduto «he s prezzo eguale 0 
superiore alla stima, nel terzo a 
qualunque prezzo , purchè copra 
i credituri iscritti. 

AHl. Lo spese di delibera e 
tape € le successive, seranto a 
carico del deliberatario. 

Descrizione de!'o si 

lu Agordo ri 
Rova sotto la Riva di Moszach, 


















inza di Giacomo Maschio | 





) dalla data del presente Avviso, cull'atventa, 


fabbrica ad uso di stalle e fenile 
muova costruzione con cortile tutto 
cinto di muro attorno ; a matin 
i Manzoni, mezsodì Ri 
H zach sotto le case, 
4 settentrione strada di 
$ Ghiaie della Rova , 
I. 8359 : 90. 

Ed il presente Editto verri 
affisso all’ Albo Pretorio, e ne; 
luoghi soliti di questo Comune 
ed inserito per tre volte di se 
guito nella Guzzetta Ufficiale di 










i 


i Venezia. 
} L'I. R. Cons. Pretore 
i Canmnano. 
Dal'I. R. Pretura in A. 





gordo , 
Li 19 gennaio 1852. 
Il R. Cancelliere 


Vida, 
4 N 2394. 3° pubbl: 
i Epirro. 
Î Da parte dell'I. R. Tribu. 


di Prima Istanza in 


j Si notifica, col presente E. 
i ditto, a tulti quelli che averti 
è possono interesse, 

f Che da questo I.R_Tribuoale 
{ èstato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
Î mobili ed immobili, ovunque po. 
ste, ed esistenti nel ‘Territorio 
i del Governo di Venezia di ra. 
gione Giovanui Diodà venditore 
i di vino. 





Perciò viene, col presente, 
verlito chiunque credesse po- 
i ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto obe 
rato ad insinuarla sino al giorno 
31 marzo 1852 inclusivo in for. 
ma di una regolare petizione, 
presentata a questo I. R. Tri. 
* bunale in confronto dell'avto- 
f cato signor Zanadio deputato cu- 








si 
i ratore cella masse concorsuale, | 





con sostituzione dell’ altro. sig. 
fo se Pasqualigo, dimostrando non 
È solo la sussistenza della sua pre- 
I4 tensione, ma eziandio il diritto 
' in forza di cui egli intende di 
+ essere gralluato nell' una 0 nell’ 
{ altra classe , e ciò tanto sicura. 
{ mente , quantochè in difetto, 
to che sia il suddetto termi- 
i ne, nessuno verrà più ascollato, e 
$ li non i verranno senta 
ì eccezione esclusi da tutta la so- 
f 

i 











stanta soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse e- 
ssurita dagl' insinuatisi creditori, 
e ciò ancorchè loro  competesse 
; 3 

un diritto di proprietà 0 di per 
gno sopra un bene compreso 
nella massa. 

Si eccitano 
| creditori che nel  preaccenoato 
{ termine si 
È comparire il giorno 2 
è vw. , alle ore 9 meridiane, di 
? nanzi questo I BW. Tribunale 
| nella Camera dell’ Aula IIL per 
h 


inoltre tutti li 









passare all'elezione di un a 
abile, o confer- 
almente nominato 
seppe Vi 4 @ alla scel 
delegazione dei creditori, 
ertenza che i non com- 
pa s'avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l' ammini» 
stratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale 
tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà aflisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
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Aul. Presidente 
Fosc: 






Neuner, Consig. 

Dall 1. R. T 
di Prima Istanza 

Li 22 gennaio 1852. 
Domeneghini. 
al N 6527. 3,8 pubbi* 
Epirro. 

LI. R. Pretura in Gened 
rende pubblicemente noto, esser: 
si con odierno Decreto dichis- 
to chiuso il concorso dei cre- 
ditori apertosi coi Decreto 25 
agosto 1846 n, 3818, sulle se 
stanza di G. Batt. Roccanelli di 
questa Città. 

Dal 
neda , 











R. Pretoro in Ce- 





Li 31 dicembre 1851. 

ll R. Di 
Cosrantim. 

L. Cupilli, Scritt. 
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parte Leu cor 
l uell' Alemazua 
Tstesso ad uns 
115 dell'Atto | 


della Conle: 
colorte, av 
riguardo ul ci 
diversi Stati di 
one, d 
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A Sebbene 
l uon fosse posti 
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le sempre espr 
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ì sig. Speaiow, 
cocchio scope 
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dolci; ed io gli 
letta anteriore, 
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parte, per ten 
lano a oderarlo 
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DOMENICA 8 FEBBRAIO 


issselazione. Per Venezia lire efetive 42 all'ann 

Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formo 
per lettera, affraucando il gruppo. 


0, 24 al semestre, 10:50 al tri 
13:50 al trimestre. rio 


Un foglio vale cent. 40. 
sa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
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Umserzioni. Nella Gazzetta 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d" Annanzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


tre pubblicazioni costano 
Le linee si contano per de 
Le lettere di reclamo aper 


come due. 
cine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
te non sì affrancano. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


Venezia 7 fibbruio. 


Se è vero che ogui pensiero vivo ed utile, che 
si appoggia su grandi interessi positivi e sw veraci 
Usogui ue' popoli, © presto v tardi, per la forza che 

giunger deve a svilupparsi ed a prender 

tirma, ciò indubbiamente vale per l'idea, che 1 Au- 
siria ha adottato negli ultimi tempi e che tende ad 
efkettuare con indomabile perseveranza, € 1 
ostacoli numerosi; quella di aprire e fondar 
grande unione doganale e com ale nell’ Europa 
centrale, 1 stato, su questo partico! detto tanto, 
che si dovrebbe quasi ritener finita 1n questo 
guirdo la controversia, se gli avvers mon fossero 

nie attivi a diflicoltarne lo scioglimento, 

zioni penosamente raccolte 0 nuove 6 
tipetute fino alla nuia, Si può tuttavia essere Su ciò 

tranquilli. Piccioli interessi particolari 
sotto nessuna condizione, il su- 
pravvento, quando si tratti di grandi e necess 
organizzazioni. Il peusiero commerciale-politico del- 
l'Austria non ventura, Una nuda irbil 
produzione Weoretica e fantastica; mentre, se da una 
parte uen conto dei bene intesi bisogui dei popoli 
ell Alemagua e dell'Austria, si appoggia al tempo 
stesso ad una base positiva, vale a dire all'articolo 
19 dell'Atto federale al no, pel quale 1 membri 
della Conlederazione, stn dal primo loro unirsi a Fran- 
colorte, avrebbero dovuto entrare in conferei 


diversi Stati della Confederazione, 
uavig la guida dei principi i 
Congi 
Sebbene questa fondamentale disposizione 
uou fosse posta In atto, pure essa non può esser 
serata come abolita. 1’ obbiigazione de’ membri 
per riguardo a 
in allari di do- 
game e di commercio, duri 
La fondazione del Zulluereim tedesco non può dun- 
que, giusta una cousiderazio i 
prucipa della Confederazione, essere considerata al- 
tto che una parte dello sviluppo dell’ assunto, alla 
Germania ed all'Austria comune. In questo senso si 
© sempre espressa l'Austria nei pubblici suoi Scritti. 
Solto questa riserva, non nega essa ne di ricono- 
see il Zollverein, nè di vederlo prosperare, Ma è 


logico ed opportuno egualmente ch' essa non possa 
e non debba lasciar valere questa unione, come un 
mezzo di preparare ostacoli insormontabili all’ even- 
tuale unione doganale dell’ Austria e dell’ Alemagna. 
Tale considerazione e tale condotta si muovono sulla 
linea della più severa lealtà e della più coscienziosa 
estimazione dei rapporti di fatto esistenti, senza le- 
dere il più elevato principio, della generale bene- 
fica effettuazione del quale |’ Austria ha fatto una 
quistione vitale. 
In questo riguardo, rivolgiamo l' atten 

uno scritto, compilato con calore e cognizione di 
causa, ed inserito nel N. 26 del giornale L’ Austria. 
Ivi, sono sviluppate le suddette idee molto sensata- 


:0-economi 
alla fin fine volgersi a suo van- 
Ila resti fedele u sè stessa. Me- 
organiz. ne dell'Europa centrale, noi tro- 
lo noi stessi, ed acquisteremo di nuovo, vedute 


toria. La massa prepondei 
rla da punti di vista stranieri, 
francesi, cioè, svedesi, e negli ultimi tempi anche in- 
Le nostre grandi guerre civili, quella dei 
i e quella dei sett anni, le abbiamo fatte a 
vantaggio soltanto dello straniero, quale, oltre a 
ciò, falsificò anche la nostra istoria. La guerra de’ 
sette anni allora soltanto è rettan niesa, quando 
viene concepita come una parte della grave guerra 
generale inglese e francese. Nel Gabinetto di Riche- 
lieu stava la chiave maestra della guerra civile de’ 
trent anni, la quale doveva abbattere a favore della 
Francia la Potenza imperiale ed il senti 
i alemanno ; il che pur troppo rius 
d 


come anche la vita dell’ Impero si sconne 
Solo ica, nei torbidi tempi dei due ultimi secoli, 
nt alcune poche luminose idualità, 
filo d'una decorosa politica dell'Europa centrale, 
fino a che essa, ai giorni nostri, si sollevò potente- 
mente da sè stessa. Abbiamo, dietro di noi, tempi lun- 
ghi e difficili, le cui colpe non possiamo cancellari 
abbastanza presto con belle azioni. Dobbiamo pen- 
il dover nostro, di erigere su un territo: 
‘amente dotato da Dio, com’ è la specialità del- 
l'Europa centrale, una corrispondente 01 
morale politic: i, uopo è avere 
confidenza 


distende così orgo- 
eo € l'Atlantico, cd a 
‘o emisfero stanno in pro- 
come 

in 


quest Europa centrale, cl 
gliosa tra il mare Medite 


tutte le altre pi 
utengono separ: 
in essa riunito. Li 


perfezione, e sorpas: 
quello, ch'esse € 

ente e preponderantemente, 
figurazione elev 
larità dell’ Italia, la sorprendente varietà della Grecia, 
il partie avvicendamento di monti piani delle 
isole britanniche, la forma delle alte montagne della 
Scandinavia, il paese basso ed il gran sistema flu- 
viale dell’ Europa orientale, tutto ci ce in sè, 
modo opportmissimo. L'E ntrale 


a e piana della Spagna, la rego- | 


dee dunque, se consideriamo la divisione dell’ Eu- 
ropa in confronto alle altre parti del mondo, essere 
considerata come la parte meglio conformata di tutta 
la superficie terrestre. E qual posto dovrebbe di con- 
seguenza prendere sul globo, se noi vi pensassimo 
continuamente ed operassimo in modo conforme ? A 
ciò si aggiungono i tesori naturali di questo paese 
al di sopra ed al « sotto della terra, così poco 
finora utilizzati. Di più; gli abitanti dell’ Europa e 
trale appartengono alle più nobili e più culte razze 
di popoli. La grande divisione del paese ha prodotto 
nde cultura, malgrado la debolezza politica e 
uzzamento, il quale ultimo promosse in molti 
riguardi questo sviluppo di cultura. E la cultura dell’ 
Europa centrale otterrà la vera sua forma nell’ unità 
d' una organizzazione . comples: All abbondanz: 
nelle pa armonia nel tutto. 
detto spes: 
ma anche i beni dello s, 
giono essere promossi col cambio fra’ popoli, 
nizzazione dell'Europa centrale è dunque eziandio 
un problema di cultura nel senso più elevato. Di rado 
fu afti una missione così bella. Le 
ori degli uomini no- 


le difficoltà, che in ia ad essi si sollevano, si 
ricorderanno dell’antico detto: Per aspera ad astra, » 
( Corr. austr. lit. ) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 4 febbraio. 

Un decreto del Ministero delle finanze stabilisce che il 
termine, fissato pel ricevimento delle banconote, che ven- 
gono ritirate dalla circolazione, presso le Casse pubbliche, 
avrà durata tre mesi di più che pel commercio generale. 

Nel luogo, a ciò destinato sulla spianata, fu data ieri , 
3, alle fiamoe, alla presenza di una Commissione, la som- 
ma di 20 milioni dî fiorini in carta monetata. La stessa sor- 
te è riservata in breve alle Obbligazioni di Stato, estiate 
dal Fondo di ammortizzazione durante l’anno ultimo de- 
corso. 

Le pratiche circa il trattato austro-francese per la 
protezione della proprietà letteraria, veagono proseguite colla 
massima alacrità; e la conclusione del medesimo, vuolsi, ver- 
rà condotta a termine giusta gli stessi principi, che servi- 
rono di base nella conclusione del trattato agglo-francese. 
(V. più innanzi la rubrica d' IscriLrERRA.) 

Corre voce che la dignità banale verrà ristabilita , 
dietro le determinazioni di prima, e che le relative pro- 
poste sieno siate già avanzate per l’ approvazione supe- 
riore. (Corr. Italj 

AbuNO DI BARD À 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Nella sessione del 3, il Senato udi i rapporti su' 
bilanci del Dicastero degli esteri e del Monte di riscatto 
quindi adottò i bilanci del Ministero degl’ interni e dell’ 
Azienda generale delle finanze. 





La Camera dei deputati terminò, nella sessione del 3, 
la discussione del progetto di legge sulla privativa postale, 
|e l'a con voti 105 contro 15. Prese poscia a di- 
| scutere il progetio di legge per modificazioni alla legge 

sulla stampa, e respiase, in fine della sessione, la quistione | 
pregiudiziale, promossa dal deputato Tecchio. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 4 febbraio. 
Ieri ebbe incomiaciamento alla Camera dei deputati | 





| no 1852. 


la discussione sulla legge per modificazion all’ editto orga- 
nico della stampa. 

La Commissione protestò pubblicamente e respinse 
la solidarietà della relazione Mighietti. Il deputato Pesca- 
tore iaterpe'lò il Ministero se intendesse accosta:sì al pro- 
getto della Commissione. Cavour rispose sercamente atte- 
nersi il Governo al progetto suo proprio, dichiarando in- 
opporwoa una riforma radicale del sistema de’ giurati 
Sè la Gimera entrasse in altro sistema, la Cerona ritire- 
rebbe il progetto e i ministri si dimetterebbero. I deputati 
Pescatore e Tecchio proponevano, uno in un seuso, uso in 
un altro, fa questione pregiudizale, che venve respinta 
dalla Camera da più che due terzi dei votanti 

Alcune parole del deputato Tecchio provocarono il 
ministro degli esterni ad alcune spiegazioni. Il sig. d'A 
zeglio dichiarò, ne' termini più esplic ti, che il Governo, 
nel proporre questa legge non ha ceduto a veruna pressio- 
ne di esterne velontà, bensi alle evidenti ragioni di giu- 
slizia civile e di politica convenienza. 

Addentrandosi quindi, il ministro stesso, nel soggetto 
venne svolgendo con pacata parola i grandi principi, ai quali 
uopo è che s'informino tutte le libertà, e più quella della 
stampa, se si vuole che duri rispettata e feconda in mer- 
20 alle vicende del tempo. 

Chiuse il suo discorso con un apologo, che venne 
in appoggio della sua idea, cioè, che, se non si deve la- 
sciar calpestare i proprii diritti, è talvolta opportuno e sa- 
pieote saperlì per noi stessi onorevolmente modificare. 
Ecco l'apologo: 

« lo suppongo che, quanti noi siamo, fossimo ad at- 
traversare quelle regioni ove vivono le fiere; suppongo 
che dovessimo passare vicino ad un antro, dove dormisse 
un leone, e che una nostra guida, pratica dei luoghi, ci 
dicesse : non parlate, e non fate strepito, onde non sì de- 
sti. Se qualcuno fra noi dicesse aver diritto d'usar la sua 
voce a suo modo, e volesse cantare e fare schiamaz- 
20, io credo che noi tutti d'accordo gli metteremmo le 
mani sulla bocca, e gli diremmo: se vuoi farti divorare 
tu, non vogliamo gssere divorati noi. ( Marità generale 
« segni d’ approvazione. ) 

« Ora, farò un altro caso. Potrebbe darsi che, mal- 
grado tutta la prudenza, tutte le precauzioni possibili, il 
leone fosse desto, e si slanciasse sopra di noi; allora, se 
siamo uomini, bisogna combatterlo. ( Bravo! bene! a de- 
stra ed al centro.) » 

Dall' esordio della discussione, possiamo arguire quale 
sarà il risultamento, cioè l'ammissione del progetto pre- 
sentato dal Governo. 

È arrivato ia Torino il signor Erskine, segretario 
della Legazione britannica in questa cità, testè nominato 
da S. M. la Regina Vittoria. 

Si attende fra breve il sig. Hudson, destinato a sue- 
cedere a lord Abercromby, in qualità di ministro pleuipo- 
tenziario britannico. D 


IMPERO RUSSO 
POLONIA 

Varsavia 24 gennaio. 
È uscito un decreto dell Imperatore, che ordina la 
costruzione della strada ferrata da Pietroburgo a Varsavia, 
tanto importante si dal lato strategico che del commerciale. 
Ecco le principali disposizioni del suddetto decreto : 4. Sa- 
rà costruita una strada ferrata da Pietroburgo a Va 

| 2. Essa porterà il nome di Strada ferrata Vars 
burgo ;3. I lavori della medesima avranno principio 


ava; 
iro- 
ane 
( Corr. Ital.) 

INGHILTERRA 
Londra 30 gennaio. 

Si legge nel Daily News: « La corvetta a vapore il 
Polyphemus, attualmente a Woolwich, in istato d' entrare 
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APPENDICE 


MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie della giovei 
XV. 
Felicità. 
{ Continwazione. ) 


Che gita fu quella nostra ! mai non ne feci un’ eguale. 
Usig: Speniow, la Dora e la Giulia occupavano il cocchio 
ta cocchio scoperto, il qual conteneva pur anco l' astuccio 
ta chitarra d'essa la Dora, un bariletto, ed il mio corbello 

dolci, ed io gli accompagnava a cavallo. La Dora, sulla pan- 
_hetta anteriore, mi guardava, tenendo alla sua destra il 
Mizzolino di fiori, senza permettere che Jip si ponesse da quel- 

Parte, per tema non ei lo scipasse, @ prendendolo talora in 
‘Maso a odorarlo. Allora i nostri occhi scontravansi ; €, se di 
ralcosa mi marasiglio, è di non esser saltato dalla sella 


del mio corsiero entro il cocchio. 








(") VA le Appendici de' NN. 18, 19, 20, 24 e 26. 
La GAZZETTA DI VENEZIA si riserva la proprietà. della 
Presente traduzione. 





La strada era polverosa, e mi par di rammentarmi che 
il sig. Spenlow m' accusasse una volta o due di sollevar la 
polvere col trotto del mio cavallo; ma io non me n' accor- 
gevo: non vedevo intorno alla Dora altro che una nube 
d'amore e bellezza, nient' altro. 

ll sig. Spenlow si volse altresi a domandarmi qual mi 
paresse il paese : 

— Bellissimo ! esclamai. 

E non ci vedevo se non la Dora: il sole splendeva 
sulla Dora, Dora cautavan gli uccelli, per la Dora s' apri- 
vano i fiori de' campi. Sole, uccelli, fiori, eravate la Dora 
ella stessa ! E credo che miss Giulia Milis mi comprendesse; 
miss Giulia Mills sola poteva appieno comprendermi. 

Ove andammo ? il sapevo io? Forse presso Guilford; 
forse qualche mago d' Oriente ci aperse quell' oasi incante- 
vole per la giornata, e la richiuse per sempre poichè ci 
fummo partiti: la era una cupola di verzura sopra un poggio, 
con un tappeto d'erba, con cespugli d' eriche, e con una ricca 
stesa di campi, fin dove poteva giungere l' oecchio. 

Mi dolse un poco che fossimo quisi aspettati da una 
compagnia : mi sentivo geloso delle signore medesime; ma, 
quaato a quelli del mio sesso, ed alla lor testa un impostore, 
di tre o quattr'anni mio maggiore d'età, coi pizzi rossi, 
suo unico merito e causa della sua intollerabile pretensione, 
e' divennero miei nemici mortali. 

Votammo tutti ì nostri panieri, e ci demmo ad appa- 
recchiare il pranzo. Quel da’ pizzi rossi si vantò di saper 
ammaonire un'insalata (che falsità!) e cercò di volgere a sè 
l’atteozione pubblica : alcune giovani signore si posero .a' 
suoi comandi per lavar le lattughe e mondarle, e la Dora 





fra esse. Decisamente, quel prosuntuoso ed io non potevamo 
calpestare a lungo il medesimo suolo. 

Messer Pizzi-rossi fece l'insalata (non me ne sarei per 
tutto l'oro del mondo intinta la bocca!) ed assunse da per 
sé le parti di coppiere della comitiva ; l'ingegnoso animale 
costrusse una specie di cantina nel vano d’ un albero, e poco 
stante il vidi, con tre quarti d'astaco sul suo piatto, a' pie” 
della Dora. 

A quelia vista mi contenni per fiagere una non pro- 
vata gaiezza ; volsi la mira ad una giovane vestita di rosso, 
civetiai con essa da amante disperato, ed ella accolse con 
favore le mie profferte : se unicamente per me, o perchè 
avesse pretensioni sul cuore di messer Pizzi-rossi, non so. 


— Sig. Copperfì miss Giulia Mils 
con far quasi venerando, a monte il cipiglio. Una mola in- 
telligenza triviale non dee appassire i fiori della primavera 
della sita, i quali, morti una volta, non posson rinascere... 
Parlo ammaestrata dall'esperienza del passato . . . dell’ir- 
revocabil passato! Le fonti vive, che scintillano alla luce 
del sole, non debbono essere inaridite da un semplice ca- 
priccio : l'oasi del deserto di Sara non debb'essere mat- 
tamente scompigliata e distrutta. 

._ Tanto era il mio turbamento, ch'io non sapero che 
mi facessi : presi la mano di Dora e la baciai + ela 
Dora me la lasciò baciare. Baciai ancora la mano di miss 
Giulia Mills, e mi pareva che salissimo tutti e tre al set- 





Si bevve alla salute della Dora, ed allora ostentai d' inter- 
rompere il mio discorso e di ripigliarlo subito dopo: e in 
quella m' accorsi d'un’ occhiata di Dora, la quale mi parve 
domandare merc; ma quell’ occhiata mi giunse di sopr' al 
capo di Pizzi-rossi, e rimasi insensibile come ua sasso. 

La giovane vestita di rosso aveva una mamma vestita 
di verde, e credo che questa ci abbia separati per motivi di 
politica materna. Che che ne fosse, le brigate si sciolsero, 
mentre si riponevano in serbo i rilievi del pranzo, e presi 
ad errare fra gli alberi, roso da rimorso e da dispetto. Ero 
incerto se dovessi addurre a scusa un’ indisposizione e fug- 
gire . . . non so dove, sul mio destrier grigio, quando fui 
raggiuato dalla Dora e da miss Giulia Mils. 

— Sig. Copperfield, mi disse quest'ultima, siete pensoso. 

— lo? nient' affatto ! risposi. 

— E voi, Dora, eli’ aggiunse, siete pensosa anche voi. 

— Oh! mia cara, no, neppure per sogno. 


timo cielo 

E non ne scendemmo, ma ci rimanemmo tutta la sera. 
E prima vagammo qui e qua sotto gli alberi, la Dora tiwi- 
damente appoggiata al mio braccio; e sa Dio se, auguran- 
domi la beat: immortalità d' errare a quel modo con la Do- 
ra è la sua amica, formassi un voto tanto deliro, quant ei 
può sembrare. 

Ma troppo presto ahimé! udimmo le gridi e ls gio- 
conde risa delle signore, che chiamavan la Dora : 

— Ov'è Dora? 

Tornammo quindi addietro, e si pregò la Dora ch' ella 
volesse cantare. Messer Pizzi-rossi voleva aodar a prendere 
la chitarra nelia carrozza; ma la Dora gli disse ch'io solo 
sapevo dov'ella fosse. Pizzi-rossi fu appieno sconfitto; an- 
dai a prender la chitarra, che levai dall'astuecio, la portai, 
sedetti dallato alla Dora, le tenni il fazzoletto ed i guanti, 
m'inebbrisi delle armoniose note della cara sua voce, ed 





in servigio, dee, per ordine superiore, recarsi a Sheerness, 
ove starà come piroscafo da guerra avanzato. » 


— e 
Sì legge nel Morning-Herald : « È stato ingiunto 
ai guardacoste de' vari porti che si dispongano per un 
servigio attivo. Negli arsenali si dà opera a compiere par- 
titamente quanto è necessario per ciascheduno bastimento, 
affinchè tutti possano esser presti tra poco lempo.» 








Si legge nei Tim Sappiamo che il 7.9, 48° 
è 95.9 reggimenti, di guarnigione a Portsmouth, han rice- 
vuto l'ordine di accrescere la lor forza di 412 vomini per 
compagnia, ossia di 120 uomini per reggimento. A Fort 
Moneton, sulle rive di Aaglesey e di Souport, saranno mon- 
tati cannoni di più grosso calibro, che quelli, de' quali si 
fa uso oggidi. Il 7° e 9.° reggimenti si sono in questa set- 
timana molto esercitati al tiro del cannone, sotto la dire- 
zione dell'artiglieria reale; ne' quali esercizii vanno essi, 
a quanto pare, facendo progressi notevoli. » 





Pare certo che l'aumento d'effettivo, che sarà por- 
tato al bilancio della guerra, si eleverà in tutto a 5,000 
uomini di fanteria e 1,000 d' artiglieria. 

Altra del 34. 

Il Globe d'ieri annunzia che lord Broughton, di- 
rettore del Dicastero del controllo (affari delle Indie) ha 
dato la sua dimissione, e che gli sottentra |' onorevolissi- 
mo Fox Maule. 


Ua Consiglio di Gabinetto fu tenuto oggi al Mini- 
stero degli affari esteri. | ministri presenti erano il mar- 
chese di Lansdowne, lord J. Russell, il cancelliere dello 
scacchiere, il conte Granville, il conte Minto, sir G. Grey, 
il conte di Carlisle, lord Seymour, il lord cancelliere; l' 
onorevolissimo Fox Maule, |' onorevolissimo Labouchére, 
sir T F. Baring, lord Broughton e il marchese di Clan- 
ricarde. 








Ecco, secondo il Times, le disposizioni della conven, 
zione fra la Regina e il Presidente della Repubblica frar- 
cese, firmata a Parigi il 3 novembre 1854, e ratificata 
I 8 gennaio, alle scopo di estendere a ciascheduno dei due 
paesi il godimento della proprietà delle opere letterarie ed 
artistiche, pubblicate nell’ altro : 

« Neil’ art. 44 la Regina s' impegna a raccomandare 
al Parlamento di adottare un atto, allo scopo di permettere 
al Goverao di mandare ad esecuzione quegli accomoda- 
menti, contenuti nella convenzione, che esigono la sanzione 
di un atto legislativo; quando questo atto sarà stato adot- 
tato, lu convenzione sarà messa in vigore, nel giorno che 
verrà stabilito dalle alte parti contraenti. 

« Cominciando dal di, in cui la convenzione sarà stata 
messa in vigore, gli autori di opere letterarie ed artistiche 
(comprese tutte le pubblicazioni di libri, opere drammati- 
che, composizioni musicali, disegni, pitture, scolture, incisio- 
ni, litografie, e tutte le opere di letteratura e di belle arti, 
cui le leggi dell'uno dei due paesi accordano il diritto di 
proprietà), potranno esercitare questo diritto sul territorio 
dell' altro pel medesimo tempo, e nella stessa misura , in 
cui potranno esercitarlo gli autori di opere, pubblicate 
nell altro paese. | rappresentanti e aventi causa degli au- 
tori godranno gli stessi diritti come gli autori stessi. La 
protezione, accordata alle opere originali, è estesa anche ai 
traduttori, L' autore di un' opera pubblicata in uno dei 
due paesì, potrà riservarsi il diritto di farne la traduzione, 
e avrà il diritto, per la durata di 5 anni, incominciando 
dalla data della prima pubblicazione della sua traduzione, 
alla protezione contra la pubblicazione nell' altro paese di 
ogni traduzione della stessa opera, falta senza autorizzazio- 
ne dell’ autore, purché l' opera originale sia stata regi- 
strata e deposta in uno dei due paesi, entro tre mesi se- 
guenti alla prima pubblicazione nell' altro, e l' autore ab- 
ia significato sulla pagina di frontispizio la intenzione 
di riservarsi il diritto di tradurla , a condizione che una 
parte almeno della traduzione si pubblichi entro l'anno, che 
segue la registrazione e il deposito, e il tutto nei tre anni 
dalla data del deposito 

« lo quanto alle opere, pubblicate  ripartitamente, il 
diritto dovr riservarsi sulla prima parte, ma. per ciò che 
riguarda il periodo di 5 anni per l' esercizio del diritto 
esclusivo, ogni parte sarà trattata come opera separata. 

« Tutte le stipulazioni suindicate saranno applicabili 
alla rappresentazione di opere drammatiche e all’ esecuzio- 
ne di composizioni musicali. 

« Gli articoli estratti dai giornali, o dalle pubblica- 
zioni periodiche dell’ uno o dell'altro paese, potranno es- 
sere ripubblicate o tradotte nei giornalì o nelle. pubblica- 
zioni periodiche dell'altro, a condizione che la sorgente onde 
avranno copiato, sia accenvata, salvo che gli autori, non 
abbiano fatta nel giornale © nello scritto periodico |" anno- 
tazione che la riproduzione è vietata. L' importazione e la 
vendita delle copie di contraffazione di opere, che godono 
la protezione letteraria, è proibita. 

« In caso di contravvenzione al divieto le opere 0 
gli articoli in frode saranno sequestrati e distrutti, e i de- 








linquenti assoggettati alle pene stipulate pel medesimo de- 
A ii a un’ opera o ad una produ- 
zone d' origine nazionale. Se l'opera è comparsa prima 
in Francia, dovrà essere Tegistrata in Stationers Hall a 
Loodra. Se sarà comparsa prima negli Stati della nea 
dovrà essere registrata all Ufficio della libreria, al Mini- 
stero degli interni, in Parigi. Ma le disposizioni della re 
gisirazione non si estenderanno agli articoli di giornali 0 
periodici, che sono protetti contro la riproduzione. În quanto 
ai diritti da pagarsi per l’ importazione, s° intende che tutte 
le opere, pubblicate in Fravcia, di cui una parte possa es- 
sere stata pubblicata in origine in Inghilterra, saranno con- 
siderate come opere pubblicate in loghilterra, e riprodotte 
io Fraocia, salvo che la materia del seguito non sia ab 
meno eguale in volume alla parte dell opera, stata da pri- 
ma pubblicata in loghilterra. » (G. di G.) 


sora e 
Lo sciopro degli artieri fabbricatori di macchine sa- 
rà in breve condotto a fine, giova sperarlo, in modo ami- 
chevole. L'Amalgamated Society, ch' era il vero auto- 
re di tale infausto movimento, è decisamente vinta ed ab- 
bandonata dalla maggioranza degli artieri. In un paese, 
come l'Inghilterra, dove non è permesso a nessuno pre- 
tendere, senza esporsi al ridicolo, che gli manchino i mezzi 
di far conoscere la giustizia de' proprii lagni, si sarà così 
riuscito in breve a demare una lega formidabile, e ad 
oltenere sopr' essa una vittoria sì piena, che i suoi capi 
saranno forse costretti, per la sola forza dell’ opinione, ad 
esiliarsi eglino stessi dal paese, che voller turbare. È que- 
sta almeno una contiogenza, ch' eglino annunziarono in un 
meeting pubblico, che fu tenuto ultimamente a Londra. 
(4. des Déb.) 








Si legge nel Morning Post: « Una deputazione 
dell’ Associazione dei capi fabbricanti di macchine, ebbe 
ieri, 30, una conferenza con sir G. Grey al Ministero 
deli’ interno. » 


La Regina prese sotto il suo patrocinio una rap 
presentazione drammatica, che dee darsi al teatro di Drury- 
Lane, a profitto delle vittime dell'incendio dell’ Amazzone. 

IRLANDA. 

Si legge nel Times del 27 gennaio: « Particolari 
corrispondenze coolinuano a rappresentare come assai al- 
larmante la situazione di tre contee del Nord in Irlanda. 
Si parla di persone commendevoli, sacrificate all'odio dei 
cospiratori. Si cita arche un gentleman, conosciuto pel 
bene, che ha fatto alle classi agricole ed operaie. Si dice 
che una signora, possidente di grandi poderi fondiarii, al- 
lorchè esce di casa, è costretta di usare delle precauzioni 
per la sua sicurezza personale. Cinque compagnie del 62.° 
reggimento partono oggi da Dublino verso i distretti agi- 
tati: nuovi rinforzi saranno tenuti in pronto per partire 
per la stessa destinazione. Nella contea di Monaghan, gli 
attentati contro le persone si sono moltiplicati in modo 
spaventevole. Il malcontento delle classi agricole pare sia 
stato esagerato, e convertito in furore dagl'instigatori e 
dalla stampa omicida. Il ribbonismo eccita pure le prave 
passioni; e tuttavia, sotto il triplice rispetto deli’ agricol- 
tura, del commercio e dell' industria, Monaghan era una 
delle buone contee dell'Irlanda. » _(G.Uf.di Mil) 


Da un prospetto, pubblicato di recente e indirizzato 
al Parlamento, risulta che, nei cinque anni dal 4846 al 
41850, la somma totale delle persone, che emigrarono dal 
Regno Unito, ammonta a 1,216,557. La somma delle perso- 
ne, partite per disposizione de' commissari delle colonie e 
della emigrazione, durante il suddetto periodo, è stata di 
53,434. Il numero di quelli, che migrarono a proprie 
spese, si elevò a 1,163,123. 

PORTOGALLO 
Lisbona 24 gennaio. 

«Il Governo dee presen'are alle Cortes l'atto addi- 
zionale alla Carta. Le Cortes avranno il potere di nomi- 
nare la Reggenza, allorché ve ne sia vopo; ma non pare 
che ciò sia per avvenire sì presto con una Regina di 33 
anni, e un Principe reale, che sarà tra poco maggiorenne. 
Le elezioni per la Camera de' deputati saranno dirette e 
regolate da una legge elettorale che proporrà il Governo. 
Neppure una parola della abolizionedel Consiglio di Stato. 

BELGIO 
Brusselles 34 gennaio. 

Nella sua sessione della sera, il Senato continuò, in co- 
mitato secreto, la discussione del trattato belgico-olandese. 
La sessione pubblica fu ripigliata alle dieci ore per proce- 
dere alla votazione. Il trattato venne adottato alla mag- 
gioranza di 22 voti contro 15. Quindi il Senato s' ag- 
giornò indefinitamente. 

FRANCIA 
Parigi 34 gennaio. 

ll sig. Michele Rempp, uno dei compilatori del Mo- 
niteur Parisien e già compilatore della Patrie, è stato 
aggiunto al gabinetto particolare del ministro dell'interno. 











i nel Moniteur: « leri il Principe Presi- 
dente ricevette da S.M. la Regina del Regno unito della 
Gran Brettagna e d'Irlanda, e da S. AL il Re de' Belgi, 
le risposte alle lettere di notificazione, concernenti i nuovi 

i, conferiti al Principe dalla nazione francese. La tesi 
tera di S. M. britannica fu trasmessa al ministro. degli 
affari esterni dal sig. Jerningham, incaricato d' affari della 
Gran Bretagna; quella di S. M. il Re de Belgi venne 
consegnata al Principe Presidente dal sig. Firmano Roger, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario del Re. » 





Il ministre della polizia doveva, in origine, come è 
noto, avere sollo i suoi ordini sei prefetti di polizia, re 
sidenti in sei delle principali città delle Provincie. Questa 
idea fu abbandonata. Invece di prefetti, s' istituiscono varii 

ri. 

Il meccanismo della nuova Amministrazione, giusta il 
decreto uscito oggi nel Monifeur, avrà per motori: il mi- 
nistro, il prefetto di polizia della Senna, nove ispettori ge- 
nerali, le cui residenze sono stabilite in Parigi, Lilla, Metz, 
Lione, Marsiglia, Tolosa, Bordeaux, Nantes e Bourges: do- 
dici ispettori speciali, la cui residenza sarà nel capoluogo 
di ciascuna delle divisioni militari fuori delle nove città so- 
pra indicate; finalmente, i commissarii di polizia. — 

L’ ispettore generale, residente in Parigi, avrà nelle 
sue attribuzioni la prima e la seconda divisione militare, 
eccetto il Dipartimento della Senna, che resta nelle attri- 
buzioni esclusive del prefetto di polizia. 

Vi saranno presso il ministro tre direttori generali, 
uno dei quali sarà il prefetto di polizia della Senna. 

Il Afoniteur pubblica inoltre il Regolamento interno 
del Consiglio di Stato, e il Regolamento per l' esposizione 
prossima di belle arti. 

Le disposizioni, che, nel decreto del 23 gennaio p. 
p. concernono la Legion d'onore, sono dichiarate applica 
bili agli ufficiali, posti in ritiro dopu :1 23 gennaio stesso. 





Riportiamo dall'Zudépendance Belge l'importante 
documento qui appresso : 

AL PRINCIPE PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Gli esecutori t-stamentarii 
del fu Re Luigi Filippo. 

Gli esecutori testamentari del fu Re Luigi Filippo 
obbediscono ad un impericso dovere, protestando contro il 
decreto 22 gennaio 1852, relativo ai beni della Casa d' 
Orléans. Questo decreto distrugge da capo a fondo, non 
solo i testamenti ch' essi hanno missione di far eseguire, 
ma anche tutti i contratti civili, che regolarono e fissarono 
la pesizione e i diritti dei diversi membri di quell’ au- 
gusta famiglia. I medesimi , all'infuori di ogni preoccupa- 
zione politica, indicano alla giustizia del Principe-Presidente 
della Repubblica francese, gli errori di diritto, sui quali si 
fonda tutto quanto il secondo decreto. ù 

Se questi errori non fossero riconosciuti e riparati 
essi costituirebbero la più grave lesione ai sacri diritti 
della proprietà e della famiglia. 

Per annullare la donazione 7 agosto 1830, per di- 
chiarare devolute al Demanio pubblico le proprietà, posse- 
dute a quell'epoca dal duca d' Orléans, il secondo decreto 
22 gennaio 1852 invoca l'antico principio della spettanza 
allo Stato dei beni del Principe, che salisse il trono. Noi 
potremmo esaminare storicamente questo principio; noi po- 
tremmo dimostrare che, nello stesso antico diritto, il me- 
desimo non era considerato che come un' emanazione del 
feudalismo, allorquando non v° era Demanio dello Stato se- 


parato da quello della Corona; noi potremmo comprovare | 


che l' Imperatore Napoleone | ha formalmente respinto 
(Senato-consulto 30 gennaio 1810, titolo III , art. 48 


e 49); noi potremmo ricordare che il Re Cario X l'ha | 


abrogato, acconsentendo ad una donazione in favore di 


non aveva nè suscitàta nè desiderata; ma volle ch 
figli conservassero il patrimonio , ereditato da’ 
tenali. 

La donazione del 7 agosto, inutile al pun è; 
sta di un diritto, che più non esisteva, Non provan ;; 
una cosa, la ferma volontà del Principe, che saliva j c 
no, di mantenere la proprietà del suo privato Patti 
nelle mani della sua famiglia; e questa erà una ce. 
zione, che il giorno 7 agosto egli aveva tutto il d,.( 
di stipulare. A quell'epoca, sebbene dichiarato Re ; 
Fravcesi dalle due Camere, egli non era, sino all'ap, 
tazione della corona, che un sewplice Principe fran, 
Ciò è si vero che, con una disposizione della legge 2 n,, 
zo 1832, fu detto che la lista civile non avrebbe iv 
effetto che a datare dal 9 agosto, non riconoscendoy j 
il Duca d'Orléans, che il giorno in cui aveva accay, 
la corona e prestato giuramento alia Costituzione. Da, 
que, in quel momento, vi fu contratto, convenzione 
Jenne, fra la nazione e il Principe, e, penetrandoci di 1, 
i ricordi di quell'epoca, noi non possiamo comprerder 
qual fonte si abbia attinta l'idea che quella donazgy 
conosciuta più tardi, avrebbe sdegnata la pubblica 
pinione. 

All opposto, è certo che all' autorità dei print, 
sotto l'egida dei quali noi abbiamo posta la questure, 
era units, non solo la sanzione della legge, ma eziani, 
la consacrazione della sua validità da tutti 1 pubblici pu 
che si successero in Francia dal 1830. 


e il 
Sudi a 


Nel 1830, è vero, i Parlamenti, custodi dei prisc; | 


di diritio pubblico, non esistevano più; ma i poteri nu, 
rano per ciò concentrati in una sola mano: e le due (, 
mere avrebbero avuto senza «dubbio il diritto e il dov: 
di applicare l' antico principio monarchico al Priucipe, si 
sul trono, se tale principio poteva essergli applicato. 

Anzi esse hanno formalmente riconosciuto (art, è: 
della legge 2 marzo 1832) che il Re aveva conser 
la proprietà dei beni, che gli appartenevano, priura del 
sua assunzione al trono. 

La legge 2 marzo 1832, opera di poteri enim 
mente indipendenti, e che la storia non accuserà di troy 
condiscendenza per gl' interessi. materiali della famiglia ro 
le, non ha minimamente retroagito sopr’ un passito, 
non le apparteneva. 

Ella si è limitata a riconoscere che i principi d. i| 
ritto pubblico, invocati dal decreto 22 gennaio 1853, nel 
erano applicabili alla posizione, affatto speciale, del Dot | 
Orléans, e che in nessun momento dovevano essere dei 
luti allo Stato i beni della donazione. La legge 2 ma; 
1832 fu declaratoria di un diritto preesistente , come 
sarebbe stato un giudizio, che fosse intervenuto sopra u 
pretensione analoga del Demanio dello Stato; solamente +; 
ha statuito con più autorità e solennità. Negare, come 
decreto 22 gennaio non teme di fare, la competenza e 
autorità dei pubblici poteri della Monarchia. custituziona: 
è un minacciare tutti gi’ interessi, creati 0 garantiti duras 
un periodo di 30 anni, è un fare il primo passo ves 
una grave perturbazione nel nostro diritto pubblico. 

Sopravvenne la rivoluzione del 1848, che sola avri- 
he bastato per distruggere gli effetti di questa pretesa r- 
stituzione al Demanio dello Stato, anche (ciò clie non è 
se avesse avuto luogo nel 1830 ; giacché, se il dirito 
gli antichi tempi volesa che un Principe, divenendo Re ju 
tasse allo Stato la sua fortuna personale, ciò era apparente 
mente sotto la condizione ch' egli conservasse la Coro 
Ma il Governo provvisorio, limitando il suo rigore ad uti 
misura di sequestro, rispettò e riconobbe la donazione © 
agosto 1830. 

Nel mese di ottobre 1848, fu intavolata tale quisie 
ne dinanzi l' Assemblea costitueate, gius'a proposta di 
rappresentante del popolo, Giuliv Fasre. Il rapporto ve 
affidato allo spettabile sig. Berryer; e l' eloquente ora 











suo figlio minore, fratello del Principe, ch'era allora il | diceva : 
suo erede presuntivo. Ma queste considerazioni sarebbero | « Che si tratti di un Monarca o di un semplee pi 
superflue. Una sola, di affatto diversa natura, è quella che | ticolare, diceva l' eloquente relatore ; che la spogliazu 


| 
| 


domina la questione. L'antico diritto monarchico non sa- | colpisca dei palagi o delle capanne, dei modesti canp 1. È 


prebbe essere seriamente invocato contro il Principe, che | dei vasti dominii, non importa; il male è lo stesso, e go 
riceveva la corona, nen conformemente, ma contro quell'| sto male ai nosiri giorni è contagioso più che in ness 
antico diritto. Luigi Filippo occupò il trono dopo Carlo X; | altro tempo ; l' usurpazione della proprietà, l' obblo de & 
egli non fu nè il suo successore, né il suo erede. Le leg- | ritti, il disprezzo dei contratti, sirebbero esempi pericols 
gi dell'antica Monarchia non potevano applicarsi ad una | per la sicurezza di tutie le condizioni socisli; ed ogni G 
nuova Menarchia, ad una nuova lista civile, ad una nuova | verno dev' essere convinto che la sua dignità, la sua fora 
Costituzione, che dovevano condurre delle nuove conseguen-! la sua influenza sugli interessi di tutti, saranno giudcaie 
ze, sì nelle leggi che nel regime e neli' avvenire del paese. | misurate, nello spirito dei popoli, dal rispetto ch' csso 54; 
Così, dando in mano a' suoi figli, il 7 agosto 41830, il | serbare per il diritto, la giustizia e l' onestà. » 

loro patrimonio, il Principe non faceva nessuna frode ad | La proposta fu rigettata, e il suo autore non ie 
una legge, che non gli era applicabile. Il diritto e i fatti! nemmeno di sostenerla alla tribuna. 

bastano a respingere questa macchia, che considerando del | Più tardi, l'Assemblea legislativa, lungi dal contest 
decreto infliggerebbero alla sua memoria. \ re la donazione 7 agosto, autorizzò il fu Re Luigi Fip 
Anche in mancanza di ogni donazione, l'antico prin-! po ad acconsentire ad un'imprestito, e nel medesimo # 
cipio della spettanza alio Stato dei beni del Principe che | tervennero i donatarii, per ipotecare i beni compresi nel 
sale il trono, doveva restare una lettera moria; ma a più donazione. Inuo!tre, il Governo intervenne direttamente 
forte ragione quando questa fu la condizione, soito la quale | questo imprestito, che fu concluso dall’ Amministrazione & 
il Duea d'Orléans aveva accettato Ja corona nel 1830. Il ! beni della Casa d'Orléans, sotto gli auspici del signi" 
Principe non esitò a dedicare la sua vita per la salute ministro delie finanze. Lo Stato stesso aveva già preso U 
della società in pericolo, in mezzo ad una procella, ch'egli ipoteca su questi beni, di cui oggi si pretende fos ! 
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ella cantò per me solo, benchè tutti gli altri l’ applaudissero 
2 tutte mani. 

Ero felice: tanto felice, da temere pur troppo ch' e" 
fosse un sogno, da aspettar di svegliarmi improvviso nella 
mia contrada di Buckingham, ed udire le tazze da tè squil- 
lare fra le mani di mistress Crupp. Se non che, la Dora 
tornò a cantare ; altri pure cantò, e miss Giulia Mills, fra 
gii altri, una romanza sugli echi assopiti nella grotta della 
Memoria . .. come s' ell’ avesse cent' anni. Intanto il di se 
n'andava, e beemmo il tè sull'erba, un tè alla ziogana ; 
ed ero ancora il più fortunato de’ mortali, quando giascuno 
si disperse, compreso messer Pizzi-rossi, disfatto ; e noi, dal 
canto nostro, ripigliammo la strada di Norwood, col fresco 
della sera, al chiaror morente del sole, e aspirando i primi 
profumi notturni. Il sig. Spenlow dormicchiava volentieri 
dopo aver trincato sciampagna . .. . (onore al terreno in 
cui crebbe la vite, al sole che maturò l'uva, al grappolo 
che fe’ il vino, al mercante che lo compose !); essendosi 
adunque il sig. Spenlow addormentato in un angolo del 
cocchio, io trottai allo sportello e chiacchierai con la Dora : 
ed ella ammirava il mio cavallo, e della mano lo accarez- 
zava. Oh! la bella mano sul collo d'un palafreno! Lo 
sciallo le scendeva talor dalle spalle, e quindi io gliel ri- 
metteva di quando in quando a sito con la mia mano; e 
m'immaginai che Jip, cominciando a capire com” andava la 
faccenda, stimasse opportuno di far meco la pace. 

Ma quell’ accorta miss Giulia Mills ! che buona opera 
ha ella fatto, quella gentile romita, la qual avea rinunziato 
al mondo; quella giovane patriarchessa di vent'anni, che 
pon voleva a niun patto idestare gli echi assopiti nella 
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grotta della Memoria ! 

— Sig. Copperfield, la mi disse, venite un momento 
da questa parte, chè debbo parlarvi. 

Vedetemi dunque, sul mio focoso destriero, rigirar la 
carrozza, e chinarmi verso Giulia Mills, con la mano sullo 
sportello. 

— Dora, ella mi disse, viene a dimorare qualche 
tempo in casa mia; la conduco meco posdomani : se volete 
venire a farci visita, son sicura che mio padre vi vedrà 
con piacere. 

Che altro di meglio poteva io fare, quanto invocar 
sottovoce le benedizioni del cielo sul capo di miss Giu- 
lia Mills, e riporre devotamente l' indirizzo di lei nel « ri- 
postiglio più secreto della mia memoria? » Riagraziai miss 
Giulia con tutto l' ardore ond' ero capace, e le giurai gra: 
titudine eterna. 

— Ritornate dalla parte della Dora, dissemi miss 
Giulia Mills, con ineffabil dolcezza. 

E ci ritornai: e la Dora si piegò fuor del cocchio 
a meglio ascoltarmi; e ciarlammo tutto il resto della se- 
ra. Tenevo il mio cavallo grigio sì vicino alla ruota, ch' 
ei vi si scalfi una gamba dinanzi, ed il suo padrone, che 
me l'aveva dito a nolo, sostenne che quella scalfittura 
valeva la somma di tre lire di sterlini, ch'io pagai, non 
mi parendo che fosse troppo per tanta felicità. Intanto, 
miss Giulia Mills contemplava la luna, mormorando versi, 
e pensando, suppongo, al tempo, quando fra essa e la ter- 
ra era alcun che di comune. 

Norwood era molte miglia troppo vicino, e ci giu- 
goemmo molte ore troppo presto; ma il sig. Spenlow si 





era svegliato prima di scender di cocchio, e mi aveva 
detto : 
— Venite a riposarsi, Copperfield. 

.__ Acconsentii e mi rifocillai con alquanti sandwiches, 
inaffiati d'un bicchiere di vino ed acqua. Non mi potevo 
strappar dalla sala, ove la Dora arrossiva in si graziosa 
maniera; ma il ronchizzare del sig. Spenlow punsemi la 
coscienza e presi commiato : sentii sino a Londra la dol- 
ce stretta della man della Dora, mi rammentai mille volte 
i menomi accidenti e le menome parole della giornata ; i 
fine, mi coricai il più estatico ed il più pazzo de' no 
cui l'amore abbia mai appiccato alla testa un” appigionasi, 


‘ scerle molto che suo padre fosse fuori, benchè tal co 


dialogo, miss Giulia lasciò Ja sua penna sul Lutto 
amore, sì alzò e se ne andò. 
| lo incominciai a pensare che diferirei la mia di 
| razione al domani. 

— Spero, disse la Dora, che il vostro povero © 
valle non sia stato l'altra sera troppo affaticato. La" 
per esso una strada lunga 





dichiarazione quel giorno stesso. 
— La era in fatti una strada lunga per esto, 1° 


trattempo non ci angustiasse gran futto. Dopo un dre» || 


A queste parole, incominciai a pensare che farei ! 
\ 





._ La mattina appresso ero determinato a dichiarare la 
mia passione e sapere il mio destino: essere felice od in- 
felice, era per me la questione unica, e la Dora sola po- 
teva risolverla. Passai tre di in una voluttà di malinconia, 
tortorandomi con tutte le supposizioni più erudeli; ma il 
terzo di mi recai da miss Giulia Mills, armato d'una di- 


sposì, poich' esso non aveva niente che il sostenesse !" 
suo cammino. 

— Non aveva egli mangiato, povera bestia? chie 
la Dora. 


ch'ei non gustava, com'io, l'ineffabile felicità d'essere‘ 


— Oh! si...: ebbero cora di lui...; voglo d" | 


chiarazione. 

Il sig. Mills, il padre, non era ia casa, né io m° 
aspettava di trovarvelo; ma c'era miss Giulia, e questo 
bastava. 

M'introdussero in una stanza del primo piano, ov' 
eravo la Giufia e la Dora; e Jp con ese. Mis Giuli 
copiava musica (una romanza nuova : I! Lutto dell'amo- 
re), e la Dora disegnava e pingeva fiori. E quali affetti 
mi si destarono in petto, allorchè ricon 
miei, il mio mazzolino di Covent-Ga 
ta che l'arvolgera? 

Miss Giulia si compiaeque in vedermi, e disse incre- 


cino a voi. 

— Fuun momento della giornata, riprese la Do" 
dimenando il capo, in cui mi parve che neppur voi fc” 
sie gran caso di tale felicità ...: quand' eravate a Uto 
miss Ki (la donzella vestita 
certo un semplice complimento . . .; siete libero, sig. CP 
perfield, libero affatto ... Jip, cattivello, venite qua. 

i. E qual Non so com'abbia fatto; la fu cosa d'un isianle 
obbi in quei fiori i | Tolsi a Jip la volta; cinsi la Dora con le mie braccè 
rden, compresa la car- | fui «eloquente ; le parole mi vennero pronte alle labb? 

le dissi quanto l’adorassi, che senza di lei mi coglierebb 
la morte, eccetera, eccetera; e per tutto quel tempo I! 
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d'allora il proprietario. Finalmente, nel 1850, una Com- ; 
pissione dell’ Assemblea proposto avendo di togliere il se- 
yestro sui beni delle LL. AA. RR. il Principe di Join- | 
tie e il Duca d'Aumale, il signor ministro delle finanze 
venne, in nome del Presidente della Repubblica, sei 
nporre È idea del Governo e reclmare dall’ Assemblea | 
n0a misura più completa e più giusta, domandando fosse | 
evato il sequestro anche sui beni della donazione 7 ago- 
go. (Si veda il Moniteur, discorso di A. Fould, 24 feb- | 
paio. ) | 
Così, a tutte le epoche © sino al derreto 22 gen- | 
pio 1852, consacrazione, dopo solenni dibattimenti, della | 
età degli Orléans; tre volte fu riconosciuto che i | 
eni della donazione non cessarono mai di appartenerl». 
Ora, esaminiamo le conseguenze di questo decreto. 

Esso lede, non sole la: proprietà del capo della f.- 
gigli, ma distrugge altresi tutti gli atti, intervenuti sia 
fra diversi membri di questa famiglia, sia con terzi. 

Certi discendenti del Re ebbero delle antecipazioni | 
di eredità ; furono costituite delle doti con otto contratti 
di matrimonio; si stipularono a questo riguardo dei trat- 
qui diplomatici con otto Potenze estere; molti discendenti 
del Re morirono prima di lui, e sono rappresentati da 
eredi minorenni, gli uni Franeesi, gli altri stranieri; molti 
beni, facienti parte della donazione, furono venduti ; altri 
sono sati impiegati nell’ imprestito. 

Diritti ereditarii, diritti di Principi stranieri, diritti di 
minorenoi, diritti di terzi, il decreto attacca tutto, distrug- 
e tutto. 

s Havvi di più; il decreto violando il testamento del 
Re, falsa anche quello di Madama Adelaide, sua augusta 
sorella 

Il Re e Madama aveano infatti combinate le loro di- 
posizioni Vestamentarie in maniera da evitare lo sminuzza- 
mento, nelle mani dei loro eredi, dei grandi corpi di beni, 
che possedevano. A questo scopo, una delle successioni as- 
sicurava di più a quello che aveva meno nella seconda. Si 
avevano posti in armonia i due testamenti per realizzare 
il pensiero comune : l' uguaglianza fra tutti. 

Questa uguaglianza va a cessare, se il testamento del 
Re viene distrutto; e il testamento del Re è distrutto, se i 
beni della donazione sono tolti dal patrimonio comune. In- 
fat, quello degli eredì, nella porzione del quale saranno 
stati posti dei beni, che andarono esenti dall’ applicazione 
del decreto, potrà egli conservare la parte, che gli fu as- 
segnata dal testamento, quando il decreto colpirà dei beni 
attribuiti al suo coerede? 

È precisamente sotto questo punto di vista dell’ ese- 
euzione testamentaria, a noi affidata, che si trova impegneto 
il nostro mandato, e che abbiamo missione e dovere di ap- 
pellarci alla giustizia del capo dello Stato. 

ln ogni caso noi domandiamo dei giudici. 

I) decreto definisce una’ quistione di proprietà, e la 
definisce, dicendo di applicare dei priocipii di diritto pub- 
blico, mentre la decisione di tal sorte di quistioni appar- 
liene esenzialmente ai tribunali, che sono ancora in funzione. 

Gli esecutori testamentari del fu Re Luigi Filippo, 
prima di dar fine «lla seguente scritta, non possono far 
a meno di notare due grossi errori di fatto, proclamati dai 
decreti 22 gennaio. 

Sebbene estranei al punto di diritto, questi errori 
Nanno, a quanto sembra, esercitata una troppo grande in- 
fiuenza sulla sua soluzione, perchè si possa tralasciare di 
rettificarli, 

Secondo i decreti, la famiglia Orléans  possederebbe 
300 milioni d' immebili in Francia, e, senza contare i beni 
della donazione, le resterebbero più di 100 milioni. Simili 
somme non possono essere state indicate che da persone 
affatto ignare degli affari della famiglia d' Orléans. 

Gli esecutori testamentari del fu Re Luigi Filippo, 
el’ ebbero l' incarico di esaminare profondamente ogni cosa, 
sono in grado di affermare che tutte due queste somme cono 
erronee. Anzi at'estano che l' esecuzione del decreto 22 
gennaio 1852 cagionerebbe la completa rovina degli eredi 
del fa Re Luigi Filippo. Sperano dunque di non essersi 
appellati inutilmente alla giustizia e lealtà del Principe-Pre- 
sidente della Repubblica. 


/ Duriy 
Duca pi Mowrmonency 
Sott. 
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Il Pays racconta così l' origine del decreto del Go- 
verno prosvisorio sui titoli di nobiltà. Un giorno Flocon, 
a quanto crediamo, propose ai suoi colleghi di abolire quei 
titoli, Alcuni sorcisero, altri protestarono. Lamartine dee a- 
vere: osservato che la cosa lo toccava personalmente, e do- 
mandò che alla Repubblica non dovessero farsi sagrifizii né 
di teste né di nomi. Flocon rimase solo, 0 quasi solo, col 
suo progetto di legge, e lo lasciò sulla tavola. Per errore 
fu levato di là, e venne il giorno dopo inserito nel Moni- 
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Hl decreto di Flocon fu uno degli articoli della. Costituzione. 
( Lloyd.) 


Ni palazzo del piccolo Laxembourg, che prima di 
febbraio 1848, era abitato dal cancelliere Pasquier, e che 
poscia fu occupato dalle truppe della guarnigione di Pari- 
gi, diverrà in breve la residenza ufficiale del Presidente 
del Senato, principe Girolamo. Lasori considerevoli vi sono 


eseguiti in questo momento per appropriarlo alla nuova 
sua destinazione. 





_Si è osservata, nella lista dei senatori, l'assenza di 
quasi tutti i gran nomi dell autica nobiltà, e di tuti 
quelli, che smo divenuti celebri dopo che fu siabito il Go- 
veruu costiiuzionale in Francia, sa nel maneggio del Go- 
verno stesso, sia alla bigoneia. 

Altra del 4° febbraio. 
Ia virtù d'un decreto, oggi pubblicato nel Moniteur, 
la forma della decorazione dei membri della Legion d'o- 
nore è ristabilita qual erasi adottata dall’ Imperatore. 





._ Il colonnello Vaudrey, aiutante di campo del Prio- 
cipe Presidente della Repubblica, è nominato governatore 
delle Tuilerie, col grado e titolo di generale di brigata. 
a ei 

- È concessa amnistia piena ed intiera per tutti i de- 
litti e contravvenzioni in materia di polizia di navigazione 
e di pesca marittima, commessi anteriormente alla pubbli- 
cazione del presente decreto. 


e 

Si dice che il Principe Presidente lavori con fre- 
quenza col sig. Mchele Chevalier, e che il sistema pro- 
tezionista sia sovente, nelle sue conferenze d' economia pub- 
blica, sacrificato alla teoria del libero commercio, ciò che 
cagiona delle veglie crudeli ai signori Mimerel e Lebeuf, 
due dei nuovi senatori, e fondatori deli’ Associazione per 
la protezione delle manifatture nazionali. (E. della B.) 

——— 
La Duchessa d'Orléans ha il 24 di questo mese 
compiuti i 38 anni. 
— o — 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 1° febbraio. 

Si tratta d'aumentare gli stizendii degli agenti diplo- 
matici e consolari. E certo che, in alcuni siti, gli agenti 
della Francia sono nell’ impossibilità di sostenere dicevol- 
mente il lor grado. 

La circolare del sig. di Persigay produsse un buon 
effetto : egli è un avventuroso incominciamento, che dà una 
solenne mentita ad un gran numero di previsioni, più o me- 
no sinistre, sull' indole e sugli atti del nuovo ministro. Noi 
lodiamo senza restrizioni questo primiero mitigamento, re- 
cato alle severità della politica del 2 dicembre; il lodiamo 
per sè stesso, e per le disposizioni analoghe, ch'ei ci fa 
presentire. Alcuni giornali caluaniavano dunque evidente- 
mente il sig. di Persigny, allorché il rappresentavano com* 
uomo inesorabile, esclusivamente imbevuto delle pure dot- 
trine dell’ assolutismo. La Francia, come si vide in pa- 
recchi incontri, acconsente a lasciar coprire d'un velo Ja 
statua della libertà; concede la dittatura, quando la dit- 
tatura è indispensabile, purch' ella venga commessa a mani 
oneste. Gli uomini del palazzo municipale, che si fecero 
dittatori per tanti rispetti, non erano tuttavia che gli stru- 
menti delle fazioni, e ben fecero a deporre, a di prefis- 
so, il lor potere nelle mani d'una Costituente; seglino 
non avessero lasciato tal prospettiva al paese, non avreb- 
bero certo governato sino alla fine di marzo 1848. Così 
non era del poter dittatorio originato dal 2 dicembre. Ap- 
poggiato all’ esercito, mentre l' altro s' appoggiava ai 
club, egi potè, senza che la Francia se ne prendesse 
ombra, concentrar nelle sue mani tutte le forze gover- 
native, e porre la mano su tutte le libertà ; ma egli stes- 
so previde che verrebbe il momento di lasciare alla na- 
zione il possesso delle conquiste imperiture dell’ 89, sotto 
la protezione delle quali la Costituzione del 14 gennaio 
fu posta. Il sig. di Persigoy, la sua circolare l' attesta, 
comprese che, se i Governi forti hanno per missione di 
domare gli anarchisti ed i cospiratori, e' debbon lasciare a 
coloro, che non cospirano, il merito e la libertà della loro 
adesione. Il loro concorso ton ha pregio se non a_tal 
condizione. Non vogliamo già dire che Luigi Napoleone Bo- 
naparte ben farebbe a passare dall'estrema severità all 
estrema indulgenza ; e' sarebbe perduto s'entrasse in tal via. 
Egli ha a sò dinanzi l'esempio de'precedenti Governi. La 
Monarchia di luglio, ognun lo ricorda, fu, sin da' primi 
anni della sua fondazione, minacciata dall’ insurrezione a 
Parigi, a Lione, nella Vandea, senza contare i tentativi 
isolati di regicidio. Luigi Filippo, ch' era, come Luigi Na- 
poleone Bonaparte, inclinato alla pietà ed alla clemenza, 
concesse un'amnistia, presso a poco generale, quando ri- 





putò l'ordine a sufficienza ristabilito. Tutti sonno come | 


ne fu rimeritato. Gli uomini, a' quali aveva fatto grazia 
della vita, ch'egli aveva richiamati dali' esilio o. tratto di 
carcere, si trovavano in febbraio dietro le barricate, e 








teur, que, ma si lasciò correre la cosa Più tardi 


abbuiò disperatamente. Poi, quando la Dora abbassò la te- 
Sta, tremante, cosparsa le guancie di lacrime, la mia elo- 
quenza s'incalori ed acquistò irresistibile forza; e, in capo 
a cinque minuti, eravamo seduti sul sofà, e ci avevamo 
promesso un reciproco amore. Sip, allora, non sbbaiava 
Più; e, acchiocciolato sulle ginocchia della sua pa4roncina, 
mi guardava sbattendo gli occhi. 

Suppongo che vagamente ci corresse al pensiero do- 
ver la foccenda terminare col matrimonio, avvegnachè la 
Dora pattuisse che mai non ci uniremmo senza il con- 
senso di suo padre ; ma, nell’ estasi nostra, il presente ci 
occupava più del future , poichè, a mo' di provvisione, e 
senza credere di mal fare, dovevam» tenere secreta al sig. 
Spenlow la nostra affezione. 

Miss Giulia Mills divenne più pensosa che non so- 
lesse, allorché la Dora andò in traccia di lei; ciò ch'era 
successo aveva potuto ridestare gli echi assopiti nella 
grotta della Memoria; ma ella ci diede la sua bene- 
dizione con la sicurezza deli’ amicizia, parlandoci come ci 
avrebbe parlato una protettrice claustrale. 

Oh! tempo di beata follia! Quando presi alla Dora 
la misura del dito per presentarla d'un anello, il quale 
doveva comporsi di que' fiorellini, che dicono: mon ti 
scordar di me, in pietre azzurre, e che il gioielliere mi 
fece pagar com'e'volle, avendo indovinato, ridendo, a 
qual uso lo destinavo : anello, per tal modo congiunto nel- 
la mia memoria alla man della Dora, che ieri, vedeodo un 
eguale anello in dito a mia figlia, me ne sentii stringere 
il cuore; 


Quando, superbo del mio segreto, non camminavo più, 


scacciavano lui e tuti suoi, fra le grida di Ziva la 


Repubblica! Ben è vero che il pretesto di quella fune- 
sta rivoluzione del 1848 era stato l' ostinato rifiuto del 
sig. Guizot e del Re d’autorizzare banchetti, e per con- 
seguenza di modificare la legge elettorale : la storia giu- 
| dicherà se una rivoluzione era giustificabile da tali moti- 
vi; ma, ad ogni modo, ha in tutti gli avvenimenti di quel 
| regno, lezioni per coloro, che sono chiamati a governare 
la Francia dopo di esso. Luigi Napoleone Bonaparte sem- 
bra averlo compreso; e la circolare del sig. di Persigny 
ci dimostra ch' ei ne farà una salutare ed intelligente ap- 
plicazione. 

Il rapporto del sig. Fould sulle finanze, che il Mo- 
niteur ha pubblicato due giorni fa, produsse un effetto 
fasoresole suli’ opinion pubblica. Erasi esagerata oltre mi- 
sura nel pubblico la somma del debito ondeggiante, e gli 
empirici cercavano di spargere inquietudini riguardo all'av- 
venire. Si facevano anzi andare attorno le voci più gravi, 
circa le riforme, che il Governo intendeva introdurre net 
sistema delle imposte e nell'ordinamento finanziario della 
Francia. L' Autorità pensa probabilmente a fare alcuni mi- 
glioramenti in tal parte dell’Amministrazione, del pari che 
in tutte le altre; e sonovi certo abusi evidenti, contr’ a' quali 
si muove lagno da molli anni, ed a'quali potrà essere 
provveduto. Ma non si potrebbe usar di soverchia  pru- 
denza € circospezione, nel porre la mano su quanto con- 
cerne le finanze del paese; e vedemmo con piacere che 
il sig. Achille Fould riafrancasse indirettamente il paese, 
riguardo a siffatte voci, sparse da quindici giorni. Si sta 
per occuparsi in sul serio di ricercare gli alleviamenti , 
che potraono essere concessi a” contribuenti, per certe im- 
poste; ma corre gran tratto da modificazioni possibili agli 
sconvolgimenti, de' quali altri s'industriò d'accreditare la 
voce, per atterrire :l pubblico. 

Udiamo che la statua in piedi dell’ Imperatore Na- 
poleone ornerà quindinnanzi la sala delle sessioni del Se- 
nato. L'Imperatore sarà rappresentato in magnifico ve- 
stito imperiale, nel momento che giura fedeltà alla nuova 
Costituzione, da lui inaugurata. 

Cademmo in errore, quand’ annunziammo la candida- 
tura del sig. Goulard ne' Bassi Pirenei, e quella del sig. 
Lopés Dubel, nella Gironda. Informazioni, che abbiam ca- 
gione di credere esatte, contraddicono formalmente tale 
notizia. 

Si parla della formazione d'un nuovo battaglione di 
bersaglieri d' Africa, i quali porterebbero com' uniforme il 
berretto spagnuolo. 

GERMANIA 


La Gazzetta delle Poste saluta, nella rielezione di 
Bonaparte, il ristabilimento in Francia d'una politica ve- 
ramente nazionale, che, dic’ essa, non è slita pel passato 
compresa se non da Enrico IV, da Luigi XV e da Na- 
poleone. Essa aggiunge: «E una tradizione che dsta da 
quattro secoli, e che ha sempre trovato nella Russia la 
sua naturale alleata. » 

GRANDUCATO DI BADEN 

Il Granducato di Baden è entrato a far parte dell’ U- 
nione austro-alemanna dei telegrafi, che va acquistando sem- 
pre maggior estensione. Nello stesso tempo, fu ratificato il 
trattato, conchiuso tra il Wirtemberg e il Baden, per |’ unio- 
ne delle due linee telegrafiche. (0.T.) 

PRINCIPATO DI WALDECK 

M Principe Giorgio Vittorio, che avrebbe potuto pren- 
dere il 14 gennaio le redini del Governo del suo Prin- 
cipato, ha preferito lasciarle alla Principessa Emma , sua 
madre. Egli ha dichiarato che non voleva riconoscere nè 
giurare la Costituzione liberale, promulgata nel 1849. Egli 
proporrà agli Stati modificazioni da introdursi ; dicesi pure 
che la Costituzione debba essere totalmente abrogata, e 
che tutto sarà restituito all'antico sistema. Il Principe s'è 
recato prima di tutto a Roma, per conlinuarvi i suoi stu- 
dii di diritto pubblico all’ Università. (G. Uff.di Mil.) 


AMERICA 

Il Franklin recò notizie degli Stati Uniti sino al 17 
gennaio. Tutta l'importanza delle sessioni del congresso 
dei tre giorni, che precedettero la partenza del Franklin, 
sì può riassumere in poche righe. 

Una serie di risoluzioni fu presentata al Senato dalla 
legislatura dell’ Alabama , intese ad opporsi all'intervento 
di quello Stato dell'Unione negli affari d' Europa. La le- 
gislatura del Maryland, pur votando com'ella ha fatto 
il ricevimento di Kossuth, non ha maneato di dichiarare 
che non intendeva in alcun modo di favorire le dottrine 
di lui, le quali, a quanto pare, saranno egualmente disap- 
provate da tutti gli altri Stati del Sud. Î 

Alla Camera de' rappresentanti furono fatte varie pro- 
poste, tra le quali la più notevole è quella, che ha per og- { 
getto di domandare una modificazione della Costituzione. | 
Sì tratterebbe di far nominare direttamente dal popolo i 
membri del Senato, che sono eletti attualmente dai legisla- 
tori degli Stati. Î 
| Kossuth, il 17 arrivò ad Harris-Barg, capitale dello 
Stato di Pensilvania. I giornali, che più favoreggiano la sua | 
causa, riconoscono, come Kossuth stesso ha gà futto, che | 
la sua missione agli Stati Uniti è stata pienamente inutile, 














a malgrado di tatto lo schiamazzo, che gli ultra-democratici 
hanno tentato di fare intorno alla sua persona; e però 
que' giornali conchiudono, consigliandolo a ritornarsene in 
Europa. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Inghilterra. 

Il linguaggio de'giornali inglesi, per quel che ri- 
guarda la Francia, s'alterna fra il grave e l'ameno, fra 
il faceto e il severo. Un corrispondente del Times gli 
serive per fargli osservare che le ingiurie, scagliate dalla 
stampa inglese alla Chiesa, all'esercito, al popolo francese, 
ed infine al Governo di quel popolo, son proprie a pro- 
vocare una guerra, che quella stampa medesima setbra 
temere. Ora, siccome è più facile impedire uva guerra 
che terminarla, il corrispondente del Times esorta 1 gior- 
nali di Londra a moderare il loro linguaggio e a non più 
spargere i germi d'odio fra le due nazioni. 

Francia. 

I giornali di Parigi annunziarono che, contro quan- 
l'erasi detto, il sig. di Montalembert non si presentava alle 
elezioni. lì sig. Berryer ha l'intenzione medesma; ei vuole, 
per ora, abbandonare la vita politica. 


-—— _ 





In Marsiglia fece grand'impressione îì blocco delle custe 
occidentali dell’ Africa per parte degi' loglesi. Esso pregiu- 
dica assai il commercio francese, e si crede che il Guver- 
no della Repubblica ne move.à serie runostranze al Ga- 
bineito di St-James. ( Corr. Ital.) 


Germania. 


Nella sessione della Dieta germanica, del 24 gennaio, fu 
data lettura di una Nota del Governo ioglese, in risposta 
a quella, indirizzata dalla Confederazione al Gabinetto di 
Si-James a proposito dei rifuggiti. Questa Noia è conce- 
pita io termini assai miti Essa dice in sostanza « che se- 
« condo le leggi inglesi, il diritto di ospitalità è inviola- 
ile, sintantochè quelli che ne profitt:uo si tengono nel- 
« la legalità. Il Governo della Kegiua, quantunque non sì 
« proponga di proporre al Parlamento uoa moditicazione 
« alla legge concerneute i rifuggiti, deve tuttavia ricono» 
« scere che i rifuggiti hanno abusato talvolta dell’ ospita- 
« lità, Il Governo cercherà di tenerlì in freno, e spera 
« che i sudditi inglesi, non sospetti,‘ saranno lasciati. tran- 
« quilli nel territorio della Confederazione. » (#. la Gaz- 
setta N. 29.) ((G. Uf. di Mil.) 
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Dispacel telegrafici. 
Vienna 6 febbraio (un'ora pom). 
Lord John Russell dichiarò che lord Palmerston fu 
dimesso perché approvò il colpo di Stato di Luigi Napo- 
Jeone, senza prima intendersi colla Corona. 
Fu commesso un attentato contro la Regina di Spa- 
gna. Essa rimase leggiermente ferita. (0. T.) 
Londra 3 febbraio. 
(Discorso della Corona.) Le relazioni colle Potenze 
estere sono sempre amichevoli. Il libero traffico deve sc- 
crescere il benessere nazionale, senza recar danno al te- 
soro dello’ Stato. La posizione politica giustilica 
to delle spese. Il Governo cercherà i mezzi di sviluppare 
i principiì del bill di riforma. La Regina spera che la 
questione danese sarà sciolta, coll' esecuzione del trattato 
conchiuso a Berlino. 
Consolidato, 3 p. °/g 96 3/3. Numerosi acquirenti — 
Vienna 12.42 — 12.46. 





Parigi 3 febbraio. 
Cinque p. o 403.20; Tre p. %o 64. 70 
Francoforte 3 febbraio. 
Met, austr. 5 p. 9/o, 75 8/4; 44/2 p.0/,674/, 
prestito lomb-ven. 79. 4/4; Vienna 96 4/2. 
Altra del 4 
Met. 5 9.90, $69/4, 4 4/2 p.%o, 68 8/3, lomb. 
ven. 79 3/,. Vienna, 96 3/4. 
Liverpool 2 febbraio. 
Vendita settimanale di cotone, 6,000 balle. 


Venezia 7 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 0 carantani 
è di centesimi 23 4/4. 
——_  _____—___—__—__ 
/ STATO PER 
questa mattina, un Orologio d'oro a cilindro, invol- 
to in una carta, col vetro staccato, partendo dal 
Campo di S. Maria del Giglio e tenendo la strada 
dietro il Teatro della Fenice, S. Fantino, Ponte della 
Verona, S. Luca, Campo S. Bartolommeo e Calletta 
della Pescheria della Cerva. 
Chi lo trovasse, si compi 
ita, dove 

















ccia di portarlo al- 
'à DUE TAL- 











credendo d'avere le ale e di volare sopr' a' mortali, stri- 
scianti sulla terra; 


Quando avevamo i nostri abboccamenti nel giardino 





del mio principale, seduti sotto volte di frondi e circon- | 


dati da passeri, clio amo da quel tempo ed ammiro, co- 
me se le penne color della filiggine dei passeri di Londra 
eguagliassera in appariscenza quelle degli uccelli del tropico ; 

Quando avemmo la nostra prima grande baruffa ( una 


settimana dopo le nostre secrete sponsalizie) e quando la | 


Dora mi rimandò indietro l'anello in un biglietto, nel quale 
diceva, togliendo il passo al poeta: « Il nostro amore in- 


cominciò col delirio e terminò con la demenza; » citazion | 


terribile, che mi fe' mandare un grido di disperazione; 
Quando, sotto l'ala della notte, volai in casa di miss 
Giulia Mills, che trovai in una sbrattacucina , intenta al 


ranno, e la pregai d’interporsi per sottrarmi ad una in- | 


evitabile morte ; 

Quando miss Giulia intraprese la riconciliazione, e 
ritoraò con la Dora, esortandoci, d'in sulla cattedra della 
sua primaticcia saviezza, a dare entrambi del buon per la 
pace, e ad evitare il deserto di Saara; È > 

Quando piangemmo e ritornammo sì beati, che la 
sbrattacucina, con esso il ranno, si trasformò nel tempio 
d'Amore, ove convenimmo d' un sistema di corrisponden= 
za, per introdotto di miss Giulia, in guisa da ricevere cia- 
scheduno almeno una lettera il di. 

Oh! tempo d'adorabili ozii, di graziosi nonnulla, che 
abbraccia le rimembranze mie più ridenti! 

Caro 





( Lunedì la continuazione.) 





' Lord Brougham, il cui arrivo in Parigi recentemen- 
te annueciammo, ha letto il 28 all' Accademia delle scienze, 
in presenza d'un numeroso uditorio, una Memoria sulle 
| ricerche di ottica e di matematica, che hanno occupato i 
suoi ozii, durante l' ultima permanenza da esso fatta in Can- 
nes. Egli ha saputo cattivare per un'ora intera |’ atten- 
| zione di tutti gli astanti. I signori F. Arago, Biot, The- 
nard, erano presenti, e sembrarono prender molto interes- 
samento alle spiegazioni del sapiente loro confratello. Lord 
B:ougham ha lasciato il 29 Parigi per l'Inghilterra. 





Il vignaiuolo Hugonnet, viocitore del primo premio 
(400,000 fr.) della gran lotteria delle verghe d' oro, ha 
fatto dono di 100,000 fr. a ciascuno de' due suoi figli. 
La chiesa di Epernay, suo paese nativo, aveva bi- 
sogno d'imporianti rstauri, la cui somma oltrepassava di 
| molto le rendite del bilancio comunale ; da uo' altra parte, 
| l'acqua rsancava nel paese, per la stessa ragione di eco- 
| nomia. La generosità di Hugonnet ha riparato a questo 
| doppio ostacolo finanziario : la chiesa verrà ristaurata e 
| abbellita, e due fontane si erigeranno ne' luoghi più con- 


venienti. 
Il generoso vignaiuolo si è affrettato, con una libe- 
ralità che onorerebbe un milionario, a versare anticipata- 
| mente il prezzo di quei lavori, valutato a un dipresso 
| alla somma di 70,000 fr. 


Le —_—_ __ 





tanto che il Belgio, la Francia, la Pri Austria e 
gli Stati-Uniti, la produzione de' quali, messa insieme tutta, 
non ammonta che a 475 milioni di quintali metrici. 

« La ricchezza in carbone di terra del Regno Unito 
è valutata in 900 milioni di quintali metrici; il suo ter- 
reno, da cui quello si estrae, è un ventesimo del suo ter- 
ritorio; le sue miniere sono situate sul litorale o alla sua 
portata. Nel Lancashire, il carbon fossile è a fior di terra.» 

e 

Negli Stati prussiani esistono attualmente 382 Asili 
infantili. Il più antico è quello, ch' esiste dal 1814 in A- 
quisgrana. Fino al 1834, questi Istituti progredirono 
poco. Adesso la maggior parte di essi sta in Distretti, ove 
sono le città più popolose e le più forti manifatture. ln 
tutti questi Asili, mantenuti quasi del tutto dalla beaeticen= 
za privata, sono ordinariamente raccoli 26,630 fanciulli. 
Il Distretto del Governo di Diisseldorf solo, ha 85 Asili. 
L' annua spesa per un fanciullo ascende a 4 talleri e 20 
grossi circa. (G.U. d'Aug.) 








Intanto che i fogli ginevrini parlano replicatamente 
dell'inelinazione d'ingegneri e Società inglesi. fivorevole 
all'apertura di una strada ferrata sul Moncenisio, non ha 
guari intraprenditori pure iaglesi, vale a dire i sigg. Rum- 
mens e Price, hanno aperto trattative, per assumere la 
: linea da Rbeinek a Coira Quest offerta fa evidentemente 
travedere il piano ulteriore d'effettuare il passaggio delle 
Alpi per il Luckmanier, e porge una prova che, nell'In- 





Si legge nell’ Estafette: « L' Inghilterra produce 350 
| milioni di quintali metrici di carbone; vale a dire due volte 


ghilterra, s' incomincia a dare a questa linea l’ importanza 
| che le è dovuta. (6. T) 








NECROLOGIA. 


ANDREA BARETTA. x 

Il clero veneziano, la Biblioteca di S. Marco, i 
classici studii, hanno perduto un loro ornamento nel 
sacerdote Don Andrea Baretta. La quale mancanza è 


tanto più dolorosa, che della moltiplice sua dottrina ! 


non rimangono che saggi incompiuti. Tuttavolta de- 
siderando che la memoria di Andrea Baretta si ri- 
cordi fra noi con giusto encomio, ne dirò breve- 
mente e con affetto qualche cosa, anche per alle- 
viare in parte il mio dolore. i 
Nacque Andrea Baretta a dì 14 dicembre 1807, 
in Venezia, nella contrada di S. Giobbe, figlio a Giu- 
seppe e ad Elena Cavagnis. Lo battezzò in S. Ge- 
remia il prete Giovanni Pi moroso e dotto isti 
tutore di molta gioventù veneziana; il quale po; 
accolse il Baretta a' suoi primi anni nel proprio Col- 
legio, infondendogli, colle più savie massime della 
morale, l'amore allo studio. Chiamato da Dio al Sa- 
cerdozio, entrò ad erudirsi nelle sacre scienze in 
questo Seminario patriarcale, uno de’ migliori delle 
venete Provincie ; nel quale, contemporaneamente al 
Baretta, apprendevano gli studii, per tacere di altri, 
im Zinelli, un Pietro Canal, un Cappelletti, un Rossi, 
un Parolari, e quel mons. Trevisanato, che decorerà 
fra poco la cattedra vescovile di Verona. Fatto sa- 
cerdote, e tornato il Baretta alla casa'paterna, ebbe 
a trovarsi possessore di buona libreria, non senza 
intelligenza ragunata dal suo avo materno. In mezzo 
a tale dotta suppellettile, dotato di molta memoria, 
id: retto criterio, apprese egli 
ni, che rassodano la mente del- 
l’uom di lettere. La quale erudizione in lui vieppiù 
si accrebbe, trovandosi qualche autunno a Monse! 
presso l’ab. Gnocchi, e svolgendo i molti e mol 
volumi della sceltissima sua libreria, passata poscia 
impreziosire le sale dell'Accademia de’ Concordi 
di Rovigo. In questo mezzo, Baretta fu qualche 
tempo educatore di due nobili giovani veneziani : 
nelle ferie potè giare buona parte della Ger 
nia e dell'alta Italia, visitando eruditamente le pi 
celebri biblioteche, esaminandone |’ ordine, i meto: 
e le rarità più preziose. Traslocatosi colla propria 
famiglia a Castelfranco, dimorò alcun anno in quel- 
l'ameno soggiorno. Fu colà il 1859, che, ri- 
chiesto da non so qual amico di notizie circa que’ 
melti, che scrissero de’ gelsi e de’bachi da seta, 
cominciò ne’ libri vecchi a rovistare tali e tante me- 
morie da compilarne un volume. Del quale abboz- 
zato lavoro essendo vennto allora in cogn 
stesso, che un simile studio fatto aveva per consi- 
glio del padre mio, cav. Agostino, e specialmente 
avealo fatto sugli scrittori moderni ed usitati oggidi, 
proposi al Baretta di unire alle sue le mie schede: 
locchè amichevolmente ottenuto, compilammo una 
biblioteca ragiovata dei filugello, che meritò l' ap- 
provazione dello stesso Bonafous, maestro eruditis- 
simo in siffatto argomi.to, allorchè, venuto fra noi 
l'autunno 1850, visitò la Marciana, e vi conobbe 




















































che ritornano in mia mano, e ch' io, 
ad onore dell'amico, spero, quando che sia, 
bilie: — Buon conoscitore della lingua latina lo 
appalesano alcu filologici, che si trove- 
ranno fra” È meritano d'essere an- 
che r i studii storici e bibliografici so- 
pra Ero e Leandro, poemetto di Museo, le cui mi- 
gliori edizioni si procacciò, indagando quante può 
Figuardare questo classico autore, a lui prediletto. 











: notte ancora con appassionato calore attendeva: ma ) od il 


| d'altronde si può essere certi e sicuri dell esattezza 
! allo serupolo di quelle investigazioni, e dee piacere 
| quell’ordine preciso, quella chiarezza, quella somma 
| diligenza, precipue e invidiabili doti di questo biblio- 


| ziosa. Ne’ quali studii cotanto erasi addentrato, da 





rea indole e di savissimi costumi forni 
vellare appariva tosto l’uom dotto, 





alle cose di Dio, colla 


terato, propriamente degno di tempi migliori. An- 


pubblica luce. 
Fraxeesco Scipione Fapawmi. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 
Continua ad uscire come per-lo passato 


IL GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PRATICA 
ANNO V., PRIMO DELLA SERIE SECONDA 
compilato dal proprietario 
DOTT. LUCIANO BERETTA 
| al prezzo di Austr.L.24 anoue in Venezia e L, 28 

per fuori, franco di spesa postale. 

Annunciasi nello stesso tempo: 

LA SECONDA EDIZIONE 

dello stesso Giornale, anni 1846, 1847, e 1.° Trimestre 1848, 

L'intera collezione della prima Serie, che com- 
prende gli onni 4846, 1847 
1850 e 1854, e che va munita di un indice generale, 
vendesi al prezzo di A. L. 50, non comprese le spe- 
se di spedizione. Chi acquista la prima Serie asso- 
ciandosi per la seconda, può pagare il suddetto im- 
rate trimestrali dell’ anno in corso. 
in Venezia al Tipografo-Editore Gio. 
fano, Calle della Regina, N. 2269, 
io Domenico Bolchesi, Galleria 














Cecchini, S. Ca 

ed in Milano al Lib 

de Cristoforis. 
Venezia, gennaio 1852. 


N. 20? 
Provincia di Belluno — Distretto di Fonzaso. 
Il R. Commissariato Distrettuale 
Rende noto : 

Che, a tutto il mese di febbraio 1852 resta aperto 
il concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica trien- 
nale del Comune d'Arsié, coli emolumento di L. 2300 
annue. 

Che, sopra una popolazione di arime 5359, gli aventi 
diritto ad una gratuita assistenza ammontano a circa 5300 

Che la Condotta si esiende ad una superticie di circa 
miglia comuni quattro di maggiore distanza, con istrade 
parte in piano e parle in monte. 

Che le istanze, debitamente documentate, verranno 
presentate a questo R. Commissariato distrettuale, presso 
cui è ostensbile il relativo Capitolato. 

Fonzaso, 20 gennaio 48: 
IR. Commissario, G. Neb. Marticnaco. 


























| grafo, avvalorate da una critica prudente e giudi- | N. 958 


mostrarsi talvolta molto chiuso in sè stesso e d' u- blico che di tal 
more non lieto: effetto anche d'una mal ferma |di Bassano, avendo compito quanto l'i U 
salute, che da qualche anno lo travagliava. D'au- |sul notariato, provvisoriamente in vigore, © le successive 
Y , dal suo fa- | Sovrane ed auliche Risoluzioni esigono da chi aspira ad 
vissuto molto | esercitare la professione notari 

sui libri; e vivamente si animava soltanto allora, che | S. E. il sig: 
potea ricordare in ogni scienza le glorie nostre ita- | 11 agosto 18: 
liane. Colto alla fine da lento malore, si volse tutto | segnazione di residenza nella Comune di e 
enza di avere bene so- | Provincia; ed avendo inoltre, a cauzione del suo esercizio 


disfatto agli ufficii del sacerdote esemplare, e del let- | notarile, per la prescritta somma di aust. L. 2298:86,, 


124 — 


di successivo, cadendo il primo in giorno di festa. 
Riva di Trento, li 17 dicembre 1851. 
Nl Podestà Dort. L. A. BanurraLpi 

Il Segretario Dott. V. Colò. 
PROVINCIA DI TREVISO (22 pubb.) 
L'I R. Camera di disciplina notarile fa noto al pub- 
il sig. Luigi dott. Chemin, di Antonio , nativo 
ico Regolamento 











; avendo pure oltenuto da 
:: Mioistro della giustizia, con venerato Dispaccio 
54 N. 7626, la nomina in Notaio, con l'as- 
Motta, in ques'a 





depositato, nel di 414 novembre p. p., presso l'I. R. Tribu- 


drea Baretta, nella mattina del 31 gennaio 4852, la- | nale provinciale in loco, nella Cassa dei depositi giudizia- 
sciò morendo vivissimo desiderio di sè; perdita la- | li, sub N. 8414, quattro Cartelle metalliche per la som- 
mentabile tanto più, lo ripeto, che della varia e clas- | ma di austr. L. 2400; e per ultimo avendo sodisfatto 
sica sua dottrina quasi cosa alcuna fin'ora vide la | ad ogni ulteriore pratica : 


Ora è ammesso all'esercizio della professione nota- 
rile, con residenza nella Comune di Motta, in questa Pro- 


vineia. 

Treviso, 34 dicembre 1854. 

Il Presidente E. Reati. 
Il Cancelliere A. Schinelli. 
——___ 

N. 232. AVVISO. (3 pubb. ) 

Sortito essendo vuoto di effetto l'esperimento d'asta, tenuto 
il giorno 15 corr, di conformità all’ Avviso ) 94, 29 di 
cembre 1851, stato inserito nei Fogli d’ Aununzii dei giorni 10, 
43, 14 corr., per la vendita dei generi dipendenti da contesti 
inveuzionali, si rende noto che, nel giorno 4 del p. v. febbraio, 
in esito dell’Intendeutizio Decreto N. 1724, 20 corr., avrà luo- 
go presso questa R. Dogana, dalle ore 11 ant. alle 2 pom., un 
secondo esperimento, ai patti e condizioni contenute nell' Avviso 
medesimo, restrittivamente per altro alle 1. erci qui in calce de- 
scritte, e con riduzione del prezzo fiscale, rispetto alle mercerie 
dalle aust. L. 80 alle aust. L. 50. 

Qualità delle merci. 

Mercerie diverse, prezzo fiscale L. 50. — Zucchero ralli- 

nato libb. 13, prezzo fiscale L. 5:7. — Fichi secchi libb. 17, 





4.° trimestre 1848, oncie 5, prezzo fiscale L. 3. — Fettucce di cotone libb. 4, on- 


tie 5. — Filati di cotone libb. 9, oncie 5. — Cordoni oncie 6. 

— Refe di cotone libb. 4, oncie 2. — Detto tinto libb. 2, on- 

cie 7. — Prezzo tiscale di questi articoli L. 8. — Bindelli di 

lino libb. 3, prezzo fiscale L. 15. — Deposito di.cauzione L. 9. 
Dall'L° R. Dogana principale S. Giorgio e Salute 
Venezia, 30 gennaio 1852 

IR f.f. di Ricettore, G. De Wi 

Il R.1.° Controllore, 


GIUSEPPE DEMBSHER 

Si fa un dovere di annunziare ai suoi benevo- 
li, cui potesse interessare: 

Che l'eccelso I. R. Tribunale d'Appello in Ve- 
nezia, con Decreto 22 dicembre 1851 N. 18194, 
comunicatogli con Decreto dell'I. R. Tribunale civi- 
le di 1.* Istanza di Venezia, 27 dello stesso mese 
N. 41614, si è compiaciuto di ri 











c 
e francese presso lo stesso I. R. Tribunale civile ; 














L'accoglienza tanto favorevole di cui godette 


LA GRANDE LOTTERIA 


E DENARO, 


R. priv. Casa bancaria, ed in conseguenza di ciò lo smercio dei Vigliett, 
di potere stabilire 


LA PRIMA ESTRAZIONE 
DI GIA 


garantita dalla sottoscritta I 
sempre più crescente, gli diede occasi 








incarico, da cui il Dembeher avea dovuto cesan dl 
poi che il R. servizio lo avea per qualche tem, 
chiamato fuori di Venezia. 

Abita sempre al ponte delle Pignatte, Tamo Gr 
golina, N. 1012. 1 


APPIGIONASI 


PER LA PROSSIMA STAGIONE D'ESTATE 


UNA FILANDA 


DA SETA E 
DI QUARANTA FORNELLI, 


Con relativa Stufa, e sovrapposto 


SETIFICIO, 
l'una e l'altro animati da macchinismo ad acqu 
| renne, con Locali annessi e mobili per la conse, 

vazione dei Bozzoli e della Seta, Dormitorio per , 
mistre, coi necessarii letti e lenzuola, ed Alloggi, 
pel conduttore o direttore ; il tutto in ordine e 
tuato a due mi da Treviso, e precisamente 
Lancenigo, frazione di Limbraga. > 

Chi vi applicasse, si diriga all’ Agente sig. 4, 
tonio Sartori, in Maserada, il quale è investito 4. 
gni facoltà per trattare dell'aflittanza per uno 0 pi 
anni e per ambidne gli Opil tanto congiunti, c) 
| separatamente, 


(ASTA VOLONTARIA 


| di 600 Botti Cospettoni di S.t-Yves, sani, di by, 
nissima qualità, della seconda pesca, da eseguini 

giorno 412 corrente, alle ore 11 mattina, nel M. 
| gazzino sulle Zattere, al N. 2246 nero, e 14 
| 4 rosso, SS. Gervasio e Protasio. 


associazi: 
Per le Pr 
Fuori dell 
Le associa 

per lett 





SOMMAR 
Cambiamenti | 
tare. bullettin 
beni della far 
marittima. No 
sig. David. S 
Leva in Lombi 
vimenti di tru 
to. Società d' 















ley. 
Spagna ; Onor 
— Francia ; 








riammetterlo nell’in- 
‘o d’ interprete stabile giurato delle lingue tedesca 





i in diversi Lotti, l’elen 
quali sarà ostensibile il giorno precedente 
saranzo aperte vi Botti per ogui m: 


cia nel Gover: 
d' Orléans. St 
palazzo Lafft 
lo, Vl Minister 


în e) 
, che pe 











tranno essere visitate dalle ore 40 antimeridiw siete 
alle 5 pomeridiane. DR Ae 
I Cospettoni verranno consegnati come vengo Avvisi privati 


dalle stive, e s'intenderanno visitati e piaciuti, pe 
cui non permesso reclamo veruno. 

I deliberatarii dovranno depositare, al momev | { 
della delibera, 10 p. °/g sul prezzo di 

| restante al ricevimento, che dovrà seguire entro 

| mese corrente. Le spese tutte di trasporto a cari | | 
| del compratore. 

| I pagamenti devono esset 





Davide Coppe 














effettuati in pezzi d | | 














| 20 carantani. | | 
| AVVISO INTERESSANTE, | S, M. 
| VAN FRENKET, Negozinate di Tyk.|Î io a. VOCI 
3 n serio di ceri aazlità. în Mer. | general ma 
| rie e Tovaglierie di ogui qualità, in Merceri i pi È n 
{ dell’ Orologio Num. 257, previene che, in | pontificio di 

| pagamento del genere, che da lui si acquisti, 
| accetta egli, verso vo piccolo sconto, auch Cambi 
delle Banconote e Pezzi da 6 carautavi. Buroin 
= ———_——— —_—_— ——— | do regginent 
sino da pi o i tein, addetto 
| conservando 
DI BENI STABILI{ “i. 


nente-colonne 
di reggimenti 
di Kerry a | 
glich e Carl 

Nel re, 
nente-colonn: 
gunento fanti 
inandaute di | 


PEL 6 APRILE PROSSIMO VENTURO 


quand’ essa invece seguir doveva ai 15 di luglio, come nel 
Nel mentre Ja sottoso; 


—___— 
MERCATO MENSILE IN RIVA DI TRENTO. Î 
Per antich'ssimo diritto tiene questa Città mercato | 

di granaglie, vini, ed altri generi, il venerdì d'ogui setti- | 


candin a ten 
battaglione 
del reggimer 


Col corredo di tale dottrina, nato fatto il Ba- 
retta per vivere fra i volumi in foglio d'una bi- 
biioteca, meritamente venne, nel 1847, eletto a vice- 











iano erasi prefisso, 
ia rende nota questa favorevole circostanza al Pubblico ei 


































bibliotecario deila insigne nostià Marciana, essendovi | mana, con mercato d'animali al 26 d'ogni mese, o nel ! 2° suoi numerosi indi si e vere di Fmrera i Nel re 
sto poco tempo prima col carico di coadiutore. | gioruo seccessito, cudendo in festa. ? . | fortunato, dei 20 Vi eni dell' LR. din alia SAC N SATSE rane ai fa ir sia n, 18; 
Ottenuto in patria cotal posto a lui d'onore, diceva N sempre crescente sviluppo del commercio, la posi- | sta Lotteria a norma del Piano, nell'ultima estrazione delle Serie, seguita di 1 bona Vapore 
che il suo voto era compiuto, che poco più, o forse | zione topografica di questa città, che la rende centro delle | estratte le 2 SERIE 4532, e 4806 ; i 2 Viglietti, che por $ nic, dicembre 7a; /p., loroa do Diensil a 
nulla, avea sulla terra da desiderare. Affdatigli dal- | limitrofe valli, le comunicazioni di recente fuciltate per le ! ormai al fe E 0 sal Cslriiidne delle EST giuocano dura (È 10 Fries, de 
l'egregio bibliotecario, ab. Valentineli, da catalo- | nuove strade di Ponale, delle Giudicarie © delle Maroc- | Stato a vantaggio dei possessori di viglietti di gusta ©!” “incite del suddetto LL R. imprestito del! È gore, 

gare © dest codici, per- | che, e per l'approdo e la partenza degl'Il. RR. pirosca- E TRA Nel re 
venuti alla Mari illustre famiglia Contarini | fi, che giornalmente toccano le sponde delle finitime Pro- sor , NDE LOTTERIA DI BENI STABILI. Miciksolona: 
di S. Trovaso, comi ustrarne ol- | vincie lombardo-venete, e l'ingrandimento di due  piaz- Chi possiede un Viglietto della Classe I ed un Viglietto della Classe Il, può guad per con Nugent n. 3 





tre un centinaio, qu cronache no- 
stre. In cotale lavoro, tenne a sua guida il metodo, 
€ si giovò degli spogli inuanzi fatti dal Morelli, che, 
non solo da questa a lui ca a Marciana, ma an- 
che dalle private librerie. de’ seppe trarre 
materia di utili ricerche. A dir vero, si scorge an- 
che troppo ridondante di erudizione e di notizie 
quest'ultimo lavoro del Bareti tutto dr e la 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 






— Dobbiamo emendare un 
errore corso nel Gazzettino del 6 corrente : Non è arrivato il 
padron Rorelli da Rossno, come indicammo, deve star in sua 
vece il padron Raffaele De Jani, da Taranto, con olii per Savini. 
leri, è entrato qualche trabaccolo, che ancora non si conosce. 

Si è fatto qualche vendita d'olio di Bari vecchio a di 174; 
Staia 1000 di avena di Puglia a L. 5.80. In valute, l'oro ri- 
chiesto ad 4 '/g; Banconote ad 804/,; Prestito lomb.-veneto in 
maggiore pretesa, prima del telegrafo di Vienna. 

BARÎ 29 cENNAIO 1852. — Continua sempre il favore 
negli oli, le qualità comuni si trovano appena da di 16 adi 16 20, 
anche nei grani non mangano le ricerche dalla Francia; si sono 
venduti a di 4.80. 


_— ___—_—_—_—_——_——— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 6 FEBBRAIO. 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche) adl5—-%9% 

dette detto ....... » 4% +84 — 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 1. . . 1105 — 
dello » » *° 0» 1839, » 250». 2994, 


detto, lettera A_...... » 1851, al 5 — 0%, 94/£ 
dette” della Strada ferr. Ferdin. del Nord di f. 1000 . . 1505 — 








delte detta da Vienna a Giogguita » » 500.» 680 — 
CORSO DEI CANBL 
Amburgo, per 100 talleri Banco . - - - . Rs.182‘/ya t mesi LL 
Amstecdana, per 100 tlleri correnti ; > »_» 473 ‘qa ? mesi— 
August, pe 100 fiorini correnti. - - : «Fior 123%) uso L 
Francoforte sul Meno, per 420 lor. var 
nta dell’ Unione della Germania mo- + 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, » - » 123 — a3 mesi L. 
Gevona, per 00 re move pone -  » 115 2 mesi — 
lìre Loscane . U a?mesi — 
Mririagic etdap +18-16— a 3 mesi — 





Londra, per una lira di sterlini 





ze in città, indussero questa Rappresentanza municipale a 
rianimare il suddetto mercato mensile, riaprendolo nella 


con civica solennità. 

Rendendosi ciò pubblicamente note, s' invitano i com- 
pratori e venditori ad intervenire, tanto alla riapertura del 
mercato il di 26 marzo prossimo venturo, quanto ai suc- 
cessivì, che si terranno regolarmente il 26 d'ogni mese, 








{ Milano, per 300 lire austrinche 
Marsiglia, per 300 franchi 
dici 
Bucarest, per un fiorino . - Par 224 — 34 g. 
Costantinopoli, per un fiorino . .... » 
io dei 2ecchini imperial 


Fior. 123 !/, a 2 mesi — 
» 1457/, a 2 mesi — 
» 146 — a 2 mesi — 






Ro. 
Sovrane . ... 
Ongari imperiali 
in sorte 
Da 20 franchi . 
Pezaette di Spagna. 
Doppie È 





ves 








93:85) Pezze di Spagna » - 
20:20] 


» 682- 
BFFETTI PUBBLICI. 





45 /Obbligaz. metalli a 5%, 75%, 
]{Prest.L-V.god.1."dicemb.78.‘/1 











prossima primavera, e precisamente il dì 26 marzo 1852, | 


Î 





| 


I 
| 
| 











seguenza, non solo la vincita pi le della Prima 
bili, ma ben anche, mediante i 2 Viglietti dell’ Impi 
meri di Serie estratte, può guadagnarne la vi 











Vienna li 20 gennaio 1852. 


Trieste 6 FEBBRAIO. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 


ARRIVI e PARTENZE. — Net c 


favani — Da Ferrara: 
possid. — Moro Angelo, negoz. 
negoz. di Lavin. — Da Milano : 
Torino. 

_PantiTi. — Per Firenze: I signori: Upjohm Riccardo, 
architetto americ. — Wennerberg Guuner, profes. svedese. — 
Meia Enrico, negoz. di Mulbouse. — Mabrà Enrico A., propr. 
di Magnenan. — Per Trieste: Lellenghi Giuseppe e Baccarni 


BBRAIO 1852 


1 signori: Nagliati Vincenzo, 
Londra. — P'erli Cristoforo, 
Virano Ferdinando, negoz. di 





— | Vincenzo, uegoz. di Faenza. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 5 febbraio ian n i 
—...... 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medi delia iagura 





VexEnDÌ 6 FEBBRAIO 1852. 

U. 2 nerid. | Ure Y sera. 

28 2 0/28 0 9 
55 45 





Età della luna: giorni 17. 
Pluviometro: linee — 
— die 


Punti lunari: — 





la principale di fior. 
oppure una ed anche due altre delle maggiori vincite. ti 
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‘conda Estrazione di questa Lotteria di Beni str 
ito dello Stato dell'anno 1839, che portano i Nu 
200,000, moneta di convenzion, 


ed il maggio: 
stavo barone 
ch' entra al. 

Nel re; 
nente=colonni 
nello, conser 

Nel rej 
il tenente-co 
nello; 

Nel rog 





‘endio 





Ml 6, 7, 8 e 9 in S. BenepETTO; il 6 perl 
dell’anno 1 


e=————_—__—_—_____=>aì 


SPETTACOLI — S 








ABATO 7 FEBBRAIO. 


. GRAN TEATRO LA FENICE. — Seconda recita dell'operi 
Rigoletto, melodramma in tre atti, poesia di F. M. Piav 
























DA 
sica del maestro G. Verdi. — Dopo l'opera, il grande balo || 
sette parti, composto da M” Carlo Blasis, Hermosa, o la Dex 
satrice andalusa, — Alle ore 8. | a 
TEATRO APOLLO. — Si rappresenta il: dramma lin? 
I Lombardi, musica del maestro Giuseppe Verdi Ale 
ore 8 e 4/2. — Si sta preparando, con tutta la sollecitudine. 
la nuova opera La Duchessa de la Valliére. 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammatia I 
Compagnia Lipparini. — Si rappresenta: / due orfani, 080 (È gan des 
Il patrimonio dell' orfana. — Alle ore 8 e %/,. Tir 

TEATRO MALIBRAN. — Hi er 

air ne, 1 felice, quanto 

TEATRO S. SAMUELE. — Riposo. non confonder 

SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — l'avevano fat 
Domani, domeniea, È, si rappresenterà: Lo memorabile ritiro?! M' inter 
della baltaglia di Stettino, ossia Il cavaliere Baiardo libere” 
dal terribile Grood, assassino svedese. — Alle ore 7. 3 sco dI 

VENETA COMPAGNIA SULLE ZATTERE, in S.Th© Tomei di 
vaso. — Domani,, domenica, 8, si rappresenterà: Giovanni di fecale 
Calais, ovvero La bandiera parlante. — Alle ore lan parta: 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOIS (| "ASl@ versate 

| — Marionette dirette da Antonio Reocardini. — La regata re | n 
neziana, con Arlecchino e Facanapa rivali, (Quarta replica) - dle 
Indi ballo. — Alle ore 6 e4/, La Gazz 

presente iradu: 


—==-_---===” 
Prof. BIENINI, Compilatore 
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, che po. 
meridiane 


) vengono 
ciuti, per 


momento 
Mo, ed il 

entro il 
a carico 


| pezzi da 





Merceria 
che, iu 
Cquista, 
, auche 
lan. 


BILI 
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» furono 
i dunque 
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MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'ai 

Per le Provincie lire 54 al 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. 

Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. For 
per lettera, affiancando il gruppo. 





inno, 24 al malto: 
anno, 27 al semestre, 13:50 al times 00") mente 


Un foglio vale cent. 40 
rmosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


50 al trimestre. 





Unserzioni. Nella Gazzetta 


tre pubblicazioni costano 


Le linee si contano per decine; 
Le lettere di reclamo aperte non si 


ANNO 1852. - N. 52. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


come due. 
pagamenti si fanno in lire effettive. 
affrancano. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrana Risoluzione. 
Cambiomenti nell'I. R. esercito. Notificazione sulla leva mili- 
tare. Bullettino provinciale delle leggi. Motivi del decreto sui 
beni della famiglia d' Orléans. Riforma dell' Amministrazione 
marittima. Notizie dell’ Impero : Congresso medico. Missione del 
sig. David. Spiegazioni sui decreti francesi del 22 gennaio. 
Leva in Lombardia, — S. Pontificio ; Solennità religiosa. Mo- | 
vimenti di truppe. — R. Sardo; Agenti diplomatici. Parlamen- 
to. Società d' operai. — Toscana ; ‘Presentazione diplomatica. } 
— Inghil.; La torre di Londra. Corpo di volontarii. Lord Cow. 
ley. Commissione speciale in Irlanda. Guerra de' Caffri 
Spagna; Onorificenza. Ambasciadore a Napoli. Lord Howden, 

Francia; Consiglio superiore di pubblica istruzione. Fidu- 
cia nel Governo. Osservazioni sulla misura contro la famiglia 
d' Orléans. Stato delle finanze. Il p. Lacordaire. Delangle. Il 
peli [fitte. Ranchetto. Cabet. Prestito. Il Consiglio di Sta- 
lo, Il Ministero di polizia e la circolare del signor Persiguy 
Scarceramenti. Notizie dell’ Algeria. — Svizzera; — Germa- 
nia; — America; Varie noi — Recentissime. Atti utliziali. 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; Memorie di 
Davide Copperfield. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 





















Vienna 6 febbraio. 
S, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 23 genna- 
io a. c., si è graziosamente degnata di approvare che il 
general maggiore in pensione, Luigi de Duodo, possa ac- 
cettare e portare la croce di commendatore dell’ Ordine 
pontificio di S. Gregorio. 














Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 


Furono promossi: Il tenente-colonnello del secon- 
do reggimento di artiglieria di campo, Giuseppe di Brant- 
ten, addetto al supremo comando dell’ armata, a colonnello, 
conservando l' attuale destinazione ; 

Nel reggimento fanti barone Geppert n. 43: il te- 
nente-colonnello Giuseppe Linke a colonnello e comandante 
di reggimento; il maggiore Daniele O' Connor-U'Connel 
di Kerry a teneate-colonnello, ed i capitani Giovanni Ma- 
glich e Carlo Miller nobile di Milenau a maggiori ; 

Nel reggiuento fanti barone Haynau n. 57: il te- 
nente-colonneio Lodovico Brassier di S.t-Simon, del reg- 
gunento fanti Arciduca Lodovico n. 8, a colonnelio e co- 
mandante di reggimento; il maggiore Giuseppe conte Mer- 
candn a tenente-colonnelio, conservandogli il comando del 
battaglione di granatieri; ed il capitano Giuseppe Herbig, 
del reggimento faati Duca di Nassau n. 15, a maggiore ; 

Nel reggimento fauti Granduca Costaniino di Rus- 
sia n. 18; il teneute-colonnello Guglielmo Trost a co- 
loaneilo e comandante di reggimento ; il maggiore Edmon- 
do Diensil a tenente-colonneilo ; ed il capitano Vittorio con- 
te Fries, del reggimento fanti di Benedek n. 28, a mag- 
giore; 

Nel reggimento fanti Arciduca Lodovico n. 8 : il te- 
nente-colonnello Antonio Wirth, del reggimento fanti conte 
Nugent n. 30, a colonnello e comandante di reggimento ; 
ed il maggiore, comandante il battaglione di granaueri, G 
stavo barone Wetzlar di Plankenstern, a tenente-colonneiio, 
ch' entra al servizio attivo nel reggimento ; 

Nel reggimento fanti barone Prohaska n. 7: il te- 
nente-colonnelio Antonio barone di Konigsbruan a colon- 
nello, conservando |’ attuale sua destinazione ; 

Nel reggimento fanti Principe Emilio di Assia n. 54: 
il tenente-co‘onnello Giuseppe Czikanek a secondo colon- 
nello; 

Nel reggimento corazzi 
































Imperator Nicolò n. 





il tenento-celonnello Odoardo barone Baselli di Siissen- 
berg a colonnello e comandante di reggimento ; il mag- 
giore Carlo conte Coudenhove a tenente-colonnello; ed il 
capitano Eugenio Schindiicker a maggiore; 

Nel reggimento usseri Re di Prussia n.40: il mag- 


| giore Gustavo barone di Hammerstein a tenente-colonnello ; 


ed il capitano Ferdinando di Hegedis-, dell' 8° reggimen- 
to usseri Principe elettore di Assia, e così in quest'ultimo 
reggimento il capitano Ladislao di Mézey, del 10° reg- 
gimento di usseri Re di Prussia, a maggiori; 

Nello stato-maggiore generale : il tenente-colennello 
Cornelio Hahn a colonnello; il maggiore Emilio Meisrimi- 


mel a tenente-colonnello ; ed il capitano Venceslao Unschuld | 


a maggiore; 

Nel reggimento fanti Arciduca Francesco Carlo n. 
52 : il maggiore, e comandante il battaglione di granatieri, 
Giovanni di Host, a tenente-colonnello, colla destinazione 
di entrare in servigio attivo nel reggimento. 

Furono inoltre promossi: | lano nel reggi- 
mento fanti Arciducr Carlo Ferdinando n. 54, Carlo Bayer 
di Waldkirch, a maggiore nel reggimento fanti conte Stra- 








soldo n. 64, ed il capitano in quest ultimo reggimento, | 


Adalberto Herzì, a maggiore nel predetto reggimento n. 
54 ; il capitano nel 46.° reggimento fanti barone Jellacic 
Francesco Gibel, a maggiore nel reggimento fanti Duca 
d Nassau n. 45, nel quale egli entra in servigio attivo; 
il capitano nel reggimento fanti Granduca Costantino n. 
18, Giuseppe cavaliere di Kriegs-Au, a maggiore nel 
reggimento fanti barone Jellacie n. 46; il capitano nel 
reggimento fanti barone Haycau n. 57, Ignazio barone Pi- 
doll di Quintenbach, a maggiore nel regg.mento fanti conte 
Hartmaon n. 9; il capitano nel reggimento cacciatori Im- 
peratore Francesco Giuseppe, Antonio di Nagy, ed il ca- 
pitano nel reggimento dragoni principe Windischgràtz n. 
7, Giovanni Federico di Stromfeld, a maggiori nei rispet- 
tivi reggimenti; finalmente, il capitano nel 10.° battaglione 
cacciatori di campo, Michele barone di Litgendorf, a mog- 
giore e comandante del 4.° battaglione dell'arma mede- 
sima ; ed il capitano nello stato-maggiore del genio, Ales- 
sandro Hoffmann di Donnersberg, a maggiore nel medesi- 
mo, colla destinazione, qual direttore del genio, nella for- 
tezza di Ksniggritz. 

Furono nominati : | secondi colonnelli: Francesco 
barone Martinich di Martinegg, nel reggimento cacciatori 
Imperatore Francesco Giuseppe; Demetrio di Karaj>n, nel 
reggimento usseri Re di Prussia n. 10; ed Antonio ba- 
rone Dobrzensky di Dobrzenitz, nel reggimento ulani Ar- 
educa Ferdnando Massimiliano n. 8, a comandanti dei 
rispettivi reggimenti. 

Fu conferito: Il vacante comando del battaglione 
granatieri, consistente delle divisioni dei reggimenti Arci- 
duca Carlo n. ranmaestro dell'Ordine Teutonico n. 4 
ed Arciduca Lodovico n. 8, al colonnello nel reggimento 
fanti barone Pirct n. 27, Giovanni Langendorfî di Weiher- 
busch, coll''ineorporazione nel reggimento fanti Arciduca 
Lodovico n. 8. 




















Furono trasferiti: || mggiore nel reggimento fanti | 


conte Hartmann n. 9, Odoardo conte V. di Hainacskeò, 
nella stessa qualità al reggimento fanti di Benedek n.28; 
il maggiore in quiescenza, Giuseppe nobile di Mose, venne 
richiamato al servigio attivo nel reggimento di fanteria 
Gragduca Costantino n. 18. 

Furono pensionati: Il colonnello Giuseppe barone 
di Cord:n, comandante il reggimento fanti Arciduca Lo- 
dovico n. 8; ed i maggiori : Franceso Hoffer di Wehr- 
feld, nel reggimento fanti di Bencdek n. 28 ; Ignazio Leit- 








ner di Leitentreu, nel reggimento fanti Arciduca Calo | 
Ferdinando n. 51; ed Ignazio Taubert, nel reggimento | 


fanti Granduca Costantino n. 18 


e 
ione del 25 del 





mese trascorso , 





Dopo la Noti 


furono da questi Consigli di guerra assoggettate a pena | 
legale, per contravvenzioni alle leggi eccezionali dello stato | 
d'assedio, oltre a diecisette individui condannati per tra: 
gressioni minori a più piccole pene, le seguenti person 
Bernardo Pauer, studente di medicina, per discorsi ir- 
ritanti, aggravati da diffusione di scritti nello stesso senso 
| e da offese verso l'I R. militare, ed Ermanno Tietze, la- 
vorante di galanterie di pelle, per possesso e diffusione 
d'una medaglia irritante, ognuno a sei settimane ; Carlo 
Bayer, fabbricatore autorizzato di oggetti di biancheria, per 
i una supplica all'eece!s» Ministero dell'istruzione, opponen- 
tesi alle sussistenti ordinanze e compilata con espressioni 
eccitanti contro il Governo, a tre settimane ; Arminio Ge 
sler e Giorgio Schalkhauser, lavoranti di cinture, per pos- 
sesso e comunicazione di scri citanti, a tre settimane; 
Giorgio Hoffer, possessore d'un’ osteria a Raasdorf, per 
occultazione d'armi, a cinque settimane: finalmente, per 
offesa e resistenza alla gendarmeria od alla guardia mi- 
{ litare di polizia, Paolo Strnad, proprietario d'una fabbriea 
d'aceto e di acquavite, a quattro settimane ; Carlo Kemna 
| civico mastro pellicciaio, a tre settimane d' arresto, parte 
al profosso e parte in carcere: arresto, per Geissler, Scha'k- 
houser, Kemna ed Hoffer, in ferri, e pei tre ultimi ina- 
Sprito con digiuno a pane ed acqua due volte alla setti- 
mana. Inoltre, Giovanni Kassekert, garzone sarto, a 20; 
Agostino Fuehs, garzone fabbro, a 30 colpi di bastone : 
e gli apprendenti Giacomo Kchaut, Giovanni Kankol, Carla 
Nickel Bartolommeo Hawlik e Giovanni Suchanek, per ma- 
liziosi pubblici sprezzi degli organi di sicurezza, i due pri- 
mi ognuno a 25, ed i tre ultimi ognuno a 20 vergate. 
Dalla sezione del Giudizio di guerra dell'I. R. Go- 
verno militare, Vienna 4.° febbraio 1852. (G.diV.y 


Venezia 9 febbraio. 























1. 3%. Luogotenenza di rovineie venete. 
NOTIFICAZIONE. 

I he, in esecuzione di Sovrana ve- 

neratissima Risoluzione 30 dicembre 1851, deve essere 

eseguita pegli anni 1891 e 1852, è fissata per le Pro- 

Vincie venete in reclute N. 7200. 

Sono chiamati alla leva li giovani, nati negli anni 
1830 e 4831, che formeranno la prima classe, e quelli 
nati negli anni 1829, 1828, 1827, 1826, che occupe- 
ranno le altre 

Mediante le occorrenti coadequazioni, saranno boni- 
fica ai siugoli Comuni i volontarii e forzati, giusta le vi- 
genti disposizioni, nonché gli anteriori in rango arruo- 
lati dopo che avevano cagionata la requisizione de' coserit- 
ti posteriori esentuatisi dal servigio col pagamento della 
tassa di fior. 700. 

Le operazioni prescritte nella Sezione XII e succes: 
sive della Sovrana Patente 17 settembre 1820, avranno 
principio col giorno 416 corrente: l' estrazione a sorte se- 
| guirà nel di 15 marzo p. v.; e la consegna al militare 
| dei coserîti requisiti avrà principio nel giorno 17 del me- 
| se stesso. 


























| Le II. RR. Delegazioni provinciali sono incaricate, 
| per ciò che le riguarda, dell’ esecuzione. 
Venezia, 6 febbraio 1852. 

L' I. R. Luogotenente TogcEntino. 


L'I. R. Luogotenenza veneta dispensò e spedì il 
4.° corr. febbraio Ja Puntata XXXVI del Bollettino pro- 
vinciale delle leggi, contenente sotto il N. 349, la Pa- 
| lente imperiale, del 6 novembre 1854, con cui, a partire 
dal 1° febbraio 1852, si attiva una nuova Tariffa dazis- 
ma per l'importazione, l' esportazione ed il transito deile 
merci. V'è allegata altresi la Tariffa stessa, nella doppia e- 
dizione italiano-tedesca. 











PARTE NON UFFIZIALE 


Rosate tech 
Fenezia 9 febbraio 

Ancora non è sedato il rumore dei litiganti in- 

torno alla confisca d'una parte dei beni della Casa 








pochi si sollev: 
festano pubblicamente le simpatie pegli Orléans, le 
antipatie contro l’uomo, che colpì di sequestro le 
proprietà di essi a favore del Governo francese. 
Taluno sta in contegno, come se lo colpisse perso- 
nalmente la perdita, 
quindi meno in istato di pronunc 
Lutto spregi 


















gridarono da poco 
ri d' una fa- 


5 8! 
quistione è, in vero, una di quelle, che dovrebbe 
dare al pubblicista materia di tranquilla ponderazione. 
6 , se L. Napoleone fosse un comunista, tutti 
bitanti dell’ Europa veder dovrebbero lo spettro, 
apparso così sovente nei loro sogni ai timo- 
rubar loro ne, il sangue e la vita; il de- 
stino, che colpì gli Orléans, minaccerebbe centomila 
persone nella nostra parte del globo; la 
società, che riposa esset 
proprietà, sarebbe seriamente posta in qui 

Crediamo però che, in mezzo alla passione, e" 
si siano permessi di dire qualche cosa, che, non s0- 
lamente non credono, ma che neppur vogliono che 
s creduta. Le Borse dell’ Europa sono sen- 
vvenimenti, che mi- 
, ma hanno molto 


























avvenimenti, ch’ ebbero a conseguenza la detroni; 
zazione di stirpi regnanti. Le conseguenze, che ac- 
compagnarono finora ogni colpo di Stato di siffatta 
natura, furono l' esilio della famig izzata e 
la confi de’ suoi b li più 

signoria, fu emanata un 
alto tradimento la comuni 




















legge, che consi 
ione d' ogni cit- 





rose misure, 
riconoscersi. Coloro, che detro- 
pte, dovettero designarlo come de- 
se non volevano comparire degni di pena 
Coloro, che fondarono una nuova si- 
i contro la vecchia dina 






mon sono diflicili 
nizzarono un regn 
gno di pena, 











sul paese, sul quale un tempo regnava, e che dovette 
essere considerata, o passivamente od attivamente 
come nemica del novello ordine di cose. Si tratta- 
ono dunque gli esiliati come punibili pel loro pas- 
sato, come pericolosi per l' intero loro avvenire. Si 
tolse ad essi ogni mezzo di ricuperare il perduto 
potere, il diritto di soggiornare nel paese, il diritto 
di possedere proprietà nel paese; e si confi 
le ultime, per togliere i la forza, che dà 
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APPENDICE 





MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 








Mia zia mi stupisce. | 
Agnese, non appena la Dora ed io ci le- | 
gammo l'uno all'altro per fede ; le scrissi una lunga let- | 
ra, nella quale m'.industriavo di farle capire quant'io fossi | 
felice, quanto la Dora fosse leggiadra: e la supplicavo di 
non confondere codesta passione vera coi matti capricci, che | 
l'avevano fatta ridere nel teinpo trascorso. Ì 
M' interruppi a metà di tal lettera, e l' immagine dell’ | 
Agnese mi apparve come quella del buon genio della mia 
Rioventà, contertendo la muta mia stanza in ua santuario, 
d'onde il celeste suo influsso fugava le agitazioni della vita. | 
Non le parlavo di Steerford ; le dicevo soltanto ch' erano 
ste versate lacrime dolorose nella famiglia di Yarmouth, 














a cagione della partenza dell’ Emilia, e ch'io n' ero stato 
doppiamente affitto in virtù di circostanze particolari. Era- 
mi noto che la perspicacia d' Agnese avrebbe indovinato pie- 
namente la verità, né mai ella sarebbe la prima a profferire 
il neme del mio perfido amico. 

La risposta a tal lettera fu per me un nuovo balsa- 
mo; mi parve udir la diletta voce deila mia confidente. 

Da poco tempo, Traddies mi aveva fatto due 0 tre vi- 
site senza trovarmi; ma aveva incontrata in mia casa la 
Peggots, e, udendo esser ella la mia buona aia (cosa ch' 
ella sì volentier palesava a chiunque 'e capitasse ) era rima- 
sto a discorrer con lei; e sa Dio come la facondia di essa 
fosse inesauribile su quest’ argomento! 

Ciò mi fa sovvenire che mistress Crupp aveva riaun- 


| ziato a tutte le sue funzioni di massaia nel mio apparta- 


mento, dopo essersene scusata col pretesto che nos voleva 
aver commercio di sorta con ispie e denunziatrici ( senza no- 
minare persona); e, vedendo ch'io faceva le mostre di non 
la comprendere; ella si limitava da qualche tempo a ten- 
dere una specie di trappole e agguati alla Peggoty per le 
scale, sperando ch' elia terminasse con ispezzarsi un braccio 
o una gamba. Mi sapeva pochissimo buono, vivére così in 
istato d'assedio; ma avevo tanto paura di mistress Crupp, 
che pigliavo la cosa in pazienza. À 

Tradiles venne finalmeote a capo di giugnermi a casa, 
ed approfittò della imia simpatia da innamorato, per magni- 
ficarmi tutte le virtù della sua Soîìa, la quale in verità 


{ tutte le aveva, poichè fuceva l'ufficio di maestra con una 
! sua sorella, con un'altra quello di guardiana, quello di 
! cameriera con ua terza, e via vi». Ei mi partecipò ao- 


() Vi le Appendici de” NN. 18, 19, 20, 24, 26 e 3I. 
la Cantini Venezia si riserva la proprietà della 
presente traduzione. 


cora che il sig. Micawber era ridotto a nascondersi sotto 
il pseudonimo di Mortimer, non bastando a saldare tutti i 
suoi creditori la pignorazione generale delle sue suppellettili 
e di quelle del suo inquilino Traddles : ed a questo propo- 
sito il mio amico veniva a pregarmi d' accompagnarlo con 
la Peggots da un usciere, che in quel di stesso doveva 
porre all'incanto il tavolino rotondo col piano di marmo, 
ed il vaso da fiori della Sofia. Di tanto egli ci pregava, 
poiché, tenendo per fermo che, se l'usciere il riconoscesse, 
egli avrebbe a pagar a peso d'oro quegl. arredi preziosi, 
voleva che la Peggoty ed io gli facessimo il sersigio di 
otferire in suo luogo: e noi ben volentieri appagammo il 
buon giovine, il quale, riconquistato così, con ragionevole 
spendio, il futuro corredo della sua casa, volle portare in 
braccio egli stesso da Totteniam-Court-Road sino a Tem- 
ple-Bar, il vaso da fiori della sua donna diletta. 

Quando la Peggots ed io ce ne tornammo a casa, 
le feci osservare che Je trappole consuete di misiress Crupp 
erano sparit> dalla scala, sulla quale parvemi scorgere al- 
tresi le tracce di passi recenti. Stupimmo entrambi in tro-] 
vare l'uscio della mia saletta dischiuso, ed in udir parlare 
dentr” essa; ma fa maggior lo stupore nel vederci mia zia 
e il sig. Dick, mia zia seduta sopr'un monte di bagagli, 
con dinanzi i suoi due canarini, ed il gatto sulle ginocchia, 
come un Robinson Cruso femmina, il-sig. Dick appoggiato 
ad ua immenso cervo volante. 

— Cara zia, esclamai, che piacere inaspettato ! 

Ci abbracciammo cordialmente, e mistress Crupp, ch' 
era colà occapata ad apprestare il té, non credette di mo- 
strarsi tropp» cortese, dicendo ch’ella ben sapeva che il 








sig. Copperfield sarebbe il più contento degli omini, rice- 
vendo la sua famiglia. 

— È voi? disse mia zia alla Peggoty, intimorita dal 
severo suo aspetto; come state ? 

— M'immagino che non avrete dimenticato mir zia, 
Peggoty ? io soggiunsi. 

— Per amor del cielo, figliuol mio! esclamò la zia, 
non Ja chiamate col suo nome d'isolana del mare del Sud! 
S' ella si è maritata e se ne disfece (la miglior cosa che 
potesse fare) lasciatele il benefizio del cangiamento. Qual 
è il vostro nome coniugale, P.? chiese mia zia, valendosi 
dell'iniziale a modo di compromesso. 

— Barkis, signora, rispxse la Peggoty, con una ri- 
verenza. 

— ln buon'ora! quest'è un nome cristian», disse la 
zia; come state, Barkis? 

Incorata da queste graziose parole, e dalla mano, che 
le veniva tesa, mistress Barkis si fe' innanzi, © ripetè la 
sua riverenza. 

— Abbiamo invecchiato da che non ci g'amo vedute, 
mi pare, fiprese mia zia. La fu veramente uva bella co- 
sa!... Davide, un altra tazza di tè. 

— Cara zia, le dissi, mescendogliele, non rimanete 
seduta sopr’ ua baule; permettete che vi offra una sedia. 
— Grazie, Trot; preferisco sedere sul mio... 

E, indirizzandosi a mistress Crupp: 

— Pigliate i vostri comodi, signora, ell’ aggiunse ; 
non abbiamo bisogno di voi 
Mistress Grupp, tatto prodiga de'suoi sorrisi, volle 
invano ofîrir ancora i suoi servigii; ella alfine comprese, 


E i rsa vet is ii 


DETTE A 


sesso, I rivoluzionari del febbraio 1848 fecero, in 
Francia, una mezza eccezioue alla regola antica. Una 
mesza eccezione, giacchè lasciarono agli Orléans i 
loro beni, sebbene pronunciassero l' esilio di essi 
paese, sul quale avevano regnato. Ne temeltero, 2 
quel tempo, le conseguenze, perchè la rivoluzione di 
febbraio non aveva fede in sé stessa. Essa non cre- 
deva alla sussistenza delle sue proprie istituzioni, e 
non volle nemmeno difenderne la sussiste: Lasciò | 
i legittimisti andare a Wisbaden, gli orleanisti cor- | 
rere a Claremont, Lasciò porre in quistione i prin- 
cipii fondamentali del nuovo sistema politico e dalla i 
e dalla stampa. Aboli la pena di morte pei 




















Napoleone non d 
rato l’ Assembl hi 
mettere ai legiimisti di porsi daccordo col nipote | 
di Carlo X, non permettere agli orleanisti di farlo 

coi figli di Luigi Filippo? Perchè debb' egli proce- | 
dere contro gli Orléans, come procedettero la Casa 

d’ Annover contro gli Stwardi, ed i Bernadotte contro 

i Wasa? Verisimilmente, pensammo noi, per tentare 

di ottenere i medesimi buoni risultati, che ottennero 

la Casa d'Annover ed i Benardotte. La pri: 

dizione, per difendere il proprio potere, sta nel cono- 
scerlo da sè stessi. A chi non crede in sè stesso, 
nessun altro crede. Ognuno dubita di dubita di 
sè stesso. Il dominatore, che crede in sè stesso, pu- 
nisce gli altri, che vogliono dubitare del suo diritto. 
Non sappiamo se I. Napoleone sarà in istato di man- 
tenere la sua signoria sulla Francia, quanto e come 
desidera di mantenerla. Ma ognuno potrebbe esser- 
gli garante per la breve durata di essa, se vo- 
lesse permettere agli orleanisti, si legittimisti ed ai 
repubblicani dei varii colori, di torsi, colle sue: isti- 
tuzioni, tutte quelle libertà, che tutti costoro si tol- 
sero poco tempo fa colle istituzioni della rivoluzione 
di febbraio. Non vogliamo nè lodare, nè biasimare, 
nè difendere, nè attaccare le disposizioni, prese dal 
Presidente francese per riguardo alle proprietà de- 
gli Orléans. Nè l'uno nè l’altro è nostro ufficio. 
Vogliamo soltanto cercar di conoscere i motivi, che 
lo condussero in quell'atto, per poter da questi 
dedurre conseguenze sul futuro suo modo di operari 
La confisca di que' beni non è, secondo il nostro 
parere, un segno che nessuno in Francia possa cre- 
dersi sicuro del suo possesso; non è una minaccia 
che quello fra’ricchi, il quale spiaccia al Presidente, 
sia in pericolo di perdere i suoi beni. Quella con- 
fisca ci sembra essere un cenno intelligibile, e la 
prima fra una serie di misure, onde mostrare chiaro 
ad oguuno che il Presidente francese è fermamente 
risoluto a considerare il suo potere come legittima- 
mente acquistato, e che, in conseguenza, vuole pro- 
cedere contro tutt'i nemici di esso, come sogliono 
procedere i capi delle antiche dinastie enropee verso 
coloro, che voltano contr’ alla loro signoria. Chi 
adesso, come .un anno fa, e .col medesimo scopo, va 
a Claremont od a Wisbaden, farà verisimilmente 
bene a non tornare più in Francia. Chi ora, în Fran- 
ia, si collega coi Borboni o cogli Orléans, non do- 
ibe, in breve, trovarsi meglio di coloro, che cento 
ndenze co- 




































































ai 
gli 
ranno isolate; non saranno però connesse con altre 
confische, ma lo saranno con altre misure contro 
gli sforzi di acquistar signoria in Francia di coloro, 
che Luigi Napoleone, dal punto della sua po: 
attuale, non vuole indicare come pretendeni 

(Corr. austr. lit.) 








Riforma dell’ Amministrazione marittima 
in Austria (1). 

Il veicolo del commerco del mondo è il mare, la 
navigazione del quale mette in prossimo contatto le coste 
di tutti gli Stati, e rende possibile il trasporto delle mer- 
ci a prezzi estremamente bassi (2). Per lungo tempo, il 

ro di grandi masse di merci era unicamente limi- 
tato alla navigazione di mare, includendovi la navigazione 
fluviatile, che dee considerarsi in picciola scala come una 
continuazione di quella. 









trate (I 
di porto e di sanità. Quest 
uno di rammentare al pubblico ciò ch' è avvenuto, e quale 
debba essere raggiunto. Comunicazioni, uscite da mano esperia, 
ci pongono in istato di ciò fare 
(2) Il nolo di mare, dal porto di Rio Janeiro, distante 
10,000 miglia marine, e all'altra metà del globo, fino a Trieste, 
costa meno che il nolo per terra dalla capitale del Ducato vi- 
arintia, lontana solo 22 miglia. 
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nolo custoso, È ui 
| soltanto. Oggeti di valore minore, ovvero quelli dei quali 


dal | diffiimente si poteva far 
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2, a motivo del 


to via di terr: 
li trasporio penoso per pata 


era accessibile ad articoli 


senza, incarivano in ogni caso 


a tal segno, che il consamo di essi era lunitato a stretti 


confini. Solo dopo che le macchine a vapore romoreggiano 
trasporto 


ulle strade di ferro, i navigli, come mezzo di 
a nolo, ebbero un competore, che n'è però un buon al- 
Jeato. Giacché, a distanze eguali anzi generalmente ad eguali 
punti finali della corsa, il naviglio a vela, la cui strada è 
la superficie piana del mare, e la cui forza movente è il 
fresco solfio del vento, ha ua manifesto vantaggio : ma 
colà dove il naviglio gitta l'éacora, la strada di ferro 
ii ricco carico, lo divide volando nel paese, in tulle 
le direzioni, e porta coi prodotti di esso al navigatore, che 
aspetta, un muovo carico. Questo effetto del cambio è ao- 
cora in sul principiare; ma si attenda che le strade di 
ferro corrano tutte le parti produttrici del Continente ea- 
ropeo e che i fiumi si coprano di navigli a vapore! lu 
tutti i tempi, il possesso d'una costa sul mare e la par- 
tecipazione al commercio del mondo, fu considerata come 
condizione esseaziale della prosperità interna e dell' esterna 
potenza e grandezza d’ uno Stato. La storia enumera ‘ molti 
Stati, di estensione limitata, cominciando dai Fenici fino ai 
Veneziani ed agli Olandesi, che arrivarono, mediante la na- 
vigazione ed il commercio di mare soltanto, ad un alto 
grado di potenza ed importanza politica; ma non parla 
di alcuno Stato culto, che, senz' avere accesso proprio al 
mare, abbia conseguito alto sviluppo di ricchezza e di po- 
tenza. L'importanza del possesso d'una costa crebbe a 
misura che l'industria si sviluppava all’ interno della terra 
ferma, che abbisogna di meterie greggie forestiere, che 
porta in commercio nuovi prodotti, e che moltiplea i mezzi 
e la voglia di goderne. Uno Stato, il territorio del quale 
non tocca il mare, ha legata la sua arteria: è fusto di- 
pendente dal paese, che gl’ impedisce l'accesso al mare e 
che può imporgli le condizioni di accedersi; il suo commer- 
cio, la sua industria, ne sono impedite : gli è d.ficoltato di 
venire in concorrenza sul mercato del mondo (3). 

I Sovrani dell'Austria seppero apprezzare la gran- 
dezzi del contrario vantaggio, giacché, sebbene, dopo la 
perdita de' paesi spagnuoli, la parte loro di coste fosse pic- 
cola, fosse ristretta ai due porti di Trieste e di Fiume, 
e l'importanza di questi fosse offuscata dalla vicinanza di 
Venezia, la Regina del mare, pure cercarcno con tutte 
le forze di fire fiorenti la navigazione ed il commercio 
marittimo. Carlo VI fondò i porti franchi di Trieste e di 
Fiume. Fece costruire strade, comunicanti coll’ interno, e 
creò una non insignificante forza di mare. La partecipa- 
zione vera deli’ Austria al commercio del mondo cominciò 
però sotto Maria Teresa, Sovrana impareggiabile, che, an 
che in questo, come in ogni altro riguardo, operò in modo 
benefico ; che creò a Trieste il porto ed. il lazzeretto di 
mare ; che fabbricò una parte nuova della città; che sol- 
levò, a Trieste ed a Fiume il libero commercio a più gran- 
de attività; e che, cot Regolamento di sanità marittima del 
4755, e coll’ Editto politico di navigazione del 41774, diede 
le prime leggi, che hanno ancora vigore, onde regolare 
la. navigazione marittima. Trieste crebbe a poco a poco 
in importanza : ma, solo allorché la pace di Campoformio, 
che diede Venezia e la Da!mazia all' Austria, aumentò sen- 
sibilmente il numero dei navigli e dei marinai austriaci, la 
bandiera austriaca ottenne importanza maggiore, e svilup- 
pò, protetta dal'a ‘neutralità, un' assai fruttuosa attività, spe- 
cialmente nel commercio col Levgnte. Queste favorevoli 
circostanze però presto furono interrotte: nel 1805, l' 
Austria perdette in gran parte le sue coste marittime; nel 
1809 le perdette del tutto: perdita questa, che non co- 
operò poco al crollo delle finanze dello Stato, ehe ne sus- 
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Coll'anno 1844, l'Austria riebbe di nuovo il suo 
litorale, ed acquistò il territorio dell’ antica Repubblica di 
Ragusi; cosicché le sue coste si estendono ora dalla foce 
del Po fino ai confini dell'A'bania turca, in una estensio- 
ne di 243 miglia, non calcolate le isole. La legislazione 
anteriore austriaca sulla navigazione fu estesa a questo li- 
forale, però furono conservate alcune particolarità dei sin- 
goli distretti marittimi: da ciò venne anche che, seb- 
bene per la lettera de'le ordinanze, il Governo centra'e 
marittimo di Trieste dovesse, come Autorità superiore di- 
rigeote, formare il centro dell' Amministrazione marittima, 
pure la connessione, in questo riguardo, dei paesi del litc- 
rale restò molto molle, e l' Amministrazione marittima, di- 
retta dalle Autorità ammioistrative, seguì in ognuno di quei 
paesi l'andamento svo proprio. L'agile attività dei porti 
di mare austriaci, secondata da una popolazione delle coste 
intraprendente, e dedicatasi con predilezione alla naviga- 
zione marittima, portò, da quel tempo, la navigazione ad 
un alto grado di sviluppo, cui non andarono però di pari 











a trovasi in siffatta. situazione. Gli S 
quale ostacolo allo sviluppo della 
7 Ja dal mare; schlene questo gran 
significante ligato dal trovarsi la Svizzera a distanza 
eguale da quattro mari diversi, perlocchè è a temersi dificil= 
mente che il mare le sia chiuso. 























al riziso tuon di mia zia, che meglio farebbe a svignare. 
Dick, disse mia zia, poiché mistress Crupp se ne 
fu andata, vi ricordate di quanto dicevo un giorno circa i 
parassiti ‘e gli adoratori delle. ricchezze ? Oc bene! quella 
donna è di quel gregge . . . Barkis, mia cara, badate al tè. 
l'era facila, a. me che conoscevo mia zia, indovinare 
che l’inaspettato suo giugnere aveva un motivo. L' avessi 
offesa ?. pensai; e la mia coscienza mi rimproverava di non 
averle soritto riguardo alla Dora. Ma era inutile volerla 
indurre a spiegarsi prima del tempo; onde sedetti al suo 
fianco, senza‘ interregarla, parlando coi canarini, giocando 
col gatto, e mostrando una tranquillità d'animo, che non 
avevo, massime quando mi parve che il sig. Dick, posato 
al suo cervo volante dietro di lei, mi facesse ron so che 
segni misteriosi. 

— Trot, mi disse alfine mia zia, dopo beuta l' ultima 














tazza di tè... rimanete, Barkis... Trot, avete imparato 
ad essere fermo ‘ed a fare assegnamento su voi medesimò? 
_ che sì, cara zia 
— Il credete? 
— .ll credo. 


— (Quand'ella è così, caro sipote, sapete perchè 
preferisco di restar sedata sul mio? 

Scossi il capo, col fare di chi non si appone. 

— Perchè, prosegui ella, sto qui sul mie, tuito in- 
tero.. Son rovinata, mio caro Trot. 

Se la casa, con tuiti coloro ch' ella conteneva, fosse 
precipitata nel fiume, non avrei ricevuto ua colpo più 


cp Dick il sa, continuò la zia, ponendomi tranquil- 








lamente una man sulla spalla : son rovinata, mio caro 
Trot ! Tutto quanto pesseggo al mondo è in questa ca- 
mera, ad eccezione del casino, ed ho lasciata la Giannina 
per appigionarlo. Bark's, ho bisogno d'un letto per questo 


gentiluomo stanotte, a fine di spender meno; potrete forse ; 


allestirmene uno qui, per me, qualurque egli sia. Per que- 
sta notte soltanto: torneremo sull'argomento domattina. 

In mezzo al mio sbalordimento, provai un yero cor- 
doglio per essa; si, per essa, ne son sicuro: ma ne fui 
distratto dal movimento spontaneo di mia zia, Ja quale mi 
baciò, dicendomi con le lacrime agli occhi: 

— Non ne scno afflitta se non per voi. 

L’istante a;presso, eli’ aveta supcrata la sua com- 
mozione, e mi disse in tuon di vittoria, anzichè d' sbbat- 
timento: 

— Dobbiamo riare i rovesci con coraggio e 
non ci lasciar atterrire, caro Trot; dobbiàmo sostenere la 
nostra parte sino all ultimo, e sfdar l'infortunio , quand” 
egli è lo scioglimento del dramma. 


XVIL. 

Storamento. 

Non appena ricoverai la calma, che mi aveva del 

tutto abbandonato al primo annunzio della ruina di mia 

zia, proposi al sig. Dick di condor!o alla casa del dro- 

ghiere, e di prendervi “possesso che il sig. Peg- 

goly aveva lasciato vuoto : la Ù nel mer- 
cato di che aveva allora |: 

teitura ed il suo colonnato di legno, di 


fu entusiastato. M'accorsi in breve chi 





Giacera. 





—_______ 


i inistrativ anche, per lo 
passo le misure legali ed ammioistrative, se anche, j 
Eringente bisogno dei nuovi rapport, furono dati de’ prot- 

ta i ioni suila navigazione a vapore, sulla 


vedimenti, con oni su 
estensione del caboltaggio, sui ricapiti di navigazione, e spe- 
Gli avvenimenti ri- 


cialmente con trattati di navigazione. y 
voluzionarii del 1848 e del 1849 reagirono in modo molto 
sensibile anche sui paesi del litorale. Venezia insorse, e si 
mantenne in insurrezione fino all'agosto 1849; la costa 
ungherese-croala s' isolò; una straniera flotta di guerra 
comparse nel golfo, comnovimenti di varie specie erano 
destati nei paesi delle coste orientali : gli Ulficii non po- 
tevano far valere I' autorità loro; la discip'iua, prima tanto 
celebrata, dei marinai austriaci, diminui, e si diffuse lo spi 
rito d'insabordinazione. Allorchè fu soppressa la solleva- 
zione e fu ristabilito l'ordine, allorché il Governo conobbe 
la necessità di fortificare l'unità e la potenza dello Stato, 
è di assicurarla, ceutralizzando |' Amministrazione, ebbe cu- 
ra di regolare nello siesso senso anche i rapporii marit- 
timi dei paesi alle coste. Tale risoluzione era richiesta 
imperiosameote e dai generali e dai siagoli interessi. Giac- 
chè le situazioni differenti, etoografiche e sociali, la mol- 
tiplicità delle quali dà all’ austriaca Monarchia un’ im- 
pronta tulto sua propria, concorrono alla punta del mare 
Adriatico come al loro f-co. Qui s' incontrano popoli di d- 
versa origine, separati per linguaggio, per idee e pregiu- 
dizii nazionali, più o meno fortemente radicati, per varii 
gradi di cultura, cominciando del nomade fino al più raf- 
finato abitatore delle città, ma uniti dal forte vincolo dell’ 
interesse, dalla forza attraente del commercio e della na- 
vigazione, il cui sviluppo ha luogo in tutti gli stadii, dal 
tronco d'aibero scavato, che, tenuto in bilico da una per- 
tica attraverso, sdrucciola lungo la costa, fino all’ orgoglioso 
naviglio a tre alberi, il carico del quale, vegnente dal Jon- 
tano tropico, ascende a mille tonnellate. Solo allora il Go- 
verno può portare tutti questi costrapposti in una dire- 
zione comune, ed utile al bene del pbblico e dei singoli 
ind:vidui, quando mantenga con forte braccio la regola e 
Y' ordine, e quando faccia sentire le vig ianti sue cure in 
modo unforme su ogni punto delle coste. (Austria ) 














NOTIZIE DELL' IMPERO 





Vienna 6 febbraio. 


La sera del 6 gennaio, testè trascorso, si radunarono, 
per invito del medco supremo dell’armata, dott. Dreyer, 
tutti i medici militari d'egni grado non in servigio di que- 
sta guarnigione. Questa ragunanza chbe luogo nella sala 
della biblioteca del capo-spedate della guarnigione di Vienna, 
adoggetto di conferire assieme in rigoardo scientifico, e 
più specialmente in rigusrdo al sistema sanitario militare 
austriaco. Dopo un discorso d'apertura, tenuto dal sud- 
detto medco supremo, dott. Dreyer, sperse il ciclo delle 
argomentazioni scientifiche il medico stabale, dott. Hassia- 
ger, protomedico di questo capo-spedale per la guaroi- 
gione, con un discorso scientifico sull’ applicazione dell'e- 
tere solforico e del cloroformio nelle operazioni chirur- 
giche ; quind, il medico di reggimento, dott. Rosswiukler, 
con un discorso d' un'estrema chiarezza e persuasione, di- 
mostrò l'opportunità d'alcuni nuovi mezzi inventati pel 
trasporto degl'individui gravemente feriti. Corre voce che 
queste sessioni scientifiche verranno proseguite regolarmen- 
te, per cui si può ripromettersi un grande vantaggio, tan- 
to per l'interesse della scieuza, che per l'istruzione dei 
medici dell’ armata. (0.T.) 


Leggesi nella Gazzetta Universale d'Augusta, in 
data di Parigi 29 gennaio: 

«ll sig. David, già inviato francese a Santa Fé di 
Bogota, e presidente del Congresso di sanità, vr ora fini- 
to, lascia oggi Parigi per recarsi, per Berlino, a Vienna. 
Siccome la missione di esso alla capitale dell Austria può 
dar occasione a fulse spiegazioni, come s' egli fosse per 
avventura incaricato di preparare il Governo austriaco al 
ris abilimento imminente dell'Impero in Francia, missione 
già attribuita da molti giornali al sig Turgot, mi affretto 
a dichiararsi il vero scopo del viaggio del signor Dav.d. 

« Siccome al Principe Presidente sta molto a cuore che 
il Congresso sanitario, i onore dell’ iniziativa del quale 
spetta al Gubinetto francese, acquisti valore in Europa, il 
sig. David è incaricato della missione di sollecitare l' a- 
desione delle Potenze marittime al progetto di trattato del 
49 del mese scorso. A tale oggetto, egli si reca prima 
a Vienna, e di lì a Torino, Firenze, Roma e Napoli, 
perché, andando d'accordo prima di tutto colla Francia, 
gli Stati sul mare Adriatico , possano seguirne. esempio 
l'Inghilterra, la Russia e la Turchia. » 





__ MJ. de Franefort ha, in data del 27 gennaio, da 
Vienna : « Nuove spiegazioni, venute da Parigi intorno al 
decreto del Presidente, che ordina la vendita dei beni della 
| famiglia d'Orléxs, furono accolte favorevolmente così, che 





“ | persone alto locate danno cra su quel provvedimento da 
| meno severo giudizio. Iovece, sembra che qui si continui 


| ad essere poco sodisfatti del cambiamento, avrenuto nel 
Mipistero francese. » (M.T.) 





non una vaghissima idea della disgrazia di mia 2 
! credetti dovergli chiarire di che si traftasse; ma, sl suo 
| pallore, a'suoi occhi pieni di pianto, provai un vero ri- 
| morso, e mi rincrcbbe d'aver distrutta la convinzione, in 
cui era, che nessun risolgimento di fortuna potesse 
esser grave, quand'incoglieva una donna tanto sopr' al co- 
mune, quant' era miss Betsey Trotwood, la più savia e 
la più sorprendente delle donne: la quale aveva , per 
| giunta, un nipote d'un intelletto  straori siccome 
il mio. 

— E che possiam fare, Trotwood? mi diss' egli fi- 
nalmente. Ecco qua i! mio memoriale. 
petto Il memeriale, va bene, io risposi; ma, prima 
| di tutto, caro Dick, l'essenziale è di far bella fronte, e 
di non lasciar vedere a mia zia ch: pensiamo a cò che 
‘ pur dee preoccuparci molto. 
| Ei Wi ben ccmprese il sentimento, cnd' ero inspirato, 
j che mi sepplicò di tener'o d'occhio, e, qualor si dimenti 
| casse, di rimetterlo sulla buona via con alerno de’ miei 
| squisiti artifizii. Per mila sorte, la paura, che messa gli 
avevo in corpo, gl'impose un tal ritégno, chi’ ei si sco- 
priva con la sua immobilità stessa, contentandosi di girar 
| gl ccchi, come una bambola con le suste: di che, l'espres- 
sion del suo sguardo era’ apcor più lamentevole. Onde, 
i sin dalla sera stess, quando ritornammo a casa per ce- 
nare, ‘era pietà vederlo contemplar il pane, posto in sul- 
la tavola, come s°ei fosse l’unico nostro spediente contro 
la fame; e, avendo mia zia icsistito perch'ei mangiasse, co- 
| me al suo solito, il colsi in atto di allogarsi in tasca mi- 
che di pane e di cacio: sì che non dubito ch'ei pensas- 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 5 febbraio. 

La nuova leva militare è stata già ordinata dai y 
nistri dell'interno e della guerra. Il contingente lotmba, 
do venne fissato in 8630 reclute, il qual numero, \;) | 
tata la circostanza che vi prenderanno parte tanto j 1, 
nel 1830, quanto quelli dei 1834, riesce meno grava 
a coufronto delle precedenti leve 1849 e 1850, giazi; 
| nella prima, la Lombardia fu tassata di 8045 recu. 
nel'a seconda di 7693. La nuova leva che in. sosin, 
ne comprende due, e salda la lacuna verificatasi nel {gg 
portando le operazioni in corrente, verrà eseguita sul pi, 
di pace, e colle norme ordinarie; il che si porta a » 
tizia generale anche prima che venga diramata lì s,, 
lativa Notificazione. (G-UF. di di. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 3 febbraio. 

leri mattina; festa della Purificazione della Beaug 
ma Vergine, la Santità di Nostro Signore Papa Po |} 
si condusse da' suoi appartamenti alla Cappella Sistina, pe 
eseguire il sacro rito della benedizione delle candei» 

i (G. di R.) 
Ferrara 3 febbraio. 

Il corpo de’ veterani pontiticii, che aveva qui stana 
è stato trasferito a Cento. Una parte pure delle truppe 
linea pontificia si è tramutata a Medicina. (G. ti Ferr, 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 febbraio. 

Giovedì scorso sono partiti per Firenze il sig. Ci 
B:ouckére, ministro plenipoteaziario di S. ML il Re de Bay 
e per Miluno il sig. conte Warhtmeister, mivistro pier. 


Corti d'Italia 


PARLAMENTO PIEMONTI 

La Camera dei deputati prosegui il 4 nella dis» 
sione generale del progetto di legge per med ficazoni 1, 
legge sulla stampa. 

Sarzana 4 febbraio. 

L'aîtr'ieri fu qui inaugurata la Società di mutuose 
corso degli operai. Trecento circa di essi uscirono ne 
la mattina processionalmente, con bandiere e musca 2 
la testa, e sì diressero verso la piazza Calcandola, | 
issociatesi a loro il signor sindaco, mossero iusieme al) 
chiesa di S. Francesco, ove fu cantata la Mossa #dil 7» 
| ni Creator. (G di G.) 

GRANMDUCATO DI AOSCANA 
Firenze 4 f-bbruio. 

S. E. il sig. commecda‘ore di Brouckère, invas 
strao: dinario e ministro plenipotenziario di S. M. jì Re 
dei Be'gi in Toscana, ha avuto quest' oggi da S.A | 
R. il Granduca l'onore di un’ udienza particolare. 

( Monit. Toso.) 
INGHILTERRA 
Londra 1° f:bbruio 

Sì legge nel Morning Advertiser : « La torre 
Londra non è stata dimenticata nel miglioramento, a 
si dà ora opera nelle nostre difese nazionali, e dappoi 3 
cuni giorni grandi ristauri e lavori sono stati intrapresi 
questa fortezza. Molte cascmatte sono state costruite pe 
moptarvi cannoni di ‘grosso calibro. » 


(6. P) 








Si legge nel Morning Herald: « Otre de' nuo 
e poderosi vascelli di 120 cannoni, ciascuno de' quali è è 
stazione in uno de' tre principali nostri porti, il Sun fior 
gio a Devonport, il Brifannia a Portsmouth e il //% 


un vascello di guardia a vapore, e un piroscalo a vere d 
guardia: l'Aiace da 60 cannoni, a Quenstowo, ebbe ordiae 
mettersi in mare. Gli allurmisti hauno scritto come 
nostri porti dell'interno. fossero sprovv.gti d' uomini e È 
vascelli, mentre i fatti sono quali noi gli abbiamo ep 
Noi possiamo annunziare eziandio che, oltre alle tru 
di marina, accasermate a Woolwich, Chatham, Por.smoitt 
e Desonport, noi avevamo sabato ultimo, 24, ne' tre però 
priricipali, in commissione o di servigio ne' vascelli med 
simi, più di 7,500 uomini tra ufiiciali , marina: e sot 
di marina. Inoltre, noi ne abbiamo iutorno alle nos 
spiagge 3,000 circa, fiore della marina, in quali È 
guardaceste. » 


Si legge nel Morning Chronicle, in data di Ne 
castle sulla Tyne, il 30 gennaio : 
- * Iersera fu tenuta, nella sala del club dei î- 
iuoli, una riunione, a fine di esaminare la questione di 0 
portunità di creare un corpo di voloutarii, onde re+) og" 
l'invasione. Vi fu letta una lettera, emanata del Me 
stero dell’ inte-no. 
.. «Ta una riunione precedente, era stata adottata dî 
risoluzione approvante il club, quante volte però il ©- 
verno della Regina ne avesse confermata la formazo» 
Il dott. Glover avea scritto a lord Grey intorno a © 
Il ministro gli fece rispondere in suo nome da W. Wadlt 


se a far tesoro di provvigioni, destinate a farci tuili 
vivere il giorno, in cui fossimo mezzo morti di stento 
D' altro canto, mia zia mostrava una tranquilià È 
semplare. Trattò con la massima cortesia Ja PeggoWs, ©" 
quand’ io la chiamavo, per inavvedut:zza, con questo n° 
me, che le era antipatico; pose regola a tutti 1 nostri "" 
dinamenti interiori, senza rinunziare alle sue cautele ci 
tro i pericoli di Londra, ossersando che molto le gir 
va d'essere così vicina al fiume, pel caso d' incendio: © 
doveva dormir nel mio letto, ed io nel salotto, a fine‘ 
invigilare sopr' essa. 
— Trot, caro nipote, la disse, vedendomi prepari* 
la sua bibita d'ogni sera, no! 
— Non volete niente, cara zia? 
— Non voglio vino, ma birra. 
— Ma io ho del vino qui, eara zia; e wi 14 
preso sempre il vostro vino condito. 
i — Serbiamo il vino pel eàso di malattia ; mon * 
sprechiamo : datemi birra... mezzo bicchiere soltanto. 
Stimai che Dick avesse a morire per. disperati! 
non isfogata; ma, essendo mia zia risoluta, andei io Sf 
dal venditore veino a comperare la birra, e, siccome i 
ceva tardi, la Peggoty ed il sig. Dick discesero meco F' 
recarsi insieme’ alla lor dimora comune. Ii povero din 
se ne andò con la mia vecchia aia, portando sul dor® 
suo gran cervo volante, chino il capo e in aria delent* 


Canto Dickens. 
( Domani la continuazione.) 
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po, che il Governo, aggradendo la profferta, si trova nella 
pecessità di ritardare per alcun tempo la sua risposta de- 
fiitiva. » u 


Il Daily-News dichiara che la scelta di lord Cow- 
Jey ad ambasciatore inglese a Parigi sarà di generale so- 
fazione, perch' egli si é sempre tenuto lontano dalle agi- 
ioni politiche deli Inghilterra e della Francia. Abben- 
chi lors, egli si è collocato a un punto di vista piena- 
eote liberale della politica alemanna. Egli ha risoluta- 
mente professato queste opinioni, sebbene non le abbia so- 
siente nel senso dell' intervento o dell’ offensiva. 

(0. 7.) 





IRLANDA. 

Scrivono al Morning Chronicle da Dublino, il 30 
zangio: « La Commissione speciale, costituitasi sn dal gior- 
no 28 corrente gennaio, ha già contribuito a porre un 
freno agli atti di violenza, che si andavano commettendo 
ne' distretti del Nord; come vi ha pure contribuito l'or- 
dine, giunto ai reggimenti di guarnigione in Irlanda, di 
aumentare il loro effettivo. » 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Si ebbero a Londra, il 30 gennaio, notizie del Capo 
di Buona-Speranza. Alcuni altri scontri erano avvenuti tra" 
Caffri e le troppe inglesi, ma (come si esprime il Times ) 
insignificanti e senza alcun risultato : del resto, la situa- 
zione di quella colonia era presso a poco la stessa che 
all data delle precedenti notizie, 








Coll' EWlesponto, arrivato il 31 a Piymoath, ‘abbiamo 
notizie dal Capo, che giungono fino al 2 dicembre. I rap- 
iti da quei teatro della guerra non sono più rallegranti 
di quelli, recati dalle tre ultime poste: di tempo in tempo 
scaramucce , morti, feriti, prede di bestiame, grandi pre- 
parativi riconoscimenti e risultati od insignificanti 0 sfa- 
sorevoli. (Austria) 
SPAGNA 
Madrid 28 gennaio. 
La collana del Toson d'oro è stata accordata al sig. 
d'Isturiz, ministro di S. M. Cattolica presso S. M. Brit- 
tanica. » 





Scrivono alla Correspondance: « Il marchese di 
Villuma è stato nominato inviato straordinario e ministro 
pevipoteiziario presso la Corte delle Due Sicilie. » 

Si legge nell Meraldo: « Crediamo di poter an- 
nunziare, come cosa positiva, che il Governo inglese non 
ha voluto accettare la dimissione, presentata dall’ amba- 
sciatore di S. M. britannica a Madrid, lord Howden, che 
lo stesso nobile lord avea mandata, non appena lord Pal- 
merston sì ritirò dagli affari. » 

FRANCIA 
Parigi 1° febbraio. 

Leggesi nella Revue ‘de l Instruction Publique : 
« La sessione del Consiglio superiore dell'istruzione pub- 
blica, rimandata da prima al 29 gennaio, è di nuovo ag- 
giornata. Lo scioglimento dell’ ultimo Consiglio di Stato, 
tre membri del quale sedevino nel Consiglio suddetto; la 
nomina del sig. Carlo Giraud, ex-ministro dell istruzione 
pubblica e membro della sezione permanente, come consi- 
gliere di Stato nella nuova organizzazione, fuazioni dichia- 
fale incompatibili con ogni inpie,o stipendiato; e l'allon» 
tanamento del sig. Thiers, hanno disorganizzato il Consi- 
glio, stabilito dalla legge del 15 marzo 1850, a segno da 
rendere le sue sessioni impossibili. » 





Leggesi nel Bulletin de Paris: « Le notizie, che 
riceviamo dai Iipartimenti, non permettono verun dubbio 
circa la fiducia , che inspira il Goveroo di Luigi Napo- 
leone. L'organizzazione de’ poteri pubblici, che sarà in 
breve compiuta con le elezioni al Corpo legislativo, darà 
all'opera del Governo tutta la sua pienezza e. tutta la 
sua estension regolare. Questa volta, Ja macchina costitu- 
zionale più non conterrà congegni, introdotti ad inceppare 
l'autorità del capo dello Stato, e non avrà se non aiuti, 
i quali, non ch'essere una causa d' indebolimento pel mo- 
tor principale, contribuiranno a crescergli forza. 

* L'è de' miglioramenti, aperta con tanto lustro 
dalla gran copia di decreti, promulgati da sei settimane , 
si svolgerà sempre più, e si estenderà a tutte le sorgenti, 
della prosperità pubblica. Il Principe Presidente è un gran 
politico ed un grande economista; ei studiò, con quella 
sigacia, che lo distingue, i diversi sistemi, che possono 
asscarare a lutto un popolo 'a prosperità materiale e la 
prosperità morale, ed è risoluto a farne l' applicazione. 

« Il nostro bel paese, rigenerato policamente, ve- 
drà dunque anche i suoi interessi mercantili ed industriali 
felicemente e prontamente appagati. Già la Jor base più 
essenziale, l'ordine, é ripristinato in tutti i punti del ter- 
ritorio; ed il ritorno alle sane idee di morale, vale a dire 
al sentimento dell obbedienza e del dovere, è talmente 
certo, che il ministro dell'interno ha creduto dover già 
pigliare l'iniziatva generosa della clemenza e dell' ob- 
bllo verso tutti coloro, ch’ erano più traviati che realmen- 
te colpevoli. Il Governo comprese che poteva esier cle- 
mente, poich' era forte; e, siccome è più naturalmente in- 
cluato alla moderazione che al rigore, s' affretiò di far 
grazia, non appena lg salvezza pubblica più non l' obbli- 
Giva a punire. 

« Quest’ è nobilmente comprendere la provvida mi 
sione, che gli è toccata. Dio continuerà a proteggerlo, e 
gli uomini continueranno a benedirlo. » 

















Leggesi in ua carteggio dol Zlogd, di Vienna, in | 
data di Parigi 29 gennaio: 

« Se sarebbe desiderabile che una misura così severa 
contro la famiglia d' Or!ésns perdere potesse il carattere 
d'un atto arbitrario del Governo, non si dee però di- | 
sconoscere che L. Napoleone non -può più produrre alle | 
Camere, per l'approvazione di esse, questa sua decisione, | 
per due importanti ragieni. La nuova Costituzione del 14) 
del corrente dice espressamente che tutti i decreti, che | 
emanasse il Presidente della Repubblica, cominciando dal 2 | 
dicembre 4851 fino alla convocazione del Senato e del | 
Corpo legistativo, avranno forza piena di legge. Se L. Na- | 
poleone volesse fare un’ eccezone per riguardo alla con- 
lisa dei beni in discorso, sì Virerebbe addosso il rimpro- 
Vero di aver operalo, in un argomento così importante , 
con precipitazione e non. per elevati fini politici. | i 

« Ripeto che sarebbe siato, in ogni caso, meglio che .il 
Governo avesse adottato una misura così severa colla coo- | 
perazione delle Camere. Ma poich' esso trovò urgente, prima 
che le Camere potessero essere convocate, di ordinare la 
parziale confisca dei beni patrimoniali della Casa d' Orléns, 
non può mutar consiglio così facilmente, giacchè si tralla 
adesso di giustificare, non tanto la legalità (la quale si può 
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provare coll’ esempio della Ristorazione e del Governo di oggi, 42 detenuti del vascello il Duguesclin sono stati 


luglio ) quanto la stringente necessità della misura. L'alta 
Fagione di Stato, che debb' essere stata la molla principa- 
le, che determinò il potere esecutivo, non istà nella compe- 
tenza delle Camere. 

« Gli esecutori testamentari di Luigi Filippo pessono 
(e già si sa che il sig. Dupin ha questa intenzione) ten- 
tare di portar la cosa dinanzi al Senato; ma il Governo 
non darà mai l'impulso a eiò. v 

« Si sostiene che, alla prima notizia della seguita con- 
fisca dei beni patrimoniali della Casa d' Or!éans, il Re dei 
Belgi ed i Governi di Wirtemberg, Szssonia-Gotha, e di 
Spagna, si sieno affrettati a spedirne proteste, e «pecial- 
mente il Re dei Belgi, per tutelare gi interessi de’ suoi 
figli minori, nipoti di Lu:gi Filippo. Per io stesso motivo, 
la Corte di Stuttgart dee aver preso interesse pel Prin- 
cipe Alessandro di Wirtemberg, che ha un figlio minore 
del suo mitrimonio colla defunta Principessa Maria d' Or- | 
Hans. La consanguineità delle Corti di Sassonia-Gotha e! 
di Spagna, colla dinastia di luglio è egualmente nota. Ì 

« Fino a questo momento, non è giunta a Parigi nes- 
suna di queste proteste, sebbene esse, verisimilmente, vi 
debban giangere; ad eccezione però di quella della Spagua. | 
In ognì caso, verranno considerate e trattate come puri affari | 
privati, e, per quel che sento, la risposta del Governo fran- 
cese è anche pronta. Si riferiranno qui, cioé, alla circo- 
stanza che, siccome il valore dei beni patrimoniali, posse- | 
duti dalla famiglia d' Orléans, oltrepassa i cento milioni, ! 
le doti delle tre figlie di Luigi Filippo, ch' erano maritate | 
col Re de'Beigi, col Principe A'essandro di Wirtemberg | 
e col Duca di Ssssonia-Cobargo-Kohary, doti alle quali | 
si riferiscono le proteste, sono sufficientemente coperte e 
cautate da quel valore. 

« Per ciò che riguarda la sorella della Regina di Spa- 
gna, la Duchessa di Montpensier, che arrecò a suo ma- 
rito unà dote di 12 milioni, non si dee dimenticare che, 
subito dopo la rivoluzione di febbraio, la Corte di Madrid 
reclamò la restituzione di tutto quello, che spettava alla 
Duchessa di Montpensier. Il sig. di Lamartine, che diri» 
geva allora, presso il Governo provvisorio, gli affari ester- 
ni, non trovò meglio «he sodisfare alle pretensioni del Gabi 
netto spagnuolo; cosicchè l'Infanta, personalmente, non può 
mostrare il più piccolo titolo di diritto onde protestare con» 
tro la confisca dei beni famigliari de!la Casa d' Ovléins: 
ed una tale’ protesta, da parte della Corte spagnuola, noa 
si aspella nemmeno. » 





Dalla relazione dell'ultimo ministro di finanze, sig. 
Achille Fould, riguardo lo stato del pubblico Tesoro (Y. 
il carteggio del N. 31 ) risulta che, malgrado tutti 
gli aggravii e le perdite fatte in questi tre auni dalla rivo- 
luzione, la Francia può riguardare fiduciosa il suo avve- 
nire finanziario. Il deficit sale a non meno di 630 milio- 
ni, di cui 295 sono retaggio della Monarchia del 1830. 
Questo disavanzo è anteriore alla rivoluzione del 1848. 
Quello del 1848 non era che di 3 milioni. Nel 1849 
esso si accrebbe sino a 244 milioni, e nel 1850 non am 
montò che a 36 milioni. Quello del 1851 presenterà la 
somma di 86 milioni. Il debito ondeggiante viene computa'o 


a 400 cuilioni. 
î 


Si discorre molto d'un futtereîlo, relativo al celebre 
predicatore domenicano, Lacordaire. Un mese fa, egli a- 
vrebbe pronunciato dal pergamo un discorso poco gradito 
all'Autorità. Allora il Governo avrebbe ottenuto un ordine 
regolarissimo dalla Santa Sede, che lo invitava a visitare 
i conventi domenicani fuori di Francia. Però le cose si sa- 
rebbero limitate a ciò. Ma domenica, il padre Lacordaire, 
parlando dei cappicciui, si permise alcune allusioni contro 
l'attuale poitica. In seguito a ciò, gli fu trasmesso l'or- 
dine papale, tenuto in serbo; ed ora ii padre Lacordaire 
si dispone a partire per adempiere il suo incarico. 








Delangle, avsocato di Parigi, che ora fu posto in luo- 
go del sig. Dupio, era procuratore gexerale al momento della 
caduta di Luigi Filippo. Il moado è stato sorpreso di ve- 
derlo accettare un posto di favore e di fiducia, due giorni 
dopo la pubblicazione dci decreti così severi pel Re, che I" 
aveva innalzato a quel posto. 

N palizzo Laffitte, nella via dello stesso nome, ove 
si decise la rivoluzione del 1830, c che appartenve alla 
Regina Ortensia, è in questo momento fra le mani degli 
operai, che vi fanno grandi abbellimenti. 

Il 30 vi fu all'Eliseo un banchetto di 50 posate, 
al quale assistesano parecchi membri del Senato, del Coo- 
siglio di Stato, e molti altri ragguardevoli personaggi. 


Il famoso Cabet, cap> della setta degl' Icarii, è par- 
tito per VI: ghilerra, accompagnato dagli agenti dell' Au- 
torità fino a Calaîs 


——— 

Si tratta di effettuare un prestito di 250 milioni ; 
se ne parlava anche alla Borsa. 

Altra del 2. 

Il Consiglio di Stato, tranne alcune nomine che restano 
a farsi, è ora in mmero compiuto. Il suo insediamento 
precederà senza dubbio la riunione del Senato e del Corpo 
legislativo. Esso petrebbe in tal modo preparare le que- 
stioni, che debbouo essere sottopo-te a questi due Corpi 
all'apertura della tornata, e anticipare l attuazione delle 


riforme, divisate dal Governo e aspettate dal paese. 
—T 





Qualche giornale, commentando la lettera del Presi- 
dente riguardo la missione del Ministero di polizia, os- 
serva che l'idea fondamentale di questa istituzione è d' 
invigorire il poter centrale, di restriugere l' autorità locale, 
e di rimettere in potere del Goveruo la polizia di tutto 
lo Stato, dalla capitale al più piccolo villaggio. Del re- 
sto, anche il nuovo Ministero di polizia è il ripristina- 
mento d'un'istituzione imperiale. Sembra che s' incontri 
qualche difficoltà ad organizzare questo nuovo Dicastero. 
Dicesi che il Ministero dell'itterno conserverà gli ufficii 
della stampa e di censura, che dovesano essere trasferi i | 
al Ministero di polizia; e alcusi credono che ciò provo- 
cherà conflitti di attribuzioni fia il sig. Persigny e il sig. 
Mavpas. È ) 

Assicurasi che la circolare, indirizzata del sig. di Per- 
sigoy ai prefetti, per autorizzarli a porre ia libertà i de- 
tenuti meno compromessi, sia accompagnata da istruzioni | 
private, le queli raccomandano a que’ funzionari d’usare | 
con tilto e discernimento la facoltà Joro impartita, e di | 
guardarsi dalle inflsenze locali. 

I giornali di Tolone fanno menzione di numerose USI 
berazioni. 


Leggesi nell'Océan, di Brest, del 30: « leri ed 





Pa 


resi alla libertà. Si assicura che nuove liberazioni si fa- 
ranno quanto prima. » 


N Toulonnais, giornale semi ufticiale dell’ Ammini- 


strazione marittima , dice che il Governo fa studiare sul 


luogo la questione della soppressione delle galere. 

7 NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 
Il Conztitutionne! pubblica una sua corrispondenza 
da Algeri, della quale ecco un sunto: 

« Il falso sceriffo Bu Baghela ha saputo ravvivare an- 
cora una volta le speranze de’ suoi partigiani, e, secondato 
dagli Zuacà che gli fornirono i loro contingenti, rivom- 
parve a minscciare la tranquillità del circolo di Bagia. Il 
42 egli passò la giornata fra gli Ait-Amur. Una sola fra- 
zione di questa tribù aveva fatta l: sua sommissione in 
primavera. Bu Baghela cominciò le sue operazioni con un 
attacco del villaggio di Aghemun, che aveva commesso, agli 
occhi di lui, il delitto d’ accettare la dominazione francese. 
Avvertita di questo disegno, l' Autorità francese mandò to- 
sto in soccorso di Aghemun 150 cavalieri dei Gelabra e 
un corpo di fanti cabaili, ch' era la forza militare più pronta 
e più vicina al teatro degli avvenimeuti. Ad onta di que- 
ste precauzioni, lo sceriffo potè rendersi padrone del villag- 
gio. Il 45, Bu Baghela si recò sul territorio degli Ait- 
Amed-Garek, per minacciare ad un tempo la confedera- 
zione dei Tuggia e la tribù dei Mzaia, che si mostrò de- 
votissima alla causa francese nella campagna di primavera. 
I progressi dello sceriffo avevano commosse e appassionate 
tutte le vicine tribù, ed anche le popolazioni dell''Ued-Sahel, 
sì duramente punite nel giugno 1851. 

« Era tempo di mostrare ai male intenzionati le baio- 
nette francesi, Îl 48, il generale Bosquet mosse da Setif 
con 4,200 uomini, 150 cavalli ed una sezione d'artiglie- 
ria. L'avvicinarsi delle truppe francesi ha impaurito i ri- 
voltosi e rassicurati i sommessi. I Fenaia e i Mzaia si le- 
varono in armi per difendersi contro il falso sceriffo. Il ge- 
nerale Bosquet si trovava già prossimo per appoggiarli 
efficacemente. Il governatore generale Randon ha inviato 
rinforzi per mare a Bugia; e, dal canto suo, il generale 
Salles, che comanda a Costantina, diresse truppe verso 
Setif. 

« Alcuni disordini avvennero ancora sul!a frontiera di 
Tunisi : tosto si presero energiche determinazioni per re- 
primere l'insolenza dei predatori tunisini. 

« La frontiera marocchina è sempre agitata. Si parla 
di apparecchi ostili dell'Imperatore di Marocco, ma queste 
voci si sparsero tante volte, che si vuol loro prestar poca 
fede. » (G. P.) 





SVIZZERA 
BERNA 
La Berner-Zeitung crede che le sottoscrizioni per la 
revoca del Gran Consiglio giungano già a 13,760. 
SOLETTA 
Il 26 ed il 27 geanaio, ebbero luogo in Soletta le 
conferenze de' deputati de' Cantoni di Soletta, Berna, Lu- 
cerna, Basilea, Argovia e Turgovia ( Zugo non vi era rap- 
presentanto), nelle quali è stato risolto di fondare un Se- 
minario ecclesiastico cattolico sulle basi delle risoluzioni 
della conferenza dell’ ottobre 1830. (G. T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Breslavia 26 gennaio. 
Dopo terminato il servigio divino, al dopo pranzo, 
18 protestanti professarono ieri, nella chiesa di S. Michele, 
la religione cattolica. (G. U. d' Aug. ) 








BAVIERA 

In Baviera, la prima Camera ha deciso di abolire il 
principio dell’inamosibilità dei giudici; ma è certo che la 
seconda Camera non aderirà a questa misura, e il Go- 
verno, quantunque post setto l'influenza degli ultramon- 
tani, continuerà ad osservare lealmente la Costituzione. Co- 
sì fece la Baviera in tempi più difficili ; nel 1892, essa 
ha difeso e mantenuto la sua Costituzione contro i decre- 
ti sovrani della Dieta germanica. Tottavia, è da temersi 
che il Gabinetto attuale non possa sostenersi a lungo, 
benchè abb'a un possente appoggio nelle d.sposizioni del 
Re medesimo. Il partito ultramontano lo attacca giornal- 
mente, con tanto maggiore accanimento, in quanto che o- 
gui giorno gli vien meno la speranza di succedere al sig. 
von-der-Pfordten. (G. Uf. di Mil.) 

AMERICA 

Oltre le notizie riferite ier l’altro, e giunte col Fran 
&lîn, si ebbero pur le seguenti : 

Il piroscefo l' Union, che si è fermato a Kingston, 
arrecò la notizia che l' ammiraglio inglese avea intimato 
al beiek da guerra l'Ezpress di andare in quel porto a 
fine di aprirvi un tribunale d'inchiesta sui colpi di can- 
none, tirati contro il Promethews. Malgrado quanto si era 
affermato nel modo pù positivo, pare tuttavia certo che il 
Governo inglese non abbia ancora manifestita la sua opi- 
niove intorno a quella vertenza. Intanto, sì crede. general 
mente che non possa risultarne alcuna complicazione seria 
tra' rapporti dei due paesi. 

lì sig. Fillmore ha rinunziato a preseatarsi come can- 
didato alle prossime elezioni presidenziali. 

I Franklin recò anche notizie della California. La 
spedizione, organizzata contro gl' Indiani, avea avuto il mi- 
glior successo. Agna Caliente, loro capitale, era stata di- 
strutta; ciò non ostante, gl' Iodiani continuavano a saccheg- 
giare nei dintorni, e a commettere i soliti atti di barbarie. 

(6. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Fienra 7 febbraio. 
S. M. LR. A.,con Sovrana Risoluzione 25 gennaio, si 
è graziosamente degnata di conferire al vicedirettore del- 
PI R Contabilità di Ststo in Venezia, Pietro Negri, nel- 
l'occasione del suo passaggio al richiesto stato di quiescenza 
la croce d'oro pel Merito, e ciò in riconoscim:nto dei suoi 
lunghi, fedeli e proficui servi 












PARTE NON UFFIZIALE 
Londra 3 febbraio. 
Apertura del Parlamento inglese. 


S. M. ha aperto in persona la tornata del Parla- 
mesto, con le formalità d'uso. 

All’ ora, in cui S. M. dovea mettersi in via da Buckin- 
gham-palace fino al palazzo del Parlamento, un'immensa 
folla gremiva le strade per le quali passava il corteggio. 

La Camera dei lordi, aperta a merzogiorco, fu tosto 
piesa di spettatori. Si notavano soprattutto delle mogli e 
dei figlivdi pari, entrati con iglietti di favore. Lo spetta- 





| colo era splendido. 


La Regina si è mossa da Buckingham-palace alle due 








meno un quarto. Il 

colto dal plauso della ‘molti 
A due ore e un quarto, il cannone ha annunziato 
ficinarsi della Regina, nel momento in cui la prima 
fila del corteggio arrivava alla Camera dei lordi. Poco 
stante, la. Regina è entrata, preceduta dagli ufficiali della 
guardia, da quelli della sua Corte, e seguita da pari, che 
portavano la spada dello Stato, la corona, ece. 

ll principe Alberto ha condotto la Regita al suo 
trono,’ e si è seduto alla sinistra di S. M., che-aveva 
alla sua destra le sue dame d'onore. 

Il lord cancelliere, che stava presso alla Regina, 
aveva in mano il discorso; lo porse alla Regina. Tutti 
erano in piedi. 

La Regina ha pregato i’ Assemblea ad assidersi. L' 
usciere dalla verga nera ha ricevuto l'ordine d' introdurre 
la Camera dei comuni, e la Regina ha letto il suo di- 
scorso 


ioflera magnifico; ed è stato ac- 
e 





Eccone il testo: 
.« Milordi e signori! 
« È gionto l'istante in cui io, secondo l'antico costu- 
me, posso nuovamente approfitare del vostro consiglio e 
del vostro appoggio, nel preparare ed adottare quelle mi- 
sure, che fossero domandate dal benessere del paese. lo 
rimango nelle relazioni più amichevofi colle Potenze ester- 
ne. Le cose intricate dei Ducati di Schleswig-Ho!stein non 
cessarono d' occupare tutta la mia attenzione. Ho motivo 
d'aspettare che il trattato teuto-dinese, conchiuso l' anno 
scorso a Berlino, avrà fra breve piena esecuzione. Depio- 
ro che la guerra, scappiata fatalmente ai confini orientali 
del Capo di Buona Speranza, continui tuttora. Vi saranno 
presentati gli atti, che danno relazione sull’ andamento 
della guerra, e sulle misure, che furono prese per finirla. 
Meutre vidi con sommo piacere regnare la tranquillità nel- 
Y' Irlanda, debbo annunciarvi con rinerescimento, che alcuni 
siti delle contee d' Armagh, Monaghan e Louth si seno 
fatti osservare per violenze del genere più grave. Per isco- 
prire i malfattori ed abbattere un sistema, pernicioso ai 
migliori interessi del paese, di delitti e violenze, fu appli- 
cato subito il rigore delle leggi vigenti. La mia attenzione 
sarà rivolta a quest oggetto. 
« Signori della Camera dei comuni! 

« Ho ordinato di presentarsi il preventivo delle spe- 
se di Stato per l'anno corrente; spero dalla vostra lealtà 
e dal vostro zelo, che approverete i mezzi necessarii pel 
servizio dello Stato Là ove nel preventivo di quest anno 
fu domandato un aumento, di confronto all'anno passato , 
riceverete spiegazioni, le quali, come confido, vi persuade- 
ranno che le spese maggiori vanno di concerto col tener 
fermo ad una politica di pace, e colle esigenze d'una sag- 
gia economia. 

« Milordi e signori ! 

« Il miglorameato dell’ amministrazione del diritto in 
tutti i suoi rami, occupò continuamente la mia attenzione; 
ed a promuovere tale scopo ho futto compilare progetti 
di legge, fondati sopra le relazioni dei commissarii , che 
furono nonfinati per esaminare la procedura presso le 
Corti superiori di giustizia. 

« Siccome nulla contribuisce maggiormente alla paco, 
al benessere ed alla contentezza d'un paese, quanto una pron- 
ta ed imparziale giurisdizione, così raccomando caldamente 
queste misure alla vostra matura riflessione. 

« L'atto dell'anno 1848, che sospendeva il vigore 
di un atto anteriore, relativo alla fondazione d' istituzioni 
rappresentative nella Nuova Zelanda, va a cessare nel pros- 
simo anno. Mi rallegro di poter credere che non sia biso- 
guo di rinnovarlo, e che nulla impedisca di donare alla 
Nuova Zelanda delle istituzioni rappresentative. La forma 
di queste istituzioni avrà però bisogno del vostro consi 
glio, e le relazioni, che si ebbero dopo l' emanazione di 
quell’ atto, vi renderanno, spero, possibile una sulutare de- 
cisione. 

« Mi rallegro molto di potervi significare che le grandi 
modificazioni delle imposte, im;rese negli ultimi anni, non 
hanno in proporzione scemato i redditi nazionali. Gl' in- 
troiti dell'anno passato bastarono ai bisogni dello Stato, 
mentre il ribasso delle imposte contribuì efficacemente alla 
sovvenzione ed al comodo dei miei sudditi. 

« Con animo grato verso |" Onnipotente , riconosco 
chel’ ordine, la tranquillità, | obbedienza ed il rispetto alle 
leggi regnarono in tutto il paese. 

« Questo mi sembra il momento opportuno a ponde- 
rare traquillamente, se non sia conveniente di praticare, 
nell’ atto emanato sotto il Governo del Re, mio predeces- 
sore, relativo alla rappresentanza dei Comuni nel Parla- 
mento, dei miglioramenti, che fossero atti ad assicurare 
pieno vigore alle massime, sulle quali è fondata la legge. 

« Nutro piena fiducia che voi, in tale discussione, vi 
terrete ai principi riconosciuti dalla Costituzione, i quali 
tutelano egualmente le prerogative della Corona, l' Auto- 
rità d'ambe le Camere del Parlamento, e i diritti e le 
libertà del popolo. » 

Dopo questo discorso, la Regina parti collo stesso or- 
dine, con cui era entrata, ed il Parlamento si è difliniti- 
vamente costituito. 








Il Sunday Times racconta che la flotta del Mediter- 
raneo ricevette l'ordine di partire tosto per Portsmouth. 
AI mezzogiorno ed al settentrione dell' isola Wight si eri- 
gono batterie; le fortificazioni a Jersey e Guernsey furo- 
no soltoposte ad accurato esame. (Gidi V.) 





Dispacci telegrafici. 
Loudra 4 febbraio. 
(Sessione del Parlamento.) Lord J. Russell dichiara d' 
aver consigliato la dimissione di lord Palmerston, per aver 
questi, dirimpetto all'ambasciatore francese, approvato il colpo 
di Stato, senza consultar prima la corona. Palmerston ri- 
spose che ii colloquio con Walewsky è vero, ma che fu 
affatto privo di carattere ufficiale. Il progetto dell' indiriz- 
20 fu adottato all'unanimità. 
Parigi 4 febbraio. 
Il Mfoniteur reca la distribuzione dei nuovi distret- 


ti elettorali. 
Altra del 5. 

Ti Constitutionnel avnuncia in via telegrafica : « Lu 
nedì 2 corr. fu fatto un aitentato alla vita della Regina 
di Spagna a Mairid, per cui venne leggiermante ferita. 
la seguito a notizie di lunedi a sera; la ferita è leggiera, 
e la Regina tranquilla.» (Nou si hanno ascora i partico- 
lari del fatto.) 








Berna 5 febbraio. 
Ii numaro dei petenti per la revoca del Gran Con- 
siglio è di 15,000. 
VENEZIA 9 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 23 4/4. 
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ATTI UFFIZIALI. 


(2* pubb.) 








ra 
molti anni addietro il proprio Comune, e si trasferi all’ estero ; 
Vista la Sovrana Patente 24 marzo 1832 sull’ emigrazione; 
Questa R. Delegazione provinciale, col presente Edito, in- 
tima ai prenominati Baldissera e Da Costa, di costitui 
zi la medesima, ne! termine di mesi tre dalla data della pre 
sente citazione, e di giustificarsi della illegale loro assenza e con- 
travvenzione alla Ja legge sovrana ; con diilida ai mede- 
simi che, trascorso il predetto termine, si farà luogo senz’ al- 
tro all'applicazione delle disposizioni della stessa Sovrana Pa 
tente in loro confronto. 
Questa citazione sarà intimata al domicilio dei prenomina- 
bblicata nel Comune rispettivo, affissa alle porte di que- 
si Ulfzio, e inserita per tre volte consecutive. nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 
* Dall'I. R. Delegazione provinc., Belluno il 28 gennaio 1852. 
LI R Vicedelegato dirigente, D. Tessani 











N. 836-362 II GIUDIZIO (2 pubb. ) 
Visto l’Editto, proclamatosi in data 6 ottobre p. p., Num. 
10322-4468, che diffida l' illegalmente assente Bartolommeo 
Giunta Crescini, di questa città, a ritornare, entro il termine di 
tre mesi, in questo Regno, sotto la comminatoria di essere al- 
trimenti sottoposto alle penali di legge, in esito al Giudizio d'il- 
legale assenza all'estero, da promunziarsi lui confronto ; 
Vista la dispostasi pubblicazione ed affissione dell'F.ditto di 
richiamo, diramatosi tanto in questa Provincia, quanto nelle al- 
tre tutte del Veneto, ed iu taluna della Lombardia, e di cui pure 
Venne requisita l'inserzione nella Gazzetta di Vienna e di Ve- 








Visto che, trascorso il termine accordatosi, non consta che 
l’assente Giunta Crescini siasi restituito in questo Regno, nè in 
verun modo poi prestossi a giustificare |’ imputatagli contrav- 
venzione ; 

Visto il $ 25 della Sovrana Patente 24 marzo 1832, che 
stattisce nel caso concreto l'applicazione e la misura della pena 
da infliggersi al contumace assente, e l'altro $ 34 della prelo- 
data Sovrana Patente, che alla R. Delegazione ne demanda la 
prelazione del relativo Giudizio, salvo ricorso in via d'Appello; 

Dichiarasi colpevole d'illegale assenza l'accusato e diffidato 
Bartolommeo Giunta Crescini, e lo si condanna quindi alla multa 








res'o di 14 giorni, esacerbato dal digiuno due volte alla 
settimana della sua durata. 
Ed il presente viene diramato e pubblicato coi metodi soliti 
per effetto. 
SALA legazione provine., Rovigo il 25 gennaio 1852. 
L'I. R. Delegato provinciale, ISTINIANI RECANATI. 


N. 95. AVVISO. (2° pubb.) 
Per quattro settimane, decorribili da oggi, è aperto un pub- 
blico concorso ad una delle cattedre di grammatica, rimasta va- 
cante in questo Ginnasio comunale, coll’annuo stipendio di L. 920, 
ed in via provvisoria 
E pertanto, chi vi aspirasse dovrà presentare, entro il sud- 





i fiorini 50, da surrogarsi, al caso d'impotenza al pagamento, | 


b) Attestato di moralità ; x 
©) Certificati del compiato corso filosofico, e dello studio 


d) Tabella de' servigii prestati in qualsivoglia impiego, con- 
fermata dalla firma dell'Autorità comunale del luogo di domici- 
scio) Dichiarazione dell'aspirante di rimuuziare all’ impiego 

, se a questa cattedra fosse nominato ; 

1) Nota delle opere, che per avventura avesse pubblicate, 
unendovi un esemplare per cadauna : " 3 

9) Documento in originale od in copia autentica della So- 
periore determinazione, per cui l'aspirante fosse stato dispen- 
sato dall'esame di concorso. ur PRES 

Quei concorrenti, che non fossero stati dispensati dall’esa- 
me, dovranno assoggettarvisi, ed essere dichiarati pienamente ido- 
pei prima della nomina; giusta la Sovrana Risoluzione 6 otto- 
bre 1846. La proposizione sarà fatta dal Consiglio comunale, e 


sono avvertiti che i professori di questo Ginnasio sono conside- 


pensione, giusta le norme vigenti. 
presti municipale della R. città di Bassano, 
114 gennaio 1852. 
Il Podestà, BONBARDISI. 
L'Assessore, A. Lugo. us , G. Merlo. 
Vislo l'I. R. Consigliere ministeriale, Delegato provinciale, 
Cav. De PiowBazzi. 
—_mnee—_—m 
1 N. 2201-386 Censo. AVVISO 

Non essendo stata presentata alcuna offeria in seguito alla 
pubblicazione delta Cedola invitatoria 1.° corr., N. 29569-4712, 
per l'appalto di questa Ricevitoria provinciale pel sessennio ca- 
merale da 1.* novembre 1852 a tutto 31 ottobre 1858, 

Si deduce a pubblica notizia : 

1. Che nel giorno di lunedì, sarà il 1. marzo p. v., alle 
ore 11 antimer., avrà luogo, nella sala di questa Congregazione 
provinciale, l'asta, onde deliberare al migliore offerente il se-- 
sennale esercizio della suddetta Ricevitoria, salva la Superiore 
approvazione. 

2 Che l'appalto resta vincolato all'osservanza delle pre- 
scrizioni della Sovrana Palente 18 aprile 1816, ed a tutte le 
parziali discipline, contenute nell'apposito Capitolato, il quale sarà 
ostensibile presso questa I R. Delegazione a chiunque nelle ore 
d'Uflizio ; e ciò oltre all'osservanza delle disposizioni di mas- 
sima e Regolamenti vigenti in materia di Ricevitorie provinciali. 

3. Che l'asta sarà aperta sul dato fiscale dell’ annuo cor- 
respettivo fisso in corso, cioè di L. 21,400 (L. ventunamila 
qualtrocento ). 

4. Che gli aspiranti dovraeno essere immuni da eccezioni 
legali, a senso dei combinati $$ 11 e 11G della succitata Pa- 
tente, e dovianno ciò dichiarare formalmente all'atto di adire 
all'asta; mentre, ogni qualvolta si seoprisse in qualche ec- 
cezione legale, 0 che nell'impresa avesse parte od interesse con 
essi persona dalla legge eccepita, per cui non potesse avere ef- 
fetto il contratto, l'incanto verrebbe rinnovato a tutte spese e 
danni di quel deliberatario, che avesse contravvenu'o a tale pre- 
scrizione, a termini del $ 40 della Patente, e 3 del Capitolato 
normale succitati. 

5. Che ogni aspirante dovrà depositare, a garantia della 
propria offerta, la somma di L. 80,000 (ottantamila ) in effet- 
tivo danaro sonante presso questa 1 R. Cassa di finanza, e pre- 
sentarne il Confesso alla Stazione appaltante 

6. Che, nel termine di giorni 20 dopo che sarà stata Su- 
periormente approvata la delibera, dovrà l'appaltatore produrre 
una fideiussione legale e benevisa alla Congregazione provin- 
ciale, 0 in beni fondi, o mediante deposito di danaro, a termini 
degli articoli 18 e li del succitato Capitolato normale, per 
l'importo di L. 1,000,000 (un miliene), coll’ avvertenza che, 
ove il deliberatario mancasse a tale obbligazione, non presentando 
completa ed accettabile la fideiussione, e venisse reietto il reclamo, 
ch'egli fosse per fare contro il pronunziato rifiuto, sarà in fa- 
coltà dell'Autorità superiore di approvare la delibera dell'appalto 
ad altri, anche per trattativa, rimanendo però a carico dello 
stesso deliberatario difettivo ogni conseguenza passiva della nuova 
delibera in confronto della prima. 

8. Finalmente, si avverte che gli aspiranti dovranno el 
gere il loro legale domicilio presso qualche persona dimoranie în 

| questa R. città, ove qui non lo avessero di fatto, e ciò per | in- 
| timazione degli aiti. 

Dall I. R. Delegazione provine. , Verona il 25 gennaio 1852. 
I LI. R. Delegato provini Nob. De Joris. 

| 1 nt 

| N. 1606-357 R. Censo. AVVISO. {2° pubb.) 

| Scadendo col giorno 31 ottobre p. v. l'attuale contratto 
! della Ricevitoria di questa Provincia, e dovendosi, a tenore della 






























rali come impiegati municipali, e al pari dei medesimi sono | 
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2. ll contratto, alla delibera, rimarrà vincolato 
prescrizioni di essa Sovrana Patente, ed al Capitolato, ap- 
vato dall'eccelsa L R. Luogotenenza, in data 30 novembre 
'N. 2371, nella parle riguardante le Ricevitorie provinciali 


È 


sua offerta, un deposito in danaro sonante, oppure un avallo 
Ditta bancaria di notoria idoneità, per la somma di austr. 
6,300. i : 
5. (Quello, a cui favore sarà deliberato l'appalto, dovrà, al 
laggiodicazione, oppure, al più tardi, fra venti giorni 
ire una cauzione, 0 in danaro, o in beni 
i liberi, dell'importare liquidato di L. 1,1 cioè 
L. 906,455: — per le partite erariali, e L. 2: 
le partite 


FSE 





per 


vitoriale di tutto il sessennio, soito l'alternativa, in caso di 
mancanza, di riaprire l'asta a tutto rischio e danno del deli- 
rn sarà diramato e pubblicato nei Comuni della 
Provincia, nei Capoluoghi delle venete Provincie, ed inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia a comune intelligenza. 
Dall'L R. Delegazione provinc., Padova il 22 gennaio 1852. 
L’I. R. Delegato provinciale, Bar. G. Fini 
—- °° 
N. 237967519 IX. AVVISO (3 pubb) 

A termini del Luogotenenziale Decreto 8 ottobre anno de 
corso N. 22606, dovendosi appaltare 1 lavori di ristauro dei 
locali, che servono di alloggio al R. Medxo Ispettore, ed al R 
Custode delle fonti di Recoaro, si deduce a comune notizia quan- 


to : 
Sos aprirà il giorno di giovedì, #2 del mese di febbraio 
. v.; alle ore 1 pom., nel locale di residenza di questa R. 
Bosegizione — Ove rimanesse deserto il primo esperimento, si 
terrà il secondo nel giorno di giovedì, 15 delto, ed ove questo 
pure restasse senza effetto, avrà luogu il terzo esperimento nel 
giorno di giovedì, 26 detto. Nel caso poi mancassero di oblatori 
i mentovati tre incanti, si passerà tosto-a lrattative, per deli» 
berare il lavoro in forma di privata licitazione, o per contratto 
convenzionale, condizionati ‘all’ approvazione Superiore. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 8624:73 
(ottomila seicento Vealiquattro, centesimi seltantatrè ) 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de 
posito in danaro sul prezzo fiscale di L. 860; più con L. 50 
per le spese dell'asta; avvertendosi che i depositi dovranno es- 
sere fatti in monela avente il corso legale e di giusto peso, e 
che il deliberatario sarà tenuto a cambiare le valute non rice- 
nosciute tali, qualora dalla R. Cassa di finanza fossero rifiutate, 
© ad aggiungervi quanto mancasse nel caso che, nell’ enumera- 
zione, 0 nel peso si riconoscesse difetto nelle valute .componenti 
il deposito. 

La delibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria e salva la Superiore 

vazione. 

Il deliberatario è obbligato alla manutenzione della propria 
offerta, tosto firmato il verbale d'asta: il R. Erario, all’ incon- 
tro, non lo è se non che dopo l' approvazione Superiore, come 
sopra. 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata co- 
municata la Superiore approvazione della delibera, e soito pena 
della. perdita della metà del deposito d'asta, egli dovrà produrre 
alla Stazione appaltante una bnevisa fideiussione di austr. L. 
1000, o in danaro sonante- (esclusa qualunque sorta di carta 
monetata , obbligazione bancaria ed avallo), o in fondi liberi, 0 
con Obbligazioni fruttanti del Monte lombardo-veneto, secondo il 
corso della Borsa di Milano, o con altre Obbligazioni austriache 
dello Stato, secondo il corso della Borsa di Vienna, e tanto per 
le une come per le altre del giorso dell’insinuazione di dette 
Carte di credito. . 

È per altro accordato , a chi volesse approfittarne, di co- 
stituire la detta fideiussione, rilasciando tanta parte delle rate di 
pagamerito , Successivamente scadibili, quanta, unita al deposito 
fatto all'asta, formi l'entità della fideiussione mesesima. 1 pa- 
gamenti delle rate in corso saranno fatti a brevissimi termini 

















osservanza di tutte le norme, prescritte dalla | 
8 aprile 1848, e delle relative vigenti disci 


% aspirante all'appalto, che non sia soggetto ad al- | 
eccezione legale, dovrà previamente produrre, a cauzione > 





presso la R. Cassa di finanza provinciale, dietro la regia 
degli analoghi certificati, meno però la nia g 
rimane vincolata all'esito definitivo dei Vert, 


, 
Na 





la presentazione 
assoluto, e consii del pagamento di tutti i compen 


| posito, nè contro la validità e le conseguenze legali dj: 
Vasta. 
I tipi ed i Capitolati d'appalto sono osiensibi pr, 


sta R. Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore 4 Lo 


L'asta sì terrà con le discipline tutte stabilite gi hi 
lamen'o f.° maggio 41807, in quanto da posteriori Den, ® 
fossero state derogate. x 

| Dail'1. R. Delegazione provine., Vicenza il 21 gennaio f 
L'I R. Consigliere ministeriale, Delegato provincia, 
Cav. PiowBazzi ; 


| AVVISI PRIVATI. 
| N. 127. 

| 

| 


Provincia cel Polesine — Distretto d'Occhimy 
L’I. R. Commissariato Distrettuale 
A tutto il p. v. rese di febbraio, resta aperto] | 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica nel (, 
di Fiesso, avente una popolazione di 3200 abiani 
quali una terza parte maserabile, in situazione Piata, 
| istrade abbastanza buone, ed a cui è annesso l'opg, 
di austr. L. 1200 annue. ) 
Gli aspiranti dovranno insinuare le rispettive ig; 
ze nel detto termine, col corredo dei prescritti docune 
Occhicbello, 29 gennaio 1852. 
LI. R. Commissario distrett., G. DaL Faarew 


e — 





N. 381. 
| È aperto a tutto febbraio prossimo il concors 
Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comune di < 
giorgio. 

L' onorario annuo è di L. 1500:00; gi ci 
sono quelli soliti per ugni Condoita. 

Le istanze si ricevono a questo protocollo 
| Spilimbergo, 29 gennaio 4852. DI 
Il R. Commissario, N. Benrezzi. DI 





N. 304. 
l'rovincia del Polesine — Distretto di Masm * 
L’I. R. Commissariato Distrettuale 
AVVISA 
Che si è aperto il concorso, e se ne. accette 
pure le regolari istanze degli aspiranti a tutto dl corre 
mese, all’ esercizio trieniale della Cosdotta mefico-it;n 
gico-ostetrica, ed a quella ostetrica di mammana nelà ( 
mune di Calto, cui sono. annessi gli annui Stipendi 
L. 1000 per la prime, e L. 324 per Ja seconda, avverta 
do che la popolazione conta N. 1615 abitanti, un tn 
circa de' quali hanno diritto. alla gratuita assistenza. Li 
condizioni, che regolano il servigio sanitario, sono in ns 
sima quelle nel proposito vigenti, oltre quella della ro 
dibiltà del contratto, nel caso di riforma del relativo 
no sanitario per ordine Superiore. 
Massa, 2 febbraio 1852. 
Il R. Commissario distrett. ResaLow. 











Hi 


—__—_—— 





STATO PERDUTO 


La mattina di sabato scorso, un Orologio d'oro a cile 
dro, involto in una carta, col vetro staccato, partend 
dal Campo di S. Maria del Giglio e tenendo li stra 
dietro il Teatro della Fenice, S. Fantino, Ponte del 
Verona, S. Luca, Campo S. Bartolommeo e Calle 
della Pescheria della Cerva. À 

Chi lo trovasse, si compiaccia di portarlo è | 
l'Ufficio della Gazzetta, dove riceverà DUE TAL 
ILERI di. mancia. 




















GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 9 renanaI0 1852. — Nel mercato settimanale 

di Trieste hanno figurato molto bene i cotoni, di cui le vendite 
pronto ed in aspettativa, ascendono ad oltre 5,000 balle, il prez- 

20 da (30 a 38 per quei di Makò, da (. 33 a 38 per quei 
America, Apre che in aspettativa; di Smirne, Macedonia e 

> dota da £. 25 a 35. Nuovi approvvigionamenti vistosi di calfè. 
Sostegno nei lavati e di Iuo. Anche negli zuccheri pesti, per 
molo domande della Grecia e della Puglia. | greggi in pretesa 
maggiore. Pochi al granaglie ; ricerca soltanto delle segale. 
talea con poche vendite ai soliti przzi, però inclinati a 
ribasso. 











GENOVA 3 rEBBRAIO 1852. — Si vendettero botti 400 
caffè Portoricco a fr. 74.28, sconto 21 ‘/n, e sacchi 1,700 
Rio, d cui 500 rivenduti con benefizio. Zucchero Santos a fr. 
42.09, biondo a fr. 34.66; Rio maseavato a fr. 29.71, con 
isconti. Zuccheri pesti Olanda a fr. 42.34. Cotoni ben tenuti. 
Olii delle Riviere in calina, esteri sostenuti. Deposito botti 8,900. 





AVVISO. 


Partirà da qui per Marsiglia direttamente, per gli 
m:S limi del crete, per bb di paia 
brigantino francese Vi Jean, capitano A. Mi- 
nici. Pe imbarca d' merc init da 
Venezia il 6 febbraio 1852. 


B. G. MaLanoTiCA, 
Sensale da noleggi, patentato. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 7 FEBBRAIO. 
94 15), 
84 5 


63 — 





Azioni della Banca: al pezzo 
dote della Strada ferr. Ferdin del Nord di (. 1000 


dette detta da Vienna a Giogguitz » » 500 . 
dette detta daBudweis-Linz-Gmund.s » 250 . . 
dette delta di Presburgo 290 





200 .. 
iz a vapore sul Danubio » » DOO, . 
dette del Llusd austriaco di Trieste. . » » 500 . 


CORSO DEI CAMBI 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . 
Amsterdam, per 100 Lalleri correnti . . 
Augusta, per 400 fiorini correati 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. ta- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di for. 24 ‘/, 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . 
Livorno, per 200 lire tosca 3 





Rs 182 1/1 a 2 mesi — 
» 173 — 38 tmesi— 
-Fior.123%, uso L. 














Londra, per una lira di steri »12-17— 130 

Milano, per 200 lire sustriache . Fior. 123 ‘/, a mesi — 

Marsiglia, per 300 franchi . » 1464/22 2 roesi — 

Parigi » » » .. 3 1464/22 mesi—- 

Bucarest, per un fiorino . . ...... .Pard 223 — 3I g.vista 

Cpetntinoeli pr va fino 2.0» — — 3 g vista 
Aggio dei zecchini imperiali 30 ‘44% 


._——»»————r————T 


MONETE. — Venezia 7 rensRAIo 1852. 





Sovrane . .. L stzallraer im 
De; Sine 
pf » 
Da 20 fra: . 
è nl 
. 





K RFFETTI PUBBLICI. 
Consolidato, 5%, 
Doppie d' 2 STA0] “mento dl 1.00 —[— 
i 2745 Obbliga:. metal a.5%/, 75° 
Prete TESO Pres LeVgoll ida 18 





n 
CAMBI. — Venezia 7 Fabenaio 1852 





Amburgo. . alles .39: 
Amstei o 
Ancona. . .. . 
Mene .... » 14:90— 
Augusta . .. » —:99| 
Costantinopoli » 
Firenze .. » 
Genova .. . 
Lione . .. » 
Lisbona . . » 
Livorno 














TRIESTE 7 FEBBRAIO. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 





| —_———m—_—_—_—___——__—_______ 
Mencato Di LEGNAGO pEL 7 FEBBRA! 





GENERI. 


, OSSERVAZIONI METEOROLOGICIE 
fatte nel Se.ninari» piriarcalo all'altezza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna 





Sapato 7 FEBBRAIO 1852 








| ivrimo 
5 | 





— di ravizzone : 
ARRIVI E PARTENZE. L GIORNO 7 FEBBRAIO 1852 


Arrivati — Da Trieste: 1 signori: Meticke Ernesto, 
megoz. -- Stangendorfer Luigi, negoz. di Bri — Glanstàt- 




















A Ore L 0. 2 merid. [Ore se Ji 
Barometro, pollici... 8 los 2 6l i 
Termometro, gradi God ì 
Igrometro, gra si s 

vet Sist 
Stato dell’ atmosfera Sereno. Sereno. | Sere 


| | 
Età della luna: giorni 18, 














| Punti lunari: — Pluviometro : linee — 

| DoweNica 8 FrEBRAIO 1 

| Ore... .|L. del Sole. O. 2 merid.! Ore 9» 
Barometro, pollici . ....{28 4 0|28 4 0/85 

| Termometro, gradi 5 21 5 sf 4 

| Igrometro , gradi . 93 











| Anemometro, direzione . . 


N E. |- 
Stato dell'atmosfera. . . $ 


10. Sereno, 





ten cav. Augusto A. L R., vicesegretario minister. a Vienna. — | 


Bardeau Frane., negoz. francese. — Fonda Giuseppe, possid. di 


Pirano. — Da Mantova: De Croze Giov., negoz. di Ginevra. — | 





Malegari Andrea, possid. 
possid. di Ravenna. 

— | Panrtri. — Per Brescia: 1 signori: Perli Cristoforo, neg. 
di Lavin — Per Trieste : Costantini Flaminio, possid Dv 
Nek GIORNO 8 FEBBRAIO. 

Aanivati — Da Piacenza : | signori: Cakioti conte Ga- 
Ieazz, possid. — Da Roma: Brockwell Tommaso, gentil. ing. — 
Da Padova: Balestreri Luigi, possid. di Cremona. — Da Osti 
glia: Davanzo Leonardo, nego. — Mantovani Amos, possid. — 
Da Zara: Molin Giacomo, possid. — Da Trieste: Zanetti Po- 
licarpo, possid. di Novi. — Narlenghi Giuseppe, negoz. 

PARTI. — Per Trieste: | signori: Lappena Anionio, 
negoz. di Sebenico. — Fonda Giuseppe, possid. di Pirano. — 
Salter Giuseppe, negoz. di Desslawen. — Per Ferrara :. Wan- 
slienkust Giacomo, possid. 


— Da Padova: Zinanni co. (irolamo, 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivi ..... 587 
Sl giorno. fabraio { paricane ("POI 
Nel giorno 7 deito. privi soi 


ESPOSIZIONE DEL $S.=> SACRAMENTO. 


dell’anno 4774. 
N 10 ed 11 in S. Banana Ap. 


DS 


ll 6, 7, 8 e 9 in S. BenEDETTO; il 6 per l'incendio 





Età della luna: giotui 19. 
Puati lunari: — h Pluviometro : linee = 


SPETTACOLI — Lunepi 9 FEBBRAIO. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dramma” 
Compaguia Lipparini. — Si fappresenta il terzo dramma, le 
dal romanzo di A. Dumas, Monse-tristo. — Alle ore 8 e‘ 

TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, ginmast© 
wiunica e danzante, diretta da Francesco Chiarini => ‘le 1° 
formazione dei due Pierrot; Ballo acrobatico; Esercizi pitt 
stick; Esercizi coll’ elaatico inglese; e la grandiosa panioma | 
Ramasano, ecc. — Alle ore 8 € 4/1. 

TEATRO SAN SAMUELE. — Com robatica, e 
stre, diretta dal cavallerizzo Vincenzo Sietach “ra, or 
di cavalli e variati trattenimenti. Con pantomima intiot 








Uno scherzo in iscena. — Alle ore 8 0/,. 
<; SALA TEATRALE IN' SAN GIACOMO DALL’ ORIO. — 
Si rappresenta: La memorabile ritirata alla battaglia di S' 
tino, ossia Il cavaliere Baiardo liberato dal terribile Gro 
assassino svedese. ( Replica. ) — Alleore 7. 

VENETA COMPAGNIA SULLE ZATTERE, iv S Ti° 
VASO. — Si rappresenta: Giovanni di Calais, ovvero Le 1* 
diera parlante. ( Replica.) — Alle ore 7. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOSSE (i 


— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Arlecchino © 
valiere per forza, e Facanapa cuoco. Indi ballo spettacolo® — 
Alle ore 6 e 


























d'asta pei 
degl’ imme 
esecutati | 

Cos 
guolo edi 





si trova qi 
giudizi 


il fondo | 
incanti si 
giore od 
di stiva 
at consu 
incanto | 
lunque © 
del piezz 
che busti 
incritti. 


Eutr 
azione 
donà l'a 
conto del 
parte iste 
cedura es 





Eau 





Pretura 
delibera 





termini | 
ritenute 


lt 
rico del 
lunque 
eventuali 
da' alien: 
dell 





dotare d 





così at 
que di 


Qu 
debito 
auterior 
la delibe 
berataric 
ve n 






disto p 
itmputat 


presso. 


No 
consegu 
cazione 
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provato 
periori | 





pettive null 


li docume 
, FrateLiy 
concorso il 
nune di Sf 
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li Massa 
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ana nella (| 
| Stipendi é 
da, avverte. 


della rece 
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tro: linee — 
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MARTEDì 10 FEBBRAIO. 





ROGLIO_D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UPFIZIAL 


p 246. 13 pubbl.® 
Epirto. 
Si rende pul mente noto 
che sull’ istanza 10 dicembre 
1851; di Domenico 
Bagnolo nei giorni 3 
merzo, 5 aprile e 3 inaggio 1852, | 
sempre dalle 10 ant. alle 2 pom. | 
| 











verranno tenuti 





qui 
pregiudizio di 


scritto s' intenderà venduto alla 
miglior offerta nello steto in cui 
si trova quale spparisce dalla sti- 
giudiziale 20 luglio 1850 

N 





Nessuno si potrà fer oble- 
tore senza il previo deposito 
moneta sonante a corso di 





ta 
di a. | 150, ci riguardi 





le spese, e dell'adempimento 


di 
dei capitoli d 





+ DIL 

Non potta esser deliberato 
il fondo con casa nei pri due 
mesuii se non sl 20 mag 
giore od almeno eguale a quello 
di stiva 10 moneta sonante ed 
al corso di tariffa, e nel terzo 
incanto lo potra essere e qua- 
lunque offerta se euco minore 
del prezzo di' stima, sempre però 














N. IV. 
Entro giorni 14 dell’ inti- 
le del. Decreto di delibera 
l' aggiudicatario pagare in 
cono del prezzo all'avv. della 
parte istante le spese della pro- 
cedura esecutiva dall'atto del pi- 
to fino alla delibera 1n- 












im via d' Lificio dal Giudice so- 
pra semplice istanza. 


Kutro: giorui 30. da quello 
dell’ intimazione del Decreto di 





delibera C] 
depositare 
Pretura di Badia il prezzo di 


delibera computando a dilfalco la 
somme pageta di spese, giusta il 
superio IV, è lire 150 a 
terunni dell'art. II, che sara 
ritenute 1 conto prezzo. 
N. VI 

Oltre al prezzo starà 8 ca- 
rico del deliberatario quel qua- 
lunque peso o diritto resle che 
nte colpisse il fondo 
da alienarsi non escluso | obbligo 
dell'annuo canone di a. |. 3:97, 
è favore della ditta diretteria 
Carlo bosi-Modesto di Venezia, 
e così il pagamento, sempre » 
datare dell’ jone della de 
libera di tutte le pubbliche 
poste come insieme il queluuque 
aumento delle cifre cemvuarie, € 
ggio la qualun- 

































que diminuzioni 
N. VIL 

Qualora vi fosse qualche 
debito per rate  prediali scadute 
anteriormente all’ intimezione del- 
la delibera sara dovere del deli- 
beratario eppena avuta |" 
move medesima «i riconoscerne 
l'esistenza; e di forno l'im 
diato  pagemento il quale sara 
imputato a diminuzione del 















N VI 
Non potrà il deliberatario 
conseguire la definitiva aggiudi- 
cazione e possesso del londo sub- 
asteto , se quando av 
provato l'adempimento delle su- 
i condi 














NL 

Dopo le detivitive aggiudi - 
cazione del fondu surauno « ca- 
rico del deliberatario le predi 
insolute, e che » seuso dell’ art. 
VI, uvesse ommesso di  pagere 
e da (\rottenute sul 

















, subastato a di lui rischio e pe 
| ricolo a termini del par. 438 G. 






|| eredi Lorenzo 


| pre, però, al mi 


ll i concorrenti debbano deposi 


\ ad alcuno dei superiori capi, 


potrà esser rivenduto l'immobile 








BR, e sara tenuto al preno sod- 
mento dei danni, citre alla 
a ni deposito fatto a senso 

Immobili da subastar 

A.) Una cosa colonica al 
mappale n. 847, occupata uu’ 
area di pert. 0:19, e con due 
una delle quali 















in 

B.) Un pezzo di terreno 
adiacente alla casa coltivato ed 
uso orto con viti ed alberi ma 
cato nella inappa al n. 846, di 
pert. met. 1:26, con pozzo, 

Li suddetti immobili che 
dalla stima giudiziale 20 luglio 
1850 n. 3875, furono valutati 
I. 1025, e confinano a li 
Do niovani in luogo 
, # mezzodì eredì 
Gallani fu Giovanni, a tremon. 
tana strada comunale detta 
sopra, a ponente stradella privata 
di proprietà Galla 

Il presente Editto sarà af- 
fisso e pubblicato ll’ Albo Pre- 
torio nel luogo di queste Comu 
ne come di metodo, per tre volte 
inserito vel Foglio Ufficiale d' 
Anvunzii della Gazzetta di Ve- 
nezia, 











co M 















Mascuznopi. 
Dell'1. A. Pretura di Badia, 





N. 204. 13. pubbl® 
Epirro. 

Sulle istanze di Paolo Gallo, 
villico di Sarmede, erede testa. 
mentario della decesso sua mo- 
glie Augela Franch fu Andrea, 
si convocano tutti li creditori 
verso la eredità di essa Franch 


| pel di 1.° marzo p. v. dalle ore 
v P 


9 ant. alle 2 pom, affinche insi- 
ino e provino innanzi questa 
Pretura i loro diritti, e ciò in 
senso del par. 813, e pegli ef 
fetti del successivo 814 del Cod. 








Civile. 

Locchè si afligga nei soliti 
luoghi, e s' inserisca per tre 
volte nelia Gazzetta Uficiale di 
Venezia. 

Dail' I. R. Pietura di Ser 
ravalle , 


Li 4 febbraio 1852. 
ll R. Pretore 
Ton 





N. 405. 13 pubbl 
Ep:tTo. 

L'I B. Pretura di Agordo, 
deduce a pubblica notizia che 
sopra istanza del sig. D.i G Batt. 
Zanmni fu Giuseppe, al con- 
fronto di Domenico, Bernardo e 
Vincenzo Carlin fu Gio., Apolle- 
nia, Caterina, Gio. Antonio e 
Francesco Remigio - Carlm fu 
Francesco muorenni tutelati dal- 
la madre Marianna Mattarel tutti 
di Prompiccai di Agordo, queli 
terzi possessori ; il primo per sè 
e come rappresentanie cogli altri 
il fa Gio. fu Domenico Carli», 
seguirà pubblico esperimento d' 
asta degli immobili sottodeseritti 
nel locale di sua residenza e di 
nanzi apposita Commissione 
nei giorni 3 marzo p. v. 2 e 30 
























|| aprile successivi dalle ore 10 


alle 12 di mattina con avvertenza 
che nel primo e secondo incanto 
i beni nou saranno deliberati 
clie a prezzo eguale 0 superiore 
alla stiina e nel terzo anche 
prezzo feriore porche siano 
coperti i creditori prenotati semm- 
or offerente e 
sotto le seguenti ulteriori 
Condizioni, 
I Che a cauzione dell’ asta 














il decimo del prezzo di stima, 


ad eccezione dell’ 1s 
IL Che le casa colla stalla 


debbansi subastare compiulsmen- 
te sd une sola voce. 

HI. Che ai chiudersi dell'a- 
ste il prezzo debba esser pagato 

















È della delibera con tutte le se 
| si attive che 
| agli immobili stessi, e senza al- 


| delibera pagare in 
È prezzo all'avv. Procuratore della 


in contanti el corso di legge dal 
deliberatario, ‘ad eccezione del- 
e che non dovra. pi 
se non all'atto dell’ aggiudica- 
zione giusta il psr. 439 Giudi> 














nel Comune e Distretto 
di Agordo. 

1. A_Prompic 
di cantina a 
cucina, stufa e camera da ri- 
dursi in primo pieno , camera 
ridotta ed altre tre stanze da 
ridursi in secondo piano, e pic, 
cola soffitta sopra, e soli transiti, 
tra confini, a mattina Fri 
Zasso fu Bortolo, mezzodi eredi 
Tommaso Tomè, sera Piazza, 
settentrione strada e Pivzza, sti- 
mata a. |. 635, 

Ivi, stalla e fenle con 

e buca da letame, fra 
a Domenico Car- 
lin, mezzodì Acqua Camper 
sera Nicolò Fusina e st 
settentrione trausiti, s 

li preseute E 
verrà pubblicato all’ Albo Preto- 
no e nei luoghi soliti del Co- 
ne di Agordo, ed inserito per 
ire volte «i seguito wella Gat- 
retta Ufficiale di Venezie. 


































L’I. R. Cous. Pretore 
Can Lo 
Del I. R. Pretura di A- 
gordo , 
Li 31 gennaio 1852. 
L'1. B. Cancelliere 
Vida. 
N. 230. 34 pubbl: 


Epitto. 

Si fa noto, che nei giorni 

26 febbraio, 18 marzo, e 22 
aprile p. v. dallé cre 9 antim. 
alle ore 1 pom., avrà luogo nel- 
l'Ufficio di questa R. Pretura la 
vendita all'asta degli immobili 
qui sotto descritti esecutati sulle 
istavze di Giusto Stoccher di 
Nerv contro Domenico ed 
Antonio fratelli Tagliarolo detti 
agnola del fu Sebastiano di 
esa alle seguenti 
Condizioni. 

1 Gli immobili vel primo e 
secondo esperimento «arapuo ven 
duti soltanto s prezzo superiore 
cd eguale w quello della stima, 
e nei terzo esperimevto suche 
» prezzo inferiore, semprechè 
basti # soddisfare tutti i credi- 
tori prenotati sino al valore del- 
la 




















Il. Gli immobili saranno 
venduti hello stato, e grado iu 
cui si troverai al momento 
u 
inerenti 








passive 


cuna responsabilità dell’ esecu 


| tonte. 


III Ogui offerente ali’ asta 


I dovia cautace l'offerta col pre 


de- 
uto 






vio deposito di 4, l, 200 
muaro sonenie che sarà tratt 


Fu cauzione dell'asta, degli eflett 
} di questa, e delle spese, e sarà 


po: scontato dal prezzo della «ie- 


| libera. 


IV. ll deliberatario dovrà 
entro 20 giorni dal gioruo della 
conto del 


parte esecutanie le spese giudi- 
ziali incontrate dal piguorameuto 
tino alla delibera, che 10 caso di 
contestazione saranuo liquidate 
Biudizialmente. 

N. li prezzo residuo; della 
delibera) sara 40 giorni del gior 
no della delibera depositato nelia 
Cassa dei giudiziali depositi, € 
inno nel detto prezzo impu- 
tate a diffalco, le somme pai 
per spese. giudi giusta la 
condizione precedente, 0 le aus. 
1. 200 depositate « cauzione del- 











| l'offerta all’ aste. 


VI. ll deliberaiario dal gior- 
no deila delibera in poi, © 
nel possesso di diritto, e di fatto 
degli immobili deliberati, e ste- 





| 


} basta se uon dopo di avere 
|| pienamente adempiuto agli ob 
|| blighi che lo risguardano espressi 


ANNO 1852 -- N. 19. 





ranno da quel giorno 
rico tutti i pesi inere 
mobili stessi compreso quello del 
prgemento delle pubbliche iu- 
poste. 

VII. Il deliberatario però 
uon potrà ottenere la defivi 
aggiudicazione degli immobili su- 














nelle, condizioni soprascri'te. 

VIII. E mancando il detto 
deliberatario in tutto, 0 iu parte 
all adempimento di alcu 
menzionati obbli 









deliberati, a qualsiesi prezzo, e a 
tutte spese e dauni dellu stess 
deliberata io, dietro istanza del- 
ante ; e senza bisogno di 
formate giudizio. 
Descrizione degli immobili da 
vendersi, beni immobili situati 
uel Comune censuario di Ner- 
vesa Distretto di Montebelluna 

Intestati alla ditta Domenico 
Tagliarolo q. Sebastiano d. Cam- 
pagnola. 

Casa per pert. cens. —:24, 
colla rendita di |, 34:58, in 
mappa al n, 636, confina a le- 
vante il fiume Piave, a mezzodì 
il n. 2367, alla ditta Davide 
Visentiwi, a sera il n. 2099, fra- 
telli Baldo, ai mouti il u. 637, 
Comwissaria Brenzoi 

Orto di pert. — 
rendita di |. 4 : 23, iu mappa al 
u. 2099, confina a levante cusa 
sopra descritta, ai mooti il uum. 
2367, Da Visentivi, a mez; 
zodì il m. 637, mediante stra 
iella, « sera il n. 630, alla ditta 
Gio. Batt. Sarnagiotto, i quali 















28, colla 














due immobili sono stimati aust. 
I. 770. 





t. di pert. 2: 
1, in mappa 
al u. 1400, confina a levaute il 
n. 1396, Calisto Giucomelli, a 
sera lo stesso col n. 1398, mez: 
todi Girolamo Visentivi col p. 
1401, e D. Domenico Touon col 
n. 1402, ai monti Olivotto col 
w. 1399, stimato a. |. 330. 

Immobili iutestati alla ditta 
Autonio Tagliarolo q. Sebastiuno 
detto Campagnola. 

Cass con porzione della 
corte al n. 831, di pert. — 108, 
cifra 1 5:07, in mappa als. 
830, conti levante Furlanetto 
col n 836, e Giuseppe Busan 
col n. 2131, a mezzodì corte 
promiscua col n. 831, s sera 
Pietro Autonio Dal Secco col 
n 829, ed ai monti il Piave, 
stimato |. 200. 

Immobili intestati alla ditta 
Autonio Tagliarolo q. Sebast 
d. Campagnola livellario ali' Era- 
rio Civico I. R. Ramo Antica 
Cassa d' Amworlzzazione. 

Lasa con porzione della 
corte al n. 831, per pert. —: 
10, rendita |. 14:82, iu mappa 
al u. 828, confina a levante Pie- 
tro Antonio Dal Secco col num. 
829, a mezzodi n. 831, corte 
promiscua, a sera il n. 827, Dal 
Secco sudd., ai monti il Piave, 
stimato |. 525. 

Arat. arb. 



































it. per pet. 1: 
31, reudita a. |. 3, i mappa 
al n 538, coufina a levante il 
n. 423, Gaterina Rugolo, a merz- 
zodì il n. 424, Giovaum Acqua, 
a sera il n. 2075, Urbano Mi- 
chielotto, e ai monti strada, sti- 
mato a. |. 200. 

Ul presente Edito sura af- 
fisso uei soliti luoghi in Biadene, 
Nervesa, ed insetito per tre volte 
mella Gazzetta Ufficiale di Ve- 















ezio. 
Dail 1 
dene, 


B. Pretura in Bi 





Li 17 gennaio 1852. 
LI. A. Uons. Pretore 
NicoetTi. 
Lt spuscig, Soritt. 
Su, 33 pubbl.® 
Ep.rto. 
Mancato a’ vivi in questa 
Città uel 15 dicembre 1849, An- 





al N. 5649. 








$ 
È poiche in 
i 4 dità serà aggiudicata 
di chi si fosse insinuato, e.in 
i 
HI 
DI 
4 
i 


E DI VANI 





{ tonio Worschitz fu Bartolommeo 
senza lestamento, e non essendo 
noto, se e quali successibili esi 

| steno, vengono  diffidati tutt 

quelli che pretendono de 
ritto alla di lui eredità a dove: 
nel termine di un auno insinuare 

a questo I. R. Fribunele. Ci 

e giustificare la loro pretesa; 




















difetto d’ insinuazioni, serà rile» 
sciata al B. Fisco, sopra sua i 

stanza a uorma del par. 760 del 

Codice Civile. 

Il presente si pubblichi per 

tre volte e iu giori 

| Gazzetta Ufficiale. 

Il Cons. Aul, Presidente 

Foscan: 

Benatelli, Cons. 
Giarola, Cons 

R. Tribunale Civile 





nella 











Li 15 gennaio 1852. 
Domeneghini, 


OSSELIASSZA 



































al N. 41191 5L 3 pubbl* 
Epirro. 

Per parte dell I, B, Tribu 

nale Civile di I Istanza di |Ve- 





nezia Foro concorsuale sull’ v- 
berata eredità del fu Alvise | 
Mocenigo q. Pietro rendesi pub- 
blicamente noto, che viene di 
stinato il giorno 27 marzo al 
Aula II Verbale pel terzo in- 
canto, il quale seguira nel locale 
di questo I. R. Tribunale dalle 
ore 11 ant, alle ore 2 pom. le 
immobile a S. Luca 














uso di vendita vino al prezzo 
non inferiore della stima rileva 
dagli inge 
ri, e Lorenzo Ssibaw 
aprile 1844, il qual 
trovasi censito sl num. 200 di 
mappa di peri. —:13,, colla 
rendita censuaria di |. 282 : 88, 
di ragione del concorso delli cre» 
ditori sull’ oberata eredità del fu 
Alvise I Mocenigo q. Pietro, 
vertendo gli aspiranti che le sti: 
me surriferitè rimangono o»men 
sibili pr la Cancelleria, dell’ |. 
B. Trib. Civile di 1 Istanza iv 
quante presso l ammi- 
re Autonio Costeni do 
nto a Venezia Circondario 
di S. Maria Formosa Corte del 

























Fruttarol n. 5286. 
Condizioni della delibera. 
A.) Il prezzo sul quale 


viene sperta |' asta per la ven 
dita del suindicato immobile suo 
in Venezia in Parrocchia di S. 
Luca, Circondario di S. Bene- 
detto alli n. 3415, 3965, 3755, 
3756 civici, è di LL 7900, sette- 
mille uovecento sessantanove, 
prezzo di stima. 

B.) Nessuno degli 

potra offrire eli’ asta senza avere 
previamente depositate |. 500. 
.) Questo deposito sarò 
restituito immedistemente w quel 
li fra gli oflerenti che non ri- 
manessero deliberatarii, ed anche 
a chi rimanesse, upochè per 
altro abbia eseguite le condizioni 
di delibera. 

D.) L'iwmobile verrà in 
cantato al prezzo di stima, e non 
verrà deliberato che al maggior 
offerente. 

È ) ll prezzo della delibera 
sarà dei deliberatario depo.itato 
eutro giorni 30 continui presso 
la Commissione depositi sell’ A 
R. Tribunale le di Venezia. 

F.) Oltre al prezzo della 
delibera stai » carico del 
deliberatario gl’ anpui pesi e 
contribuzioni. 

G.) L'aggiudicazione del 
fundo seguirà al momento 
il deliberatario avrà eseguiti gli 
obblighi tutti dell' asta ed esbor- 
sato il presso nel termine pre 
fio:t0 dalla lettera E, e 
consegnate le prorate 
perciò che sara appartene: 
concorso, e per quello che. do 
vra venir pagato all’ acquirente 
cul ragguaglio delle’ pubbliche 























































| — Lui bee 


ea BEPERELIS 


sa 


nossomanza 


— ame ose 


—rama 


se? 


imposte ritenuta sciolta P'affit- 
tenza iu corso, come all'art. IX, 
della stessa, libero però is! deli- 
b-ratorio di ritenerin ove le pis- 
cesse sussistente. 

H.) Sarà obbligo del deli- 
beralario tosto ottenuta | aggiu- 
dicazione olturare alla sus 
ditta il sudd. immobile, e di pa 
gare de el momento le pub 
bliche imposte. 

I.) Msncando il _saggior 
ili patti aclla delibera, 
il pegemento del prezio sarà 
aste a tutto s10 
io e pericolo come  viese 
338 rel Giu- 

































Descri oa dell’ immobile. 
Case ‘con uso di vendta 
lo posta iu Parrocchia di S. 
ca, Circondario S. Brnedeito 
i n. 3415, 3965, 3755, 
3756 in tmappe aì m. 200, di 
port. — 113, avente la rendita 
censuaria di |. 282 : 88 

MH Cons. Aul. Presideate 

Foscamur. 
Castegna, Cons. 








. Tribunal: Civile 





i, 
Li 12 gennaio 1552. 


Doe +negl ini. 


N. 14895. 





34. pubbl. 
Eprrro 
L'I. B. Tribuvale Prov. in 
Vicenza rende voto che nel lo- 
residenza nel giorno 
10 p. v. 1852 dalle ore 
alle vre 2 pom. dinan 








9 art 
apprsita Commissione avrà luogo 
il quarto esperimento di subasta 
del sotto descritto credito pigno- 








mi dietro istenza di Augela Ros- 
wr/Buzsoti e consorti, coll’ av- 
vertenza che le delibera. ovrà 


luogo a qualunque prezzo anche 
iferiore a quello nominale. rsrso 
immediato pagamento 


danaro 





tesiduo di quello di |. 21219:5, 
a’ favore dell esecutata nob. Tar- 
siv-Piovene-Bemendni in dipe 
deuta all’ Istromento 14 marzo 
1815 atti Corato, e 27 maggio 
1920" atti Tecchio, debita 
inscritto a carico di Fede 
Virginia Remondini fu 
Bassano 

N presente sarà pubblicato 
@0 aflisso all' sibo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questa 
Citta, nonchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufticiale di 
Venezia. 

W Cons. Aul. Presidente 














Rosenfetd, Sped. 
al N. 42181. 
Ep:rro. 
Da perte dell'I. R. Tribu- 
nale Cile di 1 Istanza io Ve- 
Nena. 


34 pubbl.* 





notifica , col presente E- 
ditto, a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da quest'I. BR, Tribu- 
nale è stato decretato |’ apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostenze robili ed immobili 
ovunque poste , ed 
territorio del Governo di Vene- 
sia di ragione della ditta mercan 
di qui rap. 















dall’eredilà del fu Giuseppe Va 
latelli adita beneficiariamente da 
Giulia Dezi, nonchè sulle so- 
stanze speciali di Giovanni Maffei. 

Perciò viene col presente 
avtertito chiunque credesse po- 
ter dimosiràre qualche ragione 
od esione contro li suddetti 
insinuarla sino al giorno 29 











braio p. v. inclusivo in forma di 
una regolare petizione, presen- 
tota a quest' I. R. 


Tribunale in 






Ù 
dell'avv. Giorgio D.r Tornielli, 
dimostrando von solo la sus- 
sistenza della sua pretensione , 
ma ezidodio il diritto in for- 
za di cui ègl' intende di es- 
vere graduato‘ nell’ una o nel- 
P altra classe , e ciò tauto si. 
duramente , quantochè in difet- 
to, spirato che sia il suddetto 




















coliato , e li non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
lutta: la: sostanza soggetta al con- 
corso, în quanto la medesima 
venisse esaurita dagl’ insinuatisi 
ereditori, e ciò ancorche ioro 
competesse un diritto di proprie- 
tà 0 di pegno sopra un bene 7 
compreso nella massa. UE 
Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel ‘preaccennato ; 
termine si saranno iusinuati , a | 
comparire îl giorno 27 marzo 
p. +.; alle ore 10 antimeridia- 
ne, dinanzi quest I. R. Tri 
bun: le nella Camera Cm- 
miss one per passare all' elezione 
di va amministratore stabile , 3 | 
conferma dell’ interinalmente nc- 
mineto, Giuseppe Visonà; e a - | 
la scelta della delegazione dri 
cred ‘ori , coll’ avvertenza ch> 
i mon comparsi si avreano 
per consenzienti «alla pluel- 
tà cei comparsi, e non Wn_ | 
parendo alcuno , |' arumini 
tore. e la delegazione sa ai- | 
no nominati di 




































ci. 
Ed il presente verrà al ss) 
nei luoghi soliti, ed inserito ni 
pubolici fogli. 

Il Consig. Aulico Presid:n : 

Foscansi. 

E-natelli, Cons. 
li, Cons. 
B. Tribunale Cvi: 
tanza in Vene..ia 
Li 22 geunaio 135 

Domeveghiri. 














2° pu bl? 
Epitro. i 
Si notifice che da quasti 
Ai 





tato con deliberazione cdi rra 
peri numero |’ aprimeno d | 
concorso generale dei -redto i 
sopra tutte le sostanze mobi i ei 
immobili dovunque essteati n | 
territorio di queste Vi în 





cl 
di poter dimostrare qualcle r- 
gione od azione contru ob: 
sostanza ad insinuarla fi 10 a 
tutto 1 maggio p. vr. inclusi ‘o a 
questa Pretura iu confronto del- 
l'avv. D.r Giuseppe Minosri di 
Vicenza curatore sd lites del'a 
massa concorsuale, dimostranco 
non solo la sussistenza della sua 











pretesa , ma eziandio il diritto 
per cui egli domanda d' esser 
graduato nell’una o nell’ altra 
classe, 


mentre in difetto, scorso 
indicato termi! nessuno 
mù ascoltsto, e i non in 
eccezione 







gette il concorso in quanto la 
medesi na fosse rsaurita dagli in- 
sinuatiti creditori, e ciò quand’ 
anche competesse loro un diritto 
di proprieta 0 di pegno. 

Si eccita inoltre tutti i cre- 
ditori che nel preaccennato ter- 
mine 3: s«ranno ins a com- 
patire ull'Usienza del di 13 mi 
gio suddetto ore 9 antimer. per 
confern.are l' amministratore del- 














per nominare la Delegazione dei 
creditori : con rvrertenza che i 
non comparsi si vranno per as- 
ni dei cor 
persi © che non comparendo al- 
cuno | amministratore e la dele- 
gazione surzuno nominati da que- 
sta Pretura è tuito pericolo dei 
creditori, 
Dall’ I. R_ Pretura di Arzi 
guaro, 
Li 16 gennaio 1852. 
BawepETT:i, Pretore. 
Zanella, Scritt. 









N. 178 34 pubbl.® 
Epitro. 

Si notifica a tutti quelli che 

possono aver interesse, che da 


questa Pretura è stato decretato 
l'aprimento del concorso 
tale dei creditori sopra tutte le 
sostanze mobili ed immobili o- 
vunque esistenti nel territorio 
delle Venete Provincie, di ra- 
del fu Anto 
nio Aldigbieri fu Luigi di Arzi- 
gnano. 

Si eccita quindi chivuque 
credesse poter dimostrare qualche 
ragione od azione contro la deita 
Oberata eredità ad insinuarla sino 
sl giorno 1 maggio p. v. inclu- 











3 nessuno verrà più as- L sito a questa Pretura iu con- 


uesto Tebi- * 





fronto dell’ave. D.r Ottaviano 
Mistrorigo deputato curatore del- 
la massa concorsuale, dimostra 
dovi non solo la sussistenza de 


sua pretesa, ma eziandio il diritto || 


per cui egli domanda di essere 
graduato ni È 
classe, e ciò tanto sicura 
quantochè in diletto scorso il fis 


sto termine Dbessuno Verra più 


ascoltato, ed i nov imuati ver 
ranno senza eccezione esclusi da 


te 











tutta la sostanza soggetta al con- | 


corso in quantoché la medesima 
fosse esaurita dagli iouati 
creditori , e ciò quand' anche 
mon iusinuatisi competesse un 
diritto di proprietà o di pegno. — 

Si eccitano inoltre tutti i 
creditori che nel sopraccennato 
termine si sari i 











comparire all’ Udienza nel gior- | 


no 15 maggio suddetto ore 9 
per confermare |’ amministratore 
della massa interinalmente no 
minato, 0 per eleggerne un al- 
tro, nonchè per nominare la 
delegazione dei creditori con l' 
avvertimento che i non com) 

si nno per asseuzienti al 
pluralità dei comparsi, e che non 
comparendo alcuno , |’ ammini- 
stratore e la delegazione 
nomioati da questa Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. 

Il presente verrà iuserito per 
tre volte consecutive nella Gaz 
zetta Ufficiale di Venezia, ed affis- 
so come di metodo. 

Dall' I. R. Pretura in Arzi- 
gnano, 

Li 9 gennaio 1852. 
BaneDETTI, Preto: 
Zanella, Scritl. 


€ 


N. 40604. 34 pubb'e 

















Epitto. 
Per ordine dell' I. BR. T 
Civile di 1 Istanza io 





bunal 
Vene: 

Sì no'ifica col presen 
dito a Francesco Guspai 
qui essere stata presentata a 
questo Tribunale da Autonio 
Gasparinetti da Ponte di Piave 
l' Itanza 17 corrente dicembre 











n. 40604, per intimazione della | 





petizione 22 agosto anno co 
al n. 27348, contro di esso 
Francesco Gasparini non rin: 
nibile, in punto di pagamento in 
via esecutiva di a. |. 720 dipen- 
dente da lettera 17 maizo 1851, 
cogli interessi della more. 
Essendo ignoto al Tribuna 
lo il luogo dell’ attuale dimora 
del suddetto Francesto Gespariui 
è stato nominato ad esso l’ avvo- 
cato D.r Bertoncelli ci qui in 
curatore in Giudizio nella sud. 
detta vertenza, all'effetto che l'in- 








tentata causa possa, in confronto || 


del medesimo, proseguirsi e deci- 
dersi giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio col 
presente pubblico Editto , il 
quale avià forza di legale cita- 
zione, perchè lo sappia e possa, 
volendo , comparire a debito 
tempo, oppure avere 0 
conoscere, al detto patrocinatore, 
i proprii mezzi di difesa, od 
anche scegliere ed 
questo Tribunale altro patroci- 
matore, e in somma, fare , 0 far 
fare, tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la propria difesa 
nelle vie regolati , diffidati che, 
su la detta petizione, fu, con 
decreto d'oggi, prefisso il giorno 
9 marzo p. v. alle ore 10 aut. 
pel conti torio all’ Aula I 
Verbale del sudd. Trib. sotto le 
avvertenze dei par. 308, 309, 
del G. R., e Gor. Not. 29 di 
cembre 1838, e che mi 
esso reo convenuto, dovrà impu 





























tere a sè medesimo le ,conse- || 


ner. 
Îl Consigliere Avlico Pre sidente 
Fosca 

A. Cavalli, Con 
Piccoli, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale 

di Prima Istanza in \coezi 
Li 22 dicembre 185 














Domene, 
N. 1305. ga ibbl.* 
Epirro. d. 
Per parte dell'I. BR. Tribu- 





nale Provinciale in Padova 

Si notifica col prese: 
ditto che da questo Tribunale è 
staio decretato |’ aprimento de! 
concorso sopra tulte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste ed esistenti 





nell’una o nell’ altra | 


icare a || 


do 





nel territorio | 





del Governo Venezia di re- 
gione dell’erediià del fu nob. 
Giovanni Pettenello. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche 
od azione contro 











no 15 maggio venturo inclusivo 
iu forma di una regolme  peli- 
zione presentata a «questo Tri 
bunzle iu confronto dell’ avr. 
Dionisio Dr Riva deputato cu- 
ratore della mi concorsuale, 
e pel caso di impedimento in 
sostituto l’altro D.r Castaldi, 
non solo la sussi- 











eziandio il diritto in forza di cui 
tende di essere graduato 





a o nell'altra classe, e 
ciò tanto sicuramente qua 
chè in difetto, spirato che si 
suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso ; in quanto la mede 
sima venisse csaurita dagli insi. 
uatisi creditori, e CIÒ «tcu. at 
loro competesse un diritto 
proprietà o di pegno sopra uo 
bene copreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori, che nel preaccenusto 
termine si saranuo insinuati a 
comparire il giorno 17 maggio 
sudd., alle ore 10 antimeridiane, 
questo Tribunale nella 

di Commissione per 
e all’ elezione di un a- 
ministratore stabile , 0 conferma 
dell' interinalmerte nominato ed 
alla scelta della delegezione dei 
creditori , coll’ avverti 

on com 





























comparendo 
tratore e la 
ino nominati da 
le a tutto perico- 


comparsi, e 
alcuno , | ammi 
delegazione sar 
questo T. 
lo dei creditori. 

Il presente verrà affisso nei 
soliti, ed iuserito nei 




















Il cursore riferirà del gior- 
no dell’ affissione, 
L' 1. R. Presidenta 
Cav. De Mescuin. 
Graziani, Consig. 
Zadra, Giud. Sussid. 

Dall imp. R. Tribunale 

Provincisle in Padova, 
Li 20 gennaio 1851. 
Gio. Batt. De Probst, Scr. 
{. £. di Speditore. 
N. 531. 3. pubbl* 
Epirro. 
Da parte dell’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale in Padova si 
rende noto che uel 9 genuaio 
1852 al n. 531, venne prodotta 
da Morietta Ongaro-Picciuati del 
fu Gio. Possidente doi 
Pedova con | 












ri qual curato:e dell’ ussente 
Andrea Menegh 
tro altri creditori ipot 
li quali l'assente Bortole Ba 
nese Agspito , e per e 
deputatole curatore 
Fanzogo , ista 
subasta di una casa e bottega 
sulla quale vennero fissati pel 
i pento il giorno 15 
+ per il secondo il 
ho 22 detto, sempre alle ore 
it 
Ul presente verra pubblicato 
vei luoghi soliti ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Uffisiale 
di Venezi 
li R_ Presidente 
Cav. Ds Mencma. 
Bassi, Con 
Corsi, Giud. Suss. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 

in Padova, 
Li 13 gennaio 1852 
Gio. Batt. De Probst, S. 
{. £. di Speditore. 



















N. 18524. 33 pubbl.® 
Epirro. 

Sulla Istanza 29 corr. p. D. 
di Gaetsuo Bernardino D.r Pa. 
nizza si diffidano tutti li credi- 
verso l' via defunto Gio- 
i Pai a fu Beroardino di 
Vicenza , di comparire all’ A. V. 
25 febbraio p. e. per insinuare 
e comprovare i loro crediti pe 
6! effetti dei par. 813, 814, del 
Cos. Ci 

ll presente sia pubblicato 
mesiante affissione nei luogbi 
soli 
inst.zione per tre volte nel Fo- 


























Vicenza : e aiediaute , 








glio d’ Aununzii della Gazza, |. 


Ufficiale di Venezia 
ll Cons. Aul. Presidente 
Tovanen 
Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Proy 
in Vicenza, 

Li 30 dicembre 1851 
Rosenfeld. 
N. 415. 3 pubbl» 
Ep:rro. 

Pegli effetti dei par. 812 
814, del Codice Civile, si dif. 
dano tuiti i creditori verso | 
eredità del fu Pastrello 








stato, ad insi. 
Duare e comprovare le relative 
eventuan. pretese, comparendo 
perciò dinanzi questa I R. Pre. 
tura nei 28 febbraio p. v. vie y 
antimeridiane. 

Ed il presente sarà pubbli 
cato nei luoghi soliti ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Ul 
ficiale di Venezia. 

Dall'I. BR. Pretore 
stre, 

Li 21 gennaio 1852. 
L'L R. Pretore 
Munanm. 
Bongiovanni, Scritt, 


3. pubbl 


di Me 





N. 9737. 

Epirro. 
lu seguito all’ odierua i. 
za n 9610, del Dr Angelo 
leggio curatore dei minori 

i, Andes, Marisuno, 

+ Giacomo ed Erminio 
vengono convocati inuauzi 
questa I R. Pretura pel giorno 
27 febbraio 1852 dale ore 9 
aut. alle ore 3 pom. tutti i cre 
ditori verso l'eredità del fu 
Giacomo Bi q-. Bernardo 
mancato a’ vi estato li 24 
seltembre 1850 iu Lova, affinchè 
i rovino i loro diritti 
* 843 del Codice 
le sotto la comminatoria per 
gli effetti del successivo per. 814 
del Codice stesso. 
ll R. Aggiurto Dirigente 

Casianca. 
Dall I. R. Pretura di Dolo, 

Li 12 dicembie 1851. 
Ul BR. Cancelliere 
Arteli. 





























N. 339, 38 pubbi* 
Ep rro. 

Si rende noto che co o- 
no Decreto n. 339, venne 
Teresa Pa 
squalotti fu Antonio di Follina, 
e che le fu deputato in curatore 
il propio fratello Bernardo Pr 
squalotti di quel luogo. 

Locchè si uffigga all'Albo 
Pretorio, in Piozza a Follina, e 
si pubblichi per tre volte nelle 
Gazzetta Ufficiale di Venezia 
Dall'I. BR. Pretura di Serre 
valle, 











Li 23 gennaio 1852. 
Il B. Pretore 


Ton 
N. 338 3A. pubbl 
n Epirto. 
Si rende noto che Giovanui 





di Bernerdo di Colle è stato 
dichiarato esser mentecatto, e 
che ad esso è stato. nominato iv 
curatore Domenico di Bernardo 
di lui fratello, e ciò per ogni 
effetto di legge. 

. Dall'I. BR. Pretura in Me 
nisgo , 








Li 20 gennaio 1852. 

L’I. KR. Cons. Pretore 
Concima. 
Nascimbeni, Scritt. 





34 pubbl” 
Epirro. 
L'I. R. Pretura in Serre 
noto, che con odier- 
deliberazione peri numero fu 
rdetto per titolo di monv:38- 
meluncomca Giuseppe fu 
Domenico Bernardi Revine, 
essendogli stato deputato 10 cu 
atore lo zio paterno Antouio 
Bernardi fu Matteo dello stesso 
luogo. 

Locchè si affigge a questo 
Albo Pretorio; all’ Ufficio Comu- 
male di R 
tre volte nell 
di Ve 
Doll 1 
ravalle, 

Li 27 dicembre 1851. 
Ton, Pretore 
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"Gazzetta Utticuie 











R. Pretura di Ser- 






associazio! 
Per le Pro 
Fuori della 1 
Le associazio 

per lettera 
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{; 1ssociazioni si ricevono all’ Uffizi in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. P 
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Kienna 7 febbraio. 


1 Ordinanza imperiale del 2A gennaio 1852, valevole 
| per quei Dominii della Corona, in cui è in vigore 
forganissazione giudiziaria provo. A 4 giugno 1849, 
N. 378 del Bollettino ‘generale delle leggi, e la 
Norma di giurisdizione 18 giugno 1850, N. 237 
dell'ansidetto Bollettino generale delle leggi e degli 
atti del Governo, colla quale viene regolato il 
corso delle istanze in affari giudiziali civili, per 
questi Dominii medesimi. 
Alfine di regolare il corso delle istanze in affari 
giudiziali civili, dietro i principi stabiliti colla Patente 31 
dicembre 1851, in quei Domini della Corona, in cui vige 
l'organizzazione giudiziaria provv. 14 giugno 1849, N. 
278 del Bollettino generale delle l.ggi e la Norma di 
giurisdizione 18 giugno 1850, N. 237 del Bollettino stes- 
#0, Loro, x da i ministri © il Mio 
Consiglio dell' Impero, di stabilire quanto appresso : 
ln tutti quei Domini della Corona, in cui, in seguito 
dell'organizzazione giudiziaria provv. 4& giugno 1849, 
N. 278 del Bollettino generale delle leggi e della Norma 
di giurisdizione 18 giugno 1850, N. 237 dell'auzidetto 
Bollettino generale delle leggi e degli atti del Governo, 
pegli affari giudiziali, civili, che vengono trattati innanzi 
ai Giudizi distrettuali fungono come seconda istanza le 
Corlì di giustizia e come terza istanza le Cortì superiori 
di giustizia, a datare dal primo marzo 1852 il corso delle 
istanze, tanto in affari contenziosi, quanto in non conten- 
ziosi, sarà immediatamente dai Giudizi distrettuali alle Corti 
superiori di giustizia come seconda istanza, e, qualora fosse 
ammissibile per legge un ulteriore ricorso, al. Tribunale 
supremo di giustizia e Certe di cassazione; in conseguenza 
di cià, le Corti di giustizia decideranno in seconda istanza 
soltanto sopra quei precessi e ricorsi pendenti in superiore 
istanza, che loro perverranno fino al primo marzo 1852, e 
per questi dec deranno in terza istanza le Corti superiori di 
indizi. 
È FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. Scuwanzenseno m. p. T-M. 
Krauss m. p. 

Per ordine Sovrano RANSONYET m. p. 

direttore di Cancelleria del Consiglio di ministri. 






































































S. M. IR. A, con Sovrana Risoluzione primo feb- 
brsio a. e, si è degoata di porre il consigliere del Tri- 
hunale supremo di giustizia e Corte di cassazione, Gio- 





MERCORDÌ 11 FEBBRAIO 


ausoclazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 


al semestre, 10:50 al trimestre. 
al trimestre. 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


vanni Andrea barone Conrad di Conradsheim, in consi- 
derazione della sua età avanzata e affranta salute fuori 
dello stato d' attività, lasciando però al primo presidente 


del Tribunale supremo di givstizia anzidetto di servirsi | 


anche da qui innanzi in modo corrispondente delle distinte 


sue cognizioni e dell'esperienza acquistatasi con lunghi e | 


proficui servigii. 


Colla stessa Sovrana Risoluzione, l'altefata Sua Mae- 
stà sì è graziosamente degnata di nominare il consigliere 


di Governo, giudice regio e comite della nazione sassone, | 


Francesco di Salmen, a consigliere del Tribunale supremo 
di giustizia e Corte di cassazione. 

S. MI R.A, con Sovrana Risoluzione 30 genna- 
io a. c., si trovò graziosamente indotta a conferire ai di- 
rettori della priv. Banca nazionale austriaca, Giovanni 
Battista Benvenuti e Cristiano Enrico nobile di Coith, l° 
ordine della Corona ferrea di terza classe; e ciò in ricono- 
scimento de. lunghi e proficui servigii prestati dai medesimi 
a pro' di quell'Istituto. 





La Camera di commercio e .d' industria, costituitasi 
in Padova, ha eletto il possessore di filande di seta, An- 
tonio Faccanoni, a suo presidente, e il banchiere M. Vita 
Jacur, a vicepresidente; le quali elezioni vennero confer- 
mate dall'I. R. Ministero del commercio. 


NOTIFICAZIONE 

1. Michele Piringer, detto anche Maurizio Patacki, nativo 
di Szered, nel Comitato di Presburgo in Ungheria, d'anni 29, 
cattolieo, nubile, avanti la rivoluzione del marzo 1848 avvocato 
e fiscale a Pest, durante la rivoluzione, scoppiata in Ungheria, 
guardia nazionale, poscia sergente nel così detto battaglione Hu- 
niyady, ed ultimamente tenente nella Cancelleria di stato mag- 
giore del generale degl’insorti, Bem, come tale servi nell'eser- 
cito dei ribelli fino alla deposizione delle armi presso Newa in 
Transilvania ; sì recò nell'anno 1849, con una carta di viag- 
gio forzosa, al nome di Maurizio Patacki, primieramente in Am- 
Burgo, e poscia a Brusselles, Parigi e Londra. Ivi s'unì egli 
all'emigrazione ungherese, strinse allganza con Luigi Kossuth c 
suoi partigiani, conseguì perciò un'estesa cognizione delle nuove 
idee e dei piani rivoluzionari dell’agitatore e del suo partito, 
i quali tendevano ad eccitare sollecitamente una muova rivohizione 
in Ungheria e negli altri IL RR. Stati austriaci, onde abbattere 
l’attuale Governo; lo scoppio della medesima era destinato dap- 
prima per la primavera 1852; in seguito poi, pei cambiamenti 
politici avvenuti in Europa, per la fine dell'anno 1851. 

Per raggiungere questo scopo, Luigi 
coll'agitatore italiano Mazzini, a Londra, per agire di comuno 
accordo, ed aveano convenuto di preparare intanto la concertata 
rivolta a mezzo d'emissarii e d'agenti, e d'incominciarla da 
per tutto possibilmente nello stesso tempo; di progettarne le ne- 
cessarie organizzazioni coll’ aiuto degli aderenti al partito sov- 
versivo, dispersi uelle diverse Provincie; di porsi allo scoppio in 















possesso delle città e di tutte le fortezze vicine; di paralizi 
le operazioni delle truppe imperiali, impedendone il congiungi 
mento ; di sbarazzarsi nel modo più presto di tutti i fedeli par- 


tigiani del legittimo Governo, e di piantare da per tutto lo sten- 
dardo della rivolta 
Fornito delle necessarie istruzioni, dei piani e delle pro- 
clamazioni rivoluzionarie, Michele Piringer intraprese ai primi di 
re 1851, a ciò eletto da Luigi Kossuth e dal suo aiu- 
tante Sigismondo Thals, da Londra, il viaggio per Amburgo, col- 
l'incarico di guadagnare lL R. militare, ivi accantonato, pei 
loro piani d'alto tradimento ; egli comparve il 16 novembre in 
tentò, d'intelligenza col mastro sartore Ignazio Rui- 
ivo ungherese, l’arrolamento secreto di parecchi sot- 
tufliciali dell'I R. armata, i quali servirono già come ufliziali 
fra gli honvedì, comunicando loro le proclamazioni ricevute da 
Luigi Kossuth; partì il 17 dello stesso mese per Reudsburgo, 
coll’intenzione di mettersi in relazione coll’I. R. reggimento d'i 
fanteria n° 19, per gli scopi dell’agitazione ungherese; cercò 
di trarre pertino degl' IL RR. ulliziali nelle trame di ribellione, 
mentre nello stesso giorno comunicava a Luigi Kossuth, a Lo 
dra, la forza dell'I R. corpo d'armata stazionato nell’ Holstein, 
pecifica degli ex honredî, che servivano nel 
poteva contare nel caso di rivoluzione. 
Michele Piringer aveva iu mira di viag- 

































no, sui quali 
Rendsburgo 





fare per gl'IL RR. Stati; di agire specialmente a Vienna per 
insurrezione; d' entrare in relazione col tenente colonnello 
insorti, Giovanni May, il quale era stato istruito già da 
Kossuth, a Kiutahia; di cercare poi nell'Ungheria, nella Croazia 
| e nella Slavonia i partigiani di Kossuth; di concertare coi capi 
il piano d'esecuzione ; di spiare la posizione dei diversi corpi 
d'armata; di partecipare le proclamazioni avute a Londra, tanto 
alle truppe stazionate in Ungheria e Slavonia, che ai Croati, agli 
Slavoni ; e di prepararli all’imiversale rivolta repubblicana. Ma, 
per il fermo e fedele contegno di quegl'IL RR. uffiziali, ai quali 
Michele Piringer s'era rivolto a Rendsburgo, fu egli arrestato 
e trasmesso al Giudizio di guerra per la procedura legale. 

2 Giuliano Goslar, nativo di Leopoli in Gallizia, d'anni 32, 
cattolico, nubile, fu già condannato, nel 1846, per reato di alto 
tradimento, alla pena di morte, commutata, in via di grazia So- 
vrana, a 18 anni di carcere duro, poscia amnistiato în seguito 
agli avvenimenti. di marzo del 1848, ma già nel mese di otto- 
bre dello stesso anno, associandosi ai promotori dei disordini in 
Vienna, prese di nuovo parte altiva alla resistenza armata come 
‘ufliziale nelle file dell'esistente legione polacca fino alla presa 
della città da parte dell'L R. truppa, e perciò condannato dal 
Giudizio militare, il 29 gennaio 1849, a cinque anni di carcere 
duro; in seguito perg d'un nuovo atto di grazia, da parte di 
SM. l Imperatore, fu rilasciato, unitamente ad altri detenuti della 
Stessa categoria, con condonazione di pena, dalla fortezza di Kuf- 
steîn. Già durante quest’ ultimo, quantunque breve, tempo di 
pres, esso Giuliano Goslar ruminava nella sua mente muovi piani 

lì rivolta in direzione democratica, ed abbandonò il luogo di 
pena, nonostante d'essere siato graziato reiterate volte, col fer- 
mo proposito di predisporre le sue mire di alto tradimento, ed 
ove gli riuscisse possibile, di mandarle ad esecuzione. Egli va- 
gheggiava nella sua mente niente meno che l'idea di farsi, nel 
prossimo avvenire, sotto una favorevole costellazione dello stato 
delle cose in Europa, il promotore d'una rivoluzione, non solo 
nella Gallizia e negli altri Dominii della Corona dell'Impero au- 
striaco, ma den anco in Russia e nella Prussia. Con questa idea 
fissa, egli tentò già, nel viaggio da Kufstein al suo paese, di abh- 
bozzare alcuni articoli, nonchè di scandagliare in Tirolo, nel Sa- 
lisburghese , nell' Austria superiore, i sentimenti e lo spirito del 
popolo di campagna, e di predisporre quest'ultimo alla sua in 
presa; inoltre, egli era intento, nell'occasione del suo passaggio a 
Vienna, di quivi preparare per la stampa i su scritti rivolu- 
zionarii, e, durante il suo soggiorno a Leopoli, e in seguito, in 
un viaggio intrapreso segretamente nel mese di novembre 1850 
in varii circoli della Gallizia, come pure în Cracovia, di racco- 
gliere danaro, all'oggetto della-traduzione e della stampa dei suoi 

i e proclamazioni criminose, di n un numeroso 
fautori, ed inoltre di spargere questi suoi proclami, la 
cui stampa fece in parte eseguire a Cracovia. Più tardi , nella 
primavera dell'anno 1851, esso ordinò ad una fabbrica di ve- 
trami a Niwiska una considerevole quantità di palle di vetro, 
che avrebbero dovuto servire come armi di difesa allo scoppiare 
deila rivoluzione. Esso era intenzionato, oltre a ciò, dopo d'avere 
ndoito a termine i nece-.ariî preparativi in Gallizia, d'intra- 
preodere un altro viaggio negli altri Dominii della Corona, onde 
annodare dovunque relazioni segrete pel suo scopo, e agire per la 
propagazione dei suoi scritti; di spedire colla stessa. tenden- 
za emissari in Prussia e Russia; infrattanto, all’ esecuzione 
de'suoi progetti, di porsi in correlazione ed intelligenza colla 
centralizzazione demagogica di Londra, e perfino di tramandare 
ed organizzare la rivolta, pel caso della sua morte 0 di ossere 
falto prigioniero, ai tempi avvenire, © ciò col porsi di concerto 
coi più abili dei partecipanti ai suoi sentimenti : esso operò in- 
fossamente e colla maggiore alacrità fino negli ultimi momenti 
innanzi la sua carcerazione, che fu eseguita in Gallizia il 23 
maggio I85I, all'esecuzione dei preparati suoi piani; pe 
armato con parecchi de' suoi sociì il paese, fece passi per rac- 
cogliere più danaro che potesse, e trascese financo a misure 
tive, essendochè, poco innanzi alla sua carcerazione, occitava per 
iscritto un negoziante di Cracovia alla consegna d'una somma 
di fior. 10,000, minacciandolo, in caso diverso, di morte. 

Poichè , tanto Michele Piringer che Giuliano Goslar furono 
convinti di tutte le azioni e mire criminose sopra accennate, per 
fatti legalmente constatati, parte per confessione giudizialmente 
deposta, parte per le carte rivoluzionarie presso di loro trovate, 
nonchè per altre circostanze, furono ambidue, pel crimine di alto 
tradimento, con sentenza del Tribunale di guerra 30 gennaio, 
ci Ja e pubblicata il 3 febbraio a. c., condannati alla pena 
di morte col capestro, ed ambe le sentenze furono eseguite il 5 
di questo mese 

Vienna, il 5 febbraio 1852. 
Dall'L R' sez. del Tribun. di guerra del Governo militare. 
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Tnserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
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Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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PARTE NON UFFIZIALE 
n 
Venezia 40 fibbraio. 

La sentenza di morte, pronunciata dal Giudizio 
di guerra, ed eseguita il 5 su due individui, colpe- 
voli di alto tradimento /Y. sopra. ), comparisce 
dal contenuto della pubblicazione , uscitane colle 
stampe, un atto d' inevitabile necessità, se si volg. 
opportuna attenzione al delitto puuito ed all’ indi 
dualità de’ delinquenti. 

Ancora non sono sanate le ferite, che gli scia- 
gurati avvenimenti rivoluzionari del 1848 e del 1849 
apersero nella bella nostra patria, le tombe di più 
che centomila vittime, scavate dalla guerra civile in 
quasi tutte le Provincie austriache, sono ancor fre- 
sche; sc di vedove e di orfani tendono le mani 
chiedendo pane ; e la beneficenza, i cui mezzi, per 
ii conseguenza di que' rivolgi 
diminuiti, può soccorrere all' affanno in pi 
sura soltanto: giacciono ancora città e villaggi in 
mezzo alle d 
intiere genera 
che l' operoso padre di famiglia racquistar possa 
quello, che le fiamme della sollevazione hanno ad esso 
ed a’suoi in un istante rapito. Ed a fronte di sif- 
fatta funesta eredità di un periodo rivoluzionario , 
rischiano di nuovo mani scellerate di attizzare |’ 
incendio appena spento, e tentano di preparare nuovi 
moti rivoluzionari, che tramuterebbero di nuovo in 
campi di battaglia i paesi, che cominciano ora a sen- 
tire le benedizioni della pace ? 

Non abbiamo denominazione per la_ perver: 
di quegli uomini, che, dopo le esperienze degli ul 
mi ‘anni, osano ancora ripigliar senza posa di nuovo 
i loro progetti avventati ed egoisti, che l' istoria ha 
già giudicato ; osano di avventurare la quiete della 
propria loro patria, e di' far appello alle passioni ed 
alla forza brutale delle masse. 

Michele Piringer, detto Patacki, e Giuliano Go- 
slar, chè OYg1 1a severità delle leggi ha colpito, spet- 
tavano a quella schiera: ambedue ebbero già espe- 
rienze, che avrebbero dovuto essere adattate ad of- 
frire chiaramente agli occhi loro, riuscendo o no, 
le conseguenze, sempre spaventevoli, della loro col- 
pevole impresa. Ambedue erano già stati colpiti dall 
legge, e Goslar due volte, per alto tradimento; e, 
malgrado ciò, avevano ricuperato la loro libertà. Am- 
bidue erano, non sedotti, ma seduttori. 

Ha qui una prova novella di un'antica dolorosa 
osservazione, che due individui di origine tedesca, 
(giacchè anche il Goslar, propriamente Goslar, è fi- 
glio di un Tedesco del mezzogiorno venuto in 
ia) abbiano comb: 
si e pei sogni d'indipendenza di straniere nazion: 
lità contro la Casa dei loro Sovrani, e contempora- 
neamente contro i loro fratelli di origine. 
Goslar apparteneva già, fin dal 1846, 



















































































Ambidue di rec 
da delle congiure. Piringer, specialmente, tentò 
me emissario di Kossuth, di operare per la ci 
della rivoluzione fra II. R. milizia, e Gostar corse 
di nuovo questa strada nel momento stesso in cui, 
graziato già una volta della vita e due volte di pe- 
ne temporanee, per titolo di alto tradimento, aveva 
abbandonato Kufstein, suo ultimo luogo di pen: 
Crediamo non er mai avvenuto che un indi- 
viduo graziato, già in viaggio per restituirsi alla 
propria casa, abbia tentato di predicare la solle! 
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Sie memorie della gioventù. 


XVII 
Scoramento. 
( Continuazione. ) 

Tornando a casa, trovai mia zia che passeggiava su 
* giù per la stanza, brancicando i galani della sua cuf- 
fl da notte; io feci scaldar la birra, e preparai i crostini, 
secondo tutte le regole dell' arte. 

— Trot, mi disse la zia, dopo averla gustata, la 
birra è preferibile al vino, men bihosa la metà. 

Prebabilmente non le parve ch'io fossi del medesi- 
Ro avviso, poichè soggiunse : 

— Eh! via, se non c'intravviene di peggio che di 
her birra invece di vino, tutto andrà bene ; e, a propo» 
sito, figliuol mio, ad onta della mia avversione per le facce 






















() VS le Appendici de'NN. 18, 19, 20, 24, 26 e 31, e 32 
la Asa VENEZIA si riserva’ la proprietà della 
Presente traduzione. 








strane ed i brutti nomi, io amo la vostra Peg..., la 
vostra Barkis, poich' ella, per buona sorte, mutò casato. 
Avete proprio ragione di volerle bene. Sapete voi che , 
mentr' eravate uscito con Dick, la povera donna volle far- 
mi accettare una parte del suo danaro?.. perchè la ne 
ba troppo, diceva, la balorda ! . 

Chiamando la Peggoty una balorda, mia zia non potè 
rattenere le lagrime. 

— Che ridicola creatura! ella prosegui; pur c'è 
del buono in quella Barkis! 

Ostentando di ridere, la si asciugò le ciglia; indi 
passò ad un alkro soggetto : 

— La mi ha raccontato tutta la vostra storia di 
Yarmouth, ed anche quell'altra. Ah! sciagurate fantiul- 
le! sciagurate fanciulle! che mondo è mai questo! 

— Povera Emilia! esclamai. 

— Povera Emilia, certo! ripetè la zia; ma biso- 
gua confessare ch'ell'avrebbe dovuto riflettere un poco 
più... Abbracciatemi , Trot; vi compiango per la vostra 
primaticcia esperienza 

L''abbracciai, ed ella mi disse : 

— Qnde, Trot, Trot, vi credete innamorato ? 

— Credermi innamorato, cara zia ? tornai ad escla- 
mare, e questa volta rosso come una bragia ; il sono da 
vero, poichè amo la mia Dora con tutta la forza dell'a- 
nima mia. 

— La è dunque molto sedueente ? 

— Cara zia, nessuno può farsene la menoma idea! 

— Ab! e non isciocca? 

— Sciocca? oh! gridai con una specie di sdegno. 

















Perdono, signor nipote, la è una semplice do- 
manda; io non intendo spregiare la vostra Dora. Po- 
veri puttelli! vi credete creati l'uno per l'altro, non è 
così? una vera pariglia, come quelle figurine di zucchero, 
che si ammirano alle vetrine de' confettieri ? 

— Si, noi siamo-govini ed inesperti, cara zia 
so, le dissi, non punto offeso d'una facezia, che manife- 
stava una tenera compassione per la mia gioventù; ma 
cì amiamo sinceramente, e, se polessi pensare ch'io po- 
tessi cessar mai d'amare la Dora, o che la Dora potesse 
cessare d'amar me, credo che ne perderei la ragione 

— Ah! Trot, dissemi la zia, scotendo il capo e 
sorridendo con gravità, cieco, cieco, cieco!... Conosco 
altri che, sebben d'indole troppo flessibile, ha una since- 
rità d' affezione, che mi rammenta la sua povera madre! 

— Ah! se conosceste, cara zia, la sincerità della 
Dora! 

— Cieco! cieco! ella ripeté; e nondimeno, aggiun- 
se, non voglio turbar la sicurezza di due giovani cuori, 
benchè questi amori della prima età finiscano sempre collo 
svanire in fumo... Via, non voglio affliggervi; accon- 
sento a parlarne in sul serio ed a sperare che avremo, 
presto o tardi, un Telice scioglimento al nostro romanze ... 
ma abbiam tempo non poco! .. 

La còsa non era, a tutto rigore, molto consolante, 
per un innamorato entusiasta; ma godetti che mia zia a- 
vesse ricevuto indirettamente la mia confidenza. Scambiate 
alquante altre amiche parole con essa, le augurai buon 
riposo, e la lasciai andare nella mia camera con la sua 
cuffia da notte. 





Che tristi pensieri prima d' addormentarmi! 

— Eccomi dunque posero agli occhi del sig. Spen- 
low, dicevo fra me, e forzato a scioglier la Dora dalla 
sua promessa, poiché mi si chiuse dinanzi l'arringo, che 
m' era aperto, quando le dichiarai la mia passione! E, 
pur supposto che non le calga di tale mutazion di fortu- 
na, come vivere da qui fino al termine della mia prati- 
ca? Come soccorrer mia zia? Come aver da banda al- 
cune ghinee per abbigliarimi dicevolmente , continuar ad 
offrire qualche regaletto alla Dora, eccetera, eccetera ? 

Il sonno finalmente mi prese; ma quali sogni! Mi 
vidi, cencioso, andar alla porta della Dora a sendere zol- 
fanelli #d un soldo i sei pacchetti, e poi recarmi allo stu- 
dio in abito ragnato, né saper che rispondere al sig. Spen- 
low, il quale mi accagionava di far onta a' suoi clienti 
col mio misero arnese. Mi vidi in atto di raccogliere i 








bricioli del pane scusso, che il vecchio scrivano Tiffey bia- 
scicava regolarmente ogni di, allorch' udiva sonare il tocco 
all'orologio di S. Paolo; poi di chiedere una licenza per 
impalmare la Dora, e non avere a pagarla se non un 
guanto d'Uria Heep, che tutti i procuratori dei Doctor's 
Commons rifiutavano con disprezzo. 

Né mia zia passò più tranquilla la notte. Due o tre 
volte, la venne a svegliarmi, apparendomi come uno spet- 
tro, per domandarmi se l'abbazia di Westminster fosse 
in fiamme, e se il vento potesse distendere l'incendio sino 
a Buckingham-street; una volta ancora la vidi accostarsi al 
mio canapé, convertito in letto, e, credendomi addormenta» 
to, mormorar settovoce : 

— Povero fanciullo! 
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zione contro il suo naturale Signore,. la cui grazia 
sciolto aveva le sue catene, come fece Goslar! 
Vogliamo sperare che ingratitudine simile deb- 
ba rimanere, com è finora, anche per l'avvenire, pont 
za esempio. Non possiamo ‘dò ommettere in di 
n rione di curvare che caso simile dovreb- 
b' essere atto a far riflettere tutti coloro, che, forse 
colla miglior intenzione, non furono mai tardi nel- 
l’intonare certi gridi di perdono, 0 che adottaro- 
no la teoria dell'abolizione della pena di morte 
i così detti delitti politi 5 
ni no datano pe l'atto severo di legale ri- 
gore, del quale ora parlammo » porti ì suol effet 
ti, e fortifichi la convinzione, che la quiete interna 
sarà, anche in avvenire, energicamente protetta, im- 
piegando i mezzi offerti dalla legge contro agli at- 
tacchi de’ nemici della Società. ( Corr. austr. lit.) 





in questi ultimi giorni arrivarono da diverse 
parti del m ndo varie notizie di rilievo. 

La più importante sembra essere la caduta del 
potente granvisir della Porta, Rescid pascià, il quale 
era al potere già da varii. anni, e si fondava spe- 
cialmente sulle Potenze occidentali. Specialmente il 
Foreign-Office di Londra era quello, che potea dirsi 
il vero e decisivo guidatore della politica ottomana. 
Allorché un giorno lord Palmerston fu interpellato 
su certi progetti di riforma, che riguardavano l'or- 
ganizzazione interna della Turchia, egli non ne ne- 
gò punto la sussistenza, ma osservò soltanto che la 
loro natura era tale, da non permettere che fossero 
pubblicamente comunicati al Parlamento. Questo fat- 
to è abbastanza parlante, e non lascia alcun dubbio 
sull’influenza preponderante, che l' Inghilterra vi e- 
sercitava anche nelle questioni interne. Non è inve- 
ile che il cangiamento, avvenuto a Costantino- 
poli, e la nomina di Raul pascià a granvisir, possano 
riguardarsi come segno e principio d'una posizione 
più indipendente della Porta. 

Interessante è del pari l' esposizione, avvenuta 
nel Parlamento inglese, de’ motivi, i quali, secondo 
le spiegazioni di lord Joha Russell, avrebbero pro- 
vocato la dimissione di lord Palmerston. Come ci dice 
il dispaccio telegrafico, questa sarebbe avvenuta per- 
chè quell’ex ministro degli affari esterni avrebbe, 
senza. consultar la Corona, cioè arbitraria- 
mente, approvato il colpo di Stato del 2 dicembre. 

Se questa comunicazione è esatta, essa confer- 
ma una tensione, proveniente da molteplici cause, 
fra le due Potenze occidentali, la quale ebbe testè 
l'ultima sua espressione in numerose congetture e 
nei noti apparecchi di guerra, fatti dall Inghilterra 
Noi- abbiamo ogni motivo per desiderare che sia 
mantenuta intatta Ja pace del mondo, ed in pari tem- 
po piena ragione di avere piena fede in essa. Ma 
non possiamo fare a meno di rilevare in quest” 
casione che l’ intima alleanza, mantenuta per varii 
anni fra le due Potenze occidentali, ha più d'una 
volta recato danno ai principi conservativi ed all’ 
interesse della legittimi! 

Del resto, non 
riguardo all orgoglio nazionale inglese possa aver 
indotto il presidente de' ministri a spiegare il riti 
di lord Palmerston puramente per motivi 
tica nazionale. Non vogliamo indagare se, nell'inter- 
no del Gabinetto inglese, appunto in quel tempo non 
i sia mostrata alcuna inclinazione a prendere in 
iderazione, quell' atto di dimissione, i giusti 
lagni della maggior parte delle Potenze europee. 
Se la cosa fosse così, noi dovremmo soltanto ac- 
cennare che l’autore dello scritto Lord Palmer- 
ston, l'Inghilterra ed il Continente, avrebbe dimostrato 
into talento e radicali cognizioni nel giudi- 
care il pensiero direttivo della politica de'whig, e 
non avremmo nulla da aggiungere o levare a quan- 
to egli esprime con tanto acume ed eloquenza. 

( Corr. auatr. tit. ) 









































Il sig. Giovanni consigliere Rossi, del fu Gherardo, 
cor suo testamento, pubblicato il‘16 gennaio 1852, lascia- 
va austr. L. 200 a favore degli Asili infantili di Vene- 
zia, le quali furono anche sodisfatte dalla signora Marghe- 
rita Chinatto Gianetto, del fu Angelo. 

La nob: Donna Francesca Contarini, nata Perugini, 
con suo testamento, pubblicato il 13 gennaio 1852, lasciò 
agli Asili suddetti numero 100 pezzi da 20 franchi, che 
vennero già sodisfatti dal principe Andrea Giovanelli, suo 
esecutore testamentario. 

La Commissione, che dirige la pia opera dei nomi: 





La generosa mia zia, in mezzo a' suoi terrori, 5° af- 
fannava soprattutto pel mio destino; onde sentii rimorso 
dell’ egoismo dell’ amor mio. 

Il dì seguente, levato appena, e poichè la Peggoty 
venne a pigliar cura di mia zia, m'industriai d' andar cal- 
mare la mia agitazione, facendo prima un bagno freddo, 
poi una passeggiata sino ad Hampstead. Questo rimedio 
idraulico e peripatetico, che ripetei spesso, mi giovò, e ne 
trassi il coraggio di condurmi allo studio per informare 
del mio nuovo stato-l' onorato mio principa'e. 

Il sig. Spenlow entrò poco dopo di me, inamideto e 
arricciato. 

— Come state, Copperfield? ei mi disse. Bel tempo 
questa er "i 

— Bellissimo, signore! Potrei, di grazia, parlarvi pri- 
ma che andaste all dla E 4 Li 
— Certo; venite nella mia camera. 

ll seguii nella sua camera, ov'egli indussò la toga e 
rardò nel'o specchio È 

— Ho il cordoglio d'annunziarvi, signore, ghe s0 
assai triste notizie di mia aa 

— Ah! Dio buono, e' selamò, sarebb' ella stata colta 
da paralisi? 

— Non si tratta della sua salute... ;ell'ba fatto 
grandi perdite... 0, a dir meglio, non le resta più gran 
cosa. 

— Mi fate stupire, Copperfield ! 

— Pur troppo, signore! Tal è il rivolzimento av- 
venuto nella sua fortuna, ch'io desideravo chiedervi se 
fosse possibile... con un saerifizio da parte mia, ben in- 
teso ... annullare le condizioni fatte per la mia pratica. 

















| ad argomento 
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i " fn LOMBAP DO-VNETO 
nat Asili, si fa premura di render ciò ‘palese per dime- | a prati 
Pr ra i N vobile Domenico Angel, di Rovigo, ha dato testè 
, ; * | nuovo pegno della costante sua carità verso gl indigenti. 


Ateneo venelo. 

Nell adunanza del 42 corrente,i! socio ordinario dott. 
Giacinto Namias farà una comunicazione verbale intorno 
di medicina. 

I! Vicepresidente, Cava. 





PERO 





NOTIZIE DELL’ 





Vienna 7 febbraio. 





sarebbe stata presa ia 
costruita una nuova linea telegrafica, la quale, percorren- 
do la direzione della Spluga, verrebbe a congiungersi, 
a Feldkirch, cella linea telegrafica austriaca. Il Consiglio 
federale dapprima aveva in mira di far costruire questa 
linea pel monte S. Bernando, progetto che venne in 
seguilo rigettato perchè troppo costoso, e si attenne al pri- 
mo progetto, abbozzato dal sig. Steinhut, ossia che questa co- 
struzione sia intrapresa pel suddetto monte Spluga, con 
cui va congiunto, in confronto dell'altro piano, un rispar- 
mio di circa 20,000 franchi. 

Leggesi in un carteggio del Lloyd, di Vienna, in 
data di Parigi 30 gennaio : 


«I giornali parigini d'oggi indicano che il sig. Davd, | 


chi ebbe la presidenza del Congresso di sanità, è partito ierì 
in missione speciale per l' Austria e l' Italia. Per certo, la | 
missione del sig. David non ha alcun carattere politico, ma 
si riferisce soltanto ad oggetti sanitarii, trattati al Congresso 
radunato a Parigi. Sapete che i delegati delle dodici diverse 
Potenze marittime, prima di separars, firmarono il progetto 
di una Convenzione internaz onale, che in undici articoli ab- | 
braccia i pracigii, piantati dal Congresso di sanità. I dele- 
gati di quelle Polenze maritiime erano bensi autorizzati a 
ricercare i principii, giusta i quali essere potesse stipulata 
una convenzione internazionale, ma non avevano mandato 
di stipulare da loro stessi siffatta convenzione, giacché, al 
tempo, in cui il Congresso di sanità fu convocato, la minor 
parte delle Potenze marittme poseva credere alle possibilità 
di una conciliazione di sistemi di sanità tafito diversi, quanto 
sono quelli, che hanno vigore ne’ mari Mediterraneo ed A- 
driatico. Il Coogresso di sanità, non puossi negarlo, ha in 








questo riguardo oltrepassato le aspettazioni della muggior 
parte degli Stati, dacché piantò la base della desiderata 


| omogeneità negli oggetti di sanità in Europa, come prova 
il progetto, da esso compilato, di usa convenzione inter- | 


nazionale. 
« Ora si tratta di dare a quel progetto il vigore di un 
formale pubblico trattato, e di fare di esso un Codice sani- 





ne ito di enfiteusi, 21 gennaio p. p., al pie- 
viti rere ai poveri di questa R cità, inve- 
pia Casa di ricovero, e, nel caso che que- 
isse soppressa, la Congregazione municipale, del do- 
di un fondo di campi 132, deneminato la Cam 
Commenda, verso l'anno perpetuo canone di 
imperiale. — Quest'atto generoso, che ha 
veri caratteri della beneficenza, sia per la gran 
beneficio, sia per la misera condizione dei bene- 

rchè fatto da nn vivente, ancora in verde età, 
itudine, e dee servire a nobile esem- 


FRESE 
pel 


i 
3 


pi 
a 


Milano 7 febbraio. i 
ZA 4. corrente, l' Impresa, tanto desiderata, delle pic- 
cole cittadine a due posti e ad un sol cavallo, venne messa 
in attività in Milano. Sono brougham, semplici, ma ele- 
ganti per la loro novità. Neri esternamente, comodi e ben 
addobbati nell'interno, vengono diretti da un cocchiere, che 

livrea assai decente. Trovansi distribuiti sulla piazza 


del Teatro alla Scala, e lo saranno forse, in seguito, in | 


località, per esempio, a S. Babila, sul corso di Porta 
Ontzule % Lode; Co il Teatro Carcavo a Porta 
Romana. Sono località assai discoste fra loro, e dove può 
affluire la gente, che pegli affari o pel Laga parsa 
bisogno di percorrere rapidamente, e senza far fatica e lor: 
darsi di pia le ig della nostra bella città. E 
una felice imitazione di ciò che trovasi in uso da tanto 
tempo, con generale sodisfazione del pubblico, in Parigi, a 
Brusselles, Amsterdam, Berlino e Vienna. ( Bilancia. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 febbraio. 

Alcuni gioroali esteri fecero supporre che un corrie- 
re sardo abba recato da Vienna delle concessioni a favore 
di alcuri emigrati lombardi. Quella nuiizia, già smentita 
dall Opinione, è affatto priva di fondamento. (G. P.) 





Leggesi quanto appresso nella Gassetta Piemontese 
del 6 corrente febbraio: 5 

« Già varie volte trattenemmo i nostri lettori di un" 
utile instituzione, nata da due anni in questa città, sotto il 
titolo di Collegio degli artigianelli, d retto da D. Gio. Coc- 


chi (contrada della Zecca, casa Baldissero, num. 2), e | 


destinata a dar ricovero a quei tanti giovani, più o meno 
abbandonati, più o meno pericolanti nella moralità, che pur 
troppo «bbondano in questa metropoli, come in tutte le 


grandi citò, e trovansì esposti a cosi gravi occasioni di se- : 


duzione. 

« Ci è grato oggi il poter aggiungere alle notizie, già 
altre volte pubblicate, quella che tal epera, sorta da umili 
rspicii, va progressivamente ampliandosi, mercé la prote- 
» , cheritro tutte le classi di cittadini. Ultimamente 





tario per l' Europa. A tale scopo, è necessario che le Po= | poi, il Consiglio dell O:dine dei SS. Maurizio e Lazza- 


teoze marittime, che inviarono al Congresso, nominino, in 


luogo degli attuali delegati, plenipoteaziarii formali che deg- | g.etario dell'Ordine medesimo, si degnava concedere al | dotti. 


giono radunarsi a Parigi per istringere la suddetta conven- 
zione internazionale. 

« Ma siccome, pur troppo quel progetto, fra molte eccel- 
lenti misure, stabilisce un principio, ch' è in contraddizione di- 


ro, sulla proposta del sig. commissario Pinelli, primo se- 


nascente istituto un generoso sussidio. » 





Si legge nella Sentinella Cattolica, di Nizza: « L'uk 


tima lista delle famiglie straniere, invernanti in questa città, 
retta coi principii del sistema sanitario austriaco, vale a dire | in data del 25 genna: 


ne porla il numero a cinquecento 


il trattamento del cholera asiatico come contagioso, meutre, | settanta ; il che vuol dre un duemi!a e più persone La 


fino dalla prima origine fu in Austria posto fuori d' ogni 
dubbio il suo carattere epidemico, così dee temersi che 
Governo imperiale non voglia aderire assolutamente ai prin- 
cipi, stabiliti nel progetto della convenzione internazionale; 
e ciò tanto più in quanto che i delegati dell Austria al Con- 
gresso di sanità sostennero deci amente il carattere epidemico 
del cholera : ma ebbero coutro la maggioranza de' vot, e 
l'articolo relativo nel progetto di convenzione non esprime 
le loro idee. Ma, sia come si voglia, il Governo francese, che 
ben sa che dal modo e delie forme, con cui l' Austria ri- 
ceverà il progetto di convenzione, dipende il risultato finale 
di tutto il Congresso sanitario, si affrettò, appeua esso chiù- 
s0, d'inviarne a Vienna il presidente, sig. David, per ottenere, 
da parte del Gabinetto "imperiale, l' adesione ai principii del 
progetto della convenzione internazionale. Se il sig. David 
ciò ottiene, cercherà di avere l'adesione anche della Sar- 
degna, della Toscana, di Roma e di Nupoli. 

« Eccovi la chiave della missione speciale, annunciata dai 
nostri giornali, del sig. Damd in Austria ed in Italia. Ag- 
giunger deggio che quest'importante missione non poteva 
essere affidata a diplomatico più abile e più degno, mentre 
la perseveranza e l'ingegno, sviluppato dal sig. David come 
presidente del Congresso sanitario, fecero si che il Congres- 
so diede risultati più utili di quelli che in ragione si atten- 
devano da esso. » 








leg; non avevo altro mez- 
zo di sostentamento che la mia propria industria. 

— Men duole, Copper fie!d, mi dsse il sig. Spenlow; 
men duole oltremodo. Non è d'uso annullare un patto di 
pratica psr simiglianti motivi; ciò non si è veduto mai ia | 
professione. D'altra parte, sapete che ho un socio ..: il! 
sig. Jorkins. n 

Quest' era il colpo mo:tale delle mie speranze; pur | 
feci un altro sforzo, dicendo : 

— Credete voi, signore, che, se mi rivolgessi al 





città piglò l' aspetto d'una piccola capitale, e il sole e I 
aria costantemente temperata non può non rendere piace- 
vole questo bel paese. » 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Nella sessione del 5, il Senato si occupò della discus- 
sione generale del bilancio passivo dela guerra; in quella 
del 6, udì il rappor'e sul bilancio passivo delle strade fer- 


rate, e fa deposto sul tavolo della presidenza quello sul | 


bilancio delle spese generali. Quindi si riprese la discus- 
sione del bilancio della guerra, nella quele presero parte 
il relatore della Commissione, i senatori Galli, Colla, 
Lamarmora Alberto. 


La Camera dei deputati .continuò, nella sessione del 
6, la discussione generale sul progetto di legge per mo- 
dificazioni alla legge sulla stampa. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 6 febbraio. 

La discussione generale sul progetto di legge per modi= 
ficazioni alla legge sulla stampa, acquistò nel'a sessione d'ieri 
una grave importanza, in forza del discorso pronunciato 
dal muistro Cavour, diretto a partare la questione sul suo 
vero terreno, e comballendo vigorosamente contro coloro, 


Sp enlow. Il sig. Jorkins non era punto la burbanzosa erea- corta cechiata, non conoscete il mio socio, il 


tora, con la quale si soleva far paura a'clienti; ma un 
grosso uomo in sui sessarita, di fisonomia dolce, ed il qual 
pigliava tanto tabacco, che Ja tradizion dello studio diceva 
viver egli quasi unicamente di quello stimolante sternu- 
tatorio. 

— Avrete parlato della cosa al sig. Spenlow, m'im- 
magino ? mi. chiese il sig. Jorkins, poiché m° ebbe ascoltato 
con viva inquietudine sino alla fine. 

— Sì, risposi, ed il sig. Spenlo arlò di voi. 








sig Jorkins®... 

Il sig. Spenlow mi rispose con un segno negativo, | 
e mi disse: = | 
— Il cielo mi guardi, Copperfield, d'essere ingiusto | 
verso nessuno, e meno ancora terso _.il sig. Jorkias! ma | 
conosco îl mio sozio, Copperfield. li sig. Jorkins non è uo- 
mo, che possa risolvere con vostra sodisfazione un pro- 
blema di tal natura; il sig. Jorkins esce difficilmente dal 
battuto: sapete chi egli è. | 

Ora, io non sapevo del sig. Jorkins se non ch'egii | 
era stato, in origiae, il solo padrone dello studio, e che di | 
preseate dimorava solo vici la piazza Montagu ; ch' ei si 
mostrava un istaote appena ogni giorno fra noi; ehe non 
a quanto pareva, mai consultato in niente che fos- 
se; finalmente, che, nel buio gabinetto, nel qual talora e 
sedeva, nel più alto pian della casa, la sua scrivania era 
coperta da un quaderno di carta gialla, senza il menomo 
schizzo d'inchiostro, ed il quale gli serivani asserivano star 
colà da vent' ansi. ’ I 

Avendo non pertanto ottenuta la permissione di sot- ! 
tomettere la. mia proposta al signor JSorkias, feci rimaner 

















sa quanto mi costasse uscire con simigliante pro- | molto attonito quel socio del mio principale, mostrandcmi 


posta: egli era come se avessi imploruto il favore d'es- | solla soglia del suli ‘ito suo gabinetto. 


sere trasportato lontano dalla Dora. 
— Annullare le condizioni della vostra pratica, Cop- 


perfield ? annullarie! 


— Avanti, sig. Copperfield, mi diss' egli. 
Entrai, sedetti, e narrai il mio. caso-al sig. Jorkins, 
presso a poco ne' termini, in cui l'avevo narrato al sig. 









— Ha detto che non acconsentirei, n' è vero? 

Forza mi fu convenire che il sig. Spenlow aveva ri- 
guardato il suo rifiuto come probabile. 

— Mi rincresce dirvu.., sig. Copperfield, ripreso il 
sig. Jorkins, con un gesto quasi convulso; ma non posso 
appagare la vostra brama. Îì fatto sta... ma sono aspet- 
tato al Binco... ahbia'e la bontà di scusarmi. 

x Ciò detto, si alzò com’ uomo sffrettato, e stava per 
uscire, quando m' arrischiai ad aggiugnere : 

— Non c'è dunque mezzo d' aggiustar la faccenda? 

; — No, rispose il sig. Jorkins, che si fermò in sull 
uscio, scrollando la. testa; oh' no. fo non acco:seato, il 
Sapete, e se il sig. Spenlow si oppone... 

— Di persona, ci non rifiuta, signore, diss' io. 

— Ab! di persona! ripetè il sig. Jorkins, con ac- 
ceato d' impazienza. V'assicuro , sig. Copperfield, che la 
cosa è impossibile; me ne duole, ... ma..., senno 
sono aspettato al Banco... È 
EA il sig. Jorkins se ne andò, quasi correndo ; né 
ch'ei ritoraasse per tre giorni allo studio. 
Noa volendo trascuràr nieato, attesi il ritorno .del 
re desio e puri parte. dell' accaduto , faceadogli 

5 n Sossi affatto senza speranza, ch' 
egli volesse un po’ darmi spalla, d' Miecrira ‘pa di 
sasso del sig. Jorkins. 

— Copperfield, replicò il sig. Spenlow, con un’ ac- 








credo 


7 che la esagerano 2 destra ed a sinistra. Ma i sugi 
| più formidabili erano direlti questa volta contro chi, 
în appoggio della proposta legge sulla stampa, intes» 
promuovere maggior repressione di quella che |a hg 
| e la necessità domandino. L'attacco era diretto tm, 
| il sig. Menabrea, il quale, nel giorno precedente, aver 
| rerato, con troppo amore di restrizione, iu favore del 
{ getto ministeriale. Le parole del conte Cavour furono x 
| guanto di disfida giitato all'estrema destra, nella Pera, 
di uno de'suoi più formidabili rappresentanti, ll sig. y, 
nabrea La Camera restò stupita del colpo ; Particviarme, 
| quando, con sarcasmo tremendo, l’ astuto ministro Sign, 


ui 


| ai suo avversario che non gli è nuovo il combatterio, can, | 


| piotie ora d' idee così retrograde, mente’ egli, Car, 

ha già combattuto nel 48, allora che Menabrea Hai, 
in campo affatto opposto, e sosteneva idee avanzate |) 
| po di aver respinto gli argomenti de' suoi difensori di 


destra, il ministro si fece corlesemente a ribattere gi y, 


| gomenti degli avversari considerando il progetto di \gy 
rispetto ali’ esterno. Sotto questo aspetto, sostiene che ver, 


urgeote bisogno d'un provvedimento, perché, a difere, © 


delle cose interne, su cui il popolo, avendole soll occhio, p, 
dar retto giudizio nelle cose esterne, questo giudizio non n 
recarlo, perché lontane. Insomma, si può conchiudere &, 
ieri il Ministero, rompendoìa con :la destra, si è avea 
! al centro sinistro. È ella questa una manovra parlimeny 
ria per assicurarsi la maggioranza? od è l' espressione; 
un profondo e leale convincimento ? Vedremo. Se il Y. 
nistero l'ha rolta assolutamente con la destra, bisog 
che si prepari a subirne le conseguenze con una lm 
lunga, peocsa e d'esito incerto. Oggi continva la dsry 
sione generale, e domani si passerà ai singoli articoli de 
legge. Sempre più-si fa sicura la vittoria del Miner, 

Al Senato del Regno, in occason della discussion 
del bilancio passivo della guerra, si mosse dal relatore 
Commissione una severa ed amara ceosura sull'opera, 
del ministro La Marmora, specialmente per cò che re 
guarda l'economia; a' quali appunti rispose il ministro, 
cando nelle sue conclusioni alle contingenze piesenti, per 
| quali non è possibile lo star disarmati frammezzo a d, 
| Potenze di prim’ ordine. 

lersera è morto improvvisamente, in una strada è 
Torino, il marchese Pes di Villamarina, senatore del Re 
| gno, ex-ministro di S. M. il Re Carlo Alberto, pra; 
| delle riforme. 

Le Suore di carità hanno avuto lo sfraito dall'Ar 
ministrazione delle carceri di Torino. 

INGHILTERRA 
Londra 2 febbraio 

La Regina arrivò, nella mattina del 2, a Londra. 4 
due ore pom. fu tenuto un Consiglio priv.io al pilme 
di Buckingham. La Corte resterà a Londra sino al {2 {+ 
braio. ( Standard ) 





i 
| 


L'aumento dell'artiglieria, che sarà di 1,000 von 
ni circa, dee esser composto di uomini scelti, presi va 
soldati più intelligenti de'depositi, che debbono esere r 
{ Sun). 








ll sig. Thiers è tornato a Londra, dopo essere sin 
a fare una visita a lord Ashburton. 


Altra del 3. 


I Nel Consiglio privato, tenuto lunedì a Windsor, li 
| Cowley, nominato ambasciatore a Parigi, pres:ò givrame: 
i to fra le mani della Regina, come membro del Consigi. 
I ——_ 

Il Daily-News anunzia che sir W. Moesworti 
rappresentante di Soutwark, e membro del partito radi: 
le, entrerà nel Ministero. Questa notizia merita per alt 
| conferma. 

cea PORTOGALLO 
Un giornale di Londra del 30 gennaio reca quats 
ue : 
| « La Regina di Portogallo ha emfnato un decret è 
| amnistia per tutti i delitti politici, commessi per lo pass 
« Il Governo portaghese presentò alle C mere il pre 
| getto di legge, inteso a riformare la Costituzione. Esso pr 
| pone d' attuare il sistema delle elezioni dirette, come in le 
| ghilterra, di dare alle Camere il diritto d' investigazione 


{e d'istituire una Corte dei conti. » (0.1) 


SPAGNA 
Madrid 30 gennaio. 
La Gazzetta pubblica varii decreti reali, contenesì 
la nomina a cavalieri dell Ordine insigne del Toson d'« 
| del marchese d' Alcanices e di Los : B.lbases, grande 
| Spagna di prima classe, del primo maggiordomo del È 
| e del sig. Francesco Saverio Isturitz ministro plenipote 


! ziario a Londra. * 








sig. Jorkins 

come il concsco io. Sono ben lontano dall’ attr'buire 
| menomo artifizio al sig. Jorkins; ma egli ha una matt 
ira disignificare i suoi rifiuti, che inganna talora la ge 
‘ credetemi. 

Grande fu il mio impaccio a decidere qual de' dt 
socii fosse difinitiramente il più ostinato; ma vidi chi 
che un d'essi persisteva nella negativa, © che non dis 
gnava pensar più a riavere le mille lire di sterlini di» 
zia. Mi parti dallo studio con questo 4eloroso convec- 
mento ; e me ne tornavo a casa, tutto preoccupato dell i* 
venire, allorché un calesse, il qual mi seguiva, fermand* 
misi a un tratto vicino, mi scosse dalla mia meditazione 
Guardai : una mano m'era tesa fuori per lo sportell, * 
vidi sorridere il viso, che non avevo mai veduto sen 
provarne gioia e serenità. 

— Agnese! esclamai, a me stesso rapito, o cara Ag 
se, che piacere! Siete appunto, fra tutte le persone ti 
mondo, quella che più desideravo di. vedere! 

— Da vero? diss' ella, con l'affestuosa sua voce 

— Ho tante cose a dirvi! e poi la vostra sola © 
sta allevia di tanto il peso che mi grava il cuore! Se p" 
sedessi il berretto magico, avrei bramato d'aver vi 
voi sola. 

— lo sola? replicò l' Agnese. 

— Bene! se volete, la Dora prim», forse. 

, La Dora certamente, spero, e non forse, ds* 
l’Agnese, sorridendo. 
- Ove andate? 
... per veder vostra zia. 

Il tempo era superbo: el’ acconsentiva a scende * 
cocchio ed ‘a pigliare il mio braccio, onde licenziai il 
chiere e camminammo insieme. Avevo la Speracza mele 
sima al mio fianco! Qual cangiamento provai in un minule 

Cano Dickess. 

(Quanto prima la continuazione.) 
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Scrivono alla Correspondance : « Per reale decreto, 
inserito. nella Gazzetta d'ieri, è creato uno squadrone di 
100 vomini di cavalleria, che serviranno esclusivamente di 
gorta alla persona di S. M. la Regina. Detto squadrone 
sarà nominato squadrone delle guardie della Regina Il 
elio del comandante ammonterà a 32,400 reali; quello 
‘elle guardie a 3,727 reali 18 maravedis. Il comandante, 
soinato dalla Regina, è il brigadiere Pedro Mendinueta, 
Noonello del reggimento di cavalleria della Regina. » 





Si legge nell’ HMeraldo : Il Governo ha ordinato |’ 
armamento ed equipaggiamento del vascello E! Soberano, 
ch'è inviato a Cuba. 

FRANCIA 
Parigi 3 febbraio. è 

Dicesi che i quadri dello stato-maggiore della mar- 
ri Sano per venir aumentati, e che la creazione di tre 
nuovi viceammiragli, di sei capitani di vascello, e propor- 
rionatamente di nuovi impieghi ne' gradi inferiori, sia per 
eseguirsi. 

Il Consiglio di Stato terrà in breve una sessione ge- 
nerale. La sezione del contenzioso si riunisce nondimeno 
in un modo regolare perla spedizione degli affari. Altre 
sezioni tennero egualmente alcune sessioni. Però la sezione 
della guerra dovette aggiornare i suoi lavori fino all’ ar- 
rivo del vice ammiraglio Leblanc, suo presidente, che fu 
ritenuto sinora a Brest dalle sue funzioni di prefetto ma- 
rittimo. 





Pinto 
La Gazzetta Universale vuo!e sapere che la Corte di 
cassizione abbia cassata la sentenza di deportazione del Con- 
siglio di guerra di Lione, contro Gent, Longomazino ed 
Ode, dopo che gli sventurati erano già in viaggio pel luo- 
e della loro destinazione. Lia notizia è in aperta contrad- 
dzione con fatti notorii. Nella sessione dell’ Assemblea le- 
gslativa del 25 novembre, il ministro della giustizia Daviel, 
ad un’ interpeilazione di Crémieux intorno alla partenza dei 
tre condannati, rispose : « La pena è stata pronunciata se- 
condo la legge dal Giudizio di guerra ed è stata confer- 
mata dalla Corte di cassazione. » Contro questa dichiara- 
zione di fatto, non sorse contraddizione da nessun lato. 
. (G. di V.) 





Il nuovo giornale la _Démocratie Napoléonienne 
dimostra quanto è difficile e delicata la scelta dei rappre- 
sentanti, « I nostri sessant' anni di rivoluzione, esso dice, 
provarono la necessità di cambiare i modi d' elezione, adot- 
tati fino al 2 dicembre scorso; modi, il cui vizio è muni- 
festo per tutti. » Indi lo stesso foglio espone i vizii del modo 
censitario, che, sotto la Monarchia , divideva politicamente 
la Francia in due caste, i ricchi e i poveri, dando tutto 
al proprietario e diseredando il proletario. Il voto univer- 
sale per lo squittino di lista, errore commesso dalia ri 
voluzione, é un modo essenzialmente vizioso, perocché non è 
realmente il popolo, che nomina i suoi rappresentanti, ma le 
cossorterie, per voce dei Comitati elettorali. « Tutta la legge 
elettorale, soggiunge, si trova nella circolare del ministro 
dell'interno, indirizzata il 19 gennaio ai prefetti; questa 
circolare è un commento pieno del vero spirito liberale de- 
mocratico, che anima il Principe Luigi Napoleone. » 

n 

Un carteggio della Gassetta Universale d' Augu- 

sta, in data di Parigi 34 gennaio, reca quanto approsso: 

« Il Presidente della Repubblica ha avuto da varie parti 
notizie sulla pubblica opinione, che lo determineranno a mo- 
dificare, sotto varii aspetti, il contegno ch’ aveva intenzione 
ditenere. Alcuni inviati stranieri non hanno taciuto al 
Principe che la confisca de' beni degli Orléans aveva fatto 
impressione dolorosa sulle Corti, loro, e nulla bramarsi più 
ardeatemente che il non-vedere attuata quella misura. Seb- 
bene la Patrie abbia, a'cuni giorni fa, annunciato non essere 
vero che Luigi Bonaparte abbia l'intenzione di far dipen- 
dere la sussistenza del de:reto del 22 gennaio da un ap- 
pello al Corpo legislativo ed al Senato, io però so da buona 
fonte che quest idea non è stata ancora abbandonata del 
tutto, e che si vorrà forse avere un plebiscito per fare il 
popolo giudice supremo della quistione. Si parlava teri di pro- 
teste fatte dagli Orléans; ma si dice, d'altra parte, che la 
famiglia di Luigi Filippo è stata eccitata da' suoi consiglieri 
a non procedere con troppa fretta neppur in quest’ argomen= 
to, e ad aspettare che il Presidente venga a migliori consigli. 

«Il sig. di Persigny, che ora è anche alla testa dell 
Amministrazione del commercio, ha ordinato agl' impiegati 
di essa d'istruirlo di ciò che fosse possibile di fare, ri- 
guardo ad una estensione dei trattati di commercio coll 
esterno, e specialmente col Zollverein tedesco. Già da quan- 
do l'attuale ministro dell’ interno trovavasi a Berlino, pro- 
curò egli di stipulare un trattato di commercio col Zollve- 
rein, ma di ciò non eravi speranza, perchè si doveva te- 
mere assai |’ Assemblea nazionale, la maggioranza della 
quale propendeva per uno smoderato sistema proibitivo. 
Quest' ostacolo adesso non sussiste più, e così l'idea del 
Persigny sarà di nuovo ripresa. Anche coll’ Olanda si cerca 
di estendere’ î già esistenti trattati e le conferenze ch'eb- 
hero luogo in questo riguardo, deggiono fare sperare ir 
sultamento migliore. » 





Si assicura che il sig. di{Montalembert, il quale ap 
provò con tanta sollecitudine il colpo di Stato, voglia ora 
presentarsi qual candidato dell’ op-osizione nel Dsubs; e 
la sua lettera al ministro Casabianca, in seguito ai decreti 
contro gli Orléans, spiega il motivo di questa improvvisa 
conversione dell’ oratore catto'ico. Il Journal des Debats 
conferma la notiza che il sig. Pepin Lehalleur, ex-rap- 
presentante, presenterà la sua candidatura nel circondario 
di Meaux; e la Presse anounza che anche il sig. Leone 
Faucher proporrà la sua nom'na agli elettori di Parigi. 

Dicesi che il.Consiglio de’ ministri abbia discusso gio- 
vedi il soggetto di un' amnistia. Frattanto, .il Consiglio di 
revisione fece porre in libertà alcuni individui, che dove- 
vano essere deportati, ed erano già a bordo del vascello 
il Canada, a Brest. Nondimeno furono operati alcuni nuovi 
arresti a Parigi, massime nel sobborgo Saint-Antoine , © 
fra gli altri quello di un antico tenentecoloauelto della guardia 
nazionale. Nei Dipartimenti v'ebbero pure alcuni arresti nella 
Magistratura; tre giudici furono arrestati, senza che ne 
fosse dato preventivo avviso al Tribunale, di cui fanno 
parte. 3 


Dlicare la supplica, da essi presentata al Presidente ; ma, per 


ordine riore, fi di 
di non put; quel documento. Il sig. Dupin si lagna 





un colloquio col ministro delle finanze su quest’ oggetto, e- 
spresse il convincimento che il Ministero è inflessibile nel 
suo proponimento , e che i decreti verranno eseguiti co! 


massimo rigore. Il Comitato consultivo della famiglia d' Or- 


\éans è ora composto dei sigg. Berryer, di Vatimessil, 


5A — 


stine ed il colonnello Viesra si radunano ogni giorno a 
‘ tal uopo allo stato maggiore d' essa guardia. Nulla è a0- 
| cora deciso riguardo all’ assisa delle guardie; assisa, che 

salvo leggiere modificazioni, sarà probabilmente conser- 

vata qual era nelle legioni disciolte, a fine di non som- 


Dufaure, @diloa Barrot, Paillet, Glandaz e Fremyn, no- | mettere a troppo gravi spese le guardie novelle. 


f 





taio. Il sig. Delangie si è dimesso, come già annunziami- ; 


mo, essendo stato nominato procurator generale invece di 


Il Monitesr pubblica questa mane la nuova legge e- 
Jettorale , ed il decreto di convocazione degli elettori, ch' 


Dupin ; quest'ultimo è molto indignato contro il suo suc- | erano aspettati da più giorni (*). Ci troviamo, fra le altre 


cessore, del quale egli stesso iniziò la carriera, impiegan- 
dolo nel proprio gabinetto. qa 

I giornali di Marsiglia annunziano un fatto, che po- 
trebbe motivo a qualche reclimo della Francia verso il 
Gabwnetto inglese. (V. le Recentissime del N.34 ). La squa- 
dra inglese delle coste occidentali d' Africa pose in istato 
di blocco tutti i porti e tutte le piazz» (eccetto quella di 
Badagri) della baia di Benin. Il Sémaphore di Mursiglia, 





che inveisce fortemente contro il Governo inglese per que- 
sta misura, ne spiega così le ragioni 0 i pretesti : Gl'in- 
digeni di Lagos erano in guerra con una popolazione vi- 
cina; gl' loglesi intervennero in questa contesa, nella quale 
essi non avevano alcun interesse, fuor quello di trovare 


una scusa al loro blocco. In seguito a quest intervento, 


si mise in interdetto, non pure il paese di Lagos, ma ao- 
che gli Stati di Dahomè e del piccolo Poppo (che non 
han nulla di comune con Lagos), dove i Francesi posseg- 
gono considerevoli Stabilimenti. Si escluse però dal blocco 
la sola fattoria inglese di qualche importanza, Badagri. Che 
direbbesi in Europa (csserva il Sémaphore) se l' lo- 
ghilterra, pretessendo una vertenza col Portogallo, bloccasse 
le coste di Spagna, e non Grbilterra ? Ebbene : qui si 
tratta d'un fatto, interamente analogo. Il Regno di Daho- 
mè e la Repubblica del piccolo Poppo sono Stati in tutto 
distinti dal paese di Lagos, e l'Inghilterra non può ad- 
durre alcuna lagnanza contro di essi. Evidente è quind', 
così il Sémaphore, che tale disposizione è diretta, non 
tanto contro gl’ indigeni, quanto contro gli Europei, e mes- 
sime i Francesi, che commerciano col litorale, giacché si 
fa eccezione per la fattoria inglese di Badagri. Il citato 
giornale dimostra il danno, che questo. blocco può recare 
agl'interessi mercantili della Francia, e in ispecie di Mar 
sigla, confiscando tutto il commercio dell’ olo di palma, che 
si esercita nella costa occidentale, per avvantaggiare lo 
Stabilimento inglese di Badagri ; e conclude raccomandan- 
do al Governo di prosvedere contro una misura sì dan- 
nosa, la quale non mancherà di. provocare serie rimo- 
stranze al Ministero per parte delle Camere di commer- 


cio francesi. 


Circolano due voci diverse sul conto del maresciallo 
Girolamo Bonaparte. Alcuni dicono che il maresciallo Excel- 
mans sarà nominato governator degl Invalidi in sua vece, 
e ch'egli assumerà la presidenza del Senato, con 100,000 
fr. di stipendio, e 150,000 per ispese di ricevimento, con- 
servando la sua paga di maresciallo. In questo caso, il 


sig. Arrighi diverrebbe gran cancelliere della Legion d 


onore. Altri assicurano, all'incontro, che Girolamo vuol 


conservare il posto di governatore degl' Invalidi , senza | 


emolumento annesso a quest' ufficio. Fra breve si saprà 


quale di queste versioni sia la vera. 
Giorgio Sand ebbe giovedì la chiesta udienza da 


Presidente. Luigi Napoleone accolse con molta affabilità 
la celebre romanziera, le rammentò |’ amichevole carteg- 


gio, seguito fra loro in altri tempi, e ascoltà con interes. 


se le osservazioni ch' essa gli fece riguardo la persecuzione 
esercitata contro alcuni suoi amici e vicini per parte delle 
Autorità, e si ritiene che le sue parole non andranno 
perdute. "Il Presidente si separò dalla Sand, stringendole 
la mano, ed assicurandola ch' essa potrà continuare tran- 


quillamente i suoi pregevoli lavori. (0.T.) 





Ecco qual' è l' attitudine, che sta per assumere il par- 
tito legittimista nel Corpo legislativo. Si pretende ch' esso 
porrà innanzi come candidati, non già i suoi principali rap- 


presentanti, ma persone secondarie, in guisa da essere in. 


formato di quanto suecederà nei corridoi dell’ Assemblea, 


pur fareado le viste di astenersi dagli affari 


È ormai posiiivo, che, tranne alcune individualità, tutti 
gli uomini distinti di quest’ opinione non approvano ia alcun 
modo i decreti, che colpirono i beni della famiglia d' Or- 


I6:ns. Si annunzia pure, come manifestazione "assai significan 


te, l'entrata dei sigg. Berryer e di Vatimesnil, di concerto 
coi sigg. Odilon Barrot e Dufaure, nel Consiglio giudizia- 


rio di quella real Casa. (%. sopra) (G. di G.) 


—— 


Il sig. Teodoro Bac, antico rappresentante, e com- 
p‘eso nella lista di coloro che vennero espulsi dalla Frao- 
cia, trovasi ancora a Parigi, avendo ottenuto una proroga 





del termine, che gli era stato accordato. 


Un altro ex-rappresentante, il sig. Chavoix, fece pra- 


tiche per esser tolto dalla lista dei proscritt, ed oltenne 
licenza di rimanere nella sua casa a Excideuil. 





Il sig. Véron, sgridato il 29, fu rimesso il 30 gen- 
naio in graza. Ha veduto il sig. di Persigny, e per la 
spontaneità, con cui ha inserito nel Constitutionnel un ar- 
ticolo comunicato, che smentiva il suo articolo del di prima, 
oitenne d'essere autorizzato a conlinuare a non sottoporre 
il suo giornale alla censura preventiva. (E. della B.) 





1 sig. 
chi, posciaché abbandonò il Ministero. 
riceve felicitazioni da ogni parte ; 


lazioni, e la Regina Amalia lo munì di pieni poteri. 
(Oss. Triest.) 


nni ki 
Il Presidente della Repubblica assistette il 31, a 


Teatro Italiano, alla prima rappresentazione del Fidelio di 


Bsethoven. Il Principe era» accompagnato dal general Ro- 


guet, suo aiutante di campo, e dal sig Edgardo Ney, suo 


ufficiale d'ordinanza. Ria 
Sì dice che il presidente del Senato, l'ex Re G. Bo 


naparte, avrà 200 mila franchi di stipendio. Il ministro 
etario di Stato di Casabianca avrà 150 mila franchi, 


o gli altri ministri 400 mila. 
Altra 


Nl Moniteur pubblica una circolare dei ministri del- 
la giustizia , dell'interno e della guerra, ai prefetti, coo- 
cernente la creazione d'un Tribunale misto, che definirà 
prontamente la condizione dei detenuti insorti di d'cembre. 





Un decreto stabilisce il numero e la composizione de! 
le circoscrizioni elettorali per ciascun Dipartimento. 





( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 3 febbraio. 
L'organizzazione dei battaglioni della guardia nazio: 


nale continua con la massima alacrità. Il generale Lawoe- 


di Morny & ritornato in grazia presso i eroc- 
Anche il sig. Dapin 
i membri di tutte le Cor- 
ti giudiziarie della capitale gl' inviarono le loro congratu- 


! clausole notevoli, che i deputati al Corpo legislativo saran- 

no in numero di 261. La legge elettorale non determina | 
alcun censo pei candidati. Ogni cittadino è elettorale a 24 | 
anno, e non può essere eleggibile prima dell'età di ven- 
! ticinque anuì. I militi ed i marinai saranno elettori ; ma, 
| second la clausola, che li concerne, il maggior numero 
| de’ soldati non potranno esercitare, se non per eccezione, 
i loro diritti elettorali. E, nel vero, giusta la nuova legge 
elettorale, e' saranno inscritti nelle liste de' Comuni, ove | 
dimoravano prima della loro partenza per l'esercito o 
per la flotta; ma non petranno dare il voto se non 
quando saranno presenti, al momento dell'elezione, nel Co- 
mune ove saranno inscritti. La nuova legge contiene presso 
a poco le stesse esclusioni che le precedenti. Vediamo con 
piacere che ogni funzione pubblica retribuita è incompos- 
sibile col mandato di deputato al Corpo legislativo; e che 
ogni deputato sarà considerato come rinunziante pel solo 
fatto dell' accettare funzioni pubbliche stipendiate. Da gran 
tempo, si domandava l'introduzione di tal clausola nel no- 
stro codice elettorale, a fine di porre un termine agli 
abusi, di cui era cagione la presenza degl' impiegati pub- 
blici nelle nostre Camere” legislative. Osserviamo inoltre 
che il decreto non ammette nessun caso d' incapacità con- 
tro i cittadini, che furono esiliati, o momentaneamente al- 
lontanati di Francia, per causa di sicurezza generale. Se- 
vere pene sono comminate contro coloro, che sì facessero 
ascrivere indebitamente sulle liste; che si recassero nelle 
assemblee elettorali con armi palesi (ha probabilmente qui 
una dimenticanza nel testo, il quale doveva probabilmente 
portare: palesi od occulte ) ; che facessero irruzione nel 
collegio, 0 cercassero di violar lo squittino © rapire |’ urna. 
Si darà il voto secondo le liste che servirono allo squit- 
tino del 20 e 24 dicembre. Del resto, la suova legge è 
un miscuglio delle disposizioni di tutte le leggi, che la pre- 
cedettero, sino e compresa la legge dell'aprile 4854, da 
cui è tolta la clausola concernente l' inviolabilità del depu- 
tato, che comincia sei settimane prima della tornata, e ter- 
mina sei settimane dopo, in guisa che, durante tal tempo, 
e' non può essere carcerato. La legge del 2 febbraio 
preode per base la popolazione e non la terra; e quindi 
cinque Dipartimenti d'una vasta estensione, le Al'e Alpi, 
le Basse Alpi, la Corsica, la Corréze ed i Pirenei Orien- 
tali, non avranno ciascuno se non un deputate. Prima di 
febbraio, essi avevano due e tre deputati, e si era pro- 
posto d' aumentarne il numero, movendo dal principio d'o- 
rigine feudale, che la terra soprattutto ha ad essere rap- 
presentata. Come sopra dicemmo, l' esercito è indiretta- 
mente allontanato dalio squittino; e noi applaudiamo a tale 
provvedimento : solamente vorremmo ch' ei fosse più asso- 
luto, L'esercito non dee occuparsi di politita: un esercito 
ì | che delibera e si associa alle passioni de' partiti, è sulla 
china, che conduce all’indisciplina ed all’obblio de' suoi 
doveri. La legge contiene una riserva pel caso dell'ele- 
- | zione del Presidente della Repubblica : questa sarà soggetto 
d'un decreto speciale. Un' altra disposizione toglie all' Al- 
geria ed alle colonie il diritto di nominar deputati; e ciò 
sembra annunziare che si vuol ristabilirvi il sistema delle 
ordinanze, che vi era in vigore prima della rivoluzione di 
febbraio. 

Il Morning-Chronicle annunzia, nel suo carteggio 
di Parigi, che un banchetto, composto esclusivamente d'In- 
glesi, fu dato giovedì scorso all’ Eliseo, e che il Presi- 
dente della Repubblica colse quest'occasione per dichiarare 
che non avevano fondamento alcuno le intenzioni bellicose, 
- | che i fogli inglesi gli attribuivano. 

Da qualche tempo si osserva per le vie di Parigi 
un gran numero di padri domenicani, co' lor abiti bianchi. 

Altra del 4. 

I giornali giudizi»vii smentiscono la nolizia che il sig. 
Dupin seniore siasi fatto ioscrivere nella lista degli avvocati. 
Fi Il discorso, profferito dalla Regina d' Inghilterra al- 
l'apertura del Parlamento inglese, si liene in un' eccessiva 
riserva su tutte le gravi questioni, che stanno per cccupa- 
re le due Camere fin dalle prime loro sessioni. La Regina 
si contenta d'annunziare, in termini generali, che il suo 
Governo continua a mantenere relazioni amichevoli con le 
Potenze straniere; ma tal linguaggio cortrasta con le dis- 
posizioni, che si prendeno da tutte le parti in Inghilterra, 
come se îl paese fosse realmente minacciato da una guerra 
o da un'invasione straniera. Gli abitanti de’ varii quar- 
tieri di Londra e delle più piccole città delle contee imi- 
taro i membri dello Stock-Exchange della City di Lon- 
dra, che sì formarono in corpo di volontari, armati di 
carabine, e si addestrano ogni giorno al bersaglio. Gli 
arsenali lavorano da per tutto con molto ardore: si 
vuol anzi essere stato dato ordine di apparecchiare 3000 
pezzi di cannone per la difesa delle coste; e si tratta di 
piantare campi triocierati intorno alla capitale. Una leva 
di 5,000 uomini sta per essere ordinata; e nel preven- 
tivo, che sarà presentato quanto prima, verranno chiesti 
assegnamenti per aumentar l' esercito d' altri 415,000 uo- 
mini. Non si pnò scorrere un giornale inglese senza tro- 
varvi lunghi particolari sulle contingenze di guerra, e sulle 
provvidenze, che dee prender l' Inghilterra per rispingere 
l'inimico. Lo straniero, vedendo presso che tutti i fogli in- 
glesi ostentar la paura d'una prossima guerra, sarebbe 
Ì | tentato a credere che tutto codesto schiamazzo fosse cosa 
seria; e pure basta informatsi presso i banchieri ed i ca- 
pitalisti ioglesi, che sono sempre i primi a preseotire i 
grandi avvenimenti, per convincersi che la stampa inglese 
rappresenta la commedia, e che il Gabinetto di lord Jchn 
Russell non è tanto spaventate, quanto finge di parero. 
Ei sa benissimo che pensare circa le intenzioni pacifiche 
della Francia; e non furono qui attese domande di spie- 
gazioni, per protestar che la Francia voleva rimanere tran- 
quilla in casa sua e si asterrebbe da ogni provocazione 
contro gli stranieri. Si sorpetta che la questione dell’ esi- | 
stenza del Ministero inglese giaccia in fondo di tutti que- | 
sti rumori di guerra. La condizione attuale del Gabinetto | 
di lord John Russell è delle più critiche, e si prevede | 
ch'e’ sarà segno de' più violenti assalti fin dalle prime | 
oa del ora Re Î 

lavori per l'insediamento del Senato proseguono | 
alacremente nel palazzo del Luxembourg. Il et dell | 
antica Camera dei deputati è già pronto ad accogliere il 
nuovo Corpo legislativo. 























sa (*) Daremo domani il testo della nuova legge, delle cui prio 
cipali disposizioni femmo già cenno ne' dispacci telegrafici. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 4 febbraio. 

Serivesi da qui allOstseezeitung : « Sappiamo da 
fonte degna di fede che l'armata prussiana non sarà mo- 
bilizzata, ma che fu fatta la proposta alla Dieta federale 
di mettere ai confini della Francia un corpo d'osserva- 
zione di 200,000 nomini. Tale. proposta sarebbe appog- 
giata da tutti gli Stati maggiori. La Gazzetta crociata 
sostiene però esser tale notizia affatto priva di fondamento. » 

( Corr. Ital.) 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 20 gennaio. 

Dopo che le barbe dei funzionarii pubblici civili e 
militari sono Mate regolate amministrativamente, si è fatto 
lo stesso riguardo alle barbe dei signori avvocati. Un de- 
creto ministeriale, in data 16 gennaio, dice che il rispetto, 
dovuto alla giustizia, non permette che gli avvocati in toga 
portino barbe, il cui contorno singolare sarebbe incompa- 
tbile colla gravità dell’ udienza. (G. Uf. di Mil.) 


DANIMARCA 
Copenaghen 28 gennaio. 

Il nuovo Ministero è finalmente nominato : oggi n° 
è stata fatta comunicazione ufficiale alla Dieta. Il Muistero 
è composto ora dei seguenti membri: il consigliere inti- 
mo Biuhme, ministro interinale degli affari esterni, e nel 
tempo stesso primo ministro pel Regno di Danimarca; il 
consigliere di Stato Bang, ministro interinale del culto, e 
contemporaneamente ministro dell'interno pel Regno di 
Danimarca ; il generale Horosen, ministro della guerra ; 
il comandante capitano Steen-Bille, ministro della marina ; 
il conte Sponneck, ministro delle finanze : questi tre per 
tutta la Monarchia. Il conte Carlo Moltke, ministro per 
lo Schleswig ; il conte Rewentlow-Criminil, ministro per 
l' Holstein ed il Laueoburgo. Al tempo stesso, è stata co- 
municata alla Dieta una Patente Sovrana iatorno alle basi 
della nuova organizzazione della Monarchia. 

((G. U. d' Aug.) 
Kiel 4° febbraio. 

Aoche il Corrispondente d' Amburgo ode ora, come 
dice, da fonte sicura, che, dopo l'arrivo dell’'annunzio tele- 
grafico sullo scioglimento della quistione danese, fu dato 
tosto ordine all' I. R. corpo d'esercito, stanziato nell’ Hol- 
stein, di tenersi pronto a sollecita marcia di ritorno. Verisi- 
milmente, rimarrà però nella fortezza di Rend:burgo un 
contingente della Confederazione alemanna, che sarà soggetto 
agli ordini di S. M. il Re di Danimarca, come Duca di Hol- 
stein. La couferma dell’ esattezza dell’ ultima parte di que- 
sta comunicazione dev' essere, a parer nostro, aspettata an- 
cora. Giusta notizie, giunte di recente, fu di nuovo ritirata 
la determinazione che debba qui giungere un altro alto uf- 
ficiale austriaco, in luogo del conte di Mensdorf. Il conte 
duaque è qui atteso di nuovo in questi giorni. Il conte di 
Reventlow-Criminil giugnerà qui di nuovo questa sera. 

( Lloyd. ) 


_—________________________ 
NOTIZIE RECENTISS 


Londra 4 febbraio. 

Leggiamo nel Kentish Mercury, citato dal Times del 
2 febbraio: « L'arsenale reale ricevette ordine di tener 
pronte per servizio immediato, e di spedire ai diversi porti 
dell’ Inghilterra, 15,000 bombe ; si aspettano altri ordini; 
Ja più parte degli opera lavorano al di là del tempo or- 
dinario, e si pigliano rinforzi per aiutarli. Giovedì scorso 
si richiesero gl indirizzi del guarda-magazzino e de' suoi 
uomini, onde poterli fare avvertire di notte, se bisognasse 
fare straordinariamente il servizio di spedizione di proiet- 
ti, Venerdì mattina, si fecero richiedere 4 vaggoni d' a 
glieria, a sei cavalli ciascuno, e carichi di cartucce a pal- 
la. Crediamo che questo malerisle, che va a Londra, sia 
destinato pel Gapo di Buona Speranza. 3000 fucili di 
più si richiederanno, a quanto credesi ; invece di rimandare 
operai ed apprendisti, credono che, pel bisogno del servizio, 
se ne prenderanno da 3 a 500 di più. Gran numero di 
macchinisti domandarono lavoro all'arsenale. » 

















Leggesi nell'Osservatore Triestino : « Un nostro 
carteggio da Corfù,in data del 6 corr., ci dà ragguagli 
sulle elezioni pet decimo Parlamento ionio, che si co- 
noscono finora. A Corfù, furono nominati 10 deputati ri- 
formisti ; a Cefalouia 40 deputati della stessa opinione; 
in Zante 9 risospasti (radicali, che vagliono l' incor- 
porazione alla Grecia ) ed ua rformista; a Santa Maura 
4 riformisti e 2 risospasti; a Îlaca un risospasta ed 
uo riformista; e a Paxò un risospasta ed un riformista. 
Le elezioni, che si conoscono, danno adunque 27 deputati 


riformisti e 13 risospasti 


Dispacci telegrafici, 
Madrid 5 febbraio 
La Regina ha dormito tranquillamente una gran perte 
della notte; il suo stato è sodisfacente. ( Corr. austr. lit.) 
Parigi 6 febbraio. 
Allorchè la Regina di Spagna si recava, per la pri- 
ma volta dal palazzo alla chiesa, circondata dalla Corte, 
ricevette un colpo di pugnale nel fianco. Il malfattore, ch'era 
un prete, fu immediatamente arrestato. La ferita sembra 
non pericolosa. La Regina mostrò coraggio. La parteci- 
pazione generale è grande. Martedì la Regma passò una 
notte tranquilla. La febbre e l'infiammazione sono mode- 
rate. (Lloyd) 
Cinque p. 9/0 102.85; Tre p. 0/0 64.60. 
Altra del 7. 
Cinque p. 9 102.80. — Tre p. 0/0 64.45. 
Londra 5 febbraio. 
Consolidato 96 3/, — !/. 


Consolidato 96 









Altra del 6. 
Vienna 12.30. 
Liverpool 4 febbraio. 
Vendita) 1000! Babi Tit 
Altra del 5. 


Vendute 7000 balle 4/15 più basse. 
Brusselles 7 febbraio. 
Le comunicazioni sulla strada ferrata tra Brusselles 
ed il confine francese sono interrotte dalle inondazioni. 
Francoforte 7 febbraio. 
Prestito lombardo-veneto 79 5/g. 
Amsterdam 5 febbraio. 
Met. aust. 2 4/3 p. 0/0 384/4;5p. 073%; — 
Noeti8o 2/00) por 








Venez 10 FEBBRAIO. 
L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 234/;. 


ni ig O 





NECROLOGIE. 


ALFONSO D' ATTIM:S. 
Alfeose, nato addi 25 marze del 1799 da Eorico 
Laora & Maniago, dalle 


| 
uu 


È 


itate onoranze. 


Nei 1843 eletto consigliere del Tribanale civile di | 


Venezia, fu amico de' colleghi, e carissimo ai cittadini, ci 
lo accostarono. Quando morte lo tolse a maggiori dignità, 
era stato chiamato a coadiuvare i lavori de! Tribunale d' 


longamente trepidato ; esul- 


N 
deli’ illustre autore della Storia 
delle arti friulane, che questi nipoti tengono come pro- 


le haono gli affet- 
ti domestici, da totti, che ebbero la 
ventura di seontrarlo e conoscerlo nel suo mortale viaggio. 

Uomo eultissimo ne' buoni stodii, fu magistrato di tale 





quali.era concambiato con ugualità di tenerezza ; gli amici 
lo trovarono sempre amico vero, per quanto la fortuna mu- 
tasse. Dalla gentilezza del singue non trasse orgoglio e 
soperbie ; sempre dignitoso, ma affabilissimo anche coi mi- 
nori. Fu larghissimo nel soccorrere le miserie altrui, io 
silenzio ; facile nel parlare e cortese, nimico d' ogni mali- 
guità, acato e sodo nel giudicare uomini e lempi. Sebbene 
il soo vivere fosse singolarmente ordinato, ebbe nel volto 
vecchiezza precoce, ma veneranda. Giusta la persona, il ve- 
Stire dimesso, lo sguardo penetrante, radi e candidi i ca- 
pelli, fronte ampia, serena, e solamente corrugavasi se udiva 














tristizie umane, e s' alteggiava sempre a mestizia nello udire ! 
le tante umane miseri 
Solo conforto a'suei congiunti, a chi lo amò quasi 


fratello suo fosse, e per lunga e cara consuetudine cono- 
scendolo dettava queste parole, sarà che la memoria del 


conte Alonso d' Attimis resterà perenne onore della ma- | 


Gistratura, desiderio di quanti l'hanno conosciuto. 
Us Amico. 


—c- 


Vincenzo Vincenti, Opitergino, figlio @ Giulio, I. R. 
Commissario distrettuale in Tricesimo, a da anoi lav- 
reando in ambo le leggi, già lodevo!mente iniziato nella 
giudiziaria carriera presso l'I. R. Tribunale proviaciale 
di Udine, colpito da meningite acutissima, il 2 corrente, sul- 
lora meridiana, mori 

O voi, che seco lui aveste 0 personal conoscenza 0 
comunanza di studi o reciprocanza d'amichevoli affetti, 
ricordandone l’aureo carattere, le scientifiche doti e le 








L' affettuoso cognato Narorzone Fowrana. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
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Da 
icolò di Maniago, e la spec- | presi alla Ditta Giovanni Molin q.m Bortolo coll’atto di ag- 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO Di CONCORSO. (2° pubb.) 
Jandosi vacante, presso questa {. R. Acrademia di belle 
posto di Professore della Scuola di prospettiva per l’istru- 





zione degl’ ingegneri-architetti e direttore della Scuola stessa per 
i annesso l'anno , 


io diL 


ri 


| la propria istanza di concorso, corredata degli opportuni doce- 
| menti, comprevanti l'età, la patria, la buona costituzione fisica, 
îl saper leggere e scrivere, i servigii, che per avventura avesse 
| già prestati, non meno che tutte le altre qualità che. possono 
| farlo ritenere più adattato al posto cui aspira. 
4 Saranno da osservarsi le prescrizioni della legge sul bollo. 
Dall'I. R. Accademia di belle arti, Milano 19 gennaio 1852. 
I Consigliere intimo altuale di S. M, 
Presidente, Co: Nava. 
_— 
N. 951. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (i.' pubb) 
di N* 80 campi circa, con fabbriche e case coloniche, siti nei 
Comuni di Piove ed Arzergrande , Provineia di Padovi 





giudicazione 1.* luglio 1850. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile pi, 
felativo Vicereale Dispatcio 20 maggio susseguente, N. 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 1851, N. 9363, dell'eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera d' attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza della 
R. Delegazione provinciale di Padova, le seguenti proprietà, sol 
dato fiscale di Lire ventiquattromila quattrocento cinquantaotto 
(L. 24,458), ch'è il valore censuario dei beni stessi, sotto Je 
seguenti condizio: stabilite in generale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stato : 

4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorne di martedi 30 
marzo p. v., dalle ore 10 della mattina alle 3 pomeridiane. 

2 Le delte Realità poste in vendita, della rendita comples 
siva di austr. L. 978: 32, su cui yiene ricavato il valore cen- 
suario suddetto, consistono in 











+ con casa alla Cavarzerana, al comunale N. 686, 
fra i confini, a levante Bressanin e Simoncini Scola, mezzodi Fo- 
searini e strada comune deita di Mareggia, ponente la stessa 
strada. e tramontana Fossa Cavaizza, salvis ecc. 

Campi 57. 4. 004 circa, parte aralivi e parle prativi, 
valli a fo io e valli a strame, in Comune di Piove, nella 
Frazione di Corte Beverare, descritti ai NN. 47, 48, 49, 50 
nuovo, e 380, 381, 382 vecchio di Catasto, con l’estimo di 
d' 35°6:85, divisi come segue 

I. 20. — — cinta, campi venti, parte arativi e prativi, 
detti le Bonalde, con casa di muro, NN. 1315, 1216, 1336, 
1339, 1552, 1553, fra i confini, a levante Gradenigo, Gidoni e 
Maruzzi Costantino, mezzodi strada comune, povente Massimo 
Jaocente, salvis cre. 

IL 13. 2. 019 circa, campi tredici, quarti due, tavol die 
ciannove, come sopra, con casa da massaro, al civico N. 119 
ed ia, descrivi ai NN. 1306, 1307, 1308, 1345, 1346, fra 
i confini, a levante Targhetta, mezzodi sirada comune, ponente 
e tramontana Mioni, ora Brambilia, salvis ecc 

HIL 9. 0. 017 circa, campi nove, tavole diciassette, circa, 
metà aralivi e metà prativi, detti le Mottone, descritti ai NN 
1548, 1549, fra i confini, a levante Seminario di Padova, mez- 
zodì Mi ni, ora Brambilla, ponente strada comune, tramentana 
Caotorta, ora Gidoni, salvis ece. 

IV. 7. 3. 023 circa, campi sette, quarti tre, tavole ven= 
titrè circa, due arati prativi, detti Je Mottarelle, deseritti 
ai NN. 1556, 1557, 1559, fra i confini, a levante e tramon- 














| tana strada comune, mezzodi e ponente Targhetta, salvis ecc 


V. 1. 1. 178 circa, campi uno, quarti uno, tavole cento 
seltantaotto circa, Sabionesso, descritto al N. 4250, fra i con 
fini, a levante Pedrocchi, mezzodì e ponente R. Demanio, ora 
Gregoretti, tramontana Foscarini, salvis ecc. 

Aitualmente gl' indicati beni sono descritti nel Comune cen- 
suario di Piove ei iti per rertiche 227.87, ai NN. di mappa 

497, 11 














pi 15. — — circa A. P. V. descritti in Comone 
Augusta, per 100 Gorini correnti - Fior.124— uso — 
Ver ef Lonati 
luta dell Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di for. 24 '/, 3 mesi — 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . 2 mesi — 
Livorao, per 300 fire toscane » 124 3/, a 2 mesi — 


VENEZIA 10 ressnaio 1852. — Si seppero entrati ieri 
in porto il brigantino greco S. Nicolò, capitano P. Cazzuli, con 
grano, da Galatz, per Fattuita; e da Braila altro greco, Marigò, 








Londra, per una lira di stertini 


1. +12-23— 2.3 mesi L. 
Milano, per 300 lire austriache DI i 



































| ae et 


l'estimo & di 1430, divisi in qualtro 
L 4 — — circa, campi quatiro AP. V. 


Il Regio Commissariato Distrettuale, 
pr e Rende noto : 
Demanio e Leoni, Che vieae aperto il concorso, a tatto ll mese g 
o Pegenia braio p. v, alla Condotta medico-chirurgica eé out || 
V. erano af- | per un triennio, della Comune di Villamarzana. 3 
Spinello Pietro, fra Che a tale Condotta vi è annesso l'annuo uj 
Vegier. PY | dio di L' 4000; e ciò oltre l'uso gratuito di quia on 
ian comunale, all'uopo predisposto per lì medici condoti m 





IV. — — 120, tavole centoventi circa di terra A. P. V. 
con casolare în contrada Montin, era affittata a Burattin detto 
Seda Santa, ora Zoppellaro Pietro del fu Carlo, fra i confini, a 
levante Gidoni, mezzodi Demanio con metà fosso, ponente Fo- 
scari, ora Ferro, ora Rossi con linea, i amontana strada comu- 
ne, salvis ece. 


29 | tempore della Comune. 





Che la popolazione del Circondario comunale di da 
Parrocchie è composta di anime n. 1472, due 
delle quali sono povere. 

Che fra le condizioni di massima, alle quali è tg. 
colato l'esercizio di siffatta Condotta, vi è pel medico 

d'un cavallo, per giù proatinay 
Co: 


Che, finalmeote, ogni aspirante alla Condotta rim 
invitato a produrre la sua istanza al Commissariale 


Rovigo li 24 gennaio 1852 








LI R. Commissario Distrettuale Zasaun, 
M 125 
LI R. Commissariato distrettuale in Ariogo 


5 AVVI 
A tutto il 20 febbraio 1852, è aperto il conti 
alla triennale Condotta medico-chirurgica del Comune { 





Aitualmente gl’indicati beni sono desc.itti nel Comune cen- { Conco, coll'annuo salario di austr. L. 1954. 


suario di Arzergrande, ed uniti per pertiche 4962, ai NN. di 
mappa 8, 13, 15, 16, 226, 244, 245, 757, 957, 1100, 1147, 
1118, 1120, 1214, colla rendita di L 179:98 in ditta Molin 
Giovanni q.m Bortolo. 

{Seguono le solite condizioni normali per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato, molte volte riportate in questa Gazzetta.) 

Dall'L R, Prefettura delle finanze, Venezia 31 gennaio 1852. 
Il Segretario di Governo presso l° I. R Prefettura delle finanze 

delle Provincie venete, A. DeL SennO. 


AVVISI PRIVATI. 


ASNUNZII TIPOGRAPICI 

In questi giorni venne pubblicato il Catalogo 
generale della LIBRERIA DI GIUSEPPE POMBA IN 
VENEZIA, all insegna della Fenice in Merceria 8. 
Giuliano N. 705. 

Questo Catalogo presenta al colto pubblico ed 
ai colleghi di professione nelle Provincie un assor- 
timento di libri it:liani, francesi ed in akre lingue, 
riccamente svariato, che la Ditta suddetta spera pos- 
sa interessare le persone studiose d' ogni genere e 
determinarle a favorirla di copiosi acquisti, sui quali 
promette di usare le maggiori facilitazioni, e spe- 
cialmente sui fibri di fondo. 

La stessa Libreria è fornita de’ più rinomati e 
recenti Cata/oghi, come sono: quello di Bossange 
coi relativi supplimenti, quello di Didot ecc., di Pa- 
rigi; del Catalogo di Londra pei libri pubblicati 
nella Gran Brettagna dal 1816 al 1854, e molti al- 
tri ancora. Su questi essa riceve commissioni di ope- 
re, che s' impegna di far venire direttamente da Pa- 
rigi e da Londra, colla maggior sollecitudine, a pia 
cere e comodo de' suoi clienti. 

Fiduciosa la Ditta suddetta di vedersi onorata 
di copiosi comandi, nutre speranza di poter dare in- 








cremento ognor più al proprio Stabilimento, sorretta | 


che sia dal favore, che il pubblico si compiacerà di 
benignamente accordarle. 


N. 264. > 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Marostica 
A tutto il mese di febbraio p. v., resta aperto il 
concorso alla triennale Condotta ostetrica del Comune di 











Quel Comune ha l'estesa maggiore di 5 nigi, 
la minore di due in montagna, la pù parte con calli 
strade cavallare, e contiene N. 3025 abitanti, dei qual, \ 
2797 poveri, da curarsi gratuitamente. 

Le istanze, regolarmente documentate, saranno pro 
dotte al protocollo di questo R. Commissariato distrettu, 
ove trovansi i Capitolati relativi. 

Asiago, 47 gennaio 1852. 
Pel R. Commissario distrettuale in missione 
Banpi, A. Aggiunto. 

PIETRO ALVISI, maesiro elementare approvato di 
eccelso I. R. Governo, avvisa ch' egli accrgie giovani di 
buona condotta, procurando loro qualunque istruzione, a 
che delle Scuole ginnasiali, non che qualcheduno a deri 

Abita a S. Marco, Calle dei Fabbri, al civico N. gi? 
Fosso. 


ASTA VOLONTARIA 


Il giorno 16, e successivi del corrente febbraio, vb 
la casa Arrighi, in faccia S. Sebastiano, si terrà un'ai 
volontaria di’ circa 


DUECENTO PEZZI DIPINTI 


IN TAVOLA, }N RAME ED IN TELA 
di Autori antichi, epere di distioti pennelli italiani e sr 
nieri, fra' quali dei dipinti originali di Paolo eroner, 
del Carotto, del Tiziano, ed a'tri rinomati autori. La & 
libera verrà fatta al maggior offerente, ve:so pronte pag: 
mento, in effetiive lire austriache, ovvero in ora al cow 
di cambio, col carico al deliberazario delle spese al tube 
tere. 








Verena li 3 febbraio 1852 


APPIGIONASI 


IN BRESCIA 
PEL GIORNO 11 MAGGIO 1852. 
L'ALBERGO DETTO DELLE DUE TORRI 
alla Palata, N. 2384, 
con vasto Cortile, Rimesse, Scuderie, Cantine, Fr 


nili, Fontane , varii Appartamenti, e diversi local 
di servizio. 


. Per l'esame dei Capitoli, dirigersi alla Propr- 
taria nello stesso Albergo. 
Brescia 3 febbraio 1852. 








Tareste 9 FI 
Aggio dei pezzi da 20 carantani .... 
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ARRIVI e PARTENZE. — Nei cionNO 9 FEBBRAIO ‘852 
ARRIVATI. — Da Milano : | signori : Clerici Angelo, poss. 


SPETTACOLI — Mantebì 10 rgeBRAIO 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Quarta recita dell'opera 


| Rigoleito, melodramma in tre atti, poesia di F. M. Piave, ne 


sica del maestro G. Verdi. — Dopo la seconda parte dell'opera 
il grande ballo in sette parti, composto da M.” Carlo Biasis, Her 
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N. 2348. 13 pubbl.® 
Epirto. 

Per parte dell’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale in Padova 

Si notifica col presente E. 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato | aprimento del 
sostan- 
2e mobili ed ovunque 
noste ed esistenti nel te 
del Governo di Venezia di ra- 
gione di Giacomo Mencato , ne- 
goriapte di olii, di qui. 

Perciò presente 
avvertito chiunque credesse po. 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto G. 
como Meucato ad insinuarla si 
no sl giorno 30 aprile p. v. in 
dusivo in forma di una re 
golare petizione presentata a 
questo Tribunale iu confronto 
dell svvocato D.r Montagne de. 
putato curatore della mossa con- 
corsusle $ e pel caso di impe- 
dimento in sostituto |’ altro av- 
vocato Dr Saetta, dimostran- 
do non solo lu sussistenza el. 
la sua pretensione , ma ezian- 
dio Il diritto forza di cui 
egli intende di essere graduato 
nell'una e nell'altra classe , e 
ciò tanto sicuramente quantochè 
iu difetto spirato che sia il suddet- 
lo termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi 
du tutta la sostanza soggetta al 
concorso in quanto la medesima 
venisse essurito dagli insinuatisi 
creditori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà o di peguo sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti 























































termine si saranno insinuati , 
comparire il, gioruo 6 maggio 
pit; slle ore 9 autimeridiave , 
dinanzi. questo Tribunele nella 
Camera di Commissione — per 
passare all'el di un smmi- 
uistratore stabile , 0 conferma 
erinalmente nominato , 
ed alla scelta della delegazione 
dei creditori , coll’ avvertenza 























per 
dei comparsi , 
rendo alcuno , 
e lo delegazione 
da questo 
tutto pericolo dei creditori. 

Hd Il presente verrà affisso 
nei luoghi soli, ed inserito 
nei pubblici fogli. 

Il cursore riferirà del gior- 
no dell’ affissione 

L’ 1. Bh. Presidente 
Da Mencuin. 












Tentori, Consi 


lap. R. Tribunale 






Gio. Batt. De Probst, Scr. 
f. f. di Speditore. 
N. 3745. 12 pubb.® 
Epirto. 

Da porte dell’ B, Tribu- 
nale Civile di £ Istonza in Ve- 
nezio, 

Si notifica col presente E 
dito a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che do ques I. R. Tribu- 
nale è stato decretato |’ apri- 
tento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque poste ed esistenti nel 
territorio del Governo di Ve- 
ne di ragione di Aptonia 
Citter ,, moglie ietro Rizza! 
dini, fabb. di confett., dumiciliato 
a S. Leonardo. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragiune 
ed azione contro le dette Cii- 
ter-Rizzardini , ed iusinuaria si- 
no al giorno 30 aprile p. *. 
ja fore di une regole- 
3 presentata a que- 
ibunale in confron- 
pocato Dr Giacomo 

deputate curatore 












to dell’ 
Grapputo , 
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della massa concorsuale , col- 
la sostituzione dell'avvocato D.r 
Cigolotti , dimostrando non sc- 
lo la sussistenza della sua pre- 
tensione , ma eziandio il di- 
ritto ia forza di cui egl 
tende di essere graduato nel- 
luna o nell altra classe, e 
tanto sicuramente, quantochè 
difetto , spirato che il 
suddetto termine, nessuno v 
più ascoltato , e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita  dagl' insinuatisi 
creditori , e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà 0 di pegno sopra un be- 
ne compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti lì 
i che nel preaccennato 
be si saranno insinuati a 
comparire il giorno 4 maggio p 
v., alle ore 10 antimeridiane, 
anzi quest I. R. Tribunale 
’ommissione II 
per passare all'elezione di un 
amministratore stabile, 0 confer- 
ma dell’ interinalmente nominato 
Giovai Felice Cristiancich , 
e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi s° avranno 
per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo al- 
cuno |’ amministratore è la «ele- 
gazione saranno nominati — da 
questo Tribunale a Lutto perico- 
lo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed iuserito ne’ 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aulico Presid. 

Foscanisi. 
Benatelli, Consig. 
Consig. 

Dall I. R. Tribunale Civile 

di Prima Istanza 1n Venezia , 
Li 3 febbraio 1852. 
Domeneghini 


N. 3746. 


















































13 pubbl. 
Epitto. 

Da parte dell’ I. R. Tribu- 
nale Civile di Prima Istanza in 
Vene: 

Si notifica , col presente E- 
ditto, a tutti quelli che avervi 
sono interesse, 

Che da questo I. R. Tribunale 
è stato decretato | apriment» del 
concorso sopre lulte le sostanze 
mobili ed immobili, ovunque po- 
ste, ed esistenti nel 
del Governo di Ven 
gione di Pietro izzardini , fab- 
bricatore di confetture e ciocco- 
latte, domiciliato a S Leonardo, 
w Due P 

Perciò viene , col presente, 
tito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto l’ie- 
tro Rizzardini ad insinuerla si- 
no ai giorno 30 aprile pro: 
veut. inclusivo , in forma di 
una regolare petizione , pre 
seutata a questo I. BR. Tribu- 
nale in confronto dell’ avvoca- 
to Dr,Grapputo deputato cu- 
ratore «lella massa concorsuale , 
colla sostituzione dell’ avvocato 
D.r Cigolotti , dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell’ una o nell’ 
altra classe j è ciò tanto sicura- 
mente , quantochè in difetto , 
spirato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
li non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la s0- 
za soggetta al concorso , li 
quanto la medesime venisse e- 
saurita dagl’ insinuatisi creditori , 
e ciò ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà o di pe- 
gno sopra un bene compreso 
nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato 
termine si saranno sinuati a 
comparire il giorno 4 maggio 
success., alle ore 10 antimeridi 
ne, dinanzi questo I U. Tri- 
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“ N. 2083. 











bunale nella Camera di Com- 
missione III per passare all e- 
lezione di uu amministratore 
stabile , o conferma dell’ inte- 
rinalmente nominato Giovanni 






delegazione dei creditori , 
vertenza che i non com- 
parsi s'avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, |’ ammi 
stratore e la delegazione saranno 
da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aul. Presidente 











Foscamni. 
Benatelli, Consig. 
Giarola, Consig. 


Dall’ 1. R. Tribunale Cirile 

di Prims Istanza in Venezia , 
Li 3 febbraio 1852. 

Domeneghini. 

, 12 pubbl.® 
Epirro. 

Per ordive dell'I. R. Tri 
bunele Ci di 1 Istauza in Vene- 
zia, si uotifica al nob. sig. Demetrio 
co. Mircovich fu Nicolò, quale 
erede del fu Demetrio Mircovich 
q Matteo, assente, e d’iguota 
dimora, essersi presentata allo 
stesso Tribunale nel 26 corrente 
ul n. 2941, dal conte Vincenzo 
Burovich De Zmajevich di Nico- 
lò, rapp. dalla propria madie e 
generale procuratrice sig. Eleo- 
nora Burovicà De Zmajevich, 
nota De Valerj, possidenti di 
Venezia, la petizione, contro la 
nob, Aguese  Burovich De Zu 
jevich fu Viuceuzo, vedova Mi 
covich possidente iu Veuezis, e 
contro esso Demetra Aircovich 
fu Nico‘, e per esso un cura 
tore da deputargli, in punto ; 
1° di liquidita del credito di 
| 13793 :10; 2° di giustifi 
zioue della prenotazione si 
all’ Attore accordata dall’ I. &. 
Pretura di Mirano cou Decreto 
13 gennaio andante n. 83. 

Quindi con Decreto odierno 
pui vumero gli venne deputato 
in curatore speeisle a tutto di 
lui pericolo e spese l'avv. di 
questo Foro D.r Perissinoti, ac- 
ciò lo rappreseati in Giudizio 
nella sudd. vertenza, la  quele 
verrà trattata e decisa a termini 
«li ragione e di legge ; restando 
pure avvissto col presente E. 
dito, che avrà forza della più 
solare iutimuzione ; affuchè 
suppia, e possa vo'endo dare 
la sus risposta entro il teranne 
dei giorui 90, fecendo tenere e 
somministrando sl detto curatore 
tutte le carte e prove di cui cre- 
desse far uso per la propria di- 
fesa, e potendo anco scegliere 
altro procuretore dandone la de- 
bita notizia a questo I. R. Tri- 
buuale. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi, ed 
inserito per tre volte nella Gaz: 
zetta Ufliciale di Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscanini. 
Mal: nza, Cous. 
Torri, G. 8. 
Dali’ I. R. Tribunale Civile 
Venezia, 
Li 29 gennaio 1852. 
Domeneghini. 


1* pubbl 


N. 2941. 



























Epirto. 

Avendo comunicato la Pre- 
tura «i Teolo con sua Nota 17 
gennaio 1852 n. 145, non aver 
trovato di approvare la subasta 
degli immobili di ragione del- 
l'eredità del fu Pietro Acerboni, 
il di cui terzo esperimento sì 
tenne nel giorno 12 marzo anno 
passato in ordine all’ Ediito 16 
genneio sono stesso D. 652, si 
rende pubblicamente noto che si 
terranno altri tre esperimenti uei 
giorni 30 aprile $ e 15 maggio 
n, v. alle ore 10 aut. dinanzi 
| Aula IL Verbale di questo 














Felice Cristianci: h , e alla scelta 





Tribunale Civi 
seguenti 
Cond 
L Gli stabili 
deliberati in tutte e tre gli espe- 
rimenti che a prezzo eguale o 
superiore alla stima, e la delibe- 
ra resta riservata all’ approvi- 
zione dell I. R. Pretura di Teolo 
quale Autorità tutoria. 
Il. Ogni oflerente dor 
cautare l° esibizione col previo 
deposito del decimo del valore 





















| di stima dello stabile cui aspira 


‘ monete d'oro o 
* riffa cou 


presso la Commissione delegata. 

INI, Il deliberatario dovrà 
entro giorni 20 venti da quello 
in cui gli sarà intimata |’ appro- 
vazione ella sua offerta, far i- 
stanza presso questo Tribunale 
per verificare il deposito del re- 
siduo prezzo ed effettuarlo vel 
di che gli verrà asseguato in 
argento a ta. 
esclusione della carta 











: monetata, o di qualunque altro 








! coi 


| degli stabili s 
è feriti nel 


î anulogo surrogato. 


ssesso e dominio 
ntenderanno con- 
giorno del regolare 
contratto che sarà eretto in concor 
so dell’ amministratore Giacomo 





! Acerboni di Venezia, col quale 


nno liquidati e pareggiati ai 
i rel alle pubbliche im- 





4 poste e pigioui riferibili al tr- 


mestre, od altro periodo in corso 

V. L'aggiudicatario sottosta- 
rà a tutte le servitù, ed alui 
pesi inerenti agli stabili. 

VI. Ls spese dell’ Edito, 
dell’ asta e del successivo con- 
tratto staranno a carico del deli- 
berstario o deliberatarii in pro- 
porzione dei lotti. 

VII. Qualora mancasse ‘esso 
deliberatario anche ad una delle 
premesse condizioni, sarà a tutte 
sue spese reincantato lo stabile, 
ed il deposito sarà rivolto a que- 
sto oggetto. 

Sarà liber» ad ogni aspi- 
raute d'ispezionare presso l' Uf- 
ficio di Spedizione la descrizione 
e la stima degli stabili, e così 
pure i documenti relativi. alla 
isponibilità, e libertà dei mede 
simi per guisa che piesentaulosi 
all'asta, non potrà allegarne i- 
gnoranza, e pretendere iu seguito 
maggior prove e dimostrazioni. 

Descrizione degli stabili 

da subasiarsi, 

Lotto I. 
sa in Parrocchia di S 
Maria gloriosa dei Frari, rio 
terrà, marcata sl civ. u. 1657, 
e anagrafico 2706, censita vel- 
l''estimo provvisorio per ital. |. 
76 : 752, e nel nuovo censimen- 
to al n. di mappa 1799, subal- 
terno 1 della superficie di c. 07, 
e della rendita censuaria di a. 
I. 53:04, tra confini a levante 
u. di mappa 1800, poi 
terrà dei Frari, tramuntana rio 
terrà, mwezzodi ramo Amor degli 
Amici, dello stimato valore di a. 
I. 2474 : 64. 

Lotto Il. 

Casa in Parrocchia di S. 
Luca colle delle Strazze marcata 
col civ. n. 4038, ed anagrafico 
1045, censita nell’ estimo prov- 
visorio colla cifra di | 215: 
240, comprendente anche la casa 
seguente, e nel nuovo censimer 
to al n. 1555, colla superficie 
di cent. 05, e della rendita ceus. 
di a. |. 80:64, tia i confivi, 
tramoutana v. di mappa 1547, 
mezzodi calle delle Strazze, le- 
vaote n, di mappa 1554, ponente 
rio terrà, e dello stimato valore 
di a. L 1987: 40. 

Lotto Ill. 

Casa nella stessa Parrocchia 
e località al civ. m. 4040, ed 
anagrafico 1047, censita uuita- 
mente alla casa superiore de 
scritta , € nel vuoso censo al u. 
di mappa 1553, che si estende 
siche sopra il n. 1554, dell 
superficie di cepi. UI, e col 
rendita di a. | 71:68, tra 
confini, ponente di mappa 
1554, levante p. di mappa 1552, 









































di I Istanza alle 


non saranno 
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mezzodì calle delle Strazze, tra- 
montana n. di mappa 1547, dello 
stimato valore di a. | 1680. 

Il presente sarà pubblicato 
ed aflisso nei soliti luoghi ed 
inserito per tre volte nella Gar 
zetta di Ven 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscanini. 
A. Cavalli, Cons. 
Giarola, Cons. 

Dall'I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 

Li 26 gennaio 1852. 
Domeneghini. 


13 pubbl* 











N. 262 
Epirto, 

L'I. R. Pretura di Monse- 
lice rende pubbiicamente noto 
col presente Edito avere sull’ i 
stanza di Din Apntovio Barella 
ed in odio delle minori Eli 
betta, Bruuetta, Carolina, Mu 
Teresa, Francesco e Gaetano lu 
Francesco Autonio Olivetti iu 
tutela della loro madre Angela 
Giraldi, decretato ii quarto espe- 
rimento d'asta dello stabile ap 
piedi descritto da tenersi 
Sala delle sue Udienze il giorno 
20 aprile p. v. dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom. sotto le seguenti 

Condizioni. 

sta si aprirà sul valore 

10, sttibuito 
stabile dalla relazione di stim 
20 maggio 1850 n. 3972, dei 
pubblici periti Angelo Oliveri, e 
Francesco Squarcina, e già 
mentata di a. | 42, per la 
zione del quinto sul livello 
sciani. 

Il. La delibera seguirà an 
che ad un prezzo inferiore della 
stima. 

IIL. Niuno potrà farsi obla- 
tore, ad eccezione del creditore 
esecutante  seuza aver previa 
mente cautata l'offerta col depo 
sito in mai 
delegato di a. | 
ranno immediatemente restituite 
a chi 
tario. 

IV. Entro otto giorni dalla 
delibera dovra il deliberatario 























7997 














non rimanesse delibera 


oltre i prezzo pagare le spese 
nelle mani dell'avv. D.r Argenti 
riire, e 


proc. dell’ esecutante * 
compresa la istanza 
mento dello stsbile, e 
specifica che sarà occorrendo 






i tassata dal Giudice. 


V. Siccome lo stabile è of- 
fetto da onere di annua pensione 
vitalizia verso Il Rev. D.n Anto 
wio Barella Pievano de’ SS. Ger- 
vesio e Protasio di Veaezia, con- 
sistente in imue ital | 15%, 
pari ad e. |. 182:30, pagabili a 
23 febbi settembre, così 
il deliberatario tratterrà presso 
di sè il corrispondente capitale 
pel prezzo di delibera rag 
glisto al 5 per 0/0, ed avra di 
di conseguenza l'obbligo di 
rispondere la detta pensione al 
domicilio del vita!iziato nelle rate 
Semesti sopra:ndicate. 

VI. Sara in facoltà del vita- 
liziato di conservare la iscrizione 
sussistente a propria garanzia 
sull’ immobile a carico del deli- 
beratacio. 

VIL Anche i creditori a 
vranno diritto d' inserivere sul 
fondo, ed a carico del delibera- 
tario stesso la somma lasciata 
nelle mani di lui. 

VIII. Li prezzo ulteriore re- 
sterà in mano del deliberatario 
ferme !e Î 
ed il deposito di cui alla condi- 
zione terza, sino all’ esito defini. 
t vo della graduatoria, corrispon- 
deudo intauto |’ interesse 
dei 5 per 0/0 su questo ri 
interesse che dovrà di anno in 
auno essere giudizialmente depo- 
sitato, e tale residuo prezzo do- 
vrà essere giudizialmente deposi- 
tato entro giorni 60 continui 
decorribili dal gioroo che 
stata intimata al deliberatario la 
uotizia che la graduatoria è pas- 
sata in giudicato. 



































IX. N capitale rilasciato al 
deliberaterio si riguardi del vita- 
lizio sarà depositato în ziudizio 

ro etto giorni dalla morte del 
ziato, sempreché la gradus- 
giudicato. In 





caso 
unitamente all’ altro prezzo, 
tenuto che se il vitaliziato mo- 
iss: prima dell'esito definitivo 
della graduatoria debba il delibe- 











ralario anche sul prezzo reppre- 
sentante il vitalizio corrisponde 
re, e depositare giudizialmente 
l'interesse annuo del 5 per 0/0, 
come all’ srt. VIII decorribile 
dal giorno della morte del vitali- | 
riato 

X. Tanto il deposito di cui 
Vart, III delle presenti condi 
zioni, come tutti gli altri paga- 
menti contemplati dagli art. 4, 
5, 8 e 9, dovranno esegui 
deliberstari» in monete son 
# e d'argento al valor di 
riff con assoluta 
della carta monetata di qualsiasi || 
sorte 0 dencininazione, e di qua- 
lunque surrogato al 
nonchè della moneti 











































assume 
a suv carico la corrisponsicne 
annua dei canoni livel'arii, ai 
quali il fondo è obnorio che 
sono indicati nella opers:ione di 
stima in a. |. 18:29, verso il 

























a 
ig. Diodato 

+ e qualunque 

altro peso cui fosse soggeito 

l'immobile, con 

il ci pe verso il 

e fratelli 

qu 

fa indicato nell'operazione di 





stima (0 giugno 1850 alleg. D. 
di », | 10:85, ma bensi di a. 
18:75, 

XII. L'utile godimento co- 
mincierà pel deliberatorio del di 
della delibera, e da quello pure 
saranno a suo peso i carichi 
pubblici e i, tutte le tesse 
e spese relati e conseguenti | 
alla delibere ed al trasferimento 
della propi 

XIII Quegli che rimanesse 
deliberatario non potrà ottenere |' 
aggiu licaz, dell'immobile se prima | 
abbia comprovato l'integrale 
adempimento delle con 
bilite agli art, 4, 8 e 
però di mancamento snche par 
ziale qualunque, e senza bisogno 
di diffide si procederà al rein- 
cento a tuito di lui rischio e 
pericolo. | 

XIV. 1 documenti compro- || 
vanti la csuzione restano osten. 
sibili presso la Concelleria della || 








































veruna g 
guardo ell'immobile da sul 
oltre a quella che può emei 
documenti medesimi, 
l'utile dom 
tiene trasfuso nel delibera! 
nello stato in cui si trova esclusa 
dell’ esecu- | 


da 






renze che si risconirassero nel 
l immobile al confronto della 
relazione ima , selso però 
cquirente ogifi regresso verso 
chi di ragione. 
Segue la descrizione del fondo. 

Casa di muro in Munselice 














montana strada dell’ Isola sppo- 
stata al censo stabile alli num. 
di moppa 248, 250. 

Casa ed orto per pert. 0; 
94, colla rendita di |. 147 : 43, 
con soggezione a marca diretta 
ria = favore del Comune di 
Monselice, ed a Diodato, Diodo- || 
ro, Diomiro , e Pietro Spasc 
stimata del valore capitale di 
|. 7955 :10, depurato dai canoni 












di questo Capoluo- 
go, ed all’ Albo Pretorio ed in- || 
serito per tre volte nel'a Gazzetta 





selice , 
Li 17 gennaio 1852. 
Pel Cons. Pret. ammalato 
L. Pazzormi, Canc. 


N. 356. 13 pubbl® 





Si rende nuto che nei gior- 
ni tb marzo, 20 aprile, e 26 


maggio del corrente anno sem 
pre dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 





si terranno gli esperimenti 
sugli immobili sottodescritti 
cutati da Gio. Batt. ed Innocente 
Giacobbi in odio di Osvaldo » 
Ribul-Olser di Padola sotto le 


seguenti 
Condizie ni È 
I. Gli esecutenti now assu- | 
mono alcuna responsabilità e non ‘| 
garantiscono che pel fatto pro- i 
prio. i 








AI primo e secondo in 
cano gl immobili ' i 
deranno che al prezzo 

eguale alla stima, sl ter H 
lunque prezzo, salvo tl 
del par. 422 del Giud. Reg. i 















G! immobili vende- 
ranno anche separatamente corpo 
per corpo. 

IV. Ogni 
gli esecutant 
voce, depositare il 
valore di stima. 

V. Il prezzo d'asta, detrat- 
to di cui sopra, che 





efferente, meno 
dovrà, per aver 
decimo del 












che fossero insoluti staranno a 
peso del deliberatario, e così 
pure tutte le spese posteriori ala 





Immobili da subastarsi 
stretto di Auronzo, perti 
di Padola nel Comune del 
Comelico Si 

Metà dell 

di passi n. 54:5, descritto al 

n. 1, nel protocollo di stina 5 

e è settembre 1851, n. 3401, 

stimato a. |, 38:69, quota sus. 

1 19: 35 

Idem del 
sotto lo stesso numero sti 

a 1 38:22, quota |. 19:11 

Un terso dell’ aratorio d:- 
scri'to al n. 2, del prosocoli» 

suddetto, stimata la quota |. 5: 


i 

fi 

fi 

20. | 
.Un quarto dell’ aratorio e {l 
prato a vicenda al n, 3, del pro- | 








prato desciitt> 








torollo suddetto, stimata la quota 
I. 73:29. 

Un terzo del prato colle 
piante al n. 4, stimata la quoa 
19:26. 

Un terzo del prato al n. 5, 
stimata la quota |. 10 : 94. 

Metà dell’aratorio al n 6, 
stimata la quota |. 50 : 49. 

Metà del prato al w. 7, st.- 
meta la quote |. 111: 29. 

Un quarto del prato colie 
piante al n. 13, stimata la quota 
I. 59: 15. 

Un querto del prato colle 








pi al 

I. 486: 42. 
Della casa al n. 11. 
lettera D, 


14, stimata la quota 





Lai cucina alla 
stimata |. 249: 68. 

Un terzo della loggia alla 
lettera PF, stimata la quota |. 68; 
29 





La camera sub G, stimata 
1. 59 : 24. 

La camera sub NM, stimeta 
I. 207 : 20. 

La camera sub N, stimata 
1 175:48. 

Un terzo della loggie sub Q, 
stimate la quote |. 66 : 25. 
sub R, stimata 





La camera 
L'AVDTIT 

Lo spazio sub S, stimato 
L 101: 08. 

Un terzo della loggia sub V, 
stimata la quota |. 26 : 68. 

Un terzo della soffitta e 
coperto sub Z, stimata la quota 
|. 186 : 13. 

Un terzo della stalla, cioè 
il terzo al lato di mattina e tra- 
montana, stimata la quota |. 151: 
14. 





Un terzo del fenile, cicè al 
lato di sera e tramoutana, sti- 
mata la quota | 114 : 74, 

Un terzo della soffitta e 
coperlo a sera e iramontena, 
stimata la quota |. 110: 40. 

La descrizione ed i confini 
dei suddetti immobiti possono ; 
rilevarsi dal protocollo di stima, 
e che spettino nell’ esposta pro- | 
porzione all'esecutato, lo sì ha ; 
della dichiarazione del cointeres 
sato di lui fratello sig. Giuseppe 
raccolta nel suddetto protocollo. 

Gli istanti peraltro si feono 

riserva di ogni loro di ; 
ritto ipotecario ed esecutivo su- 











: nezia, sopra domanda della ditta 





gli altri immobili colpiti degli 
atti precedentò ( e dei quali non 
chiedesi l'asta) in onte a quanto 
espose il predetto sig. Giuseppe 


Ribul-Olzer, riguerdo si mede- 


Ml presente sarà affisso nei 
luoghi soliti, ed inse: per tre 
volte nella Gazzetta Ufficia! 
Venezia. 

Dall'I. R. Pretura di Au- 
ronzo 








"Li 27 geoneio 1852. 
L'L B. Dirigente 


Asceni. 
T. Larice, Al. 
-———— 
N. 1019 1° pubbl.® 
aTTO. 


D' ordine dell’ I. R. Tribu- 
nale Civile di 1 Istanza in Ve- 





Guglielmo Kugler-Zinn, ora di 


moraote in Trieste, si notifica 


col presente Editto, a chiunque 
aspirasse all’acquisto dei sotto- 

oppiguo 
a carico di Graziosa Torre- 
vedova fu Antonio Taboga, 
qual tutrice dei proprii figli mi 
nori, e quali eredi beneti 
del suddetto fu Aotonio Tabo, 
loro padre, domicili Ronca- 
de, che detta vendita già accor- 

















deta col Decreto 7 luglio decorso | 


n. 13381, avrà luogo pel terzo 
esperimento d'asta il giorno 20 


marzo p. v. alle ore 11 antimer. || 


nell’ Aule Verbale di questo 
Tribunale di sita Com- 
missione. 0 ferme 





tutte le condizioni nello stesso 
Decreto portate. 

In questo terzo esperimento 
per altro avrà luogo la 
anche a preszo minore della sti 








ma, purchè basti a soddisfare i | 
sulla medesi- | 


creditori prenol 
ma, giacchè 





caso diverso la 
delibera a effetto sallura sol 
tanto, che reditori iscritti da 
sentirsi, non si prevaigauo del 
l° alterna! facoltà concessa dal 
par. 140 del Giud. Reg. e sotto 
le seguenti condizioni del Capi- 
tolato d’ asta, che saranno d'una 
innanzi ostensibili presso 1° Ufli- 
cio di Spedizione del Tribunale, 
unitamente all’atto di stima e 
certificati. censuarii. 

Capitoli d' asta. 

Gli stabili saranno ven- 
n separati lotti. 

Il. Nessuno potrà rendersi 
offerente, se non svrà prima 
depositato in mano del delegato 
giudizisle all'asta, a cauzione 
dell’ offerta in valuta d’oro e 



























duti 











d'argento a giusto peso, ed al || 


valor di tariffa, esclusa la carta 
monetata e qualunque altro sur- 
to al dei sonaute, il de- 
cimo del prezzo di stima del 
lotto cui aspira. 








Ill. Entro otto giorni da | 


quello della seguita delibere, il 
deliberatario dovià depositare iu 
Csssa depositi del Tribunale il 
prezzo in tante monete d’ vio e 
d’argento al giusto peso, a valor 
di tariffa, come sl Capitolo se- 
condo, e dovià soddisfere al 
procuratore della ditta istante in 
pezzi da 20 ki le spese di 
procedura esecutiva, cominciando 
dall'atto di pignoramento sino 
alla delibera, dietro amichevole e 
giudiziale liquidazione. 

IV. Resteranno inoltre 





















rico del delibei le spese 
tutte relative all’ aggiudicazione, || 
così pure le successive lla tras 


lazione e tradizione della pro- 
prietà. 

V. Mancando il deliberatario 
a depositare uel tempo stabilito 
il prezzo, e di pa 
spese giudizi 
l'immobile, » tutto suo carico, 
perderà il decimo depositato, e 
potrà essere astrelto el pagamen- 
di tutto quel di pu cl 
corresse per il danno risentito. 

VI: Gl: stabili vengono ven- 
duti nello stato ed essere nel 
quale si sattrorano come della 
stima 5 marzo 1851, e senza 
garanzie di sorte per parte del 
l esecutante. 

VII. Tutti i creditori iscritti 
potranno rendersi deliberatorii 
senza previo deposito, ed esboi- 
s0 sino però alla concorienza 
delle somme iscritte ; per helle 
eccedenti saranno tenuti all’ e- 
sborso e deposito, come ogoi sl- 
tro offerente, sotto le commina- 
torie del reincanto a loro spese. 

Immobili da vendersi. 

Lotto I. Una casetta terrena 


























di | 






a S. Geremia calle delle due 
Corti civ. n. 601, catastale 18089, 
colla cifra di |. 28 cent. 55. 

Lotto IL Una bottega a S. 
Giovanni Grisostomo al c. 6123, 
catastale 32346. 

Lotto III. Casa con bottega 
nel comune censuario di S. Mar- 
co, calle della Bissa civ. 4747, 
di catasto 23341; altra bottega 
civ. n. 4748. di catasto 32335. 

Lotto IV. Bottega a S. Maria 
del Giglio in calle Lunga a S. 
Moisè civ. n. 2033, catasto num. 
32339. 

Il presente Editto sarà pub 











bliceto ed affisso nei modi e 
luoghi soliti, nonchè inserito 
come di metodo nella Garzetta 
Ufficiale. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanini. 
Malenza, Cons. 





Lazzaroni, Cor 
Dell'I. B. Tribunale Civile 





| 
| 











i 
i 


in Vene 
Li 15 gennaio 1852 
Domeneghipi. 
N. 1214 1° pubbl® 
Epirto. dl 


Da parte di questo I R. 
Tribunale Civile sopr 
gennaio corr n. 1214 di Giuseppe 
Zambell 








la vendita del , 


sottodescritto stabile a prezzo 
non minore od eguale alla stima 


ed alle segue 





ioni, 
pie dovra fare 
jone inca ta 






presso le Con 





lore di stima in effetti 
pezzi da venti carantani. 

Il. Dopo seguita la delibera 
sarà obbligato il deliberatario di 
versare l’ importo della stessa 
slla Commissione, e questo 
effettivi pezzi da venti carantani 
in «eguito a che verrà aggiudi- 
cato lo »tabile in proprietà al 
deliberatario. 

Ill. Le imposte tutte era 
riali, e comuna che gravitar 
assero il fondo si riteri 
no a carico del 
giorno dell'avvenuta delibera sic- 
come da quel giorno saranno a 
suo vantaggio le rendite even- 
tuali del fondo stesso. 

IV. Ove all'atto della deli- 
bera il maggiore oflerente non 
versasse subito il prezzo dell’a- 
sta avrà luogo il reincento del 
fondo a tutte sue spese e pe- 
































rio oltre al prerzo della deliberi 
VI. L’eredita Solari si 
esente da ogni responssbilità nel 
fondo subastato per conto di e- 
vizione, manutenzione, lasci 
a tutta cura degli aspiranti il 
procurarsi le opportune nozioni 
sul bene da alienarsi che viene 
duto senza sicuna garavzia, 
offierdo soltanto il curatore Gu- 

















seppe Zembelli di esibire alla 
ispezione prima dell 
le delibera ed 
cne i do- 
ivamente 





consegnare segui 
all’atto dell’ aggiudi 
cumenti tutti che rela! 
al fondo si trovasse di 

Immobi 

Ortagi 
chieri a S. Gervasio e Protasio 
al civ. n. 1208, anagrafico 1250, 
circondata di muro da tre lati, 
e chiusa al quarto leto de una 
casa, della superficie di c. 19 di 
pertica, colla rendita censuaria 
di I. 2:26, col n. 1595 di map 
ps, vel comune censuario di 
Dorsoduro iv Vevezia stimato 
e. |. 272, con pretocollo 10 giu- 
guo 1851, in seguito a Decreto 
15 weggio 
di questo Tribu: 
Istanza. 

Nl piesen'e sarà affisso nei 
soliti lu»ghi , ed inserito per tre 
volte nella Gozzeti 





















Il Cons. Aul. Pres dente 





iu Venezia, 








sta il deposito del decimo | 








N. 1696. iva 
Epirto. peli 

Per ordine dellI. R 7 
bunale Civile di I Isin" 
Venezia. sj 
Si notifica col presente } 
ditto a Giacomo del fu Mora, 





d'ignota dimora essere stati pr 
sentata a questo Tribun 





inza 16 corrente Hasta 
al n. 1696, per intimazione del, 
petizione, una petizione del 4 
11 agosto 1851 al num. 2689; 
contro di esso Giacomo q. Wy 
rando Mondini, ed altri impetii, 
in punto che non competa ;; 
rappresentanti di Giacomo Can. 
toni q. Piero alcun diritto yy 
soprapprezzo dipendente dalla n 
dita fiscale dei 21 carati di mej 
di casa a S. Maria Pormosa ci 
». 5721, avvenuta nel 28 giugu 
1843, ed essere tenuto il Comm 
di Vevezia, a pagare invece il 
soprapprezzo entro 14 giorni aj 
Attore nella sua qualità di ce. 
sionario di Costante Dal Seno 
rifuse le spese. 

Essendo ignuto al Tribun. 
le il luogo dell'attuale dimon 
del suddetto Giacomo q Morando 
Mondini è stato nominato ad esy 
l'avv. D.r Pasqualigo in curator 
Giudizio nella sudd. vertena, 
all'effetto che 1° intentata causa 
possa , in confronto del medesi 
mo, proseguirsi e decidersi giu 

la le norme del vigente Regoh 
nto Giudiziario. 

Se ne perciò avviso alli 
parte d’ ignoto domicilio cl 
presente pubblico Editto, il qu 
le avrà forza di legale citazione, 
perchè lo la e possa, vole 
do , comperire a debito tempo, 
Oppure fare avere o conoscere 
al detto palrocinatore i propri 
mezzi di difesa , od anche see 
gliere ed indicare a questo Tri 
bunale altro patrocinatore, e in 
somme , fare , o far fare, tutto 
ciò che riputerà opportuno per 
la propria difesa nelle vie rego. 
lori, diffidato che, su la dela 
petizione, fu, con decreto d'oggi, 
determinato il termine di gioroi 
novanta rispondere alla pie 
detta petizione 11 agosto 1851 
n. 26898, colle avvertenze dei 
par. 41 e 42 del Aulico Decreto 
4 marzo 1823, e della Sovram 
Risoluzione 20 febbiaio 1847, 
relativa alla nomina di un patto. 
cinatore comune, e che mancan- 
do esso reo convenuto, donù 
imputere a sè medesimo le cor 
seguente. 
Il Consigliere Aulico Presidente 

Foscamini. 

Malenza, Cons. 

Castagua, Cops. 

Dall' I. R. Tribunale Civile 

di Prima Istuuza in Venezia, 
Li 22 gennaio 1852. 
Domeneghini. 
al N. 38390. 
Eprtro. 

Pei conseguenti effetti di 
di l-gge si no che con de 
liberazione odierna, venne inter: 
detta per mania Virginia Ottolin 
d. Formenti: e le si nominò 
ore questo amministratore 

ale Giovanni Fossi 

Ml Cons. Aul. Presidente 
Foscanini. 

A. Cavalli, Con 






























123 pubbl' 











Dall'I. R_ Tribunale Civile 
in Veneza. 
Li 30 gennaio 1852. 
Domeneghini. 


1° pubbl' 





al N. 266. 


Epirto. o» 
comune notizie 
imbecille questa 
Cslergi fu Gioigio, 
vedova del eb. Francesco Litio 
Senudo cui venne deputato in 
curatore il sig. Giuseppe Visonà. 
Ul presente si affigga si luo 
ghi soliti, e si pubblichi come 
di metodo nella Guzsezza UÉ- 
ciale di Venezia. 
Il Cous. Aul. Presidente 
Forcammi. 
Piccoli, Cons. 
Benatelli, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Civio 
in Venezie. 
Li 19 gennaio 1852. 
Domeneghini. 





ini indicato per assieme, 
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SMI 
è graziosissi 
zione presso 
Tribunale we 
Puuer, già n 
rente sussidi; 


cassazione. 
L'LR 


sario distretti 
in Venezia, ( 





pi 
« Ance 





idee, delle 
I° espressio: 
la pubblici 
la esercita, 
Governo, In 





soltanto la | 
ne precede 
cangiato od 
che tutto | 
più profon 
stero, e n 

«Se 
parole, lo 
non ha un 
quando att 
di 





giare alcun 
lizebbe, se 
mercio no 
ed i libri | 
di del suo f; 
che il po 











l’idea arch 
acquista fo 
ardenti e | 
piena di v 
idea le ra; 
naturale; | 
pensiero, 0 
subentra al 
fanno nè s 
e la virtù 
havvi di pi 
mondo ved 
primo amo 
che rapisci 
Narra forse 
il maggiore 
liratezza ? 
la capanna 
Quello che 
corso risvi 
Una mano 
« Non 
tendere Li 


Spera, son 
egli di sta 
ter regola: 
leggi, che 
che l' uma 








dimora 
Mora ndo 
ad esso 
curatore 
rertenza, 
a causa 
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Vienna 8 febbraio. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 5 corr., s 
4 raziosissunamente degnata di nominare consigliere di Se- 
zione presso il Ministero della giustizia il già 7 fire del 
Tribunale mercantile e cambiario di Fiume, Carlo Antonio 
Puuer, già nomioato il 49 maggio dell'anno passato refe- 
rente sussidiario presso la Corte suprema di giustizia e di 
cassazione. 





L'I R. Ministero dell'interoo ha nominato commis- 
sario distrettuale di seconda classe, l' aggiunto di concetto 
in Venezia, Giulio barone di Sourdeau. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia A4 febbraio. 


Nello scritto del sig. co. di Ficquelmont, di cui 
giù parlammo, trovasi il seguente notevole passo sul 
principio della pubblicità orale e scritta 

« Anche noi dobbiamo andar super 
tenza dell umano ingegno; ma, prima di lasciarci stra- 
scinare dalla magia della parola, proviamo il bisogno 
d'indagare nel progresso del mondo gli effetti delle 
idee, delle quali questa parola magica debb' esse 
l' espressione. Qu indagine ci ha dimostrato che 
la pubblicità così estesa, come la stampa la richiede e 
non può essere mai-un buon priacipio di 
Imperocchè la pubblicità non è generalmente 
un principio. Nell’ ordine naturale delle cose, essa è 
soltanto la nud: nseguenza di fatti compiuti ; se essa 
ne precede il compimento, questo è ritardato od è 
cangiato od è reso impossibile del tutto. Ciò vuol di 
che tutto quello, che nasce in natura, procede c 
più profondo segreto, a guisa di una i 
stero, e non è ibile se non nei suoi r' 

« Se tu pensieri potessero tosto vesti 
parole, lo stato sociale sarebbe impossibile. L' uomo 
non ha un solo pensiero, che non tenga segreto, 
quando attende da esso un risultato. Il condottie 
di eserciti mette in moto grandi masse senza in 

are alcuno nel mistero del suo disegno; questo fal- 

litebbe, se fosse noto. Il capo d'una 
mercio non confida le sue specul: 
ed i libri di esso sono prodotti al pubblico solo nel 
. Non hannovi immagini artistic 


























































l'idea archetipa s° impadroni 
acquista forma e sviluppo; colà egli le dà i suoi più 
ardenti e veraci colori. L'opera della solitudine è 
a di vezzi e di v la pubblicità della prima 
idea le rapirebbe ogni freschezza, crescerebbe nou 
naturale; giacchè, se l' lascia scappare il 
pensiero, o immaturamente lo manifesta, il manieroso 
subentra all' entu 

















e la virtù si coprono vo'entieri d'un velo. Nulla 
huvvi di più segreto dei pensieri del cuore; se il 
mondo vedesse ed intendesse i primi sguardi del 
primo amore, essi perderebbero il potere segreto, 
che rapisce due enti e che decide di due vite. 
Narra forse l'amicizia i confidenti suoi sfoghi ? Ed 





il maggiore suo incanto non istà appunto nella ri- | 





liratezza ? L'amore del prossimo cerca in segreto 
la capanna del povero, e la sinistra mavo non sa 
quello che ha dato la destra. La segretezza del soc- 
corso risveglia la gratitudine : questa manca, dove 
una mano in pubblico distribuisce denari raccolti. 

« Non sappiamo come l’ uomo sia giunto ad at- 
tendere tanto dalla pubblicità: i risultati, che ne 
spera, sono scritti soltanto nelle leggi di esso. Crede 
egli di star fuori dalla creazione ? pensa forse di po- 
ter regolare l'ordine sociale in contraddizione colle 
leggi, che governano l' universo? Sogna egli dunque 
che l’umana società non procederebbe abbastanza 
bene, se procedesse come l'universo; e pensa di 
aprirla una più ampia strada e di poter condurla 























ifismo. Profonde osservazioni nè si | 
fanno nè si scrivono nelle sale. Inclinazoni intime | 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le N 


ancora più innanzi ? Per ciò che riguarda me, che 
ho poche orgogliose pretensioni e che sono umile di 
spirito, credo, dopo tutto ciò che veggo, che la pub- 
blicità sia destinata a mostrare risultati, mai a pro- 
Adoperata fuori di tempo, fa riuscir male tutto. 

impiegare si dovrebbe la pubblicità, consi 
quale mezzo di Governo, solo nelle cose già 
,, non per quelle che debbono ancora succe- 
dere. Ed ora, giacchè, in seguito al nostro sistema, 
il potere dello Stato è una delegazione, lasciate agire 
i i, riservatevi il diritto soltanto di chie- 
nto dell’ uso, che ne fecero. 
principale motivo, onde chiedete la pub- 
è la sfiducia per principio. E può tale prim- 
essere mai un mezzo di Governo? Non è, al 
contrario, un ostacolo? La confidenza è sempre la 
pri 
mondo. La fede è la base della religi: 
fiduci: 
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le, come la 








fra loro. Vegliate perchè non si abusi della 
ja; ciò basta pei vosti leressi e pei 









vernarvi; la cosa non è facil 
e, siccome è necessario all’ 
d'essere governato, così sopportate pazientemente 
i vostri mali e non fate la cosa impossibile. Ed im- 
possibile ella diventa, allorchè la stampa periediea 
a e ciò pel sempli- 
ce motivo che la potenza morale appartiene agli scrit- 
quali ne lasciano tantà al Governo, quanta 
bbiamo molte volte veduto che 
ridotta al niente Il potere dello 
Stato non può già quasi mai sottrarsi a questo nuo- 
vo modo ci tirannia. 

« Evidentemente, non è lo stato materiale dei 
popoli quello che produce il mal essere, del quale 
si vede soffrire la società. L'inquietudine, che tem- 
pestosamente la agita, è un’ inquietudine morale, 
casionata dalle discussioni sui principii costitutivi de- 
gli Stati. Coloro, che promuovono siffatta discussione, 
mancano sovente di sincerità: essi la provocano a 
be 

rma, della quale vogliono ser 
titi, e sovente, secondo la condizione loro, a 
iscopi politici. Assalgono la base della vita dello 
Stato, distruggendo il suo principio e la sua orga- 
nizzazione. Costoro assumono la maschera della 
bertà, e si ciano come liberatori alle nazioni. 
Perchè la missione loro abbia uno scopo, procla- 
mano tutt i Principi tir quali si dee opporre 
resistenza, ed i Governi di essi dispotici; perlocchè 
si deve mutarli. Per giunge! tale risultato, si ado- 
pera ogni maniera di sol il più pericoloso di 
tutti è quello di s 
e di porli 1 
sfiducia e di permanente inimi 
ruzione è abilmente c: 















































Qi 
lata, dacchè il popolo, 
è sempre la parte più forte, dee alla line rove- 
sciare ogni Governo, qualunque egli sia. Il suddetto 
‘ell 








e 





principio, fra tutti qu no proclama- 
ti, conduce più rapidamente all’ anarchia, giacchè ren- 
de di fatto impossibile ogni Governo. » 

( Corr. auatr. lit.) 





—e— 
setta di Vienna, nella sua parte non uf- 






Parole a spiegazione delle disposi: 
mente alla moneta spicci 
Allorché, nell'anno 1848, lo scomparire della _mone 
ta spicciola d'argento dî 5 e di 3 car, coniata sul pie- 
de di convenzione, fece sentire la necessità di riempiere 
quel vuoto nel piccolo commercio, si mise in circolazione 
una nuova mone:a erosa del valore nominale di 6 car., 
moneta di conv., e sì pubblicò che l'intrinseco suo valore 
consisteva in ciò che 288 pezzì contenevano una marca 
fina di Vienna, e che, per conseguenza, da una marca fina 
di Vieona venivano coniati fiorini 28 carantani 48. 
Essendoché da una marca d'argento fino di Colonia 
si coniano fior. 20 sul piede dî coav.; e da una marca 
| di Vienna, che a quel'a di Colonia sta in ragione di 6 
| a 5, se ne coniano 24; così 420 fior. in pezzi da sei 
| car. del 41948 hanno lo stesso valore intrinseco che 100 
fiog, in pezzi da 20 car. coniati sul pede di 20 fior. 
Ma siccome questa moneta spicciola fu da alcuni rac- 


ni prese relativa- 
d' argento. 








marca sortirebbero 33 fiorini 36 carantani. 

Per tal ragione, 440 fior. in pezzi da 6 car. del 
| 1849 hanno lo stesso intrinseco valore che 400 fior. in 
| pezzi da 20 car. In tutti i paesi si trovano in circolazio- 

ne, oltre alle monete, il cui valore nominale corrisponde 
all'intrinseco del metallo (oro, argento }, anche delle così 
| delte monete erose ; essendo queste indispensabili per pa- 
reggiare nel picco'o traffico i piccoli. valori. Esse si di- 
stioguono dalle monete spicciole in valuta d'argento in ciò 
| che quest’ ultime sono coniate sul piede monetario della 
valuta, di cui sono parte, ed hanno perciò un v-lore sin- 
golare intrinseco, corrispondente al valore nominale, men- 





ire le monete erose haono un valore di circolazione loro | 


a leva di tutto ciò che progredisce bene nel | 


è base di tutte le buone relazioni degli uo- | 


colta e sottratta alla circolazione, così, nel giugno 1849, | 
| fu notificato che, nel coniare i pezzi da 6 car., seguireb- 
| he un cambiamento, pel quale le monete di nuovo conio, | 
distinto dalle altre colla cifra del 1849, conterrebbero în | 


36 pezzi di Vienna, per cui da una tal | 
Dierteonediimib alleno | Che tali asserzioni siano, non solo prive di fondamen- | 


otizie comprese nella Parte uffiziale.) 





ita per legge, e maggiore del valore reale del me- 

tallo. 

i Tali monete erose sono, per lo più, coniate di me- 
talli ignobili (rame), od anche d’argento con una lega 
maggiore. 

Se le monete erose devono corrispondere alla loro 
destinazione, devesi aver cura ch’ esse non s' accumulino 
pelle mini di singoli îndividui, e non sia perciò sottratto 
al piccolo scambio il necessario mezzo di pareggio. 

Vize perciò da per tuito la prescrizione che nes- 
suno sia obbligato 2d accettare monele erose oltre una 
data somma, pagabile coll’ unità d'una moneta maggiore, 


e che anche le pubbliche Casse debbano dirigersi, nel fare | 


e nell'accettar pagamenti, secondo quella norma 

Allorchè i pezzi da 6 car. furono messi in circola- 
zione anche nel Lombardo-Veneto, ciò venne fatto colla 
nolificazione che, a loro riguardo, devono aver applicazio- 
| ne le stesse norme che per la moneta erosa. 

Per tale determinazione, rimase libero ad ognuno di 
rifiutare nei pagamenti l'acceltazione in pezzi da 6 car. 
d'importi maggiori d'una lira austriaca d' argento. 

Ma int:nto gli speculatori s'impadronirono dei pezzi 
da 6 car. per recarli con guadagno nel Lombardo-Veneto. 

Si contravvenne alla proibizione dell aggiotaggio con 
moneta erosa; si comprarono, nei paesi ove circola carla 
monelata, in grande quantità i pezzi da 6 car. pagandone 
l'aggoo; s'adoperaroro nei pagamenti di merci del Lom- 
bardg-Veneto in somme considerevoli, invece dell'argento 
coniato sul piedg di cons., che circola in quel paese, dal 
quale è esclusa i carta monetata; e sì trasse con ciò pro- 
| fitto della differenza che esiste nel commercio fra il de- 
naro di carta e quello d' argento. 

Così, p. e., se l'aggio dell'argento era 20 %/o, lo 
speculatore, che avea comprati i pezzi da © car. con un 
disaggio della carta forse di 5 0/o. guadagnava ad ogni 
pagamento, ch' egli effettuava in pezzi da 6 invece che 
da 20 car., 20/9; vale a dire in un importo di 1000 
fior. ne avvantaggiava 200. 

Per tale abuso, f.. inondato il Lombardo-Veneto di 
monete erose, che dovevano servire ai bisogni del pic- 
colo commercio nei paesi, ove gira la carta monetata. 
Per togliere questo inconveniente, e per ricondurre quel- 
le monete nel commercio degli altri paesi della Corona, 
non rimaneva altro mezzo che di richiamirle dal Lom- 
bardo-Veneto entro uno spazio di tempo non troppo lungo. 

Con decreto del 20 agosto 1851 fu perciò dichia- 
rato che i pezzi da 6 carantani non avrebbero corso le- 
gale nel detto paese che fino al 34 dicembre 1851, e 
che quindi solo fino a quel tempo sarebbero accettati 
nelle pubbliche Casse; m», per facilitare ai privati l'im- 
piego di quelle monete, venne concesso che possano es- 
sere adoperate in pagamenti non solo minori di una li- 
| ra, ma anche in maggiori, fino alla somma di lire 6 in- 
clusive. 

Scorso il termine prefisso, non vennero più accetta- 
ti nel Lombardo-Veneto i pezzi da 6 car. 

— Essendo però rimasta questa moneta in circolazione 
legale negli altri paesi della Corona, che contano una 
popolazone di circa 33 milioni di abitanti, e corrispon- 
| dendo essa ad un sensibile bisogno nel piccolo traffico , 
doveasi attendere ch' essa rifluisse senza disordini nei paesi, 
| ove gira la carta monetata. Questo però non sembra es- 
sere il caso. 

La smania di guadagno, colla quale troppo spesso 
stringe alleanza la menzogna, dovette propagare fra’ pos- 
sessori di quelle monete la stolta idea, ch' esse saranno 
quanto prima ritirate del tutto. 

Questa falsa opinione fece sì che i pezzi da 6 car. 
furono comperati in grandi quantità nel Lombardo-Veneto 
| a prezzo minore, e caagiali negli altri paesi verso note 
| di Banca o boni del Tesoro. 
| Per impedire tale abuso, fu ricordato alle Casse che 
| la prescrizione, per la quale d ordinario non devonsi ac- 
| celtare in pagamento monete erose al disopra d'un fiori- 
no, valeva anche pei pezzi da 6 car. 

Gli speculatori sembrano però aver trovato un altro 
mezzo per fare i pezzi da 6 car. oggetto deila loro per- 
niciosa attività. Essendo loro noto esservi della gente, che 
accumula perfino la moneta spicciola di rame , benchè il 
suo valore intrinseco sia molto inferiore a quello dei pez- 
zi da 6 car. del 1849, così credono poter ritenere che 
verrà il tempo, ia cui si compreranno con aggio anche 
li da 6 car., per consersarli, in graadi somme, nella stolta 








| pezie della carta monetata. 

Onde poi prepararsi il campo per le future opera- 
zionì, gli specalatori si danno premura, nella crisi cagio- 
nata nel Lombardo-Veneto pel ritiro di quelle monete, di 
metterle in discredito, spargendo la notizia che il loro va- 
lere di circolazione sarà ridotto a quattro carantani. 


| to, ma assurde, non occorre dimostrarlo agl' intelligenti; 


tette dallo stesso loro intrinseco valore. 

Il lettore si sarà persuaso, per questa. esposizione 
| della cosa, che l'Ammministrazione delle finanze fece quant 
| era nelle sue forze per procacciare al paese in sufficiente 

quantià una comoda moneta erosa, ma che la vil sete di 
guadagno, e la così detta speculazione cercano ad ogni gui- 
sa di render vane tutte le sue misure, e di condurre in 
errore il sano criterio del popolo. 








credenza d' assicurarsi un tesoro, non soggetto alle peri- | 


poichè, contro una tale msura, le monete sarebbero pro- | 


| Sull'attuale condizione dell’ Inghilterra in paese 
e fuori, leggiamo nella Triester Zeitung. l' articolo 
seguente : 


La situazione attuale dell’ Inghilterra e le sue rela» 
zioni col Continente sono con la maggior evidenza chia- 
rite dalle due dichiarazioni, dite dal Ministero in Parla= 
| mento , onde giustificare l'uscita di lord Palmerston, e 
| dichiarare la sua volontà di dare sviluppo a' principi del 
| bill di riforma; dichiarazioni, alle quali serve, oltre a ciò, 
del migliore commento la contemporanea dcliarazione del 
| ministro francese della guerra, generale S.t-Arnaud, che il 
Journal des Débats ripete, dietro l'Emancipation di 
Brusselles. (7. più sotto la rubrica di Francia). 

Presuntivamente però, le parole dette dal primo mi- 
| nistro inglese, che si riferiscono al licenziamento del suo 
| collega, non deggiono prendersi del tutto alla leitera ; e 
la precipitosa ed arbitraria condotta, che all'ultimo viene 
aseriita a colpa, perchè ha approvato il colpo di Stato del 
2 dicembre, dev'essere stata la goccia soltanto che fece 
traboccare il bicchiere, già pieno. Îl Governo inglese, piut- 
tosto, conobbe i pericoli, che, dopo il cangiamento di cose 
successe in Francia, il suo isolamento perfetto gli minacciava; 
ed usò quindi del pretesto più plausibile , che gli si of- 
ferse, per allontanare dal Gabinetto la causi principale di 
quel sempre crescente isolamento, senza offendere troppo 
l'orgoglio nazionale. E, pel caso che John Bull vi trovas- 
se difficoltà, cercò di deviare la sua attenzione dalla po- 
litica esterna, dandogli per saziare il suo appetito, un 
piatto discretamente piccolo della favorita sua pietanza, cioè 
del diritto elettorale parlamentario; a ciò sii più esteso,hen- 
ché in qualche contraddizione colla nota dichiarazione, data da 
lord J. Russell aleuni anni fa, che il bill di riforma consi- 
derarsi dovesse come una misura finale. Che se John Bull 
ne fosse stuzzicato, questo primo passo sulla strada sdruc- 
ciolevole delle concessioni popolari, per metà carpite a forza, 
potrebbe originare la caduta dei pochi aristocratici soste- 
goi, ancora in piedi, della da lungo tempo vaciliante Co- 
stituzione inglese; e sarebbe forse presto sonata l' ultima 
ora per aubedue le caste nobili, che hanno il monopolio 
del Governo. 

in ogni caso, l' Inghilterra passò della situazione pro- 
vocante, assegnatale dall’ arroganza di lord Palmerston, fa- 
vorita dalle confusioni sul Continente, ad una condizione 
difensiva, ed è intenta a calare le vele in fuccia alla tempe- 
sta, raccolta dalla seminagione del vento. La Fravucia poi sta, 
come assicura il suo ministro della guerra, nella migliore 
intelligenza colle Potenze dei Continente, ed ama l'loghi!- 
terra troppo poco, per tirare al di fuori la guerra dei 
partiti, che infuria al di dentro dell'Inghilterra stessa, e 
per dare nuosa forza, con minacce di guerra, ad un Go- 
verno, che si avvicina aila sua caduta. 

Il giorno 9 del corrente febbraio, nelle stanze della 
Direzione di questa I R. Contabilità di Stato, ebbe luogo 
la solenne ceremonia di collazione al cas. P.etro Negri, 
vicedirettore, della croce d'oro pel Merito, conferitagli 
graziosamente da S. M. I. R. A.,con Sovrana Risoluzio- 
ne del 25 gennaio scaduto, nell'occasione del suo passag- 
gio al chiesto stato di quiescenza. 

Il sig. direttore, cav. Matteo Catticich, alla presenza 
del personale d' Uffizio, faceva sentire al cas. Negri, con 
parole gentili e affottuose, nell'atto di appendergli al petto 
la croce, la sua letizia del potergli porgere un attestato 
che la M. S. aveva gradito : lunghi, fedeli e proficui ser- 
vigi, da lui prestati. 

AI che rispondeva, con franco labbro ma non senza visi- 
bile commovimento, il cav. Negri: da duplice gioia essere 
stato soprappreso il suo cuore, al vedere accompagnato |’ 
esaudimento deila sua preghiera da quell'ambita prova 
della grazia Sovrana; e con quel segno avergli a riuscire 
| più grata la quiete dagli affari, che l'età avanzata. gli 

fece vivamente desiderare. Volgendosi poi al personale 
presente, riagraziava tutti dell'amica assistenza e delle 
cortesi dimostrazioni d'affetto, portegli nel luago arringo 
percorso. 

Ni cav. Negri lascia in tutto il Corpo della Conta- 
bilità di Stato veneta, una dolce ricordanza di accostevole 
bontà, e un esempio di zelo degno d' essere imitato. 














NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 8 febbraio. 

Dalle rivelazioni, fatte dalla Palrie poco tempo prima 
del 2 dicembre, risulta che il partito rivoluzionario riguar- 
| dava il declinare del 1851 come il momento più oppor- 

tuno ad eseguire un gran colpo. Le confessioni , fatte 
dall’ emissario Piriager, giustiziato il 5 a Vienna indicano lo 
| stesso pericolo in miniera eguale. Se occorressero quindi 
{ altre prove dell'azione solidaria di tutti i partiti del rivolgi- 
| mento, di qualunque colore, essa si avrebbe nell' esatta e co- 
mune fissazione del tempo, in cui doveva cadere il ve'o, che 
ricopriva finora il tragico segreto della congiura europea. 
{ Corr. austr. lit.) 
REGNO LOMBAI DO-VENETO 
Mantova 9 febbraio. 

Ieri, ad un'ora e mezzo del ‘mattino, cessò di vivere, 
nella età di 84 anne, il dottore Camillo Renati, che fu 
per molto tempo estensore ed editore della Gazzetta di 
Mantova. La perdita di questo benemerito e distinto concitta= 
dino fu sentita con profondo dolore da ogni classe di per- 
| sone, ed în particolare dai poveri, di cui era amoroso 
| denefettore, (G.di Mant.) 








e enna 
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Togliamo da una corrispondenza della Sferza quae- 


to segue : Un funesto accidente ha empiuto di tristezza tutte | 


le anime gentili della capitale. Un uomo, giorine ancora, 
di spirito colto e geniale, assai conosciuto nel nostro mor 
do, un sig. Volpin:, già ufficiale nel reggimento di caval. 
leggperi italiani ( Nostitz, ora Kress), mentre cavalcava a 
diporto sol bastione da P. Naova a P. Comasina, ad un 
tratto, perduta una staffa e noo più padrone del suo cor- 
siero, trasporiato a furia rasente glì alberi fiancheggianii 
il , dava orribilmente n 
pi song get col cranio infranto, e sull’ istante spirava : 
mentre l' animale, seguendo lo sfrenato corso, rovesciava 
peco innanzi un wéethio, per seme Martignoni, giù com- 
messo della Casa comme: Taccioli, Uguale, gravemente 
offeso, veniva trasportato all'Ospedale dei frati Fate-bene-fra- 
telli, fortunatamente pochissimo distante dal teatro del dop 
pio sinistro. Il Martignoni, dicesi, non soccomberà alle sue 
ferite. » 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 9 febbraio. 

Jeri sera giunse nella valle di Muggia la squadra 
austriaca, sotto il comando del sig. contrammiraglio. Boji- 
covich, di ritorno dal suo viaggio nella Dalmazia, compo- 
sta di due fregate, una corvetta, due brick ed una go- 
Jetta. S. E. il sig. Governatore civile e militare, presi- 
dente del Governo centrale marittimo, e comandante del 
FI. R. Marina, tenente-maresciallo conte di Wimpffen, si 
recò incontro alla divisione a bordo dell I. R. piroscafo il 
Seemdoe , unitamente al sig. ispettore Marchesetti, onde 
dare pratica alla squadra. S. A. I. R. il serenissimo sig. 
Arciduca Ferdinando Massimiliano rimase, durante la notte 
a bordo della fregata la Venere. (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 

Con decreto del 24 gennaio scorso, la Coagregazio- 
ne dell’ Indice proibi le opere seguenti : 

4° Eug. Sue opera omnia quocumque idiowate 
ezarata. — 2° Proudhon P. J. opera omnia quo- 
cumque idiomate ezarata. — 3° Histoire des idées s0- 
ciales par F. Vallegardelle. — 4° Le dernier mot 
du socialimme, par un Catholique. — 3° Histoire 
de l'Eglise de la France sur les documents origi- 
nauz et authentiques, par l' abbé Guettée. — 6.° Mu- 
nuale del maestro elementare, Asti 1850. — La 
buona novella, giornale religioso, Torino 1854, an- 
no 1°. — 8° Il magnetismo animale, saggio scienti- 
fico per M. Tommasi, Torino 1851. — 9° Opera o- 
muia Vincentii Gioberti, quocumque idiomate ezarata. 
Il decreto, in fine, si rallegra della ritrattazione csseguio- 
samente inviata all Inquisizione dall'autore dell’ opera 
già proibita: Manuale compendium juris canonici juzta 
temporum circumstantias accomodatum (J F. M. 
Lequeuz.) 

Ia luogo del dott. Donarelli, qui d' improvviso defunto, 
il Papa ha nominato professore di botanica alla Sapienza, 
e direvtore dell'Orto botanico, il dott. Sanguinetti. 

(Cart. della G. U. d' Aug.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 1 febbraio. 

Una sottoscrizione volontaria commerciale di nego- 
zianti di Torino è aperta per organizzare un servigio di 
staffette, che da Milano rechino alla piazza di Torino l'au- 
mento ed il ribasso dei fondi pubblici, onde evitare quelle 
poco oneste sorprese, operate nel commercio da pochi, che 
avevano prima degli altri le notizie dei movimenti de!Sondi. 


(FF.P.) 
Genova 6 febbraio. 

Il sacerdote Cristoforo Repetto, parroco di S. Vin- 
cenzo di Favale, veniva condannato alla pena di 15 giorni 
di carcere, ed alla multa di lire 100, con sentenza del 
Tribunale di Is cognizione di Chiavari, in data 19 ago- 
sto 4854, per aver detto dal pergamo, mentre predicava 
al popolo raccolto in chiesa, che due giovani sue parroc- 
chiane (di cui proferi il nome) erano lo scandalo della 
parrocchia. 

Il condannato, appellò da detta sentenza a questo Ma- 
gistrato d'appello, il quale, con pronuncia del giorno d' 
oggi, in riforma della sentenza del Tribunale di Chiavari, 
condannò il parroco Repetto all'ammenda di lire 50 e 
nelle spese. (6. di G.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 6 fibbruio. 

Per disposizione granducale, pubblicata il 4, ad og- 
getto di poter mantenere al completo i corpi militari at- 
tivi nel Granducato, sarì fatta una leva di 1,400 uomini 
tra' giovani sottoposti al reclutamento dell'anno 1852, a 
forma iella legge organica del di 8 agosto 1826; della 
del di 8 maggio 1828; e degli altri or- 
dini correlativi , salve le diverse disposizioni date col re- 
lativo decreto. Îl riparto di questo contingente, in razione 
di popolazione, tra' Comuni dello Stato sarà immediatamente 
modi consueti dalla Direzio- 















IMPERO RUSSO 
POLONIA 
Kalisch 24 gennaio. 

Il luogotenente della marina icglese, P. Pim, cono- 
sciuto pePsuo pragetto di andare in traccia del navigatore 
Franklin al polo settentrionale,‘è arrivato a Varsavia. I 
suoi progetti si ritennero ineseguibili a Pietroburgo, cd 
egli è in viaggio di ritorno per l' Inghilterra. (7. l Ap- 
pendice dsl N. 30.) (GU. d Aug.) 

IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino: « Col piro- 
scafo del Levante ricevemmo ieri, 8, l'importante notizia, 
che il granvisir Rescid pascià fu dimesso dalla sua carica, e 
nominato presidente del Consiglio di Stato. Il posto di 
granvisir fu affidato a Kauf pascià. Il nostro corrispon- 
dente di Costantinopoli ci riferisce, in data del 34 i 
seguenti particolari su queste modificazioni ministeria) 

« Col nostro rapporto del 24, v'abbiamo assicurato che 
la vertenza, pendente tra la Francia e la Turchia, riguardo 
la questione dei luoghi santi, era stata composta sulla bise 
dei trattati del 1760 : però, siccome questa soluzione non 
aveva ancora ottenuta la sanzione imperiale, le Autorità 
della comunione greca, sostenute da persone iofluenti, eb- 
hero tempo di ricorrere e di rovesciare finalmente quanto 
era stato deciso fra il granvisir e il ministro degli affari 
esterni, ed il marchese di Lavalette. Per conseguenza, 
affare venne nuovamente in controversia; ma, nella 
tema d'un nuovo accomodamento sulle siesse basi, coloro, 
che non n'erano sodisfatti, si adoperarono alacremente. e 
intromisero uno dei pascià, che frequenta il palazzo e gode 
influenza. presso il Sultano, perchè tale soluzione non aves- 
se effetto. E nella notte di domenica, verso le 7 di sera, 
tmo dei segretarii del Sultano fu inviato al domicilio di 














del capo in un tronco, era | 





— 454 
Rescid patcì, per intimargi l'ordae sovrano di deporre blicate senza il 


consegnare il gran sigillo di Sta 
| t0; îl che fu eseguito. Il domani, Rescid pascià era depo- | 
| sto, e, ritiratosi in sua casa, fece chiudere la sua porta, 


| senza ricevere chicchessia. 3 | 
: « Verso le 8 della mattina, il Sultano fece chiamare 
| presso di sé al palazzo imperiale Rauf pascià, membro | 
| del Consiglio di Stato, ed ex-granvisir, posto che occupò , 
per ben quattro volte ; e, dopo un breve discorso, fu ri- | 


| l'autorità granvisirile, e 


« Fu subito ordinato a tutti i ministri di recarsi 
alla Porta per attendere il nuovo granvisir, e si colloea- | 
rono truppe com bande musicali in tutte le vie, per caî | 
doveva passare, Alle doe dopo mezzadi, Rauf pascià, 
nuovo grensisir, sbarcò mella scala di Bakzè Capissi, 2c- 
co dalle Sesik-ubIsiam, e da un ciambellano del 
Sultano, e con numeroso seguito si recò alla Porta, ove 
i priocipali dignitari, che l'aspestavano, gli fecero un | 
pomposo ricevimento. Raul pascià ha circa 70 anni. 

« Martedì mattina, Aali p»scià,ministro degli affari 
esterni, andò al palazzo imperiale, e presentò la sua de- 
finitiva dewissione; ma il Sultano nou l'accettò. Aali pascià 
si trattenne al palizzo sino alle due pomeridiane, e poi 
ritornò alla Porta, ove occupò di nuovo il suo Ministero, 
con sorpresa generale. In quel giorno (martedì) circo- 
lavano dicerie d'ogni sperie. 

« Mercoledì mattina, il Sultano fece chiamare l'ex- 
graavisir, Rescid pascià, unitamente a Mehmet Ruchdi pa- 
sc3, ministro della guerra. Recatisi al palazzo imperiale, 
il Sultano li ricevette con molta sffabilità e deferenza. S. 
M. conferì a Reseid pascià il posto di presidente del Con- 
siglio di Stato, ch'era occupato da Rifaat pascià, il quale 
venne dimesso ; indi incaricò il ministro della guerra di 
recarsi alla Porta, e di convocare tutti i ministri, per ri- 
cevere convenevolmente il nuovo presidente, Rescid pascià 
Quest' ultimo rimase circa un'ora in privata conferenza 
col Sultano. Il ministro della guerra annunziò a’ suoi co 
leghi (come gli era stato ordinato ) Ja nomina di Rescid 
pascià, il quale venne poi accompagnato da un ciambella- 
no del Sultano, e prese possesso dei suoi nuovi. apparta- 
toenti alla Porta. 

« Giovedì tutti i ministri andarono al palazzo imperiale, 
ove c'era rikiab (visita d'etichetta ) e discorso del Sul 
tavo, In quel giorno, gli Uffizi rimasero chiusi, essendovi 
stata vacanza, » 








— 

N Journal de Constantinople, del 29 p., ha un 
articolo riguardo alla dimissione di Rescid pascià, scritto 
prima che gli fosse nota la sua nomina a presidente del 
Consiglio di Stato. Quello scritto contiene grandi elogi 
dell'ex-granvisir, pel zelo ed il senno, con cui seppe at- 
tuare le idee riformatriei del Sultano, ed esprime l' opi- 
nione che lo Stato potrà valersi ancora de’ suoi servigii, 
come infatti avvenne. Del resto, quel goglio, che riceve 
ispirazioni dal Governo, si mostra convinto che il Sultano 
è deciso a perseverare nella via della riforma, ponendo in 
opera tuiti i mezzi, atti ad eliminare i varii ostacoli, che 
vi oppongono i pregiudizi, e ad ampliare più che sia pos- 
sibile i mezzi dello Stato. — Lo stesso giornale annunzia 
che una vertenza, insorta tempo fa tra |’ Amministrazione 
serbica e il Consolato inglese di Belgrade, fu appianata te- 
stè con sodisfazione di ambe le parti. 

REGNO DI GRECIA 

Lettera da Atene del 20 gennaio, riportata dalla Trie- 
ster Zeitung, dà relazone d'un confltto, nel quale, il Go- 
verno è entrato, in occasione dell’ aprimento di nuove corse 
di piroscafi, per parte di una Società greco-inglese. La no- 
vella Società, senza privilegio proprio, ed interpretando sol- 
tanto il contratto, fra il Governo greco e la Sccieta del 
Lloyd austriac:, aveva dato principio alle sue corse. Attesa 
la piccola popolazione della Grecia, der. ben prevedersi che 
la corsa settimanale di due piroscafi per Sira e Nauplia, non 
solo non darà alcun utile, ma sarà dannosa per ambedue le 
Società. Il Governo greco ha invero protetto gl’ interessi 
del Lloyd austriaco. Ma l' opposizione dei giornali del par- 
tto inglese si dà ogni premura di traviare la pubblica opi- 
nione, e di condurre colle parole di metodo : bandiera greca, 
marinai greci, capitali greci, l'orgoglio nazionale in dire- 
zione tale, da rendere difficile al Governo di mantenere i 
contratti esistenti. ( Lloyd.) 

INGRILTERRA 
Londra 4 (-bbraio. 

Il Times dice che l' Inghilterra, la quale possiede al- 
meno 190 vapori di guerra, può appena con fatica tras- 
portare 3000 uomini al Capo, 800 in una volta. 





Raccoglian.> le notizie seguenii sulle misure di di- 
fesa contro un' invasione francese. 
Nipier, in una lettera al Times, fece rimostranze con- 
tro il licenziamento dell’ equipaggio del Ganges e dei 
Southampton, contro | invio della Britannia nel Medi- 
terraneo, e più di tutto contro la lontananza dell’ ammira- 
glio Parker. I marinai deggiono essere reclutati per un 
periodo di sersigio più lungo dell’ attuale (8 anni); | 
ispettore in capo dell' Ammiragliato deve essere reso re- 
sponsabile pel sersigio nel suo Dipartimento ; e ‘utte le 
Cancellerie dell Ammiragliato deggiono essere riunite a 
Whitehall. 
Il Gabinetto domanderà al Parlamento un aumento 
di 10,000 uomini per le truppe di linea. Attualmente ven- 
gono valutati 5000 uomini. 
All'ufficio in capo dell'artiglieria è giunto l' ordine 
di allestire 15,000 bombe, e d'inviarle nei diversi porti 
inglesi. Ordini d'inviarne un maggior numero si atten- 
dono di ora in ora. Sabato fu caricsta quantità consi- | 
derevole di polere; si aspetta altresi l'ordine d'inviare | 
| 3000 pezzi d'artiglieria pel servigio attivo. I: personale | 
bivio dell’ arsenale sarà aumentato di 300 in 500 in- 

ividui, 
| Fox Henderson e Comp. hanno approntato una nuo- 
va mocchina per forare i cannoni, che dev’ essere costruita 
ia medo stravrdinar'»mente idoneo. | 

x e Borsa delie carte pubbliche, a Portsmouth, 
a Southampton, ec., si sono già formali tutti i corpi di 
bersaglieri. ( Lloyd.) | 


Le taato diffuse lettere contro il Governo di Napoli 
di sir Gladstone ricevevano un grande appoggio dal nome ' 
di lord Aberdeen, a cui erano dirette, e che si supponeva 
che ne. approvasse il contenuto. Ora lord Aberdcen ha 
pubblicato un articolo nel Quarteriy-Review, per notifi- 
care che, da longo tempo, egli aveva fatto pervenire alle 
verse. Corti d' Europa la riprovazione di quelle lettere. 
| Il Quarterly-Review flagella il denunziatore di Napoli; e, 
| a dispetto degli sforzi del Aorning-Chroniele, questa pub- 
blicazione sarà un colpo fatale alle famose lettere. Sappia- 
mo dunque che le due lettere di sir Giadstone furono pub- 




















messo a lui il gran sigilio, e !a nomina di grauvisir. p° 


consenso e contro il volere di lord Aber- 


F=% (6. Uf. di Mil) 


usa È 
Li iibermale preseota la preposta dell'indirizzo. Il nobile 


igh a l'indirizzo; il conte di Derby 
putti proporrà alcun emenda- 
all’ indirizzo; ma aggiunge ch’ egli non aveva le 


hh 
una parola di rammarico = le 
angastie deli’ agricoltura ; egli si dichiara in favore di un 
diritto moderato sull’ introduzione dei cereali; domanda schia- 
rimenti sul modo, con cuì venne eseguito il bill sui titoli 


| ecclesiastici, Il ncbile lord parlava ancora alla partenza del 


e. 
da; Alla Camera dei comuni, dove la presenza di lord 
Palmerston e di lord John Russell facevano presupporre 
un vivo dibattimento, la sessione cominciò più tardi che 
alla Camera dei lordi. 

Dopo l' annunzio, fatto dal sig. Magter, in nome del 
Gabinetto, di una legge destinata ad estendere il diritto 
elettorale, il sig. Bulquely presentò l' indirizzo : prese in 
seguito la parola Jord John Russell, quando il corriere 
partiva. 





SPAGNA 
Madrid 3A gennoio. 

La Nacion assicura che in un Consiglio, tenuto nel- 
la notte del 27 al 28 gennaio, il Gabinetto spagnuolo de- 
cise d'indirizzare ura energica Nota al Presidente delia 
Repubb'ica francese contro il decreto a danno della fami- 
glia d'Orléans, per ciò che concerne i beni appartenen- 
ti alla Infinta Luigia Ferdinanda, in seguito al suo ma- 
trimonio col Duca di Montpensier. Il sig. Latour, segre- 
tario particolare del Duca di Monipensier, è partito im- 
mediatamente per Parigi, latore della protesta del Gabinet- 
to spagnuolo. Tutti i giorrali si dichiarano avversi al de- 
creto. Anche l' Orden lo combatte, non già per voler giu- 
dicare gli atti del Governo francese, ma perchè tale mi- 
sura gli sembra contraria ai buoni principii di governo e 
del diritto. (0.T.) 











BELGIO 
Brusselles 3 febbraio. 

Odesi da buona fonte che la domanda di risarcimento 
alla Francia per Je spese di guerra del 1832 non è stata 
mai fatta in via ufficiale. Questa questione, del resto, non 
potrebb'essere decisa se non dalle grandi Potenze, che hanno 
fondato l' esistenza del Belgio. 

Si aserivono al Re, per riguardo alla confisca dei beni 
di suo suocero le seguenti parole che si dice essere state 
rivolte ad uno dei sudi ministri: « La Regina ne avreb- 
be sofferto assai, se Iddio l' avesse lasciata in vita. Per 
quel che riguarda i miei giovani figli, pesano non cadere 
su essi disgrazie maggiori! » (G. U. d' Aug.) 


L' Emancipation dice che le relazioni diplomatiche 
del Gabinetto francese col Belgio sono fatte nei termini 
più gentili. La lettera di richiamo del sig. Quinette era 
un modello di amicizia e di gentilezza. 


FRANCIA 
Parigi 4 febbraio. 

Ecco il decreto organico per l' elezione dei deputati 
al Corpo legislativo: 

Titoo I — Del Corpo legislativo. 

Art. 1. Ciascun Dipartimento avrà un deputato in ragione 
di 35,000 elettori; nondimeno, è attribuito un deputato di più 
a ciascun dei Dipartimenti, nei quali il numero eccedente degli 
elettori giunge a 25,000. Per conseguenza, il numero totale dei 
deputati, al prossimo Corpo legislativo, è di 261. 

L'Algeria e le colonie non nominano deputati al Corpo le- 
gislativo. 

Art. 2. Ciascun Dipartimento è diviso, per un decreto del 
potere esecutivo, in circoscrizioni elettorali, pari in numero ai 
deputati che gli sono attribuiti dal prospetto annesso alla presente 
legge. 

(Questo prospetto sarà riveduto ogni 5 anni. 

Ciascuna circoscrizione elegge un solo deputato. 

Art, 3. Il suffragio è diretto e universale. 

Lo squittino è segreto. 

Gli elettori si riuniscono al capoluogo del loro Comune. 

Ciascun Comune può nondimeno essere diviso, per ordi- 











manza del prefetto, în tante sezioni, quante si richiedono dal nu- 
mero degli elettori inscritti; l'ordinanza potrà stabilire la sede 
di queste sezioni fuori del capoluogo del Comune. 

Ant. 4. I collegii elettorali 


‘ono convocati da un decreto 


ettorali è di 20 giorni almeno. 
orali sono verilicate dal Corpo 
solo giudice della loro validità. 

uno viene eletto nè proclamato deputato al Corpo 
legislativo, al primo giro di squittino, se egli non riunisce: 4.° la 
maggioranza assoluta dei suffragii espressi; 2° un numero di 
voti pari al quarto di quello degli elettori inscritti sulla totalità 
delle liste della circoscrizione elettorale. 

AI secondo giro di squittino, l'elezione ha effetto alla mag- 
gioranza relativa, qualunque sia il numero dei votanti; nel caso, 
iu cui i candidati ottenessero un numero eguale di voti, il più 
avanzato di età sarà proclamato deputato. 

Art. 7. HI deputato eletto în più circoscrizioni elettorali deve 
far conoscere la sua opzione al presidente del Corpo legislativo 
nei dieci giorui che succederanno alla dichiarazione della validità 
delle elezioni stesse. 
lu caso di vacanza per opzione, decesso, demissione 
0 aliramente, il collegio elettorale, che dse provvedere alla va- 
canza, è riunito nel termine di sei mesi. 

Art. 9. I deputati non potranno essere ricerchi, accusati, 
nè giudicati in verun tempo per le opinioni che avranno emesse 
nel seno del Corpo legislativo. 

Art. 10. Niun mandato di arresto personale potrà essere 
eseguito contro un deputato, durante la tornata e nelle sei set- 
timane che l'asranvo preceduta o seguita. 

Art. 11. Niun membro del Corpo legislativo può, durante 
la tornata, essere chiamato in giudizio nè arrestato în materia 
criminale, salvo il caso di flagrante delitto, se non dopo che il 
Corpo legislativo abbia data l'autorizzazione di procedere contro 

Ttoro IL — Degli eleltori e delle liste elettorali. 

Art. 12. Sono elettori, senza condizione di censo, tutti i 
Francesi, in eli di 21 anno compiuto, e che godono i loro di- 
ritti civili e politici, 

Art 13. La lista elettorale è stesa, in ciascun Comune, dal 
podesti. Essa comprenle, per ordine alfabetico: 1.° Tutti gli elet- 
tori che abitano nel Comune da sei mesi almeno; 2° Coloro 
che, non essendo pervenuti, nel tempo della formazione della li- 
sta, alle condizioni d'età e di domicilio, debbono acquistarle pri- 
ma Tei nie definitiva. 

È I militari jn attività di servigio e gli uomini ri- 
tenuti dal servigio dei porti © della floita, in virtù della loro 
Matricolazione sui ruoli dell'inscrizione marittima, saranno por- 

































se non quando saranno presenti, al momento dell' ez, 
Comme ove sono inscritti iu | 

Art. 15. Non devono essere inscritti sulle liste deg, 

4. Gl'individui rimasti privi dei loro diniti civii 
tici in seguito a condanna 6 a pene aflittive od infamany "° 
pene infamanti solamente; I 

2 Coloro a cu i Tribunali, giudicando correzioni, 
hanno interdetto il diritto di voto e di elezione, per apyin e” 
delle leggi che autorizzano questa interdizione ni 

3.1 condannati per delitto a prigionia, per appicazin 
l'art. 463 del Codice penale; 

4. Coloro che sono stati condannati a tre mesi di s,. 
nia per applicazione degli articoli 318 e 422 del Codice peer 

5. I condannati per furto, truffa, abuso di contidenzi 
trazione commessa dai depositarii del danaro pubblico, vd a, 
tati al costume, previsti dagli art. 330 e 334 del Cod, 
nale. qualungue sia la durata della prigionia, a cui fiscny | 
condannati; 

6. Gl'individui che, per applicazione dell'art è je}... 
del 17 maggio 1829, e dell'art. 3 del decreto dell {{ n 
1848, saranno stati condannati. per oltraggio alla morde e 
blica e religiosa o ai buoni costumi, e per attscro contro j 
cipio della proprietà e dei diritti della famiglia; Li 

7. Gl' individui condannat dii tre mesì di prigiona 
virtù degli articoli 31, 33, 38, 25, 36, 38, 39, 40, di 
45 e 46 della presente legge 

8. I notai, cancellieri ed uffiziali ministeriali, desti 
virtù di giudizi o decisioni di Tribunali; 

9. I condanvati per vagaboodaggio o mendicià ; 

10. Coloro che sieno stati condannati a tre mesi dj 
gionia almeno, per applicazione degli art. 439, 443, 4ij { 
446, 447 e 452 del Codice penale; 











11. Coloro che sieno stati dichiarati colpevoli. dei è 
preveduti dagli ar H10 e Sf1 del codice penale è dalla Le, 


del 21 maggio 1836, portante proibizione delle lottene 

12. I militari condannati alia catena cd a: lavori pulè 

43. Gl'individui condannati alla prigionia per appi 
degli art. 38, 41, 43 e 45 della legge del 21 marzo 18%: 
reclutamento dell’ esercito : 

44. GI individui condannati al carcere per applicazione & 
l'art. 1° della legge del 21 marzo 1851; 

5 ‘o che furono condannati per delitto d'usura; 

16, Gl' interdetti; 

47. I falliti non riabilitati, il cui fallimento è stato dic 
rato o dai Tribunali francesi 0 da giudizi emanati all'estre 
ma esecutorii in Francia. 

Art. 46. 1 condannati a più d'un mese di carcerazione, 
ribellione, oltraggi e violenze contro i depositari. dell'suto 
o della forza pubblica, per oltraggi pubblici contro un giura, 
ragione del suo ufficio, 0 contro un testimonio per la sua da. 
sizione, per deliiti preveduti dalla legge: sugli assembrame 
dalla legge soi club, e per infrazione alla legge sui ves: 
ambulanti, non potrauno essere inscritti sulla lista elettorale 
cinque ani, a decorrere dal giorno, in cui spira la loro pr 

Art 17. Le liste elettorali, che servirono al vota dd + 
e 21 dicembre 485I, sono dichiarate valide sino al 31 
1853. 

Art. 18. Le liste elettorali sono permanenti. 

Elle sono oggetto d'una resisione annuale 

Un decreto del potere esecutivo determinerà le regole +, 
forme di tal operazione. 

Art. 19. AI tempo della revisione annuale, e ne' term 
che verranno determinati dai decreti del potere esecutivo, jp 
cittadino, ommesso nella lista, potrà presentare il suo rirhas 
alla podesteria. e 

Ogni elettore, inscritto in una delle liste della circoserizio 
clettorale, potrà chiedere la cancellazione 0 l'iscrizione d'un» 
dividuo ommesso, 0 indebitamente iscritto. 

Lo stesso diritto appartiene a° prefetti ed a' viceprefetti 

Sarà aperto, in ogui podesteria, un registro, sul qual w 
ranno iseritti i ricliami per ordine di data. Il podestà dun 
dar ricevuta d'ogui richiamo. 

L' elettore, la cui iscrizione sarà stata oppugnata, ne iv 
avvertito, senza spese, dal podestà , e potrà presentare le x 
osservazioni 

(Gli articoli 20, 21, 22 e 23 contengono le norme 
procedura, da seguirsi ne' casi di richiamo, per la presenazir 
l'ammissione od il rifiuto de’ medesimi. ) 

Art. 24. Tutti gli atti giudiziari sono, in materia ehi 
rale, dispensati dal bollo e registrati gratis. 

Gli estratti degli atti di nascita, neressarii a comprow» 
l'età degli elettori, sono dai gratuitamente su carta semplie 
ogni richiedente. Portano a capo del loro testo l'enuncizie 
del lor uso speciale, nè possono servire a nessun a'iro 

Art. 25. L'elezione vien fatta sulla lista riveduta per ht 






















| l’anno seguente al chiudimento della lista 


TiroLo III. — Degli eleggibili. 

Art. 26. Sono eleggibili, senza condizione di domicilio, 1 
gli elettori dell'età di venticinque anni. 

Art. 27. Souo dichiarati indegni d'essere eletti gl'il» 
dui, designati agli articoli 15 e 16 della presente logge 

Art. 28. Sarà decaduto dalla qualità di membro de 
legislativo ogni deputato, il quale, durante il tempo del 
dato, sarà incorso in una condanna, cui, a termini dell'a 
precedente, va connessa la privazione del diritto d'essere eh 

La decadenza sarà pronunziata dal Corpo legislativo, sè 
presentazione ce’ documenti giustifica 

Art 29. Ogni impiego pubblico retribuito è incompssle 















col mandato di deputato al Corpo legislativo, 

Ogn' impiegato retribuito, eletto deputato al Corpo kgit 
tivo, sarà considerato rinunziante al suo impiego pel solo f 
della sua ammissione qual membro del Corpo legislativo, %* 
ha optato prima dell’ esame di 

Ogni deputato al Corpo legis ‘onsiderato rinunza 
pel solo fatto dell'accettazione d' impieghi pubblici stipendi 

Art. 30. Non potranno essere eletti in tutta od ia h 
della loro giurisdizione, durante i sei mesi susseguenti al 
licenziamento, alla lor rinunzia od a qualunque altro cangivi 
nella condizion loro, gl'impiegati pubblici, qui appresso indi 

1 primi presidenti ed i procuratori generali; 

de' Tribunali civili ed i procuratori. dela le 











Hi comandante supremo delle guardie nazionali. della Sert 

Il prefetto di polizia, i piefetti ed i viceprefetti 

Gli Arcivoscovi, i Vescovi ed i vicarii generali; 

Gli ufliziali generali, comandanti le divisioni e suidivive 
militari ; 









. — Disposizioni penali. 
__ Questo Titolu contiene gli articoli dal 34 sino e compe 
il 52, 1 quali determinano le pene pecuniarie e di carcere € 
iufliggersi a chi finge, nel farsi inscrivere sulle liste sett? 
0 nel dare il voto, nomi o qualità; a chi si reca ne' colleti 
armi palesi od occulte; a chi tenta di falsar le elezioni per P° 
20 di promesse, corruzioni, minacce o violenze, false noti» 
calunnie, assembramenti, schiamazzi, manifestazioni minacci 
chi cerca d’impedire le operazioni elettorali, con irruzione V" 
lenta ne' collegii, ecc. ecc. 
TrroLo V. — Disposizioni generali 

Art. 53. Per l'elezione del Presidente della Repubbira, 1% 
legge speciale regolerà il modo di votazione dell'esercito... 

Art. 5é. Un decreto di to, fatto in adempie 
delle disposizioni dell'articolo 6 della Costituzione, determi 
1.* le formalità amministrative per la revisione anvusle 
liste ; 2° tutte le disposizioni relative alla composizione, alè * 
tribuzioni ed alle operazioni de’ collegii elettorali 

Fatto al palazzo delle Tuileric il 2 febbraio 185% 

è Luici NapoceonE. 
Ml ministro dell’ interno, F. Di PERSIGNY 

Dopo la legge elettorale, il Moniteur pubblica È 
tavola del numero dei deputati da eleggersi per ogri D' 
partimento. Pel Dipartimento della Senna, i deputati #" 
ranno nove. 
. Ei pubblica parimenti un deereto di regolamento 
l'esecuzione della nuova 3 ed infine un terzo 
creto convoca gli elettori la domenica 29 febbraio PT 
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smo per eleggere i deputati al,Corpo legislativo. Un de- 
creto speciale vegolerà le circoscrizioni elettorali di cia- | 
sun Dipartimento. | 
Troviamo altresi nel giornal uffiziale due decreti d' | 
una certa importanza ; il primo de' quali ha per iscopo | 
d'agevolare alle congregazioni religiose di donne i mezzi ! 
d'essere riconosciute dallo Stato. Î 
Un decreto del 22 gennaio scorso aveva aperto al | 
sinistro delle finanze, sull'esercizio 1852, un credito di | 
20,156 fr. per le spese della Corte dei conti. Una di- | 
sposizione formale di tal decreto portava che la ratifica- | 
zone di tal credito sarebbe poi sottoposta alla legislatura. 
Col secondo decreto, sopraccennato, inserito nel Mo- 
niteur questa disposizione del decreto del 22 gennaio è a- 


bregata. 3 sd. 


La legge elettorale pubblicata nel Moniteur, produsse 
buona impressione n-Ila capitale. Piacquero principalmente 

i articoli riguardo al voto dell’ esercito, che tolgono quasi 
ifato la partecipazione dei militari alla votazione. Alcuni 
avrebbero preferito però che tale intenzione fosse stata 
espressa chiaramente nella legge, anzichè lasciar loro que- 
sto diritto nominalmente, e privarneli di fatto. Si teme che 
questa disposizione susciti qualche ‘malcontento nell' esercito. 

Il Comitato di censura pare incominci a mitigare la 
sua severità. Il Journal des Débats e l' Union potero- 
no stampare due articoli, in cui tentano discutere la leg- 
ge eleitorale, traendo partito da uno scritto del noto Gra- 
pier di Cassagnac, inserito nel Constitutionnel. ]l Jour- 
nal des Débats sssume, in quest’ occasione, la difesa del 
Governo di Luigi Filippo, a-cusato di corruzione dall'or- 
quo semiufficiale : il panegirico del sig. Bertin è breve e 
moderatissimo ; tuttavia viene considerato come un sinto- 
mo notevole. Si dice ino!tre che il Governo abbia inten- 
zone di temperate le misire rigorose contro gl individui, 
condannati in seguito al co'po di Stato. Alcuti dubitano 
fin d'ora che i rappresevtanti, condannati alla deportazio- 
ue, debbano veramente subire la loro pena nella Guiana. 
L'Iudépendance incoraggia il Goveroo di Luigi Napo- 
feone, e massime il sig. di Persigny, ad entrare. nella via 
della clemenza, come il miglior mezzo di smentire le ac- 
cuse de' suoi avversarii. 

Di parecchi giorni girano pe’ crocchi alcune copie 
duna lettera del Duca di Nemours e del Principe di 
Jouville agli esecutori testamentari di Luigi Filippo, per 
ringraziarli di quanto fecero dopo i decreti di confisca. 
In pari tempo, essi protestano contro quelle espressioni 
dei Considerando , che offendono la memoria del loro 
potre. Sembra però che, quando scrissero tal lettera, 
non mirassero punto a quella pubblicità, che vollero dar- 
le alcuni amici, indisoreti per tropyo zelo. 

Ora si presta minor credenza a’ progelti finanziari, 
attribuiti da qual.he tempo al Governo. Alcuni pretendono 
anzi che se ne sia smessa l'idea, e la Borsa si è al- 
quanto rassicurata, L' Indépendance osserva tuttavia che 
molte fiate fu detto che il Governo aveva abbandonato 
qualche suo disegno, appunto quando l' effettuamento n'era 
più prossimo che mai. 

Il ritorno del conte di Guitaut da Madrid diede nuo- 
vamente adito alla voce del matrimonio di Luigi Boma- 
pirte con una figlia della Regina Cristina. Finora non è 
che una diceria; ma si nota che i giornali di Midrid, 
era sottoposti a severa censura, fanno paro'a di ciò, c 
nen ricevettero per anco una smentita uffiziale. (0. 7.) 

Altra del 5. 

Leggesi nel Moniteur: « La malevolenza continua 
a spargere voci bugiarde. Ella spaccia che il Governo 
abbia l'intenzione di por mano negli uflizi, d'impadri 
si delle assicurazioni, e di stabilire un'imposta sui redditi 
o sulle rendite di carte pubbliche. Queste voci, e moltis- 
sime altre ‘di tal sorta, sono affatto prive di fondamento. » 

Ecco l'intero articolo del Sémaphore, giornale mer- 
canlile importantissimo , ch' è pubblicato a Marsiglia ; arti- 
colo di cui demmo ieri un suecinto : 

« Un fitto importantissimo è accaduto nel mondo maritti- 
mo. Il Governo inglese ha dchiarato in istato di blecco 
l'iatiera spiaggia dell’ Africa occidentale tra il capo Sin 
Paolo ed il fiume Formosa Su questo tratto di coste molto 
esteso, un unico punto, val» a dire Badagri, una fattoria 
inglese, l'unico Stab.limento di commerciale importanza 
per la Gran Bretagna, è stato escuso dal blocco, il quale 
fu ufficialmente annunciato al nostro Governo ed alle no- 
stre Camere di commercio. 

« La spiegazione, in senso commerciale, di questa mi- 
sura, veramente inglese, sarebbe la seguente : La coniinua- 
zione del commercio alla costa deli’ Africa con olio di 
palma e con arachide, (ghianda di terra, noce di terra 
de' tropei, che produce olio) è proibita a titte le na- 
Zioni, specialmente alla francese, e questo ramo di commer- 
cio dev' essere in futuro un monopolio degl' Inglesi, col 
mezzo della fattoria di Badagri. prati 

«1 Ioghilterra non ha più il diritto di visita, sì ram- 
menta perciò del diritto di blocen. Ecco un pensiero di 
progresso. 

« Per questo biccco, i nostri Stabilimenti alla costa 0c- 
cidentale dell' Africa, e syecialmente Whyds, sono minac- 
citi di rovina totale; e ciò per l' unico motivo che sta 
nell'interesse di alcuni permutanti iaglesi di condurre a 
Badagri tutto il commercio dell'olio di palma del puese. 

« Non saremo tanto semplici da discutere in sul serio 
i motivi, o piuttosto i pretesti di questo blocco. Basta enun- 
ciarlì per porre nella debita luce la moralità dell’ indole 
loro. Gl'iadigeai di Lagos sono in guerra con qualche 
tribà, della quale non sappiamo il nome. Gl' laglesi s' n- 
geriscono in questa guerra fra negri, colla quale nulla 
avrebbe.o a fare, se non dovesse servir loro di pretesto 
per iutimare il blocco, Iu forza di tale ingerenza, il pae- 
se de’ negri di Lagos è dichiarato in istato di bloccò ; 
il che potrebbe esserci indifferente del tutto, se questo 
blocco non abbracciasse a che gii S:ati di Dahomey e del 
piccolo Poppo, che nuil’ hanno di comune cogli abitanti di 
Lagos, contro i quali sono quasi sempre in guerra, e nel 
cui distretto possediamo Stabilimenti importanti. Per ciò, 
Bagadri, l'unica fattoria inglese, è accuratamente esclusa dal 
blocco. Che si direbbe in Europa, se l' Inf fra, sotto 
pretesto d'un dissidio col Portogallo, dichiarasse in istato 
di blocco le coste della Spagna, ad eccezione di Gibilier- 
ta? Ebbene ! il fatto in discorso ha con questo l' analogia più 
peifetta, Il Reguo di Dabomey e la Repubblica del pic- 
tolo t'oppo sono, come Stati, allatto separati ddl paese de'ne- 
grì di Lagos, L'lighilterra non può contr’ essi addurre 
alcun motivo di lagao. Noa soggiace percò ad alcun dab- 
bio che la misura non è tauto diretta contro gl' indigeni, 
quinto co' tro gli Europei, e principalmente coutro i Fran 
tesi, che commerciano colla spiaggia ; il che risulta chiaro 
specialmente dalla circostanza che la fattoria inglese di 























| fare specialmente il nostro ministro degli affari esterni. . . Le 





B.d.gri è esclusa dal blocco. 


- 453 — 

* Siamo curiosi di sapere, che'cosa pensi -di questo af- | sulla base degli antichi trattati, e, per quanto io sia lon- 
tano dal qualificare la Dieta federale una meta desidera- 
bile, posso nondimeno assicurare che la condizione della 
Prussia alla Dieta non può chiamarsi sfavorevole. E assai 
facile, în simili quistioni, d' alimentare il fuoco, edi celiare 
sopra parole, che io una volta pronunciai ad Erfurt. Io 
pensava che il deputato d’ Aquisgrana avesse tramandato 
quest oggetlo aì suoi successori, essendo stato esso giù 
discusso da varie parti Ma vedo ch'egli, coerente a sè 
stesso, tenne fermo anche in questo. Questo non è il luogo 
per esaminare se l' Austria nutra veramente sentimenti o- 
stili contro di noi. E naturale che due grandi Potenze 
vicine, come la Prussia e-l’ Austria, debbono în qualche pun- 
to venire a dissensioni, a tendenze diverse, eda corflitti ; 
non è perà, a mio parere, la missione dell’ uomo di Stato, 
quella di cercare in cò ulteriori litigii, ma piuttosto quella 
di appianare in modo ragionevole e conveniente le diffe- 
renze esistenti. (Bravo!) Io non credo che l' Austria si 
trovi alla Dieta federale sul migliore terreno per com- 
batterci, E non voglio supporre in lei tale intenzione, an- 
che pel motivo che le circostanze potrebbero assai più 
facilmente far si che l' Austria abbia bisogno della Prussia, 
che non la Prussia dell’ Austria. Non si dee naturalmente 
legarsi anticipatamente le mani; ma pure io ritengo pos- 
sile il caso, nel quale non si potrebbe creder sciagura, 
sei nostri bravi granatieri dovessero combattere a fianco 
degli Austriaci. (Bravo!) Ma, se mì metto nella posizione 
d'un ministro austriaco, il quale volesse distruggere, in- 
debolire, avvilire la Prussia, io credo che vi sarebbe un’ 
altra sia, che non la Dieta federale. To, nel posto d' un 
tale ministro, ostile alla Prussia, darei al mio inviato a un 
dipresso le seguenti istruzioni : Cercate di render molto 
forte il regime parlamentario in Prussia; tentate che 
ogni anno siano aperte le Camere, e vi siedano uomini 
dal patto di bronzo, e dalla fronte imperterrita, per 
attaccare ad ogni occasione l'autorità, e svigorirla ed 
abbass: Questo sta nell' interesse dei nemici della Prus- 
sia. ( Bravo!) Sopra ogni fatto, possono formarsi differenti 
giudizi. Ci fu fatto rimprovero perchè gli Austriaci si tro- 
vano nella Germania settentrionale. Miei signori! lo sono 
pienamente persuaso che, quando giungerà il momento, 
non lontano, ch' essi se ne andranno, ci si farà nuova- 
mente rimprovero per la loro partenza. Fummo inoltre 
rimproverati che le Provincie orientali uscirono dalla Con- 
federazione germanica ; io credo, miei signori, che sarem- 
mo stati rimproverati egualmente, se non ne fosse avvenu- 
ta l'uscita, poichè possono addarsi parecchi motivi per di- 
chiarare quella misura giusta e ragionevole, misura che 
determina in modo non dubbio la posizione mondiale della 
Prussia. Mei signori! comprendere questa posizione sa- 
rà sempre l'assunto del regio Governo, e non lasciarsi 
mai condurre in errore da bene intenzionate, ma pure 
precipitate ed appassionate tendenze. Il Ministero, tanto 
nella scelta de’ suoi rappresentanti a Francoforte, quanto 
nelle istruzioni, che Joro darà, non dimenticherà mai che, 
nello attuale stato delle cose, aver cura della Prussia, è la 
massima cura che si possa avere per la Germania. 

Il deputato di Badelschwing (Hagen): Un preopinante 
(il conte Dyhro), asserendo che la Prussia si 4 sottomessa 
all’ Austria, coll'aver mandato un inviato alla Dieta fede- 
rale, e che ciò significa non far conto della storia e del- 
l'onore prussiano, — non eccità l' amor proprio nazionale 
piussiano, ma lo offese. ( Applausi fragorosi a destra, 
susurro a sinistra; la voce tuonante d.ll' oratore 
supera lo strepito ). Non m' interrompete. lo rigetto ri- 
solutamentè una tale supposizione. E, se anche ciò fosse 
vero, non si avrebbe mai dovuto dirlo qui. Che la Prus- 
sia non diventa forte c l'isolamento, ed allargando la di- 
stanza che la separa, è cosa provata dalla storia di quel 
tempo, in cui la Prussia non era unita all' Austria. Ap- 
unto perchè nel 1805, 1806 e 1809 l' Austria e la 
Prussia erano nemiche, vennero i Francesi. Nessuno può 
desiderare di veder la Prussia soggetta all’ Austria, ma 
bensi vederle tutte e due unite. E davvero che questo 
non è il momento di fare inimicizie. Vorrei piuttosto ve 
dere i nostri granatieri avanti Torino, che incontrare senza 
l'Austria i nemici, che oggi ci minacciano. lo non posso 
approvare ogni espressione dell'ordine del giorno, ma in 
complesso do il voto per esso. 

Chiusi i dibattimenti, è accettato l' ordine del giorno. 

(Corr. Ital.) 
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nostre Camere di commercio si occupano dell'argomento, 
lopo che ricevettero la relativa notificazione. Infallibilmente 
rivolgeranno al Governo francese richiami, che dovrebbero 
preparargli una posizione difficile in faccia all'Inghilterra. » 
(G.diV.) 


._ Scrivono da Parigi al giornale del Belgio l'Eman- 
cipation ciò che segue: « Persone bene informate non pre- 
stano fede alcuna alle pretese intenzioni del Governo fran- 
cese di stringere alleanze speciali e di fare conquiste. Le 
parole seguenti del ministro del'a guerra generole Saint- 
Amand (*) possono essere guarentite come autentiche: 

««Perchè e come dubbiamo f.r guerra? Non abbiamo chia- 
mato alle armi un soldato di più; !a risoluzione all’ interno 
non è ancor vinta del tutto. Le nos:re relazioni colla Russia 
sono intime : mai furono migiiori col Austria e colla Prussia, 
L' Inghilterra è abbastanza occupata de' suoi interni dissidi. 
Faremmo al Governo di essa, con preparativi minacciosi 
e guerreschi, il maggior piacere, giacché i partiti, che 
adesso si lacerano, si stringerebbero intorno ad esso. Non 
amiamo l'Inghilterra tanto da farle questo servigio a prez- 
20 d'un errore consimile; la guerra sarebbe una follia. » » 

4 L''esattezza di siffatte idee, attribuite al ministro della 
guerra, sembraci irrepugnabile. La Francia, infatti, ba da 
travagliare molti anni per frenare all’ interno i partiti, non 
ancora del tutto soggiogati, per dare direzione migliore 
allo spirito del popo!o, e per riacquistare ciò che ha per- 
duto sul campo degl' interessi politico-com verciali. Per re- 
gola, è il partito rivoluzionario stesso quello, che pe' suoi 
fini particolari intuona il grido di guerra, e vorrebbe far 
entrare il paese in imbarazzi. Il partito rivoluzionario qua- 
liticd, fino dal 1815, con taitica uniforme, la Casa dei Bor- 
boni come imposta alla Francia dagli stranieri, e non 
tuouò meno uniformemente il grido dei naturali confini. 
Ma, né nel 1830, né nel 4848, nè la rivolazione di lu- 
glio, nè quella di febbraio, ebbero nei lor primo, sebbene 
ostentato ardore, desiderio effettivo di conquistare i natu- 
rali confini. Il senno la vinse sempre sui capricci dei ri- 
voluzionarii, quand' anche essi avessero posseduto abbastan- 
za forza e coraggio per simili imprese, d'esito per lo me- 
no dubbioso. 

« Ogai qual volta, in Francia, all'atto d'un caugiamen- 
to di Governo, si rinnovarono i rumori degli antichi de- 
siderii di guerra, si mutò sempre un eguale disioganno. 
Ogni nuovo Governo ha il suo prim e più cattivo ne- 
mico nel proprio paese. Havvi una massa d' ambiziosi mal- 
contenti, di condottieri di guerriglie rivoluzionarie, a' quali 
fa orrore che, dopo breve ebbrezza, le cose si consolidino, ed 
i quali perciò cominciano sempre di nuovo a speculare sulle 
passioni del popolo. A questa classe di uomini sarebbe, a 
dir vero, troppo gradito un lungo e durevole imbarazzo 
del Governo. Ma le loro idee sono troppo bene cono- 
sciute, per lavorare a profitto di esse, e quindi il Go- 
verno sì accorge ben presto che la pace collo straniero 
4 la condizione prima d.lla sua propria esistenza. 

«La Francia desidera da quattro anni ardentemente 
la quiete. Non solo le classi industriali ma anche la mag- 
gioranza della popolazione sono del tutto stanche di con- 
tinue oscillazioni e scotimenti. Quei sette milioni, che af- 
fidarono al Presidente per dieci anni il supremo potere, 
calcolarono in ciò assai sulia pace all'interno ed all’ e- 
sterno. » (G. Uf. di V.) 

SVIZZERA 

"La classe delle belle arti di Ginevra ha aperto un 
concorso per un premio di 1000 fr., da attribuirsi alla 
miglior Memoria sulla storia dell' architettura nella Svizze- 
ra, dal principio del secolo (?) sino a'nostri giorni. Le Me- 
morie po'ranno essere scritte in francese, in tedesco od in 
italiano; saranno, per quanto è possibile, accompagnate di 
disegni, o tavole esplicatise ; ed indirizzate, prima del 4.° 
genniio 1853 al presidente della classe delle belle arti 
in Ginevra, col nome dell’ autore, indicato in ischeda sug- 
gellata. (G.T.) 



































BASILEA CITTA” 

L' ex-rappresentante Avril, arrestato a Losanna, è 

tato spedito da Basilea in Olanda. (G. Uff. di Mil.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 

Ecso un succinto dell’ importante sessione della secon- 
da Camera di Prussia sulla proposta di Beseler, relativa 
alla coadizione deila Prussia, rimpetto alla Dieta federale 
alemana; della quale femmo ceano nel nostro N. 30: 

Ii conte Dyhrn apre i dibattimenti e raccomanda |' 
adozione della proposta Boseler, dicend» non poter egli 
rimanersi indifferente, ove trattisi delle relazioni della Prus- 
sia colla patria ted: Con tale premessa, il conte passa 
in rivista gli avvenimenti nell’ Assia, ln mobilizzazione 
nell'anno 1850, la sommissione de!la Prussia all’ Austria, ec. 

Il deputato Reichensperger combatte invece per |’ 
aegettazione della proposta, fatta dalla Commissione, di pas- 
sare all'ordine del gicrno. « Se il sig. preopinante, dice 
egli, riguarda l’attuale piega delle cose siccome una vit- 
toria dell’ Austria «ulla Prussia, iù non vedo che una vit- 
toria del diritto sopra un errore, e mi rallegro- di tale 
vittoria, ch' è fondata sulla buona fede del diritto. | fatti 
dimostrano che la Dieta federale è possibile, mentre fal- 
lirono tutt i tentativi di porre qualche altra cosa in luo- 
go di quella. Se fu detto che l' Austria segue una politica 
uon tedesca, io posso invece sostenere d'aver sentito il 
giudizio d'intelligeoti militari, aver | Austria, col bombar- 
damento di Praga, salvata la Germania, e non credo esser 
così ben fatta d'irritare adesso quella Potenza, colla quale 
dovremo forse fra pochi mesi (?!) trovarci uniti sul cam- 
po di battaglia. » 

Il deputato Vincke monta la tribuna, per. sostenere 
naturalmente la proposta Beseler. Se si prestasse fede alle 
parole del Viucke, bisognerebbe pur credere che le cose 
di Prussia si trovino presentemente nella stessa condizione 
che ai tempi d'Erfurt. Le manifestazioni del deputato d' 
Aquisgrana ebbero dal sig. presideute dei ministri, di Man 
teuffel, conveniente risposta. 

Il miaistro presidente : Miei signori ! Sembrami che al 
sig. preopinante non sia riuscito dimostrare le pretese in- 
coerenze della re'azione del Comitato. Credo però di p- 
ter lasciare al sig. relatore la dimostrazione della mia a 
serzione. lo per me mi teogo ai fatti, © devo perciò anzi 
tutto negare che, dopo l'istituzione della Dieta federale fino 
al 1848, la Prussia siasi trovata in uno stito di continuo 
avvilimento. Ciò non avvenne, per mio asviso, giammai 
nò mai sarà, se Dio ci aiuta. È cosa oziosa il discutere se 
l'attuazione della Dieta federale debba considerarsi una 
vittoria dell'Austria o della Prussia. lo credo che allora 
dall Austria si tendesse ad altra cosa, che non fu raggiun- 
ta. Ma basta : noi: siamo nuovamente riuniti a Francoforte 











MECKLEMBURGO SCH 
Schwerin 34 gennaio. 
L'odierno giornale del Governo reca un'ordinanza 
sul parziale ripristino del castigo corporale, come mezzo di 
pena. Il castigo corporale, come mezzo di pena, è permes- 
so di nuovo: 4° per mantenere la disciplina nelle pri- 
gioni e negl' istituti penitenziarii, nelle Case di lavoro © 
dei poveri, ed in altri simili istituti; 2.° per punire le 
menzogne e l'insolenza all'atto e' inquisizioni giudiziali e 
politiche, contro tali incolpati, che, nell’ inquisizione pen- 
dente, furono già ripe‘utamente assoggettati ad altre pene 
per bugie e per insolenza, e che sono stati minacciati di 
castighi corpora'i al caso di nuova recidiva. La pena non 
dee però essere infl.tta durante il costituto; ma esso, dopo 
registratovi l'avvenuto, dev'essere chiuso almeno per una 
mezz'ora. Îl castigo di più di quindici colpi non può es- 
sere ordinato da un solo inquirente; 3° come pena pel 
um ndicare, fatto mestiere, per l'ubbriachezza, accompagnata 
da disordini o da pubblico scandalo; per la crapula e pel 
libert raggio; per la libidine e pegli atti libidinosi; per le of- 
fese alla superiorità ed ai suoi serventi; e per la res- 
stenza di fatto contro essi, pel furto secondo il $ 3.° dell 
ordinanza del 4 gennaio 1839, riguardante la punizione 
del furto; per le contravvenzioni boschive secondo 17 2 n. 
4. sezione 2.4 della legge sulle trasgressioni boschive del 
4° marzo 1842, per tali contravventori, che furono già 
sussidiariamente puniti due volte colia prigionia per contrav- 
venzioni boschive; per truffa e per delitto di. falso. Non 
possone poì pronunciarsi condanne a più di 50 colpi, e più 
di 25 colpi non possono essere dati in una volia. Sono 
aggiunte particolari disposizioni sulla luaghezza e sul dia- 
metro del bastone, sul vestito de' condannati, ec. 
(G. U. d'Aug ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 9 febbraio. 

Il sig. Duca di Bordeaux sembra aver. sospeso la 
sua risoluzione di andare a Venezia. La notizia data dai 
giornali, che si sia radunato a Frobsdorf un gran nume- 
ro di legittimisti, è infondata, come si può persuadersene 
facilmente. a ( Lloyd.) 

Londra 5 febbraio. 

La Regina e il Principe Alberto, dopo la solenne aper- 

tura del Parlamento, sono ripartiti per Windsor. 


























() Vé il carteggio del N. 30. Si scrive da Liverpool, in data di mercoledi 4 feb 





braio : « L'incaricato d'affari austriaco troncò ogni relazione 
diplomatica col Gabinetto di Washington, e rese conto del 
suo contegno al proprio Governo. » (Corr. Ital.) 





La Camera dei lordi ha votato il suo indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. La Camera s' aggiornò 
a 9 ore. La Camera dei comuni, come annunziammo ha 
votato anch’ essa il suo indirizzo. Ella si è separata a 4 
ora della mattina. 


Nella risposta di lord Palmerston a lord John Rus- 
sell, che noi, abbiamo già accennata, egli indicò le rela- 
zioni amichevoli, che esistono tra l'Ioghilterra e tutte 
le Potenze esterne, come una confutazione assoluta delle 
accuse, faite alla sua amministrazione. (G. Uf. di Mil.) 

Brusselles 3 febbraio. 

La protesta del Governo beigio contro il decreto di 
confisca del 22 gennaio è partita il 29 per Parigi in for- 
ma di reclamo. È franca, decorosa, moderata nelle forme; 
e gli argomenti, sui quali si fonda, sono tali, che deggiono 
essere ponderati e presi a cuore da ogui giudice spregiu- 
dicato. Se ciò poi avverrà a Parig), è incerto, com' è certo 
che in altri luoghi non rimarranno senza riguardo. L'av- 
venire, ne siamo convinti, dimostrerà ciò bastantemente. In- 
sieme colla protesta, il Governo belgio ha fatto conoscere 
di essere pronto, per quello che dipende da esso, d' impe- 
dire che da qui, e sotto la protezione delle leggi belgie, 
succeda qualche cosa, ch'essere possa pregiudicevole all’ 
attuale Governo francese. Il Bulletin francais, ne' suoi u- 
timi Numeri, contenne assalti molto violenu contro il Pre- 
sidente. Fu stampato in 8000 esempiari ed inviato da qui 
da per tutto, specialmente in loglulterra, in Alemagna, in 
Olanda, e fu introdotto in molti modi, di contrabbando, in 
Francia. Ora, per domanda del Governo fraucese, è sta 
to sequestrato ed è stato incamminato un processo con- 
tro lo stampatore. 5. d' Aug.) 
febbraio. 
leri il sig. di Montalembert fu ricevuto all' Accade- 
mia. Questo fatto è degao di menzione, essendo da riguar- 
darsi come un avvenimento politico. Si sa ch'egli doveva 
attaccare i principi dell' 89. Così fu infatti. Il sig. Gui- 
zot gli rispose, ed è facile immaginarsi, in quali termini. 

(Corr. Ital.) 


Venezia 11 resgnAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 23 4/3. 


VARIETÀ”. 


Economia pubblica. 
Alcuni cenni sull'asfalto naturale. 

Fra' molti ritrovati, che avvantaggiano lu pubblica e 
privata economia, devesi certamente annoverare la compo- 
sizione dell’ asfalto, che si applica tutto giorno in mille modi 
per vietare nei fabbricati l'ingresso alle filtrazioni deli' a- 
cqua e ali umidità atmosferica. 

Questa utilissima materia era già conosciuta sino da 
tempi remoti; e di essa scrissero Diodoro di Sicilia 
(lib. II, cap. IV), Erodoto, e la sacra Bibbia nella Genesi, 
in cui leggesi ( al cap. XI ) che, nella costruzione della torre 
babelica , l'asfalto adoperossi per cemento principale : ed 
anco fra le ruine delle vetuste città egiziane scorgesi il 
mastice asfaltico, di cui si servono quei popoli anche oggi 
giorno per rivestire i granai sotterranei, onde preservarli 
dagl' incendii e dalle acque irrigatorie. 

Abbandonato per lunga epoca l'uso dell' asfalto, risorse 
non ha guari anche fra noi, e del medesimo fu costruita 
la superficie del gran ponte sulla veneta laguna, alcuni tron- 
chi di strade in Venezia; e molti altri lavori di simil genere 
veomero compiuti in varii luoghi di questa monumentale città. 

La produzione di questo cemento deriva dalla Fab- 
brica privilegiata nazionale, eretta in Venezia, la quale som- 
ministra a prezzi convenienti, in quantità e qualità il mastice 
asfaltico, come prova la perenne solidità di quello che fu 
sino ad oggi adoperato. Sarebbe cosa utilissima che l' uso 
di tale materia venisse conosciuto ed esteso, anco nei luoghi 
delle nostre Provincie più lontane, perocché, è ormai pro- 
vata la buona applicazione, la durata ed il modico prezzo 
a preferenza d'altro cemento. 

Di fatt, l'asfalto resiste ai cangiamenti dell'atmosfera 
in tutte le stagioni; non si guasta alla pressione dei ruota- 
bili, per la natutale elasticità; e si può quindi usarne con 
sommo vantaggio per lastricare le vie, per intonacare le 
pareti, coprire le case, i pavimenti terreni, le cantine, ed 
ogni luogo ove si potesse temere |’ umidità atmosferica, 
o l’infiltramento delle acque 

Riguardo alla consistenza del cemento asfaltico, basta 
osservare come questo si conservi senza guasto, 0 corru- 
zione alcuna, in tutti que' siti, a cui venne finora applicato; 
ed io pure ebbi occasione di rilevare la solidità di questo 
cemento, in guisa da non discernere un'opera nuova, da 
quella costruita qualche tempo addietro. 

Che se poi guardiamo all’ economia, dobbiamo soggiun- 
gere che questa ottiensi, coll’ uso dell’ asfalto, a preferenza 
di altra materia; e qualora si osservi che, per la conserva- 
zione di questo cemento, non avvi uopo di manutenzione, 
e che il prezzo ordinario del medesimo è minore d' ua terzo 
di quello del macigno, sarà agevole ad ognuno rilevare co- 
me l'asfalto sia da preferirsi ad ogni altro cemeato, sia per 
la durata, che per la modcità del valore. 

È di mestieri però saper distinguere il vero asfalto 
naturale dall' artificiale, che fubbricasi pure io Venezia, e 
che venne svantaggiosumente adoperato da taluni, attratti 
dall’ inferiorità del prezzo, e da'la somiglianza di quest' ul- 
timo coll’ asfalto della Fabbrica nazionale. La differente du- 
rata, e consistenza di amb»4ue, si può rilevarla facilmente, 
qualora sì osservi l'applicazione dell’ asfatto artiliziale , che, 
dopo breve tempo incomincia a corrodersi, ed a lasciar 
scorgere molteplici fessure, ed a poco a poco procede allo 
sfasciamento, come lo attestano alcune terrazze di questa 
città, lastricate per una parte coll'asfalto naturale, e per 
l'altra coll’ artifiziale, in cui, mentre il primo si conserva 
intatto, come al momeato dell' applicazione, il secondo invece 
presenta i guasti sovraccennati. 

Nè altrimenti può avsenire, giacchè la Fabbrica nazio- 
nale produce l’ asfalto con pietra ritratta dalle miniere di 
porto Mandoler, e della Brazza in Dalmazia, di sua proprie- 
tà, distinte per l'ottima qualità del macigno, unendovi pe- 
trolio puro e pece minerale, mentre la Fabbrica dell’ asfilto 
artificiale ritrae le pietre da fonti imperfette, e le altre due 
materie dalle produzioni gazose. 

Diedi questi brevissimi cenni, perché appoggiati alla 
pruova de’ fatti, e più per sollecitare i signori ingegneri e 
architetti a promuovere l'uso deli’ asfalto nazionale, il quale 


oltre alla somma idoneità, cffre per giunta l'economia del 
rezzo. 









































Venezia 24 gennaio 1852. 
Gio: Bartista Domicuzzi, Ingegnere, 
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NECROLOGIA. 


Una logrima sulla tomba d' un estinto. i 
Volse omai Pentosrantificris ar 
rapiva a Chioggia l' ottimo sacerdote Reaier, pre- | 
posito dell'Istituto dell'Oratorio di detta città, ed alcuni | 
del clero suoi divoti vollero il di 6 febbraio, nella chiesa | 
della Congregazione, con solenni esequie la sua memoria 


onorata. Abbondante numero di messe, ufficio e messa can- sa 


tata, cui assisteva buona parte di clero, orazione funebre, I 
concorso di popolo, commovimento universale, tutto con- 
corse a solenneggiare quel giorno a lui sacro. Ouore ben | 
dovuto al merito del trapassato. Egli, nato nel 1773, avea | 
sortilo un perspicace ingegno, un indole dolce, un cuore 
fatto alla pietà e all'amore. Giovanetto vestiva l'abito di | 
S. Filippo, ed in una all'abito ne vestiva lo spirito edili 
cuore. Fatto sacerdote, la Congregazione gti affidava gli 
uffi più delicati e difficili, e fu riconosciuta opera della 
Provvidenza , ch' essa, dispensando alla regola, nel 1840 
lui di 36 anni volesse a suo superiore, poiché, 15 giorni 
pressa , egli colla sua prudenza tenne intorno a 
ale in fratellevole amore gli sperperati figli, sì che la 
Congregazione, anche dispersa, viveva nello spirito e nel 
cuore. Ripristinata in gran parte per opera di lui la Con- 
gregazione nei 1822, essa ebbe a lodarsi talmente del 
suo senno ed opera, che, contro l' usato, confermandolo di 
triennio in triennio, il volle a suo preposito fino alla morte. 
Ma non si raceltiudono già nella breve cerchia della 
zione i servigi, renduti dal Renier alla religione 
ed alla patria. Per 22 anoi, i Vescovi lo vollero esami- | 
natore prosinodale, e membro del Consiglio diocesano, e| 
neli' esame delle vocazioni, e nella scelta de’ confessori e 
de' parrochi, e più ne' difficili casi della loro diocesi, di lui 
si giovarono quasi di consigliere ed amico. Ed oltre a ciò, 
egli continuo al tribunale di penitenza, egli predicare fino | 
alla morte, egli cultore assiduo ed infuticabile de' giovanet- | 
ti, egli dar lezioni di morale ai giovani sacerdoti, egli vo- | 
ler ferita la sua camera aperta a chi avesse bisogno 
di oi. 


letra contencuti denaro cd altri per di valore, impostate nella Provincia di Rovigo, le quali furono escluse dal 


disiruggimento delle lettere di ritorno inesitabili per l'epoca dal settembre 1848 a tutto dicembre 1850. 


Mail pensiero, che più gli stava a cuore, era di san- 
tificare sé stesso. La sua umiltà era si profonda, che, qua- 
si fanciullo, s' acconciava al volere altrui; la sua pace inal- | 
terata fra gli scrolli della nemica fortuna; la sua dolcezza ; 
ed affabilità invincibili a qualuoque prova. Il suo racco- 
glimento nell'orazione, il suo zelo pel decoro della Casa 
di Dio e delle sacre funzioni, la sua fiducia illicaitatà in 
Dio in qualsivoglia bisogno, la sua obbedienza alle regole, 
portata fin quasi alle serupolo, la divozione a Maria, che 
studiavasi di accendere in quanti più gli venisse fatto, e- 
rano ad ogni credenza e ad ogni lode superiori. L'unico | 
suo studio la morale e l'ascetica; i suoi sermoni semplici | 
© schie:ti, come la sua natura; le sue riprensioni temperate 
di dokezza Bastava un suo detto, un riso, uno scherzo, 
per cattivargli l'amore di tutti: a dir tutto in uno, egli 
ficopiava nella sua vita la santità amabile e graziosa, di 
cui un tempo facea stopire Roma il suo santo padre Fi- 
lippo Neri. 

Finalmente, carico di anni e più di meriti, il giorno 
49 dicembre, 1851 volava al riposo de’ giusti. Un'versale 
fu il lato de'suoi concittadini, e di tutto il clero in pe- 
culiar modo il quale volle testimoniare la filiale gratitu- 
dine ed affetto che al defunto, il tenea legato; e chi pian- 
geva in lui il padre, chi il confessore, chi il scecorritore, 
chi il consigliere, chi l’amico, tutti un esemplare delle più 
specchiate virtù. 

Anima grande di Luigi Repier, ricevi questo tenue 
tributo di riconoscenza, che t' inviano alcuni dolenti tuoi 
figli; e, memore del paterno affetto, che a noi ti strin- 
geva qui in terra, piovi sopra di noi una parte almeno 
del tuo spirito, affinché, se una morte fugace da te ne se- 
parava, ne possa a te ricongiungere una vita immortale. 

ALCUNI SACERDOTI. 


ee  _—————_ 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1449. AVVISO DI paia (1 pubb.) 
Essendo rimasto vacinte presso l' L R. Biblioteca Marciana 
in Venezia il posto di Vicebibliotecario, cui va annesso l'annuo 
pagg di lire duemilaquattrosento, si reca a pubblica notizia, 
chi intendesse di oe o dovrà produrre, o far pervenire 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 11 resunaio 1852. — Due brigantini sono ieri | 
entrati in porto, il greco S. Eustachio, capitano Liparachi, con 
granone per Fattutta, da Braila; e l'allro da Loudra e Trieste, 
austriaco, Barone Pascolini, capitano Gurich, con merci ' per 
Jacob Levi e Figli. 

N mereato d'ieri non presentò che buoni dettagli, tanto in 
olii che in salumi. Nei vini di Dalmazia ed Istria da ven. L. 80 
a 95 il bigoocio, daziato. Reggono le valute d'oro da 1 4% 
210/; 1 da 6 carantani del 1848 offerti ad 81, del 1849 
2774/,: Banconoie offerte a 79 ‘/y; Prestiio lomb-ven. a 79. 

* PS. — Giusta lettere di Napoli del 5 febbraio, e del 3 
da Bari, gli olii erano aumentati ancora da di 16.60 a 16.80, 
ed in vista d'ascesa per deficienza ne'depositi e per le notizie 
più fresche di nuovi aumenti anche in Barberia. 
—————————° 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 10 FEBBRAIO 











Oobligazioni dello Stato (Metaliche) 5 "95% 
dette detto »4%, 084 
delle detto ..... s4- .- 
dette detto (del 1850 reluibili) » 4A- ._ 
dette detto ......... »3— 057 

Prestito con estrazione sorte del 1834 per 500f. —— — 

* +» 1839 » 250» 2994/14 
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dette della naviga: firienil 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. 
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Venezia, 3 febbraio 1852. . 
MartELLI, Segretario. 


eguali furoco escluse dal distroggi- 
| od altri oggetti di valore, le quali furono escluse dal 
e, i, delle lettere di ritorno, inesitabili sino a tutto 


Quelle persone, che fossero in grado di legittimarsi. come 
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Destinatario 


Vincenzo Guoato 
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Nome pEL 
Domenico Foresti 
Antonio Maggioni 
Franz Preisse 
Mandolin Ravenna 


( Non consta ) 
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Capitano Willem 


"di Venezia 
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N. 3654. AVVISO DI CONC ORSO. (1° pubb.) 


Nell' Uftizio de’trasporti d'estimo presso l' 1 R. Ammini- 
strazione generale del Censo e delle Imposizioni dirette, trovasi 
vacante un posto di Computista, col soldo annuo di fior. 450, 
aumentabile per graduatbria a fior. 500 e 600. 

Si dichiara quindi aperto il concorso al delto impiego a 
tutto il giorno 20 e m., con avvertenza che gli aspiranti do- 
vranno iusinuare la rispettiva domanda, nel termine predetto, 
all’Amaninistrazione stessa, col mezzo dell' Ulfizio a cui appar= 
tengono, qualora già siano in atwalità di servigio. 

Le pal dovranno poi essere corredate dei documenti 
provanti: 1. l'età, patria e religione; 2 gli studii fatti, sino 
almeno al Corso filosolico, compiuto con buon successo; 3. d'aver 
falto pratica di ragioneria e di possedere una buona calligrafia ; 





5 relati d'estimo 
Me ir i i gi 





alcuno 
Fredo otiicazione 15 ebraio 1839. 
4 febbraio 1852. 


AVVISO. 


ia 


farà valere i suoi diritti, proper 
in giorno, presso 
i ie 
cappellino; un fazzoletto; un pompone ; 
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AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 





* |\al Negozio di Giovanni Briseghel; è da tutti i distri, | 


4. Le associazioni si ricevono dal sottoseritto 
ed incisore, al suo Studio a'Santi Gervasio e Prowgy, 
N° 1143, Fondamenta Bollini ; sotto le Procuratie Very, 


del Manifesto. 


Venezia, 31 gennaio 1852. 
Amrowo Viviay e C. 
—_—_ 


ssp l'appalto delle Esattorie delle Comuni di 
no, Malamocco e Murano, per un sessennio, decorribi, ; | 
primo novembre 4852 a tutto 34 ottobre 1858 

Non essendo stata fatta, nel termine stabilito dall'A 
viso 2 gennaio 1852 N. 5532, del 1851, alcuna ofir, | 
per T' appalto complessiro del'e Esattorie comunali dm 
= Distretto, il sottoscritto R. Commissario, inerends 

dall'articolo VII e segueati della Sovrana Pe 


" 18 aprile 1816, 
Rende noto: 


Che nel giorno di giovecì, 26. andazie febbri g, |. 





STORIA VENEZIANA 


espressa in centocinquanta tavole, 
inventate e disegnate 


DA GIUSEPPE GATTERI 
sulla scorta delle cronache e delle storie e secondo 
i varii costumi del tempo 
incise 
DA ANTONIO VIVIANI 
socio dell’IL R. Accademia di belle Arti di Venezia 
e dell'Ateneo di Bassano, ec. 
ed illustrate 

DA FRANCESCO ZANOTTO 

socio di varie accadenie 


Historia est testis temporum, lur 

verilatis, vila memoriae, magistra 

vitae, i vetustatis. 
Cicer. de Orat. Lib. IL 


L'artista Giuseppe Gatteri, che fino dalla più tenera 
età dimostrossi, per dono speciale di fortunata natura, im- 
provvisatore di macchinose composizioni ister che, da destar 
maraviglia, non solamente nel pubblico, ma eziandio in molti 
Principi iliustri, che, invitati dalla fama, amarono vedere 
cogli occhi propri quel genio fecondo ; Giuseppe Gatteri, 
diceasi, è quello che, dopo varii anni di studio, e di avere 
profondamente meditata la storia veneziana, mise mano 
ora a figurarla in molti e molti disegni. 

Della massa voluminosa di queste sue composizioni, 
trasse egli, non senza il consiglio di acuti intelletti, 150 
tavole, nelle quali è tracciata la Storia della Repubblica di 
Venezia, dalla sua origine fino al di lei tramonto ; e il sot 
toscritto, veduto il vantaggio che esse tavole sarebbero per 
offrire all'artista ed allo studioso, prese sopra sè l’ incarico 
di pubblicarle. 

Per rendere più accettevole questa Storia figurata, 
ed insiememente più utile, pensava poi di affidare alla va- 
lentia di un chiaro scrittore, noto per le molte opere pa- 
trie, ch' e' diede in luce, la descrizione ed illustrazione delle 
siogole gesta, in esse Lavole espresse. 

L'importanza storica ed artistica di quest'opera, affatto 
nuova, s' annunzia da sè senza bisogno di larghe parole per 
essere raccomandata al pubblico intelligente e studioso, il 
quale saprà valutare la sua utilità, e come possa essere atta 
a facilitare lo studio intorno alla storia di un popolo fra i 
più illustri e famosi, che vantino le età moderne. 

Con mi dell’ Associazione. 


4. L'opera sarà compresa in 50 fescicoli, ognuno dei 
quali conterrà tre incisioni a contorno con macchia, dell'al- 
tezza di centimetri 22, sopra cent. 34 di lunghezza; e un 
foglio di testo illustrativo per tavola; il tutto secondo il 
saggio pubblicato. 

2. Ogni fascicolo costerà a primi 500 associati aust. 
L. 3, e ne sarao poi tirate alcune copie in carta velina, che 
costerarno aust. L. 4, pegli associa'i ascritti nella penisola. 
Fuori d'Italia, l'opera costerà per le prime copie ital. L. 
3.50, e per le seconde ital. L. 4.59. 
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Mercato pi LONIGO peL 9 FEBBRAIO 1852 
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ARRIVI e PARTENZE — Nei ciorno 10 FEBBRAIO 1852 


Anrivati. — Da Verona: | signori: S. E. lord Bloomfielà, 
inviato straordinario e ministro papero di SM te 
gina d'Inghilterra presso la Corte di S. M. il Re di Prussia — 
Zerlotto dott. Luigi, medieo primario all’ Ospitale di Verona. — 


ss Giuseppe, negoz. di Ostiglia — Da Treciso: nob. Benve- 


f 
Ì 





| nando, dott. in 


nisti dott. Salomone, possid. — Da Trieste: Anderloni Ferdi- 
legge di Milano. — Rutherford M. Lewis, Ox- 
nard D. Giorgio ed Oxnard P. Eurico, Americani. — Mauborgne 
» negoz. di Rochy. — Fornello Luigi, moleo-chit. di 
Torino. — Bogajoffsky Vittore, capitano di cavalleria russo. 
Partiti. Per Trieste: 1 signori: Ferrario Aglio Giu- 
seppe, possi. di Cremona. — Pozzi Cesare, possid. di Como. 
—- Graovazi Francesco, viagg di comm. di Zara. — Per Fi- 
gr Hibel Federico Gustaro, dott. in legge di Dresda, — 
Livorno: Rosenteld Leopoldo, È 
e ce Roe Lo negoz. di Jassy. — Per Man 





MOVIMENTO SULLA S RADA FERRATA. 





Nel giorno 9 febbraio sa dii 


—————c/e—t@t 


Sell trazione dell R. Lotto jn Padre 
Gibzio 1858, baccano È arti mato pata i 10 | 





AI, 21. SI. 37, 63. 
La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 18 febbraio 1852. 


ore 40 antim., nell Uffisio di sua residenza, situato in Ga 
Loredana a S. Luca, e col concorso del'e rispettive], — 
putazioni all'Amministi azione comunale, si aprirà l'4p. 
per l'appalto, complessito o separato, delle Esauorie è 
Comuni di Burano, Malamorco e Murano, per un sega. 
nio, che avrà principio col giorno 4.° novembre 185, 
terminerà col 31 ottobre 1858; e ciò sotto |” esalla gL 
servanza della Sovrana Patente suddeità, e dei veglia, 
Regolamenti, nonchè delle coudizioni e patti stabilti 
Capitolato d'appalto 30 novembre 1851 N. 2371, an 
vato dall'I. R. Luogetenenza ; atti tutti e Regolatmi, 
che rimangono fin d'ora ostersbili a qualunque aspra 
nell’ Ufficio del R. Commissariato, e presso le Degutaiia 
comunali. 

Le offerte dovranno, ail' atto deli' Asta, in base 
preseri:to dal citato Capitolato, essere guarentite da und 
posito in effettivo denaro, computato a va'or di tariff, re 
misure indicate nella sottoposta tabella, o mediante ope 
valente avallo di persona o ditta di solvenza notoria, 
come tale conosciuta ed ammessa dalla Stazione appilu:. 

te, che ne addiviene responsabile. 

Gli aspiranti proveranno l'esecuzione di tale dip 
to, mediante confesso, cioè bolletta, emessa dalla Casa &: 
munale. 

Essi dovranno inoltre essere immuni dalle eeceri 
contemplate dall’ articolo 44. della succitata Patente, ee 
ne verbalmente formale dichiarazione. 

Il coniratio dovrà dal deliberatario essere can 
colla prestazione di un'idonea fideiussione, a senso dell’ 
ticolo 24 della Sovrana Patente 15 aprile 1816, eG- 
pitolzto d'appalto sopraindicato, nelle misure qui sotto & 
scritte. 

L' Asta sarà aperta sul correspettjso del 5 per {li 
a termini di legge, e le Esattorie saranno deliberatea cà 
avrà offerto d'esercitarle per un correspetiivo minore, g- 
Ù Superiore approvazione, esclusa qualunque pusteriore 

ria. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Veneza |' 4 
febbraio 1888, 

L'I. R. Commissario Canprs. 
TABELLA dimostrante le somme, che @ titolo di deposiu, 
per garantia del contralto, devono essere prodot dj 
aspiranti all' appalo summentovato. 















AMMONTARE 





Comuni del OssenvaZion 


deposito 


della 
fideiussione! 





La fideiutini 
dev” essere pre] 
dotta al più uri 
entro 20 pon 
naturali e cone 
uvati dall sege 
ta delibera, a 
mini del $ 19 | 
Capitolato l'ap. 


palto. 


.J 1660 |00| 20969 {391 
470 |00] 617303] 
1100 |00|13982 |82 


L.] 3230 |00| 41125|74| 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriareale all’aiteza di metri 203! 
sopra il livello medio della laguna 


| Mantenì 10 FEDRRAIO 1852. 
Î 
I 








Ure. fl dels) armeria [0 DI 

| Barometro, pollici... .. .|27 10 52740 313700 

| Termometro, gradi... . 4 13) $ 

| Igrometro, gradi - # 9 Is IE 

Anemometro, direzione |; .|E. N. E E. S El- 

| Stato dell’atruosfera . ; ; (| Nuyolo | Nusolo | Fi va 
e vento. | vento fit 





i e vento. 
' Età della luna: giorni 21. 
Punti tunari; — Pluviometro; lie 3* 


—r-________ 
ESPOSIZIONE DEL $$.=* SACRAMENTO. 


| Il 40 ed 44 in S. Banwana Ar. 
| 4849, 46, 45/6 46 in S© Me Gioniosa pe' Fao 


—=————————" 


SPETTACOLI — MeRcORDÌ 11 FEBBRAIO. 





Î eni 
| GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


TEATRO APOLLO. — Ultima rappresentazione il d9 


ma lirico ! Lombardi, musica del Ta 
— Alle ore 8 e 4/,. maestro Giuseppe 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dramma 
Coropaguia Lippariui. — Si rappresenta : Un orrore in #r@& 
gna, un perdono in America, © L'ingegnere ed il costral 
di barche. Indi farsa: Un marito celibe. — Ale ore 8e "x 


TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, gintas(* | 


mimica e danzante, diretta da Francesco Chiarini. — !! #" 


d'oro; Ballo acrobalico; Esercizi ginnastici; Il bre È > 


Sensone, eseguito dall'artista F. Napoli ; e la grandiosa 9" 
minna: Remesano, ece. — Alle ore 8e‘/,. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A Sì MOST 

| — Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Le cinqu 
nale di Arlecchino, ovvero :1 medico e la morte, con FoconeP 
Picci di medicina. Indi ballo speltacoloso. — Ale ore 6": 


RIVA DEGLI SCHIAVONI, IN FACCIA LA CALLE DE 
DOGE — E di Belve, domesticate dal domatore di ° 
H sie, Benedetto Adcinent 


| r—————————ÉÉ 
Prof. BIENENI, Compilatore. 
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N. 10049 
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re. caulalo 
Is dell'ar. 
16, e Ca 
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GIOVEDI' 12 FEBBRAIO. 


ANNO 41485 





FOGLIO D'ANNUNZIO DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 








pesati dii Lita pubbl.® 
pIrTo. 


Si rende noto all'assente d' 







Domi ® questo 
Ufficio da Giovalino 
negoziante domi: in Cairo 


coll’ esibito 21 gennaio 1852 n. 
lenza di premotazione 
a Decreto precettivo 11 






lato Generale Austriaco in 
d'Egitto, per la soni- 
ma di pinsire correnti d' argente 
8,000, parificate ad a. I. 2400, 
de iscriversi sopra beni di esso 
ubicati nelle mappe di 
Cenrsia e di Crunico del Comu- 
ne di Zoppoa; che a tutto di 
lui pericolo e spese resta depu- 
iso in suo curatore l'avv. D.r 
Avtonio Travani qui dimoranie. 
e lo si avverte di munire detto 
custore dei necessatii documenti 
per la difesa delle proprie ragi 
ri, 0 di indicare a questo 
disio altro qualsissi procuratore 
di sua scelta 

Dall I. R. Piet 
denone, 
Li 24 gennaio 1852. 

















di Por. 








Nel 13 geni 







rolentà , sbbando 
stanza mobile di 
Si diffidano quelli che per 
qualsivoglia titolo credessero di 
aver diritto silla detta eredità a 
termipe di un a 
ritto alla suc- 















ficazioni , sl 
venià rilusciato at R. Fisco a 
del por. 760 del Co- 


Au'. Presidente 
Foscamm. 

Castagno, Cons. 

Mutinelli, Co 

Delli R Tribunale Givile 

in Ve 














Lì 26 gennaio 1852. 
Doneneghini. 


N. 10049 1° pubbl.* 








Entro. 

Dall 1. R. Pretura d' Isola 
della Scalo, col presente Editto 
si ta noto essere il 22 dicembre 
1850 sl num, 209, ‘4° Oppesno 
morta intestata Isabella Serena 
furono Giulio e Arcangele Pero- 
lari è vedova di Gio Mag- 
gio. Non essento noto il luogo 
di dimora del consuccessibile ni- 
pote Alessandio Maggio fu Mar- 
cantonio, lo si dilfida a produrre 
entro ui 0 è questo Poro di 
ventilazione la propria dichi 
zione sulla eredità, avvertito che 
srorso questo ter 
Sinvazione si passerà 
zione della procedura in concor- 

questo sv. Dr Corlo 
deputatogli iu curator 
per tre volt 
Foglio d' An- 
m di Ver e Venezia, e si 
alfigga a quest Albo. 

























































Doll'1. B. Pretura. d'Isola 
della A 
29 novembre 1851. 
Piovene. 
cs 
No set 13 pubbl.* 


LIU USO 
dieci precise ella 





ppiguorati 
Lazzaro, in pregiudizio 
mo Verro, jel pagamento 





I 463, ed accessorti; ritenuto 
tela istaniza 6 
2657, al 


1851 n. 
doo ‘degli stnmobi 
1670, con avverte: 
questo quarto incanto 


















saranno delibera 

linque prezzo, ritenute le con 

zioni dell’ E 16 dicembre 
P. p. n. 7415, e sono 
Conilizioni. 

- I Ogni offerente dovrà de- 

positare a. | 200 in moneta al 


anche a qua 











del prezzo, se deliberatario, resti 
tuite se non lo fosse. 


Ì IL HI prezzo in moneta al 








* ove il deliberata:io mom si fosse 
previamente inteso coll esecutan- 
te, e ne desse espressa dichia 
zione, 

HI. N solo esecutante, ove 
fosse deliberatario, potrà compu- 

il prezzo a diffalco del suo 
‘o, e fino ala di lui con 
a e non più. 

IV. Le spese della delibera 
e successive, come le pubbliche 
imposte 
del delibi 














cone 










1. 200 di deposito 
perdute dall’ offerente 
sse ai patti della de- 

libero ell’ esecutante ed 

le regione di scioglierlo, o 

ilo obbligato patti sud- 





| libera, 
ave 








Immobili da subastarsi 
in Rivolta di Longaro: 

N. 2626 1/2. Cosa domi 
| cule, ® mattino strada comunale, 
mezzodi Elsabetta Varza, sera 
consorti, settentrione simile. 

N. 3090. Outo di Calvie 114, 
| con casa coperta a coppi, a mat- 
tira consorti, mezzodì Vincenzo 
Vazza, seri ietr® Antonio De 
Cesuro, settentrione Elisabetta 
Vazza; ed Ostoldo e fratelli Pil 
lon. 

















Caneva a volta sotto la casa 

di Vincenzo Vazza a parte destra 

dell'ingresso, v mattiua consorti 

mezrtodì El subetta Vazza, 

sera e settentrione Vincenzo 
Vazzo. 

LI 











. Presidente 
si, 





Rigo, Cons. 
Fontena, Giud. Suss. 
Li 22 gennaio 1852. 
Dell’ I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 





Rat 


N 9065. 13 pubbl® 





Y, Dirett. 


Epirro, 

L'i. R. Pretura in Porto- 
gruaro rende noto che sull’ 
stanza 12 corrente m. 2542, 
Giovanni Zilotti di Udine, con- 
tro il nub. Alessandro fu Stefano 
Ma di Teglio, st procederà 
dalle ore 10 aut. alle 1 pom., 
l ala vendita giudiziale pel III 
esperiziohto locale di resi- 
denza dei beni sottodescritti sti- 
moti ne’ giorni 19, 20 e 26 grn- 
naio 1843, per LL 14226 : 20, in 
di detta 


















XVII, XII, che sarà ostensibile 
prima in Cancelleria Pretoriale 
sl momento dell'asta presso la 
Commissione delegete, e per I° 
ll effetto di estinguere al debito 
dell'esecutato di |. 6426 :54, 
interessi del 5 per 0]0, dal di 1.° 
giugno 1850, in progresso e 
spese da liquidersi de 

tale scopo il di 1° aprile 1852. 

Condizioni di vendita. 

i. Lo vendita seguira lutto 
per lutto distivtemente purchè 
reggiunga l'importo dei crediti, 
e spese di procedura be a 
prezzo inferiore di stiu 

IL CI pagamento serà fito 
in valuta d'oro è d'argento a 
è turifle legale. 

HI Ogui uferente a cou- 
zione dell'asta depositera previa- 
amen e di 12 per 0] sulla stima 
del lotto per cui tie. 

IV. L'antiero prezro della 
delibera duvià esere de pusitato 
Ulticio depositi del Tribu 
ale in Udive entro giorni 

30 da quello della delibera sutto 
È pena di reincanio è nschio e dan- 




























| no del deliberatario moroso. 
i Rendendosi deliberatario 
potrà egli trattenersi 
il totale prezzo della delibera 
ia distribuzione ed 










lo soltanto ai riguardi di 
ragione la eventuale som 
me maggiore, ritenuto a tal ri- 





Pie 

V interesse dalla data della deli- 
giudici 
distribu- 







è VI. Le spese dell'asta in 
poi resteranno a carico del deli- 
beratario, 

Beni da vendersi. 

Ù Lotto 1 Casa dominicale 

enza sedime ed orto in 
mappa di Teglio si numeri 244, 
245, 246, 247, perticato 1 : 55, 
estimo 70:04, stimata aust. 
I. 3029 : 40. 

N Lotto II Casa culonica con 















fondo sedime ed orto in detta 
" mappa ai num. 139, 140, 141, 
estimo 176: 20, pert. 4:56, 












stimata a, |. 1517 : 40. 
4 Lotto III. Pezzo di terra 
arat. vit detto Casole in mappa 


idem al p. 309, per pert. 8:81, 
estimo 290 : 38, stimato |. 620 : 
+40. 








sub 1 e 2, di pert. 62:21, 
estimo |. 1504 :02,, stimato a. 
IL 4408 : 60, 
W Lotto V. Idem t. vit. d. 
Serpedo in mappa di Teglio al 
| n 53, di pert. 11:74, estiuo 
|L 321:79, stimato 712: 
#0. 








Lotte VI. Idem arat. sb. 
vit. detto Do mappa 
idem al n 28, pert. 9: 51, esti 
mo |. 321 : 79, stimato a. |. 620: 
40. 








Lotto VII. Idem ai mb. 
vit. detto Grese al n. 501, di 
pert. 32:98, estimo 903; 95, 
stimato a. |. 1880 : 20. 

Lotto VIII. Idem preto d. 


Bandida al n 520, di pert. 26: 


80, estimo a. |. 333 : 12, stimato 
| 1 1437. 
1 confini ed ogni relativo 
a ispezio- 
i celleria ed 
galli. 

Dall I. R. Pretura di Por- 

togruaro , 
Li 6 gen 1852. 
L'I. R. Cons Pretore 
Mantionaso. 
Pel Cancelliere assente 
L Cicogna, S. 
N. 301. 12 pubbl.* 
Epitro. 

L' I. R. Trib. Prov. di Bel- 
luno notifica col presente Editto 
oll'assente d'ignota dimora, An- 
tonio fu Giacumo d'Inca, era di 
Codrvipo, che i nob. fratelli Gia- 
comu e Francesco Anselmi fu 



















Giuveppe di e, presene 
tarono a questo Tribuuale | I: 
1852 n. 301, 
d' loca fu Gie- 
como, villico, di Codroipo, per 
auto di s'ab.li op 
e stimati, specificati 

ver no- 




















tell'istanza suddette, e 
tizla da darsi ad eso assente, 
mediupie un curatore da nomi 
. Gli si notifica pure che 
dietro la succita'a istanza, questo 
I. R Tribunale Prov. ba Lovato 
di chiamare le parti a 
le loro deduzioni dell’ asta 
sendo all'uopo il giorno 8 mar- 
ore 9 an. Non 
noto il luoge di 






















creditore ins 
tato il curatore Martivo Buuo- 
mo, asv. addetto a questo Fu- 
ro, onde gli alti dell’ esecuzione 
possono progredire secondo Il 
vigente Regolamento. 

Viene quindi eccitato esso 
Aotonio u' Inch ‘a comparire in 


tempo opportuno personalmente 
ovvero a far avere al deputato 
curatore i nece 
o ad istituire egi 
petrocina 
quelle determinazioni , che repu 
ù conforiai al suo inte- 
rimenti imputerà a sè 
medesimo le conseguenze della 








stesso un altro 
ed a prendere 









resse, 





|. Presidente 
Trave 
Rigo, Cons. 
Fontana, G. S. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Belluno, 
Li 15 gennaio 1852. 
Bs tay, Direttore. 





N. 1298 13 pubbl. 
Avviso. 


D' ordine dell’ I. 


R. Tribu 





nale 
Provincia 
del Re, 
Si fa pubblicamente noto: 
Che il giorno 1.° marzo p. 
v. alle ore 10 della mattina, in 
questa Città a S. Gio. Grisosto- 
mo palazzo n, si procederà 
all'incanto giudiziele per la ven 
dita degli iufiascritti effetti, che 
seranno deliberati al maggior 
offerente oltre il prezzo della 
stimo. 
Che love in detto giorno 
riuscisse le vendita, il di # 
marzo suddetto egualmente alle 


. 
ore 10 della mattine, nello stesso 
luogo, ed alla stessa | " 
del prezzo maggiore della stimo, 
od eguale, si farà il secondo in- 
canto: 
Che mancando anche que- 
i 


Veneta e Marittimo 
10 Lombardo Veneto. 

















sto esperimento nel giorno 15 
marzo sudd. alle ore 10 di 
tina rel luogo suddetto seg 
1 terzo incanto in questo gli 
efietti saranno deliberati per 
prezzo anche inferiore alla slma. 

In quelunque dei detti ire 
diversi incanti si faccia la ven- 
dita, il prezzo dovrà essere pion- 
tamente pagato nell'atto e sul 
luogo stesso della delibera, in 
dinaro contente a tarifla. 

Efietti da vendersi. 

1. Un quadro grande, ov- 
vero pala d' Altere  rappresen- 
te la Resurrezione di Lvzzuro 
sopra tela sad olio alto wetri 5 
e largo tie metri, stimato ep. 
d'oro 25 

2. Quadro grande oviero 
d' Altare rappresentante la 
di Cristo, e l'adorazione 
dei Pastori sopra tela ad olio 
alto metri 5 1j2 e largo metri 
5 1j2, stimato nap. d’oro 30, 
trenta 
3. Simile apoteosi della gio- 

moglie di Rubens, reme, 
larghezza trentatre pollici, altez- 
za 26 pollici nto da Pietro 
Paolo Rubens, con cornice do- 
rata e cassa nera di legno sti. 
mato nap, d'oro 60, sessanta. 

4 Quedro battaglia di Co- 
staotino contro Massenzio, «i- 
o sopra tela ad «ho di Du- 







































| 0 Zampieri d. 
no, largo 36 poli 
cornice dorata, nap. d'oro sti 
' mato cinquanta. 

ll presente Avviso sarà pub- 
blicato ed affisso in questa Citta 
ai luoghi soliti e per tre volte di 
seguito inserito nella Gazzetta 
Ufficiale. 

In mancanza di Presidente 

d L'L B. Cons. Dirigente 

11 Be 
Nob. Barbaro, Cons. 
Fucc: Gradenigo, Giud. Suss{ 

DUI R. Tubunsle Mer- 
cautile Cambiario Manittimo ‘n 
Venezia, 

Li 3 febbraio 1852. 
*Lucatelli, (. |. di Sped. 

I 


23 pubbl.* 

















N. 468. 
Eprrro. 
Vengono diffidati col pre- 
sente Bauto tutti quelli che per 
ue Litolo credono di aver 
aria Sos 
silo del fu Biegio, morta iute- 









rii documenti, | nel termine 


| stata in questa Citta nel 29 di- 
| cembre 1851, a dover insinuare 








un anno le loro 
pretese avanti questo Giudizio 
colle necessarie  giustifi 









poiche 
tà verrà rilas 
in 








sua istanza pegli effet 
760 del Cod. Civ. Univ. 

ll presente susà pubblicato 
per tre volte di 


del par. 





settimana in questa Gazzetta 
Ufficiale. 
ll Cons. Aul. Presidente 


Foscammi. 
Piccoli, Cons. 
Benatelli, Cons. 






Dell'I. R. Tribunale Civi'e 
in Veneri 
Li 19 gennaio 1852. 
Dobeneghini. 





al N 1624. 2° pubbl.® 
Epirro. 

ordine dell'L R Tribu 
ivile di I Istan Ve- 
in seguito « domanda di 
Enrichetta Coen Porto del fu 
Bonajuto, si notifica col presen- 
te, che nel giorno 3 aprile p. v 
dalle ore 10 aut. alle 2 pom, 
luogo presso | Aula Il 















lotti II e IV del- 
rzo 1842 n. 1024, 


per vendere i medesimi a tutto 
nobile 


e spese della 
z Bembo 
dente deliberatariea, sotto | 
condizioni portste dall’ Editto 
succitato, e cli qui sotto ven- 
gono ripetute , omme: però 
quella che dapprima era espressa 
sotto il n. V, per l'effetto che 
tutti gli aspiranti indistintamente 
non esclusi anche i creditori iti 
scritti e graduati. debbano ritva- 
ner senza alcuna differevza ob- 
bligati ull’osservanza ‘eziaudio, 
fra le altre, della II e IV delle 
dette condi i 
Si dichiera poi, che rimane 
libero alla nobile Zinani-Bembo 
di fur sospendere questo tein 
cento, sempiechè prima, o all'atto 
del medesimo fosse es 
disfare al credito pr 
te graduato della prenominata 
Eurichetta Coen-Porto, oltre le 
Spese di questa nnova esecuzione 
e dopo sortdisfatte quelle liqui- 
date in somma di a. |. 80, pel 
relativo precedente atteggio. 
Condizioni. 
sta procederà: sui due 
lotti, qui sotto descritti, e nello 
stato attuale, 












































infissi 
sponsabilità della parte da cui 
procede la vendita. 

Il La delibera pot 
luogo anche a prerzo i 
al valor di stima dei detti sta- 
bili; 

IL Ogni offerente a cau- 
zione della sua offerta, dovrà 
all'atto dell'asta far il deposito 
del decimo dell’ indicato valor di 
stime. 

IV. HI prezzo «ella delibera 
dovrà entro 24 ore della stessa 
venir versato nella Cassa depo- 
siti del Tribunale in effettive live 
austriache. 

V. Le spese tutte posteriori 
alla delibera 
del deliberat 
suo acquisto. 














L Lotto (era Il nel prece: 
dente Editto ). i 
n Parrocchia di SS. 
e Psolo, in Sulizzada 
delle Tavole al n. 3153, col nu- 
meio catastale 5133, e colla cifra 
di |. 69, stimata s. |. 1728 

Casa allo stesso civico uum., 
e colta cifra di I. 971172; sti- 
mata a. |. 2736. 

Casa collo stesso civico nu- 
mero, e colla cifra di |. 85:655, 
stimata a. |. 2304. 

Casa collo stesso civico nu- 














Allega 
ti sali 


"ome 
disse 
ram= 
della 
dal- 
si fa 
a del 
hè il 


esso 


osito- 
Mi- 


Vin 


t.) 


rilanci, 
quente 
dello 





o fatti 


spese; 
nostro 
somma 
1600 
e sarà 
esuto. 
propo- 
nel bi- 
; dun 
Mi qui 
Mi mi- 
Ili re- 
sistra- 
pù del 
dimi- 
in d- 
2 dalla 
e vii 
re di- 
brutto 


e sup 





mente 
0 suo 
inzi ci 
1 festa 
Ì ac 
vario 
quella 
fronti 
ricche 
che il 
lucen- 
anco- 
no ad 
re, di 
avano 
ichile 
tari 0 
tchat, 


eguali 
ita di 
ser 
ilo of- 


a ma 
Doni- 
demie; 
ie libe- 
talora a 















num. 4240, e coll altro catastale 
36: 300, colla cifra di |. 123: 
mata s. È 2080. 

presibte sarà over d 
si sflisso nei luoghi soli! 









d'Avuungii «di \questa. Gezzetta 
Ufficiale 
Ml, Cons. Aul. Presi. pie 
Foscami 1. 
Benatelli, Cous. 
Cons. 
B. Tribuaa'e Cirile 








18, 
Li 22 dicembre 1351. 


Domenegi 


23 pubbl* 





N. 498. 


Eprrro. 
. R Pretura di Occhio- 
bello notifica cul presente a lutti 
vi inte 















q che. possono 
, che venne du essa con 
0 Decreto a to uum., 





creditori sopra tutte le sostanze 
orio del giù 





olo Merli de lo Vicini: 
te di Frassinelle, il 





la, cessione dei pioprii ben: 
quiudi chiunque 





nusila eatro il giorno 14 aprile 
pv. e queste 1, R. Pretura, in 
Pietro D.r 





delle massa stessa, dimostrando 
non solo le sussistenza della sus 
pretensione, wa eziandio il di- 
ritto iu forza del qui 





una 0 nell'altra classe, e ciò 
tento sicuramente, quantocchè in 
difetto, spi 
to termine suno verità più 
ascoltato, ed i uvu i ati ver- 
mono esclusi ria tutta la so 
stanza soggetta al concorso, in 











turi, @ ciò ancorchè competesse 
loro un diritto di proprietà o di 
perso (sopra un beve compreso 
nella masso. 

Si eccitano inollie tuti i 
credit che nel preaccenuato 
termine si, serauno snsinuati | ® 

comparire nel. gior 
suddetto alle ore 9 ai 
questa inedesima Pretura pe 
e sila elezione di un sm- 















vuelle, e 
ta della d 
ri, con av 
comparsi, 
tieni al voto delle plucalita dei 
comparsi, e nen comparendo ul- 
cuno 
gasicue 
questa, Pretura a tutto rischio 
dei credi ori. 











Ulticial di Venezio. 
Doll'I R. Pretura in O: 
«biobello, 
Li 27 geunnio 1852 
L'1. B. Cous. Pretore 
AnceLini. 
L'L A. Can elliere 
Pabris. 
2 pubbi.* 
Epirro. 
Si fa noto, che ad istanza 
tonio Blasatti di Vene 
ie in confronto di Leon Vita 
Vivavte di Venezia 
duto de questa Pretura 
cole di sue residenza e 
10 alle 2 pom. 
12,17 e 26 marto 1852 pv, 
al primo, secondo, 
rimento. per le 
dell’ infrascritto 
seguenti 
























e secondo e- 
d'asta men potrà .se 
guire la delibera se nou ® prezzo 
superiore od eguale alla stima. 
Ul. Nel terzo esperimento. 
d'aste la vendite potrà seguire 





aperimen 





* 000 — vi g. vaste. 
i = 








valore o 





sull'immobile fino cal 

220 di a. 
IM1. 11 pagamento del pr 
della delibera dovra esser 
dizialmente depositato entro 3 
giorni dalle” delibera. stessa in 














"moneta d’argento sonabte ; al- 


si esa al reincanto 
e Pics del delibera. 





IV. Ogui offerente nell'asta 
dov:à cautare l'offerta col dep. 
sto del decimo del prezz» di 
stima, escluso però il creditoe 
ipoi .cario ese. ulante, 

V. Dall’obbligo di de; asi 
tare entro tre givini il pizzo 











dell. delibera. viene esone ‘2.0 
soltuto il crelitore ipotecsr:a 
esec Mante ; 


VI. Ogni deliberatario dvià 
pogese previamente all'asv. B - 
I proc. dell’ esecutenia a 















specifica di spese e compet Dre 
della. procedura esecutiva n er » 
il creditore esecutanie. Questo 





pagemenio delle spese surì ati» 
in aggiunte al prezzo della » el - 
ber 
Immobile da subastarii. 

asa da villeggiaturi ceci 
nze ed orto siti is | 
al 1, 260 sotto i num. di m pi 
1355, 685, dela superfci. i 
periiche metriche 0:86, e ; ela 
rendita censuaria complessivi . i 














a, L 5250: 60 
un Aggiunto Dirige: te 
Cas anca 
R. Pretura di Lol, 
Li 24 gennaio 1852. 
IR. Gancelli se 
Artelli, 


Dall'I 


N. 246. 23 
Epitto. 


su obl * 





Si rende pubblicamente io: | 











che. sull istenza 10 dices bi 
passato n. 1851, di Done sic» 
Corsini di Baguolo nei gior i 3 





marzo, 5 aprile e 3 maggic 165, 


alie 2 por 













tre espe; imei 
d'asta per la vendita git di ia 
degl’ immobili qui sottod-scri 
ju pregiudizio di 
seppe Costa fu Gio. 
gnolo ed «lle seguenti 
Condizioni, 
N. LL 
Il fondo con case. sudde- 
lenderà. venduto all 
ta nello stato in cui 























N. Il 
Nessuno si potrà fs 
tore ss 122 il previo depusi 
moneta sunente a coso di 
rifla, ci 4. 
delle snes 
dei capitoli 


incanti se non | prezzo mag- 
giore 01 almeno eguale a quello 
di stima in moneta sonante ed 
al corso di fa, e nel terzo 
to lo poi essere a qua- 
ne offerta sc anco minore 
del piezzo di stim», sempie però 
che basti a garantire i creditori 
iseruti, 





N IV. 
Eito giorni 14 dell'inti 
mazione del Decreto di delibera 










prezzo all’ave, della 
parte istaute le spese della pro- 
cedura esecutiva dall’ atto del pi- 
nio fino sila delibera 1u- 
mente da esser liquidato 
iu ma d' Lificio dal Giuurce so- 
pra semplice istanza. 
N 
Etro gio 







30 da quello 
dell’untimazione del Decreto di 
delibera. dovra |’ aggiudicatario 
depositare iu Cassa di questa 
Pret 
delibe. 
somma pagale di spe.e, giusta il 
superiore art IV, e lire 150.2 
termini dell'art. Al, che saranno 
ritenute in conio prezzo, 
BNL 
Oltre al. prezzo starà a ca- 
nico del. delibersiario quel qua+ 
lunque peso 0, diritto reale che 
ereutualmente ;colpisse..il.. fondo 
de slienami nou escluso | obbligu 
dell’sumuo canone di (e. L 3:97, 
® fovore. (della dita direttaria 
Culo Bosi-Modesto: di Venezia, 








e cosi sempre e 
datare dall’intimazione della de 

libera di tuttelile» pubbliche im- 
poste come insieme il qualunque 
aumento della cifre censuarie, e 
così s suo @antaggio la qualus- 
que ra 

VIE 
ves ri fosse 

debito per rate  prediali scadute 
anteriotmente all’ intimazione del- 
la delibera sarà dovere deli. 
beratario sppena avuta l' iutima- 
zione medesima di ricunoscerue 
l'esistenza, © l'imme- 
diato pagamento il quale sara 
imputato a diminuzione del 
prezzo. 








N. VIII 
Non potrà il deliberatario 
conseguite la defiviliva aggiudi- 
cazione e possesso del londo sub 
to , se mon quando arrà 
to l'adempimento delle su 
i condizioni 
N. IX. 
Dopo le detiui 
cazione del fondo saranno a ca 
rico del deliberatariv le prediali 
insolute, e che a senso dell’ art. 
VI, avesse ommesso di pagere 
per farsene la trattenuta sul 
prezzo. 









pro; 


peri 








Nx 


Mancando es.o deliberatario || 







ad alcuno superiori capi, 
potrà esser rivenduto |’ immobile 
subustato a di lui rischio e peri- 
ricolo a termini del par. 438 G. 
R., e sara tenuto al pienu sod 
disfacimento dei doi oltre alla 
perdita del deposito fatto a seuso 
dell’ art. 

Immubili da subastarsi. 














A.) Una ci 
mappele n. 847, occupata uu’ 
area di pert. 0:19, e cou Gue 





soggiunte ai lati una delle quali [| 


ad uso ca 

B.) Uu pezzo di tirreno 
adiacente alla 
uso orto con viti ed alberi mei- 
cato nella mappa al u. 846, di 
pozzo, 
immobili 
20 luglio 
1850 n. 3875, furono valuta: 
I. 1025, e confiuano a levante 
Domenico Mantovani in luogo 
eredi Loreusoni, a mezzodi eredi 
Gal'avi fu Gioranui, a tsmon: 
trada comuuale delta di 
a ponente strade,la privata 
di proprietà Gollara 





















Il presente Edito sarà l- | 


fisso e pubblicato sli’ Albo Pre- 
torio nel luogo di queste Comu 
ne come di metodo, per ire volle 
inserito nel Foglio Ufficiale d' 
Aununzii della Gazzetta di Ve. 
uezia. 








Mascuzacni. 
Dall I. R. Pretura di Badia, 
Li 18 gennaio 1852, 
B. Bervardi, Scritt. 
N. 204, 
Epirro, 

Sulle istanze di Paolo Gallo, 
villico di Sarmede, erede test 
mentario della decesso sua u 
glie Augele Franch fu Audrea, 
si conruceno tutti li c 
verso la eredità di essa Franch 
pel di 1° marzo p. v. dalle ore 
9 ant. alle 2 pom, affinche invi 
nuino e provino 
Pretura i loro diri 
senso del per. 813, e pegli ef 
fetti del successivo 814 del Col. 
Civile. 

Locchè si affigga nei soliti 
luoghi, e s' ins 3 per te 
volte nella Gazzetta Ufliciole di 
Venezia. 

Da!l'1. R. Pretura di Ser 


























ravalle., 
Li 4 febbraio 1852. 
ll R. Pretore 
Ton. 
N. 405. 2° pubbl.* 
Ep:rto. 


LL B. Pretura di 












Zaonivi fu Giuseppe . al con. 
fronto di Domenico, bernardo e 
Vincenzo Gulin fu Go., Apollo 
nia, Caterina, Gio. Antonio © 
Frsucesco. Remigio - Carhn fu 
Fraticesco minorenni tutelati dal- 
la madre Marian: Mattarel tutti 











a pubblico esperiment. 
asta degli: immobili suttodescri:ti 
nel locale di sua residenza e di 














qualche | 





casa coltivato sd || 


che || 


23 vubbl®* 









monzi ad sppmita Commissione 
rso p. v. 2€ be 
aprile successivi dalle. ore. 


alle 12 di mattina con pie a 
che nel primo e secondo incanto 
i beni non saranno deliberati 
che a preszo eguale o superiore 
alla stima e nel terzo ani 
preszo 
coperti i creditori prenotati sesm- 
i però, al or e Terente EI 
sutto le segu: 
Condizioni, 

I. Che a cauzione dell’ asta 
i concorrenti debbano depositare 
il decimo del di stima, 
ad eccezione dell’ istante. 

IL Che la casa colla stalla 
debb. subastare compiutamen 
te ad una sula roce. 
HI. Che al chiudersi dell'a 
l prezzo debba esser pagato 
contanti al corso di legge dal 
eratario, ad eccezione del- 


























se nou all'atto dell’ 
zione giusta il pir. 439 Giudi- 
ziario Regolamento. 

IV. Che l’esecutaute non 
sia respousabile della e». ce 
dei deliberatarii. 

Sostanze da subastaisi 

uel Comu: e Distretto 

di Agord 

1. A_Prompicca 
posta di cantina a terveno, 
cui + atufa e camera da ri- 
duisi in primo piuno , cemera 
ridotta ed altre te stanze de 
ridu si in secondu piano) e pic 
cola suffitta sopra, e soli trausiti, 
confini, a maltina Frances o 
sso fu Bortolo, mezzudi eredi 
Tommaso Tome, sera  Piasta, 
setteotrione strada e Piazza, sti- 
mata a. |. 635, 

Ivi, stalla e feule con 
transiti c buca da letame, fra 
coufini a mattina Dumenico Csr- 
lin, meziudì Acqua Cowpergano, 
sera Nicolò Fusita e streda e 
seltentrivne transiti, stim. |, 332. 

li presente Editto pestauto 

verra pubblicato all’ Aibo Preto- 

e nei luoghi. soliti del Cu- 
ue di Agordo, ed ilo per 
tre volte di seguito nella Gaz- 
retta Ufliciale di Venezia. 

L'I. R. Cous. Pretore 
Cannano. 

R. Pretura di A- 










casa com- 

















Dall I. 
gordo, 
Li 31 gennaio 1852. 
L’I. B. Cancelliere 


Vido. 
N. 875. 3° pubbl.* 
EpirTo. i 
lo seguito all’ istanza 22 





corr. u. 875 di Autonio Fattuita 
presentato dall'avv. lovev.ch, 
al confronto delli Giuseppe Fr 
carolli, Francesco Parpiuelli, Spi- 
ridion Gopcevich, e delle ditte 
Michiele Levi e Comp., e G: 

q. M, Morpuigo di Trieste, 
in esito alla esuuritasi proce- 




























ale 19 febbraio 1851, 
I 3,000 in pezzi du 20 
tia in Trieste da Giu- 
Fra carolli, accettato da 


seppe 








Francesco P i, e quindi 
possota per gii successivi neli 
surricordati Brambilla , Levi , 


Morpurgo, Gopcevich e Fattutta, 
uè essere gli intervenuti jiù ob- 
blgati a rispondere per esso. 

Il che si pubblichi meduwute 
aftissione nei sohii luogli , ed 
iuserzione per tre vlte nella 
Gazzetta Uificiale a cura di que- 





a di Presidente 
L'I. B. Cons. Diigente 
Rerea. 

Bari Cons. 
Gradenigo, Giud, Suss. 
Dall LB. Trbuosle Mer- 
cantile Cambiario Merittimo in 
Vene 














Li 27 gennaio 1852. 
Locatelli. 








Avuso. 
E:sendu stato al 
sto. Comune deli' È. 


passi di borre e legna da fuuco 
del contenuto cubicu di 108 piedi 


Conche e Pian del Lenz, si 
porta ora e comune notizie, che 


inferiore. purchè siano | 


“nel 18 febbrsio p. 
1852 alle ore 8 di en V 
successite .sarà. esperimeni, 
Bid Cancelleria Dè 
blica asta per la vendita dela 
sudd. legna, a cui PrOCEder, 
anche quella di 50 tagli i 
gamento, psite di 
di peîzo; ricavabili dallo stey 
bosco, @L per, le botre e lc. 
dura e dilce da fuoco il pr 
di priva grida è fi Ù 
27 1}2, e per ogni taglia pio 
a quello di |. 2:56 112,6, 
quelle di pezzo 4 f. 2: uit 
il lutto in moneta di conda, 
zione, valuta d: Vienna. 

Nel sudd. gorno proc 
pure. pubblico ngaie: ae 
vendita di 400 piante di lario 
mnatui 4° una altezza di Ciro 
50 piedi, e d'un diniuetro mely 
di oncie 18 circa, esistenti ny 
bosco Bocchetta, il cui comple, 
siro” prezzo di prima 
le stese è fissato a qu 
pezsi da venti lranchi 





zu 
eso 














l'uso, 
sotto del quale uOn si acceltana 


offerte, e le alue condizioni { 
asta tento pel primo letto, ch 
pel secondo. delle 400. piane, 
sono dal giorno d Oggi iu pu 
ostensibili in questa Cancelleria 
a tutte le ore 4 ufticio per lume 
degli aspiraoti, 

Dal Mumcipio di 





Castelli 
Te 





Li 28 dicembre 1851 
Micaezerto, Podestà 


N. 674 34. pubbl! 
Epitto. 

Pegli efietti del par. 496, 

del R. G. C, si notifica all'as 








sente d'ignota dimora Autenio 
Ciotti fu Pasquale che avendo]; 
fratelli Marco e Bortolo Graueli 
di qui prodotta in di lui cow 
fronto la petizione odierna 4 
questo numero per: 1° sci 
mento di lucazione , 2° rlacn 
beni ; 3.° pagamento canoni die 
tro contralto 12 marzo 1849, 
gli venne deputato in curare 
speciale questo avv. D.r Cristo. 
foro Vecellio, e prefisso pel con. 
traddittorio 24 febbraw p.1, 












alle ore 9 

Locchè si pubblichi com 
di metodo. 

Dall'I. R. Pretura in Pier 
di Cadore, 


Li 27 gennoio 1852. 
U R. Cons. Pretore 
SinvestRI. 
Giuseppe Caberlotto, S. 


N. 3639. 38 pubb'* 
Ep.rro. 

Deli 1. BR. Pretora in Vi 
dobbiadene col Presente Edito 
si fa noto essere l'8 settembie 
s. c. mancato w' vivi in Vidor 
Dn Angelo da Riva fu Giscono 
con Lest 
istituì eredi di sue sostanza in- 
mobilia» i proprii nipoti, ex in. 
tre, Giuseppe ed Angelo Di 
Riva, e di quella mobile la pu 
di lui nipote Maria di Francesco 
Da Riva e la di questo moglie 
betta, Chiodero, Non essendo 
noto a questo Giudizio il luogo 
di dimora di Giuseppe Da Rit, 
siccome avente interesse in que 
sta eredità quele fratello del de 
funto Da Riva, viene egli dilé 
dito a dovere insinuarsi vvati 
questa Pretura, od a presentare 
le credute sue dichisrazioni nel 
termine di un 
dosi che scorso | 
shine senza insinuazione, si 195" 
serà alla liquidazione dell'eredità 
in concorso quelli che si st 
ranno iusinu: e del curatore 
Stato ad esso Giuseppe costitui. 
to uella persona di questo Ale 
sandro Dr Della Costa. 

Si pubblichi, e si afbgg* 
come di metodo. 


Dall'I. R. Pretura io Val 






































1 dicembre 1851 

L'I R. Cons. Sietore 

Scamamuzza. 

N 448. 33 pubbl 
Ep.rro. 
Ioterdetta per mentecattoz 
® Maria Biasion detta Barr 
sissi di Filippo di Piove la vl 
teriore. gestione de’ suvi ie 
si, viene ad essa deputato il 
curatore. Antonio Gelvan delle 
stesso luogo. 

Dall'I. B. Pretura di Piore, 
1852. 












Luccuni, 


‘ 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 18 febbraio osti 


—_——— 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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IMPERO D'AUSTRIA 














PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia AL febbraio. 


Del Governo parlamentare in Francia. 


Dopo la lunga esperienza di 35 anni, chi po- 
trebbe ancor mai figurarsi il Governo parlamentare, 
durevole ed utile in Fr: ? 

L'esservi a capo un Re legittimo o mezzo le- 
gittimo od un Presidente, è cosa accessoria, dove - 
do il potere politico essenzialmente idagiarsi ad- un 
Assemblea rappresentativa. Questa opinio la 
iccola schiera dei dottrinarii, predom nella bor- 
ghesia, e, sopra ogn' altro, nell’ ordine sì autorevole 
in Francia degli avvocati e notai 
quel de' giuristi. 

Noi sosteniamo, che il Governo parlamentare 
sconviene del tutto alla Fran 
intera popolazione fi 
dalla rivoluzione. E: 
ritti di provincie, di ordini 
insomma i diritti 
do regolamenti gener 
quali non si collegano 
derivati. Non v' 
















































dall’ alto, ed a' 
ma tanto 











e consor- 
rra, dove la 


Francia i diritti assol nella on- 
nipotenza della così detta legislatura. AU opposto 
dell'America. settentrionale, dove i singoli Stati, le 
contee ed i comuni ( townships) hanno del pari il 
lor proprio diritto, e dove il Chugresso non può 
vadere l'autorità dei singoli Stati, nè le adunanze 
de’ singoli Stati quella delle contee, ni le adunanze 
delle contee, l'autorità de' comuni. Ivi è adunque 
altrimenti la cosa, per esservi appunto istitu: 
solute, diritti assoluti e interessi durevoli, che sei 
vono di fondamento ai deputati, mentre nulla v 
in Frai di tutto questo, e i deputati per con: 
guenza non rappresentano nulla. Si suppone, a 
vero, che rappresentino il popolo francese, ciò che 
per altro è una semplice fr: quanto non ven 
gono eletti dal popolî come tale, ma da un cei 








































Hl sole tramonta e risorge ; l'inverno cede l'impero 
dell’ anno alla primavera, alla state, al mite autunno : lutto 



















+ nel mondo ‘vicenda, compenso. AI male succede il bene, | 


e le foce tiste si fanno una v Ita serene. Il Carnovale, 
il padre de' lieti bagordi, di Lante amorose e non amorose 
venture, che crebbe di tanto numero le siatistiche de' ma- 
trimonii, il povero Carnovale, come tristo Montanaro sban- 
dito, ridotto a qualità d' astrazione, di mito, più non si ri- 
velava se non ne' quadri del Longhi, nelle Massere, ne' 
Quattro Rusteghi, in quella storia de' veneziani costumi, 
altrimenti detta le commedie del Guldoni; aveva raggiun-. 
to i Lupercali, di romana memoria, nel vulla. 

Nel paese non si vedeano altre maschere, fuor quelle 
che non hanno mestierì d' alcuna tela cerata sul volto ; per 
cui la stagione delle fiozioni è tutto il tempo dell'anno, 
comprese, e più ancora, le pìù dure quaresime. Venezia 
sentiva il bisogno de' suoi lustrissimi, non potea conse'arsi 
della perdita delle bautte, sospirava incontro a Bizzarri, 
a’ Chiossotti, a Napoletani, | ovore, anzi il rumore de' 
suoi baccanal. Ogni uomo dev' esser del suo paese; e po- 
trebbe immaginarsi Venezia senza la poesia delle sue gon- 
dole è delle sue maschere : le maschere, che sostengono 














+ una parle co 





ristretto di elettori. Il solo Presidente, eletto dal 
popolo come tale, può dire di sè ch' ei rappresenta 
il volere del popolo. Adunque i rappresentanti non 
rappresentando altra cosa che sè medesimi, 0 tut- 
© al più uva nuda opinione, dee l' Assemblea neces- 
sariamente riuscire ad un vaniloquio, ad una pale- 
stra di consorterie. Tale assemblea non ha valor pra- 
ico, ed è problematica la sua stessa esistenza; 
candole affatto l'appoggio d'ogni solida i 
invalida, parendo onnipossente, nell 
ell’ ha di mutare con un solo decreto tutta la con- 
del suo paese. - Ella sembra onnipossente, 
perchè librasi in aria. Viene un colpo di Stato, e la 
dilegua 






















l come si possano tanto illu- 
dere in Francia. Non vediamo noi forse che appunto 
coloro i quali più fanno scalpore del Governo par- 
netici infuriano a spiantar quei diritti 
che ancora sussistono di prov , di corpi 
e comuni? Non vediamo noi forse con qual leggie- 
rezza si abolissero gli statuti di città e di provin- 
cia, 0 surrogandoli per via delle Camere con nuove 
non valgono mai a fondare di 
che pur troppo non sanno quel ch' 
facciano! Se si volesse realmente erigere un Go- 
verno parlamentare, esso crear si dovrebbe cogli 
ordini antichi ichè colle Camere odierne, che 
nulla in realtà rappresentano. Non si accorgono poi 
questi sori, altro non essere i loro conati che un 
comunismo politicamente giuridico? O in che con- 
siste egli poi il comunismo se non in questo del 
non aver egli diritti assoluti, ma tanto solo parte- 
cipati dalla comunità ? Nè si accorgono eglino come 
un simile comunismo politicamente sancito, spalanchi 
la strada al comunismo privato legittimo ? 
Al Governo parlamentare di Francia mancano 
tutte le tradizioni, che anzi lo contraddicono. Tutta 





































in seno di quella civiltà germog 
poleone. Sempre vi si ma 





, da Clodoveo 
la una piega a 
finchè sorge un So- 
Vrano a repi hia e organizzare lo Stato. 
Dobbiamo noi quindi chiamare la F un paese 
monarchico, e per tale noi la te 

che il rea 





























puuto s 
morto è il reame, n pubblica vive. 
Questa somiglia agli alberi della libertà che si 








piantano, e che d' ordinario son aridi; vi sventola 
spesso un tricolore vessillo e vi girano intorno gen- 
durmi. Simboleggia la Francia un corpo politico, che 
non è ben repubblica nè ben monarchia: certo è 
il dominio d'un solo, dominio che ritrae come-tale 
ma che, non riposando sopra un di 
ritto suo proprio, bensi provenendo dalla volontà 
del popolo, ricomparire fa il tutto come repubblica. 
Questa è la forma che noi chiamiamo napoleonisno, 
avendole Napoleone somministrato la espressione fe- 
conda. 

W ttere del popolo francese 
zione col sistema parlamentare, poic 
ma di Governo presuppone un popolo di 
nor di pensare e di sangue freddo, qual è 
gio, iu Olanda, nell’ Inghilterra e nell’ Ai 
tentrionale. Ma dove la 
disposta a subi 
tro sempre non è che una demagogia organizzata. 
Ogni arlatano guadagna colà facilmente 
un partito, e l'Assemblea si risolve in anfaname 
cui lo spirito gallico è certo molto ineli- 























contraddi- 

















che sì fab- 





importante nelle favole mil 
biicarono con la sua storia? 

È però il Carnovale riebbe lo scettro; tornerà ad 
agitare in- piazza i sonagli e le gambe al Ridotto; i putti 
gli faranno i soliti onori con le tabelle, co pifteri, con 
quanti son gl' istrumenti da rompere a' cristiani gli orecchi: 
per lui, di proprio impulso spontaneo, i Napoletani stan- 
no già accordando i lor colascioni; preparano i Bizzarri 
i lor cembali; rattoppan le reti e s'aggiustano il palan- 
drano i Chiozzotti. 

Il Carnovale, ch'è pazzo, è in suftanza assai ragio- 
nevole e buon figliolo. La Quaresma, a parte i sacri 
riti, che si rispettano e non sì voglion Voccare, non è ac- 
conc'o se non a far vivere i venditori delle marine chioc- 
ciole sulle Zattere, e dare spaccio alle frittelle e a' mer- 
luzzi. ll Carnovale mete, all’ incontro, in movimento e sar- 
le e crestaie e acconciatori e mascherai; empie i vaggoni 
e gli alberghi; è fonte di più vivo commercio di cose e 
persone ; dà vario guadagno. I mariti e i rabbiosi, che 
qualche volta sono sinonimi, lo abborrano ; ma ne deono 
un gran bene le mogli, e in generale tuite le belle, e più 
ancora le brutte, ch' alle larve e illusioni del Carnovale 
hanno obblighi immeosi : tanto egli è provvido, umanitario ! 

Per intanto, nell’ aspettazion delle maschere, egli cole 
stini s'allegra. Si balla con milanese eleganza in Calle de- 
gli Avvocati, sì balla all’ Apollinea, in S. Martino, alia Com- 
menda di . 

L' Apollinea tornò in fiore le seîtimanali sue feste 
del lunedì : piccole feste, senza invii, in famiglia, ristrette 
al domestico cerchio de' sozii. Quella dello scorso lunedì, 




















































nato, secondochè Giulio Cesare afferma: Zn Gallia 
non solum in omnibus civitatibus atque in omnibus 
pagis partibusque, sed paene etiam in singulis do- 
mibus factiones sunt. Questa propensione alle sette 
è dunque gallo-antica. La stessa predilezione alle 
società segrete, le quali, in verun altro luogo nor 
operano sì generalmente e senza interruzione e in 
modo sì rovinoso come in Francia, è gallo-antica, 
e risale fino al culto druidico. Essa è trasfusa nel 
sangue celtico, e trovasi pure oggidì nell'Irlanda e 








L'indole inoltre francese va pazz@. per tutto 
quello che chiamasi pompa e splendore, e molto per- 
ciò si dilunga dal carattere semplice e piano, che 
è necessario alla democ e specialmente al così 
detto selfgoverument. Havvi di più, che il popolo 
francese non vuol governarsi da sè, ma vuol essere 
governato; vuole un Governo energico e personale. 
Diciamo il popolo francese, sottintendendo la gran 
maggioranza, non lu piccola minoranza delle classi 
colte. Perocchè queste vogliono il sistema parla- 
mentare, ma lo vogliono meno per governare sè 
stesse che per governare con quel meccanismo le 
moltitudini. Coloro adunque che parlano in Francia 
del selfyoverument non sono ch i quali 
nop vogliono comandare a sè stessi, sì bene ad al- 
trui, Se ingannatori non sono, almen sono ingannati, 





























cui tutto ascrivono, da cui tutto do- 
mandano e tutto sperano; il che vale altrettanto 
che il non aver propriamente alcun genio al selfyo- 
verament, ma piuttosto alla macchina governativi 
Quindi, vedemmo che, in ogni rivoluzione, il pri 
pale negozio quello fu sempre d' insediare un nuovo 
Governo; ciò che vale il medesimo, che ritenere il 
Governo per la sorgente d'ogni prosperità. Or beni 
un popolo, il quale si pasce di simili idee non è 
i, ma per ess 
n questo riguardo 
tissimi scritti di Proudhon, che trae le sì fatte realtà 
in piena e scorge in esse la causa, che 
frust ogni promessa de' rivoltosi. Ri- 
piega politica del popolo fran- 
vigorosamente a combatterla. Ma 
































‘attere del popolo, i suoi sforzi riusciran sempre a 
vuoto. Non può fondarsi un ordinamento politico sui 


desiderii, ma sulla realtà, e finchè il popolo fran- | 
e propende ad essere governato, non può par= | 


sul serio di selfyovernment. 

Dovrebbesi poi, in genera 
reggimento parlamentare non è 
forma 











mai nè in sè nè per 
popolaresca, ma sempre avversata dal 
iarsi dominare da’ 





personalità, e non un’ Assemblea : 
ura de’ popoli. Il Parlamento è una fo 
unicamente alle ci 
ipeterlo, non è in sè nè per 
ata dal popolo, 
ne di molto; essa 
dee conferire gran beni per accattare il favor delle 
masse Come potrebbe mai dunque un tale s 
diventar popolare in Francia, dove un’ esp 
55 anni dimostra, che il Parlamento nient'altro mai 
vi fruttò, se non che una infinita confusione d'idee, 























il lieto costume, non fu però sì ristretta, 
che non ci sì noverassero ben 4102 signore, per la mas- 
sima parte giovinette, fanciulle; rose ancora in bottone, 
agli ultimi balli, e ch'ora per la prima volta sbocciavano 
al sole di quelle lumiere. In mezzo a quella società nuo- 
va, a que' nuovi e freschi sembianti, a quella eletta di fio- 
renti primizie, l'uomo più pon si riconosceva; il ctafino 
divenia forestiero, quasi trovavasi in altro mondo. 

Si scorgea che cinque anni, poichè a tanti conven 
pur farsi addietro per risalire a que' balli, non corron per 
nulla. Cinque anni possono mutar la faccia del globo, ro- 
vesciar le opinioni; ma certo ritempran, rinnovano le ge- 
nerazioni danzanti. a cinque anni, quanti astri luminosi 
tramontano, comunque il corrivo sig. di Bulzae abbia esteso 
al di là d'ogai termine conosciuto il regno della bellezza! 
Or ballan le figlie, di cui pur ieri vedemmo apparire nelle 
quadriglie le madri! —. 

Al paragone di quella insultante freschezza, di quello 
spietato fulgor giovanile, l'uomò in sui quaranta si seati- 
va già vecchio e si ritraea vergognoso ; cinquant’ anni pa- 
reano l'età di Matusalemme; ed eglino non aveano altro 
a fare di meglio, che gettarsi, da basso, nelle braccia amc- 
rese del signor Barthélemy, a consolarsi con le care dol- 
cezze delle sue imbandigioni. 

Dopo ciò, non è a dire se fu giocondo e brillante il 
festino; se fervide e vivaci furon le danze. Le belle ci 
metteano la buona volontà e l'ardore de' lor diciott' anni; 
e prima impallidirono i lumi, ch' elle ne perdessero gli estri 
o le forze. 

Quella gentil Società, ch' a' 28 dello scorso mese s' ac- 











, riflettere, che il | 











una smisurata depravazione di caratt bilancio 
cresciuto di centinaia di pni ? Nel 1848 i 
Francesi pags ncora una volta le medesime im- 
poste del 18 ‘nza attuato un solo assunto 
grandioso e di comune interesse; che anzi, sotto 
questo rispetto, è rinvertita la Francia. Il Governo 
parlamentare non vi recò beneficio di soi 
quanto dalla prima rivoluzione in poi ha la 
ancor di grandezza, è l'opera di Napoleone, 
tutto proviene ciò che oggi ha vigore, sostanz 
ciò che da lui non deriva, tutto spira 

e langi Ma questo € 
punto così in Inghilterra. Se in 
de! Parlamento, vi si colle, 
. possanza e opulenza, ci 
quel. paese Governo parta 
perciò tutto il popolo inglese solleverebbesi con 
un sol uomo, se un Governo qualunque si ardisse 
d' invadere il Parlamento. Ma se il Francese ri 
memora l' Assemblea, vi accoppia il sentimento della 
miseria e l'abbiettezza di F e 









‘ono 















































l°' idea della 
































lorchéè il 
sta esso 


il popolo iu five Napol 
Presidente vi spazza via l' Assemblea! 
popolo il suo naturale buon senso. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 9 febbraio. 


Le medaglie, destinate in premio 
ri all'Esposizione di Londra, sono già giunte all'I. R. Mi- 
nistero del commercio, ed avrà luogo quauto prima l' in- 
vio di esse a quelli, che ne furono distinti 
( Corr. austr, lit.) 
REGRO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONT 

Nella Camera del Senato, sulla discussione dei bilanci, 
il senatore maresciallo della Torre pronunziò il seguente 
notevole discorso, che si potrebbe dire una rivista. dello 
stato finanziario del Piemonte 

Siguori senatori! 

Nei progetti di legge di finanze, che ci sì presenta- 
rono, la differenza che esiste fra le rendite e le s,ese è 
così sproporzionata, che io non sw se possino loro 
| carsi Je parle di bilanci, perché questi vocaboli imp 
un'idea di bilancia, di equilibrio, fa la resdta e la sp 

Son ben quattro anni che i nostri bilanci sono fatti 
in tal guisa; le rendite sono pio ed immense le spese; 
così, durante questi quattro anvi, noi avmeatammo il nostro 
debito pubblico originario di 120 milioni, di una somma 
di 480 milioni, il che ci carica d' un debito totale di 600 
milioni. A questo enorme debito totale è esidente che sarà 
| indispensabile d' aggiugnere fra breve un nuovo imprestito. 





ai signori esposito- 

















































Infatti, o signori, nel bilancio attiso che ci è propo- 
sto, ci si annunzia una rendita di 4104 milioni, mi nel bi- 
lancio passivo apparisce giù una spesa di 139 milioni ; dun- 
que vi ha un deficit di 38 wilioni. Ma qui 

| non si fermeranno le cose; iu qu rendita di 101 mi- 
lioni, uoi vediamo parecchi articoli, spcialmente quelli re- 
latvi alle dogane e ad alcuvi altri romi dell Ammniwistra- 








ziore, che ni sembrano essere valutati troppo pù del 
dovere ; vi saraano, non ne dubito, alcuni milioni di dimi- 
muzione su questa parte, ma conviene pure velutare in di 
minuzione le spese considercvoli, che saranno cagionate dalla 
riscossione di nuove impeste, votate dalle Camere, e voi 
sapete che presso di noi questa operazione è sempre di- 
spendiosa. Finalmente, voi vi ricordate, 0 i, del brutto 
quadro, che vi si fece della Sardegna; si deve dunque suj- 

















ospitata alla Commenda di Malta, e vi dede il secondo suo 
ballo. Mutò il sito; ma non fu la magnificenza diversa, anzi ei 
crebbero pregio la vastità ed eleganza dei luoghi La festa 
si moltiplicava per quella lunza fila di stanze, coi ac- 
conciamente accomodate e al grande concorso e al vario 
servigio. La sala del festino ardeva di-cere, e quella 
luce “era ancor vinta dal viso splendore di tante fronti 
leggiadre, dalla pompa delie fogge, squisitamente ricche 
ed ornate. Si sarebbe detta una vaga mostra di ciò che il 
buon gusto e la moda hanno di più vistoso e seducen- 
te; nè gli aghi di Venezia soltanto, mi si e pù anco- 
ra di Parigi, di Vienna e d Londra, s' affatcarono ad 
arriechirla. Quanto la magstratura ha di più illustre, di 
| più eletto il bel moudo cittadino o Drestero, formavano 
quella conversazione fiorita ; il modest» abito nero ma chile 
scompariva in mezzo ali grande varietà del'e militari o 
civili divise, dinanzi a quello sfoggio di croci, di crachat, 
d'ordini d'ogni fatta, che ferivan la vista. 
La liberalità e compitezza de'sozii si mostrarono eguali 
ia questa, come nell'altra cecisione; e li festa, servita di 
copiosi rinfreschi, fu in ogui particolare eonfortevol, er- 
fetta, quale e per numero e per bellezza poten solo of- 
ferire una città capitale. 








Ed ora ad altro passando, poîché ci cresce la ma- 
teria tra mano @ noi affogiam ne' diletti, la Sola Doni- 
zetti potrebbe a ragione iutitolarsi la sila delle accademie; 
così spesso elle colà si succedono. Quelle porte, che libe- 
rali sì schiudono a gratuiti trattenimenti, metton talora a 
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porre che questa Proviecia sarà bem” lungi dal dare tulle 
le costribozioni, che si potrebbero sperare. 

Una grande diminuzione noi dobbiamo pure aspettare 
dalle doe riviere di Genova, dalla Savoia, dalla Valle d 
Aosta e dalle nostre Provircie montagnose, che sono poco 


ricche. 4 
Vorrei iegannarii, © signori, ma io nen credo che 


es'ra rendita totale possa valutarsi effeitivamente; cioè 
Ù sei creto che entrino nelle Casse dello Stato più di 90 
ilioni : ora da questa somma nei dobbiamo dffaleare dap- 
prima 33 milioni, destinati al prgamento degl’ interessi, e 
all'ammortizzazione del rostro debito. _ 

Toglento ancora Tm lieni-peruierapese” dir congedi. 
militari e civ, resterebbero a@iinque 50: milioni pel ser- 
vigio attivo dello/Stato ; ‘ma sopra questi 50, milioni, LI 
guerra e la marina ce ne chiedono 40; rimarrà pertanto 
solo una sorta‘ 410° milonî per tutta 1 amministrazione 
generale dello Stato : 

Ben so, 0 sigrori, che il Ministero crede di poter 
far fronte in parte a questo grave deficit con ciò che gli re- 
sterà in cassa dei 70 milioni, il cui imprestito è stato vo- 
tato l'anno scorse; ma dubito forie che questo restante 
basti per far froi tutte le spese; perchè; se noi*mon 
ritiriamo dalle cor 
convinto, il deficit non sarà pù di 38 milioni, ma bensi 
di 50 milioni incirca: e, se sì giunge a questo. risultato 
in capo a quattro anni, in cui ne avemmo due di pece, 
non debbiamo ngi forse prevedere che un nuovo deficit 
si prepara yer:l' anno 1853? 

Ora, 0 signori, riscontriamo per vn istante le costre 
condizioni finanziarie colle passate e colle presenti. 

Voi sapete che, negli ultimi anni dell’ antco regime, 
la rendita pubblica era valutata alla somma di 80 miboni 





















di 6 miliogi, consscrati a! pagamento del debito. pubblier. 


Rimanevano pertanto 74 milioni, di cui ogni anno, due 0 | 
tre erano degosti nella Cassa di riserva ; e perciò la spes: | 


ordinaria dello Stato sì bilarciava fra 70 e 72 milioni; 
eppure allora si gridava ‘all abuso e allo sperpero. Ora, 
nei quattro anni andati, noi abbiamo speso, traone quel che 
rimane in cassa dell’ ultimo imprestito, la somna di 480 
miliori, più 83 milioni, che si trovavaco in deposito nelle 
Casse generali e di riserva, destinati a far fronte ad alcune 
eventualità, e soprattutto all'esecuzione di parecchi lavori 
importanti, chie lo Stato si proponeva di compiere più tardi ; 
e fra gli altri citerò i lavori del catasto. Così, o signori, 
la nostra spesa totale, in questo breve spazio di tempo 2- 
scende alla somma di 560 milioni, da cui, diffaleando i 70 
milioni pagati all’ Austria, ed i 50 milioni per le strade 
ferrate, risuita che noi abbiamo speso in quattro anni 440 
milioni ; il che produce, per un anno comune, una somma 
di 4110 milioni, oltre ai nostri 80 milioni di annue rendite ; 
in totale 190 milioni, all’ anno ; e ciò, lo ripeto, non ostante 
che dopo due: anni noi siamo in piena pace. Non so, o 
signori. che si dia esempio in altro paese d' un simile scia- 
Jscquo dei danari. pubblici. 

Cert», o signori, una grave responsabilità pesa su 
tutti gli uomiui, che furono successivamente al potere; non 
dirò tuttavia alcun che d' amaro a loro riguardo, perchè 
il biasimo ricad:ebbe sopra noi stessi, vo' dire sulle Ca- 
mere, avendo noi tutti votato, sia i nuovi imprestiti, sia le 
spese che si proposero, tranne alcune leggiere modificazioni. 

Io una circostanza così grave, e dirò pure straordi- 
naria, mi pare necessario che il Parlamento conesca con 
qualche esattezza, e che il paese stesso sappia se tutte le 
spese, di cui diedi or ora la cifra, furon fatte, non dirò 
in un modo utile pel paese, ma regolarmente e conforme- 
mente all'impiego, ch' era stato prescritto. 

Si, o signori, noi dobbiamo sapere in che cosa siasi 
speso tanto danaro. E #reiò io proporrei che il Senato 
invitasse i signori ministri a deporre nel seno della Ca- 
mera dei conti tutti i documenti, spettanti alla contabilità 
di questi quattro ultimi anni. Proporrei inoltre che si no- 
minasse una Commissione, composta di senatori, per verili- 
care di cencerto col Magistrato, la passata contabilità. Mi 
parrebbe conveniente d' invitare la Camera dei deputati a 
nominare essa pure una Commissione che si riunirelbe a 
quella del Senato; e quando si sarà futio lo speglio, si de- 
ciderà se conviene 0 no di rendere pubb'ici i risultati di 
questo esame. 

Così, 0 signori, noi provvederemmo al passato, almeno 
in ciò che noi saremmo assicurati se, oitre alla prodigalità, 
non vi sarà s'ata malsersazione, e per corseguenza se non 
si dovrà procedere giuridicamente contro tale o tal altro 
contabile. 

Dopo aver preso una risoluzione pel passato, pel quale 
nen possiamo più far nulla, dobbiamo occuparci deli’ avve- 
nire, sul quale noi prssiamo arcora operare. Quest’ avve- 
hire si presenta a nei sotto un aspelto ben tristo. È chia- 
ro che noi difiolmente potremo andare, anche coll’ impre 
stito di 70 milioni, a capo dell’ anno che incemincia, ed è 
certissimo che, se non si muta sistema, saremo cosiretti di 
venire ad un nuovo imprestito pel prossimo anno. lo eredo 
che non si possa continuare in questa strada. Si tratta per- 
tanto di vedere qual mezzo potrebb' essere adottato per 

















li 45 centesimi; impesta, il cui peso neppur la Francia fu 


ibuzioni che 90 milioni, come ne sono | 


| armorziati ) dubbiamo oceuparei, senza ritardo, di fare forti 


| 
il 
il 





all anno. Bisognava dedurre da questi 80 milioni la cifra | conti \' Ammivistrazione delle strade ferrate. 


ristabilire l' equilibrio, che dovrebbe sempre esistere fra le j 
resdite e le spese. Due niezzi solo souo possibili: i 
mo sarebbe di aumentare presectemente le imposte; il se- | 
condo di realizzare fortissime ecoromie în totti è remi del | 
sertigio pubblico sante all aumento delle imposte, io dirò | 
che già da largo tempo l'esperienza ci dimostrò ca | 

} 





imposte nem pesseno clirepassare un certo limile senza ne- 

cidere l'industria e il lavoro. pi 
Ricordatevi che la Frascia, più ricca e industriosa di 

noî, non potè sopportare l' imposta dei 45 centesimi senza 






‘uftri diversi mezzi, a.cuiidovetie iricorrere per maniecere 
cperai secza lasoro! J 
Ma la Francia avero centinaia-di milioni nelle Casse 


pubbliche, mentite Je nestre sone vaole.: Dabbiame dunque 
guardarei dal rom indortere in ‘tm-tale “inconveniente: bo 
eredo che noi non possiamo più findare una grande spe- | 
ranza sull’ aumento delle imposte; poiché, se voi aggiugnete 
all’ imposta reale le tasse comunali © provinciali, che 20- 
mentano ogui anno ja una spaventevole proporzione , voi 
vedrete che non siamo molto lungi dal pagare anche nei | 


in grado di sostenere. ; 
lo perso che, senza rinunziare pienamente a qualche 


aumento d' impeste (e aumenti d' imposte ci furono già 


economie nei diversi rami dei servigi dello Stato. 

E dapprima, vi farò osservare, o signori, che, se voi | 
riscontrate il numero degl’ impiegati attuali coo quello che 
esisteva nell’ antico regime , piglando per puoto di para- 
gone il periodo dal 1825 al 4840, riconoscerete che 
questo numero aumentessi più del doppio, senza che io 


Tuttavia, o signori, «1 tempo che v'indicai, il nu- 
mero degl'impiegati bastava a tulti i bisogni dello Stato; 
ora questi bisogni non aumentaren», perché il nostro ter- 
ritorio è lo stesso. Ora richieggo, a che serve questa so- 
prabbondante moltitudine d' impiegati, tutti ricompensati as- 
sai male, e più male congedati, malcontenti della loro sorte, 
e specialmente dell'instabilità della loro poszione e delle 
collocazioni al riposo e alla riforma, che hanno luogo og- 
gidi così sovente? Riduciamo i nestri impiegati al nume 0 
streltamente necessario, trattismoli meglio, assicuriamo il 
loro awenire, e cosi lo Stato sarà meglio servito, e noi 
faremo una grande econcmia. 

Parimente, © signori, al tempo che v' indicai, noi 
non averamo che cisque ministri, e gli affari andavano a 
maratiglia. Perchè sverne otto al presente ? Ciò che ba- 
stava in allora, non potrebbe bas'are anche oggidi ? Se le 
nostre finanze si trovassero in uno stato più prospero, non 
farei quest' osservazione, che a prima Vista. potrebbe sem- | 
brare un po' personale. Nulla: è più lungi dal mio pensiero ; 
ma italenti dei titolari potrebbero essere impiegati altrimenti 
e con pari vantaggio per lo Stato, e la diminuzione di tre 
Micisteri, e delle spese che richiedono, produrrebbe una 
grande economia. 

Mi rimane ore a parlare deli armata. Nei periodi di 
tempo dal 4825 al 4835, i bilacci riuniti della guerra 
e della marina fluttuavano frai 30 e i 33 milioni, e que- 
sta cifra non fu mai sorpassata, compreedendovi eziandio 
le pensioni. Preseutemente, se noi aggiugniamo la cifra 
delle pensioni alla cifra richiestaci dai bilanci della guerra 
e della marina, ciò farà una somma di 44 milioni. Ora 
lo stato attuale delle nostre finanze ron ci consente di sop- 
portare un simile carico. 

Signori, in un'altra circostanza, io m'era preso la 
libertà di proporvi un' organizzazione militare meno one- 
rosa pel Tesoro, il cui vantaggio è comprovato da un’ e- 
sperienza di ‘re secoli. | 

Se questa proposta non è accolta, combatterò ciò 
nondimeno l'attuale org-nizzazione. Eccone il principa'e | 
motivo : In tempo di pace, ji di due terzi de' nostri so 
dati di fanteria di linea ( potrei dire i tre quarti ) sono 
rimandati alle loro case in congedo iilmitato, dopo aver 
passato un anno sotto le armi, e dopo un certo numero | 
di anni, se sopravviene una eventualità di guerra, sono, 
richiamati ai loro corpi. rispettivi. 

Questa massa così considerevole di mezze reclute, che 
ritornando ai loro corpi, non riseggone pù i Joro antichi 
ufficiali, sergenti e caporali, disorganizzzno per un dato | 
tempo il pircio? numero di truppe permanenti, a cui furono 
aggregati, e ci vogliono alcuni mesi prima che |} armata 
pigli l'unione, la solidità, la fermezza 6 ia disciplina, senza | 
di cui nen si fa nulla di grande in tempo di guerra. 

Ma chi ne può assicurare di aver sempre questi mesi 
a nostra disposizione ? Se noi avessimo solo: alcune set- 
timane, come accadde nel 4849, osservate le irreparabili 
conseguenze di questa mancanza d'uniove e di disciplins ! 
Tuttavolta non mancò il vslore in quella fatale campagna; | 
due generali morirono, combattendo da. prodi alla testa 
delle loro truppe; molti generali ed ufficiali , corpi intie- 
ri, mostrarono un gran vigore: ma la disciplina mancava, | 
e non v'ha cssa che la possa supplire. 

Se l'ardore e l'entusiasmo bastassero alla guerra, 





f 








le 
Società drammatico-musicale, la quale parentesi da lun- 
ga stagione obbliossi, se ne facesse impresaria. La cosa 
non si comprende; ma le accademie si danno, e si paga- 
no, ed ultimamente ci si produssero l' Erlich prima, e il 
giovinet'o Stanzieri più tardi. 

L'Erlich è un pianista di gran forza; fa mirabdia. 
e ci sorprese con una novità, uno scherzo, se si vuole, 
ma che da altri mai non tentossi. Quest' è ch’ egl’ imita 
sul cembalo i suoni delta fisarmonea in modo così sor- 
prendente da scambiare uno per l'altro isirumenio. 

Lo Stanzieri è anch' egli un perito sonztore di pia- 
noforte. A vederlo, non gli si darebbero dodici anni; ma 
ei tocca que’ tasti con tanta franchezza e perfezione da 
dirlo maestro. Tutii i pezzi musicali, da lui eseguiti, otter- 
nero grande suffragio d' applausi; e più di tutti la celebre 
fantasia del Mosì, le cui difficoltà nulla t'sero all'effetto, 
e mostrarono la sua grande maestria. L' accademia fu coa- 
diuvata dal Mirco, dal Ghinas da alcuni virtuosi del 
teatro Apollo, i quali pure si fecero lodesolmente distin- 
quero. 











Agricoli ra e Tecnologia. 
Le Scuole di agricoltura in Russia. 

Le moltissime ricchezze territoriali, gl' importanti e 
svariati prodotti, che veggonsi nelle Russie, l' armata pc- 
derosa, e quella somma intelligenza, quella fermezza di vo- 
lere e quell" attività, che dispiega l' Imperatore Nicolò on- 
de, con ogni maniera di leggi e d' istituzioni, assecondare 
T'incivilimento, che scalda e vivifica anche quelle immense 








contrade, chiamano ben giustamente lo sguardo de' detti 
e degii econumisti d' ogni nazione. ' 

Uo rostro ltalaro, che si affatica a compilare la sto- | 
ria, il costume e la statistica militare di tutte le nuzioni | 
del globo , il chiarissimo professore Crollalanza di Fermo, 





come prodromo de’ suoi siudii, ci diede la statiatica della | Go: 


potenza militare della Russia (1): lavoro di molta lena, 
€ lodatissimo. Più lergo campo, e maggior prova alle so- 
vraespresse proposizioni, ci offrirebbe la prima parte dell' im- 
portantissima opera, non è guari pubblirata dal chiarissimo L. 
De Togeborski (2), nella quale, ricordati gli elementi di ric- 
chezza, ci descrive poscia i’ applicazione delle forze intellet- 
tuali della popolazione russa alla miglior produzione nazionale. | 

Ma uoì, che dell’ agricoltura ci cocupiamo di prefe- 
reoza, e che altrove abbiamo discorso a lungo di quella 
di Russia, permeltendoci anche alcuni suggerimenti (3), noi 
crediamo ricordare le Scuole agrarie, valendoci di un re- 
centissimo lavoro, pubblicato da S. E. il generale. Castel- 
bajac, plenipotenziario e ministro residente alla: Corte russa 
per parte della Repubblica francese; lavoro, che contiamo 
pubblicare in .separato opuscolo, essendo che può essere 
di uthtà anche al Italia (4). “ 

La Russia possiede parecchie Scuole di - agricoltura. 





(1) La potenza militare della Russia } opera dd pro£ 
lista Croliclanza. — Bologna, 1851. 
(2) Riudes/‘aur kez. forces produclives dela Russie; pat 
X. L. De Tegeborsky. — Paris, 1852, chez Kénquard. 
A) Dizionario di Agricoltura, Tom. IL, p. 22. 
4A) Giornale agronomico e forestale, redatto dal dott. Are 
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ebbero guidare sui campi di battaglia leve ia mam dei partiti politici, 
Lei i ai eau O fita del Parlamento 


r 4 
Socarò de un piccol numero di truppe di linea basta 
per vinzerle e sbaragliaie. Signori, lo dico con rammarico, 
io he ‘l'ialima convinzione che sintaniochè noi conserve- 
organizzazione attuale, al principio d'ogni guerra, 
qualunque sia del resto la bravura e l' entusiasmo nazio- 
Sale, le mostre truppe saranno inferiori 2' (ronte delle ne- 


‘amiche: mentre, colia nostra antica organizzazione meno | 


costosa, sia al principio, sia al fin della guerra, le nostre 
<a rain al parî colle altre armate. | 
Riepilogando il sie qui deito, io credo, o signori, che 
tutti siate d'‘arcordo: che nom si deve più pensareva 
i où nuovi i i, e che non si può. 
la cifra dell'imposta al di là d'una data misara, 
i A d''‘uopo fare molte economie in tutte 
io pubblico. 


Signori, io-vi ho detto che negli ultimi anni le ne- 
stre spese si bilanciavano fra i 70 e 72 milioni : che la 
néstra rendita era valutata 80 milioni ; ma quindici anni pri- 
ma la nostra rendita era valutata 63 milioni, e così noi 
facevamo fronte al nostro bilancio passivo ; e notate ancora 
che in questo bilancio era compreso il debito pubblico, che 
si elesava in quel tempo a 7 milioni, essendo stato a pcco 
a poco diminuito dell’ ammortizzazione. 

Se noi ci riferiamo a cinquant' anni addietro, la ren- 
dita pubblica non ascendeva che a 24,000,000 di lire 
antiche, quasi 30,000,000 di moneta corrente. Alora non 
avevamo blancio di marina; poché non possedevamo il 
Ducato di Genova : ma la nostre diplomazia, come pure 
aleune grandi cariche dello Stato, erano assai retribuite ; 
il nostro arsenale era abbondantemente provvisto di quanto 
può servire alla guerra; parecchie piazze forti erano pure 
fornite di quanto può richiedere una vigorosa difesa ; fi- 
nalmente, la nostra armata fece fronte per cinque anni alle 
armi francesi, destinate alla conquist; dell’ Italia. 

Debbo aggiungere che in quel tempo la Migistra- 
tura e l' Amministrazione civile costavano quasi nulla allo 
Stato; nen pochi fra no', signori senatori, si ricordano di 
quell’ antico regime. Vedete adurque, o signori, che il 
passato ci presenta molti sistemi differenti, più o meno 
economici; nen potremmo noi forse adottare presso a poco 
quello che è stato praticato dell'anno 1825 al 1835, e- 
poca in cui la rendita, epperciò le spese erano valutate 
65,000,000, compresovi il pagamento dl debito pub- 
blico? 

Anzi avremme ancor più di quento allera esisteva, 
esserdo pessibile che le nuove imposte, già annunciate, au- 
mentino la nostra rendita, e la portiuo alla semma di 
400,000,000. Se così fosse diffalcando i 33,000,000 de- 
stinati al debito pubblico, rimarrebbero 67,000,000 pel ser- 
vigio nello Stato. 

Così, oltre a cò ch'esisteva nel 1825, avremmo il 
debito pagato, e sette od otto milioni disponibili, che potrem- 
mo impiegare utilmente ; e siccome in tutte le riforme vi 
sono pensioni da fare, ratificazioni a dare, avremmo un 
fondo per queste, e gli affari procederebbero con facilità. 

Jo credo che la forma costituzionale non esiga un 
aumento d' impieghi, anzi, tutto ali’ opposto, perchè lo Stato 
da lunga data più costituzionale, l' Inghilterra, è il paese 
del mondo, che pessiede in minor numero impicgati civil, 
e ciò non di meno voi vedete che gli affari camminano in 
quel paese. 

Signori, un’ ultina considerazione ancora, che mi pare 
aver qualche peso. Col Governo parlamentare, noi rovi- 
nammo le nostre finanze; collo stesso Governo dobbiamo 
ristabilirle. Se ciò non avesse luogo, se noi non potessimo 
ristaurarle con un sistema ben inteso d'economio, gl ar- 
recheremmo un colpo fatale nell’ opinione dell'Europa, la 
quale eragli stata favorevole sino a questi ultimi tempi. 
Bisogna che una forma di Geserno permetta di riparare 
le colpe, del resto sarebbe impossibile di camminare, per- 
chè gli uomini commettono errori, e roi ne abbiamo le 
prove senza uscire dal nostro paese. Quest’ uliima rifles= 
sione a voi la sottcmetio, signori senatori, che avete la 
missione di mantenere lo Statuto. 

Finisco dicendo che, sicceme ho il progetto di chie- 





| dere l'esposizione dei documenti di contabilità, chiede; ò 


pure che il Sensto esorti il Ministero a fare nel corso 
di quest'anno tutte le cconomie possibili, e a prepsrare 
nel corrente di questo stesso anno un progetto di bilan- 
cio, la cui cifra non passi i 67 milioni, che noi abbiamo 
Ja previsiene di poter realizzare, olire al pagamento del 
debito pubblico. 

Voi avrete campo a riflettere prima che io propon- 
ga quest'ordine del giorno ; la discussione, quella special 
mente del Bilancio passivo, vi lascierà il tempo recessario 
per formare la vostra opinione a questo riguardo. 

(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 9 febbraio. 

Le sessioni di vererdì e sabato della Camera de’ 
deputati furono assai importanti, e per le gravi discussio- 
ni, ehe si sollevarono intorno alle propeste modificazioni 
sulla stampa, e per la ricostituzione definitiva ed esplicita 
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di giovedì ed alta diserzione del Mwistéro, dll Freni 4 
dichiarò amico politico del deputato Menabrea; ciò che pr, 
dusse bisbigli e rumori nella Camera e nelle tribane 4, è 
il Balbo rigettò con disprezzo. Con tale dichiarazione w (| 
gava il Balbo il proprio appoggio, in genere, el Minite, 
Îì ministro Cavour ha risposto degoamente e frantame 
te;-egli-lamemò di dover perdere d'ora innanzi anch 
voto dell'onorevole deputato di Torino. Dopo di che, 
nabrea si dfende dall’ imputatagli taccia di demecrae 
nel 1848. Revei spiega in parte le sue idee, e due , 
che vorrebbe in faito di restrizione di libertà; cioè, ri 
me del giuri, cauzione e bolo de’ giornali, ec. Si mn. 
viglia della separazione del Ministero da una parte di, © 
Camera, per istringere il connubio con uomini, che &, 
rono cSusa de’ disastri del 49 e condussero Carlo Alber, 
in Oporto ; il che diede occasione a rumori fragoresaza 
«i disapprovazione. D'Azeglio fece appello a'sens di cis. 
liazione di tuwWi partiti, confermando e dichiarandosi wj. 
dale del nuovo programma C.vour; ma le parole dico. 
ciliazione fur vane: la lutta s'impegoò fra Revel e Ri. 
tazzi, più accanita che mai; si suscitarono vecchie disar. 
die ; uu incidente sullo stato della casso, pendente ir, 
mo armistizio, provocò una protesta del conte Reve i, 
allora ministro ), .il quale domandò un' inchiesta. Jug, 
vecchio deputsto della sinistra, colse. quesl' occasione È 
dichiararsi tutt' affatto ministeriale, staccandosi da' suoi an. È 
ci politici; della quale dichiarazione presero atto gli x- | 
fichi colleghi con dispettoso rammarico. Valerio, anche 
scapigliato Valerio, dichiarò di votare per l' avvenire u 
Ministero, il quale seppe coraggiosamente d.vidersi da » 
partito, che correbbe vecisa la libertà. Insomma, la sesso | 
di sabato fu una vera battaglia. Il guanto di distida giu 
al partito dell'estrema destra, e raccolto dal deputato N || 
nabrea, sarà (vel predissi ) seme di serie opposizio 
l' attual Gabinetto; e la lotta durerà penosa ed incer 
Il partito ultra-conservatore ha mezzi potenti e alleati n: 
l'd.ssimi in paese e fuori ; e il castello di Moncalieri 1a 
è estraneo alle mene sotterranee di quel partto. | gx 
cessori dell' attuale Gabinetto sono già designati; il | 
programma è bell'e fatto. Il deputato Bsibo, sebbene + 
sia dichiarato amico politico di Menabrea, è troppo ame 
della libertà del paese per togliere il suo appegzio a Ml © 
nistero. Se oggi lo abbaodona, domani vi ritorne:à. Ant 
la maggioranza per l'attual legge é assicurata. Il ces 
sinistro voterà col Ministero, e la tattica cavouriana a 
oltenuto il suo intento. 

Il Senato ha condotto a fine la discussione generi 
sul bilancio della guerra; dopo una conversaz 
gente e poco parlamentaria, tra il scnatore Coli 
ministro La Marmora, venne presentato un ordire dl gi- 
no, esprimente il voto che, @ tempo opportuno, ìl ni 
stro proponga ua tle ordisami nto dell’ esercito, che r- A 
sponda alle condizioni della finanza pubblica. i 

La secenda festa a Corte fu meno numeresa de 
prima. La terza si terrà il lunedì grasso. Domani (t 
vi sarà al Teatro Regio il così detto Ball ce' poteri 
Anche il Duca di Genova darà un ballo ne' suoi apr 
tamenti. lusomma, le feste succedono alle (iste; i 
sono sempre pieni, zeppi di gente : e se anche le finan 
noo si trovano nello stato più florido, si balla, si ride! 
si sta allegramente. 
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Compiamo il ragguaglio delle due. Cimere del 
corrente, della quale demmo ieri il principio : 

L'indirizzo fa proposto alla Camera dei lordi dal con 
di Albermale e secondato da lord Leigle; e alla Cine 
dei comuni fu presentato da sir /. Barkeley cd appr 
giato dal sig. B. Carter. 

Alla Camera dei lordi, il conte di Derby s lag 
del discorso della Corona, perché non faceva menzione & 
gl interessi agricoli, nè del bill sui titoli ccclesiasici, © 
biasimò come superficiale. Quanto alle amichevoli relaziot 
colle Potenze esterne, egli si mostrò convinto doverti & 
sere stato qualche serio motivo per indurre S.M. a é 
mettere uno dei suoi più abili ministri. Senza voler pre 
pugnare o combattere la moralità ‘degli atti di Luigi N° 
peleone, poichè questi furono sanciti dalla Francia, egl © 
dolse del linguaggio di molti giornali contro il Gurem 








Una quantiià di queste sono destinate ad introdurre i m- 
gliori metodi di. coliivazione nelle diverse contrade: servo- 
no ai fittabili, e il corso degli studi dura quattro anni. 
Sonvene: poi altre di maggior rilevanza. E fra queste ap- 
punto ricorderemo l' /. R. Istituto di Gorigorets, nel 
soverno di Mobilew, apertsi nell’anno 1840, allo scopo 
di offrire istrozione a maestri e ad amministratori di grandi 
afiittsnze, ad agenti, ad agricoltori ed a garzoni. La So- 
cietà agraria di Kasan fondis3, nello stesso anno, una 
Scuola pei fittabili del proprio circondario ; e la Società 
agraria di Mosca apriva essa pure un Zstiluto agrono- 
mico, dove il cotso degli studi: dura sci aoni; e due Scuole 
agricole fandava la benemerita contessa di Strogonow. 
È giovi pur anco accennare la Scuola di orticoltura di 
Stodoetz , fondata dalla Società orticola di Mesca; l' 
Istituto per l allevamento delle api, diretto da Pro- 
kopowitsch; una Bigattiera in Sympheropol; la Società, 
quasi esclusivamente istituita per favorire la produzione 
della seta — siccome femmo conoscere in altra ccce- 
sione (5) —; e la Società per la coltivazione del lino, 
fondata: da Karmomiseh. | 

Il rapporto, cui allodi:mo, si estende. più che sia in- 
torno ‘alla Senola agraria, foudata dall Imperator Nicolò 
sui ‘beni della Corona, vicino a «Pietroburgo; deve ‘la 
istruzione scolastica è divisa in due periodi. Ne] primo, 
durstaro quattro. srni, oltre alla lingua 
alla religione ed ‘all’'aritmetica, 5° in 
fondamentali dell'agricoltura, e più 

















rica, applicata alla pratica. E, nel totmpo che gli all 
gi dedicano a detti studii, si esercitino ben arco in 
versi mestieri, i quali hanno un’ immediato rapporto 0 
bisogni della domestica colonica economia. Nel secondo ft 
rirdo, si compie la istruzione, mettendo i giovani, a tre: 
tre, in aleuni Poderetti-modello, dove hanno una caseit 
quanto lor può occorrere; e dove, tutelati dal direttore 
da loro stessi i lavori. diversi, a norma delt 
co ni. E con questi lavori, e col prodotto del (È 
loro sziende, sono tenuti a procacei tutto quanto 1° (Î 
guarda il loro sostentamento e quello delle loro bestie. 
E se, come dice il generale Castelbajac, la Wa 
gior parte dei Governi europei intesero finalmente che! 
industria agricola è la più importante per un durevole #* 
luppo della ricchezza e del potere d'una nazione; e ei' | 
perciò è un bisogno politico il cooperare con attività sl 
sviluppo dell'industria stessa: così noi speriamo di vele 
presto che ltalia pure vada ricca di molte scuole, o che ®* 
meno nessuna Provincia possa difettare di quella, che 
cilmente 1° ammaestri nella scelta e neila guida delle M" 
gliori pratiche. Fr. Dott. GERA. 


——————— 





La ‘Gazzetta di Svitto parla di una scoperta, ht (i 
dal decano P. Atanasio Tschopp, di un apparato, che p* 
senta' molti vantaggi su quelli sinora in uso, e med! | 
dispacci telegralo 


te cui si avrebbero con: ogni facilità i 
scritti sopra carta dal telegrafo stesso. La Gazzetta de 
aver sot’ occhi alcune prove di questi di:pacci, che 5 È 
molto chiare e nitide in modo da'non ‘cederla a sam | 
litografate. 
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francese, ma in pari tempo raccomandò di adottare misure 
difensive, atte a render impossibile qualunque invasione, e 
romise ch'egli ‘e i suoi consenzienti appoggeranno tali 
ovvedimenti. lodi mostrò la. necessità di mantenere l'ari- 
gloerazia territoriale inglese, come la _mglior guarentigia 
un Guverriò costituzionale e per la conservazione d'una 
saggia libestà; e per avvalorare le sue parole, citò in esem- 
po la Fraucia. Ceusurò, vari punti della, paitia del Ga- 
setto, e fiai col dire che noa v' erano 500 persone ra- 
goneroli che riputassero. necessario ua nuovo bill di ri- 
firma, poiché il principal vautaggio, che.ollre la Camera 
dei comuoi, è quello. di rappresentare. debitamente tuste le 
dassi; ond' egli confida che non si miserà a. distruggere 
li crescente influenza della campagna, per esteadere il po- 
tere democratico delle graud. città, già abbastanza (grade. 
Che, se il bill di riforma tendesse a ciò, ei lo coinbatte- 
rebbe con tutte le sue forze. 

Il ministro Grey, rispondendo al conte di Derby, 
assunse la difesa del bill antipapale, e disse ch’ esso non 
era punto una lettera morta. Lodò egli pure il carattere 
e V'iogegno di lord Palmerston; deplorò le circostanze, che 
avevan privato il Governo de' suoi consigli; e disapprovò 
il tuono, assunto dai giornali rispetto alla Francia, Espres- 
se la sua ‘fiducia nelle amichesoli ssicurazioni, ricevute 
dalle Poteoze esterne ; tultavia, anch' egli crede che si 
debba far qualche ‘cosa per porre il paese in istato di 
maggior sicurezza Quanto al bill di riforma, assicurò ch' 
esso non turberà puato | equilibrio, esstente nel potere 

lirico delle varie classi. Dopo altre brevi osservazioni, 
fra cui notiamo un' apologia delle opinioni det: giornalismo 
sulla Francia, fatta dal conte Harrowby , l' indirizzo fa 
adoitato. . 

Alla Camera dei comuni, sir H. Barkeley fece la 
proposta. dell indirizzo. Il Governo, egli disse, ha saputo 
preservarei dalla guerra europea e maotenere la tranquil. 
îtà interna ; la condizione sociale del pvpolo fu migliora- 
ta, e senza questo miglioramento materiale è supe:fluo 
pensare al suo miglioramento morale. (Udite!) lo non 
esito ad ascrivere codesti benefizii ad ua Ministero libe- 
rale ed illuminato; io, che, da vent'anni, tengo dietro con 
solleci udine all'andamento degli affari pubb'ici. 

Il paese udrà col maggior piacere che S. M. ha l' 
assicurazione delle relazioni più amichevoli con le Potenze 
straniere. È dell’ utile del paese, com'è voto del popolo, 
che rimaniam» in pace. ( Ascoltate!) Quando le rivolu- 
zioni ne circonduno, quandò sono accesi altrove conflitti 
fra' governati ed i governati, bisogna congratularsi col 
paese del non essere siato involto in nessuna guerra e- 
sternai né 

Il sig B. Carter parlò nel medesimo senso. 

Sir 8. Hall chiese, schiarimenti a lord J. Russell 
rguardo alla dimissione di lord Palmerston. Il primo mi- 
nistro, dopo aver riconosciuta fraficamente | energia, l' 
abilità e la cognizione degl’ interessi dell’ Loghilterra iu su:te 
le parti del mondo, che distinguevato lord Palmerston, spie- 
gi le ragioni, che, per quanto gliene dispiacesse, resero 
impossibile ch'. egli rimanesse al potere insieme coll’ ex-mi- 
nistro. Esposte le relazioni tra il segretario di Stato per 
gli affari esterni e la Corona, «ed i doveri del primo mi- 
nistro, ricordò una dichiarazione, da lui fatta nel novem- 
bre, in una sessione del Consigl'o, relativamente alla politica 
esteraa. Pico dopo, lord Palmerston ricevette al For ign- 
Office una deputazione, in modo che, a credere di lord 4 
Russell, non manifestò in lui sufficiente cautela ; pure gli 
fu fatto supporre che ciò fosse stato effetto di una svista. 
Seguirono poi gli avvenimenti di Francia del 2 dicembre: 
le istruzoni, trasmesse dal Governo ella Regina all'am- 
basciatore inglese, gl’ i evario di astenersi affatto da 
qualunque ingerenza negli affari interni della Francia. Lord 
dl Rus avendo sopito di una conversazione, seguita tra 
lord Palmerston e l'ambasciatore francese, la quale con- 
trastava con tali istruzioni, ne scrisse al nobile lord; ma 
le sue doaninde furono ricevute per parecchi giorni con 
uno sdegneso silenzio. Frattanto, lord 
scritto a lord Normaubs, senza saputa de’ suoi colleghi, 
spaccio, che conteneva istruzioni, nelle quali però è- 
gli caasava la questione se avesse approvato l' atto del 
Presidente. Lord J. Russell considerò che questo proce- 
dire di lord Palmerston intaccava i diritti della Corona, 
avendo egli dato l' approvaziono morale dell’ Inghillerra 
agli atti del Presidente della Repubblica francese, contra» 
riamente alla politica, seguita finora dal Guverno. 

In queste circostanze, non rimanevagli altro spediente 
fuor quello di dichiarare che non poteva rimaner. primo 
ministro unitamente a lord Palmerston; ondechè si assuu- 
se ei solo l'intera responsabilità di consigliar la Regina 
a chiedere la dimissione di quel ministro. Lord J. Russell 
biasimò energicamente le acerbe censure centro Luigi Na- 
polemne, ritenendo ch' egli voglia rimanere in buoni term= 
ni coll’ Inghi'terra, e mostrò che v'è differenza tra il da- 
re asilo agli esuli stranieri e l'abbandonarsi ad intempe- 
raoti giudizii sulla politica delle a'tre nazi 

Indi prese a parlare lord Palmerston, dicendo che 
gli spiacerebbe se la Camera e la nazione credessero ch' 
egli abbia abbandonato i susi principi, come pretende lord 
I° Russell. Asseri nou aver fatto nulla d' incompatibile colle 
relazioni stabilite tra il ministro degli esterni e la Coro- 
na. Quanto alla deputazione, che chiedeva fossero liberati 
i profughi uagheresi, disse che-l'aveva accolta com’ era 
suo dovere; che aveva ripudiate aléune espressioni, con- 
tenute nell’ indirizzo ; che, mui, non aveva usato espres- 
sioni diverse da quelle, prenunciùte alla Camera e altrove. 
Spiegò le circostanze riguardo alla conversazione, da lui a- 
vuta coll’ambasciatore francese il 3 dicembre. Se tardò 
a rispondere alla lettera di lord JI. Russell, ciò dee at- 
tribuirsi alle molte sue occupazioni ; quando potè dargli 
una risposta, disse aver soltanto manifestata ali’ ambascia- 
tore l'opinione, come non fosse possibile che |’ Assemblea 
francese e il Presideute esistessero uniti, stante il loro an- 
tagonismo, e che, ciò posto, valeva meglio che prevalesse il 
Presidente. Lord Palmerston si scolpò dall’ accusa, fondata 
sul suo dispaccio a lord Normaoby, dichiarando esser fal 
10 che vi fosse coutenuta alcuna istruzione; e concluse con 
un'animata difesa: della. sua. politica esterna, sotl’ ogni suo 
aspetto, nelle epoche difticili in cui occupò il potere, «s- 
serendo che aveva contribuito a mantenere la pace ge- 
nerale, senza macchiare l'onere né la digoità dell’ loghi)- 
terra. 

L'indirizzo fu quindi adottato anche alla Camera dei 
Comuni. 

Nella stessa ses:ione, il sig. Hayter, segretario del 
Tesoro ; annuaziò che lord J. Russell chederà il 13 la 
beenza di ‘presentare tun ‘dill'di riforma elettora'e , ‘ed ano 
sulla milizia. 

Sir B. Hall annuaziò che presenterà una proposta 
sulle readite episcopali, e un'altra sull’ occupazione degli 
Stili romani per parte di truppe estere. 







































Il Journal des Débats apprezza in questi termioi be principalmeote il vantaggi vi : a Loabiri A i 
appreti pr ment intaggio di non esporre nuove reclute ai | ne degli affari. I ministri dei Ducati sono per essi, respon 
la parte dei discorso della Regina d'Jlaghilierra, relativa” dificli rischi di quelle campagne, poiché le abitudini guerre- | sabili în faccia al Re soltanto. Il pesi degli affari e- 


allà politica esterna: 
< Il punto più importante del discorso è, per I Eu- reggimenti una certa impressione ; il che non avviene delle 
Fopa e per la Franca, ciò ch’esso dice intorno alle re- truppe avvezze alla tattica africana. La nuova colonna di 
lazioni della Gran Brettagna colle Potenze esterne; si w- spedizione per l' Africa sarà considerevole, per quanto si 
drà con sodisfazione che tali relazioni sono delle più ami- dice, É voce che il generale Randon abbia chiesto non meno 
chevoli. Però convien riconoscere che, nel paragrafo re- di 15,000 soldati. 
lativo al voto sul budget, vi sono alcune parole, che pos- Si narra che il censore, che avera permesso un 
sono essere interpre'ate in diversi modi. po' di opposizione al Journal des Débats, abbia ricevuto 
«Il passo, incui è detto che gli aumenti di spese, un solenne rabbuffo. Oltre a' fogli censurati, esiste ora a 
proposti pel budget del 1852, riceveranno senza dubbio | Parigi un giornalismo clandestino di muovo genere, che si 
l'approvazisne della Cumera di camuii, atieso che il | pubblica di nascosto sotto i listini dei cambi o în lettere 
Governo s'imyegna di provare che tali aumenti non feri- | litogrefate. 
scono in nulla i sentimenti d'una politica di pace e le i L' Indépendance anch'esso dichiara falsa la voce che 
idee d'una saggia econ: mid; questo piso, sembra abbia ' la Corte di cessazione avesse annul'ata la sentenza, che depor- 
prodotto, al due del Times e del Globe, una certa an- | tava Gent, Longomazino e i loro compagni a Nakahiva, ben- 
sietà alla Borsa di Loodra, mentre iovece quella di Parigi | chè questi fossero partiti Quella Corte annullò bensi una re- 
non ci vide nessun soggetto d'inquietudine. | cente sentenza del Consiglio di guerra ; ma questa decisione 
« Notiamo il fatto, e consentamo appieno, per parte | nen ha grande importanza politica, trattandosi d'un uomo 
nostra, nell’ interpretazione, data a Parizi al discorso delia | condannato indebitamente per partecipazione a Società se- 
Regina. Ad oota del movimento, che agita di presente la | grete. (0. T.) 
pubblica opinione in Inghikerra, non possiamò veder an- | = 
cora sorgere sull’ orizzonte nessuna causa di turbamento Il generale di brigata e governatore delle Tuilerie, 
per la pace del mondo ; e crediamo sincerissimamente che Vaodrey, ha assuote le armi della sua famiglia, che por- 
le leve d'uomini, e gli armamenti, che si fanno al di là | tMM0 per motto : y' ai Malu, Yauz, et Faudreg. Queste 
del canale, noo abbiano in effetto aliro scopo che di tran- | te parole sono i nomi di tre dominii, che avevano appar- 
quillare la pubblica opinione sulla sicurezza di un paese, |teouto alla sua faniglia; ma vogliono anche significare : 
che non possiede se non una sola piazza, regolarmente | Mo valuto, valgo e varrò. 
fortficata, Portsmouth, e che, nei suoi tre regni d' Inghilter- 
ra, Scozia ed Irlanda, non conta, comprendendovi i depositi 
dei reggimenti, sparsi su tutti i punti del globo, più di 
40,000 soldati d'ogni arma. Noi non possiamo vedere 
in questo movimento se non che un'ispirazione di prudea- 
2a, senza nessuma vista di assalti contro alcuna Potenza, Ieri, dopo mezzodi, il Presidente della Repubblica 
e meno. ancora contro la Francia. andò a passeggiare nel bosco di Boulogae, senza scorta. 
« Per noi, che leggiamo ogni giorno le lettere, le = 
memorie, gli articoli politici, i discorsi, i rapporti dei Il discorso, profferito ieri dal sig. di Montalembert, 
meeting , noa ci è permesso di dubitare. Già da molti | in occasione del suo ricevimento all’ Accademia, fu trovato 
anni la pubblica opinione, coovinta dagli scritti di distinti | un po' luage. Nondimeno, fu ascoltato con sollecitudine e 
ufiiciali, e spec'almente da quelli di sir Francis Bond-Head, | frequentemente applaudito. Naturalmente, l'oratore era stato 
aveva riconosciuta la necessità d'organizz:re la difesa in- | chiamato sul campo della politica e della storia; nè altri- 
terna delle coste e del territorio ; oggidi ella 8 un poco | menti poteva essere, discorrendo la vita e le opere del 
più agitata, e siccome ell'è, in fatto, la vera Sovrana del- | sig. Droz, al quale egli succedeva nel seggio «accademico. 
l'Inghilterra ella sforza il Governo, che sembra essere | Il suo giudizio sul contegno dell’ Assemblea nazionale nel 
assai meno allarmato, ad entrare nelle sue vste ed oc- | 1789, e poi della Costituente, fu ascoltato con la mag- 
cuparsi d'un sistema di difesa. Ecco, pel momento, tutto | gior attenzione, e vivamente se ne applaudirono alcuni 
ciò che possiamo vedere nel discorso della Regina d'In- | passi. Con grande interesse fu visto il sig. Guizot disporsi 
ghilterra. » a prender a parlare; poiché, come disse il sig. di Mon- 
Intorno all argomento medesimo, il Constìtutionne! | talembert stesso, erano già quattro auni che quella gran 
fa, dal canto suo, le osservazioni seguenti : vece taceva. Ciò che soprattutto produsse il maggior ef- 
« Due righe appena son dedicate alla politica ester- | fetto, fu l’ udir scendere dal labbro dell’ illustre oratore il 
na; elle sono adoperate a dire che l'Inghilterra continua | più magailico elogio del clero cattolico francese, che abbia 
a mantenere le relazioni più amichevoli «con le altre Po- | mai risonato in un ricixto accademico. 
tenze : il pubblico inglese sarà quindi tanto più curioso di 4 
sapere se debba scorgere, nel licenziamento li lord Pat- Bai 
werston, un cangiamento di politica, od una sostituzion di Francoforte 3A gennaio. 
persona. Nella votazione, seguita il 27 dicembre, in riguardo 
« Quel paragrafo, che non esclude nessuna Potenza, | alla futura conformazione della‘ flotta alemanna , 1 
ha bisogno d'essere raffrontato all'altro, in cui si an- | augiriaco dichiarò di essere autorizzato ad aderire, in nome 
nunziano aumenti di spese, che possono accordarsi con una | 4; 8. M._j' Imperatore, alle proposizioni della Commissione. 
ferma adesione ad una poliica pacifica. Il Times dichiara Contemporaneamente espresse la soddisfazione che pro- 
che tali aumenti di spese saranno applicati a due oggetti: | vorebbe l'altefatta M. S. di cooperare, in un nuovo cer- 
all'aumento della forza militare ed ell’ esecuzione di lavori | chio, agî' interessi della Confederazione. L' inviato prova 
di difesa sulle coste d' Ioghilterra. Si potrà chiedere qual poi il piacere particolare di dichiarare che S. M. l' Impe- 
può essere l'utilità di tali preparativi militari, se tutte le | rstore è pronto ad assumere, pel contingente avetrisco' della 
Potenze sonò in relazione , hesole con l'Inghilterra, e | potra, oltre alla stazione nel Mediterraneo, anche quella 
se il Governo inglese è, com' ei dice, fermamente risoluto a | del Brasile, o d'inviare a luoghi intervalli un naviglio, spet- 
perseverare in una politica pacifica. » tante a questo contingente, alla visita di tutte le stazioni. 
FRANCIA Finalmente, l'Imperatore è anche d'accordo che la bat 
Parigi 5 febbraio, diera dei navigli, impiegati in iscopi federali, sia riconosci- 
L'attentato, commes:o contro la Regina di Spagna, | Di per 5, allo tone di 
ha prodotto a Pacigi la più profinda e penosa impressione. | ju La spietiaa volle chegedi aT oltre la sug 
Tutti i rappresentaati delle Potenze esterne, e gran nume- | dichiarazione di non vee pren parta al maliontaseate 


ù n i _ n di una flotta tedesca nel mare del Nord. Si pronunciò per- 
Li a . 
Me i nno det TO | ciò erezanoto sir la cera dela foto, 


Ras i & Fravei: federale, e si riservò espressamente ogni pre- 
Il ministro degli affari esteroi di Francia era fra | M© istituto n. pressamente ogni pi 
essi. Il gen. Roguet andò ad esprimere, a_nome del Prin- Iain Inf di vinili a ara) Nallo 
cipo Presidente, lo sue condoglianze per l'ifortunio tocca» | EMO MAS ntE. assi insistettero nella risoluzione di 
to a S. M. Isabella IL non prender parte, né ad alcuna flotta tedesca, come ‘isti 
N marchese di Vatdegamas è costrntisimo, non so- | (0 federale, né tor o irrita ag La 
lamente come ministro rappresentante la Spagna, ma spe- | ‘N MoWa del mare del ‘or ( Triester Zeitung.) 


cialmente' come l'uomo, che ha dedicato all'infanzia. della 
Regina la sua alfezione veramente paterna. 

Se qualche cosa può essergli di sollievo nell’ ansietà 
in cui lascia il lsconismo del dispaccio telegrafico, giunto 
ieri a Parigi, è certamente il numero e la cordialità del- 
le pruove di ‘simpatia, ond' è circondato. . ( Patrie.) 











Leggesi nella Gassetta di Carleruhe: « La Du- 
chessa d'Orléans ha rinunciato al suo assegnamento ve- 
dove di 300,000 franchi. » 

Altra del 6. 






























La Gass. pruss. reca nuovamente una corrisponden- 
2a di Francoforte sulla questione della flotta , nella quale, 
è da osservarsi l'importante circostanza che la Dieta fe- 
derale, nella sessione del 7 gennaio, abolì la riseluzione pre- 
sa nella sessione del 31 dicembre, e che ora è contesta- 
to il diritto di alienare la flotta. ( Corr. Ital.) 


DANIMARCA 








sche degli Arabi e le loro grida producono sempre su' nuoti | sterni è nominato primo ministro per la Danimarca 


ll Re. promise inoltre di lasciare agli Stati pro- 
vinciali dei Ducati un tale sviluppo in via costituzionale 
da far ottenere ad ognuno di essi Ducati, nella sua 
sfera di attività, una rappresentanza di Stati con potere 
deliberativo. A questo scopo, deggiono essere preparati, e 
prodotti per parere agli Stati proviociali, progetti di leg- 
ge per ognuno dei due Ducati. Il progetto per lo Sches- 
Wig dee in particolare contenere Ja disposizione , essere 
accordata e guarentita alle nazionalità diritti eguali e pro- 
tezione efficace. Continua ad essere s-spesa l' attività, in 
riguardo al Ducato di Schleswig, del Giudizio d'appello 
superiore dello Schleswig-Ho!stein-Lauenburgo. Nello scopo 
di limitare la competenza di questo supremo Tribunale ai 
Ducati di Holstein-Lauenburgo, verranno presentati pre- 
getti di legge alle prime Assemblee degli Stati provinciali, 
che verranno convocate. Gli Stati provinciali per lo Schles- 
wig saranno convocati al più presto possibile, dopo il ter- 
mine degli attuali periodi elettorali. Le «elezioni nei di 
stretti, che sì trovano in istato d'assedio, seguiranno solo 
dopo ch'esso sarà levato. Cessa il voto virile ereditario, 
attribuito al Duca di Schleswig-Ho]stein-Sonderburgo-Au- 
gustemburgo. Uso libero ad assoluto degli idiomi danese 
e tedesco è accordato, sin dalla prima radunanza, all’ As- 
semblea degli Stati provinciali dello Schlesw:g 

Infine, la Notificazione contiene anche le seguenti 
importanti determinazioni: « Tosto, che il Sovrano nostro 
potere sarà pienamente ristabilito nel nostro Ducato di Hol- 
atein, questo Ducato sarà governato secondo le leggi legal- 
mente esistenti, le quali nou potranne essere cangiate se non 
che in “ia costituzionale, Nello scopo d' introdurre un sistema 
doganale comune per tutta la Monarchia, si dssporrà im- 
mediatamente l'opportuno, onde sopprimere la linea doga- 
nale all’ Eider. Do stato d'assedio, sussistente in alcuni 
distretti del Ducato di Schleswig, sarà tolto, e sarà assog- 
gettata ad estesa revisione la Patente intorno all' amni- 
stia, emanata per quel Ducato nel 10 maggio 1851 
A coloro, che continuano ad essere esclusi dall’ amnistia, 
non debb'essere permesso di soggiornare nelle altre parti 
della nostra Monarchia, mentre, all'opposto, coloro, che 
non sono esclusi dall’ amnistia, potranno tornare libera- 
mente e senza ostacoli nel Ducato di Schleswig. In riguar- 
do alla Costituzione pel nostro I)ucato di Lauenburgo, vo- 
gliamo portare pubblicamente a notizia le Sovrane no- 
stre determinazioni, dopo precedente trattazione in modo 
costituzionale coi fedeli nostri Stati dei cavalieri e della 
Provincia. Le nostre relazioni, come membro della Confe- 
derazione germanica pei Ducati di Holstein e di Lauen- 
hurgo, rimangono immutate. » ( Lloyd.) 









NOTIZIE RECENTISSIME 


Inghilterra. 


In una corrispondenza di Londra dell’ /ndépendan- 
ce belge, leggiamo quanto segue: « L' opposizione raccoglie 
già tutte le sue forze contro il Ministero, e tutto annun- 
zia che la tornata presente sarà rimarchevole per. discus- 
sioni di grande violenza. 

« Al principio dello scorso anno, il conte di Derby ri- 
fiutava d'incaricarsi del Governo, perchè non credeva di 
poter isciogliere il Parlamento durante l' Esposizione uni- 
versale: questa volta, egli tiene preparati tutti gli elementi 
d'un Ministero vitale ;e, se vi è invitato dalla Regina, egli 
accetterà immediatamente îl Governo, segnalando la sua 
entrata al potere con lo scioglimento dela Camera de' co- 
muni. » si (G.Uf. di Mil.) 


Spagna. 


1 giornali di Spagna, per la via ordinaria, non giun- 
gono se non alla data del 4.° febbraio; e quindi non ci 
recano ancora i particolari dell’ attentato, connesso contro 
la Regina il 2. Leggiamo però in un carteggio della G. U. 
d' Augusta, ia data del 34 gennaio, le seguenti notizie, 
che sembrano quasi il preambolo del tristo avvenimento : 

« Ailorchè oggi, dopo il mezzogiorno, la Regina madre 
portavasi in carrozza dalla Regina, fu insultata dal popolo 
più orribi'mente che mai. Vi ebbero fischi e grida tali, 
quali gli Spagauoli non sogliono adoperare. Cristina se- 
deva in carrozza colle due maggiori figlie del secondo suo 
matrimonio, ed era visibilmente affannata, le due figlie cad- 
dero in deliquio. Il popolo incomine.ò a circondare la car- 
rozza e per allontanarnelo si dovette far venire dal pa- 
lazzo il picchetto di cavalleria. Pur oggi, ebbero luogo molti 
arresti per tale motivo. Sebbene oggi sia il primo giorno 
delle feste, che la città di Madrid dà ad onore della Re- 
gia, e in «pparenza e' si abbandonino al divertimento, pure 
la disposizione degli animi è molto irritata. Cristina è te- 





Il Pays fa in questî termini l'elogio della nuova 
legge clettorale, di cui abbiamo riferito ieri il testo: 

« Non più inceppamenti di nessuna specie; non più 
tirannia dej club; noa più pressione de’ Comitati ; non più 
combinazioni di squiitino e colpi di partito: ecco la Jegge. 
L' urna si collocherà nel Comune, alla mano di tutti; e 
vicino alla chiesa, dove si fa la preghiera, sarà, aperta 
a tatti, la podesteri», dove si dà il voto. L'elezione si 
farà così senza rumore, senza raggiri e  senz* agitazione, 
nella libertà delle coscienze e nella calma dell’ opinione. 

« Il Governo eserciterà certo un grande e legittimo 
influsso. Com’ egli ha annuaziato, non temerà di patroci- 
nare pubblicamente i candidati, che gli parranno i migliori. 
Cho di più naturale, massime -sotto un sistemo, în cui 
tutto è combinato per assicurare l'accordo de' poteri ed 
antivenire il loro antagonismo ? Governare, non è sola= 
mente amministrare, è altresi dirigere; e dirigere è illu- 
minare. 

« Il Governo .illuminerà dunque nella scelta degli 
elettori; ma non la imporrà e la rispetterà. 


« Tal è il suffragio universale ; tale altresi l' abbiam | 


sempre compreso. Îl ‘suffragio unicersale non fu mai, a° 
nostri cechi, la folla che schiamazza, i club che deliberano, 
i Comitati ; 
sioni che s' agitano; no! il suffragio universale è la ra- 
gione della Francia, che -inspira la sua volontà. La nuova 
legge elettorale volle ch' e' fosse questo e non altro. 





imbrogliao», i pariti che lotano, le pas- | fari che spettavano prima alla Camera delle reodit, ala 





Copenaghen 28 gennaio. 

Oltre alla Notificazione Sovrana sulle basi della nuo- 
va organizzazione dell'iatiera Monarchia, letta alla Dieta, 
e di cui si aspetta oggi la pubblicazione, fu leita un' al- 
tra Notificazione, che riguarda principalmente la posizione 
dello Sehteswig-Holstein in faccia alla Monarchia stessa. Si 
dice, prima d'ogni alira cosa, in essa a questo riguardo : 

Nella stessa guisa che verrà assicurato per l' avve- 
nire, coll’ aiuto delle grandi Potenze europee, il mantesi- 
mento non diminvito della nostra Monarchia in tutta | 
estensione del suo territorio, dovrà essere anche mante- 
nuta e fortificata l'unione delle diverse parti della Mo- » Per le deposizioni de' repubblicani, fatti prigioni a 
narchia stessa in un tutto bene ordinato; e ciò prima di | Valenza, circa 40 di costoro furono inviati dai elub disciol- 
tutto facendo amministrare gli affari comuni da comuni Au- | ti alla capitale, per raggirare il popolo durante le feste. » 
torità, poscia mediante una. Costituzione comune per la e rt 
trattazione de’ comuni affari, Costituzione, ad introdurre la 
quale vogliamo fare al più presto possibile i passi ne- 
cessari. 

Gli. speziali affari danesi deggiono essere trattati, co- 
me prima, dai relativi Ministeri : per ciò che riguarda poi 
gli affari, spettanti prima alla Cancelleria dello Schleswig- 
Holstein-Lavenburgo, e relativi a questi Ducati, e gli af- 


nuta generalmente per la motrice di tutti gl' intrighi de- 
gli uliimi giorni, e viene pure ad essa ascritta la dimissione 
di Lersundi, il quale è stato, oltre a ciò, preterit> negli 
avanzamenti. Allorchè Murillo passò in carrozza per la 
Porta del Sol, per andare al palazzo, onde assistere ad 
un Consiglio straordinario de' ministri, furono fracassati i 
vetri della sua carrozza. Se il Governo rallenta il freno, 
e non procede con ogni rigore contro i pertu:bitori della 
tranquillità, le festività darauoo occasione a ben maggiori 
disordini. La polizia ha cercato ieri di nuovo mplti em's- 
sarii della propaganda; ma non gli ha rinvenuti. 





Dispacei telegrafici. 
Madrid 7 febbraio 
La Regina sta bene. L'assassino fu giustiziato. 





Parigi 9 febbraio. 
Cinque p. 9/0 102.85; Tre p. 0/o 64.50. 
Londra 9 febbraio. 

Consolidato 06 5/3 96 4/9. 
Liverpool 1 febbraio, 


Camera. generale delle dogane, ed al Collegio di com- 
mercio, saranno essi in avvenire, per riguardo allo 
Schleswig., diretti dal Ministero dello Schleswig, e per 





« Ella volle che la coscienza individuale di ciascon 
cittadino potesse manifestarsi nella sua porità, ed allontanò 
da essa le passioni, gl' influssi, le circostanze, ch' erano 
proprii a traviarla od alterarla. L'Assemblea, che uscirà 
da un tal suffragio, non avrà certo la- sovranità csetitu- 
zionale, che sveva quella, ch'è caduta ; ma avrà certissi- 
mamente «la sovranità della stima pubblica. » 


Sì annunzia essere stato deciso definitivamente che vi 
sarà un esercito speciale per l' Algeria, composto di trup,e, 
destinate ad assuefarsi al clima di quel paese.Se ne ritrarreb- 


riguardo ‘ali’. Holstein ed al Lavenburgo, al Ministero 
di questi Ducati. Gli affari, riguardanti in comune i tre 
| Ducati, che non sieno di natura, politica, saranno trat- 
| tai collegialmente dai miuistri dei Ducati. Ne sono esclusi 
| gli afari d' incendi, assegnati al Ministero della. marina, e 
| gii oggetti consolari, assegnati a quello delle cose esterne. 
| Tutti i Ministeri risiedono permanentemente ed. esclusi- 
| vamente a Copenaghen. Tutti i ministri formano l'intimo 
‘ Consiglio di Stato. al quale presederà anche în avvenire Venezu 12 ressnaio. 

lil Re. Soggiacciono alle regole di prima, tanto la sfera | L'odierno corso platrale dei pezzi da 6 carantani 
della loro attività, quanto il regolamento per la trattazio- | è di ceotesimi 23 —. 


Vendute 6000 balle. 
Francoforte 1 febbraio. 


Met. austr. 5 p. 9/9 764/%; 44/2 po, 077/s; 
prestito lomb-ven. 79. 3/3; 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 2586 (23 pobb. 
©. 18. Luogotenenza delle Provineie venete. 
La leva militare, che, in esecazione di Sovrana ve- | 
neratissima Risoluzione 30 dicembre 1851, deve emere | 
eseguita pegli anni 1851 ©1852, è fissata per le Pro- 
vincie venete in reclute N. 7200. o ; 

Sono chiamati al'a leva i giovani, nati negli anni 
1830 e 1831, che formeranno la prima classe, e quelli 
nati negli anni 1829, 1828, 1827, 1826, che orcupe- 
ranno le altre classi. mt * 

Mediante le occorrenti coadequazioni, saranno boni- 
ficati ai singoli Comuni i volontari e forzati, gusta le vi- 
genti disposizioni, nonchè gli anteriori in rango arruolati 
dopo che avevano cagionata la requisizione de' coscritti 

iorì, esentuatisi dal servigio col pagamento della tas- 
sa di fior. 700. 

Le operazioni, presc:itte nella Sezione XII e sueces- 
sive della Sovrana Patente 17 settembre 1820, avranno 
principio col giorno 16 corrente: l'estrazione a sorte se- 
guirà nel di 15 marzo p. v.; e la consegna al militare 
dei coscritti requisiti avrà principio nel giorno 17 del 


Mese slesso. - 
Le IL RR. Delegazioni provinciali sono incaricate, 
per ciò che le riguarda, dell’ esecuzione. 
Venezia, 6 febbraio 1852. 
L'I. R. Luogotenente Toccensunc 





N. 2270-239. AVVISO. (1° Ù 

In seguito alla Notificazione dell'I. R. Luogotenenza 6 cor- 
rente, N. 2586, che prescrive l'esecuzione della leva militare 
1851-1852, Il R Commissione provinciale di leva darà pria- 
cipio, nel gioroo 21 corrente, alla revisione ed approvazione delle 
liste generali di classificazione dei coscrilti, pati negli anni 1831, 
1530, 1829, 1828, 1827 e 1826, e si radunerà alle ore 9 
amtimeridiane, nei giorni indicati nella sottoposta Tabella, nel pa- 
lazzo di residenza di questa R. Delegazione. 

In questa revisione, saranno compresi anche tutti quei nati 
negli anni predetti, che si Lrovano inseriti nelle matricole presso 
I'È R. Capitanato del Porto di Venezia, e Capitanato del Porto 
di Chioggia, sia come marinai iniziati, od apprendisti, sia come 
maestranze, cioè falegnami di navi, foratori, calafati e facitori 
di vele. 

Se ne rendono intesi col presente i coscritti, onde si pre- 
sentino alla Commissione tutti quelli, i quali, nelle rettifiche di- 
strettuali delle liste, fossero stati rimessi alla decisione della me- 
desima, in quanio a fisica idoneità nel servigio militare, e per- 
chè quegli altri, che pretendessero aver titolo ad assoluta esen- 
zione 0 lemporaria, possano premunirsi delle prove regolari a 
base d'un sicuro e fondato giudizio, e non incorrere, mancando, 
alla perdita del titolo. 

Il presente Avviso sarà, a cura del Municipio di Venezia e 
dei RR. Commissariati distrettuali della Provineia, fatto pubbli- 
care colla maggiore possibile estensione, perchè nessuno possa 
allegarne ignoranza. 

Tabella indicante i giorni precisati per la revisione delle liste. 


Sabato 21 febbraio Distretto di Mestre e Distretto di Venezia. 
Lunedì 23 detto Distretti di Ariano e Loreo. 
Martedi 24 detto Disiretto e Città di Chioggia. 
Mercordì 25 detto Distretto di Portogruaro. 
Giovedì 26 detto Distretti di Dolo e S. Donà. 
Venerdì 27 detto Città di Venezia L* e Il classe. 
Sabato 28 detto Città di Venezia IIL*, IV* e V.* classe 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 9 febbraio 1852 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
N. 859-192 Dip. Ill AVVISO: (1° pubb.) 
La compilazione del Lessico Postale è di tanto inoltrata, 
che quanto prima avrà luogo la pubblicazione della seconda parte, 
concernente i paesi della Roemia, della Moravia e della S 
in fascicoli da 6 ad 8 fogli, ed al prezzo di 24 caran: 
neta di convenzione, per cadaun fascicolo. Tutti gi'Il RR. Uf- 
fiziî postali sono abilitati a ricevere cominissioni. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete , 
Verona 5 febbraio 1852. 
L'I. R. Direttore superiore, LANONI m. p. 

















n 
N. 3654. DI CONCORSO. (2 pubb. ) 

Nell Uffizio de’ trasporti d' estimo presso l'1. Ammini= 
strazione generale del Censo e delle Imposizioni dirette, trovasi 
vacagte un posto di Computista, col soldo annuo di fior. 450, 
aumentabile per 500 e 600. 

Si dichiara quindi aperto il concorso al detto impiego a 
tutto il giorno 20 c m., con avvertenza che gli aspiranti do- 
vranno insinuare la rispettiva domanda, nel te predetto, 
all’Amininistrazione stessa, col mezzo dell’ Ufizio a cui appar- 
tengono, quara già siano in attualità di servigio. 

Le domande dovranno poi essere corredate dei documenti 





















GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 12 renato 1852. — Mostrasi molta fermezza 
nel nostro mercato degli olii, malgrado agli arrivi. Si son ven- 
duti di Taranto a di 171, nè si vuole discendere: il dettaglio 

















n° attività. Aleuna vendita venne fatta ancora nel bac- | Dop 
calà a L. 20 di Bergen da magazzino. V'chbe qualche ricerca | — 
nelle mandorle, di cui ora la pretesa è di £. 28. Casse 50 sa | — di 
pone fino di Candia a (17. Fermezza di ricerca nelle valute | — 
d'oro a 1 #/y; nessuna varietà nei da 6 carantani; le Baneo- | — 
note si offrivano a 79 ‘/j; anche il Prestito lombveneto Doppie 
poco richiesto. Meno alcuna barca, hanno mancato gli arri Luigi nuo" 
Zecchini 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 11 FEBBRAIO | Amburgo. 
Obbligazioni dello Stato { Metalliche 45 Amsterdisa 
dette detto À 4% pet 
Mi Saga ec A Mese ... 
dette detto (del 1R5Orebibiij o 4 — » Augusta . 
Prestito con estrazione a sorte de 1834. per 500 (. Bologna 
detto +» » 0» 1839 » 250» Corfl 
detto, lettera A_. . , 5% 9% Costantinopoli 
detto,» Bi... ... 00 — » 106 4,2] Firme. 
Azioni della Banca; al pezzo fenova . 
detto. della Strada ferr. Fordin, del Nord di ’. 1000 irrita 
dette detta da Budweis-Linr-Gmund.» » 250 . . Lisbona . 
dette della oavigaz.a vapore sul Danubio » » 500. . 650 — | Livomo. 


dette del. Lieyd austriaco di Trieste . . » » Weir] 
CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo; per 100 talleri Banco 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . - 
Augusta, per 100 forini correnti 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
tuta dell’ Unione della Germania me- 


Mila, per 300 lire ausiriache 
sigiia, per 300 franchi 














e del pubblico. i 

Dall L R. Direzione superiore delle Poste lomb--venete , 
Verota il 6 febbraio 1852. 

LL R. Direttore superiore, L. 





NONI m. p. 


N 1392-379. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb) | 
A tutto il giorno 29 febbraio 1852, viene aperto il com- | 















ad ua posto di Ricevitore presso gli Ufizii dei Dazio coo- 
cor a marzio în Treviso, coll'annoo soldo di L 1400 (mile | 


quattrocento), aumentabili per graduatoria alle L. 1600 e 1800, 


È oltre agli altri emolumenti di sistema, e verso l'obbligo della © 


cauzione d'impiego nell'importo d'un’ amata di soldo. 
Gli aspiranti dovranno insinuare , mediante le Autorità da 
cui dipendono , la loro istanza all’! R. Iniendenza provinciale 
delle finanze in Treviso, corredandola dei documenti comprovanti 
i loro titoli, ed indicando, se, ed in qual grado di parentela od | 
affinità si trovino con altri impiegati di finanza della Provincia | 
di Treviso. | 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, | 
Venezia 30 gennaio 185: 
N R Segretario, A. 








EL SENNO m. p. 
N. 665-159 Dip. IV. AVVISO. (1° pubb.) 

L'asta, da lenersi presso questa Direzione superiore, per la 
lita di stampe, carte di scario, ferramenta e piombi, già sta- 
bilita coli’Avviso 19 gennaio p. s. pel giorno 21 corrente, resta 
protratta al successivo giorno 1° marzo, alle ore 10 antimer.; 


il che si reca a comune intelli bl 
delle Poste lomb.-venete, 





ligenza. 
Dall'L R. Direzione superiore 
Verona il 5 febbraio 1852. 
L’I. R. Direttore superiore, ZANONI m. p 
____ 
N 1553-4148. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb) 
È aperto, a tuito il giorno 25 fehbraio 1852, il concorso 
al posto di Ricevitore provvisorio presso l'I R. Dogana di 
Motta, coll’anuuo soldo di fior. 700, oltre l'alloggio od il pro- 
alloggio, e verso l'obbligo della cauzione d'impiego nell'importo 
d’un' annata del soldo. 
gli aspiranti dovranno insinuare, mediante l' Autorità da 
cui dipendono, la loro istanza all'I. R. Intendenza delle finanze 
in Treviso, corredandola delle prove dei loro titoli, ed indicando, 
se, ed in qual grado siano parenti od affini con altri impiegati 
di finanza di queste Provincie. 
Dall'L R. Prefettura veneta delle finanze, 
Venezia 31 gennaio 1852. 
N R Segretario, A. DeL SENNO m. p. 





N. 997-440 D.C. AVVISO. (12 pubb.} 
Rimasto essendo vacante presso questa Ragioneria provin= 
ciale il posto di primo Scrittore contabile, dotato dell'annuo soldo 
di fior. 350, e volendosi quindi provvedere al relativo rimpiazzo 
in via provvisoria, si deduce a pubblica notizia essere aperto il 
concorso a quell’ impiego a tutto febbraio p. v., entro il 
ogui aspirante potrà produrre, nelle forme regolari, l'istanza di 
aspiro, documentandone è proprii titoli e le qualifiche, e corre 
dandola della prescritta normale tabella di servigio per ogni con- 
veniente contemplazione. 
Dall’I. R. Delegazione provinciale, Rovigo 30 gennaio 1852. 
L’I R. Delegato provinciale, Co: GIUSTINIANI RECANATI 








N 13 2-333 Dip. | AVVISO. (fe ) 

Dal 1° gennaio 1852, il Granducato di Oldemburgo ed il 
Ducato di Brunswick fanno pure parte della Lega postale austro- 
germanica. 

E però, le corrispondenze fra l'Austria ed i sunnominati 
paesi, vengono trattate secondo le norme generali, fissate per le 
corrispondenze della Lega suddetta. 

Per le corrispondenze, che transitassero per la Svizzera, 
sarà da pagarsi, oltre il porto della Lega di carantani 9 per 
lettera semplice, anche il competente diritto di transito svizzero. 

Il che si deduce a pubblica notizia 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona il 2 febbraio 1852 

L°I. R. Direttore superiore, ZANONI m. p. 


MONETE. — Venezia 11 resonaio 1852. 
















Il ARGENTO. 
L. 41:32 Talleri imperiali di Ma- 
+ » 13:98] ria Teresa . ..L 6:06 











accennalo, si riterrà la nomina come non avvenuta. ] 
4. Che gli obblighi, tanto di Amministratore quanto di 


ati dal Regolamento disciplinare 


i dell 
Cassero mene SUE STO Vierene 7 Gibralo 1883, 


altivato in seguito al Dispacci 
N. 9084. î 

Le istanze d'aspiro e i documenti saranno estesi in carta 
i, © direitamente a questa R. Delegazione, o me- 

















AVVISI PRIVATI. 
LA SOCIETA’ VENETA MONTANISTICA 
Previene i sigg. Socii che, nel giorno di mer- 
cordi 24 p. v. marzo , alle ore una pomeri » 
nell' Ufficio della Direzione, sito in Piscina a S. Moi- 
sè, al N. 2037, avrà luogo, a termiui dello Statuto 
fondamentale, il Convocato generale annuo, che 
verserà : 
4° Sull’approvazione del resoconto, e bilan- 
cio 4851, ispezionabile da' sigg. azionisti dal 24 
corrente febbraio in ciascun giorno, escluse le feste, 
dalle ore 9 alle 4 pomeridiane. 
2.° Sull' elezione d' un Direttore, in sostituzio- 
ne dell’ anziano. 
5.° Sulla nomina de’ due Aggiunti. 
.° Sul fondo di riserva, e dividendo 1851. 
Venezia li 9 febbraio 1852. 
LA DIREZIONE 





0° Connor. 
Il Segretario, B. V. Luciani. 





N 3 
Provincia di Padova Distretto e Comune di Conselve. 
La Deputazione Comunale 
Rende noto: 

Che, col giorno 31 maggio p. v., cessa il contratto 
di locazione d'una bottega, con annessi locili, ad uso di 
Caffè, sottoposta a questo palazzo di proprietà comur.ale; 
e cessa pure, col giorno 6 ottobre anno corrente, la lo- 
cazione del botteghino, ad uso di Barbiere, sottoposto a 
questo palazzo medesimo. 

Jo conseguenza di ciò, vien dichiarato che, nel gior- 
no 18 febbraio p. v., alle ore 9 antimeridiane nelle stan- 
ze di quest' Ufficio di Deputazione, sarà aperta l'asta per 
una nuova locazione novennale dei locali predetti, e pù 
ancora d'un aliro botteghino, attiguo a quello indicato ad 
uso di Barbiere, tuttavia inaffittato. 

Nessuno verrà ammesso ad offrire, se prima non avrà 
fatto il depcsito in calce cescritto. La delibera poi verrà 
fatta al miglior offerente, se parerà e piacerà alla Sta- 
zione appaltante, esclusa qualunque mig'ioria. 








MOVIMENTO SULLA S.RADA FERNATA. 


i io $Arrivi .. 676 
Nel giorno 10 febbraio Pirienze oh 


————————6& 


TRAPASSATI 

in Venezia nel giorno 4.° febbraio 1852. 

anni 70, caffettiere. — Poli nata 
i Poppin Pietro, d'anni 6, me- 
mesi 6. — (Giacomelli 
È — Vucicievich nata Ramadan 
Caterina, d'anni 73. — Fontana Tommaso, d'anni 49, tipo- 
grafo. — Castellan Alessandro, d'anni 3, mesi 4. — Legrenzi 
nata Carminati Teresa, d'anni 71, possid. — Zambon nata Sana 


Maria, d'anni 70. 
Basetto Antonio, d'a 7 poor Berengo 

o io, d'anni 77, lore. — i 
d'anni 35, vend. di Angela, d'anni fra 
Bonsì nata Bonivento Maria, d'anni, 66. — Zuliani Giacomo 
pira perigeo Vianello Rosa, d'anni 37, 
perisia — Luzzo Giuseppe, d'anni 78, possid. — Patrizio 
Marina, d'anni 4, mesi &. 

Nel giorno 3 detto. 








si 2. — Berengo Giovanni, 
Angelo, d'anni 56 








Funes nata Bortoluzzi Maria, d'anni 47, lavandaia. —! 


Bettin Antonio, d'anni 39, villico. — Corsale Benedetto, d'an- 
ni 43, sarto. — Mercurio nata Battaggiola Antonia, d'anni 73. 
— Inchiostro nata Angeli Orsola, d'anni 73. — Massignan 
Alessandro, d'anni 22, facchino. — Tiozzo Luigi Domenico, 
d'anni 72 
; Nel giorno 4 detto. 

. Vianello Natale, d'anni 52. — Puppini Anna, d'anni 76, 
mesi 1, civile. — Fanello Luigia, d'anni 8. — Rosi Giov. Ma" 
ria, d'anni 77, mesi 6, ost. — Dabalà D. Vettore, d'anni 83, 








giorno 5 detto. 
anni 65, portiere. — Bossi nata Mau- 
80. — Primon Costantina , d'anni 2 





Gav 
rizo Marina» d'a 
mesi f. 
Nel giorno 6 detto. 
Giuseppe, d'anni 31, | 
ellio. — Vidali Piero, d'anni 36, este. - Biasioli Lac 
cia, d'anni 74, civile. 
———_ 
ESPOSIZIONE DEL SS.=- SACRAMENTO 


N 19, 13, 14, 15 e 16 in S* M- GLoniosa DE' Frari. 









Erocne 1° ronve 
ll pagamento del 
itto dovrà effettuar- 





del 


deposito 


AMMONTARE 











Dani 


regolatori 





dell’ asta 















blico Calfè con ri 
Barbiere . 





LOCALI D'AFFITTARSI 


Bottega ad uso di pub 
Botteghino ad uso di 


N. 202 
Provincia di Belluno — Distretto di Fonzas,, 
Il R. Commissariato Distrettuale 
Rende noto : 


Che, a tuito il mese di febbraio 1852 resta aper || 


il concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica trie. 
nale del Comune d'Arsiè, col’ emolumerto di L. 33) 
annue. 

Che, sopra una popolazione di anime 5359, gli ven 
diritto ad una gratuita assistenza ammontano a circa 590 

Che la Condotta si estende ad una superficie di cra 
miglia comuni quattro di maggiore distanza, con istnà 
parte in piano e parte in monte. 

Che le istanze, debitamente documentate, verram 
presentate a questo R. Commissariato distrettuale, press 
cui è ostensibile il relativo Capitolato. 

Fonzaso, 20 gennaio 1852. 
Il R. Commissario, G. Ncb. MartiIGMcO. 


ASTA VOLONTARIA! 


ll giorno 46, e successivi del corrente febb sia, n 


li casa Arrighi, in faccia S. Sebastiano, si terri ua DI 


volontaria di circa 


DUECENTO PEZZI DIPINTI 





nieri, fra' quali dei dipinti originali di Vaolo Feroer 
del Carotto, del Tiziano, ed altri rinomati autori. La 








libera verià fatta al maggior offerente, verso pronto ju 


mento, in effettive lire austriache, ovvero in ora al tv 
di cambie, col carico al deliberatario delle spese al &ì 
tere. 

Verona li 3 febbraio 1852 


OSSENVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcaie all'altezza di metri 203! 
sopra il livello tedio della laguna 


Mercorpì 11 FEBBRAIO 1852 





Ote . . {L. dei Sole. O. 2 nend.|Ure +0 1 
se, (= È 
Baroinetro, pollici + +[27 10 02711 58! 
Termometro, gradi... 5 3° 72] 5 
fometro, gradi ....,. 93 | 93 v 
nemowstro, direzione . . .|E. N RF — S —|E 
Stato dell'atmosfera . . . . Pioviggino- Nubi sparse, Quasi € 
s0 e vento., | 


i Fiù della luna: giorni 2. 


* Puoti Muari: — Pluviometro : linee 1 — 


SPETTACOLI — Giovenì 12 rensanio. 


n in tre atti, poesia di F. M. Pi 
sica del maestro G. Verdi. — Dopo la seconda parte dell'ote* 
+ il grande ballo in sette parti, composto da M." Cario Biasis, 8° 
| moss, 0 la Danzatrice andalusa. 


Blasis, Cagliostro, ossia Il magnetizzatore. 
TEATRO APOLLO. — 


















Î 
mimica e 
d'oro; 


© L'uomo bestiale. Indi farsa: Presiatemi la vostra camert. — 


danzante, 
Ballo 


Si ra 


"i la: Due Inglesi in viaggio, 0 L'onore in 


— Alleore 7. 


sio 


—— ————__—————— 6ÉbÈ 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Quinta recita dl 


— Alle ore 8. — Sabala ! 
correote, si produrrà il muovo ballo grande, del coreografo C* 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dramma 
Compagnia Lipparini. — Si rappresenta : La bella e la ba 































































Varietà. Atti u 
pendico ; Critic 
| —— 
in 


14 fel 
di Stato in | 
del Bullettin 
le Ordinanz 
Essa c 
Soto i 
della guerra, 
Nota le noru 
Juzione 25. d 
della geudari 
Sotto » 
siria, del 21 
vrana, Risolu 
dificata la le 
li esami 
ra Sotto i 






nanze e del. 
dispone che 
dazio di trat 
Solto 


valevole per 
1 O. dinanza di 
i, N. 1788 
Sotto | 

naio 1852, 


Opere intelle 
che in essi b 
il lato; 












Fonzasy, 


le 


resta aperta 
letrica triep. 


hi L. 230 


9, gli aventi 
circa 5300. 
ficie di circa 
con. istrade 


è, verrano 


ale, preso 


\AGO. 


LRIA 


ebb' aio, ml 
rrà un'asta 





NTI 
N TELA 


liani e stre 

Veronese, 
tori. La de 
pronto pag 


ra al corso BE 


se al tube 


a 





— 
i. | Ure 4 se 








cografo Car 


Drammatica 
e la desti 
| camera. > 


ginnasio 
Ti sog 








‘SABATO 14 FEBBRAIO 


associazione» Per Venezia lire. effettive 43. all'anno, 24 al semestri trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27. al semestre, 13:50 al a 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 


per lettera,. affraneando il. gruppo. 


1,e associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, 





calle Pinelli, N. 6258, e di. fuori 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


ANNO 1852.-N. 36. 


30 centesimi alla limea. 


Nel Foglio d' Annuzzii 10 centesimi alla lmea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
pubblicazioni costano come due. 
per decine; i pagameati si fanno ‘in lire effettive. 


Le lettere di retlamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


N 
(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d' Austria ; Rulletlino generale 
delle leggi. Cambiamenti nell' I. R esercito. Del Governo par- 
lamentare in Francia. Notizie dell'Impero: Istituti di benefi- 
censo. Il bar. di Meyendor@i. — R. Sardo; Parlamento pie- 
moniese. — R. delle D. S.; Grazie sovrane. — Imp. Ottowa- 
wi Cose del Momenegro e dell' Erzegovina. Il D. di Leuch- 
iuberg. — lughil. ; Consiglio di Gabinetto. Parlamento. Discor- 
si di lord 4. Russell è lord Palmerston. - Spagna; Partico- 
lari del ferimento della Regina. — P. Bassi; La seconda Ca- 
mera. Lagni della Francia. — Francia ; Decreti. It Principe 
Girolamo. ll gen. Cavaig 
al towvre ; gli oliraggi 
Varietà. Atti ulliziali. Avvisi pi 
pendice ; Critica, ec. 


———_—___ ___—@@ccu 
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PARTE UFFIZIALE 






N Senato. — Receutissime. 
. Gazellino mercantile. Ap- 











Hienna A0 febbraio 


Il 4 febbraio 1852, VI. R. Stamperia di Corte e 
di Stato in Vienna. pubblcava e spediva la IX Puntata 
del Bullettino generale delle leggi dell'Impero e del- 
le Ordinanze governative, in tutte le edizioni. 

Essa contiene ; ° 

Souo il N. 32, \' Ordinanza circolare del Ministero 
della guerra, del 7 gennaio 1852, colla quale si rendono 
note le norcte fondamentali, approvate con Sovrana Riso- 
luzione 25 dicembre 4854, relativamente alla istituzione 
della geudarmeria nel territorio deì Confini militari ; 

Sotto il N. 33, l' Ordinanza del Mwistro della giu- 
stra, del 21 gennaio 1852, con cui, in forza della So- 
vrana Risoluzione 42 gennaio 1852, viene in parte mo- 
diicata la legge 7 agosto 1850 (N. 328 del Bollettino) 
sugli esami pratici giudiziarii ; 

Sotto il N. 34, l'Ordinanza dei Ministeri delle fi- 
nanze e del commercio, del 30 gennaio 1852, con cu. si 
dispone che continui ad. essere in vigore l' esenzione del 
dazio di traosito sulla strada da Villa a Chiavenna ; 

Sotto il N..35, il Sovrano Reseritto del 31 gennaio 
1852 sulla punizione dei coobrabbando di alcuni articoli, 
valevole per quei Dominii, della Corona nei quali vige |’ 
O. dinanza del trigesimo, emanata nello scorso anno solo 
il N. 1788; 

Sotto il N. 36, il Sovrano Rescritto, del 31 gen- 
naio 4852, con cui regolasi il processo delle istanze ne- 
gli alfari contenziosi civili per quei Duminii della Corona 
ari quali vige il Codice provvisorio del 14 giugno 1849 
(N. 278 del Bollettino ) e la relativa norma emanata il 
18 giugoo 1890 (N. 237 del Bollettino.) 


îl 7 febbraio 4852, I R. Stamperia di Corte e | 
Siato in Vieuna pubblicava e spediva la X Puntata del | 


Bullettino generale. delle leggi dell Impero e delle Or 
dinanse governative, in tutte le edizioni. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 37, la Dichiarazione del Ministero degli 
esterni, del 4 gennaio 4852, scambiata con altra simile del 
R. Governo bavaro, in data di Monaco 17 gennaio 1852, 
con cui resta stabilito fra” due Governi, di nen indenniz- 
tarsi le spese, risultanti dalle requisizioni faite rispetti- 
vamente, sì per. oggetti giudiziorii civili, spettanti a perso- 
ne prive di averì, come pure per oggetti penali o di po- 
baia, 





Sotto il N. 38,1 Ordinanza del Ministero del com- | 


mercio, industria e pubbliche costruzioni, del 26 gennaio 
1852, sulla commisurazione delle competenze di corsa po 
stale pel primo semestre dell’ anno 485: 








Nostro carteggio : i Presidente | 


Sotto il N. 39, la Patente Imperiale del 2 febbraio 
4852, colla quale estendesi pure alla Dalmazia ia capi 
tolazione militare della durata di soli 8 annì. 





Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 

Furono promossi: Il tenente colonnello del 4° 
reggimento di artiglieria, Giuseppe Rucker, a_ comandante 
di esso reggimento; 

Il maggiore nel 4.9 reggimento d' artiglieria, Fran- 
cesco cavaliere di Trnka, a tenente en'onnello dello stesso 
reggimento, conservando l'attualé suo posto ; 

A maggiori, i capitani : Giuseppe Find, dell'arsenale 
d'artiglieria, nel battaglione d'artiglieria in Vienna; ed | 
Antonio Gaudermann, del 7.° battaglione d'artiglieria di 
fortezza, nel distretto d' Amministrazione dell’ arsenale d' 
artiglieria in Buda, quest ultimo colla destivazione a co- 
mandante del posto d'artiglieria a Komorn; Mattia Sim- 
har, del 4.° reggimeuto d'artiglieria, nel distretto d' Am- 
ministrazione dell' arsenale d' artiglieria in Mantova, desti- 
nato a comandante del posto d'a:tigliera in Peschiera ; 
Giuseppe Kuneri nobile di Kunerstsfeld, del 2.° reggimen- 
to d'artiglieria, nel 3° reggimento detla stessa arma; 
Guglielmo barone Lenk di Wolsberg, del distretto d' Am- 
ministrazione dell’ arsenale d'artiglieria in Vicana, nel 2.0 
reggimento d'artiglieria, conservando l'attuale suo posto ; 
© Giuseppe Fabisch dell’ arsenale d' artiglieria, nel 4.9 reg- 
| gimento della ripetuta arma, colla destinazione presso la 
Direzione generale dell’ artiglieria. 

Furono nominati; Ii tenente colonnello del 2.° reg- 
giuento di gendarmeria, Lodovizo di Schweiger, a co- 
mandante del 9° reggimento deila stessa arma ; ed 

I maggiori: Giuseppe Dolleschall, del 3.° reggimento 
d'artiglieria, a comandante del distretto d' Amministrazio» 
ne dell' arsenale d'ariiglieria in Trieste ; cd Ignazio Bock, 
del distretto d' Amministrazione deil' arsenale d' artiglieria 
in Buda, a comandante dì quello in Temesvar. 

Furono trasferiti: | tegenti colonnelli : Pietro Ta- 
pawitza, dal 9.° reggimento di gendarmeria al reggimento 
fauti barone Turszky n. 62, nel quale eatra in servizio; 
Paolo Gyuric, da quest’ ullimo reggimento, provvisoriamen- 
te, al 2.° reggimento di gendarmeria; e Carlo Tiller no 
bile di Turufort, dal 4.9 reggimento d'artiglieria al 4° 
reggimento della stess' arma; ed 

I maggiori: Autonio F.schmeister, dal 2.° reggimen- 
to d'artiglieria alla Fabl d'armi da fuoco, ad latus 
| del direttore di questa rica; e Giuseppe Pecher, dal 
| distretto d’ Amaunistrazione dell’ arsenale d'artiglieria in 
! Vieona all'artiglieria d'arsenale, come presidente della 
| Commissione di cosruzione e di presa in consegna. 
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PARTE NON UFFIZIALE 


n 
Fenezia 43 febbraio 
Del Governo parlamentare in Francia. 
Il 


parlamentare non ha punto radice 
‘egli serbò tuttavia alcun 
è dovuta alla rete d'in- 
che gli si annoda, e che ravvolse la 
intera, per essere quivi una classe copiosa 
di uomini, che aspirano, sotto il pretesto del se/f- 
| government, a dominare e usufruttare le masse, e ze- 
| lano un tale sistema con altrettanto artifizio che ir- 









nel popolo fr 
poco di consi 


























refragabile svergognatezza. 
Oltre il picci 





ciol numero dei dottrivari 
i del Governo parlamentare in 





e ideo- 
ncia | 












a detri- 





ressi contribuiscano in favore di pochi 
mento dell’ universale, .lo attestano i fatti. 

Lo attestano le tariffe create per vantag; 
alcune migliaia di fabbricanti e qualche do; 
compagnie delle cave metalliche e carbonifere 
che sembrano a bella posta inventate per isnervare 
le forze de’ naturali prodotti di quella bella e uber 
tosa contrada. Ciò che non effettua poi la dog: 
lo effettuano le compagnie de’ canali e delle strade 
ferrate, le quali rincarano il trasporto. che que- | 
ste non oprano, fallo il cattivo Ile impo- | 
ste, l'elevate gravezze dei fondi ed il privilegio. E | 
ciò che manca per ultimo alla ruina, lo esercita la 




















nullezza del credito, che viene avvilito dalla banco- | 


crazia. 

Dov è in Europa un paese come la Francia, 
capace di produzioni così svariate; un paese che 
ha un settentrione e un mezzogiorno effettivo, si- 
tuato a due mari opposti, venato di fiumi, che scor- 











camkile, meschina la navigazione de’ fiumi e canali, 
meschino il traffico de’ prodotti, meschina la fre- 
quenza de' concorrenti, povero l' alimento della gran 
massa, soprattutto de’ contadini, povere le loro ve- 
sti, il casolare, la masserizia. 

Siccome il Governo parlamentare non ha messo 
radice nel popolo della campagna, così esso Governo 


è anche alieno dagl' interessi campestri. Chi cerca in 
Fra i sommi capi di quella forma di ammini- | 
strazione, li trova nei fabbricanti, nei capita 
gli avvocati, ne’ giornalisti: alle corte, può di 
esso è un elemento cittadino e delle grandi città. Pe- 









roechè poi nelle stesse città la massa della popola» | c 


zione è dominata dai banchieri , da' fondacai e da’ 
bottegai, pertanto il cittadino elemento comprime il 
popolo della campagna, sul quale ricadono all’ ulti- 
mo pressochè tutti gli aggra 
Un male antico è già questo in Francia, aven- 
dovi la civiltà da tre secoli preso un carattere es- 
senzialmente cittadino, e in faccia al lusso e splen- 
dote delle grandi città la campagna apparendo poco 
mea, che un deserto. Ben avevano, il vecchio Mira- 
beau e Turgot, ravvisato questo gravissimo incon- 
veniente, ben volevano eglino ripararlo, e avrebbero 
quindi fors’ anco ovviato alla rivoluzione. Ma di 
rono essi sospetti ai cortigiani del potere uffi 
d'allora, sì che quasi tutti fallirono i loro disegi 
Anche oggidi si concentrano in Francia tutti i 
capitali e le intelligenze nelle grandi città. Anche 
oggidì i contadini francesi dirimpetto alle classi colte 
sembrano quasi un popolo a parte, di consuetudini 
nel vivere e di qualità nel pensare, diverso. Onde- 
chè il contadino, oltre essere oppresso, sprez 
zato. Il nome di peysan suona quasi un affronto. 
I contadini fraucesi, non che parere un popolo 
a parte, lo sono in realtà, vivendo in essi per ec- | 
cellenza I elemento ico-antico, il celtico, mentre | 
alla popolazione cittadina si mescolano alcuni ele- 
menti vecchio-romani, e la nobiltà soprattutto con- 
ne elementi germanici. Quindi è anche i 
‘ato il contrapposto tra la nobil borghesia 
ed'il popolo, ‘spiccato anzi più che in verun altro 
paese. Ora l'an alla signo- 
ria della nobiltà, colla quale esso cadde ad un 
indi è venuta la prevalenza della borghe- 
sia, in cui trovano loro sostegni le moderne idee 
lì, rimestate con alcune idee vecchio-re- 
pubblicane. Dopo essersi poi molto rapidamente que- 
sta borghesia consumata, subentra ora il popolo, ma 
lee costituzionali non hanno la benchè minima 


radice, nel popolo. 
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| stito 


La sostanza del popolo non è poi formata dalla 
plebe delle grandi città, sì veramente dai cont: 
ch’ erano oppressi dal dominio. fendale. Li soi- 
trasse a quel peso la rivoluzione, ma il Governo 
Parlamentare non fece nulla per loro. Le gravi im- 
francesi indi vanno per la massima parte 

ini. Li aggrava la massima parte 

del debito ipotecario, che deve indigrosso pagar 
l'interesse del 7 all’8 per cento, difettando la 
d’ istituti di credito, li per colpa de 

si potrebbero 


























mento di anfanatori non ha intavolato pure una 
la questione dell’ ordinamento ipotecario, la cui 
cessità è da 15 anni riconosciuta. E perchè non 





l'ha fatto? Perchè un terzo de’ suoi membri ri- 
sulta di avvocati e notai, che dal termine attuale di 
cose ritraggono pingui sportule. La sola iscrizione 





delle trasmissioni di possesso, dietro il calcolo di 
Villeneuve, fa salire esse sportule a 188 milioni al- 
l'anno. Tra le imposte sui fondi, l' interesse delle 
ipoteche e le spese giu ie, il contadino sborsa 
gran parte del suo prodotto netto. E ciò tutto aflui- 
sce nelle città, così che la campagna è sfornita di 











inaugurò la Repubblica colla nuova su 
pne, la quale promette una minorazione d' 
poste. Ma la prima cosa, che avvenne, fu per con- 
un accrescimento di esse, e appunto un ac- 
elle imposte sui fondi. Si addossarono 
centesimi addizionali, unico dono, di 
dano conoscenti all'Assemblea. Di qua figuri 
sensi the può il contadino nutrire per ess: 
Ben lo sa il Presidente, il quale operò di conce 
i contadini, onde 
o Five Napo- 




















avendo il popolo della campagna 
odiato che 1’ Assemblea. 

In tutto quello che si riferisce alle questioni 
pratiche, il sistema parlamentare da 35 am 
ha mai fatto nulla. Che cosa fece poi egli del 
Null' altro che pompa di fr di cabale, di muta- 
menti e rimutamenti di ministri. Se sorge taluno a 
mettere inn; una questione pratica, 
a seconda degl'interessi particolari dei fabbricanti, 
banchieri e avvocati, che dominano nell’ Assemblea. 
E se questi interessi non v' hanno fomento, la pro- 
posta non è in generale badata. Cinguettano que’ si- 
gnori fra loro, passeggiano per la sala, o vanno al 
buffetto, perchè simili tesi pra 
che hanno la sfrontatezza di nomi- 
del popolo. Ma se taluno or- 




































lando il gergo costitazion 
Ascoltiamo in confe 
ole del sig. Vittore Co 





rant, il , dopo 
potrebbe dal Go- 

provenire alcun bene 
reali del popolo, chiarisce |’ insussi* 
stenza di un tale Governo. 

« Le Assemblee rappre ive altro non sono 
che mulini di vaniloquio, nidi d'intrighi, palchi dove 
si ascolta ed applaude sol ciò che diverte o appas- 
siona, dove si recitano le più strane commedie, dove 
gli uomini stessi d'ingegno diventano spesso imbe- 


























APPENDICE 


Critica 


Ninerario d'Italia, ossia Descri delle città, dei 
borghi, villaggi, castelli, ponti, fiumi, Stobilimenti 
pubblici e privati, ec. Edizione XXI originale di 
Giuseppe Vallardi ; 1852 — Milano, presso Pie- 
tro e Giuseppe Vallardi. 


Allorebè la curiosità ed il bisogno fanno che si ri- 
volga lo sguirdo a libri di tal genere, come è quello so- 
pra accennato del sig. Giuseppe Vallardi, lo si fa per do- 
mandarvi nozioni sicure, indicazioni esatte, sempre relative 
al tempo in che que' libri si sono mandati per le stampe. 











Per conseguenza, molliplicaridosene le edizioni, e si debbo-' 





no correggere gli errori, ed aggiungere o mutare ciò 
che fu aggiunto © mutato nelle città, perchè il viaggiatore 
Possa cercare senza errore quello, che valga veramente a 
dilettarlo ed'istiuirlo. E siccome ‘qu libri non sono 
opere intellettuali, ma semplici comipilezioni, così la vatù, 
si è la esattezza: per ottenere la quale, 


cilià in cità a cui possa dar- 
ed odio. Che se, per lo con- 





conoscere e quindi 
dono, }° erezione di 













deranno i compilatori, noi ci atteniamo alle guide speci 
ma, cari, quelle guide non si ristampano in ogoi anno, € 
pure in ogni anno, in Ttalia, havao luogo cambiamenti, tanto 
ia edifizii pubblici e privati, come nelle collezioni di. ogni 
geacre ; dunque bisogna domandare 

E appuato per quella esattezza, che noi vorremmo , 
notiamo alcune mende, che ci caddero solt’ occhio aprendo 
a caso qualche foglio di quest’ Itinerario d' Ita'ia : sicuri 
che le nostre osservazioni non possono offendere minima 
meate il sig. Giuseppe Vallardi, al quale, e per la sua cor- 
tesia, e per la sua somma dottrina in tutio che alle belle 
arlì appartiene, protestiamo la nostra estimazione. \ 
/Principiamo da Venezia. Alla pag. 190, fra gli uomini 
lebri di Venezia si cita Fra Mauro Polo, che certamente 
'fessuno conosce : Marco Po'o sì. Si accenna come tustora in 
Venezia la galleria Barbarigo; ma tutti sanno che quella gal- 
leria sta a Pietroburgo. Îl più curioso poi si trova alla pag. 
499, ove sono stampate le seguenti parole : Ora si dà prin 
dipio alla gigantesca costruzione della strada di (erro, 
che da Milano condurrà a Venezia, la quale, special 
mente pel gran ponte sulla Laguna , che. me farà 
parte, dard nuova vita a quest' antica Repubblica. 

e qualche migliaio: d'adividui, mianesi, ha già va'icata 
<p sopra il ponte, sono più anni; e corsì i tronchi 
ti strada ferrata già costruiti ed usati da più anni. — _ 

A°Treviso, l'edifizio pel Tribanale, che alla pag. 235 
si dice în costruzione, da qualche tempo è terminato. La fa- 
mosa tavola ia S. Nicolò, da molti aani si sa non essere 0- 
pera di fra Sebastiano del Piombo , come si asserisce nell 
Itinerario, ma del frate Pensaben; E in un libro, che porta 








la data 1852, non dovrebb' essere fatta menzione della stra- 
da ferrata da Treviso a Mestre, già aperta? 

A Castelfranco non è nato Giorgio Barbarelli, detto 
Giorgione, come vuole |’ Ztinerario. Nessuno conosce il ma- 
tematico Ricotti, bensì i tre matematici Riccati. 

A Vicenza non si sa chi sia quel pittore, che l' Jti- 
nerario appella Figoli 





lino, ma wi è uso stupendo di- 
pinto di Marcello Fogolino. Alla pag. 176, si dice che il 
conte Velo lasciò 100,000 franchi perchè fosse eretto 
un monumento al Palladio nel cimitero, che si sta co- 
struendo ; ma il uuovo Cimitero comunale è già usato da 
molti anni; e il mocumento al Palladio vi sta collocato 
da selle. 

Bassano. Anche nell'articolo, che riguarda la città di 
Bassano, si trovano ‘inesattezze non poche, e mancanze da 
non tacersi, perchè un foregtiere, con |’ Jtenerario del sig. 
Vallardi, non saprebbe rovarvi oggetto che. valesse a fer- 
marlo, mentre che nel 1852 ( notate la data del libro) ha 
pure qualche cosa, che merita l'attenzione di cui. voglia vi- 
suarla. Metteremo nel. conto delle inesaltezze che il palazzo 
Rezzonico, ora Baroni da oltre vent anni..non ha più le 
preziose suppellettili de' suoi primi signori, quantunque coo- 
tenga, anche presentemente, alcuni: dipinti moderni di molto 
merito. Che i quadri dei Da Ponte, non istanno più, fino dal 
1840, nella Sala municipale, ma nella Biblioteca comunale, 
già istituita dal celebre.Gio. Battista, Brocchi,. Jegandovi i 
suoi libri ed un canone,perpetuo in \denaro. Quindi no- 
teremo fra le mancanze, che nen. vi sia un cenno che la 
predetta Biblioteca comunale , dal-1842 în che fa aperta 
coi soli libri del Brocchi, è ormai fatta ricca di più che 


30,000 volumi a stampa, e di manoscritti pi spe: 
cialmente patrii ; che possiede una collezione di oltre 20,000 
autografi, 40,000 dci quali, preziosissimi tutti , già rac- 
colti dal celebre bassanese Bartolommeo Gamba, e da lui 
donati alla patria; che, oltre dei migliori dipinti dei 
mentovati Da Ponte , altri ne ha d' insigni maestri fo- 
restieri e patrii: e un medagliere, legato dal fu cav. Pietro 
Siecchini, ricco specialmente di consolari; ela nota e cele- 
brata raccolta d'intagli antichi e moderni, lasciatavi mo- 
rendo dall'ultimo suo possessore, il conte Gio. Battista 
Remondini. Noteremo che, per dono di monsig. cav. Giam- 
battista Sartori Canova, vi stanno i modelli originali del 
Canova, che servirono al getto in bronzo, a Napoli, della 
statua equestre di Carlo HI, e del solo cavallo pel Re 
Ferdinando, non avendo potuto compierne il cavaliere l' at 
tista. Che, per collocare questo ‘secondo cavallo, i Bassa- 
nesi concorsero con olferte spontanee all’ erezione d'una 
nuova Sala, intitolandola al prelato, ora cittadino di Bas- 
sano. Che, per generoso amore di lui alla sua nuova pa- 
tria, trovansi pure nella medesima Biblioteca tutte le in- 
sigai opere di numismatica, che possedeva, avendovi de- 
stioata anche la magnifica sua raccolta di libri, risguardanti 
levbelle arti ; inoltre che, per sua largizione, vi sono cu- 
stoditi tull'i manoscritti del famoso suo fratello Antonio 
Canova, tutt’i suoi disegni, parecchi modelletti, e tutta l' 
insigne «sua corrispondenza. Pare che questi ultimi oggetti 
| specialmente, dei: quali avrebbe il sig. Vallardi potuto avere 
notizia gon dovessero essere dimenticati in un Itinerario d' 




















Ttalia con la data, 1853, perchè, non trovandoli a Possagno, 
forse che i foragtieri, ai quali non sia ignoto il nome del Ca- 














da trentacinque anni in qua ? 


rontet Ba secanciar fcana 
pt pagana sep ‘€ Dall Albania ottomana nulla d'interessante. » 
« Tutto è da farsi in Francia pel popdlo. La se 





soci coi mezzi dei quali la scienza e ria 
r pico ian andar dovrebbe a vapore, tutti i 
suoi membri nuotare nell’ al za e nei lumi. 
Vedete a che siamo! vedete quel che fu fatto dalle 
Assemblee per il popolo! Purchè mon si contino le 
leggi di repressione e rancore, le violenze e le 
dabbenaggini. Giudicate l'albero da' suoi frutti. » _ 
Questa convinzione penetra a poco a poco in 
ogni testa di Francia; sol che non tutti la 
esprimono sì pubblicamente come l' onorevole Con- 
sidérant. x 
Così vanno le cose col Governo parlamentare in 
Francia dal lato pratico: nè altrimenti procedono 
dal lato speculativo; chè nessun più vi crede alla 
division del potere. ll bancorotto del sistema non è 
più da nascondere. e Ù 
Ma come strigarsi da un tale sistema? Un 
Parlamento non si darà mai per fallito. Una Costi- 
tuente altro non fonderà mai che una dominazione 
parlamentare. Così il movimento succede in un cir- 
colo indissolubile. 
Sopraggiunge allora l'artiglieria, e la rete de- 
gl imbrogli, la rete dei sofismi è squarciata. Questo 
fu appunto il colpo di Stato. 





NOTIZIE DELL’ IMPERU 


Vienna 10 febbraio. 

S. M. l'Imperatore ha assegnato a fuvore di una se- 
conda Scuola agricola nell’ Austria inferiore, che verrà eretta 
sul podere del maggiore nell’ armata, di Dillmann , presso 
Wiener-Neustadt , un' annua sovvenzione dall'Erario dello 
Stato di {. 500; e ciò per 5 anni consecutivi. 

Si sta per formare qui una Società di soccorso per 

I avanzati gli Statuti per Ja san- 





ni 

Lo stato di salute dell'ioviato russo presso questa 
Corte, barone di Meyendorfi, noa si va migliorando che 
assai lentamente ; se le forze glielo permetteranno, egli pen- 
sa d' intrapreodere, nel mese di marzo, un viaggio di ricrea- 
zione alla volta di Venezia, e farmarsi quivi per lo meno 
qualtro settimane, onde trovare sotto quel mite clima un 
sollievo contro la sua mal ferma salute. 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Il 7, il Senato chiuse la discussione generale del bi" 
lancio della guerra, e pas-ò a quella delle categorie, le 
quali furono tutte adottate. Quindi adottò il bilancio delle 
spese dell’ Azienda d'artiglieria, fabbriche e fortificazioni 
militari. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
SICILIA 
Palermo 24 gennaio. 

S. M. il Re N. S., con venerato decreto, dato in 
Caserta îl 5 dell'andante gennaio, si è degoata commu- 
tare la pena di morte, rispettivamente inflitta a Buonadon- 
na, a Motisi, a Mali ed a Salvo, per Buonadonna in quella 
di anni 4 di prigionia, per Motisi e per Salso in quella 
di anni 2 di prigionia, e per Muli in tima di anni 6 
di rel.gazione. ((G. Uff. di Sie.) 

IMPERO OTTOMANO 

Leggesi, nell' Osservatore Dalmato, in data di Zara 
5 febbraio : « Col pirorcafo d' ieri, di ritorno dal a Provincia, 
riceviamo le segueuti notizie sui paesi finitimi : 

« Nel Montenegro tutto è tranquillo, e la direzione degl 
affari di quel paese viene lodevolmente esercitata dal pre- 
sidente Pietro Petrovich e dal Senato, Il giovane Vladicai 
Danillo non vi prende alcuna ingerenza, ma fa delle fre- 
quenti escursioni da Cettigne nei diversi conventi del Mon- 
tenegro. Da fonte degna di fede, si. raccoglie che Danillo 
giungerà nella seguente settimana a Cattaro, e col vapore 
degli 8 febbraio partirà per Trieste alla volta della Rus- 
sia, io compagnia di due senatori, del segretario cav. M.la- 
kovich, e di due altri individui di seguito. 

« Il: governatore dell’ Erzegovina, fsmail pascià, ha con 
vocato a Mostar i capi dei diversi villaggi di quella Pro- 
vincia. I capi di Grahovo, al par degli altri chiamati, inte- 
ressarono que’ di Niksich di rappresentarli, mostrandosi pron- 
ti ad obbedire, del resto, agli ordini del governatore, pur- 
ché null resse di contrario il Senato del Montenegro. 
A Mostar trovansi rinchiusi tre capi di Bagnani, i quali, 








nova, potrebbero erederli perduti. Ed appunto rivolgendosi 
Possagoo, a cui si giunge da Bassano, passato a Crespan il 
sul torrente Lastagno, come dice l' Itinerario, 
Astico, giova notare che la casa ove nacque il Ca- 
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Lettere dall Egitto recano notizie sodisf:centissime 
intorno allo stato di salute del Dica di Leuchtenberg. 





riag, l' onorevolissimo Fox Maule, sir G. Grey, il conte 
di Carlisle, il coute Grey, l' onorevolissimo Labouchere, 
il conte Minto, il marchese di Clanricarde, il conte Gran- 
ville, lord Seymour e il cancelliere dello scacchiere. » 
—_—__m 
PARLAMENTO INGLESE 


Crediamo, atteso la loro politica importanza, di dare 
un maggiore estratio dei discorsi di lord John Russell e 
lord Palm-rston, detti nella sessione de' Comuni del 3. 

Lord John Russell: Allorchè la Corona, dopo un 
voto della Camera de' comuni, concede ad un Ministero la 
sua fiducia costituzionale, questo Ministero dee, dal canto 
sue, far cooescere alla Corona tuiti ì provved'menti adot- 
tati, o, in caso diverse, lasciarle piena libertà di dichiarare 
che il Ministero non possiede più !a sua fiducia. Nell' ago- 
sto 1850, io indirizzai al mio nobile amico (lord Palmer- 
sto) una comunicazione in questo senso; e il nobile lord 
mi rispose che si conformerebbe alle intenzioni della Re- 
gina. Quanto è al primo ministro, si dee presumere ch' 
egli legga tulti i dispacci importanti di tutte le Corti stra- 
niere; imperocchè egli non può deliberare co' segretarii di 
Stato degli affari esterni, nè esercitar l' influenza, ch' egli 
dee avere nella direzione degli affari esterni senza cono- 
scere tutto quello, che succede d' importante. Non bisogna 
infati perder di vista che il primo mioistro è risponsabile. 

Il Gabinetto si riuni il 3 novembre ultimo. lo vi e 
sposi che le condizioni dell' Europa mi apparivano estre- 
mamente pericolose, e pensava che noi fossimo alla vigilia 
del 4852, al momento (e in ciò io non mi sono ingan- 
nato) di veder trionfare in altri paesi la così detta demo- 
crazia scciale o il potere assoluto. Nell' una o nell'altra 
di queste due ipotesi, anche le condizioni dell' Inghilterra 
divenivano pericolose. 

Una liea democratica e sociale non rispettereb- 
be la fede dei trattati, e non mancherebbe d' aggredire i 
nostri alleati. Se, invece, il potere assoluto trionfasse, | lu 
ghilterra essendo, per la forma del suo Governo, un’ ec- 
cezione riguardo agli altri paesi d' Europa, potrebbero so- 
pravvenire delle vertenze, relativamente ai rifuggiti politici 
in Inghilterra, ed essere all’ Inghilterra stessa indirizzate 
domande, a cui ella non potrebbe sodisfare in modo con- 
ciliabile col proprio onore. In tale stato di cose ( aggiunsi 
io ) è nell’ interesse dell Inghilterra di osservare una stretta 
neutralità. Noi dovevamo soprattutto astenerci dal dar giusti 
motivi di risentimento alla Francia, e far pruova a questo 

ito dalla maggior vigilanza. 

I miei colleghi in generale, e il mio nobile amico 
(lord Palmerston ) in particolare, furono dello stesso mie 
avviso. 

Ora, per mala ventura, accadde che, pochissimo tempo 
innanzi agli avvenimenti del 2 dicembre, il mio nob:le amico 
accolse al Minisiero degli affari esterai alcune deputazioni 
di alcuni distretti della capitale, con indirizzi concepiti nei 
termini più offensivi pei Sovrani d' Europa. 

Il 3 dicembre, gionse un dispaccio del marchese di 
Normaaby, col quale chiedeva quali relazioni diplomatiche 
doveva egli tenere col. Governo 6 il Presidente di Fran- 
cia. Nella riunione del Consiglio de' ministri, l' opinione ge- 
verale fu che il Governo inglese null altro avea a fare 
che astenersi da qualsiasi ingerenza nelle cose interne della 
Francia. 

Taie era la decisione soleane e formale del Governo 
di S. M. approvata dalli Regina e comunicata al suo ani- 
basciatore a Parigi. Essa fu sottemessa all'approvazione di 
S. M. il 4, rimandata il 5 e inviata poi a Parigi. 

Scorsi alcuni giorni, f:a' dispacci del Ministero degli 
affari esterni, che passarono per le mie mani, trovavasene 
uno del marchese di Normanby al visconte Palmerston, in 
data del 6 dicembre 1854, ricevuto l'8. 

(Da quella lettera risulta che il marchese di Norman- 
by ebbe ordine di dichiarare che immutati rimarrebbero i 
rapporti dell Inghilterra col Governo francese : in quella 
occasione, il ministro francese, sig. Turgot, disse sapere dal 
sig. Walewski che lord Palmerston aveva manifestata la 





sua intiera approvazione del colpo di Stato ; alla quale co- | 


municazione lord Normanby rispose non essere questo a 
sua cognizione, ma poter dich'arare essere invariabile mas- 
sima del Governo britannico 






cemmo, rapidamente, vog'iamo presentate al sig. Vallardi, 
non già pel desiderio di mordere, ma perché, riproducen- 
do il suo libro, gli piaccia cercare notizie pù estese e si- 
cure, onde accrescere sempre maggiormente quella fama, 

che si è già meritata. G. B. B. 

— edi 
Agronomia e Teenologia. 

Nuova macchina per istiacciare i noccioli del pino 
domestico, inventata da Amerigo Canali di Pisa. 
La natura predilesse Italia, dandole presso a Raven- 
na una vastissima Piwefa, chiamata ben giustamente, da 
Sisto”: ornamentum, e da Strabone: decus Italiae. 


possesso di alcuni abati, ella si mostrò sempre fiorente: 
venne convertita ad altro quel solo ap- 
famiglia de' Lunardi. Essa of- 

rubbi 20,000 e più di pi- 
legname che ritraevasi, e 


i 


i 








cu 


ai 


sembianza. intervento, ma che in ogni caso ha a 
reg amichevoli relazioni colla Franeia.) 


nobile amico, convinto ch’ egli non la 
senza negare quanto si era detto sulla 
fatta al sig. Torgot da un ambasciatore e- 
avrebbe spiegato non avere fatto altro che e- | 
sig. Walewski la sua particolare opinione, e che 
altro canto continuerebbe a seguire le i 
del suo Governo. è 
‘ale-era-la via. più sicura, a vero dire. Tuttavia; io 
ricevetti alcana dichiarazione dal segretario di Stato 
affari esterni sul senso di quella dichiarazione a Pa- 
rigi, che l' Inghilterra si fosse dichiarata in favore dell’ 
atto del Presidente. Se l'Inghilterra permettesse al suo 
segretario di Stato degli affari esterni di proclamare una 
tale opinione, non si potrebbe più dire che ella non s 
ingerisce negli affari interaì dell'a Francia. A_Woburn- 
Abbey, dove io era andato, il 13 dicembre, io riceveva un 
dispaccio della Regina, che mi chiedeva spiegazioni sul di- 

io del 6 dicembre. Il 14, bo inviato un corriere al 
nobile lord; ma niuna risposta ; e così anche riguardo ad 
un secondo dispaccio. Intanto, mi pervennero il 17 due 
dispacci ; uno di lord Normanby a lord Palmerston, del 
46 dicembre, e l'altro di quest’ ultimo a lord Normanby, 
del 47. 

(I nobile lord legge i due dispacci. 

Col primo, il ministro britannico a Parigi chiedeva 
schiarimenti sull’asserzione del sig. Turgot, relativa a 
quanto si supponeva detto da lord Palmerston al signor 
Walewski. Lord Palmerston rispondeva che, nel colloquio 
da lui tenuto col ministro francese, nulla v'ebbe d' incon- 
patibile colle istruzioni, indirizzate all’ ambasciatore della 
Gran Bretagna a Parigi, nè che avesse apparenza di qual- 
che ingerenza negli affari interni d'la Francia, poichè 
spettava alla nazione francese, e non al segretario di Stato 
d' Iogliterta, nè all ambasciatore inglese , il dichiararsi 
sugli atti del Governo francese. 

Quanto all'opinione personale di lord Palmerston, 

uesti, nel suo dispaccio, dichara che tale era l’ antago- 

ti fra il Presidente e l' Assemblea, che la loro coesi- 
stenza era divenuta impossibile; e che, a parer suo, i dis- 
sidii ed i partiti, che dividevano l' Assemblea, avrebbero 
fatto sì che il trionfo di quest'ultma sarebbe verisimil- 
mente stato il segnale di una guerra civile disastrosa. ) 

Poscia il nobile lord J. Russell soggiunge : Si os- 
serverà che questo dispaccio non è scritto coll’ abituale 
chiarezza del nobile lord, e che non rispondeva alla do- 
manda di lord Normanby , il quale chiedeva se egli doves- 
se condursi conforme alla compiuta approvazione della politi- 
ca del Presidente. 

Il segretario di Stato degli affari esterni si colloca 
in luogo della Corona per manifestare un’ opinione sua per- 
sonale, e non quella del Governo. Ora, trattando.i d' in- 
fluire moralmente sulla Repubblica francese, l' affare è così 
grave, che l'opinione del primo ministro e di tutto quanto 
il Gabinetto avrebbe dovuto essere consultata, e la que- 
stione non poteva risolversi senza la sanzione della Co- 
rona. 

Durante la nostra amministrazione, noi abbiamo sem- 
pre dato il nostro appoggio morale al Governo costituzic- 
nale nella Spagna, in Portogallo, in Piemonte. Se ora ci 
facciamo a sancire quanto operò il Presidente in Francia, 
come potremo più tardi sostenere il Governo costituzo- 
nale in altri paesi ? a 

Quindi è che io non poteva più consi; liare alla Re- 
gina di conservare un ministro, che ne aveva disconosciuto 
le prerogative. lì 20 dicembre io esortai la Regina a to- 
gliere i sigilli degli affari esterni a lord Palmerston; e | 
lo feci da me so'o, per assumerne tutta sopra di me la 
responsab.ltà. La pretesa corrispondenza di Breslavia è 
cosa affatto estranea alla dimissione del mio nobile ami- 
co, il quale, per la sua lunga abitudine degli affari, si la- 
scò indurre a non consigliarsi co' suoi col'eghi, dimenti- 
cardo ciò ch' ei doveva alla Corona. lo dichiaro essere | 
stato mio parere che noi non dovevamo imitare l' esempio 
d'altri, i quali si congratularono col Presidente di quanto 
egli aveva operato; ma dichiaro ancora che il Presidente 
ha ponderate le condizioni di Francia, ed ha adottato il | 
partito ch'egli stimò più atto ad assicurare la libertà del | 
paese, ch' egli presiede. 

Sono dispiacente del linguaggio, che una parte della | 
stampa. iaglese adopera sulle cose della Francia. Ciò mi | 
fa ricordare di quanto avvenne ull'epoca della pace d' 
Amieis: discussioni e pratiche moderate avrebbero potu- 
to evitarci le calamità della guerra; ma le diatribe della 
stampa avvelenarono tuìte le pratiche e impedirono che 
la pace continuasse. 

Mi dorrebbe moltissimo che la nostra stampa perio- 
dica adottasse oggi la medesima taitica. Il gran vantaggio | 
comparativo dell'epoca attuale è che il Primo Console di 
Francia, a malgrado ditutto il suo grande ingegno, igno- 
rava affatto i costumi e la Costituzione dell’ Inghilterra; 
mentre l' attuale Presidente di Francia sa benissimo sino 


pio 
e 


H 


che occorrono per frangere i noccioli, e nel medesimo 
tempo diminuisse le spese richieste da tale fatica ; ed è 
gloria d'Italia l’avervi riuscito. Il distinto ingegnere sig. 
Amerigo Canali di Pisa vinse tutte le difficoltà che tale 
lavoro presenta, e inventò una macchina atta a frangere 
8600 litri di noccioli al giorno. 

Noi visitammo la macchina del sig. ingegnere Canali, 
nello Stabilimento all uopo instituito in Ravenna dai sigg. 
Marucchi e Moschini, ì quali tengono in affitto gran 
parte della pineta ravennate; e, mercè una particolare gen- 
tilezza del direttore sig. Giacomo Garavini, potemmo ve- 
derne il lavoro, avsertire ad alcune modficazioni vantag- 
giose adattate alla macchina stessà, e raccogliere molti dati 
statistici. E, giovandrei dell’altrui compiacenza, potemmo 
anche farne eseguire un accura'o disegno. 

| Volendo che l'ingegnoso congegno sia conosciuto 
ammirato fra noi, siccome si merita , così ci proponiamo 
pubblicare la descrizione e il disegno nel Supplimento al 
nostro Dizionario di agricoltura, Qui mirammo ad ono- 
rare l'inventore e la patria, facendo 
china totalmente nuova © sconosciui 
po richiamare l'alteozione degli abi 









del litorale sulla 


necessità e sulla utilità di estendere la coltivazione del pi- 
no domestico a frutto tenero. E come presso a Chiog- 
gia surse e prospera una mercè le 
5g. Nordio, o mole mole sir 


solerti cure de' | 
ne î 








a qual punto va K af pinttosio la licenza del 

scossiede tra mini e È più vile 

invettive de' giornali ìnglesi non significano punto my 

il popolo inglese contro la Francia, 

convinto: che mai, in nessun' altra eu 

non fa più necessario che questi due paesi conserma, 

di buon accordo. Mai, in nessan'ate 
Inghilterra e la Franci 





atta a contribuire ausa della civiltà universale. 


convinto eziandio, giusta tutte le asscurazioni, che ho i È 


cevute, che il Governo attuale in Francia, che il Pra; 


dente desiderano mantenersi iu termini d'amicizia com} |. 
il e mon:s:rà: nostra colpa, non.sarà colpa qa 


Governo dell Inghilterra, se quei termini di pace e d'a 
avessero a indebolis. Faccio queste dicharazioni n pre 
za soprattutto. dell'aumento del nostro bilancio. Voi teira, 


dai rapguagli ulteriori che questo accrescimento di sprse n | 


supera quanto si fa in tutti i paesi dell'Europa e in An 
rica; egli è uopo oggi di uniformarsi a' progressi dell ame 
della guerra. L'epinione ferma e deliberata. dell'Ing. 
terra è favorevole alla pace; e, quanto è a me, son d'a. 
viso che la continuazione di una pace permanente è uy 


dei più gran-benefizi:, di cui possa godere un popolo si. | 


la terra. 

Nell' accogliere, che noi facciamo, sul nostro suok 
rifuggiti dei varii paesi del mondo, noi ci atteniamo dì 
politica antica e tradizionale di questo Regno, il quale (gi, 
sta l’espressione di Walter) fu destinato provvidenzi). 
mente ad cssere il rifugio dell' umanità sfortunata. 

Conchiudo, dichiarando esser assai lontano dalla n; 
idea di voler accrescere lo sgomento. La saggezza e | 
prudenza c' impongono di adottare misure di precauzione; 
ed io dichiaro formalmente che, in questo momento, nu 
esiste tra noi e veruna Potenza d' Europa od altrove 
cun soggetto di disputa. 

Mi gode l'animo nel dire che i nostri rapjorti i. 
ternazio vali sono pienamente pacilici; e spero che tali pre 
seguiranno ad essere; e, pur deplorando gli avvenimeni 
che successero sul Contiuente europeo, avvenimenti che gu 





sono che la immanchevole conseguenza della rivoluzione de 


1848, m'auguro che la pare e la civiltà possano are» 
ra far progressi migliorando Ja condizione del mond 
che la libertà politica possa finalmente stab lirsi; e ch' el 


aiuteta dalla religione, governi i cuori degli uomini, + 


produca la concordia e la felicità. dell'universo. (4 
plausi. ) 


Lord Palmerston sì alza; è salutato con applu 


calorosi, da quasi tutti i lati della Camera. 

lo sono persuase, dic' egli, che, dopo tutto ciù ch 
fu detto, la Camera riconoscerà ch'io mi trovo chbliga 
a fare qualche osservazione. Infatti, io sarei affttissimo y 
questa Camera ed il paese sentissero quell’ impress'one, ch 
il discorso di Jord Jehn Russell cercò di fur Joro sentire 
Tratterò or ora tale questione. Lord John Russell spor 
queli dovevano essere le relazioni del ministro degli af 
ri esterni con la Corona da una parte, e dall'altra al 
primo ministro. Su questo punto, io sono perfettamente £ 
accordo con lord John Russell; ma , nello stesso tene 
mi vanto che nel mio contegno nulla siavi stato di er 
trario a queste regole. 


Fu sempre d'uso, anche prima del 1850, che i (| 


ministro degli affari es'erni non mandasse moi istrurioti 
importanti ai ministri inglesi all' esterno, nè dirigesse re 


suna Nota ad un ministro esterno , accreditato presso é || 


noi, senza che il primo ministro prendesse conoscenza dell 
minute di codeste Note, a fine di poter consultare la C+ 


| rona a questo riguardo, e farci i cangiamenti, che rip 


tasse egli stesso necessari. So che talvolta si disse che 
sebbene si approvasse il contegno politico, da me segui 
si avera molto a dire sulla forma delle mic. comuna» 
zioni coi Gabinetti «sterni; forma, che non era alta, + 
aggiungeva, se non a cagionare irritazione. A ciò, mi |- 
ò a rispondere che, durante una serie d'anni, i & 
spao:i e le Note, mandate da me, ebbero sempre prim 
l° approvazione del Gabinetto, 

Lord John Russell ha quindi parlato d' un incidente 
riguardo al quale io devo esprimere, sino ad un certe 
punto, il mio dispiacere: si tratta della conferenza, da m 
avuta con una deputazione di Finsbury è Islington , sel 
occasione degli sforzi da me fatti in favore degli emigrti 
ungheresi. 

Il fatto sta che, pregato con una lettera di ricevere 
quella deputazione , io aveva creduto di dover accoglem 
i delegati di un meeting, compesto di spettabilissimi sot 
diti di S. M. 

Nun essendo tanto avvezzo, quanto lord J-hn Russel 
a ricevere deputazioni, io non supponeva che la mia ri 
sposta dovesse comparire nei giornali e passare come ut 





| espressione dell’ opinion del Governo. Tuttavia, iu quant 


aveva risposto alla deputazione, non vi era nulla che not 
avessi detto più d'una volta in questa Camera. lo deplorò 
certamente che, nell'indirizzo di quella deputazione , st 
canto ad espressioni di riconoscenza pel Governo di $ 
M., ne fossero di ostili agli altri Governi. Se avessi ave 
la precauzione di farmi prima comunicare quell’ indirizzo, 
le avrei certamente levate; ma esso mi colse all’ impre 


Varietà. 
Leggesi nel Giarnale di Roma, in ‘data del 7 (id 
braio corrente : 
« La remana Magistratura ha decretata una medigi: 
d'oro al giovane Ubaldo Maria Solustri, pel suo pregiato 


lavoro drammatico, Matilde Milner, eseguito sulle scent | 


di Valle nel novemb:e 4854, per incoraggiarlo a pre: 
guire nella luminosa carriera, in cui fece rapidi passi fi 
dal principio. 

» Sia ciò, in unione agli applausi d'un’ pubblico inte 
ligente, che seppe rimeritarlo delle sue fatiche, uno si" 
molo a dare spesso di sue produzioni. » (G. di R.) 


e 





Riguardo alla notevole scoperta, anounciata anch | 


da noi, sebbene incredibile, d'un io di Cristoforo Ce 
lombe, racchiuso in una cassetta, serive il sig. D. M. Ewans 
al Times, aver egli letto in un autico itinerario, del qual 
non sa però esattamente indicare il titolo, un passo, 


cui sono descritte le più minute circostanze, in mezzo alt | 


quali il rinomato scopritore dee aver affidato al mart 


quel documento. Cd ebbe luogo durante una burras: {| 


rel 44 febbraio 1493, all altezza delle Azore. 


——————— 

Legga nel Diavoletto : « Il più forte Alcide dela 
Francia, Mr Victor, è arrivato giorni sono a Trieste. E- 
gli è nativo deli" Havre, e possiede una forza straordinari; 
pi. offre a lottare con chiunque ; tra altro, basti il dire 


testa, o sulle 





un eto calibro, e, fattoselo 
var la benchè minima emozione all'atto dello scoppio. 
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rista, per cuì non potei fare diversamente da ciò che ho 
{uuo, vale a dire, respingere per conto mio codeste espres- 
sioni; e non pensai che quanto successe fosse tale da porre 
in compromesso le nostre relazioni con nessuna esterna 
ten. 
L Ora, passerò alla questione degli affari di Francia, 
in conseguenza di quel.che si chiama il colpo di Stato 
del 2 dicembre. 

Il 3 dicetabre, l' ambasciatore francese, col quale so- 
iera avere abbo i quasi giornalieri, venne da me 
per darmi notizie, da lui ricevute la mattina, e per dis:or- 
sere meco sugli avvenimenti del di innanzi. Allora, gli 
manifestai la mia opinione, riguardo a quegli avvenimenti ; 
opinione, ch'è precisamente conforme a quella, che si tr- 
va espressi alla fine del. dispaccio, letto or ora da lord 
Joho Russell. L'ambasciatore francese scrisse a Parigi 
una lettera particolare, nella quale rendeva conto del col- 
loquio, che aveva avuto con me, Lo stesso giorno, 3 di- 
cerobre, il nostro ambasciatore presso la Repubblica fran- 
cese scrisse, per chiedere istruzioni circa il contegno, che 
doveva tenere sino al 24 dicembre, giorno dello squitti- 
n0; e in pari tempo domandava se, nell’ intervallo, doveva 
essere nelle sue relazioni col Governo francese più riserbato 
del consueto. Su questo. proposito, domandai consiglio al 
Gabinetto ; fu steso un progetto di risposta , sottomesso 
all'approvazione di S. M., e si mandò al nostro ambascia- 
tore a Parigi una Nota, concepita in questo senso: ell’or- 
dnavi al ambasciatore di mantenere eguali relazioni, che 
per lo passato, col Governo francese, e di nulla fare cha aves- 
se l'apparenza di voler ingerirsi. negli affari della Francia. 

Non si diceva all' ambasciatore di comunicare codesta 
Noia al Governo francese; le erano istruzioni, non su ciò 
che l'ambasciatore doveva fare, ma piuttosto su ciò che 
doveva astenersi di fare. Lord John Russell ha però ripu- 
tato opportuno di comunicare al ministro degli affuri esterni 
di Francia il contenuto del dispaccio, scusandosi pel ritardo 
di tal comunicazione. In realtà, non v' ebbe ritardo, giacché 
il dispaccio di lord Normanbs, che chiedeva istruzioni ,- era 
del 3 dicesbre, e la risposta del Gabinetto fu spedita il 5 

Il ministro degli affari esteri di Francia rispose che 
non vera ritardo, giacchè due giorni prima egli aveva ri- 
cevuto dall ambasciatore di Francia a Londra un dispaccio, 
nel quale questi diceva ch'io aveva pienamente approvato 
quanto fece il Presidente. 

Ciò era dare, convien cenfessarlo, un'interpretazione 
troppo ampia al lungo colloquio, seguito fra di nei. lo non 
mi sono mai servito di tali parole; ed è evidente che l' am- 
basciatore francese non potev?, senza mancare alla dignità 
del suo carattere, chiedere ad un ministro esterno |’ appro- 
vazione d'un atto del suo Governn. Allorquando il mio no- 
bile amico, lord John Russell, fu informato di questo di- 
spiccio, egli mi scrisse per domandarmi di contraddire 
tale versione; ed ora mi fu un rimprovero del mio lungo 
silenzio. Il fatto è che la sua lettera è del 14 dicembre, 
e ch'io vi risposi il 16. Io era carico d' affari, e non po- 
ei rispondere se non la sera del 16 dicembre, sicchè egli 
icevelte la mia risposta la mattina del 17. 

La mia risposta fu, che le parole di lord Normanby 
darebbero un colorito molto gagliardo a ciò ch'io potes- 
si aver detto nel colloquio colì' ambasciatore francese. Che 
sarebbe mia opinione , ed io non disdico di aver es- 
pressa questa opinione, che l' in fra l’ Assemblea na- 
zionale francese ed il Presidente era così grande, da reu- 
dere impossibile la sussistenza simultanea di questi due po- 
teri, e ch'io era inoltre d' opinione, che, ove uno di essi 
aver dovesse vittoria, era meglio per la Francia, e colla 
Francia per l' Europa, che vincesse il Presidente, giacchè, 
a parer mio, l' Assemblea nazionale non potesa porre nul- 
la in luogo del Presidente fuori d'un’ alternativa, che vi- 
sibilmente terminare doveva. colla guerra civile o coli” 
anarchia. Il Presidente, all'opposto, po'eva gittare nella bi- 
lancia unità di proposità ed un’ unica autori , quando 
ci lo volesse, poteva dare alla Francia pace all' interno ed 
un goserno buono e durevole. lo non voglio tormentare 
la Camera con tutti gli argomenti e le deduzioni della 
mia lettera. Il mio nobile amico rispose alla lettera, di- 
chiarardo essere egli giunto, affatto contr’ a cuore, a con- 
Viscorsi che gl'interessi del paese patirebbero, qualor la 
direzione degli affari esterni rimanesse più a lungo in mia 
mano, Ei disse la questione fra noi, non essere quella se 
il Presidente sia stato autorizzato 0 no, ma se io abbia 
ano il diritto di esprimere su ciò la mia opinione. lo, 
da parte mia, gli risposi, farsi notoriamente, nella vita d- 
pomatica, differenza fra colloqui ufficiai, che sono obbliga- 
torîì pei Governi e che esprimono le idee dei Governi, e 
disco-si non uffiiali, che non son obbligatori pei Gover- 
ni ed in cui. non ‘sono: espresse de idee dei Governi, ma 
le momentanee idee degl’ interlocutori. lo dissi nulla affat- 
to essere avvenuto, nel mio colloquio col sig. Wa'ewski, 
che avesse potuto in alcun modo incatenare l'azione del 
Governo; e che, se la dottrina del nobîle lord fosse ge- 
neralmente valevole, sarebbe impossibile al ministro degli 
affiri esterni di discorrere con un inviato straniero degli 
avvenimenti del giorno, se non che come organo del Ga- 
binetto, e dopo, precedente matura considerazione per. parte 
di tutti i membri del Gabinetto. Una tale dottrina dareb- 
de l'ultimo colpo a tuti iscorsi 
luiseono tarto alla buona intelligenza ed a rendere facili 
gli affari di Stato, Il mio nobile amico mi rispose non la- 
sciargli la mia lettera alcuna scelta, e dover egli pregare 
S.M. a nominare il mio successore. ; 

Non si può avere più grave idea d'una cosa, di quella, 
cle io ho dei doveri del ministro degli affari esterni. Ho 
sempre accordato che, se il ministro degli affari ester- 
ni invia un dispaccio importante ad un ambasciatore, senz 
assicurarsi dell’ adesione del primo ministro, quest 
dico espressamente, una violazione del suo dovere Vi hanno 
casi per altro, nei quali egli notoriamente esprime le idee 
del Governo, e nei quali un indugio aver potrebbe conse- 
quenze dannose. Vi hanno casi, ne'quai il servigio sof- 
frirebbe nel seguire a rigore le-regole dell'etichetta uffi- 
ciale, ed appunto per questo io sono stato già anche ac- 
tusato di negligenza e d' indugi nel ri a' miei 
dispacci. Per ciò che riguarda la lettera del nobile lord, 
nella quale palesa i motivi, pei quali consigliò la Regina 
2 nominare un altro in luogo mio, questo è un passo, al 
Quale egli era autorizzato; anche se non avesse avuto mo- 
tivo aleuno, Gli piacque però d'indi:arne uno, e questo è 
the io, nel mio colloquio col sig. Walewski, ho fatto quel- 
h ch' egli © varii altri membri del Cmrierzigi 
fto nei loro colloquii colla persona stessa. ( U lo 
non combatto in pri alcuno il diritto del nobile lord di 
deporre i membri del Governo. Per quello che mi ri- 
guard, il nobile lord fu giusto abbastanza nel dice che 
la palitica, I° istrumento della io 
poggiata ed approvata dal Governo. lo. credo che questa 
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Governo di fare degl interessi dell’ Inghilterra la ntetra 
stella conduttrice. (Lord Palmerston spone qui diffosamente 
come le relazioni dell'Inghi'terra con tutte le nazioni, com- | 
presavi l Austria, sieno di natura amichevole.) Dirigendo | 
gli affari di questo paese in tempi pieni di graodi difi- | 
coltà, è stata sempre mia buona fortuna di essere stru- 
mento di pace, e di proteggere al tempo stesso, non senza ! 
buon esito gl’ interessi dell’ Inghilterra. E eredo di poter | 
dire che, abbandonando il mio ufficio, consegnai incon- | 
taminati al mio successore nella direzione degli affari esterni, 
l'onore e la dignità dell'Inghilterra, e che il nome ed il 
carattere dell' Inghilierra stanno elevati fra le nazioni del 
mondo. 

Il sig. Baillie, dopo udite ambedue le parti, venne 
alla conchiusione che il già ministro desli affari esterni 
fu sagriticato pei peccati di tutto il Gabinetto. Il sig. D' 
Israeli considera i motivi, dati per la demissione di lord 
Palmerston, insufficienti. Infine, la Camera aderisce alla 
proposizione di ammettere l'indirizzo e si aggiorna. 

(Fog. Ingl. è G. di F.) 

Nella sessione della Camera dei comuni del 4 feb- 
braio, sir Molesworth annunziò che, appena la relazione del- 
la Commissione d’ inchiesta sulle attuali condizioni della co- 
lonia del Capo di Buona Speranza sarà distribuita, egli 
chiamerà |’ attenzione della Camera sopra essa relazione, 
e che sottoporrà varie risoluzioni all'adozione dell’ As- 
semblea. 

Il sig. Hume annunziò per martedì (10) una pro- 
posta intesa a rinnovare la Commissione incaricata di fare 
un' inchiesta sulla questione di mantenere 0 no l' income- 
taz. 

La Camera adottò definitivamente l' indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona ; indirizzo che, secondo l' uso, 
non è altro che la parafrasi fedele del discorso reale. 

Alla Camera stessa, nella sessione del 5 febbraio, lord 
Dudley Stuart annunziò che quanto prima dimanderebbe 
comunicazione di alcuni dreumenti, relativi alla residenza dei 
rifuggiti politici, che debbono essere stati spediti da parte 
di alcuni Governi esterni. 

Lord J. Russell depose sul binco del-Presidente il 
progetto di trattato con ia Francia, concernente la pro- 
prietà letteraria. 

SPAGNA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid 2 ( bbraio, ore 2 pom. 

Un avvenimento doloroso quanto imprevisto gettò la 
costernazione nella capitale. Ecco quanto abbiamo potuto 
raccogliere di più positivo : 

Sin dalla mattina, uno splendido sole, un sole da lu- 
glio od agosto, raggiava sulla città, che aveva un'aria di 
festa. Un'immensa folla ingombrava tutti i dintorni del pa- 
lazzo e le vie, per le quali doveva passare il corteggio rea- 
le, dal palazzo sino alla chiesa di Nstra Donna d' Atocha, 
ove la Regina Isnbella II, uscendo di puerperio, doveva fare 
il suo pio pellegrinaggio, in rendimento di grazie alla Ver- 
gine pel felice suo parto. Le truppe facevano spalliera lungo 
quel tratto di strada ; a’ poggiuoli e a' balconi si vedevano 
signore in eloganti abbigliature. 

A A1 ore, la Regina Isabella Il, portando fra le 
braccia la Principessa reale, ed accomyagnata ed attorniata 
dal Re e da tutta la famiglia reale, si recò dalle sue stan 
ze nella reale cappella per ascoltarvi la messa. A 12 ore 
e 3/5. dopo la messa, la Regina, con sempre in braccio la 
real Principessa, uscì dalla cappella per tornare nelle sue 
stanze, d'ond'ella doveva, poco appresso, partire per con- 
dursi alla chiesa d'Atocha. AI suo uscire dalla cappella 
reale, un uomo, con l'abito da prete, ed un pugnale în 
mano, si avventò contro la Regina per trafiggerla. La Re- 
gina, cui quel ropentino mosimento del sicario non era 
sfuggito, mandò un grido, e consegnò rapidamente la bam- 
bina al Re D. Francesco d' Assisi. Il conte di Pino Her- 
moso, arrestando il braccio dell'assassino, fu leggiermente 
ferito alia mano; la Regina ansh'essa rimase ferita leg- 
gicrissimamente alla mano; chi dice alla spalla; chi al 
fianco; mo, per buona sorte, la ferita null’ ha di pericoloso. 

Gli alabardieri s° impadronirono tosto di quel ribuldo, 
di cui non abbiamo ancora udito profferire il nome. Solo 
si sa ch'egli aveva gli abiti da prete, c si dice ch'egli 
appartenesse al clero della parrocchia di S. Sebastiano : 
ma tal notizia merita conferma. S'ignora ancora in que- 
sto momento s' egli sia veramente ua prele, o se ne a- 
vesse indossato gli abiti per poter più agevolmente recar 
ad effetto il suo reo disegno. 

La cerimonia, che doveva farsi nella chiesa d'Atocha, 
fu sospesa ; il corpo diplomatico e gli alti dgoitarii dello 
Stato, che atteadevano in quella chiesa la Regina, si af- 
fre:tarono, com' cbber contezza del doloroso fatto, di ri- 
tornare al palazzo, per coagratularsi con S. M. dell' es 
ser ella sfuggita al pugnale di quell'infame. Domani, tutta 
Madrid s' affretterà, alla sua volta, di protesiare contro tal 
iniquo attentato, ignoto finora ne' fasti deila Spagna. Al- 
cuni pretendono che il colpo dell’ assissino fosse piuttosto | 
volto contro la Principessa reale, che contro S. M. Il Con- | 
siglio de' ministri delibera in palazzo ; la giustizia indaga: | 
s'infliggerà seoza dulbio un castigo esemplare al regicida. 

La maggior parte delle truppe, dispsste in ispalliora 
sino alla chiesa d' Atocha, ebbero ordine di ripiegarsi verso 
il palazzo; furono condotti cannoni alla Porta del Sol; la 
popolazione di Madrid gira per le strade muta e coster= 
nata. Quest’ empio attentato cang'ò la gioia popolare di 
questa mattina in dolore, misto d ia 

ore. 











Mentre scriviamo, la Regina Isabella Il sta quanto | 
bene è possibile. La sollecitudine affettuosa della sua fa- 
miglia, e gli omaggi rispettosi di tutti coloro, che la cir- | 
condino, l'hanno rinfrancata e consolata ; e tutte codeste 
testimonianze d’ affetto dissiparono la penosa emozione, che | 
l'avvenimento aveva in lei fatto sorgere. | 

4 ore e !/3. | 

L'aspetto della capitale è tranquillo, e la maggior 
parte praga tornano a lor quartieri. Si dice che il; 
regicida sarà giustiziato domani. (#. il dispaccio delle | 
Recentissime d' ieri.) Una versione, generalmente accre- 
ditata, è che quell'uomo sia un carlista. 

PAESI BASSI 
L'Aia 2 febbraio. ta 

La seconda Camera ha ricevuto oggi dal Consiglio | 
di Stato, e per ordine del Re, un Messaggio, col quale si | 
aonunzia la ratificazione del trattato di commercio e di 
navigazione conchiuso col Belgio. 








contro il Governo della Repubblica ; aggiongono che i mi- 
nistri si sono più vole radunati in Consiglio per delibe- 
rare a questo riguardo. 


FRANCIA 
Parigi 6 febbraio. 
Il Afoniteur non contiene alcun importante decreto. 





Da un decreto, contenuto nel Moniteur del 3, con- 
cernente un semplice credito di 20,000 fr., si argomenta 
che la Camera non potrà votare minutamente il bilancio 
delle spese, ma dovrà adottarlo o respingerlo in massa. Il 
solo bilancio degl'introiti potrà, dicesi , essere esaminato 
articolo per articolo. 


Pare certo che il Principe Girolamo non abit-rà il 
piccolo Luxembourg, i cui appartamenti non saranno di- 
sposti che pei ricevimenti soleani, nella sua qualità di pre- 
sidente del Senato. La residenza abituale dell'ex-Re con- 
tinuerà ad essere il palazzo deg:' Invalidi, di cui conserva 
il governatorato, per custodire sino all’ ultimo le preziose 
spoglie di sun fratello | Imperatore. 


Si annunzia, dice il Moniteur Parisien, che il ge- 
nerale_Cavaignac sta scrivendo le sue Memorie. Quest' o- 
pera storica, che acquisterà una grande importanza dal 
nome dell’ autore e dagli avvenimenti, nei quali ebbe gran 
parte, sarà pubblicata da uno dei principali librai d' Ale- 
magna, che dicesi ne abbia fatto l’ acquisto. 

_ o  — 
( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 7 febbraio. 

ll Presidente della Repubblica visitò il 5, per la mi- 
nuta, il Museo del Louvre. Il sig. di Nieuwerkerke, di- 
rettore de' Musei nazionali, l'accompagnò in tal visita, e 
volse la particolar su> attenzione alle sale nuove cd agl' 
importanti lavori di rei nte eseguiti 

Cloro, che lessero da sei settimane i giornali in- 
glesi, e che notarono il sistema d'assalti spesso villani, e 
d'ingiurie odiose, che alcuni fra' principali interpreti della 
stampa inglese si permettevano verso la Francia «d il 
suo Governo, s' aspettavano che le prime discussioni par- 
lamentarie fossero una nuova fonte di scandalo; e fu- 
rono molto sorpresi del tuono generale di moderazione , 
che contraddistinse il linguaggio de' principali oratori delle 
due Camere inglesi Il primo ministro, lord John Russell, 
credette dovere egli stesso biasimare ape:tamente il si- 
stema d'oltraggi, cui i giornali inglesi si fsnno lecito d' 
attenersi giornalmente riguardo al Governo francese. Egli 
era un sistema, che poteva essere stato usato in assenza 
del Parlamento, siccome un mezzo di battere in breccia i 
partigiani di lord Palmerston e di consolidare il Gabinetto 
attuale , l’esistenza del quale era vivamente minacciata. 
Ma, non appena i membri del Gabinetto furono obbligati 
di spiegarsi apertamente, e’ ritornarono entro a’ confini 
della moderazione, ben sapendo che il Governo francese 
non avrebbe potato lasciar correre la continuazione uffi- 
ziale di tal sistema, senza farne soggetto di vivi e giusti 
riebiami. Noi ci rallegriamo, del resto, che le cose siano 
andate così, e che il Gabinetto inglese si mantenga in 
una via di moderazione, la qual permetta che continuino 
le relazioni diplomatiche fra esso e quello di Francia. Pre- 
me all'Inghilterra, tanto quanto alla Frarcia, di non tur- 
bare la pace d' Europa. Se a lei piace crearsi fantasimi 
d'iavasione, per abilitarsi a fortificare le sue coste, ad 
aumentare le sue milizie, a fonder cannoni ed a richia- 
mare una parte delle sue navi di guerra dalle loro sta- 
zioni Jontane, la Francia non ha ad occuparsi di tali pre- 
parativi di difesa, il menomo inconveniente de' quali sarà 
d'aumentar di molto il Qudget della Gran Brettagna. Se 
lord John Russell, come, siam persuasi, non la l' inten- 
zione di gettar il guanto all'Europa continentale, ei non 
tarderà a rinunziare all’ agitazione fittizia, che ha suscitata 
pel solo fine d'impedir la caduta del suo Gabinetto. 

V' ebbe ieri tutto il di affluenza grande di Spagnuoli, 
ed anche di Francesi, al palazzo dell’ ambasciatore della 
Regina Isabella IT, in piazza Vendome, per chiedere notizie 
intorno alla salute di S. M. Cattolica. Mi, sia che lo 
stato dell'atmosfera non abbia facilmente permesso le co- 
municazioni telegrafiche, sia che non si abbia avuto moti- 
vo di far conoscere al pubblico altri ragguagli, |’ ultimo 
dispaccio, ricevuto ieri, colla data del 3, sì limita a dire 
che noa apparvero sintomi sfavorevoli, e che S. M. dor- 
mi buona parte della notte. Tutto induce, quindi, a cre- 
dere che la Spagna sfuggirà all’ immenso pericolo che il 
regicidio volle apprestarle. L' Europa non ha bisogno di 
muove complicazioni ; ell’ ha bastanti difficoltà sulle braccia. 

Cominciamo a ricevere dai Dipartimenti notizie di 
numerosi scarceramenti di perso' e, arrestate dal mese di 
dicembre innanzi. Ua quaranta prigionieri, che si trova- 
vano al forte Lamalgue, a Tolone, furono messe in liber- 
tà ; 150 fucono trasferite sul vascello-pontone il Generoso. 

La vedova del celebre romanziere americano, Feni 
more Cooper, è morta improvvisamente agli Stati Uniti, 
nella sua residenza di Conperstowa. 




















Il Senato sarà insediato, com' è noto, nel palazzo 
del Luxembourg, nella sala destinata, prima del 1848, alla 
Camera dei pari. Da qualche giorno sono cominciati i la- 
vori a ciò necessarii. 

Questo palazzo fu successivamente chiamato: Palas- 
30 d'Orléans ; palazzo del Direttorio; paluzzo del Con- 
soluto ; palazzo del Senato conservatore ; finalmente 
palazzo della Camera dei pari. 

Maria de' Medici fece gettare, nel 1615, le fonda- 
menta di questo edifizio, sul modello del palazzo Piui a 
Firenze, e sul disegao di Giacomo Desbrosses, architetto. 

Durante il regime del Terrore, il palazzo del Lu- 
xembourg fu convertito in Casa correzionale 

La sala delle sessioni, tal quale esiste attualmente, 
fu stabilita negli annì 1803 e 4804. Fu restaurata dopo 
il 1830. Il suo piano è un emiciclo, di 60 piedi circa di 
diametro, ed è abbellito da 46 colonne di ordine corintio. 

Per l' avvenire, il palazzo del Luxembourg, conservan= 
do il proprio nome, sì chimerà inoltre palazzo del Se- 
nato. (G. Uf. di Mit ) 


VARIETÀ. 


Un artiere ingegnoso. 

ll Rioterrà, Barbafruttarol a' SS. Apostoli, due anni 
or sone, era una delle parti meno osservabili di Venezia, 
perchè in situazione remota e privo d'ogni bello architet- 
tonico e d'ogni prospettiva. A richiamar l'attenzione dei 
cittadini e de' forestieri in quella contrada, ognuno stimava 
inutile qual si voglia ristaùro, d'antichi edifizii, e qual- 
siasi fabbrica di recenti; ognuno reputava iofruttucsa l' 
apertora di ricchi e importanti negozi : quando il farmacista 
sig. Aotorio Benedetti pen:ò di restaurare essenzialmente 
la sua officina, senza risparmio d'opera e di prezzo, così 
che non avesse pari, in davizia 0.io eleganza, altra mai. 








l sue divisamento al valente Antonio Camuffo, di 
Chioggia ; con lni determinò il suo piano, e lui incaricò dell’ 
esecuzione, lasciandogli libero tempo e spesa, perchè avesse 
agio di segnalare la mano sua e il suo ingegno. Dopo due 
anni d° assiduo lavoro, il valente artiere compi la sua impre- 
sa con tanta solidità di costruzione e con tale squisitezza ed 
eleganza, vuoi di rimesso, vuoi di tarsia, da avvicinarsi alle 
opere insigni de' nostri elaustrali e del Mariano. Non era 
facile guarentire la connessione di un edifizio, lavorato in 
mosaico, che pur doveva essere agevolmente portatile ; non 
era facile combinare il buon gusto col comodo d' innume- 
revoli scaffali e di svariati ripostigli, richiesti da una farma- 
cia: non era facile, ma facile riuscì ‘all'ingegnoso Camuffo, 
quale travagiiò le single parti com un’ intarsiatora sì 
fiva d'ornato in bosso ed altri legni, da mettere spavento 
all'animp più ardito, e le anuodò con siffatta maestria da 
farle consistenti in un tutto, dissolubile in brevissimo istante. 
In prova della pazienza sua e della sua industria inarriva- 
bile, diremo soltanto che, nelle cornici di minor rilievo, inne- 





stava, per l' altezza di sole tre dita, dieci pezzetti di tarsia, . 


e così proporzionatamente nelle altre. Testimonio della sua 
fara perizia, sono i quaranta e più specchi di noce, ciascu- 
no de’ quali offre un quadro diverso in figura o frondeggio 
pel diverso mado, con cui furono tagliati o connessi. Qui 
non ebbe campo di manifestare quanto possa nel colorito, 
ma sì manifesterà nei soggetti sacri, che sta lavorando nel 
coro di S. Marco, e farà conescere che nei veneti petti | 
artistico valore non è ancor morto, ma giace sopito neli” 
idea e si ridesta ogni qual volta trovi pane e coraggio. Lode 
pertanto al benemerito farmacista , che traeva da.l’ inope- 
rosità un valente artiere, e ispirava la mano inerte e biso- 
gnosa di lui. Lode più grata assai, è più duratura, credia- 
mo essergli la benefica opera sua, e il chiaro effetto che 
ottenne, e l' ammirazione ezian.lio, che meriterà dai coeta- 
nei e dai nepoti . 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna A1 febbraio. 

Il Mnistro del commercio ha ordinato che, incom- 
minciando dal 4° marzo 41852, sulla strada ferrata lom- 
bardo-veneta la tariffa pel trasporto delie persone abbia ad 
essere regolata secondo il principio che per una persona 
per un chilometro si paghi nella terza classe 6 cent., nella 
seconda 9, e nella prima 12. (Corr. austr. lit. 

Spagna. 

Poichè la Gassetta ieri era uscit», ricevemmo i no- 
stri carteggi, co’ primi particolari dell’ attentato, commesso 
contro la Regina Isabella Il ; particolari, che riferiamo 
più sopra. Or ceco quelli, che ci giunsero oggi, in data 
di Madrid 3 corrente 

« Giusta l'ultimo bullettino, pubblicato uffizialmente 
dalla Gazzetta, la ferita di S. M. non presenta, per buo- 
na fortuna, nessuna gravità. La M. S. dormi tranquilla- 
mente per alcune ore, e la febbre cessò affatto. Ben ri- 
mane ancora una leggiera infismmazione alle labbra della 
piaga, ma senza nesson indizio di suppurazione ; il che 
dissipa ogni timore, che l'arme, onde il sicario si valse, 
fosse avvelenata. 

« Il primo grido di S. ML, allorchè venne ferita, fu 
d'una tenerezza tutto materna : Mia figlia! mia figlia ! 
eil esclamò, volgendosi verso la marchesa di Povar, che, 
quel momento teneva in braccio la reale bambina. 

« Quasi tutta Madrid s' inscrisse oggi al palazzo. Il 
ministro degli affari esterni, che non uscì da questo nep- 
pur un istante, può appena rispondere a tutte le persone, 
che vanno a chieder. notizie di S. M. Il telegrafo è in 
moto, a fine d' informare le Potenze esterne de’ menomi 
particolari del fatto. I sigg. Bravo Murillo, Bertran di 
Lys e Reinoso passarono la notte al palazzo: tre de' loro 
colleghi li sostituiranno sta notte. Le feste, che dovevano 
farsi in occasione della nascita della Priucipessa, sono sospe- 
se, Il Senato e la Camera dei deputati stacziarono immedia 
tamente un indirizzo di congratulazione a S. M. protetta 
dalla Provvidenza in si miracolosa maniera. I teatri resta- 
ron chiusi. 

« L'inquisizione, incamminata contro il regicida, è ter- 
minata. Il procurator fiscale stese l'atto d' accusa, ed è 
probabile che l' assassino, cui S. M. avrebbe voluto per- 
donare, sarà giustiziato etro 48 ore. Ei si confinò, del 
resto, nel silenzio più assoluto, non rispondendo a nessuna 
domanda, non rivolgendo a nessuno il discorso : tuttavia il 
suo contegno rivela il cinismo più ributtante. » 











In un altro carteggio di Spagna del 4 si legge: « L 
assassino della Regina è un monaco sfratato. Condotto nelle 
prigioni dagli alabardieri, non dimostiò alcun timore, ed 
asserisce d'avere ben fatto. 

« Tosto dopo quest’ avvenimento, le truppe, che for- 
mavano il corteggio, si sono sub.to ripiegate. Il Consiglo 
dei ministri e le pricipali autorità di Madrid erano riuniti 
alla partenza del corriere. 

« Le opinioni dell'assassino dicono che sono repub- 
blicane ; esso è uno di quei preti-briganti, il cui tipo non 
si trova che in Spagna, ll suo nome è Martino Merino.» 

Ma in una jettera scritta alla Corrispondenza di 
Havas, si legge al contrario che il regicida, del quale sì 
farà l'esecuzione domini, secondo una voce mollo acere- 
dtata, non sia altro che un fanatico carlista. 

(G. Uf. di Mi. ) 


Leggiamo nella Putrie: « 1 nostri presentimenti non 
fullirono ; la demagogia armò il braccio, che osò attentare 
alla vita della Regina Isabella. Moneco sfratato, indegno 
dell’ abito ecclesiasti.o, Martino Merino, speculando sull' e- 
simia bontà della Regina, presceglieva per colpirla il mo- 
mento istesso, che si degnava riceverne un memoriale, L' 
infame regicida tentava un secondo colpo, svertato fortu- 
natamente da un alabardiere della scorta, che lo arrestava 
a dispetto dei suoi tentativi per fuggire. » 








Dispacel telegrafici. 
Londra 40 febbraio. 

Fa presentato îl bill di riforma. l' suoi tratti fonda= 
mentali sono: Quanto era finora stabilito per condizione 
di eleggibilità viene ridotto in generale alla metà. Vota- 
zione segreta. Abbreviata la durata del Parlamento. Non 
viene più esclusa alcuna borgata, ma non si aggiunge di 
nuovo alcuna città. (Corr. aust. lit.) 

Francoforte 10 febbraio. 

Met austr. 5 p. o — —; 442.099,67; 

prestito lomb-ven. 79. 4/,. DAR A 06 


e 
Venezu 43 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 23 —. 








ATTI UFFIZIALI. 


s febbraio i Comuni dei Distretti di Padova e Noale. 
N. 2596 (338 po. | Sabato 31 folto È Comuni dei TEC di Cnsrive e Par 
1. 18. Luogotenenza delle Provincie venete. a 
NOTIFICAZIONE. Lunedì 23 dello » dei Bisenti di Piero Jugo 
La leva militare, che, in esecuzione di Sovana Se- | iui 24 detto“ » de Distretto di Este 
neralissima Risoluzione 30 dicembre 4851, deve essere | orcorgi 25 detto» dei Distretti di Montagnana e 
eseguita pegli anni 41854 e 1852, è fissata per le Pro- Camposampiero. ) 
vincie venete in reclute N. 7200. negli Giovedì 26 detto » dei pas di Monselice e Mi- 
Sono chiamati alia leva i giovani, nati anni » " - 
4830 e 1834, che formeranoo la prima classe, e quelli | Yenrdi n gue Sfera rho 
nati negli anni 1829, 1828, 1827, 1826, che occupe- , 
ranno le altre cli N 3381-294 AVVISO 


Mediante le occorrenti ioni, saranno boni- 
ficati ai singoli Comuni i volontarii e forzati, giusta le vi- 
genti disposizioni, nonché gli anteriori in rango arruolati 
dopo che avevano cagionata la requisizione de' coscritti 
posteriori, esentuatsi dal servigio col pagamento dell |, iso da giorno 16 al 20 corrente inclusivamente. 
sn di se: 100; Ae gn Lì revisione ed approvazione delle liste della Commissione 
._ Le operazioni, presciitie | provinciale di leva avrà principio col giorno 24. sucessivo e 
sive della Sovrana Patente 47 settembre 41820, avranno | terminerà col 29 pur corrente, nei giorni sotto indicati , nella 
principio col giorno 46 corrente: l'estrazione a sorle se- ' solita sala di questa R. Delegazione. 
guirà nel di 15 marzo p. v.; © la consegna al militare | Sono diffidati i coscritti, mati negli anni 1831, 1830, 1829, 
dei coscrilli requisiti avrà priocipio nel giorno 17 del | 1828, 1827, 1826, a far valere in tempo utile i loro titoli, ed 


mese a presentarsi alle rispettive Commissioni distrettuali e provin- 
ciale nei giorui stabiliti, onde non perdere i titoli di posticipa- 
zione 0 di esenzione, che per avventura loro potessero competere. 
Il presente sarà pubblicato e diffuso în tutte le Frazioni 
dei Comuni della Provincia, nei capoluoghi del Regno Lonbardo- 
Veneto, nei circoli limitrofi, e letto dagli altari a cura dei re- 
verendi parrochi e curati nei giorni festivi. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Udine 10 febbraio 1852. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conie PavLOVICA 
Tabella indicante è giorni precisati per la revisione delle liste 
Alle ore 9 antimeridiane. 
21 febbraio R. Città di Udine e Distretto di Faedis. 
detto Distretto di Udine e Tricesimo. 


In relazione alla Notificazione 6 corrente N. 2586 dell’ec- 
celsa È R. Luogotenenza, concernente la leva militare, ordinata 
con Sovrana Risoluzione ‘30 dicembre 1851, la R. Delegazione 


porta a comune notizia quanto segue : 
Le Commissioni distrettuali si occuperanno della rettifica 


stesso. 
Le IL RR. Delegazioni provinciali sono incaricate, 
per ciò che le riguarda, dell' esecuzione. 
Venezia, 6 febbraio 1852. 
LI. R. Luogotenente ToccensuRG 


——  —— 


N. 2270-239, AVVISO. (2-* pubb.) 

In seguito alla Notificazione dell’I. R. Luogotenenza 6 cor- 
rente, N. 2586, che prescrive l'esecuzione della leva militare 
1851-1852, ll. R. Commissione provinciale di leva darà prin- 
cipio, nel giorno 21 corrente, alla revisione ed approvazione delle 
liste generali di classificazione dei Cage mati negli anni 1834; 

18 















1430, 1829, 1828, 1827 , € si radunerà alle ore $ | detto» Codroipo, Palma, S. Pietro. 
antimeridiane, nei giorni indieati nella sottoposta Tabella, nel pa- | delto » Spilimbergo, Moggio. 
lazzo di residenza di questa R. Delegazione. | detto —» Gemona, Maniago. 

In questa revisione, saranno compresi anche tutti quei nali | G. detto » Sacile, Cividale, Paluaza 

li anni predetti, che si trovano inscritti nelle matricole presso ! detto » Ampezzo, Pordenone, Rigolato. 

R. Capitanato del Porto di Venezia, e Capitanato del Porto deto =» Tolmezzo, S. Vito. 
di Chioggia, sia come marinai iniziati, od apprendisti, sia come detto =» S Daniele, Latisana, Aviano. 
maestranze, cioè falegnami di navi, foratori, calafati e facitori rode 
di vele. N 1112. AVVISO (4.* pubb.) 


Se ne rendono intesi col presente i coscriiti, onde si pre- 
sentino alla Commissione tutti quelli, i quali, nelle rettifiche di- 
strettuali delle liste, fossero stati rimessi alla decisione della me- 
desimna, in quanto a fisica idoneità nel servigio militare, e per- 
chè quegli altri, che pretendessero aver titolo ad assoluta esen- 
zione o lemporaria, possano premunirsi delle prove regolari a 
base d'un sicuro e fondato giudizio, e non incorrere, mancando, 
alla perdita del titolo. 

Îl presente Avviso sarà, a cura del Municipio di Venezia e 
dei RR. Commissariati distrettuali della Proviucia, fatto pubbli 
care colla maggiore possibile estensione, perchè nessuno possa 
allegare ignoranza. 

Tabella indicante i giorni precisati per la revisione delle liste” 
Sabato 24 febbraio Distretto di Mestre e Distretto di Venezia. 
Lunedi 23 detto Distretti di Ariano e Loreo. 

Martedi 24 detto Distretto e Città di Chioggia. 

Mercordì 25 detto Distretto di Portogruaro. 

Giovedì 26 detto Distretti di Dolo e S. Donà. 





Viene aperto il concorso per la caltedra di ostetricia presso 
l'Istituto d'insegnamento medico-chirurgico, vacanie in Praga. 
In seguito al Decreto dell’L R. Ministero dell’ istruzione 





d'ostetricia per i medici, resasi vacante per la morte avvenut 


valiere di Kiwisch,- presso l' Istituto d' insegnamento medico-chi- 

rurgico in Praga, alla quale va annesso ad un tempo il posto di 

medico primario della divisione segreta dell’ )stituto di maler- 

nità, poi pel rimpiazzo della cattedra straordinaria d' ostetricia 
r le mammnane presso lo stesso Istituto, ch'è rimasta vacante 

in conseguenza del trasferimento del professore dott. Lange ad 
leidelber 


Alla cattedra ordinaria d'osetrcia per i medici è annesso 
l'annuo soldo di fior. 1300, mon. di conv., poi, per il disim- 
dell'annessovi posto di medico primario, il soldo di annui 
fior. 400, mon. di conv., finalmente come competenze accessorie 
sistemaliche le tasse degli esami rigorosi dei candidati d'oste- 








Venerdì 27 detto Città di Venezia L® e IL* classe. ass i c 
Sabato 28 detto Città di Venezia HL*, IV.* e V.* classe | tricia, un alloggio in natura, od in mancanza di questo, un pro- 
Dall'L R. Delegazione provinciale, Venezia 9 febbraio 1852. | Porzionato indennizzo, poi un assegno per la carrozza di annui 
I R. Delegato pro le, Conte ALTAN. fior. 120, mon. di conv. Per la cattedra straordinaria d' oste- 
ue siricia per le mammane è però fissato soltanto l'anguo soldo di 
à i ‘ fior. 1000, mon. di conv. 
lat, ml AVVISO. era] Quelli, che desiderano oilenere uno di questi due posti, | 


Colla Notificazione dell'I. R. Luogotenenza 6 corr. mese, 
N. 2586, essendo stata decretata l'esecuzione della leva milita» 
re 41851, 1852, si prevengono i coscritti di questa Provincia, 
mati negli anni 1831, 1830, 1829, 1828, 1827, 1826, che 
la rettilica distrettuale delle liste generali di classificazione se- 
guirà dal 16 al 20 corrente mése. A 

Quelli che vantano titoli all'esenzione , esclusione o tem- | 
poraria esenzione, dovranno trovarsi presenti o farsi legalmente | e 
rappresentare a questa rettifica, mentre, nel caso di mancanza, | N 35 AVVISO. —. (1 pubb.) 
senza legale e giustificato motiva; perderebbero, giusta il dispo- | , In esecuzione del Decreto 27 gennaio p. p. N. 1482 det 
do” dal $ 28 della Sovrana Palene di coerizione 47 settem- | leceeko 1 I. Tribunale d'appetlo in Venezia, si dichiara aperto 
bre 1820, il diritto a qualunque privilegio. il concorso al posto di Notaio, con residenza in Comeglians, Di- 

La revisione ed approvazione di dette liste, da parte della | stretto di Rigolato, in questa Provincia, rimasto vacante per la 
Commissione provinciale, avrà principio col giorno 24 febbraio | rinunzia e successiva morte di Giacomo Tavoschi. 
corrente nella residenza di questa R. Delegazione provinciale, e Per l' insinuazione, perciò, a questa I R. Camera notarile 
continuerà nei giorni successivi, coll’ ordine indicato nella soi- | delle relative suppliche, corredate di que' ricapiti che respetiva- 
toposta. Tabella, mente sono prescrilti dalle disposizioni attualmente vigenti, «i 

I coseritti, che, al momento della rettitica delle liste, sa- | a56©gna il termine a tutto îl giorno 6 (sei) marzo p. v., con 
ranno stati rimessi dalle Commissioni distrettuali al giudizio della | aVVertenza che la somma del deposito ascender deve ad austr. 
Commissione provinciale , quelli aventi interesse nelle decisioni | !- 1609 :20 per la suddetta residenza, e che, occorrendo agli 
sospeso o controverse. € tosì pure quell, che avessero allegato | 3Spiranti d'inetruirsi sulla qualità dei ricapiti da unirsi alle loro 
qualche fisico difetto, dovranno presentarsi alla Commissione pro- | SUppliche, potranno rivolgersi a questa Cancelleria i 
vinciale nel giorno assegnato pel rispellivo Comune, dovendo Dali". R. Camera di disciplina notarile per la Provincia 
però anche questi ultimi essere annunciati dalle Commissioni di- | del Friuli, Udine il 3 febbraio 1852 
strettuali, fermo l'obbligo della presentazione anche dei membri I Presidente, M. Tonossi. 
costituenti le famiglie per coloro, che avessero introdotto il titolo "l Cancelliere, L. Giannati. 
di sostegno di famiglia, o dei minori loro fratelli e sorelle or- 
fani dei. genitori. N. 4214-20 IV. (1 pubb) 

A cura dei reverendi parrochi, sarà letto dall'altare il pre Rimasta senza effetto l'asta, che quest’ oggi, a termini del 
sente Avviso, che verrà aliresi pubblicato e diramato in tutti | pubblicato Avviso 28 dicembre 1851 N. 13834, si è aperta 

presso questa R. Delegazione provinciale per l'appalto della Ri- 


Comuni e Frazioni della Provincia, nei capoluoghi delle altre 
Provincie venete e limitrofe, nonchè inserito nella Gazzetta UY- | cevitoria provinciale del Polesine, nel sessennio dal 1.* novem- 
| Dre 1852 al 34 ottobre 1858; 


Aziale di Venezia, per comune intelligenza e norma. 
Si rende perciò noto: 


Dall'L R. Delegazione provinciale, Padova 10 febbraio 1852. ! 
A. Delegato provi Bar. G. Fint. 1. Che si procederà ad un secondo esperimento d'asta nel 


dovranno insinuare, prima della scadenza del termine suindicato, 
le loro istanze, dirette all'I R Ministero dell’ istruzione pub 
blica, e corredate necessari altestati di capacità e buona 
condotta, al Collegio dei professori di medicina dell’ Università 
di Praga. 

Dall'L R. Luogotenenza della Boemia, Praga 19 genn. 1852. 























AVV 





0. 





del R. consigliere aulico bavarese ed 1. Ri. professore, dot. ca- | 







2 Che, ove tale 
senza ri: l'asta 


so 


l'asta, e alla fideiussione da 
mantengono operativi i +2: 
dicembre 1851 N. 13836 : od, 
Dall’ R. Delegazione provioc., Rovigo il 4 febbraio 1852 
| LR ‘Delegato provinciale, Co: GIUSTINIANI RECANATI. 
—_ 
î ANVISO DI NU lt dl pubb.) 
lita dello Stabile erariale in Venezia, 
SC del Carmine, marcato col civ. N. 3737, anagraîic 
14, 3443, 3443, 3486, con annessa ortaglia, di spettanza 
mo Demanio , proveniente dall’ abbandonata eredità di 
Anna Sercenigh vedova Gilbert. 1) 

Dovendosi procedere ad aliro esperimento d'asta. per la 
vendita della detta Realità, allibrata nell'estimo ai 457, 
163, 516, 547 di mappa, nel Comune censuario di Dorsoduro. 
colla superficie di pertiche 2.14 e colla rendita censuaria di 
L 121:19. 

Si previene il Pubblico che, presso la R. Delegazione pro- 
vinciale di Venezia, nel giorno di giovedì 1.° del p. s. aprile, 
seguirà il detto nuovo esperimento, dalle ore 11 della mattina 
alle ore 3 pomerid. 

Le condizioni sono quelle stesse espresse nel pubblicato 
Avviso del di 10 novembre p. p. N. 11716, stato anche inse- 
rito nella setta Uffiziale di Venezia dei giorni 18 e 21 no- 
vembre, ed 11 dicembre 1851 

Il prezzo fiscale è riteuuto nella somma di Lire seimila 
(L. 6000), così ridotto da quello di stima, risultante in Lire 
8513 : 40, che ha servito di hase agli esperimenti precedenti 

Dall'I R. Prefettura delle iinanze per Je Provincie venete, 

Venezia il 4 febbraio 1852. 
Il Segretario di Governo presso l'I. R. Prefettura delle 
finanze delle Provincie venete, A. DEL SENNO. 
N. 40. AVVISO DI CONCURSO. (2° pubb.) 

Trovasi varante presso questa 1. Ii Accademia di belle arti 
um posto di Bidello, coll annuo stipendio di L. 660, oWre il ve. 
stiario di livrea. Nel caso di promozione i uno degli attual 
sotto-bidelli, il posto, che resterà vacante, sarà di sotto-bidelloj 
con l'annuo slipendio di L. 600, oltre la livrea : 

Chiunque iutendesse di aspirarvi, dovrà presentare al pro- 
tocollo dell’I. R. Accademia, entro il prossimo mese di febbraio, 
la propria istanza di concorso, corredata degli opportuni docu- 
menti, comprovanti l'età, la patria, la buona costituzione fisica, 











& 
























| il saper leggere e scrivere, i servigii, che per avventura avesse | meridiane, per eseguire sotto la 


| già prestati, non meno che tutte le altre qualità che possono 
| farlo ritenere più adattato al posto cui aspira. 
Saranno da osservarsi le prescrizioni della legge sul bollo. 
Dall'I. R. Accademia di belle arti, Milano 19 gennaio 1852. 
Il Consigliere intimo attuale di S. M, 
Presidente, Co: NAVA. 





pubblica 5 dicembre 1851 N. 11950, viene aperto il concorso 
sino al 29 febbraio a. e. pel rimpiazzo della cattedra ordinaria ! 








N. 841 (2° pubbl.) 

AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 

lì due Casette di muro, con corte e fondo annesso, site in 

| Comune di Pernumia, Distretto di Battaglia, Provincia di Pa- 
dova, di ragione del ramo Cassa d'ammorlizzazione, di pro- 
venienza dell'ex Confraternita dei Centurati. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Comi Ione 

| per la vendila dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
| disposizione 26 luglio 185 N. 9562 dell’ eccelso Ministero delle 
| finanze, sono centate nella sfera di attribuzione di questa Pre: 
| fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell'I. R. 
Delegazione provinciale di Padova, le suddette proprietà, sul 
fiscale di L. mille duecento (L. 1200), sotto le i 





beni dello Stato : 
4. L'asta sarà tenuta aperia nel giorno 3 marzo p. v., 
dalle ore 10 della mattina alle 4 pomer. 


2 Le dette Realità posto in vendita trovansi descritte nella | 


relazione peritale di stima 10 gei 1848 dell’ Ispettore di 
campagna G. Tian, e sono allibrate nell’estimo ai NN. 117, 119, 
4X51, 118 di mappa, nel Comune censuario di Pernumia, colla 
superficie di poriche 18, e colla rendita censuaria di 1.. 50. 30. 
(Seguono le candizioni d'asta, riportate in questa Gazzelta 
molte volte, Je quali sono simili per saba venda) 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia il 21 gennaio 1852 
Nl Segretario di Governo presso l' I. R. Prefettura delle finanze 
delle Provincie venete, A. Dei SENNO. 


AVVISI PRIVATI. 
N. 264. 


LI. R. Commissariato distrettuale di Marostica 

A tutto il mese di febbraio p. v., resta aperto il 
concorso alla triennale Condotta ostetrica del Comune di 
Masson, coll'anouo salario di L. 365, pagabili con rego- 
lari mandati in via posticipata. 

Il Comune è posto in ridente plaga, parte in collina, 
e parte in piano, con buone strade principali. 

La lunghezza del Comune è di miglia due, la lar- 
ghezza è di miglia uno e mezzo, con una popolazione di ani- 
me N. 4169, fra cui si calcolano N. 80 donne, con di- 
ritto all’ assis'enza gratuita della mamman?. 

I requisiti d'aspiro sono quelli richiesti dalle vigenti 
norme, e da altro più dettagliato Avviso indicati. 

Marostica, 24 gennaio 1852. 
LI. R. Commissario, G. A dott. Teccmo. 














N. 127. 

Provincia cel Polesine — Distretto TOcchioha, 
E I. °R. Commissariato Distrettuah ** 

A tutto îl p. v. mese di febbraio, resta aperta j 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetica nel Cope 
di Fiesso, avente una popolazione di 3200 abitanti, de, | 
quali una terza parte’ miserabile, ia situazione pian» 
istrade abbastanza buone, ed 2 cui è annesso l'on 
di austr. L. 1200 ft i 
Gli aspiraoti insinnare le rispetti 
ze nel pregi col corredo dei prisenti Palla 
Occhiobello, 29 gennaio 1852. P 
LI. R. Commissario distreit., G. DaL Fummy 


GIUSEPPE DEMBSHER 

Si fa un dovere di anmunziare ai suoi beny, 
fi, cui potesse interessare: "I 

Che l’eccelso I. R. Tribunale d' Appello int, 
nezia, con Decreto 22 dicembre 4854 N. 1819, 
comunicatogli con Decreto dell'I. R. Tribunale cin. 
le di 1.2 Istanza di Venezia, 27 dello stesso mes 
N. 41614, si è compiaciuto di riammetterlo nell’, 
carico d' interprete stabile giurato delle lingue tedey, 
e francese presso lo stesso I. R. Tribunale civ 
incarico, da cui il Dembsher avea dovuto cessare 
poi che il R. servizio lo avèa per qualche tem 
chiamato fuori di Venezia. 

Abita sempre al ponte delle Pignatte, ramo Gi. 
golina, N. 1012. 


AUGUSTO MINDE 
DENTISTA MECCANICO, 
NATIVO DI PIETROBURGO, 
già da più che un anno residente in Venezia + 














esercente l' arte sua con felice successo press 
il professore dentista siguor Terrenati ; si fa g, 
vere di prevenire tutti quelli , che volessero vu 
rarlo , ch'egli tiene il suo gabinetto in casa è 
già ben noto professore dentista Francesco Rotw. 
do, in Campo S. Luca al civico N. 4473, ove siti» 
verà dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 po 
i tui direzione tuty 
le operazioni dipendenti dalla sua arte. 











PRESSO LA DITTA 


CARLO OGGIONI 


MERCERIA S. GIULIANO N° 704, 
trovasi un variato assortimento 
DI TAPPEZZERIE DI CARTA, 
VELLUTATE, DORATE. ee, 
A DISEGNI DEI PIU MODERM, 
tre al prezzo assal limitato dive 
possono anche esportare dalla Cilii 

















L' Impresa II. RR. Mastri di Posta per la Cor | 
giornaliera fra Venezia ed Udine, previene il pu | 
blico, che il sig. Paolo Archiappati cessò, col 3 








sd (coni gennaio p. p., d'essere Agente, e di aver ogui: 


+ dizioni normali, stabilite in generale per la vendita all'asta dei | 


qualunque ingerenza negli affari dell’ Impresa m- 
desima. 

Il gerente, Ses. Vewen 
—— 


DA VENDERSI, 
OITO PIANO=FORTI NUOV 


DI VIE 
DI DIFFERENTI RINOMATI AUTORI 
A PREZZI DISCRETISSINMI 
Campo S. Maria Formosa, Calle degli Orbi 
N. 5204 rosso. 


munili di ricapiti liber@ importazione 


ASTA VOLONTARIA 


Il giorno 16, e successivi’ del corrente febbraio, né 
la casa Arrighi, in faccia S. Sebastiano, si terrà un' as 
volontaria di circa 


DUECENTO PEZZI DIPINTI 
TAVOLA, )N RAME ED IN TELA 


di Autori antichi, opere di distinti pennelli italiani e sr» 
nieri, fra' quali dei dipinti originali di Paolo /eronee 
del Curotto, del Tiziano, ed altri rinomati autori. La d 
libera verià fatta al maggior offerente, verso pronto pag 
mento, in effettive lire austriache, ovvero in ora al co 
di cambio, col carico el deliberaterio delle spese al tub 
tore. 























rona li 3 febbraio 1852 4 



































Augusta, per 100 fiorini correnti 
GAZZETTINO MERCANTILE. Franeoort sl Mono, per 130 der. ve xa 
Juta dell' Unione della Germania mer 
— ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, . 0 423 4Yga 8 mesi LL 
Genova, per 300 lire muove piemontesi |  » 446 — a ? mesi L. 
ire toscane... .... » 424 4/2 a Ymesi L 
1 01993 mesi LL 
capo 
+ 0 424 4/,2.2 tesi L. 
<a 146/102 mesi LL 
1a 44652 a 2 mesi L 
30 
to "1840, e dd BI del 1848: le Banconote a 79 Î Prestito 
lomb.-veneto a 79, richiesto. osi 
600 — 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 5:86 
47 — 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE ÎN VIENNA DEL 12 reBBRAIO Pd 
Obbligazioni dallo: Stato (Metalliche)... al 5 — % 94 7) 
pg Tee e »4% LINDA 
Prestito coa estrazione a sorte del 1834 per 500 1... -— — ua 
detto >» * 1839 » 250» . 298%) 5%, 75% 
detto, Jettora' A... a 1851, d5— dicendo 79 
detto, » B... . r.,.18— - 
Azioni ‘ille Bata; 3 pe ae 
dette. della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 1000 
dette detta da Vienna "a Gioggnitz » » 500 





CORSO DEI CAMBI 
Rs.183—a8 mesi L. 
» 174-129 tesi L. 





Tuieste 12 raBBRAIO. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani .... 254/1225 








ARRIVI x PARTENZE. — NEL cIoRNO 12 FEBBRAIO 1852 


Annivai. — Da Cremona: 1 signori: Curtarelli dott. Carlo, 
legale e possià. — Da Firenze : Poet Edoardo, ecco. americ. 
— de Bertouch Ferdinando, suddito danese. — Da Gorizia: 

Pant. — Pet Niro; Anderloni Ferdi 
dott. in legge. — de Vibrac Carlo Ferdinando, legale di Nene 
pellet. — Da Toriao: Dalle Fedr. viag di co. Parigi. 





MOVIMENTO SULLA 





RADA FERRATA. 








Nel giorno 11 fatbraio f AMT 








ESPOSIZIONE DEL SS.=- SACRAMENTO. 
Dì 13, 13, 44; 15 e 16 in S- M* Gloriosa bE' Fran 
=>: ire 





| 
| 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seninario patriarcale all'aitesza di metri 20! 
sopra il livello medio della lagune 


Giovenì 12 ressnaio 1852. 





Ore IL. del Sole. [U. % merid.|Ure 9 
28 1 0|2740 0/28 1° 
38 56 ss‘ 
93 2 
Anemo:netro, direzione . . .|E N. E'E. N E.S_S 
Stato dell'atmosfera Nuvolo. | Pioggia | Nuvo@ 
e vento. | 


Ftà deila luna: giorni 23. 

Punti lunari U.Q.ore 10.25 matt. È l'utiae ro: linee 37 
_———————————€ rt 
SPRTTACOLI — Vewenp 12 FEBBRAIO 

GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Riposo, 
TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dramma 


| Compagnia Lipparini. — Recita a benefizio dell'attore brilli 


Salvatore Rosa. — Due produzioni, la prima: Due angeli; ® 
seconda: Un nuovo D. Giovanni. — Alle ore 8 e‘/ 
TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, gimast& 
mimica e danzante, diretta da Francesco Chiarini. — !! MM 
ela seal Ballo acrobalico ; Esercizii coll’ elastico mani 
ece. è la grandiosa pantomima: Ramasano. — Alle ore 8 © ‘1 
TEATRO SAN SAMUELE — Compagnia acrobatica 90° 
stre, diretta dal cavallerizzo Vincenzo. Slezach. — La grandi 
pantomima Pierrot scrittore del suo padrone. — Alle ore8, È 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MON 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Il medite ©" 
morte. ( Replica. ) Con ballo. — ‘lle ore 6 ‘/. 
—r—F——  ———————— 
Prof BIENINI, Compilatore 








Sa in 








1644. 


In ot 
dei par. 81 
sono conv 
verso la ei 
tro Benag 
nel 16 di 
nuare € 
loro tti 
dalle ore 








Dall 





20 voti 
Giuseppe 
minore d' 
cesco fu 
che si 





mattina il 


te Ill i 
del terze 
protocollo 
1851 n. 
gli offere 
copia in 
servate le 


AL. 
speriment 
della ca 
prezzo in 

B. | 
Attore, d 
sitere a. 
spese, e 
ratario d 
entro gio 
moneta 
corso lege 

c. D 
esonerato 
classiticato 

D. » 
deliberata: 
detta casa 

Des 

da ver 











Cosa 


muri, copi 
e stalla, 
1060, 





piso 
stanze, al 
di legno, 
merino, si 
con 





Fabb 


suddescriti 


eretto a n 
cOMmpi.sto 
tico, e sta 
0 sul 
posto 
soprappos! 








fabbricati . 
buito il 

w I 3200 
al de 








Una petiz 
dicare la 











pre 4 po 
ione tutte 


DNI 
4, 





° la Corsa 
e il pub 
ò, col 3I 
er ogni è 
resa me 


MER, 


UOVI 
RI 
SEMI 
i Orbi 


riazione 


RIA 


bbraio, nel 
rà un' agli 
TI 

TELA 


ani e stra 
Veronen, 
pri, La de 
‘onto paga 
‘a al corso 
e al tubi 











SABBATO 414 FEBBRAIO. 


— RUGLIO DANN 





N. 1644. 13 pubbl® 
Eito. 

In ordine e per gli effetti 
dei par. 813, 814, del Cod. Civ. 
sono convocati tuiti i creditori 
verso la eredità di Lu Pie 
tro Benaglia, morto in Padova 
nel 16 dicembre 1851, ad insi- 
nuare e provare gli tuali 
loro dicitti in Aula dei 4 marzo 
dalle ore 10 alle 2 din 























Cons. tori. 
Si pubblichi e si alfigga. 
Il R. Pre 
Cav. Ds Man 
Caneva, Cons. 
Teutori, Cons, 





Doll I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, n 
Li 27 gennaio 1852. 
Gio. Batt. De Probst, S. 
f. (, di Speditore 


N 1168. 13 pubbl.e 
Epirto. 

L'I. R. Pretura in Tolmez- 
10 notifica che sopra istanza di 
Giuseppe Giorgini p-r sè, e figlio 
minore d' Artegna, contro Fran- 
cesco fu Bortolo Dario di Villa, 
che si terri imanzi d' essa nei 
giorni 10 marzo, 17 aprile, e 21 
maggio p. v. sempre alle ore 9 
mat iL 
te Ill incento, per. la 
del terzo di casa descritta nel 
protocollo d'estimo 15 settembre 
1851 n. 10577, di cui potranno 
gli offerenti averne ispezione e 





























co questa Cancelle 
seri le soggiunti 
Condizioni. 


A. AI primo e secondo e 
sperimento non potrà il terzo 
della ja venir deliberato a 
presso inferiore della detta stime. 

i nte, meno |° 
Attore, dovrà previamente depo- 
sitore a. |. 100 a cauzione delle 
spese, ed ove rimanesse delibe- 
rà supplirne |’ offerta 
otto successivi in 
moneta d' oro o d'argento a 















G. Da un tale obbligo sarà 
esonerato l'esecutante fino alla 
classiticatori 





del 
i alla 







detta casa 
Descr 
da vendersi per un terzo 
Sezione I. 

Casa d’abitazione eretta a 
muri, coperla a coppi con corte, 
© stalla, jo arappa di Villa wlli 
n 1060, 1061, 1062, sl villico 
" 13, A, B, composta di portico 
4 pian terreno, e i 
stanze, al primo o da pergolo 
di legno, quattro cameie, u 
merino, salotto, due st 
con semplici tavole, ed altre due 
divise con parete stabile, e soffitta 
sovrapposta, 

Sezione Il. 

Fabbricato a lev della 
suddescritta casa alla Sezione I, 
eretto a muri, e coperto a coppi 
comprsto a pian terreno di por- 
tico, e stanza per bottega, ed 
pisno superiore da lobbiale so- 
prapposto nl portico, e da fenile 
posto bottega. 

Sezione III. 

Altro fabbricsto ad uso di 
e f nile coperto a coppi, a 
descrit 
fabbricati, e corte, venne attri- 
huito il complessivo importo di 
# 1 3200, il di cui terzo spet 
tante al debitore è di a. |. 1066 : 
67. 










































Dall'I. R. Pretura 
mezzo , 

Li 31 geunsio 1852. 

Torrow, 

Io è 

Giu 


Tob 





a di Cono. 
Milesi, S. 








N. 697. 1.3 pubbl.® 
Ep'rro. 

L'I. R. Intendenza di l'i- 
nanza locale bu prodotto, nel di 
naio 1852 sotto il n. 697, 
june teudente a far giu- 


an la conferma della bolletta 
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d’ invenzione 15 dicembre 1851; 
adra di Fin 
za di Treviso, e con ciò sussi 
stente il commesso colla confisca 
delle reti sbbandonate da ignoti 
contravventori alle leggi sulla 
caccia nel dì 14 dicembre 1851, 
fra S. Giuseppe e Quinto 

S' intima ciò alli detti igno- 
ti, prevenendo, che sopra l'iudi 
cata petizione venne fissato il 
contraddittorio Verbale pel gior- 
no 1° aprile p. v. alle ore 9 
aut. dinanzi |’ Aula questo 
Tribunale, sotto le avvertenze 
dei par. 20 e 25 del Giud. Reg., 
e del par. 46 dell’ Aulico Decre- 
to 4 marzo 1823, 

Si inoltre, che in 
curatore della ignota parte impe- 
tita fu destinato di questo 
Foro sig. Giovanni Dr Grego, 
in confronto del quale avrà luogo 
la procedura, ed il giudizio, ove 
la parte stessa non desti 
suo difensore, ed in tempo utile 
non lo renda noto a questo Tri- 
bunale. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di 
questa R. Città, ed inserito per 
tre volte nella Guzzetta Ufficiale 
di Venezii 

Il Comm. Presid, 
Sconari. 
Morosini, L R. Cons. 
Bareggia, I R. Cons 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Treviso, 

Li 27 gennaio 1852. 
Munari, D. di Sped. 


13 pubbl* 




































N. 698, 
Epirro. 

L’I. R. lotendenza di Fi- 
nanza locale ha prodotto nel dì 
26 gennaio 1852, sotto il num. 
698, una petizione tendente a 
far giudicare la conferma della 
bolletta d’invenzione 15 gennaio 
1851 a mezzo della squadra di 
Finauza «li Montebelluna, e eon 
ciò sussistente il commesso, e 
confiscate le reti abbandonate da 
ignoto contravveutore alle leggi 
sulia caccia nel di 6 dicembre 
1850 nelle praterie del bene co- 
munale Altivole. 

S' intima ciò al detto ignoto 
prevenendo che sopra l' indicata 
petizione venne fissato il con. 
traddittorio Verbale pel giorno 
1.0 aprile p. v. alle ore 9 ant. 
dinsuzi l'Aula di questo Tribu 
nole sotto le avvertenze dei par. 
20 e 25 del Giud. Reg., e del 
par. 46 dell’ Aulico Decreto 4 
marzo 1823. 

Si avvisa inoltre che in cu- 
ratore della ignuta parte impetita 
fu destinato l'avv. di questo 
Foro sig. Giovanni D.r Grego 
in confronto del quale avrà luogo 
la procedura, ed il giudizio, ove 
la parte stessa non destini altro 
suo difensore, ed iu tempo utile 
uon lo renda noto a questo Tri- 
bunale. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affiso nei soliti luoghi di 
questa R. Città, ed inserito per 
tre volte la Gazzetta Uffici 
di Venezi 

Ii Comm. Presid. 
Sc-Lani. 
Morosini, I. R. Cons. 
Bareggia, I. R. Cous. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Treviso, 

Li 27 geonsio 1852. 
Munar, D. di Sped 


N. 1779. 













































13 pubbl® 
Epitto. 

Si de noto che d° ordi; 
dell'I R. Tribunale Prov. di 
Vicenza, viene aperto il coucorso 
generale dei creditori sulla so- 
stanza tutta esisleute nel terri- 
torio di codesta Luogotenenza 
Veneta di ragione della eredità 
del fu Marco Nardi fu Biagio , 
di Vicenza; per cui vengouo 
Ù ti tutti coloro che van- 
tassero dei diritti in confron- 
to di cssa eredità oberata ad 
insinuare le loro pretese a que- 



























| e ciò sotto comminato 


sto Tribunale, entro il giorno 
7 maggio p r., in confronto del- 
l ave. Giuseppe Dr Minozzi , 


il che venne nominato in curatore 
|| alle lti colla sostituzione dell’ 


avv. Dr Apolloni in forma di 
regolare libello dimostrando la 
sussistenza della pretesa ed il 
| diritto alla chiesta graduazione, 
di 














essere esclusi dalla sos 
soggetta sl concorso, e che 
in pendenza dello stesso venis- 
se ad aggiungersi , in quanto 
però restasse esaurita dalle 
pretese dei creditori insinuati , 
fosse pur anco che compe- 
tesse al creditore non iosinua- 
to il diritto di priorità, di pe- 
|| gno , 0 di compensazione, per 
cui in quest’ ultimo caso sa- 
rebbe tenuto a pagare il debito 
che avesse verso la massa. 
. Si previene 
nomina dell' ammi 
bile della massa e della delega 
i zione dei cred.tori venne pre- 
fisso il giorno 12 maggio p. v., 
coll’ avvertenza che i non com- 
parenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei com- 
parsi, e che comparendo 
alcuno si passerà d’ Ufficio tan 
to alla nomina dell’ammini. 
stratore stabile che della dele 
gazione, 
Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
i questa R. Città, ed inserito per 
tre volte in tre successive  selti- 
mane nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tovamer 
Pra lelli, Consig. 
Da Mosto, Consig 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 7 febbraio 1852. 
Rosenfeld, Sped, 


1.8 pubbl.* 






























































N. 22920. 
Epitto. 
Dall' I. R. Tribunale in Pa- 
dova viene notificato col presente 
essere manca! in Venezi: 
Caterina Gal dei furono Do- 
me e Giovauna Baroni, di- 
sponendo ili sue sostanze cogli 
atti di ultima volontà 30 luglio 
e 14 agosto 1851. Non essendo 
noto quali sieno i di lei succes 
sibili tanto dal lato paterno che 
materno, si diffida chiunque cre- 
desse per qualsiasi titolo di poter 
promuovere delle ragioni sulla 
stessa eredità, a dover nel ter- 
mine di un anno insinuare il suo 
d ritto a succedere colle necess 
rie giustificazioni j poichè all 
menti |’ ere verrà rilasciata # 
chi di diritto. 
Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Vene. 




























L'I. R_ Presidente 
Cav. Ds Mancmn 
Caneva, Cons. 
Zadra, Giut. Suss. 
Dall'I. R Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 27 gennaio 1852, 
Gio. Batt. Ds Probst, S. 
f. {. di Speditore. 


1.3 pubbl.° 











al N. 4340. 
Epirro. 

Da parte dell'I. R. Tribu- 
nale le di 1 Istanza in Ve- 
nezia. 

Si notifica col presente Edit- 
lo a tulti quelli che avervi pos- 
sono interesse. 

Che da quest’ I. R. Tribu- 
nale è stato decretato | apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque poste, ed esistenti nel 
Territorio del Governo di Ve 
nezia di ragione di Giuseppe 
Dvrigo di Giovauni, dom. in 
calle del Ridotto, n. 1368. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
T7 ro il detto Do- 
imuarla sino al 











giorno 20 aprile p. v. inclusivo 
in [forma di una regolare pe- 
tizione , presentata a quest’ I 
R. Tribunale in confronto del- 
l'avvocato D.r Somma, sostituito 
l'avvocato D.r Rensovich, de 
putato curatore della massa con- 
corsuale , dimostrando non so- 
lo la sussistenza della. sua pre 
tensione, ma eziandio il dirit- 
to in forza di cui egl’intende di 
essere graduato nell’una o nell’ 
altra classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl’ insinuatisi creditori, e ciò 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 
Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato 
* termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 24 detto 
" aprile, alle ore 10 antimeridia- 
ne, dinanzi quest I RT 
* bunale nella Camera dell’ Aula 
I Verb. per pa all’ elezio 
ne di un amministratore sta 
bile, o conferma dell’ inte 
nalmente nominato, ed alla scell 
della delegazione dei creditori , 
coll’ avvertenza che i non com- 
parsi s' avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e 
n comparendo alcuno , |’ am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale, a tutto pericole dei cre- 
ditori. 
Ed il presente verrà affisso 
‘ nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 
Il Cons. Aulico Pre: 
Foscarini. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 9 febbraio 1852 
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Domeneghini. 
N. 3175. 13 pubbl* 
Epirro. 


Mentre si procede nella li- 
quidazione dell’ eredità di Nicolò 
Quaglio fu Angelo mancato 4° 
vivi io questa Città il 29 no 
vembre 1845, con testamento 
str ale scritto 14 settem- 
bre 1822, risultando dallo stesso 
disposto per via di legato a fa 
vore di Antonio Rui nei termini 
seguenti: Se avesse affitto la 
casa che lasciava alla Chiesa che 
sia tutto un anno senza pagare 
affitto, e che sia ben conservata, 
ed a favore di Sante Zeccorin 
colle altre: la società che il te- 
statore aveva con il caro suo 
amico sig. Antonio Moliu si 
fatte tre parti una ad esso, una 
alla sorella del testatore poi ai 
figli ed una al suo compare 
Saute Zeccorin sudd , si rend 
col presente, quali assenti d° 
guota dimora, edotti gli stessi 
di tali disposizioni, avvertiti che 
venne ad essi nominato in cura- 
tore l'avv. di questo Foro D.r 
Stefano Bia, in concorso del 
quale si procederà alla definizione 
delle ventilazione ereditaria sud- 
detta. 

Il Gons Aul. Presidente 

Foscamm. 
Mutinelli, Cons. 
Melenza, Cous, 

Dal I. R. Tribunale C 
în Venezia, 

Li 29 genneio 1852. 

Domenegh 

2 pubbl.* 
Epitto. 

Si reude noto all'assente d° 
ignota dimora D.r Angelo De 
Domini che fu prodotta a questo 
Ufficio da Giovanni Giovalino 
negoziante domiciliato in Cairo 
coll’ esibito 21 gennaio 1852 n. 
641, una istenza di prenotazione 
fondata a Decreto precettivo 11 
settembre 1850 D. 1003, dell’I. R. 
Consolato Generale Austriaco in 










































N. 641. 





Alessandria d'E; 
' ma di pi 
8,000, 
da iscriversi sopra beni di esso 
assente ubicati nelle mappe «i 
Cerraia e di Crunico del Comu- 
ne Zoppo'a; che a tutto di 
ta depu- 
tato in suo curatore l'avv. D.r 
Antonio Travani qui dimoranie, 
e lo si avverte di munire detto 
" curatore dei necessari documenti 
per la difesa delle proprie ragio- 
o di indicare a questo G 
dizio altro qualsiasi procurat 
sua scelta. 
| Dell'I. R. Pretura di Por- 
denone, 
Li 24 gennaio 1852. 
Il R. Cons. Pretore 
MacratTi. 


23 pubbl 





tto, per le som 
stre correnti d 
ad 





























N. 1995 
Epirro. 

Nel 13 gennaio corr. mancò 

O) in Venezia Maria Bero fu 
Matteo con disposizione di ultima 
volontà, abbandonando una so 
stanza mobile di circa a, |. 900. 
Si difidano tutti quelli che per 
qualsivoglia titolo credessero di 
aver diritto alla detta eredi 
dover nel termine di un anno 
insinuere il loro diritto alla suc- 
cessione apertasi 




















ficazioni , eredità 
verrà rilasciata al R. Fisco a 
a termini del par, 760 del Co- 
dice Civile, 
Il Cous. Aul. Presidente 
Foscanmi, 
Castagna, Cons. 
Mutinelli, Cons. 
Dall’ I R. Tribunale Civile 











in Veuezia, 
Li 26 gennsio 1852. 
Domenegbini. 
N. 10049 24 pubbl* 
Epitto. 


R. Pretura d' Isola 
col presente Editto 
oto essere il 22 dicembre 
1850 al num. 209, d' Oppesno 
ta intestata Isabella Serena 
furono Giulio e Arcangela Paro 
lari e vedova di Giovanni Mag- 
gio. Non essendo noto il luogo 
di dimora del consuccessibile ni 
pote Alessandro Maggio fu Mar- 
cantonio, lo si diffida a produrre 
entro un anno a questo Foro di 
ventilazione la propria dichiera- 
zione sulla eredità, avvertito che 
scorso questo termi 
sinuazione si passeri 
zione della procedura in concor 
so di questo av. Dr Carlo 
deputatogli in curatore 

per tre volte 
consecutive nel Foglio d'An 
nunzi di Verona e Venezia, e si 

quest’ Albo, 
I. R. Pretura d' Isola 




















Li 29 novembre 1851, 
Piovene. 
e 


22 pubbl.* 


N 581 


Epitro. 

Si rende noto col presente, 

che nella mattina 3 marzo p. +. 
alle ore 10 dieci precise nella 
solita sala di questo palazzo Tri- 
bunalizio si precellerà sl quarto 
nto degli immobi 
ti, oppignorati da 
Lazzaro, in pregiudizio di Anto- 
mo Vazza, pel pagamento di a. 
|. 463, ed accessorii, ritenuto 
nella istanza 6 aprile 1851 n. 
2657, il valore degli immobili 
stimati |. 1670, con avverten- 
ta, che in questo quarto incanto 
sereno deliberati anche a qua- 
lunque prezzo, ritenute le condi 














zioni dell’ Editto 16 dicembre 
p. p. n. 7415, e sono 
Condizioni. ; 
I. Ogni offerente dovrà de- 
positare «=. I 200 in moneta al 





te, le quali saranno a diffalco 
| del prezzo, se deliberatario, resti- 
tuite se non lo fosse. 

Ì II. Il prezzo in asoneta al 























tempo 
di un, 
aivente 
aza di 
ten dà 
asì con 
e cosa 


li pro- 
loghil- 
'vtenze 
emura 
1 Pal 
io per 
ee ne' 
igenza 
erarii, 
ra dei 





ava di 
faccia 
conte 
nie le- 
poteva 
a era 


+ quei 
n fsc- 
do del 
bordi- 

Non 
a mi 
«ussell 
possa 
ato nò 
‘ssibili. 
)_nel 
uomi- 
sé le 
inche- 
ovane 
jesi 
storia 


Mbats 
prnali 
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unghi 
adiriz- 
n ve 
e dif 
a dire 
ca mi 


+ dice 
siali il 
tanto 
I'esso 
red 
il Re 
opera 
sen- 
l'uno 
schia- 




















torso di pissze verrà depositato 
in mano della Commissione giul., 
ove il deliberata: si fosse 
pre 'esecute n: 
te, e ne desse espressa dici 








I11. tl solo esecutante, ore 
fosse deliberatario, pottà compu- 

il prezzo a diffsico! del suo 
credito, e fino slia di lui con 
correnza e non più. 

IV. Le spese della delibera 
e successive, come le pubbliche 
imposte insoluti uo a carico 
del deliberi Ò 

V. Le s. |. 200 di deposito 
dall’ offerente 
patti della de- 
libero all’ esecut. 



























e ragione di sciogi 
lo obbligato ai patti sud- 


subastarsi 








1/2. Cosa domiui 
cale, a mattina strada comunale, 
mezsodi Elisabetta Vasza , sera 
consorti, utrione siwile. 

N. 3090. Outo di Calvie 114, 
con casa coperte a coppi, a mal- 
tina consorti, mezzodi Viucenzo 
sera Pietre" Autonio De 
Ci 4 settentrione Elisabetta 
Vazza, ed Osvaldo e fratelli Pi! 
lon. 

Caneva a volta sotto la casa 
enzo Vezza a perte destra 
dell'ingresso, « mattina consorti- 
qezzodi Elsubetta Vazza, 
e settentrione  Viucenzo 




















idente 






L'I RP 
Ti 


Bigo, Cons. 
Fontsne, Giud. Suss. 
Li 22 gennaio 1852. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Belluuo, 

Rattay, Dirett. 
A 9065. 23 pubbl.® 
Eprrro, 

L'I. R. Pretura in Porto- 
gruaro reade noto che sull'i- 
ve 12 corsenie n. 2542, di 
ni Zilotti di Udine, con- 
il nob. Alessandro fu Su 0 
io di Teglio, si procederà 
alle 1 pom, 
le pel Ill 
» nel locale di resi- 
beni sottodescritti sti- 
susti ne’ giorni 19, 20 e 26 gen- 
naio 1843, per. 14226 : 20, in 
corrispondenza si num. di detta 
4, HE, Xx, XI, XU, XVI, 
XVII, XII, che sarà ostensibile 
prima in Cancelleria Pretoriale 
ul momento dell’ 






Mi 
delle ore 10 sn 






























debito 
I 6426 :54, 
interessi del 5 per 010, dal di 1° 
giugno 1850; i 
spese da liquid 
tale scopo il d 












reggiunga 
€ spese di procedura 
prezzo inferiore di st 


luta d'oro o d'argento a 
alla legale. 
IL Ogni oflerente a cau- 





e il 12 per 00 sulla stima 
del lotto per cui offre. 

IV. L'intiero prezzo della 
delibera dovià essere depositato 
Ulticio depositi del Tribu- 
nale Prov. in Udine entro giorni 
30 da quello della delibera sotto 
pens di reincanio a rischio e dan- 
no del deliberatario moroso. 

V. Rendendosi deliberatario 
l'esecutante pottà egli trattenersi 
il totale prezzo della delibera 
distribuzione ed 
























riguardì di 
chi di ragione la eventuale som 
We maggiore, ritenuto a tal ri- 
guardo cessata la decurrenza del- 
l'iuteresse della data della deli- 
sospesa l' aggiudicazione 
lella proprietà Goo alla distribu- 
sione ud aggiudicazione finale. 
YI Le spese dell'asta ia 
poi resteraono è carico del deli- 
beratoi 
















liacenza sedime ed orto in 
di Teglio si numeri 244, 











tale IE Coe colopica con Ì 


fondo sedime ed orto in detta 


mappa si num. 139, 140, 141, À 


estimo ,176 :20, pert. 4:56, 
MILIZI 161 sò. 

Lotto HI Pezzo di terra 
t. vit detto Casale in mappa 
n al n. 309, per pert. 8:8ì, 
estimo 290 : 38, stimato I. 620 : 








40. 
Lotto IV. Idem ‘d. Cagaio 
sl numero sii mappa idem 30i, 





sub 1°e 2, di pert. 62:21, 
estimo | 1804:02, stimato i. 
I 4408 : 60. 


Lotto V. Ldem ara 
Sernedo in mappa di Tegli» «1 
m. 53, di pert. 11:74, ‘estimo 
I 521:79, stimato a. l. 712; 
80. 





Lotte VI. Idem 
vit. detto Praborcan 
idem al n 28, pert. 9:51, «st 
mo l. 321 : 79, stimato a. l. 620: 
40. 








Lotto VIL Idem ib. 
vit. detto Grese al n. 501, 
pert. 32:98, estimo 903:95, 
stimato a. I. 1880! 20. 

Loto VIII Idem prato è, 
Bendida sl n 520, di pert. 26: 
80, estimo a. I. 333 : 12, stimato 
LL 1437. 

1 confini ed ogni relativo 
o risultano dalla stima ispezic- 
le prima in Cancelleria ed 
all'atto dell'asta presso la Com- 
missione, 


Si pubblichi nei modi le- 


















ali. 
Dall’ I R. Pretura di Por- 
togruaro , 
Li 6 gennaio 1852 
L'I. R. Cons Pretore 
Manticnago. 
Pel Cancelliere assente 








N. 301. 22 pubbl. 
Epitzo. 

L' I. B. Trib. Prov. di Bel- 
luno notifica col presente Editto 
all'asseute d' ignota dimora, An- 
tonio fu Giacomo d'luca, era di 
Cudroipo, che i nob. fratelli Giu- 





como e Francesco Anselmi fu 
Giuseppe di Se = 
terono = questo Tribunale |° 1. 





stanza 10 gennaio 1852 un. 301, 
enni d' Inca fu Gia 
, per 
to di stabili op- 
o stimati, specificati 
nell'istenza suddetta, e per no- 











® pure che 
dietro lu succitata istanza, questo 
I. R. Tribunale Prov. ha trovato 
di chinmare le parti all Aula per 
le loro deduzioni dell’ asta fis- 
sandu all'uopo il giorno 8 mar- 
20 p. v. alle ore 9 ant. Non 
esseudo quindi noto il luogo di 
dimora dell ite suddetto , 
creditore inscritto, gli fu depu- 
tato il curstore Martino Bono- 
mo, avv. addetto a questo Po- 
ro, onde gli atti dell'esecuzione 
0 progredire secondo il 
nie Regolamento. 

Viene quiudi eccitato esso 
Autonio d' Incà a comparire in 
tempo opportuno personalmente 
ovvero a far avere al deputato 
curatore i necessarii documeoti, 




















© ad istituire egli stesso un altro 
patrocinatore , ed a prendere 
quelle determinazioni , che repu- 


tera più conformi al suo iute- 
fesse, alirimenti imputerà a sè 
medesimo le conseguenze della 
sua in ne, 
L'I. R. Presidente 
Taavensi, 
Rigo, Cous. 
Fontana, G. S. 
Dall'i. R. Tribunale Pros. 
in Belluno, 
Li 15 gennaio 1852, 
Baitsy, Direitore. 


N. 1298. 24 pubbl: 
Aruso. 


D'ordiue dell'1. R. Triba- 
nale Mercantile Cambiario delta 
Provivcia Veneta e Marittimo 
del Beguo Lombazio Veneto. 

Si fa pubblicamente noto: 

Che. il giorno marto p. 

















v. alle ore 10 della mattina, in 
questa Città » S. Gio. Grisosto- 






serauuo deliberati maggior 
offerente olire il prezzo ddlla 
si 


LE 

Che dote in datto giorno 
nov riuscisse la vendita, il di 8 
marzo. suddsito egualmente alis 












ore 10 della mattine, nello stesso 


tessa limitazione 
Moogo, ei ieggiore della stima, 


presso maggiore 
od eguale.si ferà il secondo in- 


canto : 
Che mancando anche que- 
sto esperimento nel no 15 

alle ore 1 






terzo incanto, ed in que: 
efietti saranno ieliberati | per 
prezzo anche inferiore L 
In qualunque dei detti tre 
i incanti si faccia la ven- 
prezzo. dovrà essere pron- 
tamente pagato nell’ atto e sul 
luogo stesso della del in 
dinaro contente a tai 
Efetti da vende: 
1. Un quadro 
vero pela d’ Ai 
te la Resurrezione di 













sopra tela ad olio alto metri s | 


e largo tre metri, stimato nap. 
d’oro 25. 

2. Quadro grande o 
tare rappresentante la 





tela ad olio 


sopra 
ego metti 


5 ie 
po 


trenta. 


3. Simile apoteosi della gio- 
e moglie di Rubens, rame, 
rghezza pollici, alter 
za 26 pol nto da Pietro 
Paolo Rubens, con cornice do- 
rata e cassa nera di legno sti 








stantino contro Massenzio, 
pinto sopra tela ad olio di Do 

TI d. Domenici 
Ito 31 con 






no, largo 36 poll 


cornice dorata, nap. d'oro sti- || 


mato cinquanta. 

ll presente Avviso sarà pub- 
blicato ed affisso in questa Citta 
si luoghi soliti e per tre volte di 
seguito inserito nella Gazzetta 
Ufficiale. 
In mancanza di Presidente 

L'I. R. Cons. Dirigente 
Revo. 

Nob. Barbaro, Cons. 

Fucci Gradenigo, Giud. Suss. 











Dell'I. R. Tribunsie Mer- || 


cantile Cambiario Marittimo :n 
Venezia, 
Li 3 febbraio 1852. 
Locatelli, {. {. di Sped. 








N. 23645. 34 pubbl. 
Epirto. 

Non constando se e quali 

legittimi successibili abbia lasciati 








Luigi Tacchetti dei predetunti 
Marisno e Domenica Checcanin, 
vedovo di Teresa Pendini, morto 
in Padova li 31 g 1845, 








senza testamento, il Tribunale || 


diffida chiunque pretendesse aver 
diritto alla di lui eredità di 5 
nuare e compro 
entro un anno, aitrimenti sarà 
rilasciata al R. Fisco. 
Si pubblichi e 
LL 8. Po 
Cav. Ds Ma: 
Lambertenghi, Cons. 
Tentori, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 












afiggo. 
te 








Venete Provincie, si notifica col 
presente a chiunque possa inte- 
ressare , essere siato aperto con 





dei 
stanza di ragione di Gic. Battista 
Storti fu Domenico di Treviso, 
mo quindi tutti quelli 
sero, © credessero di 
avere qualche ragione od azione 
verso esso Storti ad insinuarle 
fino al giorno 30 a 
inclusivo, iu forma regolare 
petizione da presentarsi a questo 
Tribunale in confronto deli’ avv. 
Dt Francesco Ferro deputato 
cuestore della massa concorsuale, 
dimestrendovi nou solo la sussi 
stenza delle lore azioni , ma 
eziandie il diritto in forza di 
cui intendono di essere graduati 
pell’una 0 nell'altra classe, mentre 
in difetto, spirato che sia il sudd. 
termine nessuno verrà piu ascol- 
tato, e di non insinuati verranno 
senza «eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta sl concorso 
in quanto la medesima venisse 
esaurita dagli insiuiatisi creditori, 

















marzo ,sudd. 
tinî nel luogo suddetto bi 9h) | 


lia stime. | 


Cristo, e l'adorazione || 


d'oro 30, || 





ho Decreto il concorso ge- || 
creditori sopra la so- || 


pr | 





e cid ancorebi Jero compone 
diritto di proprietà o di pegno. 
sro Si eccitane. inelire tetti 
creditori che nel pre A 
termine si saranno insinuati = 
comparire nel giorno 19 maggio 
p. ss alle ore 9 ant. all’ Aula 
Verbale di questo Tribunale per 
passo a elezione di wb sm- 
ministratore stabile o alle con 
ferma dell’ interinsimente romi- 











nato, ed alla scelta della deiega;.. 


zione dei creditori, coll’avver- 


î 


tenza che î non comparsi si a- : 


vranuo per assenzienti alla plu- 
dei comparsi, e non com- 
lo alcuno, l'amministratore 
delegazione saranno nomi- 
nati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti, in questa Città, ed 
inserito per tre volte nella Gi 
setta Uffiziale di Venezi: 

Il Commissario Presidenziale 
Scorani 
Brunelli, I B. Consig. 
Celotti, I. R. Consig. 
Dell'I. R. Tribunale Pio 






















Munari, D: di Sp. 


N. 367. 


33 pubbl® 
Epirto. 

Si deduce a pubbli 
zia che sopra di Auton 
B zo di Taibo v. Pago. 
al confionto di Giuseppe 
Bogu fu G. Batt. di detto luogo 
venne sccordata la subasta degli 
stabili. sottodescritti di ragione 
dell’esecutato, e fissato pei tre e 
sperimenti, i giorni 2 e 30 merso 
p. v. e 27 aprile successivo dalle 
ore 10 alle 12 di @ 
questo Ufficio Pretorio dinanzi 
ad apposite Commissione, ed alle 
seguenti 









Condizioni. 

I. Ogui cblatore dovrà de- 
positare il decimo dell’ importo 
della somma meno |’ esecutante, 
e pagare il prezzo di delibera 
ali'stto dell'asta, mero esso che 
trattenerlo fino all'esito 
della eraduatoria. 

Il. Nel primo e secondo 
nto non ssranno venduti che 
a piezzo eguale 0 superiore ulla 
stima, nel terzo a qualunque 
prezso, purchè basti a coprire 

















in Comune di Taibon. 
Metà di campo, a Laste, a 
strada, mezzodì e sera 
Autonio Lena, settentrione Mar- 
zari, stimato a. | 170. 
A Cesan, campo co» cigli a 
î mezzodi Valentino 
esco Lena, e 
settentrione Marco De 








Savio, 
Marco, stimato |. 408 : 54. 
ll presente Editto pertanto 


verità pubblicato all’ Albo Preto- 
rio, e nei luoghi soliti di questo 
Comune, e di quello di Tuibon, 
ed inserito per tre volte di se 
guito nella Gazzetta  Ufticiale di 
Venezia 

L'I. R. Cons. Pretore 

Cannaro. 

R. Preturo iu A- 











Dall' 1 
gordo, 
Li 26 gennaio 1852 
L'È R. Concelliere 
Vida 


N. 16129, 


3.8 pubbl. 
Epirro. 





cretato | 






ito del concorso 
sopra tutti sostanze mobili ed 
immobili orunque poste ed esi- 
nel teintorio delle Pro- 
vincie Veuete di ragione di Leo- 
nardo Bassi industriante di que- 
ta Città. 

Perciò e col presente 
avvertito chiuuque credesse po- 
ter dimostrare qualche azione 0 

















la fino al giorno 1 marto 
. v. inclusivo, in forma di re- 
polare libello, presentato a questo 
Tribuuale in confronto dell’ 

Dr Pordevon, deputato curatore 
ella massa concorsuale, e pel 
caso d' impedimento del sostituio 
avv. D.e Bonfini, dimostraudo non 
solo la sussistenza delle sua pre 
tensione ma esiaudio il diritto, ) 
in svi ri cui egli intende di 
venir graduato. nell’ una ausichè 
nell’alira classe, e ciò tanto.sicu 





temente , quantochè in dita 
spirato ch suddetto termia, 
pestuno «verrà, più ascoltato 
quelli hon insimuati verranno y, 
eccezione esclusi da tutta la SOstan. 
sa soggetta al concorso, in quanty 
la medesima venisse esaurita da, 
BB snsinuatisi creditori, è 5; 
‘ancorchè loro L@mpetesse un d, 
\rittn {di proprieta 0 di PegÙ 
Rsopra sun jbeue ;compreso vel, 
suassa. 





Si eccitano inoltre tut 
“etedituri che uell accennato n, 
mine si saranno iusinuati, 
comparire nel giorno 4 RI 
p. v ore 9 mattina divani, 


questo Tribunale ella Com 





MOMIDAO ; e 
alla ‘scelte della delegazione 4, 
creditori, coll i 
non comparsi si 






M' presente verrà fino \j 
l Albo del Tribunele nei luoghi 
soliti in Città, ed inserito nei 
pubblici Fogli, per tre volte cup. 
secutive, 
Il Presidente 
Manrnoni. 
Altemburger, Cons. 
Ederle Coi 
Dall'IL BR. Tribunale Proy 
in Udine, 
Li 9 gennaio 1852. 
Genuari. 


N. 10220. 












nell’ 8 agosto 1849, Ben 
detto Scarpa del fu Giuseppe d 
Portosecco senza testamento. Nu 





l'attuale dimora del 
di lui Giglio Giuseppe, quei 
Pretura gli deputò in curatore 
Carlo Pietra, ad istatiza del quale 
lo si diffida ed insinuarsi 
questo Giudizio nel termine di 
Un anno, scorso il quale sn 
definita la ventilazione ereditaria 
in concorso del curatore, e degi 
altri insinuati. 

- Doll. R Pretura di Chiog. 
gia, 











N. 158. 34 pubbl' 
Epitro. 

Dall’ LR. Pretura in Pel 
si rende noto, che nel giorno 3 
febbraio 11851, mancò #' rivi in 
questa Porte; Gio. Batt. del lu 
Giacomo Uliana, instituendo 
rede con testamento ologralo li 
Caterina Kowe 











Il 

Essendo assente il nipote 
del defunto Angelo fu Giuseppe 
Uliane, e ignorandosi il luogu di 
sua dimora, viene diffidato a in 
sinuarsi aventi questa Pretura, 
a preseutare la sua dichiarazi 
sul testamento ed eredità dello 
zio Gio. Batt. nel termine di vo 
,, coll'avvertenza che, scorso 














in concorso della insti 
tuita erede, e del cusatore sl 
esso assente costituito nella per 
sona del sig. avy, di questo {Foro 
Domenico D.r Tolusso. 
Dall'I. &. Pretura in Pales, 

Li 8 gennaio 1852. 

Il B. Cons. Pretore 
Vepova, 





Pretura ,, quae istanza tutori 
con odierno Decreto p. n. venne 
interdetto per m Gio. Batt 
fu Daniele Tovasunis di Quini 
e che gli fu deputato in curatore 
Gio. Pietro Caudotto fu Vineer: 
20 dello stesso luogo per 06" 
successivo effetto ili legge. 

Il presento: aflisso nel 
soliti lueghi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale d' 
Venezia. 

Dall'i BR. Pretura iu Td 
mexzo , 

Li 23 dicembre 1851. 
Torrow. P. È 
In mancanza di Cancellier® 
Giuseppe Milesi, S 
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corso di pissza verrà depositato 
in mano della Commissione giul., 
ove il deliberatario non si fosse 
previamente inteso é6ll'esecuten- 
te, e ne desse espressa dichiara. 
zione. 

HIL 11 solo esecutante, ove 
fosse deliberatatio, potrà compu- 
tare il prezzo a diffalco del suo 
e fino alia di lui con 
e non più. 

IV. Le spese della delibera 
e successive, come le pubbliche 
solute stanno a carico 












o. 
. | 200 di deposito 
perdute dall’ offerente 
ucasse si patti della de- 
libero all’ esecutaute ed 
avente ragione di scioglierlo, o 
ritenerlo obbligato ai patti sud- 


Immobili da subastarsi 
in Bivalta di Longeroue. 

N 2626 1,2. Cosa domini 
cale, @ mattina strada comunale, 
mezsodì Elisabetta Vazza, sera 
consorti, sette i 

N. 3090. Otto di Calvie 14, 
con casa coperta a coppi, a mal- 
tiva consorti, mezzodì Viucenzo 
Vazza, sera Pietr' Autonio De 
Cesuro, settentrione Elisabetta 
Vezza, ed Osvaldo e fratelli Pi 






















a volta sotto la casa 
enzo Vazza a parte destri 





EI subetta Vazza, 
settentrione Vincenzo 





Rigo, Cons. 
Fontsna, Giud. Suss. 
Li 22 1 
Dall'I. R. 
di Belluno, 





Rattoy, Dirett. 


N 9065. 


23 pubbl* 
Eprrro. 

L'I. R. Pretura in Porto- 
gruero rende noto che sull'i- 
stauza 12 cortenie n. 2542, di 
i Zilotti di Udine, con- 
ro fu Stefeno 
si procederà 
delle ore 10 ent. alle 1 pom, 
alle vendita giudiziale pel Il 








denza dei beni sottodescritti sti- 
tueti ne’ giorni 19, 20 e 26 gen- 
neio 1843, per i. 14226 : 20, în 
corrispondenza num. di detta 
stimo 1, HI, X, XL, XU, XVI, 
XVII, XIII, che sarà ostensibile 














prima in Cancelleria Pretoriale 
presso la 

se perl” 

debito 

dell'esecutato di |. 6426 :54, 


iateressi del 5 per 0/0, dal di 10 
giugno 1850; in progresso e 
rsi destinato @ 
di 1° aprile 1852. 
i di vi 





Condizio: 









I. Le vendita lotto 
per lotto purchè 
reggiunga l'importo dei crediti, 








e di procedure anche a 
prezzo iuferiore di stime, 

HI. Il pagamento sarà fatto 
‘o 0 d'argento a 





® torifla legale, 

UL Ogni offerente a cau- 
zione dell'asta depositerà pre 
mene il 12 per 0/0 sulla 
del lotto per cui offre, 

IV. L'intiero prezzo della 
delibera dovrà essere depositato 
nell’ Ulficio depositi del Tribu- 
unle Prov. in Udine entro giorni 
la quello della delibera sotto 
pena di reincanto a rischio e dan- 
no del deliberatario moroso. 

V. Rendendosi deli io 
‘utante potrà egli trattenersi 
Ml totale prezzo della delibera 
sino a seguita distribuzione ed 
aggiudicazione del medesimo de- 
positando soltanto ai riguardi di 
ehi di ragione | ntuale som 
we Maggiore, ritenuto a tal ri- 
guardo cessata la decorrenza del- 
l'interesse della data della deli- 
bera , e sospesa l' aggiudicazione 
della proprietà fino alla distribu- 
zione vd aggiudicazione finale. 

VI. Le spese dell'asta in 
poi resteracuo a carico del deli- 
beratario. 

































i da vendersi. 
1 Casa dominicale 
za sedime ed orto i; 
piu Teglio si numeri pra 
s ‘R46, 247, perticato 1 : 55, 
20:04, stimata aust. 
I "lodo 140. - 
Lajto I. Casa colopica con 



































fondo sedime ed orto in detta 
mappa si num. 139, 140, :41, 
estimo ,176 : 20, pert. 4:56, 
stimita ‘a. |. 1517 140. 

Lotto III. Pezzo di terra 
vit detto Casale in mappa 
al n. 309, per pert. 8:8ì, 
estimo 290 : 38, stimato I. 620 : 








* Lotto .IV. Idem ‘4. Cagaie 


al numero gli mappa idem 3u5, 


sub 1 ‘e 2, di pert. 62:21, 
estimo | 1804 :02, stimato i. 
I. 4408 : 60, 


Lotto V. Idem arat. vi. « 
Sernedo in mappa di Tegli» sl 
m. 53, di pert. 11:74, estimo 
|. 521:79, stimato a. |. 742; 
so. 





Lotte VI. Idem arat. ari. 
vit. detto Praborcan in meppa 
idem al n 28, pert, 9:51, «st 
mo I. 321 : 79, stimato a. |. 620: 
40. 





Lotto VIL Idem arat. arb. 
vit. detto Grese al m. 501, vi 
pert. 32:98, estimo 903:95, 
stimato a. |. 1880! 20. 

Lotto VIII Idem prato è, 
Bendida sl n 520, di pest. 26: 
80, estimo a. |. 333 : 12, stioato 
LL 1437, 

I confini ed ogui 
dato risulteno dalla s 
nabile prima in Cancelleria ei 
all'atto dell'asta presso la Com- 








i pubblichi nei modi le- 





gali. 
Dall R Pretura di Por- 
togruaro , 
Li 6 gennaio 1852. 
L'I. R. Cons Pretore 
Manticnago. 
Pel Cancelliere assente 
L. Cicogna, S$. 
N. 301. 2.3 pubbl.* 


Epitro, 

L' |. B. Trib. Prov. di Bel 
0 notifica col presente Editto 

seute d’ ignota dimora, An- 
tonio fu Giacomo d'luca, 
Codroipo, che i nob. fratelli 
como e Francesco Anselmi fu 
Giuseppe di Serravalie, pr 
terono a questo Tribunale 
stanza 10 gennaio 1852 n. 301, 
contro Giovanni d'Iuca fu Gia 
como, villico, di Codroipo, per 
vendita all'incanto di stabili op- 
e stimati, specificati 
nell'istenza suddetta, e per no- 
tizla da darsi ad esso assente, 
diaple un curatore da nomi 
. Gli si not pure che 
dietro la succitata istanza, questo 
I. R. Tribunale Prov. ba trovato 
di chiumare le parti all’ Aula per 
le loro deduzi del la fis- 
saudo all'uopo il giorno 8 mar- 
20 p. v. alle ore 9 ant. Non 
esseudo quindi noto il luogo di 
dimora dell’ assente suddetto, 
creditore inscritto, gli fu depu- 
tato il curatore Martino Bono- 
mo, avv. addetto a questo Po- 
ro, onde gli atti dell'esecuzione 
posseno progredire secondo il 
Wigente Regolamento. 

Viene quiudi eccitato esso 
Autonio d' Incà s compar 
tempo opportuno personalmente 
ovvero a far avere al deputato 
i necessarii documenti, 
uire egli stesso un altro 
patrocinatore , ed a prendere 
quelle rminazioni , che repu- 
tera più couforiai al suo inte- 
resse, alirimenti imputerà a sè 
medesimo le conseguenze della 
sua inazione. 






















































R. Presidente 
Travensi. 
Rigo, Cous. 
Fontana, G. S. 
Dell'I. R. Tribunale Prov. 
Belluno, 
Li 15 gennaio 1852. 
Batt:y, Direltore. 
24 pubbl 
Avmnso. 
D' ordine dell’1. R. Tribo- 
ile Cambiario della 





N. 1298. 






del Reguo Lon 
Sì fa pubblicamente noto: 
Che il giorno 1° marzo p 
v. alle ore 10 della mattina, in 
questa Città » S. Gio. Grisosto- 
mo 'palazto Civren, si procederà 
all'iucanto giudiziale per la ven 
dita degli iufrascritti effatti, che 
saranno deliberati sl maggior 








Che dove in detto giorno 
uov riuscisse la vendita, il di 8 














coin i È 





ore 10 della mattina, nello stesso 
luogo, ed alla stessa 
del Precso padigione della stima, 
od eguale, si forà il secondo ii 

“oo mancando anche que- 
sto esperimento nel giorno 15 
marzo sudd. sile ore 10 di m 

tina nel luogo suddetto seg: 








il terzo incanto, ed in questo gli | 


efletti. saranno sleliberati | per 
prezzo anche inferiore alla stima. 
In qualunque dei detti tre 









dita, il prezzo dovrà essere pron- 
tamente pagato nell’ atto e sul 
luogo stesso della delibera, in 
dinaro contente a tarifla. 
Effetti da 

1. Un quadro grande, ov- 
vero pala d’ Altare rappresen 
te la Resurrezione di Lazzaro 
sopra tela ad olio alto metri 5 
largo tre metri, stimato nap. 
d’oro 25 

2. Quadro grande ovvero 
pala d' Altare rappresentante lo 
nascita di Cristo, e l adori 
dei Pastori sopra tela ad olio 
alto metri 5 112 e largo metti 
5 1/2, stimato nep. d'oro 30, 
trenta. è 

3. Simile apoteosi della gio- 
vane moglie di Rubens, rame, 
larghezza trentatre pollici, altez 
into da Pietro 
, con cornice do- 
nera di legno sti 
oro 60, sessanta. 























mato nap. 
4 Quadro battaglia di Co- 


stantino contro Massenzio, « 
slio di Di 
meuico Zampieri d. Domenichi- 
no, largo 36 pollici alto 31 con 
cornice dora! 
mato cinqi bo 











ll presente Avviso sarà pub» || 
blicato ed affisso in questa Citta | 


ai luoghi soliti e per tre volte di 
inserito nella Gazzetta 





In mancanza di Presidente 
L'I. R. Cons. Dirigente 
Reren. 

Nob, Barbaro, Cons. 
Fucci Gradenigo, Giud. Sus 





Dell'I. R. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittimo in 
Venezia, 


Li 3 febbraio 1852. 
Locatelli, {. {. di Sped. 


N. 23645. 





34 pubbl.* 
Epirto. 

Non constando se e quali 
legittimi successibili abbia lasciati 
Luigi Tacchetti 
Mariano e Domenica Uheccanin, 
vedovo di Teresa Pendini, morto 
iu Padova li 31 genusio 1845, 
seuza testemento, il Tabunale 
diffida chiunque pre 
diritto alla di lui ei 
Nusre e comprovare 
entro un ai altrimenti sarà 
rilasciata al R. Fisco. 

Si pubblichi e si aflgga. 

LI. R. Presidente 
Cav. Ds Mencus. 
Lambertenghi, Cons. 
Tentori, Cons. 
R. Tribunale Prov. 






















Li 31 dicembre 1851. 
Gio. Batt. De Probst. S. 
f. {. di Speditore. 


3.3 pubbl. 
Epirto. 

Da parle dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale di Tr nelle 
Venete Provincie, si notifica eol 
presente a chiunque possa inte- 
tessare , essere stato aperto con 
odierno Decreto il concorso ge- 
nerale dei creditori sopra la so- 
stanza di ragione di Battista 
Storti fu Domenico di Treviso, 
® si avvisano quindi tutti quelli 











che avessero, o credessero di | 





fino al giorno 30 aprile p. v. 
inclusivo, in forma di regolare 
petizione da presentarsi a questo 
Tribunale in confronto deli’ arv. 
Dit Francesco Ferro deputato 
cuestore iella massa concorsuale, 
dimeostrandovi non sulo la sussi 


stenza delle lore azioni, ma 
eziandie il diritto in forza di 
cui intendono di essere graduati 
nell'una @ nell'altra classe, mentre 
in difetto, spirato che sia il sudd. 
termine messuno verrà piu ascol 
tato, e di mon insinusti verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta sl concorso 
in quanto la medesima venisse 
esaurita dagli insimuatisi creditori, 


limitazione || 


, map. d'oro sti- 


predefunti || 









Si ecciteno inoltre tutti 
creditori che nef presccennato 
termine si saranno era i) 
comparire nel giorno maggio 
”. sp alle ore 9 ant. all’ Aula 
Verbale di questo Tribunale per 


passare alla elezione di up sm- 


ministratore stabile o alle con 


ferma dell’ interinslmente, rOmi- 


nato, ed alla scelta della di 
zione dei creditori, coll 
tenza che i non comparsi 
vrenno per sssenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e non com. 
parendo alcuno, l' ammi r 
e la delegazione saranno nOmi- 
n 
pericolo dei credito È 
Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti, in questa Città, ed 
inserito per tre volte nella Gaz- 
setta Ufficiale di Venezia. 
Il Commissario Presidenziale 
Scoranr. 
Brunelli, I B. Consig. 
Celotti, I. R. Consi; 
Dall'I. R. Tribunale 
vinciale in Treviso , 
Li 26 gennaio 1852. 
Munari, D: di Sp. 


3° pubbl 


























Pio 





N. 367. 
Epitto. 
Si deduce a pubblica not 












nin, al co Giuseppe 
Bogu fu G. Batt. di detto luogo 
venne accordata la subasta degli 
stabili. sottodescritti «di ragione 
dell’esecutato, e fissato pei tre e 
sperimenti, i giorni 2 e 30 merzo 
pv. e 27 aprile successivo dalle 
ore 10 alle 12 di mat 
questo Ufficio Pretorio 
ad apposita Commissione, ed alle 
seguenti 








Condizioni. 

I. Ogui cblatore dovrà de- 
positare il decimo dell'importo 
della somma meno |’ esecutunte, 
e pagare il prezzo di delibera 
all'atto dell’aste, mero esso che 
potrà trattenerlo fino all’ esito 
della graduatoria. 

IL Nel primo e secondo 
incanto non saranno venduti che 
a piezzo eguale 0 superiore ulla 
stima, nel terzo è qualunque 
prezzo, purchè basti a coprire 
i creditori iscritti, 

HI. 1 bevi si venderanno 
in due lotti a corpo. 

Descrizione dei beni* 

in Comune di Taibon. 
‘ampo, a Lasta, a 
mezzodì e sera 
Lena, settentrione Mar- 
zari, stimato a. | 170. 

A Cesen, campo co» ci 
+., mezzodì Valen 
io, sera Francesco Lena 
Savio, settentrione Marco De 
Merco, stimato |. 408 : 54. 

ll presente Editto pertsnto 
a pubblicato all’ Albo Preto- 
mo, e nei luoghi soliti di questo 
Comune, e di quello di Taibon, 
ed inserito per tre volte di se: 
guito nella Gazzetta Ufticiale di 
Venezia. 

L'I. R. Cons. Pretore 
Cannano, 

R. Pretura in A- 

































Dall' I 
gordo, 
Li 26 gennaio 1852 
L’L R. Cancelliere 
v 





N. 16129, 





3. pubbl.* 
Epirro. 
Per parte dell’I. R. Trib. 
» in Udine, si notifica col 
te Editto essere stato de- 
cretato l''aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili ed 
immobili orunque poste ed esi- 
nti nel territorio delle Pro- 
vincie Venete di ragione di Leo- 
nardo Bassi industriante di que 
sta Città, 
Perciò col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche azione 0 















golare libello, presentato a questo 
Tribuusle io confronto dell'uve. 
D.r Pordeuon, deputato curatore 
ella massa concorsuale, @ pel 
caso d'impedimento del sostituto 
avv. D.r Bonini, dimostrando non 
solo la sussistenza delle sua pre 
tensione ma esiandio il diritto, 
in forze di cui egli intende di 
» Greduato nell'una ausichè 
vell’alira classe, e ciò tanto sicu 





jstratore 


da questo Tribunale a tutto 


c aittà 









tamente , quantochè in difeto, 
spirato che sia i iuddetto termine, 
pessuno « rerrà, più ascoltato na 
quelli hon insinuati seon 
eccezione esclusi da tutta la SOstay. 
sa soggetta al concorso, in quany 
la medesima venisse esaurita q, 
gli insinuatisi cieditori, e eg 
an loro conipetexse und, 

di ptoprieta 0 di peg, 
\sopra' sun \beue compreso veli 




















inoltre tutti , 
nell’ accennato te;. 
mine si saranno insinuati, Ni 
comparire nel giorno 4 many 
p. v. ore 9 mattina divani, 
questo Tribunale alla Canen 
di Commissione b. 38 per pa, 
sure alla elezione di un smmin, 
stratore stabile o conferasa | 
l interinalmente nominato ; ed 
alla scelte. della delegazione ci 
creditori, coll avvertenza che ; 
non comparsi si urri 
allo 















cuno, 1° umi 
legazione sara ti da 
sto Tribunale a tutto pericolo 
dei creditori. 

Ml presente verrà affisso 4} 
l'Albo del Tribunale nei luoghi 
soliti in Città, el inserito Nei 
pubblici Fogli, per tre volte cop; 
secutive, 








Il Presidente 

Manrnoni. 

Altemburger, Cons, 

Ederle Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov 
in Udine, 

Li 9 gennaio 1852. 
Gennari, 


N. 10220, 3A. pubbl' 
Epirro. 

Si notifica esser mancato 
vivi nell''8 agosto 1849, Bene 
detto Scarpa del fu Giuseppe d 
Portosecco senza testamento, Nou 
conos. endosi |’ uttuale dimora del 
di lui Bglio Giuseppe, ques 
Pretura gli deputò in curatore 
Carlo Pietra, ad istatiza del quale 
lo si diflida Uarsi avanti 
questo Giudizio nel ‘termine di 
un anno, scorso il quale 4 
definita lu venti ereditaria 
in concorso del curatore, e degli 
altri insinuati, 

Dall'1 R Pretura di Chiog: 
gia, 























Li 31 dicembre 1851. 
ll Cons. Pretore 
Zani. 





N. 158, 3* pubbl' 
Epirro. 

Dall L BR. Pretura in Pelu 
si rende noto, che nel giorno 3 
febbraio 1851, m 
questa Fortezza Gio. Batt, del fu 
Giacomo Uliana, instituendo € 
rede con testamento ologralo la 
propria moglie Caterina Kowe- 
tsch pure di Pulma. 

Essendo assente il nipote 
del defunto Angelo fu Giuseppe 
Uliano, e ignorandosi il luogu di 
sua dimora, e diffidato a in 
Nuarsi aventi questa Pretura, e 
® presentare la sua dichiarazione 
sul testamento ed eredità dello 
zio Gio, Batt. nel termine di uo 
0, coll avvertenza che, scorso 
detto termine senza insiuuazione, 
si passerà. alla liquidazione del- 
l'eredità in concorso della ini 
tuita erede, e del curatore al 
esso assente costituito nella per: 
sona del sig. avv. di questo Foro 
Domenico D.r Tolusso. 

Dell'I. B. Pretura in Palms, 

Li 8 gennaio 1852. 
Il B. Cons. Pretore 
Vepova. 


N. 14073. 3.8 pubbl 











cò a' vivi in 






























Avviso, 
Si rende noto che 
Pretura, quale isto 
con odierno Decreto p. n. venne 









interdetto per m Gio. Balt 
fu Daniele Ta 9 di Quinis 
e che gli fu deputato in curatore 





Gio. Pietro Caudotto fu Vincev 
20 dello stesso luogo per ogti 
successivo effetto ili legge. 

Il presente’ serà affisso nei 
soliti lueghi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufîiciale di 
Vew 








Dall'i B. Pietura iu Tol 
mezzo, 
Li 23 dicembre 1851. 
Torrow. P. 
In mancanza di Cancelliere 
Giuseppe Milesi, S. 
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azione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 
pen Province lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al irimeat DO 1 Wimeetre 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
per lettera, affraneando il gruppo. 


Unserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; î pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Arti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 








SONMARIO. — Impero d' Austria ; Sovrana Patente. So- 
erane Risoluzioni. Colletta pei danneggiati dalle acque nel vi. 
ltulino. Sovrana amnistia. Sessione dei Comuni d' Inghilterra 
dal 3, Riforma dell Amministrazione maritlima Premio filan- 
tropico. Notizie dell'Impero: Trattato fra l' Austria e Roma 
legge contro a' danni delle strade ferrate Il D. di Sassonia- 
toburgo-Gotha. Dispacci rassicuranti d' Inghilterra. Promessa 
dell amb. francese. — R. Sardo; Parlamento. Nostro carteg: 
gio: approvazione della legge sulla stampa. — R. delle D. S 


f'astronomo di Gasparis. — lughil.; Acquisti di cavalli, L. Cow 


tasse, e cò in riconoscimento | al grato ufficio di portare a comune conoscenza l' Elenco 
delle offerte, che forma appendice all' altro, inserito pari 
menti nella Gazzet‘a veneta in data 417 dicembre 1854, 
e che forma in complesso la somma di L. 39,550:24. 
Trieste 12 febbraio. 
NOTIFICAZIONE 
dell'I. R. Luogotenenza del 9 febbraio 1852 
Con cui si deduce a comune notizia un’ amnistia So- 


va bramarlo. Eppure ebbero luogo, appunto in quel tempo 
in cui l'Austria giaceva fuor di sè nelle braccia di un, 
liberalismo, che la soffocava , gl' intrighi più estesamente 
diffusi, che quel ministro annodò contro |’ esistenza di 
quello Stato. AI finir del suo discorso, lord Palmerston dà 
gran peso alle amichevoli relazioni, nelle quali e' trovavasi con 
tutte le Potenze straniere. Avremmo aspettato qualche cosa 
di diverso. 





S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 5 febbraio 
a. c, si è degnata di nominare a Vescovo di Cassovia il 
lettore presso il Capitolo cattedrale di Csanàd, e Vescovo 
titolare di Boson, abate di S. Martino di Bulch, dott. Igna- 
zio F.brs. 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 19 gen- 








rat sio. di Gromle ‘al dicaaero del commercio. | N&ÎO a. ©, si è grazionumente degnita di nominare i pro- | vrana in favore di marinai refrattarii del Litorale, e il sem- Crederamo che lord Palmerston volemo cercar di pre- 
pericolo Bh! i Orribile dii i 'U: H vare non essere necessario né desiderabile per l' Ioghil 
Wertug d' operai. Orribile disastro. Parlamento. — Portogallo; | f-ssori supplenti dell' Università di Pest, Teodoro Pauler, H plice arrolamento de’ medesimi nell'L R. corpo de' ma- o h pi pe aghi \ 
Risposta al discorso della Corona. — Spagna; Biografia del- | Augusto Karvasy ed Emilio Recsi, indi il professore ordi- | rinai. terra di vivere in buona intelligenza colle grandi Potenze Ì 
fisso al. l'assassino della Regina. — Francia; Circolari ministeriali. 


del Continente, ed essersi perciò egli dato ogui premura 


nario presso l' Accademia di diritto ia Hi stadt, "i i a ita i a TEA 
pi ccademia di diritto in Hermannstadt, Pie- S. M. LR. A, per ispecile grazia Sovrana, si è de- | de nomenere on cos calle iligense. Ma Lod Palo 


tco Harum, a professori ordinarii presso la Facoltà politico- | gnata di accordare, con veneratissima Sovrana Risoluzione 
legale di Pest. | 


, contro la linea maggiore de' Borboni. Di- 


luoghi 
Pani Noutalembert. Nostro carteggio : atudii di co- 
















dA AGIO Reni ea Parete del 3 c. m, ai refrattarii del Litorale, che si danno alla | PESO cia dice. Lione, il pere craniezie: neo | 
nica pd elezioni. — America ; Notizie degli Stati Uniti S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 30 gen- | navigazione, e i quali sarebbero spontaneamente ripatriati | i ni gicheteli GUI Cota del Dale Topee ne | 
le. Atti ufiziali. Avvisi privati. Gazzettino mer- | naio a. e, sì è graziosamente degnata di couferire la cat- } alla più longa entro 3 anni, il perdono delle pene, in cui bias; "E, vin catia Da è 3, ridi ione Il 
culite. Appendice ;- Varietà. tedra di teologia pastorale presso la Facoltà teologica in Sa- | incorsero per essersi allontanati senz’ autorizzazione, e sot- A: ta gue sa big Re 1000: Galli cond. (ectngrii, 
—______———————€ lisburgo al. vicario di Goldegg © dottere di \eolegia, Mat- tratti con la fuga alla leva militare, e di concedere che non poteva far favorevole impressione sulla Camera dei 
tia Lienbacher. sieno semplicemente arrolati nell'I. R. corpo de' marinai, Vago va SRRA] % 
IMPERO D'AUSTRIA Vicenza 6 febbraio. qualora fossero atti a prestare servigi di guerra. ALT INS PI, rene conici caino Ni 
le Prov i La cllett a pro' dei danveggiti dll cquo nel ior- | Tale ‘ato di grazia Sovrana, comunicato a. questa | (é Palverston non ne sia sata l'unica è chiaro come | 
0 396 to Lett Vo neggiati dale neque ne Gio!" | Iuogotenenza con Decreto dell'IL R. Ministero dell'inter. | 1 Sommo. Lord 1. Russell confessa apertamente nel suo di | 
2. PARTE UFFIZIALE 1g! hi vcia, estesa, | no del 6 c. m. N. 3075-403, si deduce ad universale co- | 500750, ch' ei non poteva far uso, in faccia a lord Palmer- 


dti per graziosa concessione superiore, a tutte le Provincie del- 
7 Racarrpe on la Monarchia, diede i seguenti risultati, a contare dal 16 
Rune 4° Rosrale dicembre anno suddetto a tutto 34 gennaio appena scaduto: 


ston, dell’ autorità, che, come primo ministro, gli spettava di | 


noscenza, avvertendo che, a tenore del sullodato Decreto mi- i 
TI h far valere. Lord Palmerston, dic' egli, s'inchinava in faccia 


nisteriale, ne fu reso partecipe anche | I. R. Ministero del- 









































ftt pre : RE alla esperienza ed alla grande riputazione del defunto conte | 
Pubbl* DÌ putente Soorana del 2 febbraio 4853, con cui viene | von Provincia di Treviso le Comuni di Maserada L. 38:48 | #,8%err3, per gli opportuni ordini alle Il. RR. Autorità | (/vy. Sotto il Ministero Melbourne, era si strettamente le- | 
esteso anche al Regno di Dalmazia il reclutamento di Riese. » 43:57 militari, e cosi pure | I. R. Ministero del commercio, per- AMA Eli cito ‘dl quel iGibeali chel 
ncato a' con una capitolazione di otto anni. (Boll. generale | Oderzo, Cimadolmo, Mansuè e S. Polo, Fontanelle 1°” | ché, col mezzo degli IL RR Uffcii consolari, ne dia nei | 5 Ba 23 GRGLITA and > BOR} PONI | 
, Bene gel leggi al N. 39.) Pe Lemie, Mined ei Fontanelle 17-14: | PUB cri Jamie petit pome sorgere mul inellignera. la però, canina egli, non era | 
seppe d s i SLA » seme | Casiere Villorba . . . .. .. + » 58:64] # Trieste 10 febbraio 1852. ia faccia Mese ra coni Hire cpl favorevole, cere «quei 
nie NOI FRANCESCO GIUSEPPE LL, per la grazia di Dio, | Sconeglia nel Distretto di Valdobbiadene“ © © 28:91 War = miaist:i. Erano andati tant oltre, che lord J. Russell, in fsc- 
hora del Imperatore d' Austria, ec, ec. ec. Nella Provincia di Padova, le Comuni del Distretto Tenente-maresciallo e Luogotenente nel Litorale. | © 2 lord Palmerston, non poteva sostenersi come capo del 
pi Sentiti i Nostri Consigli de' Ministri e dell’ Impero, nane IT I 88708 Grbinetto. Doveva allontanare il ministro, ad esso subordi- | 
biamo trovato di ordinare, che il reclutamento del N siro | Varie Comuni dei Distretti di Padova ed Este . » 76 22 = nato, o dare la sua rinuncia. Scelse il primo partito. Non "IR 
Serao pel rvigio di terra e della Motto, con una Espilà- 1 Gosame di Peo di Piazzola > > i n LETO PARTE NON UFFIZIALE può soggiacero a dubbio, essere terminata la carriera mi- 
odrilitetiebi attratti vnetiedipllme: H Comune di Padeta. > +e. + + ® 108:06 5 6 nisteriale di lord Palmerston. La rottura con lord J. Russell | 
lazione pe' coseritti militari, della durata di otto anni in tempi | Nelle varie parrocchie della Diocesi di Padova . » 164:33 Venezia 44 febbraio. ‘edi suoi fi a i 
È x pie = oi fautori è troppo assoluta, perchè esservi } 
di pace, venga esteso anche al Nostro Regno di Dalmazia. | Dall'L R. Luogotenenza di Brin . L. 6 a L } 
Onde però dare ali’ abi'ità e predilezione degli abitanti | * » di Salisburgo » 6 » 785:38 Intorno alla sessione della Camera dei comuni | riconciliazione. Lord Palmerston non sarà ben veduto uè 
ale dlliuni La delle isole di quel paese pel servigio marittimo | Dalla Provincia di Mantova » 109. | d'Inghilterra del 3 (:bbraio, in cui si trattò delle | dai tory nè da veran' alira delle coalizioni ora possibili 
palmeriazhe brit direte ‘pregati pt uRimO, | pass vario Comoni del ie pr de Sri se, per le quali lord Palmerston fu allontanato | Ognuno di questi partiti s' indebolirebbe, accogliendo nel 
5 le retti » 23: ini P via rr tt Ò 3 - 
+ Nostro volere che le reclute del sunnominato Regno, le | paja cià Priualigna < dal Ministero, il Z/oyd, di Vienna, fa le considera- | suo Gabinetto lord Palmerston, il quale, fra tutti gli uomi i 








quali posseggono la piena attitu line pel servigio de'la marina, 









dee 77:62 
Dalle varie Comuni del Distretto di Loreo » no 











zioni seguen 





ni di Stato inglesi, avrebbe preventivamente contro di sè le 






> n i i i ha Hi = de » 165:2 Le discussioni sul licenziamento di lord Palmerston | ripugnanze più degise dell' esterno. Pel partito di Manche- | 
Lode ordmario arrolati al corpo di morinai della Nostra (gi D Di Pepe da pera pri “spetto con qualche ansetà peri | te", lord Palmersta, che ha ora 68 ano, non è giovane i 
"Noi concediamo simultaneamente che i Crreoli di Cat- | Pal Distretto di Chioggia. . . « « : . «© * 17:15 chè il destino politico di quell'uomo di Stato doveva di- abbastanza. Non può vedere i futuri trionfi di esso; essi 
tro e di Ragusi, ad eccezione delle reclute da fornirsi pel | Pa! “oterno della ira) pendere in significante grado dalla impressione, che avreb- | Saranno celebrati, quando il suo nome apparierà alla sto 
torpo di marinaî, restino nel primo reclutamento esonerati | el Dominio dela Moravia È RSS lx fatto nella Camera de’ comuni l'aspettata sua giustifi- dae x 
dala bra generale. — n EURO Basi Licia Da » 826:97 | cazione. Ora egli ha parlato; e l'impressione del suo de Sullo stesso argomento, il Journa! des Débats 






Dato nell’imperiale Nostra città capitale e residenza 
di Vieana, il due febbraio dell’anno mille ottocento cinquan- 
tadue, quarto dei Nostri Regni. 

















Nella Provincia di Como . 


Nel Dominio del Litorale . 
Nella Boemia. + 


» di Brescia 





» 511:99° 




















| scorso, a giudizio dei più importanti giornali inglesi, è stata 
cattiva per esso. Lord Joln Russell accu ò il gà suo co!- 
lega di una indiscrezione, della quale si rese colpevole, ri- 
cevendo le note deputazioni d' Isliogton e di Finsbury: 





succinto, dell'opinione de’ giornali 
a a lord Palmerston, qui sopra ac- 
ata dal Lloyd: 











io na Sile i ri È I giornali inglesi del 5 febbraio si dinno a lunghi 

L a O E ee tiri fremito ecs i lord Palmerston confessò di essere sta 0 indiscreto. Lord | ed istruttivi commeoti intorno alla discussione dell' indiriz- 
tt Pricipe di Scuwanzenpeno, m. p. T.M. » 0» » » diBrescia LA27620 J. Russell lo accusò icoltre di aver perduto d'occhio la | 20, | principali fra essi, tutti quelli ch' esercitano un ve- | 

endo e- Per Ordine Sovrano » 0» 0» » diBergamo» 360—( , g9gg.gg | Considerazione, di cui era debitore verso la Regina, ed i | ro influsso sull’ opinione, si accordano nel condantare dif- 

grafo la RansonseT. m. p. Dall'L R. Luogotenenza di Klagenfurt » 15:— :86 | doveri, che aveva verso di luî, come primo ministro, avendo | finiivameute lord Palmerston. Il Times giunge fino a dire 

Kows- Dirett. della Cane. del Consiglio de' Ministri. | Dalia Bassa Austria . . »1611:66, lord Palmerston lasciato molti giorni senza rispos'a una | che, dopo una tale sconfita, l'arringo politico dell’ x mi- 

Dal Deeziao della Voivodia Serbiana e dal Banato go | lettera urgente, colla quale lord J. Russell domandava, in | nistro degli affari esterni è ormai terminato 
i ‘ ; i i i Temes NRE pa | ; Sale ; " j : 

Dole S.M. I. R. A;, con Sovrano Diploma _ su 3 Dal Ticaisio dalia Traseiliania £ * L17 Ai coptira “Regia fsi Cep elia Le discussioni della sessione del 3 febbraio, dice 

riuseppe prepria mano, si è graziosamente degnata d' innalzare al | payja Provincia di Como ; 5 Li 5:60 | non seppe rispo ro, / i | quel giornale, debbono aver dimostrato a'più parziali il 

luogo di grado di baroni dell'Impero austriaco i figli Carlo, Vit- | Da varie parrocchie della Diocesi di Vicenza. . » 40:— |avevano obbligato a negligere quel suo primo duvere. | poco capitale, che far si potevi del liberalismo , pur tanto 

n. Rubesto, Vatoria ed Ernestina, del dento colonnello | al varie Comun dell Provincia di Belluno : » 55:13 | Il resto del discorso di lord Palmerston cousistè iv lo- | vantato, di Îord Palmerston. Si dee vedere oggi ch'esso 

e comandante del decimo reggimento cacciatori, Carlo di | Dalla rever.* Curia di Udine.» > EA 33:07 ghi comuni sul modo, col quale sostenne da per tutto i | non era se non se un' esca, un mezzo d'importanza «e d' 

Ropa; e ciò ia conforuità degli Statuti dell'Ordine im- | Dalle Gomuti di nt dat Goveraì costituzionali ec. (*) Attribui specialmente la sua di- | agitazione per lui; che tutte Je sue violenze contro il Re 





è seorso 








periale austriaco di Maria Teresa, conferitogli, in onore- 
vole riconoscenza del suo eroico coraggio, subito dopo la 
sua morte, 


Dalle varie Comuni del Distretto di Schio 





13 | scordia col Gabinetto austriaco alle idee diverse, chie hauno 
\° Inghilterra e l'Austria sulla forma migliore del sistema 
di Governo. Egli è quasi noioso duver ribattere: falsità 





| di Napoli, contro il Regno della Grecia, non erano opera 


d'una coscienza rivoltata, a ragione od a terto, dal sen- 


| timento della giustizia e dell' oppressione, ma sì d'uno 








ì E i Î viacia! le | così palpabili. In marzo, aprile e maggio 4848, era pur d'un aaa 
zione luzione 5 febbraio | -—Mentre la R. Delegazione proviaciale va a dare le | così palpabili , ap UT | spirivo senza prircipio, d'on’embizione turbolenta e schia 

ne: del re Si TE datto bebe pera °l'comm'ss3- | occorrenti disposizioni ai RR. Commissariati distrettuali di | l'Austria, si dovrebbe crederlo, abbastanza liberale. Il sig. | va della falsa popolarità. » 

Ja int rio Mini naa rali. ensa in Temesvar, Odoardo | Asiago e Marostica, perché, a solleso della indigenza, se- | di Pillersdorf, l'aula, le riunioni democratiche, erano pur | 


tore sd 





Griez di Ronse, la croce di cavaliere dell’ Ordine di Leo- 


A P P E N D I c E | di potrei ancora provare. 





Varietà. 
Una lettera inedita. 


Cristiano VII, Re di Danimarca e Norvegia, succedette 
al padre Federico V, nel 41766 in età di 17 anni. Sposò | 
Carolina Matitde, sorella del Re d'Inghilterra. Nei primi 
anni del suo regno, tenne per suo primo ministro 1' conte 
di Bernstorf, intimo confidente del padre suo; ma bentosto 
si affezionòè a Struepsee, suo med:co, e lo creò presidente 
del suo Consiglio. La Regira vedova giunse a far sospet- 
tare il Re contro Struensee e contro” Carolina Matilde. 
Struensee ebbe mozza la testa sul patibolo nel 1772, e 
Carolina morì in esilio, in età di 23 anni e mezzo 

Questa giovane e sventurata Regina nel giorno della 
sa morte, scrisse una lettera a suo fratello, il Re Giorgio 
Il d'Inghilterra; e quella lettera, rimasta sinora inedita, 
fu pubblicata il 47 gennaio corrente nel Giornale uffi 
ziale di Copenaghen. L' originale esiste negli archivii se- 
reti dello Siato nella capitale della Danimarca. Essa è 








grazia che si degni 
sia convinto ch'io n 


reale dignit 
! ad una Regina, e, ciò che è pi 
che volgerebbe gli occhi all' altra vita con tremore e spa 
vento, se la sua ultima confessione fusse una menzogna. 
lo muoio con piacere, siatene ben persuaso, perchè gl'in- 


« E quali attrattive potrebbe avere tuttavia la vita per 
una donna, che sì vede allontanata da quanti le sono amati 
e diletti : il suo sposo, i suoi figli, i suoi fratelli, le sue 
sorelle? To che sono regina, e uscita di regia stirpe, ho 
condotta la più misera vita, e reco al mondo un nuovo 
esempio che la corona e lo sceitro non possono salvare 
chi li porta dalle sventure. 
«lo però dichiaro d'esser innocente, e scrivo questa 
| dichiarazione con mano tremante, e bagnata dal freddo su- 
dor della morte. Sono innocente. Quel Dio, ch'io in- 
voco, che mi ha creata e che ben tosto sarà’ mio giud- 
ce, è testimonio della mia innocenza. lo supplico la sua 
far si che, dopo la mia morte, il mondo 
jon merito nessuna delle terribili ac- 
cuse, onde i miei vili nemici hanno voluto macehiare il mio 
carattere, oscurare la mia riputazone, e calpestare la mia 
à. Sire, credete alla vostra sorella moribonda, 
i ancora, ad una Cristiana, 


gua al più presto la distribuzione di tali sussidi, adempie 


letta, nè la mia giovinezza, nè le gioie, che tosto o tar- 


tanto costituzionali, quanto lord Palmerston soltanto pote- 


() V. la Gazzetta d'ieri. 





in eui sul mio letto solingo io sono in preda a’ più a- 
troci dolori. 

« Il mio angelo tutelare sta sulle ali sopra di me; ei mi 
condurrà tosto in parte, ove mi sarà dato pregare in pace 
per gli amati miei, ed anche pe’ miei carnefici. 

«Addio, mio reale fratello ; che il cielo vi colmi delle 
sue benedizioni, e ne colmi pure il mio sposo, i miei fi- 
gli, l'Inghilterra, la Danimarca, e tutto il mondo! Per- 
mettete, vi supplico, che il mio corpo riposi nella tomba 
de' miei autenati, e ricevete l' ultimo addio della vostra in- 
felice sorella. 

«Celle (Annover ) il 10 maggio 1775. 
(Bilancia. ) «Carouima MamiLEE.» 








Or sono circa dieci anni, un giovane, chiamato Giu- 
seppe R... apri uno Stabilimento da caffè a Fontainebleau. 

Presperando i suoi affari, egli peosò che una bella don- 
na migliorerebbe ancora di più le condizioni della sua botte 
ga ; onde tosto sposò Clarissa D. .., la eui meravigliosa 
bellezza non tardò a far affluire al negozio la gioventù 
del paese. 





Il domani, allo spuntar del giorno, un pescatore tro- 
vava sulla sponda della Senna, presso Valvins, alcune ve- 
stimenta da uomo ed una bottiglia vuota, nella quale era 
uno seritto così concepito: 


«Io mi sono ingannato, sposando Clarissa. Non v' ha 
tra noi alcuna simpatia. La nostra esistenza comune è un 
inferno, e siccome non v'ha che un mezzo per troncare 
la nostra catena, io mi vi appiglio. La disunione, che re- 
gna nella mia famig ia, è cagione della mia morte. Addio. 

4 Giuseppe R...» 

Gli abiti furono riconosciuti per quelli del caffettiere. 
Lo scritto, che lo accompagnava, non lasciava alcun dubbio 
sul suo suicidio. Le ricerche fattesi allo scopo di trovar- 
ne il corpo, restarono infruttuose. 

Malgrado il poco accordo, che passiva tra gli sposi, 
la moglie di Giuseppe, venendo a sapere la. sua tragica 
morte, manifestò un vero dolore. Eila prese il lutto e 
continuò a condurre lo Stabilimento : ma, affidati alle sue 
mani inesperti, gli affari peggiorarono, ed essa dovette ven- 
dere il suo Caffè. 

Parecchi anni erano scorsi, quando la giovine vedo- 
va, che s'era recata ad abitare in Parigi, fu richiesta in 








del te È 3 Questo corcorso non andò precisamente del tutto a | isposa da uno dei principali coufettieri del quartiere del- 
rd Piana felici Lera deloroso della stessa agonia, si | genio a Giuseppe R. .., la cui gelosia venne a distur- | la Chaussée-d' Antin: esta lo sposò nei primi giorni del 
dali SS PISTA Pra rafne ch'io amo, non è al mio let- | bare la pace del matrimonio, ed anonvolò la luna di miele. | febbraio 4848; e quel nuovo commercio essendo tull'af- 
peelliera Ni ni pito Pag î n catersrinat;gattn della te di do] per rela un ultimo addio, per consolarmi | In spe ci De rr avevano Lore fatto rio pins ella si pose alla crede grant : 
io reale fra : £ i i i tLuosi sera, l' iracoi ro negozio stesso, in tutto lo sfarzo de' 

Ss. mia ia d'affetto, che mi avete date | d'uno sguardo pietoso, e per chiudermi gli occì podi ‘np Sri i denici loghi : 









« Eppure io non sono sola. Dio, 
la mia innocenza, mi guarda in questo estremo. momento, 











coniugale, portando con sè 
tutto il contante, che si ritrovava nel negozio. 


suoi addobbi, risplendeate di specchi, di dorature, di fiori 
e di gaie zittelle, era affollato di acquirenti, attirativi dalle 





tà alcuna all'ex ministro; gli 
si dà la lezione nella più aspra maniera. Sembra, del re- 
sto, che di questa cura non siasi incaricata la stampa sol- 
tanto. Parecchi giornali funoo notare la dolorosa solitudi- 
ne, in cui sì è trovato, il 3 febbraio, alla Camera dei 


Non si risparmia veri 


comuni, lord Palmerston, un tempo si careggiato e ricer- 


co. Una delle cause della sua potenza era appunto ‘ 
corteo d'amici e d'ammiratori, che gli era fio qui. rima 
sto fedele in tutte le vici-situdini della sua vita politica, e 
che gli valevano la grazia del suo spirito, la distinzione 
e V'affabilità delle sue maniere, l' attrattiva e la. piacevo- 
lezza, a cui s'informavano tutte le relazioni particolari , 
che si poteva avere con lui: Lord Palmerston era l'nomo, 
che avesa in Inghilterra nome d' avere il maggior nume- 
ro d'amici personali; e tuttavia, tal è la forza dell opi- 
nione in quel. paese, che, nel giorno della discussione, e 
si sono tutti allontanati dal ministro , che il sentimento 
pubblico condannava x en 

I giornali rispondono altresi, e con la maggiore vi- 
vacità, a rimproveri , che lor furono fatti da lord John 
Russell, da lord Stanley, dal conte Grey, a proposito del- 
la loro violenza contro il nuovo Governo della Francia. Il 
tenore di tali risposte è talmente vivo, che dobbiamo a- 
stenerci dal riprodurle. 





Riforma dell Amminietrazione marittima 

in Austria. (*) 

Ad effettuare il piano, riguardante la riforma dell’ 
Amministrazione marittima, il disegno del quale fu già in- 
dicato organizzando il Ministero pel commercio, quest’ ul- 
timo propose di stabilire un’ Autorità centrale marittima 
con estesi poteri, e di riformare convenientemente gli U'- 
ficii di perto e di sanità, alla stessa soggetti. Questa propo- 
sizione ottenne, nel 30 gennaio 1850, la Sovrana appro- 
vazione di S. M. l'Imperatore. Lo scopo di quell'istitu- 
zione si è principalmente di cangiare l' Amministrazione, 
prima divisa secondo le varie Provincie marittime, in un 
macchinisno bene ordinato e diretto da un punto centrico; 
di sodisfare a' bisogni della progrediente navigazione di 
mare; di darle vigoroso impulso; di guarentire così i più 
importanti interessi dei paesi sul mare; e di dare fermo 
appoggio ed attività maggiore di prima all' influenza di quel 
Governo centrale, per mantenere ls quiete e l'ordine alle 
coste marittime € la sicurezza dello Stato dalla parte 2p- 
punto: del mare. Passarono venti mesi dopo l'istituzione 
del Governo centrale marittimo, ed esso in questo perio- 
do manifestò, in tutte le direzioni, la sua attività orga- 
nizzatrice e legalmente regolatrice. Col 4° febbraio di 
quest’ anno, sono già, in seguito a Sovrana Risoluzione del 
15 maggio 1851, entrati in attività Uffici di porto e di 
sanità marittima, nuovamente regolati e costituiti. Così è 
compiuta, nel suo essenziale, l'opera estesa della riorganiz- 
zazione di quest' importante ramo d' Amministrazione, ed 
& chiuso il primo periodo più agitato dell’ attività del Go- 
verno centrale marittimo Per quanto comparire possa breve 
questo periodo, esso però d'ede nascimento a molte isti- 
tuzioni, partite dal Governo centrale marittimo, che l' espe- 
rieoza ha già dimostrate buone ; in quanto che, cioè, in 
nessun luogo palesossi il bisogno di recedere da una dis- 
posizione presa, 0 di modificarla essenzialmente. La pub- 
bliea voce, specialmente tra le classi interessate dei com- 
mercianti e degli armatori, benedice il Governo, che dedica 
le sue cure in sì sensibie modo agli oggetti riguardanti 
la navigazione marittima, e desidera ardentemente che que- 
sto ramo di Amministrazione, giusta le basi già piantate, 
vada perfezionandosi col celere progresso, già osservato fi- 
nora. Andiamo incontro ad una fase dello sviluppo de'ma- 
rittimi rapporti, nella quale si mostrerà in piena luce il valo- 
re d' un' istituzione, che unisce in un forte complesso la forza 
grande e sorprendente, che giace nel materiale e nel per- 
sonale della nostra navigazione mercantile, e che assicura 
l'infiuenza autorevole della podestà dello Stato. Il traspor- 
to, visibilmente asvicinantesi, d'uno dei centri .di gravità 
del commercio mondiale sull'asse dei mari Adriatico e Me- 
diterraneo, accresce più e più questa forza ; al che essen- 
zialmente contribuisce l'immenso naturale fuvore della po- 
sizione fra tre parti del globo, degli eccellenti numerosi 
porti, e del mite clima, che qui promuove il più vivo com- 
mercio; mentre i porti del Nord sono chiusi durante la 
cruda stagione. 

L'attività del Governo centrale marittimo svilupparsi 
doveva in doppia. direzione. Doveva creare gli organi di 
un'Amministrazione, regolata giusta i suindicati principi, e 
designare le condizioni deil' attività di es doveva porre 
una mano riformatrice sulla legislazione, e preparare ed 
adottare una serie di disposizioni, che mettessero in ordi- 
ne i diritti edi doveri dei naviganti e le relazioni di essi 
colle podestà, dello Stato. Dopo che S. M, con Sovrana 
Risoluzione del 30 geanaio 1850, come dicemmo, approvò 
l'istituzione del Governo centrale marittimo, ed i prin- 
cipii, che dovevano regolarlo, fu inviato il capo-sezione nel 
Ministero del commercio, dott. Czòrnig, ad organizzarlo 
colle Autorità ad esso subordinate. Ei cominciò ad agire 























(*) V. la Gazzetta N. 32. 





al principio di aprile ; il periodo di questo mese bastò a 
clggiere tutte le disposizioni, preparatrici F attuazione del 
Governo centrale marittimo. Fu aceomodato il locale per 
collocarlo : furono progettate le istituzioni d' Ufficio pel 


Governo centrale marittimo, per l' ispettore .n capo nautico 
bito dopo per la muova bi- 
ito quel | biioteca. Per riguardo al legame del Governo centrale ma- 
rittimo cogli Ufficii-di porto e di sanità marittima, sparsi per 
coste, fu creato l'organo degl' ispettori marittimi per 


€ lecnico, pel segretariato; e sul 


tutte le 
la Venezia, per la Croazia e per la Dalmazia, e fu preparata 
per essi, lire alla sfera di atività, anche l'istruzione d'Ulli-io. 


Dopo queste misure preparatorie, entrò in vita il 1.° mag- 


gio 1850 il Governo centrale marittimo. La prima cura 
di esso fu quella di regolare le sue relazioni colle Auto- 
rità degli altri rami dell Amministrazione, specialmente con 
quelle, una parte della sfera di attività delle quali passò in 
ess0; e ciò dopo che già prima era stata effettuata la se- 
parazione e la consegua ad esso degli atti : fu anche pri- 
ma sua cura di osservare l'andamento degli affari presso 
agli Ufficii subordinati. La continuazione, per molti mesi, di 
siffaita osservazione, e la direzione contemporanea dell’ an- 
damento degli affari, gli procacciarono le esperienze, giusta 
le quali compilé i progetti di organizzazione degli Uffici 
di porto e di sanità marittima, le istruzioni per la gestio- 
ne di Cassa delle nuove Casse di porto e di sanità, quelle 
per le Deputazioni ed Agenzie di porto e di sanità, per 
riguardo al Guverno dei porti. A ciò si aggiunse una 
istruzione pei Consolati e pegli Uffici di porto, is ri- 
guardo alla compilazione de' prospetti delle navigazioni e 
del commercio per via di mare, un perfezionamento di es- 
si specialmente per le nuove Depulazioni ed Agenzie di 
porto , e la riforma totale dei bilanci del commercio ma- 
rittimo, sono in lavoro, e furono già emanate e poste in 
attività nuove prescrizioni, onde tenere in evidenza lo stato 
di tutti navigli e gli annuali cangiamenti in essi. Oltre 
a questa attività organizzatrice, il Governo centrale marit- 
timo ebbe l'altra vasta missione di preparare la legisla- 
zione. Urgentissime riforme richiedeva la parte nautco- 
scientifica dell’Amministrazione ; nel che l' Austria era ri- 
masta indietro ad altri paesi. Fu progettato un piano, 
adattato ai rapporti del presente, di organizzazione dell’ 
istruzione nautica, che abbraccia la inliera serie graduale, 
dal mozzo fino al maestro dell' astronomia nautica, contem- 
poraneamente, l'assunzione degli esami dei capitani di na- 
ve fu posta sotto l'iuflienza immeciata del Governo cen- 
trale marittim> e de' suoi ispettori, dopo che, per questi 
esami, era stato compilato un Regolamento apposito, corri- 
spondente alle più alte esigenze, così pei capitani di lungo 
corso che per condottieri dei navigli pel grande cabottag- 
gio. Dee aggiungersi ancora la fondazione d'un Istituto 
per l'osservazione dei cronometri dei navigli ed il segna- 
lamento del tempo medio del mezzogiorno pei navigli, gia- 
centi nel porto di Trieste; l'annuale profondamento deli’ 
ingresso al porto di Malamocco, dimostrato da una carta 
marina ; ed i preparativi per formare una carta idrogra- 
fica della rada di Trieste e della cala di Muggia. La leg- 
ge più importaute riguarda l'inscrizione marittima or- 
dinata da S. M., la quale è destinata, non solo a formare 
di tutta Ja marina mercantile un gran semenzaio per la 
marina di guerra, ma che dee anche cffrire l' unico suf- 
ficiente mezzo, onde bandire Jo spirito d' insubordinazio- 
ne dai navigli mercantili, introdurre una disciplina seve- 
ra fra’ marinai addeiti al commercio, ed obbligare dall’al- 
tro lato anche i cavitani ad eseguire i diversi assunti in 
faccia all'equipaggio dei navigli. Oltre a ciò, fa emanato 
un Regolamento pei lavoratori di navigli (e fu preparato 
quello per Venezia e per Curzola ) ; un altro, che indica la 
procedura pel conferimento della bandiera di onore; ed un 
terzo ne fu compilato pel segualamento dei piroscati e.dei 
navigli a vela in tempo di notte e di nebbia. Furono te- 
nute Commissioni, in concorso di rappresentanti del com- 
mercio e degli armatori, per preparare il nuovo Regolamento 
di sanità marittima, compilato al Ministero, per le misure 
contro il contrabbando esercitato in mare, contro la illimita- 
ta esportazione del legame da costruzione, per una nuova 
regolazione legale delle Camere di assicurazione , per la 
quistione deli’ introduzione di dazi differenziali, pel rin- 
novamento del trattato relativo alla foce della Sulina; e su 
ciò, noa solo furono innalzati rapporti, ma fu compilato 
anche il progetto di legge, onde impedire il contrabbando 
per mare, il regolamento per la riscossione del diritto d' 
alboraggio sul legname da costruzione esportato : e furono 
dati pareri diffusi sui trattati di commercio e di naviga- 
zione colla Su:degna, colla Spagna e colla Francia. Fina!- 
mente, sono preparati ii Regolamento sui piloti locatieri di 
Venezia, il progetto di legge sulla pesca in mare, le prime 
sezioni del nuovo Codice marittimo da compilarsi. Quesie 
ultime abbrsc:iano la nuova divisione delle categorie dei 
navigli, per cui il picciolo cabottaggio viene esteso a tutto 
il mare Adriatico, le legali deterrrinazioni (più severa- 
mente concepite ) peî capitani ed ufficiali di bastimento, e 
sui ricapiti marittimi, e la legge onde tenere in evidenza 
i navigli come compimento dell’ inscrizione marittima. A 
ciò si unisce un progetto di legge, corrispondente ai nuovi 
rapporti, sulla regolazione delle tasse dei navigli e. dei di- 











lie dei lavori in zucchero e delle confetture. Un 
signore, elegantemente vestito, che aveva fatto alcune com- 
pere, si presenta al banco onde regolare il proprio conto. 

Tuta un tratto, egli getta un grido, e nel modo 
più violento piglia ad ingiuriare. la.padrona dello Stabilimea- 
to, il volto della quale esprimeva alla sua volta la soipresa 
ed il terrore, e che non tardò a cadere svenuta. 

Il marito accorre, e vuole scacciare il mal capitato 
avventore. 

— Vot insultate mia moglie, gli grid» 

— Vostra moglie! risponde l'altro; 
la mia. 

— Voi avete mentito. 

Queste parole furono seguite da una lotta fra' due 
uomini, e da un inesprimibile disordine nel negozio. Si 
corse a cercare la guardia, e i lottanti furono condotti 
dal commissario di polizia. 

Nell'Ufficio di questo magistrato, l'affare si spiegò. 
Disgustato del matrimonio, e volendo sbarazzarsi della me- | 
glie, Giuseppe R ..., il caffettiere di Fontainebleau, ave- | 
va finto un suicidio. Dopo aver deposto sulla riva della 
Senna i propri abiti e la bottiglia, di cui as si disse, 
egli aveva fatto una specie di giro per la Francia , col- 
locandosi come garzone nei Caffè delle principali città, e 
da ultimo aveva acquistato un fondo di commercio a Pa- 
rigi. ll desiderio di far qualche regalo, nell’ occasione del 

nuovo anno, l'aveva condotto nel negozio, amministrato da 
sua moglie; e, malgrado una separazione di pressochè die- 











dite piuttosto 





{ forse l'analogo, fu l'oggetto d'un processo verbale, tras- 
messo al procuratore della Repubblica. (Dioit.) 


> 





Bell' opera artistica. 


Il sig. conte Aratolio Demidofî ha comprato, dicesi, 
uno dei capi d'opera dell’ Esposizione francese a Londra; 
voglism parlare della maguifica riduzione in bronzo, e per 
applicazione usuale, delle famose porte del battisterio di 
Firsoze, opera incomparabile del Ghiberti, quelle stesse 
che Michelange'o, che se ne intendeva, proclamava le sole 
porte degne del paradiso. 

L'industria, che s'impadronisce dell'arte e la popo- 
larizza cosi me' suoi capi d'opera, è meritevole infinitiva- 
mente d'incoraggiamenti e di simpatie. I! gran torneo del 
palazzo di cristallo la mostrato quanto può la Francia in 
questa via sì nobilmente civilizzatrice. L'opera, abilmente 
riprodotta dal sig. Barbedienne, coll’ aiuto del processo Co- 
las, di cui è proprietario, processo così meravigliosamente 
esatto che riproduce l'originale stesso: queste famose porte, 
dico, furono una . delle choses-lionnes dell’ zione. 
Poche parole ricorderanno il modello, uno degli oggetti d' 
ari che l'Itala va superba di mostrare ai viaggiatori d' 

or 





Il baltistorio di Firenze, io origine tempio di Marte, 
@ la cui facciata guarda S. Maria dei Fiori e quel leg- 
iadro campanile di Giotto, che Carlo V voleva si po- 
lesse mellere un eristallo, sorge sulla piazza, celebre 





ci annì, i due sposi s'erano immediatamente riconosciuti. | 


Questo caso singolare di bigamia, del-quale non vha 


sÈ 
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iti rio e di sanità. 119. 
da at preparativi di leggi per la navigazione 
nazionale e pei porti pur nazionali, andò di pari passo la 
riforma degli oggetti consolari, disposta immediatamente dal 
Ministero del commercio. Fo, giusta-un ecconeio piano, e- 
stesa la rappresentanza consolare a tulle le importanti 
piazze di mare dell' esterno ; fu creato un punto centrale 
unito pei Consolati situati nei siagoli Stati stranieri ; edi 
rono regolati i doveri dei Consolati con estese istruzie ; 
fu migliorata la condizione di essi; el inflsenza loro fu 
estesa a proteggere i sudditi austriaci ed a promuovere 
il commercio. 

Queste sommarie 





indicazioni, che veogono premess 
condurranno ad intendere più esattamente la sposizione , 
che \pientitne di offrire, in una serie di articoli, sullo 
scopo e l'importanza dell’ incominciata riforma e sullo stato 
della nostra mercantile marina. ( Austria.) 


Il conte Francesco Carini, di Brescia, ‘ha lasciato a 
quell’ Ateneo il capitale di lire 12,000, coll’ obbligo di con- 
vertirne l’ interesse annuo in una medaglia d ore, e due 
d argento, da distribuirsi ai tre iadividuî, suoi concittadini, 
che si saranno maggiormente distinti in qualche opera di 
carità. Le medaglie avranno la leggenda: L' Ateneo di 
Brescia al merito filantropico. ( Bilancia.) 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna AA febbraio. 

Dicesi che il trattato fra l' Austria e Roma, riguar- 

do al sopperimento delle spese pel presidio di alcune Le- 
gazioni, mediante le Il RR. truppe, sia definitivamente 
conchiuso. Il Governo pontificio si sarebbe obbligato di 
pagare 4 milione e ‘/, di lire austriache alle Casse di guer- 
ra imperiali. ( Corr. Ital, ) 





L' odierno Bollettino delle leggi dell'Impero por- 
ta un' Ordinarza imperiale, valevole per tutta la Monarchia, 
ad eccezione dei Confini militari, colla quile vengono pre- 
scritte determinazioni penali contro i danneggiamenti ed 
altre azioni punibili in riguardo alle strade di ferro ed 
a'telegrafi dello Stato, che saranno poste in attività col 
21 febbraio, giorno dell’ attuazione del nuovo Regolamento 
per l'esercizio delle strade ferrate. Le determinazioni pe- 
nali, secondo la gravità del fatto punibile e del danno ar- 
recato, variano, dalla pena di morte fine a quella di tre 
giorni di arresto. ( Corr. austr. lit.) 





Parecchi giornali di Vienna haono pubblicato a più 
riprese la notizia, del tutto inesatta, che S. A. il Duca re- 
gnante di Sassonia-Coburgo-Gotha dovesse recarsi a Vienna 
per assistere all'apertura del testamento del Principe Fer- 
dinando di Sassoni:-Coburgo-Gotha-Cohary, morto qui nel 
mese di agosto. L' apertura del testamento è g.à seguita nel 
mese di settembre dello scorso anno; e si può affermare co- 
me proveniente dalla miglior fonte che, durante il suo sog- 
giorno a Vienna, S. A. non ha avuto altro scopo , tranne 
quello di usare verso S. M. l' Imperatore un' attenzione, di 
che si credeva in dovere, e di ravvicinarsi alla Corte impe- 
riale, a cui il Duca regnante non aveva peranco fatto visita, 
dopo l'ascensione al trono dell’attuale Monarca. ( Lloyd) 


Sir Edmondo Holmes, corriere di Gabinetto, ha re- 
cato al conte di Westmoreland dispacci, relativi agli arma- 
menti del Governo britannico ; e sembra che quell' inviato 
abbia ricevuto ordine di comunicarli al Gabinetto imperiale: 
si sa, almeno aver egli dato al principe di Schwarzenberg le 
promesse più rassicuranti. Egli ha dichiarato al principe 
che il Governo inglese non aveva punto l'intenzione di tur- 
bare la pace europea, ma che riguardava come un dovere 
verso il paese di prendere le misure necessarie pet poter 
esser pronto per qualunque eventualità. Quanto alla confisca 
dei beni della Casa d'Orléans, il Governo inglese, ha ag- 
giunto il conte di Westmoreland, manterrà la risoluzione, 
presa fin dal primo giorno, di serbare in questa faccenda 
un’ attitudine passiva. (G. di Lips.e G.Uf. di Mil.) 


ini 
Scrivesi da Vienna alla Nuova Gazzetta di Prus- 
sia: « Fu ricevuta da Parigi la promessa positiva che i 
geni del Conte di Chambord saranno rispettati. Il signor 
Delacour ha parimenti dati al Gabinetto austriaco schia- 
rimenti coufortanti intorno all'oggetto delle disposizioni, che 
colpiscono quelli della famiglia d'Orléans. » 
REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Il Senato, nella sessione del 9, sentite alcune retti- 
fiche, fatte dal senatore Giulio alla sua relazione sopra il 
bilancio delle spese generali, approvò il bla cio attivo e 
passivo del Monte di riscatto di Sardegna, con voti favo- 
toli 45 contro 7; non che le categorie dei bilanci pas- 
sivi dell’ Azienda generale degli esterni, delle strade fer- 
rate, e dell’ orario, ossia delle spese generali 














Intorno alla sessione della Camera dei deputati del ' 
9 febbraio, leggiamo in un carteggio di Torino: 


« Sebbene fosse chiusa fin da sabato la discuss 
nerale per le modificazioni al ‘progetto di legge sul 
pa, e non dovesse oggi la Camera che Fistringers 
discussione parziale dei paragrafi, tuttavolta alcuni = 
sro nuovamente questioni, già abbandonate è, 
battute, per dar luogo ad alcune inopportune ind, 
recriminazioni, mettendo a Votazione se il proget , 
Governo o della Commissione aver dovesse di prejo, 

l'accettazione; la prova non tardò a dar causa rina 
progetto ministeriale. Fu in seguito aperta la. discus 
sul $ 4. dell'articolo unico della legge, ch' è del 
| seguente: « Per esercitare l'azione penale pei rea 
| visti dall'art. 25 deli’ editto 26 marzo 1848, jl i) 
Ministero non è tenuto ad esibire la richiesta, men 
nel 3° alinea dell'art. 56 di dotto edito. » La Cumo, 
lo accettò, previo l' emendamento del deputato Corn 
| che, cio@, l'avvocato fiscale non promuoserà cunsa al 
| se non ne sarà richiesto. a 
« Il deputato Depretis si oppose, con un lungo discora 
| all’ accettazione del paragrafo 2., in forza del qu 
| reati di stampa, nell'articolo di legge, di cui sopra, un 
giudicati da tribunali contemplati, seuza i corcorso de 
rati; alt ‘menti, e' dice s' infrangerebbero le leggi or 
| nice. L'adunanza però si sciolse alle ore 5 e 4, & 
za nulla decidere, rime:tendo al domani _il seguito deg 


discussione. » (G. Uf. di Mi, ) 
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(Nostro carteggio privato.) 
Torino 41 febbraio. 

La legge sulla stampa venne ieri adottata dalla (; 
mera, come fu propes'a dal Ministero, salvo un incidenu) 
ammendamento, proposto dal deputsto Cornero. 

Il primo paragrafo fu votato palesemente per àpel 
nominale. Credo non vi serà discaro” di conoscere i po 
dei votanti pel si e pel no. Eccoli: 

AI suono del loro nome votano pel sì, cioè in fam 
del progetto ministeriale, i seguenti deputati : 

Agaes, Alberti, Angius, Antonini generale, Arm 
Audisio, Avigdor, Baino, Balbo, Barbavara, Benso Guy 
re, B-rghinî, Bertini, Biancheri, Biauchi Pietro, Bovi, 
mida, Bona, Bonavera, Boncompagni , Bosso, Brignow 
Bconzini, Buffa, Buraggi, Cignone, Campana, Capella 
Castelli, Cattaneo, Cavallini, Cavour Camilo, Cavour Gi 
stavo, Cornero, Cossato, Dabormida, Decandia, Defsresu 
Demarchi, Demaria, Demartinel , Derossi di Santa Ro 
Despine, Durando, Elena, Falqui-Pes, Fara-Forni, Far 
Favrat, Franchi, Galli, Galvagno, Gianoglio, Griaunow 
Grixoni, Jesi, Lamarmora , Leotard, Malan , Mobgpi 
Maliuverni, Mameli, Mantelli, Marco, Martini, Mazza, M. 
legari, Menabrea, Mezzena, Michelini, Moffa di Lisio, Mo 
gellaz, Nieddu, Notta, Paleocapa, Pallieri, Pateri, Pesrune 
Pernigotti, Petivi, Pezzani, Pinelli, Polliotti, Polo, 0. 
glia, Ri hetta, Rieci Giuseppe, Ricotti, Roberti, Rocci, 
tacroce, Serra, Solaroli, Spinola, Stallo, Taluechi, Tha 
di Reve', Torelli, Turcotti, Valvassori. 

Votano pel no, cioè per la hbertà della stampa, 
seguenti : 

Airenti, Asproni, Barbier, Bastian, Benso Giacem: 
Berruti, Berti, Bertolini, Bianchi Alessandio, Borelle, Bota 
Bottone, Brofferio, Cadorna, Cagnardi, Cambieri, Chiare, 
Daziani, Depretis, Farina Maurizio, Ferraciu, Garda, (1 
stinelli, Gerbino Felice, Lanza, Louraz, Martinet, Mellim 
Migletti, Pescatore, Rattazzi, Ravina, Robecchi, Koseli 
Sauli Francesco, Simonetta, Sineo, Tecchio, Valerio Le 
renzo, Valerio Gioachino, Vicari, Viora. 

Gli altri erano assenti. 

Il presidente dichiara, in mezzo al più alto sile 
che 100 sono i votanti pel sì, e 44 i votanti pel no 

Il secondo paragrafo diede luogo ad una leggiera è 
scussione ; dopo di che votata la legge intera a serutiou 
secreto ebbe 98 voti favorevoli e 42 contrarii. 

La parte destra della Camera, cioé, tanto il cent, 
quanto la destra estrema, votarono a favor della legge. 
La sinistra votò contro, meno alcuna eccezione; così il te 
tro sinistro. Jisti e Buffa votarono in favor della legge. 
I partiti non si ricostituirono ; si confusero. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 5 febbraio. 

Con lieto animo annunziamo una novella onorifier- 
za, compartita al mostro egregio astronomo, professore A 
nibale di Gasnaris, addet:o al real Osservatorio di Napo 
L' Accademia del'e scienze di Francia, nella sua torni 
del 4.° dicembre 1854, divise il premio annuale di asie 
nomia, fondato da Lalande, di 635 franchi, fra' signori | 
R. Hind, residente in Londra, e il nostro napoletano ser 
pritor di pianeti. Quel premio si conferisce ogni anno 
l' autore della Memoria 0 scoperta più importante pel pe 
gresso dell'astronomia : or l' astronomo inglese, con' è 
noto, scop:ì il pianeta Zrene il 18 maggio 1854, ef 
seguito sol di tre giorni dal di Gasparis in-siffatta scoper 
ta; e quest'ultimo scoprì il 29 luglio dello. stesso antì 
l'altro nuovo pianeta, che S. M. il Re(N. S.) volle chè 
mato Eunomia. (G. del R. delle D. $.) 





























Visti d'Italia. La più bella di queste tre porte, quella di 
mezzo, cagionò un entusiasmo senza pari, quando l'artista 
l'ebbe fiwita. La Signoria di Firenze, accompagnata da tutti 
ambasciatori stranieri, parti solennemente dal suo pa- 
lazzo, per andare ad assistere alla inaugurazione del capo 
d'opera, che, secondo il Vasari, aveva costato a Ghi- 
berti, viucitore nel concorso, 40 anni di continuo lavoro. 
Fu ricompensato coll’ insigne onore della cittadinanza. 
Queste porte, che hanno fatto l' ammirazione di ge- 
nerazioni d'arlisti e di conoscitori, eche costarono 40,000 
zecchini, Ja qual somma corrisponderebbe a molti milioni 
di nostra moneta, rappresentaro, com’ è noto, alcuni fatti 
dell'Antico e del Nuovo Testamento. I 40 bassi rilievi, so- 
vrapposti pèr 3 sopra ciascuna porta, presentano ciascuna 
scena formata di numerosi personaggi, assai nettamente 
eseguiti nelle loro piccole proporzioni. Veri quadr, ai quali 
non manca che il colorito, questi bronzi, sono, come 
osserva il Valéry, modelli di gusto, di naturalezza, di pu- 
rità, d' armonia, ed un sol tratto basta alla loro gloria; 
lo stesso Raffaello non isdegnò di studiarli e d' inspirar- 
sene .. . E Cicognara che lo attesta. 
_ Il contorno consiste in un bellissimo fregio di frutti 
edi uccelli, all'alto e al centro dei quali si vede l'Aquila. 
Il sig Barbedienne ottenne il permesso dal Consiglio 
accademico, di applicare sul gesto ‘originale la sua inge- 
macchina, per farne oggetto d'una riduzione appli. 
cabile alle abitazioni degli opulenti moderni. La riuscita è 
siata perfetta. Queste porte, alle tre metri e mezzo col 
contorno, perfettamente tenute in bilico e molto meno gravi 








sono mirabilmente collocarsi in un salone, in'um ricco g* 
binetto, come il conte Demidoff deve applicarle nel su 
palazzo di quella città dei fiori, che possiede lo «tesso ci 
po d'opera del Ghiberti. ( Conserv. Costit) 

ssa 

Popolazione di Parigi. 
A Secondo l'ultimo cerso del 1849, la popolazione di 
Parigi inter muros era composta di 945,724 abitanti, sen 
comprendere gli stranieri, coi quali la somma suddetta af- 
riverà ad un milione. Di questi, 150,000 sono permet 
ricche © benestanti, mentre 840,000 si trovano in un 
posizione poco sodisfacente. 1 Distretti, presi l'uno per | 
altro, hanno un indigente per ogni 42 persone e 3/4 L 
intiero numero dei servi ed operai iu Parigi si juò 
colare a 400,000, uno sopra 4 dei quali colloca 0g 
anno qualche avanzo nelle Casse di risparmio. 


— e 
La medicina in gonnella. 


L'esercizio della medicina cesserà ben tosto d' essere 
Îl privilegio esclusivo degli uomini a Filadelfia, ed anche 
a Boston già si contano una o due signore, che |' esi” 
citano. In Filadelfia, il Collegio medico appositamente fot 
dato da due anni pel bel sesso, é già frequentato d 
un buon numero di scolare, ed alcune di esse furono ul 
timamente vedute ricevere il grado di dottore in me- 
dicina. Esse non tarderanno senza dubbio a voler ract®- 





a maneggiarsi che’ non una semplice porta di Timessa, pos- 


gliere frutto da questa nuova dignità, 
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INGHILTERRA 
Londra 7 febbraio. | 
fl Times amnunzia che si stando ia questo momento | 
ficendo compere considerevoli di cavalli nelle contee del ! 
gord dell’ Inghilterra, per conto’ del Governo francese. 





La Gazzetta di Londra pubblica la nomina di lord 
Guwies , inviato straordinario e ministro plenipotenziario | 
peso la Confederazione germanica, ad ambasciatore stra- 
trdnario © plenipotenziario presso la Repubblica francese. 
Carre poi voce che lord Normanby sia nominato gover. 
aalore generale delle Indie. . 

EE 

Si legge nel Morning-Advertiser: « Abbiamo ogni 

ione di credere che l' onorevolissimo sig. S:rutt, par- 

‘ano de' Parlamenti triennali e del voto a squittino, sia 

saio nominato alla presidenza del Dicastero del commercio, | 

u.cane in seguito della nomina di lord Granville al posto 
di segretario degli ‘affari esterni. » 


Si legge nel Morning-Adortiser: « Il 5, fu te- 
quta a Mansion's-Arma-Lambeth una riunione generale d' 
apersi, no0 addetti alla Società collegata, nello scopo di e- 
siminare ciò ch' era a farsi in seguito d'una risoluzione, 
adottata da' capi, d'aprire i loro Stabilimenti a quegli o- 

rai, che consentiranno a sottoscrivere una dichiarazione, 
” vinvà della quale rinuozierebbero ad ogni partecipazione 
ai disegni di essa Società collegata. Gli operai intervenuti 
fecero di opporsi alla risoluzione de'capi, e di nominare 
una deputazione, che dovrà conferire con la Società colle- 

ta a fine d' intendersi circa le misure da prendere nell’ 
ialeresse comune. 








Si legge nel Daily-News: « Un orribile disastro è 
venuto: nel villaggio di Holmfirth, presso Hudderfield. 
Una massa d'acqua di 90 piedi di profondità e di 100 
metri circa di larghezza, proromyente dalla stretta gola 
d'una montagna, si era precipitata giù nella valle. Un 
mpmenso mulino, costruito in pietra, fu portato via in una 
con le sue macchine a vapore, le sue enormi caldaie, ecc. 
Moltissime case lo furono egualmente, e i loro abitauti 

irpno annegati. Si sono ritirati cadaveri dalla riva, a 
45 miglia di distanza. Cento persone mancano; e a quest’ 
ota si ha la lista di più di 60 cadaveri, che sono stati tra- 
sportati agli alberghi 








Si legge nel Morning-Merald: « Il sig. Thiers -ha 
tolto a fitto una casa in Park-Street, Grosvenor Square. 
Vi si stanno facendo preparativi per riceverlo. » 

Il Horning-Post annunzia che il sig. Thiers fu ri- 
cevuto il di 4 dal conte Fitz- Williams a Milton. 

e -—_ _ _—- 
PARLAMENTO INGLESE 

Alla Gawera de'lordi, sessione del 5, il duca di 
Vellington prese la parola, lodando il coraggio e i talenti 
mbtari di sir ‘Hs Smith, governatore “generale del’ Capo 
di Buooa-Speranza. Il nobile duca dichiarò che ‘il’ solo 
mezzo di far cessare la guerrà, che travaglia quella colo- 
ui, & quello di aprire numerose vie di comunicazione. 

Weonte d' Ellenborough annunziò poscia pèr martedì 
(10) interpellanze’ al Governo sul rinnovamento del privi- 
legio della Compagnia delle Indie orientali. 

ll lord cancelliere stava, al partir del corriere, pre- 
senlando alcuni provvedimenti di riforma legale. 

Nella sessione della Camera de'lordi del 6 il conte 
di Malmesbury sì lagna che commercianti inglesi venda- 
no la polsere agli abitanti del Capo. li co: Grey risponde 
che il Governo farà il possibile onde ovviare a tale incon- 
venieoza ; ma che qualora si volesse impedire tali spedizioni 
dall’ laghilterra, le effettuerebbero i mercanti dell' Oianda 
e della Francia, e che con ciò nulla si conseguirebbe. 

Nella sessione dei Comuni del 6, il s6g. Gibbon pro- 
pose l'abolizione delle tasse sugli annunzii, e del bollo sui 
giornali. Lord John Russell presentò alla Camera le Note, 
scambiate. coi Governi esterni riguardo al soggiorno de- 
gii emigrati in Inghilterra, Dopo la d'scussione sopra un 
conflitto, avvenuto a J'irenze ‘ra un ufficiale austriaco ed 
un inglese, del quale sì spera una sodisfacente soluzione, la 
Camera si costitui in Comitato, ed ammise la proposta, fatta 
dal Governo, per l' acceltaziono del preventivo. 








Ecco quali saranno i principali oggetti, di cui si ec- 
cuperà tra breve la Camera dei Comuni. Il 9, come fu 
annunziato , lord J. Russell presenterà il suo bill di ri- 
forma elettorale. Il 13 egli svilupperà un progetto con- 
ternente la difesa nazionale, in forma di una proposta di 
legge sull’ ordinamento delle milizie locali. Nello stesso 
giorno, il presidente del Board of trade presenterà un 
bill riguardo al tratiato conchiuso cola Francia a tutela 
"tiproca della proprietà letteraria; e il 46 il procurator 
generale proporrà un bill per la rilorma della Corte di 
cancelleria giudiziaria. Sir G. Grey deporrà un progetto, 
tol quale vien tolto il diritto elettorale al borgo di S. 
Albano, in seguito agli atti di corruzione, ivi avvenuti nell' 


tima. elezione. 
__ 


Il Morning Chronicle si meraviglia della millante- 
ria, contenuta nel discorso della Corona, riguardo alla que- 
sione schleswig-holsteinese, avendo il Governo inglese, in 
Questo proposito, fatto tutto quello, che vollero le grandi 
Potenze d' Europa. (Corr. Ital.) 

PORTOGALLO 
Lisbona 29 gennaio. 

La Commissione, incaricata di fare la risposta al di- 
sorso della Corona, la presentava alla Camera. Siccome 
rsa di un saggio delle modificazioni, che si operarono 

le opinioni, ne faccio la traduzione letterale, ricordand:- 
i'the, dei ‘sette “membri della Comm'ssione, quattro sono 
seltembristi, fra cui uno, il sig. Seabrea, era membro del- | 
l Giunta di Oporto: 
* Madama, ‘le memorabili parole, che vi degnaste 





l indirizzare alle Cortes generali e straordnarie della na- 
Zone portoghese, nel giorno solenne dell’ apertura delle | 
tedesime, furono ascoltate dalla Camera dei deputati con ‘ 
Uto il rispetto, che sinceramente noi portiamo a V. M 
teo tutta la profonda gratitudine, di cui il popolo è am 
tato, vedendo la Regina si cordialmente propensa ai voti 
la nazione, e vedendola, con tanta fermezza e prude: 
? por mano alla grande opera della riforma, che fu pro- 
tlmata. La Camera cortisponderà alla confidenza, che 
» M. mette in esso; ella seconderà V. M. ia tutti gli, 
i è mostrerà all’ intero mondo, che la lbertà con 
Si essa fu eletta, c che sì saggiamente V. M. regolava | 
{suoi decreti, si èsattamente eseguiti, non ebbe altro ri- 
tato se non di stringere i legami di fedeltà, di amore 
* di devozione, che ti strettamente uniscono il popolo por- 
pliese all'augusta persona, alla dinastia ed. al trono co- 
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stitozionale di V. M. L 

« La Camera ringrazia V.M. della sollecitudine ma- 
terna, con cui nell’ assenza delle Cortes, e in vista dello 
Stato, in cui si trovava il paese, e colla vostra autorità 
reale, voi avete invocata la legge suprema della salite 
pubblica, decretata la revisione della legge fondamentale 
per gli articoli, che l'esperienza avesa fatti riconescere di- 
fettosi, affinché una più grande garantia fosse data alla 
libertà, alla Monarchia costituzionale ed ai principi: inal- 
terabili, sopra i quali la Carta volle stabilirla e fonderla. 
Da sua parte, la C-mera nulla tralascierà di fare, onde l' 
opera immortale di Don Pedro, l' augusto padre di V. M, 
sia fatta completa coll'atto addizionate, da cui V. M. ha 
voluto farla precedere. Così il Codee delle nostre libertà 
sarà suggelato di nomi gloriusi, per sempre benedetti. 
La Camera aspetta impazientemente il giorno solenne e 
di gioia pubblica, in cui il Principe reae, l erede di tante 
virtà e di tante glorie, l'amatissimo figlio di V. M., il 
quale, la nazione è lieta di crederlo, avrà imparato doll’ 
esempio di suo padre e dalla sollecitudine materna di V. 
M. ad essere un devoto difensore dei suoi diri.ti, un pe- 
gno della sua indipendenza e un degno nipote di Doa Pe- 
dro, verrà a sedersi nella rappresentanza nazionale a pre- 
star giuramento alla Costituzione dello Stato. 

« Madama, alcune necessità urgenti del momento hanno 
senza alcuo dubbio autorizzato il Governo di V. M. a prov- 
vedere al bisogno di una legge elettorale, non che a prea- 
dere altre misure, pur tutte urgenti. 

« La Camera esaminerà queste misure, come pure 
esaminerà i progeti delle leggi annunciate, da V. M., i 
quali deono compiere le prime misure; la Camera pro- 
curerà di rendere efficace la riforura promessa ed annun- 
ziata, particolarmente in ciò che concerne la legge elet- 
torale. La Camera ha veduto col più grande piacere il 
voto, manifestato da V. M., cioè che le finanze sieno de- 
finitivamente organizzate, affixchè i sacrifizii, indispeasabili 
a farsi, non sieno inutili ed i progressi morali e ma- 
teriali del paese possano essere operati con efficacia. 

« La Camera non risparmierà sforzo alcuno per cor- 
rispondere alla confidenza, che V. M. celloca nel suo pa- 
triottismo. Quando il credito della nazione sarà consolidato 
dall’ economia e da una baona amministrazione, il Governo 
di V. M. potrà rendere più fucili e aumentare i mezzi di 
comunicazione, di cui noi abbiamo tanto bisogno ; ed è colla 
più alta sodisfazione che la Camera riceve la promessa 
di un progetto di legge per la costruzione di una strada di 
ferro, che ci metterà a contatto col resto dell'Europa, e che 
sicuramente procurerà alla capitale ed a tutto il Reguo i più 
grandi vantaggi e la più grande prosperità. 

« La Camera comprende che le nostre Provincie 
d'oliremare reclamano dalle Cortes e dal Governo di V. 
M. la più costante sollecitudine. La Camera seconderà il 
Governo in tutte le misure, tendenti a migliorare |’ am- 
ministrazione difficile e variata di questi vasti ed impor- 
tanti paesi, fondando in essi una solida garantia della no- 
stra esistenza e della nostra indipendenza nazionale. 

* La Camera spera che i negoziati, annunziati da V.M. 
col Governo pontificio avranno una soluzione pronta e defi- 
nitiva, conciliandosi coi bisogni della Chiesa il bene spiri- 
tuale del popolo e_l’onore e la digoità del'a Corona. 

* Tali sono i voti della Camera, la quale va lieta 
delle testimonianze d'amicizia e di buon accordo, che V. 
M. continua a ricevere da tutte le pazioni amiche ed alleate. 
Sarà grato alla Camera di poter riconoscere che, nel trat- 
tato .di commercio, copchiuso coll Imperatore di tutte le 
Russie, e nella convenzione letteraria, conchiusa colla Re- 
pubblica francese, sì veggano mantenuti i p'incipii di giu- 
siizia e di utilità, che costituiscono la legge comune. delle 
nazioni. 

« Il Governo di V. M troverà nella Camera dei de- 
putati il più sicuro ed il più stebile appoggio a far paghe 
le speranze del paese, a corsolidare il trono, la libertà e 
la prosperità della nazione. » 

Quantuaque scorgasi in questa risposta molta adula- 
zione, io credo che non promuoverà alcuna viva discussio- 
ne, e che passerà senza un solo emendamento. Oggi se 
ne dee cominciare la discussione. 

Si dice chie Sa da Bandeira avrà il. portafoglio della 
marina ; questa nomina sarà bene accolta perch' egli è un 
uomo dabbene e disinteressato. (Carl. del Morning Post.) 

SPAGNA 
Madrid 3 febbraio. 

Ecco alcuni particolari biografici sull’ assassino, rife- 

riti dall’ Espana 

« Egli si chiama D. Martino Merino, ed è nato ad Arnedo, 
Provincia di Logrono. Egli ha 63 anni, 4 alto di statura, 
con capelli intierameate bianchi, ed è di costituzione re- 
busta. Egli era religioso francescano della riforma di S. 
Diego; ma, non potendo sopportare una vita povéra e la 
soggezione del chiostro, chiese ed ottenne, nel 1824, la 
secolarizzazione. Si assicura che, in quel tempo, ei diede 
ripetuti saggi del suo fanatismo politico, assai poco confe: 
centi al suo caratiere sacerdotale; e si dice. che. allora 
egli abbia, in occasione di una sommossa, misacciato il 
Re Ferdinando, con un pugnale in una mano, e la Costi- 
tuzione nell'altra. » 

I bollettini de' medici , riportati dalla Gassetta di 
Madrid, si accordano coi dispacci telegrafici, già da noi 
pubblicati, intorno allo stato sodisfacente della salute di 
S. M. la Regina Isabella. 

FRANCIA 
Parigi 8 febbraio 

Le circolari ministeriali, relative ai detenuti del 2 di- 
cembre, sono ora conosciute nei Dipartimenti e ricevono 
la loro applicazione. Già parecchi detenuti seno stati ri- 
messi in libertà. 

La Patrie riproduce il testo della legge de! 10 a- 
prile 1832, che bandisce per. sempre la linea maggiore 
dei Borboni dalla Francia e dalle colonie, e impone a tuiti 
questi membri, senza eccezione di sorta, d'alienare tutti i 
beni, che possedono in Francia. 








Il sig. di Montalembert, come successore del sig. Droz, 
autore della Storia della rivoluzione, doveva naturalmen- 
te, nel suo discorso all’ Accademia, parlare di questo avve- 
ninento europeo, che tuttora ci occupa, e che fu da lui coo 
alcini grandi tratti descritto. Egli dedicò una particolcre 


| pagina all’ iofelice Regina Maria Aatonietta. Il suo discorso 


fu frequentemente interrotto d' applausi, che pareva non vo- 
Jessero più cessare, quando l'oratore citò il seguente passo 
deli’ opera del suo antecessore : « Ci sì dia una Repubblica, 
e noa avremo nè meno un g'orno di libertà; ma, sì dae 
giorni di compiuta tirannide : per un di, saremo soggeiti alla 
plebaglia; nel” altro, ad uo qualche, despota. e d 

La risposta del sig. Guizot fu, più, breve a più» ri> 
servata del discorso del sig. di Montalembert. Egli cansò 
possibilmente ogni allusione politica, ma rammentò con molta 





lode il Re Luigi Filippo, il quale combattè in ogni tempo 
l'anarchia, e che nulla di meno lasciò ‘alla libertà un largo 
campo; e difese con eloquenza la causa della libertà dello 
spirito umano. L' aringa dell' ex-ministro parve in alcuni 
passi più presto'una pastorale protestante, che un discorso 
accademico. (Mess. Tir.) 





{ Nostro carteggio privato }' 
Parigi 7 febbraio. 

Le C:mere di commercio si pro di mandare 
delegati “a Catenta per istudiare Ni 'cdoniezizione nél ri- 
spetto mereantile. ‘* i 
©" L'ittentato, commesso contro la' Regina di Spagna, 
suscitò una viva indignazione in tutte le classi della società, 
e sì aspettavano con impazienza ì, paiticolari di tal delitto. 
Non sì ardisce finora d'arrischiarsi a fur congetture circa 
le intenzioni, che pessono aver mpsso alla rea impresa il 
colpevole; ma giova sperare che le investigazioni della giu- 
slizia chiariranno tale mistero. Tutti coloro, che viaggiarono 
da qualche tempo in Spagna, poterono assicurarsi che la 
Regioa Isabèila godeva l' affezione della gran maggioranza 
de' suoi sudditi. Gli Spagnucli vedevano, d'altra parte, nella 
vita di lei, pegni di sicurezza politica per l'avvenire e di 
prosperità pel presente. La morte della Regina Isabella sa- 
r.bbe stata una calamità europea, che avrebbe potuto es- 
sere seguita fra breve da una guerra civile in Spagna, e 
fors' anche da una guerra di successione. L'erede della 
Corona è appena nata, e sarebbe stato mestieri creare un 
Consiglio di reggenza. Le notizie di Madrid sono, per 
veatura, tranquillanti. Si comprende facilmente che la Re- 
gina, aggredita da un infame, appena uscita di puerperio, 
abbia dovuto provarne una visa commozione : ma quelle 
notizie traggono a sperare che le conseguenze di tal avveni- 
mento non saranno tanto gravi, quanto si avrebbe potuto 
temere. 

Il sig. Esteban Olivares, aiutante di campo del ma- 
resciallo Narvaez, che si trovava a Parigi ia congedo, ha 
ricevuto dal maresciallo l'ordine di lasciare questa città per 
ritornare a Madrid. 

Il sig. Cabet giunse a Londra, ove sembra ch' ei vo- 
glia fermar dimora. Ei pon mostra d'essere punto dispo- 
sto a ritornare in learia. 

Altra dell’ 8. 

Gli scarceramenti, -ia ‘esecuzione della circolare del 
ministro dell'interno, continuano ne' Dipartimenti. Pel solo 
circondario di Tolone, il numero de' prigionieri liberati a- 
scende a 150, appartenenti quasi tutù alla categoria di 
CGuers. 

Lettere d' Algesiras annunziano che il consolato fran- 

pei Marocco, che si è insediato in quella città, pro- 
segue alacremente le sue negoziazioni, sostenuto dal piro- 
scafo da guerra. il Narval, che fu posto a sua disposizio- 
ne. Il console generale di Sardegna a Tangeri è quello 
che serve di mediatore fra il console francese e le Auto- 
rità marocchine, Si spera che l' Imperatore di Marocco si 
risolverà ad accettare le condizioni del Governo francese, 
e che le relazioni tra quell' Impero e la Francia non tar- 
deranno ad essere rintegrate. 

A tenor delle lettere, che riceviamo dui Iipartimen- 
ti, non si fece ancora aleun provvedimente, né fu tentato al- 
cun passo, in ordine all' elezioni, né in un campo, né nel- 
l'altro, Furono, é vero, designati ne’ giornali alcuni can- 
didati; ma le sono indicazioni isolate od interessate, che 
derivano da consorterie più o meno importanti, o si rife- 
risconè ad antichi vincoli parlamentarii. Nè in ciò ha 
nulla che debba sorprendere. C*8, fra” candidati in dispo- 
nibiltà, non solamente © 494 rappresentanti , che, prima 
del Qudicembre, facevano parte. del Circolo delle Piramidi, 
e ch' erano, în generale, assai favorevolmente disposti pel 
Principe Luigi Napoleone Bonaparte; c' è oltre ad -essi, 
una gran quantità d’antichi membri della Costituente e 
d'antichi deputati, i quali, al momento d'una elezion nso- 
va, levano il naso in aria, odorano il vento € pigliano a 
battere la campagna, come il cacciatore, quand' è promul. 
gati l'apertura della caccia. Siamo stati deputati; siam 
figli, cugini, nipoti di depntati; avemmo alcune centinaia 
di voti nel 1848; fummo compilatori d'un giornale ; ab- 
biamo goduto nel nostro Comune fama di gren politiconi : 
e ciò basta perché ci reputiamo creati e messi al mondo 
per gingnere un giorno al Palais-Bourbon; è questa la 
chimera, che vagheggiamo, ed alla quale non possiamo ri- 
solverci a rinunziare. Invano la Costituzione del 15 gen- 
naio spezzò le antiche forme parlamentarie ; invano siamo 
avvertiti che non c'è più bigoncia, che non c'è più di- 
scussione pubblica, e che i raggiri parlamentari non°pos- 
son più essere la strada, che a tutto conduce: le medio- 
crità si agitano, come per lo passato, e si arrabbattano 
con tanta ostinazione. come se, a capo del mandato legis- 
latvo, fossero ancora sessioni a 25 franchi, e il diritto 
d'andar. importunare i ministri nel lor gabinetto. Evi- 
dentemente, gli aspiranti alla deputazione non hanno letta 
né meditata la Costituzione del 15 gennaio; né tampoco 
lessero gli articoli del Constitutiomme! e della Patrie , 
intesi a spiegarne lo spirito e la lett Certo, il suffra- 
gio universale è libero nelle sue scelte, poichè, se nol 
fosse, it Presidente della Repubblica si limiterebbe a no- 
minare egli stesso i deputati, come nominò i senatori ed 
i consiglieri di Stato; ma il suffragio universale non ha 
per altro se non una libertà sola , la quale possa essere 
ammessa dal buon senso. Gli elettori sono padroni del 
loro bullettino, a patto di porsi d' accordo con sè stessi, 
vale a dire col voto del 24 dicembre: altrimenti, e' tor- 
rebbero coll una mano ciò che dieder coll' altra ; biasime- 
rebbero implicitamente |’ atto costituzionale, derivato dal 
potere, ch'egliao stessi fecero onnipotente e dittatorio 
Noa è: dunque il-caso di volgerl'animo alle antiche pra- 
tiche elettorali : le antiche idee, accattate al sistema par- 
lamentario, soa morte. Il Presidente, nel suo proclama del 
2 dicembre 4851, mon. drasse.in errore nessuno : ei chie- 
se appunto un potere assoluto e  dittatorio ; disse in qual 
senso e su quali. bosi- si proponeva di sostituire alla Costi- 
tuzione. del 1848 la. Costitazione sua propria : e man- 
teane scrupolesamente la-sua promessa. 

Gi scrivono da Fraocolorte che il Granduca di Ba- 
den, Leopoldo 1°, è pericolosamente ammalato; e, siccome 
l'erede presugtivo, suo figlio, patisce: di debolezza mentale, 
si preoccupano vivamente della question di successione al 
trono, che può da un momeoto all' altro rimanere vacante. 
Nell’ atiual condizione dell’ Europa, è questo un avvenimen- 
to, che non manca d° importavza. 

Il sig. Polomba , suffiziale: dell'esercito romano, è 
giuato a Parigi, nell'intento di- stodiar: l'organizzazione 
de' cacciatori di Vincennes, come incaricato , ch'egli è, di 
dirigere la creazione di,due reggimenti dello stesso gene- 
te. Si.sa che l'organizzazione dell' esercito tomano è og- 
gidi risoluta, e che il sig. Palomba debb'.essere uno degli 
uffiziali superiori di quel nuovo esercito. 

L'ambasciatore del B Igio a Londra ebbe, da alcuni 














giorni, frequenti conferenze coì sig. Labonchère, ministro 
del commerdio inglese, per ‘tetminire è pratiche, relative 
ad un trattato di commercio fra il Belgio e l'Inghilterrà. 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 24 gennai 
Il caval. Hil:-éman, incaricato d' affari austriaco, oltre 
all’aver troncato ogni relazione diplomatica col Gabinetto 
di Washington, rifiutò altresì di pranzare dal Presidente, fivo 
a che non riceve istruzioni dal suo Governo. ( Corr. Ital. ) 








Si legge nel Phare de New-Fork: « Duraote tut- 
ta la settimana il sig. Kossuth è rimasto, può dirsi, affat- 
to dimenticato; nessuno si dava pensiero nè del suo pro- 
gramma, nè del suo itinerario. Si è solamente saputo ieri 
che egli era arrivato a Piusburg. 

« E stata fatta comunicazione al Congresso di una cor- 
rispondenza, scambiatasi tra il sig. W. C. Rives, rappre- 
sentante degli Stati Uniti a Parigi, e il sig. Daniele Webster. 
Il primo, eredendo suo debito di astenersi da qualsiasi atto 
di adesione all'ordine di cose, creato dal colpo di Stato 
del 2 dicembre, almeno sino alla ratificazione del voto po- 
polare, erasi naturalmente diretto a Washington, domandan- 
do istruzioni. 

« Il segretario di Stato gli ha risposto che, essendo 
la regola degli Stati Uniti stata sempre di riconoscere i 
Governi di falto, egli doveva uniformarvisi e mettersi in re- 
lazione con la nuova Autorità stabilita ia Francia, » 





Si legge nel New-Fork Herald: « Si sa da ben lun- 
go tempo che il sig. Fillmore avea manifestato l'intenzio- 
ne di riurarsi pubblicamente dalla sua candidatura alla 
Presidenza. Cedendo alle vive istanze de' suoi amici, ha 
consentito a non farlo ; e una lettera in questo senso ve- 
drà la luce tra pochi giorni. » . 


Y n "RNTRCO 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Inghilterra. 

Gli assalii sono già cominciati alla Camera dei co- 
muni contro lord J. Russell. Nella sessione del i (4°. ao- 
pra) i\ sig. Hume fu il primo a dar fuoco alla miccia. 
Si è laguato delle disposizioni della nuova sala, la cai ven- 
tilazioe è perniciosa, le invetriate di un grotles:o mostruo- 
so, e l'illuminazione degna del medio evo. Dopo di aver 
detto ch'era ridicolo il pagar 1,500,000 lice di sterliui una 
sala, in cuì si soffoca senza aver buona luce, sì è vecu- 
pato della politica del Mwistero. 

Ha notate le molte omissioni del discorso del trono, 
ouissioni che sì spiegano, diss' egli, colla critica posizione, 
in cui si trova lord Russell, sorretto con ripugaanza 
dai suoi antichi amici e avente in faccia una. forte 
opposizione. 

Ha annuoziato alla Camera ch'egli domanderebbe 
quanto prima la nomina di una Commissione della tassa 
e della rendita. Di 

Il sig. Molesworth ha pur egli arnunziato che, ‘al 
primo giorno, richiemerà l' attenzione cella, Camera sullo 
stato de' possedimenti inglesi nell’ Africa meridionale. 

La preseotazione del bill di riforma è stata annun- 
ziata per lunedì 9 corrente. (G. Ufi di Mit.) 





( Nostro carteggio privuto. ) 
Madrid 4 febbraio. 

Le notizie iotorno alla salute di S. M. continuano 
ad essere favorevoli. 

Un po'agitata nella notte, S. M. si addormentò ver- 
so 4 ore della matiina, e dormi più ore consecutive di 
sonno tranquillo : ed al suo destarsi, la febbre e la tra- 
spirazione erano cessate. 1 medici ordinari di S. M. cre- 
dono che, fra pochi giorni, eila potrà intraprendere di 
nuovo il suo pio pellegrinaggio ad Atocha, sì dolorosa 
mente protratto. Questa volta, il pellegrinaggio avrà un 
doppio scopo. 

Il Senato e la Camera dei deputati inviarono a S. 
M. un jodirizzo. La Regina Maria Cristina non si scostò 
pur un momento dal capezzel di sua figlia. L'assassino 
fu messo in chiesuola; ei sarà giustiziato sabato, e sosterrà 
il supplizio dello strozzamento. 

ll sig. Udaeta fa nominato d'uflicio difensore dell'ac- 
cusato. Sembra che, in conseguenza d'un fatto ieri insor- 
to, sì abbia speranza di scoprir qualche cosa, circa |’ ori- 
gine prima del delitto, che ha spaventato il paese. 

Asia. 

Una corrispondenza dell’ Osservatore Triestino, in 
data di Bombay 47 geonaio, aonunzia il componimento pa- 
cilico delle vertenze, insorte tra gi' Inglesi e il Governo 
birmano, in seguito a moltiplici soprusi, commessi a danno 
di varii sudditi britannici. Si sa che questa divergenza fa- 
ceva temere una guerra fra' due Governi. 

L' Overland Register di Hong-Kong, del 29 di- 
cembre, ha alcuni ragguagli sulla famosa ribellione cinese. 
Parecchi funzionerii pubblici furono degradati, allo scopo 
di stimolare l' attività di coloro che sono chiamati a com- 
battere gl’ insorti. 

_- II Telegraph and Courier, di Bombay, ha pure 
‘Potizie dalla Cina; però, conviene accoglierle con riserva, 
giacchè non ci mancano prove recenti della poca autenti- 
cità delle notizie del Celeste Impero, registrate ne' fogli 
indiani. Esso dce avere da buona sorgente che j ribelli 
di Kwang-si non trovansi dstanti da Canton che un giorno 
di marcia, e il motivo, per cui non si avanzano, è soltanto 
il timore dei rapprescatanti delle Potenze europee. Lo 
stesso foglio cita una lettera di Canton, dalla quale si ri. 
leva che il gosernator Seu, pochi giorni prima di partire 
per combattere i rivoltosi, avendo concepito sospetti ri- 
guardo ad un capo cinese di quelia città, ordinò che ne fos- 
sero decapitati parecchi de” influenti. Quaranta di essi 
avrebbero già subito l'estrémo supplizio. (0.T.) 





Dispacel telegrafici. 
Madrid 8 febbraio. 
La salute della Regina è entrata decisamente nello 
stadié della guarigione. 
Parigi 40febbraio. 
Cinque p. 9 108.40; Tre p. 0/) 64.85. 
Francoforte 14 febbruio. 
Met. anstr. 5 p. ‘o, 70 1/2; 4 4/29.%/0.684%; 
prestito lomb-veo. 79 3/3. Vieona, 96 #g. 
Amsterdam 9 febbraio. 


Met. aust. 5 p. %/o 72 7/3; 2 4/sp 0984; 
Nuove 807% 18; 499-088 
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Soperiore approvazione, la 
le RR Guardie boschive 


delle venete Provincie, sui dati e per la durata mfrascrista, sotto 


È dal 
del Capitolato d'appalto, che qui in cale si trascrive, alla i 
esatia osservanza è strettamente vincolato l'assuntore della for- 
nitura, Ja quale sarà durativa il tempo stabilito al surressivo 


stessi all'atto dell'asta, teouta però ferma l'ultima miglior of- 
ferta sulla base dei prodotti campioni. 
6. Seguita la delibera, non verranno ammesse altre offerte 


© migliorie, a senso della Governativa Notificazione 15 marzo 
il deliberatario depositare, in via pre 

inerenti e conseguenti all'asta, 
cioè avvisi, bolli, ed al contratto, che devono stare a tutto suo 
carico. 


7. Nel caso che il deliberatario, 0 non si presentasse alla 


di esperire nuov'asta a futti di loi danni e spese, anche fissan- 
do per dato regolatore il prezzo, che reputasse conveniente, a 
termini della Sovrana Risoluzione 2 giugno 1832. 

8. È inteso che il correspettivo verrà dall’ Amministrazione 
in moceta sonante. 





9 H deliberafario, per i rapporti di quest’ impresa, dovrà | 


eleggere il suo domicilio nei luogo di residenza dell’ Uffizio 2p- 
paltante. 

{Seguono i Capitoli normali, i quali si posson leggere nel 
pubblicato Avviso a stampa ) 

L'asta Viene aperta per deliberare, se così parerà e pia- 
cerà, ai minor offerente, la confezione e somministrazione dei 
seguenti effetti 

| Ogni due anni alle guardie di montagna. 

4) Tunica di panno verde-oscuro. 

0) Ua paio calzoni di panno color savoiardo (sale e peye 

e) è di fustagno spinato bianco. 
ghette di panno nero. 

e) è » » di tela corame bianca 
f) * berretto di panno verde 
0) Una eravata di crina nera 
A} Due paia scarpe. 

IL Ogni due anni per le guardie di pianura. 
4. Tutti gli articoli suddetti da 4 usque g. 
2. Un pao scarpe. 
3 è è» stivali da valle 

IL Ogni quattro anni per cioscun guardaboschi 

indistintamente. 
4) Un cappotto di panno misto marengo refolato. 
b) » cappello di feltro alla forma dei militari cacciatori. 
Le strida si aprono sopra i seguenti dati regolatori : 

Pegli articoli detti ad | sul dato di austr. L. 61:89. 

+ idem » adlil . » » 70:89 

* idem » adlil . » » 33:66. 
Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, il 14 gennaio 1852 

LI. R Intendente, CATTANEL 
H R Segretario, 


è è 





. S Gaisser. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 14 resenaio 1852. — leri, si è presentato 
alle viste un brigantino, ma non crediamo che sia entrato in 
porto. Aliri arrivi non si conoscono. Il nostro mercato 
femnezza in olii, che di Bari si son venduti in dettaglio da d.' 172 
a 175; fini di Molfetta a d 200. Vendite sostenute nelle ar- 

da L. 30 a 34, in dettaglio Ancora nelle mandorie da 
£. 27 a 27‘/,, in pretesa maggiore Valute d'oro a 1‘; 
Banconote a 79 ‘/y, in pretesa di 80 Prestito lombardo-veneto 
a 7943; da 6 carant. da 763/, a 77‘/y, quei dell'anno 1849; 
e ad BI ‘/, del 1848. 


GENOVA 9 ressario 1852. — Calle senza variazioni; 

i tenuti, i raffinati in regolare domanda Il 
pepe si è venduto a fr. 45.50. In cotoni balle 147 Surate da 
fr. 38 a 57, sono arrivate lalle 1772 Lane sempre ferme. At- 
tive domande in cuoi; poche vendite in sete. Olii nostrali in 
calma; sostenuti gli esteri. Deposito bar. 9500. 





DISPACCIO TÈLEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 13 rEbsRAIO 










. » 1851 





î, db — 
RAI 

L12268 — 
14457 % 


677% 
.. 64 





| e corredato di formole degli atti e convenzioni commerciali 


AVVISI PRIVATI. 


ASSUNZII TIPOGRAFICI 
STA PER PUBBLICARSI 
Co' tipi del giornale i LOMBARDO VENETO 


LA - COSTITUZIONE 


L. NAPOLEONE BONAPARTE 
colla narrazione dei fatti 
che la precedettero ed accompagnarono 
esposta 
| DA S. F. B 

Brano interessante di Storia contemporanea. 
È uscito dalla Tipografie di Gi0. ceccam, n Venezia 
IL MANUALE | 

DEL CODICE DI COMMERCIO 
di terra è di mare, colle modificazioni fo0 ad oggi introdottevi | 





DI N. FORAMITI. | 

Trovasi vendibie dal suddetto Tipografo-Editore, San 

Cisano, Calle della Regica, N. 2269, e dai pricipali | 
Librai di qui e fuori, al prezza di AL 4 


Prossima pubblicazione della suddetta Tipografia: 
STORIA 


DI MARIA DEGLI STUARDI 
con nuoci documenti ultimamente scoperti, 

DI M. MIGNET Î 
| membro dell'Accademia francese, segretario perpetuo ' 
| dell'Accademia di scienze morali e politiche. | 
| Si &stribuirà ia dispeose ogni 45 giorni, con di | 
| segni rappresentanti i principali epssodi. | 

Prima traduzione italiana. 
| Gio. Ceccaru, Tip. Edtore. 


| 
| N. 1561-599 Sez. IL (4.3 pubb.) | 
| 











| Esperite senza effetto, per parte di questo I. R. 
Commissario distrettuale, le pratiche volute dall'art. Il 
| della Sovrana Patente 18 aprile 1816, e tendenti ad 
ottenere una qualche obblazione, tanto per l'ap- 
| palto complessivo dell’ Esattoria delle Comuni yptte 
| del Distretto, come di una parte di esse, sarà, a senso 
dell'art. VII e seguenti della sullodata Patente, nel 
+ dalle ore 10 della mattina 
sino alle tre pomeridiane, nella Sala del Consiglio 








alia | di questa Congregazione municipale, tenuta regolar- 


mente l'Asta, per deliberare-separatamente |’ Esatto- 
ria di Venezia, riferibilmente al sessennio, che inco- 
mincia col 1.° novembre 1852 a tutto ottobre 41858, 
sulla base delle disposizioni della ripetuta Sovrana 
Patente, delle massime e dei Regolamenti in corso, 
e dei patti speciali. 
| Gli aspiranti, a cauzione dell'asta, ed a senso 
del prescritto dall'art. X della sullodata Patente, do- 
| wanpo verificare il deposito di L. 53,500 in denaro | 
sonante ‘od in carte di pubblico credito al valore | 
nominale. 


La fideiussone fondiaria poi, richiesta dal suc- 
cessivo arlicolo XXI della Sovrana Patente suddet- ! 
ta, da prestarsi entro giorni venti al più tardi dal 

| deliberatario, dovrà essere del valore depurato di 
L. 674,463:01. 

All’ effetto, quindi, suespresso, se ne fanno intesi 
gli aspirati, i quali saranno tenuti poi a fare, se- 
condo il disposto dalla Governativa Circolare 29 apri- 
le 1825, N. 13956, due separate offerte, una, cioè, 
per le partite, per le quali si avrà ‘obbligo di rispon- 
dere a scosso e non scosso, l' altra per quelle, delle 
quali non devesi rispondere che dell' esazione veri- 
ficata, come sono li Redditi comunali, l' Addizionale 
sugli articoli di consumo, ec. ec. | 

La Patente, i Regolamenti e i patti speciali 
saranno resi ostensibili a chiunque, dal giorno della | 
pubblicazione del presente, sino a quello dell’ Asta, 
presso la Ragioneria di questa Congregazione mu- 
Dicipale 

Venezia, 27 gennaio 1852. 

Il Podestà, Gio. Co. Connra. 
| L'Ass. municipale, Il Segretario, 
P. Girolamo nob. Venier. A. Licini. 


CORSO DEI Campi 
Ambargo, per 100 talleri Banco . . 
Arosterdam, per 100 talieri correnti . . - 
Augusta, per 100 fiorini corresti 
Francolorte sul Meno, per 120 tor va- 
tuta dell’ Unione della Germana mo- 










234/42 3 inest L 
— 32 mesi - 
— 12 mesi — 
#12-494/2 3 mesi — 
-- — 12 mesi — 
+ + 12352 2 mesi — 
+ 146/4002 mes — 
14642 mesi — 





noce Pard 228 — 31 g vista 

Costantinopeli, per un forino * — — Bg visa 
Aggio cei recchini unperiab 9 7/,% 
MONETE. — Venezia 13 FEBBRAIO 1852 





. Ui ARGENTO. 
eden L. 41:32:Talleri imperiali di Ma- 
- » 43:98) ria Teresa ... 


13:90 Detti di Frane. 
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» 
» 
Ù 
» 
» 
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A. Gourdon, 
metodo scoperto da A. ee ogni oncia di 26 gram- 


iucazione ordinaria ben curata. Iscriversi 
tia i vuole assicurarsi la quantità. 






ai sigg. fratelli Du Bois in Venezia 
Antonio Maruzzi in Vicenza 
Luigi Grechi in Verona 

Brescia 





eteri Lee 
Ignazio Gasparini in Trieste. 
Matteo Franceschini in Udine. 
u prezzo è di franchi 10 I° oncia di 26 gram- 
mi, presa a Lione, comprese le spese d'imballaggio. 
______ 


LA DITTA 


CRISTOFORO E MARIA RIZZI 


avente negozio in Fenczia 
sotto le Gallerie S. Marco al N. 81 
all'insegna 
DELLA CITTA’ NIZZA 
va 2 cessare, e viene assunta dal solo 
c STOFORO RIZZI 
Chiunque avesse una qualche pendenza, si pre- 
senierà al detto Negozio nel perentorio termine ui 





mesi tre, che sull' istante, riconosciuta la realtà sa- | 


rà ggiato. l 
Pte di Rizzi la sua servitù în oggetti delle sue 


manifatture di perle a lume, di vetro filato, di ma- 
pufatti di vetro qualunque, non che lavori di. coral- 
lo lavorato, oggetti di belle arti, modelli di Gondo- 
le Bucintori, a prezzi di tutta convenienza. 
Venezia, gennaio 1852. 
Rizzi. 














| LUCIANO DECOPPEy 
ti AVVERTE IL PUBBLICO D'avea 

| CA DI TUBI DI 
| 







la mercè del quale, si posson produrre i deu | (È Per le 
| d'ogni lunghezza, grossezza e diametro, vnn Fuori d 
dature, ad uso dell illuminazione a gas, come) La sn) 

per 


per condotti d' acqua, per pompe, ronde, bagni 

Questo sistema di fabbricazione riesce pù», 
nomico di quello che si segue in QUESLO paese. 
in virtù di esso, si possono somministrare j ug 
prezzi assai più miti di quelli usati finora, e 0; 
nelle Provincie. 

ll medesimo fa anche pompe € torchi ing, 
macchine a vapore, ed in generale, tutti i tavorig, 
tinenti alla sua arte di meccanico, dei quali è perg, 
a ricevere ordinazioni. 

Rivolgersi a lui medesimo, in Campo dela Ta 
vicino all’ Arsenale, N. 2158, rosso. 


SI PROPONE L'ACQUISTO pid 
| E CARRO 
|ELEGA MT Go ita BEI 








del tutto muoco, ed è uscito da una delle miglior 
FABBRICHE DI VIENNA 
| Trovasi presentemente custodito nell: Rimy 
| Savorgnan, in Mestre, nel Borgo dei Cappuccini, j 
| civico N. 440, non molto discosto dalla Stazio, © 
della Via ferrea. 








AVVISO INTERESSANTE. 


| © VAN FRENKEL, Negoziaute di Td, farro dis 
| riee Tovaglierie di ogni qualità, in Mercer [Rouro car 


| dell'Orologio Num. 257, previene che, i Q/ewi; fa 
| pagamento del gevere, che da lui si acquiu, te tea, 
| accetta egli, verso un piccolo sconto, auck 

! delle Banconote e Pezzi da 6 carantavi. no 
[ 





Già Martedì i 
6 APRILE ANNO CORRENTE ir 


AVRA" LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DI BENI STABILI E DENARO 


il cui petto prodotto ridonda iu 


RADE 


E AL FONDO GENERALE DI PROVVYV 
——rr001-isatese—— 


Questa Lotteria contiene la gran quantità 


di 2,300 Vincite Ea 


che otlengono la vistosa somma di mezzo 


MILIONE 
suis DO00,000 . 


soltanto in de 


della IV elasse, 10 f. Mon di Conv. 


Il maggior vantaggio, in questa Lotteria, offre il possesso di due Viglietti ordinari, a @ler. 





la 


* Consiglie 
tm Ba 
T mo effet 


parte a beuefivio della fondazione 


TZRY 


EDIMENTO PEI POVERI DI VIENNM 






È Li 

delegato 
gato di | 
conda cli 
conda ci 
dull' Og 
N nel Vene 


1852, « 
41852, li 
Vamente 


N 298 
: 1. 









"a 
Ii 


| relativa 
| btrio de 
L- ) ticolari | 


ll elasse, © f., ed uno 





cioè uno della I ed uno della II classe; poichè, con questi giuocasi, non soltanto nell’ estrazione p | so legal 


































liminare, ma bensì anche due volte nell’ estrazione principale, nella quale si guadagna la principale gra?) delle mo 
di fier. 200,000, — ed oltracciò puossi, con questi due Viglietti, partecipare alla estrazione | facolta d 
rata dei Viglietti della HI classe. | somme 
Vienna, nel febbraio 1852. | preesiate 
G. M. PERISSUTTI /. R. priv. banchiere. Ne 
1 Viglietti si possono nequistare presso li sig. GIACOMO KARRER in Venezia. puri A 
947 legali cl 
Firenze effelt—-974/ [Roma .. elfet ESPUSIZIONE DEL Ss.m* SACRAMENTO. | Ta 
Tdi 1:17 (Trieste a vista è È contratti 
È e _t:67 VafVimmm, «idem» li 13, 13, 14, 15 e 16 in SM Gromiosa pe' FR |) Arattazio 
Livorno . » — RI gina Opposizio 
n a 4 ù OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE valso e 
di cani fatte nel Seuunario patriarcale all'altezza di metri 28! 
Trieste 13 FeBBRAIO. | sopra il uvello medio della laguna _—— 
Aggio dei pezzi da 20 carantani .... 25 — a%%,%, —= i 
e——_—_____-;- VenenDì 13 remeRAIO 1852 
ARKIVI ® PARTENZE. — Nei cioNo 13 FEBBRAIO 1852 fl del sole |U 2 were uit + 
Annivati. — Da Bologna: | signori: Bachelard Luigi, neg ! Tara 74 dl ‘$ 
di Ginevra. — Da Milano : Millo Giovanni, neg. di tomaia I Teano 3 sa HE 
Repair Edoardo, genti. inglese. — [Da Modena : Isdabl | Igrometro, gradi . si 93 sd 4° svu 
A Br Da Trieste: Hughes Giacomo, inglese. — | Anemometro, direzione . - E N. El— N — N N | Gra 
b gio letander Gaetano, Americani. Stato dell’ Nuvolo. | Nuvoloso. | Nuvo Uizzat 


PARTITI. — Per Verona : | «i 
medico primario dell'’Ospitale di Verona. 
co. cav. Giov., possid di Roma — Per Trieste : Luchsi: 
Rodolfo, negoz. di Glarona. ti de 








Età della ina: giorni 23. 
| Punti hunari - l'inviuai ero: linee 3%/'r Q 


————_—————T=r- 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


 TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 7 febbraio 185% 
Zaffoni Giovanui, d'anni 6, mesi 1. — Pezzoni Giusepy 
d'anni 78, impiegato. — Zanon Fortunato, d'anni 62, tipografo: 
pria Nel giorno 8 detto. 
patti Domenico, d'anni 1, mesi 8. — Ra 
Sorcheti Tera, d'a 80. — Nod Ciatepge, d'insi >, me 
46 — raucesco, d'anni 84, R 
— Soranzo Elisabetta, d'anni. 58, pensione. eo o Prose 
P i gle] 9 detto. 
vrmdPiggo Givppia, di sni 4, mesi 5. — Dardi Caterina, 
nata Corleiti Marianna, d'anni 
85, 








BPESTACOLI — Sabato 14 resuaaio 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Sfiffelio, poesia è. 
Piave, musica del maesroG. Verdi: — ll muove bal Cogo 
| ossia J/ magnetizzatore. — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — La Duchessa de la Volliére, 
Sica del maestro F. Petrocini. — Alle ore 8 e ‘/, 
TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drannab® 
Linparini. — La guerra pegl' impieghi. Con fr 
— Alle ore 8 e 1/, 

TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 

TEATRO S. SAMUELE. — Riposo. 

VENETA COMPAGNIA SULLE ZATTERE, ix S Ti” 
VASO. — / quatro rusteghi. ( Replica ) — Domani, domett* 
Le barafe chiozoe, con ballo nazionale. — Alle ore 7. 

SALE DEL RIDOTTO A S. MOISÈ. — Prima sro 
festa di balle con maschere. — Alle ore 11 pom si 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOÈ 
— Marionelle dirette da Antonio Recrardini. — Arlecchine 
per spavento e spia per necessità. Con ballo. — Aleore 0» 
————-"" z 











Prof. MIENINI, Compilatore 


















Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Ua 
{e asodizioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando» il gruppo. 


SUNMARIO. — pero d' Austria ; Sovrane Risoluzioni. 
ione, Un certo sig. D. di Trieste. Notizie dell’ linpero 































































muti a Me — Lugli. 
Squifcato, € necessità degli armamenti, Parlamento. Condizioa 
dell'Irlanda. — Spagna; Particolari dell'assassino della he- 
rn — Francia; udienze diplomatiche, L' opposizione de 
Vecchi. la politica del sig. di Persigny. Il gen, Saiut-Arnaud ; 
iuoro discorso di Montalemberi ; la censura. Girolamo ona: 
pare. Dichiarazione del siy. di Lamartine. Due trapassati. — 
Nusiro carteggio © creazione di nuovi posti ; domandd de pre- 
feti; l'autentato di Merino. Svizzera; Germania; America ; 
Ava, Varie notizie. — Hocsiisstue. Avvisi privati. Gacser 
mo mercantile. Appendico ; Notizie lealrali. 


——_——m——m—___________—m——_O O_ rca 
IMPERO D'AUSTRIA 








PARTE UFFIZIALE 


Fienna 12 febbraio. 
S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione 4 febbraio 
a. 0, si è graziosamento degnata di conferire al’ |. R. 
Consigliere di Stato e di couferenza in peusione, Giovau- 
ni Bai. barone di Pilgram, la dignità di consigliere inti- 
mo effettivo. 











L'I. R. Ministero dell’ interno ha nominato il vice- 
delegato di seconda classe, Angelo Zanardiui, a vice dele- 
gio di pruna classe ; il segretario di Luogotenenza di se- 
cudi classe, dott. Luigi Pescarolo, a vicedelegato di se- 
conda casse; ed. il commissario di Delegazione, Giovanni 
dali Oglio, a segretario di Luuogotenenza di secouda classe, 
nel Veneto. 


'NENNA. 





Il di 44 febbraio 41852, l'L R. Stamperia di Corte 
e di Stato in Vienna, pubblicava e diramava in tutte le edi- 
zivoi la Punsata XI del Bu/lettino generale delle leggi e 
degli atti del Governo per l'Impero d' Austria. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 40, l' Ordinauza Imperiale, deil' 8 febbraio 
1852, cou cui si stabiliscono, cominciando dal 21 febbraio 
1852, le penali per daoni ed altre azioni criminose relati- 
vamente alle strade ferrate e a' lelegrati dello Stato. 


dlilano 42 febbraio. 


N. 2986. L. L. 
1. It, Luogotenenza di Lombardia. 
NOTIFICAZIONE 

lì $ 16 della Sovrana Patente 1.° novembre 1823» 
relativa aila muova monetazione, accorda, che resti in ar- 
bario dei privati d' usare di comune intelligenza nei par- 
ticolari Joro pagamenti anche delle monete escluse dal cor- 
so legale, e «di stabilire dei patti speciali iniorno al valore 
delle monete ; ed il g 19 della stessa Patente lascia ia 
fucolta dei privati di esprimere nelle loro contrattazioni le 
somme in valute nuove, oppure in una delle valute legali 
preesiatenti. 

Nell'uno e nell'altro cass pot, pel disposto dal ci- 
tto } 49, la presunzione legale sta in favore della mo- 
neta e della valuta nuova, e devesi far constare con prove 
legali che fra i contraeuti siusi avuta un'altra intenzione. 

Tali facilitazioni non essendo quindi applicabili che ai 
contratti stipulati nelle forme legali, e noo mai alle con- 


fior. 8. — 
azione pre 
pale grazia 








MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 


tazione. Per Venezia lire. effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al 
sseci@Srorincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al irimestee. tt 


foglio vale cent. 40. 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


ANNO 1852. - N. 38. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le ilinee s contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 





linea. 


Le lettere di‘reclamo aperte non si affrancano. + 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ufliziale,) 


rito antico, e sublimar Ja sua mente alle creazioni 
d’ immortali maestri. Trieste pompeggia nello splen- 
dore del giorno, Venezia rifulge unicamente al chia- 
ro di luna!? Trieste è prosa e una prosa famigliare 
di mercantile dettato ; Venezia è poesia tutta ro- 
mantica. Trieste ha trovato l'anello, onde il doge 
sposava l’ Adriatico : ella acquistò la signoria di quel 


un valore arbitrario, dietro superiore autorizzazione si de- 
duce a pubblica notizia quanto segue : 

Art. 4. A datare dal giorno15 marzo p. v., dovran- 
no ragguagliarsi costantemente in moneta austriaca le mi- 
nute contrattazioni di commestibili, e di altri generi e merci 
qualunque, sieno o no soggette a meta o calmiere, le mer- 
cedi, i salari, ed alure giornaliere corresponsioni, e i re- 
lativi pagamenti si eseguiranno con valute austriache o con appartiene e che si tra- 
valute aventi corso legale nello Stato, nè suà permesso | vaglia di rendere ferma; son cadute le ali al leone 
di dipartirsi dal valore loro stabilito dalle v.genti tariffe. | di S. Marco, che diventò (vedi potenza di metamor- 

Art. 2. Le eccezioni, portate dai g8 16 e 19 della | fosi 
Patente Sovrana 1.° novembre 1823, non sì riterranno 
operative che iu quei soli contratii, nei quali siasi esplici- 
tamente convenuto tra le parti il correspeltivo in monete 
o valute non contemplate dal vigente sistema monetario 
colla stipulazione di documenti in forma provante , escluso 
però ‘onnivanente arche in questi casì tanto il riferimento 
generico a valuta abusiva, quanto il riferimento speciale a 
valute locali, di cui più non esiste che il nome, come sono 
le valute milanese, mantovana e valtellines», le quali, an- 
che precedentemente alla pubblicazione della Sovrana Pa- 
lente 4.° novembre 1823, avevano cessato di avere corso 
legale pel disposto dagl' italici. decreti 12 novembre 1806 
e. 24 dicembre 1807. 

Art. 3. Il disposto dall' articolo 18 della Sovrana 
Patente 1.° novembre 1823, il quale prescrive che tutte 
le. esazioni e tutti i pagamenti dello Stato saranno calco- 
lati secondo il nuovo sistema di monetazione, e tutti i conti 
delle Casse ed Ufficii pubblici saranno tenuti nell’ egual 
modo, dovrà essere intredutto ed osservato rigorosamente 
presso tutti gl' Istituti soggetti alla tutela politica, nessuno 
eccettuato, e nella stessa guisa dovranno essere tenuti i 
libri e registri dei negozianti sì all’ ingrosso che al minuto, | erano le balene inventate da Mons. Forti nel 
dei banchieri, cambio-valute, agenti di cambio e sensali. suo Ricciardetto. Di che niente è a stupire. Il sig. 

Art. 4. I coniravvestori alla presente Notilicazione | B....- non sa vedere Trieste che a bel meriggio, e 
saranno soggetti alle pene, stabilite dai vigenti Regolamenti | Venezia di notte al pallido raggio del noviluuio, Il 
contro i trasgressori agli ordini emanati dalle pubbiiche | suo giudizio è adunque molto diverso da quello de’ 
Autorità. Veneziani e Triestini, i quali assuefatti a mirare am- 

Milano il 12 febbraio 1852. bedue le città nell'alterna vicenda di lume e di te- 

L'I. R. Luogotenente Smrasonno. nebre,' passando dall’ una all'altra, € insieme para- 

(G. Uf. di Mi.) | gonandole colla diversa ragione del tempo che so- 

E litamente s' impiega al lavoro od all'ozio, alla fa 

ca 0-al riposo, non iscorgono punto le di 

PARTE NON UFFIZIALE notate dal sig. B .... Il suo giudizio è giudizio d' 

infermo. Il limpido azzurro del nostro cielo pare 

che offuschi la visiva virtà dell' albino, che per mi- 
rare Venezia adopera il vezzo dell upupa. 

Coll’evidenza di numeri tolti da documenti 
rovermmo assai to: 
cremento del 
ndo dal giorno dell'inaugurata franchigia 
anza anche quello del più flo 
Venezia nell’ anteriore immun 
cioè del 1847. 
poi il si 












salutavalo il fondatore delia teoria del grottesco. Il 
caposcuola francese, dirimpetto al discepolo sig. B. .. | 
di Trieste, ‘ola di essere vinto alla 
lunno sortito ad avanzare il modello, 
non rimane più all'ultimo che di ripetere 
guandosi, il verso dell Enricheide : Tel brille au 
second rang qui s' éelipse au premier. Ma la que- | 
stione di gusto non è per noi ch essoria : dal 
traducemmo dell Hugoniano seguace , 
lettore n° ha fatto sul merito letterario 
inappellabil giudizio. 

Che vuol dire in sostanza il pellegrino dalle | 
ventiquattro ore con quella sua fil 
posti, i quali farebbero fremer d' 
te ceneri degli Achil'ini e del Padre ? 
dire che tutta la rinomanza della mercantile opero- 
sità di Venezia è passata a Trieste; vuol dire che 
il veneziano commercio è defunto, e che Trieste 
gl'intuona la nenia del De profiundis. Ma il viaggia- 
tore effimero piglia un granchio più grosso, che non 
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Venezia 46 febbraio. 

Un signor B... di Trieste, recatosi per ven- 
tiquattro ore a diporto in Venezia, e lettovi qual- 
che avviso su per i canti, colle impressioni | fic 
di quello spettacolo e di quella lettur: si restitui- | or 
i gazzetta promul- | min 
panenza. | cremento, che 
no Venezia e Triest 
non sembrano più le sorell | Adria ; ma, pa- | 
rodiando le  rettoriche itesi certi scrittori 
moderni, il nuovo Nereo vaticina, che « il mattino 
e la sera, il passato e il futuro, il prima e il poi, 
‘nata la loro realtà. 















































trovano ivi “i 
Triesi r Impero, potendo per questa vi sola dividere | 
posto nente € tile colta rivale.» Ma dopò aver egli premesso che 










| Venezia è morta al commer omandandole di 
all’ idea della morte, e l’ Impero, come l'imico mezzo che v 
a sicurarsi di non ‘ g erlà, esprime’ il sospetto di ritenerla 
7 | samorevolè al suo Sovrano e, poco men ch 
disse, fellona. Se non che subito poi egli accenna 
| sun Avviso emanato in nome”di S. È. il nostro Go- 
Chi vuol ne- ! vernatore militare, dal quale-ricava che l' esemplare 
ste ; il vian- | contegno di questa popolazione indusse la prefata 
re, trasvola Eccellenza a permettere, gli ultimi giorni del carno- 
valé, le maschere. 





ricca sposa 3 Ve hio, che nen 
può qualche volta sott 
mumera quello che ha tut 
penuriarne fino al suo termine. Trie 
lo spirito dei tempi moderni ; gl’ inter 
posero quivi il lor fondamento; Vi 
sveste la ruggine dell’ antichit 
e, non può perdere d'occhio 

traflico da ese! 














non 



















| do esso articolo in un foglio onorevole, quale 
noi la Triester Zeitung, non avremmo voluto che il 














concordare 1’ aci 

















pe'Frani BB tratizioni ordinarie di dettaglio, ed essendo in manifesta 
===} erposizione allo spirito della citata Sovrana Patente l' in- 

ii uso di spendere le monete ad 
netri. 20.21 


APPENDICE 


iti da 
Notizie teatrali. 


4° MLLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 

Gran Teatro La Fenice: Cagliostro, ossia il magae- 

tizatore; ballo in otto parti di M. Blasis. 

Lunedì 16 febbraio. 

Quest'è un semp'ice annunzio, l'asato bulletino, che 
ta si poi pubblicar ieri, per l' onesto motivo che. i com- 
oitori e i toreolieri santificavano in famiglia, od altrove, 
Mia festa, e si pubblica oggi, solo per mandar innanzi la voce 
the il uovo ballo; Cagliostro, si produsse alliae sabato 
terso. L'articolo sostanziale, di fondo, verrà appresso, quan- 
do te ne saremo meglio impratichiti; perchè un ballo, che 


















Vallidre, " B dura un buon paio d'ore, che contien la materia di due 
a rammatio M| "OM20%i ed è gravido di tante cose ordinarie, e strao;di- 
ch Cm far $'8 arduo immaginarlo e metterlo ia iscena, è un 

tantin arduo anche descriverlo. Per ora ci contenteremo 





di dire, così su' generali, che il ‘soggetto è tolto alle ce- 
lebri Memorie d'un medico, scritta dal Dumas, © sono gli 
amiri infelici di matamigella Taverney, la quale ha il torto 
di chiamarsi: col brut:issimo nome di Andretta, e d'ama- 
fe Saint-Clair, mentre poi si matita a Gilbert, giardiniere 
filato, per merito di quello stregone del Balsamo, altimenti 
detto Cagliostro: Questi amori sono intrecciati con l' imbro- 
Flo della famosa Collana, e can l'amorosa passione del Del 
fino per la bella dal brutto nome ; passione, per verità,a'quanto 
Strana, vista l'indole del personaggio ed il momento, quan- 




















































GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





poca lealtà che il sig. B, . . si ardisce di muovere allo 
spirito pubblico e la testimonianza ufficiale , da lui 
stesso allegata, dell’ eccellente contegno de’ Vene- 
iani ? 








I contrapposti sfoggiati a principio per divisare 
le differenze che corrono fra Venezia e Trieste por- 
g semplice saggio del suo valore rettorico 
che propriamente si, chi 










L 
sig. B. 


oni eteroclite del 
nostro paese, 
non ci avrebbero lo a rispondere. Avremmo 
alcun poco sorriso, e tutto a pmpatito alle idee 
personali d' un balzano cer: ischeduno 
dell’uma- 
nità, la particolare sua camer: i va a ca- 
» e corrompersi il lume della natura. Ma leggen- 
per 































nostro silenzio paresse a' compilatori di esso giorna- 






sperare alcun 
ti carteggi. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 412 febbraio. 

Il trattato fra l' Austria e la Russia per rimunera- 
zione del soccorso, prestato da quest' ultima. nella rivolu- 
zione. dell’ U igheria, fu definitivamente conchiuso. 1' Au- 
stria somministrerà alla Russia un importo di fiorini 
4,051,133 in sale, e pagherà 4,615,384 fiorini in mo- 
neta sonante, ia tre rate annue. La prima rata fu già 
pagata. ( Corr. Ital. ) 





DALMAZIA 
Zara 40 febbraio. 

i scrivono da Lissa, in data del 3 febbraio: « Nel 
giorno 29 gennaio, dava fondo nel porto di Lissa l' I. R. 
squadra, avente a bordo S. A. I. l' Arcidaca Ferdinando 
Massimiliam». La prelodata A. S., che si trova in otti- 
mo stato di salute, s° è compiaciuta di fare una gita sull 
isola. La mattina poi del 2 corr., alle 9, salpava l'IL R. 
squadra alla volta di Trieste. » (0. D.) 

STATO PONTIFICIO 
Civitanova 26 gennaio. 

La rielezione del Principe T,uigi Napoleone è stata 
il 22 l'occasione d'una festa per la nostra città, mercé 
la cura del sig. visconte Casabianca, procuratore ed inten- 
dente del prelodito Principe, per le proprietà che possie- 
de nel nostro territorio. Nella mattina gli spari dei mor- 
tareti ed il suono delle campane hanno annunziata la 
festa, e quindi si è celebrata una messa solenue, segutia 
di Te Deum. Nella giornita, vi è stato banchetto pei 
numerosi coloni del Principe, ballo, masica, ed albero di 
cuccagna, elevazione d'un globo aerostatico coi colori 
francesi. Nella sera, nel palazzo del Principe, ragamente 
illaminato all’esterno, vi è stato un ballo, al qua'e ass- 
stevano i principali della città e dei puesi circonzicini. Il 


| sig. vssconte, e madama Casabianca, hanno fatt, colla cor- 


dialtà che fi distingue, g.i onori di questa festa, la quale è 
stata coronata con abbondanti elemosine, e soccorsi appre- 
stali ai poveri, e con gralilicazioni accordate ai coloni del 
Principe. (G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 42 febbraio. 

leri sera vi fu ballo negli appartamenti di S. A. R. 

il Duea di Genova (6 P.) 











la Bedotti e la Bilocci. 


egli st impalmare ed impilma la Deltina. Puvero 
tt rigetta 4 La Fuoco, e nel passo a quattro, e nel pass a due, com- 


Luigi! gli si fece questo nuovo torio, coa egual fond: s Î 
mento di tutti gli alti. Il Blasis, nella persona del Ca- | pose col Paul graziosissimi gruppi; ma fra questi. per 
gliostro, ha di certo voluto far corte alla schiera, ora noa | fermo non, collocheremo quel della fine del primo, quand 
tanto eletta, de' maguetizzatori. E di vero, si videro, o mo- | essa è, alla lettera, portata dal compagno in ispalla. ! 
glio si udirono, tanti miracoli del loro potere, ch'io per | carbonai san fare colla gerla altrettanto; ma ciò non è bel- 
me credo possb lssimo che il sullolato Bilsimo squarciass*, lo, né tampoco decente. Il pregio de' suoi pissi non si 
come velo leggiero, le muraglie del suo sotterraneo, e di | descrive; ce ne mancan la frase e i termini propri. E 
{A facesse velere la cenerina figura del s29 genio, ed er- | sono lutto ciò che di- più aereo, più lieve, più rikmico 
ranti pel firmamento le anime degl' iniziati a' grandi m- | uomo può îmmaginare. Noo si sa s' ella strascini la mu- 
steri. lo vi concedo la trasmisson del pensiero, la tras- | sica, 0 sia dalla musica strascinata ; così il moto col suono 
posizione de' sensi; v'accordo la scienza medica, divinato- | s' accompagna e confonde, Quanta grazia, qual sicurezza 
ria, profetica de' sonnambali; con un atto sublime di vo- | in quelle giravolte; sì diversame.te atteggiate e sempre ad 
Fia "ri. se vi piace, di crederlo: mi voi, di grazia, | un modo leggiadtet Il Poul ‘spicca salle triocia capriole 
passatemi questo prodigio, questa magnetica evocazione | farolese ; ei trilla co” piedî, senzi che mai si vegga lo 
della intelligenze superne. Del resto, Cagliostro. è la prov- | sforzo della persona, com sorprendente disin oltara. Si di- 
delaza dell famiglia: egli libera St-Chir dalla morte dell | rebbe che per lui non valesse la legge comuoe di gravi 
oinicida ; apparecchia nel parco di Taserney le feste alla | tà cd ei non portasse il suo peso: e che è ancora 
futura Regina} discopre i trafugatori del fatale monile; | più difficile è pregiato nell'arte, è la giusta corrisponden- 
silva dalla caduta |’ addormentata donzella ; ed infin la ma- | 22, onde quel che fa com uno e'‘riprodate egualinente 
rita, che non ‘è invero la pù bella opera ch'egli abbia | con l'altro piede ; per il che ben potrebbe ‘chiamarsi, in f tto 
fatto. di gambe, ambidestro. La Negri ha, in un passo a tre, 
" anch' ella bellissimi a solo; anehì' ella lavora, come dicono 
i ballerini, di punta, disegna ilisuolo con la danza leggiera, 
e piega, tra le altre, in una difficile giravolta, a graziosi 
disegoi' la persona, sì che ‘è oltre @edo ipplandita, e non 
le mancaso gli onori de' primi. 

Quanto alla masica del' ballo, ella è perfettamente al ge- 
nere accomodata. Ove moti Lie; 2 quando a quando, il 
fragor della gran cassa, e delle tronibe ‘squil'anti, che tor- 














Janlanque sia l' opinione, ch' altri possa portar sulla 
siva sla voce di tatti, quanto alla magnificenza dello 
spettacolo. | rasi e i vellati sono profisi; fe fogge sono 
vaghissime, storiche perfettamente ; non st dimenticarono né 
meno i nei: tutti, vomini e donne, ne sono più -0 men 
vantaggiati, com'era allora il costame; vistoso e di buon 
gusto è l'assortimento da’ colori. bia Fuoco, iù Paul, li 
Negri, ballarono egregiamente, e loro, coù rispettosa  di- 








li uditi, ella, la musica, sarebbe capace di magn 
chi è maguetizzato s' 


menta: 
tizzare l'intero teatro. È noto che 
ad Jormenta. 





La Duchessa della Walliére, all’ Apollo. 


Sabato sera, tultochè non compite le prove, compar- 
ve l'opera, primo lavoro del giovane Petrocins,.alievo, 
come c' insegna il cartello, del Mercadante. Nome nuovo, 
la gente mostravasi dubitosa, però non pregiudicata. È 
perciò, gli spettatori, tranquilli, ascoltarono l'atto 1.9, nel 
quale l'aria del Ferruri-Stella (Enrico ), il duetto tra 
questo e la Rebussini (la Duchessa ) ed il finale ebbero 
segni di gradimento, ed. il maestro chiamato fuori. 

L'atto Il ottenne più lieta accoglienza. La preghiera 
della Duchessa : Pietà di me, gran Dio! il duettino, 
fra lei e il tenore, della cui stretta si desiderò la replica, 
solita a prescriversi da' muestri, l' aria del Coliva, ( Luigi 
XIV) ed il finale; nel largo principalmente; sono bel do- 
cumeoto di proprio valore nel Petrocii: 

L'esito poi deil'atto III cinse di fronda onorata :l 
maestro. La grande scena e duetto finale, in che tutto con- 
siste l'atto, cantato dalla donna ed il baritono, è vera- 
mente degno d'alto encomio. 

Deila musica de' cori mon! possiamo render: conto ; 
guasta, come fu, dagli esecutori. 

Le note del Petrocini servono giudiziosamente all’a- 
zione del dramma, nè smentiscono mai il carattere de'per- 
sonaggi : l'istrumentazione non alza forte le sue voci che 
ne’ momenti della passion concitata, come nel finale dell’ 
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Serivono da Ventimiglia al Corriere Mercantile: « Ul 


calità, dove il mosaico vence trovato, credesi con buon fon- 
damento esser quella, in cui sorgeva l' antico Albium Ia- 
temelium, ossia la città dei Liguri lotemelî, che dalle 
memorie romane sappiamo essere stata non - priva d' un 
certo lustro, avendovi talora posto residenza cospicue fa- 
miglie romane ; sicché non manca fondata: speranza di tro- 
vare altre notevoli reliquie. » 
——_ 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Il Senato, nella sessione dell'41, udite le relazioni 
sui bilanci passivi 1852 del- Dicastero di graza e gu- 
stizia, delle gabelle e della marica, approsò il progetto di 
legge, concernente i maggiori tralenimenti ed assegni, con 
voti favorevoli 45 contro 5. Si presertarono poi dai mi 
nistri di grazia egiustizia e della guerra due progetti di 
legge, riflettenti il primo aleuce modificazioni alla legge 
sulla del 26 marzo 1848, ed il secondo le giu- 
bilbzioni pegli uffiziali in aspettativa © riformati. 


Nella sessione dell 14,12 Camera dei deputati, dopo 
qualche dibattimento rel:tivamente alle interpellanze an- 
nonziate dal deputato Resel sulîe condizioni finanziarie al 
cadere del 41848, passò sila discussione del progetto di 
legge! per la costruzione di una linea di telegrafia elet 
trica fino al confine lombardo. 

Genova 9 febbraio. 

Si legge nella Gazzetta di Genova in data 8 feb 
braio : « Col vapore sardo il Galileo, reduce da Livorno, 
gionse in questa città il marchese Pes Salvatore di Villa- 
marina, ministro di S. M. Sarda in Toscara. 

« Col vapore postale francese, giunto da Marsiglia, rim- 
patriò i) sig. dott. Bo Acgelo, tficiale della Legion d' ono- 
re, reduce dal'a apa missione in Parigi, quale rappresen- 
tante della Sardegna al Congresso sanitario, che si teone 
in quella capitale. » 

REGNO DELLE DUE SICILIF 
Napoli 7 febbraio. 

La somma dei soccorsi pei dinneggiati dal tremuoto 
in Basilicata, fino ad oggi, ascende a ducati 89,103. 02 

Rapporti officiali, pervenuti al R. Governo, fanno sa- 
pere che, nella città di Messina, i tremuoti sono continua:i 
Nella notte del 26 al 27 del p. p. mese, vi furono tre 
scosse, a brevi intervalli l'una dall'altra: la prima, che 
fu forte e prolungat?, si sen'i alle 2 antimerid. precise ; 
la seconda, meno forte e passeggiera, alle 2 e tre quarti; 
la terza, fortissima, sebbene di corta durata, alle 3 e tre 
quarti. 

La popolazione, non estante il rigore della stagione 
è la hotte avanzata, comnresa da ragionevole spavento, ab- 
bandonate le proprie case, uscì all'aperto : nulla per al- 
tro si ha a lamentare, e l'innocuità delle scosse fu pari alla 
tranquillità, che non venne punto alterata. 

(Estr. dal G. Uff. di Sicilia, ) 
INGHILTERRA 
Londra 8 fibbraio 

La Gazzetta di Londra pubblica la-nomina dell' o- 
norevolissimo Fox Maule come capo del Dicastero degli af- 
fari esterni delle Indie, e quella dell’ onorevolissimo Ver- 
non Smith come ministro della guerra. 

Lord Dalhousie, attuale governatore generale delle 
Iudie (al posto del quale si assicura che sia per essere 
neminato il marhese di Normanby) è atteso a Londra 
entro il prossimo mese, ove si reca a motivo della cagio- 
nevole sua salute. 

















— 

Il Morning Chronicle annunzia la partenza del- 
V' Hydra, sloop a vapore, comarsiante Belgrave, alla volta 
del Capo di Buona Speranza, con a bordo il nuovo ge- 
vernatore di quella colonia e il suo stato maggiore, non 
che 50,000 lire di sterlioi in numerario pel Capo stesso. 





Si legge nel Sun: « Il 7, 
tenuto un Consiglio di Gabinetto. Erano presenti: lord 
Jobn Russell, il conte di Minto, ch'era tornato la mattina 
da una sua visita a S. M., al castello di Windsor, il lord 
cancelliere conte di Carlisle, il conte di Granville, il conte 
Gi cancelliere dello scacchiere, sir G. Grey, lord Sey- 
mour, sir F. T. Bariag e l' onorevolissimo Henry Labou- 
chére. li nuovo presidente del Dicastero de! Contrello era 
assente, avendo lasciato la città, a fine di assistere alla 
sua elezione per Perth » 





un'ora pom., è stato 

















Il Journal de Franefort, sotto la data del 3 feb- 
vale a dire del giorno stesso, in cui seguiva l'a- 
pertura del Parlamento ioglese, pubblicava intorno a; 














manda dolci, pietose, 0 flebili, come nella scena 
I, e nel duetto ultimo. JI Petrocini, così, dè, 
con questa sua Duchessa, promessa di farsi maggiore: 
inspirazione uon gli manca, né amore dello studio, ed al- 
euna reminiscenza, in che ci siamo imbattuti, non combatte 
l' affermazion nostra. 

. La Rebussini, il Ferrari-Stella, il Coliva furono 
assai festeggiati, © chiamati più volte sul proscenio- insie- 





male dell loro. 


Il pittore Fornari potè compiacersi ne' lunghi bat- 
timani, avuti per le sue tele ii si 
Nelle vesti si notarono convenienza e 






ne' versi giusti e nelle rime corrispondenti 


che 

per librettisti ) ma l'intreccio e gli pasta 

upon rispettando la storia, ed io uno la ra- 

poetica. A conoscer poi come l'autore del libretto, 
Montespan, 


il 


Marini, verseggi, udiamo nel primo coro : 


i 
ù 
j 
I 


|rzmenti della Gran Bretiagna, ed alle relazioni di 
sta con la Francia, le esservazoni che seguono, 
anche dalla Gazzetta Uffizial- di Milano: — ° 
« Si via pacem, para bellum, è un vecchio adagio 
la 


| perchè si 
| strascinati in una guerra. Quando una Potenza, come l'ln- 


che quesu arm:menti sono destinali a riparare una ne- 
gligenza, che avrcibe dovuto esserlo da lungo tempe; ma 
non liscia però d'essere un falto significante l'aver ciò 
luego precisamente nel memento, in coi Luigi Napoleone è 
stato investito in Francia del potere supremo per dieci anni. 

» La conclusione, che convien trarne, sì è che l' 
Inghilterra, nella veruta al potere supremo di Luigi 
Najoleone, non iscorge il pegno di una lunga durata 
delle relazioni amichevoli, finera esistenti tra la Francia 
e la Gran Brettagna. Ciò crea uno Stato di cose, 
che l' Inghil'erra avrebbe dovuto esitare, qualora ella non 
nutrisse intenzioni pienamente ostili, e che non sarà es- 
senzalmente mighorato colla romina di un Cowley al po 
sto d'ambasciatore a Parigi. È toto che lerd Cowley è 
nipote del duca di Wellington, e non occorre far o-ser- 
vare quel significanza abbia questo nome pei Francesi. Non 
è verisimle che il Gabinetto inglese faccia dichiarare, per 
mezzo del nuovo suo ambasciatore,al Presidente della Repub- 
blica francese ch'egli è stato obbligato di cedere all’ op- 
none pubblica, giacché egli è appunto in ciò che sta ri 
posto il pericolo. Noi siamo fermamente convinti che il 
primo mmistro britannico non abbia l'intenzione d' intra- 
prendere una guerra crotro la Francia, e che non voglia 
di nuovo distruggere la marina fravcese, dopo ch' elia s'è 
riavuta dai colpi, che le dede l'Inghilterra. Ma, se il po- 
polo inglese volesse la guerra, il Ministero potrebbe dif- 
ficilmente opporvisi. In ogri caso, il voto, generalmente e- 
spresso dalla pubblica opnione, di vedere il Ministero 
precedere ad armementi, non è indizio di disposizioni 
troppo amichevoli. | giornali inglesi più influenti mettono 
ogni cosa in cpera per alimentare ed eccitare l'odo 
del popolo. L'irritaziene degli animi è tale, che le cose in 
apparenza più insignificanti, possono fare scoppiare la tem- 

ta 





« Il pericolo di una guerra marittima tra l' Inghilter- 
ra e la Francia è riposto nelle disposizioni del popolo in- 
glese e della flotta inglese. Lo spirito pratico degl” inglesi 
noo sopporta a lungo una pace armata. Se eglino armano 
realmente, se richiamano nel canale porzione della flotta 
del Tago e del Mediterraneo, si può attendere di ricevere 
un bel di pel telegrafo l'annuncio che le ostilità sono in- 
cominciate in mare, e che il Corsiglio privato ha dato 
ordine di bloccare le coste Francesi. I priocipali giornali 
di Londra provocano l'irritazione del popolo allo stesso 
modo che fecero prima della rottura della pace di Amiens. 
1 capi di partito nel Parlamento dovranno, se vogliono 
realmente il mantenimento della pace, mettere in pratica 
tutte le precauzioni, per non esacerbare ancor più 'o spi- 
rito nazionale, ed impiegare tuita la loro eloquenza per 
calmare le velleità guerriere. Speriamo che i loro sforzi 
saranno coronsati da buon successo , ‘e che il discorso col 
quale la Rega aprirà il Parlamento porterà la positiva 
e rassicurante dichiarazione che la pace sarà manteguta.» 

Come or si sa, la speranza del Journal de Frane 
fort sì è avverata; il discorso della Regina diede appur- 
to ques'a dichiarazione. 


L' Economist pubblica un articolo sulla dfesa dell’ 
loghilerra c«puro un' invasione armata ; insiste fortemente 


tualità possibili, e discute circa i mezzi onde pervenirvi. 
Questo articolo fa conoscere una cosa, che nessuno 
ignora, cioè che |' esercito inglese è inferiore d' assai a 
tutti gli eserciti dei Continente. La Russia ba un soldato 
ogni 80 uomini di popolazione; la Francia e l' Austria né 
hanno uno cgni 87, la Sardegna uno ogni 32, la Spa- 
goa uno ogni 105, la Prussia uno ogni 433, il Belgio 
uno ogni 41 (m:ssimo possibile sul piede di guerra), la 
Gran Biettagna colle sue colonie uno ogni 300, senza le 
colonie uno ogni 400. Meno le truppe assoldate dalla Com- 
pagnia delle Indie e l'artiglieria , l' Inghilterra non ha 
che 91,000 uomini di truppe regolari, dei quali nel 1851 
non ve n'erano che 47,000 nelle Isole britanniche. 
Compresa l' astiglieria, l' Inghilterra mon ha più di 
60,000 uomini per difendere il suo territorio; ella non 
ha né forti, nè bastioni ; ha 13,440 uomini di yeomanry, 
circa 30,000 pensionati, una parte dei quali invalidi, e 








Nuova stella matt 
Tenta invan gelosa 
Oseurarne lo splendor; * 
{ei cavalieri e le dame, nel finale primo: 
Il tuo nome ( Luigi XIV) tremendo a' nemici 
Fin sul Reno — risplenda sereno ; 








insegne vittrici 
Accompagui del cielo il favor. 





Varietà. 


Fra le varie istituzioni, che vapta la città di Milano, 
non è forse l'ultima, sebbene, per modestia, faccia poco par- 
lare di sè, quella dei Filodrammatici. Essa risale ai 
tempi della Repubblica cisalpina, e quindi conta più d' un 
mezzo secolo d'esistenza : fondata per sodisfare ad uu' idea 
di passatempo, cioè per la Vip giri) della trage- 
dia e della commedia, mercè il contributo spontaneo di 
eruditi italiani, esordiva, avendo a seriitori uo eun 
Foscolo, e per istitutori la Monti, la _Marehionoi, Perti- 
cari, Carlo Porta, Angelo Petracchi, ed altri chiari inge- 
goi; e per pubblico, tulto ciò che nella magistratura, 
nella, milizia, nel.corpo legislative, nelle arti, o nel com- 
mercio, era eminente io. . Altre, istituzioni, a tra- 
verso di tempi diversi, o.per mutare di epoche, illangui- 
dirono 0 tramontarono. dal originario vigore; questa però 
non solo si sostenne, ma crebbe: dalla primitiva sfera di 
semplice divertimento, ampliandosi per fini d'istruzione 
nella declamaziane, e poscia con prospettiva di compren- 
a e ne a ly ma SDA 





sulla necessità 4i m...tersi in guardia contro tutte le even- | 









operai arsenali, ch’ ella può mettere sotto 
le armi. Piena la Russia, la Francia e l' Au- 
i adeguato 500,000 uvemini di truppe re- 
loro riserva e la loro milizia nazionale. 

Y' laghilterra possa 
difenderla. Mai sol- 


eli, oltre 
ri, 
E D' altra parte, è impossibile che 
mento sul suo esercito per ai sol- 
ron ha combattuto sul suolo della patria. Di 
T loghilterra abborre talmente dalla guerra sul suo 
itorio, ed è tacto convinta di questa sua impessbilità, 
ove non le venisse faito di respingere l' invasione, si per- 
derebbe affitto d' animo, e la vittoria le sarebbe presso- 
fatale quanto la sconfitta va: 
a; Pigi a una resistenza qualaizsi , le ce- 
correrebbero 300,000 nomini di troppe agguerrite ed un 
imponente artiglieria. Le guardie nazionali non possono ser- 
vire a nulla. Voglicosi sei mesi per addestrarie, e, durante 
questi sei mesi, sì sconcerterà una quantità di relazioni e 
di carriere per giugnere ad un' incerta mela. Le milizie 
civiche non sono in verun modo atte a respingere un in- 
vasione ; come le guerrillas spagnuole non giovarono a 
nulla contro il nemico, presso un popolo che ha l' istinto 
guerriero. I volontsrii poi costano assai più che le truppe 
lari. Eccone la prova: 
Infatti, 50,000 uomini di truppe regolari ben adde- 


guardie nazionali ben agguerrite. Ora, 50,000 uomini, cioè 
40,000 di fanteria e 10,000 di cavalleria, i primi a 30, 
gli altri a 45 lire di sterlini all'anno, costituiscono, compresi 
alloggiamento ed abbigliamento, una spesa di 1,700,000 
lire di sterlini all’ anno. x 3 

Quanto costerebbero 250,000 volontarii, armati, ve- 
stiti, addestrati? Supponiamo 200,000 fanti e :0,000 
cavalieri ; ogni fante, per rimanere tre sole setlimane sotto 
P armi, costerebbe per adeguato 3 lire di sterlini ( a 20 
scellini la settimana.) Quando diciamo che costerebbe tal 
somma, dice l' Economist, valutiano per adeguato il suo 
salario normale. I cavalieri, sull’'appo,gio delle statistiche 
e»municate al Parlamento per le spese della yeomanry, 
convocati tre settimane ogni sono, cesterebbero 5 lire 10 
scellini a testa. Il cesto totale di 250,000 uomini, per sole 
tre settimane, sarebbe dunque di 1,375,000 lire di ster- 
fini. Ci, ben s'intende, in tempo di pace. In campagna, 

i uomo riceverebbe il soldo di un soldato ordinario , 
il che fa che si giugnerebbe a 8,250,000 lire di sterlini. 

Ch'.è quanto dire che, fuori del servigio, una milizia 
cittadina costeretbe mezzo milione di lire di sterlini di me- 
no, ed in tempo di guerra 6,500,000 lire di sterlini di 
più dell’ equivalente di truppe regolari. 

Laonde, conclude l' Economist, due cose sono evi- 
denti; cioè che non bisogna aspettare l' invasione, che non 
bisogna che la battaglia sia attaccata sul territorio, e fi- 
nalmente che bisogaa che l'esercito regolare sia aumentato. 

(6. Uf. di Mil.) 











Si legge nel Daily:News: « Un terzo ed ultimo 
bastimento americano è partito stamane, 7, da Londra alla 
volta d'America, avendo a bordo un'ottantina circa di ri- 
fuggiti francesi ed ungheresi, con le loro mogli e figli, la 
maggior parte de' quali erano regolarmente provveduti di 
quanto era loro necessario pel viaggio. Il loro passaggio 
è gratuito. » 





PARLAMENTO INGLESE 

Nella sessione della Camera dei comuni del 6 venne 
risposto ad una interpellazione, che i! Governo non incon- 
trerà dispendi per la milizia senz’ adesione del Parla- 
mento. 

Lord John fiussel, per domanda fattagliene da lord 
D. Stuart, diede spiegazioni circa un conflitto, sorto tra 
un suddito inglese, il sig. Mather ed un ufficiale austriaco, 
a Firenze. 

Vi ha differenza osservò lord John Russell nella e- 
sposizione del fatto da parte inglese e da parte austriaca, 
in una circostanza soltanto. Giusta il rapporto austriaco il 
Mather, che andava dietro ava musica de! reggimento, che 
passava per la strada, si avvicinò tanto sli’ ufficia'e coman- 
| dante, che guidava la tropp», da impedirgli di marciare, 
| L'ufficiale lo toccò solo col piatto della spada per dergli 

il segno di dar luogo. ll sig. Muther rispose con aria mi- 
naccicsa, anzi insultante; per lo che fu duvere dell' ufficiale 
comandante di adoperare l'arma, gi cché, in caso diverse, 
insultato in servigio e colle armi in mano, avrebbe dovuto 
abbandonare il servigio. Il ragporto inglese mette in dub- 
| bio l'aria minacciosa. Il sig. Scarlett, segretario della Lega- 
zione inglese a Firenze, incamminò, a richiesta deil' offese, 
una inquisizione giudiziale, il cui risultato ad esso (Rus- 
sell) non era ancor noto. 

Secondo un rapporto delî' Indépendance, la cosa è 
accomodata. (G. Uff. di V.) 


Il Journal des Débats, per organo del sig. Jeho 
| Lemmoinne, dà il seguente giudizio circa il risultato e l' impor- 
| tanza della prima sessione del Parlamento inglese: « Quan- 
do, nelle Camere ioglesi, si richiede il deposito de' docu- 
menti relativi al tale o tal altro negozio, alla tale o tal a'- 
tra quistione di politica esterna, il Governo dà in luce qual- 












d' azionisti riunita soltanto 
tria nelle arti belle, senza 
taggio. Ne abbiamo 
di Milano; aggregatisi alla medesima cittadini, non meno 





(E. della B. ) 





Si legge nel Costituzionale, in data di Perugia : 
‘ ca) pre da Londra a questa Scuola d' agr'colta- 
ra diversi strumenti agrarii, premiati alla grande Esposi- 
zione di Londra, e fe gl Lit driecianail della fon- 
Lia Warehouse, che riesce di mirabile effetto. Veramente 

insegnamento agrario ricevè negli Stati pontifici ui 

de sviluppo, del che non si può abbestazza lodare il Go: | 
verno, e farà onore si delegati delle varie Provincie che | 
lo promuovono con ogn' impegno. Oramai son sette Te cat- | 
tedre d'agronomia, aperte i questi Stati centrali d' Itala, 
e tutte son corredate di fondi speriventali e di sufficiente 
dote per ben corrispondere al loro scopo. Roma stessa 
sen mancherà più d'un Istituto agrario; ed il prof. Jaco- 





strate valgono, a detta di tuti, per 250,000 uomini di | 




















che voluminosa collezione di dispacci, che sere 
Care samero fio de' Libri Azzurri Mo, it* 
sione di questa inevitabile ed alcuna volta perigig 
blicità, si ha generalmente cura di avere due sorta di 
spacci : gli uni per essere comunicati, gii altri pur n. | 
nere segreti; ed il pubblico, in fin del conta, nor ur 
quello che voolsi che sappia. La lunga diseisione, dr 
cupò quest’ anno la prima sessione delle due Camere 
glesi, ne pare far parte della stessa categoria. Gig 
che i personaggi olficili, che vi presero pari», daje! 
latamente le loro spiegazioni. Lerd John Russa Chi 
Palmerston diedero l' un dopo l'altro ciò che si pi 
ro nominare schiarimenti, mediante i quali il pubb 
| pota veder più chiaro che per Jo avant. lì rgedhi 
i doe nebili lerdi ed i due nobili amici con mota tono 
e riserbo: aspettavasi usa battaglia in piooa regi], vi 
vi fu che un torneo, una giostra: erasi annunziato che j ,, 
compioni sarebbersi battuti all'arma bianca ; essi gui 
ronsi con lance spuntate, e l' intera scena mandestaras, 
tal modo predisposta ed artata, ch'cbbe a perdere n 
ogni suo interesse. Dal canto nostro, debbiam dire sg, 
| risultato non averci menomamente maravigliato. Noi sm,, 
pensammo che uomini pplitici, i quali hanno un w; 
luogo degli affarî, e che amano serb:rs:ne il merpi 
non avrebber voluto compromettere, non solo gi' item 
del loro Guverne, ma vé anco la loro propria posizy 
con inutili indiscretezze. Già da molio tempo eras 
venuto di restrirgersi a dare al pubblico benevolo 
sertazione filosfica sulla gerarchia amministratwa, + 
parlargli il weno pessibile della vera sostanza del'e voy 
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| mesto britannico, S. M. esprimeva la speranza che jp 

teri, determinati dalle leggi esistenti, basterebbero a rep. 

mere i delitti, che si vanno da qualche tempo comqeviei 
in uva parte dell' Irlanda. 

« Per una strana coincidenza, nel giorno medesm 
in cui quelle parole uscivano dalla bocca della Regina, n 
erano cortraddette dai fatti in un mudo altrettanto dokra 
che imprevedule. 

« La Commissione speciale, incaricata di procei 
contro di essi delitti, commessi coptro le persone +, 
proprietà nella contea di Mon:ghan e_ne' vicini Dar 
terminava in quel giorno la sua sessione senza aer ra | 
giunto lo scopo, pel quale era stata i ta; imperoe| 
il giuri le ha negato il concorso, ch' era a lei necessa 
per adempiere la sua miss‘one. 

« Questo risultato negativo, che favorisce 
de' pù gravi misfatti, e che soprattutto pare dovuto al i 
rore, cui le Società segrete inspirano alla classe di persi 
dalla quale si estraggono i giurati, ba fstto sentire lv. 
geote bisogno di por mano ad un sstma di re 
sione più «fficace. E però, la più parte de' gira 
di Loncra insstono ora perché il Guverno adotti pre 
provvedimenti, intesi a far cessare uno stato di cis, 
quale non sarebbero più sicure 1è la vita, né le propri 
| dei cittadini. 

« Già il Micistero fu interpellato sulle sue intenze 
in seno del Parlamento. Il Ministero rispose che un ui 
soggetto occupava tutta la sua intenzione; ma ura sfit 
risposta fu risguardata come troppo evasiva, e noi w: 
tiamo che una proposta sarà presentata dal corte di We 
meat alla Camera dei lordi, e un’ altra dal sig. sp, 
| deputato irlandese, alla Camera de'comuni, a fine d W- 
| tuire un'inchiesta sul'e cause, che han pesto inpeinet 
| all'amministrazione della giustizia nelle contee di Lovt 
Armagh e Monaghan. 

« La discussione, alla quale questa propost 
getto, che si attende dal Governo, durò origine, 
alcun dubbio viemeglio conoscere quali siano veremente 
| attuali condizioni dell’ Irland». » 
| SPAGNA 
| L' Espana dà i seguenti altri particolari. biogr 
| del vile assassino di S. M. la Regina di Spagna 

« In conseguenza dell'avere, come dicem». max 
ciato il Re Ferdinando eon un pugnale in una mino e 
Costituzione nell’ altra, ( Fedi la Gazzetta precedeut) 
| Mertia Merino non si tenne più sicuro in Spagno, al 
ché vi fu abolito il regime costituzionale, e si decse è 
emigrare in Francia, ove, trascorso alcun tempo , ott 
ne un pesto in una parrocchia, occupandosi inoltre nel d' 
| lezioni di spagavolo. 

i « Egli riuscì a mettere insieme una somma cos 
derevole di danaro, con mezzi, de' quali non fu mai di 
una spiegazione sodisfacente. Quantunque, nel 1832 
gina Cristina avesse schiuse le porte della patria a ti 

| gl'infelici esiliati, Merino nen tori dia Spagna se nor s 

| 1841. Arrivato a Madrid, fu addetto alla parrocchia È 

S. Sebastiano sino al 1844, epoca nella quale egli pis 

alla parrocchia di S. Millan. Quest'uomo, possedtore è 

egregie somme, delle quali s' ignorava l' origine, faceva pre 

stiti ad ex-frati bisognosi, esigendo interessi eccessivi; & 

che risultarono talora degli alterchi, e una volta fra 4 

altre fu schiaffeggiato 


































centrale, riuscirà a creare uno Stabilimento proporzioni! 
bisogni locali, e tale da esercitare una grande influenti 
sul progresso deil' arte. rurale. Se a tutto questo si aggiut” 
ga Î incoraggiamento e le premiazioni, che il Governo x 
| corda ai piantamenti ; se si tengono in debito conto 
{ gommissioni, che in ogni Provincia si formano sotto la pre 
| 5 denza dei delegati, per eccitare ogni genere di pertrur 
namenti agrarii ; e finalmente, se si valutino a dovere i bi» 
ni effeiti, già prodotti da premii accordati da singole St 
cietà al perfezionamento della razza degli animali uti 1Î 
| agricoliura, si dosrà concludere che dessa cammina rap 
sulia via del progresso, e che, finalmente, s'intende af 
parare all'iocuria del passato, coll’ avere inteso comple 
mente che l'arte, alla quale si chiedono continui e gri' 
tributi, perisce di morte lenta, se, col tenerla in onore * 
| col giovarle per mezzo dell'insegaamento o. del buon © 
sempio, non le s'infondono muovi germi di vita. » 





Ua giornale spa i i nomi bizzarri; 0° 
nese Die aac) 240 cita alcuni nomi bizzar: 


fanio Mirurzururdundua y Zengotita ; 2° D. Juan Ne 








bini, che meritamente gode di tutto il favore del Governo 





Pipa NI 


Si legge nella Patrie del 9: + Nel dscorsa n — 
quale la Regina Vittoria ha aperto la tornata del Pix. © 
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«L'Autorità ecclesiastica lo. mandò in un'altra par- 
ia. Tutto ciò, che si sa di lui, lo di per-un uomo 
‘alerante, irascibile e accattabrighe. Facendo pompa di 
#° istruzione, che in lui non era, sosteneva spesso tesi 
ravaganti © andava quasi sempre solo, nè si sapeva che 
stese alcun vero amico. Egli dimorava in via del Trionfo, 

secondo piano, Recavasi tuiti i giorni al Gabinetto 
{tura di S. Filppo, e là scorrea avdamente tutti i 
renali. Dopo il colpo di Stato del 2 dicembre, si notò 
ch'era divenuto preoccupato, silenzioso, e che a quando 
a quando riscaldavasi. Alcune parole senza nesso, pronun- 
gate con un tuono fatidico, rivelarono ad alcune persone, che 
l'istendevano, com'egli covasse da lungo tempo un mal- 


sigio disegno. » 

































FRANCIA 
Parigi 8 febbraio. 

1 Pri on Presidente della Repubblica ha ricevuto 
pile LL. MM. la Regina di Spagna, il Re dei Paesi 
Bassi, il Re di Sardegna eil Re di Baviera, le risposte 
alle lettere di notificazione, riguardanti i nuovi poteri, con- 
firiti al Principe della nazione francese. 

Queste lettere sono state successivamente rimesse al 
p.incipe Presidente dal marchese di Valdegamas, ministro 

Spagna; dal generale barone Fagel, ministro dei Paesi 
issi; dal cavaliere di. Collegno, ministro di Sardegna ; e 
dl sig. di Werdland, ministro di Baviera. 

Il marchese” di Valdegamas ha presentato, nella stessa 
udienza, la lettefa, colla quale S. M. Cattoica notifica il 
qiscimento di Sì A. R. la Principessa Maria, Isabella, Fran- 
pesca d' Assisi, Cristina, Francesca di Paola, sua figlia. 















































































































Leggesi nel Bulletin de Paris: « Talune conver- 
zioni di Parigi proseguono a_fure oppesizione. Cotesti 
intralciati rancori, del resto poco offensivi in sostanza, re- 
quasi di buon tuono, in ua certo mondo. 

«Le più false notizie, le più calunniose ed assurde 
imputazioni, con incredibile leggierezza vengono portate n 


a che i po 
ero a fepi 
commettendo 








no medesimo, Bj giro. Il Governo, benché sia oculato sui veri pericoli deils 
Regina, rus Dj socrti, non oppone a coteste deboli aggressioni se nen 
anto dolcra B che va distegnoso silenzio. Il suo assunto è troppo grave 


in questo momento, e troppo bene ci ne compreude tutta 











di pro l'importanza, per farsi dinanzi a critiche cosiffatte 

Reg) Wi Jovariabilmente deliberato a conseguire il suo scopo 

cini Distreti, B) 1 consolidamento, cioè, dell'ord ne, e il ripristinamento della 

nza aver ne prosperità, egli prosegue il suo cammino, non curando le 

1; imperocché calunnie di nessun partito, ma copri ndo con egual protezio- 

lei necessario Bf ne la gente onesta, tutti gli uomini d'ordine, senza distin- 
rione d'antecedenze politiche. » 

e li e. 

cino B © pa cartoggi del Zog”, di Vienoa, in data di Pa 

se di person, @} rigi 6 e 7 febbraio, togliamo quanto appresso : 


« Allorchè il sig. di Persigny fu nominato ministro del- 
l'interno, i giornali iaglesi e belgi andarono a gara nel 
difondere rumori sinistri sulla poltica draconiana, che il 
nuovo ministro aveva volontà di seguire. All' opposto di 
cò, dee osservarsi che, appunto dopo la nomina del sig: 
di Persigny, il Governo è entrato in una via di riconci- 
lazione. Per mitigare e togliere la mala impressione pro- 
dotta dalla confisca parziale de' beni fumigliari della Casa 


sentire l'ur. 
1 di repre- 

de” giornali 
adotti promi 
| di cose, nel 
è Ve proprietà 


ue intenzioni, D per H 

+ che un ul R} dOrlf1ns, Luigi Napoleone dee aver deciso, appena ra- 
a una siffta MB donati il Senato ed il Corpo legislativo, di far votare una 
, @ noi ser. Dì rendita vitalizia di franchi 600,000 a favore della vedova 
onte di Wat. B d luigi Filippo STESA 
sig. Napi « Conoscete già la circolare comune dei tre ministri 





dell'interno , della giustizia e della guerra, in seguito a 
cui Je Commissioni militari, che giudicar deggiono de’ de- 
liti politici, furono sciolte per dar luogo a mitigazioni 
maggiori della legge; d'altro lato, a'sette già depytati 
della Montagua, contro i quali era stata pronunziata la 
deportazione a Caieana, fu già indicato che il Presidente 
dela Repubblica ha mutato- la loro pena nel semplice esi- 
lio dal paese. Molti, che appartenevano alle categorie de- 
gli esiliati, ottensero il permesso di rimanere in Francia, 
Di per tutto vengono riposti in libertà quegli arrestati, i 
quali sono più sedotti che colpevoli. Questo umano conte- 


1 fine d'isti 
impedimento 
ce ‘di Lovth, 





osta, 0 il pro 
e, farà senza 
veramente le 


ari. biografii 


6. RARE goo di L. Napolecne rende false le profezie de' pessimisti, 
tmmno, inte» che c' indicavano vicina una specie di signoria del terrore. 
la mano 6h B Mi gli avversari del nipote deli’ Imperatore, che prima si 
recedente), B bauevano il capo perchè si deportavano 0 si esiliavano gli 
ipagna, allor’ B arrestati senza processo, cercano adesso appunto nella cle- 
si decise ad DB meuza, subentrata nel Governo, un’arme novella: contro L. 
smpo , oMtee- MB Napoleone, giacchè spacciano che il Presidente con quella 
voltre nel da” B c’emenza cerchi soltanto di guadagnare le simpatio de' rossi, 

quasi che la condizione ferma, ch’ egliadesso ha preso, am- 
omma cons B mettesse il pensiero ch’ egli abbia bisogno di lusingare i 
fu mai dala B ross! Piuttosto L. Napoleone non cessa minimamente dal 
1832, la Re B' perseguitare i veri uomini della rivoluzione. Si è spars», 
atria a tulli MB negli ultimi tempi, la voce che L. Napoleone si appresti a 
a se non De B far guerra al Belgio perchè accordò ospitalità ai corifei 
parrocchia di MB della Montagna. La verità si è che, come già v'indicai a 
le egli passò B wo tempo, L. Nipoleone fece al Governo del Belgio ri 
osseditore dB mesiranze euergihe contro l'illimitata libertà, di cui go- 





dono in quel paese i fuorusciti francesi, e minacciò anche 
di ordinare una specie di chiudimento de' confini verso il 
Belgo. Cò può aver dato occasione alla voce che il ni- 
pote dell Imperatore cercasse di altaccare ingiusta guerra 


eccessivi; 
volta fra le 





_ez= Mi col Belgio, onde incorporare quel paese alla Francia. Il 
proporzionato Governo belgio diede ascolto alle rimostranze della Fran- 
nde influenza BM © giscché piautò per principio di non permetiere la di- 


mora sul suo territorio a. nessun fuoruscito francese , il 


lo si aggiun- i [ f ’ 
Governo ae- Bf ale non s' impegngsse sulla parola d' osore di nulla seri- 
bito conto le Bere contro L. Napoleone, che fosse destivato per la stampa. 





solto la pre « Di più, a' fuoruscti francesi nel Belgio è stato as- 
i di pet segnato un luego determinato di dimora; e perchè il Ge- 
tovere i buo- [Î Yrno del Belgio sia sicuro che i fuorusciti non l' abbac- 
i singole So: donino senza permesso, essi deggiono insinuarsi ogui otto 
mali utili al B Forni, personalmente, al rispettivo Uffzio di polizia, onde 
smina rapida MD *"ere il prolungamento della. loro carta di permanenza. 


fali severe misure diedero mutivo ad una buona parte de' 
fioruseiti francesi di lasciare il Belgio e d'imbarcarsi per 
America settentrionale. E giacché favello degli Stati Uuiti 
credo di doverti annunziare che l' Esposizione industriale 
di tutti paesi a Nuova Yorck, della quale si è tanto par- 
to, avrà, secondo notizie sicure da Londra, definiva» 
mente luogo nel corso delle prossima state . L'ultimo 
Sstacolo che inceppava |’ effettuazione di quest impresa, 


ntende a ri 








bizzarri; eee Ml OGettata da prima dal sig. Buschek (commissario austi ia- 
40 D. Ep to all'Esposizione di Londra dello scorso anno ) è stato 
Di Juan Ne fl "0; giacché il mayor di Nuova Yorck ha conceduto 
echea Que Ml ‘Tevccabilmente il terreno per i’ edilizio dell’ Esposizione 
s due impie” fer cinque anni alle Compagnie formate dal sig. Buschek. 
iornale, che BÎ Pisa l'esempio dl sig. Buschek destare e viviiare lo 
massime per Bf ‘fto d'impresa degl’ industriali austriaci! » 


* Per cò che riguarda i decreti di coofisca, ci ram- 
tentiamo che anche Luigi Fdippo aveva sanzionato la leg- 
&e per, cui il Conte di Chambord era obbligato a ven- 

tè entro un anoo i suoi beni ia Fraocia, ma ch'egli 
Rirà, malgrado la insistenza de’suoi ministri, aveva saputo 








- i - 


sospendere per 18 anni l'esecuzione di questa misara, ed 
il Conte di Chambord è ancora attualmente al possesso 
de'suoi immobili in. Francia, che gli danno circa un' annua 
readita di 500,000 franchi. » 


Secondo una voce moto sparsa, la nuova campa 
di Cabailia e-il grado di maresciallo, che vi otterrà pre. 
babilmente il general Saint-Arnaud, sarebbero per quest’ 
ultimo un'occasione onde uscire onorevolmenie dal Mi- 
nistero. Giacché, oltre il dissenso, esistente fra il capo del 
Governo e }' attaal ministro della guerra, riguardo a' de- 
creti di confisca, sembra che Saint-Arsaud abbia fatto 
qualche opposizione alla nomina recente d'un brigadiere; 
sicchè, il mistro Casabianca avrebbe dovuto firmare in 
sua vece.il decreto relativo. Intanto, il ministro della guerra 
prep:ra un gran ballo, e un aitro ne darà quanto prima 
il ministro delle finanze. Il Presidente vuole così com- 
pensare i commercianti di Parigi delle conseguenze, a cui 
gli espone la chiusura dei sa/ons signorili. 

ll discorso accademico del sig. di Montalembert ( che 
forma sempre il soggetto delle conversazioni ) non potè 
essere stampato in alcua foglio della mattina nella sua in- 
tegrità. Quando i giornalisti mandarono le loro bozze alla 
censura, fu dichiarato loro che l' Autorità esigeva che fos- 
sero soppressi quattro punti di quel discorso. I passi proibiti 
contenevano espressioni a favore della vera libertà e degli 
ordinamenti fappresentativi e costituzionali, ed elogii verso 
le Monarchie, che ressero la Francia dal 1844 al 4848. 
Il Journal des Débats si diede la cura d' indicare con 
alcuni ‘punti i periodi vietati, giacchè, senza essì, il senso 
non riusciva ben comple‘o; gli altri giornali però pubbli- 
carono senz’ altro i discorsi colle soppressioni. La sola 45- 
semblée Nationale potè pubblicarli integralmente nella 
sua prima edizione, non essendosi ancor dati gli ordini 
per la cancellazione di que' periodi; però, nella seconda 
edizione, essa dovette fare come gli altri periodici. 

La censura rivede, non so!o i giornali, ma anche i 
libri e gli opuscoli. I tipografi non possono stampare al- 
cun' opera senza l' approvazione del Ministero dell'interno 

(0. T.) 








Il Principe Girolamo Bonaparte ha ricevuto la visita 
di tutto lo stato maggiore del Governatorato degi' Invalidi, 
che gli presentò congratulazioni ia occasione della sua no- 
mina a presidente del Senato. Il maresciallo-governatore 
rispose che avea creduto bene di accettar quella nuova 
diguità, la quale, non essendo che annua, gli permetteva 
di conservare la carica di governatore degl’ Invalidi. Sog- 
giunse che, se avesse avuto da optare fra quelle due grandi 
cariche, ei non avrebbe esitato un istante a rimanere nel- 
l'Ospizio degl' invalidi presso la tomba di suo fratello 


\° Imperatore. ù 


Il Moniteur du Loiret ha ricevuto dal sig. di La- 
martine la seguente dichiarazione: « A'cuvi elettori del 
Dipartimento del Loiret avendomi fatto l' onore di scri- 
vermi per demandare seio mi presenterei nel numero dei 
cand dati all'elezione del Corpo legislativo, permettetemi di 
ricorrere al vostro giornale per esprimere ia mia gratitu- 
dine al Dipartimento, e per dichiarare che non accetto 
veruna candidatura. » 


“Il sig. Girard, ex-direttore della Scuola d' Alfort, 
membro della Società nazionale d' agricoltura, deli'Accade- 
mia di medicina e della Società ceutrale veterinaria, di.cui 
era il presidente onorario, è morto in età di 82 anni. Egli 
era autore di non poche opere stimate ed utili. 





È morto il marchese di Jancourt, già ministro della 
marina sotto Luigi AVIII, e pari di Francia. 


( Nostro carteggio privuto. ) 
Parigi 9 febbraio. 

Assicurasi che, oltre alla creazione de' viceammiragli 
fuor di quadro, di recente fatta, trattasi di creare altresi 
due ammiragli onorari. Questa creazione, come sì 82, en- 
trava nelle idee e nelle intenzioni dell’ Imperatore. 

Parecchi prefetti de' nostri Dipartimerti agricoli scile- 
citarono dal Governo la presentazione d'un decreto, iu- 
teso a cangiare la legislazione francese sulle irrigazioni. 
Tai legislazione, fu, com’ è noto, da alcuni anni, un gran- 
de ostacolo alla propagazione de' gradi metodi d'irriga- 
zione, ammessi in Spagna e in Italia. 

L'attentato, commesso contro la Regina di Spagna, 
produsse a Parigi un' impressione di simpatia e d'interes- 
se, che non risale soltanto alla giovane donna, alla gio- 
vane madre, proditoriamente trafita da un ribaldo assas- 
sino, ma si rivolge altresì alla Sovrana. Se mai sì avesse 
potuto credere speoto in Frabcia il seatmento monar- 
chico, quest' universale tristezza, che fa in certo modo eco 
al dolore de' buoni Spagnuoli, sarebbe acconcissima a trar- 
re d'inganno. Del resto, appunto in que' solenni momen- 
ti, ne' quali il riposo delle nazioni è messo in forse, ne 
quali la vita di tutto un popolo è sospesa alla vita del 
suo capo, spicca agli occhi de' men chiaroseggenti la forza 
e la necessità de' principii. La Spagna era rimasta tran- 
quilta anche dopo la nostra rivoluzione di febbraio; e 
pore ella non aveva alla sua testa se non una debole 
donna : nata da' suoi Re, Regina ella stessa, è ben vero. 
Ma ciò che faceva di quella donno, a paragone de' nostri 
grand' vomini di febbeaso, una forza ed un punto d''ap- 








poggio per la Spagna, mentre il nostro Goverao non po- 
sava su niente di solido, è che nessuno pensava a con- 
trastarle un potere, ch'ella teneva dal suo sangue e dalle 
leggi del pacse, è ch'ella avesa in sè condizioni di pre- 
igio e di st.biltà, che non si sarebber trovate in una 
giunta, composta di personaggi, pur illustri, militari e ci- 
vili, rosi sempre dal veleno dell’ invidia, della rivalità o 
dell’ ambizione. La Regina, in una parola, era l' uoità del 
potere: lei morta , la Spagoa avrebbe potuto cadere in 
va' anarchia più spaventevole ancora dell anarchia e della 
guerra civile, che la travagliarono dopo la morte di Fer- 
dinaodo Vil Il delitto, da Martin Merino commesso in 
Spagna, avrà forse cangiato în Francia il colore d'un gran 
numero de bullettini elettorali del 29 febbraio. 
Nella camera, ov' egli abitava a Madrid, in via del 
Trionfo, Martin Merino, l' infame sicario dela Regina di 
Spagaa, aveva il ritratto di Jacopo Ché vent, che fu, com' 
è noto, l'assassino d'Eorico III di Francia —— 
Uno de' nostri primi chirurghi è partito ier l'altro 
per Madrid, inviatovi dal ministro di Spagna a Parigi. 
SVIZZERA 3 z 
Il Coasiglio federale ha indirizzato ai Governi can- 
ali uente circolare : sn 
= nia fedeli confederati! Gli avvenimenti, ch' eb 
bero luogo in Francia, hanno condot'o sol nostro terri 
torio nuovi rifuggiti politici, e non è a dubitare, che altri 
più ve ne condurranno. Questo fatto rende necessarii nuove 








disposizioni cirea alla questione de' rifuggiti, che da gran tem- 
po si agita nella Svizzera. Il Consiglio federale pertanto | 
ritiene suo dovere, da una parte, di procurarsi una sodis- 
facente assicurazione che le precedenti sue risoluzioni sul- | 
l ioternamento e l'espulsione dei rifuggiti siano state ese- 
guile in tutta la sua pienezza, e, dall'altra, di prendere le 
misure necessarie, affiechè l'asilo, che la Svizzera è per 
avventura nel caso di cencedere ai singoli rifuggiti, non 
venga in modo alcuno abusato, sia da queste persone, sia 
coll’ estenderlo ad individui, che non ne abbisognano, o che, 
pei loro antecedenti, non ne sono degni. Il Consiglio fe 
derale crede poter piùù prontamente e meglio conseguire 
questo scopo, istituendo commissarii federali, che, secondo 
le circostanze ,. uniti, 0 divisi, si rechino in que' Cantoni, 
ne”quali la loro presenza fosse necessaria per raggiungere 
il suindicato fine. 

* Esso pertanto ha incaricato di questa missione i 
signori presidente di Governo dott. Kern di Frauenfeld, 
e presidente di Tribunale Giovanni Trog d'Olten, e v'in- 
vita, fedeli e cari confederati, di accoglierli amichevolmente 
ia tale qualità, ed energicamente appoggiarli. » 

conseguenza della ricevuta missione, i signori Kern 
e T:og sono già partiti per Losanna e Ginevra, ed è da 
aspettarsi che, nel senso del Consiglio federale, da una 
parte, agiranno senza riguardi perchè siano rispettàti ed 
adempiuti effettivamente gli obblighi internazionali, e, dal- 
l'altra, sapranno couservare i diritti e la dignità della Con- 
federazione. 








GERMANIA 
3 BAVIERA 

Un' ordinanza de! Ministero della Baviera dichiara 
fuori di corso i da sei carantani d' argento austriaci, coniati 
nell'anno 1849. ( Corr. Ital.) 

D. VIMARCA 
Copenaghen 6 febbraio. 

La Dieta sembra voler continuare nella sua oppo- 
sizione contro il nuoso Gabinetto; parlasi perfino di voti 
di sfiducia, ed occorrendo anche di mettere il Ministero 
in istato d'accusa. Se non che, crediamo fermamente es- 
ser ciò uno spauracchio, e null’ altro. La commedia finirà 
probabilmente collo scioglimento delle Camere. Al Mini- 
siero non resta altra via di salvamento. (Corr. Ital.) 

AMERICA 

Col piroscafo l' Atlantic pervennero notizie da Nuo- 
va Yorck del 24 gennaio. Nelia sessione del Senato de- 
gli Stari Uniti del 2 gennaio furono prodotti. dispacci 
dell’ inviato americano a Parigi, sig. Rives, nei quali e'si pro- 
nuncia severamente e risolutamente contro gli ultiini atti 
del Presidente L. Napoleone, e dichiara di non aver po- 
tuto trovare conveniente al carattere di rappresentante 
degli Stati Uniti di approvare la procedura di L. Napo- 
leone, facendo ad esso una visita. Il sig. Webster, nella sua 
risposta, egualmente comunicata al Senato , approva gli 
scrupoli del sig. Rives, compiange la caduta della Repub- 
blica francese; ma, conchiudendo, ordina all’ inviato di rico- 
noscere il Presidente. (V. il Numero precedente.) 

(G. Ufi di V.) 
ASIA 

Leggesi nell Osservatore Triestino ,sotto la data 
di Trieste 13 febbraio : 

« I nostri ragguagli, ricevuti ieri col piroscafo d' Ales: 
sandria, sono in data di Bombay 17 gennaio e di Calcutta 
7 p. Il fatto ‘più sagliente, col quale tutti giornali indiaoi 
incomiaciano il loro sommario, è il componimento pacifico 
delle vertenze, insorte tra gl'loglesi e il Governo birma- 
no, in seguito a moltissimi soprusi, commessi a danno di varii 
sudditi britannici (*). Si sa che questa divergenza fuceva te- 
mere una guerra fra' due Governi. Ora si ha da dispacci 
di Rangan del 2 gennaio, recati a Calcutta col piroscafo il 
Tenasserin, che quel Sovrano spedi il giorno precedente 
una lettera al commodoro Lambert, e insieme ad essa un” 
altra lettera d'un suo primo ministro, nella quale si de- 
plora che fossero insorti siffatti dissidi, annunziando nello 
stesso tempo che' il governatore di Rangun venne dimesso 
La lettera dell'Imperatore promette inoltre di accordare 
pieno risarcimento di tutte le offese e delle perdite sofferte 
da' sudditi inglesi, e propone accordi per l' avvenire allo 
scopo di prevenire il pericolo che sian nuovamente turbate 
le reciproche amichevoli relazoni. Ulteriori ragguagli, per- 
venuti a Bombay il 46 p., confermano pienamente le noti- 
zie ricevute, sicchè può ritenersi cessata ogni occasione di 
estilità per questo oggetto. — Continuano i movimenti di 
truppe dallo Scinde inferiore al superiore, allo scopo di por 
te:mine alle usurpazioni di A Murad; si crede che la 
spedizione preparata contro di lui sarà forte in modo da 
poter conseguire questo fine, anclie con una semplice di- 
mostrazione. — La fanatica tribù maomettana dei M-plahs 
commise nuovi delitti. Quindici a venti di costoro entrarono 
in un luogo, circa 15 miglia distante da Cannanore, cd as- 








sassinarono tutta la famiglia d'un ricco indigeno, che, non 
ha molo aveva perorato con buon successo al tribunale la 
causa d'un suo amico. Gli scellerati non risparmiarono la 
vita ad alcuno; uomini, donne e fanciulli, furono da essi 
trucidati. Dopo 'avere decepitate le loro vittime, incendia- 
rono la casa e si diedero alla fuga. Tre compagnie, coman- 
date dal cap. Eodgsoo, furono: fatte partire da Cannanore 
per inseguire gli assassini. — Sir Colin Campbell trovasi 
sempre colle sue truppe alla frontiera nord-ovest, nel D:- 





streito di Mitchoie. Non è avvenuto finora alcun fatto no- 
tevole, giacchè le tribù montanare non si fecero vedere, 
essendo, a quanto pare, appostate nelle vicinanze per im- 
pedire che gi' Inglesi progrediscano, o per derubare le 
truppe, quando se ne offra loro il destro. — | capi mon- 
i, sospetti di aver avuto parte nell’ uicisione de' rice- 
ri inglesi Carne e Tapp, furono assolti. I veri colpe- 
voli non furono per anco scoperti ; pare che il delitto non 
abbia avuto altro movente fuor quello di derubare que' due 
individui , credendoli portatori di una somma considerevo- 
le. La popolazione della valle di Sway, vicina ai possedi- 
menti britannici, ha preso ultimamente |' offensiva contro gli 
Ioglesi. Il 25 dicembre, un corpo, composto di 800 cava- 
lieri e di 1000 finti all’ incirca, fece un' irruzione nel ter- 
ritorio britannico, verso Tabanop. Essi erano penetrati nel 
villaggio di Mulakund, probabilmente per foraggiare; ma 
vennero accolti com tal impeto dagli abitanti, che furono 
costretti a rilirarsi, senz' aver ottenuto il loro scopo. Fu- 
rono tosto spedite truppe regolari, per tutelare quel villag- 
gio da qualunque nuova incursione. » 


_______—___—_ 
i 7 
NOTIZIE RECENTISSIME 
PARTE UFFIZIALE 
Venezia 16 febbraio. 
NOTIFICAZIONE 
Francesco Padovan, nativo di Chioggia, d'anni 26, 
cattolico, celîbe, già cinraîsta presso la Municipalità in 








(°) V. le Receatissime dalla precedente Gazzetta. 


Chioggia, è, previa legale verificazione del fatto, convinto, 
pel concorso di circostanze, di aver mediante lettera ano- 
nima, diretta a S. E. il sig. genérale di cavalleria e Go- 
vernatore militare, imputato falsamente il Podestà di Chiog- 
gia, Antonio Naccari, di meoe rivoluzionarie, e di avere, per 
rendere più verisimile tale imputazione, portato a cogni- 
zione delle Autorità l'esistenza d'una lettera, scritta con 
inchiostro simpatico, e munita della firma imitata del Nae- 
cari, nella quale questi, e certo Luigi Fattorini, apparisco- 
no falsamente partecipi di corrispondenze sospette in linea 
politica, e di occultazione d' armi. 

Giuseppe Chiereghin, nativo di Chioggia, d'anni 21, 
celibe, cattolico, diurnista press» la Municipalità in Chiog- 
gia, è imputato di partecipazione a tale calunnia. 

Radunatosi quindi in oggi il Consiglio di guerra giu- 
rato, ha giudicato ad unanimità di voti : 

Doversi il sunnominato Francesco Padovan, a senso 
dei 22 188 e 189 del Codice penale criminale, parte prima, 
ritenere colpevole del delitto di calunnia, e come tale con- 
dannare a tre anni di carcere duro; 

Doversi poi a Giuseppe Chiereghin, suli' imputatagli 
partecipazione al delitto di calunnia, sospendere il processo, 
per difetto di prove legali. 

Confermata tale sentenza da S. E. il sig. generale di 
cavalleria e Governatore militare di Gorzkowski, fu pub- 
blicata, e posta in esecuzione riferibilmente al Padovan, es- 
sendosi contemporaneamente messo in libertà il Chiereghin. 

Venezia li 16 febbraio 1852. 


PARTE NON UFFIZIALE 
Fienna 44 febbraio. 

Il Bollettino delle leggi dell'Impero porta l'isti- 
tuzione di un Regolamento generale per | Amminis:razio - 
ue della sanità marittima in tutti i lttorali dell’ Austria. 

( Corr. austr. tit.) 
( Nostro carteggio privato ) 
Torino 13 febbraio. 

La Camera dei deputati verrà oggi 0 domani pro- 
rogata, fino a che il Senato avrà votate le ultime leggi; 
dopo di che si chiuderà, per essere riaperta fra breve la 
terza toroata della quarta legislatura. In questa ultima 
sessione nulla vi fu di significante, tranne l' interpellanza del 
deputato Revel al ministro delle finanze per la comuni- 
cazione di alcuni documenti finanziarii relativi alla sua ge- 
stione nel 1849. Questa interpellanza eccitò le suscettibi- 
lità dei ministri democratici, pei quali (asseote il Rattazzi) 
prese la parola il deputato Tecchio ; e la tempesia si sa- 
rebbe fatta grossa, se il ministro C.vour non avesse di 
mostrato l'inopportunità di una tale discussione, per cui |’ 
interpellante ha creduto di ritirare la sua domanda ; ed in 
questo fece atto di buon cittadino. leri venne approvato il. 
progetto di legge per la costruzione di un telegrafo elet- 
trico fino al confine lombardo. 

Oggi il foglio ufficiale pubblica la destituzione dell’ 
avvicato Amedeo Ravina, deputato, dal carico di consi- 
gliere di Stato. Il Raviaa fu uno dei fanatici oppositori 
della legge sulla stampa ; nella cui dscussione si è per- 
messo tali intemperanti espressioni, da esser giudicato per 
lo meno offeso nelle facoltà mentali; € perciò, sotto tale 
aspetto, fu ottima cosa il toglierlo dai Consigli del Re. 
Questo Ravina fu emigrato politico del 24; dimorò per 
anai molti a Parigi, e venne eletto al posto, che occupava 
presentemente, dal Ministero democratico. Si assicura che 
gli sarà sostituito il cav. Boncompagni. Questa sostitu- 
zione Turà molto gridare la stampi licenziosa ; ma mostre: 
in pari tempo la fermezza deli’ attuale Gabinetto nelle vie 
della moderazione e dei sani principi di libertà. 

Londra 9 febbraio. 

Il dispaccio circolare di lord Carlo G'anville ai rap- 
presentanti inglesi a Vieona, Pietroburgo, Parigi e Fran- 
coforte, sui fuorusciti politici in Loghilterrs, avente la data 
del 44 gennaio, fu comunicato per ispezione ad ambedue 
le Camere dei Parlamento. Dopo un confronto delle leggi 
sul domicilio dei forestieri in Inghilterra la coachiusione 
di questo dispaccio è la seguente : « Se il Governo di $. 
M. non può indarsi a proporre, per richiesta delle stra- 
niere Potenze una mulaziono nelle leggi inglesi, deplore- 
rebbe, però non solo, ma condannercbe altamente ogni 
tentativo de' fuorusciti di promuovere un’ insurrezione con- 
tro i Governi de' loro rispettivi paesi. Il Governo di S. 
M. considererebbe mene simili come una violazione pub- 
blica dell'ospitalità, ad essi accordata. Il Governo di S. M. 
sarà attento ai fatti ed alle omissioni de'fuorusciti in la- 
ghilterra, sospetti; cd avrà cura d'impedire, con ogni iner- 
20 legale, l'abuso centro Governi e paesi che stanno colla 
Gran Brettagna in amichevoli relazioni, dell’ ospitalità, a 
quei fuorusciti sì Lberalmente accordata dalle leggi inglesi. » 

ler l'altro partirono dali’ loghilterra per l' America 
circa 100 profaghi di diverse nazioni. (Austria. ) 

Spagna. 

In un carteggio di Madrid, recato dal Constitutionne!, 
si legge: Di qual partito è l' assassino di S. M. ? E carlista, 
dicono aleuni, perché era monaco francescano, emigrò in 
Francia nel 4823, e fu compreso nella convenzione di 
Bergovia ( conchiusa nel 1839 fra Espartero e Maroto.) 
È demagogo, dicono altri, come provano abbastanza al- 
cune parole, che si dice aver egli pronunziate. Gli uoini- 
ni assennati invece nun veggono in Merino se non che 
un fanatico, il quale appartiene al partito degli assassiai. » 

















In un carteggio dell Indépendance Belge in data 
del 3 correte da Madrid, si legge che Merino è ni- 
pote del famoso curato Merino, capo-banda carlista nelle 
guerre, che desolarono la Spagna dal 1833 al 1839. 


rit 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 13 febbraio. 
Il Moniteur pubblica un decreto di finanza e due 
altri decreti relativi all'avvismento di lavori pubblici. 
Ciaque p. 9/o 103.90; Tre p. 9/o 65. 40 
Londra 13 febbraio. 
Granville dichiarò che « le nazioni debbono tratta» 
re come desiderano essere trallate, e non vergognarsi di 
confessare i torti commessi. Subito che venni a cognizio- 
ne delle ingiurie, che il comandante dell’ Express fece a' 
navigli americani , espressi al Governo americino la mia 
dispiacenza. lo spero altrettanto dall’ Austria, relativamen- 
te all'avvenimento degli ufficiali a Firenze. » ( Austria) 
Altra della stessa data. 
Consolidato 97 ‘/$ — ‘/a. Vienna 12.35 — 40. 
Liverpool 412 febbraio. 
Vendute 12,000 balle. 
—- 
Venezia 16 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 





è di centesimi 23.4/g. 
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RTICOLI COMUNICATI. 


11 sig. Pieri Zoruti autore dello Strolie furlan par 
Pan bisestil 1852, nel suo elenco s enerale de marchiaz 
de' Provincie e contornas ; ba cmmesso l'indicazione che 
in forza di Luegotenenziale Decreto 40 marzo 1854 N 
2759, anche Csvidale, soa pstria, a ottenuto ura fiera 
franca mersile nell'ultiaco sabato di egsi mese, qualora nos 
siavi mercato in Udine; nel qual caso, la frera in Cividale si 
furà nel sabato precedente. Ciò si porta a notizia e del 
sig. Zorutt perché non cada acche vel ventero anno nel- 
l'emuissione, e di tutta la Previncia e luoghi cntermini, 

reciproci interessi commerciali. È 
ani) Us ctapmo. | 
| = eee 


AVVISI PRIVATI. 





LA SOCIETA’ VENETA MONTANISTICA | 





Previene i sigg. Socii che, nel giorno di mer. 
cordi 24 p. v. marzo, alle ore una pomeridiana 
nell Ufficio della Direzione, sito in Piscina a S. Moi- | 
sè, al N. 2057, avrà luogo, a termini dello = 





fondamentale , il Convocato generale annuo, che 
vetserà : 7 
4° Sull’approvazione del resoconto, e bilan- | 


cio 4851, ispezionabile da’ sigg. azionisti dal 24 | 
corrente febbraio in ciascun giorno, escluse le feste, | 
dalle ore 9 alle 4 pomeridiane. 
2.° Sull' elezione d'un Direttore, in sostituzio- 
ne dell’ anziano. 
3.° Sulla nomina de’ due Aggiunti. 
4 Sul fondo di riserva, e dividendo 1851. 
Venezia li 9 febbraio 1852. 
LA DIREZIONE 
Sr. Paraporoi Î 
F. ZuccueLu 
G. Reau ! 
6. Scneun 
P. 0° Conson. 
Il Segretario, B. V. Luciani. 





A tutto il giorno 34 marzo p. v., resta aperto il con- 
corso alla Condotta me lico-chirurgico-ostetrica del Comune 
di S. Pietro Viminario, coll’anouo assegno di aust. L. 1000. 

Il suddetto Comune conta una popolazione di anime | 
4500, ed i poveri smmontano a 680; e con buone sirade. | 

Quelli, che credessero di aver titelo per aspirare al 
detto posto, insinueranno la loro domanda a quest’ Ufficio, 
entro il termine predetto, corredindola de' soliti documenti | 
ed avvertendo che la nomina è di competenza di quel co- 
munale Consiglio. 

Dall I. R. Commissariato distrettuale di Monselice, 

Li 40 febbraio 1852. 
Per I, R. Commissario distrettuale 
Quinto, A. Aggiunto 
eo 
N. 127. 
Provincia cel Polesine — Distretto d'Occhiobello 


LI. R. Commissariato Distrettuale 


A tutto il p. v. mese di febbraio, resta aperto il con- | 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica nel Comune | 
di Fiesso, avente una popolazione di 3200 abitanti, delle | 
quali una terza parte miserabile, in situazione piana, con | 
istrade abbastanza buone, ed a cui è annesso l'onorario | 
di austr. L. 1200 annue. 

Gli aspiranti dovranno insinnare le rispettive istan- 
ze nel cetto termine, col corredo dei prescritti documenti. 

Occhiobello, 29 gennaio 1852. | 


L'I. R. Commissario distrett, G. paL FrareLLo. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








VENEZIA 16 renenaio 1852. — Riassumendo il mer- | 
cato della settimana di Trieste, troviamo nuovi arrivi di cali, 
che però nelle sorti di S. Domingo si sostengono bene. Così nei | 
cotoni di Makò fini; le altre sorti invariate. Olii sostenuti nelle ' 
qualità mangiabili, più fichi di Harberia e Dalmazia. Delle frut- 
ta, le mandorle di Puglia con molte vendite, e richieste da (34 
a 35 4/g: manca la uva nera di Smirne. Nel resto nulla di stra- 
ordinario. 

Qui, avemmo l'arrivo di sette legni, che sappiamo essere 
cimque greci con granaglie, cioò tre diretti ad A. Fattutta, uno 
a Rosaa ed altro ad Ivancich. Un legno austriaco con sale per 
Fanelli, ed un francese con spiriti da Cette per Mangilii e Sup- 
piei. Le ultime vendite d’oliî sommano circa migliaia 150 nelle 
sorti di S. Vito, Rossano, Brindisi e Bari da d' 170 a 172 








N 125. 

Provincia di Padoca Distretto e Comune di Conselve. 
La Deputazione comunale di Conselve. 
Occopato attualmente în via interinale ll posto di 





Gli aspiranti dovranno sppoggiare le proprie istanze. 

L Alla propria fede di nasci, e certificato di sod- 

II. Alla pateste di abilitazione relativa per occupare 
il posto medesimo che avranno oliennio da un'I R. De- 
legazione Proviscale. 

HI. A qualunque aliro documento che potesse com- 


svare i speciali servigii da essi prestati. 
di; IV. Certificato di idoneità fisica di sostenere il delto 
impiego. à Abile 
Sì fa avvertenza innoltre che ogni aspirante dowrà 
essere immune da censure poktiche e criminali, e contare 
eziandio di non aver presa parte alcuna nei passati scon- 
volgimenti politici 
Il presente sa:3 pubblicato ed affisso a comune in- 
telligenza 
Conselve, 23 gennaio 1852. 
- $ Tosi Lusi 
I deputati j G Scassa. 
N segret. interinale G. Facchina. 


ROB LAFFECTEUR. 


ATTESTATI DI GUARIGIONI. 

Avendo avuto alenne vote l'occasione d'impiegare nella 
mia pratica il Rob di Boyveau-Lafferteur, non esito punto a 
dichiarare che ne ho ottenuto i più felici effetti nella cura 
delle sifilidi croniche. 

ALLiÉ, dottor-medico, 25, rue des Petits-Champs 

Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. 
Pel maire del secondo arrondissement, 
BostexPs, aggiunto. 

— Il sottoseritto, dottor medico della Facoltà di Parigi, 
dichiara che molte volte nella sua pratica ha amministrato 
con utilità il Rob Boyveau-Laffecteur. 

Grenet, dottore, 45, rue Charlot. 
Visto dal maire del 6° arrondissement, per la 
legalizzazione della firma qui sopra. 

— Signore ed onorato confratello! Egli è come chirurgo 
in capo dello Spedale dei sifilitci in Tolosa, che mi rivolgo 
a voi ger avere dieci bottiglie del Rob Boyveau-Laffecteur. 
È lungo tempo che, per combattere delle malattie le quali 
avevano resistito alle preparazioni mercuriali, ho impiegato 
con vantaggio questo Rob, che non posso accusar d' altro 
torto che di non essere alla portata di tutte le fortune. 

Le bottiglie, che mi manderete, debbono servire per un 
malato che ha preso invano delle preparazioni mercuriali e 
dell’ ioduro di potassio. 

RoLawp, professore della Scuola di medicina. 

— Il malato, pel quale vi ho chieste le dieci bottiglie del 
Rob di Boyveau, prova un grande miglioramento ; egli avrà 
l'onore di vedervi a Parigi nel corrente del mese prossimo. 
Ho l'onore, ec. 

RoLLAND, dottor medico, chirurgo in capo dello Spe- 
dale dei sifilitici di Tolosa, professore della Scuola 
di medicina, 4, via du Musée, a Tolosa. 

— Signore ed onorato confratello! Avendo già veduto due 
volte gli eccellenti effetti del Rob Boyveau-Laflecteur, m' af- 
fretto ad esprimere tutta la sodisfazione che proverei, se 
voi voleste mandarmi, per ispedizione accelerata, otto litri 
di quel benefico liquore. 

Gradite, ec. 

Fourquer, chirurgo aiutante maggiore del 5.° d' 
artiglieria. 


— Verberie (Oise) 11 febbraio 1851. 
— Dubitai gran t-mpo dell'efficacia sì giustamente pro- 





| clamata del Rob di Boyveau contro le malattie, costituzionali ; 





| Bucarest, per un fiorino 
| Costantinopoli, per va fiorine 


ta 





Parà 220 ‘/, 31 g. 
















Aggio cei 1ec:hini imperiali — e 
e eee — 
MONETE. — Venezia 14 -resonaio 1852. 

ono. " ARGENTO. 

Sovrane . . ... .. L. 41:32 (Telleri imperiali di Ma- 
Ongari imperiali... » 13:98% ria Teresa ... L. 606 — 
— in sorte 40,i Detti di Franc. » 605 — 
Da 20 fravchi . . 65 Crocioni . » 6:69 — 
Vezzette di Spagna. . » —:—{'Pezzi da 5 fr. » 586— 
Doppie  — . i 0 GATT 
93:85 Pezze di Spagna. . » GAO— 


EPPETTI PUBBLICL 
24.80 Consolidato, 5%,, godi 
97.80) mento dal fi ga 
27:45//Otbligar. metall. #59), 75 — 
14:20, Prest.L-V. god. 1.-di 
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1» 98:80/!Francesconi . . 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 14 FEBBRAIO 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche). al5 -- "95 ?/< 
dette Cna sanre 0 88% 
pa pere 


dette della navigaz. a vapore sul 

dette del Lloyd austriaco di Trieste 
coRSO DEI CANBI. 

Rs. 182 5/, a 2 mesi — 


» 1734/22 wesi— 
Fior.1237/) uso — 





lutà dell’ Unione della Germania 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, - » 1934 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . » 22 mesi 
i + » 12142? mesi È. 





13 mesi 




















Livorno, per 300 lire toscane. . ... . . 

Londra, per una lira di sterlini ...... »12-21— 13 mesi — 
Lione, per 300 franchi i DI — 22 mesi — 
Milano, per 300 lire austriache . . » 126— a? mesi 
Marsiglia, per 200 franehi 2 0 1463) a $ mesi 
Parig,j » 0». 110 146/28 





neo 
CAMBI. — Venezia 14 FEBBRAIO 1852. 


Aggio dei pezzi da 20 carantani . . .. 





Mencaro pi LEGNAGO DEL 14 FEBBRAIO 1852 














GENERI INFIMO nastuo] 
Frumento. . .. 22:50 
Frumentone. . .. 
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sifilide ulcerosa in fronte, all'asse del naso, fu 
e dopo un uso, durante alcuni mesi, di D 
ulceri si cicatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo spa- 
l’anno aveva essa pure un' 


| ri. Sua moglie, che da qualch 


opinione venne a conformar 
po qualche tempo 
Detamanae, dottor medico a Verberie. 
— Chambiy, 6 dicembre 1848. 
— Signere ed onorato: confraiello! Accetto cella pîù vira 
riconescenza la vestr' opera sulle affezioni cutanee. lo mi 


| llo cecupato delle malattie alle quali va si di fre- 
| ‘ocote soggetta la pelle; benchè questo ramo dell'arte 


toi Rob e due mezzi-hitri. 
senle quattro litri di e ‘mezzidtri. 
ben Tourrette, dottor medico a Chambly. 


— Signore ed onoratissimo confratello! Egli è con piacere 
che ho trovato unite a quanto mi mandate alcune vostre ib 
ne. Ho molto da dire sul Rcb Boyveau di cui mi parlate; 
le osservazioni, che ho raccolte, sono molto importanti; ma 
non saprei ancora decidermi a pubblicarle. Debbo special- 
mente citare due casi di guarigione perfetta d' indo-caposu- 
lite cronica, con totale perdita della f coltà di vedere. Se 


Ja guarigione non fosse troppo recente, la pubblicherei im- 


mediatamente. 


Dottor Cumier (di Brusselles), direttore dell’ Isti- - 
i 


tuto d' oftalmia. 


— Il dottor Basignan è stato melto sodisfatto del Rob 
di Boyveaa, in un caso di sintorri terziarii sopravvenuti dopo 
avere impiegato, per la quarta volta in dieci annî, delle pre- 
parazioni mercuriali. 

2 febbraio 1848. 
Basinax, dottor medico, 26, via Dauphine, a Parigi, 





— ll sig. P...., antico ufficiale di marina, venne a consul- 
tarci per un gonfiamento del ginocchio sinistro. Aveva un 
dolore intollerabile, che si esacerbava fortemente nella notte, 
quantunque facesse uso di vescicanti dimorfina, e di bagni 
idrosulfurei. L' affezione non diminuiva punto. Noi sottomet- 
temmo il malato all'uso del Rob di Boyveau, e in due mesi 
si ottenne la guarigione. 

23 gennaio 1848. 
Il dot er Tnomassis, via Montmartre, 63. 


— Signore ed onorato cosfratello! Vi ho indirizzato ieri 
un artista distiato, che ha bisogno di fare una cura depu- 
rativa col Rob di Boyveau: egli ha desiderato di ottenere 
da voi i vantaggi, che accordate ai letterati ed agli artisti 

Ho già avuto l'onore di mandarvi alcuni mala i, che 
voi avete perfettamente guariti, come il sig. M...., il signor 
sa banchiere, il signor .... giudice del Tribunale di, ec. 

Dottor Aussanpon, 42, v;a Notre-Dame-de-Lorette 


— Si legge nel Gran Dizionario delle scienze mediche 
articolo Rob, vol. XLIX, p. 60: 


« La riputazione, di cui gode questo rimedio in quasi 
tutte le parti del mondo civilizzato, esige che si gli consa- 
eri un articolo speciale. La potenza del Rob contro le affe- 
zioni le più gravi ele più allarmanti, è stata, da più di cin- 
quant' anni, le tante volie altestata e in tanti luoghi diversi, 
che non è più permesso oggigiorno di mettere in quistione 
se questo rimedio possa esser considera'o come uno dei 
mezzi più utili, che possiede l'arte di guarire. Pochi me- 
dici hanno maneggiato questo medicamento tanto quanto |’ 
autore del presente articolo ; per una giusta diffidenza d' 











Mercato DI ADRIA DEL 154 FEBBRAIO 18: 
GENERI DA LIRE A LIRE 
| AUST. AUST. | 
| Frumenti 
Frumeutoni 
| Risi nostrani - 
| — holognesi 
| — chinesi . 


Risoni nostran 








ARRIVI s 1AUTENZE. GIORNO 14 FERBRAIO 


ARRIVATI. — Da Milano: 1 signori: Tovani Gius., pri 
di Roma — Stryk nob. Feder. e fot nob. Giorgio, Patt 
nia — Thrupp Gius., Inglese. — Da Padora: Zamorani Gis- 
mondo, negoz. di Ferrara — Da Firenze: Panteleontidis De- 
melrio, Ottomano. — Da Reggie: Malaguzzi co. Annibale e Sforza 
Loigi, possid 

PARTITI. — Per Verona: 








"res - 
di EnsivaL — Per Milano : Choteck piro ide di 
Radmierziez. — Per Trieste: Romani Annib, neg. di Rovereto. 
NEL GIORNO 15 FEBBRAIO. 

Annivati. — Da Milano: | signori : Masse Lui 

di comm. di Carbieres. — Grassi cav. Giulio, propr. di Genate. 

— Migneron Eugenio, propr. d Malicorne Luigi, poss 

di Grandville. — Da Ferrara: Minerbi Marco, negoz Da 
| Trieste : de Mevendorfî bar., min. russo presso la Corte di Vienna 

di cLtammi Der Cagliari: 1 signori Pacchi Cristoforo; neg. 
, di Grecia. — Per Trieste: Krause Ermano, { Vigna 

Oxnard Eurico ed Oxnard Giorgio, Ameriani. coon Po 



























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





NI giorno 13 felbraio as dr du 
Nel giorno 14 detto. f Ari "> cn 


TRAPASSATI 
dn Venezia nel giorno 10 febbraio 1852 
o Zacesi 
Giuseppe, d'anni 22, calzolaio. 





secreto, esitò gran tempo prima di congpi, 
ne l'uso; ma un buon numero dî strepitosi 
egli ebbe occasione di retta iosida 
| da circa venticinque anni ch' ei prescrive il Rob amg; 

lati, non ha mai vedato che questo rimedio abbi fil 1 













una sola volta sopra più di un centinaio di makati P Li. 
« Founwea-Pescai, D-MP., rgamini V 
Il Rob vegetale del dott. Boyoeau-Lafecteur ù degli abitani 
autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di Cu 3 i rapina DI n 
| Larres, di salsapariglia. Esso guarisce radicelmente è y, d ccaagg ; 
za mercario le affezioni cutanee, le erpeti, le scroto » | IE 
effetti della rogna, le ulcere, non che gli accidenti prove, (@@ e lastiativi, 
ti dal parto, dall'età rica, dall'atrimonia erediara gg (Ugl © 
umeri. Come depurativo potente, preserva dal choler, *° | @ Distretto di 
efficace pei catarri di vescica, pel restringimento e indi, Mdoperat 
limento, cagionati dall'abuso delle iniezioni e dell uinogi, (@ È pri 
Come antisifitico, il Rob guarisce in poco tempo le gray. ( È soceta St 
see recenti 0 ribelli, che si rinnovano sempre in seguito 45 e l'altra, © 
uso del copaive, del cubebe © delle inieziovi, che ripertu, | @ vibravano 
no la virulenza senza neutralizzarla. ll Rob di Lafeciey ;| @ colle colti 
| soprattutto raccomandato per le malattie recenti e inserera, || send, pr 
| o ribelli al mercurio ed all ieduro di potassio. sei si 
| IL VERO ROB LEL BONVEN-LAFFEOER (Tese 





Si trova in Italia al prezzo di A? lire 
presso i signori: 

Asti, Bischiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Py 
Berizzi. — Brescia, Bianchi. — Casale, Ogliett. — (, 
tania, Pieiro Marchesi Mirone, dott. med. — Ciamberi 
Salace farm. — Cuneo, Farneris — Aessawdria, Big 
Thomas, farm — Firenze, Pieri Luigi Foriusato tre 
Roberts farmacista. — Genova, Ch. Bruzza. — Lu, | 
ca, Giovanni Colucci. — Livorno, Alessandro Guidi — 
Mantova, C. Zanvi. — Marsiglia, Clapier, Marchi. È 
Oeufi. — Milano, Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napo 
Sénes et Bellet, neg., via Toledo; Conzega fratelli; Rido, © 
— Nizza, DALMAS, Ph, DEPOSITARIO GENERALE. — P, | 
! dova, Antonio Girardì, Palermo, J. e V. Florio. — 
Parma, Beni neg. — Pisa, Antonio Bottari. — Pista; 
| Tommaseo Lerdi. — Moma, Balestra Borione, via Batb.. 

no, 98. — Saluzzo, Bongioanni. — Siena, Giovani (. 












Ì 
| 


voti. — Sondrio, Bruni Luigi. — Torino, Marzuche 
Russi, presso il Risorgimento. — Trento, Mich-k Voi 
— Trieste, Biazzoletta. — Udine, Battista Ama, — 


— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio Ca. 
tenari, farm. Filippo Ongarato. 


In Naze, presso il sig. DALMAS, agente general || 





| 
Verona, Luigi Rosa; Rigatto Carlo; Gio: Battista Ver | 
| 
| 


prezzo è di fr. 7:50. Il medesimo accorda-ai Farmacii 
stesso sconto che in Parigi 
es STEN 


dI 

à il 

L' Impresa HI. RR. Mastri di Posta per la Cor | 
giornaliera fra Venezia ed Udine, previene il pu 
blico, che il sig. Paolo Archiappati cessò, col 51 


gennaio p. p., d'essere Agente, e di aver ogni 
qualunque ingerenza negli affari dell'Impresa me 
desima. 
N gerente, Ses. Venier 
_mno-—. 

VICTOR PISSOT, sarto francese, che tener 
la propria Sartoria in casa al Ponte del Lovo, pre 
viene i suoi avventori e committenti, che volesser 
onorarlo colle continuate loro ordinazioni , trovarsi 
egli ora nella Sartoria di Bernardo Lukasiewicr 1 
S. Marco, in Campiello dei Leoni. 








OTTO PIANO-FORTI NUOVI 
DI VIENNA 
DI DIFFERENTI RINOMATI AUTORI 
A PREZZI DISCRETISSIMI 
Campo S. Maria Formosa, Calle degli Orbi 
No 5204 rosso. 


fi nazionali per la libera importazione 
esente di dazio. 
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BSPUSIZIONE DEL SS.= SACRAMENTO. 
N 13, 13, 14, 15 e 16 in S* Me GLoniosa «pe Fnant 
N 17 e 18 in S. Giovanni Evaxo, | 
==> 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Sea.iuario paitiaiezle ell'altenza di metri 2 
topra il vello della laguna | 











Sapato 14 rennizio 185% Ì 
Ure. 





Baroinetro, pollici 
Termometro, gradi 
Igrometro, gradi 

Arrmometro, direzione . . 
Stato dell'atmosfera 





Ftà della luna: giorni 24 
















Punti tunari: — Pluviorsetro ; linee — 
Dowenica 15 rebERAIO 1852 
Ore. . .|L. del Sole.!0. 2 merid. 

ras] polli .. 282 

ermonnetro, gradi . . 5 o 

Igromeiro, gradi... Ù 

Anemometro, direzione N. E 
Stato dell'atmosfera. . Sereno. | Sereno. | Sere 

Età della luna: giorni 25. 

Punti bunari: — Piuviometro : livne — 


SPESTACOLI — Luxenì 16 respnaio 


GRAN TEATRO LA FENICE. — 

TEATRO APOLLO, — Mor 7 "Pn 
comp EATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dr 

dpparini. — Il quarto P Ti Conte 

di Nonte-Cristo. — Alle fido Ag ultimo dramma 

TEATRO MALIBRAN — Corifagnia acrobatica, gini 
miunica e danzaute, diretta da Francesco Chiarini. — Il I 
e la pupilla ; Ballo acrobatico; Gruppi e lotte ; la grandi 
pantomima: Lucifero araldo d' Imene, ecc. — Alle ore 8 e 
s ti SOLDONI Drammatica Compagnia vena 
phi - — Le barufe chiosole, ci Fomale. (RP 
plica. — Alle ore 7. on ballo na: 

SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL’ ORIO. — 
I 20 Re di Grecia all'assedio di Troia. — Alle ore 7. 

ALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MONÈ 
=, Marionette dirette da Antonio Reccardini. — L'araro pun: | 
con Facanapa ladro domestico. Con ballo. — Ale ore 6 è '/ 
perla roteare ari pr 











Prof RIENENE. Conpilitore 
( Segue il Supplimento.) 
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Supplimento straordinario ‘alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 58. 





NOTIFICAZIONE XVIIL* 


1 Sl conoscente, el vicino, che cun bogiardo sorriso ti 
speral 21 io e alta, ‘5’ ascom spesso il tuo assassino. 
Pit vanErino dello Santin, di Loreggia, vicino e conoscente 
SePtibanti di S. Andrea all ‘di qua del Nuson, promovea 
"3 daoni di alcune famiglie di loro, ©, guidando compagni 
d'assassinio al locale riconoscimento, prometteva in quella buon 
Li se non si credesse di irovario in questa In sula mezza 
otte del 5 al 6 marzo 1851, dieci assassini, da lui condotti 
e dasciativi, circondavano il casolare dei coniugi Gioachino Ce- 
‘e Margherita Caiola, del suddetto luogo, di S. Andrea, nel 
Fiireuo di Castelfranco, ed abbattuta d' un colpo di scala a mano, 
adoperata ‘@ guisa d' ariete, la porta d’ ingresso alla tertena stanza 
dilpro, irrompevano alcurri, mentre altri in siffatta guisa, atterram- 
Sile pure l'uscile, invadevano l'attigua stanza della ma:re e 
Soceta Santa Rosso-Celeghia , e, sorprendendo a Jetto gli uni 
È alra, con minacce, di morte loro imponevano di nou 
“cavano pugni, legavano Je mani e i piedi, e coprivano il 
culle coltrì. Mancava a Celeghin il respiro, e, sentendosi venir 
Oto, pregova che gli si lasciasse la vita, ma gli assassini, a | 
“nil ferocia e la sevizie non sono mai disgiunte, rispondevano : | 
Crepa, 0 cane, e ci darai il danaro, o Ja vita. Soggiungeva 
agi, nella spaventevole e perigliosa Situazione, essere nelle sue 
custodito il poco che possedeva, e, come famelici lupi, si 
“mcipitavano sul misero suo avere, e, per aggiungere dispello ed. | 
A ivi ta loro dividevano le di lui spoglie, cagionando il danno | 
dat L. 477. 75, tra danaro ed effetti rapili, e lasciando oltre 
dora in quella penosa condizione gli aggressi, che legati e 
nelle coperte avvolti abbandonavano. 

IL Allora di notte del 7 marzo 1854, presentavansi dieci 
asassini all'abitazione di Carlo Agnesini di Ceneselli, e buscando 
ila finestra. della stanza di lui, l'ubbligavauo a mostrarsi, e con 
nina:ce d'irrompere e togliersi violentemente il danaro, gl'in- 
giuogevano di dare tosto loro quaranta scudi. Rispondeva di non 
fel, e, balzando ll’ armadio, preparava ciuque pezzi da cin- 
"he franchi. — Al rifiuto di lui, si facevano più violenti e mi- 
Tirdosi gli assassini, ch'egli tentava d'abbonire col gettar giù 
loro quelle monete, ma essi w'esigevano d' avvantaggio, rinno- 
rando con maggior forza le minacce, perlochè, estratti altri due 

ari da cinque franchi, ei li buttava ‘a loro, che insistevano nel 
Pier apcora danaro o roba, ed estortigli due salami, pretende- 
Vil delle forme di cacio in aggiunta, e,, solo dopo aver quasi 
mora angustiato e lui e i suoi con incessanti minacce, il la 
sciarono per recarsi a rinnovare ‘presso altrui le violenze loro. 

IL Alle ore 14 d'una sera in sull’ entrar di maggio 1850, 
assalisano 6 misfattori l'abitazi li Bortolo Negrin di Saviano, 
ta fortissimi colpi battendo, gl'iugiungevano, con minacce d'in- 
© Hiv e di morte, di dar loro danaro. — Presentandosi egli 
ad una finestra , assicuravali di non potere assecondare le ri 
dirche di loro, e per ammansarli gettava ad essi del pane e 

i auinentava, invece di scemare, l'imperversamento 
afferrando un pancoi movevano contro la porta 

- Ralzava Negrini nd altra finestra, © gri 

i i, ma dopo che ave 
vano quasi per 0 ia in grave appro 
sione e spavento; ©, trasferitisi presso l'abitazione di Amadeo 
furizzi, dello stesso luogo, quivi rinovavano le minarce e le 
siolenze loro per avere danaro, che da Borizzi dar non si po- 
teva, ed alibenchè fossero loro stati buttati salami e lardo, non 
eessavano dall’ inperversare, fino a che egli, assicurando in ogni 
modo di non aver danaro, discendeva per aprir la porta, che 
con grossa trave volevano abbattere, ed offriva egli di procurar 
joro la triste verificazione , ch’ era affatto privo di quel che e- | 
sigevano. 2 | 
IV. Verso le ore {1 della notte dell’ 14 maggio 1850, com- 

1 siovanni Ferracini di Gaiba, Distretto 
i armati di fucile, e battendo ad una 

n 












































































gere il muro. / 
essi agnor più spaventevolmente, il Ferracini che, tremante, non 
avea fino allora avuto coraggio di muoversi dal detto, 8° alzava, per 
ttitamento della moglie ‘e del domestico, e chiamava aiuto ad una 
gli assassini, a cui è un nulla la vita degli aggressi, 

li lui un colpo di fucile, con cui alla faccia 
gravemente è pericolosamente il ferivano. Cadeva il misero, tutto 
intriso di sangue, © venivano d.suoi martoriati; oltre da sì dolorosa 
vista, dall'infiuriare. incessanto. degli ‘assassini, che, soltanto dopo 
tre ore, desistevano per l'esteso allarme fra il vicinato insorto 
Dipo alcun tempo, ricuperava Ferracini bensì la salute, ma non 
più la visi 























| colpevoli del delitto di rapina, venivano condannati alta pena di' | 


per concorso d' indizi d'aver promosso il misfatto a danno del 
Celeghin, e condotti all’ esecuzione del medesimo i dieci compo 
gni, già stali per altro delitto abeor più grave condàrmati, ventva 
a voti tmanimi ritenuto celpevole di correità nell’esposto delit- 
to di rapina, e condannato al carcere duro per anni 20; e jl 
risarcimento del danno. 


N. 627-166. L* AVVISO. (2. pubb. ) 

Presso l'1. R. Direzione proviriciale delle Poste in Rovigo 
trovansi giacenti le lettere qui softodescritte, contenenti danaro 
od altri oggeiti di valore, le quali furono escluse dal distruggi 
mento, eseguitosi, delle lettere di ritorno, inesitabili sino a futto 
dicembre 1850. 

Quelle persone, che fossero in grado di legittimarsi come 
proprietari degli oggetti contenuti nelle lettere suddette, faranno 
pervenire le loro domande, non più tardi ‘di tre mesi, alla sun 
nominata Direzione provinciale in Rovigo, onde conseguirne il 
ricupero, verso pagamento: delle tasse dì porto, di eui sono cari- 
cate le lettere medesime. 

Dall’ 1. R. Direzione superio 

Verona il 21 gennaio 185: 
LI R. Direttore superiore, ZASONI m. p 


Conpessanono 

Roero Crivellenti, Vincenzo Besaglia, Giuseppe Binbatti e 
Pietro Franchi d'essere intervenuti all'esecuzione del faito in 
danno di Agnesini e di Giusto Guidetti, d'aver assistito al fatto 
in danno Negrini e Borizzi con altri compagni, già condannati, e | 
vennero perciò tutti e cinque a voti unammi ritenuti colpevoli 
del delitto di-rapina, e condartati alla pena di morte e al ri- 
sarcimento del danno. 








delle- Poste Tomb: -venete , 
DI 
x Conrissanono 
- Sonte Rizzi, Lorenzo: Ferrarese, Luigi Moreiti, Giuseppe e 
Francesco Bosi d'aver con altri compagni, già condannati, com- | 
messo il ‘fatto in danno del Ferracini, e rilemuti a voti unanimi | 





| 












morte ed al risarcimento del danno. 

Rassegnate le proflerite sentenze al sottoscritto Colonnello, 
ha trovato di confermare la provunziata condanna di morte com- 
tro Luigi Moretti e Francesco Bosi, che venne eseguita mediante | 
polvere e ‘piombo, come pure la condanna a carcere duro per 20 
auni contro Valentino Bergamini. 

Ha trovato poi di commutare, per le ingenue confessioni, la 
profferita pena capitale uel carcere duro per anni 20 in riguardo 
a Saute Rizzi, Lorenzo Ferrarese, Giuseppe Bosi, per anni 12 
in riguardo a Vincenzo Besaglia, per anni 10 in rispetto a | 
Rocco Crivellenti, Giuseppe, Binbalti e Pietro Fraochi e per 
anvi 5 in rapporio a Giusto Guidetti, da espiarsi nella Casa di 
forza a Padova. 

Este, 19 gennaio 1852. 

LI. R. Colonnello, Conte Hovòs. 


ATTI UFFIZIALI 


N.971, 262 Dip. I AVVISO. (2° pubb.) 

Nell” apertura commissionale, eseguitasi presso VI. R. Dire 
zione provinciale delle Poste in Udine, delle lettere di ritorno 
inesitabili, riferibilmente all’ epoca dall'ottobre 1848 sino a tutto 
dicembre 1850, vene rinvenuta una lettera, impostata a Pal- 
manuova nel giorno 18 settembre 1349, da certo Slesak Gio- 
vanni, diretta alla vedova Barbara Slesak in Libenau, nella contea 
di Hradisch, circolo di Olmitz nella Moravia, la quale lettera, 
siecome contenente una B. N. di un fiorino di vecchia forma, 
ed un monzscheine di carantani 10, venne esclusa dal prescritto 
distroggimento. 

Chi volesse ricuperare la suddetta lettera, vorrà fr per- 
venire, non più tardi di mesi tre, la relativa domanda alla sun- 
nominata 1 R Direzione provinciale delle Poste in Udine, com- 
provandone i titoli di proprietà, e pagando la tassa di porto di 
caramani 12, di cui la lettera medesima è caricata. 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lo 

Verona 27 gennaio 1852. 
LI. R_ Direttore superiore, ZANO 
sn 
NAL9S-114. EDITTO. 

Visti gli atti relativi, dai quali risulta : 

Che Baldissera Giovanni Antonio Sperandio, del fu Giovan- 
ni, © della vivente Anna Maria Valazza, nato in Agordo il 40 
febbraio 1825, si rese assente dal Comme predetto fino dal- 
l'anno 1846, ed ora riliensi dimorante a Londra; e 

Che Da Costa Valentino, di Paolo e Francesca Orsolin, de- 
funti, nato in Riva il 16 settembre 1829, abbandonò pure da 
molti anni. addietro il proprio Comune, e si trasferì all' estero 

Vista la Sovrana Patente 24 marzo 1832 sull’ emigrazione: 

Questa R. Delegazione provinciale, col presente Editto, in- 
tima ai prenominati Baldissera e Da Costa, di costituirsi dinan- 
zi la medesima, nel termine di mesi tre dalla data della pre- 
sente citazione, e di giustificarsi della ilegale loro assenza e con- 
travvenzione alla prelodata leg con diffida ai mede- 

trascorso il predetto termine, si farà luogo seaz’al- 
plicazione delle disposizioni della stessa Sovrana Pa 
tente in loro confronto. 
Questa citazione sarà intimata al: domicilio dei prenomina- 
, pubblicata nel Comume-rispettivo ;-affissa alle porte di que- 
sl’ Ullizio, e inserita per ‘tre volte consecutive: nella. Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall'1, R. Delegazione provine.; Belluno il 28 gennaio 41852. 

. R. Vicedelegato dirigente, D. Tessani 
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distruggimento delle lellere di ritorno inesitabili per l'epoca 
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ELENCO delle lettere contenenti danaro od altri oggetti di valore, imposta 








N. 1606-357 R. Censo. 

Scadendo col giorno 31 ottobre p. v. l'altuale contratto 
della Ricevitoria di questa Provincia, e dovendosi, a tenore della 
Sovrana Patente 18 aprile 1816, procedere ad un nuovo ap- 
palto per l'esercizio sessennale della Ricovitoria stessa, si de- 
duce a pubblica molizia quanto segue : 

1. Nel giorno di giovedì 19 febbraio p. v 
meridiane, nella Residenza di questa R. Delegazione provinciale, 
sarà tenuta L'asta per la delibera al migti inte dell’ ap- 
palto della Ricevitoria ‘di questa Provincia pel venturo sessen- 
Rio, che avrà principio col 4.° novembre 1852 ed avrà fine 
col 31 ottobre dell'anno 1858, escluse le migliorie, e salva la 
Superiore approvazione. 

2. L'asta sarà aperta sul dato fiscale dell’ annuo salario 


(32 pubb.) 


















alle ore 12 





















i il giorno 5 corrente inoanzi V 1. R. Giudizio statario | N. 836-362 Il GIUDIZIO (3 pubb.) | di L' 22,225 ( ventiduemila duecento venticinque ), attualmente 
il cop Argiano discolpa Ì Visto | Editto, proclamatosi in data 6 ottobre p. p., Num. | in corso, e sotto l'osservanza di tutte le norme, prescritte dalla 
i Ù | 10322-K4GR, ‘he diffida l’ilegalmente assente Bartalommeo | sulodata Patente 18 aprile 1846, e delle relative vigenti disci 
7 Det. RATTO bi. Giovanni, nio è Giunta Crescin, di questa cità, a ritornare, entro il termine di | pine 
n RS tenne meloni La, bo adesaligiore mi, ‘ato |re is, in questo Regno, otto la comminatoria di essere 3. Il contratto, conseguente alla delibera, rimarrà vincolato 
onicilato a Loreggia, Dis s , 















con ire fili, campagnolo, di carattere inquieto € coller 
volta comlanmato per grave ferimento, di fama non favoresole, © | 
condotta men buona: 


3. Vincenzo Besaglia detto Pian 
a Ceneselli, e domiciliato: a Calto, d'anni 25, ammogliato senza 
prole, campagnuolo, cattolico, di fama e condotta equivoca, è con- 
fesso di altre tre rapine. ) è 
4. Giuseppe Binbatti del vivente Giovanni , malo a 
e domiciliato a Geneselli, Distretto di Massa, d' anni 25, celibe, 
bovzio, cattolico, di fama e condotta inbbia, confesso d' altra 
ar Pietro Franchi del fu Francesco, nato * domiciliato a 
Saviano, Distretto: di Badia, d' anni 43, ammmogliato con quattro 
figli, campagnuolo, cattolico, di condotta equivoca e fama pregiu» | 
dicata, e confesso d'altra rapina. 
Dei. Fatto lil n 
6. Giusto Guidetti delto Gnocco del fu Giuseppe, nato 2 
Trecenta, e domiciliato a Salara, Distrètto di Massa, d' anni 35, 
ammogliato con quattro figli, cattolico, ‘bovaio, altra volta inqui: 
sito per furto e per rapina; e dimesso per difetto di prove legali, | 
di fama e condotta non buove e confesso di altra rapina, 
Tradotti, net giorno, 7 corrente ionanzi 11. 
tario militare, raccoltosi in Battaglia, e chiamati a discolpa 
Det ratto IV. 
7. Sanle Rizzi delto Bellanzo del fu 
quol, € domiciliato a Salara'del Polesine, d'anni 42; ammogliato 
fili, sarto @ campagnuolo, cattolico, di fama pregiudicata, 
condotta "assai sospetta, ritenuto iper: molto, pericoloso, ed altra 
volta inquisito per rapina, ma, dimesso per difetto di prove le 
gali, e coufesso di altre due rapine. ReRTA 
8. Lorenzo Ferrarese detto Cappellon del fu Giòrgio, d' an- 




















Antonio nato a Ba- 











e domicili , d'anni 34, celibe, 
bovaio, pds per leggiero ferimento, 
ed inquisito è dimesso per difetto di prove legali in parî titolo, 
di fama pregiudicata e condotta tiprovevole, confesso di moltis- 
viti rapine anche con omicidio: el derisione. | — 

40. Giuseppe Bosi: del vivente» Ippolito, d' anni 20, nato 
a Baguoli, e domiciliato a Sa'ara del Polesine, celibe, campagnolo, 
cultolic, di fama molto pregiudicata © condotta riprovevolea € 
confesso ‘di altre due rapine. 

41, Francesco Bosi 
è domieitaito a Salata, d'imti 25, 
campagnuelo, cattolico, di 








bi 





imputato di molte altte 1 
porno negativo, 'Nalcli_ Bergamini, sai 





| richismo, diramatosi tanto in questa Provincia, quanto nelle al- 








lenti ‘sottoposto alle penali di legge, in esito al Giudizio d'ii- 
le assenza all'estero, da promuuziarsi in di lui co 
Vista la dispostasi pubblicazione ed affissione dell 


alle prescrizioni di essa Sovrana Patente, ed al Capitolato, ap- 
provato dall’ eccelsa I R, Luogotenenza ,, in data 30 novembre 
1851, N. 2371, nella parte riguardante le Ricevitorie provinciali. 
4. Ogni aspirante all'appalto, che non sia soggeuo ad al- 
cuna eccezione legale, dovrà previamente produrre, a cauzione 
venne requisita l'inserzione nella Gazzetta di Vienna e di Ve- | della sua offerta, un deposito in danaro sor >, oppure un avallo 
nezia ; di Ditta bancaria di notoria idoneità, per la somma di austr. 
Visto che, trascorso il termine accordatosi, nou consta ché | L. 76,300. 
l'assente Giunta Crescini siasi restituito in questo Regno, nè in 5. Quello, a cui (voro sarà deliberato l'appalto, dovrà, al 
Verun modo poi prestossi a giustificare l'imputaagli eontrav- | momento dell'aggiulicazioe, oppure, al più tardi, fra venti giorni 
venzione ; dopo la delibera, produrre una.cauzione, o in danaro, o in beni 
Mii il $ 25 della Sovrana Patente 24 marso 1892, che | fondi liberi, dell'importare liquidato di L. 1,145,085: —, ci 
statuisce nel Gato conereto l'applicazione e la misura della pena | L. 906,453; — per le parute erariali, e L, 238,630 : — per 
Ni iniggersi al contumace assente, e l'altro $ 34 della prelo» | le partite provinciali © delogtizie, a garantia dell'esercizio rice 
data Sovrana Patente, che alla R. Delegazione ne demanda la | vitoriale di tutto il sessennio, sotto l'alternativa, in caso di 
prelazione del relativo Giudizio, salvo ricorso in via d'Appello; | mancanza, di riaprire l'asta a tutto fischio. o. damme. del, deli 
Dichiarasi colpevole d'illegale assenza l'accusato, e diffidato | beratario. 
Bartolomeo Giunta Crescini, e lo si condanna quindi alla multa Il presente sarà diramato e pubblicato nei Comuni della 
di fiorini 30; da surrogarsi, al caso d'impotenza al pagamento, | Provincia, nei E ziaral fpeglie ni 
di ori o di [4 giorni, esacerbato dal digiuno due volte alla | Gazselta Ufiziale di Venezia a comune intelligenza. 
setlimana; della sua durata. NANI Dall'L R. Delegazione provine., Padova il 22 gennaio 1852 
Ed il presente viene diramato e pubblicato coi metodi soliti LI. R. Delegato provinciale, Bar. (. Fint. 
Ir ogui corrispondente effetto. - dle n 
n "DPR vt provine. , Rovigo il 25 gennaio 1852 deo 
LI. R. Delegato provinciale, Co: GIUSTINIANI RECANATI. 
— 
N. 1449. AVVISO DI CONCORSO. ©‘(2* cv 
Essendo rimasto vacante: presso l' LR. Bibliolera' Marciana 
in Venezia il posto di Vicebibliotecario, cui va annesso V'annuo 
stipendio di lire: duemilaqualtrocento, si reca a pubblica notizia, 
cho chi intendesse di aspirarvi dovrà produrre, o far: pervenire 
al R. sig. Bibliotecario, fino a tutto il 45 marzo prossimo, la 
Zia istanza, corredata de’ documenti nocessarii a comprovare 
l'età, la condizione, la cittadinanza austriaca. gli studii percorsi, 
i servigii resi, e pariicolarmente la piena conoscenza delle lingue 
greca e latina, e le relaive coguizioni bibliografiche e paleogra 
fiche , non ommessa, per ultimo, l'indicazione delle opere, 








ire tutte del Veneto, ed intattima della Lombardia, € di cui pure 


























(2* pubbl. ) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
del diritto di decima sopra campi quarantatrò circa, posti in 
Bastia, frazione di Rovolone, di ragione della fa- 
miglia Loredan-Imberti, e sopra i quali la R. Amministrazione 
ha diritto di decima come successo. nelle rappresentanze del- 
Giustina di Padova. 


In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e rela 
Livo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, richia- 
mato nell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione l 
vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per disposizione 
26 luglio 1851 N. 9562 dell’eccelso Ministero delle finanze, 
sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Prefeitura, si 
espone in'wendita, nel locale di residenza dell’I. R: Delegazione 
provinciale di- Padova, la suddetta proprietà, sul dato fiscale di 
L. duemila seicento ( L. 2600: —), sotto le seguenti condizio 
wi normali, stabilite in'generale per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato: 

1. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 10 marzo p. v., 














AVVISO. (2 pubb.) 
18 a tuito ditembre 1851, ignoti passeggieri 
Ran seggi dell’I: R. Strada ferrata gli effetti 





lati i fatti It lì Gi 
colti esa | d'api vl dserizine: ftt dall Iepettore di campagna Gio 





; pe seppe Tian, il 25 giugno 4847 al N. 453 

descrizione degli smarrimento (Seguono le solite condizioni d'asia per simili vendite, molte 
dalle volte riportate in questa Gazzetta. ) i 

ore 9 presso la Se Dall'L R. Prefettura delle-finanze per le Provincie venete, 


Ì Venezia il: 23 gennaio 4852 
cappellino: un fazzoletto; un pompone; 1 Segretario di Goserno presso VI. R. Prefettura delle finanze 
H delle Provincie venete, A. Der. Senno. 
n 





N. 951. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA -(2*pubb) 
di N° 80 campi circa, con: fabbriche e case caloniche; siti nei 
Comuni dì Piove ed Arzergrande , Provincia di Padova , ap- 
presi alla Ditta Giovanni Molin «m Bortolo (coll’atto di ag- 


giudicazione 1.* luglio 1850. ò 
In relazione alla Sovrana Risoluzione ‘28 aprile {832 + 
relativo Vicereale Dispactio 20 maggio susseguente, N. 490% 


richiamato nell’ Avxiso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 1851, N. 9562, dell’ ecrelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera d'attribuzione di questa Pre- 
fettora/ si espongono in vendita. nel locale di residenza della 
R. Delegazione provinciale di’ Padova, le seguenti proprietà, sul 
dato fiscale di Lire ventiqua:tromila qualtrorento cinquantaotto 
(L. 24.458), ch' è il valore censuario dei beni stessi, sotta le 
seguenti condizioni normali, stabilite in generale per la vendita 
all'asta dei heni dello Stato : beni 

4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno di martedì 30 
| marzo p_v., dalle ore 40 della mattina alle 3 pomeridiane 

2. Le dette Realità poste in vendita, della rendita comples- 
siva di austr. L. 978:32, su cui viene ricavato il valore crn- 
suario suddetto, consistono in 

Campi 6. 1. — circa, A. P. V® posti in Piove, nella Fra- 
S. Nicolò, descritti in Catasto al N. 27, con l'estimo, di 
50, con casa alla Cavarzerana, al comunale N. 686, 
fini, a levante Bressanin e Simoncini Scola, mezzodì Fo- 
scarini e strada comune detta di Mareggia, ponente la stessa 
strada, e tramontana Fossa Cavaizza, salvis ere. 

Campi 57. 4. 002 circa, parle arativi e parte prativi, 
| valli a foraggio e valli a strame, in Comune di Piove, nella 
| Frazione di Corte Beverare, descritti ai NN. 47, 48, 49, 50 
| muovo, e 380, 381, 382 vecchio di Catasto, con l' estimo di 
| di 35‘6:85, divisi come segue 

12 — circa, campi venti, parle aralivi e prativi, 
detti le Bonafde, con casa di muro, ai NN. 1315, 1316, 13: 
1339, 1552, 1553, fra i confini, a levante Gradeni 
Maruzzi Costantino, mezzodì strada comune, ponente Massimo 
Innocente, salvis occ. 

Il 13. 2. 019 circa, campi tredi 
ciannove, come sopra, con casa da massaro, al civico N. 149* 
ed nia, descritti ai NN. 1306, 1307, 1308, 1345, 1346, fra 
i confini, a levante Targhetta, mezzodì strada comune, ponente 
e tramontana Mioni, ora Brambilla, salvis ecc. 

Ill. 9. 0. 017 circa, campi nove, tavole diciassette, circa, 
| metà arativi e metà prativi, detti le Mottone, descrilti , 
| 1548, 1549, fra i confini, a levante Seminario di Padova, mez- 

zodî Mioni, ora Brambilla, ponente strada comune, tramontana 
Caotorta, ora Gidoni, salvis cec. 

IV. 7. 3. 023 circa, campi setle, quarti tre, tavole ven- 
titrè circa, due ar: e sei prativi, detti le Mottarelle, deseritti 
ai NN. 1556, 1557, 9, fra i confini, a levante e tramon- 
tana strada comune, mezzodi e poriente Targhetta, salvis ecc, 

V. 1. 4. 178 circa, campi uno, quarti uno, tavole cento 




































quarti due, tavol die 


























nel Comune cen- 
ai 


NN, di mappa 
316, 1986 
5 







vanni qm Bortolo 
mpi 15. — -— circa A. P. V. i in Comune 
di Arzergrande, Distretto di Piove,. sotto i NN, 29 e 30 con 
l'estimo di di 1430, divisi in qualtro corpi, come segue: 
ba — circa, campi quattro A. P. V. con capanna, 
itthale Sante Sartori detto Santinello, fra i confini, a le- 
Gradenigo, mezzodì e ponente strada comune, tramontana 
oni, salvis ere. 

Il. 3. 2. 494 circa, campi tre, quarti due, tavole cento- 
novantaquattro circa, erano affittati a Desirò detto Sartore, ora 
Faverato Domenico, fra i confini, a levante Benzon e strada co- 
| mune, mezzodi Venier eredi, ponente Contarini E 
| notrofio delle Zitelle in Padova, tramontana Gradi 
Î IL 3.4. 475 circa, campi tre, quarti uno, 
| settantacinque circa, A. P. V. erano lavorati in casa, ora affit 
i tati a fini, a 
Fo 
ponente Gidoni, tramontana strada comune, salsis ecc. 

V. - circa, campi quattro, A. P. V. erano af- 
fittati a Giovanni Gottardo detto Beda, ora a Spinello Pietro, fra 


































nente Patriarcato e Patella, tramontana Gradenigo, salvis ecc. 


Campi 2. 0. 046 circa, A. P. V. in detta Comune di 
| Arzergrande. Frazione Vallonga, sotto i NN. 25, 26, 27, 28, 29 
| nuovo, e 58, 100, 220, 1842, 1842 vecchio di Catasto, con 
l'estimo di d' 191 :81, divisi nei seguenti corpi : 
Î L — circa, quarti due, A. P. V. con casetta di 
muro al civico N. A in contrada Chiesa, erano lavorati in 
casa, ora affittati ad Antonio e Filippo Muraro, fra i confini, a 
levante strada comune, mezzodì Barbaro con metà di str: 
consortiva, ponente Mariello Biagio con linea, e tramontana R. 
Demanio con linea, salvis ecc. 

IL 4. — —, campi uno circa, ora lavorato dai suddetti 
Muraro, fra i confini, a levante Longo con metà fosso, mezzodi 
strada comune, tramontana e ponenfe Massimo con linea, salvis ecc 

HI — 2. —, quarti due circa, A. P. V. con casolare al 
| N 89, dell'affittuale Brocanello Domenico; fra î confini, a le- 
vante Buffa detto Chiborra con linea, mezzodì Capitolo di 
gia con linea, ponente R. Demanio con linea, tramontaria strada 
comune, salvis eor. 

IV. — — 120, tavole centoventi circa di terra A. P. V. 
ba casolare in contrada Montin, era affittata a Burattin detto 

Sela Santa, ora Zoppellaro Pietro del fu Carlo, fra i confini, a 
levante Gidoni, mezzodì Demanio con metà fosso, ponente Fo- 
scari, ora Ferro, ora Rossi con linea, tramontana strada comu- 
ne, salvis ecc. 

Attualmente gl' indicati heni sono descritti nel Comone cen- 
suario di Arzergrande, ed uniti per pertiche 49.62, ai NN. di 
mappa 8, 13,45, 16, 226, 24 4, 245, 757, 957, 1100, 1417, 
1118, 1120, 1215, colla rendita di L. 179:98 in ditta Molin 
Giovanni q:m Bortolo. 

(Seguono le solite condizioni normali per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato, molte volte riportate in questa Gazzetta ) 














































Dall'LR Prefettura delle finanze, Venezia 31 gennaio 1852 
Il Segretario di Governo presso l'I. R. Prefettura delle finanze 
delle Provincie venete, A Der 


— Le> 


AVVISO DI CONCORSO. 












per graduatoria a fior. 500 e 600. 

Si dichiara quindi aperto il concorso al detto impiego a 
tutto, il giorno 20 e. m., con avverlenza che gli aspiranti do- 
vranno insinuare la rispettiva domanda, nel termine predetto, 
all'Ammninistrazione stessa, col mezzo dell'Uffizio a cui appar- 
tengone, ra già siano in attualità di servigio. 

Le dovranno poi essere corredate dei documenti 
provati: 4. l'età, patria e religione; 2. gli studi fatti, sino 
almeno al Corso filosofico, compiuto con buon suecesso; 3. d'aver 
fatto pratica di ragioneria e di possedere una: buona calligrafia ; 
4. d'avere pratica nelle operazioni relalive ai Irasporti d' estimo 
sulle norme del Censimento stabile milanese; ©. tutti gli altri 
titoli, che il concorrente credesse addurre a proprio favore. 

Gli aspiranti dovranno inoltre dichiarare, se alibiano vincoli 
| di parentela. con alcuno degl' impiegati del suddetto Ufizio, nei 
| gradi contemplati dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839). 
Milano, £ febbraio 1852. 
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i 3270-239. AVVISO. (3° pubb.) 
ù In seguito alla Notificazione dell'L R. Luogotenenza 6 cor- 
rente, N. 2586, che prescrive l'esecuzione della leva militare 
1851-1852, l'L R. Commissione provinciale -di leva darà prin- 

nel giorno Zi corrente, ala revminne e 
ide pati di cassificazione dei coscritt, nati negli anni 1834, 
1530, 1829, 1828, 1827 e 1820, e si radunerà alle ore Y 
antimeridiane, nei giorni indicati nella sottoposta Tabella, nel pa 
lazzo di residenza di questa R. Delegazione 

In questa revisione, saranno compresi anche tutti quei nali 
negli anni predetti, che si trovano inseritti nelle matricole presso 
l'Ì R. Capitanato del Porto di Venezia, e Capitanato del Porto 
di Chiuggia, sia come marinai iniziati, od apprendisti, sia come 
maestranze, cioè falegnami di navi, foratori, calafati e facitori 
wr rendovo col presente i coseriiti, onde si pre- 
Ù intesi 
Maser marina ei Gli; i quali, nelle rettifiche di- 
streituali delle lisie, fossero siatì rimessi alla decisione delia me- 
desima, in quanto a fisica idoneità nel servigio militare, e per- 
chè quegli altri, che pretendessero aver titolo ad assoluta esen- 
zione 0 lemporaria, possano premunirsi delle prove regolari a 
base d'un sicuro e, fondato giudizio, e non incorrere, mancando, 
alla perdita del. titolo 

Il presente Avviso sarà, a cura del Municipio di Venezia e 
dei RA. Commissariati distretivali della Provinaa, fatto pubbli- 
care colla maggiore possibile estensione, perchè nessuno. possa 
allegarne ignoranza. 
Tabella indicante i giorni precisati per la revisione delle liste 
Sabato 21 febbraio Distretto di Mestre e Distretto di Venezia. 





Lunedì 23 detto Distretti di Ariano e Loreo. 

Martedì 24 detto Distretto e Città di Chioggia. 

Mercordì 25 deito Distretto di Portogruaro. 

A detto Distretti di Dolo e S. Donà 
detto Città di Venezia L* e IL* classe. 






28 detto © Città di Venezia ÎIL*, IV.» e V.: classe 
LR Delegazione provinciale, Venezia 9 febbraio 1852. 
LI. R Delegato provinciale, Conte ALtAN. 


N. 3298-2307. AVVISO. (2* pubb.) 

Colla Notificazione deli' L R. Luogotenenza 6 corr. mese, 
N. 2586, essendo stata deeretala l'esecuzione della Jeva milita- 
re 1851, 1852, si prevengono i coscritti di questa Provi 
nati pegli anni 1834, 1820, 1829, 1828, 15: 
la rettifica distrettuale delle lisie generali di cla: 
guirà dal 16 al 20 corrente mese. ; 

(Quelli che vantano titoli all'esenzione, esclusione 0 tem- 
péraria esenzione, dovranno trovarsi presenti 0 farsi legalmente 
rappresentare a questa rellilica, menire, nel caso di mancanza, 
senza legale e giustificato moliv®, perderebbero, giusta il dispo- 
sto dal $ 28 della Sovrana Palente di coscrizione 17 settem- 
bre 1820, il diritto a qualunque privilegio. 

La revisione ed ia di delte liste, da parte della 
Commissione provinciale, avrà principio col giorno 24 febbraio ‘ 
corrente nella residenza di questa R. Delegazione provinciale, e 
continuerà nei giorni successivi , coll'ordine indicato nella sot- 
toposta Tabella, i 
* 1 coscritti, che, al momento delia rettifica delle liste, sa- 
ranno stati rimessi dalle Commissioni distrettuali al giudizio della 
Commissione provinciale , quelli aventi interesse nelle decisioni 
sospese o controverse, e così pure quelli, che avessero allegato 
qualche fisico difetto, dovranno presentarsi alla Commissione pro- 
Vinciale nel giorno assegnato pel rispettivo Comune, dovendo 
però anche questi ultimi essere annunciati dalle Commissioni di- 
strettuali, fermo l'obbligo della presentazione anche dei membri 
tostituenti le famiglie per coloro, che avessero introdotto il titolo 
di sostegno di famiglia, o dei mivori loro fratelli e sorelle or- 
fani dei genitori 

A cora dei reverendi parrochi, sarà letto dall'altare il pre- 
sente Avviso, che verrà altresì pubblicato e diramato in ttt'i 
Comuni © Frazioni della Provincia, nei capoluoghi delle altre 
Provincie venete e limittofe, nonchè inserito nella Gazzetta 1 
Asiale di Venezia, ‘per comune intelligenza e norma. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Padova 40 febbraio 1852. 

Fi 



























Quelli, che desiderano ottenere uno di due. 
dovranno insinuare, prima dell: scadenza Ra dpr 
le loro istanze, dirette all'L R cea pio 
blica, e corredate dei necessarii attestati di capacità © 

condotta, al Collegio dei professori di medicime dell Università 
di Pi 
Dal iR Luogutenenza della Boemia, Praga 19 genn 4852. 
-—-apprf——itastet— 
AVVISO. (2 pubb. } 

In esecuzione del Decreto 27 gennaio pp. N. 1482 del 
l'eccelso L R. Tribunale d'appello in Venezia, si dichiara aperto 
il concorso al posto di Notaio, con residenza in Comeglians, Di- 
stretto di Rigolato, io quesia Provincia, rimasto vacamte per la 
ripunzia e suetessiva morie di Giacomo Tavoschi. 5 

Per l’insinuazione, percio, a questa L R. Camera notarile 
delle relative suppliche, corredate di que' ricapiti che respettiva- 
menle sono prescritti ini cn Vigenti, sì 
assegna il termine a tutto il giorno 6 (sei) marzo p_v., con 
avvertenza che la seuuna del deposito ascender deve ad austr. 
L. 1609: 20 per la suddetia residenza, e che, occorrendo agli 
aspiranti d'instruirsi sulla qualita de ricapiti da unirsi alle loro 
suppliche, potranno rivolgersi a questa Cancelleria. - 

Dall È R. Camera di disciplina notarile per la Provincia 
del Friuli, Udine il 3 febbraio 1852 

Ul Presidente, M. Torossi 
Ul Cancelliere, L. Giannati. 
——ateronibicreere—_t 
N. 1214-20 IV. AVVISO. (2° pubb) 

Rimasta senza eflelto l'asta, che-quest' oggi, a termini del 
pubblicato Avviso 28 dicembre 1851 N. 13836, si è aperta 
presso questa R. Delegazione provinciale per l'appalto della Ri- 
cevitoria provinciale del Polesine, nel sessennio dal 1.* nove 
bre 4852 al 31 ottobre 1858; 

Si rende perciò noto : 

1. Che si procederà ad un secondo esperimento d'asta nel 
giorno 2 marzo p. v., nella residenza di quesia R. Delegazione 
provinciale, alle-ore 11 antimer 

ì 2. Che, ove tale secondo esperimento tornasse esso pare 
senza risuliato, l'asta sarà riaperta per la terza volta aile ore 11 
antim. del giorno 9 marzo suddetto. 

3. Che, in quanto al prezzo di grida corrispondente all'an- 
nuo salario dell’ attuale Ricevitore, al deposito per garantia del- 
l'asta, e alla fideiussione e patti del Capitolato d'appalto, si 





No 





5 h CA 
istanze d'aspiro e i documenti sarauno estesi in car 
Vega fe, lamento a questa R. Delegazione, o me 
È l' Uffizio, da cui l'aspirante dipendesse. pra 
PL. Delegazione provinciale, Venezia 29 gennaio 185: 
1. R. Delegato pruvinciale, Conte ALTAN. 
seni rs ==prasste 
AVVISO: (2° pubb.) 
ne del Lessico Postale è spade 
foto prima avrà luogo la pubblicazione della seconda parte, 
dhe Ste "i psi della Roemia,i della Neravia è dl Sesia, 

scicoli da 6 ad 8 fogli, ed al prezzo di 24 carantani, mi 

ta temine verzine; per cale» fasiolo. Totti gl'll RR: UP 
stai sono abilitati a ricevere commissioni 
52 Ist R. Direzione superiore delle Poste omb-venete 
Verona 5 febbraio 1852 
L'I. R. Direttore superiore, LANONI m. p. 
° renrzcose al 
VVIS CONCORSI 3: pubb.) 
N. 1998. AVVISO DI CONCORSO. ' P 

Trovendesi stante, peso qu RL Accademia di el 

il posto di Professore della Scuola di prospettiva per l'istru- 
MILL, lgegue archi è direiore dol Sotla stcst per 
gli alunni artisti, cui è annesso l'annuo onorario di L. 4000, 
Le ne dichiara aperto il concorso a tutto febbraio pv. 

‘Gli aspiranti dovranno far pervenire, entro il detto termnine 
al protocollo dell'L R. Luogotenenza di Lombardia, la rego 
loro istanza, corredata da documenti, comprovanti l'età, la patria, 
la condizione, gli studi fatti, i Jelterarii che artistici, l'idoneità 
all'insegsamento della pittura prospettica all'olio, nonchè dalla 
rispettiva tabella di qualificazione. 

Si ricurda che sono da: osservarsi esattamente le preseri- 


zioni della legge ‘sal bollo. 


Le 


























mantengono operativi i $$ 1, 2,3 e 4 del surriferito Avvi- Milano $2 gennaio 1852 
so 28 dicembre 1851 N. 13836 ae 
Dall’ L R. Delegazione provine., Rovigo il 4 febbraio 1852. | x. 997-140 D.C. AVVISO. (2° pabl:.) 





LI R. Delegato provinciale, Co: GIUSTIANI RECANATI 
— 
N. 1434. AVVISO DE NUOV' ASTA (2 pubb. } 
per la vendita dello Stabile erarialé in Venezia, nella parrocchia 
di S. Maria del Carmine, marcato col civ. N. 3737, anagrafici 
3464, 3443, 3442, 2486, con annessa oriaglia, di spettanza 
del ramo Demanio. proveniente dall abbandonata eredità di 
Anna Sercenigh vedova Gilbert. 

Dovendosi procedere ad aliro esperimento d'asta per la 
vendita della detta Realità , allibrata pell'estimo ai NN. 457, 
463, Dit, 517 di mappa, nel Comune cenisuario di Dorsoduro, 
colla superlicie di pertiche 2.14 e colla rendita censuaria di 
L 121:19. 
previene il Pubbliro che, presso la R. Delegazione pro- 
vineiale di Venezia, nel giorno di giovedì 1.* del p. v. aprile, 
seguirà il detto nuovo esperimento, dalle ore 41 della mattina 
alle ore 3 pomerid. 

Le condizioni sono quelle stesse espresse nel pubblicato 
Avviso del di 10 novembre p. p. N. 11716, stato anche inse- 
rito nella Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 18 e 21 no- 
vembre, ed 1 dicembre 1851. 

Il prezzo fiscale è ritenuto nella somma di Lire seimila 
(L. 6000 ), così ridotto da quello di stima, risultante in Lire 
8513 : 40, che ha servito di base agli esperimenti precedenti. 

Dail'1. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia il 4 febbraio 1852. 
’l Segretario di Governo presso II. R Prefettura delle 
Auanze delle Provincie venete, A. DeL Senso. 





Rimasto essendo vacante press» questa Ragioneria provin- 
ciale il posto di primo Scrittore contabile, dota'o dell'anuuo soldo 
di fior. 350, e volendosi quiudi provvedere al relativo rimpiazze 
in via provvisoria, si deduce a pubblica notizia essere aperto il 
concorso a quell’impiego 2 tutto febbraio p. v., entro il quale 
ogui aspiranie poirà produrre, nelle forme regolari, l'istanza di 
aspiro, documentandone i propri titoli e le qualifiche, e corre- 
dandola della prescritta normale tabella di servigio per ogni con- 
Veniente contemplazione 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Rovigo 30 geunaio 1852. 

L'I. R. Delegato provinciale, Co: GIUSTINIANI RECANATI. 











N. 132-333 Dip. I. AVVISO (2° pubb.) 

Dal 1.* gennaio 1852, il Granducato di Oldemburgo ed il 
Ducato ‘di Brunswick fanno pure parte della Lega postale austro- 
germanica. 

E però, le corrispoudenze fra l'Austria ed i sunnominati 
paesi, vengono trattate secondo le norme generali, fissate per le 
corrispondenze della Lega suddetia. 

Per le corrispondenze, che transitassero per Ja Svizzera, 
sarà da pagarsi, olire il porto della Lega di carautani 9 per 
lettera semplice, anche il competente diritto di transito svizzero. 

Il che si deduce a pubblica notizia 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lorb-venete , 

Verona il 2 febbraio 1852 

L'I. R. Direttore superiore, ZANONI m. p. 

















* LT R. Delegato provinciale, Bar. è N. 665-159 Dip. IV. AVVISO. (2° pubb) 
Tabella indicante i giorni precisati per la re delle liste. Sr] L'asta, da tenersi presso questa Direzione superiore, per la 
È Alle ore Y antimeridiane. N. 40. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) | vendita di stampe, carte di scarto, ferramenta piombi, già sta- 
Sabato 21 febbraio i Commni dei Distretti di Padova e Noale. Trovasi varaute presso questa L R. Accademia di belle arti bilita coll’Avviso 19 gennaio p. s. pel giorno 21 corrente, resta 
Domenica £2 detto —» dei Disiretti di Conselve e Piar- un posto di Bidello, coli’ annuo stipendio di L. 660, oltre il ve- protralta al successivo giorno 1. marzo, alle ore 40 anlimen 

zola — miario di livrea. Nel caso di promozione di uno degli attuali | il che si reca a comune intelligenza. È 
Lunedi 23 detto —» - dei Distretti di Piove, Battaglia sotto-bidelli, il posto, che resterà vacante, sarà di sotto-bidell, Dall'L R. Direzione superiore delle Paste lomb-venete 
p i e Teolo. con l'annuo stipendio di L. 600, oltre la livrea. Y il 5 febbraio 1852. 4 d 
Martedi - 24° detto * del Distretto di Este Chiunque intendesse di aspirarvi, dovrà presentare al pro- LI n jor 
Mertordi 25 | detto ©», dei Distretti di Montagnana e tocalo dell’ RL Accademia, ento il prossimo mese di febbralo; ica icone sn 
Camposampiero la propria istanza di concorso, corredata degli opportuni docu- 55 VVISO (ORSI = 
Giovedì 26 detto» dei Distretti di Nonselico e Menti, comprovanti let, la patria fa buona. costtozione fisica, |" RR i o Ù 
P pe: # ag Îl saper leggere e scrivere, i servigi, che per avventura avesse | sl posto ‘di Rivevitore provvisorio presso l'I R Dogana di 
Venerdì 27 detto î Comune di Padova. Pi Premiati, Ron: meno che tulè altre qualità ‘che peseno | Mana, coll'anesio siedo: Gi Bor 100, Nt l'ala Do 
Sabato "98° detto idem farlo ritenere più adattato al posto cui aspira rsa adele e e 2 i pro- 


N. 3381-2948. AVVISO. (2. pubb.) 

In relazione. alla Nolilicazione 6 corrente N. 286 dell’ec- 
celsà I conceruente la leva militare, ordinata 
zione 30 dicembre A851, la R. Delegazione 
porta a comune nolizia quanto segue : 

Le Commissioni distrettuali si occuperanno della rettitica 
delle liste dal giorno 16 al 20 corrente inclusivamente. 

La revisione ed approvazione delle liste della Corumissione 
provinciale, di leva avrà principio col giorno 21 successivo e 
terminerà col 29 pur corrente, nei giorni sotto indicati, nella 
salita sala di questa R. Delegazione i 

Sono diffidati i, coseritti, nati negli anni 1831, 180, 1829, 
1828, 1827, 1826, a far valere in tempo utile i loro titoli, ed 
a presentarsi alle rispettive Commissiont distrettuali è provin 
ciale pei giorni stabiliti, onde non perdere i titoli di posticipa- 
Zione 0 di esenzione, che per avventura loro potessero compelere. 

Al presente sarà pubblicato e diffuso in tutte le Frazioni 
dei Comuni della Provincia, nei capoluoghi del Regno Lombardo 
Veneto. nei circoli limi e letto dagli altari a cura dei re- 
verendì parrochi e eurati nei giorni festivi. 

Dall'I R. Delegazione provinciale, Udine 10 febbraio 1852. | 

L'I. R. Delegato provinciale, Conte PatLOvICA. Ì 
Tobella indicante i giorni precisati per la revisione delle liste. ! 
Alle ore ‘ antimeridiane. Î 
febbraio R. Città di Udine e Distretto di Faedis 
detto Distrelto di Udine e Tricesimo. 
detto ij 

















» Gemona, i 

» Sacile, Cividale, Pahazza | 
* Ampezzo, Pordenone, Rigolato. 
* Tolmezzo, S. Vito. 

* S Daniele, Latisana, Aviano. | 
I 
AV 






L professore, dott. ca- 
Valiere di Kiwiseh, presso l'Istituto d' insegnamento medico-chi- 
rurgico in Praga, alla quale va annesso ad un tempo il posto di 
medico primario della divisione segreta dell'Istituto di mater- 
nità, poi pel rimpiazzo della cattedra straordinaria d' ostetricia 
per le iaftmtane presso lo stesso Istituto, ch'è rimasta vacante 
în conseguenza del trasferimerilo del professore dott. Lange ad 


Alla cattedra ordinaria d'ostetritia per i medici è annesso 
lannuo soldo di fior. 1300, mon. di conv., poi, per îl disim- 
pegno dell'annessovi posto di medico primario, il soldo di annui 
fior. 400, mon. di conv., finalmente come competenze accessorie 
sistematiche le tasse degli esami rigorosi dei candidati d’oste- 
treni lee. attirata , Un pro 
porzionato indennizzo, poi un assegno per la carrozza di annui 
fior. 120, non. di conv. Per la cattedra straordinaria d'oste- 
stricia le mammane è però fissato soltanto l'annuo soldo di 
fior. 1000, mon. di conv. 











alloggio, e verso l'obbligo della cauzione d'imp'ego nell'importo 

d'un’ annata del soldo... i eli 
Gili aspiranti dovranno insinuare, mediante l' Autorità da 

cui, dipendono, la loro istanza all’. R. Intendenza delle finanze 

in Treviso, corredandola delle prove dei loro titoli, ed indicando. 

se, ed in qual grado siano parenti od affni con altri impiegati 

di finanza di queste Provincie. 
Dall'L R. Prefettura veneta delle finanze, 

Veoezia 31 gennaio 1852. 


Saranno da osservarsi le‘ prescrizioni della leggi sul bollo. 
Dail'I. R. Accademia di belle arti, Milano 49 genvaio 1852. 
Il Consigliere intimo attuale di S. M., 
Presidente, Co: NAVA. 


nie prarrse 1 


de (2- pubbl.) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di due Casette di moro, con corte e fondo annesso, site in 








N 841 





Comune di Pernumia, Distretto di Battaglia, Provincia di Pa n RS 

dova, di ragione del ramo Cassa d' prata di pro. pene, gui n 

venienza dell'ex Confraternita dei Centurati. N. {141-261 AVVISO. (2° put 
lo relazione alla Sovrana Risoluzione 28 ‘aprile 1832 è red 


Col giorno 1.* del corrente mese, venne soppressa la Staf- 
fetta ordiviaria quintupla settimanale, moventesi fra Relluno © Pri 
molano , e vennero portate a giornaliere le finora duplici setti 
timanali Corse di Messaggeria postale fra le suddette località, 

, Le nuove Corse, che non presentano alcuna modificazione 
dell'orario, in confronto delle anteriori, offrono al pubblico un 
giornaliero mezzo di trasporto, non sohianto della postarlettere 
ma anche di gruppi, pacchi e viaggiatori. È 
t PA pure Sì porta a comune notizia per norma delle Autorità 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete 

Verona il 6 febbraio 1852. } 

LL R Direttore superiore, ZANONI m. p. 





relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richi uell' Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 185 N. 9562 dell’ eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell'L. R. 
Delegazione: provinciale di Padova, le suddette proprietà, sul dato 
fiscale di L. mille duecento (L. 1200), sotto le î con 
dizioni normali, stabilite in generale per ia vendita all'asta dei 
beni dello Stat 















sarà tenuta aperia nel 
dalle ore 10 della mattina alle 4 


2 Le dette Realità poste in vendita trovansi descritte’ nella 


giorno 3 marzo p. v., 


relazi ale di stima 10 gennaio 1848 “dell i Meno 
caspagna G. Tin, e Fecrgli ii rd pri Renna, N. 392-379... AVVISO DI CONCORSO. (2 pobb.) 
151, 14% di tappa, nel Comune censuario di Pernumia: colla A tutto il giorno io 1852, viene aperio il con- 





corso ad un posto di Ricevitore presso gli Ufiii ge Dazio con: 







(S le condizioni d'asta, riportate in Gazzetta | *0Mo e murato in Treviso, coll’ annuo soldo di 14400 (mille 

molte volte, le quali sono simili per queste Quattrocento), aumentabili per graduatoria alle L. 1600 e 1800, 

Dall'L R. Prefettura delle finanze oltre agli altri emolumenti: di sistema, e verso l'obbligo delli 
Venezia il 21 gennaio 1852. cauzione d'impiego nell’ importo d'un’annata di soldo, 





Ul Segretario di Governo presso l' |. R. Prefettura delle finanze Gli aspiranti dovranno insinuare , mediante 


delle Provincie venete, A. Dei SENNO. 


N. 1624-197. 


STR RP 
LR. Prefettura delle finanze per le Provinci 
Venezia 30 gennaio 1852. Po 0° Provincie vente, 
NR Segretario, A. DeL SENNO m. p. 
et 
N. 2126. AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il giorno 3 marzo f 
posto di Controllore presso lE R. Ricettoria principale di È, 
sina, coll'annuo soldo di fior. 600 ( seicento ) ol l'aleggi 
e verso l'obbligo d'una cauzione i 
soldo, oppure per altro posto eguiale 
che Si rendesse vacante lle Pio 





è) Certificato di aver sostenuto lodevolmente gli esami 
pubblico Uffizio ; 





contabili presso un pubblico Ufizio: & "Ta sdesranno insi 
Certificato degii studiò percorsi, cui dipendono ,, la lor istanza all'L 

prete “gen animated. ur; crmprovand 

4. n se, ed in sieno parenti od 
paria consialanli ì servigli autecedemtemente di Gonza ela Provini dl P 

€) Dichiarazione giurala che l'aspirante non è PL R. Prefettura delle finanze, Venezia 3 febbrai 
tou vincolo di parentela ad ‘alcu «degl impiegati addetti. allo MR Segretario, A-Der eg sa 
Stabilimento. n >< esi 

3. Che queli, che intendessero di aspirare al posto di Cassie N. 683. AVVISO D'ASTA. 

re, dovranno presentare al peaiocollo Delegatizio, entro il periodo Nel locale di questa » dn parroceia di San- 





enne been. a f.° 0 


dale fivante in Venezia, 
L'on di Ma 
Fi por deliberare 

















mi 
de 
sero di PÒ, 
3. Quelli, che sarinno ammessi all'asta, dovra; 
fare, a cauzione, Ja somma di L: 6000. in danaro più 
con Cartelle del Moute lomb.- veneto, di comprovata lbe 
con Obbligazioni di Stato, metalliche, computato gi i, 
Borsa, purchè questo non sia maggiore del nominale ì 
4. L'asta satà aperta sui dati regolatori, indicati al'a 
del Capitolato d'appalto, che qui în calce si traerive °° 
esalta osservanza è strellamente vincolato l'assuntore fa È 
aura, la quale sarà durativa il Tempo stabiio al ceo 
articolo 7. i 
5. Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti 
tri motivi di pubblico servigio consigiassero chi vi peg 
protrarre la continuazione della medesima al sucessit €’ 
giorno, ciò potrà avere effetto, sara rESO not) di guy 
slessi all'alto dell'asta, tenuta' però ferma l'utin ss 
ferta sulla base dei prodotti campioni. 
6. Seguila la delibera, non verranno sramesse ir 
o migliorie, a senso della Governativa Notieazine 13 ve 
1816, N. 4658, e dovrà il deliberatario depositare, in ue 
suntiva, l'importo delle spese inerenti e conseguenti ae 
cioè avvisi, bell ed al contratto, che devono site a batt 
Carico. 4 
7. Nel caso che il deliberatario, 0 non si preventasa 4 
Stipolazione del coniratto entro il perindo di giorni quia 
comunicazione dell’approvatine della delibera, ovvero mute 
in tutto od in parte agli obblighi, che assunse, «i deve 
confisca del deposito, e sarà facoltativo alla Stazione spot 
di esperire nuov'asta a tutti di ‘li danni e spese, an 

















































di 





Da igio 


0 





termini della Sovrana Risoluzione È giugno 1%? 

8. È inteso che il correspettivo verrà dall'Amuninigrai» 
pagato in moneta sonanie. 

9. ll deliberatario, per i rapporti di quest’ impresa, du 
eleggere il suo domicilio nel luogo di residenza dell Uli 
paltante. 

{Seguono i Capitoli normali, i quali 
pubblirato Avviso a stampa.) 

L'asta vicne aperta per deliberare, sé così parerà è È 
cerà, al minor offerente, la confezione e sommiuistrazione & 
seguenti effetti; 

1. Ogni due anni alle guardie di montagna 

a) Tunica di panno verde-uscuro. 

d) La paio caltoui di panno color savoiardo (sue + pp 

elena ce (An spinato bianco. 

d) * >» ghette di panno nero. 

(ACI » di tela corame bianca. 

f) » berretto di panno verde. 

9) Una cravata di crina nera. 

A) Due paia scarpe. 

Il. Ogni due anni per le guardie di pianura 

1. Tutti gli articoli suddetti da a usque e. 

2. Un paio scarpe. 

3» » stivali da valle. 

IL. Ogni quattro anni per ciascun guardaboschi 
indistintamente. 

@) Un cappotto di panno misto marengo refolato. 

: 5) » cappello di feltro alla forma dei militari caval 
Le strida si aprono sopra i seguenti dati regolatori 

Pegli articoli detti ad |. sul als di'sesto L. GL: 

* idem » adll . LIA, 

» idem » ad IL . LIMI 

Dall' I R. Intendenza provinciale delle finanre, 

Treviso, il 14 gennaio 41N5£ 
L'I. R. Intendente, CAttansi 
HR. Segretario, VS Gaissr 


AVVISI PRIVATI. 


Occorrendo all'I. R. Flottiglia d' Talia, sul Lapo è 
Garda, stazionata in Risa, pe' suoi piroscali, gli articoli « 
todescritti, da somministrarsi in via d'incanto, per un an 
iutero, cioè dal 1.° maggio 4852 a tutto aprile 185%» 
deduce a pubblica notizia che, per la somministrazone è 
questi oggetti, si terrà l'asta il giorno 15 marzo p. v., ile 
ore 40 antimeridiane, nel lueale del Comando della Fiotigia 
i Riva, dirimpetto ali’ osteria. del Giardioo, 

Gli oggetti da somministrarsi sono i seguenti, cioé: 


si. posson leggere 














4 Num. 200 kiafter cubici di legna da fucco 
2 1000 Lbbre di carbon dolce 
3 3500 « d'olio oliva 
4 20 è d'oliocotto 
5 0500 è disego 
6 «450 mazzi di candele cerogene 
7 + 200 libbre di sapone ordinario 
8 < 2000 è distoppa mezzo fina 
9 20 + dispagofino 
10 +. 30 è di spago ordinario 
411 « 600 @ di soga fina catramata secon! 
campione 
12 + 400. « di soga fina senza catrame 
13 € 42 + dismeriglo 
14 « 20 « di lo 
45 «50 « dispirito divino 
46.6 40 «di bambagia filata 
41 « 250 « diminio 
16 ‘ so «di color nero 
Ù * dicalorbianco ( preparato 
20 + 20 @ dicolor giallo sia glio 
2. 20 «. di color celeste 
22 50. « dicaleina 
23 « 50 + dirisa 
2. 15 « dis ordinaria 
85 + 48 © dipen 
‘ 10 è di pietr i 
27 « 400 pezzi di paid rg 
si ‘ st «pennelli da colori 
. Ci inelli da calci 
pi . 60 « Dre ra 
“40 + spazzole grosseda nettare la call 
32 + 20 è spazzole ds Nettare il bastimento 
33 « 80. 


sessole per estrarre l' acqua dalle 
bar 


LE oe dell'asta e del contratto sono le mele- 

A nell anno scorso, ad eccezione che la sommivi- 

strazione degli articoli può effettuarsi anche alla Stazione d 

Peschiera, sempre però è spese e rischio dell' imprenditore 

Le condizioni del csnirattò sono ostensibili a Riva &! 

Comando della. Flottigia, a Peschiera dallo spediore sg 
a Desenzano dall'Amaninistrazione comunale. 


delle ‘Fiottigia in lala. 


do per dato regolatore il prezzo, che reputasse convenimy . 







RI 


a è, 
della pe 
Mihalov 
dimento 
vembre 





Vienna, 
tizia de 
tati del 
alla (sta 

A 
deute 
dovreb 
relazio 
cioè, d 














MERCORDÌ 18 FEBBRAIO 





ANNO 1852:= N39; 


soscelazione. Per Venezia lire, effettive 42 all'aono, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale, cent. 40. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla lineà. 
Nel Foglio d' Aanuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed io questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 






























ONE ‘Appaltante 
, Amcle. stan 


conveniente 
Ù na 
mininistrazione 


Impresa, dovri 
fell Uffizio gg. 


On leggere wi 


parerà è più 
nistrazione de 


per lellera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. —, Impero d' Austria; Grazia Sovrana. La 
uampa del Piemonte. Commissione degli Asili di carità per 
l'infanzia @ Venezia. I. R. Tutituto veneto. Notizie dell’ Impe- 
10: Hl barone di Meyendor(f: Uffizi distrettuali e circolari. Le- 

usione marittima. Biglietti monetari. — R. Sardo ; Legge 
sulle pubbliche entrate. Beneficenza sovrana. Nozze di S. Pel 
lico, Parlamento, Sentenza Arrivi a Genova — R. delle D. S.; 
Nuove grozie del Re. — Inghilt; La Corte. Prossima fine della 








di l. Granville alle Potenze. — Spagna ; Particolari dell’ at- 
imitato contro la Regina. Fine del regicida. — Francia Nuo- 
ri decreti. Attacchi contro a' soldati. Il partito orleanista Mo- 








codemica, Amnistie. — Noi d'Algeria. — 
sé della Francia, Voci inquietanti. — Germa 
sie — Amenea; Si rinforza la squadra degli Stati Uniti nel 
Wediterraneo. — Recentiseime. Avvisi privati. Gazzettino mer- 
cantile. Appendice ; Linguistica, ec. 








Varie noti- 














IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





Fienna 14 febbraio 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pineli, N. 6218, € di fuori 


lega degli operai. Movimenti navali. Parlamenio inglese. Nota ' 


tinento elettorale. Rigori contro la stampa. Nominazione ac- | 
Svizzera; Minac- | 


———T ————————6€my 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Îotizie comprese nella Parte uffiziale.) 





fatti attacchi; ma neppur di tollerare che Governi | 
amiei no esposti. L’impunità della stampa, ! 
in casi simili, sarebbe una prova soltanto che gli ! 
stranieri Governi, in tali Stati vengono. conside- | 
rati come fuor del diritto. Abbiamo appreso re-; 
centemente in Inghilterra che la sfrenatezza e, la 
mancanza di riguardi, nel parlare degli affari, stra- | 
nieri, conduce. sempre dietro di sè grandi incon- | 
| venienti. Le recenti discussioni in quel Parfamento | 
sul contegno della stampa peri inglese verso, la ! 
Francia, lo ha dimostrato; e le repliche di quella ! 






























Il Governo piemontese sentì il 
Un termine ad uno stato" s 
le Potenze esterne, Pr 
e, pel quale, tr 


ed offensivo per | 
getto di | 
contro stra- ! 








sefiza intervento di 
ndo il solito, parlò a piena 
liraunica oppressione delle Po- 
vero, non si tratta di | 
ma puramente di 


tenza debb' essere pro! 
‘ati. L' oppos 







tenze esterne. Ma 
ale 














quest’ opera di eminente beneficenza; e tanto più lo sarà, 
giacchè la Commissione; che dirige questi patri Istituti, ha 
la sodisfacente lusioga che, in forza delle assidue ed in- 
cessanti cure dei sottoscritti e dei benemeriti reverendì i- 
spettori, che li sorvegliano, questi nostri cinque Asili non 
abbiano a riuscire inferiori a quelli delle più cospicue città 
La morale, la religione , Ja carità (e l° amore della 
patria, tutte concorrano, o Veneziani, a sostenere quest’ 
opera di vera bencficenz?, che con sì tenue somma offre 
Ianti vantaggi: né vogliate esser minori ad altre città, dove 
ogni ordine di cittadini si presta a di lei vantaggio ed utilità. 
Venezia lì 31 gennaio 1852 
Ml Presirlente NICOLO' PRIULI 
( T Serao Gamii 
\ A.vise Coccoy 
; } Francesco Dowa' Dare Rose 
! Deputati ) Gio Bartista BannertA 


Il Segretario e Rag. onorario 
Bonaventura Squeraroli 


#, BR. Foti di selenze, letiere ed arti, 














Le linee si-contano per decine; i pagamenti si farmo in'fire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano: È 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


REGNO DI SARDEGNA 

3 Torino 43: febbraio 

È pubblicata una legge, per cui il Governo del Re 
è autorizzato: 4.° ad esigere le entrate ordinanie © stra- 
ordinarie, componenti il bilarcio attivo dello Stato per l' 
esercizio del 1852, ascendente a lire 101,025,119:28 ; 
2.° si conse:vano i centesim. addizionali per la riscos-i»- 
ne delle imposte nella proporzione di quattro per tira ; 3° 
Nun' altra imposta potrà percepirsi dallo Stato senza ma 
nuova legge; 4° Nulla resta innovato quanto ale es - 
Zioni di diritti debitamente: autorizzati per. conto: delle Di- 
visioni, Provincie, Comoni, corpi. morali o particohvi ; 5° 
fn anticipazione del prodotto delle imp ste, il ministro del- 
le ze è autorizzato ad emettere buoni del Tesoro, la 
cui decorrenza non sia maggiore d'un anno, sino alla 
covcorreoza di venti milioni di lire, a quell’ interesse the 
lo stesso Governo troverà più opportuno. 











S. M la Regina vedova Maria Teresa prosegue nel- 
l'angelica opera di modesta ed in:sauribile carità a sole 
lievo della sventura e ad incoraggiamento di utili e sant- 
istituzioni. Essa, non ha guari, largiva alla città di Ciam, 








agua una quistione di giustizia; e crediamo che il Governo beri 2000 franchi per l'erezione di una Sewola infantile 
S. MERA, con Sovrana Risoluzione 9 febbraio | piemontese debba al suo onore ed alla dignità su L'E R. Istitito veneto di scienze, lettere ed arti | onde giovare alla cultura morale e civile del figlinolo del | 
) (Sale e pepe a e, si è graziosumente degnata di condonare il resto | di esaurire. la pendente questione risolutamente e ! t@9ne, nei giorni 15 e 16 corrente, le sue ordinarie adu- { povero, a cui sembra p'ù direttamente rivolto il pietoso a- iI 
i della pena ul prete cattolico € canonico onorario, Giuseppe : sinceramente, malgrado i raggiri delle parti con- | "#2e, nelle quali, il M. E. ab. av. Zantedeschi lesse una | nimo suo, poichè già sorge a Racconigi, a sue spese, una j 
Mibalovies, condannato per correità nel crimine di alto tra- | urarie. Memeria intitolata: Ricerche fisico-matematiche sulla | eguale Scuola, © trecento © più farcinlli ‘della "Sewota "di | 
dimento , con sentenza del Tribunale di guerra 17 no- | nt sot deviazione del pendulo dalla sua traiettoria. Sullo Borgo Dora furono da ‘essa vegtiti ‘a nuovo. Sarebbe | 
sembre 4849, a quattro anni di reclusione in fortezza. | N. 50. stesso argomente, soggionse postia alcune sue osservazioni lungo il ricordare tutti gli Itri benefizi dell' immensa sua 
Wemesia 17 f-bbraio. La Commissione direttrice ed amministratrice il -M. E. prof Bellavitis. Ed il M. E. sig. Sandri lesse | carità, imperocchè no passa giorno senza un nuovo bene- | 
sura S.E. il sig. Governatore generale civile 6 militare, degli Asili carità per l' infonzia in Venezia tina | Memoria sulla Puecinia Favi, considerata qual causa | ficio : mella dies sine linea. (G Uf. di Mil.) } 
sd ded vali e a Col giorno 1° novembse dell'anno scorso, ebbe come | del tale a cui si accompagna. Gomjiute le quali letture, o 1 
FeMesencnacialo senta Tindetano, Pa asntertta, 1 imente i decimo Guinto. da ehe fu attuata io Venexia D | 0ell'uo giorno e nell'altro LR. Istituto: si ridasse in Si dà per certo che la signora mavchesa Falltti di | 
Dapacio 15, corrente, il posto di commissario di L* classe, | Pinerio i ee Agli iefemiio ‘3' | adonanza segreta a trattare dei propri affari interni. - | Barolo, nata Colbert, abbia recentemente contratto matri- | 
a boschi tesusi vacaote presso .la R. Delegazione di Venezia, ali’ | Istituzione cegli Agri Inlantit, monio in Roma col suo bibliotecario Silvio. Pellico Ì 
aggiunto dell' ora disciolto. Magistrato di sanità, dott. Gi- Anche in quest’ opera di beneficenza , ad onta delle ” ((C. di Sav:) | 
olato rlanio Nottola. passate calamità e ristrettezze, Venezia non venne meno, e, NOTIZIE DELL’ IMPERO . 
ari cacciatori MI per quanto ha potuto, sostenne e mantenne i suoi cinque Pi 14 febbrai 
atori LIL Rx Laogeleooho ha, conferito: il possi i. | ieri alla infelice ed abbandonata prole infantle del povero. ieuna 14 febbraio. PARLAMENTO PIEMONTESE 
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rettore della R. Scuola elementare maggiore maschile in 
Treviso, a Vincenzo Avanzini, maestro di lingua, geografia 
e storia nella Scuola stessa. 

MESSI TTT A 





La Commissione, che li dirige ed amministra,..è riu=: 
scita ad istruire nella morale e nella religione, ad iniziare 
| nei lavori e mantenere i fanciulli d' ambo i sessi durante 

il loro interveoto. E tutto ciò d.l primo dell'anno fino 
all’ ultimo, nen esclise le feste, e la spesa non giunse che | 
a sole austr. L. 23785:84 (lire ventiremila settecento | 





»è .L' invialo russo a questa Corte, barone di Meyen- 
dorff, intraprese li 22 il suo viaggio di ricreazione per Ve- 
nezia. Fu accompagoato dalla moglie e dai figli e rimarrà 
colà circa cinque seilimane, 











La Camera dei deputati terminò, nella se-sione del 
12 la discussione del ‘progetto di legge per la costru- 
zione d'un telegrafo elettrico fino al confine lombardo, e 
l'approvò con 88 voti contro 25. Si riini poscia in Co- 
mitato secreto. 
Genova 12 febbraio 


S. Guiss UFFIZI, Viene scritto da Vieana esservi fondata speranza che 'ENOL po raio 

Gean n ALE ottantazinque e centesimi ottantuno), vale a dire centesimi | |" organizzazione degli Uffici distrettuali e delle Autorità |. !' Tribunale di prima cognizione ia Genova sedente, 

4 3 40 è millesimi 7 gisrnalieri per ogni individuo. circolari, secondo le determinazioni contenute ne' prin ipii | S*Zione terza correzionale, con sua sentenza del giorwo d' 

Venetia 17 febbraio. Ciò risulta dal bilancio, che si sta ora stampardo, e | organici del 31 dicembre a. p, sarà compiuta durante la | i°ri condannava Giuseppe Pavese, gerente del periodico che 
sul Lago di La Corrispondenza austriaca litografata, di | che verrà diramato a conforto dei contribuenti, ed a do- | state prossima  ne'la. maggior parte dei Domini della | SÌ stampa in questa cità sotto il titolo d'Italia e Po- 
| articoli sot- Vienna, quando non si era per anco ricevuta colà la no- ‘ cumesto perenne della carità veneziana. i ! Corona. . polo: 7 niche x < 
per un anno BÈ tia dell'approvazione, da parte della C-mera dei depu- L' istitazione degli Asili iefintii non 8 più dubbia | Scrivesi pure di Vienna che, a compiere la legi- | , 4 A mesi sei di carcere per diflimazione all' abate 
ile 1859,si [tai del Piemonte, del nuovo progetto di legge relitvo ' fra noi. Non poche prove di pubblica o priveta carità a | siazione marittima da riorganizzarsi, sono terminati in pro- | C@Merone, alla molta di L. 400 ed in sussidio a giorni 
istrazione di alla stampa, ficeva le considerazioni seguenti : | loro favore chiaramente dimostraco quanto i Veneziani ne | getto il Regolamento pei piloti locatieri di Venezia, le de- | 192 di- carcere ; 





20 p. v., ale 
Ila Fiottigla 





















Alla Camera 
dente una quistione 
dovrebbe di 


ibbastanza importante, la qual 





























i deputati, in Torino, è ora pen- | 





nente restare senza influenza sulle | 


conoscano la sommi utilità ed importanza, e ne brami 
la conservazione. 
Confortata la Commissione da tali prove, crederebb» 
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terminazioni sulla pesca di mare, cd il nuovo Codice ma- 
rittimo. L'ultimo abbraccia i regolamenti pegli ufficiali di 





mare,, per la, coscrizione marittima e pel. cabottaggio nell' | 








2.° A mesi sei di carcere, ed alla mu'ta di L. 200, 


| col sussidiario di giorni GG di carce:e, per dilfumazione 





al generale Ferretti ; 
8° A mesi sei di carcere, ed alla multa di L 200, 








































































ame cale ri n vii " ! far torto ai fi concittadini, temendo che non velesse- | Adriati Triest. Zeit. ) si si 
erge Lirrgn tana ii pala spare dotto dl | i preti geni le solida annali offerte in favore | cdr fin 4 col sussidiario di giorni 66 di carcere, per diffumazione 
co roi, del progetto di logge sulla stampa, prodotto dal | ro seniiaare | © Siecoote, in seguito al rifluire della moneta spicciola | al cavaliere Maufredi, consolè di marina; 
De rdig pulizie RA ndizii rag vgt Pensa perciò di tralasciare in quelle arri échie, nello | d'argeoto da carantani 6. dal Regno Lombardo-Veneto , 4° Ad un mese di carcere ed alla multa di L. 100, 
La lerigii na STrenata aa litrepassò, da qualche | quali non le riuscisse di riovenice chi assumesse fl carico | cesserà a poco a poco il bisogno del mezzo di pareggio | col sussidiario carcere di giorni 33, per offsa alla, Re- 
fiema di oliraggi di questa ciro: giessa nello | di pi incaricati, Îl consueto metodo delle sstucriioni , © | esisente pei biglietti metari da 6 caranan, è atua, ia | ligione dello Stato. (6. di 6.) 
lempo, ssp pol ne; è pogpi pi mo, notizie ! d' inviare invece il gàù conosciuto esattore, sìg. Giuseppe | seguito a decreto dell’ eccelso Miuistero deil fidinze del Altra del 13 a 
Pigi eil ella posta, fit vd uinioiamente ! Peafoli, il quale munito delle solite bollette di quitinzi e 23 di questo mese, fat'a cessare io tutti gli Uffici e C.s- . Procedenti da Napoli, col piroscafo napoletano il _Ca- 
hise ed inventate, e nel © adi Ta Sardegna, Stato ‘ scorlato da un incaricato da parte dei molto rev. Parrochi, ' se la emissione dei biglietti monetarii (Maazscheioe) te- | pri giunsero questa mattina i seguenti personaggi : _. 
tuti i Governi, ad essa sgraditi La Sardegna: ‘tuti | verrà ad esigoro la consuetà offerti. Tle metodo, seguito } deschi. da 6 caraotani. Le provsisioni di simili, bigliet D'Agiout Tommaso, suddito francese, intaricato dî di- 
Piega or bagni a due E tapporti | anche da altre consimili Istituzioni, ha il vantaggio di una | monetari, e quelli che affuiranno per pagameati, deggio- | spacci, partito per Porino. È 
vicini, non trovasi în istato di far senza de rapp' maggiore sollecitudine, e l' altro pore di evita:e le gravi | no portatsi în esito per lo scopo della estinzione. | bi- : Marchesa Li. Pepoli mata Marat e seguito, diretta per 
Tercas Ermete Sal gi pia è, Bird riguar. d io iù, che pur troppo talora, per effetto di moltiplici oc- | giiettì morietarii ungheresi da 6 carantani continueranno |- Marsiglia. i IS 
br essere promossi | Lao) dor DE bi poet) Stato, ! cupizioni, si esperimentano. | ad impiegarsi in pagamenti, in mancanza di moneta spic- | Principessa Biagation col seguito, diretta per Mir- 
ame da IPPC reggere sè sesto contro sif- | © — Vesezi, tanto benefica & generosa, lo srl anche ia‘ cla di argeoo da 6 caralani. (Corr. oustr lit) | sigla (-Gesdli Gul. 
" dall'età sua nuova, per ‘ e il Vieinà è forastico anzi che no: di spesso e' vien da- —Pr. Se bene aggiungo il vostro dire ; parmi woglie- 
DICE rette patri pt PST: Accademia, è non rado ha la luna a rovesio te alludere a quella facitora, a cui il vostro amico. pezza 
A P P E N Pr. E che ce n'è in primamente di questo vostro | En. Tuito ciò è mestieri attribuirlo al carattere, | fa ha posto lo ‘ntellelto, e che da lui si ragiona Pron- 
Cara att'co, che non lo sì vede mai andare a sollazzo, nè di non all'animo: ch'egli non è mica alla fin fine un mi- | wario della liogua, italiana : faccend», che; ormai va in 
grato Linguistica. brigata, non mai for pancsccia, no mai appresentarsi pe'  stntropo, che abbia in uggia gli umani. E'sarebbe un'c- | proverbio , ed è serita. su po' boccali di Mortelupo. Se 
olio Nonsi ico Vienna, di Belluno, neto già vantaggio- | ritrovi? | vania, una icon il fermare, ui "np gi hoa a' | non che di A ersatee di lingua su questo particolare e' 
signor canonico di Belluno, A n i hé egli fu sempre schivo di suoi prossimi ; se egli pure (prescinderdo arche dal ser- | mi toccheri ticchio. 
Satta’ nostri ettri pe molti ‘ivi dtti lavori into la | n Land SAM a spine ‘"rammaltonito, ' vigio da lui ‘prestato alla Chiesa per molti e molti anni, En. Alla buon'ora, Preto: se così è, vuo"io di buon 
oviga superarlo Nn aaa d'olio: sicane egli è por aoco | © qui i cià, e fuori nel eootado), se egli, dico, fu n | grato teservene berdone. E la prima ecs questa si è vi 
Cicdlira, Guia | nec amadore, per nen dir punto, dei trebbi, delle baz- ' ispeziale fin dalla sua prima goventù addetto alla peda- | quella madornale, tralunga, mena, a cui dié mano i Vieona 
con che metiesi voce, che l'opera novella, inserilta | eco aiivore Tor. Vri ie ir lerdigiorni i piacciono di ‘gogia. Ne è testimone tutto il paese, che il Vienna non | e vi andò poi di luogo. via con tanta rangol, con tanta 
PRONTUARIO, DELLA LIYGUÀ ITALIANA, @l postulto # è | Ce Ce e rire a te te Più vaceto sma egli star di cessò mai d'arrabattarsi vellistruire la gioventù così nel- | costanza, ad oggetto di, voler, raccapezzare il verso 
tirala a riva: se poi la cosa sia rimacila netta, 0 atto in sua casa, per potere altendere a'suo studi; chè | la, refigione, che nell'alletteratura, e privato per le fami- | piogere il giovane apprendente per la via dell allettativa 
vada a gruccia, starà il giudicarm IA egli è nella sua beva. | glie, è in casa propria, e abcora pubblicamente ; di guisa | a dar opera allo studio della pergata italiana favelia, 
tro da tali bisogne ne sa veller diritto. th, Ma voi néo farete niego, che questo vastro di- che, cavando egli piè di soglia, non di rado incoglie ch Pr. Sicché il Vienna fece le s9e lotte per battere 
stretto atbico non sia un po’ rematico. { egli intoppi. per via alcuno de' suoi scolari, e non già don- | due chiedi a un caldo; cioè si tolse a far provanza di far 
fa cald* En Rematico! Non già © ma egli &î mise in cuore zelfi, ma viri abcora, ma uomini di tempo. — utile, e dilettare in un medesimo, secondo |’ insegnamento 
sett e a ieare l'amoniestramentò di Piuagori.: Pug- | Pr. Di ‘vero’ ch'io mi faccio nuova in udir tutto | d'Orazio; qual si è quello, che imberciato: pienamente avrà 
queen matti e dò di lo = 0 [di voler prafiare l'anneesieoitt: Che è put qull, | questo. ! nel. segno colui .cho mescolar. seppe l'utile col dolee. Ma 
acqua dal Pr. Gi ‘4 ben ora, dopo lungo andare, io vi riveg- gl dini Wigiai ti persuadere ad an suo a° _ Eu. Ma ella è pur così di failo; né puoto iporbo- | di grazia, qual fu egli questo suo ingegnoso ritrovamento? 
IR N: e bramavalo, ché ho paglia iu becco. h nil leggio. E se questo ancora pon fosse a bastante per ca- | » En. A voler chiarirvene a capello, troppo: dovrei 
e ini aEn. Vale a dire? mico, dr sec: ve | pacitarvi che il Vieona è tutt'altro che avverso agli u-| menar per parole. Se non che. per. venire eon voi a Pia 
Vicolo & Pr. Eccomi prouto a scifr al. Verrel ‘per; rsro DA fg | Bani; chiedo a voistsio: Che votrà dure eg'i dire tenza, tenterò larvele. veduto . alla. stagliata per quanto 
Î Mezzo pigliar conoscenza circa NI e ite i pochi, ‘© don la volgar gerte | quel durar fatica tulta stagione al sole e alla luna, discer- | potrò. N 
prendere. BI cbolirio, di eni dicesi sutore il calonaco Carlo Vienna, en — distolendo undòr. dielro alla i Îa vista an'libri, e Pr. Avrollo di mollo avgrado 
, ; i e” ro] È Cat I e, de pa 
lago SI gum gin che di longa mano voi ne siete Mit ta d'adoperar Ja dottrina di al giovane Italiano, che En. Slate dunque sca cate rr 
una sl d È i ore: = frattanto verso mercoledì io son presto a fare a 
A vi i i saputì vomatcioni , che van per la maggiore: pere | i ja ‘dirvi Bair 
tac tuta? Ob! 1 per crise pol famo cane ire al asia cardo, lorado di sirafeo?. pn Gcuei E pre ogpiacnzzone ria pe giant 
le lisello: e io nè sono venuto Oh! non dico io questo. Ma l'uomo dietro i arte usata compilatore di questo speziale. onomastico , 






amore; anzi Lina Ph 
il buon conto’, massime per riguardo a quel suo forte 
I)fusionamento’ ch'egli ha, ed ebbe mai 


principi di natura deve esser sociale, di faci'e abbordo ; 


zialità a° suoi connazionali? 


per riuscir piacevole: e fu quella di dar pasto «l lettore 





REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si legge nel Corriere Mercantile sotto la data di 
10 febbraio : « Îl vapore d' oggi reca con questa 
data lettere, le quali parlano di liberazione d' alcuni car- 
cerat, di mitigazione alla pena d'aleuni altri più distinti, 
e dicono che correano colà voci d' amnistia. » 
INGHILTERRA 
Londra 9 febbraio 

Si legge nel Morning-Adcertiser: La Regina e il 
Principe Alberto, co' loro figli e seguito, arriveranno gio- 
vedi prossimo (12) ds Wisdsor-Castle a_Buckingham- 
Palace per n salioe: Domani sarà il duodecimo anni- 
versario del io di S. M 

0 men 

Si Globe: è Stamattina, a 6 ore, le porte 
degli SultiR I agili Mandslay è Lambeth seno 
state aperte: in quel momento un certo numero d’ uomini 
erano raunati intorno alla casa. Il segnale essendo stato 
dato, gli uomini si sono appressati: a mezzogiorno più 
di 400 operai erano entrati, e aveano segnato Li alto, com- 
pilato conformemente alle conchiusioni de' capi fubbricanti 
di macchine. Quando quegli operai sono usciti” dallo Sta- 
bilimento, all'ora del pranzo, si udirono aleuni fischi; ma 
non successe il più lieve disordine. » 


Sì legge nella Patrie: dell'44 :'« Veggiamo coo pia 
cere che le nostre previsioni suli’ esito finale della vertenza 
tra i capi e gli operai costruttori di macchine in Inghil 
terra, si avverano 0 stanuo sul punto di avverarsi. A 
Londra, come a Manchester, buon numero d' operai, per- 
sino di quelli che. fucevano parte della Società collegate, 
rientrano ne' loro Stabilimenti e rinunciano alla pretensio- 
ne di voler dettare la legge a' lor capi. Questi, dal lor 
canto, non mancano di dar lavoro a tuiti coloro, cui pra- 
ve suggestioni aveano allontanati, dai loro Stal ilimenti. 

Le vaste officine, che restavano chiuse da un me- 
se, con immenso pregiudizio de' fabbricanti e di quelli che 
son da loro impiegati, riprendono a poco a poco l' 
antica loro attività; e il momento nen è lontano in cui 
le cose saranno ritornate nel loro stato normale, a mal- 
grado degli sforzi di alcuni agitatori, che avrebbere volu- 
to prolungare quella dolorosa vertenza, nella vana speran- 
za di far trionfare le loro funeste dottrine. » 

Altra del 10. 


L' United service Gazette annunzia il seguente 
movimento, che dee succedere nella finta d'Inghilterra : 

L'Albion, di 90 cannoni, il Trafalgar, di 130, 
la Fengeance di 84, il Superbo di 84 e il Bellerofonte 
di 78, in crociera e manovra nelle acque di Malta. La cor- 
vetta reale l' Encounter, attualmente. nelle acque del Me- 
diterraneo , ricevette l'ordine di recarsi a Spithead , pel 
servigio della Manica. Il Sumpson, fregata a vapore, 
e l' Archer, sloop ad ‘lice, abbandoneranno la stazione 
sulle coste dell' Alrica assai probabilmente per congiungersi 
alla squadra del commodoro Martin a Lisbona. L'ammi- 
raglio Dundas s' imbarcherà quest' eggi stesso, a Portsmouth 
a bordo della Britannia, di 120 cannoni, che si porrà alla 
vela immediatamente pel Mediterraneo. Lo sloop reale il 
Pantaloon si attende a Porismouth, proveniente da Mo- 
zambico. Lo steamer reale |' Harpy, di stazione nelle ac- 
que del Brasile, ricevette.-I' ordine di fare vela immedia- 
tamente per l' loghilerra, per essere riparato. Lo shop rea- 
le l' Anflezible, di stazione alle Antille, la fregata a va- 
pore il Pragon, di stazione a Gibilterra, e la fregata l' 
Indefatigable, di stazione nel Mediterraneo, ricevettero |' 
ordine di recarsi a Lisbona, per congiungersi alla squadra 
del commodoro Martin. a 

la questi giorni ebbero luogo a Berlino l'elezioni 
degli elettori, per la seconda Camera, a cui pochissimi 
presero parir. Di dieciotto, Ìn un distretta, ne comparsero 
soltanto tre; in un altro, di nove, soltanto uno. 

Scrivono, da Sheerness al Times, in data del 6 cor- 
rente: « Il Juogotenente-colonnello England, comandante la 
guarnigione, sta ricevendo ia questo momento munizioni, 
palle da cannone e bombe per le baiterie de! nostro porte. 
Ogni cannone avrà 120 cariche; e molti forti della costiera 
saranno forviti di 1000 colpi per ciaschedun pezzo. | prin- 
cipali officiali de' Dicasteri del genio e dell’ artiglieria sono 
arrivati tra noi, a fine di visitare le fortificazioni di terra 
e di mare. » 

Si legge nello stesso giornale : « Una circolafe di sir 
G. Grey, ministro dell'interno, ai lord luogotenenti delle 
coutee, indica chiaramente, che sarà fatta una ispezione 
dello ‘stato maggiore permanente della milizia, avendo la 
Regina ‘ordinato che questa ispezione della milizia britan- 
ita sueceda al più presto possibile. » 

Schiarimenti molto esatti, pubblicati dalla United ser- 
vice Gazette, riducono a 3,500 uomini l’ aumento deli’ 
armata di terra britannica. 














PARLAMENTO INGLESE 
La Camera dei comuni, nella sua sessione del 7 
S'eccupò principalmente delle spiegazioni de! procuratore 








don secondo che gliene avesse 
attacco il vocabolo : e quindi s"incontrano a quando a 
quando narrative intorno alle arti,alle invenzioni fatte e ab 
antico @ per: novello ; alle scienze molto a dilungo, circa 
le quali venendo al particolare s'intertiene guari alla di- 
stesa \il'legigitore in ciò rigguarda la zoologia, l' ornitolo- 
gia, la ‘botanica; la litologia, la medicina, l' anotomia, e va 
discorrendo. Parimente molte cose vi son dentro ancora 
relative alla: storia antica e moderna, sacra e profana, non 
che alla mitologia. Né ommetterò di dirvi, che non son 








pi 
ancora, se non v'è greve, di quel che concerne la utilità, 
altro scopo; © senza manco il: principale di tanta elabo- 


usar egli volesse, grave 0 giocoso, accademico o famliare, 
@ pretto mai sempre: e di qua pur è, che chiamar lo si 


sul progetto di riforma della Corte della Cancet- 
leria.‘ Questo progetto fu deposto sul tavolo della presi- 
denza. Nel rimanente della sessione, si trattò d'un 
| del dottore Reid, relativo al'a ventilazio :e della a 
è ad un'intrapresì per fornire di equa polabile la cità 
| di Londra. 


Alla Camera de' comuni, sessicne del 9, lord 4. Rus- 
sell fece l'esposizione del suo nuovo progetto di riforma 
elettorale. Il nobile Jerd, drpo aver giustificato con molte 
considerazioni la estensione del numero degli elettori per 
la nomina de’ rappresentanti, annunziò ch'egli proponeva 
di ridurre il censo degli elettori-delle città da 10 lire di 
sterlîni a 5, e quello degli elettori delle contee da 50 
lire'‘di sterlini a 20. N diritto elettorale sarebbe ancora 
accordato, in virtù ‘del uovo bill, alle persone, che paga 
no Ve contribazioni dirette, sotto fertma di tassa della ren- 
dita, sino alla concorrenza di 40 scellini. ll 

Lord J. Russell si dichiara nondimeno favorevole ai 
piccoli borghi, e annunzia che îl loro numero ammonterà 
a 67. Egli coschiuse il suo discorso, proponendo che sia 
abolito l'antico giuramento, che stabilisce una distinzione 
tra i protestanti e i Cattolici, coo pregiudizio di questi 
ultimi. 

Dopo questo discorso, del quale non abbiamo bisogno 
di additare l’importanza, la Camera dei comuni autorizzò 
il capo del Gabinetto a presentare la sua proposta. 








La circolare, spedita da lord Granville ai rappresen- 
tanti dell'Inghilterra, a Vieona, Pietroburgo, Parigi e 
Francoforte, sulla questione dei rifuggiti, fu comunicata al 
Parlamento, ed è del seguente tenore: 

« Foreign-Office 13 gennaio. 

« Miord! Parecchi Gubinetti europei hanno pre- 
sentato, per mezzo dei loro rappresentanti a esta Corte, 
rimostranze al Goverro di S. M. sul contegno dei rifug- 
giti stranieri, che dimorano in loghilterra, instando’ perché 
il Governo di S. M. faccia possi solleciti ed efficaci, a fine 
di metter argine agl inrighi e alle congiure, che i rifug- 
iti stranieri vanno incessantemente tramando contro i Go- 
verni di varie Potenze europee. Per le leggi vigenti. nella 
Gran Brettagoa, tutti gli stranieri hanno l' illimitato di- 
ritto di soggiornare in questo piese; e, fino a tanto che 
qui dimorano, stanno essi, come i sudditi britanni, sotto la 
salvaguardia delle leggi, e nom possono essere puniti se 
non che per lesioni delle stesse, giusta sentenza delle Corti 
ordinarie di giustizia, pronuoziata in seguito a pubblica 
procedura e sulla base del convincimento per evidenza di 
prove. Sudditi esterni non possono essere espulsi dal suolo 
britannico, erccituate quelle persone, le quali, in vigore di 
Wrattati conchiusi con altri Stati, e sonciti dal Parlamento, 
per la reciproca consegna di delinquenii comuni, vengono 
allontanati dal territorio inglese. I sudditi britanni però, 
od esterni, che dimorano in Inghilterra, i quali venissero 
legalmente convinti d'aver partecipato a preparare ed a 
condurre la guerra contro un Governo, che sta in rela- 
zioni amichevoli colla Gran Bretagna, possono essere pu- 
niti con prigionia o con multa pecuniaria. Contro tali de- 
Nitti possono, tanto singoli iadividui, che lo stesso Governo, 
muovere l'accusa. 

« Ripetute volte, la legislazione inglese cercò la via di 
emanare leggi contro gli esteri (alien acts), onde confe- 
rire al potere esecutivo lar facoltà di espellere, in caso di 
bisogno, | forestieri dal suo!o britanno ; ma tali pieni po- 
teri furono dal popolo inglese riguardati sempre con 'df- 
fidenza, anche quando vennero chiesti per la manutenzione 
della tranqui'lità interna. 

« L'ospitalità, che le nostre istituzioni offrono per tal 
modo a chiunque voglia venire în Inghilterra, permise di 
accordare di lempo in tempo un sicuro asilo a rifuggiti 
politici di tutti i partiti, e fra questi a molti uomini ce- 
lebrati per grado ed ade'enze. Vanno fra questi annove- 
rati i Re e i Principi delle due linee borboniche, nonchè 
i primi ministri del'a Francia e dell’ Austria. 

«È evdente che tile ospitaltà non potr.bbe venir of 
ferta così facilmente, senza la sua onniliterale estensione. 
Se la Corona avesse l'arbitraria potestà di espellere gli 
stranieri, il partito dominante nei paesi esteri insterebbe 
contiavamente presso il nestro Governo per |’ espulsione 
de'suoi avversarii politici, che avessero cercato un ‘asilo in 
loghilterra. I Governi monarchici saretbero contrari alla 
| tolleranza dei rifuggiti repubblicani, e di converso i Go- 
| verni repubblari mal soffrirebbero la tolleranza degli emi- 
grati realisti; e sarebbe difficile il dfendere un ospitalità, 
che si fondasse, non sull’ eguaglianza dinanzi alla legge, na 
sul semplice favore. 

è un voto siscero del Governo di S. M. di pro- 
muovere con tutte le forze la pace, l'ordine e il benes- 
sere d'ogai paese, col quale esso sta in relazioni d'amici- 
zia; crede però di non aver motivi suffisienti per doman- 

‘occasione al Parlamento straerdinarii poteri 














dare in quest’ ox 
contro gli stranieri, che dimorano in [oghilterra ; nè può 
dubitare che Parlamento e popolo non dividano questa sua 
opinione. 

= «Riguardo al cenno datoci, che, in via eccezionile, po- 





dietro Je voci sinonime, o quasi sinonime: checché ne dica 
alcuno, che s' allaccia la giornea di volere asseverare che 
di strafinefatto la lingua italiana non abbia sinonimi: av- 
Visamento, che rimbeecar vorrei a tull’uoro, venendome- 
| ne dato il destro. Se non che d'uopo è qui non voler 

la gatta, per non uscir di tuono: anzi, rientrando di broc- 
co nel seminato, dirò che se poi principio di verso sarà un 
verbo, allora vi seguono le frasi a bizzeffe, esprimenti lo 
Stesso concetto; e a otta se ne schierano a flagello di 
quelle, che variano nel senso, ma sempre con qualche re- 
lazione al vocabolo principale antesignano. Oltre a ciò, è 





soventemente, non pur le frasi ad essa analoghe 
avverbi eziandio, gl' idiotismi, le proprietà di Îiogua, i pro- 
verbii, i proloquîi, che tornino bene, e facciano a propo- 
sito del verso. 

Pr. pari aver raccapezzato il fermo. 

En. E viatarito non si è del tutto Sgocciolato l'orciuolo; 
che, per accudire al giovane sollecito d’addiscere l'italiana 
favella, un altro mezzo s'ideò, molto appropriato a mettergli 
sott' occhio, o per dir meglio sulla lingua i termini tecaici 

i e dei mestieri, non che i nomi famigliari e si- 














delle arti 
ili, che sogio.o essere i meno discernuti talora pur da 
quelli, che sanno a quanti di è S. Biagio. Gli è questo 





mezzo (per non tenervi d'avvantaggio sulla gruccia ) l' 
esporre Wd'dlb TA ii I pre rie 


cioè d'una” cosa ‘qualunque, che non sia indivisi 
inque, semplice, is 


osservabile come, in sequela alla voce primaria, vengono | affatto contrario, 
, ma gli! entro al Prantuario se ne fa indi 





a iaggiano all'estero, osserviamo che 
giri ‘anne È Governi esteri, durante le 





risoluzioni, 0 n'è appena Ran era 
contro sospetti meri a gle, 
sx f inni SM sat ferita "ta: 
statuita dal visconte Palmerston nella sua 
certi cittadini americani, che si erano re- 
zaia in Irlanda, ove in. parte fervesa la ri- 
ipa Palmerston, nella sua Nota, non ses Li 
‘tambiamenti nelle leggi americane, e disapprovavi 
Selim l'idea d'ntigore meo rimlrne Pres 
dente degli Stati Uniti contro gl'individui sospetti; ma di- 
ceva soltanto, che chi visitava un paese in rivoluzione, cor- 
reva lo stesso pericolo, che le persone spinte da cusiosizà 
sopra un campo di battaglia, e che il Governo americano 
non poteva essere rispons bile, se tali persone venivano 
inviluppate nelle tristi conseguenze delle misure, prese con- 
tro vomini d'un’ altra specie. Le accennate misure erano 
però direlle soltanto contro quei tali, che nelle particolari 
circostanze del momento s'erano resi maggiormente sospetti. 
« Mu sarebbe cosa in sommo grado ingiusta, indegna 
del carattere illuminato dei Gus. ni europei, non giustili- 
cata dalla condotta, tenuta in ogni circostanza dl Governo 
ioglese, il porre fra via agl'ianocenti viaggiatori inglesi, 
ostacoli e vessazioni, nello scopo d' usare rappresaglie per 
atti commessi dii rifuggiti in Inghilterra. dei 
«Mentre però il Governo di S. M. nen può indursi 
a proporre, sepra istanza di Gabinetti esteri, un cangia- 
mento nelle leggi dell'Inghiterra, esso, non solo deplore- 
rebbe, ma condannerebbe eziandio altanfente ogni tentativo 
dei rifoggii, di suscitare una rivoluzione contro i Governi 
de' rispettivi loro paesi. Uu tale procedere sarebbe consi- 
derato dal Governo di S. M. siccome u»' aperta lesione deli 
ospitalità loro concessa. Il Governo c. S. M. terrà, come 
sempre, d'occhio gli atti dei rifuggiti sospetti, ed avrà cura 
d'impedire con tutti i mezzi legali l'abuso dell'ospitalità, 
tanto largamente accordata loro dal'e leggi inglesi, a danno 
dei paesi e Governi, che stanno in rapporti amichevoli col- 
l' Inghilter A 
« Comunicherete copia di questo dispaccio al ministro 
degli affari esterni 
« Ho l'onore, ecc. 
SPAGNA 

Da un carteggio di Parigi, togli mo i seguenti prt- 
colari relativi all’ attentato contro la Regina Isabella : 

Le prime parole, che la Regioa proferì quindo de- 
stossi dul suo deliquio, furono : « Non voglio che si uecida 
per me il colpevole; » parole, che pruvano i generosi sen- 
timenti della giovane Sovrana. L'assassino, che fu arrestato 
da un capitano degli alabardieri (una specie di guardia no- 
bile degli arcieri ), negò dapprima il suo delitt», seubene 2- 
vesse in presenza di tanti lestimonii gridato, quando immerse 
nel fianco della Regina il pugnale: « Toma ! y a tienes bastan- 
te. (A te; ne hai abbastanza.) » Quando fu condotto al corpo 
di guardia degli alabardieri, e gli si osservò essere inutili le 
insensate nega.ite, confessò, con un cinismo ributtante, es- 
sere stato egli che aveva assassinato la Regina. Credette in 
fatti, poiché la Regina era caduta mezzo fuor de' sensi nelle 
braccia di suo consorte, d'averla effettivamente uccisa. Al- 
lorchè fu avvertito dell’ error suo, sembrò, invece di conso- 
larsene, molto sdegnato; e disse che, se vi fosse una dozzina 
d'uomini, così com' egli risoluti, il destino del genere uma- 
no ben presto si muterebbe. In tal modo deve essere retti- 
ficata la voce, ch'egli avesse gridato esservi altri ancora che 
saprebbero colpir meglio la Regira. Piuttosto ha negato al 
primo interrogatorio di aver complici. Ma non ascose es- 
sere stata sua mira di assassinare, non solo la Regina Isa- 
bella,ma contemporaneamente anche la madre sua, la Regina 
pMaria Cristina, ed il generale ) ez. Il colpevole è uno 

|di que' fanatici , prodotti da prima dala guerra della libe- 
razione spagnuola contio Napoleone; dev essere stato un 
tempo al soldo della Giurta rivoluzionaria di Cadice ed a- 
ver condotto negli ulimi tempi una vita molto sregolata. 
Allorché, dopo il tentato assassinio, il Cardinale Arcivescovo 
di Toledo e l'abate dela Grarja lo visitarono al corpo di 
| guardia degli alabardieri, e gli rimproverarono il misfatto, 
| che, sebbene sacerdote, aveva commesso contro la saera per- 
sona della Regina, rispose con molta insolenza, e vomità 
contro i due prelati una quantità tale d'ingiurie, da farli 
ritirare ambedue scandalezzati del suo cinismo. 

Secondo la Costituzione, il Senato è giudice de' delitti 
di lesa maestà. Ma un decreto reale del 2 febbraio ordina che 
l' inquisizione giudiziale contro il frate Merino venga con- 
| tinuata in via ordinaria. { ministri sembrano veder. malvo- 
lentieri la convocazione del Senato, tanto più in quanto che 
l'opnione pubblica gli accusa altamente di non avere oppor- 
tunamente vegliato sulla vita della Regina. Il bisogno di 
un Governo più fermo, l' autorità del quale è stata assai in- 
debolita dai fulli del Gabinetto Bravo Marillo, diventa in 
Spagna sempre più vivo. Si attende presto il ritorno di 
Narvaez al limone degli affari. 





s 
« GRANVILLE. » 

































ilo si biiga egli d'indettare il lettore d’ 
| alcuni usi delle parti del discorso, praticati da' classici, non 
sempre per altro avvertiti da’ gramatici : usi. che paiono 
a prima fronte (massime a quelli, che tra pelle e pelie 
| so'tanto conoscono l' idioma nosiro ) dilfalte, errori ; e sono 
per e converso eleganze, proprietà di lingua Di più mi- 
sesi cura d'indicare parimevte i varii significati d'un me- 
desimo voc:bolo ; di spesso incogliendo, che le voci ita- 
liane abbiano un senso multiplce ; siccome ve n'ha di 
quelle ancora, che, in dipendenza dalla varia prolazione d' 
una vocale larga o stretta, hanno ch'è ch' é un senso per 
© a pezza strano: e di questo pure per 

zio. Aazi, in proposit 
della prolazione, sarà qui bene avvertire che, san se 
sto mente il Vienna che questa sovente anco dalle per- 
sone erudite, e per infino da quelli, che fan professione 
di sedere a scranna, viene con faccia tosta \zzata 
barbarizz.ta, di guisa che a chi l'orecchio abbia assue> 
fatto alla retta pronunzia, noa pur fanco stomaco, ma gli 
farebbero obta per vicenda venir anco la rapina, perciò é, 
che s' ebbe cura dal Vienna medesimo di sovrapporre alle 
parole alcuni segni di convenzione, che ne facciano il let- 
tore inteso. In fine (per prescindere da certe altre mi- 
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tembre 1848, diretta a questo inviato. degli Stati Vili” 
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tarono aS.M. d Arai 


pi 
| vendetta di quel miserabile, qualora la legge no 
| pisse con tutto il rigore. , 
Ì Il Re, che, dopo quell’ atteatato, sentiva un tia 
Jore, fu ‘salastato il # di°questo: mese: La Regina mb 
sia sempre vicitia al letto della ‘sua augtista figlia. 
Il Mivistero: di grazia è giostizia pubblicò |a rità 


signi È. E 4 
« Come risulta dai dispacti, emanati dal 
| territoriale, la caus?, istruita contro Manuel Marta Y., 
{ per l'orribile attentato del 2, essendo stata Ticevua |, 
carte del processo furono rimandate al relatore dopo 
| ore, per la fi-sazione dei dibattimenti contradditoni, po 
furono rimesse e restituite ai d.fensori del prevenuto. 
sti domandarono una muova esplorazione dello stat {°° 
lettuale ci Merino. » 
Dopo che fu dal tribunale territoriale. costerm 
sentenza dei primi giudici, Merino ha immediatamente , 
bio la prima parte della sua pena infamante, che 


0a 





‘0 ina 





tony 


nella degradazione civle, sovra uno dei balconi dela p,( @ $* *9°0 
gione del Suladero, dov' egli era detenuto. lv, in prem, @ !aN° Per: 
di una popolazione immensa, il Vescovo di Macorca hay, 2g cipi di J 
| ceduto alla degradazione del colpevo!e. Questa degrati, @ fi Luigi 
ne consiste nello svestire il colpevole de' suoi abii sup, dg tOntisca. 
dotali e nel cancellare la tonsura. ‘tà 
Il giudice, presente a questa parte dell'eseerziy simile de 
dichiarò al regicida eli egli doveva fia d'allora rigugo, dr 
come pos'o în cappella : i fatti, due giorni dopo, egii dalle sot 
il supp'izia del'a strangolazione fuori di porta Santa B, th 
bara. È notabilità 
La Cimera dei deputati trasmise al prevideio,, È Non 000 
Consiglio dei ministri il seguente indirizzo alli Reg: -Y ® Vella 
« Sgnora! Ù verno, | 
«1 sottoscritti, ccsternati, sì aocostano sl trono g}{ I ereti di 


M. per manfestare la loro sorpresa, e l' indeguazone i, i altre. 
7 del mesi 


essi provano, perché siasi truvato uno Spagnuolo capi 
attentare all' esistenza della nostra Regina. 











« Scorse più ore in Madrid senza che siptese p| |} Orme 
star fede alla. perpetrazione di così orribile. delto, O; | vel 2! 
meno che mai altra volta, e'sembrava possibile, quand ;| © LIS 
mezzo alla quiete generale, tutta la popolazione sperinie| & 11, 
vedere per la prima volta la Principessa delle Asture,| dì 908% 
salutare la sua augusta madre, e cordalmente ralegin | È $i000, 
con. lei. il 
« Ci rimane ura consolazione, signora, ed é asus | f 100 a 
za che il ciclo conserverà la vita di V. M., e la lige lid 
godere di un regno, che tanto più sarà lungo € pian | f Ma *" 
che, per parte di tutti gli Spagauoli, v' avrà una più mb: il Soter 
emulazione per dmosrare quanta sia la solcituline d e A og 
per cancellare 'a macchia, che sul loro nime potrebbe pr | Secci 
gere lo spaventesole delitto di un forsennato. pai, 
« Faccia il cielo che ci sì offra l' occasione di sege; dude") 
lare, al prezzo dei maggiori sacrilizi, tutta La fedeltà de (È 11° pel 
stri cuori e tutta la sincerità e la forza della nostra che iù 
ma di contr.buire, per quanto è in noi, al sersigo d È Ssinione 
M. ed al benessere di questa devota nazione, che ua: È So a 
memeote concorrono a protestare contro |’ attentato, © i er “quà 
dovià questo giorno la sua funesta celebrità. » per 9 
« Madrid 2 febbraio 1852. » Il 
(Seguono le sottoscrizioni ) ping 
li marchese di Othana presen'ò al presideste de |. tre ciro 
nistri l’ indirizzo dei senatori. dini sul 
teo articolo 
Le più recenti notizie di Mudrid, recate per dspt| + mazione 
cio telegratico a Parigi, annunziano che S. M. la R&| — giio vor 
| Isabella HI è in sia di piena guarigione. Il Goverm fa | È Sstretb 
cese fa smentire officialmente nella Patrie le snistre | 1} pare ch 
tizie, recate da un carteggio particolare del Constite| | ara 
lionel. Dimesala 
Tuti i giornali della capitale della Spagna ds"| 4 fosse st 
rono dell'attentato, commesso dal regicida Merino, e!%| è nomina 
concorilano nell’ esprimere sensi di escerazione per l'è-| Durere 
quo misfatto. L'Meraldo riferisco che questi sensi | ® itato 4 
comuni a tutte le classi della s‘cietà ed a tutti i part Stato, 
e rammenta come pochi paesi sianvi in Europa, dor :| È "°°, 
sentimento monarchico sia più universale e pù pro®| È patrie 
come in Spagna. | opponen 
Egli è certo che senza l'intervento della forza © rigi, pr 
mata, il popolo avrebbe nella sua indegnazione fitei| Porti 
pezzi l'assassino. (6. P.) | espulsio 
FRANCIA | si assi 
Parigi 40 febbraio. gio; e. 
Il Moniteur contiene due decreti : del Go 
N primo concede alia ciuà di Parigi gli edifui e‘) } me Per 
dipendenze dell’ antica Sorbona, a coudizione di conserti' | È ‘esita am 


in perpetuo il capo-luogo dell’ Accad 
pure le facoltà di teologi 


ia della Senna, con 














menare il can per l'aia, e mettere per avventura ul 
bibbia. P 

Pr. Ma sc tante e tante cose contiene questo Pro 
| tuario, e' convien dire che' il suo autore gli dee tuo | 
| aver fatto le manichi 
. En. Eppure a taluno parrà, l'opera sia per 10° | 
| in trasatto ; qualora egli, facendo incetta di qualche ve 
| bolo, avverrà che e' paia nel primo sembiante mancheve* 
E qui convien riflettere, che ciò talvolta accade, pere 




























nute cose) l'autore del Prontuario non e nè 

dall'estendersi talotta a dilungo nel rocsto fa messe Ù Ne. 
limologie, così de' semplici vocaboli, che delle frasi e dei 
modi proverbiali : Ito anche questo di non poca ri- 





bile : le quali parti olta catolta una lunga serie. 
Non basta : ma siavi conto, oltre al già detto, che l'an- 
lore del Prontuario trailo tratto, secondo che gliene di 


levanza, e molto valerole per erudire e 
un tratto i leggitori. Per altro, non ne malo, Re pr 
intera; ma solo toccò un tasto delle principali, per non 








| sequiar 
essendo un tal vocabolo sinonimo del capoverso avi "È | pia è 
luogo o immediatamente dopo il capoverso medesimo, 0# È sido. mi 
si tinverrà, se mon tantosto, almeno poco da lunge. È (3 vomo' a 
qui d'uopo è far la ragione che questo sì praticò #° | È dato'a 
schivare le ripeiizioni, e priscipalmente per togliere e | | del pian 
troppo non dovesse aggrandirsi la mule dell'opera, © &" || dio e d 
Yeuir quindi soverchio disagevole per l'usamento, e # | | del Vie 
Heme soverchio dispendiosa: A ‘ogni modr, se pur de | pur ess 
yoci, che ne'lessici ordinarii si rinvengono, nel Pron!u®|È te %i les 
rio ne diffaltasse alcuna, l’indennizzamento poi ne éb* || natura | 
abbondevole, per l'introduzione, che s'é fatta, di tanti || del'vost 
caboli tecnici delle scienze e delle arti, de' quali sor & [È tro pro 
fcienti i vocabolari comuni. Anzi aggiungerò che P°"! (9 artigli. 
imperfetta la facitura del Vienna eziam per un altro 1" E; 
guardo; ed è, ch'egli si ritrasse dal recappiore per © "um 
tro al suo Prontuario tutte quelle espressioni, che set! H 
sero dell’immorale, e diede a pezza lo sfratto a tutte ‘ "È 
Parole e le frasi incaste, disoneste, lascive, facendo 8" | È sene ta 
disdetta di fare in ciò ritratto dai compilatori degli alt E 
ibolarii ; essendo veragemente una turpitudine, u? ? | il Vienn 
bominerole sconcio, quello di dar mediante que' gue‘ [È recando 
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4 imol ano] alb rog sg JI li 
so'’fl'biairie annanzia ghe 1 vgerana spogiiani furono 
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n Arc, le 
quà ove simigliamtindaltàspraducom; «prestiti che le 
sonninetionbintandi Ni-fontaragicariche 3 btltAcHidisfiel ca ò 













inviolabili. » va 4 


iamo nel carteggio del Lloyd, di Vienna, in 
qua di Parigi 7 febbraio; 

« Come già vi seriési; il partito orleanista è l'unico 
che non abbia cessato di essere attivo, e che perciò si fa 
tener gli occhi addosso. Da due giorni arriva qui da Lon- 
dra una gran quantità di lettere. Sono dirette a nego- 
gianti, fabbricatori e cittadini, gli ostili sentimenti dei 











additorii, Ry, 
evenuto ; 
lo stato int 















conf ; l'gpiuee 

Ae quali contro, [ attuale Governo 0 sono noti 0 si presu- 
i da # HB sono. Ques'e lettere compariscono in mille forme diver- 
oi de B , oîde non essere esternamente conosciute; tutte trat- 















































































oni pra 
tri tano però lo stesso soggetto: le grazie, cioé, rese dii Prin- 





7 cipi di Joinvile e di Nemours agli esecutori testamentari 
gita d Lug Filippo per la loro protesta coutro i decreti di 
i abili coulisca. adi 

Di abili ace. « Lo serilto relativo, ;in, litografia e pro. veduto del fsc- 
I 4 simile dei Principi, è esteso in un tuono tale, da non do- 
si, Cassina versi dubitare derivazione di esso, attestata anche 
se mid dalle sottoscrizioni. 

Ù PA dog « Esso gira presentemente per tutta Parigi, ed anche le 

har 


notabilità repubblicane ne hanno ricevuto alcuni esemplari. 
Non occorre che vi dica che l'attenzione, destata da esso, 
4 veduta assai mal volentieri nelle sfere ‘elevate del Go- 
verno. Questa è una delle ingrate conseguenze dei de- 
ereti di confisca; e pur troppo se ne deggino attendere 
alle. 

«Jeri un affisso annunciò la vendita, stabilita pel 14 
del mese corrente, delle possessioni, spettanti alla Casa d' 
Origans nei dintorni di igi. Questa vendita segue in 
virtò d’ una, decisione giudiziale, ; proferita dai Tribunali 
francesi in aprile 1851 ed in gennaio 1852. 

« Il prezzo di grida è di franchi 112,000, e sinora 
questi immobili appartengono ai domiuii privati. Sorge que- 
gione come quest’ alienazione possa essere posta d' accor- 
do col decreto del 22 gennaio, che ordina la confisca di 
tutto il patrimonio, relativo alla donazione fatta da Luigi 
Filippo il 7 agosto 1830. Sì furà valere essere questa 
una sentenza giudiziale, ed i decreti non poter avere ef- 
felto retroattivo ? 0 si vuole così suscitare un conflitto fra 
il poter giudiziario ed il Governo, e portare dinanzi ai 
Tribunali la quistione della legalità? Tale quistione si af- 
fsccia generalmente, leggendo gli affissi. Unita a questo 
incidente, gira fra la picciola borghesia, ed anche in 
alcune officine dei sobborghi una circolare collettiva, scrit- 
la nel senso stesso della suddetta litografia. Sembra 
che in tal modo si voglia tastare il polso alla pubblica 
opinione, © calcolare il numero di coloro, sui quali in un 
dato caso si possa contare. Naturalmente tutto ciò sueced», 
per quanto è possibile, in segreto. » 
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Il movimento elettorale comincia a farsi sentire, ben 





FR ciò non tanto intenso e assai meno strepitoso, che in a! 
ideute dei m- Bre circostanze. Il Governo non. sarebbe senza inquietu- 

dini sull'esito della elezicai, almeno a giudicarne da ua 

articolo della Patrie, che fa al paese una specie d' inti- 
e per dist B nazione affiaché elegga uomini graditi al potere. Quel fo- 
N. la, Regina glo vorrebbe far credere chie, in caso diverso, il Governo 
Governo fra B dovrebbe appigliarsi di nuovo a misure straordinarie ; ma 
le sinistre nO- I pare che questa sia piuttosto ‘in' opinione del giornalista 
cl Conalit DÌ che l'eco fedele delle intenzioni governative, poichè (co- 


me a ragione osserva un giornale ) se il Presidente non 
fosse stato’ disposto a lasciare una certa indipendenza nella 
nomina dei deputati, nessuno | avrebbe costretto a decre- 
tare l'esistenza del Corpo legislativo, ed ei si sarebbe li- 
mitato ad una Camera di senatori o ad un Consiglio di 
Stato. 

Alcuni credono’ che questa viva esortazione della 
Patrie sia stata ispirata dalla voce sparsa, che il partito 
opponente volesse tentare, una grave manifest:zione a Pa- 
rigi, proponendo la candidatura de’ generali Bedeau, La- 
moriciére, Changarnier e Charras, malgrado il decreto di 
espulsione, onde furono” colpiti tutti e quattro. Ora però 
si assieura che questo tentativo non Iroverà punto appog- 
gio; e si dice soltasto che verranno opposti ai candidati 
del Governo aleoni fusionisti, od uomini d' altri partiti, co- 
me Périer, Montebello e Leone Faucher. Ma quest” ultimo 
esta ancora, e gli altri due han poca probabilità di riu- 
sie. Regna ancora molta indecisione, e si trova qualche 
difficoltà a comporre la lista del Governo,nei Dipartimenti. 
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vocaboli, que' salavosi idiolismi, la traccia ‘a’giovani per le 
ve torte, imburiassandog!i di queilo, che sarebbe des de- 
Tevole non conoscessero unquanco. 

Pr. A questo del Vienna nessuno al eerto 
potrà dar. taccia, dovendosi andar mai sempre pel filo della 





questo Pro» 
| dee tutto si 


gia per #06 MB sinopia, quando trattasi di morale ; e dovendosi pure in 
qualche voc® B ogni azion' nostra star cogli occhi levati, per non ‘andare 
> manchevole- B inque ritroso della santità della religion nostra, che es- 
cade, perchè. B seuiar tutto tempo, e osservar dobbiamo di proposito, se 
so av egli B deisa è il fondamento di tutte le viriò, se dessa è il prov- 
edesimo, 0 rido mitidio dalla Divina Sapienza stabilito per raccostar | 
da luage. E B uno a Dio, suo creatore; dessa il solo veicolo accomo- 
| praticò Pe DÌ dato a trasferirlo "da questo' luogo d'esilio, da que ta valle 
togliere che MB del pianto, alla" dolce sua patria, alli sede del vero gau- 
‘opora, © d- BÌ dio è della interminabile felicità. fn sommo, il divisam:nto 
mento, € i" DÌ del Vienna fu in questo. prudentissimo, assentito : e fosse 
se: pur delle BÌ pur esso venuto all’ animo per lo passato a tutti parimen- 
ol Prontua” Ml te i lessi per non dare il gambetto al giovane, per 

i ne é ben MB tatura dolce dî sale, bergolo, imperito. Se: non che, l' opera 
, di tanti vB del vostro amico è tale, ch' è di di sì, v'abbia egli deu- 

ali 500 dé BÌ Vo provati tutti i’ ‘suoi ferri, e ancora del tarabuso gli 
ò che'parià fi arigì. 


En, E ciò fece, non tanto perchè la bisogna gli dava 
sell'umore, quanto, e princ‘palmante, come altra fiata s'è 
, per' essère altrui valevole in ciò, che fosse da lui. 
'r.. Ma ‘questo non potrà ottenersi, che effettuando» 

Sene la st n 
En ON! ui poi diace Nocco, qui sta il modo ;; ché 
ll Vienna è alienissimo dal mandare al palio le opere sue; 
lrandosi egli -a-mente;-quanto-sit-malegevole lo stare a 





paggressione, gli aggressoti‘impititbba Jotg”tpese che la {UO 
pres e la persona d'un pete ng ei pi 
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cl de apre. di peu a cesdenmichi 


ta i giuri in materia 
Hi! stampo: &'dbrisiderata come la base della futura legge. 
ll ribreinamento della guardia nazicnàle procede con 
molta alacrità. Come si era annuaziato, pochissimi posti 
verranno affidati alla sua vigilanza ; si dice ch' essa mon- 
terà la guardia soltanto allo stato maggiore , al palaz- 
zo reale, all'Eliseo, alle Tuilerie, e nelle residenze del 
Senato e del Corpo legislativo. l militi non dormiranno più 
nel corpo di guardia; vi saranno ogni anno due riviste 
e manovre militari. Però il secvigio sarà richiesto severa- 
mente dalle guardie nazionali elette, il cui numero sarà 
Parigi, avuto riguardo alla popolazione. 
rs contiene un ‘articolo del signor Veuil- 
lot sugli armamenti dell'Inghilterra. Ei fa osservare che, 
quantanque il Governo inglese faccia pubblicamente tutte 
le dchiarazioni possibili di voler mantenere la pace, pure 
esso continua ad armarsi. Per conseguenza il sig. Veuillot 
consiglia il Governo a conservare il suo esercito sul piede 
di guerra. (0.T.) 


Un corrispondente dell’ Znd. Belge afferma che sia 
stato interdetto di pubblicare il discorso del signor di 
Montalembert, arche censurato. L'Accademia però, che non 
ha giammai subito una censura preventiva, fa stampare in- 
tegralmente, tanto il discorso del sig. di Montalembert, che il 
dscorso ilel sig. Guizot, in uno stesso opuscolo, secondo 
il suo costume invarisbile. Questo costume sarà egli tanto 
rispettato dall’ Autori'à, che basti a far evitare un conflitto ? 
Il sig. di Montalembert frattanto è stato nominato membro 
d'una Commissione pei monumenti storici; resta a vedere 
ora se. accetterà. 

A Parigi s'allende che la maggioranza della popo- 
lazione si pronunci, in mancarza di candidati socialisti, per 
quelli del Governo. Il partito repubblicano non socialista, 
presenterà anch' esso ì suoi candidati ; gli orleanisti fa- 
ranno altrettanto, dal canto loro: ed è probabile che questi 
due partiti s' uniranno al momento decisivo. Dicesi che il 
generale Cavaignac abbia accettata la candidatura del 42° 
ereondario di Parigi. 

L'8 correva voce che il giorno 5 marzo, anniversa- 
rio del ritorno dell'Imperatore Napoleone dall’ isola d'El- 
ba, sarà modificato il deereto di proserizione, riguardo ai 
rappresentanti, che sono banditi temporariamente dal suclo 
francese. ( Corr. Ital. ) 









Il 9 dovea farsi all'Accademia delle scienze la nomi- 
ua d'un accademico libero, in surrogazione del sig. Mau- 
rice, defunto. I canddati, presentati dalla Commissione del 
l'Istituto, erano in prima linea er aequo i signori Carlo 
Bonaparie e Francesco Delessert. Dopo varii giri di squit- 
tino il sig. Delessert ebbe 37 voti e il sig. Caro Bona 
parte 24 Per conseguenza il sig. Delessert è stato pro- 
clamato accademico. 





Altra dell'A1 
1 signori Marco Dufraîsse e Greppo, già rappresen- 
tanti del popolo, contro cui erasi prenuaziata la pena della 
deportazione a Caienna, furono invece banditi a perpetuità. 
(Patrie. ) 





e 

Il sig. Cambacéris, ex-prefetto, è nominato segre- 
tario generale del Mistero della polizia. Sono nominati 
direttori generali al- Mmistero stesso i signori Ballaud e 
Tornet. 





La lista civile del Presidente sarà fissata dal Senato. 
Si paria di sei milioni, Siccome il Principe Presidente non 
avrà a suo carico la manutenzione del patrimonio privato, 
questi sei milioni saranno un po' più che l' equivalente dei 
dodici milioni, éhe aveva il Re Luigi Filippo: 





Circolano da alcuni giorni voci sopra tentatisi, che si 
farebbero, di ricos‘itaire le Società secrete. Ma questi co- 
spiratori non sono: altualmente niente affatto pericolosi, es- 
seudo sorvegliati da vicino da una polizia operosa ed in- 
telligeote, I rossi, che esercitano ancora qualche influenza 
sui sobborghi, limitano la loro propaganda a raccomand:- 
re le astenzioni alle elezioni. (G. di G.) 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 
Ecco le ultime notizie d' Algeri, del 4 febbraio : 
Il 24 gennaio il generale Bosquet ha determinato 
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ve alle trbù sicine ad Algeri, c vi fece una viva impres- | 
| sione. Le particolarità non ne sono ancora altrimenti co- | 
nosciute, ina vi è ragione di rallegrarsi dell’ andamento fa- 
vorevole, impresso in questa nuova occasione agli affari 
de' Fravcesi rimpetto alia Cabailia. 

Una poscritta della stessa lettera, alle 6 pomerid., | 
dice: « Il corriere dell'Est, or ora giunto, conferma pie- | 
namente i prosperi successi della colonna di Bugia. » 

SVIZZERA 
BERNA 

La Gazzetta nazionale svizsera toglie quanto se- | 
gue dalla Nazione di Brusselles: « La Svizzera è forte- 
mente minacciata dal Presidente della Repubblica francese. 
Pare certo che l' ambasciatore francese nella Svizzera ab- 
bia indirizzato al Consiglio federale una Nota sì veemente, | 
che ques’ ultimo ha indugiato sinora a comunicarla ai | 
Governi cantonali. » Questa notizia, stando alla Gazzetta | 
nazionale, sarebbe confermata anche da Parigi, e s'in- 
dicherebbe il 24 gennaio come data della Nota. La Tri- 
bune Suisse orede pure poterla confermare. (0. T.) 





Il Nouvelliste Vaudois stampa quanto segue circa 
alla Nota, mandata dalla Francia al Governo federale, in 
data del 24 gennaio: « Essa è relativa ai r.fuggiti, ed è 
redatta in termini min: siosi. La chiusa è tanto imponen- | 
te, che è impossibile decidere se essa non costituisca un' | 
effettiva woolazione deli’ indipendenza e della sovranità sviz- 
zera. Vi si chiede, cioè, che il Consiglio federale si obbli- 
ghi, formalmente ad espellere dalla Svizzera tutti i rifug- 
giti, che gli fossero indicati dal Governo francese. Annun- 
ciasi che il Consiglio federale abbia risposto a questa pre- 
tensione in modo dignitoso e fermo. Il Noucelliste conchiude 
manifestando il desiderio che le due Note siano rese pub- 
bliche senza ritardo. » 

(i 

In Berna (così il Bund) si spargono le voci più 
ioquietanti; voci, che in parte si diffondono in altri Can- 
toni, e passano perfino i confini della Confederazione. Pre- 
tendesi che sia arrivata una Nota collettiva delle grandi 
Potenz», la quale domanda il ristabilimento della Costitu- 
Zione del 4845: perciò, il Consiglio federale avrebbe te- 
nuto sessione tutta la note; i consiglieri federali Druey 
e Furrer, ammalati, sarebbervi stati portati; |’ Assemblea 
federale sarebbe stata convocata; e già sarebbe stato im- 
partito l'ordine di picchetto a tutto il primo contingente 
federale. Noi (soggiunge il succitato giornale ), a tranqul- 
lamento de' nostri lettori, ed appoggiati a comunicazioni 
certe, possiamo dare l'assicurazione piena e precisa: che 
in tutte queste voci, dalla Nota collettiva sino all'ordine di 
picchetto, non v' ha una parola di vero. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 44. febbraio. 

Le notizie di Amburgo annunciano che il Principe 
Girolamo Bonaparte, ex-Re di Westfalia, ha fatto pratiche 
presso la Dieta germanica per ottenere la ricognizione dei 
titoli dei creditori del Regno di Westfalia; per parte sua, 
il Governo francese avrebbe dichiarato di voler appoggiare 
questo reclamo. 

Le speranze dei creditori sono state rianimate da 
questa notizia, sparsa quest’ oggi alla Borsa, e i titoli, che 
sinora non avevano corso reale, sono stati ricercati. Egli 
# noto che, a termini dei trattati del 18414, il Governo 
francese è in diritto di far questo passo. L' ambasciatore 
| francese, conte di Reinhardt, ha fatto reclami nell' interes- 
se di alcuni creditori, reclami non officiali, ma che pure 
sono stati ammessi. 











Non si sa ancora chi verrà a surrogare il signor 
di Lefésre nel posto d' ambasciatore francese presso la 
Corte prussiana ; serivesi da Parigi che quel Governo non 
nomioerà l'ambasciatore, senza che la Corte di Prussia 
dichiari prima se la persona, che sì vuol: mandare, le sia 


gradita. 
int 


la questo momento. la circolazione della carta mone- 
tata in Prussia è di 54 milioni, e quella dell'oro e del- 
l'argeato di 238 milioni di talleri (un tallero equivale a 
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Ideggione; essere. rafforzate. Il commo- 
y, inetrà MWertsimilmente inviato al 
uma: forteOfibtta, consistente in parte ‘in piroscafi, per ispi- 
"irafé‘ai Giapponesi rispetto per la bandiera americana. 
( Austria.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 15 febbraio 
L'importo effettivo della carta moaetata, con corso for- 
rato, esistente in circolazione e nelle «diverse Casse dello 
Stato, era il 30 nov. 4854 di fior. 180,376,762; il 31 
gennaio 1852, invece, di 160,264,142. (G. di 7.) 








Ua recente Numero del Foglio delle Ordinanze pe' ra- 
mi d' Amministrazione dell'I. R. Ministero austrisco del 
commercio, pubblica lo speciale trattato postale, conchiuso 
il 30 dicembre 1854 fra S. M. l'Imperatore d' Austria 
e S. A. I. R. l'Arciduca Duca di Modena, pel quale è 
stipulata una doppia comunicazione postale diretta fra' due 
Stati. Questa asrà luogo giornalmente fra S. Benedetto e 
Novi, e fra Borgoforte e Guastalla, preliminarmente ogni 
lunedì, mercordì e venerdì. Farono, nel loro essenziale, man- 
tenute le determinazioni del priacipale trattato del 5 no- 
vembre 41851. ( Corr. austr. lit.) 

Impero Ottomano. 

Da Costantinopoli si hanno notizie in data del 7. Si 
assicura che Rescid pascià continuerà a dirigere di fatto 
la politica ottomana, atteso l' avanzata età del nuovo gran- 
visir, Rauf pascià. Quest' ultimo ebbe il 4 una conferenza 
di parecchie ore col ministro delia guerra, Mehmed Ruchdi 
pascià. 

Il Governo ottomano ha deciso d'imporre una tassa, 
che verrà ripartita fra' proprietarii, negozianti, bottegai 
e le corporazioni (esnafi /, secondo i rispettivi averi. Que- 
sla imposizione verrà estesa ai sudditi ottomani, di qualun- 
que religione, e credesi ch'essa frutterà oltre 100 mi- 
lioni di piastre. Il minimum della somma, che dovranno 
pagare gli appartenenti alle categorie indicate, sarà di 20 
piastre. 

I capi delle corporazioni furono già chiamati dal mi- 
nistro delle finanze, il quale partecipò loro questa misura 
governativa; e l’Zmpartial assicura ch' essi mostraronsi 
solleciti a secondare i desiderii del Governo. (0. T.) 

Regno di Grecia. 

Leggesi nell'Osseroatore Triestina : « Ragguagli d' 
Atene, in data del 7 corrente, giunti ieri, 15, co! piroscafo la 
Germania, anauaziano essere avvenuta una modificazione 
nel Ministero greco. Il sig. Meletopulos, ministro: dell'in- 
terno, il sig. Damianos, della giustizia, e il: sig. Barboglis, 
del culto e della pubblica istruzione, diedero il 5 la loro 
rinunzia, che fu accettata dal Re. P.r decreto reale del.o 
stesso giorno, il Re nominò in loro vece, all’interno, il 
sig. Danopulos, deputato d' Argos; il sig. Provilegios, se- 
natore, alla giustizia ; ed il sig. Stavros Viachos, deputato 
di Atene, al culto ed all'istruzione pubblica. I nuovi mi- 
nistri prestarono in quel dì medesimo il giuramento nelle 
mani del Re, ed assunsero immediatameate le loro funzioni.» 

Spagna. 

Nel Giornale di Bruaselles, del 10 febbraio, si leg- 
ge: « Notizie private del 7 da Madrid, giunte oggi a Bru:- 
selles per via telegralica dicono, che l'assassino della Re- 
giua di Spagna aveva molti complici.» 

( G. Uf. di Vienna. ) 
Parigi 12 febbraio. 

Il Presidente ha nominato una Comunssione di giu- 
reconsulti, tra” quali Chaix-d' Est-Ange, Duvergie”, ecc, per 
rispondere ai reclami delle Corti, congiunte in parentela 
cogli Orléane. (TZ) 

Germania. 

La Gazzetta Universale d' Augusta ha da Fran- 
coforte, in data dell'14; «La quessione della flotta fu de- 
cisa in modo corrispondente all'onore della mazione te le- 
sca. Tutti gli Stati federali si sono dichiarati pronti a pa- 
gare gl' importi matricolari. » 

—_ —— *‘ 
Dispacel telegrafici 
Parigi 14 febbraio. 

Cinque p. 0/9 103.75; Tre p. 9/o 65,75. 

In politica nulla di nuovo. 

Amsterdam 42 febbraio, 

Met. 2 4/3 p. 0/0 38 4/2; — bp. o 7278; — 
Nuove 80 7/3 








Francoforte 14 febbraio 
Met. 4. 1/4 p. 9/0 68 5/x; — Vieana 97 3/; 
Impr. Lomb-Ven. 80. 
n 
Venezia 417 FEBBRAIO. 
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martello, essendo il: pabblico di troppo schizzinoso. E se 
pur talvolta lo fece, le circostanze ne lo misero 2 stretto, 
e sempre mai vi andò come la biscia all’ intanto. Oltre 
di che vi so dire (avendomelo dichiarato un di egli stes- 
so), ch'egli ha fermo il chiodo di non voler pigliarsi la 
detta di nuove brighe; adducendone per ragione. ch' egli 
si sente allazzato, e guari venuto meno di forze ; ch'egli 
ha bisogno di resquitto, anche per esser cagionoso, e per- 
ché cogli anni è in là un pezzo. Z 

Pr. Eppur, giudicandolo ‘alla luchera, e' non par così 

ultillustre. 

n En. Ma non sapete che la barba non fa il filosofo, 
nè la toga il dottore? A 

Pr. Vero è anche questo. È 

En. In fatti, in fatti, e per venire a lama corta, 1 
amico mio è deliberato, dopo aversi beccato il cervello 
per tanti anni, di non voler po' poi assassinarsi la ‘per 
sona, per rion andarsene a maravalle prima del tempo. 

Pr.E che pensa egli dunque di fare di tutti quegli 
scrilli, già alfabeticamente ord.nati, che stampandogli (co- 
me iatesi per cerboltana ) Bic ij a baralla in 

inque volumi in ottavo grani 

Slo Che volete ch'egli ne faccia # Gli terrà presso 
di 36 fin che dato gli sarà di portar vita ‘addosso. 

Ei Arca dietro, serri I’ uscio: Ò 

En. Chi vien Pi 2 : 

Pr. E dunque come ssi verificherà, abbia. quest’ uc- 
mo fantasia di far buono co'suoi studii alla gioventù? 

En. Eccovi come se ne potrebbe far risposta. Egli 
fece il potere, a fine di tornar tomodo ad altrui per la 









orditara di quel suo Prontuario ; strafoggiato 
lavoraggio, sopra modo lungo oltre il sabato santo: ma 
più là e' non può per le ragioni addotte. Ora se chi fa 
quanto può, fa quanto deve, come suol dirsi comunemen- 
te, che di più potrà pretendersi dal Vienna? 

Pr. Sì, il wostro ragionamento sarà diritto : ma, co- 
munque sia, l'effetto non s'è ottenuto nel caso che l' 
opera del Vienna non si stampi. 

En. E che colpa ne ha egli, se questo sinistro non 
deriva da lui, ma dalle circostanze, alle quali egli non può 
a suo beneplacito dar sesto? 

Pr. Ma se alfin trovar vi sì potesse la gretola, e 
le circostanze stesse ne dessero elleno al da sezzo cagio- 
ne; vale a dire, se avvenisse giammai che, intesa da ta- 
luno questa bisogna, gli entrasse la voglia di dar egli il 
trauo alla blancia, e avesse pur copia di farle, nè fareb- 
be battifolle il Vienna ?-ne darebbe egli eccezione? 

En. Nessuna al certo, per quanto son di credere: 
ed ho contetto che, in questa congiuntura, e’ lascierebbe 
correr ‘due soldi per ventiquattro danari. Auzi di più mi 
corre per lo capo, che, facendoseglisi accosto wa tal uo- 
mo, ne goderebbe l'animo al Vienna: e qualora pur 
messo gliene venisse în sol tappeto un qualche patto o- 
neste, conveniente, e gliene fosse data sicurtà, non istò 
in pendente d’asserire che i: Vieona non si farebbe sirac- 
ciare i panni no, ma di piano ci darebbe il bentipiaci.... 
Se non che, intorno a questa vicenda noi cioguettammo 
fio qua a gran lunga ; ed'è bea gra che facciamo la fe- 
sta di S.' Gimignano. Aggiungisi, che'a me il tener più 
lunga fiata mi fa patir' disigio; essendo io debole sui pie- 





L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 carant@ni 
è di centesimi 23//5. 








ciuoli, e facendomi le ginocchia giacoi 
a lutto questo, una certa mia zienda m' inzipil'a pi 
ambio via via senza mezzo: però, se di posta me ne spic- 
co; Preto perdonate. 

Pr. Agiatevi pure, Enarco; e fatte. ciò, che vi vie- 
ne a grato. Se poi di certo vi Jascerete rivedere , allora 
noi, rappiccando il ragionameato intorno al: medesimo sog- 
getto, potremo, senza correria trasì per Ja. posta, entrar 
nella grossa. Frallanto state sano. 

En. Tal sia pur di voi, 

—ssa>+— 
Varietà. 


Avviso importante. 


Leggesi nella Presse : « Nella città di Offeobach (pn' 
ora distante da Francoforte sul Meno) fu scoperta una 
truffa, che fece molto chiasso, e la quale fu commessa da 
un iodividuo, che aveva assunto il falso nome di J. Roth- 
schild figlio, mediante falsi biglietti di lotteria Di ques i 
biglietti furono spediti una gran quantità in Austria, e spe- 
cialmente in Usigheria. Essi portano Ja data di Offenbach 
1° luglio 1851, e costano 15 fiorini; furono stampati 
per il prestito (inventato ) alla lotteria degli Stati gorma- 
nici meridionali. Le vincite ascenderebbero a 100,576,057 
fior. e 30 car: Noi riportiamo questo fatto per rendere 
attenti: gl’ incauti, che si lasciano ingannare: » (0. PT.) 


—_ss_— 






















è da 


ATTI UFFIZIALI. 


avtiso, (4° pubb. 
noti 





provinciale , 
o assoluto e giustificato di 





hardo-venele. 4 
Dall R. Delegazione provine., Rovigo 10 febbraio 1852 
41. R. Delegato provinciale, Co: GIUSTIMIANI RECANATI 
Giorni Assati per la revisione ed approvazione delle liste 
dei diversi Distretti della Provincia di Rot 
Vel giorno di sabato 24 febbraio 1852//a R. vi 
La 3 è Distr. di Crespino. 
il Distr. di Lendinara 











Ù lunedì 22 detto» 

Ù martedi 24 detto * il Distr. di Mesa 

Ù mercordì 2 detto - » il Distr. di Badix 

. giovedì 26 detto. > » il Distr. di Adria 

. venerdì 27 detto 1.4 Bistr di Ocriaobello 

è Polesella. 

ù sabato 28 »+ il Distretto di Rovigo. 
N. 3296-307. AVV (3° pubb ) 

Colla Notificazione gieli' LR 6 curr. mese, 


N. 2586, essendo stata deeretata l'esecuzione della leva milita 
o i coserilti di questa Pre 

+ 1830, ARÎO, 1828, 1827, 182 

delle liste generali di classificazione se- 











senza legale e , perderebbero, giusta _il dispo- 
sio E, Sea Sovrana Patente di coserizione 17 settem- 


continuerà nei giorni suecessivi , coll’ ordine indicato nella sot- 
toposta Tabella. 

1 coseritti, che, al momento della rettifica delle liste, sa- 
ranno stati rimessi dalle Commissioni distrettuali al giudizio della 
Commissione provinciale, quelli aventi interesse nelle decisioni 
sospese o controverse, e così pure quelli, che avessero allegato 
qualche fisico difetto, dovranno presentarsi alla Commissione pro- 
vinciale nel giorno assegnato pel rispeltivo Comune ,; dovendo 
però anche questi uliimi essere annunciati dalle Commissioni di- 
strettuali, fermo l'obbligo della presentazione anche dei 
costituenti le famiglie per coloro, che avessero introdotto il titolo 
di sostegno di famiglia, o «ei minori loro fratelli © sorelle or- 
fami dei geuitori 

A cura dei reverendì parrochi, sarà leito. dall'altare il pre 
sente Avviso, che verrà altresi pubblicato e diramato in tutt'i 
Comuni e Frazioni della Provincia, nei rapoluoghi delle altre 
Provincie venete e limitrofe, nonchè inserito nella Gazzetta t/- 
Asigle di Venezia, per comune intelligenza e norma 

Dull'LL R. Delegazione provinciale, Padova 40 febbraio 1852. 

L'I A. Delegato provinciale, Bar. G. Fini 
Tabella indicante i giorni precisati per la revisione delle liste. 
Alle ore 9 antimeridiane. 








Sabato 21 febbraio i Comuni dei Distretti di Padova e Noale. 

Domenica 22 detto Ù dei Distretti di Conselve e Piaz- 
zola 

Lupedi 23 deto =» dei Distretti di Piove, Rattagiia 
e Teolo. 

Martedì 24 detto . del Distretto di Este. 

Mercordì 25 detto è dei Distretti di Montagnana e 
Camposampiero 

Giovedì 2 detto . dei Distretti di Monselica e Mi- 
rano. 

Venerdì 27 detto il Comune di Padova. 

Sabato 28 detto fdlem 

N. 3381294 AVVISO. (3. )Ì 


In relazione alla Notificazione 6 corrente N. 2586 dell 
celsa I R. Luogoteneoza, concernente Ja leva militare, ordinata 
ron Sovrana Risoluzione 30 dicembre 1851, la R. Delegazione 
porta a comune notizia quanto segue : 

Le Commissioni distrettuali si occuperanno della rettifica 
delle lista dal giorno 16 al 20 corrente inclusivamente. 

La revisione ed approvazione delle liste della Commissione 
provinciale di deva avrà priucipio..col giorno 24 suecessivo e 
terminerà col 29 pur corrente, nei. giorni:sotto indicati, nella 
solita sala di la R. Delegazione. 

Sono diflidati i coseritti, nati negli avni 1831, 1830, 1829, 
1828, 1827, 1826, a far valere in tempo utile i loro titoli, ed 
a presentarsi alle rispettive Commissioni distrettuali e provin- 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 17 VEWBWA\0"YR5Y — Le barche entrate ieri 










in porto si poono ‘raltolare all''ineitea settanta. Fra queste si 
Sorgono varie napoletane, tre cariche d' olio sicuramente ; il pad. 
Diana per Capriati; il pad Nistrio per De Piocoli; ed il pad. 
Tito per Della Vida. Altro si dice entrato per Malamocco,, ma 

non si sa chi sia 
Hanno continuato anche ieri lmoni sequisti d'olii ai soliti 
prezzi. Mancano le vendite in granaglie Nei salumi, buoni det- 
tagli nel baccalà, e nelle arrioghe che vanno a mancare. Leva 
Tute -70; i da 6 carantani a 77 ‘/,e 
: il Prestito lomb-veneto da 


LONDRA 11 resmario. — Dispaccio telegrafico. — Zue: | Ongari inperiali 


cheri forti vendite la rie a prezzi fermi. Caffe poco 
ini azioni. Cetld da se ' 38 239, Cotoi Lal 
57,000 a prezzi più alti. Grant in'calma con ribasso; frumen- 
toni Braila viaggianti a 28, Galatz da 294/, a 90. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
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membri | 































































| Mercordì 
Giovedì 


N 1352-i16. AVVISO DI CONCORSO. 
| È aperto, a tuto îl gioroo 25 felbraio 
al posto di Ricevitore orlo. presso 
Mola, coll'annoo scie di for. 700, oltre l'alloggio ed il pro 
alloggio, e verso l'obbligo della cauzione d'impiego nell'importo 

annata. del soldo. 
Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante l' Autorità da 
cui dipendono , la loro istanza all’ È KR. Intendenza delle finanze 
| in Treviso, corredandola delle prove dei loro titoli, ed indicando 
se, ed in qual grado siano parenti od affini com altri. impiegati 
| di finanza di quesie Provineie. 
Dall LR Prefettura veneta delle finanze. 

î) Venezia 31 gennaio 1852 
Ì H & Segretario, A. Der SENNO 1 p 








N 1112 AVVISO (8 pub. ) 

Viene aperto il concorso per la cattedra di ostetricia jr 550 

l'Istituto d'insegnamento medico-hifurgico, vacan'e in Praga 
In seguito al Decreto dell’ 





R. Ministero dell’ istruzione 
0, viene aperto il concorso 









Heidelberga. 
Alla cattedra ordinaria d' o-telricia per i medici è annesso 
l'annuo soldo di fior. 1300, mon. di conv., poi, per il disim- 
pegno dell’annessovi posto di medico primario, il soldo di annui 
fior. 400, mon. di conv.. finalmente come competenze accessorie 
sistematiche le tasse degli esami rigorosi dei candidati d'oste- 
trici, un alloggio in natur: 
indennizzo, po 
non. di conv. Per la cattedra straordinaria d' oste 
tricia per le mammane è però fissato soltanto l’aunuo soldo di 
fior. 1000, mon. di conv Î 
Quelli, che desiderano ottenere uno di questi due posti, 
dovranno usinuare, prima deila scadenza del termine suindirato, 
le loro istanze, dirette all'I. R. Ministero dell’ istruzione pub- 
blica, e corredate dei necessarii altestali di capacità e buona 
condotta, al Collegio dei professori di medicina dell'Università 
di Praga 
Dall'I. R. Luogotenenza della Boemia, Praga 19 genn. 1852, 


N. 3349-IV. AVVISO, (1> pobb) | 
| 
| 
Ì 
{ 
f 










Non essendosi prescatato alcun obblatore all’ Asta, stata enon- 
ciaia coll’ Avviso 26 dicembre 1854 N. 28952-4562, pel riap 
palto dell'esercizio della Ricevitoria provinciale della Diretta e 
Cassa di questa R Delegazione da 1 novembre 1852 al 34 
ottobre 185$, si letrà un secondo esperimento presso questa 
Congregazione provinciale, nel giorno di venerdì 5 marzo p. v., 
dalle ore 10 di mattina alle :3. pomeridiane. 

L'Asta sarà aperia sul dato fiscale dell’ annuo salario di 
L. 12,490, ( dudicimila quattrocento novanta ) attualmente in cor- 
so, e sollo la siretta osservanza di tutte le norme, prescritte 
dalla Patente Sovrana 48 aprile 4816, dalle relative veghianti | 
discipline, e ferme le avvertenze, di cui al suddetto Avviso. 

(ii aspiranti dovranno, per ogni effetto di ragione, cautare | 
le proprie offerte col deposito di 1. 52,000 (cimquantaduemila ) 
in danaro effettivo, o con corrispondente arallo di persona 0 ! 
Ditta di solvenza notoria, e per tale riconosciuta dalla Stazion 
appaltante | 

La delibera si farà al miglior offerente, ove si. riconosca 
utile, salva sempre l'approvazione dell’ eccelsa I R. Luogotenenza. * 

Chiusa l'Asta, non verrà ammessa alcuna ulteriore offerta. 

AI delibevatario incombe, fra venti giorni dopo no'ificatagli | 
la Superiore approvazione, l' obbligo di prudorre una fideiussio- | 
ne in danaro od in beni fondi per l'imporio di L. 706,500 | 




















agosto 1839, sono ostensibili presso l'Uflizio della Delegazione, ! 
nelle consuete ora d' Uifizio. i 


Augusta, per 100 fiorini correnti... .Fier 124 — us 
Fran-oforte sul Meao, per 120 for. va- 
tuta dell' Unione della Germania me- 


tidionale sul p di fior 244/y 





Lione, per 300 franchi. . . 
Milano, per 390 lire austriache 








Marsiglia, per 200 franchi 
Dn 


Parigi,» : + 146% I mesi — 
Bucarest, per un fiorino 
Pao nina 


Par — — 31 g vinta 
Ki pera fe 2. 3 — — Mg vista 
Aggio dei cecchini imperiali 904% 
_—r6 

MONETE. — Venzuà 16 rensanio 1858. I 


ono. 
Sovrane ., . 








ARGENTO. 
L. 41:28)(Talleri imperiali di Ma- 





— insorte. 13:90]! Detti di Frane. L' 
Da 30 fedi» Crocioni 
Doppie — .. 








tento corr. 


27:65 :Obbligar. metalli 25%), 75— 

4 1620 Pres LV ir 18 — 
___ ‘ 

CAMBI. — Vaxzzia 16 rasenaio 1852. 

Amburgo. .. . effet. 2:18 

Ansterdara - 248 


ti 








RE 
i 


i al miglior offerente, € salva la Superiore approvazione, la 
fornitura del vesi 





sodisfazione della Stazione appaltante. — H 
3. Quelli, che saranno ammessi all'asta, dovranno depo»i- 
iare, a cauzione, la somma di S. 6000 in danaro sonanie, 0 
con Cartelle del Monte loiub.- vein;», di comprovata libertà, 0 
con Ubbligazioni di Stato, metalliche, computate al valore di 
Borsa, purchè questo non sia maggiore del nominale. 

4 L'asta sarà aperta sui dati regolatori, indicati all'art. 2. 
del Capitolato d'appalto, che qui iu calce si traserive, alla cui 
esalia osservanza è sireltamenie vincolato l’assuutore della for- 
urura, la quale sarà durativa il tempo stabilito al successivo 
articolo 7. 

5. Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti od al- 
tri motivi di pubblico servigio consigliassero chi vi presiede a 
protrarre la continuazione della medesima al successivo od altro 
giorno, ciò potrà avere effetto, e sarà reso motu ai concorrenti 
stessi all'atto dell'asta, teuuta però ferma l' ultima migliur of- 
ferta sulla base dei prodotti campioni. 

6. Seguita la delibera, non verranu.: ammesse alire offerte 








| a migliorie, a senso della Governativa Nusilicazione 15 marzo 






1816, N. 4658, e dovrà il deliberatario depositare, in via, pre- 


suntiva, l'importo delle spese inerenti e couseguenti all'asta, 


cioè avvisi, bolli ed al coniratto, che devono stare a tutto suo | préside.t du Conseil et ministre des efaires étrangéra 





7. Nel caso che il deliberatario, o non si presentasse alla 
sipulazione del contratto entro il periodo di giorni quattro dalla 
comunicazione dell’ approvazione della delibera, ovvero mancasse 
in tutto od in parte agli obblighi, che assunse, si deverrà alla 
confisca del deposito, e sarà facoltativo alla Stazione appaltante 
di esperire mov'asta a tutti di hi danui e spese, anche fissan- 
do per dato regolatore il prezzo, che reputasse conveniente, a 
termiui della Sovrana Kisoluzione 2 giugno 4% 

inteso che il correspeltivo verrà dall’ 
monela sonante. 

, per i rapporti di quest’ impresa, dovrà 









paltante. 
{Seguono i Capitoli normali, i quali si posson leggere nel | di trattazione. Alla fine si darà un Zudice generale dik 


pubblicato Avviso a stampa } 
L'asta Viene aperta per deliberare, se così parerà e 


pia 3 5 
cerà, al minor offereute, la confezione e sommivistrazione dei | '®RBuaglierà il numero dei volumi al 


seguenti effetti 
I Ogni due anni alle guardie di montagna. 
4) Tunica di panno verde-oscuro. 
+) Un paio calzoni di panno color savoiardo (sale e pepe) 
e) » » 4 di fustagno spinato bianco. 
d) » » ghette di panno nero. 
di tela corame bianca. 





Due paia scarpe. 
IL Ogni due auni per le guardie di pianura. 
{. Tutti gli articoli suddetti da a usque g. 
2. Un paio scarpe. 
3» »* stivali da valle. 
HIL Ogni quatiro anni per ciascun guardaboschi 
indistintun:ente. 
&) Un cappotto di panno misto marengo refolato. 
») » cappello di feltro alta forma dei militari cacciatori. 
Le strida si aprono sopra i seguenti dati regolatori : 
Pegli articoli detti ad I. sul dato di austr. L. 6 





189. 





* idem > ode » +» 70:89 
* idem » adlil . * » 33:66 
Dall'LR. Iniendenza provinciale delle finanze, 





Treviso, il 14 gennaio 1N5£. 
LI R Intendente, CATTANEI 
Il R. Segretario, F. S. Gaisser. 
N. 13 2-333 Dip. L AVVISO. (3: pubb) 
Dal 1° gennaio 1852, il (randueato di Oldemburgo ed il 
Ducato di Brunswick fanno pure parte della Lega postale austro- 


germanica. 
. E però, le corrispondenze fra l'Austria ed i sunnominati 
paesi, vengono trattate secondo le norme generali, fissate per le 
corrispondenze della Lega suddetta. 


Tuisste 16 reppraio. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . ... 24% a — —%, 
e——__————__———rna 
ARRIVI x PARTENZE. — Ni cionno 16 FEBBRAIO 1852 
ARRIVATI. — Da Firenze 


Pantiti. — Per Ferrara > l'sigiiori: Cavaglieri Anipolò è 
È 


Zarsorani Gismoudo, negoz. — Per Trieste: Civlba Francesco, 

negoz. di Scutari. — Peet Edoardo, ercles. americ. — Per Mo: 

naco : Hughes Giacomo, Inglese. 

re ima Di Di 
Movimento SULLA SIRADA FERRATA. 


Nel gioroo 13 febraio { Rini ero 





TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 11 febbraio \852. 
vagioni nata Ferrari Caterina, di Verona. — 








io nel logo di residenza dellUfizio ap- chiuderà la prima serie delle sue pubblicazioni; e per 








i d de Der dale Mn e DI 
in fascicoli da 6 ad 8 al prezzo di È carina; 
di comvenzione, per cadatin fascio. Tutti gl I pp} 


L'L R. Direttore superiore, LANONI my 
N. 665-159 Dip. IV AVVISO. 
L 


(3 più 
sta, da tenersi e 






Verona i 5 febbraio 1852. 


| Dall’ LL R. Direzione superiore delle Poste lotnb-veng, 
L'I. R. Direttore superiore, ZANONI m. p 


“avvisi PRIVATI. — | 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 
Uscirà tra breve dalla Tipografia di P. Naratovin, n 
teressantissima cpere: 


LORD PALMERSTOX 
L° ANGLETERRE ET LE CONTINE; 
PAR 
LE COMTE DE FICQUELMONT: 


ancien ambassadeur à Constautinople et à Sannt-Pap 
sbourg, ancien miristre d'Etal et des Corf-rences, argo 





Autihe, 
edition originale ecrile en francais par l'autevy 


Questa ristampa sarà fatta accuratamente sull vi} 
zione originale di Parigi, Amyot, 1852, in 8° 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 
Ì PUBBLICAZIONE PERIODICA PER TUTTA L'ITALIA. 


| —La Direzione di questo periodico fa vota, ch a 
fascicolo LXVI, da darsi il 3.° sabato di dicembre 4852 cr 








tempo saranno compiute tutte le-materie, che sono in cin 


materie, in un volumetto separato, che, contandesi per \l 
ie, che all 








sarà compiuto. 
La Civiltà Cattolica dà un quaderno il 4* e 3' 
sabato del mese: ciascun quaderno contiene seite in o 
fogli, in 8° grande, che in oguì trimestre formano un 
lume di 45 fogli, ossia 720 pagine. Tratta materie n 
giose e sociali; ha una Rivista della stampa italiana, 
infine una Cronaca contemporanea. | 
Col 3.° sabato di dicembre 1854 furono pubbic:| 
tte velumi, i quali coi quattro del corrente anno cor | 
ranno la prima serie. 
I prezzi sono: 
Per un anno L. A. eff. 21 
Per un semestre» CI 
Per un trimestre » 6. 
1 volomi pubblicati si pagano a prezzo di triuest'| 
Le associazioni si ricevono — pel Veneto: 
Venezia. — Pietro Naratovich. - G. B. Meri 
Pietro Milesi. - Sim. Occhi 
Chioggia. — Milesi, 
Rov:go. — Sante 
Treviso. — Rev.ma C. e 
Padova. — G. B. Mussqretti, 
Vicenza. — Ang. Crivellari, 
Bassawo. — Pietro Fontana, libr. 
Udine. — Autopio Nicola, libr. 
Belluno. — Giacomo Pasutti, libr. 
Ceneda. — Pietro Zoppelli, lib 
Per l' Hlirio e la Dalmazia 
Trieste. — Giacomo Saraval, li 






























OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE | 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza ci metri mel 
vapra il li 










| CA 
Punti lunari; Quartale. 


SPETTACOLI — Mantebì 17 ressnAlO. 3 


._ GRAN TEATRO LA FENICE, — poesia di A 
Piave, musica del maestro G. Verdi. — li nuovo ballo Caglios 
ossia Il magnetizzatore, — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — La Duchessa de la Valliere, 
sica del maestro F. Petrocini. — Alle ore 8 e 
TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. 


Lipparinî. — Le mosfalgia. Con farsa 








Î 


Una: lezioni 





Cuvagioni 

Teresa, d'anni 54, domestica. — Zocco Antonio, 
pescatore. — Martini Antonio i 
Carolina, d 








B 47 e 18 in S.Giovanni Evano. 
si: 





a 
di due scolari. —. Alle ore 8 e 4/,. — Mercordì, giovedì * 
nerdi e sabato, 18, 49, 20 e Zi core si rep icheranno i d 
mi, tolti dal romanto di A. Dumas, Mohte-Cristo. 

TEATRO MALIBRAN. 














Alle ore 8 e '/3. REI 
— Compaguia acrobatica, 
Vincenzo Sterach. — La partono 


i. — Alle ore84/, 

$ —- Drammatica Compagnia venea 

S_‘rovaso: — Le barufe chiozole, con ballo nazionale. | 
1. 


ore i. 

ì AS. NOISE. — Giovedì sera !° 

corr. vi sarà la terza festa di ballo. Sabato 21 corr. pros 

sta di ballo straordinaria, con doppia illuminazione, ecc si 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOSÈ 

— Marionette dirette da Antonio i. — Arlecchino cn 

solalore di tulte le donne ammalate. Cou hallo. — Ore 60" 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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Sanint-Peler. 
Pentes, aarim 
Gtrangereg i 


pr. l'autenr, 
tite sulla ed. 
8° 


ILICA 





per quei 
È SONO ln corm 
penerale delle 
desi per XII 
io, che allora 


il 4008 
selle in otto 
mano Un vo 
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ono. pubblicati 
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B. Merlo. 
dim. Occhi 














MERCORDI" 18 FEBBRAIO. 





ANNO 185 





e N. 25. 
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n, 981. 13 pubbl® 
Epirro. 

D' ordine dellI. R. Pretura 
in Schio, «i rende pubbli, amen- 
te noto che ad evasione delli 
stenza 28 ottobre w. p 
del Pio Istituto Elemo: 
Mulo, rappresentato dai sig. N 
chele Rigotti e Dn Piatto Bor- 
fiero coll” 
iu confronto delli Pa Giu 
seppe s e Rosa Fochesato fu 
Giorgio , Fochesato fu 














cialità che quel tutore delli An- 
tonio e Maddslena di lui fratelli 
eredi benefici e tre del 
fu altro Iratello Eugenio tutti di 
Monte di Molo e creditori inscritti 
in esso indicati per subasta di 
stabili, sura tenuta nel locale di 
questa residenza triplice esperi 
mento d'asta nei giorni 20 mar- 
10, 21 aprile, e 22 maggio auno 
tor. sempre dalle ore 9 
alle 2 + per la vendita de- 
glio i immobili del com- 
plessivo valore di a. |. 8771 
come da piotocollo di sti: 10 
luglio 1850 n. 6770, del quale 
resta libera | ispezione in questa 
Cancelleria, ed ul'e seguenti 
Condizio: 

I, L'asta seguirà in altret- 
lotii quanti sono gli stabili 
de subastarsi, e sepa en'e 
di uno ia uno, come trovansi 
descrit nel protocollo di s 
10 luglio 1851 

Il. AL primo e secondo e- 
sperimento gli stabili non sai 
uo delibe che a prezzo su 
periore di stima; sl terso 
luogo la delibera suche ad 
preso minore della stima sem- 
prechè col. prezzo che si andra 
4 ricavare vengono  soldisfatti 
tuti i creduuri prenotati. ln 
quanto poi sl prezzo che si an- 
dusse a ricavare dal leizo espt- 
10 d'asta non si suddisla- 
cessero Lutti i creditori prenotati, 
le delibera nou avrà luogo qier 
un prezzo minore della stimo, 
ua sì procederà al quarto espe 
nto dietro nuovi a' 



































































Ill. Ad eccezione del Pio 
Istituto Elemosimere di 
creditore esecutente, nessun llro 
verrà ammesso ud offrire onde 
rendersi deliberuturio se prime 
non depositerà la somma di a. 
L 600, 

IV. Il prezzo della delibi 
dovià esere depositato n 
Casse dei depositi di quest’ |. 
R. Pretura entro 15 giorni da 
quello im cui avià avuto luogo 
le delibera, e nel prezzo della 
delibera à imputato il de- 
posito di gà venificsto, delle a. 
I 600, come l'art, IMI. Se il 
prezzo della delibera fosse mi- 
nore delle depositate 8, |. 600, 
la somma maggiore verrà resti 
tuita al delibei 





























nio il deposito di tutto 
eatro il 






consegui ® 
possesso di lutto e di duitto, 





cioè la pi proprieta degli stabili 
de' quali si rese deliberatario, € 
gli verra. rilasciato il Decreto di 








ue ome pussa pro 
Cedere ella voltura censua 

VI. Ii deliberaterio dov 
disfere tutte le pubbliche imposte 
cominciando dal dì della delibera, 
sompresa anclie la rota che fosse 
incomincista sl momento della 
Velibera. 

VII. Le spese di procedura 
dovranno essere pegate dal deli- 
lario al G- Batt. Fusi- 
tato dietro specifica che gli 
Verrà presentato, la quale peò 
i" caso di opposizione per parie 
degli aventi interesse verita las 
sola dall'I, B. Pretura, e l'im 
Poito della specitic 
tato sì deliberatario nel pesso 


























tadi L 
|| confini a le 





della «delibera. 

VIII. Rendendosi delibera- 
tario il Pio Istituto Elemosiniere 
di Malo creditore esecutante non 
Sarà lenuto al deposito del prez- 
2 della delibera , e soltanto do- 
vra depositario passata che sia 
in giudicato la sentenza di gra- 
duazione, sempreché non venga 
utilmente graduato. Avrà però 
l'obbligo di corrispondere l' in- 














| teresse del 5 per 0|0 sul prezzo 


della delibera, 

IX. Nel caso di delibera 
favore del Pio Istituto Elemosi- 
niere di Malo, esso Pio Istituto 
conseguirà bensi il diritto sulle 
rendite de’ beni deliberatigli fino 
dal giorno della delibera, perchè 
sino da questo giurno esso deve 
corrispondere |’ interesse sul 
prezzo della delibera, ma la. pie- 
Ma proprietà, ossia il Decreto 
4’ aggiuilicazione non gli verià 
rilasciato che dopo che sarà pas- 
sala in giudicato la sentenza di 
graduazione, e sarà stato util- 
mente graduato, oppure a 
riti il deposito del prezzo 
della delibera. 

X. Gli stabili passeranno nel 
deliberatario con tutte le servitù 
e diritti che fossero inerenti agli 
stabili compresa la decima, quar 
tese, ed altri co ì pes, e 

senza alcuna garanzia per 
parte del creditore esecutante 

XI Le spese ella delibera 
e posteriori, compresa In tassa 
dovranno sottostare a tulto cari- 
co del deliber 

XII. M 
tario di eseguire 
dovià sottosi a tutti i danni 
e spese della nuova subasta, che 
si potrà subito provocare, ed il 
deposito fatto sarà intanto im- 
piegato al dovuto risarcimento, 
coll’ obbligo di aggiungervi quan 
to vi mancasse. 

Segue la descrizione de' beni di 
proprietà Giacomo Fochessto 
4 Giorgio, Basilio, Antonio e 
Moddalens fratelli e sorelle 
Fochesato q. Pietro zio e ni- 
poti, sit in Monte di Malo 
iu Priabone contrada S. Gior- 
gio. 

N, 1. Pert. — cen!. 

49. Pert. cens. di suolo, 

di portico, stalla, orto, 

stanza lertena, e cusa 

‘a situata in Mo 

Malo, contrada 

S. Giorgio censito nella 

mappa stabile ai n. 280, 

1820 2, 1815. 1816, 

1817, 1818, colla ren- 

dita complessiva di 

11:86, fra li confini a 

levante, mezzodì e po- 

uente Giacomo Ballico, 

e tramontana Bernardo 

Martini, stimato del ca- 

pitale di a... 

N. 2. Pert. 5 cent. 
02. ‘Terreno pascolivo, 
ivo, ed aralivo, ar 
io. vilato iu C lle, 
situato heila stessa Co- 




















ve 













































































ll mune e contrada in 


prossim tà del prece 
deute , censito nella 
mappa stabile alli num. 
1807, 1808, 1809, 1811, 







Porra e Ber 


tini, a inezzodi d. Ber- 
mardo darlivi e la per- 
Uta superiore, a ponet= 





a tramoniana Gaetano 


|| Castellan, stimato del 


capitale di ......” 

N. 3. Pert. 1 cent. 
65. Terreno aratonio , 
urborato, vitato in due 
filori di oppii e viti si- 
tuati nella stessa. Co- 
mune e contrada censito 
nella moppa stabile al o. 
2518, colla attribuitavi 
rendita di |. 7:23, fra 


1084 .40 





Somma lire. . 


| Riporto lire. . 1084 .40 

i confini a levante Fran- 

cesco Fochesato , mez 

todi Gaetano Castellan, 

e ponente Bernardo 

Martini, a tramootena 

Pietro Porra, 

del capitale di . 
N. 4. Pert. 2 cent. 

37. Terreno prativo ad- 

acquatorio com. cotico 

vegeto, nudo di piante, 

situato nella stes 

immune e contra 

sito nella mappa stabile 

sl n. 1782, colla attri- 

buita vendita di | 











289:20 












vante Bernardo M 
a mezzodì Valle, a po- 
nente Giacomo Ballico, 
a tramontana di Marc' 
Autonio Marchioro, sti- 
mato del capitale di, m 311 :50 
Bem: di proprietà di 
Giovan Fochesato 
fu Psolo , situati 



















Giorgio, 
N. 5. Pest. 2 cent. 

94 Pertiche censuarie 
di terreno zappativo ar- 
borato vitato in Colle, 
situato nella stessa Co- 
mune e contrada, cen- 
sito nella mappa stabile 
al n. 1161, colla 1 
dita 1 9:94, fra li 
confini a levante Chie. 
setta di S. Giorgio e 
strada, mezzodi e po 
nenie strada, a tramon- 
tana Bortolo Crestanel- 
; lo, stimato del capitele 
" di. 
4 N. 6. Pert. — cent 
38. Terreno zappativo 
zerbo con ciuque olivi, 
f iano, asl Ge sa UCI 











298120 











sto nella mappa stabile 


ul n. 1910, colla 





fini a levanie beni Bor- 
tolo Crestanello, mezzo- 
di Girolamo Meueguz- 
zo e Consorti, a po- 
nente delli Meneguzzo 
e S.nto Fochesato, a 
tramontana strada, sti- 
mato del capitale di. » 

N 7 Pert. — cent. 
25. Terreno zappativo 
zeibo con un olivo, si- 
tuato nello stesso Co 
wune e contrada, cen- 
sito nella wappa stabile 
al n. 1907, colla ren- 
dita di L 0:17, fra li 
confini a levante Pietro 


Ì 
| Focbesato , a mezzoli 
Pietro Meneguzzo e 
Consorti , a ponente 
Gaetano Marchioro, a 
tremontana sicada, sti- 
mato del capitale di. » 
N. è. Pert. 3 cent. 
40. Terreno aratorio, 
arborato, vitato situato 











nella stessa Comune e 
contrada, censito nella 
moppa stabile. al uum. 
1070, colla 
Lat: 





49, fra li confini 
uie Dr Giaco 
lico, a mezzodì 
Hoggia, n ponente Do- 
memco Fochessto , a 
tramontaca Francesco 
Marchioro, stimato del 
capitale di ...,..» 

N. 9. Pert. — cent. 
28. Suolv di casa co- 
lunica e poco orlo con 
gelso adulto, si trova 
nella stessa Comune e 
cou a, a nella 
wappa siabile al num. 







459 :60 












60, fra li confi 
vante e mezzodi Bu- 
mano Marchiuro, a po 
mevte e lramontana li 
transiti, stimata del ca- 





Somme lire. . 2459. 30 


| 


| 








Biporto lire. . 2459.30 { 
| 


pitale di .......» 

N. 10. Per — 
cent, 15. Terreno pra- 
lito con un noce , si- 
tuato nella stessa. Co- 
mune e contrada, cen- 
sito nells mappa stabile 
al n, 1118, colla rendi- 
ta di L fra li 






Do- 

Fochesato, a 
mezzodi Vito Massi 
Eau, a ponente Gi 













ja Pochesato, a tri 
montana stradella , sti 
mati del capitale di. » 
N. 11. Pert. 3 cent. 

53. Terreno zerho ce- 
spuglioso , situato nella 
stessa. Comune e con. 
censito nella 
stabile alli num. 
1061, colla attri- 
rendita Lt: 
50, fra li confini a le 
vante D.r Giacomo Bal- 
lio , a mezzodì beni 
nello, s ponente 





N. 12. Pert, 
46. Terren 
arborsto, vitato a due 
filari, situsto nella stes- 
sa Comune e contradi 
cen nella mappa st 
bile alli n 1142, 1143, 
colla attribuita rendita 
di 1, 20 : 33, frati con- 
fini a levante, mezzodì, 
* ponente strade, a 
tramoutana Dr Giaco- 
mo Ballico, stimato del 
f.conttale d'art ” 

N. 13 Pert. 1 cent. 
84. Terreno prativo con 
i frutti pomi e noci, 














situato nella stessa Co- 
mune e contrada, cen- 





1212, colla rendi- 
L6 fra li 
levante Anto- 
nio Fochesato, a mez- 
zodì Giuseppe Porta, a 









pouente e tramontena 
strada , stimato dal ca- 
pitole di ...... » 


N. 14. Pert. 3 cent. 
43. Terreno prativo con 
salici, noci e piante a 
e pioppi, situato 
«ome sopra, censito nel. 
| la, ooppa  stobile ‘alli 
n. 1667, 2477, colla 
ibuitavi rendita di | 
16:53, fra li confini a 
levante e mezzodì sti 
da, a ponente Roggi 
a tramontsna Valle, sti- 
del capitale di. » 














N. 15. Pert. — 
cen. 24. Suolo di pot- 
zioue di orto e casa, 


situato come sopra, alli- 
brato a porzi del 
u. 1209 6/7 colla appli- 
catavi reni di L 9: 
40, fra.li confini a le- 
vente G. Batt. Foche- 
sato, » mezzodi Boggi 
| del molino annesso, a 
ponente casa e molino 
di. Giuseppe Fochesato, 
a Iramontana corte pri 
miscuay stimato del ca- 
pitale di . .. e» 
Bevi di proprietà di 
Giuseppe Fochesato 
fu Paolo , situati in 
Monte ai Malo in Pria; 
bona , contrà di S. 
Giorgio. 
N. 16. Pert. 1 ceut 
89. Termeno sappalivo 
con un gelso , e ire 
noci, arborato vilalo , 
situa 0 nell’ indicata Co- 
Muue e C0. ,, censito 
nella mappa stabile al 
n, 1302, colla cors cea 
dente sendita di | 







































Somma lire. . 


288:— Ù 12, fra li 


40:50 


609 :90 


325 :50 








‘4788 E) 











iporto lire, . 


confini è 
inte, mezzodì e tra. 
a po- 


cent. 08. Suolo di casa 
colonica, situato nella 
stessa Comune e con- 
trada , censito nella 
mappa stabile sl num. 
1366, colla attribuitavi 
rendita di | 4:80, fra 
li confini a levante An. 
gelo Bortolo Bressan, 
a mezzodì corte pron 
scua, a ponente beni 
Dal Pozzolo. a tramon- 
tana detti Bressan, 
mato del capitale di. » 
N. 18. Pert. — 
cent. 76. Terreno zap 
p con parte viti e 
gelsi , situato in detta 
Comune e contrada, 
censito in mappa sta 
le al 1379, colla at- 
tribuita rendita di |. 1 
25, fra li confini w le- 
vante Francesco Dal 
Pozzolo, a mezzodi e 
ponente strada, a tra 
montana corte promi 
scua e Bortolo ed An 
gelo Bressan , stimato 














del capitale di... . » 
N. 19. Pert. 2 cent. 
28. Terreni i 





wiborato, vi 
gel.i e tre noci, situato 
come  so| 
nella mappa stebile el 
"i. 1363, colla applicata 
rendita di |, 7:71, fra 








li confini a levante e 
mezzodì strada, a po- 
nente bevi Dal Pozzo- 





lo, e Gaetano 
a tramontana Gi; 
e Francesco Fochesato, 
del capitale di. » 
N. 20. Pert. 3 cent. 
25. Terreoo in parte 
boschivo, ceduo misto 
ed in parte serbo e 
 zappativo, arborato, vi 
tato , silualo come s0- 
pra, censito nella map 
pe stabile al n 1291, 
colla spplicatavi rendita 
36, fra li con- 
fi pte beni Dal 
Pozzolo, a mezzodi Ro 
mano Marchioro, a po- 
nente strada, a iramon- 
tana Bortolo ed A 
lo Bressan, 
capitale di .... 

N. 21. Pert — 
cent. 56. Suolo di casa 
e tnolino ed orto con 
«orte promiscui tuato 
come sopra, censito a 
porzione del n. 1209, 
A, di mappa stabile 
colla attribuita rendita 
di | 65, fra li confivi 
. levante l'altra por- 
re di casa di Gio- 
Fochesato, de 
scritta al num. 15,8 
meszodì Roggia del Mo 
lino, a porente G. Batt. 
Fochesato, a tramon- 
tana corte promiscua e 
Benedetto Marchioro d. 
del capi- 


Rana, 




































3. 22. Pert. 5 cent. 
Ì 60. Terreno aratorio, 
arborato, vitato, situato 
come sopra , censito 
nella mappa stabile alli 
u. 1646, 1647, 2471, 
colla spplicatavi rendita 
di I. 29 : 88, fra li con- 
fini a levante e meszo 
di Benedetto Marchioro 
detto Bello, a ponente 
Teresa Fochesato , a 
tmmontans Pietro Fo- 
chesato, stimati del ca- 
pitale, di -» 
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L. 8771:20 


Il presente Edito sarà pub 
blicato ed affisso all’ Albo della 
tura, nei luoghi soliti della 





Piusza di quste C e nel 
Comune di Monte di Malo , 
nonchè inserito per tre volte 


ella Gazzette Ufii- 





conse 

ciale di 
L'I. R. Aggiunto Dirig. 

Picomati. 

B. Pretura in Schio, 

2 febbraio 1852. 








Vei 












G. Carapia, $ 
N 779. 13 pubbl* 
Epirro. 
Questa I. BR Pretura 









19 febbraio 1851, man- 
Giova 


essere 
cato qui a° 
Giuseppe Pastrello inte 

Nou essendo noto a questo 
il luogo di dimora di 
del fu Gio. Batt. Pa- 
strello nipote ex fratre ed altro 
fra i coeredi di esso defunto, 






























pubblici fogli. — Il cursore ri 





ferirà del giorno ed ora dell’ si 


fissione. 
Dal'I 


zola, 


R. Pretura di Pia: 


Li 9 febbraio 1852. 
L'I. B Age. Dirig. 
Metati. 








N. 624. 1° pubbl.* 


Epitto. 
rende pubblicamente no- 
to, che nel giorno 3 marzo p. 











alle ore 2 
IV esperi- 
d' asta immobiliare, dietro 
Angelo Bacchetti e 
LL. CC, ei in odio di Elis: 
fondi 
descritti nel precedente Editto 
23 giugno p. p. n. 2386, ed a 
qualunque prezzo, ferme nel r 
sto le condizioni tracciate iu 
detto Editto. 

Aflisso il presente all’ Albo 
Pretorio ed in questo Comune, 
ed inserito per tre volte conse 


dalle ore 9 ant. 








i si trova quale spparisce dalla sti- 



















to s'intenderà venduto alla 





r offerta vello steto in cui 





ma giudiziel- 20 luglio 1850 
N Il 

Nessuno si potrà fr obla- 

tore senza il premio deposito in 

moneta sonante a coso di ta- 

niffa, di a. | 150, si riguardi 

delle spese, e dell'adempimento 

dei capitoli d'asta. 

NI 

Non potrà esser deliberato 

il fondo con casa nei primi due 

i se non »l prezzo mag- 














di stia in moneta sonante ed 
al corso di tariffa, e n-l terzo 
uto lo potrà essere a qua 
que offerta se anco minore 












domià l' aggiudicatario 





Li 
v. della 





















ne come di metodo, per tre volte 
inserito nel Foglio Ufficiale d' 
Annunzii della Gazzetta di Ve- 
nezia. 

Mascuenoni. 

Dell I. KR. Pretora di Badia, 
Li 18 gennaio 1852. 
B. Bernardi, Seritt. 


1624. 3° pubbl* 


al N 
Epirro. 

D'ordine dell L 
male Civile di I Dt 
nezia, in seguito » domanda di 
Enrichetta Coen Porto del lu 
Bonrjuto, si notifica col presen 
te, che nel giorno 3 aprile p. v. 
dalle ore il 
avra luogo 
Verbale di questo Trib. Civile, 
una nuova subssta degli stebili 
costituenti i lotti 


R Tribu 
za in V 










presso l'Aula Il 


l' Editto 3 marzo 1842 n. 1024, 
per vendere i medesimi a tutto 


pericolo e spese della nubile 
Marisnna Zinani- Bembo 


dente deli ‘berat 


















Il e IV del- 


prece 
sotto le stesse 





portò suddetto dei superiori capi Cisa collo stesso civico na. 
«i Riario ira: 71740 50 fl Gpirato “ehe sia I tr : ghetti ar se ua n motile || mero, e colle cifra di L 85:655, , 
mine, nessuno verrà più ascol 4. Approv coni po! ‘deere stimata a, 1. 2304. pa + 
rie 1 tato; © li: son insimuati verranno ’ consuntivo 1 (delle due am- | subastato a'dasi (bito ‘ntenno lo 
peste ini rAfsta 2° gras. || ricolo a termini del par. 438 G: inico na Per 
be] 03 Terreno  prativo seuîa eccezione  èsc : da tutte è ministrazioni  Bidoggie è ieno sod- A mero e cifi ta a. L 2304 Fuori. 
i di TIC de sostanza soggettu al concorso, | ma 7 
To. ii, in questo ln° medesima venise j Dell” Ufficio Consorziale in cato dei den i cre ela | | sha questo lotto sun Les 
be | usinuatisi credito Oderzo x perdi > i posito I Il. Lotto (era IV nell 
+ cià, ancorche loro; compe: 11 |< 11°f Îto bili de subastarsi * fiore Editto ). Bate: 
tesse uu diritto di proprietà, o | Li Presidenti | apatia È ba pra A 4 nibbi ia SSR dic 
v di pegno sopra un bene compre- CEI Merino. sori ui Debt corea B | #40, $ colt altro catesile 
40 vell: massa, - Watt m . 847, I ù 
i Si eccitano inolire tutti ME: Il Segn Consorziale pert. 0: 19, e con due Ì Pa Cad Si so } 
alla Cotino, s° mezzodì e creditori che nel preaccennato } 3 A i Il presente serà pubblicato, || 
ponente Valli, etere pasta HS a nsbae { ed affisso nei luoghi soliti, nou | 
ai montana Giuseppe Fo compere ne > cpr n 32 pubbl ; imferito petvire volle Win 
essto deito Vigolo , successivo alle ore ani î 
Ì d br ale n ” 182:50 questa I R. Pretura per mente noto || uso orto con viti ed ulberi 3A i ferrari 
ci N. 24. Pert. 5 cent. Jezione di un ammi- Î che sull’ istanza 10 dicembre | cato nella mappa al n. 846, di H " razze lla 
n 96. Terreno. prativo abile , 0 conferme | passato n. 1851, di Domenico || pert met Li 20, © Î ‘N Cons: Al. Presilent | 
Nel con' noci di alto fusto, dell interinalmente nominato sig. ini di B Lil i a e pci 
p situato come sopra, cen- Leopolto Jacobbi, e alla scelta | marzo, 5 aprile e 3 maggio 1852, dalla stima i - a 
sito nella meppa le della delegazione dei creditori, sempre dalle 10 ant. lle 2 pom. 1850 n. 3875, farono valutati a "i , Cau 
alli num. 1652, 2474, coll’ avvertenza che i non com verranno ti nelle residenza || | 1025, © confinano a levante agio aim Matia 
Î ge applicatavi rendite enti Domenico Mantovani in luogo i s iI. BR. ‘Tribuaale Civile 
di 24, fra li con- alla pluralità dei comparsi, e non eredi Lorenzoni, a messodì eredi | Mi VemteiB mb 
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avsodiazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


per lettera, affrancando il gruppo. 
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PARTE UFFIZIALE 





Fiemna 14 febbraio. 
ORDINANZA IMPERIALE. 

Con cui si estende la leva militare anche alle città 
di Trieste, Fiume e Buccari, unitamente ai terri- 
torii urbani, 

Sentito il mio consiglio dei ministri e il mio consi- 
gio dell'Impero, io trovo d'ordinare, che la leva militare 
gel mio esercito venga estesa arche alla cità di Trieste 
è alle città di Fiume e di Buccari, unitamente ai terri- 
turi vibani. vista: 

Le reclute che posseggono la piena idoneità al ser- 
vigio della marina o dell’ arsenale, si. arruoleranno in re- 
gola al corpo de' marinai o al servigio dell’ arsenale. 

Lie prescrizioni concernenti la leva militare e la ca- 
piolazione de'coscritti, vigenti per Gorizia e l' Istria, hanno 
ad applicarsi anche a Trieste 6 al territorio urbano, come 
gore le prescrizioni valevoli in tale caso per la Croazia, 
alle città di Fiume e Buccari ed il loro territorio. 

Vienna, li 9 febbraio 41852. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. ScuwanzeNBERG m. p. 
Per ordine Sovrano 
RaxsonsET m. p. r 
Direttore della Cancelleria del Consiglio de' ministri. 
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un 
Venezia 48 febbraio. 











GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali. Un 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S: M. Formosa, 
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‘igli. Brigantaggio represso. Festa del Re. Incendio. — | 


Viaggio dell'ex Re Girolamo. | 

























Cor 
steriore alla notizia della presen 





e rileviamo da un dispaccio telegrafico po- 
ione al Parlamen- | 









che la più re 
anteriore, che 
votazione segreta 
in Inghilterra don ! 
stato ammesso nel progetto di legge sulla riforma 

dettorale predisposto dal Governo. Un tal futto ha | 
importanza molto significativa, giacchè la votazione 
segreta è uno dei punti cardinali di tutti gli sforzi 
del partito riformatore; sotto certi riguar 
porta meno a quel partito di vedere perfino esteso 
il diritto elettorale; e fino a tanto che non. venga 
adottata quella forma di votazione, esso diflicilm I 
Iralascierà di continuare, fino al conseguimento del | 
suo scopo, le sue agita; 
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Critica 


Lissico Veneto, ec. — Venezia, Tipog. dndreola, 
1851 in 8° 


Quelli che furono fortunari di sortire i natali in que- 

Su maravigliosa Venezia, hanno frequentissimi stimoli di 
tou Urapassare inoperosa la vita, ma di fiorirla delle virtù 
the onorano l'uomo e il rendeno uiile a’ suci compagui 
di pellegrinaggio. Qui infatti, quando pure la eccellenza 
non fosse tanta da sollevarlo dalle a- 

tinalesche affezioni, la scena continua di tanti aspetti di 
tte grandi ed illusiri, dee mettergli in mente elevatezza 
di concetti, in esore copia di nobili sentimenti. Qui tra- 
fioni storiche d' un popolo virtuoso, industre, dedito as- 
Miuamente alie arti, smante degl studii, temuto ia guerra, 
Morato ia pace, diffonditore per tutta Îialia d'ogni sape. e, 
Rando altri popoli giacevano nella più lagrimevole ignoranza. 
Qui monumenti d''arte, eretti a perpetuar la memoria di 
Feriti gesti; capolavori di pittura e di statuaria, opera di 
tari artisti, chiamati d'ogni parte della penisola per render 
Rà augusti i riti della religione, o per onorare le virtù 
ladine di vomini generosi. Qui, anche al presente, bibliote- 
the pubbliche e private, Scuole e Instituti di educazione, Pi- 
Utaleche e Musei aperti alla istruzione del popo!o, al rag- 
ttallimento dei costumi, al miglioramento delle arti nella 
Mendda palestra apparecchiata al buon volere de' nazio- 



























| Inghilterra. 


2A al semestre, 10:50 al trimestre. 
:50 al trimestre. 
foglio vale cent. 40. 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


GAZZETTA UFFIZIALE DI 


ANNO 





1852. - N. 40. 


Haserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


{Sono uffiziali soltanto gli Arti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





A comprendere la ten: di siffatti sforzi, 
necessario farsi un'idea chiara della situazione in 
La Costituzione inglese, fino agli ultimi 
i fondava essenzialmente sul principio aristo- 
eratico. E grandi proprietari del paese, i lordi non 
avevano veramente immediata influenza nel dirigere 
le elezioni per la Camera dei comuni, ma d'altron- 
de ben maggiore era l'influenza mediata di essi. I 
fittaiuoli da essi dipendenti 
volonterosi ai loro desidet 
a che il bill 
detti borghi spopolati, arrivavano in 














da ciò specialme 








finisse coi 
maggior parte alla Camera dei comuni indis dui tali 





che godevano della protezione e del favore dei grandi 
possidenti dei terreni. Perciò l' aristocrazia inglese 
ed il partito conservatore che in lei si specchiava, 
diedero sempre grande importanza perchè fosse man- 
tenuta la votazione pubblica. D'altra parte non può 
mettersi in( dubbio che tal metodo non avesse dal 
suo lato grandi inconvenienti. 
nava con fronte di ferro, e si c‘ 
con una sorprendente mancanza di riguardo. 

Come ora stanno le cose, sarebbe palesemente 
usto -di spiegare, in tal caso, la condotta del par- 


















conosce le difficoltà egualmente bene cli 
versarii. Ma comprende che sarebbe pericoloso in 
alto grado, di aprire in Inghilterra, all’ onda sover- 
chiante della democrazia, l’ultima porta, e che una 
pratica provata buona, malgrado i suoi abusi, merita 
pure d'essere in qualche riguardo preferita ad una 
novità radicale, la quale deve condurre in seguito 
te a pericolose conseguenze. 

amera dei comuni composta in via esclu- 

















un antagonismo più aperto di quello che sia 
stato finora, e chiunque sa che l' Inghilterra è debi- 
trice della sua gigantesca prosperità politica alla 
sola saggezza della sua aristocrazia, ne vedrà chiare 
le conseguenze. ( Corr. anstr. lit.) 












Intorno al bill di 
braio da lord John Russell 
d''Ingi ed alla Nota 
tenze in ordine a' profughi (/" la Ga: 
leggiamo nel Jon? nal des Débats il seguente articolo 
del sig. John Lemoinne : 





‘ma, presentate 
Ma Came 











mente democratica, si porrebbe colla Camera dei | 






| 





adattavano più o meno | 





Lord Joho Russell presentò alla Camera de' comuni | 


i 
| d'Inghilterra un bili, inteso ad estendere la franchigia elet- 


torale, ed a svolgere l' atto di riforma, di cui era stato egli | 


medesimo il principal autore, giusto vent'anni fa Questa 
proposizione, e l'esito che ell'avrà, non cangeranno punto 
té poco la cocdizione del Ministero. La questione non de- 
sta, in questo momento, il menomo inter.sse, e l' Inghilterra 
non furà certo una risoluzione al grido di / iva lu riforma ! 

Il provvedimento, che lord J:hn Russel propone, al- 
meno per quanto se ve conosce, non sa:à proprio ad ap- 
pagare ne»sun partito. Egh estesderà il diritto di dare il 








sciti stranieri, le leghe d'artieri, e gli avvenimenti di 
Francia inspirarono, a' capi d'industria ed a' manifattori del 
Settentrione, dubbi circa l'opportunità d'estendere il suf- 
fragio.:Se lord Joh Russeli non avesse avato da sodisfare 
adun obbligo assunto, non avrebbe probabilmeste pensato 
a.cangiar la legge elettorale ; ma egli aveva, l' anno scor- 
s0 impegnato la sua parola di presentare un bill in que- 
sta tornata. 

Una Camera, che cambia il modo di suffrago, in 


ne virtù del quale venne formata, è naturalmente uva Camo 
di riforma del 1853 la | 


ra finita; e però si continua a considerare un prossimo 
scioglimento siccome inevitabile. La sola questione é sapere 
chi furà la elezioni. Sembra certo che lord Derby (già 
lord Staaley ), il quale, l’anno scorso, aveva rifiutato di 
comporre un Ministero, è ora apparecchiato ad assumere 
il potere. In tal caso, e' diverrebbe primo lord del Teso- 
ro, vale a dire. primo ministro; il sig. d' Israeli avrebbe 
l'interno; il sig. T. Bariog, le finaaze; lord Malmesbars, 
le colonie ; esir Stratford Canning, gli affari esterni. Se 





ione domi- { lord Derby accetta il potere, vuol dir senza dubbio ch' 
‘vano i voti ! egli è risoluto ad abbandonare il sistema, da gran tempo 


morto, della protezione, poiché nessun uomo ragionevole 
può crederne la resurrezione possibile. Non sappiamo che 
cosa sarà di lord Palmerston; gli dovrà parer molto da- 
ro di.moo essere qualche cosa. 

E-or faita pubblica una nota, che il nuovo ministro 
degli affari esterni, lord Granville, indirizzò agli agenti bri- 
tanvici 2 Vienna, a Pietroburgo, a Parigi ed a Frao- 
coforte, e ch'è una risposta alle rimostranze, fatte a pro- 
posito de’ rifuggiti. Vediamo dal Times che, il 28 otto- 
bre scorso, il Governo francese aveva fatto trasmettere a 
lord Palmerston una Nota, « contenente le pruc 
cospirazione iucessante, ordita contro tutti i Gy 
Europa, e quello della Francia in particolare, da’ Comitati 
rivoluzionari de'profaghi a Londra. » Solamente il 9 di- 
cembre i Governi d' Austria, di Prussia e di Russia, in- 
dirizzaroio al Goverr» inglese un richiamo ancor più 
formale. 

Ue fatio da notarsi è che, subito dopo it Ticenzia- 
mento di lord Palmerston dal Ministero , si cessò d' insi- 
stere, riguardo a tali richiami, e che il ministro di Prus- 
sia, în particolare, ricevette per telegrafo l'ordine di so- 
spendere ogni pratica Un altro fatto ancor più curioso è 
che lord Palmerston , il quale faceva discorsi pochissimo 





| diplomatici a deputazioni repubblicane, aveva egli medesi- 


mo, nel 1848, indirizzato al Governo degli Stati Uniti 
forti rimostranze, a cagione del favore, conceduto in Ame- 
rca #'rifuggiti irlandesi. Ei si lagnava acerbamente che 
si vedessero agli Stati Uniti « Associazioni e meeting con 
lo scopo confessato e pubblico d'incoraggiare e sostenere 
la ribellione in Irlanda. » Di maniera che, quando i Go- 
verni d' Europa ebbero a rivolgere richiami a lord Pal- 


| merston, non ebber bisogno se non di rammemorargli i 


voto a' pigionali, che pagano 125 fr. nelle città, tnvece | 


che 250 fr. ; ed a'fiit-iuoli, che pagano 500 fr. nella con- 
tea invece che 1,250 fr. Egli farà altresi elettori tutti co- 


loro, che pagheranco 40 scellini (50 fr.) all'anno d'im- | 


poste dirette. Non si tratterà punto del dallot, o squittino 


secreto, a cui il partito radicale dà grand' importanza, e | 


circa il quale provocherà una discussione. 
Da nessun lato, non pigiano in sul serio tal prov- 
ved mento ; il partito conservatore non sembra disposto a 


farci una Visissima osposizione, e quanto al partito. rifor- | 


privcipii, da lui medesimo si eloquentemente esposti, e di chie- 
dergliene l'applicazione riguardo a' profughi, che, a Lon- 
dra, incoraggiavano ed organizzavano la ribellione in Un- 
gheria, in Îtalia, in Germania ed in Francia. 

Come abbiam testè detto, la ritirata di lord Palmer- 
ston ha molto contribuito ad appianare le diMcol'à, insor- 
te fra" Governi europei, e sembra che lord Granville ab- 
bia già ricevuto dalla maggior parte de' Gabinetti una ri- 
sposta sodisfcente alla Nota, ch' egli loro ha indirizzata 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 14 febbraio. 
Essendo la Corte danese in procinto di cedere Ile 


mista, il cestro del quale è priocipalmente nelle contee in- | giuste esigenze deli’ Austria, circa la vertenza dei Ducati, 


dustriali, il suo ardore si è in siogolar modo calmato su e nelle quali asche la Prussia convenne, e venendo per 
questa capitolo, da alcuni mesi, Le osazioni falle ai fuoru- ‘ tal modo ad essere tutelati i diritti e soddisfutte le pretea- 








nali, alla iccalzante gara de' forestieri. Oh chi può afl> 
sarsi in tanta copia di maraviglie senza aver l'anima com- 
mossa, senza sentirsi spinto ad operare qualche cosa di 
grande e di utile alla umanità, ben pò dirsi che ha in 
petto un cuore di sele, e, come i bruti, sempre inchini 
alla terra, tiece illaqueato l' affetto nelle terrene cupidità ! 
Questo per altro non è di molti de' Veneziani pre- 
senti, i quli col cossiglio e coll’ opera mostrano di saper 
inspirarsi alle storiche ricordanze d'una città, la quale per 
senno politico, per fatti guerreschi e per morali virtù me- 
rita bene d'essere posta tra le principali dell'antico e 
del nuovo mondo. Tra questi ci pace ora di far peculiare 
menzione del cav. Fabio Mutinelli, il quale ala nobilià, ai 
gradi, alle dovizie pose sempre davanti l'amore alla sua 
Venezia, ed anzi di quei potenti mezzi non ad altro si 
valse se non che ad alimentar il suo amore ed ‘a cre- 
scerlo in luce di splendido esempio. Addestratosi agli stu- 
dii della storia collo illustrare alcune delle tante isolette 
che corònano quest’ antica’ regina, non che le più illustri 
tra le nostre chiese, tesori di artistiche bellezze, venne 
poscia allargando il suo affetto nella tela delle storiche 
narrazioni, scrivendo in prima con ispecial trattazione del 
costume e dei commerci dei Veneziani in quel secolo se- 
stodecimo, nel quale tanto abbondareno le maschie virtù, 
quanto i pessimi vizi, e api tutta abbracciando in 
complesso quadro la storia della gloriosa Repubblica ; la- 
voro, nel quale la critica potrà forse trovar qualche men- 
da 0 mancamento di notizie, ma ove l'affetto ravviva ogni 
pagina, ove con franche parole il valore è lodato del pari | 
che marchiato d’infamia il delitto; ove i presenti hanno 











VENEZIA. 


| sioni della Confederazione germanica, il corpo federale au- 
| striaco potrà fra breve essere richiamato dal nord. della 
Germania. 

e 
{ La disposizione delle Province italiane é divenuta ta- 
| le che sì potraono effettuare riduzioni nell'esercito, e que- 
| ste saranno tanto più numerose quanto più prevale la con- 
| vinzione delle paciliche intenzioni del Gabinetto francese. 

(6. Uf. di Mil.) 

——— 
Î Fu conchiuso un accordo fra il Governo austriae» e 
quello del Granducato di Baden, riguardo all iminigrazione 
{ in Austria, secondo il quale viene permesso ai braccianti 
e giornalieri, il viaggio dal Baden nell’ Austria ; solamente 
sotto la condizione, ch' essi comprovino di aver ricevuto il 
| permesso di soggiorno da parte d'una Autorità Jocale 
austriaca, (0.1) 

TIROLO 
| Ml Foglietto settimanale di Bolzano porta, in data 
del 10, quanto appresso: « Nell' affare delia nostra stra- 
| da ferrata scorgesi di bel nuovo qualche operosità. © Di 
questi di deve partire da Verona per Trento una giun- 
| ta composta di impiegati politici e tecnici, al fine di ste- 
bilire diffinitivamente da di la la linea, che offrirà le 
migliori condizioni per la costruzione della strada ferrata 
e per il contemporaneo rego'amento dal corso dell’ Adige. 
La giunta è aspettata qui in Bolzano pel 20 del corrente, 
ed anche il signor presidente della reggenza circolare di 
Bressanone arriverà, come si sente, intorno a quel tempo 
fra noi, per sentire i desideri dei comuni interessati la 
questa costruzione e proteggere i loro interessi 

















(Mess. Tir.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 14 febbraio. 
Il Giornale di Roma pubblica il seguente : 


EDITTO. 
Gucomo della S. R. C. Cardinale Axroneu diaco- 


S. Papa Pio IX Pro-segretario di Stato ec. 

Il disavanzo fra le rendite e le spese dello Stato , 
risultante già dal preventivo dello scorso anno, non poteva 
in quello deli' anno corrente cessare. Mentre, quantunque 
giù siasi posta mano a portare nel sistema della pubblica 
Amministrazione tutti quelli miglioramenti e diminuzioni di 
spese, compatibili con il servizio dello Stato, tuttavia tale 
mezzo non ne può istantaneamente produrre il bramato 
effetto, né può esimere dalla dolorosa necessità di provve- 
dere all'esercizio del 1852 per mezzo d'a'cune contribu- 
rioni. 

Quindi, udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio 
dei ministri, la Sactità di N. S. ci ha ordin to di pub- 
licare, siccome nel di lui Nome pubblichiamo quanto 
segue: 

$. I. È mantenuto nell'esercizio del corrente anno 
1852 l'aumento d'un bimestre di dativa reale : tile au- 
mento sarà ripartito in sei rate eguali corrispondevti alle 
sei ordinarie scadenze bimestrali. 

& HI. Hi prezzo del Sale dal di 14 corrente in tutto 
lo Stato Pontificio è riportato al saggio vigente il 31 lu- 
glio 1847. — 

HI. È imposta sulie  Comrni dello Stato la som- 
ma di scudi Ducentocinguantamila. 

Il pagamento di tale somma avrà luogo in due rate 
eguali, una nel giugno, ed altra nel novembre anno cor- 
rente. Pel riparto di tale somma si osserverà il disposto 
nei 7} 3 e 4 dell'Editto 21 luglio 1851 

% IV. I generi coloniali sono sottoposti in tutto lo 
Stato, comprese le città godenti franchigia, ad una tassa 
di consumo come appresso. 








gagliardo incitamento ad imitare le virtudi degli avi, e a 
non lasciar senza frutto tanti monumenti di onorata gran- 
dezza. 

Dopo i quali lavori, bene avsedendosi il Mutinelli che 





la conoscenza dell'antica Venezia va scemando ogror più! 


per la distanza dei tempi, e per lo accumularsi di altre 
vicende, veniva in delberazione di volgere i suoi studii ad 
illustrare i più remoti fatti della nostra storia ed a chia- 
rire l'origice di tradzioni oscure © tratte a fallace signi- 
ficanza che ebbe speciale incitamento allorchè , eletto 
dalla sapienza Sovrana a Direttore di questo Archivio ge- 





nerale, potè liberamente consutare le più preziose scrit- | 


ture de' Magistrati veneti e la ricca raccolta delie leggi 
della Repubblica, ch'ivi con gelosa cura sì custodiscono. 
Frutto di questi s'udîî soro appunto : la Guida per / e- 
nezia antica, libro edito per li tipi del Gondoliere, bre- 
ve di mole, ma pieno di cnriose notizie, forse più rile 
vanti pe' cittadini, che per gli estrani; e il Lessico veneto, 
opera che sì sta imprimendo co' torchi deli’ Andreola, e 
della quale vogliamo far qualche cenno pi particolare, af- 
finchè si conesca sin d'ora quanto debba giovare allo stu- 
dio dei documenti relativi alla storia de’ primi tempi ed 
alla vera cognizione dell'ordinamento politico di questo 
Stato. Tale lavoro, compilato sopra i più riputati scrittori 
di cose venete, mette in luce eziandio inediti documenti 
iutoroo a particolari costumanze di questi antichi isolani; 
ed è dettato, a meglio ageso'are le ricerche degli studiosi, 
per ordine alfabetico. Accenneremo lo cose  prineipali in 
esso contenute : alcune leg.i e statuti concernenti le arti 
e i mestieri più in fiore tra noi; la fraseologia volgare e 





forense, con opportuni riscontri agli usi odierni: ce: i 
costumi, le-feste pubbliche, i magistrati, i vescovi, i pa- 
triarchi, ec. ; indicazione dei paesi, delle spiagge e dei porti 
esistenti nel Dogado, nonchè delle fabbriche, delle chiese, 
monasteri, dei conventi, degli ospizi e delle corfrater- 
nite ch' erano in Venezia; per ulumo, additamenti sulle 
varie specie di navigli in uso nella marineria veneta, sulle 
monete, ec. ec. 

Un libro che cemprende sì ricca suppellettle di rare 
notizie intorno alla interna ed esterna costituzion di uno 
Stato, ch' ebbe interessi di commerei e di alleavze co' più 
potenti Stati del mopdo, non può non riuscire di gran 
giovamento, oltre che agli studiosi delie cose antiche, ai 
filosofi, i quali dal meditare sulle vicende di grandezza e 
di decadimento delle nazioni taggono utili docunienii al 
miglior indirizzo delle prosapie 

Affinché poi le nostre asserzioni acquistiso fede dal 
fatti, ci si permetta di riferir qui un braoo dell’ opera dei 
Mutinelli, © precisamente quello nel quale e' fa conoscere 
in che veramente consistesse la dignità ducal: in Vesezia; 
brano che rechiamo a prefereaza di qualunque altro e 
perchè compensa il lettore della noia s.fferta nel leggerci, 
e perchè offre un'adequata idea della compilaziore dell’ 
intero lavoro. 














IL Doce pi Venezia. (’) 


« Tolto l'esercizio della podestà legislativa, i primi 
piani pani 
() La lunga e complicata serie di sorteggi, mereè de' quali 








si procedeva alla elezione del Doge, è riferita in altro articolo 
del suddetto Lessico 


no di S. Agata alla Suburra, della Santità di Nè» 
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Zucchero per libbre 100 lorde bai. 20; cafè id. 
bai. 40; cannella, garofiri, noce moscala, tè se. f ; cacao | 
id. bai. 40; pepe id. bai. 25 ; 

La stessa tassa principia ad avere effetto il giorno 
44 del corrente mese. 

Il pro-ministro delle finanze è incaricato della ese- 
cuzione delle presenti disposizioni, e di emanare | rispet 
tivi Regolamenti ed istruzioni. 


Dalla Segreteria di Stato questo di 7 febbraio 1852. 
G. Carp. ANTONELLI. 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 14 febbraio. 


Dall uffizio dell Iotendenza generale ci vien fatta la 

te comunicazione da rendersi pubblica nello interesse 
dell’ agricoltura. G 

Niuno ignota i gravi : 
lazioni agricole non solo, ma le classi povere della ciuà 
per la malattia che guastando ìl raccolto delle patate, di- 
minui d'altrettanto la massa dei prodotti alimentari. 

Furono in varii tempi ed in luoghi diversi tentati 
numerosi esperimenti per distruggere o diminuire la cau- 
sa di tanto male. Quello che si presenta come ll più feli- 
ce nel raggiungere uno scopo cosi benefico, è il trovato 
del dottor Rimer. 2 

Esso consiste nell’inoculazione dell' Isopotina di A- 
merica nelle gemme od occhi dei bulbi della patata, che 
servono alla seminagione. 

Si accerta che questo mezzo abbia ottenuto vantag- 
giosi risultati nell America meridionale nel Belgio ed iu 
Francia, specialmente nella Lorera. - 

Il bene dell'agricoltura e della scc'età consiglia che 
presso noi venga questa pratica conosciuta ed esperimen- 
tata, e merita che gli agronomi ed i coltivatori avvicinan- 
dosi l'epoca opportuna si valgano di un mezzo cesì sem- 
plice, ed atto nello stesso tempo ad assicurare la sussisten- 
za della classe indigente. 

Il suo inventore ha stabilito in questa città presso 
il sig. Gabriele Gatti farmacista a Porta d'Arco un de- 
posito unico dell'/sopatina per questi R. Stati. Ogni boc- 
cetta di questa sostanza ne contiene una quantità sufficien- 
te per preparare i bulbi richiesti ad una iotiera pianta- 
gione, è unita la ricetta sul modo di adoperarla. 

( Gaz3. di Genova) 


IMPERO OTTOMANO 


La sera del 3 sir Stratford Canning, ambasciatore 
inglese a Costantinopoli, diede un barchetto, al quale fu- 
reno invitati Rescid pascià, Aali pascià, Fuad effendi e varii 
altri ministri, nonchè tutti i rappresentanti delle Potenze 
esterne. 

La Società anatolica de' banchieri armeni, sudditi ot- 
tomani, chiuse il suo banco, dich'arando non essere in 
grado di sodisfare a' suoi impegoi verso il Governo ed 
altri. In seguito a ciò, il divettore di quella Sccietà, Cog- 
già Murat, fu imprigionato al Ministero delle finanze. 

(0.T.) 
REGNO DI GRECIA 


Qualche giornale deli’ opposizione vuole far credere 
che i mutamenti ministeriali sian seguiti per influenza del 
sig. Christidis, il quale, non avendo potuto rovesciare il 
sig. Kriesis e farsi nominare primo ministro in sua vece, 
avrebbe provocato la modificazione, la quale fece entrare 
nel Gabinetto due uomini a lui devoti, il signor Milis, 
suo amico, e il sig. Vlachos, che ha intime relazioni con 
quest'ultimo. L' Opposizione non yuò perdcnare al signor 
Provilegios d'aver accettato un portafoglio, dopo aver com- 
battuto la politica degli uomini del Governo attuale al 
Senato, e il Courrier d' Athénes, che è uno degli orga- 
ni del partito opponente, si dsspone a giudicare col massi- 
mo rigore i futuri atti del nuovo mini:tero. 

L' Observateur d' Athénes assicura che il brigantag- 
gio fu scenfitto dovunque osò mostrarsi, e ciò grazie ai 
provvedimenti energici presi dal Governo. Le truppe in- 
caricate di inseguire i walfattori, costringono le masnade 
che sì sottrassero loro (di cui la principale è quella di 
Celamata), a tenersi lunge dalla frontiera. Sì spera ora 
ghe il Governo ottomano prenderà anch'egli le disposi- 
zioni opportune a render vani i tentativi de' malfattori che 
si vanno raccozzando nel suo lerritorio. 

Ml 7 venne celebrato il 18.° anaiversario dello sbar- 
co del Re Oxtone in Grecia. La solennità fu compiuta se- 
condo le solite formalità; la sera, ebbe luogo un gran 
banchetto e un ballo di Corte. 

Pochi giorni fa, si manifestò nel regio palazzo un 
principio d'incendio, che avrebbe potuto trarre seco gra- 
vi conseguenze. Il fuoco era scoppiato in un caminetto, che 
comunica colla sala di ricevimento, ed aveva acquistato non 
poca estensione, avendo abbruciato una parte del pavimen- 
to e a'cuni mobili. La Regina fu prima ad accorgersene; 
e grazie ai pronti soccorsi, ogni pericolo scomparve tos- 
to e non si ebbe a deplorare alcuna trista conseguenza. 

(0.T.) 

















vernarono a guisa di sovrani, trattando co' principi 
forestieri come un re tratta con un eguale. Davano i Ve- 
ini al doge loro il titolo di serenissimo, di eccellen- 
tissimo, di altissimo, di fortissimo, di potentissimo, e 
a due cori nei giorni delle principali festività cantavano 
nelle chiese le lodi di lui: perciò un coro cantava: ezau- 
di Christe, Christus regnat, Christus vicit, Christus 
imperat, e l' altro rispondeva Serenissimo et ezcellentis- 
aimo principi et domino nostro gratiosissimo Dei gra- 
tia inclyto Duci Venetiarum salus, honor vitae, ac 
perpetua victoria Gi’ imperatori ed i re chiamavano il 
doge glorioso, gloriosissimo, magnifico, illuatre, illu- 
strissimo. Il diadema, o per dir meglio la berretta di ve- 
luto ‘rosso (poi appellata Corno) usata dal doge, la di 
lui purpurea dalmatica, o tunica alla consolare, i purpurei 
calzari erano uguali a quelli dei duchi e re Langobard, 
pari il maestoso bavero di ermellini o di vai, che gli scen. 
dea sopra le vaste; siccome essi, il doge avea particolari 
ie, e ufficiali, che soprantendevano alla cokivazione 
sue terre, e alla riscossione delle rendite e dei cen- 
siccome essi, il doge nel suo palagio una cappel- 
siccome essi, alzavasi pr ma dell' alba alfin di assistere 
ai divini ufizii celebrati da' proprii cappellani. Obbli- 
i re Langobardi i nativi dei conquistati paesi a pa- 
una terza parte dei frutti della terra, e i dogi 
iani esigevano censi di erbe, di frutte, di sale, di uc- 
i pesci e di pelli di martora, percependo per il ta- 
lio della legna nei boschi una gravezza appellata stirpa- 
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danni che soffersero le poro. | Core: Bic può venir chiamata in altre provincie giusta 


| d' Inghilterra, colìa 
| trà luogo l'ispezione 


INGRILTERRA 
Londra 40 febbraio. 

Il segretario di Stato dell'interro, sir G. Grey, 
ind.rizzò una circolare ai lordi luogotenenti delle contee 
quale gl' ioforina che quanto prima a- 
delle milizie regolari per parte d' uo 
uffiziale dell esercito. Le milizie dovranno essere convoca 
te fra brevissimo tempo. d 

In quest'occasione è opportuno spiegare lì differen- 
1a che esiste fra la milizia regolare, detta volga mente 
Militia, e te milizie locali. La prima è soltoposta a tutte 
lo regole militari, e differisce dalla truppa di linea solo în 
quanto, non può esser costretta a prestar servizio fuori del 
Territorio dei tre regni, mentre la truppa di linea deve 
servire all'esterno. La milizia locale (specie di guardia 
urbana) non è in dovere di prestar servigio che nella 
contea ove viene reclutata, cccet'uato il caso d'una inva- 


un proclama del Parlamento che dichiari la patria in pe- 
ricolo. La milizia locale fa organizzata in grand' estensio- 
ne mediante una legge del 1812, compota di 209 pi- 
ragrafi e la più lunga che si conosca. Sir G. Guey vi 
proporrà alcune modificazioni nella tornata di venerdì pros- 
simo. (OT) 


Leggendo con calma, corsiderando e riflettendo, scri- 
ve un corrispondente, sopra i discorsi di lord Pelmersien 
e del primo ministro, porrebbe quasi che lord Palnerston 
cercasse un'cceasione di uscire dul Gabinetto, e che seb- 
bee egli nen volesse apertamente richiederia, era pronto 
a non muovere un passo per impedire la sua demi:sione. — 
Questa conclusione conduce ad un altro campo di ricerca, 
a quella dei motivi di tale risol zione di lord Palmerstn. 
Forse egli nn credeva alla durata del Gabinetto, 0 fuori 
di questa considerazione, egli stimava venuto il tempo di 
prerdere una posizione ind'penderte come capo dei whigs 
O forse la sua posizione come ministro digli affari esterni, 
nelle sue relazioni con la Corte, era tale da non po- 
terla conservare né desiderare? Pochi s'immaginavano che 
un segretario per gli affari esterni, dopo scritto un di- 
spaccio, ardisse spedirlo senza che fosse letto dalla Re- 
gina e dal primio ministro, e senza averne riportato la 
loro sanziore. — La state. passata, il primo ministro era 
in Galles e sua Maestà in Balmoral. 

Nel 18 O vi fu una simile dispersione di ministri. 
E pure nell’ agosto di queli' anno fa scritta quella nota che 
legava le mani a lord Palmerston, e rendeva, per dir pe- 
co, il maneggio degli aflari diflii'issimo e tediosissimo. — 
Sarebbe utile sipere se questa rego'a s' estende agli altri 
dicasteri, al dicastero delle Indie, per esempio, od alle Co- 
Jonie. Probabilmente no. — In tal caso è evidente, ch'è 
indispensabile per la spedizione degli affari che il segre- 
tario per gli affari esterni sia un uomo, a cui Ja Corte 
come il primo ministro, abbiano una vera fiducia. 


(G. Uf. di Mil.) 





Si legge nell' Express : Stamane (9) il sig. Fear 
gus O'Connor, rappresentante di Nottingham al Parla- 
mento, è stato chiamato dinanzi del Magistrato, sotto la 
prevenzione d'aver sabato sera (7) insultato il sergente 
Mortor, della divisione A della polizia, nell’ esercizio delle 
sue funzioni, al regio teatro del Liceo. Il sig. F. O' Con- 
nor, che stava in un palco, avea fatto molto schiamazzo, 
durante la rappresentazione. L'uditorio e l'orchestra avean 
chiesto alla polizia ch'ella gli facesse osservazioni, le quali il 
sig. O'Connor prese in mala parte, e si lasciò andare a vio- 
lenze, che lo fanno oggi comparire innanzi al tribunale di 
polizia. De' testimonii essendo stati ascoltati, il sig. Heors, 
magistrato, depo una riprensione severa ha condannato il 
sig. F. O'Connor a 7 giorni di carcere nella casa di 
correzione. Egli aveva offerto di pagare qualunque multa 
fosse piaciuto al sig. Henry di stabilire, ma questa do- 
manda è stata respinta. 

SPAGNA 

Leggesi in una corrispondenza di Madrid, in data 
del 5 febbrain corrente: 

« Sembra che la fisonomia sinistra del regicida Me- 
rino avesse lasciato nell’ animo della Regina una forte im- 
pressione ; e per lungo tempo, come una specie d' incubo, 
quella trista faccia le appariva e ne turbava il riposo. Tal 
preoccupazione mentale cessò affatto con la febbre; oggi, 
per la prima volta, dopo l'attentato, il sorriso ritornò sul- 
le labbra. Q sesta mane S. M_ accolse fra le sue braccia 
la piccola Priocipessa reale, che sta benissimo. 

» Sino al momento in cui gli fu annunziata la sua 
condanna, il regicida avera conservato una serenità, o per 
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nella cucina della casa, ch'egli cocupava , si troverebbero 
sopr' una finestra ire vasi di fiori, pieni di terra. la uno | 
di que’ vasi sono nascoste, chiuse in una scatola di latta, | 
60 quadruple, ch' ei pregò il sig. Arrazola di far preo- | 
dere per consegnarie a' suoi parenti, second'alcuni; second 
Î, buirle a' poveri. 

pal Lat le rai militari, ordinate in occasione 
dell'attentato, cessarono. Le chiese riboccano di fedeli, che | 
vanno a ringraziare il Celo d'aver protetto i giorni di 
S. M. La Camera dei deputati assistette ad una messa, 
che fu cantata nella chiesa di S. Isidoro. K 
‘ li telegrafo, ch'è sempre în moto, snnunzia ehe 
la polizia dell’ alteniato produsse -la più dolerosa impres- 
sione a Siviglia, a Saragozza, a Burgos, a Vagliadolid, a 
Valenza e in altre città. La tranquillità è perfetta in tutti 
i siti» 


Le notizie più rassicuranti date sulla salute della | 
Regina Isabella e la soluzione rapida data al processo del 
regicida Merino, tolgono molto interesse a’ dettagli giunti 
oggi da Madrid: Però crediamo opportuno di far conoscere 
quanto si passò durante |’ interregatorio dell’ assassino in- 
nanzi il Tribunale criminale. - 

A tutte le domande che gli furon futte l' accusato 
non diede altra regione del si © vile attentato che quello 
espresso allorchè fu arrestato, civè credere che uc:idendo 
S. M. rendeva servigio all’ umanità. Il suo difensore rico- 
noscendo il fatto e l'enormità de’ delitto, bisò la sua di- 
fesa sulla ragione che un tale delitto uon poteva esser 
comme:so che da un urmo, la cui mente fosse smar- 
rita ; che un tale atto non poteva essere la conseguenza 
della premeditazione nè di una determinata volon'à, e che 
per conseguenza l' accusato dovevasi trovare sotto l'in fluen- 
za d'un'alienazione mentale allorquando lo commise. 

L'avvocato avendo demand.to un rapporto del me- 
dico questi dichiarò che l' assassino godeva di tutta la sua 
ragione e che nulla indicava che vi f sse il menomo di- 
sordive nelle sue facoltà intellettuali. 

I difensore ciò nondimeno insistè sul'a demenza e 
chiese un altro esame di medici. Il tribunale lo rifiutò. 

si dice che, entrato Merine uella prigione del Sa- 
ladero, l' Alcalde taglò con le cisoie i bottoni della sua 
sotlana. 

Un funzionario, che assisteva a quest'atto, chiese se 
ciò fosse costume, e prima che l' Alcalde rispondesse Me- 
rino disse: si fa questo poichè si crede che ingoiando i 
miei bottoni possa uccidermi. Quando gii furono posti i 
ferri volle che fossero esaminati attentamente, affinchè nou 
si tormentasse inutilmente per verilicarli. Merino s' impose 
durante i primi tre giorni della sua prigionia una dieta 
rigorosa, dcendo che Ja grande irritazione del suo sistc- 
ma fisico e morale esigeva questo regime. 

Sino al 5 egli altro non aveva preso che un po' di 
brod», un pezzo di pane e un po' di vino e ciò sull'stan- 
ze deli' Alcalde. Persistè sulla dichiarazione di non avere 
complici, e aggiunse con molta arroganza ch'egli sentiva 
troppo di sé per servire d' istrumento a chiunque si fosse, 
e che fu determinato a questo passo dall'odio che por- 
tava alla società ed alla vita. (6. di G.) 

PAESI BASSI 
L'Aia 7 febbraio. 

La seconda Camera, con 47 voti contro 13, ha a- 
dottato il progetto di legge sulla caccia e sulla pesca. 
Quindi passò alla discussione del progetto di legge che 
assegna una somma di fiorini 3,290,000 per l' estinzione 
del debito pubblico. Dopo una discussione che offii poco 
interesse, l'emendamento della Commissione dei relatori , 
tendente a non destinare all'estinzione se non la somma 
di 526,112 fior. e 50 cent. e ad impiegare il rimanente 
alla conversione del 4 per °/o fu respinto da 58 voti 
contro 5. 

Gli articoli 4 e 2 del pregetto furono approvati. 

BELGIO 
Brusselles 7 febbraio. 
Nl gen. Lamoric'ère è arrivato in questa capitale. 





Nella tornata d'ieri della Camera de’ rapprescotan- 
ti, in occasione della legge sui forestieri, il sig. Lelèvre 
propose che il forestiero, dimorante nel Belgio, minacci:- 
to di espulsione per ragione di sicurezza pubblica o per 
altra causa, fosse prima interrogato contradditoriamente da- 
vanti alla Camera del Consigho ed alla Camera delle ac- 
cuse, le quali, o una delle quali avessero a dure il loro 
parere ; propese inoltre che non potesse essere colpito dal- 
la legge sugli esteri chi fosse ammogliato con una belgia 
e avesse avuti figli dal suo connubio con una belgia. 





meglio dire un'insolenza straordinaria, pretendendo sem- 
pre di non aver avuto, nel trafiggere la Regina, altro sco- 
po, fuor quello di render sersigio all'umanità. I medici ri- 
conobbero ch' egli non era altrimenti mentecatto. Dopo tale 
comunicazione, che gli fu solennemente fatta dal giud'ce, 
il suo contegno mutò, ed ei mostrossi abbattuto. 

« Assicurasi aver egli dichiarato al sig. Lorenzo Ar- 











i il pascolo dei altra detta glandaritio. 
onorifico presso i L'ngoberdi, e proprio soltanto dei 


&; 





Ei 


razola, presidente del Tribunale di grazia e giustizia che, 


grandi personaggi, il diritto di cacciare in alconi ‘siti ri- 
serbati, eziandio il doge ne usava in alcone determinate 
selve, appartenendo a lui solo le corna dei cervi, la testa 
e le zampe dei cinghiali vecisi, che a prova.di perizia e 
di virtù-si appeadevano alle pareti delle sale dueali. Può 


dirsi pertanto, che i primi dogi abb:2no vissuto alla fogg'a | 


stessa dei re loro contemporanei. Se non che, avvedutasi 
la nazione che l' autorità somma dei dogi, ed un quasi as- 
soluto di lei esercizio potuto avrebbero pregiudicare, e al 
tamente, ai di lei interessi, venne mano mano a restrio- 
gerne così i limiti da non lasciare a' dogi che una vai 
apparenza di sovranità. Era concesso al doge di presiede- 
re a tutti i consigli, e di proporvi ivoglia affare, ma 
nelle deliberazioni non avea che pprgia Trovavasi 
nome di lui impresso sopra tutte le monete, ma gli era 
vietato di farvi imprimere la propria effigie, e le arme gen- 
tilizie. Gli editti e le gride portavano sempre in fronte la 
leggenda : /l serenissimo principe fa sapere; @ le let- 
tere credenziali degli ambusciatori delia repubblica alle corti 
erano scritte in nome del doge, ma a lui non era per- 
messo di soscrivere nè le prime, né le seconde, né di ap- 


porvi il proprio sigillo. 

« Erano i dispacci dei detti ambasciatori diretti al 
doge stesso, ma non potevano da lui essere aperti che alla 
presenza dei suoi consiglieri, ai quali d'altronde non era 
disdetto di poterli leggere, e di rispondervi anche senza 
renderne avvertito il doge. Non potea questi uscir di Ve- 
nezia senza licenza dei consiglieri anzidetti, ma, uscendo, 





Dupo aleune osservazioni del ministro della giustizia 
sig. Tesch, la proposta del sig. Lelièvre fu rigettata, ed 
il progetto miristeriale fu approvato da 70 voti contro 2. 
FRANGIA 
Parigi 14 febbraio, 
Come ieri dicemmo, il Moniteur del 10 contiene un 
decreto, il quale fa mutazioni importanti nella legislazione 






relativa all'istituzione dei (posti gratuiti ne' Collegi; 
Stato. Scopo di tal decretò è di ricondurre l' isulzioe 
primiero suo intento, ch'è quello di guiderdonare, nella ne 









= DE figli, i servigi resi allo Slato dagl' impiega peg oe ri? 
e L 
Benchè il numero de' posti gratuiti assegnati yp, , | f ®129 rio 
munerazione di tali servigi dalla legge dell'41 forle yo | (A IC ion 
X sia di 2400, il numero de' giovani di presente manu | | di PeT98" 
ne Licei supera appena i 1000. ui 

La legge del 27 novembre 1848, che ammette in; Il sig 
stintamente i figli di tutt i cittadini 2 concorrere per, || gglia del € 
metà de’ posti gratuiti nazionali, ha ancor essa di molo } ei 
minuita la parte, riservata a' figli de' citadini, che ben n, (È 
ritarono dello Stato. i Le c 

Il nuovo decreto, abirogando tal disposizione delli 1, ( | questione ‘ 
del 37 novembre 4848, non volle tuttavia abolire ge | | rigi in un 
guarentigie d'attitudine, richieste daî candidati, all’ uo, g | eoodidati é 
provare che î sacrifizii dello Stato, dei Dipartimenti + g, ( { sibile di 
Comuni non sono fatti per niente. | 3 tenderebbe 

In conseguenza, e' dispone che i candidati a° post gr, ti, o 
tuiti nazionali, dipartimentali e comunali, debbano giostfa, | 4 vomini dî 
con un esame, ch' e'sono in grado di frequentare la dy, | 4 elett ® “ 
corrispondente alla loro età; ma aggiunge che i grava; | } Jo® candi 
pe' posti nazionali, seno eletti giusta proposizione del ni te dal 
stro dell'istruzion pubblica, dal Presidente della Repu  tinvano, p 
in ragione de'servigii resi da' lor genitori I graziat, wp, | |a Parigi 
nazionali, potranno ricevere il posto intero, o mezzo pg, | | dè 99998" 


o tre quarti di posto, secondo la s'stanza delle loro famigi, i che recezi 


























I posti di entali e comunali sono conferiti, gu, Sembra ci 
le medesime considerazioni, dal prefetto del Dip:rtimey 4 eolari elet 
e confermati dal mivistro dell'istruzien pubblica. Però i p. _ 80890» 
sti comunali nen pesseno essere distribuiti se non serà d ION. 
una lista stesa da' Consigli municipali. dosi 

Promozioni di posti potra?no venîre corcisse, ng, | Moroy la 
medesime forme, agli alurm, che avrarno meritato, col bu, di, emolun 
contegno e con lo studio, tale favore. La perdita de' ps ministro 
non pouà essere decretata se non dal ministro. condario, 

Il decreto è seguito da un. Regolameuto, concerne, | 1° SONOON 

| gli csomi richiesti da' candidati a' posti gratuiti. nazion} rerchi gio 
dipartimentali e comunali. elettori 
—___ Moniteu: 

Credesi che l'ex Re Girolamo si proponga gip, | Sranier | 
pressimamente una breve comparsa in Cors'ca. Nei nn y| | PA" a 
saremo sorpresi. Chi mon sa che il ‘più giovine tra'fay. | | 1" eselu 
li dell'Imperatore ha sempre conservato un affetto hl, | |!" ip 
per la terra, che l'ha veduto nascere? fiuto di | 

Nella triste, come nella buona fortuna, la devozione doh, repri 
dei Corsi non lia msi mancato alla’ Casa Bonaparte [dj 19nisti 
non è loro colpa se un monumento, degno per gigante | Lino po 
sche proporzioni e per la beltà del gravito, non s‘ise+| | PAPOMD 
maestosamente sul luogo della casa abbandonat», dov'g | | 509.0" 
vide la luce. ia 

Si sono ricevute notizie della Duchessa d' Orkius na) 
decreti, relativi ai beni della sua fomiglia, non. hanno wr [@j ch9 Pit 
bata la sua calma e la sua fede nell'avvenire. Nelle ce | Q “STà On 
lelere ella espresse il desiderio che anche i sum ame| | MON u 
non avessero ad affliggersi punto. (G. Uff. di Mi, nil piro 

da SCIE tere, poi 

Si assicura, dice la Patrie, che il Principe Prs| | parve. 
dente debba nominare a’ suoi aiutanti di campo i general Gu 
Montebello e di Cotte. Ù cai di P 

N catalogo della Biblioteca do vendere del Relu | | Ditta e 
Filippo, & pubblicato in 22 fogli e mezzo di stampa, es 
vende 3 fr. La vendita comincierà l' 8 marzo, in va di Il 
Bons Enfans, n., 28. A 

od La: nistro de 

Si crede che, prima della convocazion: delle Came zioni; 

il Presidente pubblicherà varie. leggi organiche, che vw | 

vuole sottoporre a discussione. Fra queste si cita la legi 

sulla stampa. bet 
ita di già fatto 

Le notizie dai Dipartimenti continuano a dire & | | zioni, ch 


favorevoli:sima impressione, che da per tutto venne proò LI 


























solamente siccome un semplice privato. Vietato era al doge 
di ricevere doni da' priacipi forestieri ; era soggetto, al pari 
di qualsivoglia altro membro dello Stato, al Consiglio dei 
Dieci ; i figli e i fratelli di lui venivano esclusi dalle più 
| gelose cariche del Governo, nè chiedere, né accettare po- 
tevano bevefizio alcuno dalla romana corte. Il doge non 
ebbe più guardie: un perscnaggio appellato cavaliere del 
doge, ch' era propriamente un maestro di cerimonie, uro 
scalco, e sedici seudieri formavano la di lui famiglia nobile. 
Abeoli:i, finalmente, i fastosi titoli dati anticamente al doge, 
veniva chiamato unicamente per serenissimo principe. 
Conchiudendo, la qualità di doge non conferiva un potere 
superiore agli altri cittadioi, anzi il doge, invece di coman- 
dare da padrone come avea fallo un tempo, era sottopo- 
stoa tutti gli anzidetti legami, era privo di qualsivoglia 
anche onesto piacere, e senza godere frutto alcuno della 
sovranità, costretio a soffrire le. multe noie di una magni- 
fica rappresentanza, voluta però sempre dalla repubblica 
affio di mantenere viva agli occhi del popolo la maestà 
dell'imperio. innalzato adunque un patrizio a questa illu- 
soria diguità, reravasi tosto, co' quarantauno suoi elettori. 
nella sala del Senato affin di ricevere le congratulazioni 
della Signoria : ivi dal cancel'iere grande gli era- posta 
in capo una berreita a tozzo, passando poscia nell'altra 
sala appellata delle Quattro porte per sedere a mensa 
co deli elettori. Fornito il desinare, il doge, vestendo la 
Dogalina, irasferivasi nel maggior Consiglio per ricevere 
notelle congratulazioni, quelle cisè del patrizialo e dei pa 











questo piacere di libertà gli valeva la mortificazione di non 
essere allora riconosciuto per doge e di essere considerato 


renti, mentre al popolo era largamente distribuito 
dato vino, e gittato danaro. La sera vi era desino asa 


ta dalla lettera circolare del signor di Persigoy. Esa "| | i preced 
giuse molto a proposito per calmare. i sentimeati d' destino, | 
tazione che, nelle popolazioni delle campagne fra le e |} Soto il 
gli arresti in massa avevano lasciato tante famiglie ve:| il tempo 
miseria, stavano per succedere allo sbigottimento dei p passato. 
mi giorni. Nei Dipartimenti del centro e di] mezzodi «i 
Francia eransi operati anche ultimamente nuovi € tu | {ce 
rosi imprigivnamenti ; così che i giornali di Va'his®| È tin del 
nunziano che mentre si aprivano le porte delle cone pellata è 
ad un centinzio di detenuti, un numero per lo Mt*| ‘quaranta 
guale di nuovi incolpati <entrava nelle prigioni di Avi pope 
ne e di Apt. Una quantità di fuggitivi, che fio l #"| * vato rer 
vano vagato fra le montagne del Liuberon e delle At in detta 
stanchi della loro vita errante, si erano costituili png definto 
nieri, ma ancor prima d'aprire sur essi la nuova ug dopo la 
sizione, erasi dovuto mandarne una parte alle case | ©. pagitica 
Molte fortezze delle coste, il forte Breseou nellll» atri 
rault, il forte Lamalgue a Tolone e la rocca d'Il 8% © presso x 
vecchia prigione di Stato, illustrata dal romanzo di Me È sima ali 
Cristo, riboccavano di socialisti. Il castello di Biay* lamento 
prigioni di Perpignano , di Nevers, di Buurges, e: "" | rogative 
— _ assoluto 
sala di Banchetti, s' incendiavano fuochi artificiali in pe" | chiese d 
za ed erano permesse le maschere, ripetendosi questi p+— S°ension 
satenpi tutti anche nelle successive due sere. Nel gior, Nomna 
appresso, al tocco di Terza, il nuove doge, accomp:gn | | chiese, 
dagli elettori, dai parenti e dagli amici, recavasi alla di. Spensani 
lica di S. Marco, ove, fra' due elettori più anziani, © |} SV nella 
stravssi al popolo dall’ ambone dei cantori, sonando 1 6*| | "abate 
ria frattanto le campane della famosa torre. Sceso il do'| | convent 
dal detto ambone, giurava, al maggior altare, sopra g6"| }  MOnaste 
vangeli, l’ osservanza dei privilegi della basilica, e rice”! | | Spiritual 
dal Primicerio lo stendardo di S. Marco, che gli era "| | ® i due 
sentato con queste parole: Consignamus serenitoti #| | della-Pi 
strae vezillum cancti Marci in signum veri et PT | PO rico 
petui ducatus: il doge rispondeva Accipio, e lo | Parte ci 
durdo era tosto passato all'ammiraglio dell' arsenale. U® | Blia nol 
tameote al quale, a tre 0 quattro più prossimi co! anche q 
ed al Ballottino entrava il doge in certo pergamo die) diani d 
gua, appelleto Pozzetto, in cui sorretto dalle spalle 44° 
arsenalotti, faceva il giro di tutta la piazza , spart*9* 





fra il popolo buona quantità di monetà: 1° ammiragio, © | 
stendardo di S. Marco, stava dietro al doge e alle 3"! 
persone. Abbassato il Pozzetto al piede della prin” 
scala del palagio decale, chiamata dei Giganti, e 9! 
il doge, come giugneva al pianerottolo giurava d 05 
vare la Promission ducale, che gli era. consegnata 

più vecchio de' suoi consiglieri, «il quale immediatamente | 
poneva in capo, tutto ingemmato, il diadema, o Corn? 

cale deendo: Accipe coronam ducatus Venetia" 
Così coronate, mostratosi il doge di bel nuovo al 19°" 
al terzo arco della loggia, che interiormente cigne dor 
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vano ben presto bastar più a contenere quelle masse 
ini, che ora si riconoscono essere stati più illusi 
dhe 


po state per avventura impinguate eziandio dal sover- 

#20 lo di alcuni magistrati, che dalla circolare del sig. 

di Persigny trovansi ora posti in non lieve imbarazzo. 
(Mess. Tir.) 





Il sig. Pietro Bon: 
figlia del capo mastro 
dote assai tenue. 


rie si ammogliò, giorni sono, colla 
e, la quale portò seco una 


———_ 


francese diede al nipote dell Imperatore l'incarico di fare 


d na È He so 4 una itozione sopra basi determinate; di formare un 
li. Gli ordini del ministro dell'interno dirade- | Ministe. x 
lane le file di tutt i esiegurati ; dle — ne. non dipendente se non dal potere esecutivo; di | 





di Persigny, e di far mettere in libertA tutte le persone, | drisio, per esempio ,-anda ròdo ‘armate ad arrestare un 


che non erano gravemente involte nelle turbolenze di, di- 
cembre. In pari tempo, molte commutazioni di pena son 


Senato, scelto fra' personaggi illustri del paese; ' fatte in favor di coloro, che furono condannati alla de- 


d'organizzare un Consiglio di Stato, composto. degli uo- 


mini politici più capaci; iofine, di convocare un Corpo le- | 


Rislativo, che debb' essere eletto dal suffragio universale 
Con un solo voto, chiaro, semplice, compreso da tutti, il 
popolo ha dunque creato da 
pubblici; e non gli rimane più, per compiere l’opera sa, 
se non a nominare i deputati al Corpo legislativo. 

* Questo secondo voto del popolo, benchè infinita- 


Le candidature per il corpo legislativo sono la gran | Ment® men solenne del primo, hi nondimeno la sua im- 


questione del giorno, Si parla d'un’ adunanza tenuta a Pa- 
Wen una casa privata, per: intendersi sulla scelta dei 
qadidati dell' opposizione ; ma pare che non sia stato pos- 
shile di venire ad un accordo. Il partito repubblicano in- 
tenderebbe avere i suoi candidati, come i conservatori op- 

ti, ma questi ultimi gli fanno comprendere che gli 
sagiai di quest’ opinione non hanno probabilità di venir 
detti, e vorrebbero ‘che i repubblicani appoggiassero le 
sro candidature, per impedire il successo di quelle pro- 
poste dal' Governo Se questi dissidi dell’ opposizione con- 
tisvano, può darsi che il Governo ottenga pieno trionfo 
a Parigi, ancorché gli avversarii del potere facessero gran- 
de issegnamento sulla capitale. Nei Dipartimenti, meno po- 
che recezioni, le elezioni seguiranno per cura del Governo. 
Sembra ceito che nessun candidato potrà diffondere cir- 
qlari elettorali; quelli del Governo non ne avranno di 
bagno, essendo appoggiati da tutti gli agenti dell'Au- 
rità. 
: Si dice che il Presidente abbia offerto al sig. di 
Nbroy !a presidenza del corpo legislativo, con 100,000 fr. 
d emolumento ; qualora egli accetti questa carica, l'ex- 
ministro si presenterebbe come candidato del primo-cir- 
coolario, ove sarebbe probabile la sua nomina, malgrado 
h concorrenza del ‘sig. Casimiro Perrier, orleznista. Pa- 
rerchi giornalisti governativi chiederanno i suffragii degli 
elettori; si parla del visconte dell' Espire, redattore del 
Noniteur parisien, a Parigi, e di Véron, Delamarre, 
Grauier di Cassagnac ed altri nei Dipartimenti. Insomma 
pare indubi'ato che il Governo voglia, per quanto è in 
hi, escludere l'opposizione. E ce ne effre nuovo indizio, 
fra altro, un articolo della Patrie, che approvando il ri- 
fiuto di Lamartine alla candi come doveroso per 
hi, esprime il desiderio che tutti i legittimisti e gli or- 
Jeanisti facciano altrettanto; bencht tema che alcuni di 
questi potranno essere nominati, perchè oscuri ed ora ap- 
preatemente favorevoli al potere. Fi dive apertamente es- 
sere del pari pericolosi i capi di partito che i loro au- 
giliarii 

Si assicura che il Governo intenda concedere qual- 
che latitudine alla stampa, e che la legge sul proposito 
sarà meno severa che non si credesse. La censura pre- 
ventiva sarebbe abolita. La Putrie di iersera aveva pub- 
Mleato un articolo a giustificazione dei decreti di confisca; 
ma pare che la sua troppa acerbità sia dispiaciuta al po- 
tere, poichè nella seconda edizione, quello scritto non com- 

(0.T.) 

Îirizzate al capo degli avvo- 
ai di Parigi, i membri del foro ripresero la cravatta 
bianca e i pantaloni neri. Coloro, che portavano la barba 
doveitero raderla. 














Altra del 12. 

Il Moniteur pubblca la seguente circolare del mi- 
nistro dell'interno a' prefetti in ordine alle prossime ele- 
zioni ; 

« Parigi AA_ febbraio 4852. 
* Signor prefetto, 

« La circolare del mio onorevole predecessore vi ha 
gil fatto conoscere qual contegno dovete tenere nelle ele- 
moni, che sì prejarano. 

€ Voi non avete altrimenti ad esercitare, come sotto 
i precedenti Governi, la vostra azione con influenze clan- 
desine, che assiliscono gli animi e degradano le coscienze. 
Soto il Governo legittino deli’ eletto del popolo francese, 
il tempo dei raggiri e delle corruzioni parlamentarie è 
passato. Cò che avete a far oggi, il farete palesemente. 

« Qual 8, in fatti, la condizione politica ? Il popolo 





| portanza. La nuova Costituzione non permette più, senza 
| resero vane le forze del paese; ma non basta aver reso 
tale sistema impotente a far îl male, bisogna rendere il 
Governo potente a fare il bene. Ora, il bene non può 
| farsi presentemente se non ad una condizione: cioè, che 
| il Senato, il Consiglio di Stato, il Corpo legislativo e l'Am- 
ministrazione, siano, col capo dello State, in perfetto ac- 
| cordo d'idee, di sentimenti, d'interessi; poiché soltanto 
| l'unità degl'interndimenti ne' poteri pubblici costituisce la 
| forza e la grandezza delle nazioni 





hia dunque una parte importante da sostenere. Ma, qui, 
qual non sarebbo il suo imbarazzo senza l'intervento del 
Governo! Come otto milioni d' elettori potrebbero eglino 
intendersi per distiaguere, fra tanti candidati raccomanda- 
bili per tanti titoli diversi e in tanti siti ad un punto, 
duecento sessantun deputato, animati dal medesimo spirito, 
dediti a' medesimi interessi, e disposti egualmente a far 
compiuta la vittoria popolare del 20 dicembre? Importa 
dunque che il Governo illumini a questo proposito gli elet- 
tori. Siccome il popolo vuole, evidentemente, compiere quel 
ch'egli ha incominciato, bisogaa che il popolo sia. posto 
in grado di discernere quali siano gli amici e quali i ne- 
mici del Governo, ch'egli ha fondato. 

* In conseguenza, signor prefetto, prendete le dis- 
posizioni opportune per far conoscere agli elettori d' ogni 
circoscrizione del vostro Dipartimento, per mezzo dei varii 
agenti dell’ Amministrazione, per tutte le vie, che vi par- 
ranno convenienti, secondo lo spirito de' luoghi, e, al bi- 
sogno, con proclami affissi ne' Comuni, quello fra” candidati, 
che il Governo di Luigi Napoleone giudica meglio atto ad 
aiutarlo nella sua opera riparatrice. 

« Vi raccomando soprattutto, signor prefetto, di porre 
l'interesse dello Stato al ‘di sopra delle questioni di per- 
sone. Il Governo non sì preoccupa delle antecedenze po- 
litiche dei candidati, che accettano con franchezza e sin- 
cerità il nuovo ordine di cose; ma vi chiede in pari tem- 
po, di non esitare a premunir le popolazioni contro quelli, 
le cui tendenze conosciute , qua pur sieno i loro titoli , 
non fossero consentanee alle nuove istituzioni Degni della 
scelta del popolo sono quelli sultanto, che sono risoluti e 
s' impegnano a difendere l’opera sua. 

« È ben inteso, del rimanente, che non dovete far 
nulla, che possa dificoltare 0 inceppare in niun modo l'e- 
| sercizio del suffragic niversale. Tutte le candidature deb- 
bono potere prodursi senza opposizione, senza costringi- 
mento. Il Principe Presidente si reputerebbe offeso nel- 
l'onore del suo Governo se il menomo ostacolo venisse 
frapposto alla libertà de' voti 

Accogliete, ecc. 

« Il ministro dell'interno, L. pi PersicnY. 
__— - 

Fu ordinato un provvedimento, di cui da gran tempo 
sì sentiva la giustizia e la convenienza, ia favore del sig. 
Alfredo di Musset: si rese al poeta la pensione, che gli 
era stata assegnata sotto il regno di Luigi Filippo, e di 
cui venne boutalmente privato nel febbraio 1848. 





(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 16 febbraio. 

Il Governo mitiga a poco a poco l'estremo rigore 
de' provvedimenti, a cui una trista necessità politica |’ aveva 
obbligato d'aver ricorso dopo il 2 dicembre. 

Tutie le lettere particolar, tutti i giornali, che ri- 
ceviamo dai Dipartimenti, annunziano che le Autorità si 
affretturono d' uniformarsi alle circolari, inviate dal signor 











sé medesimo tutt i poteri! 


| dubbio, quelie vane agitazioni parlumentirie, che si a lungo | 


| « Nelle elezioni che si preparano, il popolo francese | 


| pertazione a Caienna per fatti politici. Oltre al sig. Pey- 
| roaì, che godette di tal commutazione, i sigg. Greppo e 
Marco Dufraisse, ex rappresentanti montanari, che dove- 
vano essere mandati a Caienna, sono semplicemente esi- 
liati, e partirono pel Belgio. Il sig. Mathé si era già sot- 
| tratto con la fuga alla deportazione. Il sig. Martin (del 
Loiret ) è a Parigi, e si spera -che il Governo sì mo- 
strerà generoso anche con esso. Non rimangono più fra 
gli ex rappresentanti, che dovevano essere trasporiati a 
Caienna, se non isigg. Richardet e Miot. Si comiocia a 
| credere che i deportati in quella colonia non si compor- 
ranno se nen di forzati liberati e di scarcerati che vio- 
larono il precetto; e la severa pena, ch'è loro inflitta, 
| avrà la generale approvazione. Si affrettano altresì ad or- 
| ganizzare le Commissioni miste, allo scopo di terminare 
al più presto l' inquisizione contro gl'incolpati; e si spera 
che ciò verrà fatto prima che scorra un mese. 
Î Certo si vuol applaudire, e noi, per parte nostra, 


| tempo nostro; ma così non fanno gli oppositori a ogni 





merito di porli in libertà, a fine di esiger poi il debito 
della riconoscenza. € Ci son uomini, ì quali essendo stati 
innalzati al potere dall’onda rivoluzionaria, avevano tal- 
mente preso l'abitudine di tramenar la pasta elettorale, e 
di praticar quell' abuso , il quale fu molto argutamente 
chiamato l’ abuso delle influenze, ch' ei, si credono in di- 
ritto di rimproverare a' lor successori gli stessi maneggi. 
1 crocchi non lasciano di far correre voci, in cui la ma- 
lignità ha larghissima parte. Una di queste vori è che il 
Governo non permetterà a'suoi avversari di dare i lor 
voti a' candidati di loro scelta. Tali calunnie, al pori di 
molte altre, ebbero uua piena mentita. Già un gran nu- 
mero di giornali de’ Dipartimenti poterono annunziare can- 
didature, che non sono quelle dell’ Amministrazione. lì Go- 
verno non ignora l'andare e il venire di certi agenti 
elettorali; sa che a Parigi si broglia per far uscire dall' 





urna dello squittino i nomi de’ sigg. Dufaure, Vivien, Ca- | 
vaignac, Carnot, Bethmont, Goudchaux, Ferdinando di La- | 


steyrie, Garnon, ec.: egli è abbastanza forte de' suoi 7 
milioni e 4/3 di voti per temere impotenti velleità. Il Go- 
verno trionferà da per tutto, e non lascierà a' partiti la 
consolazione d'accusarlo di monopolio, di slealtà 0 tiran- 
nia. È questa un'arme ad uso dei poteri eftimeri, la cui 
origine è sospetta, e che non hanno veruna fiducia nel 
loro diritto ; il nipote dell'Imperatore la lascierà nell’ ar- 
senale degli antichi partiti: ei la rispinge lontan da sé 
con disprezzo. 

Sì tratta d’istituire una gran Commissione di pit- 
tori e scultori, la cui speciale incumbenza sarebbe di cer- 
care e additare per ogni grande città un soggetto di sta- 
tua, di busto, di ritratto o di quadro, relativo alla storia 
di ciascun luogo. Lo Stato provvederebbe per metà al 
premio di ciascuna di tali opere d'arte, e l'altra metà 
sarebbe pagata dai Dipartimenti e dai Comuni, 

Dopo l' annunzio dell' attentato, commesso contro la 
Regina di Spagna, gli Spagnuoli, che sono a Parigi in 
gran numero, fecero nelle varie parrocchie celebrar messe 
pel risanamento di S. M. 

SVIZZERA 

Il Foglio federale annunzia che l'esecuzione della 

| lioea telegralica tra" Grigioni e la Lombardia dipenderà dal 
successo delle negoziazioni, che devono essere aperte coll’ 
| Austria ed il Cantone de' Grigioni; e che il sig. Michel, 
francese, fu allontanato dalla Confederazione per aver pub- 
blicato nella Tribune Suisse attacchi ingiuriosi e pa:sionati 
centro il Governo e l’ordne di cose d'uno Stato vicino 
ed amico. 
TICINO 

Questo Cantone ha proceduto al rinnovamento del 
| suo Gran Consiglio il 41.° corrente. I due partiti avevano 
fatto i più grandi sforzi, e dall'insieme dei fatti risulta 
che, come altrove, il partito radicale, quaudo si vide alle 
strette, ricorse alla violenza. Le guardie civiche di Men- 








ile del palazzo, andava a sedere ia trono nella sala ap- 
pellita del Piovego, accompagnato della signoria, e dai 
quarantauno suoi ‘elettori, il più anziano dei quali gli ri- 
to dava, esser quello i! luogo, in cui un di avrebbe do- 
vuto render conto a Dio e al Governo dello sue opere: 
in detta sala, accostomavasi di esporre la statua del doge 
definto rome vedremo. Finalmente nel successivo giorco, 
dopo la messa pontifica‘mente celebrata dal primicerio della 
basilica di S. Marco, era cantato, al suon di trombe e di 
altri stromenti, l'Inno Ambrosiano, il quale negli anni ap- 
presso veniva ripetuto neHla festività ecclesiastica più pros- 
sima al’ anniversario della incoronazione. Consone pei fet- 
tamente al fantisima d: sovranità del doge erano le pre- 
rogative di lui veramente ridicolose. Esercitando egli un 
asoluto padronaggio sulla basilica di S. Mirco, e sulle 
thiese di S. Gallo, dei SS. Filippo e Giacomo , dell’ A- 
s:ensione, di San Giacomo di Rialto, era di suo diritto la 
nomina delle persone tutte destinate al servigio di dette 
ese, compresa quella dei predicatori quadragesimali, di- 
ipensando insino per quattro ciechi accattosi altrettanti po- 
sii nella basilica di S. Marco. Approvava l'elezione del- 
l'abate dei monaci olivetani di Sant Elena, del priore del 
tonvento di S. Cristoforo della pace, e della badessa del 
monastero delle Vergini; drstnava un prelato pel Governo 
spirituale delle suore di S. Teresa, eleggeva il cappellano 
ti due confessori dell'Ospedale dei trovatelli, appellato 
della Pietà, distribuiva le cinquantasei piazze esistenti nel 
Po ricovero femminile della «Ca' ci Dio. Venendo alla 
Marte civile, oltre la nomina delle persone della sua fami- 
Rlia nobile, e dei Comandadori, dei Ballottini, ec., avea 
ache quella dei suoi sei sonatori di piffero, dei guar- 
diani delle prigioni forti, delle civili e delle novissime, 
tel barbitonsore del palazzo, del cuoco e dei facchini 
al servigio. dei pubblici barcheti. Ma quando al popolo 
si mostrava colui, gli effetti della cui autorità si ristri- 
Merano a cose di niun rilie\o, e è personaggi parimente 
®xoocludenti, o abbicttissimi, appariva egli circondato della 
PÙ grande magnificenza. Consersato sempre il purpu- 
to calzare, il doge vestiva la dogalina .con manto e moz= 
tetta: vo camauro di rensa gli copriva con securatezza il 
tao; il quale csmauro , per singolarissimo privilegio, non 
trà levato, assisterdo esso doge alla mssa, nè pure al 
Momento della consacrazione ; sopra il camauro stava la 
beretta, o diadema ducale comunemente appellato Corno, 
l quale, secondo le circostanze, era di broccato d'oro e 
i argento, di panno scarlatto, di damasco, di raso o di 


























velluto chermisino, avvertendo, che il valsente di quello 
I usato nel di della incoronazione montava alla somma di 
! ben centocinquantamila ducati, ond' è che diligentemente 
veniva castodito nel Tesoro della basilica di San Marco. 





Variava del pari, conforme le solennità, la qualità dei panni | 


delle vesti e delle pelli della mozzetta. A_medo di esem- 
pio, nel giorno della circoncisione la dogal a, il mauto ed 
il corno erano di broccato d'oro e di argento, e la moz- 
zetta di zibellini; pel berlingaccio veuiva usato il velluto 
chermisiao con lupi cervieri; nel venerdì santo il panno 
scarlatto (la dogalina però di raso) con ermellini; nel 
giorno della festività di Sao Marco il broecato d'oro; in 
quelo dell'Ascensione, del Corpus Domini e del Reden- 
tore il broccato d’oro e di argento con fiori di seta a 
colori; nel giorno delta Presentazione di Nostra Donna 
parimente ol broccato d'oro e di argento con lupi cer- 
Vieri ; nella vigilia del Natale di Nostro Signore il velluto 
| chermisino cogli stessi lupi cervieri ; nel Natale il broc- 
| cato d'oro e di argento con zibellini ; finalmente nel giorno 
di Santo Stefano un panno di lamina d' oro a fondo cher- 
misino, con lupi cervieri. Nè ometteremo di avvertire co- 
me in privato il doge vestisse una Romana o di velluto, 
o di ras0 0 di ciambellotto chermisini, con berretta a toz- 
20, ed assistendo ai Consigli usasse altra vesta, appellata 
Collegial, o di damasco, o di raso, 0 di tabi chermisii, 
tenendo in capo il corno. Era il doge nelle più solenni 
funzioni preceduto dai capitani del Consiglio dei Dieci, da 
otto .comandadori con altrettanti stendardi di seta (dae 
bianchi, due rossi, due azzurri, due verdi, recandosi in tem- 
po di pace ionanzi agli altri i bianchi, in tempo di guerra 
i rossi, in tempo di alleanza con alcun principe gli az- 
zurri, in tempo di tregua i verdi), da altri sei comanda» 
dori con trombe di argento, dal residuo corpo dei coman- 
dadori medesimi, dai pifferi, d: scudieri, dal cavaliere, 
che aveva alla sua destra il Missier grando, o capo bar- 
gello, e alla sinistra lo scalco, dal cherica di esso doge, 
da sei canonici della basilica di S n Marco, in piviale, da 
dne gastaldi ducali, da quattro segretari det Senato, dal 
cappellano con un cero, da due cancellieri inferiori, final- 
mente dal cancelliere grande posto in mezzo a due scu- 
dieri, un dei quali portava una dorata sedia, l'altro un 
cuscino di panno d'oro. Susseguiva il doge, lo strassîto 
del cui manto era sostenuto da quattro ‘caudatarii ; il Nun- 
zio ponbficio gli stava a diritta, |’ avubasciatore Cesareo a 
stanca, circondandolo gli altri legati. fiwediatamente ap 
presso veniva altro seudiere con un ombrello di drappo 











d'oro, poi un gentiluomo, già eletto a reggere alcuna 
provincia, tenendo un stocco nella guaina. Questo, gli sten- 
dardi, le trombe di argento, il cero, la sedia e l' ombrello 
vuolsi che fossero segni dell'animo riconoscente di Ales- 
sandro Papa terzo verso il doge Sebastiano Ziani. Il giv- 
dice del proprio, i cousiglieri, | capi dei quaranta, gli a- 
vogadori, i capi dei diva, i censori e i cavalieri della stola 
d'oro chiudeysno la comitiva. Avvenuta la morte del doge, 
il cavaliere si recava a darne l' annunzio al Collegio di- 
cendo : « Serenissimo principe. Il Serenissimo d' im- 
mortal memoria, è passato da questa a miglior vita, 
compianto da tutti gli ordini per le sue rare e sin 
golari virtù. Presento a Vostra Serenità il regio 
sigillo, e le chiavi dell'erario per comando degli Ec- 
cellentissimi suoi parenti, e per dovere del mio u- 
milissimo Ministero. » Rispoadevasi al caraliere: « Con 
mollo dispiacere abbiamo sentito la morte del Se- 
renissimo principe di tanta pietà e bontà ; però ne 
[frena un altro, » Disponevasi intauto per l' esposizione, 
nella ducal sala appellata dello Scudo, della statua del 
doge defunto. 

Era quel fantoccio abbigliato con dogalina rossa, con 
manto di broccato d'oro, con mozzetta di ermellini, e con 
corno parimenti di broccato ; avea le mani coperte di 
guanti bianchi, aurei sproni alle calcagua, tenea lo stocco 
a destra coli’impugnatura a rovescio, e giacéa in un fe 
retro collocato sopra un palco addobbato di drappi neri. 
Dal lato della testa della statua era posto lo stendardo 
della Scuola di San Nicolò dei marinai, da quello dei piedi 
stavano i due dell'arsenale, collo scudo della famiglia ar- 
rovesciato; ai quattro fianchi del palco ardevano sopra 
candelabri altrettante torcie di straordiaria grossezza. Dal- 
la sala dello Scudo era, nelle ore pomaridiane, traspor= 
tata da statua veli’ altra sala del Piovego, e ciò con pro- 
cessione molto solenne. Formavan parte di questa i con- 
siglieri, i capi dei quaranta, il cancellier grande, gi’ infe- 
riori, i segretarii del Senato ordinarii, gli straordinari di 
cancelleria, j gastaldi ducali, tutto il clero della basilica, i 
comandadori, gli scudieri e i Cavaliere : dodici arsena- 
lotti, ed altrettanti confratelli della Scuola di San Nicolò 
dei marinai procedeano con torcie; quattro capitani di 
nave, e dodici con spada e bastone recasano;, i primi lo 
scudo pre ‘arrovesciato , i secondi il feretro, il quale, 
coll' ordine stesso come si trovava riella sala dello Scudo, 
era collocato nell’ altra del Piovego. Ridottosi colà il fu- 
nerale corteggio, i sacerdoti cantavano il vespero de' morti. 











| atata în una piazza di guerra. 


| applaudiamo a quento contegno, conforme alle idee del } 


costo. « Il Governo del 24 dicembre, essi dicono, volle | 
| farsi della sua clemenza un’ arme elettorale; ed egii ave- | 
va fatto imprigionare molti innocenti, per darsi il facil | 


rs di cittadini conservatori di un vicino Comune, e, 


pochi giorni prima dell’ elezione, Lugano sembrava tramu- 
(G-Uf di Mil) 
{ AMERICA 
STATI UNITI 
Col piroscafo l' Asia, si sono ricevute notizie da Nuo- 
va-Yorck, in data del 28 p. Il New-Fork Herald contiene 
un’ importante notizia politica. Esso ha da Charleston (Caro- 
| lina meridionale } una serie dì documenti, dai quali si rileva 
che il sig. Matthews, console inglese a Charleston, entrò 
in corrispondenza diretta colle Autorità della Carolina me- 
ridionale. In questo carteggio egli assume fonzioni diplo- 
matiche, indiperdentemente d:1 mipistro inglese a Washing- 
ton, e senza riconoscere il Governo generale dell'Unione. 
Ciò equivele ad una ricognizine per parte deli' Inghilterra 
H dell'indipendenza della Carolina meridionale. Ml New-Zork- 
| Herald raccomanda vivamente al Governo di Washington 
di richiamare da Charleston il console inglese, e di chie- 
dergli una spiegazione intorno il suo procedere. 
(0. T.) 


IOTIZIE RECENTISSIMI 


Parigi 11 febbraio. 

Il ritorno del sig. di Feré da Frobsdorf ha duto 
di nuovo occasione ad un'infinità di rumori. Il Cute di 
Chambord deve avere, col suo mezzo, spedito una lettera, 
j con cui biasima i suoi partigiani perché, onde far guerra 
| ad ogni patto con L. Napoleone, si sono avvicinati co' lo- 
| ro voti e ne'loro politici rapporti a' rossi, e li eceta a 
! rinunciare ad ogni nimistà costro il Presidente, ed aste- 
| nersi dalle e'ezioni e ad obbedire alie leggi; depfora il 
| colpo che atterrò i suoi congiunti, ed esprime il desi ferio 
| che i partiti, nell'interesse dela liberià della Franzia e 
{ dell'avvenire, comprendano finalmente gl’ inieressi loro e 
| vicendevolmente sì avvicinino. ( Lloyd ) 





Il sig. Teste, che dicesi sempre esser il redattore del 
decreio di confisca del 23 gennaio, si difende vivamente 
da quest'imputazione e ne fa credere piuttosto autore il 
sig. Giulio Favre, che, in grazia di questo servizio reso, 
non avrebbe figurato nei decreti d' esilio. 


Il sig. di Montalembert cerca modo, dicesi, per ot- 
| tenere sufîragii elettorali. Il sig. di Mo ny, dal canto suo, 
che tuiti meravigliavansi' di non veder figurare in alcun 
impiego pubblico, non è lungi dall'accetiare una grande 
ambasciata, quella di Londra. 





Il cugino del Presidente, Napoleone Bonaparte, figlio 
di Girslamo, è partito improvvisamente per 1° lugh: 
Si fanno mille commenti sui motivi di questa repentina 
partenza. Si sa che Napoleone era uno dei rappresentanti 
della Montagna all'Assemblea legislativa. 
(C. Uf. di Mil. ) 
Marsiglia A4_ febbraio. 
Sono arrivate ieri lettere d'Algeri del 6 e an 
nuaciano che eravi notizia in quel porto dell'arrivo della 
squadra inglese a Maone. (G. Uff: di Mil.) 











—— 
Dispacel telegrafici. 
Vienna 17 febbraio 
La /Fiener Zeitung, pubblica due Note riguardo 
la questione de' rifuggiti. Nell' una si fa conoscere a lord 
Palmerston che il contegno dell'Inghilterra verso gli Ame- 
ricani, che viaggiavano in Irlanda nel 1848, dà agli al- 
tri il diritto di preoder misure di precauzione riguardo 
i viaggiatori inglesi. L'altra annunzia che sì prese co- 
guizione della Nota di lord Granville, e che fu già ordi- 
i nato d'applicare rigorosamente ai viaggiatori inglesi le 
| prescrizioni sui passaporti, riserbandosi al bisogno ulteriori 
provvedimenti. (0.1) 
_—- 
Venezia 18 reppraio. ì 
L' odierno corso pla 
è di centesimi 23 4/g. 








ale doi pezzi da 6 carantan 





Nelia sera poi del giorno susseguente a quello della mancanza 
«' vivi del doge, trasferivasi il cadavere di lui al domestico 
sepolcro, affatto sesza pompa alcuna, e colla sola scorta 
dei canonici della basilica, e delle persone della di lui fa- 
miglia nobile. 

« Stava la statua del morto doge esposta nella sala 
del Piovego per tre gioni, in ciaschedan dei quali si ce- 
lebravano esequie nella basilca, e facevansi le assoluzioni 
intorno al simalacro : frattanto si eleggevano tre inquisi- 
tori, e tre correttori della Promission ducal, incaricati i 
primi di sindicare la vita del morto priacipe, gli altri di 
proporre al maggior Consiglio i mutamenti creduti neces: 
sarìi alla stessa Promissione. Tre ore ionanzi la sera 
dell'ultimo dei detti tre giorni s'incon.inciavano i pubblici 
funerali. Comparivano în essi per primi tutti i preti della 
città, poi, con infinito numero di doppicri, venivano le sei 
Scuole grandi, 0 coifraternite, poi tutti i cepitani di nave 
e la maestranza dell'arsenale con torchi accesi in mano. 
Succedeva a questi lo scudo gentilizia, p'' detto, e tosto 
dopo, coperto da baldacchino , il feretro colla statua. Se- 
guivano i famigliari, gli ambssciatori dei principi, i con- 
siglieri, i capi dei quaranta, gli avogadori, 1 capi' dei dieci, 
i censori, il canceller grande, gl'ivferiori, i segretari; del 
Senato, il Senato. I parenti più stretti del morto principe 
camuffati in neri panni (7. Scorrozosi }, stavano alla 
destra degli ambasciatori, e, se per avventàra questi a- 
vessero mancato, degli avogadori, dei dieci e dei censori. 
Fatto il giro della piazza di San Marco, come ta bara 
giugneva innanzi alla maggior porta basilica , quelli 
che la portavano per ben nove volte la invalzavano e l' 
abbassavano fino a terra, intendendosi con ciò di obbligare 
il fantoccio rappresentante il corpo di colui che era già 
stato padrone della stessa baslica, e neila quale creato ap- 
pena, era stato mostrato al popolo, a renderle un estremo 
omaggio. Riprendendo moto la comitiva sì riduceva nella 
chiesa dei frati Domeniceni dei Santi Giovasni e Paolo, 
ove riposto il feretro sopra un grande citàlato risplen- 
dente di fiaccole innumerabili, falta veniva da uno dei pù 
illustri letterati della città l'orazione di laude al defunto. 
Compinte, finalmente, le ecclesiastiche cerimonie era la 
statua del doge recata nella cappella del Mosario, per 
essere spogliata delle ducali insegoe, le quali dai svstesi 
venivano restituite alla famiglia del defunto, verso ta re- 
tribuzione di ducati dieci* il velto e ta parrutea rimane- 
vano in proprietà del Guerviano, ‘0 capo, della Scuola 
di S. Marco. » ci 























































































































NECROLOGIA. 


ANNA COLONNA FUSINATO. 

Fiore di leggiadria, di geutilezza, d'ingegno, quanti 
la conobbero tutti l'amarono — ma più di tutti la conobbe e 
l'amò lo sposo suo, che per lunghi anni di morbo ne vi- 
gilò i sonni, ne allietò i dolori e volle racròrre pietosa- 
mente dalle di lei labbra colle sue |’ estremo ali vitale. 
Chi non sa quelle romite gioe e quel tanto ricambio d' 
affetto, che chiudeva quella stanza d'inferma, non può for- 


mare idea del disperato do'ore alla fata'e dipartita. Ed ella | 
la pia defunta, cui la sorte avea negato di far lieto lo) 


d'un figlio, questo qual figlio metteva fra le 
Faedo è I prea lungi dall’infelicssima 
madre sua, perché noo avesse a serrarsele vuole di con- 
forto al petto. Infelicissimi entrambi che a scambievole con- 
forto altra speranza non rimane ad essi che il pianto! 

Moriva a Schio sull'alba del 15 febbraio, iotegra di 
mente, calma, rassegnata e solo dolente del dolore, che 
legava a'suoi cari con la sua memoria. 
, il 46 febbraio. Cc. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1421-103. AVVISO. (2 pubb.) 
In conformità al prescritto dall'articolo 26 delle provviso- 
rie Istruzioni di coscrizione 4S20, si porta a comune notizia 
che la revisione ed approvazione delle liste per la leva militare, 
ordinata colla Notificazione 6 corrente N. 2086, verrà riparti» 
tamente eseguita dalla Commissione provinciale di coscrizione nei 














giorni qui sotto descritti, nella sala del palazzo delegatizio, in- ' 


cominciando alle ore 10 antimeridiane. dà 
Quei coseritti pertanto, che per l' effetto della sullodata No- 
tificazione sono chiamati a concorrere alla leva, e che al mo- 
mento della rettifica delle liste saranno stati dalle Commissioni 
distrettuali rimessi al giudizio della Comunissione provinciale , 
come pure quelli che avessero motivo assoluto e giustificato di 
reclamare contro la propria classificazione, dovranno presentarsi 
alla Commissione stessa nel giorno fissato pel ri pettivo C. 
Il presente Avviso sarà pubblicato ed affisso in tutti 
muni della Provincia e nei capiluoghi delle altre Provincie lom- 

hardo-venete. 

Dall'L R. Delegazione provine., Rovigo 10 febbraio 1852 

LI R Delegato provinciale, 1 RECANATI. 

Giorni fissati per la revisione ed approvazione delle liste 

dei diversi Distretti della Provincia di Rovigo. 

Nel giorno di sabato 24 febbraio 1852 la R. Città di Rovigo 
e Distr. di Crespino. 
il Distr. di Lendinara. 




















Ù lunedì 23 detto . 

Ù martedi 25 detto» il Distr. di Massa. 

. mercordì 25 detto » il Distr. di Badia. 

DI giovedì 26 detto » il Distr. di Adria 

. venerdì 27 detto » i Distri di Occhiobello 

© Polesella. 

» sabato 28 detto * il Distretto di Rovigo. 

N. 3349-IV. AVVISO. (2- pubb.) 


Non essendosi presentato alcun obblatore all’ Asta, stata euun- 
ciata coll’ Avviso 24 dicembre 1851 N. 28952-4562, pel riap 
palto dell' esercizio della Ricevitoria provinciale della Diretta e 
Cassa di questa R. Delegazione da f.* novembre 1852 al 31 
ottobre 1858, si terrà un secondo esperimento presso questa 
Congregazione provinciale, nel giorno di venerdì 5 marzo p. v., 
dalle ore 10 ci mattina alle :3. pomeridiane. 

L' Asta sarà aperta sul dato fiscale dell'annuo salario di 
LL. 12,490, (dodicimila quattrocento novania ) attualmente in cor- 
30, e sotto la stretta osservanza di tutte le norme, prescritte 
dalla Patente Sovrana 18 aprile 1816, dalle relative veglianti 
discipline, e ferme le avvertenze, di cui al suddetto Avviso. 

Gili aspiranti dovranno, per ogni effetto di ragione, cautare 
le proprie offerte col deposito di L. 52,000 (cinquantaduemila ) 
in danaro effettivo, o con corrispondente avallo di persona 0 
Ditta di solvenza notoria, e per tale riconosciuta dalla Stazione 
appaltante. 

La delibera si farà al miglior offerente, ove si. riconosca 
utile, salva sempre l'approvazione dell’ eccelsa È R. Luogotenenza. 

Chiusa l'Asta, non verrà ammessa alcuna ulteriore offerta. 

AI deliberatario incombe, fra venti giorni dopo notificatagli 
la Superiore approvazione, l' obbligo di produrre una fideiussio- | 
ne in danaro od in beni fondi per l'importo di L. 7 H 





















(settecento seimila cinquecento ), da computarsi, in quanto sia 


beni fondi, colle norme sancite dal $ 1374 del vi- 






no di base al eouiratto iu ad- | 
dizione agli obblighi impo ti dalla ricordata Patente, colle mo- 
dificazioni dipendenti dalla veneratissima Sovrana Risoluzione 13 
agosto 1839, sono ostensibili presso l'Uiizio della Delegazione, | 
nelle consuete ore d'Uflizio | 
Il presente Avviso viene diramato e pubblicato nei Comuni 
della Prov ei capiluoghi delle Provincie venete, ed inserito 
altresì nella Gazzetta Ufisiale di Venezia, a comune intelligenza. 
Dall' I. R. Delegazione provine., U 
LI R. Delegato, Ci 




















AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (3 pubb.) 
N° 80 campi circa, con fabbriche e case coloniche, siti nei 
Comuni di Piove ed Arzergrande, Provincia di Padova , ap- 
presi alla Ditta Giovanni Molin qun Bortolo coll'atto di ag- 
giudicazione 1.° luglio 1850. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio =0 maggio susseguente, N. 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 18:13 della già Commissione 

















| strada comune. tramontana e pon 
I 


disposizione 26 luglio 1851, N. 9563, delleccelso Miisro delle 
za della 
. Delegazione provinciale di Padova; le seguenti proprietà, sul 


| finanze, sono centrate nella sfera d'attribuzione di 
| si espongono in vendita, nel locale di 





dei beni dello Stat 
a ct 
marzo p. v., dalle ore 10 della mattina alle 3 pomeridiane 
2 


suario suddetto, consistono in 





di 687:50, con casa alla Cavarzerana, 


| strada. e tramontana Fossa Cavaizza, salvis ecc. 















parti 
delti le Bonalde, con casa di muro, ai NN. 1315, 1316, 1336, 
1339, 1552, 1553, fra i confini, a Jevante Gradenigo, Gidoni e 
Maruzzi Costantino, mmezzodi ‘strada comune, ponente Massimo 
| Innocente, salvis ecc. 

Ì IL 13. 2. 019 circa, campi tredici, quarti due, tavol die 
ciamove, come , com casa da massaro, al civico N. 119% 
ed uia, deseriti ai NN. 1306, 1307, 1308, 1345, 1346, fra 
i confini, a levante Targhetta, mezzodi strada comune, ponente 
© tramootana Mioni, ora Brambilla, salvis ecr 

Hi circa, campi nove, tavole diciassette, circa, 
, detti le Mottone, descritti ai NN 
| 1549, fra i confini, a levante Seminario di Padova, mez- 
| zodi Mini, ora Brambilla, ponente strada comune, tramentana 
| Caotorta, ora Gidoni, salvis ecc . 

7. 3. 023 circa, campi sette, quarti tre, tavole ven- 
prativi, delti le Mottarelle, descritti 












































i NN. 1 SEO Lt + fra i confini, a levante e tramon- 
tana strada comune, mezzodi e ponente Targhelta, salvis. ecc. 
V. 1. 1. 178 circa, ci 












È + 1307, 13Î5, 1346, 

2, 1548, 1559, 1552, 1553, 1556, 
1557, 1558, 1565, 3677, 3709, colla rendita di austr. Lire 
798 : 34, in ditta Molio Giovanni qm Bortolo. 

Campi 15. — — circa A. P. V. deseritti in Comune 
di Arzergrande, Distretto di Piove, sotto i NN. 29 e 30 con 
l'estimo di di 1430, divisi in quattro corpi, come segue : 

I. 4. — — circa, campi quattro A. P. V. con capauna, 
dell’aflittuale Sante Sartori detto Santinello, fra i coufi le 
vante Gradenigo, mezzodì e ponente strada comune, tramontana 
Leoni, salvis ecc. 

Il 3. 2. 194 circa, campi tre, quarti due, tavole cento- 
novantaqualtro circa, erano affittati a Desirò detto Sartore, ora 
Faverato Domenico, fra i confini, a levante Benzon e strada co- 
mune, mezzodi Venier eredi, ponente Contarini Elena ed Orfa- 
notrofio delle Zitelle in Padova, tramontana Gradenigo, salvis ecc. 

n.31 ‘a, campi tre, quarti uno, tavole cento- 
seltantacinque circa, A. P. V. erano lasorati in casa, ora affit- 
tati a De Zuanni Francesco detto Lesca, fra i confini, a levante 
Fontana Antonio, mezzodì strada comune, R. Demanio e Leoni, 
ponente Gidoni, tramontana strada comune, salvis ecc. 

IV. 4 circa, campi quattro, A. P. V. erano af- 
fittati a Giovanni Gottardo detto Beda, ora a Spinello Pietro, fra 
i confini, a levante Gradenigo e Patella, mezzodì Venier, po- 
nente Patriarcato e Patella, tramontana Gradenigo, salvis ecc. 

Campi 2. 0. 016 circa, A. P. V. in detta Comune di 
Arzergrande, Frazione Vallonga, sotto i NN. 25, 26, 27, 28, 29 
muovo, e 58, 100, 220, 1842, 1842 vecchio di Catasto, con 
l'estimo di di 191 :81, divisi nei seguenti corpi 

L - circa, quarti due, A. P. V. ci 
muro al civico N. 265, in contrada Chiesa, erano lavorati in 
casa, ora affittati ad Antonio e Filippo Muraro, fra i confini, a 
levante strada comune, mezzodì Barbaro con metà di stradella 
cesortiva, ponente Mariello Biagio con linea, e tramontana R. 
Demanio con linea, salvis ecc. 

Hi ‘ampi uno circa, ora lavorato dai suddetti 
a levante Longo con metà fosso, mezzodi 
Massimo con linea, salvis ecc. 
- 2 —, quarti duecirca, A. P. V. con casolare al 
N. 89, dell'aflittuale Brocanello Domenico, fra i confini, a le- 
vante Buffa det:o Chiborra con linca, mezzodì Capitolo di Chiog- 


gia con linea, ponente R. Demanio con linea, tramontana strada 
comune, salvis 
IV 
































caselta di 












Muraro 





i confì 














20, tavole centoventi circa di terra A. P. V. 
‘ada Montin, era aflittata a Burattin detto 
$ ra Zoppel'aro Pietro det fu Carlo, fra i confini, 
levante Gidoni, mezzodi Demanio con metà fosso, ponente Fo- 
sari, ora Ferro, ora Rossi con linea, tramontana strada comu- 
ne, salvis ece 










con casol: 





suario di Arzergrande, ed uniti per pestiche 49.62, ai NN. di 
mappa 8, , 16, 244,2 n 9 
1118, 1120, 1215, colla 
Giovanni qm Portolo. 
(Seguono le solite condizioni normali per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato, molte volte riportate in questa Gazzetta.) 
Dall'1. R Prefettura delle finanze, Venezia 31 gennaio 1852. 








98 in ditta Molin 











per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 








ERCANTILE. 








. VENEZIA 18 rebpnAIO 1852. — leri, di maggior conto 
abbiamo a citare la vendita di balle 413 cotone di Mak, acqui- 
state per la Svizzera. Le vendite di olii non hanno dimnuito : 
si spiegano maggiori pretese: finora non si è praticato per le 
sorti comuni sopra î di 17! a 472. Le aringhe si sono ven- 
dute a L. 34, e pochissime ne rimangono. Le valute d’oro stan- 
no da 1/, a 1%/;: le Banconote a 79 ‘/, ; il Prestito lomb- 
veneto sempre da 794, a 3/,. 

I piroscati Germania e Mahmudi, arrivati a Trieste, ti 
danno le notizie di Levante. — Canea 9 febbraio. In olii non 
si fanno alfari, stante gli alti prezzi. — Corfà 13 febbraio. Olii 
a tal 8 5/2. Grani Tangarog da ob. 95 a 96, Braila a 96 
Alessandria da 59 a 60; granoni da 54 a ema a 40. 
Smirne 9 febbraio. Oggio da p 115 a 117; alizzari da p. 22; 
a 234; cotoni da p. 220 a 222, in vista d'aumento. Di grana 
gialla si sono fatti molti acquisti; lane da p. 360 è 370, sueide 
da p. 190 a 200; olii è cereali senza varietà. | 
———_————_____—_— 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 17 reBBRAIO | 





















» » 1839 
» 1851, 
La 


» 250» 
d5—% 


Amburgo, per 100 talleri Banco . .'. - . Rs 183 4/, a t mesi — 
Aftedial fer 100 tali coronti » -» © 176- tag. 


| Bucarest, per un ferino . - 


Il Segretario di Governo presso l'I. R. Prefettura delle finanze 
delle Provincie venete, A. Dei. SENNO. 





gusta, per 100 fiorini correnti 

Francoforte sul Meao, per i 2) fine. va- 
Iuta dell’ Unione della Germania me 

ridisnale sul è di for. Di ‘/, 


Fior.1244/, 











1233/03 nes L 





Genova, per 310 lire muove piemontesi — — a ? mesi — 
Livorno, per 300 lire toscane 424 4/1 a 2 mesi — 
Londra per una lira ci ?— 23 mesi 
Lione, per 300 franel — a? mesi 





Tia 1964 Linee — 





Parigi, © 0°» 





1} grista 
» 377 — 31 g. vista. 
30 4/5 % 


Costartinopoli,, per un fiorine . . 
Agg:o dei recchini impe 








MONETE. — Venezia 17 rensnaio 1852. 
ono. 





«Il ARGENTO. 
41:26/|Talieri imperiali di Ma- 
13:98] è 

















sarà tenuta aperta nel giorno di martedì 30 


” Le dette Realità poste in vendita, della rendita comple» 
siva di austr. L. 978:32, su cui viene ricavato Îl valore cen- 


Campi 6. 4. — circa, A. P. V. posti in Piove, nella Fra 
{ zione S. Nicolò, descritti in Catasto al N. 27, con l'estimo di 
al comunale N. 686, 
| fra confini, a levante Bressanin e Simoncini Scola, mezzodi Fo- 
scarini e strada comune detta di Mareggia, ponente la stessa 


Campi 57. 1. 002 circa, parte arativi e parte prativi, 
sr C ella 


valli a foraggio e valli a stramme, in Comune di Piove 
Frazione di Corte Beverare, descritti ai NN. 47, 48, 49, 50 
nuovo, e 380, 381, 382 vecchio di Catasto, con l'estimo di 
di 35 6 risi come segue 

I. 20. — — circa, campi venti, parte arativi e prativi 





Attualinente gi indicati beni sono descritti nel Comune cen | 


1100, 1117, | 
















Dogana princi tenuto esperimento d'asta ai palti 
pet: ile per pre vendite, e che noi abbiamo varie 
precedenti fogli. 
L'asta Hard presieduta peri £ £. di Ricevitore. na 
È R. Utfizio superiore della Dogana principale di S. 
della Salute. I: ì 
LL RL Direttore f.f., GIUSEPPE WinuBRAND. 
LI. R. Ricevitore principale, G. De Winckels. 
Oggetti da vendersi. “I 
4. Sacchi 4 farina di frumento mania p- 384-380, 
scale L33.—, deposito di cauzione L. 4.— 
dato in 3 pezze: tela da fodera braccia 100, prez- 
20 fiscale L 25.— Cotonina e tela da vela braccia 50, prezzo 
fiscale L. 7.50. Tela di canape brace. 10, prezzo fiscale L. 2— 
deposito di cauzione L. 4. e: 
N. B. Dipendente da contesti invenzionali. 





(3 pubbl.) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
il li decima sopra campi quarai 
pra ripe ni eloo ,, di ragione della fa- 
miglia Loredan-Imberfi, e sopra 1 «usati la R. Amministrazione 
ha diritto di decima come successo nelle rappresentanze del- 
lex Monastero di S. Giustina di Padova. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e rela 
tivo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, richia- 
mato nell’Avvis della già Commissione per la 
vendita dei be le di cui incombenze, per disposizione 
26 luglio 1851 N. 9562 dell’ eccelso Ministero delle finanze , 
sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Prefeità 
espone ih vendita, nel loca'e di residenza dell'1 R. bel 
provinciale di Paduva, la suddetia proprietà, sul dato. {i 

seicento (L. 2600: —), sotto le seguenti condizio» 
stabilite in generale per la vendita all'asta dei beni 


































4. L'asta sarà tenuta aperta nel gione 10 marzo p. v., 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pomer. 

2 La detta Realità, posta in vendita, di rendita 
di L 130, ed i detti campi 43, divisi in cinque corpi, sono 
dettagliati nella descrizione, fatta dall’ Ispettore di campagna Giu- 
seppe Tian, il 25 giugno 1847 al N. 453. — 

(Seguono le solite condizioni d'asta per simili vendite, molte 
volte riportate in questa Gazzetta ) n 

Dall L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia il 23 gennaio 1852 
Il Segretario di Governo presso l'I. R. Prefettura delle finanze 
delle Provincie venete, A. Dei SENNO. 
[a 














262 Dip. 1. (34 pubb. ) 

Nell' apertura commissionale, eseguitasi presso 1 IL R. Dire 
zione provinciale delle Poste in Udine, delle lettere di ritorno 
inesitabili, riferibilmente all’epoca dall'ottobre 1848 sino a tutto 
dicembre 1850, venne rinvenuta una lettera, impostata a Pal- 
manuova nel giorno 18 settembre 1849, da certo Slesak Gio- 
vanni, diretta alla vedova Barbara Slesak in Libenau, nella contea 
di Hradisch, circolo di Olmitz nella Moravia, la quale lettera, 
siccome contenente una B. N. di un fiorino di vecchia forma, 
ed un minzscheine di carantani 10, venne esclusa dal prescritto 
distruggimento. 

Chi volesse ricuperare la suddetta lettera, vorrà f r_per- 
venire, non più tardi di mesi tre, la relativa domanda alla sun- 
nominata LR. Direzione provinciale delle Poste in Udine, com- 
provandone i titoli di proprietà, e pagando la tassa di porto di 
carantani 12, di cui la leitera medesima è caricata. 

Dall’L R. Direzione superiore delle Poste lumb.-venete, 

Verona 27 gennaio 1852 
L'I. R Direttore superiore, ZANONI m. p. 


Ù Mi 
AVVISI PRIVATI. 
N. 1343. 
Provincia di Padova Distretto e Comune di Conselve. 
La Deputazione all''Amministrazione 
comunale di Conselve . 

Dovendosi rinnovare le Condotte di questo Comuue 
Capo-Distretto, indicate nella sottoposta tabeila, dietro sbi- 
litazione avuta coli’ ossequiato d-creto com nissariale 27 di- 
cembre 1854 N. 4431, si deduce a pubblica notizia quan- 
to segue: 

A tutto il giorno 29 febbraio p. v. resta aperto il 
concorso alle Condotte stesse, che durerà per un triennio, 
e gli aspiranti quindi dovrai.ao presentare a questa Depu- 
tazione le loro petizioni corredate dci seguenti documenti: 

a) Fese di nascita; 

b) Attestato di buona cendotta morale; 

€) Diplomi di laurea, e libera pratica di medici- 
na e licenza per l' innesto vaccino ; 

.__) Dichiarazione giura'a che gli aspiranti non sono 
obbligati a verun altra Condotta, e che essendovi sono in 
libertà di disimpegnarsi tosto, nel qual caso dovrà esser 
munita del visto di quella o quelle Deputazioni da cu 
pendessero ; 

e) Certificati dei servigi pubblici prestati. 
__ La nomina è del Consigiio comunale salsa la supe- 
riore : pprovazio 











—liparigi. < 
*/afRoma . . 
4/1|[Trieste . 
4:17 */affVionna . 
6:46—/iZante ... 
—:97 ‘il 















Tuigste 17 FEBBRAIO. 








Aggio dei pezzi da 20 carantani 24/a Yo. 
ARRIVI € PARTENZE. — NaL cioRNO 17 FeBunAIO 1852. 
ARRIVATI. — Da Vienna: | signori: Sanguinetti A 


bauch. di Modena — Da Trieste : 
Valensoles. — Reuss priucipe Enrico 
Miklaschewsky, tenente-colonn. russo. — Da Ferrara: Maînardi 


Isnard Autonio,_ negi 





“1 signo: 
—- Per Nilano : Gallizier Massimiliano, negoz. di 


Ravgoni march. Giuseppe, ciambell. di S. A. Ri. 
DIETA cre i il Duca di 


Galt Alessandro e Newton Giorgio, — Per Firenze: 
Meroni Rallaele, agente di comm. di Prussia. — Per Verona > 





MOVIMENTO SULLA STRADA FENRATA. 


Nel giorno 16 febbraio tagli ° 





N47 e 18 in S. Giovanni Evano. H 
U 19 e 20 in San Paozo APostoLo, | 
doo 











Le condizioni è gli obblighi generali nen; j, 
dotta saranno ostensibili in quest' Uffizio Muricipale, - 
Tabella “ceco 
medico-chirurgica-scientifica | avente | 
di Pirrgrte N. 3 tanto in lunghezza che in fi 
una popolazione di anime n. 4037, con poveri numery pi 
| in N. 405 famiglie. L'anmuo salario è di L. 1500, °* 
Condotta medico-thirurgica-tlebotoma , 
con l'annuo salario di L. 1400. 
Dalla Deputaz. comunale di Conselve, 27 genna y 
Tosi Luci n 
G. Scmesagi. È 
N° 166 AVVISO 
Viene aperto il concorso per la Condotta medeoyi 
rurgica del Comune d' Ampezzo nel Tirolo; invita 
aspiranti a produrre, entro il 31 marzo a. c. le loro ist 
a quest'Uffiio comunale, corredate da' segueuti dotumem 
a) Certificato di nascita, 
b) Attestazione di moralità, autenticata dal 
posta autorità politica, 
%) Simile, comprovante il piero possesso deli, 
ma italiano , Ì 
d) Diploma di medicina e chirurgia, rilascino & 
un' I. R. Università, venendo stabilite in appre so le Seglea 
Condizioni : 
4. Il Medico chirurgico, percepirà l'annuo osra, 
di fior. 700, fiorini d'impero, corso di piazza, pari ad ug 
L. 1750, pagabili dalla Cassa comunale, in postec pate ru 
trimestrali. 
2° Esso medico è in dovere di tenere un sUfficieny 
armadio farmaceutico, provveduto di medicamenti resi x 
incorrotti, a sensò delle esistenti prescrizioni, e ciò sim; | 
tuntò, che per caso remoto, venisse aperta una reguan 
Farmacia. | 
3. Lo stesso è obbligato d'esser fruito de nessi (O 
istrumenti chiru voluti dalle vigenti direttive. 
4° Le visite a' poveri, assunti in apposito pois 
dall’ Amministrazione del fondo di Carità, agii ammalati ty 
tati nell Ospitale comunale, ed wi detenuti dovranno tw 
fatte gratuitamente. 
5 Tanto le medicine, quanto le operazioni patti 
ai pi del Distretto, vengono pagate dal pio fundo 4 
carità, verso lo sconto però del 25 per 100. 
6.° La tassa delle visite è tissata in carantani 9, pur | 
d'impero, senza riguardo alla distanza di cui per alto) 
maggiore non conta che /g di lega, dal Ca oluogo Cortu 
ove il medico fisserà il suo, domicilio. 
7.9 Il contratto può vicendevolmente essere sciolto, pe] 
via disdetta di mesi tre, osservando che il nuovo meda i 
dovrà occupare questa Condotta, col primo agosto anto cr. 
rente, e che la popolazione ascende a circa 2701) abi 
fra' quali uo quinto circa è annoverato fra' poveri, 
Dall' Ufficio comunale d' Ampezzo, 
Cortina li 41 febbraio 1852. 
Guepina, Capo comune. 
Apollonio, Segretario. 


nello stesso Cia, 


1 deputati 


la rs 
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L' Impresa HI. RR. Mastri di Posta per la Cors 
giormaliera fra Venezia ed Udine, previene il pu 
blico, che il sig. Paolo Archiappati cessò, col 51 
gennaio p. p., d'essere Agente, e di av 









ogni è 
qualunque ingerenza negli affari dell'Impresa ne | % 
desima. Li 
Il gerente, Sen. Vevien || 

—_—no— î 


Va sottoscritta dichiara di revocare, € revoci | 
il mandato di procura generale, in 
bre 4851, vidimato dal Notaio dott. 
contemporaneamente deposto in Atti dello stess, | 
da essa rilasciato per sè, e qual tutrice di suo fighe | 
Giovanni Laurenti, al sig. Luigi dott. Bergamast 
di Gaetano, ciò portando a pubblica notizia per op: 
effetto di ragione e legge. 

Venezia, 15 febbraio 1852. 

Giuseppa Lucnani Launenti. 


Avviso musicale. 


___Il celebre violinista Angelo Bastelloni, reduce dik 
primarie capitali di Francia, loghilterra, Germania, é & | % 
alcuni giorni tra noi e si propone di dere un concert | | 
nella sala Donizetti , nella prima settimana di Quaresm Ì | 

————_ 

ASTA VOLONTARIA Ì 
che seguirà nel giorno primo marzo 1852, dik 
ore 10 ant. alle 2 pom., di una macchina ad uso | | 
Acque Gazose, fabb n Torino, atta al lavoro, 
era di ragione del chimico Francesco Botto, ed om | | 
Sottoseritta, in Campo a S. Margherita, Soto 
portico del Fontico, N. 3414 rosso. 
, Si avverte aver ottenuto la st 
l'approvazione medica dall'L R. Uni 
di sino dal 183! 

































macchina 
versità di Pa- 
\CCARDI. 



















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





fatte cel Seminario patriarcale all'alterza di metri 2021 ‘| 
sopra il livello medio della laguna. x 


ManteDì 17 FEBBRAIO 1852. 





Ore . . .[L. del Sole. [O, 2 merid. [Ore 9 sets 





Barometro, pollici 
Termometro, gradi . . 
Igrometro , gradi . .. 
Anemometro, direzione 
Stato dell'atmosfera. . 
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eanaio 1853 


la medcotk, 
invitando 
e loro istanze 
li document 


‘a dalla pre 





ss0 delli. 


rilasciato a 
50 le seguani 


NUO onorari 
pari ad ausie 
stec'pate rate 


Un sufficiente 
nti freschi ej 
e ciò sinog 
una. regolare 


de' necessari; 
Live. 

ito. prospetto 
rumalati trat 
vraDnO esser 


ioni praticate 
pio fundo di 


tani 9, pure 
per aliro la 
ago Cortina, 


sciolto, pre 
Uovo medico 
lo anto cor- 
700 abitanti, 


eri, 


tario, 





Norsa 
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d, col 3I 
ver ogni e 
presa me- 











ENIER. 


, e revoca 
24 sette: 
voldelli, è 
Illo stesso, 
i suo figlio 
gamaschi 
per ogni 








MENTI. 


reduce dalle 
pania, è da 
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Quaresima. 
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GIOVEDI". 19 FEBBRAIO. 


_ROGLO DI 


-___--=<&= 
22 pubbl* | della delibera. 





N91 
Epitto. ' 


D'ordine dell'I, R. Pr 
Schio, si rende pub 


































stenza 28 ottobre p. p. 
del Pio Istituto Elemosiniere di 
Milo, rappresentato dai sig. Mi- 
chele Rigotti e Dn Pietro Bor- 
gieso coll avv. G. Batt. Fusi 
iu confronto delli Giova n 
seppe 5 © Bosa Fochesato fu 
Giorgio , ‘ Basilio Fochesato fu 
Pietro, questi tento in sua spe- 
ciglità che qual tutore delli An- 
tonio e Maddslena di lui fratelli 
eredi beneficiarii tutti e tre del 
fu altro fratello Eugenio tutti di 
Monte di Malo e creditori inscritti 
in essa in 
gabili, serà tenuta nel loc 
lice esperi- 
giorni 20 mar- 
10, 24 aprile, e 22 maggio anno 
corr. sempre dalle ore 9 
alle 2 pom., per la vendita de- 
gi iti immobili del com. 
plessivo valore di a. |. 8771:20, 
come da protocollo di stima 10 
luglio 1850 wu. 6770, del quale 
esta libera l'ispezione in questa 
Cancelleria, ed alle seguenti 
Condizi 
I, L'osta seguirà in altret- 
tanti lotti quanti sono gli stabili 
e separatamente 
uno, come trovar 




































di uno in 
descritti nel protocollo di stia 
10 luglio 1851 

Il. AI primo e secondo e. 









sperimento gli stabili non 
no deliberati che 8 prezzo su- 
periore di stima; al terso avrà 
luogo la delibera anche ad u 
prezzo minore della stima sem- 
prechè col. prezzo che si andi 
sorldisfatti 
tutti i creditori prenotati. lu 
quanto poi al prezzo che si a 
dasse n vare del terzo espe 
ta non si soddisla- 
creditori prenotati, 
la delibera non avrà luogo per 
uu prezzo minore della stime, 
ma si procederà al quarto espe- 
rimento dietro nuovi avvisi da 
pubblicarsi. 
HI. Ad eccezione dl Pio 
Istituto Elemosimere di Malo 
credilure esecutante, nessun altro 
verrà snmesso ad offrive  unde 
reudessi deliberatario se prima 
quu depositera la soma di 
1600, 

IV. ll prezzo della delibera 
dovrà re depositato — nella 
Cussa dei depositi di quest’ |. 
R. Pretura entro 15 giorni da 
avuto luogo 
pel prezzo della 
pputato il de- 
posito di g'à verificato delle a. 
1 600, come sil UL Se il 
prezzo della delibera fosse mi- 
nore delle depositate a. |. 600, 
le sommi muggiore verrà resti 
tuita al deliberatario dopo segui- 
ta la delibera, e verrà trattenuto 
iu deposito  soltauto il prezzo 
della delibei 

V. Verificato che abbia il 
deliberatario: il deposito di tutto 
il prezzo delle delibera entro il 
termine stabilito dell'att. IV, 
conseguirà wediatemente il 
fetto e di diritto, 






























































cioè la piena proprietà degli stabili 
de’ quali si rese deliberatario, © 
gli verra. rilasciato il Decreto di 
aggiudicazione onde  pussa pro 





cedere alia voltura censuarie. 

VI. 1l-deliberetario dovra sod- 
disf.re tutte le pubb'iche imposte 
cominciando dal di della delibera, 
compresa anche la rata che fosse 
i; la al momento della 





delibera, 


VIL Le spese di provedura 
dal deli= 






ca che gli 
pres quale però 
coso di opposizione per perie 
degli vateresse verno tate 
Pretura, e liu 
Puto della specitica Wertà impu- 
tato al deliberatòrio nel presso 












corrispondere |° 


mente graduato, oppure 


e diritti che fossero inerei 
stabili « 


e posteriori, com 
dovranno sottost 
co del deliberatario, 


deposito fatto 


di portico, st 


N 





VI 
tario il 


Rendendosi delibera- 
istituto Elemosiniere 
di Malo creditore esecutante non 
to al deposito ilel prez- 











to della delibera , e sultanto do- 
vra depositarlo 


passata a 
za di gra- 
e, semprechè non venga 
utilmente graduato. Avrà però 
l'obbligo di corrispondere l' in- 
teresse del 5 per 0/0 sul prezzo 








della delibera. 


IX. Nel caso di delibera in 
favore del Pio Istituto Elemosi- 
iere di Malo, esso Pio Istituto 
guità bensì il duitto sulle 
ite de’ beni deliberatigli fino 








dal giorno della delibera, perchè 


sino da questo giorno esso deve 
interesse sul 
prezzo del!a delibera, ma la pie- 
na pioprietà, osvia il Decreto 
d' aggiulicazione non gli verrà 
rilasciato che d po che sarà 
sata in giudicato la sentenza di 
graduazione, e sarà stato util- 
‘à ve- 
il deposito del prezzo 











rificato 


della delibera. 


x. GI 


stabili passeranno nel 
delibera 


io con tutte le servitù 








mpresa la dec 
tese, ed altri consimili 








parte del creditore esecutante. 

XI. Le spese della delibera 
eso lo tassa 
fe a tutto car 









XII. Mancandòo if delibera- 


tario di eseguire quanto sopra, 
dovià sottostare a tutti 
e spese della nuov 


suba 
si potrà subito p:ovocare, ed il 
‘a intanto im- 
dovuto 








o al 





pie 





coll’ obbligo di aggiungervi quan- 
to vi mancasse. 
Segue la descrizione de' be 


di 
proprietà Giacomo Fochesato 
q Giorgio, Basilio, Antonio e 
Maddalena fratelli e sorelle 
Fochesato q. Pietro zio © ni- 
poti, situati in Monte di Melo 
i» Priabona contrada S. Gior- 
gio. 

N. 1. Pet. — cent. 

49. Peri. cens. di suolo, 

la, orto, 

stanza terieus, © Ci 

colonica situata ip Mon- 

te di Malo, contrada 

S. Giorgio censito nelle 

mappa stobile si n, 280, 

1820 2, 1815, 1816, 

1817, 1818, co pe 

dita complessiva di | 

11:86, fra lì confini a 

levaute, mezzodì e po- 

nente Giacomo Ballico, 

















47440 





02. Terreno pascolivo , 





vo, ed arativo, ar- 
to vitato in Colle, 
situato uella stessa Co- 
mune e contrada iu 
prossim tà del prece 
deute , censito nella 
mappa stabile alli vu. 
1807, 1808, 1809, 1811, 
colla atiribuitavi rendi» 
ta di | 25, fea i 
confiui a levante Pi 









fini, a 
nardo 
Uita superiore, 8_ pui 
te il nomiasto M 
a tremoutena Gaetavo 
Costellan ) stimato del 
capitale di...” 
N. 3. Pert. 
65. ‘l'erreno. ui 
arborato, vitato 
fileri di oppii e vil 
tuati nelle stessa Co- 
mune e contrada censito 





biV:— 
















2518, culla 
rendita di 1.7: 23, 


1084..40 


Somma lire. . 


Riporto lire. . 1084 .40 


i confini a levante Pran- 

cesco Fochesato, mez 

odi Gaetano Castellan, 

e ponente Bernardo 

tini, a tramontana 

Pietro Porta, stimato 

del capitale di . ... m 289:20 
N. 4. Pert. 2 cent. 

37. Terreno prativo ad- 











|| acquatorio com cotico 


vegeto, nudo di piante, 
situato nella stessa Co- 
mune e contrada, cen- 
sito nella mappa stabile 
al n. 1782, colla atti 
buita vendi 











mato del capitale di. w 511:50 
Beni di proprietà di 
Giovanni Fochesato 
fu Paolo , sit 
Monte di Malo 
bona a S. Giorgio. 
N. 5. Pert. 2 cent. 
94. Pertiche censuarie 
di terreno zappativo ar- 
borato vitsto in Colle, 
situato nella stessa Co- 
mune e «outrada, cen- 
sito nella mappa stabile 
sl n. 1161, colla ren- 
dita di 1 9:94, fra li 
confini a levante Chie- 
setta di S. Giorgio e 
strada, mezzodì e po- 
nepte strada, a tramon- 
Bortolo Crestanel- 
, stimato del capitale 











298 :20 








N, 6. Pert, — cent. 
38. Terreno zappativo 
zerbo con cin 
situato nella stessa 
mune e contrada, cen- 
sito nella mappa stabile 
al n. 1910, colla rendita 
di 1. 0:24, fra li con- 
fini a lev beni Bor- 
tolo Crestanello, mezzo- 
dì Girolamo Menegur- 
zo e Consorti, a po- 
nente detti Meneguzzo 
e Surto Fochesato, 8 
tramontana strade 
mato del capitale di. e 9:60 
N 7 Pert. — cent. 
26, Terreno zappativo 
zerbo con un olivo, 
tuato nello stesso Co 
mune e contrade, cen- 
sito nella mappa stabile 
sl n. 1907, col'a ren- 
dita di | 0:17, fra li 
confini a levante Pietro 
Fochesato , a inezzodi 
Pietro Meneguzzo e 
Consorti , a  povente 
Gaetano, Marchioro, a 
trsmontana strada, 
mato del capitale di. » 
N. è. Pert. 3 cent. 
40. Terreno aratorio, 
arborato, vitalo situato 
nella stessa Comune e 
contrada, censito nella 
mappa stabile sl vum. 
1070, colla rendita di 
| 11:49, fra li confini 
a levante Dr Giaco 
wo co, a mezzodì 
Hoggie, a ponente Do- 
menico Fochesato , a 
tramoutana Francesco 
Marchioro, stunato del 
capitale di ......» 
N. 9. Pert. — ceut. 
28. Suolo di casa. co- 
lonica e poco orto con 
gelso adulto, si trova 
nella stessa: Comune e 
contrada, ceusita nella 
appa stabile al num. 
1132, e reudita di |, 9: 
60, fra li confini a le- 
vavte e mezsodì  Bo- 
mano Merchivro, a po- 
nente e tramontana li 
aransiti, stim: del ca. 


Somma lire. . 2459 .30 





















6 :80 








459 60 








ANNO 1852. -- N. 


Riporto lire. . 2459..30 


le di 
N. 10, 





Pert. — 
cent, 15. Terreno pra- 
tiro con un noce , si- 
tusto nella stessa. Co- 
mune e contrada, cen- 
sito nella mappa stabile 
al n. 1118, colla ren 
ta di |, 0:81, fra li 
confini a levante Do- 
menico Fochesato, a 
mezzodì Vito Massi- 
a ponente Gio. 
Pochesato, a tra- 
montana stradella , sti- 
mati del ca i 

N. 11. Pert. 3 cent. 
53. Terreno serbo ce- 
spuglioso , situsto nella 
stesse: Comune e con. 
trada , censito nella 
mappa stabile alli num. 
1060, 1061, colla attri- 
buitevi rendita di LL 1: 


tI 
I 50, fra li confini a le- 
te Dr Giacomo Bal- 
lio, a mezzodì beni 
Crestanello, a ponente 
Roma 
tramon strada, sti 
mato del capitale di . 28:- 
N. 12, Pert 3 
46 Terreno alorio , 
mborsto, vitato a due 
filari, situsto nella stes- 
sa Comune e coutradi 
censito nella m 
bile alli n 1142, 1143, 
colla attribuita rendita 















Di 
Mari 


40:50 
































di |. 20 : 33, fra li con- 
fini a levante, mezzodì, 
ponente st 
tramoutana Dir 
mo Ballico, sti: 
capitale di . ..... » 
N. 13. Pert. 1 cent. 

84. Terreno prativo con 
frutti di powmi e noci, 
situato nella stessa Co- 
mune e contrada, cen- 
sito nella mappa stabile 
al n. 1212, colla reudi 
ta di L 6:51, fra 
confini a levante Anto- 
nio Fochessto, a mez- 
zodì Giuseppe Porta, a 
ponente e tramontene 
+ stimato dal ca- 





609 :90 








325 :50 





noci e piante a 
viù e pioppi, situato 
come sopra, censito nel- 
la mappa steinie alli 
n. 1667, 2477, colla 
allibuitavi re I 
16:53, fra li confini a 
levante e mezzodì stra- 
da, a ponente Roggi: 
a tramontsna Valle, st 
mato del capitale di. » 
N. 15. Pert. — 
24. Suolo di por- 
di orlo e casa, 










661 :20 


cen 
zione 





situato come alli 
hrato a porzione del 
1» 1209617 colla appli- 
catavi rendita di |. 9: 
40, fra li confivi a le- 
vante G. Batt. Foche- 
sato, a mezzodì Roggia 
del molino annesso, a 
ponente casa e molino 
di Giuseppe Fochesato, 
& tramontana corte pro- 
miscua, stimato del ca- 
pitale di n 376:— 
Bevi di proprietà di 


' 
Giuseppe  Fochesato 
fu Paolo , situati 

















Monte di Malo iu Prii 
bona , coma di S. 
faiorgio. 

N. 16. Pert. 1 cent. 
89. Terreno sappativo 
con un gelso , e tre 
noci , .arborato. vi ’ 
situa 0 nell’ indicata Co- 
mune e couliada, ceusito 
tielle mappa stabile al 
1..1402, colla corrispon- 
rendita di LL 3: 





dente 


Somma lire. . 4788,40 


il 
i 





NUIL DELLA. GAZZETTA UPPIZIALE DI VENEZIA — 





Riporto lire. . 4788. 40 


12, fra li confini a 
levante, mezzodi e tra- 
montana strada, a po- 
nente Pietro Bergozzo, 
stim. del capitale di 

N 17. Per. — 
cent. 08. i 
colonica, 
stessa Comune e con- 
trada , censito nella 


12480 











* mappa stabile sl num. 





colla attribi 
di 1. 4:80, fra 


1366, 
rendi 





* li confini a levante An- 


| mato del capitale di. » 





Ì tribuita rendita di |. 


gelo Bortolo Bressan, 
a mezzodi corte promi 
seua, a ponente bei 
Dal Pozzolo, a tramon- 
tana detti Bressan, sti- 








192: 
N. 18. Per. — 
76. Terreno rap 
parte viti è 
gelsi, situato in detta 
Comune e contra: 
censito in mappa stal 
le al n. 1379, € 



















25, fra li confini è le- 

nte Francesco Dal 

Pozzolo, a mezzodi e 

ponente strada, s tra 

tane corte p 

scua e Bortolo ed An- 

gelo Bressan, stimeto 

del capitale di Lo 62:50 
N. 19 Pert. 2 cent, 

28. Terveno aratorio , 



















| arborato, v.iato con tre 


gehi © tre noci, situato 
come 





u. 1363, colla 
rendita di | 
li confini a 
mezzodì day w po 
Dal Pozza- 
lo, e Gsetano Rena, 
a tramontana Giuseppe 
e Fravcesco Fochesato, 
stim. del capitale di. m 308 :40 
N. 20. Pert. 
25. Terreno 
boschivo, ceduo 
ed in parte serbo e 
zappativo, arborato, vi 
tato , situato come s0- 
pra, censito nella map- 
pa stebile «I n. 1291, 
applicatavi rendita 
i 1 1:36, fea li con- 
fini a levante beni Dal 
Porzol», a mezzodi Ro 
mano Marchioro, s po- 
nente streda, a iramon- 
tana Bortolo ed Ange 
lo Bressan, stimati del 
























68: 


capitale di .....* 





corte promise 

come sopra, censito a 

porzione del n. 1209, 

A, di mappa stabile 

cole attribuita reni 

di I. 65, fra li co 

a levonte l'altra por- 

zione di casa di Gio- 

vanni Fochesato , 

scritta sl num, 15. a 

mezzodì Roggia del Mo 

lino, a ponente G. Batt. 

Fochesato, « lramon- 

tane corte promiscus e 

Benedetto Marchioro d. 

Bello, stimati del cspi- 

tale di » 1300 :— 
2. 22. Pert, 5 cent. 

60. Terreno aratorio, 

rborato, vitato, situato 

© sopra , censito 

nella mapps stabile alli 

u. 1646, 1647, 2471, 

colla applicetavi rendita 

di.l. 29 : 88, fra li con- 

fini a levante e meszo 

di Benedetto Marchioro 

detto Bello, a ponente 

Teresa Focheseto , a 

tramontana Pietro Fo- 

chesato, stimati del ca- 

pitale di +» 896.40 























Somma lire. . 774050 


tati 


ami 72 ra 205 -r 


—a 


EE aseienei ES 


N 23. Pert 1 cent, 
03 Terquo  prativo 
con frutti di pomi © 
moci, situsta come s0- 
pra, censito nelle map 
bile sl m 1653, 
spplicatarà gendi- 

Ù 






ponente Valli, a tra 


montana Giuseppe Fo- 


182 50 


situato come sopi 
sito nella mappa stabile 





levante Roggia, a 
mezzodì strada, e po- 
nente Benedetto 
chioro detto Bello, a 
iromortena Valle , sti- 
espitale di. + né8:20 


L 877120 











W presente Bditto sarà pub 
blicato eil affisso all'Albo della 
Pretura, nei luoghi soliti della 
Piezza di queste Città, e nel 
Comune di Monte di Malo . 
nonché inserito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Ufi- 








Dall'1. R. Pretura in Schio, 
Li 2 febbraio 1852. 





G. Carapia, S. 
ici 
N 779. 
Eptrro. 
Queste 1. RP 





essere il 19 febbraio 1851, man- 
cato qui a° Giovanni q. 
Giuseppe Pastrello intestito. 

Non essendo noto r questo 
io il luogo li dinora di 
del fu Gio, Batt. P. 










stilo ] 

fra i corredi di esso defuno, 
viene esso diffidato a dovecsi 
produrre avanti questa istarza 







la propria di- 
di erede nel termine 
di mo, scaduto il quele 
senza effetto si passerà alla li- 
redità suddetta 

i sa 
i e del curatore 
ud esso assente destinato nella 
persone di questo avv. sig. Fran: 
cesco D.r Pellizzari. 










di Mestre, 
Li 4 febbraio 1852. 
L 0] 





a, gli fu rominato a curato- 
proprio padre Angelo Co- 
sta di Fora. 
L'I R. Agg. Dirigente 
Corsintatpo. 
Dell't R. Pretura 
siago , 
Li 9 febbraio 1852. 
Costa, Scrit. 


2% pubbl* 





in A- 


N. 499 
Epirto. 
Da parte dell'I R. Pretura 
otifica col pre- 
sente Eslitto # tutti quelli che 
possono interesse ; 
Che de questa 
te, è stato decretato |’ sprimento 
del concorso sopra tutte le so- 
ed immobili ovun 
que poste, e nel terri 
sorio del Governo di Venezia, 
gilio Nardi, 
















col presente 
ito chiuuque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 
stione, contro il suddetto sd in 
sinuarle sino al giorno 31 marzo 
clusivo, in forma di re> 
petizione, preseutaniiola @ 
questa I. R: Preture in confronto 
dell'avv. Aiutonio Dir Duazi, de- 
putato cutàtore della mess: cor: 
corsuale, ‘dimostrando non solo 
lo sussistenta delle sue preten 
sione, me ezieudio il diritto in 
forza di cui egli intende di esser 
graduato nell'una 0 nell'altra 
farete) | quentoehè: ih difetto, 








N 
golore 





——— 











spirato ehe sia il suddetto ter- 
mine, nessuno verrà più ascol- 7 
teto;;e li: non insimuati verranno 
«enîa eccrrione esclusi da tutta 
la sostenza soggetta al concorso, è 
in quanto la medesima venisse 
essurita degli insinuatisi credito ? 
ri, e ciò ancorche loro compe- . 
tesse un diritto di pmpiietà, o 
di pegno sopra un bene compre- 
s0 nella massa, Ra 
Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennalo 
termine si saranno insinuati, = 
comparire nel giorno 16 aprile 
surcessito alle ore 10 ant. di- 
nanzi questa I. R. Pretora per 
passare all'elezione di un ammi- 
nistratore stabile , o conferma 
dell''interimalimente nominato sig. ? 


| 
Leopoldo Jacobbi, e alla sa] 
î 











lelegazione dei creditori, 
arvertenza che i non com 
persi si avranno per cusenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno , | ameini- 
stratore e la dele; me, ssranno 
da qui R Vretura 
pericolo dei creditori | 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. — Il cursore 
ferirà del giorno ed ora dell 
fissione. 
Dal I. R. Pretura di Piaz 
zola, 
Li 9 febbraio 1852. 
L'I B. Agg. Divig. 
Metari. 
Boscardini, S. | 




















N. 624. 2* pubbl. 
Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
to, che pel giorno 3 marzo p. 
v. dalle ore 9 alle ore 2 
pom. avrà luogo IV esperi 
mento d' immobiliare, dietro 
za di Angelo Bacchetti e 
LL. CC, ed in odio di E! 
betta Chiarelotto Rigo, dei fondi 
vel precedente Editto 

















giugo 
qualunque pi 
sto le condizio 
detto Editto, 

Affisso il presente all’ Albo 








Guamenti. 
Dall'I R. Pretura d' Asolo, 
Li 8 febbraio 1852. 

Il BR Cancelliere 
Coletti. 


N. 1644. { 


22 pubbl® 

Evirro. 
lu ordine e per gli efleti 

dei per 813, 814, del God. Jr. 
som» convocati tutti i cred toi 
verso la eredità di Luigi iu Pu 
tro Benagi morto in Pa 
vel 16 di 
nuare e pi 
loro di 
dalle 
Cons. 













TTT TRI ZIO LEZIONE tt DD i 





re gli eveniuni 
Aula dei 4 mir) 
alle 2 dinanzi l 
Tentori. 





22 pubble 


Epirto. 

L'I R. Pretura in Tolmer: 
20 notifica che sopra istenza ci 
Giuseppe Giorgini per sè, e figlio 
miuore d' Artegna, contro Pret 
cesco fu Bortolo Dario di Viiln, 
che si terrà innanzi d° essa nei 
Î 10 marzo, 17 aprile, e 21 

pi v. sempre alle ore 9 
matiina il I, Il, e rispetti: 
te III incento, per le la 
del terzo di case descritta nel 
protocollo d' estimo 15 settembre 
1851 10577, di cui potranno 
gli offerenti averne ispezione e 
copia in questa Cancelleria, os- 
servate le soggiunte. 

Condizioni. 

A. AI primo e secondo e 
sperimeuto non potrà il terzo 
della .asa venir deliberato a 
prezzo inferiore della detta stico. 
Ogui aspireute; meno | 
dovrà previemente depo. 
sitare a 1 100 a cauzione delle 
Spese, ed ove rimanesse delibe> 
dovrà supplirne I’ offerta 
di otto succes: 
moneta: d' oro ‘(0 d'argento 





























Je aitri 

porto di 

| a I. 3200, il di cui terzo spet 

tante al debitore è di a. I. 1066 : 
67. 

Dall'I R Pretura in Tol 
mezzo , 

Li 31 genuzio 1852 
Gius. Milesi, S. 
N. 697. 28 pubbl.e 
Epirto. 

L'I. R. lntendenza di di 
nanzi locale ha prodotto, nel di 
26 gennaio 1852 sotto il n. 697, 
una petizione tendente a far giu- 
dicare la conferma della bolletta 
d'invenzione 15 dicembre 1851, 
a mezzo della squadra di Finan- 
za di Treviso, e con ciò sussi- 
stente il commesso colla contisca 

S'iutima ciò alli detti igno- 

enendo, che sopra l'in 
cata petizione venne fissato il 
coutradd.ittorio Verbale pel gior- 
no 1.° aprle p. v. alle ore 9 


C. Da un tale obbligo sarà 
esonerato l'esetutante fino alla 
classificatoria. " 

D. Staranno a carico del 
deliberatario li pesi inerenti alla 


detta casa 
Descrizione della casa 


da vendersi per un terzo. 
Sezione 1 





Casa d’abitazione eretta 3 

i, coperta a coppi con corte, 
Peano Din mappa di Vine atti 
n. 1060, 1061, 1062, al vi ico 
n 13, A, B, composta di portico 
a pian terreno, € cinque 
stanze, al primo piano da pergolo 
di legno, quattro cameie, uu ca 
merino, salotto, due stanze divise 
con semplici tavole, ed altre due 
divise con parete stabile, e soffitta 
sovrapposta. 

Sezione Il 

Fabbricato a levante della 
suddescritta casa alla Sezione I, 
eretto a muri, e coperto » coppi 








composto a pian terreno di por- 
tico, e stanza per bottega, ed al 
piano superiore da lobbiale so- 
prapposto al portico, e da fenile 
soprapposto alla bottega 
Sezione II 
Altro febbricato ad uso di 
stalla e f-nile coperto a coppi, a 
ponente della corte alli descritti 
fabbricati, e ‘corte, n i 
buito il comple 
































aut 
Tribunale , 
dei 


dinauzi l'Aula di questo 
sotto le ertenze 
20 e 25 del Giud. Reg; 
e del par. 46 dell’ Aulico Decre- 
to 4 merzo 1823. 

Si avvisa inoltre 
curatore della ignota 
tita fu destinato |’ avv, 
Foro sig. Gion 















suo difensore, ed iu tempo utile 
non lo renda noto a questo Tri- 
bunale. 
Ml presente sarà pubbli 
ed aflisso nei soliti luoghi di 
questa B. Città, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 
Il Comm. Presid, 
Scoram. 
Morosini, L R. Cons. 
Bareggis, I R. Cous. 
Dall'1. R Tribunale Prov. 
in Treviso, 
Li 27 gennaio 1852. 
Munari, D. di Sped. 








N. 1298. 33 pubbl.* 
Avviso, 

D' ordine. dell'I. R. Tribu- 
nale Mercantile Cambisrio delta 
Provincia Veneta e Marittimo 
del Begno Lombardo Veneto, 

Si le pubblicamente noto: 

Che il giorno 1.° marzo p. 
v. alle o 









1U della mattina, in 
S. Gio. Grisostu- 
si procederà 
all'incento giudiziale per la ven 
dita degli infrascritti effetti, che 
gior 
offerente olire il prezzo dalla 
stime. 

Che dose 








in detto 






marzo suddetto egualmente alle 
ore 10 della mattina, nello stesso 
luogo, ed alla stessa limitazione 
del prezzo maggiore della stima, 
ou eguale, si larà il secondo in- 
canto i 


Che mancando snche que- 
sto imento nel giorno 15 
marzo sudd. alle ore;10 di mat- 
tina nel’ luogo suddetto se 
il terzo incanto, ed in questo gli 
saranno deliberati per 











, il prezzo dovrà essere pron 
temente pagato nell'atto e 
luogo stesso della delibere, in 
dinaro contente a a 

Effetti da vendersi. 

1. Un quadio grande, ov 
vero pala d' Altare rappresen 
te la Resurrezione di Lazzaro — 
sopra tela ad olo alto met 5 
e largo tre metri, stimato nap. 
d'oro 25 4 

2. Quadro grande ovvero 
pala d' Altare rappresentante lu 
nascita di Cristo, e l'adorazione 
dei Pastori sopra tela ad olio 
alto metri 5 1/2 e largo metri * 
5 1/2, stimato nap d'oro 30, 
trenta 
3 Simile apoteosi della gio- 
moglie di Rubens, rame, | 
larghezza trentatre pollici, 
za 26 pollici dipinto da 4 
Paolo Rubens, con cornice do. ! 
rota e casse nera di legno sti | 
mato nap. d'oro 60. sessanta. fl 

4 Quadro battaglia di C. 
stantino contro Massenzio, « 
into sopra tela ad «lio di Di- | 

co Zampieri d. Dowen 
no. largo 36 pollici alto 31 ron 
14, che in qu incanto 
surmuno delibe he # q 


core dorata, nap. d'oro sti- 
mato cinquanta. 
Il presente Anviso sarà pub- 
blicato ed aflisso in questa 
ai luogbi soliti e per tre volte 
seguito inserito nella Gozzetta 
Ufficiale 
In mancanza di Presidente 
L'I R. Cons. Dirigente 
Heron. 
Nob. Barbaro, Cons. 
Pucci Gradenigo, Giud Sus 
Dell'I. R. Tribunale Mer- 
cantile- Cambiario Marittimo ‘n 
Venezia, 

Li 3 febbraio 1852. 
Lucstelli, f. {. di Sped. 
= 

lunque prezzo, ritenute le condi 
ì 


















































N 681 3,3 pubbl.® 
Epirto. 

Si rende noto col presente, 
che nella mattina 3 marzo p. v. 
alle ore 10 dieci precise nella 
solita sala di questo palazzo 
bunalizio si procederà al quarto 
incanto degli immobili infrescrit- 
ti, oppignorati da Giacomo De 
Lazzaro, in pregiudizio di Auto- 
nio Vuzza, pel pagamento di &. 
I. 463, ed accessori, ritenuto 
nella istanza 6 aprile 1851 n, 
2657, il valo:e degli immobili 
stimati in |. 1670, c 



















vverten 





zioni dell’ Editto 16 dicembre 
| p. n. 7415, e sono 
Condizioni. 

I. Ogni offerente dovrà de- 
positare ». I 200 in moneta al 
corso meno | esecutai 
te, le ssrenno a diffalco 
del prezco, se deliberatario, resti: 
tutte se non lo fosse. 


IL ll prezzo in moneta sl 






rio non si fosse 

mente inteso coll' esecutan- 
te, e ne d-sse espressa dichi 
zione, 

HIT. 11 solo esecutante, ove 
fosse deliberatario, potrà compu- 
tave il preszo # diffalco del suo 
credito, e fino alla di lui con 
correvza e non più, 

IV. Le spese della delibera 
e successive, come le pubbliche 
imposte 








V. Le a. L 200 di deposito 
perdute dall’ offerente 
casse ai patti della de- 
libero ell’ esecutaute ed 
le regione di scioglierlo, 0 


titenelo obbligato si patti sud- 
detti 

















cale, a mattina strade comunale, 
sezzodì Elisabetta Vezza, sera 
consorti, settentrione simile. 
N. 3090. Osto di Colvie 116, 
con casa coperte & coppi, a mat- È 
tiva consorti, mezzodì. Vincenzo 
Vazza, sera Pieter" Autoviv. De 
Cessro, settentrione Elisabetta 
Vezza, ed Osvaldo e fratelli Pit * 
2 
















Caneva ra volta sotto la ca 
di Vincenzo Vazza a parte destra 
dell'ingresso, a mattina consori; 
là, voezzodì Elsabetta 
e settentrione Vincengy 








Varza. 
L'I BR. Presidente 
Tuavensi, 
Rigo, Gons 


Fontana. Giud. Suss. 
Li 22 gennaio 1852. 
DAll1. BR Tribunsle Pro, 
di Belluno, 
Rattay, Dire, 





N. 301. 33. pubbl» 
Epirro. 

L' 1. B. Trib. Prov. di By 
luno notifica col presente Edito 


oll'assente d' ignota di 







tarono 





stenza O 1852 u. 304 
contro Giovanni d’ Inca fu Gin 
como, villico, di Codroipo, per 


vendita all'incento di stabli op. 
pignorati e stimati, specificati 
nell ta suddetta, e per no. 
tizla du darsi ad esso assente 
mediante un curatore da nomi 
morsi. Gli si notifica. pure che 
dietro la suc: Istanza, questo 
I R Tribunsle Prov. ba trovato 
di chiamare le parti all'Aula per 
le loro deduzioni dell'asta fiy. 
sando all'uopo il giorno 8 mar 
20 p. v. alle ore 9 ant. Non 
essendo quindi nuto il luogo di 
dimora dell’ assente suddetto, 
creditore inscritto, gli fu depo 
tato il curatore Martino Bono. 
mo, avv. eddetto a questo Fo 
ro, onde gli tti dell’ esecuzione 
possono progredire secondo il 
vigente Regolamento, 

Viene quindi eccitato eso 
Antonio d' luca a comparire iu 
tempo opportuno per.onalme:te 
ovvero a far avere al deputato 
curatore i necessari documenti 
© all istituire egli stesso un 
petrocinatore , ed @ prev 
quelle determinazioni , che repu 
tera più coufo sl suv inte 
resse, al'rimenili imputerà a se 
medesimo lè conseguenze della 
sua inazione, 


L'I B. 
Ti 





























Presidente 





Rigo, Cons. 





Tribunale Prov 
in Belluno, 
Li 15 gennaio 1852 
Rattay, Direttore. 
3° pubbl! 
Ep:rro. 
Nel 13 gennato corr. minò 
Maria Bero fu 
Matteo con disposizione di ultime 
voluntà ; «bbandonando una s0- 
stauza mobile di circa a, | 900 


N. 1995 










Si diffidano tutti quelli che per 
qualsivogi 


titolo eredessero di 
o alle detta eredità 1 
dover nel termine di un anno 
insinuare il loro diritto sue 
apertesi innanzi questo 


















Giudizio colle necessarie giusti. 
6 menti la eredità 
lasciata al R. Fisco wu 


i del par, 760 del Co 
vile, 

Il Cons. Aul. Presidente 
Fo:camm. 

i, Con 
Matinelli, Co: 
I BR Tribunale Civile 














Domeneghini. 


3° pubbl' 


N. 204, 


Eprrro. 

Sulle istanze di Paulo Gallo, 
villico di Sarmede, erede testa: 
mentario della deressu sua mo- 
glie Angela. Fianch fu Aodress 
convocano tutti li creditori 
verso la eredità di esse Franch 
pel di 1° metto. p. v. dalle ore 
9 aut. alle 2 pow, affinche insi- 
muino e no invanzi questi 
Pretura i loro diritti, e ciò n 
seuso del per. 813, e pegli ef- 
fetti del pasa 0 814 dell Goa. 
Civile. 






















luoghi, e i a 
volte nella Gazzette Uficiale di 
Veorzia. 

Dali. R. Pretura di Ser 
Tavalle, 

Li 4 febbraio 1852. 
© R. Pretore 
Ton 











stumi, eC 


Ss. 
propria 1 
R. coloni 
linea prie 
do di no 


| senvold 


s 
naio a, | 
il conte 


) portare | 


e così pi 
na, Dem 
russo di 

S 
ioa €, 
tore in | 
straordin 
presso | 


Di 
centrale, 
Grisolon, 
mogliato, 
na capi 
per esse 
di archil 
all esere 

As 


© nerale di 


di Gorzk 





Nefizio ( 
— 









Presenì 
ale lp, 


nt. Non 
uogo di 
«detto, 
U depu 
> Bono. 
sto Fo- 
one 





ndo 


lo esso 
arite in 
‘ 





da wu 
e della 


se 


e 


le Prov. 


52. 
ttore. 


pubble 


. mond 
Bero fu 
lì ultima 
una so 
| 900; 
che per 
ssero di 





eredità 
Fisco « 
del Co 


rate 


e Givile 


52. 
ini. 


pubbl* 
lo Gello, 


le testa. 
sua mo- 











VENERDÌ 20 F 





sssseiazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 


per lettera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrane Risoluzioni. 
Sentenza. Pio legato. Notizie dell'Impero: Prosssimi sponsali 
dell Arciduca Rainieri. Trattati pe' telegrafi e per la foce del- 
alogia della famiglia comitale Radecky. — 


















sonni Torti | 
che. Voci d'amnistia. — Inghilt.; Gagliarde misure in Irla 
da Novimenti navali. L. Palmerston preso nelle proprie reti. 
Questione degli operai. Progressi mercantili. Innondazione. I 
rifuggiti emigrati. Favorevoli notizie di Parigi. Parlamento : 
particolari della sessione del 9. Opinioni de' giornali. — Spa 
ga; Particolari sul supplizio del regicida. — Belgio ; Innon- 
tazioni — Francia ; Ordinanza di polizia. Furti sacrileghi. Il 
lourre. Lifografie oscene. Nominazioni accademiche. False voci. 
il sig. Muber. Decreti. Unioni all’ Eliseo. IL Carnovate. Assisa 
delle quardia nazionale. Nostro carteggio : varie notizie 

Svizzera; Falsa voce. Strada ferrata colla Sardegna scartata. 
Nuori razsi. — America ; Insulto in mare. Riconoscimento del 
nuovo Governo francese da parte degli Slati Uniti. — Recer- 
lissime. Avvisi privati. Gazzettino wercanti'e. Appendice; Co- 























PERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 
Fisnna 16. febbraio 

S. M. LR. A., con Sovrano diploma sottoscritto di 
propria mano si è graziosamente degnata d'ianalzare l'I. 
R. colonnello e comandante del reggimento infanteria di 
linea principe Colloredo n. 36, Carlo Frischeisen al gra- 
de di nobiltà dell'Impero austriaco col predicato di Ei- 
semvald. 

S. M. I. R. A., cn Sovrana Risoluzione 23 gen- 
saio a, ©, si è graziosamente degnata di approvare, che 
il conte Francesco Ernesto di Harrach possa accettare e 
portare la grancr.ce del regio Ordine sassone di Alberto 
e così pure il possidente e proprietario di stabili in Vien- 
n, Demetrio Costantiaovits di German | Ordine imperiale 
russo di S. Anna, di terza classe. 

S. M. I. R. A, con Sovrana R soluzione 2 febbra- 
in a. ©, si è graziosamente. degnata di nominare, il dot- 
tore in filosofia, Uscare barone di Redwitz, a professore 
straordinario di steria letteraria generale e di estetica 
presso l'Università di Vienna. 

Venezia 49 febbraio. 

Dall'I. R. Consiglio di guerra, *tenutosi in questa 
centrale, nel giorno 42 andante, il villico Marco Boso, di 
Grisolon, distretto di San Donà, Provincia di Venezia, am- 
moglito, senza figli, di anni 50; fu condannato, alla pe- 
na capitale, da eseguirsi mediante polvere, e piombo, e ciò 
per esset to colto nel 7 dicembre: a. p. in possesso 
di archibugi, e munizioni, con che davasi furtivamente 
all'esercizio della coecia. 

Assoggeltata la sentenza stessa a S. E. il sig. ge- 
nerale di cavalleria |. R. Governatore militare, cavaliere 
di Gorzkowski, la Eccellenza Sua trovò di confermarla in 
via di diritto, e puramente in via di grazia piacque scam- 
hiarla col carcere duro di un anno soltanto. 

Mentre fu già disposta Ja iutimazione, ed esecuzione 
dela sentenza, la si porta a comune intelligenza. 

Venezia li 18 febbraio 1852 


PARTE NON UFFIZIALE 
e 


Fenezia 19 febbraio. 

È debito di riconoscenza l' annunziare che dal no- 
Nile esecutore testamentario della decessa pia disponente, 
nobile contessa Francesca Perugini, vedova Contarini fu- 
tooo versati nella. Cassa della Commissione generale di | 
pubblica beneficenza pezzi N. 4100 da 20 franchi, in a- | 
dempimento del legato, disposto, per una vilta tanto, a be- 
neficio dei poveri dalla stessa Pia causa amministrati. 







































PPENDICE 


— sso 


A 





Cost 
Una setta erbivora. 


Una grande scoperia economica è annunziata dai 
legumisti, setta erbivora, recentemente stabilita nell” Ioghil- 
terra. I membri di questa Società continuano a tenere 
rt; a predicare le qualità alimentari della carota 
è della 

La Secietà ha dato a Londra una brillante serata, 
all quale assistevano circa 500 persone dei due sessi, 
dice con esaitezza il relatore. lu questa specie di riunio- 
", i legumsti bevono il tè, coma la comune dei loro 
tompalriotti, attendendo che l' educazione dei socii sia ab- 
dustanza avanzata per sostiluirvi un sugo 0 brodo di erbe. 
L'ambizione dei fondatori giugne tanv oltre ! La loro sciea- 
2 d eretta in sistema, e, se convien credere agli oratori 
te hanno schieeherati i lor bei dscorsi in detta serata, 
Weosi già ottenuti risuliamenti, meratigliosi. } 
RIV. joe dei 30 in 40 mila operai pro 

' affatto di mezzi, rende le scoperte, di cui ci vien 
Mile, tanto più importanti, in quanto che l' adozione di 
dò che chiamasi il sistema legumista, fatta dagli operai 
legati, permetterebbe loro di resistere assai più lungo 
fap ai fabbricatori, senz'aleun danno pel loro stomaco. 

$i Wratta niente meno che di alimentarsi senza spe- 











BRAIO 


della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un fogli 
Frizioni si ricevono all'Uffizio in 8. M. Formosa, sip 





A 


prc semestre, 10:50 al trimestre. 


al trimestre. 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
——— 
È Vienna 16 febbraio. 
Gli sponsali di S. A. I. R. l'Arciduca Rainieri con 


S. A. LR. l'Arciduchessa Maria, avranno luogo sabato 
24 corrente nella chiesa di Corte. 


I seguenti sono gli accordi più importanti, presi 
nell'ultima conferenza austro-tedesca sui telegrafi. Stati te- 
deschi soltanto ponno essere membri effettivi deli’ urione : 
Stati non tedeschi ponno entrare con essa, soltanto in re- 
lazioni contrattuali. Ogni Stato vicino è autorizzato ad 
incamminare e conchiudere contratti simili nell’ interesse 
dell’ Unione. 

Dal 4° luglio a. c. in poi veagoso poste in comu- 
nicazione diretta fra esse, le stazioni centrali telegrafiche 
di Vienna, Berlino, Monaco, D.esda e Stuttgard. Per ora, 
ogni dispaccio privato non può avere pù di 100 parole. 
Dipende dall’ arbitrio d'ogni singolo Governo dell’ Unione, 
il determinare quali dispacci desideri che sieno conside- 
rati suoi dispacci di Stato. Dsyacci di Stato, in circo- 
stanze eguali, hanno la preferenza, per riguardo all'invio 
di essi, su' dispacci dell' esercizio della Strada ferrata, que- 
sti su' dispacci privati. Ogui dispaccio, destinato ad essere 
inviato, può essere, da chi lo spedisce, diretto, ad un tem- 
po, a varii indirizzi, ed essere diffuso, più tardi, su di- 
versi punti. Il calcolo de' diritti è singolare, doppio, triplo, 
secondo che il dispaccio è di 20, 50 o 100 lettere, in- 
clusivamente. Secondo la distanza, il diritto, d'un dispac- 
cio, fino inclusvamente a 10 leghe, importa fior. 4 mo- 
meta di convenzione, ossieno 1 fiorino 12 carantani del 
Reno, o 20 grossi di argento, ed aumenta ogni volta per 
lo stesso importo per altre 45,20, 25, 30, 35, 40 le- 
ghe e così ulteriormente. Ne'la comunicazione telegrafica 
dell’ Urione sono vicendevol:nente spediti, esenti da diritti, 
i soli dispacci del servigio telegrafico. Tutti gli eltri di 
spacci di Stato, all incontro, soggiacciono al calcolo de’ 
ritti a tariffa, dalla stazione della spedizione fino a quella 
deli’ indirizzo, seazi pregiudizio de' pareggi, per avventura, 
necessarii, attesi gl’ interni rappyti de' singoli Stati dell’ 
Unione. Per dispacci consegnati di notte (depo le ore 9 
di sera), deggiono pagarsi doppi tutt’ i diritti di telegrafo. 
Per perfezionare l’ Unione, in riguardo tanto tecnico, quanto 
amministrativo, per introdurre miglioramenti generali, uni- 
formità di legisluzione e di regolamenti, & riserbata la ra- 
dunanza annuale d'una conferenza telegratica. La durata 
dell' Unione è condizionata alla val dità de' contratti, che le 
furono di base: essi rimangono in attività fino al 4.9 ot- 
tobre 1855, e se non vengono denunziati, come finiti, un 
anno prima, anche dopo. Queste determinazioni sono atti- 
vate specialmente in tutta l' estensione dell Impero austria- 
co col 4.° maggio 1852. Il nuovo alfabeto, adottato dal- 
l'Unione telegrafico austro-tedesca, deve, appena ricevuto, 














dal 4° meggio di quest'anno, sarà adoperato pe” dispacci 
(Corr. austr. lit.) 


| 
H 
essere adoperato dagi' impiegati telegrafici, e, cominciando | 
| 


sì nazionali che esteri. 





Circa al trattato stipulato dal nostro Governo colla 
Russia pel nettamento della foce della Sulina , odesi che 
il Governo imperiale russo, non solo ha volonterosamente 
accolto tuite le proposizioni dell’ Austria, ma che ha an- 
che promesso di aver cura in brevissimo tempo della ce 
lere costruzione di fari. La navigazione non avrebbe così 
più a temere in quelle situazioni, tanto pericclose, e di cò 
deggiono essere, principalmente, rese grazie alle cure del- 
l'Austria. Il trattato dovrebbe essere pubblicato in questo 
mese cosgiuntamente a quello per le somministrazioni del 
sale, e pel prolungamento del trettato di navigazione del 
Daoubio. ( Triester-Zeitung. ) 








In conseguenza a ripetute icchieste, il Ministero deila pub- 


se, grazie alle qualità, non apprezzate sino al presente, del 
cavolo e della pastinaca ! 

L' oratore legumista, sig. M' Gowan, ha annunziato, 
fra il tonare di applausi frenetici, che un opersio di sua 
conoscenza era giunto, grazie al sistema dell' Associazione, 
a vivere io una maniera conforlevolissima con due soldi 
e mezzo al giorno, cioè cinque soldi di moneta francese (25 
cent.) Non basta. Un facchino dei dock avendo voluto 
assicurarsi da sé stesso di questi meravigliosi sucressi , 
ne ha di ottenuto più sodi»facenti ancora. Egli è giunto, 
con meno di due soldi inglesi (circa tre soldi e mezzo 
di Francia), a nutrirsi perfettamente, in modo da poter 
continuare il suo faticoso mestiere, senza provare altera- 
zione alcuna nello stato di sua salute. L' oratore pensa 
che cotesti fatti non siano l'ultima parola del sistema; 
il prodigio non si fermerà per una sî buona strada. 

Una tale rivelazione è atta a cent parta n 

di ti; e sospetliamo un poco che | msi 
| ii pd i fan per far fortuna. Ci duole 
soltanto che I° oratore legumista non sia entrato alcun po- 

particolari del regime ristorante, acui sì sono 25° 
Seco i sogì, de' qual ha parlato. L' Associazione è 
animata da sentimenti troppo filantropici, per voler far di 
si brillanti successi un monopolio esclusivo deli Inchilterra. 
Speriamo che, in una prossima sera'a, il sig. M'Gowan 
ci darà la distinta del servito di legumi a ate 4/3 al 
fiorno, e che non isdegnerà di entrare in qualche spie- 
pasiasi sul condimento. delle pietanze ed il codice culi- 
nario ad uso dei soci. Un regimo alimentare confortevole 
a 3 soldi 4/9 al giorno troverà numerosi partigiani. Nui 








blica istruzione ha ordinato che tutte le prescrizioni di- 
sciplinari, valevoli per g studiosi delle università e accade- 
| mie legali austriache, asranno vigore anche pegli uditori 
straordinari. Anche questi potranno, per conseguenza, es- 
sere espulsi dalle accademie per negligenza nel frequentare 
le lezioni, per eccessi, per disturbo dell’ ordine accademico 
© per mancanza del dovuto rispetto verso il direttore o 
i rispettivi professori. (0.T.) 


Una genealogia della famiglia comitale Radecky di 
Radec, tolta dsl Zumjr, è nel seguente modo completata 
nel Pr. Nov. : S: può sostenere con sicurezza che ua mem- 
bro della famiglia comitale Radecky sia stato nel 16.° se- 
co'o possessore di Omgezde ed Eibodric il che è provato 
dal seguente epitalfio di un monumento sepolcrale, che tro- 
vasi nella chiesa di Wodurad: « Nell anno 1580 martedi 
« prima della festa di S. Marzio mori la nobile signora 
| ® Ludmilla, moglie di Venceslao Radecky di Omgezd ed 

« Eibodric : qui giace seplto il suo corpo ed awende il 
« giudizio del Figlio di Dio e Salvator nostro Signor Ge- 
« sù Cristo. » È verisizile che questo, Venceslao Radecky 
di Omgezd ed Eibodrie sia quello stesso che nel titolare 
per l'auno 41556 è indicato soltanto setto il nome di 
Venceslao Radecy di e su Radec. Nella suddetta chiesa 
trovasi un secondo monumento sepolcrale, simile al già in- 
dicato, il quale però è danneggiato in modo, da non ri- 
levarsi nulla di preciso dalle siagole parole leggibili della 
iascrizione. Rimarchevole è anche la seguente inscrizione, 
derivante dal passato secolo, sopra il presbiterio della stes- 
sa chiesa: « Giuseppina nata contessa Radecky — Giuseppe 
barone Kutz di Dubrs anno 1770 ricovaverunt. » 

( Corr. auatr. lit.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 41 febbraio. 

È stato arrestato a Velletri uno degli uomini più 
| compromessi ne'delitti, che si commisero a' tempi della Re- 
pubblica, accusato deli’ assassinio di molti sacerdoti di S. 
Calisto ; costui aveva firmati i proclami più incendiarii e 
sacrilaghi. Il nuovo delegato della provincia ebbe i' abilità 








Tar ssoprirue il ricovero, e quest’ uomo pericoloso, convinto 


dei tanti reati, da lui commessi, fu condannato a morte. 
( Corr. del Cost.) 


È giunto in questa città Eugenio Scribe. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 16 febbraio. 
Ieri alle quattro pomeridiane S. M. il Re ricevette io 
udienza particolare il sig. Hudson, che presentò le lettere, 
| che lo acereditano in qualità d'inviato straordinario e mi 
vistro plenipotenziario di S. M. la Regiua del Regno Unito 
della Gran Brettagna, presso questa R. Corte. (G. P.) 

L'immortale scopritore del vaccino, Edoardo Jenner, 
la cui portentosa scoperta salvò lante vittime ed antiveni 
tanti mali e tanti dolori, fa perciò per unanime conser- 
timento del mondo intiero acclamato fra' pù illustri bene- 
fattori dell’ umanità. 

Ma sebbene questi sensi di onore ad un uomo così 
| benemerito dell'uman genere, siano stati universali presso 
ogni colta e civile nazione, tuttavia ancora non si elevò 
a Jenner un monumento destinato a perenne testimonian= 
| za della riconoscenza delle generazioni, che dopo lui sen- 
tirono immenso benefizio della sua scoperta. 

L'esposizione uaiversale, tenuta nello scorso anno in 
| Londra, i cui effeiti favorevoli per la causa dell’ incivili- 
mento dei popoli furono così universalmente sentiti, diede 
| propizia occasione ad attuare verso |’ immortale Jenner 
un pensiero degno della grandezza del benefizio di esso 
fatta all'intiera umanità, e ad un tempo corrispondente 
{ alla civilià dei nostri tempi. 













































































ANNO 1852.-N. 41. 


Hoserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i 
Le lettere di reclamo aperte non si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


pagamenti si fanno in lire effettive. 


Filliam Caldes Marshall presentava nelle sale del 
palazzo di cristallo un modello di statua da elevarsi alla 
memoria di Edoardo Jenner, il quale riscuoteva generale 
testimonianza di gradimento e lode. 

Un Comitato centrale poco stante si fsrmiva in 
Londra, al fine di raccogliere le somme necessarie, perchè si 
eseguisca in bronzo la statua progettata, da collocarsi poi 
in una pubblica piazza di quella nobilissima e grande me- 
tropoli. 

E poiché il benefizio dello scopritore del vaccino non 


| fu ristretto nei confini della nazione, cui ess» apparteneva 


ma si estese a tutta l'umana famiglia, il Comitato cen- 
trale, con delicato divisamento, invitò futte le nazioni a 
contribuire a questo egregio atto di riconoscenza e di o- 
nore, ed elesse a tal uopo appositi Comitati in tutti gli 
Stati del mondo 


La Croce di Savoia dice che tre Francesi, che pre- 
sero parte all'insurrezione di dicembre, sono stati l’og- 


| getto d'una dimanda di estradizione da parte del Gover- 


no francese. Il nostro avrebbe accordato |l' estradizione. I 
rifuggiti però ebbero tempo a :c:ppare dagli Stati Sardi. 
Genova 16 febbraio. 


Adempiamo al triste ufficio di annunciare la morte 
di Giovanni Torti, presidente del Consiglio universitario di 
Genova. Egli passò da questa a miglior vita, ieri, alle 5 
20 minuti pom. La sua morte fa repentina, perchè colto 
da apoplessia fulminante. (G. di G.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 12 febbraio. 

Secondo gli ultimi rapporti, le scosse di tremuoto 
continuavano a sentirsi in Reggio, senza però produrre al- 
tri danni che leggiere lesioni a diversi edifizii. Oltre le 
preci alla Vergine della Consolazione, protettrice della 
città, che proseguivano a farsi fervorosameate, erasi aperto 
il di 34 dello scorso mese il santo Giubileo. 

La città di Monteleone ed altri Comuni vicini ebbero 
pure a soffrire varie scosse, tra le quali tre più o meno 
sensibili nella notte del 25 al 26 del detto scorso mese, 
ed un'altra nella notte del 26 al 27. Nessun danno esse 
arrecarono, né !" ordine pubblico fu menomamente alterato. 

La scossa intesa in Melfi, nel giorno 25, fu: pure e 
doppiamente avsertita in Lavello. Essa fu del pari innocua. 





Secondo rapporti pervenuti al Real Ministero del- 
l'interno, il numero delle persone che nel passato mese 
di luglio, percorsero, nelle diverse classi di vaggoni, la 
R. Strada ferrata da Napoli a Capua, ne' vari luoghi delle 
loro mosse e fermate, fu di 107,367. 

‘Trasportaronsi inoltre cantaia 10,261 .24 di mer- 
canzie, e numero di animali 4948. 

La popolazione delle Provincie del Regno al di qua 
del Faro, al 4.° gennaio 1850, si numerava di 6,605,211 

Pel 4° gennaio 1854, nati 234,730. — Morti 
199,282. — Superano li nati 35,468. — La popola- 
zione al 4° gennaio 1851 è 6,640,679. 

(G. del R. delle D. Sie.) 








Si legge nel Costituzionale dl Firenze : Secondo let- 
tere di Napoli, correva voce in quella capitale della pros- 
sima pubblicazione d' un'amnistia pe' condannati politici. 

Dicevasi pure che a Poerio ed a' suoi compagni di 
prigionia fossero stati tolti i ferri, lasciandoli liberi di va- 
gare nell'isola d' Ischia. (G. P.) 

INGHILTERRA 
Londra 41 (bbraio. 

Il Giobe annunzia che i pù energici provvedimenti 
sono stati presi, a fine di far cadere nelle mani della giu- 
stizia gli autori delle ultime vio!enze, dalle quali fu trava- 








promettiamo di farne conoscere la dose, tosto che l' Asso- 
ciazione inglese ce la paleserà. 

Dopo tali successi, i legumisti non possono mancare 
di estendere le loro radici per tutte le parti del mondo. 


—— 0900900000 
Varietà. 
Un tesoro ignorato. 


I giornali francesi narrano il seguente caso, test 
{ toccato alla signora di Pommereux, figlia del fu opulentis- 
simo marchese d' Aligre. 

La marchesa aveva a pranzo una gran frotta di per- 
sone, venute di Provincia; e, volendo trattarle in maniera 
sontuosamente ospitale, ebbe l'idea di far aprire certi suoi 
armadioni, specie di fortezze munite di chiavistelii e ser- 
raglie in gran copia, per trarne un'antica piatteria d'ar- 
gento dorato, del tempo degli statoliler, ch' ella non ave- 
va dali’ infanzia più riveduta. 

Si dà quindi mano alle scale, agli sgabelli; ed ecco i 
servì, curvi come cariatidi, trasportgre în ispalla sull’am- 
pia tavola del refettorio quegi' immensi tondi, quelle zup- 
| pere da nozze di Cana, que' vasi massicci e singolari, che 

ci fanno arguire qual fosse la splendidezza de’ banchetti 
de' nostri avi. 

Allorchè quell'immensa masserizia fu depos'a sulla 
tavola, la marchesa, avvertitane, si recò a vederla; e, com” 
essa le parve sudicia ed in cattivo stato, ordinò che si 
andasse per l'argentiere della famiglia, affinchè il tutto 
venisse ripulito e rimesso a muovo. 





L'argentiere giugne, esamina con la maggior cura 
il vasellame, e dice : 

— La signora marchesa sa ella di qual materia sia 
questo finimento ? 

— Certo! d'argento dorato. C'è, se ben mi rieor- 
da, un valore di quarantamila franchi d'argento. 

— La signora marchesa s°inganna; egli è oro: un 
capitale di due milioni ! 

Fatte opportune indagini, si scoperse che quella mas- 
serizia era entrata in casa del ma-chese d' Aligre, per 
virtà d'un prestito, fatto ad un nabab olandese, durante 
le guerre del principio di questo secolo. E' son centemila 
franchi di rendita, che giacquero colà infruttuosi pel pe- 
riodo di cinquant' anni. 

Prodigio di somiglianza. 

Un carteggio di Vieana, riferito dalla Patrie, rac- 
conta ua fatto singolare, di cui i doti tisiologi dell’ Ale- 
magna si preoccupino vivamente. 

La contessa D... , vedova da graa tempo, era ma- 
dre di due figliuole gemelle, le quali si somigliavano in 
tal modo, che, nella lor famiglia medesima, erano obbligati 
a distinguerle con segni particolari per riconoscerle. Le 
stesse fattezze, la stessa faglia, lo stesso suono di vece; 
tutto fra esse era d'una somiglianza straordinaria. 

Siccome quelle fanciulle erano di bel casito, e po- 
tevano far assegnamento sopr' una grande facoltà, i par- 
titi di matrimono lor si offersero in copia; ma nessuno 
degli aspiranti riuscì a far breccia nell'animo loro. Ua di 
due Francesi, giunti da poco a Vienna, furono presentati 














gliato ilfNord dell'Irlanda. La forza politica (dice 
giornale ) è ripartita su tutti i punti, ove | 
avvennero, e il braccio forte della legge (si spera 
che ben presto l'ordine e la tranquillità tornino a re- 
guare nell' Ulster. e 


diera deli ammiraglio Dundas, 
miraglio sir W. Parker nei comando della squadra del 
Mediterraneo, mise alle vele da Portsmouth, nella giornata 
del 10. A questo vascello terrà dietro, quanto prima, il 
Rodney di 92 cannoni, comandato dal capitano H. Gra- 
ham, fratello di sir James Grabam. a. 

« Tuttavolta non è un rinforzo, che si mandi alla 
squadra del Mediterraneo. Questi due vascelli non fanno 
altro che sottetrare al Superb di 84,che disarmò ulti 
mamente 1 Portsmouth, e il Queen di 110, portante la 
bandiera dell'ammiraglio Parker, che ha ricevuto I’ ordine 
di rientrare in Inghilterra. 

« Le voci corse, del richiamo della flotta inglese nella 
Manica, sono dunque prive di fondamento; pare solo che 
molti piroscafi e fregate, staccate dalla squadra del Medi 
terraneo, da quella che comanda il commodoro Martin a 
Lisbona, dalle stazioni del Senegal e delle Indie occiden- 
tali, sono richiamate in Inghilterra, per formarvi una squa- 
dra Jeggiera. 

« L'agitizione che si era sollevata rispetto a prov- 
vedimenti da adottare per proteggere l' Inghilterra con- 
tro un'invasione, va, a quanto sembra, calmandosi, sia che 
i provvedimenti anunziati dal Governo abbiano pienamente 
rassieurata l'opinione, sia che questa cominci a credere 
d'aver concepito timori esageral. & 

« Y giornali inglesi, da alcuni giorni, tacciono 
che riguardo alla scissura tra i capi ed operai meccani 

(6. P.) 











i 
Leggesi nel Times: Lo strale diretto dalle potenze 
del continente contro il cessato nostro ministro degli affari 
esterni fu per così dire da lui stesso vibrato. (7°. le pre 
cedenti Gazette ). Nell'autunno 1848 durante i moti 
dell’ Irlanda lo stesso lord Palmerston diresse una ri- 
mostranza molto energica al sig. Baneroft inviato ameri- 
cano a Londra « pei procedimenti eminentemente ostili 
contro il Governo britannico, che avevano avuto di recen- 
te luogo agli Stati Ui s mò « che così non 
« solamente erano stite fondate unioni segrete, ma ch' c- 
« rano state tenute anche radunanze pubbliche di popolo 
« per lo scopo dichiarato d’incoraggiare la sedizione in 
« Irlanda, per darle appoggio, per organizzarla; che que- 
« sta era una congiura contro la tranquillità interna di un 
« paese, che stava coll Unione in amichevoli relazior 
Lord Palmersion aggiunse : « che giacché i poteri del Pre- 
« sidente erano assai limitati, per impedire simili mene, gli 
« Americani non dovrebbero aversene a male, se ec. 
Questo d'spaccio, che fu pubblicato come allegato delle 
scuss'oni del Congresso americano, rendeva agli ambasciatori 
stranieri a Londra, facile l' assunto loro ; giacché bastava 
che ricercassero che lord Palmerston applicasse i suoi proprii 
principi alle persono dimoranti a Londra + che incoraggia- 
« no, appoggiano, ed organizzano la sedizione in Ungheria, 
« in Itala, in Alemagna ed in Francia. » E la stessa mi- 
naccia, fatta, sul continente, a'viaggiatori inglesi, non era più 
energica dell'espressione di lord Palmerston « che gli Ame- 
« ricani che nel 1848 si f‘cessero trovare in Irland 
« dovrebbero aversene a male se venissero arrestati 
chè nacque in fatto per alcun', in forza agli straordinarii poteri 
dati allora al lord luoge.enente. Si vede che lord Granville, 
nella sua Nota fece uso abbistanza parziale, e ben poco sin- 
cero di quel dispaccio del suo precessore.  (G.U.d' 4.) 
























La questione degli operai meccanici non sembra così 
prossima ad una soluzione, come si ebbe motivo a sperare. 
Un nuovo meeting d'operai di tutte le prefessioni ebbe ieri 
luogo qui in Londra e fa adottata una serie di risoluzioni , 
che dichiara la condotta de’ padroni un attentato a' diritti 
degli operai e impegna le persone presenti a mettere in 0- 
pera tutt i loro sforzi, per nppoggiare l'associazione de’ mac- 
chivisii, la cui causa è comune agli operai di ogni mestiere. 
A Londra e Manchester gli operai ricevettero lunedì il loro 
mensile salario dall’ associazione, locchè loro permette di 
prolungare ancora il loro ozio. ( Corr. Ital.) 





Nel meetiry annuale della Camera di Commercio di 
Manchester, si fece naturalmente menzione di sir Robert 
Peel è l'effetto benefico del suo sistema venne compro- 
vato dalla seguente statistica : Negli anni 1840, 41 e 42 
l'esportazione delle cotonerie inglesi ammontava al medio 
di lire 23,000,000 ; negli anni 1849, 50 e 5I è sa- 
lita a lire 28,000,000. |’ esportazione delle lanerie ne- 
gli anvi antecedenti era del medio di lire 1,800,000 che 
nell'ultimo periodo si è elevata a lire 9,000,000. L' e- 
sportazione di telerie ch'era di lire 3,500,000 divenne 
più tardi di 4,600,000. l'esportazione in terraglie, mani- 
futtire di acciaio e macchine era prima di lire 8,700,000 
# più tardi di 14,609,000. (Corr. Ital.) 











alla contessa D. Erano anch' essi fratelli gemelli, né mai si 
eran dagiunti: avevano i medesimi gusti; c la somiglianza loro 
era tale che, al pari delle due giovanette, non si potevano 
l'uno dell'altro dstiaguere. Le due figlie della contessa , 
che fino allora eransi mostrate dell'umore più spensieral 
€ più gaio, divennero a un tratto pensierose e melanconiche. 
1 due giovani, dal lero canto, non tardarono a rivelarsi la 
passione, che in essi aveva accesa la vista delle due don- 
zelle. Scrissero al loro padre, ricco industriale, che abita i 
uno dei Dipartimenti manifatturieri della Francia. Questi 
recò subito a Vienna presso i suoi figli; e quivi, assicuratosi 
dello stato del loro cuori, e prese tutte le necessarie informazio- 
ni, chiese alla contessa D. la mano delle sue due figlie 
pe' suoi due figli. 

La proposizione fu ben accolta; e, pochi mesi dopo, i 
due matrimonii venivano celebrati lo stesso di, alla stess ora, 
nella stessa chiesa. Le due giovani famiglie vissero insieme 
tranquille e felici. Lo stesso di, ed alla stessa ora, le due 
spose misero al mondo ciascuna un bambino; e quest’ avre- 
nimento pose il colmo alla gioia delle due famiglie. Scorso 
un anno, i due bambini caddero ammalati nel medesimo tem- 
po; e, ad onta delle cure de' più rinomati medici, morirono 
il di stesso nelle braccia delle lor madri. Tal colpo impre- 
visto trafisse nel cuore le due giovani donne. Per distrarle 
dal loro dolore, sì prese a viaggiare : le due famiglie vennero 

yr qualche tempo a dimorare in Parigi ; ma e” fu indarno. 
Le de donne soggiacquero in pari tempo ad una malattia 
di languore, e si teme la stessa sorte pe' due fratelli, i quali 
pare che non possano reggere alla doppia sventura, che li 
ferì nelle lor più care affezioni. 
























4 aperta 
ripetere un così terribile accidente. 
—_ 
Ua certo numero di rifuggiti che hanno abbandonato 
Londra per recarsi in America, han formato fra loro una 
società, in nome della quale han comperato, dalla Compa- 
guia generale americana, terreni, sui quali vanno a fonda- 
re una città nel Massaciusset. Questi rifuggiti ammette- 
ranno tutli gli aderenti, che vorranno ulteriormente unirsi 
ad essi, purchè aderiscano agli Statuti della loro compa- 
gola. td (G. Uf. di Mil.) 


L' insieme delle ricevute stamane, 12, da Pa- 
rigi, è riguardato come favorescle, in conseguenza dell'in- 
tenzione, manifestata dal Presidente della Repubblica, di 
seguire un sistena di politica pacifica. I lavori pubblici ne 
hauno provato un aumento, e si sono fatti moltiss.mi af 
fari. Consolidati a 97 4/s a contanti, e per conto 3% 
rid. 97 8/3. (Standard) 











PARLAMENTO INGLESE 

140 lord Zynehurt presentò alla Camera dei lordi 
un progetto di legge, tendente a precisare maggiormente 
il regolamento di queil' Assemblea per cò che riguarda i 
suoi rapporti colla Camera dei comuni. Ei fu appoggiato 
dal conte di Derby, che aveva presentato un bill consi- 
mile nella sessione passata. 

Alla Camera dei comuni furono presentate numerose 
petizioni contro i sussidi impartiti dal Governo al Semi- 
nario cattolico di Maynooth, ed una di sir A. Znglis onde 
togliere qualunque sovvenzione per parte dello Stato a fa- 
vore del culto cattolico. Il sig. Reogh domandò se il Go- 
verno intendesse presentare un bill di riforma elettorale 
per l'Irlanda. Lord John Russell rispose affermativamente, 
osservando che alcuni punti del ruovo bill generale sono 
applicabili anche all’Irlanda, come la qualifica del censo e 
la clsusola del giuramento. Il sig. Analey chiese al Go- 
verno se avesse fatto qua'che passo in seguito all’ espul- 
sioue de' missionarii inglesi dagli Stati austriaci. Lord Jolin 
Russell dichiarò non essere preparato a rispondere a que- 
sta interpellanza ; del resto, conferirebbe in proposito col 
conte Grantville. 

Ecco maggiori particolari deli’ importante sessione 
del 9, recati soltanto da' giornali ieri ricevuti: 

D.po varie proposte poco importanti, lo speaker 
(presidente) annunzia che.il deputato Feargus O” Cocnor 
è stato, dal magistrato di polizia di Bow-Street, condan- 
nato a selle giorni di carcere. Questa comunicazione è 
accolta dalla Camera con molta ilarità. Sorge quindi lord 
John Russell e dice: « lo chiedo la facoltà di presentare 
un bill per estendere il diritto di votare per .la nomina 
dei componenti il Parlamento, e per modificare le leggi 
relative alla rapprescatanza del popolo. Le cendizioni, nelle 
quali io presento questa proposta, debbono parer. sodisfa- 
centi al Parlamento ed al paese. Durante quattro auni noi 
abbiam veduto il continente europeo scosso da eommovi- 
menti; e durante siffatto periodo di tempo, questo paese è 
stato tranquillo, e tutte le minacce di pericoli sono state 
dileguate dall’ unanime sentimento del popolo. E però mi 
sembra opportuno il momento di esaminare quale psten> 
sione convenga dare al diritto elettorale in conformità dei 
principii della Costituzione, i quali vogliono ugualmente pre- 
servare le prerogative della Corona, l' autorità delle due 
Camere del Parlamento, ed i diritti e la libertà della na- 
zione. So che aleuni avvisano doversi aspettare per prati- 
care tali riforme, i momenti di agitazione, quelli in cui le 
passioni sono commosse, quando, cicé, avsi gran malccutento 
da una parte, gran timore dall'altra. Ma io disseato as- 
solutamente da questa cpin‘cne. ( Ascoltate, ascoltate!) 
lo reputo che, se conviene estendere i diritti elettorali, val 
meglio far ciò in tempi tranquilli, e promuovere quelle 
franchigie senza nessuna compressione, a titolo di ricom- 
pensa del passato o di sicurezza per l' avsenire pei civili 
istituti. ( Ascoltate, ascoltate!) Son quindi convinto che 
io adopero rettamente, presentando, oggi, questa proposta 
alla Camera, in conformità delle assicurazioni, da me 
altra volta. E ciò dico, perchè è stato a torto asserito che 
io faccia questa presentazione per cedere alle esiganze del 
momento. » 

Lord John Russell rammenta i suoi precedenti im- 
pegni su questo argomento, dichiara esplicitamente di es- 
sere avverso al sullragio universale, © poscia tesso lunga 
mente la storia delle riforme elettorali, successivamente pra- 
ticate io Inghilterra, dall’ epoca dell’ amministrazione di lord 
Chatam, fino a quella delle amministrazioni di William Pitt, 
di Carlo Fex, di lord Grey. L' onorevole ministro di- 
chiara che il nuovo bill, ora resentato, è corollario dei 
precedenti, diminuisce il censo clettorale, conferisce la pre- 
rogativa elettorale ad alcuni luoghi, che attualmente non 
l'haano, e concerne soitanto |' Inghilterra ed il principato 














rapporto, che venne presentato alle Accademie di Germania 
dì Francia. 


Elettro-maguetismo applicato alle strade ferrate. 


Presecpa molto in questi giorni una grande sco- 
perta sottoposta all'Accademia del'e scienze di Francia. Essa 
forma la base di un privilegio chiesto presentemente nella 
nostra Monarchia. 

L''elettro magnetismo, da alcun anno attrae l'atten- 
zione anche dal lato industriale. Se non si è riuscito a 
farne un rivale del vapore, si è però arrivati ad associarlo 
ad esso, ottenendo uno dei trionfi più splendidi delle stra- 
mx ferro. Questa scoperta è dovuta al chimico sig. Ni- 
d 

Le ruote mercè la loro figura circolare, non toc- 








vola in forza del vapore sopra sè stesse, senza che la 
macchina cambi di posizione. Si ideò di far ingranare le 
ruote coi raili, ma poi si preferì di dar alle locomotive un 


sto peso enorme stanca e logora la via, quin- 
di si fu obblgati a rinforzare i raili, e ad aumentare il 
numero delle traverse con grande ingrossamento di spese 
di costruzione e manutenzione. 

Quando un convaglio monte, l' aderenza diminuisce, 
e una porzione del carico si perde, anzi riesce di danno, 
come quello che tende a far discendere il convoglio. 


dinanzi ali' invenzione del sig. Nickles. 





Questi prodigi di somiglianza furono oggetto d'un , 


cando i raili che in uno spazio strettissimo, s' aggirano tal- | 


gran peso, perché premessero sulle ruote motrici. Ma que- | 


Questi e tant’ altri scoovenienti dovrebbero scomparire | sopra due raili formanti un pi: 






Galles. Un'altra clusola del nuovo dl abolisce la for- | poco dissimile da del 4832; 1 protesiani, ; 
de Lor lord on Rusell remmeota, fra gl | li gliere; del qual ord dda Rose pr tr 
Spplai e l'ilarità "107 Assemblea, che nell'attuale formola | noo hanno che fare colla riforma elettorale. Tuta r 
giuramento Ù è compresa anche l' abiura intorno al preteu- | ginalità del bill consiste nella misura, che dispensa pi 
pie Giacomo III, abiura che i tempi rendono superflua. | nistri dalla rielezione, nell’ estensio 6 del voto a 
quanto srne l'Irland?, se ne farà oggetto d' un | che prgano 40 sc. annui d'impeste dirette, e nel * 
De nio concer! ù | zione del giuramento d' abiura. Tipcole che speravano o 
A ia i R che | riforma, rimasero attoniti, e quelli che avevano ava 
l'ampli = epr 31% applaudirono freneticamente il ministro. ° Rn i 


Governo a questo paesé e x 
ivolgerà la sua attenzione saviament 
uo "sgomento dell educazione del popolo. ( «Ascoltate, 
ascoltate!) nà 

La questione elettora’e non è estranea a que! 
miglioramento dell'educazione popolare. f Ascoltate, ascol- 
tate!) lo sono convinto che, qualora dopo questo provve- 
dimento, questa Camera vorrà, in un'altra sessione, pen- 
sare ai mezzi di ordinare un vero sistema nazionale di 
educazicne, essa 2! rocacciato al paese un segnalato 
benefizio ( ascoltate, ascoltate! ), ed a ciò la vazione è 
già preparata ( ascoltate, ascoliate!), e sffatto provve- 
dimento incontrerà il generale assenso. (/ivi applausi. ) 
Attualmente però io non nulla intorno a questo 
argomento. Ho detio quali soro i punti principali del bill 
che ora propongo: e mi rallepto che, in questo me mento 
di pace e di tranquillità, noi siamo certi di non agire soito 
il peso di nessuna compressione, di non essere clbligati 
da nessun clamore, e che ciò facciano soltanto con lu 
mile e fondata spererza di contribuire iu qualche guisa 
ad accrescere la potenza e la gloria di questo paese (Vivi 
applausi. ) 

Il sig. Hume approva molie perti del discorso di 
lord Jobn Russell, e so'tanto si lagna di a'cune omissioni. 

Sir Johu 7/#alsh dice che il paese è indifferente 
alla riforma, proposta dal Ministero, ed egli se ne dichiara 
avversario. 

Il sig. H. Berkeley appunta il bill di essere ri- 
stretto a poche corcessioni, e soprattut.o di non sccordare 
la votazione per isquit ino segreto. 

Il sig. P..Howard trova giusto il bill, ed assicura 
che i nuovi elettori saranco tanto teneri quanto gli attuali 
degl’ istituti costituziona! 

Il sig. Bright è anch' egli di parere che il bill non 
soddisfaccia intieramente alla pubblica aspettativa, ma loda 
lord John Russeli di averlo presentato. 

Il sig. Baillie dice, che non v' era alcuna necessità 
di procedere ad una riforma elettorale in questo momento 
e considera il bill come un maneggio di partito. 

Il sig. E. Roche approva il bil, e chiede spiega- 
zioni particolari intorno alla sua applicazione sli’ Irlanda. 

Il sig. Newdegate oppugna il bill. Il sig. Trelaw- 
ny parla in senso opposto. 

Sir 4. 7/almsley è d' avviso che una riforma elet- 
toral», che non prescrive lo scrutino segreto, è una deri- 
sione, e critica il bill come insufficiente. 

Lord H. Vane ed il sig. Anstey approvano il bill. 
Sir 4. Tyrell lo definisce : Continuazione de’ ministri di 
S. M. in carica (Marita). Il colonnello Sibthorp parte 
cipa a questa opinione. 

Il sig. O. Stanley accetta il bill, quantunque non lo 
trovi abbastanza largo. 

Il sig. d'Zeraeli osserva che i partizioni della ri- 
forma elettorale, i quali approvano il bill, sono di faci.e 
contentatura, ed entra in lunghi ragguagli per dimostra- 
re che, prima di deliberare intorno a questo argomento, la 
Camera deve richiedere maggiore spazio di tempo, che 
non quello proposto dal primo ministro : prega percò la 
Camera a differire le deliberazioni ad un mese. 

Sir Giorgio Grey, ministro dell’ interno, si oppone 
a questa domanda. 

Sir Beniamino Hall concorda col ministro. 

Lord Di.dley Stuart spera che questo bi!l sia pre- 
ludio di una riferma più essenziale. 

Il sig. Maurizio 0° Connel, come irlandese e cat- 
tel'co romano, ringrazia il Ministero di aver proposto la 
soppressione del giuramento. 

Lord John Russell dichiara, che venerdì prossimo 
presenterà il bill specia'e per l'Irlanda. 

La Camera concede, al primo ministra, la facoltà di 
presentare il bill, su cui è versata la discussione, e quindi 
si scioglie alle dieci e mezzo passate della notte. 




















Ecco in brevi parole l'opinione dei fogli ing'esi ri- 
guardo il bill di riforma present:to da lord John Russell: 

Il Times lo considera un vestito d'arlecchino; vi 
trova tutto fuorché un principio. È ridicrla, secondo lui, 
questo progetto, che parla del giuramento degl’ Israeliti e 
sancisce una disposizione speciale pel borgo di S. Atbano 
Il Times nota che lord John Russell non prescrisse al- 
cuna pena contro la frode elettorale, tocclè gli sembra di- 
mustrare che il primo ministro non volle mostrarsi rigo- 
roso per la seconda volta, bastandogli la pena annessa alla 
sua legge contro i titoli ecclesiastici, emanata l’ arno scorso. 

Il Aforning Chronicle, organo del parito peelista, 
lia i pù amari sarcasmi contro questo progetto, che trova 
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Supponiamo due rocchetti, in cui faremo entrare 
; le parti interne delle due ruote motrici. Un filo metallico 
coperto di seta, s' avvolgerà al'orno a ciascuno di questi 
| due rocchelti, e le estremità di questi due fili dovranno 
| essere messe in rapporto coi peli d'una pila. 

| Ogni volta che questo contatto si stabilirà, le due 
fuote saranno trasformate in calamita. E siccome la cala= 
| mita attira il ferro, così le ruote aderiranno ai raili. Nolla 
di pù semplice. 

La prima esperienza del sig. Nickles fu fatta col 
mezzo di un carro di ferro, su quattro ruote accoppiate. 
pa In mancanza del vapore, un peso comunicava il mo- 
| Yimento alle ruote; un altro peso fisso dietro al carro per 
| mezzo d'una corda, rappresentava il convoglio. L'appa- 
| recchio così disposto, fu collocato sopra una strada di ferro 

colla pendenza di 80 milimetri per metro. 

Mentre dapprima, com'era a prevedersi, le ruote 
giravano sopra sè stesse senza avanza sì, non appena al 
; carro fu applicata un elettro-calamita, messa attraverso alla 
| via in modo che ciaseuno dei due poli corrspondesse ad 
{ uno dei rail, 0 in altre parole, si misero i due fili in con- 
| tatto colla pila, l'aderenza sì produsse. Il carro parti co- 
| me una freccia, e la salita fu percorsa in un batter d° 

cechi. Da quel momento il problema era risoluto in mas- 
sima, cioè era dimostrato che l'aderenza può ottenersi sen- 
Za gran soprappeso su d'un piano inclinato. 

d Ma questa non era che una esperienza di laborato- 
rio; faceva d'uopo d'un tentativo in grande. E infatti 








Piano . inclinato di 20 cent. 
per metro, furono poste due grosse ructe di locomotiva, 
























































































5 lire di sterlini nel censo elettorale delle cinà, Doe € [} * 
sio, esso non giudica l'insieme del progetto. Din ‘seni 

Il Daily News ripete le raccomandazioni di }, puto da | 
sulla necessità del voto segreto e dei Parlamenti trienna) tolico, ne 
ma accetta il bill attuale come un progresso, ma sog | stesso, ric 
particolari e non nei principi. pedesimo 

ll Morning Advertiser, altro foglio radicale, è ag Ques 
più severo nel suo giudizio ; ei non vede a'cun merita n | È verno ché 
progetto di lord John Russell, e, io questa circostam a 
deplora la caduta di lord Palmerston © ne inveea ù p. | $ mento di 
torno, pel bene del popolo. i e 

Hi: Globe, organo del ministro, loda altarente ip |} sile, all 
gello. to detto, 

Ni radicale Sun lo caratterizza, invece, in due p. | { po comme 
role: « Parturiunt montes, ec. Il Reform-bill sottga [LT sid, con 
ad una rappresentazione dell'Amlefo, treno... Anke" [I "ogra 

Questa rapida rassegna dei fogli della capitale, m. sente lett 
stra sempre più quasto sia divenuta difficile la pesvime CY morte, 2 
di lerd Jcha Russell. fn tutto il giornalismo, ei non ty ( pifestazio 
che il seto organo del Gabinetto, il quale lo appoggi nd, «$ 
pù importante misura del suo arriogo. Ed egli dev; © 
propugnarla solo, in circostanze molto ardue e innani 1 «I 
Parlamento, ove non conosce i suni avversari né j sy il giosto 
partigiani. S 

SPAGNA lare, so0 

Dalla corrispondenza particolare di Madrid del +| } p0SS99° | 
corr. togliamo i seguenti. particolari. sul ultimo supgi, | q dî Pe" 
del regicida : Merino 

« leri, 6, nella sera il regicida ai confenò e rin LI 
vette la comunione. All uscire ch'ei fece dela cappeli, 1 | f ©" °° 
sig. Arrazola, frcendo un ultimo tentativo per ottenere & 
lui alcune rivelazioni, gli dmandò se prima di morire n 
avesse a svelar qualche cosa e metter così in pace a si 
coscienza. No, rispose Merino, col sangue freddo che ne la 
lo abbandonò un solo istante; vi ho già dichiarato ed mu 
vi ripeto che il pensiero del misfatto non »ppartiene ch | | un quart 
a me solo. Ciò non di meno, :ffinchè non possa dirsi ch | | pidezza * 
io mi sono lasciato suburnare, chieggo in graza di risu | { © soecors 
solo alcuni momenti. Debbo fare una dichiarazione n - |} dole gl 
serit'o. » arso e | 

E upfatti egli si mise a scrivere una lettera ah 
Regina. Appresso, il regicida montò sopra un asino pr || Ig 
essere condotto al patibolo. Una folla immersa ingonde | | suile ino 
va la porta del carcere, ma senza agitazone né colle | © chie Pro 
L'autorità, del resto, avea adottato tali precauzioni è } © d'acqua, 
rendere difficilissimo qualunque disordine. i la Samb 

Arrivato ai piedi del patibolo, il regicida dovette » | | Jeyto e € 
spettare che fosse un'ora e 20 minuti, ossia l'ora ne a Namw 
desima, nella quale l’ attentato era stato commesso. Alm» Po 
secondi prima dell'ora fatale, ascese con franco pas è |‘ disastros 
patibolo, tra | due preti, che l'assistevano ; e, dopo chiry 4850. 1 
ebbe girato un ultimo sguardo sull innumerevole pepiù te ed ef 
{ 40,000 persone all'incirca ) il carnefice adempie al su | fiagello, 

Dopo l'esecuzione, fu affisso pe' canti di Madnd 
proclama che trascriviamo : | 

+ Fedeli abitanti di Madrid ! 

» Voi avete assistito alla giustissima punizione è Un 
più orribile de' deliti. Il regicidio fu, sino a oggi, un as | Y di Parig 
fatto preveduto nel nostro codice, ma che per buona + quadri 
Mura non era mai stato mandato ad effetto su questa rr strarre 
classica della fedelà e dell'affeziane a' sovrani. Uno sa della leg 
gurato, ebbrobrio della umanità e del rispettabile che te le po 
cui egli ingannava, volie che quest’ a'roce delitto fosse pe zo di ci 
la prima velta commesso simo, a 

« La spada della legge, inesorabile sempre e pi condario 
ancora oggidi, ha colpito lo scellerato. Dio a quest' ori 
giudica! Cosa deplorabile, in vero, che una siffatta mici ti 
abbia bruttato la nostra istoria. Ma la storia dirà, sd # tesa pro 
tempo, il sublime spettacolo che ha offerto di sè ingr | © tal natu 
giorni la popolazione di Madrid, popolazione che no " | | d'una è 
spira che l'amore della sua Regina adorata e l'interesse |} 
mento per la salute di lei, che, grazie al cielo, possant Tr 
credere ormai assicurata. La mano della Provvidenza, © Louvre. 
protegge questo popolo magnanimo, noa ha permesso | È dare ad 
egli rimanesse orfano e in preda al dolore 

.* Distorniamo ora i nostri «guardi dal sarguines Le 
supplizio, che fu compiuto testè. Il nome del regicida ret severe 1 
pur consacrato all’ abominio de' posteri. Volgiamoci lì e | 1 ne, e di 
S. M. la regina {cui Dio protegga ) riceve i meno dl 
attestati del nostro affetto, verso la sua augusta perso: IT] 

E Sì, deploriamolo un così infausto avvenimento : ma [rt Accaden 
viamo al mondo intero, che se in Spagna si trovò une sig. Alfr 
sere tanto dispregevole (fortunatamente solo e senza cor | 

È Le 
I rocchetti erano formati ciascuno d'un filo di rame è | | Camento 
piccolo diametro, lungo 250 metri. dei Dip: 

_La pila si componeva di 16 clementi, petendo ese | | (asse. d 
re rinchiusi in una scatola di 4 metri e 60 cent. di be | È * PMIBIOI 
sur sopra O meri © 50 cen di larghezza, e, di 3 
cent. d'altezza. Si rifece con quest apparecchio l' esperie* 
za del piccolo carro, © si ebbo lo sieto effet: cis | | "tt 
tanto che i rocchetti non comunicavano colla pila, le reo L 
S'aggiravano inutilmente sopra sò stesse, ma appera "| È pa x 
comunicazione fu stabilita , esse montaroro il piano |} Li cani 
nato. La calamita produsse 450. chil. d' aderenza, cor- riabili 
spondente all'incirca a 4,500 chil. di sospeso peo 

, È inuule dire che le ruote 5° aggirano Nberases! «I 
nelì' interno del recchetto e senza toccarlo. | soli reerbett | b-- si 
sono fermi, i poli sono mobili. Ciascuna delle due rat || "Ne è 
ha un polo differente. Questi due poli sono riuniti per* n 
esse, in modo che questo sistema di produzione di || in i 
Penza consiste nel trasformare le locomotive in elettro" | 4 - 
gnetico, a fio 

L'azione magnetica si concentra sulla superficie del! | 5 
Fuota che s' trova compresa nel circuito ; al di sopra | ù 
recchetti il magnetismo decresce rapidamente e 9 pe" | per hi 
anche prima d'aver toccato il filo della ruota diane* | polizie 
mente opposto a quello, in cui si trova il punto di co0l!!% || manga 

ti più decisivi si stanno per ritentare. |} a questa 





tanto questa scoperta promette di d'minuire il peso dele 
locomotive, quindi anche Ja grossezza dei raili, p. © Li 
40 a 30 chilogrammi e togliere tutte le incertezze pr" 
Dieoti dalle perturbazioni atmosferiche. ( E. della B) 
—eorott<=>de40000-— 
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« Melchiorre Ordones ; » 
—__ 
In data dell’ 8. la medesima corrispondenza ha 
LS che la Gazzetta ha pubblicato si vede 


il pensiero dominante de’ ministri è stato di vedere se 
si i n de plc 1 presento del trials 
, sig. razol avea saputo meglio di 
Fao altro inapirar. fiducia al Merino, è che ba olle- 
goto da lui la promessa che sarebbe morto da buon cat- 
ulico, nel suo quarto ed ultimo abboccamento col Merino 
gesso, ricevette da lui un'importante documento , ch'egli 
pedesimo aveva compilato e sottoscritto di propria mano. 
Questo documento non doveva essere consegnato al Go- 
semo che dopo la esecuzione, giusta la promessa solenne 
al sig. Arrazola dal condannato. Ecco il docu- 

pento di cui si parla. 

« Signora, desideroso di riparare, per quanto è pos- 
sbile, alle inquietudini, dalle quali, secondo quanto mi è sta- 
to dello, siete agitata, pell’atroce offesa che io follemente 
hocommessa; e non avendo potuto convincere V. R. Mae- 
gd, con gli sforzi, che ho fatti per mezzo di persone di 
vostra fiducia, ho creduto più efficace di scrivere la pre- 
sente lettera, che sarà consegoata a V M. dopo della. mia 
morte, affiuchè non si possa dire che ho fatto queste ma- 
sifestazioni in uno spirito d'interesse personale. 

« Sono ai reali piedi di V. M. il pentito sincero. 

« Martin Merino, » 

« Madrid 6 febbraio 1852. In cappella, aspettando 
i giosto castigo della mia colpevole follia. 

Signora, le manifestazioni delle quali io voglio par- 
hire, sono, che ia nessuna maniera non laszio complici, che 
pesano attentare alla vita di V. M. Ed io prego V. M. 
di perdonare, dinanzi a Dio, al suddito e prete Martin 
Merino. » 

Il regicida non ha poi cessato d'affermare che non 
aveva complici. AL 

( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid 43 febbraio. 

La Regina entrò oggi in piena convalescenza. 

Il supplizio dell'assassino avvenne ieri ad un'ora e 
un quarto, ora în cui commise il delitto. La sua intre- 

non lo abbandonò mai; però, consenti di ricevere 
i soccorsi della religione, e scrisse alla Regina chieden- 
dole perdono del suo fallo, Dopo il supplizio, il corpo fu 
arso e le ceneri sparse al vento. 
. BELGIO 

I giornali del Belgio sono-ripieni di lunghi partcolari 
sulle inondazioni ‘che devastano in questo momento parec- 
chie Provincie del Belgio. La maggior parte delle correnti 
d'acqua, chevbagnano: questo paese, la Schelda, Ja Mosa, 
la Sambra, l' Ourthe, la Dyle, la Senna uscirono dal loro 
lello e cagionarono immensi guasti a Brusselles, a Gand, 
a Namur, a fiegi, a Charleroi ed a molti altri paesi 

Poco maneò che le inondazioni non arrivassero alle 
disastrose proporzioni di quelle del mese di agosto del 
1850. I giornali del'e contrade inondate richiamano pron- 
We ed efficaci misure per prevenire il ritorno di questo 

, che minaccia di divenire periodico. 

“i 16. UF: di Mil.) 
FRANCIA 
Parigi 12 febbraio. = 

Un'Ordinanza del prefetto di polizia affissa sui muri 
di Parigi, annuncia che, il 45 e 22 di questo mese, i 
quadri dei giovani della classe del 1851, chiamati ad e- 
strarre il numero alla coscrizione di quest' anno, in forza 
della legge 28 novembre scorso, saranno pubblicati in tut- 
ta le podesterie, e che l'estrazione avrà luogo al palaz- 
zo di città, sala S.t-Jean, incominciando dill' 8 marzo pros: 
timo, a tutto il 20 dello stesso mese inclusivo. Ogni cir- 
condario sarà chiamato per ordine numerico. 

_ 

I forti sacrileghi si vanno meltiplicando con ispaven- 
ta progressione. Da: utto giorni, cinque o sei delitti di 
tl natura sono registrati dai giornali ; essi sono indizio 
d'una empietà, cui è tempo di recar rimedio. 

—_ 











Trattasi da molti anni di terminare il palazzo del 
Louvre. Assicurasi che uscirà un decreto per man- 
tare ad effetto questo disegno. (G. U/. di Mil.) 





Leggiamo nella Patrie che l' autorità diede le. più 
severe misure per impedire la vendita delle litografie osce- 
ne, e dei libri che attentano alla morale pubblica. 

—- 

Il signor Berryer è stato nominato membro deli’ 

mia francese, in luogo del signor Saint-Priest ; eil 
sg. Alfredo di Musset in luogo del sig. Dupaty. 





Leggesi nel Courrier de Marseille: « Un comin- 
camento d'insurrezione si è manifestato sopra varii punti 
dei Dipartimenti del Gard, dell'Hé-aulk e dell Ardèche. 
Masse d'individui si son9 recate alle carceri per liberare 
| prigionieri; la truppa è stata costretta a far fuoco. Ci 
Mancano ancora i particolari di questi fatti. » 4 

Questa notizia, dice la Patrie, è compiutamente in- 


Leggiamo nel Pays: « Îl duca di Rohan, dicesi 
ha ricorso dmanzi al ministro della giustizia per ottenere 
li riabilitazione del Principe di Condé, e provare ch' egli 
Ma potè commettere il suicid'o. è 

«La richiesta è motivata sulla ragione che il prc- 
tetto si fece in un tempo, in cui era troppo difficile per- 
Vette alla conoscenza della verità. » 


{I noto Huber, condannato dall'alta Corte di Bourges, 
È seguito agli avvenimenti del 15 maggio, ha scritto ver- 
% la fine di gennaio da Belle-Isle-en-mer una lettera al 
l'riacipe Presidente, dellà quale diamo vu breve sunto : 
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« Dice quindi, che, dopo il fa.to politico del 2 dicem- 
bre, egli aveva dichiarato a’ suoi gui, di voler terminare, 
quand’ anche il partito democratico trionfasse, la sua trista 
esistenza nel ritiro e nella calma delle intime affezioni ; 
verchio innanzi tempo, non avendo più altro che la mi- 
seria e i palimenti, ei poteva ritirarsi senza mancare alle 
antiche sue convinzioni. 

.* Chiede la sua liberazione, come si esprime, uno 
spazio bastante per iscegliere il luogo della sua tomba, 
chiede insomma la commutazione della sua pena di de- 
portazione, in quella del bando. Finisce nel modo seguente : 
4 « Voi prometteste alla Francia, in una dichiarazione so- 
lenne, di chiudere l'éra delle rivoluzioni, e di aprirle la 
via dei progressi pacifici, e la Francia, prendendovi in pa- 
rola, rispose affermativamente con più di sette milioni di 
snffragi. Oh si avverino i vostri voti e le vostre speran- 
ze! Dio v'ascolii e favoreggi il compimento di questa mis- 
sione nazionale! Vecchio rivolazionario, illuminato dall’ espe- 
rienza, io mi uniformo alla decisione del popolo, e, qua= 
lunque siasi la mia sorte, la prosperità della mia patria 
sarà sempre per me una consolazione. » » 

« Il Principe Presidente ha accordato più che Huber 
non domandava, cioè la grazia intera e senza condizione. » 
Altra del 13. 

Il Afoniteur d'oggi contiene due decreti, che auto- 
rizzano la concessione diretta della strada ferrata da Dijon 
a Besanzone, e di quella da Bòle a Salins. 

Con un altro decreto è aperto al ministro delle fi- 
nanze, sull'esercizio del 1852, un credito straordinario 
522,019 fr. necessario pel rimborso degl’ interessi e dell 
ammortizzazione esigibili-al 4.° marzo 1852, della parte 
relativa alla guarentia della l'rancia sul prestito graco 
negoziato nel 4833 dal Governo della Grecia. 


Lord Normanby è giunto a Parigi per essere rice- 
vato in udienza di congedo dal Principe Presidente. 


Il sig. di Tallemay, ministro plenipotenziario della 
Repubblica francese presso la Dieta germanica, è nominato 
nella qualità istessa a Berlino, in surrogazione al sig. Ar- 
mando Lefevre, chiamato ad altre funzioni 


Il duca di Bassano, nuovo ministro di Francia nel 
Belgio, è incaricato di domandare al Governo belgio che 
sia tolto il leone monumentale dal campo di battaglia di 
Waterloo. 





Il Ministero degli alfari esterni si occupa attivamente 
della creazione d'un certo numero di muovi consolati, e 
del ristabilimento della maggior parte di quelli che erano 
stati soppressi dopo il febbraio 1848. (6. P.) 

Sebbene il palazzo delle Tuilerie sia stato dichiarato 
residenza ufficiale del capo dello Stato, Luigi Napoleone 
suol dare i suoi banchetti e le sue veglie, che deggiono 
avere carattere privato, all’ Eliseo nazionale. Una di que- 
ste unioni serali, per la quale furono distribuiti 800 in- 
viti, ebbo luogo ier sera. Vi si trovarono i ministri, gl’ in- 
viati stranierì, forestieri di distinzione e specialmente un 
numero scelto di belle ed eleganti signore. Fra gl' invitati 
fu notato il console generale austriaco, barone James di 
Rothschild, col quale il Presidente della Repubblica 8° in- 
trattenne a lungo e nel più amichevole modo. Credo di do- 
ver addurre questa circostanza, perchè di recente fece il 
giro, nei giornali tedeschi, un arbcolo di corrispondenza da 
Parigi, secondo il quale il barone di Rothschild era desi- 
gato come ima della opposizione, contro al nipote 
dell’ Imperatore, e si supposero nel barone minacce, che 
avrebbero avuto il loro punto d' appoggio nel suo carat- 
tere ufficiale di console generale austriaco. 

Coloro che spargono, pel mondo, voci simili, pare che 
non sappiano che il barone James di Rothschild, . sebbene 
non ancora ristabilito da una caduta, per cui ebbe rotta la 
gamba destra, volle comparire a bella posta all’ Eliseo na- 
zionale, il giorno del ricevimento del corpo diplomatico e 
consolare per l' anno nuovo, per ripudiare pubblicamente 
le intenzioni ostili, che già allora gli si attribuivano contro 
Loiigi Napoleone. Anche adesso può camminare a fatica © 
sebbene, nel corso del verno, non abbia accettato nemmeno 
un invito, assistette con suo figlio alla società di ier sera 
presso Luigi Napoleone, e fu, come ho già osservato, trat- 
tato da esso nella più distiata ‘maniera. Il barone di Rotb- 
schild ha troppo tatto per adoperare od invocare il suo ca- 
raltere uffiiale ad immischiarsi, non autorizzato, negli af- 
fari interni della Francia. Lo chiamano non a torto il re 
dei banchieri; giacchè egli è e rimane, sotto ogni Governo 
o dinastia, avanti a tutto, un uomo di affari, il quale com- 
prende che l' interesse del credito pubblico in Europa pro- 
spera tanto più, quando sia fondato io Francia un Gover- 
no fermo e bene ordinato. Perciò il barone di Rothschild 
impiegò il suo influsso personale ed i sooi mezzi pecunia- 
rii, il 2 dicembre, per tener ferma la rendita francese e 
per darle un impulso ascendente. ì 

Mentre si cerca di dipingere le sale del ricco ban- 
chiere come il quartiere generale degli orleanisti malcon- 
tenti, è cosa di fatto che in casa del Rothschild appuoto 
sogliono convenire tatti i partiti, come su un terreno neu- 
trale; locché appunto dà tanta attrattiva ai giornalieri ri- 
cevimenti serali del barone Rothschild; giacchè non facil- 
mente un'altra casa, in Parigi, ha il privilegio di unire in 

llequii confidenti, le varie opinioni. 
È i carnovale, che gli appassionati avevano profetizzato 
taoto muto e-melanconico , comincia liga A ad es 
così vivo, che non sera nella qual signo- 
noi pt non abbiaso moli inviti Il prefetto della 

















































Un urmo di lettere, conosciuto per numerosi lavori 
stranieri , il sig. Leonardo Gallois, è morto a Parigi in 
uno stato pressochè miserabile. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 13 febbraio. 

Leggesi nel Monitewr : Il principe presidente della 
Repubblica ebbe la risposta di S. A. I e R. l' Arciduea 
Granduca di Toscana , alle lettere di notificazione circa 
a' nuovi poteri, statigli conferiti dalla nazione francese ; la 
risposta fu rimessa al principe Presidente dal principe Po- 
niatowski, ministro plenipotenziario di Toscana. 

Il conte Woronzow gran maestro delle cerimonie di 
S. M. l'Imperatore di Russia, giuose testè a Parigi con 
la sua famiglia a passarvi l’ inverno. 

Dopo il supplizio di Martino Merino, la testa di 
Martino Merino fu modellata dal dottore Didier, medico 
francese, domiciliato a Madrid. Un esemplare di questo 
gesso arrivò ultimamente a Parigi: è destinato al museo 
anatomico, ove ha la più bella collezione delle teste de’ fa- 
mosi delinquenti, collezione unica nel suo genere, 0 di gran- 
dissima importanza scientifica. 

In vista di recenti disposizioni, prese di concerto con 
l'autorità militare, il servigio divino è celebrato esattamente 
due volte la settimana, nelle prigioni d' Ewry, di Bicetre, 
e di Vanves. Que' prigionieri per causa politica assistono 
tutti, premurosi e puntuali, al rito religioso. 

Îl sig. Pietri, prefetto di polizia, cominciò a visitare 
le carceri del dipartimento della Senna. 

Oggi, 13, è anniversario dell'assassinio di Louvel. Or 
sono 33 anni, lo sciagurato, feri di pugnale, alla porta 
dell’ Opera, il Duca di Berry, secondo figlio del conte d' 
Artois e padre del coate di Chambord. I legittimisti fecero 
celebrare nelle chiese di N. D. des Vietoires, S. Tomaso d' 
Aquino e S. Sulpizio, messe di requie per l' anima del Prin- 
cipe. Nel 1834, quest’ anniversario fu origine d'un grave 
accidente. Alcuni legitti: ‘sti fecero celebrare nella chiesa di 
S. Germano d' Avxerrois, un servigio funebre, alla memoria 
del Duea di Berry. Un tale atto religioso fu corsiderato come 
una provocazione contro il Governo del 1830. Un chirurgo, 
di nome Valerius, destò l' attenzione col suo entusiasmo. Il 
catafalco del Principe era parato con pompa regale. 

Finita la cerimonia, la chiesa fu profanata e saccheg- 
giata; l'Arcivescovo di Parigi, mons. di Quelen, fu neces- 
sitate a fuggire e nascondersi : il palazzo arcivescovile sman- 
tellato dal popolo in delirio, intantoché il prefetto della Sen- 
na è quello di polizia, se ne stavano inoperanti e impo- 
tenti. D allora in poi, i legittimisti ebbero il buon senno 
di causare scrupolosamente quanto potesse avere aspetto 
fi ifanifestazione politica. La religione sola e le preghiere 
della chiesa furono invocate sulla tomba regale del 43 feb- 
braio. 

Dopo le elezioni, le feste di ballo sono l’ argomento 
più importante. Fra queste, notasi quella, che si darà mer- 
cordì prossimo, all' Hotel-de-Fille, e per la quale il pre- 
fetto della Senna ebbe quindici mila domande d' invito, 
quantunque, ragionevtlmente non se ne soglia dispensare 
che cinquemila. 

Leggesi ne! Courrier de la Gironde : Un' afllig- 
gente notizia giunse ieri a Bordeaux. La nsve La Foi, 
aveva salpato dall' Havre, in dicembre scorso, con trecento 
e più migranti alla volta della California, a spese della 
Compagnia delle Verghe d'oro. In capo a quindici di di 
navigazione, il capitano, Hubert, s' avvide, da certa esal- 
tazione degli spiriti, che ordivano i migranti una trama : 
nè durò molto a sapere che s'apparecchiavano a impa- 
dronirsi di lui, chiuderlo, e mutare strada alla nave; e 
la trama già cominciava a mettersi in atto. Grazie all’e- 
nergia sua e di alcuni dell’ equipaggio, il capitano Hubert, 
pervenne a domare i più ostinati, ripigliò la sua autorità 
e gettò l'ancora al Senegal, dove consegnò i principali 
rivoltosi a quell’ Autorità giudiziaria. La lettera che recò 
tale notizia è del 13 gennaio. La famiglia del capitano 
Hubert è di questa città. Il capiteno Hubert è noto a 
Bordeaux per la sua bontà d' anivro e devozione provatis= 
sima. Più volte salvò naufraghi, ponendo a risico la vita. 
Ja un ultimo suo viaggio, era scoppiato un incendio nella 
sua nave; ma, freddo, imperturbabile, intrepido , salvò 
l' equipaggio. ll capitano Hubert venne decorato dopo questi 
fatti. Tutto fa credere che la trama ch'ei sventò, aveva 
il suo germe nel tristo sentimento di alcuni migranti. 

SVIZZERA 

Il Bund dichiara poter ismentire la voce , cor- 
sa in Berna, che il primo contingente federale sia stato 
ordinato di picchetto. 


Il Governo di Basilea-Campagna ha rifiutato le pro- 
posizioni del Vallese, relative ad un'unione colla Sardegna, 
mediante una strada ferrata. 

dic 

A Thun sonosi fatti esperimenti d'un nuoto genere 

inventato dal sig. Lukafzy, di Basilea: essi hanno 

















corrisposto alle concepite speranze. (G.T.) 
AMERICA 
STATI UNITI 
La seguente notizia pubblicata in Nuova-Yorck, vi ha 
prodolto un vivo sdegno. 


« Lo schooner americano il Midas giunto sabato 
da Rio-Janeiro a Savannah, recò questo rapporto: Il 21 
dicembre, latitudine 8.°, 40.® sud, longitudine 34.9 50. 
ovest, è slato visitato dall’ incrociatore brasiliano il Sinde- 
ra. Vennero esaminate le sue carte. Partendo, l' incrocia» 
tore gli mandò una cannonata nella poppa. » 
(6. di 6.) 


to del Governo di L. Napoleone 
Segreteria di Stato, Washington 12 gennaio 1852. 


Signate 1. ‘ 
I vostri dispaccii fino al 21 del mese passato sono 








giunti regolarmente; Il movimento intrapreso del Presiden- 
te della Repubblica ffancese îl 2 del ‘passato mese, ha 
destato qui sorpresa, come in voi, non solo perl’ ardi- 
mento e l'estensione del suo scopo, ma eziandio per la 
segretezza de' preparativi di esso, per l'istantaneità della 
sua esecuzione, e pel risultato, dal quale sembra essere 
stato accompagnato. Era naturale del tutto che voi ron 
vi affrettaste a comparire ai ricevimenti pubblici del Pre- 
sidente, dacchè la Costituzione scritta. repubblicana della 
Francia fu gittata dietro le spalle, e voi nutrite in questo 
riguardo gli stessi seatimenti della gran massa dei vostri 
compatriotti. Se questo rivolgimento era divenuto necessa 
rie, si dee profondamente dep!orare la necessità di esso; 
giacchè per quanto incompleta ne f«sse la struttura, era 
pure l'unico grande Governo repubbiicano in Europa, e 
tutti gli Americani desideravaro che riuscisse. Noi sentia- 
mo come se la veriticatasi catastrofe fosse in istato d' in- 
debolire la fede della umanità nella durata e nella solidi- 
tà delle popolari istituzioni ; nulla meno e sebbene il nostro 
Governo sia ora l'unica repubblica col grado di Stato di 
prima classe, pure siamo attaccati a' suoì principi con più 
ferma propensione. Lunga esperienza ci ha convinti essere 
esso in istato di fondare il bene, ed aver forza di man- 
tenere ordine e libertà. Sapete ch' esso procacciò alla pa- 
tria nostra le più grandi benedizioni, e che l’ha portata 
a posto elevato e distinto fra le nazioni, e se siamo de- 
stinati ad esistere come l'unica e grande nezicne repub- 
blicane, noi vi sussisteremo come. prima. Prima che quesia 
lettera vi arrivi, avranno avuto luogo le elezioni e se co- 
m'è verisi trovasi nel popolo una maggioranza decisa 
che appoggi il Presidente, Ja strada de' vostri doveri sarà 
per voi semplice assai. Dal tempo, del Presidente, Washing- 
ton sino al presente, è stato principio riconosciuta sempre 
dagli Stati Uniti, che ogni naziore ha il diritte, di gov 
narsi secondo la libera sua volontà, di cangiare a suo 
neplacito le proprie istituzioni e di far trattare i suoi 
fari da quegli agenti che può trovare opporteno di ado- 
perare. Questo punto cardinale della nostra politica fu po- 
sto in particolare chiara luce, mediante il riconoscimento 
delle forme moltiplici di potere politico, che furono 1° una 
dopo l’altra adottate in Francia nel corso de’ commovi- 
menti rivoluzionarii, ch' ebbero luogo ini quel paese. Durante 
tutti questi cangiamenti, il Governo degli Stati Uniti ha 
rigorosamente proceduto dietro i principi adottati in ori- 
gine da Washington e comunicati a' varii agenti all'ester- 
no ed alle nazioni del mondo colla lettera di Jefferson al 
governatore Morris del 12 marzo 1793, e sc il popolo 
francese ha ora fatto una novella essenziale mutazione, non 
ci rimane altra scelta che riconoscere anche questa. 
come rappresentante diplomatico della patria vostra in Fr: 
procederete come procedettero i vostri antecessori e 
vi adatterete a ciò che appaia come un' ordinata autorità 
nazionale, e mentre noi profondamente lamentiamo la di- 
siruzione d'istituzioni popolari, il nostro antico alleato ha 
però tutti buoni nostri desiderii per la sua prosperità e 
per la felicità sua, e siamo obbligati a lasciargli la scelta 
de’ mezzi onde giungere a talfine. Rimango, signore, pie- 
no di stima, il vostro cbbedientissimo servitore 
Sott. WEBSTER 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 7 febbraio. 


Jeri sera ebbe luogo nelle sale del Ridotto una bril- 
lantissima festa da ballo della borghesia di Vienna, che fu 
onorata dell'augusta presenza di S. M. l'Imperatore, non 
che di quella dell'augusto Suo genitore ed altri membri 
dell'I. R. Famiglia. Neile vicinanze dell Imperatore ri 
cavansi S. A. il Principe Felice di Schwarzenberg, presidente 
del Ministero, S. E. il Governatore militare barone di Kem- 
pen, S. E. il tenente-maresciallo conte Grinne, non che il 
sig. Luogotenente dott. Emminger ed il sig. borgomastro 
cav. di Seiller, col quale ultimo specialmente S. M. s'intrat- 
teneva. S. M., fu alla sua venuta, salutato da replicati e 
fragorosi Viva. ( Corr. Ital. ) 


Parigi 43 febbraio. 


La scelta dei candidati governativi procede assai len- 
tamente; stamane la lista del Governo pareva fosse stabi- 
lita definitivamente ; questa sera invece tutto era posto in 
quistione. La difficoltà non consiste, a quanto sembra, nel 
trovare candidati devoti al Governo, ma nello sceglier per 
sone che godano nello stesso tempo la fiducia degli elettori. 
L'opposizione non ha ancor deciso nulla ; per. essa,gli 
stacoli sono molto maggiori, giacchè all’ antagonistro 
partiti si aggionge l'impossibilità. d'impiegare qu 
onde soleva valersi in altre sircostanze, essendole 
qualunque mezzo di pubblicità 
opposizione non mancano, massime ne' Dipartimenti. Uno di 
questi candidati sarebbe a Parigi il sig. di Lasteyrie, amico 
del general Cavaignac. I! sig. Leone Faucher non vuole 
proporsi a'suilragii della capitale, sembrandogli che il corpo 
legislativo abbia poteri troppo l'mitati perché i suoi ‘tmem- 
bri possano serbarsi indipendenti. 

Il ministro della guerra diede iersera una magnifica 
festa da ballo, che offre oggi materia a'discorsi di tutti. Vi 
era una folla straord naria e composta di varii elementi. 
Tutti ministri v'interveonero ; però fu notata l' assenza 
del Presidente. Alcuni borghesi vociferavano che pel. 20 
marzo prossimo verià proc'amato l' Impero ; altri asseriva- 
no perfino che fra breve, il Monifew” farà conoscere i di- 
gnitarii della nuova Corte. 

Si cerca presentemente di riunire all''Eliseo alcuni 
uomini pratici delle faccende «diplomatiche, attesoché- il 
Presidente si lagnerebbe di non aver esatte informazioni e 
consigli assennati riguardo le relazioni colle Potenze estere. 

(0.1) 













































Dispacei telegrafici 
> Parigi 16 febbraio. 
Il Afoniteur smentisce la voce d' un imnsinente ‘em 
giamento ministeriale. 
Cinque p. 9/9 103.60; Tre p. 0/o 65.50. 
in aumento. 
Francoforte 16 febbraio. 
Met. 4. 4/2 p. 0/0 683/23; — Vienna 97 — ; 
Impr. Lomb-Ven. 79 
—_——— 
Vemezu 19 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale’ dei pezzi da'6 carantani è 
di centesimi 23 4/s. 
—P — — — 
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NECROLOGIA. | cca Bg cmendoi presentate alc line i A 


ato da i mesi, Il dell’ esercizio della Ricevitoria provinciale della 
coi iosa re dre, Peri lee fra pe fra questa R. Delegazione da 1° novembre 1852 al 31 
compianto nel giorne 13 corrente in Venezia, ove era 
ile a cercare guarigione, l'eletto giovane ferrarese, Zi- 
morani Vito. G x 
Dedito al difficile commercio delle gioie, di cui era 
peritissimo, associava in modo peregrino sagace accortezza 
a prudente ed onesto consiglio, e nutriva nei frequenti e 
lontani viaggi, a cui traevalo il suo traffico, l'amore alle 
belle lettere, delle quali era passionatissimo e distiato cub 
tore: ma ciò, che è più commendenole, fra la distrazione 
e la varietà di tanti diversi luoghi e costumi e di tante 
ragguardevoli relazioni colla più colta società, ei s' accen- 
deva ognor meglio del santo amore di famiglia, sempre 
i' pensiero rivolte ai cadenti genitori, alle sorelle, al fri- 
tel suo. ; 
Ob, spirito gentile, come ti tenevi beato, nel riedere 
al paterno tetto, com' esuliavi, prestando Je tue cure agli 
sviscerati e rispettati parenti, «'tuoi affettuosi congiunti! 
Oh com'era mirabile l' espandersi, il gareggiare di 
sl teneri cuori al contatto del tuo, o tenerissimo Vito! 
Tu nell'abbandonare questa misera valle, straziato 
sì, ma rassegnato ai divi forto dal la- 
sciare un fratello erede delle trasfusegli tue virtudi : possa 
esso non restare sopraffatto da tanta iattura, e fare rivi 
vere colle sue le tue rare det! 
Ferrara, 16 febbraio 1852. 
Asnano Pesaro. 


—_ ——_——_——_ ——__——= - 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Nella sera del 12 febbraio corrente esponevasi su 
questo teatro un Dramma dalla Comica compagnia Ber- 
zacola @ socii, il cui introito, dall'Inclito I. R. generale | 
maggiore cavaliere Hahne di Walfentreo, comandante di 
questa fortezza, destinavasi a totale beneficio di questi 

veri. 
si Il ricavato fu bensi genercso, ma sarebbe ridondato 
eziandie più largo, se la n>ite burrascosa non avesse trat- 
tenute una parte della popolazione dall' accorrere allo spet- 
tacolo. 

I suonatori d'orchestra, e la comica compagnia, che 
in questo carnovale si distingue per bravura, e lodevole 
contegno, agirono senza veruna retribuzione, dedicando le 
loro fatiche a pro' degl' infelici. 

Sieno pertanto rese grazie ai medesimi, e lo sieno 
pure a tuti quei signori militari e civili, i qua'i, concor- | 
rendo al trattenimente, contribuirono al sollievo della vera | 
indienza, che, a cura della Municipale rappresentanza, e 
dei reverendi Parrochi, venne convenevolmente sovvenuta, 
e consolata. 

Legnago, 15 febbraio 1854. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 142-103. AVVISO. (3. pubb.) 

la conformità al prescritto dall'articolo 26 delle provviso- 
rie Istruzioni di coscrizione 1820, si porta a comune notizia, 
che la revisione ed approvazione delle liste per la leva militare, 
ordinata colla Notificazione 6 corrente N. 2586, verrà riparti» 
tamente eseguita dalla Commissione provinciale di coscrizione nei 
giorni qui sotto descritti, nella sala del palazzo delegatizio, in- 
cominciando alle ore 10 antimeridiane. 

Quei coscritti pertanto, che per l'effetto della sullodata No- 
tificazione sono chiamati a concorrere alla leva, e che al mo- 
mento della rettilica delle liste saranno stati dalle Commissioni 
distrettuali rimessi al giudizio della Commissione provinciale , 
come pure quelli che avessero motivo assoluto e giustificato di 
reclamare contro la propria classificazione, dovranno presentarsi 
alla Commissione stessa nel giorno fissato pel rispettivo Comune. 

Ùl presente Avviso sarà pubblicato ed affisso in tutti i Co- 
muni della Provincia e nei capiluoghi delle altre Provincie lom- 
bardo-venete. 

LR. Delegazione provine., Rovigo 10 febbraio 1852 

L'I. R Delegato provinciale, Co: GIUSTINIANI RECANATI. 

Giorni fissati per la revisione ed approvazione delle liste 
dei diversi Distretti della Provincia di Rovigo. 


tz 





L'Asta sarà aperta sul dato 
L 12,590, (dodicimila quattrocento novanta ) ; 
so, e sotto la stretta osservanza di tutte le norme, prescritte 
dalla Patente Sovrana 18 aprile 1816, dalle relative veglianti 
discipline, e ferme le avvertenze, di 

Gli aspiranti dovranno, per ogni 
le proprie offerte col deposito di L. 52,000 (cinquantaduemila ) 
in danaro effettivo, o con corrispondente erallo di persona © 
Ditta di solvenza notoria, e per tale riconosciuta dalla Stazione 
appaliante. a 

La delibera si farà al miglior olfereate, ove si riconosca 
utile, salva sempre l'approvazione dell’ eccelsa LR. Luogotenenza. 

Chiusa l’Asta, non verrà ammessa alcuna ulteriore offerta. 

AI deliberatario incombe, fra venti giorni dopo notilicatagli 
la Superiore approvazione, l'obbligo di produrre una fideiussio- | 
ne in danaro od in beni fondi per l'importo di L. 500 
(settecento seimila cinquecento ), da computarsi, in quanto sia | 
costituita in beni fondi, colle norme sancite dal $ 1374 del vi- | 
gente Codice civile generale. I 

I Capitolati, che servir devono di base al eontraito in ad- | 
dizione agli obblighi imposti dalla ricordata Patente, colle mo- 
dificazioni dipendenti dalla veneratissima Sovrana Risoluzione 13 | 
agosto 1839, sono ostensibili presso l'Uffizio della Delegazione, 
nelle consuete ore d'Uilizio. | 

Il presente Avviso viene diramato e pubblicato nei Comuni 
della Provincia, nei capiluoghi delle Provincie venete, cd inserito 
altresì nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, a comune intelligenza. 

Dall'I. R. Delegazione province, Udine 8 febbraio 1852. 

LI R. Delegato, Co: PAULOVICH. 
ASTA. (2° pubb.) | 
dei $$ 162 della legge pe 
sl 





























N. 351. Sez. AVVISO 
Dovendosi procedere in sen: 
finanza alla vendita degli oggetti in calce desc 
ipale di S. Giorgio e della Salute 
Rende noto : 
21 del mese di febbraio dell'anno 185: 
r. alle 2 pomer., sarà presso la Sez. |. 
essa R. Dogana principale, tenuto esperimento d'asta ai patti e | 
condizioni solite per simili vendite, e che noi abbiamo varie ! 
volte riportate nei precedenti fogli. 
ta sarà presieduta dal R. f. f. di Ricevitore. | 
all' I. R. Uflizio superiore della Dogana principale di S. 
Giorgio e della Salute. 
L'I. R. Direttore f.f, Giuserre WIRWERAND. 
LI. R. Ricevitore principale, G. De Winekels. 
Oggetti da vendersi. 
4. Sacchi 4 farina di frumento abburratata lib. 384-380, 
prezzo fiscale L.3X.—, deposito di cauzione L. 4.— 
2. Cotonerie in 3 pezze: tela da fodera braccia 400, prez- 
20 fiscale L tonina e tela da vela braccia 50, prezzo 
fiscale L. 7.50. Tela di camape brace. 10, prezzo fiscale |. 2 
deposito di cauzione L. 4 
N. B. Dipendente da contes'i invenzionali. 


AVVISI PRIVATI. 


N. 1361-3599 Sez. IL (2.3 pubb.) 

Esperite senza effetto, per parte di questo I. KR. 
Commissario distrettuale, le pratiche volute dall'art. Il 
della Sovrana Patente 18 aprile 1816, e tendenti ad 
ottenere una qualche obblazione, tanto per f' ap- 
palto complessivo dell’ Esattoria delle Comu 
del Distretto, come di una parte di esse, sai 
dell'art. VII e seguenti della sullodata Patente, nel 
giorno 4° aprile p. v., dulle ore 10 della mattina 
sino alle tre pomeridiane, nella Sala del Consiglio 
di questa Congregazione municipale, tenuta regolar- 
mente l'Asta, per di rare separatamente |’ Esatto- 
ria di Venezia, riferibilmente al sessennio, che inco- 
minci» col 4.° novembre 1852 a tutto ottobre #858, 
sulla base delle disposizioni della ripetuta Sovrana 
Patente, delle massime c dei Regolamenti in corso, 
e dei patti spe 

Gli aspiranti, muzione dell'asta, ed a senso 
del prescritto dall'art. X del ullodata Patente, do- 
vranno verificare il deposito di L. 33,500 in denaro 
sonante od in carte di pubblico credito al valore 





































































Nel giorno di sabato 24 febbraio 1852 la R. Città di Rovigo nominale. 

e Distr. di Crespino. | La fideiussone fondiaria poi, richiesta dal suc- 
» a » or » F Da a para, cessivo articolo XXI della Sovrana Patente suddet- 
è A È r. di Massa. ‘ta, da prestarsi entro giorni venti al più tardi dal 
( ki i Î Dist di Badia | deliberatario, dovrà essere del valore depurato di 
» venerdì 27 detto i Distri di Occhiobello | M- 674,465:01. 

e Polesella. i All’ effetto, quindi, suespresso, se ne fanno intesi 
» sabato 28 detto » il Distretto di Rovigo gli aspiranti, i quali saranno tenuti poi a fare, se- 


— 164 - 
29 apri- 
{ V. VVISO. (3 pubb. condo il disposto dalla Governativa Circolare p 
[Pa ce arri it m-| (0 -1825, N 13956, due separate ollerte, una, cioè, 


pi uali si avrà l'obbligo di rispon- 

per le partite, per le Qi » delle 
dere a scosso e non scosso, l'altra per quelle, delle 
ve Si fispondere che dell'esazione veri- 

li Redditi comunali, I Addizionale 


sugli articoli di consumo, ec. ec. 


fiscale dell'anno salario di La Patente, i Regolamenti e i patti speciali 

attualmente in cor- | saranno resi ostensibili a chiunque, dal giorno della 

pubblicazione del presente, sino a quello dell Asta, 

cui al suddetto Avviso. presso la Ragioneria di questa Congregazione mu- 
feto di mgone cantare | EPA Lia 97 gennaio 1852. 


Hl Podestà, Gio. Co. Connen. k 
L' Ass. municipale, Il Segretario, 
P. Girolamo nob. Venier. A. Licini. 
Occorrendo all'I. R. Flottiglia d' Iulia, sul Lago di 
Garda, stazionata in Riva, pe' suoi piroscafi, gli articoli sot- 
todescritti, da somministrarsi in via d'incanto, per un anno 





| intero, cioè dal 4.9 maggio 1852 a tutto aprile 1853, si 


deduce a pubblica notizia che, per la somministrazione di 
questi oggetti, si terrà l'asta il giorno 15 marzo p. v., alle 
ore 40 antimeridiane, nel local” «1 Comando della Fiottigla 
in Riva, dirimpetto all’ osteria cei G'ardino. Fast 
Gli oggetti da somministrarsi sono i seguenti, cioè : 
4 Num. 200 klaf.er cubici di legna da fuoco 


2 « 4000 lbbre di carbon dolce 
3 « 3500 « d'olio oliva 
4 « 20 e d'oliocetto 
5 « 5/00 « disego 
6 « 450 mazzi di candele cerogene 
7 « 200 libbre di sapone ordinario 
8 « 2000 « distoppa mezzo fina 
9 «20 « dispagofio 
40 « 30 « dispago ordwario 
41 « 600 « disoga fina catramata secondo il 
campione 
42 «è 400 « disoga fina serza catrame 
13 « 412 « dismeriglio 
14 « 20 « ditripole 
45 « 50 è dispirito di vino 
416 « 40 « di bambagia filata 
47 « 250 « diminio 
18 « 4100 « dicolor nero 
19 « 50 « dicolorbiarco ( preparato 
20 « 20 è dicolorgiallo ( conolio 
2 « 20 « di culor celeste 
22 « 50 « dicalina 
23 « 50 è diriso 
24 « 45 «  dispugnaordinaria 
25 «48 « di potassa 
26 « 10 « di pietra porice 
27 « 400 pezzi discope 
28 « 50 «  pennellidacolori 
29 « 10 « pennelli da calcina 
30 « 60 « torcie 
31 «40 «spazzole giosseda neltare la cald* 
32 «+ 20 « spazzole per nettare il bastimento 
33 « 30 «  sessole perestrarie l'acqua dalle 


barche. 

Le condizioni dell'asta e del contratto sono le mede- 
sime come nell'anno scorso, ad eccezione che la sommini- 
strazione degli articoli può effettuarsi anche alla Stazione di 
Peschiera, sempre però a spese e rischio dell’ imprenditore. 

Le condizioni del con'ratto sono ostensibili a Riva dal 
Comando della Fiottiglia, a r'eschiera dallo speditore sig. 
Mootagni, a Desenzano dall'Amministrazione comunale. 

Riva li 20 gennaio 48:12. 

Dall'I R. Comando della Flottiglia in Italia. 


_- _T_ 
N° 166 AVVISO (2. pubb. ) 
Viene aperto il concorso per la Condotta medico-chi- 

rurgica del Comune d' Ampezzo vel Tirolo ; invitando gli 
aspiranti a produrre, entro il 34 marzo a. c. le loro istanze 
a quest'Ufficio comunale, corred te da' seguenti documenti : 

a) Certificato di nascita, 

by Attestazione di moralità, autenticata dalla pre- 
pes'a autori.à politica, 

6) Simile, comprovante il pieno pcssesso dell’ idio- 
ma italiano , 

d) Diploma di medicina e chirurgia, rilasciato da 
un' I. R. Università, venendo stabilite in appre»so le seguenti 








Condizioni : 

1.9 N Medico-chirurgico, percepirà l'annio 
di fior. 700, fiorini d' impero, corso ci piazza, Pariad ie” 
L. 4750, pagabili dlla Cassa comunale, ia pstcga e 
trimestrali. Ta 

2° Esso medico è in dovere di tenere un 
armadio farmaceutico, provveduto di medicamenti fece" 
ineorrotti, “a senso delle esistenti prescrizioni, è gij ;_° 
tanto , che per caso remolo, venisse aperta una lega, 


Farmacia. è 
d' esser fornito de' tre 








3.° Lo stesso è obbligato 
istrumenti chirurgici, voluti dalle vigenti direttive. 

4° Le visite a° poveri , assunti in apposito tras, 

dall’ Amministrazione del fondo di Carità, agli ammabi 
tati nell’ Ospitale comonale, ed ai detenuti dovranno ha 
fatte gratuitamente. ni 
5° Tanto le medicine, quanto le operazioni 
ai poveri del Distretto, vengono pagate dal 
carità, verso lo sconto però del 25 per 100. 

6.° La tassa delle visite è fissata în carantani 9, 
d'impero, senza riguardo alla distanza di cui per ab; 
maggiore non conta che */g di lega, dal Ca, luogo Carte; 
ove il medico fisserà il suo domicilio. È 
7.9 Il contratto può vicendevolmente essere sciolto, », 
via disdetta di mesi tre, osservando che il nuovo mr 
dovrà occupare questa Condotta, col primo agosto anr 
rente, e che la popolazione ascende a circa 2700 
fra' quali un quinto circa è annoverato fra” poveri, 
Dall Ufficio comun. d'Ampezzo, Cortina 44 febb, {83 
GHeEDINA, Capo comune. ia 

Apolionio, Segretario, 


n prat 
pio fondo 4 








N° 102. 
La Direzione medica dello Spedale civile di Padota 

Dietro autorizzazione dlla R. Delegazicne provini, 
in data 23 corrente N. 20871 e 23272, esseudi pr 
gala la interinale amministrazicne in via economica del 
Farmacia di quest’ Istituto, viene aperto il concors ih 
sto di Cpo-farmacista dirigente, cui va anvesso l'aspi 
mensile, in ragione di annue lire 1800. 

Gli aspiranti s'insinueranno all’ Ufficio di questa |) 
rezione, entro il giorno 15 di marzo p. v., ove sarirat. 
stensibil. le relative istruzioni. 

Le istanze saranno corredate : della fede di nasciu, 
buoni costumi; dell’ autorizzazione superiore a dirigere 
Farmzcia ; dei Dicumenti che particolarmente comprovus. 
ro una pratica nell’ Amministrazione e servigio di qui 
Farmacia d' Ospitale, e l'abilità nell’ esercizio chimicta. 
maceulico. 

Il nominato devrà presentare una fideiussione beneig 
di austr. L. 2000. 

Padova 24 gennaio 41852. 

Il Medico Direttore, G. Onsotato. 
n 


000: 
SI PROPONE L ACQUISTO 
ELEGANTE CARROZZINI 
AD USO DI CITTA 
del tutto ruovo, ed è uscito da una delle migli 
FABBRICHE DI VIENNA 

Trovasi presentemente custodito nelle Rimes 
Savorgnan, in Mestre, nel Borgo dei Cappuccini, 
civico 440, non molto discosto dalla Stazio» 
della Via ferrea. 


LUCIANO DECOPPET 

AVVERTE IL PUBBLICO D' AVER APERTO 
UNA FABBRICA DI TUBI DI PIOMBO 

per mezzo della pressione idraulica. 

SISTEMA NUOVO 
del quale, si posson produrre i detti tu 
d'ogui lunghezza, grossezza e diametro, senza «i 
dature, ad uso dell’ illuminazione a gas, come an 
per condotti d’ acqua, per pompe, gronde, bagni, « 

Questo sistema di fabbricazione riesce più e 
nomico di quello che si segue in questo prese: 
in virtù di esso, si possono somministrare i tubi» 
più miti di quelli usati finora, e qu? 
nelle Provincie. 

Il medesimo fa anche pompe e torchi idraule 
macchine a vapore, ed in generale, tutti i lavori a 
ti enti alla sua arte di meccanico, dei quali è pro» 
a ricevere ordinazioni. 

Rivolgersi a lui medesimo, in Campo della Twa 
vicino all’ Arsenale, N. 2158, rosso. 
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- 19-22} a 3 mesi — 
i — 22 mesi — 
. » 124— a? mesi — 

» 1463/, a 2 resi — 


Londra, per una lira di stertini . . . 
| Lione, per 300 franchi . 
Milano, per 300 lire austriache 
| Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi » +» 0» +... + 4047-22 mesì L 
Aggio dei recchini imperiali 30 5/,% 


=———_—_————_——_——_—_____________——y 
MONETE. — Venezia 18 rensnai0 1852 


GAZZETTINO MERCA! 





ILE. 








VENEZIA 19 respnaio 1852. — leri, sono entrati in 
porto da circa dieci trabaccoli, fra' quali due napoletani sicura- 
mente, un terzo, si crede, ma non si assicura. Ancora non si | 
conosce il lor carico, né a chi diretti. Il mercato non presentò | 
di notevole che la ven lì casse 500 zuccheri biondi di Ava- | 












na, esistenti a Londra, a prezzo ignoto. Hanno continuato ven- ' n fi. anatre, 
dhe d'etii di Bari a di 10%, con favore; ceci in salumi. buoni Luo SCE + le ROUTAiei intel È e 
dettagi. Le mandorle a £ 88. Poco si è fatto nei Cambi; 1e 1 it ego | 

valute d'oro erano offerte a f %; i da 6 carantani a 77 ‘/1 | pyadfangu o” | 





4 

del 1849, e fino ad 84 ‘/, quei del 1848; le Banconote a 79 #/, * D 

il Prestito lomb-veneto "a 79 4/,, prezzi. verificati prima che | pessette di Spagna 
arrivasse il telegrafo di Vienna. . 


——-_——————————————— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 18 FEBBRAIO 






BPFETTI PUBBLICI. 
Consolidato, 5%, godi 
| Cain 


































Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . at 5 — % 95 %/ È 
dote deo ere STR He EA ili 
| cor ja 1650 vivida) bi pdmdiipaii. CAMBI. — Venezia 18 FEBBRAIO 1852. 
diritte) rpesa effet 2:19 — [Londra 
dette = detto ci:::::...0 24%, 0 57%, | Amsterdam... » 2:48—|Malta.. 
dette 4A—- » — — | Ancona. + 7 —||Marsigli 
detto 2/:58% ; _.limessit 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 i. —— — il 
dato » >» +1839 » 250» 809% 
dello, letra A + 4851, al 5—%, 95% 
1 dI IR AL 
ina 1227 
dette: della Strada fer. Ford. del Nord di L 1000 - ‘1495 — 
dette detta da Vienna a Glogguita » » 500.. 692%, 
detto delta da Budwei-Linz-Gmund.» » 250; . 29? ‘/ 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 . . 649 — 















CORSO DEI CANSI. 
Abano, per 10 tari Ba Re 1830 tri — 
per 100 taliori corventi 4 La Teli CORSO ABUSIVO. 

Argusia, 100 fiorini correnti . . . "ior.124 — uso ì 
Prancolorte sul Meno, per 180 for. va: [irc di 

futa dell'Unione della Germania mer i si 

idionale sul p.difior. 24%, - » - ». » 123‘/y23mesi D. 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . 2 2 mesi — 


Livorno, per 300 lire toscane... . . -. * 121‘,a?mesi— | 


! conia 


Trieste 18 FupBRAIO. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . ... 247/225 — % 
____—__——__——eri 
ARRIVI e PARTENZE. — NEL ciorNo 18 FEBBRAIO 1852 


Annivati. — Da Milano: 1 signori : Stahli Ferdinando, 
negoz. di Netstall — Da Begnacarallo : Zorli co. Bernardino, 
ssid. — Da Mantora : Dompieri Anselmo, negoz. di Goito. — 
Trieste : de Monforie conte. — de Florez cav. Gabriele. 

Pantiti. — Per Inusbruch : | signori: Thrupp Teodoro, 
loglese. — Per Trieste: Sludre Antonio, negoz. di Zara. — 
Sanguinetti Angelo, banch. di Modewa. — Campagnoni Marsiglio, 
possid. di Brescia. 











MOVIMENTO SULLA SIRADA FERRATA. 





Del giorno 47 febbraio f Arrivi <> -- 790 
Nellestrazione dell'I. R. Lotto in Venezia, seguita îl 18 
Seibrsio 1858, uscirono i seguenti mumeris o E © 
86. 11, 6, 70, 19. 


La ventura estrazione avrà luogo in Verona il 28 febbraio 1852. 
—ro—ao___-- 
TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 13 febbraio 1852. 

Grimani nob. Leonardo Luco, d'anni 73, mesi 3, possid 
— Del Carlo Carlo, d'anni 54, mercisiv. — Zamoran. Vito 
d'anni 52, negoz. — Zanotto Vincenzo, d'anni 5, mesi 5. — 

sù Pi Nel giorno 44 detto. 

Besi nata Piazza Carolina, d'anni 74, mesi 7. — D: 
Maschio Anna Maria, d'anni 2, mesi 6. — Calzavani nata - 
Teresa, d'anni 54. — Cordella Giov. Batt, d'anni 30, 


mesi 6, tij — Scubla 
prc rapaci nata Tracogna delta Bos Domenica, 





Rossi nata Saudri Elisabetta, d'anni 65. — Pellicari An- 
- Dracco Guglielmo, d'anni 26, cia- | 





OSSERVAZIONI METEOROLOG B 
fatte uel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.3! 
sopra il livello medio dells taguna 





Menconnì 18 renendio 1852 
Ore . . .]L. del Sole. [0.8 
Barometro, pollici . . . . .|27 9 3 








92 427 6 
Termometro, gradi gui AS 
Igrometro, gradi . ..... 9 |a 
Anemometro, direzione . . .|N. N. E/E N EE NÉ 
Stato dell'atmosfera... .. Nuvolo. | Nuvoloso. | Sereno 





Età della iuna: giorni 28, 
Punti lunari: - Pluviometro ; linee — 


_— ————— 
SPETTACOLI — 





GioveDì 19 FEBBRAIO 


._ GRAN TEATRO LA FENICE. — Rigoletto, poesia di P.Y 
Piave, musica del maestro G. Verdi. — Il nuovo ballo Cegliet 
ossia / magnetizzatore. — Alle ore 8 
._ TEATRO APOLLO. — La Duchessa de la Valliére, 10 
sica del maestro F. Petrocini. — Alle ore 8 e ‘/s 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dramma 
Compagnia Lipparini. — Il 2° dramma, tolto dal romanzo di * 
Dumas, Il Conte di Monte-Cristo. — Aile ore 8 © 

TEATRO MALIBRAN..— 








O 
La, mpagnia acrobatica, fi 
mimica e danzante, diretta da Eracoda Chiarini. — Li it 
tomima: Lo spassacammino ; La forza della sedia roman | 
Gruppo alla beduina; l'altra pantomima spettacolosa LU/? | 





araldo d' Imene, ecc. — All ore 8 2‘), 
TEATRO SAN SAMUELE. — Gompaguia acrobatico, eP” 
stre, diretta dal cavallerizzo Vincenzo Slezach. — Due pantoni»* 
Pierrot scrittore del suo padrone, e Le modiste di Parigi — 
Alle ore 8 e */s. 
+ 2 TEATRÒ GOLDONI. — Drammatica Compagnia vot ® 
S. Trovaso. — Sior Todaro bronlolon. — Alle ore 7. 
SALA TEATRALE IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 
Margherita Pusterla. -— Alle ore 7. 
SALE DEL RIDOTTO A_S. MOISÈ. — Terza fest È 
Dallo con maschere. -— Alle ore 11 pom. — Sabato 21 corre 





ESPOSIZIONE DEL SS=- SACRAMENTO 


U 19 e 20 in Sax Paoro Aposroto. 
SID Ce 


Gran festa di ballo straordinaria, con doppia illuminazione. N; 
SALA TEATRALE IN CA DEI FABBRI A S. MS, 

— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Lo nascil' 

Arlecchino da un uovo. Con ballo. — Alle ore 6 e '/.- 





Prof. BIRNENI, Compilatore 


Dein. 


inmasti | 
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1 50 legal 

delle mi 
1 facolà « 
è somme | 
Ì preesiste 
dal cita 
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Rossi, ; 
Sarà qui 
che la f 











ioni Praticate 
Pio fondo gi 
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di Padova, 
le provinciale, 
eudosi proro- 
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neorso al po 
ss0 l'assegno 


Îì questa Di. 
ve saranno 9° 


le di nascita e 
| dirigere una 
cOmprovasse. 
‘o di qualche 
| chimico-far- 


ione benevisa 
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oesia di F. Mi 
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* Drammatica 
romanzo di A- 








SABATO 21 FEBBRAIO 


lome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 





guocli 

the le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in $. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


ai semestre, 10:50 al trimestre 
‘50 al trimestre. 

foglio vale cent. 40. 

calle Pivelli, N. 6258, e di fuori 





Uuserzioni. Nella Gazzetta 
tre pubblicazioni cestano 


Le lettere di reclamo aper 


ANNO 1852.-N. 42. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annanzii 10 centesimi alla Inea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


te non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





SONMARIO. — Impero d'Austria; Notificazione di po- 
lizia forestale. Altra sulla moneta abusiva. Insufficienza e d f- 
fcoltà del giudizii per giurati. Documenti refativi alla contro- 
versia de' vifuggiti in Inghilterra. Nolizie dell’ Impero : Nuovo 
odice penale militare. Orribile delitto. — R. Sardo ; S' a- 
gela V. Hugo. Parlamento. — D. di Modena ; Esercizio della 
linca telegrafica coll Impero austriaco. Un pio legato. — Imp. 
Qnomano ; Una minaccia all' autorità del Vicerè d' Egitto. — 
Nighil.; Meeting eledtorale. Radunanza in casa Russell, Il par- 
iile lory. Squadra nella Manica. Cedono i timori di guerra 
_. Spagna | Deposizioni della fantesca di Merino. La Regina. 
Wrresti — Erancia ; Forma di pubblicazione delle leggi. Guar- 
dia del Presidente. Fiducia del proletariato. Consiglio di Sta= 
W. Operosità mercantile. Decreti relativi alla famiglia d' Or- 
itans Spese pubbliche. Esercito d' Africa. Casa militare ‘del 
Mvesidente. — Svizzera; Legge sulla stampa. Revoca del Gran 
consiglio. — Germania; Questione dell’ Assia. Successione di 
halen La prima Camera prussiana. Question della flotta. — 
Amenea ; I! signor Hulseman. — Recontissime. Avvisi privati. 
tiazzettino mercantile. Appendice; Notizie biografiche, ec. 


—P—— FT ———————___ 
IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


























Venezia 20 febbraio. 





Jotenenza delle Erovinele venete. 


NOTIFICAZIONE 

Sulla interpretazione ed applicazione dei 72 33 e 
34 della leggo di polizia forestale 27 maggio 1814 tut- 
tora vigente, l' eccelso I. R. Ministero dell'agricoltura e 
miniere, di concerto con l' eccelso I. R. Mistero dell’ in- 
terno, ha dichiarato nel dispaccio 3 del mese corrente 
N. 1422, doversi ritener valida la contisca delle bestie, 
colle nei boschi, al pasculo vietato, condotte da persone im- 
puberi, senza che siavi bisogno di provare che i proprie- 
lurù delle bestio abbiano dato ordine di condurle at pa- 
scolo vieta'o od abbiano aderito con la loro voloità alla 
contravvenzione: Perciò in avvenire deve sempre aver luo- 
go il sequesiro degli animali, colli in contravvenzione, al 
pascolo vietato, né in veruna circostanza i proprietarii de. 
vono andar esenti dalla punizione, e le prescrizioni dei 
4 \b e 46 della legge penale di finanza dovranno es- 
sere ojeraive anche pel $ 34 della sopra. citata legge 
AI maggio 4841. 

La presente servirà di norma a'le Autorità, alle quali 
spe al giadzo sulle contravvenzioni boschive, ed alle 
parti interessate. 

Venezia, 14 febb aio 1852. 
LI. R. Luogotenente, TocceNBURO. 











gotenenza delle Provincie vel 
NOTIFICAZIONE 

ll $ 16 della Sovrana Patente 1° novembre 41823, 

relitiva alla uuova monetazione, accorda che resti in ar- 

bixrio dei privati, di usare di comune intelligenza rei par- 

tcolari loro pagamenti, anche delle monete escluse dal cor- 

so legale, e di stabilire dei patti speciali interno al valore 














(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


festa opposizione allo spirito della citata Sovrana Patente 
l'invalso e sempre crescente ebuso di spendere le monete 
ad un valore arbitrario, dietro superiore autorizzazione si 
deduce a pubblica notizia quanto segue : 

Art L A da dal giorno 15 marzo p. v., do- 
Vran<o ragguagliarsi costantemente in moneta austriaca le 
minute contrattazioni di commestibili e di altrì generi e 
merci qualunque, sieno 0 no soggetti a meta o calmiere, 
le mercedì, i salariî, ed altre giornaliere correspons osi, ed 
ì relativi pagamenti si eseguiranno con valute austriache, 
0 con valute aventi corso legale nello Stato, rè sarà per- 
messo di dipartirsi dal valore loro stabilito dulle vigenti 
tariffe. 

Art. IL Le eccezioni dai 7} 16 e 19 della Patente 
Sovrana 1.° novembre 1823 non si riterraono operative, 








che in quei soli contratti, nei quali s'asi esplicitomente ! 


convenuto fra le paiti il corrispe.tivo in monete e valute 
non contemplate dal vigente sistema monetario, colla sti- 
pulazicne di documenti, ia forma provante, escluso però on- 
ninamente, anche iv questi casi, il riferimento generico a 


valua abusiva, od a valuie locali, di cui pù non esiste | 


che il meme. 

Art. HI. Il disposto dall'art. 18 della Sovrana Pa- 
tente 1.° novembre 1823, il quale prescrive, che tutte le 
esazioni © tutti i pagamenti dello Stato saranno ca'colati, 
secondo il nuovo sistema di monelazione, e tutti i conti 
delle Casse ed uffici pubbici saranno tenui neli' egual 
modo, dovrà essere introdulto ed osservato rigorosamente, 
presso tutt gl' Istituti, soggetti alla tutela politica, nessuno 
ec:elluato; e nella stessa guisa dovranno essere tenuti 
libri e regstri dei negozanti, si all'ingrosso, che al m 


muto, dei banchieri, cambia-valute, agenti di cambio ei 


sensali. 
Art. IV. I contravventori alla presente Notificazione 
saranno soggetti alle pese stabilite dai vigenti Regolamenti 


contro i vrasgressori agli ordini emanati dalle pubbliche | 


Autorità. 
Venezia, 47 febbraio 1852. 
L'I. R. Luogotenente, TocceNBURE. 
PARTE NON UFFIZIALE 
panna 
Venezia 20 febbraio. 

1 insufficienza e le di 
rati, specialmente nei proc 
l'espe sempre più m 
biamo veduto che, nell 











impa furono tolti 
e furono assegnati, 
cisione, ai tribunali ordinarii di polizia c 
La legge definitiva sulla stampa, del Presidente, non 
; crediamo però che la 
ebb’ essere in 
Piemonte, il progetto di le 
sì è tanto pa è state 
dei deputati , con  signifie 
Quest’ Assemblea, con tale 





































to, ha dichiarato ape 
uzione dei giurati in- 
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ja contro gli attacchi dei sati 































| 
N | Ecco i documenti anaunciati dal dispaccio telegrafico 


i I giori 


Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





sistema di reazione, abbracciato da’ Gabine! li tutto 
îl Continente; giacchè le relative decisioni furono 
emesse, non dai Governi propriamente detti, ma da 
| Assemblee legislative ed uscenti in gran parte dalla 
| elezione popolare. 
i 








Per ciò, che riguarda, in generale, i processi 

politici, è chiaro che ogni Giri, chiamato a deci- 
! derli, assume il carattere d' un giudice arbitro, però 
mon di un arbitro scelto da ambe le parti, ma for- 
mato e composto dal puro accidente. Che così ven- 
ga esercitata l'influenza più dannosa, contro il 
principio d' autorità, quell’ àncora di salvezza della 
Società a’ nostri gioi è chiaro del tutto. Fu 
una idea falsa e pericolosa quella che ln scur 
rale, durante gli anni di pace, anteriori al mese 
rzo, cercò di mantenere e di estendere: quella, 
cioè, che il Governo dello Stato, anche in cardinali 
questioni della propria esistenza, dovesse essere con- 
siderato solamente come una parte, che chiegga 
| giustizia. 

Per ciò che riguarda la stam) mediante 
ssa commessi, sono in maggior parte di natura po- 
ica, e per ciò la suddetta osservazione è app! 
bile, anche ad essi, in tutta la sua estensione. A ciò 
si aggiunge ‘he la circostan: che le tendenze 
| pubblicate e diffuse colla stampa, e quelle special- 
| mente della più pericolosa natura, ponno essere meno 
di tutte le ‘altre comprese e proci 
mente ed energicamente dai giu 
La natura, tutto affatto particolare, della parola leg- 
giera, trasparente, volante, ha, in tutti gli Stati, ove 
i ‘amente a \abilire 1’ ordine, 
bisogno della protezione giudi 
opportune regole ammi 
sulla stampa, attualmente in a 

questo riguardo alcune vitali dis- 


















































festato, oltre 
anche quello 
Anche la leggi 
iv Prussia, ha i 













che il 
in generale, ha ine- 

pento della pub- 
e un lismo sapeva diffondere in 
stesi, e le quali avevano, già da lungo tempo, 
luto ogni credito, per tutti i profondi conoscitori 

umanità e dello Stato sor 


















( Corr. austr. lit.) 


inserito nel nostro Numero #1, e pubblicati dalla Gas- 


setta di Vienna, con le seguenti parole : 








i pubblici 
‘etto da lord Granville 
lle RR. Legazioni 
Francoforte, relati 
verse Corti con 
! Inghilterra ai ri 
| Si i 


nno riferito il dispaccio di- 














o l'abuso dell 
ggiti politici. 
ato di poter comunic 





































| cessano d’ occuparsi 





si è trovata nel caso di richiamare la seria atten- 
zione del Governo di S. M. britannica, sull’ abuso 
clamoroso, che fanno del diritto di asilo i rifoggiti 
politici, accolti generosamente in Inghilterra E ge- 
neralmente noto che questi uomini turbolenti non 
con tutte le forze, per susci- 
‘e di nuovo, nei loro paesi, il fuoco, appena spenti 
delle rivoluzioni, che tanto contribuirono ad 
In unioni fortemente diffuse e trovantesi 
direzione comune d' un ato centrale, scagliano 
da Londra i loro i loro inci- 
Continente ; di là par 
lors 3 di là prescrivono prestiti e 
ioni, collo scopo pubblic: so di 
rmi e munizioni, per guerra 
che hanno giurata alla Società 
Non può venir in pe al Governo impe- 
contendere all’ Inghilte 






































a' forestieri. 

utti di simil fat 
, se il Goven 
altre Po- 

















, senza dubbio, nuova for 
che presso di sè, li permette a danno 
tenze, è il primo a respinge 
del diritto delle geuti, ov' essi 
a suo danno. 

Siffatti principi ha fatto, i 
sione, valere il Governo di 
eresse della sua propria sicu 

















e un solo 
Allorchè nel 1848, 
calde 





simpatie negli Stati 
il Governo inglese 
conferitigli, diede l' 
ventivamente sospetti, Lutti i vi 
gli St 

che ave’ 


ggiatori, venienti 
Uniti, solo perchè venivano da un paesi 





far niente di meglio che appropriarseli, ed aggiun- 
gere qui il tenore letterale di quest atto, quale fu 
pubblicato nelle discussioni del Congresso americano, 

Alla fine di questa Nota, osserva il primo Se- 
gretario di Stato di S. M. beitannica che l' Inghil- 
terra, per riguardo alle difficoltà costituzionali del 
Governo degli Stati Uniti, non ha creduto di dover 
insistere con rimostranze, contro una condotta di 
cose, che, d'altra part apper 
patibile colle relazioni amichevoli  de' due 
mentre all'opposto, circostanze, il Governo 
rano non poteva aversene a male, che il Go- 
o di S. M. britanu se adottato misure di 




























com- 
verni, 

































delle monete, ed il $ 19 della stessa Pate>:e , in | inde rmstadi, egualmente, ebbe nego una | questione. si fossero, e che, sc ini degli Stati 
fcolà dei privati, di esprimere nelle loro contrattazioni le | ci a che i Corpo legislativo, la riguardo | , Ra LIS i (ell epoca di confusione pe 
somme in valuta puova, oppure in usa delle valute legali | ai processi politici si uni ulla stessa | Traduzione di una Nota dell’I.R. inviato straor- i innocue, non doveano mne- 
presistenti, Nell'uno e nell'altro caso pe:d, pel disposto | idea. Nella prima Cameri nalmente, è già | m potenziario alla R. Cor e, come persone le quali, la cu- 
dal citato $ 49, la presunzione legale sta in favore della | passata la proposizione che senza L I Schauenstein, al primo Segre- 7 s campo di battaglia, compresi 
moneta è della viluta nuova, e devesi fur constare con : za del | tario di Stato pegli »ffari esterni, visconte Pal € calcolate contro gente d' altra specie. 
pruove legali, che fra i contraenti siavi avuta un'al.ra in- | giudizio per giurati. Questi sono fatti, che mostrano | ston, da Londra, il 4 dicembre 1854. E non dovrebbe l' Ai essere autorizzata i 
Vilicne, abbastanza chi te il bis che sta a base di {II sottoscritto, ec. ha uto dalla sua Corte | far valere la conchiusion 

Tali facilitazioni non essendo quindi applicabili che | essi, ed il Dre isla Pontalti dota, ra h ordine Gi are a 8. E Ù i 
ai contraiti stipulati nelle forme legali, e non mi alle | rinunciare ala meschiu 1987 nd pres r ali ir ù Î 
contrattazioni ordinarie di dettaglio, ed essendo in mani- questi risultati c la conseguenza d' un grand Ripetute volte l° iù Is a ri È 
———————————————m1_—_+1_1__—__a_—r#1+ -_——1121+=+—7TrT7._r_r_r_r_._r_..=22=—2=2=-—_.__É 


APPENDICE 





Notizie biogr: 


Lettera scritta ad Emmanuele Cicogna da France 
sco Caffi intorno al fu dottore Giovanni Rossi. 
GET 
rr Padova, 341 del 1852. 
Attenderò con impazienza i Cenni che mi prometti 
îtlorno al@amico nostro l'emerito consigliere fu Giovaani 
Russi, il quale sì per roi che pel mondo letterario nen 
sarà quindinnanzi che una ‘cara memorio. Godo in veder 
the la fama da lui meritata oltre la tomba venga assicu- 
Nata così dalla felice tua penna. 
Sulla di lui tomba vorrei anh'io depor un fiore, 
hè non d' attica terra come i tuoi : far memoria cioè 
dele particolarità. caratterisiche dell’ amicizia che a lui 
Strettamente mi legò quasi per due terzi di secolo. Dalla 
Hrima infanzia fia oltre alla prima metà della vita nostra 
fmmo, posso dire, fratelli, fummo il corpo e l' ombra. Da 
to semplice preticcivolo della parocehia S. Vita'e (1l dotto 
* pio nomo che fu D. Beredetto de Luca) ambidue se- 
Raratamente nelle nostre case dall'anno 1785 in poi ri- 
ttvemmo ogn' istruzione pertinente a tutti quegli studii che 
trà si dicono elementari, di ginnasio, di liceo: p'ù an- 
the il gia di natura è delle genti. Questo solo Ls 
i, di nessuna ica prerogativa insignito, non noto 
ad alcuno oltre Japan cerchia di qualtr'o sei parce 




















chie, senz' aleuna formalità di classi i, di gradi, di 
stati, di premii, senza menomo supplimento di sussidiarii 
maestri, colla segreta sua sola paziente applicazione ogni 
giorno per alcune ore, ci prese dalle favole d' Esopo in 
italiano, e dalla dottrina cristiana, e passo passo le am- 
pie sue cognizioni comunicandoci, dopo dieci anni d' inces- 
santi lezioni alfin ci depose alle soglie delle scuole legali. 
Lode, e somma lode, a lui che di sentire assai modesto 
non diede alcun Emilio alle stampe, non alzò la voce 
ne' Peripati e nelle Stoe de' suoi giorai, ma ben valse, 
oltrechè Rossi e me, ad istruir contemporaneamente del 
pari due egregiì dell'amicizia de' quali m' onorai e m'o- 
noro: Lorenzo dott. Paron ora emerito consigliere di 
Appello e cavaliere; e Morando Mondini immaturamen- 
te rapito da morte nel 1824 in Pado:a in funzione di 
consigliere provinciale. 

‘Anche nelle scuole legali riebbi tosto a compagno 
il mio Rossi: e per bea due volte vi fummo ambidue di- 
stinti col non facile onor delle medaglie dette allora pre- 
mii. Egli le ottenne nel diritto civile : io nel canomico. 

Queste consuetudini, ed una certa coerenza di pen- 
sare e di sentire strinser fra noi si tenace il nodo deli'a- 
micizia che per la sola falce della morte spezzar si poteva. 
Non v'era giorno che nol passassimo iusieme o istero, 0 
quasi tutto. Non però furon sole : altre non meno potenti 
si aggiunsero consuetudini. eri 

Era in noi singolare tendenza si alla musica, sì alla 
letteratora. Ne'settimanali esercizi di canto e di suono 
che nelle sere di lu .edì si tennero per b:n 17 anni in 
mia casa, il mio Rossi puntuale era sempre col suo vio- 





lino nel maneggio del quale fra' così detti dilettanti si 
distiagueva; come puntuale il trovava anche in altri eroc- 
chi ed accademie musicali che in que' tempi formavano in 
Venezia una continua ora perduta delizia. Brillante era 
li sua cavata, franca e distesa l'arcata: perfetta l'in- 
tonazione anche in quell'ottava sopracuta ch'é l' ordi- 
nario scoglio de' siolinisti, e di cui mercè pazientissimi e- 
sescizii aveva egli preso, un pieno possesso. Qualche pu- 
rista severo notò il di lui sule di fioriture manieriati- 
che: e ben si sa che ogni ottimo ha sempre il suo mi- 
gliore. 

Ma delle cose letterarie parlando nelle quali del di 
lui valore ta dirai senza dubbio in guisa da non potersi 
osar di ridire, avvertirà io qui che nell’ anno 4802 Rossi * 
fece il progetto, ed a me unito il compié di fond:r in 
Venezia quella nuova veneta letteraria Accademia che 
pichi anni dopo si fuse nell’atuale Ateneo. Di lui ne fu 
l'osor primo. Copiose e bellissime letture ei vi fece in 
quelle tante tornate nelle quali con assai piacere io ram- 
mento quanto profi:tasse lo spirito per le dotte fatiche di 
moli valentuomini che vi brillarono, fra' quali nominar mi 
piace gli abati Meneghelli, dal Mistro, Bernardi (Pao- 
lo), Pastori, Nardini, il sacr'oratore p. Spessi, il mio 
amicissmo (allor avvocato ) cav. Paron, law. Fossati 
( Luigi ), Armani, ed i chiarissimi patrizi, Matteo Dan- 
dolo e Carlo Marin. 

Fu in quell Accademia appuato che da Rossi, da 
Armani, e da me, sì concepì il disegno d'un poema in 
ottava rima diviso in dodici canti da scriversi da dodici 
accademici, a somiglianza di quel Bertoldo di cui tan- | 











{ porta 


to onorossi Bologna nel secolo scorso. Egli ( Rossi) pro- 
dusse il tema — La vita d'Esopo — che venne, a 
preferenza di qualche altro, accettato. Questo Poema vide 
già colle stampe la luce : il pubblico l' accolse con favore : 
ua giornale lodò in ispecie il canto IX, e quest è appunto 
di Rossi. Non è nota una bella circostanza che onora 
quel Poema, ed io qui notar voglio. Tu, Ccogna mo, 
che ne decorasti l'edizione colle tue dotte f.tiche ben 
devi poteroe anche render testimonianza. Uan sacerdote di 
sapere altissino, e d'esimio valore poetico fornito, uno 
era del numero (e dirlo vorrei bello se non ci fossi en- 
trato io med-simo ) dei dodici cantori d' Esopo : aveagii 
la sorte affidato il Canto IV: egli senra indugio postosi 
all'opera l' ebbe anche ia breve compiuto e consegnato. 
Ma al momento dell’ edizi ne del poema, assai ritardata da 
varii accidenti, desiderò che in doveroso rispetto alle co- 
Spicue dignità ecclesiastiche alle quali ea stato e'evato, 
né il di lui nome, né il di lui Canto si pubblicassero. Un 
altro accademico perciò dovette suppire con un nuovo 
Canto IV_a quelo sommamente pregevo', ch» segreto 
restò, di S. E. Jacopo Monico Cardinale di saata Chie- 
sa romana, e Patriarca in Venezia, di ‘veramente prezio- 
sa memoria. 

Or una alquanto ridicola, molto straordinaria, ed a 


| tutti ignota avsentura (al mio Rossi tornando ) io qui 


scriverò ancora, cui ci spinse iuopinatamente nel principio 
del 4799 l'incredibile temeri:à d'un giovanaccio , suo, 
piucchè mio, conoscente or da gran tempo defunto, che 
il mio nome, e quasi anche il mio cognome. Con 
un valore perfettamente antipodo a quello del letterato, 











fuggiti politici, che si trattengono in Inghilterra? Ed 
i viaggiato i, % 
venendo da un paese, il quale tollera manifestazioni, 
anzi fatti di al ostilità, contro l'Austria, venis- 
sero ammessi, in avvenire, in quest’ Impero, sotto la 
guarentia soltanto di eccezionali misure di precau- 
zione ? | 
Il Governo di S. M. I. R. A. nutre la ferma 
fiducia, che l'accoglimento, che il suo reclamo tro- 
verà da parte del Governo di S. M. britannica, sarà 
adattato a togliere eventualità simili e crede di do- 
ver aspettarsi, dai giusti e leali sevtimenti del Go- 
verno di S, M britannica, ch'esso non tard rà molto | 
a dare disposizioni, per impedire tentativi della suin 
dicata natura 0 per sopprimerli, e per rendere, così, 
i rifuggiti politici, radunati in Inghilterra, innocui a 
quegli Stati, coi quali la Gran Brettagna vive in pace, 
e particolarme: Austria, la quale, dal suo lato, 
ripone un gran valore nelle relazioni amichevoli, tra 
ll sottoscritto, co- 























glie quest’ occasione, ec. 
I 


Allegato della suddetta Nota. il 
Traduzione d'una Nota del R. primo Segreta- | 
visconte 
gli Stati Uniti dell’ Am 
io Banco Fsq. data 
30 settembre 1848. 

! Non ho mancato di passare al relativo | 











Sign 
dipartimento del Governo di S. M. le rela 
tere del 6 e 12 settembr 
motivi dell'arresto, seguit r 
mes Bergen e Riccardo Ryan, e chiedete la libera- 
zione di questi individui e copia di certe istruzioni, | 
dalle autorità di a di Dublin 
restare individui vegnenti dall'America in Irlanda. | 

Per ciò, che riguarda l'arresto del sig. Ber- 
gen, ho l'onore di avvertirvi che al Governo di S. | 
ed al lord luogotenente in Irlanda sono perve- | 
nute così dagli Stati Uniti, come da altre parti sicu- | 
re notizie, dalle quali risulta che il sig. Bergen era | 
avviluppato in mene di alto tradimento, connesse | 
coll ultimo tentativo di ribellione in Irlanda, ed es- | 
sendovi fondamento di credere ch'esso sia venuto in 
Irlanda come agente di certe unioni, fondate a Nuo- 
va Yorck, ed aventi per iscopo il soccorrere quella 
ribellione, il lord luogotenente trovossi obbligato a 
disporre l'arresto e la prigionia del Bergen 
giusta le disposizioni dell’ atto, emanato nell’ ultima 
tornata parlamentaria (11 e 412 Vittoria capo 

Riguardo al sig. Riccardo Franks Ryan, deg- 
gio comuvic rvi ch'egli, secondo lo stesso alto, è 
stato tenuto prigioniero per partecipazione a dise- 
gni di alto tradimento, e che i fatti, arrivati a no- 
tizia del lord luogotenente d'Irlanda, non fanno du- | 
bitare a S. E. che il sig. Ryan sia colpevole del 
delitto, del quale è stato accusato, Si è però, con | 
sodisfazione del lord luogotenente, scoperto che il 
sig. Ryan è suddito di S. M. 

Mi duole dover di che, in circostanze tal 
Governo di S. M. non vede motivo per riporre in | 
libertà i sigg. Bergern e To | 
da le misure, che il lord | 
opportuno d’ or- | 
contro le persone, che vengono dagli Stati | 
Uniti in Irlanda, vi prego d' osservare ci 
to essere accaduti recentement 

vvenimenti della natura più ostile con- | 
al Governo inglese ; che non solo furono for- | 
i ‘ate, ma tenute anche 
















































































la, di orga- | 
dere l'Impero britanni- 
possedimenti della Co- | 
noto, egualmente, che queste u- | 
i poneva 

di cittadini 
in fatti og. 

tra questi congiurati 
I quale gli Stati Uniti 






si doveva spe- 
È molto ben 
ù 






rare che non 
moto che questi congiu 
guo della ribelli 






aro , armi, munizioni ed 
e munizioni sono 
mente, e saranno confiscate, mol 
gen 0 arrestati, e si procederà contro di essi, 
secondo i loro meri 
verno di 
oltà  costituzior 











che conosce molto bene 
lì del Governo degli Stati 














erasi costui fi!to in capo di verseggiar un dramma sul 
gusto (egli dicera) di quelli di Pindemonte, che si re- 
citerebbe da una truppa di comici a lui ben affetta nel 
teatro S. Giangrisostomo con apparati assai nobili di sce- 
na e di vestimento Îl rotolo di questo capo d'opera di 
spropositi aveva egli consegnato a Rossi, colla preghiera 
di migliorarlo in tutto e per tutto a suo senno, perchè 
d'altro a lui non caleva che d'averne du’ comici e dal 
approvazione. Leggemmo con incessanti risate quella 
scritta in lince disuguali senza nè idee, nè sin- 
tassi, né senso comune. Trovanduci disoccupati ambedue e 
nell’ età del bell’ umore, fatte alquante meraviglie sulla mi- 
lensaggine di colui, anche la pazza risoluzione preodemmo 
di compor noi interamente quel dramma per lui. Ne seri- 
vemmo l'intero filo sull'istante, e, divisolo per me'à, una 
parte per ciascuno ce ne siam presa, stabilitoci lo spazio 
di tre giorni a comporre. Rossi in tre brevi atti felice- 
mente compié la sua prima parte: io tutta la mia secon- 
da ho esaurita in un solo atto lunghissimo, da quei tre 
affatto dissimile. Che diavolo facesti? Rossi mi disse 
quando lo vide e senti. — Sta cheto, gli risposi: sarà 








prova d' originalità. Già tempo a mutar non c'era: | arriago della giudiziaria Magistratura ; nel quale se verde | poche righe da lui dettate e imperfettamente soltanto appic' 


il dado era tratto. Si consegnò al balordo il manuscritto 


biforme : ed egli senza nemmeno svolgerlo, e solo escia- | tissima, le consuetudini però necessariamente ralleotar si | sagio infausto della sventura che si 
mando — va bene — va benissimo ; corse tutto allegro a' | dovettero alquanto Nell'anno 1827 anzi cessar dovettero | © tu mel accennavi tosto come già 


comici, e loro lo consegnò. — Nella sera destinata alla re- 
cita, Rossi ed io colle rispettive nostre famiglie abbiam 
popolati: due palchetti nel teatro, certissimi di rider chiotti 


chiotti sul precipizio di quella sguaiata nostra fatica. Ma, | Tr:bunale cimle di Venezia, darci dovemmo il doloroso ad- la scelta di lui biblioteca decorava. Oh! 
poiché il mondo fu sempre e sempre sarà sublunare, sue dio di quasi perpetuo congedo. Però nati ambidue colla | Prezzo avrò fatto io tale acquisto! 


cedendo anzi il contrario, chè l'uditorio assai contento 


inglesi avrebbero diritto di laguarsi, se ' f 


l} 1 
pia delle istruzion 


i | stro 


| nic 


| in una terra di questa Provincia. Un giovane amore 


| tato piemon 


- 4166 


Uniti, e ch'è convinto che il Presidente fece uso 
fino ‘all'estremo de'mezzi molto 


cose, 


Uniti, con ri i 
in altre circostanze, sarebbe stato appena compati- 
bile colla continuazione d'amichevoli relazioni fra 
Ma d'altra parte, il Governo degli 
‘ersene a male, se il Gover- 


precau- 


due Goverui. s 
Stati Uniti non può av 
no di S. M. dovesse 
zione e di repressione, 
quali, qualunque esserne posata 
ll to di cose potesse pi Un 
te desio pra se cittadini degli Stati Uniti 
hanno scelto questo periodo di turboleoze per visitare 
l'Irlanda con fini innocui, non deggiono meravig! diar= 
si, se simili a persone che per curiosità si pongono 
in mezzo ad una battaglia, dovessero venir avvilup- 
pati nella serie di misure che sono dirette contro 
persone di tutti altra specie. iste 
Ma il Governo di S. M. sentirà sempre dispia- 
cere, se dovessero succedere male micio di 
tale natur: r cui viaggiatori innocui lovessero 
essere cn) usti, ed il Governo irlandese 
mostrerà sempre ggior buona volontà di 
parare ad equivoc Ù 
Per riguardo alla vostra domanda di aver co- 
manate dalle autorità di poli- 
. che vengono in Irlanda, spiace 
al Governo di S. M. di non poter sodisfare al vi 
desiderio. Vi hanno molti chiari motivi, pei 
quali non si può attendersi che un Governo comu- 
all'altro le istruzioni, che, in tempi difficili e 
torbidi, potè credere autori: 
ch'egli adopera onde mantenere la pub- 
ità. Ma il Governo di S. M. è respon- 
sabile di tutti i fatti, che potessero verificarsi secon- 
do tali istruzioni, ed in questo riguardo non desi- 
dera ne intende di sottrarsi a tale responsabilità. 
(G. Ufi. di F. (Sarà continuato. ) 


NOTIZIE DELL'IMPERO 

































zia per Au 


























Fieuna 47 febbraio. 

Le discussioni per la compi'azone d'un nuovo Co- 

dice penale militare continuano ancora. Corre voce che 
esso si vivida in due sezioni principali; la prima delle 
quali tratta puramente dei delitti e delle trasgressioni mili- 





tari. La compilazione di questa sezione, com'è noto, fu di } 





gà pubblicata. Le dscussioni sulla compilazione della se- 
conda sezione, cominciarono ds breve tempo. Tutte due le | 
divisioni sono foudate sui lavori, in tale proposito, del 
consigliere ministeriale, sig. di Bergmaier. 
( Corr. Ital) | 
REGNO LOMBA” DO-VI NETO 
Mantova 48 febbraio. 


Un orribile delîto è stato commesso , giorni sono 








va, da qualche tempo, una rigazza; quando, nen sappiam 
bene per quali dispiscenze insorte, concepì l' atroce dise- 
quo di privarla di vita. Chiamatala, pertanto, con un pretesto 
fuori di casa, ed svviatisi entrambi per un remoto sentie- | 
ro, il giovane, tutto ad un tretto, gittò, al collo dell’ infe- 
lice ragazza un fazzoletto, e dopo d' averla barbaramente 
soffocata, ne roto'ò il cadivere in un fosso. Scoperto il 
misfatto, e vedendusi il colpevole inseguito dalla forza ar- Î 
mata, si preci, I fiume vicino. Ma uno del drappello 
della forza, senza por tempo di mezzo, e con uu' intrepi- 
dezza, che gli fa onore, si slnciò nell' acqua, ed, affertat: | 
quello sciagurato, lo trasportò vivo alla sponda. Esso è 
nelle mani della giustizia. (6. di Mantova.) | 
REGNO DI SARDEGNA 

L'ave. Broffer'o ricevete da Brusselles una lettera | 
di Vittore Hvugr, il quale, sccettando gli inviti del depu- | 
dice, che appera sità liberato dalla pri- | 

















gione il suo seccndo figlivolo, si recherà ad abitare in 
Torino. (Mess. Mod) 
PARLAMENTO PIEMONTFSE 

Ne'la sessione d' ieri il Senato adot:ò i bilanci dell’ 
Azienda delle gabelle, dei ministeri digrazia e giustizia e 
di marina. (6. P.) 

DUCATO DI MODENA 
Modena 16 febbaio. 

In conseguenza della Convenzione, stipulata fra questo 
Governo e quello di S. M. l' Imperatore d' Austria, il 4 
giugno 1854, per regolare i rapporti telegrafici fra i ri- 
spettivi dominii, come risulta da Notificazione del Ministero 
degli Affari Fsteri, in data 26 agosto, trovandosi già in 
esercizio la linea lelegrafica per gli Stati Estensi, che, da 


lo ammaliavano, o perché quel pseudo-poeta chi sa qual 
erasi tratto dietro prepotente codazzo di mani callose), u- 
nimmo anche noi subito il nostro plauso ali’ altrui, e fa- 
cemmo un baccano fuor di misura. Al fine, avendo qual- 
cuno preso a gridar :— fuori il poeta—, noi pure a gola 
aperta bravo bravo, fuori fuori gridammo, e tanto che 
sbuear vedemmo l'animalacc'o sul palco, tutto rosso iv 
faccia come luna d'agosto, e molti fare a’ plaudenti sgan- 
gheralissimi inchini. Abbiamo così per tanto straordinaria 
occasione potuto goder noi d'un piacere che in società è 
impossibile a tuti: quello d' applaudire pubblicamente senza 
biasimo ail' opera propria, e l' alirui plauso istigar ed in- 
calzare. Non abbiamo pe ò imitato, né Stazio né Andro- 
nico, i quali, dopo aver venduto ad altri Agave e gli 
Annali, fecer sapere a tuita Roma che 4gave e gli 4n- 
mali eran loro opera : il dono fu dono : nè l'esito brillante 
(fu ripetuto molte volte il dramma biforme ) ci sedusse 
ad avvlrci. 

Quando l'età nostra immatura toccò il suo limite e 
le nostre condizioni ci chiamarono a gravi e serie oc- 
cupazioni, entrammo animosamente ambidue nel’ onorato 





sempre fra noi conservossi il seutimento dell’ amicizia san- 


affatto. 
Impercioechè avendo io dovato qual consigliere d' ap- 
pello passar in Milano, mentr” egli rimaneva consigliere nel 


penna in mano, fu continuo sempre fra noi dalle due ci- 


io e Guastalla, comunica coll Impero au- 

‘ng rd i ale i preliminari concerti, si perla 

a pubblica rota che col giorno d'oggi vene regolarmen: 

sttivata. la corrispondenza telegrafica anche per uso dei 
privati “a sota errare tario 


mo quanto segue dal Messaggiere di Mo- 
Fira dh altro aa È giù cosa nota in lut- 
ta la Lombardia che il fu marchese Fagnani legò per te- 
stamente, in favore della congregazione de' Gesuiti, una s0- 
stanza in beni stabili di circa due milioni di lire che dà 
il reddito netto di 60,000 lire all'anno. Questo legato 
era vincolato all'obbligo che la Compagnia di Gesù isti- 
toisse nel R. Lombardo Venete, ma fuori di Milano, ed 
eccettuate le citià, ove sono già case di Gesuiti, due cob | 
legi, uno per l’ edocazione dei giovani nobili, ed uno per | 
l'educazione dei giovani della classe mezzana. Amministra- 
tori di quel legato furcno il difunto conte Mellerio e il 
cav. Monticelli-Strada. 

Conosciuta la pia disposizione, i Gesuti, col permes- 
so dell’ autorità, stabiliscono di erigere i due collegi, quel- 
Jo de' nobili a Cremcna, e l'altro a Cividale nel Friuli. A 
Cremona, un genercso benefattore, il pio marchese Pcrsi- 
chelli, assegeò ai RR. PP. vn grandioso palazzo cd una 
vasta villeggiatura a Zanell, ;-r la istituzione del colle» 
gio, e i Padri v intrapresero notabili laveri di adattamen- 
to, sino dal 4846; il qual fallo operò si che fosse cedu- 
ta nelle loro mani l' amministrazione del legato Fagnani. . 
Nel 1848 il Governo provvisorio pose setto sequestro, non | 
solo la sostanza del legato, ma ben anche il palazzo e la 
vila. Passata la meteora del Governo provvisorio, venne 
il Governo stabile, e i beni furono e sono tuttavia ammi- 
nistrati per ema dello St:to. i 

Dovete osservare che se il legato Fagnani entro un | 
certo numero d'anni nen è adempito, quella sostanza pas- | 
sa per disposizione del tstatore 1ule mani di S. M. il 
Re di Piemonte; di maniera che, se i Gesuiti non sono 
stabiliti coi loro coîlegi stcondo la mente 1 marchese Fa- 
gnanì, all'epoca da esso prefissa, un capitale essai ragguar= ; 








devole sarà esportato dalla Lombardia nel Piemonte, la| 
Lombardia sarà privata di utiliss me istituzioni, e non sa- 
rà adempita Ja pia disposizione di un generoso cittadino, 
che ha wluto, coll’opera di una corporazione religiosa, as- 
sicurare un benefizio alla sua paluia. 


IMPERO OTTOMANO 
EGITTO 
Dal Cairo 27 genio. 

La notizia, che la Porta pubblicherà, quanto prima, il 
firmano, che toglie ad Abbas pascià il diritto d'infliggere 
la pena di morte, ha non poco atterrito il Vicerà, ed ha 
prodotio, in questi europei, il maggiore timore per l' avve- 
nire. Abbas pascià, per allontanare d«l suo capo il minac- 
ciante temporale, tentò l'ultimo mezzo legale, invitaodo i 
rappresentanti delle cinque grandi Potenze, che guarentiro- 
no il firmano del 4844, ad tina conferenza, che ebbe luo- 
go il 48 del corrente. Abbas pascià, dopo essersi pronun- 
ciato sull’ attuale stato dell’ Egitto molto sodisfacente, pregò 
i consoli generali delle cinque grandi Potenze a prestarsi 
per esso, presso i loro rispettivi Governi e le loro amb: 
sciate a Costantinopoli; lecchè si fece, dopo che i consoli 








| generali passarono fra essi d'intelligenza. Per ogni eurc- 


20, che dimori in Egilto, è evidente, che una leggo come 
quella, con cui il Sultano tolga al Vicer il jus gladii, 
non può produrre che i più grandi disordini e confusioni 
L'Egitto è abitato da molte razze arabe, che possono es- 
scre trattenute dal trasgredire alle leggi esistenti, sclo dal 
timore della misima pena. Viaggiatori e negozianti cor- 
rono il paese; vanno fino al lontano Sennaar e Sudan, 
senza pericolo della proprietà e della vita loco. Fino a che 
Alb:s piscà è in possesso pieno dei poteri del Governo; 
fino a che la sua autorità sia mantenuta, noi Europei, in 
Egitto, nu'la abbiamo a temere, Ma tosto che quel firmano 
fosse pubblicato , appena che il Beduino rapace ed assas- 
sino non abbia a temer più la pena di morte, la tran- 
quillivà, la pubblica sicurezza del paese spariranuo, ed è 






| probsbile che l'attuale Governo debba cedere il luogo ad 


tina nuova siguoria dei Mammalucchi. A ciò impedire, gli 
Europei, di qui, hanno diretto una petizione ai loro Governi, 
chiedendo la cooperazione di essi, presso la Porta, a favore 
di Abbas pascià. 

Lo s'esso Abbas pascià deve aver dichiarato, di sot- 
tomettersi al volere del Sultauo e di accordargli il diritto 
d'infiggere in Egitto la pena di morte; ma di duver pro- ' 
| testare contro la pubblicazione, su questo punto, di un fir- 

m-no speciale : poter Ja Porta inserirlo semplicemente nel | 
Tansimat, destinato per l'Egitto. Essersi egli mostrato | 
sempre leale verso il Sultano, suo Sovrano : nulla poterlo | 
scuotere nella sua lealtà: ma essere uno dei suvì primi | 
doveri mantenere ciò, che Mehemet Ali ed Ibrehim pascià 
ottennero, dopo i più grandi sforzi. Richiede e la sua si- 
tuazione, ch' egli insista sul diritto d'infiggere la pena di | 








LL 


alla prima, quante e quante b-Ile notizie non mi fornì egli 
allora per la mia storia della musica presso a' Vene 
zioni? Se avverrà che quest' opera faticosissima producasi 
un giorno alla luce, si vedrà che a Jui io dedcava, quasi | 
debito rendimento di grazie, la vita del nostro celeberrimo 
rpg Galuppi detto il Buranello, come dedicava 
a te, mio Cicogna, e per parità di ragioni, quella 
nostro e celebre Lotti. È si polar 
Ouorato io poi della Presidenza giudiziaria in Rovi- 
0, rividi alfine, dopo 44 anni d' assenza la cara mia pa- 
tria e il veschio amico nel 18441. Piaeque alla Provviden- 
za amareggiarmi tosto quella consolazione colla. disgrazia 
d'una frattura al braccio s'nistro. Abitava io allora even- 
tualmente affatto accosto alla di lui casa. Qual v' ebbo cura 
e cordialità che all'amor suo sfugguse per »l'eviarmi il 
peso di quell' infortunio, e consolar la mia famiglia nel 
corso di quasi due mesi? 
.__, D' allora in poi quasi ogn’ anno lo rivisitai più volte 
in Venezia, non avendo mai la sua pericolante salute per- 
messo a lui di visitar me ia Rovigo. Ma in quest’ anno 








di suo pugno segnate colla data 2 gennaio mi fecer pre- 
compié nel giorno 44: 
el avvenuto, e m' indicavi 
insieme come nelle testamentarie sue tavole egli abbia fatta 
di me onorevol menzione, giungendovi nobilissimo dono del- 
la cospicua collezione Rerum Italicarum scriptores che 


a quanto amaro 
Conserva queste memorie che senza 





studio alcano, 


icchiava tratto tratto furiosamente le mani (o perché le | pitali l' epiatolare commercio ad alimento anche dei due no- | ma non senza più sospiri tratt dall’ i n 
Fen dipinte scene e le pompore vestimenta de' Pari inglesi stri principali vii, muzica © letteratura. E, riguardo | ne. Il secolo che vuol dini progressi qa E 


| riosi, che possono etser compresi nelle Casi agate. ly; | 






morte: volere egli però «esercitare questo diritto in 
del Sultano.» * ** (6. Ud hag 
INGHILTERRA 4 
Londra 42 f.bbraio 

Ml di 41-fu tenuto a Londra un meeting, in tm, 
della riforma. elettorale, contro il bill di lord ] 
il sig. J. C. Evans propose di ringraziare $. N hk 
gina per avere sottoposto all’ approvazione del Pari,n,: 
la riforma elettorale, e di dichiarate 2d un tengo 
bill del primo ministro non ha corrisposto all'avyo 
del pubblico, perchè n. n prescrive. l’ abolizioni 
borghi elettorali. Questa. mozione fu adottata 
mità, ed alla fine il meeting risolse che una 
questo senso sarà presentata al Parlamento. 

cao - fi 

Si legge_nel Aorning-Chronicle : « leri wr | 
vi fu presso lady Russell, alla residenza del primo È 
stro, Chesham Piace, una radunenza numerosa Vi gi 
vano buon numero dei membri del corpo dilomaia © 
principali personaggi dell'alta aristocrazia. S.A. sor, 
sima, ilgriccipe Nicola di Nsssau, onorava di sua preve 
la veglia di lady Russell. II corpo diplumatico si ea 
neva dell'ambasciatore di Francia, del ministro di Pe 
sia © della signora Bursen, del ministro di Napoii © 4 
principessa Carini, del ministro americano e della sy 
Lawrence, dell'ambasciatore di Persia, del ministro disu 
zia, del ministro d' Austria e della contessa Buol te, 

(6.P) 


Lord Grey farà giovedì (19) la proposta d'u 
censura contro gli atti del Governo. (G.di 6) 


e di ara 
ad ut 


Peli, | 


Il partito tory non solo accetta il bill di lord] 
Russell, ma fa comprendere ch' esso è disposto a prowy 
riforme elettorali ancor più larghe. Ii sig. d'Israrbor 
di quell'opiniore, ha già dichiarato alla Comera dic. 
muni ch' egii vorrebbe ampliato molto il diritto eletwry | 
facendone partecipi gii artigiani e g'i alri cittadini U| 





Baillie, che nel 1850 iniziò la lotta contro lord Palng. | 
ston, è fautore di larghezze ancor più rilevanti, cui tr. 
rebbe veder proposte dal partito %ory. Ciò prova, seg 
pù, che i tory modificarono da varii anni le loro ida 
grazie all'influenza di Peel e di Cobder, i quali inspy 
rono loro a fare concessioni allo spirito dell'epoca e; 
sentimento nazionale. Però, nelf appoggiare la riforma tp. 
torale, i fory intendono acquistar popolarità a spese & 
wighs, per poter poi porre in campo la questione i 
income-tax e ripristinare quasi affatto il sistema. prot. 
zionista. (0.7) 
Altra del 13. 

Il Morning Chronicle snnunzia la pressima le 
mazione d'una squadra, che incrocierà nella Mavi, & 
Porismouth sino a Quecnstown, in Irlanda. Questa Su 
dra sarchbe comardata dal vice ammiraglio Cochrane, 
comprenderebbe i migliori legni a vela e piroscafi dk 
Marina britannica. 


Si legge nel Daily News: e Sir A. Mallt è 1 
minato ministro plenipotenziario presso la Dieta germania, 
in surrogazione a lord Cowley nominato sll' ambasciati 
Francia. » 

Si legge nel Morning Herald: « La cessazioni 
timor panico della guerra e la calma dell’ apinion putti 
hanno iufluito vantaggiosemente sui fondi pubblici. Con 
lidati a contanti, 97 4/g; per conto all' 14 marzo 97'/,! 

(GP) 
SPAGNA 

Dietro quel che si sente, alcune deposizioni dell l 
tesca di Merino avrebbero destato il sospetto della gie 
zia ch' egli avesse dei complici. Il 2 di mattina, così nin 
la fantesca Merino, fece colazione colla più grande ts 
quillità di animo, e nulla avrebbe fatto presentire ch' cite 
trisse un così orribile progetto. Le osse: vò solamente de 
voleva essere solo, e ch' essa poteva uscire per vedere! 
preparativi della festa. Durante |’ assenza della serva, der 
aver cucito al gilet, che portava sotto l' abito da prete È 
fotero del pugnale. La serva tornò presto, e prima th 
Merino uscisse ed ei le disse: « se questa sera torno indiett 
condurrà a pranzo quattro amici. Preparate dunque lt 
vola per cique. » Merino era solito di porsi a dormi 
re sempre alle selte di sera; si alzava d' ordinario x 
bn’ ora, e si cecupava per Ja maggior parte nel leg 
e scrivere. Talora, di rotte riceveva visite. La serva set 
tiva, la notte, dalla sua camera, parlar gente, che seleva è 
lontanarsi allo spuntare del giorno. Si domandò al Mer 
se avesse nella sua impresa calcolato sull’ aiuto di conp 
gni. « Credete forse, rispose, che v' abbiaco in Sg 





{ due ucmini come me ? » Insistendosi, perché nominasse i wi 


complici, rispose : « Credete forse che io sarei così vile pî 








titolo sulla tomba del nostro amico? Jo nel mio cuore quel 
gli serissi d' uomo prezioso. 
Il tuo amico aff. F. Carri. 


(tergo) 
al cav. Emmanuele Cicogna 
Venezia. 





Miniere d'oro in Russia. 

NI ricavato delle miniere d'oro russe nel 1850 ! 
stato ora reso noto; ed eccone il confronto con quello dî 
ammo 1849, in pod: 

1849 — 1850 

4. Prodoito delle lavature 
e dat amico nell’ Ural 

» Della lavato, si 
Pe liceali 

3. Della lavatura nel resto 

hr Siberia orientale ed occiden- TE) | 
Macon la 

4,222,877 — MOT | 

Totale, oro lavato 1,589,808 — 1478!" 

le alb miri dalle miniere 

argento di Altai e di Nert- 

schinsk avg a PA 





349,048 — 32658 | 


44747, — 4900 

Ricavato totale 1,634,055 — 451689 

Pel valore di fior. in mo- 

ela di convenzione. . . 28,908,000 — 26,8340 
ia confronto di 1 768,5 nel 1848, e 1825,9 nel 1847. 

Dunque, nel 4850,in confronto del 1849, uns 

va diminuzione di 117,180 pud., ed in confronto del 184% 

altresi di 309,0 pud, ovvero per un valore di fer * 
(Tr. Zeit) 





moneta di convenzione. 5,466,000. 











: «24,988 — 79199 |] 
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Il pre 
lol Principe 
suoi car.di 
jo tutt" i Ci 


Îo, fra gli 


la cand 


l'interno « 


programi 
ideate. Il 


elle Croc 
lella lagior 
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juesto mo 
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irli? » Deggiono essere stati presso di lui trovati al- 
T [rici poliici, da lui stesso compilati. Quello ch" è certo 
(ti ussote in corso i ne severa, per iscoprire gli 
4 “pai suoi complici, e che si ha sentore di un complot- 
sesta. Il noto monaco Fulgenzio e la monaca Patro- 
4 A sere deggiono in arresto. Le espressioni della ul 
csi Regina non rimarrebbe in vita, sembrano ali- 
sospetto che i carlisti abbiano avuto mano nelia 
( Lloyd.) 





























L'Heraldo annuncia essere stati fatti aleuni arresti, 
pe avrebbero qualche c- nness'one colì' infame progetto dl 
(Pilo: ma che la gravtà delle circostanze non gli per- 
fer d'entrare in particolari. Non ostante questa ver- 
icone dell’ Heraldo, è opinione generale che Merino non 
Libia avuto complici nell’ esecuzione dell’ orribile suo at- 
Malato. (6. Ufi di Mi.) 
FRANCIA 
Parigi 13 febbraio. 
Un decreto pubblicato nel Moniteur stabilisce, nell’ 
sieresse delle popolazioni rurali, un altro modo di pub- 
licia per le leggi e gli atti del Governo, diverso da quello 
da giornale Le Bulletin des Lois. In virtù di questo de- 
creo, totti i Comu: che non sono capoluoghi di cantone, 
reveranno in avvenire, invece del Bulletin des Loi 
"i fglo, compilato sotto gli auspici del ministro dell'in- 
lurno, e contenente leggi, i decreti e le istruzioni del Go- 
weno 0 un’ analisi di questi varii atti. Il Bulletin des 
Loit continuerà ad essere spedito ai Comuni che sno 
capoluoghi di cantone ed alle diverse autorità, che lo ri- 
qesono attualmente. 


































































giate. IH si 
lord Palme. 
nti, cui vor. Bubbica. Il ristabilimento d'una guardia del corpo, che 
FOVa,, sempre MB dl 1830 non è più sussistita in Francia, è secondo la 
e loro idee, MI Gassetta di Basilea, una conseguenza naturale degli ul- 


vali insegna. MB ini avvenimenti. 
epoca e al 
riforma elet. 
a spese de' 
vestione dell 








Il proletariato, ch' 8 pieno di fiducia nelle disposizioni 
wi Principe,sembra, in Parigi almeno, inclinato a dare il voto 
suoi candidati. I repubblicani presenteranno i loro candidati 
intatti C:rcondarii, salvo, alla peggio, a scegliere un candia- 








t 
(0. ini u, fra gli orleanisti. E certo che il sig. Cavaignac arcet- 
} u la candidatura del terzo circondario. Îl ministro dell’ in- 
l'interno si agita assai, a favore delle prossime elezioni. 
"patina 6r- I ino veduto che la parola d'ordine ufficiale # di noa 
) nica, da HI usiar passare alcun candidato dell’ opposizione, fosse que- 
peli sa anche moderatissima. È deciso che la censura condoni 

e 


| programmi, che non sono in favore della causa del Pie- 
sieate. II ministro dell’ interno trionf:, perchè preseotan- 
i grandi nomi legittimisti ad invocare il suo patrocinio. 
isso, l'affare importante è quello degli uniformi e 
dle Croci. Quella benedetta Corona imperiale sulla stella 
lla legion d' onore é un imbarazzo. Come conciliarla colla 
Repubblica ? 


1112 il Consiglio di Stato tenne una sessione sotto 


iroscafì della 

























Mallet è no- 
a germanica, 
ambasciata di 






























essazione del BM} la presidenza del vice-presidente Baroche. La sezione di 
ion pubbfea Monza ha stabilito in 6,000 franchi la pensione de' ge- 
blici. Conso- nerali Cavaignae e Iavistein. La sessione di solenne aper 
97!/54/,+ Mure, sotto ia presidenza del sig. Presidente della Repub- 
G.P.) blica, avrà luogo ella prossima settim.na. 

(E. della B.) 
oli della li nella rivista industriale del Moniteur in- 
della giust 
, così narrò Vhanno ne, le quali trovano che il ripigliar 
rando trat MB jegi affari Ml Tori a rilento Hanno torto. È impossi- 
e ch'ein& BB ble, nel'atlvale stagione specialmente, passare in pochi 
lamente che MB rorni dall'inoperosità ad un'attività prodigiosa. Perché il 
er vedere i B mrimento sia generale e grande, è d'uopo che tutte le di- 
| serva, der Brioni del lavoro abbiano ricevuto ordinazioni. Ora, le prin- 
da prete, Bi, come sono le strade ferrata, le caso, le nuove off 
I aber che cine, tutti inuovi progetti ecc. non possono essere che su''a 
rno indietro, Burns. Non solamente la stagione non è favorevole, ma non 
unque lat BÉ vglonsi forse più di due mesi per decidersi ad un'intra- 
si a dormi Myra di una certa impor:anza 
ordinario al Cò non è tutto. Pochi son quelli che amino rom- 
nel leggere Bi pre il: ghiaccio. Non sì va decisamente avanti. E4 in 
| serva $e0° MB vesto momento molti, prima di metter mano all'ope‘a, 
ie soleva al spetto che altri ve l'abbiano messa. Tuttavia, i lavori 
ò al Merino _B sanno ripreso simo. Si 
) di compa Bi credeva da taluni che ciò potesse farsi istautaneamente, ma 
) in SpagS Busti miracoli non si veggono che nei romanzi. 
iaasse i. 000 si è che ora il danaro è assai più «bbondante; 
così vile peî'B che gii sconti si fanno assai più faci'meate; che la mag- 
_—== Ri cior parte delle materie prime sono in aumento, e che 


se il commercio non dà commissioni più copiose, si è per- 
thé le fabbriche ricusano di accettarle ai prezzi attuali. 
St questi i sogni evidenti di grandi operazioni. 

(G. Uf. di Mil.) 















Leggesi in una delle solite corrispondenze parigine 
AF ladependance belge, in irpeio de decretì relativi 
ai beni della famiglia d' O-léant 
La mente elevata del Principe Luigi Napoleone con- 
Wese l'irritazione, che questi decreti cagionarono , anche 
fia' soi devoli partigiani , e fra coloro che credono alla 
Mi missione di salvezza, e che sono disposti a dargli, nel- 

































. 4850 l'interesse del paes», un sincero concorso. Al pari che i 

decreli d'esilio, Je liste del quale sono già molto dim'nuite, 

- 396,590 Ml ' decreti su' beni dla famiglia d' Orléans, riceveranno mi- 

“fazioni notevoli. È stita nominata una Comm'ssione, com- 

. 13,199 {ruta di giurconsulti emineati, fra' quali è il sig. Duver- 

tier, ultimo priore (bafonmier) dell’ ordino degli avve= 

Siti di Parigi, (7. il nostro N, 89.) La sua missione uf: 

4,079,802. Bf 'fale è di sorvegliare l'esecuzione dei deereti e di dare 

: 15 "tuo parere sulle varie questioni, che l' esecuzione stessa 

1,473! Netrà suscitare. La sua missione reale e positiva è di ri- 

ttteare e di proporre tutte le modificazioni, che. potranno 

200. ritre il rigore ed anche limitarne gli effetti, E da spe 

din Rre, che tutelata l'autorità del Goverho , ed assicurata 

{7516875 Bf massima l'esecuzione de' suoi att, le concessioni siranno 
tmerose ed importanti 

26,834,000 . vi : 

ne) 1847. Il Constitutionnel, nell’ articolo, che riportiamo qui 

, una ue MB “la, Lissi a rispondere al rimprovero di spese eccessive 

o del 484%, Bf" d prodigalità, indirizzato al potere: - 

odi fior. Vuobsi sapere ciò che costò questo gran colpo di 

o it.) Dj Ado del 2 dicembre, che ha-salvato-il- paese, la società 


* i civilizzazione ® La cifra esalta trovasi nel rapporto, 








pubblicato dall’anteriore ministro di finanza, al fine del 
mese di gennaio. Questo atto di salute non ha ‘sopracca- 


danni cagionati alle proprietà private ed alle persone Si 
atimeranno forse pagati troppo caro i beneficii, che segui» 
fono una rivoluzione così feconda, han liberato il paese dalle 
apprensioni terribili del 1852, condotto le valute mobili 
ed immobili al loro stato naturale, reso lo slancio al com- 
mercio, all'industria, a tute le banche del lavoro? 

. Credesi forse che i cangiamenti, recati nella Costitu- 
zione del potere legislativo e del potere «secutiv», non pe- 
sino al tescro? Gli è vero che si anmentarono gli ap- 
punt:menti d:'consigleri di St::0, che si avranno a pa- 
gare pensioni ad alcuni senato:i, e che si dovrà stabilire 
al Presidente delia Repubblica una dotazione in rapporto 
colla dignità del suo grado ed abbastanza considerevole, 
perchè gli sia concesso di far la parte d: beneficenza, di 
generosità, che conviene al capo dello Stato. 

Non si dee, però, perder di mira che la Costituzione 
fa sparire dal bilancio Ja somma, che figurava per gli ap- 
puntamenti de' rappresentanti, e che ammontava a circa 7 
od 8 milioni. Quest’ economia servirà a compensare le 
spese nuove. Quindi, non risulterà alcun sopraccarico pei 
contribuenti, e noi avremo il vantaggio che gii appunta- 
menti riceveranno una destinazione, ben altrimenti favore- 
vole alle arti ed al commercio, che i 25 fr. al giorno 
che, tranne alcuni, non erano già impiegati a incoraggiare 
le nostre industrie di lusso, e di cui una parte serviva an- 
zi ad assoldare faziosi in Francia o nell’ esterno. 

Quanto ai crediti aperti, che furono decretati, dopo 
il 2 dicembre, chi voglia darsi la briga di passarli a rivista, 
rileverà che la maggior part: fu l'oggetto di proposizio- 
ni di legge o fu compresa nei preventivi del Governo, co- 
municati alla Commissione del bilancio. Csi fu de' più 
considerevoli, per esempio, quelli che furono approvati pe' 
lavori pubblici, pe'miglioramenti dell’imboccatora della Sec- 
na e del Rodano, pel perfezionamento di qualche fiume, e 
per la costruzione di diversi monumenti. Questi crediti 
erano stati esaminati dalla Commissione del bilincio e die- 
dero luogo ad un rapporto favorevole, che solo lo scio- 
glimento dell'Assemblea nazionale aveva impedito di di- 
sculere. 

Parleremo noi dell: concessione del ferroviario, da 
Lione ad Avignone, sosvenuta dal Governo? mi ognuno 
sa che questa legge, fu adottata dall’ Assemblea nazionale 
ne' suoi ultimi giorni. Ecco, tuttavolta , c'ò che prodos- 
sero gli avvenimenti del 2° dicembre : cioè, ch: mercè 
il risorgim»nto del eredito pubblico, la sovvenzione, fissata a 
60 milioni, fa in seguito alla concorrenza degli appa'tatori 
ridotta a 49 milioni, talchè il tesoro ebbe a guadagnare 
44 miloni, 

E adesso, troveremo noi ne:essario di ricordare che 
il Governo attuale ha effettuato la più grande misura fi- 
nanziaria, che aggravava enormemente la situazione, e che 
l° Assemblea nazionale non potè condurre a buon fine? Ei 
concesse il ferroviario da Parigi a Lione e per questa im- 
portante operazione il budget fu sgravato dei crediti re- 
clamati, pel compimento di questa vasta impresa, nel me- 
desimo momento che fu assicurata al tesoro |’ entrata d' 
una somma di 440 milioni, che gli permetterà di ridurre 
il debito fluttuante, e di provvedere, con una certa misura, 
alle spese dei lavori straordinarii. 

Gli è adunque manifesto che tutti questi rumori esa- 
gerati-non haono alcun fondamento. Il bilancio resta quale 
egli fa; e nor sopravvenne alcun decreto che ne sturbi l’econo- 
mia. Mi ciò che merita d'esser additato, si è il notevole 
aumento, che si manifesta nelle esazioni, sotto |' influenza 
della ristorazione dell’ ordine e del ristabilimento della fi 
ducia. 

L'aumento generale dei consumi e degli affari stra- 
scina seco un aumento proporzionale nel prodotio delle im- 
poste indirette Speriamo d' essere messi in grado di fare 
prossimamente conoscere l' aumento che la rendita pubbli- 
ca ha avuto nel mese di gennaio. ( Corr. Ital.) 


Altra del 44 

Il Moniteur pubblica oggi ua rapporto del ministro 
della guerra e un decreto del Presidente della Repubblica 
che porta cambiamenti piuttisto notevoli nella costituzione 
dell’ esercito d° Africa. 

Il generale ministro espone che il carattere tutto 
speciale della guerra c dell'occupazione algerina sono di tal 
natura da far prevalere il principio della permanenza delle 
truppe, e perciò l' aumento dei corpi speciali, che sono stati 
creati ne'l'Algeria. I reggimenti francesi non devono, se- 
condochè pensi il Governo, essere spediti ia Aîrica, se non 
in ci costanzo eccezionali. 

Questo nuovo sistema, che non riceve immediatamente 
tutte le applicazioni, di cui è suscettivo, deve in un avve- 
nire, che il sig. di Saiat-Arnaud consider?, del resto, co- 
me prossimo, trar seco una diminuzione considerevole nell’ 
efettivo dell'esercito d' occupazione. 

















Il Principe presidente ha ricostituito la sua casa mi- 
litare. Ecco i nomi degli aiutanti di campo da lui scelti: 
I generaliRoguet, Canrobert, di Goyon, di Cote, di Mon- 
tebello, Vaudrey ; i colonnelli Espinasse, di Lourmel, Ed- 
gardo Ney, di Beville e Fleury. 

It Principe Luigi Napoleone prenderà, inoltre, ufficiali 
d' ordinanza in tutte le armi e nella marina. 


Il sig. Napoleone Bonaparte, al quale una candidatu- 
ra è stata offerta in Corsica, dichiara che non accetta, de. 
siderando vivere, come egli dice in una lettera ai giornali 
corsi, interamente estraneo alla politica. 


li Consiglio di guerra di Clamecy ha condannato ieri 
otto accusati alla pena della deportazione in un recinto for- 
tificato, e cinque altri alla deportazione pura e semplice. 





La Patrie smentisce oggi la notizia, ch' essa mede- 
sima ha dato ieri, della nomina del sig. di Tallenay , mi- 
aistro plenipotenziario di Francia presso la corte di Prussia. 

SVIZZERA 

Un foglio zurigano pretende sapere che il Consiglio 
federale preparerà, quanto prima, un progetto di legge fe- 
derale sulla stampa, per impedire che le relazioni della 
Svizzera siano turbate da attacchi della stampa, contro gi 
Stati esteri ed i loro capi. (G.T.) 

BERNA 

Stando al Faterland il numero totale delle sotto- 
scrizioni per la domanda della resoca del Gran Consiglio, 
è di 15,778. 5 

Il Governo ha instituito una Commissione, la quale 
debba in 15 giorni aver compiuto i controlli delle peti- 
zioni per la revoca. Giusta la procedura da tenersi, le pe- 













































































quistione sarà sottoposta al popolo. 
GERMANIA 
La proposta, fatta alla Dieta federale dalla Prussia 


e dall'Austria, riguardo alla questione dell’ Assia elettorale, 
è del seguente’ tenore : « L' alta Dieta federale voglia com 
piscersi di porre fuori 
58, 61 e 62 dell'Atto finale di Vienna, lo Statuto dell 
Assia elettorale 5 gennaio 1834, unitamente alle spiega- 
zioni e modificazioni, fatte in proposito negli anni 1848 e | giacchè ieri partirono da Ottensen ( presso Altona ) 26 carri 
1849 e alla legge elettorale 5 marzo 1849; e d'invitare ! 
il Governo elettorale, in forza dell'articolo 413 degli atti 
della Dieta e degli articoli 54 e 55 dell’ Atto finale di 
Vienna, a dare al paese uno Statuto modificato, che cor- 
risponda alle leggi federali, e ad adempiere al dovere, che 
gl' incombe, secondo l'art. 27 dell' Atto finale col dare il 
relativo rapporto in proposito. Soltanto dopo sodisfacente 
esecuzione della conclusione federale, potersi considerare | 
come compiuta l'intervenzione della Confederazione nell’ 

Assia elettorale. » La proposta venne trasmessa ad un 

Comitato. 





attività, io forza degli articoli 57, 


( Corr. Ital.) 
PRUSSIA 
Berlino 43 febbraio. 
Che fra qui e Vienna si tratti di stimolare la succes- 


sione al trono di Baden, è certo. L' Austria desidera, per fu- 
turo erede del trono, il secondo figlio, il Principe Federico. 
Il Principe di Prussia torna domani nelle provincie del 
Reno. In riguardo alla protesta del Re dei Belgi, contro 
la confisca dei beni, spettanti alla famiglia d' Orléans, sono 
ia grado di darvi esatte notizie. Sotto la data del 28 
gen 
monicazione del tenore: formare una parte di questi beni 
la dote della Regina dei Belgi, ed esserle essa assicurata 
con trattati internazionali, che non ponno venir tolti da un 
alto di confisca. Senza dubbio, la missione del Principe di 
Ligne alla nostra Corte è collegata a questo argomento. 
Egli ha recato una letera del Re Leopoldo. Chiudiamo 
queste righe colla notiz , che ci deriva da sicura sorgente, 
che la posizione del Principe Presidente ha già prodotto 
la unione più stretta della Prussia cola Russia, e che 
viene zelantemente promosso un simile avvicinamento colla 
Corte di Vienna per tutte le eventualità. 





l'inviato del Belgio, a Parigi, ha ricevuto una co- 


La prima Camera discusse oggi la mozione del de- 


putato Klee tendente alla modificazione dell' art. 94 dell 
atto costituzionale (dei giurati ) nonché la mozione del conte 
d'Itzenpliz relative al cangiamento dell'art. 95. Il depu- 
tato Plòtz n'è il relatore. Il presidente apre i dibuttimenti. 


Il deputato K'ee. Signeri! La relazione del comita- 
to sviluppò i motivi, che io indicai, facendo la mia mozione 
tanto diffusamente, che io non potrei che ripetere il già 
detto, volendomi dilungare in proposito. Troverete perciò 


giusto che me ne astenga. Îu fatti i motivi, che parlano 


per la sottrazione dei delitti politici al giudizio dei giurati, 


sono sì evidenti, suggeriti dall'esperienza tanto immediata che 


sarebbe un gittar l'acqua ia mare se si volesse spender 
parole a svilupparli. [o credo che chi dall'anno 1848 os- 
servò il movimeoto dei partiti politci e i Verdicte dei 
giurati, nei processi politici, dovrà converire, che non so- 
lo uscirono decisioni, le quali offendono ogni sentimento 
di giustizia, ma eziandio che tali decisioni sono inevitabili 
fino a tanto che tali delitti sono giudicati da giurati. Non 
vuobi, però per tal motivo combattere assolutamente |’ isti- 
tuzione dei giurati. Se anche si possono fare varie obbie- 
zioni contro la forma attuale, è però certo che in lei giace 
un gran germe di verità ; e i dibattimenti sul proge:to di 
legge 3 geanaio 1849 offriranno sufficiente occasione di 
proporre delle sagge modificazioni in quella istituzione. Ma 
comunque ella venga riorganizzata, rimarrà sempre inop- 
portuna per delitti politici, perché ogni processo di tal 
sorte, diverrà per la posizione dei partiti politici, un campo 
di battaglia, ove succederanno scontri incresciosi. 

Contro l'azione dello spirito di parte nell’ ammni- 
strazione della giustizia, ci offrono, la Dio mercé, sufficien- 
te garantia di giustizia ed imparzialità le nos:re Corti di 
giustizia. E perciò spero che tutti coloro, i quali vogliono 
una vera, giustizia e non una giustizia di partito, s' u- 
niranno nella mia mozione emendata della commissione. 

Dep. Strolin. Se una tal mozione deve trovar ap- 
provazione, l'esperienza dovrebbe aver dimostrato che |’ 
istituzione dei giurati, non ha corrisposto alle aspettative. 
Io cred» però che una serie di giudizi provino il con- 
trario. Niuna cesa nuoce maggiormente al legislatore e alle 
leggi che un frequente mutare. Iu nessun luogo la rug- 
gine dell'antichità agisce meglio e con effetto più bello, più 
santo quanto appuoto nella legge. lo sono conservativo ( sie- 
de alla sinistra), perciò voto contro ogni cangiamento, 
fino a tanto ch'esso non mi sembra un miglioramento. 
(Bravo a sinistra. ) 

Dep. de Zander. Eccettuata la sollecitudine della de- 
cisione, io non trovo in quelia procedura vautaggio alcuno. 
Alla questione se essa si sia dimostrata utile alla patria 
io debbo rispondere negativamente. La esperienza ha in- 
segnato solamente, che quasi tutti gl' imputati amano me- 
glio se innocenti, esser giudicati dai giudici, e se rei dai 
giurati. Il triste avvenimento del processo contro |’ assas- 
sino Haube, dimostrò ieri quanto asserisco, e provocò l'in- 
degnazione universale. lo credo render servizio alla mia 
patria, votando per la mozione, senza dirmi di alcun par- 
tito. 

La chiusa dei dibattimenti sulla mozione Klee è ac- 
celtata con 76 contro 58 voti. 

Dep. Hermann. Ia nome mio e dei miei amici io di. 
chiaro d' abbandonare la sessione e di non prender parte 
alla votazione per averci la maggioranza in tal modo tron- 
cato i dibattimenti. 

Il sig. Hermann e 5 altri deputati abbandonarono 
la sala. 

Si passa alla votazione, la quale ha il seguente ri- 
sultato : 

La proposta della Commissione « di cangiare in via 
costituzionale l'art. 94 dello Statuto, 34 gennaio 1850 
nel modo seguente: In crimini e delitti di stampa, la de- 
cisione sulla reità dell'imputato segue per giudizio dei giu- 
rati, in quanto che la legge non stabilisca eccezioni. Cri- 
mini e delitti politici non appartengono al foro dei giu- 
rati. Una legge determina la formazione dei giuri; » è 
accettata con 82 contro 50 voti. (Corr. Ital.) 

CITTA’ LIBERE 


Francoforte 13 febbraio. 





Temo che la mia notizia, d'ieri, sull’ aspettato felice. 
scioglimento della quistione della flotta, non si avvererà. In 
molti Stati vi dev' essere buona volontà. Ma i meglio in-| prestito lomb-ven. 79 7/3. Vi 
formati non si attendono rolto dalla sessione della Dieta 
federale, fissata pel 24 corrente. Tutto però dipende dalle 
speciali unioni. Lord Cowley è qui, ma abbandona oggi 


Francoforte, e va a Parigi. 





P.scritto. — La sessione per la quistione della flotta 
che si attendeva pel 24, è oggi tenuta. La legazione au- 
striaca ha fatto distribuire, prima, un Memorandum, fra 

| gli inviati alla Dieta. (G.U. d' Ang.) 





Da Francoforte si scrive di muovo della formazione 
d'una polizia centrale, il cui tema principale sarebbe d' in- 
vigilare alle relazioni coll’ esterno. ( Corr. Ital.) 

Amburgo 12 febbraio 
La marcia delle truppe austriache ha cominciato oggi, 


con effetti, e da qui una parte dei treno. Il ritorno della 
infanteria comincierà verisimilmente :i 20 febbraio, sulla 
s'rada ferrata, e furono perciò già st;pulati contratti e colla 
società della strada ferrata di Berlino ed Amburgo, e colla 
società dci piroscafi di Amburgo. AI reggimento Welling- 
| ton, quì stanziato, dev’ essere asse; nato Pest come futuro 
luogo di guarnigione. Siccome l' intiero corpo d' esercito, 
stanziato nell’ Holstein, era sul piede di guerra, tna parte 
delle truppe verrà verisimilmente, dopo il ritorno, mandata 
in permesso. Prima delia partenza, si daranno ancora alcune 
feste, da parte degli ufficiali superiori, ed alcuni balli di con- 
fidenza da parte dei soldati. (G. U. d' dug.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 27 gennaio. 

Scrivono alla Gazzetta d’Augusta che il 24 gennaio, 
poco dopo il mezzoci, la capitale venne scossa da un'« 
rendo scoppio. Salò in aria un magazzino da polvere, 
posto sulla spiaggia del mare, nelle vicininze di Lidiogò- 
bro. Per questa esplosione, parecchie migliaia di vetri di 
finestre, ed un grandissimo numero di porte, furono di- 
strutti; più centinaia di finestre soltanto nel castello re: 
e nelle scuderie della Corte. li magazzino della poiver 
letteralmente convertito in un mucchio di rottami. La pi 
dita, che lo Stato soffre per questo avvenimento, è stimata 
ascendere a 445,000 talleri. Sutto le rovine s: sono ti- 
nora trovati due cadaveri. La polizia procede alla ri 
della cagione di quell’ infortunio. » 

AMERICA 

Il sig. di Hulsemann non deve aver già interrotto le 

relazioni diplomatiche col Governo degli Stati Uniti, ma 


solo le sue personali relazioni col segretario di Stato pegli 
affari esterni, sig. Webster. ( Austria.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Brusselles 9 febbraio. 

Ma fatto sensazione l'alternativa posta dal Re al suo 
Ministero di firmare il decreto che richiama il generale 
Chazal al comando della prima divisione militare, 0 di r.- 
tirarsi. Fortunatamente il Miostero ha ubbidio. Li p 
te importante che il generale Chiza! è nuovamente 
mato a disimpegnare sulla scena politica del Balgio, signi- 
fica nel Ra Leopald» una lontana preoccupazione di gui 
ra. Questo Chazal è quello melesim>, che, mistro della 
guerra, opponevasi allo scioglimento deli’ armata eluesta 
partito della ssonvolgimento, egli è quello che si oppone 
va rigorosamente alle pretese della guardia nizionale. È 
un uomo di resistenza. (G. Uff. di Mil.) 

Parigi 13 febbraio. 

Si parla molto d'una petizione in favore dell La- 
pero ereditario, che si cominca a sottoscrivere ne' Dipar- 
timenti. Essa fa spedita a parecchi giornali di qui, ed è 
del seguente tenore : 

Signori senatori! 

L'edifizio governativo della Francia no» è ancora 
compiuto. 

Un potere esecutivo, la cui durata è limitata a 10 
anni, non è che temporaneo, e la Francia abbsogaa di 
un potere esecutivo definitivo, vale a dire di un potere 
esecutivo ereditario. 

L'immensa maggioranza di coloro, che nel 1848 
delegarono al Priscipe Luigi Napoleone il potere esecu- 
tivo, credeva fermamente di dare il voto per la ristora- 
zione dell'Impero, e si aspettava di vedore messi la Co- 
rona imperiale sulla testa di colui, che n'è senza dubbio 
l' erede legittimo. 

L'inmensa maggioranza de’ votanti al 20 e 21 d- 
cembre ultimo scorso, delegando a Luigi Napoleone il po- 
tere sovrano, credeva am.ora di dare il voto per la ri- 
storazione dell'Impero. 

Ma il Principe si crede legato da'vincoli ch' egli stesso 
colla sua proclamizione 2 .dicewbre, s'era imposti. E nella 
Costituzione, compilata du lui, non fece conto d'un vuto 
quasi unanime del popolo francese, soto, che fuci mente 
gli era ignoto, come a nvi stes 

Facendo uso del diritto di petizione, che la Costi 
tuzione ci accorda, vi preghiumo, siguori senitori, di ri- 
stabilire, mediante  senato-consulto, la dignità imperial 
di dichiararla ereditaria nella famiglia dell’ Imperator: 
poleone. 

Abbiamo l'onore di dichiararci, ec. ec. 

Nella lettera accomp.gnatoria, dire:ta ai giornali, Lro- 
viamo la soguente chiusa : 

« Possino le petizioni nel senso di quella di Chatil- 
lon, sparse per tutte le città e villaggi della Francii, con- 
vincere il Senato della necessità di mettere fine ad una 
temporalità, che di presente forma il solo ostacolo al pic- 
no ristabilimento di quella fiducia neil' avvenire, senza 
la quale il commercio e l'industria non possoro prulen- 
temente darsi a operazioni, che esigono mlto tempo per 
essere condotte a buon fine. 

L'adananza degi elettori, ohe avrà luogo il 29 di 
questo mese per eleggere i membri del Corpo Legislati- 
vo, offrirà un'eccellente occasione di presentare queste pe- 
tizioni alla soscrizione di coloro, che pensano come i pe- 
tenti di Chatllon-sur-Loing. 

« Gradite, sig. redattore, |’ assicurazione de' miei più 
distinti sentimenti. » 


























































L. LecnevaueR, 
ez-podestà di Catillon sur-Loing. 
. La Presse crede poter assicurare esser filsa la di- 
ceria che attribuiva al principe di Rohan il disegno di 
far rivedere il testamento di Condé. (0.T.) 
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NECROLOGIA. 


Due parole di pubblico compianto al barone 
Gaetano Onesti, di Padova, giovane rieco e stimato, 
il quale, felice di ben sortito connubio con la con- 
tessa Sofia Pinzzoni, di Bergamo, saggia, casaliuga, 
amorosa, tutta fatta secondo il cuore di lui, fu, la 
mattina del 16, dopo appena un anno di beata con- 
vivenza, privato di tanto tesoro; preceduta di pochi 
giorni in cielo, dul bambino, di cui l'avea fatto pa- 
dre. Doppia, atroce sventura, compassionata da tut! 
la città, senza parole nè lagrime, ma stupida di muto 
dolore. Felicità non è frutto di quaggiù; è vano qui 
di sperarla; più vano di aprire ad essa fidente nea 
nimo. Povero Gaetano ! Chi avrebbe detto, che, io, 
tacito a malincuore nell’ occasione delle tue mosse, | 
avrei dovuto, dopo sì breve tempo da quelle, spar- ; 
gere un fiore sul doppio sepolcro, che racchiude il 
supremo de' tuoi beni, il supremo de’ tuoi dolori. 

Pieno Muom. 


ATTI UFFIZIALI. 


N 351. Sez. AVVISO D'ASTA. (3° pubb. ) 

Dovendosi procedere in senso dei $$ 162 della legge pe- 
nale di finanza alla vendita degli oggetti în calce descritti, que- 
sta R. Dogana principale di S. Giorgio e della Salute 

Rende noto : 

Che nel giorno 21 del mese di febbraio dell’anno 1852, 
dalle ore 11 antimer. alle 2 pomer., sarà presso la Sez. L di 
essa R. Dogana principale, tenuto esperimento d'asta ai patti e 
condizioni solite per simili vendite, e che noi abbiamo varie } 
Volte riportate nei precedenti fogli. 

L'asta sarà presieduta dal R. £ f. di Ricevitore. . 

Dall'L R. Uftizio superiore della Dogana principale di S. 
Giorgio e della Salute. 

LI. R. Direttore f.f., Giuserpe WinmoRAND. 
L'I. R. Ricevitore principale, G. De Winckels. 
Oggetti da vendersi. 

4. Sacchi 4 farina di frumento abburratata lib. 384-380, 
prezzo fiscale L.38.—, deposito di cauzione L. 4. 

2. Cotonerie in 3 pezze : tela da fodera braccia 100, prez- 
20 fiscale L. 25.— Cotonina e tela da vela braccia 50, prezzo 
fiscale L. 7.50. Tela di canape bracc. 40, prezzo fiscale L. 2.— 
deposito di cauzione L. 4. h 

N. B. Dipendente da contesti invenzionali. 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 


MATERIE CONTENÉÙTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI GENNAIO PROSSIMO PASSATO, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRIMA 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PENALE. | 
N. 148, 1.° gennaio 1852. 

Sullo stato attuale delle scienze legali in * 
Ialia, con esame delle opere e dei giornali legali più importanti, 

bblicati in Italia da tre anni. = Del prof. I C. Mittermaier. — 
IBAYTIMENTI. Tribunali della Monarchia. Corte di cassazione 
in Vieuna: Processo per contravvenzione contro la sicure: 
personale. Perchè vi sia la contravvenzione del $ 183, Cod. 
pen., p. Il, non occorre che si potesse facilmente. prevedlere il 
danno derivato, ma basta che usando conveniente attenzione, si 
potesse facilmente riconoscere poterne derivare iu genere un dan- 
no 0 un pericolo. — Processo per contravvenzione al Regola- 
mento sulle persone di servizio. Se tali contravvenzioni siano 
di competenza dell'autorità politica 0 dei Giudizii distrettuali. 
Processo per contra me boschiva. Legislazione forestale 
nella Carniola. - Obbligo di chiedere il permesso ed ottenere l'as- 
segnamento per taglio di ligne nei boschi e + non così in 
quelli del Comine. - Processo per lesione d'onore. È luogo 
pubblico auche quello pel quale conviene necessariamente passare 
per recarsi in un luogo pubblico. Non occorre che più persone 
abbiano capito l'insalto , basta che fossero nella possibilità di 
udirlo e capirlo. Un imche quando sia 
ferito in assenza dell'offeso; anzi in tal caso è maggiori e 

commutazione dell'arresto in muka non può offrir 

tema di nullità Corte d' assise di Trieste : Terza tornata 
dal 30 settembre all'8 ottobre. — Vantata”. Genova: Processo 
di stampa. China : Barbara punizione. — NowiNE GIUDI- 
ZIARIE. 





Ul LAZIO! 


N. 149, 4 gennaio, 

Lecistazione. Sullo stato. attuale 
Italia, coi esame delle opere e dei giornali legali più importanti, 
pubblicati in Nalia da tre anni. = Del prof. 1. C. Mitternaier, — 
DiwartiWENTI. Tribunali della Nonarchia. Corte di cassazione 
in Vienna : Processo per contravvenzione contro la sicurezza 
dell'onore. Quando un capoverso del $ 352, contenga più mo- 
tivi di nullità non hasta il citarlo semplicemente, ma conviene 
dire per quale dei diversi motivi s° impugni la sentenza. - (Per 


delle scienze legali in 


tenza de' Giudizu, —. Processo per ii 
zioni della qllo scopo d' impedirle. \l 


questo. — Corte d'assise în Rovigno: Processo Xivolich detto 
Folo e comp. Accusa di pubblica violenza e grave pet 
VARIETÀ”. Rovigno: Esecuzione capitale. — Vieni 
ganizzazione politica giudiziaria. — Concorsi. — NowivE GIU- 
DIZIARIE. 2 

N 150, 8 gennaio. 

LecisLazione. Avviso ai lettori. — DIBATIIMENTI. Corte 
d'assise in Rovigno: Processo Xivolich dello Folo e comp. A©- 
cusa di pubblica violenza e grave ferimento. — VamieTa”. Go 
rizia: Aroce misfalto. — ATTI UFFIZIALI. Sovrane patenti cha 
aboliscono lo Statuto 4 marzo 1849 ed i Diritti fondamentali , 
e Sovrano Reserilto che comunica i principi dell'ordinamento 
organico. — Concorsi: — NOMINE GIUDIZIARIE. —- NOVITA” 
pi FICHE. 

x. 154, 14 gennaio. 


Lecistazione. Se vi sia correità nel crimine d’ uccisione 
ed in quali casi possa des-a amunettersi. — DIBATTINENTI. Corte 
di cassazione in Vienna: Processo per contravvenzione contro 
la sicurezza corporale. Tra due persone la seconda delle quali 
è al servizio di uma terza, e fu solo destinata ad aiutare pel 
momento la prima, non havvi la relazione di servizio contem- 
plata da! $ 473, Cod. pen., p. Il, anche se la prima fosse figlia 
di quella, che eflettivamente era padrona. - Pel $ 183, Cod. 
peu., p. Il, nou si richiede che l'azione abbia lasciato visibili 
traccie 0 conseguenze = | vizii di forma, avvenuti nella proce- 
dura in prima istanza, non possono offrir tema di nullità. - La 
trascuranza delle dis del $ 384 non è minacciata di 
nullità nel $ 352. - Perchè il rifiuto di un atto processuale 
possa formare oggelto di nullità, occorre che nel dibattimento in 
appello ne sia stata fatta espressa domanda. - Sel'accusato nou 
fu citato al dibattimento in seconda istanza, ciò non può impu- 
guarsi dall’ accusatore ma dal solo accusato, a cui favore è la 
disposizione. — Processo per contravtenzione di acquisto di 
merci sospette. Caralteri di essa. - Caso nel quale si giudicò 
interrotta la prescrizione, perché non fu prestato il risarcimento, 
mentre lo si poleva. - La questione, se alcuno abbia ancora in 
mano alcun profitto di uva trasgressione, non può trattarsi in 
cassazion Corte d'assise in Rovigno: Processo Xivolich 
detto Folo e comp. Accusa di pubblica violenza 6 grave feri- 
mento. — Tribunali italiani. Corte suprema di cassazione in 
Firenze : Ricorso Guerrazzi e comp. contro il decreto della 
Camera d'accusa. Delitto di lesa maestà. — Tribunali stra- 
nieri. Corte di cassazione di Parigi : Condaoua a morte. - Ri- 
fiuto. — VARIETÀ”. Parigi: Tristo accidente. — Noma: L' edi» 
zione del'e memurie del Tasso — Vienna: Misura di compe- | 
tenza. — Progetto di colonie di pena. — Trento: Sospensione | 
dele prossime assise. — Venezia: Rettilicazion. — Nomizie ! 
DELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA. — ConcoRsi. — ' 
NOMINE GIUDIZIARIE. Î 

N. 152, 15 gennaio. I 

Lsciscazione. Del potere discrezionale del presidente delle 
Corti d'assise, e specialmente della facolià di sentire in esame 
persone, da cui si desiderano schiarimenti senza prestazione di 
giuramento a parte delle medesime. - Del dott. Heintz, consi» 
gliere di Stato e Il presidente del su Giudizio d'appello 
in Monaco. —. DInATTINENTI. Tribunali della Monarchia. Corte 
di cassazione in Vienna: Processo per contravvenzione contro 
le istituzioni pubbliche. Caso nel quale la Corte di cassazione 
non trovò che vi fosse un'offesa verbale della guardia. — Pro- 
cesso per offesa alla guardia. Le circostanze se un'ollesà ver= 
bale e reale sia avvenuta, se due individui esercita:sero, benchè 
senza uniforme, l'uflizio di guardia di polizia e fossero per tali 
riconosciuti dall’accusato, appartengono alla questione di fatto, 
di cui la Corte di ione non è competente a decidere. — 
Processo per a'lentato omicidio e stupro. Non havvi nullità, se 
nel pubblico dibattimento innanzi ai giurati, siano prelette depo- 
sii di parenti che dichiarano di volersi astenere dal deporre. - 
Non havvi nullità, se ad uir danneggiato, vivente in comunione 
di famiglia coll’autore del furto, siasi domandato s'egli persiste 
nell’accusa, dopochè dichiarò di volersi astenere dall'esame per 
essere fiatello dell'imputato. — Processo per delitto di lesione 
d'onore. el delitto di lesione d'onore, a senso del $ 234, Cod. 
pen., p. Il, non si richiede la pravità d' intenzione. — Processo 
per crimine di pubblica violenza. La questione, se un fatto sia 
provato, e se col distruggere una costruzione, siasi 0 no recato 
un danno, appartiene al fatto di cui la Corte di cassazione non 
può occuparsi. = La domanda, che l'istanza di appello non debba 
aver riguardo ad una deposizione testimoniale, fatta innanzi al 
primo giudire è inammissibile, ed il non averla assecondata, non 
può costituire un motivo di nullità. — Tribunali italiani. Corte 
suprema di cassazione in Firenze: Ricorso Guerrazzi e comp. 
contro il decreto della Camera d' accusa. Delitto di lesa mae- 
stì. — NOTIZIE DELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA. — 
NOWINE GIUDIZIARIE. 





fai pesi Da che cosa sì desta 


come una offesa. — Corte d'assise di Triesle : Processo Ba- 
dich. Accusa d' uccisione. — VAMIETA'. Parigi ‘na madre cru 
dele -- NOTIZIE DELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA. 
— Conconsi. — NONINE GIUDIZIARIE 
N. 154, 22 gennaio. di 
cisLazione. Del potere discrezionale del presidente delle 
Corti o e splfabiento della facoltà di sentire in esame 
persone, da cui si desiderano schiarimenti senza prestazione di 
giuramento a parte delle medesime. - Del dott. Heintz, consi- 
gliere to e HI presidente del superiore Giudizio d' appello 
in Monaco. — DisattimENTI. Tribunali italiani. Corte suprema 
di cassazione in Firenze : Ricoren Guerrazzi e comp. contro il 
decreto della Camera d'accusa. \\ 11% di lesa maestà. — Tri 
bunale di prima istanza di Firenze: Processo Manuelli Accusa 
di diffamazione per via di stampa. — VAMETA”. Milano : Mis- 
fatto per amore. — ATTI UFFIZIALI. D'atente sovrana che regola 
la procedura da osservarsi imanzi alle Corti di giustizia per 
crimini finora riservati ai giurati, ed Ordinanza uinisteriale 
sull’ esclusione della pubblicità. NOTIZIE DELLA NUOVA OR- 
GANIZZAZIONE GIUDIZIARIA. — NONINE GIULIZIARIE 
N. 155, 25 gennaio. 

Lecistazione. L'Ordinauza imperiale sulla procedura iu- 
manzi Je Corti di giustizia sostituite alle Corti d' assise. - Caso 
li diritto criminale ad illus one dii $$ 16 e 178, @, Cod. 
DIBATIINENTI. Tribuna:i della Monarchia. Corte 
Processo Sanzin. A rusa d' uccisione. 
Corte suprema di cassazione in Firenze: 
Ricorso Guerrazzi e comp. contro il decreto della Camera d'ac 
cusa. Delitto di lesa maestì. — NOTIZIE DELLA NUOVA ORGA- 
NIZZAZIONE GIUDIZIARIA. — ATII UFFIZIALI. — CONCONSI. — 
NOMINE GIUDIZIARIE. 

N. 456, 29 gennaio. 

Leeisrazione. Caso di diritto criminale ad illustrazione 
dei $$ 168 e 178, a, Cod. pen., pl — DisatTIMENTI. Tri 
bunali della Monarchia. Corte d' assise di Trieste : Processo 
Sanzin. Accusa d’ uccisione. — VA ITA". Trieste : Lealtà d'un 
magistrato. — NOTIZIE DELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE GIUDI- 
ZIARIA. — ATTI UFFIZIALI. — NOMINE GIUDIZIARIE 


pen, pl 
d'assise di Trieste: 


TRIBUNALI ITALI 


SEZIONE SECONDA. 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE. 


N. 53, 6 gennaio 1852. 


Introduzione. — Quesito. — PARTE 
ici. — Se una sentenza, pronunciata 


! processo scrilto, passi in giudicato dopo l'ottavo giorno dalla 
* intimazione, o non piuttosto dopo il quattordicesimo. 


Se l'e 
rede ripetendo nella sua disposizione di ultima volontà, il le- 
gato lasciato dal suo autore sotto condizione sospensiva, ed ac- 
cennando al lascito fatto col testamento di detto suo autore, al- 
bia tolto la condizione, e reso puro il diritto del legatario ? — 
Giudicati romani. -— lattanze - lronie - Spiegazioni = Azione - 
Documento nuovo. — 1. Per l'azione derivante dalla |. dife- 
mari d'uopo è che il reo convenuto abbia asserito in modo po- 
sitivo non solo di avere diritto, ma di volerlo esercitare in 
gi 2. Nè basta ch'egli abbia accennate Je sue intenzioni 
per via di espressioni ironiche profferite contro l'attore, se que- 
sle sono tali di avere bisogno d'una spiegazione ulteriore per 
essere ritenute cune pretese, attore ha diritto a do- 
mandare una spiegazione ulte 4. lu tali giudizi , indicato 
nel libello come prova di ialtanze un documento, non si può al- 
legarne un altro. La causa dev'essere giudicata sol primo do- 
cumento senza altendere la produzione posteriore. — VARIETÀ". 

là bibliografiche. — Decisioni diverse. — Leggi gin 

i, 13 gennaio. 

— Dell'antico sistema veneto delle noti- 
ficazioni, del dott. Ni de Vergottini (cont. e fine). — PARTE 
PnatiIca. — Casi pratici. — Se nella procedura sommaria il 
termine da prefiggersi al pagamento sia di 8 0 di 14 giorni. — 
Se uel Regno Lombardo-Veneto la proprietà fondiaria si aequi- 
sti col*solo titolo. ad un imbecille possa deferirsi un giu- 
ramento decisorio. quando tm giuramento decisorio sia l’u- 
nico mezzo di prova a favore d'un minorenne; si possa defe- 
rirlo, anche senza previo permesso dell’ Autorità tu 
gislazione straniera. — Sulla riforma ipoteca rancia, del 
sig. Wolowski ( cont.) — BivLioGnaFia. protocolli della 

enza tenuta a Lipsia per la discussione di una legge di 
cambio germanica, adottata nel” Impero d'Austria colla Sovrana 
Risoluzione 25 gennaio 4850, traduzione di A Michelini, con 
discorso preliminare dell'avo. Gio. Tommasoni. 


Parte TEORIC. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


ENEZIA 20 FEBBRAIO 1852. 
entrati ieri, e che non potemmo 
da Brindisi, con granaglie e vino per Do Martino ; il pad. Grilli, 
da Ortona, con oli per Savini; ed il pad. Pangini, da Molfetta, 
con vino ed olio per Samuele Della Vida Non si hanno a notar 
varietà; vendite d' olii non no maneato con buone ricerche, 
il Bari venne pagato a di 173, il Taranto da tina a di 171, 
dettagli con qualche avanzo dei prezzi. Auche de' salumi, le ar- 
ringhe fino a L. 45, daziate. Valute d'oro senza cambiamento, 
così pure nei 6 carantani ; le Banconote a 79 /, a ?/g; il Pre 
stilo lomb.-veneto pure da 79'/s a 794/, 


— Il nome dei napoletani, 
dicare, sono il pad. Lapenna, 


GALATZ 5 remenAIO. — Anche questa settimana sarebbe 
stata molto attiva nelle granaglie, i limiti tenuti, più mode 
rali e ragionevoli; ma ‘i frumenti vennero spinti da p. 436 
a 454; i granoni vecchi da p. 90 a 106, nè si vogliono più 
accordare ; i nuovi da p. 83 a 90, con due terzi di antiipa- 
zione, e consegna fino a giugno, nè trovasi obbligante per conse. 
gna prima di quell'epoca. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 49 FEBBRAIO 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . . al 5 % 95 ‘| 
detto detto dA. A sia)! 
dette dello. ...-.. +.r4—- 0 86 
Prestito com estrazione a sorte dei 1834 per 500 (. . 
® e 1859 è 250. 
d5-% 





periti TA 
Fardin dell Nord di 1000 
‘apore sul Danubio » » 500... 
CORSO DEI CAMBI. 

Amburgo, per 100 talleri banco . . 
Arust , per 100 talleri correnti . . . 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . 
Prese i e pren 
luta deil' Unione Germania me 
ridionale sul p. di for, 26 ‘/, - - - « 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . 


deite della Strada forr. 
dette della navigaz. 


Fior.124 ‘/, 


Zecchini veneti. 


4233/7203 esi L. | Aggio dei persi da 20 caranani 


Livorno, per 300 lire toscane 

Londra, per una lira di sterlini 

Lione, per 300 franchi 

Milano, per 3u' lire sustriache 

glia, per 300 franchi 

Parigi, . 

Bucarest, per um forino . . 

Costantinopoli, per ua fiorino 
Aggio dei zecchini imperiali 


.. £ 42042 ?mesi— | 
+ »12-22— 3 mesi ' 
—— — a? mesi — | 
+ » 1245/ è 2 mesi — 
» 146/,à 2 mesi 
* 1874/22 8 atesi — 
Pari 220 — 34 g. vista 
» —— 3 g vista 
9% 


MONETE. — Venezia 19 FEBBRAIO 1852. 


Il ARGENTO. 
4:24 Talleri imperiali di Ma- 
13:98!| _ria Teresa 
13:90|| Detti di Frame. L: 
23:60,.Crocioni . . . 


Li 


98:80//Francsconi 
98:15 


Pezze di Spagna | 
BFPETTI PUBBLICI 


Rs183—a ?mesi — | Lisbon  ; 
Livorno . . 


Tmieste 19 reBonAIO. 
24,247 


Mencaro pi ROVIGO DEL 17 resnnaio 1852. 
A uRE È 





DA LIRE 


GENER 
ù AUST. 





Frumenti fini . . 











—ee>-—— 


la è cha 
obbligario a sostenerlo. — Rinsiocnami — 
des sur Je druit scivil des Hindous; recherches ge 
comparée sur les lois de l' Indie, les loi d'Athine. a © 
et les couttrmes des Germains. LI 

N56, 27 gennaio 

PARTE TEORICA. — Diriflo commerciale inlerna; 
4. Concordanee ‘entre les Codes de commerce è 
Cade do commerce francais par Anfoine S1 Joseph Edi 
mentée de la loi genérale sur le change en Alemage”, 
novemb. 1848, comparée avec le titre VII du liv 
de commerce francais. Paris, 1851. 


es 


ti, er 

nali 
cio. Londra, 1850-51, 2 vol. — PARTE PRATICA 
tici. — Se la nolilica di ‘azioni; creditorie con 
cumenti privati, senza però dare la prova, richiesta dalla, 
sario, sere i documenti stessi genuini © firmati di & 
apparenti, sîa sufficiente a coprire. interesso del crelice 
cutante. — Se il compropretario di più della mes gu * 
comuno abbia diritto al tenere da sè l'amministrazione c& 
tutta verso resa di conto, ed a riscuotere la pigione È 
gl'inquilini. — Legislazione straniera. — Sulla ribrn 
caria in Frania del sig, Wolowski (cont e fe) RE 
craria. — Leggi sul Pensionatico emanate per ke pre 
venete dil 1200 ai di nostri, raccolte € corredi di duce 
da Andrea Gloria. — Decisioni diverse 


N° 102. 
La Direzione medica dello Spedale civile di Pad; © 

D etro autorizzazione della R. Delegazine prote 
in data 23 corrente N. 20874 e 23272, est] 
gata lu interinale amministrazicme in Via. reunomia 
Farmacia di quest Istituto, viene aperto il concorso 
sto di Capc-fa:macista dirigente , cui va annesso lay 

iore di annue lire 1800, 
s'insinueranno all'Ufficio di ques 
rezione, entro il giorno 45 di marzo p. v, ove Sorana; 
stensib.l. le relative istruzioni. 

Le istanze saranno corredate : della fede di naxi] 
buoni costumi; deli' autorizzazione superiore a dirigere 
Farmacia ; dei Decumenti che particolarmente compro 
ro una pret'ca nell’ Amministrazione e servigio di qu 
Farmacia d' Ospitale, e l'abilità nell’ esercizio chitics; 
maceutico. 

Il nonvnato duvià presentare una fideiussione bem 
di austr. L. 2000. 

Padova 24 gennaio 1852. 

Il Medico Direttore, G. OrsoLito. 


N. 324 — La Camera di discipl ‘e della Pr 
vneia vicentiva fa noto al pubblico, che Artonio du 
B ssi figlio del vivente Ma.co, nativo di Cologna, Daw 
to VI della Provincia di Verona, avendo compio 1 qui 
i Regolamenti sul notariato esigono da chi aspira ad vl 

are l'arte notarile, ed avendo conseguito dal sg k} 
nistro della giustizia la nomina in noto collasseguzi) 
di residenza nel Comune di Bar 0, Distretto XIII al 
Provincia di Vicenza, nouchè veriticato il deposito ivre 
ad essa residenza per la sonma di austr. L. 4954 
in carte di pubblico credito dello Stato, presso ques r 
gio Ufficio provinciale, incaricato della custodia dei eps 
giudiziari , ora è ammesso all’ eserciaso. della poss 
notari'e. 

Vieenza 46 febbreio 41852. 
Il Presi fente, G. Lonenzoni. 
Hl Cancelliere, 4 Tovgla 


tm 
Nprovale & 





PER PIU ANNI 
VENDESE 
Palazzino, ad un miglio e mezzo di dista 
dalla Stazione della Strada fer 
via che conduce al Ponte di Vigodarz 
sampiero, con grim Cantina e Ti 
Rimessa, gran Granaio e Bigattiera, 
altre adiacenze, con due compi circa 


ESPOSIZIONE DEL $S-* SACRAMENTO. 


Hl 19 e 20 in San Paoto Aposroto. 
N 21, 22, 23 e 24 in Sì Me DELLA SALUTE, Semis 
patriarcale. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Seminario patriarcale all'altezza di metri 202! 
sopra il livello medio della laguna 


GioveDì 19 FEBBRAIO 1852. Li 
Ore . . .[L. del Sole. [O. 2 merid. [Ore 9 
hdi piste] 
277 527 8 4 
3 8| 67 

.| 80 15 
-—-_N—-[s SERENI 
-|Nubi sparse Mi Nuvola 


fatte nel 








Età della luna: giorni 29. 
Pluviometri 


SPETTACOLI — VENERDÌ 20 reBpnAIO 
GRAN TEATRO 
TEATRO APOLL 


— Un Alosofo innamorato, un poeta 
un maestro di casa imbroglione, un ciabattino ubbri* 
cone; una seconda commedia: Un matrimonio fra due denti — 


: La forza della sedia dre Ì 
l’altra pantomima spettacolosa Ì 
araldo &'Imene, ecc — More Betis. n 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A_$. MOSÈ | 
=, Marionette dirette da Amtonio Reccardini. — Mer © 
vilato di pietra. Con ballo. — Alle ore 6 e ‘/, 
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N. 3745 


Da 
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l'gione da 1) 
la FOCA jp] 
ne.) — By 


logna, Distret- 
inpito a quante 
aspira ad ese 
> dal sig. Di 
Il' assegnazione 
retto XIII della 
posito inerente 
L. 4954:0? 
sso: questo re- 
lia dei depositi 
Ha: professione 
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| di distanza 
‘adova, sulla 











SABBATO 21 FEBBRAIO. 


FOGLIO D'ANMA 





2* pubbl.* 
ITTO. 

Per parte dell’ I. R. Tribu- 
usle Provinciale in Padova 

Si notifica col presente E- 
ditto che da questo T le è 
siato decretato. l' aprimento ‘ del 
concorso sopra lutte le sostan 
se mobili ed immobili ovunque 

ste ed esistenti nel territori 
Fl Governo di Venezia di r 
gione di Giacomo Mencato , ne- 
gosiaote | di qui. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse. po 
ter dimostrare qualche rag 
od azione cuntro 
cono Mencat® ad 
no al gioruo 30 » 
dusivo: in forma 
golare pe! zione  presevtota a 
questo Tribunale in conf 
dell'avvocato Dr Mouta 
pulato curatore della massa con 
corsuale , e pel caso di impe- 
dimento in sostituto |’ aliro sv- 
socsto Dr Saetta , dimost 
do nun solo la sussisti del- 
la sua  pretenisione, ma ezion- 
dio il diritto forza di cui 
egii intende di essere graduato 
nell'una e nell’ altra. classe , e 

mente quantochè 
rato che sia il suddet- 
e) Nessuno verrà più 
sinuati ver- 
eccezione esi lusi 
de tutta la sustanza soggetta al 
concorso in quento la medesinna 
venisse esaurita dagli insinuotisi 
aeditori , e «iò aucorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
pietà 0 di. peguo sopra un 
bene compreso nella massa. 

i eu inoltre tutti li 
creditori, che nel presccenvato 
termine si si no insinuati, è 
giorno 6 maggio 
p.t.3 alle ore 9 antimeridiave , 
divenzi questo Tribunale nella 
Camera di | Commissione _ per 
pass elezione di un ammi» 
nistratore stabile , 0 conferma 
dell'’interinalmente  nvminato , 
ed alla scelta dello delegazione 
dei creditori , coll’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno 
per comenzie alla pluralità 
dei comparsi , compa 
rendo alcuno , 4' amministratore 
e la delegazione saranno | nomi- 
mati da questo. Tribunale è 
tutto pericolo dei creditori. 


12348. 






































































uei pubblici fogli. 
Il cursore nferità del gior 
no dell’ fissione. 
L'I. HR. Presidente 


Gav. De Mencun. 
Graziani, Cor 
Tentori, Consig. 

Dall Imp. R 
l'rovincisle in Padova, 

Li 4 febbri 1852 

Gio. Batt. De Probst, Scr. 
{ £ di Speditore. 








Tubunale 








N 3745. 2,8 pubb.* 
Eprrro. 

Da parte dell'{. BR. Tribu- 

nile Cinte di 4 Istanza n Ve- 

nezi 








Si notifica col presente E 
dilo a tutti quelli che avervi 
Possono interesse, 

Che da ques I R. Tubu- 
Mile è stato decretato |’ upri- 
tento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed 1amobi 
Otunque ed e ti nel 
territorio pecora fa Ve. 
Nezia di ragione di utonia 
Giter, psi, a Pietro hizcar- 
diui, bb. di confett, dumiciliato 
* $. Leonardo. 

Perciò mene col presente 
*vrertito chiunque credesse. po- 
ter dimostrare qualche. regione 

tzione contro; la detta Cit- 
ter-Rizzardini , ad iusiuuarla si- 
"0 el giorno 30. aprile p. v. in- 
Susi regola- 
"e petizione , presentata 8 que- 
VR in coufrea- 























L ivocato Dir 
Cigolotti , dimostrando non so- 
lo la sussistenza della sua ‘pre- 
tensione, ma eziandio il di- 
ritto in forza di cui gl’ in- 
tende di essere graduato  nel- 
V una o nell’ altra classe, e 
ciò tanto sicuramente, quantochè 
in difeito, spirato che sia il 
suldetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato , e li nun insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 

e esaurita dagl' insinuntisi 
creditori , e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà 0 di pegro sopra un be- 
ne compreso nella massa, 

Si eccitano inoltre tutti 
creditori che nel 
termine si saranno 
comparire il giorno 4 maggio p. 
v., alle ore 10 antimeridiane, 
dinanzi quest I. R. Tribunale 
nella Camera di Cc issione II 
per passare all'elezione di un 
‘atore stabile, 0 confer- 
ma dell’'interinalmente nominito 
Giovanni Felice. Cristiancich , 
e lla scelta della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi 5° avranno 
per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo al- 
cuno |’ amministratore e la dele- 
gazione saranno nomi da 
questo Tribunale a Lutto perico- 
lo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti. ed iuserito ne' 
pubblici { 

Il Cons. Aulico Presid. 

Foscanini. 
Benatelli, Consig. 
Giarola, Con 
I. R. Tribunale Civile 
stanza in Venezia, 
Li 3 febbraio 1852. 
Domenegbini. 


23 pubbl 














































vile di Prima Istanza in 

Si notifica , col presente E- 
ditto, a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo I. B_ Tribunale 
è stato decretato l'apriment» del 
concorso sopra tulte le sostanze 
mobili ed immobili, orunque po- 
ste, ed esistenti nel Territorio 
del Governo di Venezia di ra 
gione di Pietro Biceardini , fab- 
bricatore di confetture e ciocco- 
latte, domiciliato a S L onardo, 
wr Due Po 1836. 
Perciò viene, col presente, 
rtito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od ne contro il detto Pie- 
tro Rizzerdini ad insinuarla si- 
no ai giorno 30 #prile. pross. 
vent. inclusivo ) in forma di 
una regolare petizione , pre 
sentata ‘a questo I. R. Tribu- 
nale in confronto dell’ avvoca- 
to Dr Grapputo deputato cu- 
ratore «lella massa concorsuale 
col'a  sostituzio! dell’ avvocato 
D.r Cigolotti , dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma «ziandio diritto 
in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell’ una o nell’ 
altra classe j e ciò tanto sicura 
mente , quantochè in difetto , 
spirato che sia il suddetto termi» 
ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
lì non inuati verranno seuza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta «l concorso , iu 
quento la medesima venisse e- 
ssurita dagl' insinuatisi creditoti ; 
e ciò ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà o di pe- 
gno sopra un bene compreso 
nella massa. ù 

Si eccitano inultre tutti li 
creditori che nel preaccennato 
termini soranno Insinuati 4 
comparire il giorno 4 mwsggio 









































curatore 


Stapputo , deputato 


LETI 


VIII DELLA GAZZ 


















inquisizione preliminare su tutti i cr 








bunale nella Camera di Com- 
missione III per passare all’ e- 
lezione di un amministratore 
stabile è 0 conferma dell’ inte 
rinalmente nominato Giov 
Felice Cristianci h , e scelta 
della delegazione dei creditori , 
coll 'ertenza che i non cum- 
parsi. s'avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non 
compareudo alcuno, l' ammivi- 
stratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente ‘à affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscamni 
Benatelli, Consig. 
Giarola, Consig. 

Dall I. R. Tribunale Civile 

di Prima Istanza in Venezia ; 
Li 3 febbraio 1852. 
Domenegbini. 


N. 2941. 24 pubbl® 


























Epitto, 

Per ordine dell'I. R. Tri 
le Civile di | Istanza in Vene- 
Demetrio 
co. Mircovich fu Nicolò, quale 
erede del fu Demetrio Mircovich 
q Matteo, assente, e d'ignote 
dimora , essersi presentata allo 
stesso Tribunale nel 26 corrente 
al n. 2941, del conte Viuceuzo 
Burovich De Zmajevich di Nico- 
lò, L dalla propria madre e 
generale procuratrice. siz. Eleo- 
uora Burovich_De Zmajevichy 
nata De Valeij, possidenti di 
Venezia, la peuzione, contro la 
uob. Agucse. Burovich De Zma- 
jevich fw Viucenzo, vedova Mir- 
covich possidente in Veuezia, e 
contro esso Demetrio Mircovich 
fu Nicoo, € per esso un cura 
tore da deputargli, in punto; 
1.° di liquidità del credito di a. 
1 13793 :10; 2° di giustifica 
zione della prenotazione stata 
all Attore accordata dall’ I. R. 
Pretura di Mirano con Decreto 
13 gennaio andante n. $3. 

Quindi con Decreto udierno 
pari numero” gli venne deputato 
in curatore speeisle a tutto di 


bu 



































lui pericolo e spese l'avv. di 
questo Foro D.r Perissinoti, ac- 
ciò lo rappreseoti in Giudizio 


nella sudd. vertenza; la quale 
verrà trettota © decisa 4 termini 
di ragione e di legge ; restando 
pure sivisato col presente E- 
dito, che avrà forza della più 
regolsre  intimezione , affinchè 
egli seppia, e possa vo endo dare 
la sua risposta entro il term ne 
dei giorni 90, fecendo tenere e 
somministrando al detto curatore 
tutte le carte e prove di cui cre- 
desse far uso per la propria di 
fesa, e potendo anco scegliere 
altro procuretore dendone ta de- 
bila notizia a questo I. R. Tri- 
buuale. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliu luoghi, ed 
iaserito per tre volte nella Gaz 
zetta Ufficiele di Venezie. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscammni. 
Malenza, Can: 
Torri, G. S. 

Dal’ 1 R. 
iu Venezio, 

Li 29 genusio 1852. 
Domeneghini. 
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Tribunsle Civile 


N. 2083. 
Epirro. 
Avendo comunicato la l're- 
tura di Teolo con sua Nota 17 
gennaio 185? n. 145, non aver 








di ragione del 
del lu Pietro Acerboni, 





il di cui terzo esperimento si 
tenne iurno 12 merzo auno 
passato ordine ail’ Edito 16 


genusiv anno stesso uv. 652, si 
reude pubblicamente noto che si 
terranno sltii tre esperimenti uri 
giorni 30 sprile $ e 15 maggio 
p. v. allo ore 10 ant. di 
| Aula Ii Verbale di questo 

















ANNO 1852 








Tribunale Civile di I Istanza alle 
| seguenti 
Condizioni. 
L Gi stabili non saranno 
deliber tutte e tre gli espe. 


tr roc 0( 





timenti che a prezzo eguale 0 
superiore alla stima, e la delibe- 
ra resta riservata all’ approv .- 
he dell’ I. R. Pretura di Teolo 
quele Autorità tutoria. 

Il. Ogni oflerente dovrà 
cautare |’ esibizione col previo 
deposito del decimo del 
di stima dello stabile. cui 
presso la Commis-ione delega 

III. Ul deliber 
entro giorni 2 
in cui gli sarà  appro- 
vazione delia sua offerta, far i- 
stanza presso questo Trib: 
per verificare il deposito del re. 
siduo prezzo ed effettuarlo nel 
di che gli verrà assegnato i 
monete d'oro o d' argento a ta 
riffa con esclusione della carta 
monetata, o di qualunque altro 
analogo surrogato, 

IV. Il possesso e dominio 
degli stab.li s' intenderanno con- 
feriti nel giorno del regolare 
contratto che sarà eretto in concor 
so dell’ ami istratore Giacomo 
Acerboni di Venezia, col quale 
seranno liquidati e pareggiati ai 
conti relativi alle pubbliche im- 
poste e ni riferibili el tri- 
inestre, od altro periodo in corso 

V. L'aggiud 
rà a tutte le servi 
pesi inerenti agli stabili. 

VI. Le spese dell’ Bditto, 
dell’ asta e del successivo con- 
tratto staranno a carico del deli- 
beratario o deliberata:ii in pro- 
porzione dei lotti. 

VII. Qualora mancasse esso 
deliberatario anche ad una delle 
premesse condizioni, serà a tutte 
sue spese reincantato lo stabile, 
ed il deposito sarà rivolto a que- 
sto oggetto, 

Sarà libero ad ogni aspi- 
rante d’ispezionare presso |’ Uf. 
ficio di Spedizione la descrizione 
e la stima degli stabili, e così 
pure i documenti relativi ella 
disponibilità, e libertà dei mede- 
simi per guisa che prese 
all'asta, non. potrà alle 
guoranza, e pretendere 
maggior prove e dimostrazi 

Descrizione degli stabili 




























































1657, 
ed anagrafico 2706, ceusita nel- 
l'estimo provr sorio per ital. 1. 
16: 752, e nel nuovo censimen- 
to ul ‘u. di mappa 1799, subal- 
terno 1 della superficie di c. 07, 
e della rendi censui di a. 
I. 53:04, tra confini a levaute 
u. di mappa 1800, poi 
terrà dei Frari, 
terrà, mezzodi ramo Amor degli 
Amici, dello stimato valore di a. 
|. 2474 : 64. 
Lotto Il. 

Casa in Parrocchia di 
Luca celle delle Strazze ma 
col civ. n. 4038, ed atagrafico 
1045, censita nell'estimo prov- 
visoriv colla cifra di ital. | 215 
240, comprendente anche la ca; 
seguente, e nel nuovo censimen- 
to al m. 1555, colla superficie 
vi cent. 05, © della rendita cens. 
di a. L 8 4, ta i confini, 
tramontana n. di mappa 1547, 
mezzodì calle delle Strazze, le- 
vaute n, di a 1554, poneu 
rio terrà, e dello stimato valore 
di a. L 1987: 40, 

Lotto Ill. 

Casa nella stessa Parrocchia 
e località al civ. n. 4040, ed 
anagrafico 1047, cemite unita: 
mente alla casa superiore de 
scritte, e nel nuovo censo sl u, 
di aappa 1553; che si estende 
snche sopra il n. 1554, della 
superficie di cent. 01) e colla 
rendita di a. L 74:68, tra i 
coulîni j poneste n. di mappa 
1504, levante n. di mappa 1552; 


















































e N. 25 


ETTA UEBIZIALE DI VENIZIA 





I 
mezzodi calle delle Strazze, tra- 
montana n. di mappa 1547, dello 
stimato .re di a. L 1680, 

I! presente sarà pubblicato 
ed allisso nei soli luoghi ed 
inserito per tre volte nella 
zetta di Venezie. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Fos 
A. Cavalli, Cons. 
Giarola, Cons. 

Dall'1. R. Tri 
in Venezia, 

Li 26 genuaio 1852. 
Domeneghini. 




















ale Civile 





N. 262. 2° pubbl.* 
Epirro. 

L'I. R. Pretura di Monse- 
lice rende pubblica vente noto 
col presente. Edito avere sull'i. 
stanza di D.n Autonio Barella 
ed in odio delle ori Elis. - 
betta, Brunetta, Carolina, Maris. 
Teresa, Pra 
Francesco Autonio Olivetti in 
tutela della loro madre Angela 
Giraldi, decretato il quarto espe- 
rimento d'asta dello stabile «p 
piedi «eseritto du tenersi nella 
Sala delle sue Udienze il giorno 
20 aprile p. v. dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom. sotto le seguenti 

Condizioni. 

IL L'asta si aprirà sul valore 
di |. 7997:10, attribuito a 
stabile one di stima 
20 maggio n. 3972, dei 




















1850 
pubblici periti Augelo Olw 





Francesco Squarciva , e gi tr 
mentata di a. | 42, per la ridu- 
zione del quinto sul livello Spu- 
scisni, 

IL Ls delibera seguirà so- 
che ad un prezzo inferiore della 
stima. 

IL. Niuno potrà farsi obla 
tore, ad eccezione del creditore 
esecutanie senza aver previa: 
mente cautata l’oflerta col depo- 
sito in mano del Commisserio 
delegato di s. |. 795, che ver- 
fanno immeliatemente restituite 
non rimanesse delibera 











tario. 

IV. Entro otto giorai dalla 
delibera dovrà il deliberatacio 
oltre i prezzo pagere le spese 
nelle mani deli’ ave. Dr Argenti 
proc. dell’esecutnote 2 partir 
compresa la istanza di pignora- 
mento dello stabile, e ciò dietro 
specifica che sarà occorrendo 
tassata dal Giudice, 

V Siccome lu ste 
fetto da unere di annua pen 
vitalizia verso ll Rev. D.n Aute- 
nio Barella Pievano de' SS. Ger 
vasio e Protasio di Venezia, con- 
sistente in annue ital | 456, 
pari ad #. | 182130, pagabili « 
23 febbraio, e 23 settembie, così 
il deliberaturio tratterrà presso 
di sè il corrispondente capitale 
pel prezzo di delibera ra 
gli #l 5 per 0/0, ed avia di 
di conseguenza l'obbligo di cor- 
rispondere la detta pensione sl 
domicilio del vitaliziato nelle rate 
semestrali sopra ndicate, 

VI. Sarà in facoltà del vita- 
la iscrizione 

4 propria garanzia 
mobile a carico del deli- 







































VIL Auche i creditori a 
vrsuno diritto d' inserivere sub 


londo, ed & carico del delibera. ‘ 


tario stesso la somma lasciata 
nelleimani di lui. 

il prezzo ulieriore r 
steià in mano del deliber 
ferme ie syssistenti inserizi 
ed il deposito, di cui alla cond 
zioue terza, sing, all' esito del 
tvo della graduatoriu, corrispon- 
dendo intanto l'interesse annuo 
del $ per 0j0 su questo residuo, 
interesse che dovra di anno i 
auno essere giudizialmente depo- 
sitato, e tale residuo prezzo do- 
via essere. giudizialmente deposi 
tato entro giorni 60 conti 
decorribili dal giorno che serà 
stata iutimata al deliberatario la 
uolizia che la graduatoria è pas: 
sata in giudicato. 

























esco e Gaetano fu © 





esti si 
golare 
atore, 
gi ni 
stabile 
vilioni 








azione 


nge a 
ù sine 
Zion: 
erduta 





he di 
Ital, ) 


Vien- 
tri.) 


pre- 





mene 
Ivato 


del- 
iritto 
dlese, 
lo al 





rgo- 
lord 
VIa 
0, e 
Go- 
nte, 
‘op 


con- 
è di 
poli= 
‘ote- 





se la 
solo 
ten- 
zioni 
rente 
sbbe, 
asino 
loro 
i ed 








antro 
pone 
isure 
lanni 
artà. 
idine 
agia- 
ese- 
salle 
me, 





orri- 
\ più 


: . . spi 
imini sopraccenvati. La (uzione, e la proroga dei poteri del Presidente, alla I rito dei trattati, che animano sempre il Gabinetto 





| 
| 
| 
} 





Ma 


Nalia 
pubb 
Dina 
inv 
peru 
pen 
dann 
potes 
no è 
met 
di co 
Proé 
nella 
segni 
quelli 
pubbi 
per 1 
abbia 
dirt 
ferito 
punil 

tema 

dal 3 

di si 
ZIARI 


Dinag 
invi 
delli 
tivi + 
dire | 


\ 
entrati 
da Ro 
da On 
con vi 
varietà 
il Bari 
dettagi 
ringhe 
cod n 
stilo k 


6 
stata È 
rati e 
a 154 
accordà 
zione, | 
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È 
(001 E I 








ÎXx. 1 capitale rilesciato al 
deliberatario si riguardi del vita- 
lizio sarà depo: i i 
entro etto giorni cafe ili 
ziato, sempreché le gradu-- 
vittato în giudicato. In 
diverso verrà depositalo 
unitamente sil’ alto prezzo , ri- 
tenuto che se il vitaliziato mo- 
risse prima dell'esito definitivo 
aforia, debba il delib-- 
reppre 
ponde- 


















come all'art. VIII decerribile 
giorno della morte del vitali- 





ziato. 
X. Tanto il deposito di cui 
Ill delle presenti condi- 





contemplati dagli art. 4, 
5, 8 e 9, dovranno eseguirsi dal 
monete sonanti 
alor di 








lunque 
novchè della moneta erosa. 















XI. Il deliberatario assume 
+ suv carico le corrisponsio 
anvus dei canoni livellatii, 
quali do è obuozio che 
sono Indicati nella one di 
stima 0 I. 1 9, verso il 





Comune di Monselice, ed in #. 
1. 10:85, verso il sig. Diodato 
e [rotelli Spusciani, e quelunque 
altro | peso cui fusse soggetto 
l'immobile, con 











e fratelli Spasciani depurato dal 
quinto, è altrimenti come 
fu indicato vell’ operazione di 
stima (0 giuguo 1850 alleg. D. 
di è. 1. 10:85, ma bemi di è. 
18:75. 

XII. L'utile godimento co- 
mincierò pel deliberatario dal di 
della delibera, e da quello pure 
surenno @ peso i carichi 
pubblici e pi 
e spese relative © 
alle delibera ed al tr 
della proprietà. 

XI. Quegli che riruanesse 
deliberatario non potrà ottenere |’ 
aggiud dell'immobile se prima 
nuu «bia comprovato l' integrale 
adempimento delle condizioni sta - 
dilite agli utt. 4, 8 e 9. ln caso 
però di mancamento anche par 
ziale qualunque, e senza bisogno 
di diffide s procederà »l rein- 
cento a tutto di lui rischio e 
pericolo. 

XIV. 1 documenti compro- 
la cauzione restano osten- 
la Cancelleria della 
A. Pretura, l'esecutente però 
uon sòsume veruna geravzia ri- 
do all'unmobile da subastarsi 




































gu 
oltre a quella che può emergere 
documenti. medesimi, così 
dello stabile 

deliberi 





trova esclusa 
dell’ esecu- 
tente per «quelle eventu: 
renze che si risconitrassero 

* immobile al cunfronto del 
relazione di stima, salvo però 
all'acquirente ogui regresso verso 
chi di ragione. 

Segue la descrizione del fondo. 
sa di muro 
con adiacenze e corte contrada 
di Isola verso Marendole tra cou- 
ine strade comune, © 
telli Vauzelli, a mezzo- 
stessi Vanselli, » sera 
assetto e Brusco, ed a tre: 
montaua strada dell'Isola appo- 
steta al censo stsbile alli vum. 
di mappa 248, 250. 

Cosa ei cito per pert. 0; 
94, colla rendita di |. 147: 43, 
soggezione a marca diretta 
è la del Comune di 
Monselice, @ Diodsto, Diodo- 
ro, Diomiro, e Pietro Spasciani, 
stimata del valore capitale di 
1 7956 :10, depurato dai canoni 
\ivellarii. 

Ul presente serà sl6ss0 nei 
soliti luoghi di questo Capoluo- 
160, ed all' Albu Pretorio ed in- 
serito per tre volte uela Guzzette 
Ulbciale di Venezia. 

Dall'I. R. l'reture di Mon- 
selice, 

Li 17 genvaio 1852. 

Pel Cons. Pret. atmmalato 

L. Pazzorni, Canc. 


23 pubbli* 


Si rende mld che nei gior- 
ni 16 marto, 20 aprile, e 26 
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maggio del corrente anno sem- 
pre dalle ore 9 ant. alle 2 pom 
nelle srnsidenza di questa Pretora 
gi le; no enti d': sta 
sugli 
cutat: da Gio Batt. ed Innocente 
Giscobbi in odio di Osveld» 
Bibul-Olzer di Padola sotto le 
ue nti 

st Gondizi ni. 

I. Gli esecutanti now. a:su 
mono alcuna responsabilità e von 
ntiscono che pel fatto |.ro- 











II. AI primo e secondo in 
canto gl’ immobili mon si ven 
deranno che al prezzo almeno 
eguale alla stima, nl teszo a cua 
lunque prezzo, salvo il dispesto 
del par. 422 del Giud. Reg. 

HI Glimmobili si vende 





ranno anche separatamente corp» | 
per corpo 


IV. Ogni 


‘flerente, 
doma, per 
depositare il decimo del 


meno 









voce , 
valore di stima 
VU prezzo d'asta, detrat- 


to di cui sopra, che 
poi, dovrà ver- 
forte dell B. 
Provinciale in Bellano 
entro 15 giorni dalla delibera in 
moneta legale n «orso abu: 
VI. Tutti i carichi pubblici 
che fossero mo a 
peso del deliberatario, e corì 
pure tutte le spese posteriori alla 
delibera, che «dovrà egl 
trare per gli «ffetti dell' asta, 
Immobili da subastarsi 
di Auronzo, pert 
Comuni 
Comelico Superiore 
Meta dell’ aratorio a Rigozzo 
di passi n. 56:5, descutto al 
n. 4, nel protocollo di stima 5 
bre 1851, m 3001, 
I. 38:69, quota rus. 














































Idem del prato de 
solto lo stesso numero 






‘atorio de- 
2, del protocollo 
imata la quota |. 5: 





suddetto, sti 
20, 

Un quarto dell’ aratorio e 
prato a vicenda al n. 3, del pi 
tocollo suddetto, stimata la quota 
1 73:29. 

Un terzo del 








prato colle 


ta la quota 


Un terzo del prato al n. 5, 
stimata la quota | 10 ;94. 

Meta dell’aratorio al n 6, 
stimata la quota |. 50:49. 

Metà del prato al n. 7, sti- 
mata la quote Î. 111: 29 

Un quarto «el prato colle 
piante al n. 13, stimata la quota 
I, 59:15. 

Un quarto del prato colle 
piante al n. 14, stimata la quota 
I 486: 42. 

Della casa al n 11 

Li cucina »lla le 
stimota |. 249; 68 

Un teo della loggia slla 
lettera F, stimeta la quota i. 68: 
29 

















La comera sub G, stimata 
| 59:24 

La camera sub N, sti 
I 207 : 20 

La camera sub N, stimata 
1 175 :48. 

Un terzo della loggia sub @, 
stimata la quote I. 56 : 25. 
La camera sub B, sti 
13:77. 

Lo spazio sub S, stimato 

















20 della loggia sub V, 
stimata la quota I. 26: 68. 

Un terzo della soflitta e 
coperto sub Z, stimata la quota 
IL 186 : 13. 

Un terso della stalla, cioè 
il terzo sl leto di amattiua e tra- 
montena, stimate la quota |. 151: 
14. 











terzo del fenile, cicè al 
lato di sera e tramontana, ati- 
anale la queta |. 114: 74. 

Un terso della soffitta e 
coperto a sera e iramontana, 
stimata la quota I. {10 :40. 

La descrizione ed i confini 
dei suddetti immobi' possono 
rilevarsi dal prutucollo ‘di stime, 
e che spettino nell’ esposte pro- 
lo sì ha 
dalle dichisrazione del coiuteres 
sato di lui frate lo sig. Giuseppe 














ritto ipotecario ed esecutito su. 


3 morsote in Trieste, si 
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gli altri immobili colpi dagli 
atti denti ( e dei quali non 
chiedesi l' asta] o 

es il sig. 

Ribul. Olzer, riguardo si mede- 
simi. 


Il presente s 
luogbi soliti, ed 
volte nella. Gazzetta 








Venezia. 
Dall'I. R. Pretura di Au- | 
Jo 
aio "iL; geun io 1852. 
L'1. R. Dirigente 
Anceli. 
T. Lorice, AI. 
N. 1019 2% pubbl® 
Epirro 
dell'I. R. Tribu- 
nale 1 Istanza in Ve- 
nezia, sopro domandu della ditta 
ora di- 


Cuglie!mo Kugle:-Zinn 









col presente Editto , ® ch 
aspirasse sl dei sotto- 
mmobili, stati opr 











tutrice dei propi 
nori, e quali eredi ben 
del suddetto fu Antonio Tuboge 
loro padre, dom ti a Bonca- 
de, che detta v già accor- 
data col Decreto 7 luglio decorso 
avrà luogo pel terzo 
lo d'asta il giorno 20 
alle ine 11 antimer. 
Verbale di questo 
‘Tribunale zi apposita Com- 
missione. Si dichiarano fe 
tutte le condizioni nrlio stesso 
Decreto portate. 

In questo terso esperimento 
per altro avià luogo la vendi 
stiche a prezzo minore della s 
ma, purchè basti a soddisfa 
creditori prenotati sulla mede: 
ma, giacchè caso diverso la 
delibera avra effetto allura sol 
tento, che i creditori iscritti da 
sentirsi, non si preva‘gano del 
va facoltà 














































cio di Spedizivne del Tribu 
unitamente all'atto di 
certificati cei 
Capitoli d' 
I. Gli stabili su 
n separati lotti. 
Il Nessuno potrà rende 
offerente, se non »vrà 
depositato in mano del delegato 
giudiziale all'asta, a cauzione 
dell’ offerta 
d' arge.. 











duti 









escluva la carta 
monetata e qualunque altro sur- 
rogato al denaro sumante, il de 
cimo del prezzo di stima del 
lotto cui 








Entro utto giorni da 
quello della seguita delibera, 1 
deliberatariv duvià depositare iu 
Cassa depositi tel 
prezzo in tante monete d' v10 e 
d'argento al giusto peso, a valor 
di tariffa; come al Capitolo se- 
condo , 
procuratore della ditta 
pezzi da 20 kni le 4 
procedura esecuti 

dall'atto di piguoi 
alla delibera, dietro a 
le liquidazione. 




















rico del deliberatario le spese 


così pure le successive alla tras- 





V. Mancanilo il del:beratario 
a depositare nel lempo stabilito 
il prezzo, e di pagare tutte le 





spese giudiziarie, vertà subastato 
l'immobile, a tutto suo carico, 
perderà il decimo depositato, e 
potrà essere asltelto al pagame: 
to di tutto quel di piu che vc- 
corresse per il danno risentito. 
VI: Gl: stabili vengono ven- 
duti nello stato ed essere nel 
quale si attroravo come della 
ima 5 serzo 1851, e senza 
ranzia di sorte per parte del 
l’ esecutante. 

VII Tutti i creditori iscritti 
potranno rendersi. deliberata: 
sevza previo deposito , ed esbo:- 
so siuo però alla concorrenza 
delle somine iscritte ; per queile 
eccedenti saranno tenuti all’ e- 
sborso e deposito, come ogoi al- 
tro offereite , sotto le commina- 
torie del reiucanto a loro spese. 
Immobili da vendersi. 
Lotto I. Una casetta terrena 




















Ufliciale di | 





| 
| 


stima e || 


valuta d'oro e || 
to # giusto peso, ed al || 


Tribuuale il | 


tutte relative all’ aggiudicazione, || 





a S. Geremia colle delle due 


Corti civ. n. 601, catastale 18089, 
colla cifra;di I. 28 cent. 55. 

Lotto IT. Una bottega 4 Ss. 
Giovanni Grisostomo al c. 6123, 
catastale 32346. 

Lotto III. Case. con bottega 
nel comune censuario di S Mar- 
co, calle della Bs 4747, 
di catasto 23341; altra bottega 
cir. n. 4748, di catasto 32335. 
Lotto IV. Bottega a S. Maria 














del Giglio in calle Lunga a S 
Moisè civ. n. 2033, catasto num 


32339. } 
{l presente Editto serà pub 


blicato ed 


sfisso nei mo» 
, nonchè inserito 


metodo nella Garzetta 





Ufficiale. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscammi. 






Lazzari Nons. 

Dall I R. Tribunale Civile 
ip Venezi 
Li 15 gennaio 1852 

Domeneghini. 






N. 12148 
Ep:rro 
Da parte «ii questo I B. 











Tribunale 

gennaio cor 

Zambelli. quale della 
eredità giacente di Bot.lo Selari 
si rende noto che dinanzi l'Aula 
MO Verbale nei giorni 17 e 26 


Île ore 10 dieci ant. 
pi due primi e 
sota per la vendita del 
ritto stabile a pre 

inore od eguale uila st 














Condizioni. 
1 Ogni aspirante dovra fare 
le € issione incaricata 









pre 
dell'asta il deposito del decimo 


del valore di stima in effettivi 
pezzi da venti carantani. 

IL Dopo seguita la delibere 
sarà obbligato il deliberatario di 
l'importo della stesa 
sive, e questo 
effettivi pezzi da vei 
in seguito a che veri 
cato lo stabile in proprieta al 
io. 
Le imposte tutte era 
riali, e comui he gravitano 0 
gravitassero il fondo si + 
uo a carico «el deliberatario dul 
giorno dell'avvenuta delibera sic 
come da quel giorno saranno « 
suo vautaggio le rendite even 
tuali del fondo stesso. 

IV. Ove all'atto della deli- 
bera il maggiore oflerente 1 








versare 
























versasse subito il prezzo dell’ «- 
sta avrà luogo il reincanto del 
fono a tutte sue spese e pe- 
ricolo. 


Le «pese dell'asta, deli. 
e e voltura 
0 del deliberata» 
rio oltre al prezzo della deliber 

VI. L’eredita Solari si tiene 









fondo subustato per conto di e- 
ne, manutevzione, lascialo 
a tutta cura degli asp: il 
le opportune nuzion 
che vene 
garanzia, 
o soltauto il curatore G u- 
mbelli di esibire alla 
dell e di 
consegnare seguita la delibera ed 
all'atto dell''aggiudicazicne i du- 
cumenti lutti che relativamente 
sl fondo si trovasse di avere, 

Immobile da subastarsi. 
calle dei Cer- 
sio e Prutasio 
1208, ansgrafico 1250, 
circondata muro da tre latty 
e chiusa sl quatto lato da una 
casa, della superficie di c. 19 di 
pertica, colla \rendila  ceususria 
di I 2:26, cul o. 1595 di map 
ps, vel comune censuario di 
Dorsoduro iv de stimato 
I. 272, con protocullo 10 giu- 
1851, in seguito a Decreto 
15 maggio detto anno n. 14910, 
di questo Tribunale Civile di 1 
Istanza. 

Hl presente sarà affisso nei 
soliti luoghi , ed iuserito per tre 
volte nella Gazzetta. 

ll Cous. Aul. Pres.dente 

Foscamni. 
Piccoli, Cons 
Gi Cons. 

Dall'I. BR. Trbunale Civile 
in Venezia, 

Li 19 gennaio 1852. 
Dowcueghini. 
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N. 1696. 2a 
Epirro. Miu, 

Per sordine dell'I. q 
‘Civile di 





I Istana 
Venezia. Gone 


Si notifica col presen 
ditto a Giacomo del iu Nome 
M dicato. per asteme 






Vincenzo D.r Pere 
qui la istanza 16 corrente 
al n. 1696, per i 
petizione, una pelizione 4 
11 agosto 1851 al nun, Ibi 
contro di esso Giacomo 4 y 
Mondini, ed altri impre 
in punto che non compa 
rappresentanti di Giacomo (x 
tor q. Pietto alcun diritto 
sopri rezzo dipendente dalla, 
dita fiscale dei 21 cHIati di pa 
di casa a S Maria Formog, ie | 
n. 5721, Uta nel 28 pa 
1843, ed essere tenuto il Coni 
di Venezia, a pagne invece, 
soprapprezzo ento 14 giorni 
Attore nella sua qualita di ce 
sionario di Costante Dal fre 
rifuse le spese. ni 
Essendo ignoto al Trbuy 
le il luogo dell’ attuale dinor 
del suddetto Giscomo 4 Morin 
Mondini è stato nominato sd ey 
ave Dir Pasqualigo in conto 
fizio nella sudd. verte 
to che l' intentata ti 
possa, in confronto del medey 
mo, proseguirsi e decidersi gy 
sta le norme del vigente Regol, 
mento Giudizi 
Se ne dà perciò avriso dl 
parte d’ ignoto domicilio gj 
presente pubblico Editto, il qu 
le avrà forza di legale citazione 
perchè lo sappia e possa, roles 
do , comperire n debito tempo 
oppure fare avere 0 conose; 
al tto patrocinatore i prop 
mnezzi di difesa y od anche ser 
gliere (ed indicare a questo Tr 
bunale altro patrocinutore, e 
somma , fare, o far fare, tutt 
ciò che puterà opportuno per 
la propria difesa nelle vie repo 
lari, diffidato che, su la deli 
petizione, fin con decreto d'oggi 
determinato il termine di gior 
sovanta n rispondere. alla pe 
detta petizione LL agosto 185 
n. 26898, colle avvertenze de 
par. 4t e 42 del Aulico Decrek 
4 marzo 1823, e della Somm 
Risoluzione 20 febinaio 1847 
relativa alla nomina di un pi 
cinstore comune, e che mance. 
do esso reo convenuto, dom 
imputare ‘a sè medesimo le cr 
seguenze. 
Il Consigliere Aulico Preside 
Foscanini. 
Maleuza, Cons 
i; Cons. 
. R. Tribunale Cinà 
di Primo Istanza in Venezia, 
22 gennaio 1852 
Domeneghin 
al N. 38390. 
Epirto. 
Pei conseguenti «feti 4 
di legge si notifica, che con de 
liberazione odierna, venne inter 
detta per mania Virginia Oto» 
d Formenti: e le si nommò 
curatore questo amministrato 
giudiziale Giovanni Fossati 
Il Cons. Aul. Presidente 
OSCARINI. 
A. Cavalli, Cons. 
x a, Con. 
Dall'I. RO Tribunele Civ 
in Veneza, 
Li 30 gennsio 1852 
Domeneghini. 


al N. 266. 


e 4 | 
galli 4 | 
8enm, | 
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2° pubbl' 
Epirro. 
Deducesi a comune voti" 
essersi dichiarata imbecille ques 
Elisabetta Calergi fu Giorgio 
vedova del neb. Francesco Li" 
Ssuudo cui venne deputeto ! 
curatore il sig. Giuseppe Viso 
Ul presente si vfizga i !!° 
ghi soliti, e si pubblichi co 
di metodo nella Guzsrzzs l 
cisle di Venezi 
Il Cons. Au! Presidente 























Foscanm. 
Piccoli, Coi 
Benatelli, Coi 





n 
x Dall' 1. Bi, Tribunale Cri 
in Venezie. 
Li 19 gennaio 1852 
Domenrghini. 
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per lettera, affrancando il gruppo. 
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PARTE UFFIZIALE 





Vienna 48 febbraio 


S.M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione 40 febbraio a. 
csi è graziosamente degnata di accordare al capitano di 
cuvalleria Giuseppe conte Waldstein, del reggimento usseri 
tente Schlick n. 4, la concessione di poter accettare e por- 
are la confe itagli graneroce dell' Ordine de’ Gioanniti 

S.M. I. R. A. con Sovrano Rescritto di Gabinetto 34 
granaio a. c., si è degnata di conferire al già aggiunto pres- 
so la cancelleria vicereale a Milano, Luigi Guasconi, la cro- 
tt d'oro del Merito, e ciò in riconoscimento de' suoi lunghi 
ed alaeri servigi. 

$.M. I. R, A. con Sovrana Risoluzione 25 novembre 
1851, si è graziosamente degoata di ordinare che la Corte 
siperiore di giustizia, di erigersi nel Regno di Croazia e 
Slvonia, atbia da portare il nome di tavola banale ed cs- 
sere soggetta alla presidenza del Bino, senza che però ven- 
gufo verun caogismento nella sua destinazione esclosi- 
vamente giudiziale e nell’ indipendenz+, che le spetta come 
sode di giustizia. I posto di sostituto presidenziale, allato del 
presidente superiore, SM. I. R. A. si è graziosamente 
degnata di conferire all'attuale presidente di Senato Mus- 
smiliano di Rusnow. 

S.M. LR. A. con Sovrana Risoluzione 2 febbraio 
ae, sè degnata di sollevare l'I. R. co sigliere di reg- 
genza Adamo cavalere di Burg d-lla catted:a di meccanica 
presso l'I. R. Istituto potitecnico di Vienna e ciò in con- 
firmità al suo desiderio e con graziosa approvazione della 
sua rinuozia al posto, conferitogli, di Consigliere di Sezione 
presso l'I, R. Ministero del commercio. 


Patente imperiale dell' 8 febbraio 4852, valevole per 
tutto la estensione dell'Impero non compresi i 
confini militari, con cui sono determinate leggi 
penali contro i danneggiamenti ed altri reati a 
danno delle strade ferrate e dei telegrafi dello Sta- 
to, che entreranno in vigore col 21 febbraio 4852. 


Mancando, in alcuni dominii della Corona, leggi d 
terminate, contro i danveggiamenti ed alire azioni pun'bili, 
figuardo alle strade ferrate ed ai telegrafì dello Stato, ed 
tsserdo quelle già esistenti in altri domini in parte in- 
sificienti, udito il Mio consiglio dei ministri e sentito il 
Mio consiglio d'Impero, trovo di emanare, per tutto il 
circondario dell' impero, esclusi i confini militari, le seguenti 
determinazioni : 
$ 4. A datare dal 24 febbraio, giorno, in cui en- 
terà n vigore, in tutti i dominii della Corona, il regoli 
mento per l'esercizio delle strade ferrate, sancito colla Ma 

































legi e degli atti del governo dell’ anno 1852), saranoo da 


tali alle strade ferrate, tanto percorse a mezzo del va- 
fre, quanto altrimenti, ‘agli accessori appartenenti alle 
ttedesime, mezzi di trasporto, utensili, ed altri oggetti d' 
Sereizio, 
$ 2. La pena, per siffatto crimine, è il carcere duro 
da uso a cinque aoni; e da cinque e dieci anni, se dal 
fano cagionato può derivare un pericolo per la vita, la 
tute 0 la sicurezza personale, ovsero in maggior estensio- 
"e per la proprietà d' alcuno. ) 
Qualora dal daoneggiamento sia realmente derivato 
Walche infortunio, a danno della salute, della sicurezza 
Unporale 0 in maggiore estensione, a dauno della proprietà 
dialeuno, i colpevoli verranno puniti col carcere duro da 
tti fino a venti anni, e in caso di circostanze specialmente 
Hiravauti col carcere duro in vita. 
Se finalmente 
A morte di qualche individuo, e questa poteva essere pre- 
Veduta dall'autore di esso, egli verrà punito colla pena 
Spitale, 
È 3 Del crimine di pubblica violenza si rende a 
Nesi colpevole quegli, il quale per Qualsiasi azione, intra- 
Mea per malizia o per conscia trascuranza degli obblighi 
the gl'incombono, in riguardo al servizio della strada fer- 
Py si rende la cagione di uno dei pericoli contemplati 
42 






















telinanza 16 novembre 1851 (N. 1 del Bollettino delle | 


ttesiderarsi quai crimini di pubb'ica violenza, non avu'o ri- | 
Rardo all'importo del danno, tutti i danni maliziosi re- | 


i bbe za | i n 
Sasetg teo PERI] ge il Regolameato di procedura pena'e dei 17 gennaio 


DOMENICA 22 FEBBRAIO 


° ; anno, 24 al 5 
fe le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al immeneg 090 21 trimestre. 


fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un fogl. 
Locazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. rpralieg criteria 





calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 





(Sono uffiziali soltanto gli Arti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


_& 4. La pena, da infliggersi ai. colpesoli di questo 
crimine, è il carcere duro da uno fino a cinque anoi. Se 
però, a carico del colpevole consta una delle circostanze 
aggravanti contemplate dal 7 2, si di attenersi alle 
pene superiormente stabilit: n proposito, anche per i cri- 
mini dele qualità indicata al $ 3. 

& 5. Gl'individui colpevoli di danni maliziosi, recati 
ad una parte dei telegrafi dello Stato, o di qualunque 
premedituta perturbazione nell’ esercizio dei medesimi; co- 
me pure di qualunque premeditato abuso di questo istituto 
dello Stato , verranno puniti, senza riguardo all' entità del 
danno, col ca 
nel euso di danni di grave importanza, 0 di speciale ma- 
lizia, da uno fino a cinque anni. 

4 6. Il furto di uno degli oggetti, contemplati dai 28 
A e 5 è da considerarsi crimine, senza a'cun riguardo alla 
grandezza deli’ importo già per la qualità deli’ oggetto de- 
rubato e come tale da trattarsi a norma delle leggi pe- 
nali in vigore e da punirsi col carcere duro della durata 
mai minore di sei mesi, 

3 7. Ogni azione od ommissione, che è specialmente 
interdetta dalle prescrizioni di polizia sulle strade ferrate 
e telegralì dello Stato, oppare che veigi commessa ri- 
guardo a queste istituzioni, e di cui il contravventore già 
per le sue conseguenze naturali e facili da riconoscersi 
da ognuno, o per le prescrizioni, in proposito particolarmente 
pubblicate, o pel suo stato, impiego, professione, mestiere, 
occupazione, od in geuerale per lo sue re azioni speci 
in istato di concscere, che essa può cagionare un pericolo 
per la vita o pella sicurezza individuale, ovvero pella pro- 
prietà di alcuno, 0 che è atta ad aumentario, dovrà pu 
nirsi, in chi ne sia responsabile, anche se noa produce un 
danno effettivo, come una contravvenzione, con una multa da 
cinque a cinquecento fiorini, oppure coll’ arresto da tre giorgi 
fino a tre mesi. 

Non potendosi effettuare l'incasso della multa inflitta, 
o se essa cagioni un sensibile danno allo stato economi 
e ai mezzi di sussstenza del contrasventore o della ni 
famiglia, la multa pecuniaria verrà commutata nella pena 
d’ arresto di un giorno per ogni cinque fiorini. 

% 8. Se per altro una persona impiegata nell’ eserci- 
zio delle strade ferrate o dei telegrafi dello Stato, nel sugpi 
servizio si renderà responsabile d'una azione di simil gé- 
nere, verrà essa punita con arresto rigoroso da tre giorni 
a tre mesi, e in circostanze molto aggravanti, sino a sei 
mesi ip proporzione, che sì riconoscerà un gredo maggiore 
di trascuratezza, che si fu in pericolo la vita di più indi- 
vidui, che furono causate più lesioni, o derivò qualunque 
altro danno di maggior entità. 

8 9. Simili pene verranno inflitte alle persone addette 
al servizio dele strade ferrate, specialmente per le seguenti 
contravvenzioni : 

a) L'apertura della strada innanzi averne ricevuta 
autorizzazione o prima dell’ adempimento delle prescritte 
condizioni. 

5) La trascurata erezione o conservazione dei mezzi 
di precauzione e seguali di avserlimento per prevenire l' 
occorrenza dei danni ed infortuni, come sarebbero le sbar- 
re, le tabelle proibitive, ec. 

è) L’impiegare individui, che non hanno la capacità 
voluta dalle prescrizioni di servizio, oppure che sono stati 
dall'ammi:istrazione dello Stato esclusi dal servizio, in cui 
sono adope 

d) L'intrapresa di una corsa, oppure la permissione 
di essa, se la strada ferrata è in uno stato che minacci 
pericolo e con locomotive, carrozze od altri mezzi di co- 
municazione di tale qualità. 

7 10. Se da una delle azioni od ommissioni contem- 
plate nei nei 7 $ 7-9 è derivata una grave lesione cor- 
porale, 0 perfino uccisione di un individuo, in allora dovr: 
ella punirsi qual delitto cell’ arresto rigoroso, nel primo 
caso da sei mesi a due anni e nel secondo caso fino a 
tre anni. 

$ 41. Se una delle azioni contemplate nei Ae 
5 viene commessa soltanto per petulanza, per leggierezza 
o per negligenza colpevole, senza la colpa indicata nel # 
7, allora verrà punita qual contravvenzione coll’ arresto da 
un mese a tre mesi. Pa” a 

$ 12. Se una. delle azioni od ommissioni, dichiarate 
punibili colla presente legge, viene adoperata qual mezzo 
per commettere un’ alira azione punibile, dovranno appli 
carsi le prescrizioni sul concorso di più reati; dovrà pure 
punirsi, in specialità, ogni furio che vi andasse congiunto. 

$ 43. La giurisdizione penale per le azioni punibili, 
dichiarate crimini e delitt nei precedenti paragrafi, incom- 
berà in Ungheria , Croazia, Slavonia , nel Voivodato di 
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Serbia, nel Banato di Temes e nella Transilvania, come | 


pure nel Regno lombardu-veneto, nella Dalmazia, Galizia, 
Cracovia e Bucovina, ai Tribunali, ai quali finora fu aftidata 
la giurisdizione criminale, secondo le prescrizioni vigeoti, 
sulla procedura criminale; riguardo poi alle azioni, dichia- 
rate contravvenzioni, alle autorità, cui fu assegnata la pro- 
cedura penale per trasgressioni di poizia. ; 

In quei paesi della Corona, poi, ove attualmente vi- 


! 4850, il dibattimento e la decisione sui crimini centem- 


plati nei 7 4-5 spetterà, in quei casì, ove la legge sta- 


! bitisce il carcere duro di almeno cinque a dieci anni, ai 


Giudizi penali, entrati in attività in luogo dei giuri in se- 
guito alla Mia ordinanza 41 gennaio 1852, ed ai rego 
lari Giudizii correzionali , a cui incombe il processo per 
le azioni, che colla presente sono dichiarati delitti, e la 
inquisizione preliminare su tutti i crimini sopraccennati. La 





giurisdizione sulle contravvenzioni suaccennate, verrà eser- 
citata dai Giudizii distrettuali. 





$ 14. Col giorno, che entra in attività la presente | 


o:dinanza, verrano poste fuori di vigore tutte le prescri- 
zioni, in questo riguardo, esistenti nei sunominati paesi della 


| Gorona, è in specialità in queli, in cui vige il Codice pe- 


vale 2 settembre 1803, quelle prescrizioni penali, che sono 
contenute nei due decreti della cancelleria aulica dei 7 
marzo 1847, N. 5803 e dei 2 maggio 1847, N. 14076 
che pubblicano le due Risoluzioni imper:ali dei 30 gennaio 
1847 

Per azioni colpevoli, commesse innanzi all’ emanazione 


| della presente legge e per inquisizioni in corso, questa or- 


dinanza avrà eseeuzione in quanto esse non vadano sog- 
gette, colla presente presci 
che secondo le leggi esistenti fin ora 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. ScuwarzenseRo, m. p., tenente-maresciallo. 
Kruuss m. p. 
Per ordine Sovrano RANSONNET m. p. 
direttore di cancelleria del Consiglio de' ministri. 





Il 414 febbraio corr., fu pubblicata e spedita dal' [ 
R. Stamperia di Corte e di Stato la Puntata XII del Bot 
lettino generale delle leggi e degli atti del Governo 
per l'Impero, frattanto nella sola edizione tedesea. 

Essa comprende, sotto il N. 14, l'Ordinanza impe- 
riale del 13 dicembre 1854, valevole per tutti i paesi 
del littorale austriaco e per la Croazia militare, con cui 
si ordina l'istituzione d'un regolamento generale per | 
amministrazione marittima e sanitaria. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Fenezia 24 febbraio. 


Riportiamo il seguente articolo del Bullettin de 
Paris, che possiamo risguardare siccome un pro- 
gramma politico del Governo francese, stante le re- 
lazioni che corrono fra esso Governo e il detto 
giornale. 

All'avviciaarsi del giorno, in cui la nazione deve ri 
spondere ancora una volta all'appello del Presidente, per 
la nomina dei deputati, che avranno l’incarico di assisterlo 
nell' organizzazione e nel miglioramento dello stato della 
Francia, giova gittare uno sguardo retri spettivo, e vede- 
re ciò che domanda questa Francia ormai stanca delle vi- 
cissitudini e delle agitazioni del regime ultra-parlamenta- 
rio. Ecco i voti della maggioranza nazionale, voti che noi 
stessi esprimemmo, a nome di questa maggioravza, che non 
ci ha smentiti ai 20 dicembre, nei termi seguenti, che 
importa richiamar alla memoria in questa circostanza: 

La nostra bandiera è quella della Francia del 
1789 organizsata dal genio di Napoleone. AIU inter- 
no, la nostra bandiera è quella dell'ordine liberale, che 
noi non confondiamo colle esagerazioni del regime parla- 
meotario, sorgente di confusione, d' antagonismo , d'anar- 
chia e d'abuso, e divenuto oggi talmente impopolare, che 
i più eminenti uomini di Stato sono indotti a credere che 
la Francia, per ristorare la sua prosperità, ha bisogno di 
riposarsi, per qualche tempo, all'ombra della dittatura e nel 
silenzio della tribuna. La nostra bandera è quella della 
religione, onorata, rispettata, senza intolleranza neil’ esecu- 
zione delle leggi, ma con piena libertà di culto La no- 
stra bandiera é quella dei miglioramenti progressivi, della 
prosperità generale e del benessere individuale , protetti 
e sviluppati da un'amministrazione degna, proba ed abile. 

Noi vogliamo, in una parola, pel nostro paese un 
Governo, che non sia nè perpetuamente rivoluzionario per 
principio e per bisogno, né retrogrado, nè anarchico, ma 
un Governo, il quale, ripetendo le parole, tanto vere e 
tanto giuste, pronunciate dal Presidente della Repubblica 
al banchetto dell' Motel de la F'ille, riesca a stabilire il 
potere è la libertà, a prevenire nuovi sconvolgimenti, a 
domare lo spirito rivoluzionario, prendendo la forza dal 
diritto della stessa rivoluzione, e non uno di quei Gover- 
ni impossenti, che cercano questo diritto nella controrivo- 
luzione. 

All esterno la nostra bandiera è quella dell 
indip:ndenza nazionale , dell'influenza e dell'onore 
francese, appoggiato sopra le simpatie, che il nome 
glorioso di Napoleone suscita e trova, di gran lun- 
ga, maggiori, che non pensino e dicano i partiti. 

Egli è un grande errore il credere che le grandi 
Potenze non siano favorevoli al Presidente della Repub- 
blica, non desiderino il suo mantenimento , e serbino le 
loro simpatie esclusivamente al partito legittimista. La di- 
plomazia sa il contrario, e lo provano le sue relazioni per 
sonali col capo dello St to. L'attitudine della Russia e la 
condotta dell’ Inghilterra io dimostrano ancor più eviden- 
temente. La Russia, che trovò la famiglia di Napoleone 
abbastanza grande per unirsi a lei coi vincoli del sangue, 
la vede con piacere alla testa del Governo di Francia, e 
desidera di vedervela mantenuta. 

Noi vogliamo, come l'immensa maggioranza, un Go- 
verno forte, che circondato d'istituzioni, corrispondenti al 
carattere della nostra nazione, alla sua politica istorica , 
alle sue grandi rimembranze, alle sue abitudini, e perfino 
alle sue ripugnanze, le assicuri tutta quella libertà indivi- 
duale, tranquillità, dignità, quel progresso, che società uma- 
na possa conseguire. 

Nui vogliamo arrivare colla revisione della Costi- 
luzion», e la proroga dei poteri del Presidente, alla 











ione, ad un giudizio più severo | 


1852.-N. 45. 


Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla Tinea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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i pagamenti si fanno in lire effettive. 





| cessazione dello stato di confusione, nel quale questi si 
| trovano, non che alla fondazione d'un Governo regolare 
e durevole, il quale, diretto da un erede dell'Imperatore, 
appoggiato sul prestigio del più gran nome dei tempi mo- 
derni, sostenuto dalla forza dell'onesà più incontestabile 
dell’ epoca nostra, e dalla Potenza che gli danno 7 milioni 
di suffragii popolari, possa divenire il nesso fra' tempi gio- 
riosi, che precessero il 4844, i giorni memorandi del 
4830, e il giorno di riparazione, 40 dicembre 1848 

Noi credamo, come la maggioranza della Fsancia, 
che questo Governo è il solo possibile, al giorno d’ oggi, 
il solo che, possa preservarsi dalla dis rganizzazione so- 
ciale, che ci miuaccerebbe, ove restassimo nella situazione 
| attuale. 

Noi riteniamo che se la Francia non si stringe a 
Luigi Napoleone, la cui presidenza è in realtà la pù sin- 
cera e la più schietta espressione della sovranità naziona= 
le, come ne è la più vera rappreseutanza, essa è perduta 
negli abissi rivoluzionari. 

Ecco ciò che noi tutti desideriamo, ecco ciò che di- 
mandiamo, nel nome del popolo francese, (Corr. Ital.) 
IR fo 

Fine dei documenti pubblicati dalla Gazzetta di Vien- 
na del AT corrente (. il nostro numero d' ieri.) 












berg, al 
inviato straordinario e mi- 
R. A. alla Corte 
in data di Vienna 4 feb- 


conte Buol Scha 
nistro plenipoteni 
reale britannica, in Lon 
braio 185: 











cato di fare al Governo di S. M. br 

la tolleranza, che si usa in Inghilterra, per le mene 
rivoluzionarie dei rifuggiti politici, che hanno trovato 
asilo in quel paese. 

La prima parte di quest’ atto, si occupa del- 
l'alto valore, il popolo inglese mette nel diritto 
di asilo e dei motivi, che vietano al Governo inglese, 
di pensare a limitare questo diritto, producendo al 
Parlamento un bill circa gli stran 

Non vogliamo entra quistioni sugli argo- 
menti, usati in questa parte del di spaccio da lord 
Granville, perchè non abbiamo mai conteso all’ In- 
ghilterra il diritto d'asilo, in sè e per sè stesso, e 
tanto meno ci siamo arrogati di prescrivere al Go- 
verno inglese, che n'è il giudice più competente , 
la natura per ope 
porsi all 

Tutto quello, che noi domandiamo, e che 
tinueremo a domandare al Governo inglese, 
operare perchè non sia permesso ai rifuggiti pol 
tici, cui accorda asilo, di 















































lare contro l' Aus 

Lord Granvi 
bontà di assicurarci che il Govi 
deplorerebbe, ‘ma altamente cond 








nei loro na bbe continuamente 
sul contegno dei rifuggi e che cercherebbe, 
con tutti i mezzi, legali, d' impedire ch’ eglino abusino 
dell’ ospitalità, che le leggi inglesi accordano loro 
così generosamente, a danno dei Governi alleati ed 
della Gran Brettagna. 

Mentre l' Imperatore riceve, a noti 
sicurazioni, ne trae da esse, volonti: la sper: 
che il Governo inglese, in avvenire, saprà far uso, 
in più esteso e più severo modo, di quello ch' ebbe 
luogo finora, dei mezzi legali, che stanno a sua dis- 
posizione, e ch' esso, come p: 
per porlo ato di ade 
mene dei rifuggiti, i suoi dov zionali. 

Fino a che, però, queste misure del Gover- 
no inglese sieno messe in atto, la illimitata libertà 
di agire, che i rifuggiti hanno goduto, finora, in In- 
ghilterra, per riguardo alle men 
una gran parte di essi adopera, 
la tranquillità degli Stati del Contiuente, c 



















queste as- 


























di precauzione, che tendano a guarentirci 
e dai pericoli, che sorgono per noi da quell 

L» autorità impi iceveranno, quiadi, l’ ordine 
di raddoppiare di vigilanza, in riguardo ai viaggia- 
tori vegnenti dall’ Inghilt e di rigorosamente ese- 
guire, pei loro passaporti, le prescrizioni vigenti, alle 
quali eravamo soliti di fare, sotto altre ci 
frequenti eccezioni a favore dei sudditi bri 
Il Governo imperiale si riserva del rimanci 
ritto di prendere ulteriori misure, se, sventu 
te, si facesse ancora sentir: bisogno di esse. + 

S'incarica V. E. di leggere questo dispaccio a 
lord Granville e di dargliene copia. 

(6. Uf. di Vienna.) 
























Lo scambio suddetto di Note, dice la Corri- 
spondenza austriaca litografata, offre la prova più 
parlante dei sentimenti, conformi del tutto allo spi- 
| rito dei trattati, che animano sempre il Gabinetto 





austriaco. Con un linguaggio decoroso e risoluto, ma 

i i s'insiste per l' adempimento dei 
nali, ai quali viene arrecato troppo 
mene turbolente della propaganda di 
Londra. Lonta sopruso, lontano dal con- 
tendere all'Inghilterra il conservato diritto di asilo, 
il Governo austriaco cammina, in questo argomento, 
sulla linea, soltanto, dello stretto diritto, che ogni 
Stato, il quale non voglia perdere la stima del mondo, 
è obbligato a mantenere. Le 2 azioni di lord 
Granville, malgrado la loro indeterminata generalità, 
sono tate pure con riconoscenza. 

Ha però nella natura. della cosa, che, quan- 
do al Governo imperiale austriaco si lascia ignorare 
in che consisteranno le relative misure dell’ Ingh1- 
terra, esso non possa sentirsene pienamente rassi- 
curato. Deve temersi, più che mai, che la propaganda 
di Londra, prima che la sua organizzazione non ven- 
ga rotta ed onninamente rutta, abbandoni la lu- 
Je mene per oscure strade 


In tale se, il più rigoroso 
mento delle vigenti prescrizioni, in fatto di 
passaporti, verso tutti i viaggiatori, che vengono dall 
Inghilterra, apparve un dovere imperioso, e non pos- 
siamo se non sinceramente desiderare che non sorga 
la necessità di ulteriori, più rigorose misure. La lo- 
gica e la lealtà diplomatica di lord Palmerston, ri- 
fulgono, in quest'occasione, di luce ben chiara, € scor- 
giamo in questa pubblicazione un nuovo amminicolo, 
per caratterizzare, più dappresso e più severamente, 
quest uomo di Stato, che sì potentemente e fatal- 
mente emerge nella storia de' tempi nostri. 
—— 


Leggiamo in una corrispondenza triestina del Cor- 
riere Italiano in data di Treste 16 febbraio: È 

« A proposito di Francia vi dirò che, anche qui, 
dopo gli ultimi avvenimenti, abbiam veduto darsi il nome di 
principi a' membri della famiglia Bonaparie. Sapete che la 
fa Regina di Napoli Carolina Murat possedeva qui la bella 
villa in Campo-marzo, dove teneva la sua residenza durante 
gli anni che ab‘ in questa città, sotto il nome di contessa 
di Lipona ; conie lex Re di Vestfalia, ora presidente del 
Senato, Girolamo, abitava l'or vilia Necker, sotto il nome 
di Principe di Monfort, da cui la villa avea preso il nome. 
Or bene. Quest I. R. corte di giustizia pubblica, nel foglio 
d'annunzii del nostro giornale ufficiale, un editto, col quale 
« sopra istanza delle principesse Letizia Maria Aonunziata 
Murat Pepoli, e Luigia Carolina Giulia Murat-Rasponi, di- 
chiaratesi eredi della contessa di Lipona, (anagramma di 
Napoli ) principessa Carolina Bonaparte, vedova del Re 
Gioachino Murat, resasi defunta in Firenze il 18 maggio 
1839, viene eccitato chiunque vanti d sopra la facoltà 
suddetta ec. ec., a dover comparire in quest’ aula verbale il 
43 aprile alle ore 9 ant. » 







danno dalle 

















































Il commercio austriaco nel 1850, secondo i dati sta- 
tistici, già raccolti, nel totale suo movimento dall' esterno e 
per l'esterno e pei territorii estradoganali sommò ad un 
valore di merci di 263,802,900 fior. Alla importazione ne 
spettano 158,955,400 (., alla esportazione 104,847,500 
fior. Il non favorevole t.larcio commerciale, in quell' anno, 
sì spiega per varie circostanze. Prima di tutto, per le 
turbolenze dei due ultimi anui, erano esaurite tutte le prov- 
visioni di generi coloniali e di materie greggie estere ; 
la industria nazionale dovette, prinia, porsi bene in moto, 
e l'interno le offrì tale proficuo spaccio, che non pensò al 
l'esterno. Un motivo principale di questo bilarcio passivo 
sembra, però, stare in ciò, che i valori delle merei fore- 
sliere, dietro un sistema, ammesso fino dagli antichi tempi, 
furono calcolati a prezzi più alti di quelli, che costano in 
fatto. Per darne, in questo particolare, un esempio, i fi- 
lati di cotone, dei quali il solo numero 120 ha il prezzo 
di fior. 120 m. di c., vengono a questo prezzo calcolati, 
sebbene la maggior: parte dei filati importati appartengano 
ai numeri 40 lino ai 120. ( Corr. austr. lit.) 











NOTIZIE DELL'IMPERO 








Vienna 48 febbraio. 


Furono inoltrate al Ministero parecchie proposte, re- 
lative al regolamento del sistema dei libri fondiari nel 
Regno Lombardo-Veneto, essendosi espresso, da varie parti, 
il desiderio che l'eccettazione di capitali su' beni immobili, 
si fondi su maggior sicurezza di quanto fu il caso finora, 
secondo le prescrizioni sui libri fondiari vigenti di questo 
Regno. (Corr. Ital ) 





Il barone Giorgio Sina, capo della ricchissima casa 
greca di Banco, in Vienna, che dispone d'un patrimonio 
di 20 e più milioni di fiorini, essendosi reso acquirente 
della signoria Godollò in Ungheria, fa uso de' suoi pos- 
senti mezzi, per colonizzarne le parti incolte e poco abi- 
tate. Al 17 marzo farà vendere 282 pezzi di terra 
per la costruzione di case, destinate all'esercizio di varii 
traffici : si pagherà il solo terzo del prezzo di delibera al- 
I’ incanto. (E. della B) 

'erona 14 febbraio. 

Lunedì sera, di questa settimana, S. E. il Maresciallo 
Radetzky diede la seconda serata, alla quale, in gran nu- 
mero, concorsero le dsme ed i personaggi, per nobiltà e 
chiarezza più illustri, della nostra città. Vi andò anche il 
nostro Vescovo, il quale si ‘trattenne colà fino alle ore 
40; alla qual ora, dandosi cominciamento alla festa da 
ballo, l'illustre prelato ritornò al suo palazzo. Lia danza 
fu contiovata fino alle 3 del mattino. E la festa, per la 
letizia di quelli, che vi assistevano, per la nobiltà e gen- 
tilezza dell'eroe, che la dava, e per la sontuosità e squi- 
sitezza dei rinfreschi e delle tavole, riuscì in ogni parte 
o F a n 

‘a gl'invitati, vi furono il nobile sig co: Agostine 
Guerrieri, 64 il ese. Vichindo Lotti, qui, not pot 
giorni , ottennero la condonazione della pena, da loro in- 
corsa, per delitto politico. Essi furono gentilmente ricevuti 
dal generale Benedek, aiutante di S. E., il quale gli pre- 
sentò al Maresciallo. Questi, con lieto viso, presili per mano, 
e dirigendo ad essi consolanti parole, li condusse alla sala 
del tè; e quivi diede egli stesso ordine che fossero ser- 
viti. E, dati loro, con tutta dolcezza, alcuni-paterni ammo- 
nimenti, cui la veneranda sua canizie rendevano vieppiù 
autorevoli, con questo tratto di squisita gentilezza ben mo- 









strò com’ egli sa dimenticare e perdonare a coloro, che, | 


piuttosto per fervore giovanile, che non per malizia, han- 
no fallito. Le sue dolci ed amorevoli parole, questo ac- 
coglimento amoroso e cordiale, comîe attestano testimoni 
di veduta, fecero nel cuore de' due giovani cavalieri la 
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à re più a togliere ogni traccia e memoria dei 
pren pri eda riomilare gli animi, i 
i, a tanta bontà, non jo ne devono resistere. 

si ‘ Corrisp. della Bilancia e G. Uf. di Mil) 
DALMAZIA 
Cattaro 7 febbraio. ; 

Nei giorni scorsi, si trattennero in queste parli due 
monaci del convento Basiliano di Pec (nell’ Albaoia otto- 
mana). Il motivo della loro venuta si fu quello di farsi 
restituire, da Danilo Petrovie, una croce, che ancor nel 
4348 venne regalata al loro convento da Stefano Du- 
sciano Re de' Serbi, e che, qualche anno fa, il decesso Via 
dika del Montenegro aveva saputo farsi portare a Cetti= 
gne, sotto pretesto di vederla, e non volle restituirla di 
poi, mandando in quella vece un'altra croce, ed un im 
porto in denaro al convento. Dopo ottenuto il cambio delle 
erodi, essi si diressero alla volta di Zara. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 46 febbraio. 

Il signor commendatore Camillo Jacobini, ministro del 
commercio e lavori pubblici, osservando la perfezione e la 
bellezza delle sete, che si lavorano, cen nuovi metodi, nella 
filanda a vapore, eretta da molti anri in Brisighella dal sig. 
Michele Leg», ne ba umiliato i c-mpioni alla Santità di Ne- 
stro Signore. Sua B-atitudine, nel degnarsi d' encomiare tale 
lavorazione, ha ordinato che, per incoraggiare quest’ indu- 
stria, sia rimunerato il sig. Michele Lega con una medaglia 
d'oro del sesto anno del suo Pontificato ; il quale ordine so- 
vrano è stato eseguito dal prefato signor ministro, accompa- 
gnando la medaglia con lettera di lode. /G.diR.) 





Leggesi nel Monitore Toscano : Scrivono da Ro- 
ma alla Gazsetta Universale d’ Augusta, il 30 gennaio, 
che il Papa, nel prossimo Concistoro, dichiarerà ch' egli 
vuol ridurre il Governo secolare degli Stati, a lui sog- 
getti, nella forma istituita da’ suoi predecessori. Vi sareb- 
bero, pertanto, due segretarii di Stato, l'uno pergli af- 
fari esterni, l'altro per gli affari interni. Questi erano am- 
ministrati, in parte dal ministro di polizia, monsig. Savelli; 
e passerebbero nelle mani del Cardinale Bernetti, che dopo 
una lunga e profonda ritiratezza, in Fermo, sua patria ha, 
nell’ ultima settimana, appigionate, per tre anni, e fatto al- 
lestire, il gran palazzo Msrescctti, nella capitale. Monsig. 
Savelli diventerebbe Cardinale, e passerebbe legato a Bo- 


ogna. 





REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Nella sessione del 17 co»r. il Senato udiva le relazioni 
sopra i seguenti progetti di legge : 1.° Per lo stabilimento 

di una linea telegrafica da Torino sl confine lombardo ; 
2° per dispesizioni sulla pubblica sicurezza ; 3.° per mo- 
dificazioni alla legge 26 marzo 41848 sulla stampa. Pre- 
cedeva in seguito alla discossione del progetto di legge 
per la retinenza sugli stipendi degl impiegati, il quale ve- 
niva approvato, colle modificazioni dell’ Ufficio centrale, ac- 
cettate dal Ministero, con voti favorevoli 39 contro 18. 
(G. P.) 
Torino 16 febbraio. 

Il Senato del Regno tiene seduta ogni giorno per 
poter votare le leggi già approvate dilla Camera elettiva : 
ieri si lessero le relazioni sopra i progetti di legge re- 
lativi allo Stabilimento di una linea telegrafica da Torino 
al confine lombardo, alle disposizioni di pubblica sicurezza, 
alle modificazioni alla legge sulla stampa. Il pubblico è an- 
sioso di sentire la discussione sulla petizione della sop- 
pressa Compagnia di S. Pao'o, che seguirà quanto prima. 
Si dice che i Senatori emetteranno un ordine del giorno 
contrario al ministro Galvagno. La Camera dei deputati si 
è prorogata da sé, per mancanza di numero. La sessione 
del 4852 sarà aperta il 4.9 marzo. 

Persone bene informate assicurano che avremo quan- 
to prima una modificazione ministeriale ; cioè il ministro 
De Foresta uscirebbe dal Ministero di grazia e giustizia, 
e il commendatore Galvagno entrerebbe nel suo posto ; al 
Ministero dell interno surcederebbe l' attuale intendente 
generaleî di Torino, cav. Perneti, che sarebbe sostituito dal- 
l'intendente generale di Genova, cav. Piola. Il motivo del 
esclusione del signor De Foresta è un mistero. Si crede 
generalmente che l'attuale ministro di grazia e giustizia 
sia renitente a presentare la famosa legge sul matrimonio 
tante volle promessa e sempre aspeltata invano, pericolo- 
sa eredità del ministro Sicca:dì. 

Sono ultimate le trattative per una nuova convenzio- 
ne commerciale tra il Piemonte e la Francia. Vi sarebbe 
un reciproco ribasso, noi sul dazio dei vini francesi, la Fran- 
cia sugli olii del nostro paese. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze AT febbraio. 

Negli scorsi giorni 44, 12 e 13 febbraio, ha avuto 
luogo, davanti alla Regia Corte di questa città, il dibattimento, 
per titolo di violenze pubbliche, relative al tumulto avve- 
nuto il 29 maggio dello scorso anno, nella chiesa di S. Croce. 
Erano presenti al giudizio gl'imputati Giuseppe Susini e 
Giuseppe Becherini ; contumaci alla procedura, Siro Pesci e 
Achille Batelli ; contumace al giudizio, Ferdinando Raspollini. 

I due primi giorni del dibattimento furono impiegati 
nell'esame de' testimoni, e in vari incidenti, elevati dalla di- 
fesa, e rigettati dalla corte. Nella mattina del 13, il pubblico 
ministero, avv. Trecci, prese le sue conclusioni, chiedendo per 
gl'imputati, presenti al giudizio, il rinvio a carcere sofferta, 
e riserbandosi a concludere ia camera di consiglio, riguardo 
a’ contumaci. Presentarono, in seguito, con virile eloquenza, la 
difesa degl' imputati Becherini e Susini gli avvocati Fabio Ne- 
spoli e Francesco Capei, l' ultimo de' quali sostenne in tesi 
la legalità di quella. resistenza. 

Questa mattina, la R. corte ha pronunziato la sua sec- 
tenza, condannando Siro Pesci e Ferdinando Raspellini, il 
primo a 56 il secondo a 40 mesi di casa di forza ; rinviando 
Giuseppe Becherini per la carcere sofferta e sottoponendolo 
a 3 anni di sorveglianza di polizia, e finalmente, assolvendo 
Achille Battelli e Giuseppe Sasini, col riavio degli att, in 
quanto le concernono, alla potestà governativa. ( Costit.) 

Nello stesso giornale leggiamo : Ieri mattina, 13 feb- 
braio, ebbe luogo, davanti al Tribunale di prima istanza, 
il dibattimento contro L. Serani, gerente del giornale L' 
Arte, imputato d'infrazione all'articolo 9 dell'Ordinanza 
de' 22 settembre 1850, per aver ioserito in quel gior- 
nale artistico letterario, articoli contenenti, a senso dell’ ac- 
cusa, Allusioni politiche alle cose di Francia. 

_ Il pubblico ministero, avv. L. Lami, sostenne l'accusa e, 
considerando che il prevenuto era stato condannato, nel de- 
corso anno, per lo stesso titolo, a 15 giorni di carcere e 200 
lire di multa, chiese che, come recidivo, venisse condannato 























più felice impressione. Giova sperare, che questo fatto a un mese di carcere e a lire 400 di multa. 





L’awv. Restituto Trinci, difensore dell'imputato, con 
dotta ed elaborata orazione, prese 2 dimostrare come non 
poteva in questo caso, in cui l'accusa stessa conveniva non 
Protenersi negli articoli incriminati che semplici allusioni 
politiche, parlarsi d' infrazione all'art. 9, che vieta Font 
zione, in giornali letterari, d'articoli, concernenti alla po- 
litica o aventi mistura politica, non bastando, a ciò, una 
sola e lontana allusione, ma volendosi, come la nostra giuri- 

lenza ha stabilito, o narrazione di fatti politici, 0 

di atti governativi. E 
SE Quota matin, il Tribunale ha proferita la senten- | 
1a, condannando il gerente del giornale ad un mese di 
lire di multa. 
gue 19 {Costituzionale e G. di G ) 
IMPERO OTTOMANO 
MONTENEGRO 

Scrivono, dal Montenero, all’ Osservatore Dalmato : 
« Damilo Petrovic non è partito per Cattaro, come aveva 
da prima divisato; wa differi la sua partenza per Tric 
ste, col vapore del 45 corr. e giungerà a Cattaro pel 12 
e 14 febbraio. Egli condurrà seco e lascierà in eduea- 
zione a Trieste un nipote, figlio di suo fratello. Pare ch 
ei voglia limitare il suo seguito al segretario cavaliere 
Milzkovich, ad un senztore © ad un individuo di serv zo. 

Molta impressione, e in giu rale favorevole, fece nel 
Montenegro la risolnzione presa da Danilo Petrovie, ed 
eseguita coll’appoggio del Governo russo, di dichiarare, 
cioè, nulla la disposizione testamentaria del defunto Viadica 
per ciò che concerne alcuni grossi legati in contanti, la- 
sciati a favore dei congiunti del testatore, e di sequestra- 
re gl'imsorti relativi, esistenti in privato deposito a Trie- 
ste è a Vienna, considerand li qual patrimonio nazionale. 

E siccome e’ si mostra ben intenzionato pel suo paese, 
e generoso verso i suoi d'pendenti, così comincia ad ac- 
quistare melto ascendente sulla ma:sa della popolazione. 

Dicesi ch'egli si derà tutta li premura d'essere 
consecrato in Viadica entro un anno, pr poter ritornare 
alla sua sede, ed assumere la somma d Ile cose del suo 
paese. (0. T.) 





INGHILTERRA 
Londra 42 febbraio 
Si legge nel Morning-Advertiser: Sì annunzia la 
morte di lord Denorbar, che avea sposato nel 1840, e 
in secorde nozze, miss Suyth, sorella della Principessa di 
Capua. Il suo figlio unico gli succede nel suo tit.lo. 


ll sig. Fox Maule, membro del Gabivetto e rappre- 
sertante di Perth, sottoposto alla rielezione, perchè fu no- 
minato presidente del Dipartmento di controlleria, fu no- 
minato di nuovo. (0.T.) 


Giusta l' asserzione de'giornali di Londra, il Gover- 
no di S. M. B. sta negoziando con la Porta la costru- 
zione d'una strada ferrata da Belgrado alla frontiera 
bulgara. 


Si legge nel Daily-News: « Il brigantino | 4p- 
prentice, capitano J. ho Hardy, arrivò da Bassora ai Docks 
di Santa Catterina, col resto della collezione delle ntich tà 
di Ninive del sig. Layard; fra le quali è un pezzo di scul- 
tura, le cui proporzioni sorpassano di molto quelli, che sono 
stati precedentemente portati in Inghilterra. Esso pesa 15 
tonnellate. » 





Si legge nell’ Express: « Ai cannoni della batteria 
dell’ arsenale di Pembroke, in numero di 419, saranno so- 
siituiti altri, meglio appropriati al servigio. Il distaccamento 
@'artiglieria reale, di guernigione a Pembroke, lavora at- 
tivamente nel montare i cannoni sulle fortificazioni delle 
torri Martello. Il uogotenente colonnello dell'82.° reggi- 
mento ed un chirurgo deono recarsi in quella città, per 
visitare lo stato-maggiore della milizia permanente della 
contea. » 





Ecco i bastimenti della più parte de' quali sarebbe 
composta la nueva squadra annunciata dal Morning-Chro- 
micle e della quale fu fat'o cenno nel numero anteceden- 
te della Gazzetta. 

Il 7F‘aterloo di 120 cannoni ; il Queen di 146; il 
Neptune di 120; il S. George, 120; l'Imprenable, 404 ; 
il S. Vincent, 100 ; il Prince Regent, 92 ; Rodney, 92: 
il London, 93 ; il Ganges, 84; l Superb,80 ; il Bascawer, 
70; il Blenheim, 56; l'Edinburg, 58 ; l' Hogue, 56; 
l'Ajaz, 56; l' Arethuse, 50; l'Indefaligable, 50 ; i | 
Leander, 50, Tutti questi bastimenti, tranne il Ganges 
e l'Edinburg, sono già in attività di servizio, Il vascello | 
ammiraglio della nuova squadra d'evoluzione sarebbe il ! 
Sans-Pareil, vascello a due ponti, a elice, di 84 can- 
none, avente a bordo il comandante in capo, vice-ammira- 
glio sir Thomas Cochrane. 





PARLAMENTO INGLESE 
Nella sessione del 12 della Camera alta, lord Fitz- 
william interpellà il ministro degli esterni sul noto con- | 
fitto di Firenze, e su ciò, che il Governo aveva trovato ! 
di fare in questo riguardo. Î 
Lord Granvilie rispose che la questione era stata, 
dallo stesso inglese ferito, portata dinanzi zi tribunali civili 
toseani, e che la decisione definitiva di essa non dovrebbe | 
molto tempo tardare. Egli poi, nella sua qualità di mini- 


corrispondenza di sir C. A. Fitzroy al conte 

oe coperte d'oro, te nell Ausirata. Eri rin 
volume e contiene molti dali interessanti. Fino aj a a 
sto 1851 furono caricate 70,000 lire di sterline 

da Sidaey per l'Inghilterra. La prima verga dc” 
vata nell’ Australia, è nello stesso tempo la più nu 
si conosca, e pesa 406 libbre. Il fortunato scopri, 
quale fu reso avvertito da un suo servo indi eno pe 
soro, giacente in una roccia di quarzo, è il dot, ola 
Wallawa, presso Bathurst. Gli scavatori d'oro, e; i 
stralia, gradagnano, in medio, 4 lira sterl. al giorno. | 
vitto. costa si poco colà, che un uomo può vivere 
damente con 9 0 40 scellini alla settimana. |} “i = 
Australia è stimato a 3 lire sterì. 18 sc. 4 den, Îea 
cia, ed è buono quanto quello della Cabfornia, 1 * 





( Nostro carteggio privato ) 


Londra 44 febbraio 

La dissensione fra gli a-tieri meccanici ed i pg 
la quale credevasi presso a comporsi, pare invece, ti v 
che giorno, lontana da un componimento amichevj. © 

Il tentativo fatto dai padroni, per riaprire le ofix, 
a patti, che gli artieri non trov2rono aecettabli, ehe ye 
fortuna a Manchester ed a Lotdra. Il nunero di gi 
che ripigliaroro i lavori. nelle due città, è insigrine, 
D' altro canto, il soccorso che riceve l' Amalyana, 
Society dalla popolazione e dagli artieri lavorant, n 
bri dell' associazione, si fa sempre pù considerem 
sussidii, ch' ebbe il Comitato della detta opposizione, pe 4, 
primi giorni di questa settimana, giugne a 4,300 ire, 
sterlini. 

Le contribuzioni permanenti a Londra seno 
200 lire di sterl. la settimana, fra' soli commercianti, G 
autieri tennero, ieri, un' altra adunanza, dove fermarow 
continuare ne' primi proponimenti 

Se il Gabinetto whig sostiene con buon esito la pre. 
va di giovedì (il bill della riforma elettorale) corre {x 
co grandissimo a' 24, dovendo, in quel gio:no, il sg. 4 
derlay, far la sua proposta, sull’ «fire del Cipo, per a 
il Gabinetto, noi crediamo, stenterà assai a_ non trovy 
in minoranza. 

Lord John Russell, depore il 13 sul banco della (+ 
mera de’ comuni il suo bill di riforma, 

Nella sessione de' 14 lord John Russell, annari 
che lunedì, chiederà si pig/ino in corsiderazione tuti gi 
riguardanti la milizia locale. 

Il sig. Labouchere chiede la ficoltà di presentir a 
bill, per altuare certi provvedimenti, inseriti nel trata 
circa la proprietà letteraria, conchuso con la Franci 

Fra' 36 pirescafi i quali comporranno la squadra 
riserva, 25 sono già lesti. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Da un colono residente a Beaufort, al Capo d Be 
na Speranza, l' Ezaminer ha ricevuto una lettera dell'{: 
novembre, dalla quale risulta che gli accidenti. di qui 
guerra sono gravi e pericolosi. Si teme che i Caf po 
sano meltere a rovescio la Colonia, mentre soverchan 
ogni forza, a misura ch'ella viene loro opposta. Il lorom 
mero è immenso; sono bene provveduti di po'vere, pnl 
e fucili, e diedero prove di essere esperti bersaglieri. Kre 
uno dei capi, comanda 30,000 uomini, e Mosesh pu ne 
ere in campagna 17,000 cavalli. (E. della B.) 


SPAGNA 


Dopo l'esecuzione di Merino, il Governo pensi de 
le circostanze straordinarie del delitto esigessero quitie 
misura speciale, che contribuisse, per quauto fisse posb 
a scancellare, dalla memoria degli vomini, qualunque vs 
gio del regicida. 

Il Ministero di grazia e giustizia f' ce, in consegue, 
sapere che ln Regina voleva che, sotto gli occhi del T-- 
bunale, che condannò Merino, e del Ministero pubblca + 
distruggessero lo stilo, che aveva servito al regicide, 
dero, la pistola e le palle, trovate in sua casa, e fossr 
abbruciati pure quei libri e pergamene, che noa mes 
un interesse particolare o di famiglia. Le note polti: 
che si rinvennero, furono trasmesse al Ministero di gn 
zia © giustizia 

Il ministro di grazia e giustizia ha diretto al pe 
vernatore della provincia il seguente dispaccio : 

Considerando che, per quanto fossero. ellcaci le © 
sure adottate‘ dal Governo, non si riuscirebbe ud impeée 
la sottrazione, in tutto o in parte, del cadavere di Mein 
sia per ispeculazione, che sotto il pretesto di studiare © 
sue disposizioni organiche ; 

Considerando che importa d' impedire la prima, e 
vergognosa ed immorale, e che non risulterebbe di 
conda alcun vantaggio per l’ umanità; e volendo finilmes 
che non resti alcuna traccia del delitto orribile, contre dì 
real persona di S. M. di concerto con l'autorità ste 
riore ecclesiastica del Rev. Cardinale Arcivescovo di Tot 
do, e conforme agli ordini del Consiglio dei ministri, 
avviso che, in vostra presenza, del vostro segretario dl 
erclesiastico, a ciò delegato d:ll' Arcivescovo, e dei giutî. 
che ebbero parte nella causa, si arda il cadavere diM- 
rico, nel cimitero medesimo, ail’ ora, che voi designeret* 
vengano sparse le sue ceneri nella fossa comune. Di tit 
ciò dovrà essermi indirizzato un processo verbale. 


























stro degli affari esterni, non dubitava che i Governi au- 
siriaco e loscaro non agissero conforme alla dignità loro, 
e che niegassero sodisfacmento, quando questo fosse giu- 
dicato legalmente dovuto. Egli, dal suo lato, agi da non 
molto in questo senso, allorchè nella nota faccenda del na- 
viglio americano, il Prometeo, sul quale era stato fatto 
fuoco dal comandante del naviglio inglese, l' Express, of- 
ferse sodisfazione al Governo americano, giacché, a parer 
suo, l'ufficiale inglese non era stato nel suo diritto. 








Il 42 ebbe luogo, alla Camera dei comoni, la pri 
lettura del bill di riforma. La Camera ha l'uso di non 
iniziare il dibattimento, dopo una prima lettura. La se- 
conda lettura, ossia il principio della discussione, seguirà 
il 27. Lord J. Russel! presentò un bill, tendente a re- 
primere le frodi elettorali. Annunz'ò pure che, lunedì, pre 
senterà il progetto riguardo la milizia, e chiederà che sia 
preso in considerazione. Il ministro Labouchere annun- 
16 uo bill, che autorizzerà la Regina a concludere ac- 
cordi, in altro modo che per trattati , allo scopo di sta. 
bilire la Teciprocità colle nazioni straniere, in materia di 
navigazione. Nella stessa tornata, sir F. Bariog. aderi, ia 
nome del Governo, alla proposta di un deputato, per for- 
mare una Commissione, incaricata dell’ investigazione di al- 
cune frodi, scoperte testà negli approvigionamenti della ma- 
rina. (G. Uf. di Vienna e 0. T.) | 


Fu pubblicata testà, per ordine del Parlamento , la 








Ecco il processo verbale deli’ oper. zione, ch' ebte > 
go nella città di Madrid, e nel suo cimitero extra 
ros, della porta Bilbao, a 5 ore meno un quarto pom. 
gi 7 febbraio 1852 presenti : il Governatore della Pr 
vincia, il suo segretario Antonio Querola, M. Antonio Tr 
burcio Auvedo, elemosiniere di S. E. il Cardna'e Are 
scorso di Toledo, delegato da S. Errinenza, il sig. Pe" 
Nolasco Aurioles, giudice della csusa ed io sottoscritto; * 
cadavere di Martin Merino fu abbruciato ; la legna e #° 
utensili necessarii erano stati preparati a questo fine, # 
terreno a sinistra, all’ entrata del detto cimitero, ove si pf 
cedette all' operazione. Il caduvere del detto Martin NM 
rino fu posto sopra le fiamme, dopo averlo spogliato è 








mantello, che lo copriva, e appena fu ridotto in cenere, 991 ‘ 


Ste vennero sparse nella detta fossa. 

AT ore venti minuti tutto era finito. Era preset! 
questa operazione anche il capellano del cimitero Jose 
sade : e tulle le persone presenti segnano il processo "°° 
bale. ( Seguono le sottoscrizioni.) 





L' Heraldo da i seguenti ragguagli sugli ultimi m 
menti di Merino: La cla, il ibis) freddo, la bros 
impassibilità del regicida non si smentirono un solo istar!* 
Alcuni minuti, prima di useîre di cappella, gli si vi" 
i ferri, operazione lunga e diflicile; esso stesso ding®" 
chi questo operava. Ciò eseguito, piglid.i ferri e gli (© 
mind, e dichiarò ch’ erano cosa magnifica. Quando fl * 
recò la veste gialla, con rosse maniche, che dove” ©. 
dossare, l'esaminò e disse. È pur oscena cosa, non Pe" 


3 all' asino, ( 
aiuto, salir 
braccia pe 
ta, in ci 
del carnefi 
ruvido mo 
sto pur ci 
staffe! «| 
di alta mi 
d' un aria 
diamo! » 
1 come cosa 
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della Cari 
$ | immagin 
I chinto da 
Madrid è 
Isabella la 
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quo l'immaginava ; tottavolta, non la scambierei col 
quoto dei Cesari. Uno, de' rispettabili ecclesiastici avendogli 
go talta mitezza rimprocciato siffatte parole, si tacque e 
veti, con premura, il terribile indumento. In quanto alla 
la dsse severchio ampia, e pregò gli assistenti ri- 
glia in capo, perchè da per sè non bastava. 

PP] carnefice, secondo il costume, l' abbracciò, il richie- 
ge di perdono, per la morte, che era per dargli : « Voi non 
se a domandarani perdono, a lui rispose, con calma ; voi 
jete un dovere, ordinato dalle legge, ed eseguite una 



























RiOrno; è jj Bf gusa sentenza; sola cosa che vi chieggo è, che nel punto 
Vivere di compiere il vestro uflicio, voi ciò facciate il più presto 
è. L'oro der bile.» Poscia, ammanettato, uscì di cappella. In sulla 
4 ria, si fermò innanzi l'imagine della Vergi ingino: 





con voce ferma e chiara recitò il saluto in latino ; 


ide i; n a 
he lzatosi, si rivolse agli astanti, li salutò e si pose iu 


pira 



































































































; Ù 
bbraio, i Era di mezz'ora varcato il meriggio, e cominciò a 
edi padrmi Je scale di sua prigione, che sono larghissime, sen- 
vece, da ts n voler essere sorretto; dicendo non abbisognarne. La- 
Nichevole, montava le manette essere Iroppo serrate, e, quando giunse 
ire le officine @} allasino, che il dovea portare, disse nol potrebbe, senza 
li, ebbe pori DR} 0, salire. Il carnefice ed il suo garzone il presero nelle 
Vero di quel: BÈ tecca per sdagiario sull animale, e fu questa la sola vol- 
inSIgnilican, DR} vio coi si mostrò istizzito, chiamando barbaro il servente 
(malgamatr Bj del carnefice, per avergli fatto male ad un braccio col suo 


ruvido modo. Posto in sela, disse in tuono giovale : » ora 
go par comodissimo; ma perchè per salire non si misero 
suffe! « Lodò la bellezza della cavalcatura; bestia iufatto 
di alta misura, e rivolgendosi al carnefice ed al suo servo, 
Gun aria tranquilla, lor disse : « un paio di speroni e an- 
diano! » E tutto questo, senza iattanza e millantera, ma 
ume cosa naturalissima equasi s' andasse a diporto, in luogo 
di marciare al supplizio. 

Il lugubre corteggio si mosse. Uno squadrone del reg- 
imeoto del Re precedeva; poi due file di soldati dello stesso 


izione, ne' du 
300 lire 4 


50n0 di quasi 
Imercianti, Gi; 
fermarono di 


n esito la pro. 


e) corre rig. , nel cui meszo stava la confraternita delia Pace e 

10, il sig. Ag B el: Carità. Uno de' fratelli sorreggeva ampia croce, col- 

Capo, per cu Bf l inmagine dell Uomo-Dio. Veniva, dopo, il regicida, acce 
nom trova Bf chto de preti il seguiva il governatore del!a provincia 


Madrid a cavallo, in uniforme, avente il gran cordo 
Isabella la Cattolica, con varii ufficiali, i membri del Tri- 
bunale ed altri uffiziali di giustizia. Uno squadrone e forte 
gicchetto di mlizia nazionale chiudevano la marcia. Merino 
avea nelle mani un effigie della Santa Vergine. Non mai 
dimenticheremo la profonda impressione, che ne destò la sua 
fisonomia. Il suo viso era un po” pallido, la sua barba bianca 
non era stata rasa dappoi il suo arresto. Tratto tratto, 
dava d' occhio sull effigie della Vergine, e componeva le 





anco della Ga. 


ell, annunzia 
ne tutti gli alti 


| presentar ua 
i nel trattato 
a Francia, 


la squadi pet 
squadra di Dl folata calca, che si stringeva sul suo passaggio; nel suo 





Capo di Bio. B 1 innanzi gli occhi. 

tera dell'{{ Lamentava che il corteo procedesse lento, e rivolto al 
enti di quell girtone, che guidava l' asino gli disse: « Tu tanto be- 
i Caffri pos B sia che neppur vali a condurre un asino; s°io ti potessi 


> soverchiano 





Il lorono- B' ne.» E siccome uno degli ecclesiastici, che gli erano ia- 
vere, piombo MB torno,gli disse: « Don Merian, non è questo 1° acconcio 
aglieri. Kreli, B isante per parole siffatte, Merino ripigliò : Non vedete vi 
sii essere questa una celia ; foss' egli pure vicino a me, non 


gl frei ombra di male. » 


retto. Posto sul patibolo parve volesse parlare, ed il po- 
polo che ne antevide il persiero, gridò vivamente voci di 
Vivala Regina! Allora Merino, con chiara voce, disse : 


no pensò che 
ssero qualche 
vsse possibile, 
alunque. vesti» 





petere che nel commesso crimine, non aveva io compli 
Ciò detto, si diede al caroefice, pregandolo di spucciarlo 
prontamente, Un istante dopo, giustizia era fatta. Il corpo 
del giustiziato rimase esposto sul patibolo fino alle 5 ore 





| conseguenza, 
cchi del Tri. 


o pubblico, « fl‘ 
egicida, il to fl di sera. 

89, e fostero PAESI BASSI 
non avessero L'Aia 9 febbraio. 


note. politiché, 
stero di gra- 


Il Nieuwe Rotterdansche Courant assicura che, 
n conseguenza della votazione, con cui la seconda Camera 
approvò l'emendamento, che applica al riscatto parziale del 


iretto al go- BB debito della società di commercio una parte del fondo di 
LIA esîinzione, il ministro delle finanze sig. Van Bosse è de- 
Aicaei le mi» MB cio di dare la sua dimissione. 

ud impedire 


di Merino, 


Riceviamo quest’ oggi la trista notizia, che un gio- 
li: studiare le 


vane prete olandese, il sig. Tomaso Schoefier, missionario 
tella Cocincina, ha pagato colla vita il suo apostolico zelo, 





a prima, come B Uisig Schoefter, che, secondato da altri otto preti cristiani, 
bbe dalla se- B originarii della Cocincina stessa, lavorava a propagare il 
do finalmente MB trisianesimo nel Nordovest di quell’ impero, è stato denun- 
l, contro alla BÌ cato alle Autorità dai Mandarini, arre.tato e condotto, con 
utorità sope* B' mani e piedi legati, alla capitale ( Hue-Fo.), Quivi fu tra- 
sovo di Tole: B' dito immediatamente dinanzi ad una specie di Commissi»- 
ministri, vid te giudiziaria, che lo ha condannato alla morte. La dimane 
gretario del segui l' esecuzione del giovine missionario, che aveva ven 








e dei tani soltanto. Eg'i è stato appeso ad un palo altissimo. 
Più di dieci mila uomini di truppe erano sotto le arini, 
per reprimere qualunque manifestazione ostile da parte doi 
aumerosi cristiani di Hue-Fo, l' indignazione dei quali, a 
motivo di quest' atto di barbarie, era al colmo. 

(Corr. Wal.) 





BELGIO 


ogni battaglione de' reggimenti di linea dell’ esercito bel- 
fio: aumento, che somma da 4900 uomini, pe' 30 batta- 
gioni di fanteria di linea, i 40 battaglioni di cacciatori 
* i 3 di granatieri. Tule disposizione avrà cominciamento 
1 18 febbraio. Dicesi, eziandio, che il Governo belgio si 

a chiedere, alla Legislatura, uo credito di sei 
lai, destinati a piantare un campo trincierato, nel'e vi- 








della Fiandra. 


— Nella sessione della Camera dei rappresentanti dol 4, 
Ì sig. Snave chiamò il Governo inglese un governo di 
pirati. Alla sessione del giorno dopo, il sig. d' Hoffscemitt, 
tinistro degli affari esteri, protestò contro quell’ espressio- 
% e il sig. Sinave mantenne il suo detto, e non lo ri- 
Uè che dietro minaccia, di richiamo all' ordine, del pre 
Mente, (G. di G.) 








FRANCIA 
Parigi 15 febbraio. 

Ecco il decreto, da noi accennato nei numero pre- 
triente della Gazzetta, che stibilisce definitivamente la for- 
Marione dell'esercito d' Africa : PR ; 

Art. 4. Saranno formati tre reggimenti di Zuavi, 
TE Jrenderanno le denominazioni di 4°, 2° e 3.° di 


N 
Ciascuno dei tre battaglioni del reggimento ‘attuale 





libbra come a preghiera; poscia percorreva coll’ occhio |" 


sguardo non aveavi nè sdegno, nè terrore, nè ostentazio- 
ne, ma un' apatica indifferenza per tutto che gli occorre 


aggiungere ti darei cotal calcio che ti farebbe ricordare di 


Giunto al luogo di morte, montò la scala, non sor- 


«Nulla voleva io dire contro la Regina : solo voleva ri- 


Il Governo belgio aumentò, adesso, di 200 vomini | 


titanze di Anversa, e melter in istato di difesa le porte | 


diverrà il nucleo d' uno dei tre corpi di nuova formazione. 
i, Art 2. I reggimenti di Zuavi saranno zati, 
giusta le basi, stabilite dall’ ordinanza dell'8 settembre 1841, 
| ® costituiti sul tipo del reggimento che esiste. 
___ Art. 3. Per la formazione dei quadri dei reggimenti 
di Zuavi, e con derogazione alle disposizioni dell' ordinanza 
del 16 marzo 1838, gli ufficiali dei corpi di fanteria 
potranno, sulla designazione del miaistro, passare col loro 
| grado in questi reggimenti. 
| A fine d'assicurare a tutti corpi di fanteria una 
parte eguale nel benefizio della preseote formazione, le 
| vacanze dei posti di luogotenente e di capitano, aperte in 
questi corpi dal passaggo nei reggimenti di Zuavi d'uffi- 
Ziali di detti due gradi, saranro devo'uti all’ anzianità 0 
alla scelta, su tutta l'arma, in proporzione determinata 
dalla legge, a sottotenenti e luog:tenenti în attività. 

Art. 4. l tre battaglioni di bersaglieri indigeni sa- 
ranno formati, ciaseuno di otto compagnie, conforme alle 
disposizioni dell’ ordinanza costitutiva del 7 dicembre 1841. 

La loro organizzazione sarà compiuta come segue : 

Per ogni battaglione : un capitano maggiore: un luo- 
gotenente o sottotenente, facente funzioni d'ufliciale di ve- 
stiario e d' armamento: un sergente segretario del teso- 
riere; un sergente francese guarda-magazzino ; un capo- 
rale francese per la musica; due sergenti e due caporali 
francesi per compagnia: un posto di enfant de troupe 
per compagnia. 

| battaglioni di bersaglieri indigeni potranno, inoltre, 
ricevere soldati francesi, fino a concorrenza di trenta per 
battaglione. 

Un quarto dell'effettivo di ciascuno di questi tre bat- 
taglioni ( soldati e trombetti ) potrà essere di prima classe. 
I soldati passeranno alla prima classe alle condizioni, de- 
terminate per |’ ammissione nelle compaguie scelte nei corpi 
di fanteria. 

Art. 5.1 quadri delle compagnie, da organizzarsi nei 
battaglioni di bersaglieri indigeni, saranno formati, giusta le 
prescrizioni dell'art. 3. del presente decreto, concernenti 
gli ufficiali di fanteria, che passano, col loro grado, nei nuo- 
vi reggimenti di Zuavi. 














d' Ufficiali deile altre armi, che si fossero applicati allo 


studio della lingua araba e dell’ amministrazione indigena, 
potranno, a tito'o di eccezione, venir ammessi in dette 
compagnie. Essi subiranno, in questo caso, l'applicazione 
del $ 2 dell'art. 36 dell'ordinanza precitata del 16 mar- 
210 1838. 

Art. 6. L'effettivo degli squadroni di spai, in cia- 
scun reggimento, sarà accresciuto : a 200 cavalli nella pro- 
vincia di Costantina, a 480 in quella d' Algeri, a 175 in 
quella d' Orano. 

Art. 7. Gli ufficiali, attualmente distaccati dai reggi- 
menti dell'interno negli uffici arabi, entreranno nei corpi 
formanti la porzione permanente dell’ esercito d' Africa, alla 
quale dovranno, d'ora in poi, appartenere i militari, inve- 
stiti di ques'e funzioni speciali. 

Art. 8. Gli ufficiali, appartenenti ai corpi di perma- 
nenza in Algeria, non potranno esservi obbietto di due pro- 
mozioni consecutive, senza essere astretti alla condizione di 
rientraré in un corpo dell’ interno. 

Tuttavia, questa disposizione non sarà applicabile agli 
ufficiali che, essendosi dati con buon successo allo studio 
della materia araba, e parlando la lingua del paese, fos- 
sero idonei a sostenere impieghi speciali 0 il cui mante- 
nimento in Algeria fosse deierminato da circostanze ec- 
cezionali. 

Ari. 9. Dopo sei anni di dimora in Africa, gli uffi- 
ciali che si fossero abituati al clima, e cui l'età o ragioni 
particolari inducessero a domandare il loro ritorno in Fran- 
cia, rientreranno nei corpi dell'interno, per via di per- 
mutazione facoltativa, con diritto alle indennità attribuite 
agli ufficiali permutati d'ufficio. 

Art. 40. Dopo etto ‘anni di dimora in Algeria 
sottufficiali, csporal:, brigadieri e soldati appartenenti 
porzione permanente dell'esercito d' Africa, che ne furan- 
no la domanda, saranno richiamati in Francia e sostituiti 
da militari del loro grado, presi nei reggimenti dell'interno. 

Art. 414. Sarà statuito, da Regolamenti ulteriori, se- 
pra tutte le quistioni di soldo e d' amministrazione, che si 
connettono alle disposizioni del presente decreto. 











Gl' interessi della famiglia d' Orléans, dice la Presse, 
sono affidati ad una Commissione, della quale fanno parte 
i signori Odilon Barrot, Berryer e Vatimosuil. 


La Patrie, giornale ministeriale, citaudo un articolo 
del Morning-Post, intende giustiticàre la misura della con- 
fisca dei beni della casa d' Oiléaos. Se Luigi Filippo non 
avesse avuto nello Stato l' ivfluenza, che gli davano i suoi 
| beni immensi, non sarebbe mai stato Re dei Francesi. Il 
patrimonio d' Orléans, non bisogna considerarlo al pari di 
| quello di qualsiasi altro privato. Luigi Napoleone sarebbe 
| stato il massimo degli imprudenti se avesse permesso che 
questa prodigiosa fortuna prestasse alla famiglia d' Or'éaos 
un punto di riunione. (E. della B ) 











Leggiamo nel Courrier du Havre del 43: Una 
lettera particolare, giunta stamane da Parigi sulla nostra 
piazza, dà come certo che il ministero delle finanze s'oc- 
cupa della quistione di sopprimere i diritti sulle materie 
prime, che servono alla costruzione delle navi. 





Fra le nuove istituzioni, prese a prestito dall’ impero, 
parlasi della carica di gran maestro deile cer'monie, che 
sarebbe conferita al Principe Bacciocchi. 





L' Emancipation di Brusselles dice che il sig. Emi- 
lio di Girardin ha seritto al Principe Presidente, per chie- 
dergli facoltà di tornare in Francia. 

— 

Il Principe Presidente si occupa indefessamente delle 
misure finanziarie ed economiche, che ha in animo d'in- 
trodurre in Franeia, ed a quest effetto, ha lunghe e spesse 
conferenze col sig. Michel Chevalier. (G.di 6.) 





Una parola sulla festa da ballo, che finì la mattina 
del 10 corrente all’ Eliseo. Essa è perfettamente riuscita. 
Si sa che il Principe Napoleone era stato molto mal- 
contento di quella delle Tuilerie, che in fitto fa una vera 
leva in massa, ‘e che ha ordinato |' esperimento, che ora 
he avuto luogo, il quale sarà probabilmente seguito da una 
serie di feste nella residenza prediletta di Luigi Napoleo- 
ne. La sala da ballo deli Eliseo, attigua alla grao sala da 
prauzo, è stata nuovamente dipinta, nel modo più favo- 
revole per |’ aspeito generale, e per la toeletta delle si- 
gore. N Ila galleria vicina vi aveva uo immenso baffetto, 
splendidamente provveduto. [I ballo incominciò slle oe nove 
e mezzo; a nove ore il corpo diplomatico era in graa nu- 
mero completo, ia una sala particolare, ia cui si trovavaao 








anche i membri della famiglia di Luigi Napo'eone, i mini- 
stri, i senatori ed i grandi fanzionarii della Repubblica. Il 
nunzio del Papa, i ministri di Turchia, di Prussia, di Rus- 
sa, di Spagna e di Napoli si sono trattenuti a lungo col 
Presidente, il quale, tra parentesi, era di un umore ama- 
bilissimo, e non mostrava, sul suo volto, alcuna traccia delle 
preoceupazioni politiche, che vi si vedevano alle Tuilerie. 
Neo è senza qualche maraviglia che si videro all' Eliseo 
certi personaggi politici, fra' quali citeremo i sigaori di La- 
rochejacquelein, i due fratelli del duca di Montebello, il mar- 
chese di Boissy ec. Anche il principe Pietro Napoleone vi 
comparve, e ricevette dalla parte di suo cugino l' accoglien- 
za più affettuosa. Quantunque gl' inviti parlassero di frac, 
i generali, del pari che parecchi fuazionarii, erano in gran- 
de uniforme. Fra questi ultimi il sig. Berger si faceva par- 
ticolarmente dsti-guere per li suoi ricami in argento, che 
lo coprivano quasi interamente. ll sig. conte di Morny as- 
sisteva pure al ballo. Le belle polacche, che saranno cer- 
tamente le lionnes della stagione, hanno dato l' esempio 
di Ballare una mazurka, che fu molto bene eseguita, ed alla 
quale, indipendentemente da queste due dame, hanno preso 
parte la principessa di Bauveau, la signora di Woronzoff, 
la contessa Calergi, il Principe Luigi Napoleone, il principe 
Koarakin, il sig. di Heckereo, ec. ec festa finì molto 
tardi, ed il Principe vi rimase uno degli ultimi. 
(E. della B.) 


\ Il conte Demidoff ha annunciato all’ Accademia delle 
scienze che si propone di partire per la Siberia, ove si 
fermerà fino a tutto il 1854. Egli condurrà seco 25 per- 
sone, artisti, letterati e scienziati. Chiese all'Accademia 
delle scienze, per mezzo del sig. Arago, segretario perpe- 
tuo, di nominare una Commissione che gl'indicherà gli 
sperimenti, le osservazioni, le ricerche, gli studii che con- 
verrà fare per l'utilità della scienza. 

L'Accademia ha incaricato di ciò i signori Pouillet, 
di Jussieu, Babinet e Milne-Edwars. 














I giornali riferiscono che in tuiti i Dipartimenti della 
Francia si rimettono in libertà molti detenuti politici. 
(G.P.) 


A'cuni disordini sono avvenuti al Collegio di Luigi il 
Grande, al’ occasione dell'espulsione d'un allievo, presso 
il quale erano stati trovati libri osceni. P.ù di cento gio- 
vani essendosi messi in istato d' insubordinazione, le classi 
maggiori sono state te ‘norariamente chiuse. 





( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 15 febbraio. 

Dispacci d'Algeri, giuati a Tolone con la fregati 
l'Orénoque, recano non sono apparecchiati a rice- 
vere in Algeria gl'insorti politici, destinati ad essere tras- 
portati nella colonia. Le autorità del luogo chiedono se ne 
differisca l'invio. 

L'esecuzione de' decreti, relativi a' beni della fami- 
glia d'Orléans, compresi nella convenzione 7 agosto 1830, 
porterà difficoltà assai gravi. Per esempio, il Re Luigi 
Filippo, da'fa sua esaltazione al trono in poi, fece moltis- 
sime permute di terreni, in parecchie sue possessioni, e 
specialmente ad Eu. dè pezzi di terra, che in 18 
anni passarono più volte da una mano all'altra. E' fece, 
in pari tempo, nuovi acquisti di terreni, aggregati a’ nuovi 
dominii. Chiedesi come si farà a regolarsi in tanto intral- 
ciamento di compere e vendite, per formare, in-seno dello 
“Pato, proprietà quasi affatto svisate. 

Assicurano che una Commissione , di valenti finan- 
zieri, fra cui, dicono, il sig. Fould e il marchese di Au- 
diffret, venne incaricata, dal Presidente della Repubblica, 
di preparare il budget, il quale sarà assoggettato alla 
Camera, all'atto che i poteri saranno diffi itivamente co- 
stituiti. D.cono, pure, che sia inoltrato il lavoro, in modo 
da sapere, a quest'ora, bilanciate le spese con gl' introiti. 

Quantunque Martino Merino abbia dichiarato non 
aver avuto complici, tuttavia, alquanti caldi progressisti 
furono costretti di lasciar Madrid, per formale comando 
del Governo spagouolo. E° sono givnti a Londra. 

Il signor Giraudeau, chirurgo di 1.4 classe, a To- 
lone, fu, con decreto del ministro della marina, gominato 
ultimamente, capo del servigio medico della colonia peni- 
tenziaria di Caienna. Ebbe tosto ordine d'imbarcarsi a 
Brest, per recarsi al suo posto. 

SVIZZERA 

. L'espulsione de' rifuggiti francesi, per parte dol Pie- 
monte, ha indotto il Consiglio federale a reclamare pres- 
so il Governo di Torino, e ad invitare instantemente le 
autorità di polizia dei Cantoni di confine e vicini agli Sta- 
ti sardi, di respingere lutti que' rifuggiti francesi, che dal 
Piemonte volessero entrare nella Svizzera, i quali non 
fossero muniti di passaporto, col visto del consolato sviz- 
zero in Piemonte, e forniti di 200 fr. per fsr fronte alle 
spese del loro passaggio in Inghilterra (6.7) 

















Secondo lettere, che riceviamo da Berna, del 12 feb- 
braio, il sig. Magenis, ministro britannico in Svizzera, at- 
tualmente in Inghilterra, a motivo d'un permesso, statogli 
accordato per sei mesi, avrebbe ricevuto ordine di ritor- 





nare immediatamente al suo posto; vuolsi attribuire questo 
affettato ritorno del sig. Magenis, al timore di alenne com- 
plicazioni, che potessero sorgere in Svizzera. Traltavasi, pa- 
rimente, a Berna d'una missione, che il Consiglio federale 
bramava affidire al generale Dufour presso il. Presidente 
della Repubblica; ma pareva la salute del generale non 
gli avrebbe permesso d° incaricarsi di questa missione. 





Una parola sogli affari delta Svizzera. Pare -che l'a- 
gitazione democratica sia estrema nel Cantone di Berna. 
Gli avvenimenti presero, da qualche tempo, tale una piega 
che parecchi agenti diplgmatic‘, accreditati in Svizzera hanno, 
per prudenza, chiesto nuove istruzioni ai loro Governi, 
prevedendo eventualità che possono sorgere, da un momen- 
to all'altro. Pare che il movimento sia piuttosto sociali- 
sta che democratico, e che i suoi campagnuoli di Berna 
siano animati dalla speranza. di una divisione di beni. Si 
fanno correre soci materialmente false, ma a cui essi di- 
sgraziatarnente credono. (6 di G) 


parce dt E 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 49 febbraio. 
Riguardo agli oggetti d'istruzione in Italia sono im- 
minenti delberazioni miaisteriali, alle quali, a quel che 
sentiamo, prenderanno parte varii professori italiani. 
( Lloyd.) 
— 


Fu sottoposto al Ministero un progetto per ripigliare 
la ra ra de Bri eil, 

























































e sì faranno quanto prima pratiche in tale argomento. 


( Lloyd.) 
— 
A Vienna sarebbe giunta una Nota dell'I. R. Am- 


basciata in Torino, la quale porrebbe in prossima vista la 
completa definizione delle differenze romane e sarde. L' 
amministrazione degli Arcivescovati di Cagliari e Torino 
sarebbe provvisoriamente fatta per mezzo di coadiutori. 


( Triester-Zeitung.) 
Sao 
L' uragano, chè imperversò qui ieri, ha fatto grandi 


devastament, in varii punti della città e dintorni. Scoppia- 
rono incendi, ì quali fortunatamente furono presto estinti : 
furono portati via pezzi di teito, cammini, tegole, ec. An- 
che telegrati n’ ebbero a soffrire; sicchè, p. e, il dspac- 
cio di Loadra del 17 corr. sulla di-liarazione di Russell 
quanto agli armamenti dell' Inghilterra (7. sotto), dovette 
da Oderberg in qua essere spedito per la pesta. 


( Corr. austr. lit.) 
Roma 43 febbraio. 
Il giorno due, racconta la Gazzetta Universale d' 


Augusta, cadde un'altra vittima di vendetta politica. L' im- 
piegato di polizia Cechi fu aggredito, verso sera, nell'an- 
gusto vicolo della Torretta di Borghese, ed ebbe una pro- 
fonda ferita in un fianco. L'assassino lasciò l' arma nella 
ferita, e spari senza lasciar tracce, al momento in cui ae- 
correva soccorso dal prossimo corpo di guardia francese. Lu 
ferita del Cechi è mortale. 


L' Univers, che racconta questo fatto, aggiunge che 


il ferito, conosciuto col soprannome di Tablò, aveva preso 
parte a tutte le pazzie della rivoluzione, ed aveva da lungo 
tempo cessato di essere in relazione qualunque col Govecno. 


Sì spera di sulvarlo, malgrado le sue gravi forite. L' as- 


sassino non fu ancora arrestato. 


Anche il Constitutionne! racconta il fatto, coll’ ag- 
giunta che il Cechi parlava con alcuni amici sulla piazza 
Borghese, quando l'assassino, che per l'oscurità si era di 
soppiatto avvicinato, gli diede per di dietro un profondo 
colpo di pugnale. 

Parigi 16 febbraio. 


Era opinione generale che il Corpo legislativo si au- 
nerebbe poco dopo le elezioni del 29, 0 tuti’ al più verso 
la fine di marzo ;. ma ora pare invece che quell’ A.sem- 
blea sarà convocata appena nel maggio. Il Governo cre- 
derebbe aver bisogno di questo intervallo per potere scio- 
gliere varie questioni importanti alla sua sicurezza, senza 
l'intervento d'aleun corpo, e con assoluta libertà d' azione. 
E siccome la legge sulla stampa 1on può tardare che po- 
chi giorni a veder la luce, si suppone che altre idee di 
leggi sian motivo della dilazione accennata. 

Ecco, secondo la Patrie, le principali disposizioni della 
legge sulla stampa, che sta per essere pubblicata : Chiun- 
que vorrà pubblicare un giornale dovrà essere Francese, 
ed ottenerne prima il permesso. I crimini e delitti di stam- 
pa non verranno giudcati dal giuri, ma dal Tribunal cor- 
rezionale. Ne' delitti di diffamazione, non sarà più amme: 
sa la prova mediante testimonii. Il mazimum della cau- 
zione pei fogli quotidiani sarà di 50,000 fr. La tassa di 
bollo verrà fissata a 6 centesimi, ed a 7 pei Numeri con- 
tenenti romanzi in appendice. | fogli esterni non potranno 
essere ammessi senza permesso del Governo; non andran- 
no però soggetti alla stessa tassa di bollo, atabilita-pei 
giornati-francesî. Le multe, stabilite dulla legge per la dif- 
fusione di notizie false, e per la falsa relazione delle ses- 
sioni legislative o giudiziarie, dovranno esser pagate fra 
tre giorni, Una condanna per crimine, o due per delitto 
o contravveozione di stampa, trarranno seco la sospensio- 
ne del giornale. Cessa l'obbligo di firmare gli articoli. I 
librai dovranno munirsi d'ua brevetto, come. stabilivano 
alcane leggi anteriori. (0. T.) 














Leggesi nella Gazzetta Uffisiale di Vienna in da- 
ta di Parigi 44 febbraio: 

« Voci di vario genere sono in giru. Si vuol sapere 
che il Presidente ed il ministro della guerra avevano avu- 
to avvertimenti dalla polizia d'un attentato, divisito in oc- 
casione del ballo, dato dal generale Suint-Arnuud, li Pre- 
sidente non comparve ad esso bullo, ma recossi ali Opera, 
ed il ministro della guerra stette tuta la sera circondato 
da’ suoi aiutanti. 

« Si parlava anche della lega dell'Imperatore di 
Marocco coi Cabaili, per lo scopo d'un avacco comune 
contro Algeri, sicchè potrebb' essere resa necos saria un 
importante campagna. 

« Il Duca di Robin deve aver reclamato contro li 
pubblicazione della sua doman4», seguita col permesso della 
censura. » 

A questo proposito, un carteggio della Guzsetta 
Universale d' Augusta , in data di Parigi 43 febbraio, 
reca quanto segue: 

« L'altr' ieri furono arrestati otto individui, un tempo 
membri della Società dei diritti dell uomo, i quali deg- 
giono aver progettato un tentativo di assassinio del Pre- 
sidente, sulla strada ch'e' doveva tenere per arvecarsi al 
ballo al Ministero della guerra. 

« La cosa viene tenuta tanto più segreta, in quanto 
che non potè essere rinvenuta ancora la minima prova del 
divisato attentato di assassinio, né in generale di una con- 
giura. La scoperta , che la polizia ha fatto o cred» di 
averne fatto, ha privato il ministro della guerra dell’ ono- 
re, che il Presidente far doveva al suo ballo. » 


+ 


Dispacci telegrafici 


Parigi 47 febbraio. 

Il Moniteur dichiara: unica festa naziona’e ;l giorno 
natalizio dell'Imperatore. — Cinque p. 9/9 103.60; 3 
Pi %/o 65.70. ( Corr. auatr. lit.) 


(Giunto a Trieste il 19 corr, ore A4 4/3 di notte) 
Londra 17 febbraio. 
Lord Jcho Russell dichiarò alla Camera dei comu» 
ni che parecchie ragioni possono produrre una gue:- 
ra offensiva contro l'Inghilterra. Avuto riguardo alle 
alleanze difensive esistenti, il Governo propone di arro- 
lare, quest'anno, 8000 giovani, nel riordinamento della 
milizia locale. Coblen si oppose a questo progetto ; P. 
merston invece l’anpoggiò: La lettura del bill relativo 
venne ammessa. Fu annunciato un aumento di 5000 uc- 
mini neli' esercito regolare. (0.T) 




















Vemezu 21 pensnaro. 


L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 caran'ani è 
di centesimi 23 —. 








AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 


Attese le molte ricerche, pervenute al sottoscrit- 
to tipografo, sì da privati che da librai, per la sol 
lecita pubblicazione dell’interessantissima opera: 


LORD PALMERSTON 
L’ ANGLETERRE ET LE CONTINENT 
PAR 


LE COMTE DE FICQUELMONT. 


Il sottoscritto tipografo ha divisato di darla fuori 
tre dispense, la prima delle quali uscirà entro la 
ventura settimana, e le altre due nel più breve tem- 
po possibile. — Ciascuna dispensa costerà fr. 1:50 
cent., e così l'intero Vol. fr. 4:50, cioè metà del 
prezzo circa, dell' edizione originale di Parigi. 

La ristampa verrà fatta con tutta diligenza sul- 
I edizione medesima. 

Venezia 20 febbraio 1852. 
P. NARATOVICH, Tip. Edit. 


n 


LA SOCIETA’ VENETA MONTANISTICA 


Previene i sigg. Socii che, nel giorno di mer- 
cordi 24 p. v. marzo, alle ore una pomeridiana , 
nell’ Ufficio della Direzione, sito in Piscina a S. Moi- 
sè, al N. 2057, avrà luogo, a termini dello Statuto 
fondamentale , ‘il Convocato generale annuo, che 
verserà : 

4° Sull’approvazione del resoconto, e bilan- 
cio 4851, ispezionabile da’ sig ti dal 24 
corrente febbraio in ciascun giorno, escluse le feste, 
dalle ore 9 alle 4 pomeridiane. 

2.* Sull' elezione d'un Direttore, in sostituzio- 
ne dell’ anziano. 

5.2 Sulla nomina de’ due Aggiunti. 

4.° Sul fondo di riserva, e dividendo 1851. 

Venezia li 9 febbraio 1852. 

LA DIREZIONE 
Se. ParapopoLI 
F. Zuccneru 
G. Reau 
6. Scmein 
P. 0' Connor. 
Il Segretario, B. V. Luciavi. 
n 
N° 166 AVVISO (3. pubb. ) 

Viene aperto il concorso per la Condotta med eo-chi- 
rurgica del Comune d' Ampezzo nel Tirolo; invitando gli 
aspiranti a produrre, entro il 31 marzo a. e le loro istanze 
a quest'Ufficio comunale, corredate da’ seguenti documenti : 

a) Certificato di nascita, 

8) Attestazione di moralità, autenticata dalla pre- 
posta autorità politica, 

6) Simile, comprovante il pieno pessesso dell'idio- 
ma italiano, 

4) Diploma di medicina 
un' 1. R. Università, venendo stabili 

Condizioni 

4.9 Il Medico-chirurgico, percepirà l' annuo onorario 
di fior. 700, fiorini d'impero, corso di piazza, pari ad austr. 
L. 1750, pagabili dalla Cassa comunale, in postecipate rate 
trimestrali. 

2.° Esso medico è in dovere di tenere un sufficiente 
armadio farmaceulieo, provveduto di medicamenti freschi ed 
incorrotti, a senso delle esistenti prescrizioni, e ciò sino a 
tanto , che per caso remoto, venisse aperta una regolare 
Farmacia. 
3.° Lo stesso è obbligato d' esser fornito de' nec-ssarii 
chirurgici, voluti dalle vigenti direttive. 
4° Le visite a' poveri, assunti in apposito prospetto 























chirurgia, rilasciato da 
in appresso le seguenti 









itrum 


dall’ Amministrazione del fondo di Carità, agli ammalati trat- 
tati nell' Ospitale comunale, ed ai detenuti dovranno esser 


fulte gratuitamente. 
5.° Tanto le medi 





è, quanto le operazioni praticate 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 24 reoBnAIO 1852. — È arrivato dalla Puglia 
anche il pad. Pasquale, con olii, diretto a varie ditte. Alcuni 
trabaccoli ancora, altri sono alle viste. Il nostro mercato offre 
tuttora buone vendite in olii, a prezzi fermi. Si sono vendute 
alcune centinaia di botti di cospettoni a L. 75; arrivarono poche 
arringhe da Trieste, che si dettagliarono da L. 43 a 46, da- 
ziate. In valute, qualche ricerca vi ebbe nei da 20 franchi da 
L. 23.63 a 64; i da 6 carantani non hanno variato; le Ban- 
conote ebbero ricerca fino a 79 ”/y, ma poscia erano più offerte; 
il Prestito lomb-veneto da 794/s a 794. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 20 FEBBRAIO 















Obbligazioni delle stato (Metalliche). . . al 5 — 95 4/j* 

dette. detto RESET RI RDETRA 

dette detto rapite le 4 »4- ». 5%} 

dette detto’ (del1850reluibili)» 4 — » 90 5% 

dette GIRÒ: seni »3—- è» 538 — 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 f. . 1090 — 27:45,,Obbligar. metall. a 
deto +» » » + 1839» 250» Zecchini veneti... . » 14:20,Prest.L-V.god.1.*d 
detto, lettera A_.. + * 1851, al5—-%, | —————&—6—m—m—m—tT———rTm———m€6€ 
detto, +» B... à d0è0- p— | 
Azioni della Banca; al la la Tuigste 20 reBnaaio. 





dette ‘deila Strada ferr. Ferdin. dal N 

detto detta da Oedenb.Wr Neustadt » » 200 

detto della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 
CORSO DEI CAMBI. 











per 100 talleri Banco Rs 483), a ® mesi — 
preve adipe Pat 
Augusta, pet 100 fioiai correnti . . . . - Fior.124%/, us — 


Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di for. 24 ‘/, - 








+ 3 1241/,22 mesi — 
» 1473/22 mesi — 








| Aggio dei pezzi da 20 carantani . .. 


ai poveri del Distretto, vengono pagate dal pio fondo di 
carità, verso lo scorto però del 25 per 100. 

6° La tassa delle visite è fissata in carantani 9, pure 
impero, senza riguardo alla distanza di cui per altro la 
maggiore non conta che */g di lega, dal Capoluogo Cortina, 
ove il medico fisserà i suo domicilio. . 

72 Il contratto pò vicendevolmente essere sciolto, pre- 
via disdetta di mesi tre, osservando che il nuovo medico 
dovrà occupare questa Condotta, col primo agosto anno cor- 
rente, e che la popolazione ascende a circa 2700 abitanti, 
fra' quali un quinto circa è annoverato fra' poveri. 

Dall Ufficio comun. d'Ampezzo, Cortina 41 febb. 1852. 
GueDra, Capo comme. 
Apollonio, Segretario. 








in 4512. 4 
Provincia dî Treviso distrelto e comune di Motta 
La Deputazione amminist. comunale di Motta 
AVVISA. 

Che dovendosi procedere alla nomina stabile dei mae- 
stri delle Scuole sottodescritte, si dichiara ; col presente 
avviso, aperto il concorso ai posti relativi a tutto il gior- 
no 15 marzo p. v. 

Gli aspiranti dovranno produrre nel termine suindi- 
cato, al protocollo di questo Ufiiio, le loro istanze, cer- 
redate dai seguerti documenti: 

a) Fede di nascita. 

b) Attestato di sudditanza austriaca. 

e ) Simile di buona fisica costituzione. 

d) Patente d' idoneità. 

e) Dichiarazione dell’ Ispettorato provinciale cou- 
templata dell'articolo 73 dell'organico Regolamento 22 
novembre 1818. 

La nomina è riservata al Consiglio, salva la supe- 
riore approvazione. 

L'eletto è vincolato all'esatta osservanza di tutte le 
discipline e prescrizioni dell'organico Regolamento suddet- 
to, nen che di tuite le successive superiori disposizioni vi- 
genti, e che fossero in seguito emesse in oggetti di pub- 
blica istruzione. 

Motta, il 12 febbraio 1852. 

PA. 
Li Deputati $ GUARATTO. 
Lono. 





Il Segret, Palazzi. 


7 = 
nE| Frazione | Scvota re 








OSSERVAZIONI. 











Motta | Motta [di ILciasse] L. 575 | Corre obbligo al! 
idem | idem |dil classe » 400 |maestrodiaverela; 
idem | Villanova } delle due | » 400 | sua residenza nella | 
idem | Lorensaga Sclssi unite» 400. | Fraioe. 

N° 102. (83 pubb) 


La Direzione medica dello Spedale civile di Padova. 

Dietro autorizzazione della R. Delegazione provinciale, 
in data 23 corrente N. 20874 e 23272, essendosi proro- 
gata la interinale amministrazione in via economica della 
Farmacia di quest' Istituto, viene aperto il concorso al po- 
sto di Capo-farmacista dirigente, cui va annesso |’ assegno 
mensile, in ragione di annue lire 1800. 

Gli aspiranti s'insinueranno all'Ufficio di questa Di- 
rezione, entro il giorno 415 di marzo p. v., ove saraono o- 
stensibil le relative istruzioni. 

Le istanze saranno corredate : della fede di nascita e 

| buoni costumi; deli' autorizzazione superiore a dirigere una 

Farmacia ; dei Decumenti che particolarmente comprovasse- 
ro una pratica nell' Amministrazione e servigio di quakhe 
Farmacia d' Ospitale, e l'abilità nell' esercizio chimico-far- 
maceulico. 

N nominato dsvrà presentare una fideiussione benevisa 
di austr. L. 2000. 

'adova 24 gennzio 1852. 
Il Medico Direttore, G. OnsoLato. 
__ 

La sottoscritta dichiara di revocare, e revoca 
il mandato rocura generale, in data 24 settem- 
bre 1851, vidimato dal Notaio dott. Savoldelli, e 
contemporaneamente deposto in Atti dello stesso, 
da essa rilasciato per sè, e qual tutrice di suo figlio 


















| Atene... 22 
| Augusta . . * —99%, 
ni. 500 — 
| Cortù ...... ni 
Costantinopoli - 147” 
Firenze 6:18 
Genova 237-| 
Lione . ... i 
Lisbona . Di 
| Livorno 








ARGENTO. 
(Talleri imperiali di Ma- 
ria Teresa . . . L. 
| Detti di Frane. » 


















obeso 








Un 18-% 


172 


cale, d'anni 70. — Totale 


ria nata Sagramora. — 
— Tagliari Felice, 
d'anni 71, cuoco. 








Luigi dott. Bergamaschi ! 


Questo sistema di fabbricazione riesce diù 
pubblica notizia per ogni DE 


e ri 
momico di quello che si segue in questo 
în virtù di esso, si possono somministrare i gi 


Giovanni Laurenti, al sig. 
di Gaetano, ciò portando a 











SETE i braio A852. | prezzi assai più miti di quelli usati finora, eb 
Hora Giuseppa Luonami Lavrenti. ! nelle Provincie. mi, i 
Ì Il medesimo fa anche pompe € torchi idra o le 
à macchine a vapore, ed in generale, tuttii ui net | 
LA VILLE tinenti alla sua arte di meccanico, dei quali h Î a pu 
A a ricevere ordinazioni. Proa sai 


Rivolgersi a lui medesimo, in Cam 


dell 
vicino all' Arsenale, N. 2458, rosso. n° ©RTa 


DE PARIS, 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI VESTITI FATTI ui 
E NOVITA” DI PARIGI D'OGNI GENERE DA UOMO 
ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
come pure 
VESTAGLIE, CRAVATTE E CAMICIE 
di tutte le qualità à x 
Nel mentre si dispongono gl' interni ristauri pel Ne- 
gozio nel locale dell’ antico Caffè. Partenopeo, il Deposito 
continua ad essere a S. Fentino, vicino al Ponte dei Barca- 
roli, N. 1859, jr'mo piano, nell’ antico Negozio Cristophe 


LUCIANO DECOPPET 
AVVERTE IL PUBBLICO D' AVER APERTO 
UNA FABBRICA DI TUBI DI PIOMBO 
per mezzo della pressione idraulica. 
SISTEMA NUOVO È 
la mercè del quale, si posson produrre i detti tubi 
d'ogni lunghezza, grossezza e diametro, senza sul- 
dature, ad uso dell'illuminazione a gas, come anche 
per condotti d’ acqua, per pompe, gronde, bagui, ec. 





AVVISO INTERESSANTE 
VAN FRENKEI, Negoziante di ., 

rie e Tovaglierie di ogni qualità, in Me 
dell'Orologio Num. 257, previene che, - 
pagamento del genere, che da lui si acquig, 
accetta egli, verso un piccolo sconto, Pan 
delle Banconote e Pezzi da 6 car. X 


_—_—___—— 


DA VENDERSI, 
| OTTO PIANO-FORTI NUOy, 
DI VIENNA 
DI DIFFERENTI RINOMATI AUTORI 
A PREZZI DISCRETISSIy 
| © Campo S. Maria Formosa, Calle degli Or 
N. 55204 rosso. 


muniti di ricapiti nazionali per la libera importa 
esente di dazio. 





‘autani, 








zione 














© mi ingiusi 


GIÀ MARTEDÌ 












| dicatore 
s n | 1 circotare 
6 APRILE ANNO CORRENTE Ezie, 
AVRA' LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA fr 
GRANDE LOTTERIA DI BENI STABILI E DENARO | — 
il cui petto prodotto ridouda iu parte a beuefizio della fondazioue | I 
E AL FONDO GENERALE DI PROVVEDIMENTO PEI POVERI DI VIENN 
sr 0r6 dea s044. 
Questa Lotteria contiene la gran quantità ae HA 
d'affari. 
2 500 pi 
ni re nnt iale a 
di 9 Vincile terios 
che mgono la vistosa somma di mezzo S. 
Quc,si 
sostituto 
cati, la | 
conoscime 
della proj 
nel rigag 
sei: D00,000 .... se 
soltanto In denaro contante, te Ad 
Un viglietto della E 0 1 2 f., uno della HIT classe, 6 f., cd uno si 
dell IV classe, TO f. Mon di Conv. by 
e) 





Il maggior vantaggio, in questa Lotteria, offre il possesso di due Viglietti ordiparii, a flor. 8. - 
































cioè uno della I ed uno della Il classe; poichè, con questi giuocasi, non soltanto nell’ estrazione pre qa A 

liminare, ma bensì anche due volte nell'estrazione principale, nella quale si guadagna ta principle gra | | gigrie 

iò puossi, con questi due Viglietti, partecipare alla estrazione sep | blica noti 

Vienna, nel febbraio 4852. ap 

È Vr 

G. M. PERISSUTTI /. R. priv. banchiere. L 

1 Viglietti si possono acquistare presso Il sig. GIACOMO KARRER in Venezia. seno ess 
TRAPASSATI Il sig. Meynadier, con l'eletia schiera d'artisti fra 
in Venezia nel giorno 16 febbraio 1852. che di sè las i icordanza fra noi, fin dall'am 








scorso, torneranno nella prossima quaresima a dar pruove in wr 
| Sto Teatro d'Apollo del loro valore nell' arte illustrata da 
liére e Goldoni — Daranno un corso di 24 recite. Quell, che & 
Siderassero acquistar palchi per la stagione, si rivolgeramo è 
cancello del sig. Zannoni, solto le Procuratie vecchie 
TEATRO GALLO IN SAN Bi TO. — Drama 
pagnia Lipparini. — La suonatrice d'arpa. Cm fara 
Alle ore 8 #.‘/, 

Nella prossima quadragesima, la Compagnia condotta e # 
retta dall'artista Luigi Pezzana, darà un corso di rappre 
Zioni nel suddetto Teatro Gallo a S. Renedetto. — L'abtut@ 
menio per N.* 20 recite austr. L. 5 effettive. — Il presso # 
viglietto d' ingresso sarà di cent 

Elenco della Compagnia. 


Luici Pezzana. 

Gio. PaoLo CaLtotb 

CesaRE Manchi 
Ignazio Palica. 
Eugenio Caprile 
Achille Parisini. 
Onorato Begey 
Giuseppe Panichi 
Andrea Gorini, 
Giuseppe Zanella. 
Antonio Leoneini. 


Gaio Marina nata Piccina, d'anni ( 
Lorenzo contabile in pen 
Domenica nata Scarpa , ;d'anni $: 
Chichisiola, d'anni 64. — Chieric ritana nata Pertili, 
d'anm 40. — Bozzeghin Domenica, nata Grimani, d'anni 50. — | 
Grindati nob. Rosa nata Tron, d'anni 67, civile, — Camosso | Com 
Rosa, d'anni 1, mesi 4. — Picello Domenico detto Mezzo Boc- 
+9. 

Nel giorno AT detto. 
Rizzotti Teresa nata Mariazzi, d'anni 64. — 
Berlin Orsola detta Giusta, d'anni 12 
anni 55, batellnie. — Ariue Giovani, 
n — Pacifico Giuseppe Kaffaele, d'anni 19, 
possid. — Michiel nob. co. Nicolò, d'anni 43, mesi sid. 
poi. — Mich ammi 43, mesi 2, possid. 





BI. — Pasqualigo nob. 
Mangiega 
Monegazzi Maria nata 

































Puppola Ma- 








| OnsoLa PanicHi. _ 

Adelinda Caprile 

Carlotta Marchi 

Gioconda Parisini. 

Annetta Savi. 

Fanny Vasoli 

Adelaide Zanella. 

Marietta Palica. 

Beatrice Bignami 

TEATRO MALIBRAN. — Compagnia acrobatica, ginnasi 
mimica e danzante, diretta da Francesco Chiarini. — La P* 
tomima: Lo spazzacammino ; Posizioni accademiche, et 


ESPOSIZIONE DEL $$ = SACRAMENTO 


1 21, 22, 23 e 28 in Se) 
patriarca 





DELLA SALUTE, Seminario 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'alterta di metri 20.81 
sopra il livello medio della laguna 





VexERDÌ 20 reBBRAIO 1852 








ARRIVI = PARTENZE. — Net cionxo 20 FEBBRAIO 1852 


Annivati. — Da Firenze : 1 signori: Kroneck Giuseppe, 
cm pa Ri i gl Ti 
Trento: Pruner Bey Francesco, dott. in medic., cav. dell’ Ordi- 
ne di S. Michele, di S. M. il Re di Baviera. — Da Ferrera: | 
Bianchini Vitale, negoz. — Zamboni Antonio, dott. in legge di 
nia Da Lodi: Zanoncelli Domenico, possid. ba Da M- 

? Orsi Gi , avoe. e possid. di Lodi. — Da Verona: 
ia are Le 
___PAntim. — Per Milano: | signori: Bingé Amadeo, nego. 

Fraocoforte. — Samson Balena. di Baden. — Per 
Triese: Bayer Giuseppe, negoz. di Rorpsach. — Stihli Fede- ! 














Midi e, a 2110 A47%0a 2 mesi — 

bal 7 reccbini imperiali 389%, 

—______—————_ _ —————————& 
CAMBI. — Venezia 20 FEBBRAIO 1852 


























pantomima spettacolosa La ‘o araldo d' Imene. — Ore 8" 











Stai TEATRO SAN SAMUELE. -— C tica, 09 
27 9 0/2710 8128 0 0 stre, diretta dal cavallerizzo Vincenzo Slertele > cimochi et 
20 48 3 0 fici equestri. Con pantomima: Pierrot contrarie al matrinoti' 
de È n | — Alle REERUTA 
Li mi A SE E TEATRO GOLDONI. — net 
| St delta Sabine Quai fr Sea 7° TEATRO GOLDONI — Dramma Compgia vet 
Ì I ventoforte..; Alleore 7 pas 


Età della luna: giorni 1. 
nati 


SALE DEL RIDOTTO A_S. MOISÈ. — Straordinari 


Pluviometro; linee — | 97%d festa di ballo con maschere, con doppia iluminaioee 





- o | Alle ore 44 pom. x 
=== | SALA TEATRALE NCALIE DEI FABBRI AS. MOSÈ 
SPETTACOLI — Santo 21 rebpRAIO «| 17, farionette dirette da Antonio Roccardini. — Il gret 


itato di pietra. ( Replica.) Con ballo. — Alle ore 6 © ‘/; 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Recita a benefizio 












rico, negoz. di Neistall — Mainardi Franc., possi. di Ferrara. | pia istituzione d'orchestra. — Rigoletto, poesia di F. M. piena Pres ei 
neo si rr Lordi iper imprevedute circostanze, DOGE - Serragio | Ranome: 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. tizzalore, e più gard dato Cagliottro, ossa Il magne. domesticate dal domaiore è BI Vooma 
pace | Alle ore 8 Per questa sera limitato alle danze. — queste, Benedetto dci! [} ifenare, 
Nel giorno 19 febbraio { Boricne | Remi TRO APOLLO: — Beveliziaa dell prima donna Adele , alle ore us |Î Pica 
F. Patrocini. — La pole del macare i Mirra dl maestro si dà Il cibo al serpenti. i 


_—res>e— 


rina, indi la sca è don 





Maestro J. Mabellini: La Forna- 


n ——___________" —- 
nell'opera 1 giuramento, - Ore 8 4/3. 


Prof. MENINI, Compilatore. 





assoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all’ 


per lettera, affrancando il gruppo. 





n Merceria 
e che, ia 
ì Acquista, 
olo, anche 
antani, 


NUOVI 














SOMMARIO. -— Impero d'Austria ; Sorrane Risoluzioni 
TORI iso a' possessori di carte di credito. Polemica, per le cose 
SI agp || 000 in Inghitlerra. Menco veneto. Notizie dell impero : 
gli # MB ;.u:io Sovrana ; ore di lavoro degli operai ; telegrafi svizze- 
Gli Orbi ri — $. Pontificio ; Comunicazione del Governo francese. Con- 

sdoro, Anniversario della Repubblica. Il cav. Miserocchi, — 
nporlazione fi Sardo ; Gioberti. Condanna. Parlamento. — R. delle D. S.; 

quì di grazia sovrana. Condizione del paese. — lnghilt: La 
nat wuadra della Manica. Parlamento. Assalto al Gabinetto. Arre- 





do d'un gi landese. 
ni ingiusi al Governo. — Belgio 
datore Lacordaire. — Fi Decreti. Nola comunicata. 
irolore del ministro di polizia. Falsità inglesi. Organizzazio= 
e della città di Lione. False accuse alla politica delle Tuile- 
rie. Le elezioni — Svizzera; Misura riguardo a’ rifuggiti. 
Gietmania: Varie notizie. — Recentissime. Atti Ufiziali. Av- 
visi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; Reichstadi, ec. 


——————————————_——_—_ 
IMPERO D'AUSTRIA 


Spagna ; La Regina. Riasi- 
| Bulletin francais. # pre- 























PARTE UFFIZIALE 





IEN 
RA; Vienna 49 febbraio 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 13 febbraio 
ne, si è graziosamente degnata di conferire ali’ incari-ato 
affari imperiale presso gli Stati Uniti d' Ameri:a, cons- 
glere di Legazione Gian Giorgio Hh!semann, |’ Ordine im- 
periale austriaco della Corona ferrea di terza classe, con e- 
senzione dalle tasse. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 8 febbraio 
a e, sì è graziosamente degnata di conferire al parroco 
sstituto di Savegno (Provincia di Sondrio), Pietro Tur- 
ati, la croce d'oro pel Merito colla corona, e ciò in ri- 
cmoscimento di avere salvato coraggiosamente, con pericolo 
del propria, la vita al soldato Giuseppe Wlodarski, caduto 
nel rigagnolo di Acqua freggia. 


Venezia 23 f-bbraio. 


N 2172 AVVISO. 

Ad opportuna direzione dei possessori di Carte di 
credito, derivanti 

a) dl prestito lon:bardo-veneto 1850; 

b) dalla conversione dei Viglietti del Tesoro ; 

e) finalmente da Viglietti del Tesoro, non per an- 
to insinuati pel conesmbio a termini della Notificazione 18 











zione pre- B aprile 1854, circa il modo di conseguire il pagamento 
pele grazia B degrinteressi alle dette Carte riferibili, si deduce a pub 
rione sep BÌ hica notizia quanto segue, in obbedienza a rispettato Di- 
spaccio 16 febbraio corrente, N. 527 P., dell'I. R. Pre- 
fettura de'le finanze 
Pa I. Per le Obbligazioni del prestito lombardo-veneto , 
ezla. seno esse al presentitore, od intestate a nome determni- 
tato, il pagamento degl' interessi segue invariabilmente col 
_—_= 1° giugno e col 1.° dicembre d’ ogui anno. 
isti francesi Di regola, gl'interessi di tutte le Obbligazioni del 
fin dall'ano MB restio, che non siano state assegnate per la pagabilità 
risa da Mo: [} “Ma piazze estere, sono esigibili presso la Cassa di que- 
uelti, che de: Bf “° Monte. 
volgeranno al Può esserne però, sopra istanza del possessore, asse- 
ne. guio il pagamento sopra altra delle Casse di finanza del 
rat Regno Lombardo-Veneto, giusta l' Avviso 20 settembre p. 
on farsa. — 


n» N. 3397. A tale intento dovrà esserne prodotta re- 


ondotta e di M} fre domanda in iscritto, corredata dalle originali Ob 


MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 


; anno, 24 al semestr 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al Patel boca 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali. Un le . 
Le associazioni: si ricevono ali’ Uffizio in $. M. Formosa, cin e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


gno e 1.° dicembre, dovendo i semestri già maturati es- 
sere riscossi presso la Cissa di finanza, sulla quale ne 
{ era precedentemente assegnata la pagabilità. 
IL Rispewo alle Carte di credito, procdenti d.Ila 
| conversione dei Viglietti del Tesoro, il pag men'o degl’ in- 
teressi semestrali ha luoge 
a) per le | 4° maggio e 1.° novembre} d'ogni 
b'igazioni il t1.° febbraio e 1° agosto } anno ; 
D) per le Cartelle di rendt», alle epoche indicate nel 
le medesime. 

Anche per queste hanno vigore le modalità accen- 
nate nel precedente 7 I. 

Quei possessori di Obbligazioni, procedenti da detto 
titolo, i quali ne avessero già chiesto l'assegno sopra al- 
tra delle Cisse del Regno, dovranno riprodurre le carte 
medesime per le analogh> annotazioni da porsi a tergo 
di esse. 

III. Finalmente, per quanto concerne gl’ interessi sui 
Viglietti del Tesoro, non per anche insinuati pel concam- 
bio, si continuerà nelî osservanza delle disposizioni, pubbli- 
cate colle Notilicazioni 22 marzo 1850 e 14 marzo e 
18 aprile 1851, e sono esigibili presso le IL RR. Cas- 
se centrali, non meno che presso le Casse provinciali di 
finanza del Regno alle epoche seguenti 

42 aprile e 1° ottobre d'ogni anno, per quelli dele 
tre maggiori categorie da lire 600, lire 1200 e lire 
2400, portanti interessi semestrali; 

® aprile d'ogni anno, per quelli delie più bisse 
categorie di lire 120, lire 60, lire 30 e lire 15, frut- 
tanti interesse annuale. . 

Dall'L R. Prefettura del Monte del Regno Lom- 

bardo-Veneto, Milano, il 47 febbraio 41852. 
Benati. 














PARTE WON UFFIZIALE 


Vienna 19 febbraio. 

Il sig. Xavier Raymond, nel Journal des Dé- 
bats, fa le considerazioni che seguono intorno alla 
polemica, che or comincia in Inghilterra, per le cose 
del Capo di Buona Spe : 

I gioroali di Londra discutono il progetto di rifor- 
ma parlamontaria, presentato da lord John Russell ; ina 
il tenor generale della loro discussione tende a far cre- 
dere che il bill passerà senza sollevare troppo vivi dibat- 
timenti, poiché semb:a che, in sostanza, tal riforma non 
ferisca gl'interessi essenziali di nessun partito. 

Sì scorge molto maggior ardore nella polemica, che 
incomincia circa le cose del Capo di Buona Speranza, ed 
alla quale la pubblicazione d'un volume di documenti uf- 
ficiali ha or porto nuovo alimento. Il vero oggetto di tal 
polemica, non è già il sistema da seguire uella colonia, 
ma la condizione del conte Grey, il patriarca di quel Mi- 
nistero di fsmiglia, a cui presiede lord Jobn Russell. 1 
ducumenti, testé pubblicati, provano che il Gabinetto pre- 
vede un' asprissima battaglia su tal campo, e ch' egli pre- 
para i suoi mezzi di difesa. La previsione è certamente 
appieno fondata ; ma bisognerà vedere, se, cercando di 
guardarsi dagli assalti de' suoi nemici, sforzandosi di fa 
gravare sopr’ altri la malleveria, che gli apparteneva, il 
tuinistro non abbia peccato per eccesso di zelo nella sua 
propria causa. Fia codesti documenti, non fu letto senza 
qualche emozione il dispaccio, con cui il ministro annunzia 
a sir Hurry Smith la sua sostituzione, o piuttosto la sua 
destituzione dall’ ufficio di governatore del Capo di Buona 
Speranza, in termini d'un rigore straordinario : 

« Le ultime notizie, che ho ricevute, dice il ministro, can- 


giarono in convinzione quello, ch'era ancora un dubbio per me; 
ed ho il dolore d'anunziarvi che, avendo consultato i miei cob- 




















‘rappresenta BÌ Nigazioni e fogli di Conpons, al protocollo di questa Pre- 
- L'abbona- BB fetara, oppore a quello dell'I. R. Intendenza provinciale 
Il prezzo del BÎ di finanze, presso la di cui Cassa si chiede l' assegno di 
Pigimento; e ciò non più tardi della fine del mese di 
ajfile è di ottobre rispettivamente pei semest'i 1.0 giu- 
CALLOUD 


i APPENDICE 


Reichstadi. 
L 

Giovan Gastone, ultimo della casa de' Medici, avea 
tel 1697 sposato Anna Maria Francesca, figlia di Giulio 
Earico, Duca di Sassonia-Lavenburgo, signore di Reichstadt. 
la quale, sia che il suo spirito elevatissimo e colto e la 
na splendida avvenentezza dessero noia al marito, o sia 
tl'ella medesima si noiasse della costui torpidezza, effetto 
dt anteriori dissipamenti, o quale altra ragion si fosse, il 
ilo è che l'anno appresso, separatasi da quello , ritornò 
È patria, dove, nell’ accennata sigroria del padre, piantò sua 

a € rimase intenta ad opere di pietà fino al 15 ot- 
bre del 4741, che fu l'anno della sua morte. 

Non trovo in nessuna cronaca che, quando costei par- 
tra d'Italia, veuisse da numeroso seguito di Toscani accom- 
Pignata, come sembra che accompagnata l' avessero, alle 
dtuste nozze, beo numerosi è Boemi. Ciò non pertanto è 
*HiPporre, che tanta e sì sventurata beltà non rivalicasse 
gal 0 consoli i suoi patiti, i gioghi dell' Appernino e 
sc NI, Alpi, e che non pochi Toscani, gentilissimi come ses- 
CDR nti e darchi rbcalzsssto essi, di ve la pd Ls 
lio di Belves da reggitori inetti o viziosi, la seguitassero 
'domaiore di DÌ "ma voglia, e si formassero con ‘essa in Boemio. Come 





o Advinent © B Wegare, se no; quella altrettanto pia che chiara iciione 

Quale vi gi ita, in lapide, sovra l' ingresso 
ear gipo proce lie midi alle falde dell 
—_P 


leghi, eglino riconobbero al par di me, dopo uno scrupoloso esa- 


me degl'incidenti di tal : 1erra e delle circostanze, che la pre- 
cedettero, che non si può non riuscire ‘alla conclusione che voi 
avete mancato della previdenza, dell'energia, del criterio, che la 
vostra dilficile condizione esigeva, e che, per conseguenza, non 
| potevamo, senza venir meno a'nostri doveri, non consighare 
umilmente alla Regina d' atlidare ad altre mani il Governo della 
colonia del Capo di Buona Speranza, e la condotta della guerra. » 


Questo linguaggio si duro suscitò vive rimostranze 
ne' partiti, massime chi ricordi, che tal guerra è accesa da 


scacchiere annuozi va ch'ella sarebbe spenta nel mese di 
luglio, e che sir Harry Smith fu sostituto nel suo posto 
da a giorni soltanto. Se il genera'e sì mostrò tanto 
incapace, quanto gli si rimprovera d'essere stato, perché 
aver aspettato sì lungo tempo a sostituirlo ? © piuttosto, 
non couvien egli credere che il ministro, come vide acco 
starsi la tornata parlamentaria, abbia volato, per caversi 
dalla difficoltà, riversare sopra un altro il peso della mal- 
leveria, cli’ ei doveva sopportare egli stesso ? L' onorevole 
popolari à, di cui gode sir Harry Smith, induce molti a 
pensare che questa, in effetto, possa essere la vera causa 
di tal destituzione così brutale. ... 

ig. Xavier Raymond narra qui in breve l' a 
re di sir Harry Smith, mostrando com’ 
» più volte prove di valore e di pi 
icuni giorni fa, nella Camera dei lordi, i 
duca di Wellington si fe’ suo campione e il sostenne 
con l'autorità sì potente della sua parola; e con- 
chiude il suo articolo, per quel che riguarda que- 
st argomento, nel modo che segue: 

I giornali invocano adesso questa gloriosa testimo- 
niianza; essi la oppongono al dispaccio del ministro delle 
colonie, appien certi che se, per ispirito militare o per sen- 
timento di giustizia soltanto, il duca di Wellington piglia 
parte nella querela, l'arriago ministeriale di lord Grey 
non tarderà ad essere posto in compremesso. Ecco il se- 
creto di tal polemica, la qual sembra indicare questo es- 
sere il vero campo, sul qua'e i nemici del Gabinetto cre- 
dono potere, per ora almeno, fare i loro sforzi coo mag- 
gior probabilità di buona riuscita. 


Ateneo vei 
























Nella adunanza 26 corr., il sig. Filippo dott. Scolari 
leggerà una lezione accademica Sul più vero studio 
dell’ Arte Poetica di Orazio Flacco a profitto della 
civile società 

Il Vicepfesidente CaLuci. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 19 febbraio. 

Il licenziamento successivo, seguito per grazia Sovra- 
na di S. M. l'Imperatore, dei già Honvedi aventi 38 anni 
compiuti, e che, dopo finita la rivoluzione ungherese, furono 
arrolati al militare servigio, ha gà avuto compiutamente 
luogo. Come indennizzo, per questi honvedì licenzat, vien 
dato dai relati: Comuni, all'atto deli’ attuale coscrizione, 
un eguale numero d' uomini. ( Austria.) 

Questi lavoranti di macchine, che avevano presentato 
da poco una supplica. al Ministero del commercio perché 
fossero regolate le ore del lavoro, hanno speranza di ve- 
dere sodisfatt i loro desideri. Il sig. Mmistro del com- 
mercio ha ricevuto con bontà la deputazione dei lavoranti, 
ed ha promesso piena prolezione ad ogni onesta esigenza. 
Il 16 corr. ebbe luogo su questo argomeato una tratta- 
zione al Ministero, alla quale erano presenti due deputati 
dei lavoranti di macchine. ( Lloyd. ) 

ll giornale delia Confederazione svizzera, il Bund, dd 
relazione sulla perizia dell’ I. R. consigliere di sezione, sig 





monte Kamnitz, di rimpetto al castello di Reichstadt ? 
È prezzo dell'opera che qui si offra trascritta : 
Jesu Mariae Joseph 
in Aegypto ezulantibue 
obsequii vot'que ergo 
gens etrusca posuit 
atque die X octob. 4. MDCXCVII 
dicavit. 
Alle quali parole, per poco che altri voglia riflettere, 
e quindi passi a meditare su' varii generi di esuli, che oggidi 
soco al mondo, tra'quali alcuno ne scorge nobilmente som- 
messo al volere dell'eterna Provvidenza, che tutto regge, 
dedicato ad arti e studii pacifici, a'cun altro all'incontro, 
ancora inquieto e rubello, disfogarsi in ire vigliacche e tra- 
mar novelle corgiure a perdizione, se gli venga fatto, della 
patria, da lui barbaramente tradita ed oppressa, non sarà 
che dia torto a quell'esule, il quale cencinquantatrè anni 
dopo, e precisamente il 40 d'ottobre, visitando que' luoghi, 


illustrati appunto allura dalla yresenza dell'Imperitor Fer- | 


dinando I e della Imperatrice Maria Anna, e fattosi a con- 
frontare l'antico tempo col tempo moderno, credette di de- 
dicare generosa gente toscara un tributo di affetto e 
di ammirazione, ne' versi che seguono : 
Sotto a nordico ciel, volgè sovente 
L'animo desîoso al suol natio; 
Sogna Tevere ed Arno, e fisso ha in mente 
« Lo dì che ha detto ai dolci amici addio. » 
Ma, devota, non la etrusca gente — 
La sua prisca virtù sparger d' abblio ; 
E d'una chiesa nitida lurente 











Fra' tristissimi abeti orna il pendio. 
Là dentro, esule anch’ essa, ecco sull’ ara 

Figurata la Sacra Famiglivola, 

Che della calma sua tutto rischiara. 
E, nelle ore più meste, a quella scola 

Viene, e la pace dell’ esiglio impara, 

Grata l'ètrusca gente, e si consola! 


Avvezzo da lunghi anni ad associare, col nome di Reich- 
stadi, la magica idea del principe, rapito da immatura morte 
alle speranze di molti, altri si sarà dato a credere forse , 
dove gli seno venuti meno i soccorsi della geografia e della 
storia, che bella e grande e cospicua citià, e perciò degna 
del Re di Roma, sia cotesta, di cui presi a dire. 

A quarantadue miglia italiane a nord-est di Praga, di 
là dall’ Eiba, suil'una e l'altra sponda del placido Zwitte, 
si partono, dal pie' di una piccola prominenza, come da cen- 
tro comune, tre vie sul piano, in direzioni opposte, iancheg- 
| giate di povere capanne 0 di case, per la massima parte, di 
legno, e divergenti così, che vi formano un regolare aste- 
risco a tre raggi, il quale tutta la sua luce unicamente ri- 
ceve dal regale palagio, che su quel centro alza. Co- 
| testo è Reichstadt. — Quanti anni s° erano mai cangiati dall’ 
epoca che quel castello, poc' anzi ancora pressoché abban- 
danato, stava mesto, aspeitando un padrone, che lo allegras- 
se? I Duchi di Dueponti e i Principi palatini di Baviera, 
che vi si succedevano nel possesso di quello, e che fabbri 
cate vi ebbero le magnifiche scuderi*, le cascine ed i vasti 
giardini adorni di statue e di giuochi d' acque, dormivano 
la lungo tempo sotterra; e i Granduchi di Toscana, che il 














quattordici mesi, che l'inverno scorso il cancelliere dello , 









— ANNO 1852.-N. 44. 


Vuserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. Ù 
Nel Foglio d' Arnanzii 10 centesimi alla lnea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee sì contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effellive. 
Le iettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Steinheil, per la erezione di comunicazioni telegrafiche nella 
Svizzera. Esso ha trovato i lavori preparatorii, futti dal 
Dipartimento delle poste e delle costruzioni, concordanti 
del tutto colle sue idee, e nutre speranza che i progetta» 
ti telegrafi potranno essere, durante quest' anno, terminati, 
organizzati e dati al pubblico, quando non nascono ritar- 
di pel motivo che i Cantoni ed i Comuni non dovessero 
corrispondere a tempo debito alle esigenze della legge. 
(Corr. austr. lit) 


STATO PONTIFICIO 


Lettere di Roma parlerebbero d'una comunicazione, 
stata fatta al Governo romano dal rappresentante di Luigi 
Napoleone, relativamente alla non lontana eventualità del 
richiamo delle truppe francesi da Roma. 
( Costituzionale.) 
ino 

Togliamo dal Cattolico, di Genova, in data di Ro- 
ma 40 febbraio, le seguenti not 

Possiamo dare per certo che, circa la metà di marzo 
prossimo, vi avrà pubblico Concistoro, in cui S. S. procla- 
merà, dicesi, qualtro Cardinali, e tre ne riserberà in pet- 
to. Quelli che verranno proclamati sono: mons. Luccardi, 
attualmente Vescovo e conte di Senigallia; mons. De-An- 
drea, segretario della Congregazione del Concilio ; mons. 
Morichin, già tesoriere di S. S.; e mons. Arcivescovo di 
Bordeaux Fuolsi che in detta epoca pure si faranno mu- 
tamenti nel personale degli alti funzionari di Stato, e che 
nelle prime cariche saranno di nuovo collocati i prelati, 
essendo ciò nel generale desiderio del popolo, quantunque 
siasi gridato nelle piazze, ai tempi dell'anarchia, che vole- 
vansi dal popolo ministri secolari. 

Il giorno 9, anniversario dell'abolita Repubblica, a! 
cuni seguaci dell'idee mazziniane si proposero, sul far. dell 
giorno, di eseguire alcuni spari, come per annunziare l'ap- 
prossimarsi di quel giorno. La polizia però, vigile ed at- 
tenta, colse nel fatto alcuni di costoro, per cui cinque in 
sei individui sono caduti nel potere della forza. Tra que- 
sti, dicesi figurino i nomi di Ruspoli, figlio del fu colon- 
nello, e di certo Augusto Casteilani, figlio del gioielliere, 
già noti per le loro idee avanzate in materia politica. 

Anche in Rimini da' demagoghi si solenmiazò l''an- 
niversario malagurato, ed ecco che ce ne viene scritto: + La 
scorsa noîte, cioè la vigilia del 7 febbraio, sono state inal- 
zate due basdiere tricolori; una sulla sommità della torre, 
in piazza S. Antonio, atterrando, per introdursi, la porta 
d' ingresso, e l'altra è stata inalzata nel luogo precisa- 
mente, dove le II. RR. truppe austriache si esercitano al 
tiro del bersaglio, ch'è luogo alquanto. elevato ; inoltre, 
hanno sparse coccarde e mazzolini di fiori a tre colori per 
le piazze e le contrade. » . 

Anche a San Marino, dove tuttora sono non pochi 
rifuggiti, si è udita una fucilata, che ha durate per due 
buone ore, e gli stessi fiori tricolori e coccarde furono 
sparsi anche la Spoleto non è stata senza la sua dimo- 
strazioncella ; e csì cotesti nostri lberaloni si consolano 
di cosa, che proclamavano non peritura, ed è perita in un 
subito. Lasciamo loro questo gusto, che però a qualcuno 
è costato caro. Sono fanciulloni che si trastullano, e i fan- 
ciulloni hanno poco senno. 

Ci viene comunicato da Ravenna l'articolo seguente, 
che, per essere onorevole a due august Sovrani, non cre- 
diamo di dovervi tacere : 

« Il cav. Lorenzo Miserocchi, di Ravenna, ne'mulà- 
gurati tempi dell'anarchia, copriva l'impiego onorifico di 
viceconsole di S. M. il Re di Napoli. Per questo titolo, 
e per essersi sempre mantenuto fedele al Governo di Sua 
Santità, gli anarchisti invasero la sua casa, e la manomisero, 
trucidandogii il fratello, sacerdote di ottima indole ed inno- 
cuo. Non appena fu ripristinato l'ordine negli Stati della Chie. 
sa, e S. M. il Re delle Due Sicilie seppe di questo avveni. 











possedettero, per più di anni trenta, dal 48415 al 1847, 
dismesso avevano di lasciar per quello, le loro amenissime 
villeggiatore di Poggio a Caiano e di Pratolino. 

Ma quando, in forza deli atto 9 giugno del Congresso 
di Vienna, il quale s'ipulava: dover Toscana le così dette 
signorie palatino-boeme, da lei godute, cedere all’ Impera- 
tore d' Austria, regnante al tempo che Lucca a Toscana, e 
verrebbe Parma in podestà del Sovrano di Lucca ( ciò che 
intervenne appunto alla morte della Duchessa Maria Luigia, 
quando, dico, diventò quel castello proprietà assoluta dell’ 
Imperatore Ferdinando I, con tutte insieme le altre terre 
toscano-boeme, che sommano a più di venti, depose in breve 
quel suo squallore, e venne, ne' due ultimi anni, con larghie- 
simo dispendio rinnovato, e d'ogni cosa, ad uso d' imperiale 
abitazione, splendidamente provvisto. 

È quivi, da tramontana e a pochi passi discosta, un' 
altura tutto coperta di quercie, di larici, di abeti, di betule 
e di pini silvestri, maestoso natural parco , attraversato in 
tutti i sensi da nunve comodissime strade, che mettono capo 
ad ua casino e ad una torre, che l' Imperator Ferdinando 
vi faceva innalzare in onore deli’ Imperatrice Maria Anna 
allora assente, del cui dolce nome Egli e \' Imperat ice-madre 
ne vollero intitolare quella cima. — Il di che i'augusto Sire, 
beato di respirare novellamente l' aria balsamica de’ campi e 
de' boschi, al fianco della sua Augusta, pur allor tornata d' 
Italia, e, propostosi di quivi condurla pedestre, già in suo cuor 
pregustava l' innocentissima sodisfazione di fare a Lei, per la 
psi volta, vedere quei siti, da Lui ereati, e tutta, di co- 
sti, ammirare la contrada, non giugneva a 
a toccare la facile china, che l' pulente 
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mento luttuoso, egli ordinò gli fosse; per a'caa conforto, de- 
cretato un compenso. 4 
« Atche la Santità Sua, nel sovrano suo cuore, gli de 
cretò egualmente un sussidio, e da ultimo una medaglia coli 
epigrafe : Fidelitati, accompagnata da letera onarilicomis= 
sima. A:onde,fossero al pubblico manifeste le premure dei 
due augusti Sovrani, sempre intese a consolare que fedeli 
sudditi, che forte soffersero sotto l' abolito giogo rivoluzio- 
nario, ci è parso doveroso di promulgare i predetti fatti 
colla stampa. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 419 febb Rio 
Lettere, giunta: a Torino, anquaciano l' intenzione di 
Gioberti di lasciare Parigi. Il filosofs esporrebbe in esse 
il suo timore Lo tria anali di Francia, a role 
za i ite, da lui preso, di ritirarsi ia Inghilterra. 
seguenza il partito, pi Mi cattolico.) 


Il gereote dell’ Ape delle Langhe, giornale di Mon- 
dovi, fu condannato a 500 franchi di multa e a un w 


di carcere, per aver riprodotto parte d'un libro, in cui 8° 
intaccava apertamente il dogma religioso. ( Armonia ) 











PARLAMENTO PIEMONTESE 

Il 18, il Senato udi relazioni di petizioni, e s° occupò 
della petizione del rettore della compagnia di S. Paolo, senza 
procedere, attesa l' ora tarda, ad alcuna deliberazione. 

(6. P.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi in una corrispondenza particolare da Napol' 
ia data del 14 febbraio : 

Il Giornale ufficiale conteneva ultimamente dive:si 
decreti di grazie, commutazioni di pena, libertà assoluta 
concesse a gran numero di persone, condannate giuridi- 
camente per delitti politici "contro lo Stato. Di più, un 
numero ragguardevole di persone, arrestate per cautele di 
polizia, sono. state del pari liberate ; il che prova eviden- 
tewente che il nostro Governo è bea lungi dal versare 
in un preteso sistema di reazione, come ingiustamente ne 
lo accusuno coloro, che, a forza di menzogne e di esa- 
gerazioni, hanno pensato di-far trionfare una causa, non 
già favoresole a' popoli, ma sicuramente a lor danno e 
perdizione. 

Iafati, nou è possibile di maggiormente caluaniare 
ua Guverno di quanto si è fatto, come si suol dire in 
Francia, avant, pendant et apres, verso \l nostro, il 
quale non ha versato una sola goccia di sangue, meppur 
nelle ‘occasioui, che sarebbe stato forse d' ordine regolare 
l'ialliggere punizioni, iadispeasabili da per tutto, ove l'e- 
sempio è salutare per la comune salvezza. Così furon 
presi dal'e nostre truppe ufficiali. disertori colle armi alla 
mano, alla testa di bande vomitate 4a’ Bagni siculi, ed ab- 
benché giudicati a morte da' Consigli di guerra, le bande 
furono ritnandate, donde erano venute, i capi rilegati in 
fortezze. Ciò non pertanto, ii vezzo di bombardatore ej 
altri faron gratificati ad un Sovrano, che, per principi re- 
ligiosi, quanto per innata clemenza, non è a niuno se- 
condo. 

Tali sono i fatti. — Le-dicerie, le favole, le ingiurie 
le lasciamo a' famosi riformatori, che, dopo aver messo in 
sicuro le loro iadividualità, han sempre praticato il precet- 
to: « Arniamoci ed andate » — ovvero: c'est le moment 
de nous montrer, relirons nous. 

Parlammo giù del bacino da raddobbo nel nostro porto 
militare, opera insigoe per utilità e per gl’ immensi osta- 
coli, che si è dovuto superare sagli elementi, a cura dell’ 
egregio priacipe d'Isclite!la, essenzialmente poi per l' inu- 
dita economia della spesa, © pel brevissimo tempo impie- 
gato nella costruzizue. Oggi ci si fa supporre che un'o- 
pera novella sarà forse ullidita al diligentissimo miuistro, 
quella di dar maggior latitud ne e sicurezza al nostro porto 
mercanti e. Se tul progetto vemsse ad effettuarsi, sarebbe 
cosa preziosa oltremodo per le conseguenze, dacchè il no- 
siro, porto richiede potentemente una provvisione di simil 
natura ed il commercio del nostro paese, del pari che 
quello delie nazioni straziere, ne riseatirebbero vantaggi 
tali, da rendere molto pi rilevante il movimento degli af- 
fari in un Regno, le cui prodazioni territoriali formano, collo 
scambio di mianifattore, sulumi ed alri generi, una ric- 
chezza inv diabile. 

Si aggicoga lo stato ubertoso delle percezioni, le 
condizioni imponcati dell' esercito nazionale, e l'istinto di 





devozione, che regna in tutt'i Domini al di qua, come al | 


di là del Faro; e ci si dica se ia Italia, e forse in Eu 
ropa, dopo un tristissimo passato, noq vi sia qui ragione 
pù fondata che altrove di calcolare su d'un avvenire più 
promettente ancora del presente, 
(Corr. part. è G. Uf. di Mil. ) 
INGHILTERRA 
Londra 15 febbraio 
E risoluto, dice il Chromicle, d' organizzare una squa- 
dea poderosa, la quale, durante la state prossima, farà crocie- 
ra tra Spithead, Porismuth e Queenstown (Irlanda) (. i 
fogsi preced.) Un vigeamuriraglio, che già si è distinto alla 
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avventura, dalla Treschezza del verde smalto, su per quel- 
lo, che di rugiada e delle. molte piogge autunnali era tut- 
tavia molle, postasi a camminar per diporio, sdrueciolò e 
cadde subilamente,, senza che a veruno del doppio seguito 
venisse fatto di accorrere a giusto tempo per sostenerla. 
Fatsl caduta, che a Lei causava una lussazione ad un 
piede con dolori acutissimi' fonte d' inenarrabil rammarico 
all’ Augustissimo Ferdinando, ed a tutti coloro che, infiniti 
di numeco,. vigiai o lontani, onorano nell Imperatrice Ma- 
ria Aona il tipo d'ogni virlù veramente principesca e eri- 
suana, —,È quando l' Augusta, riavutasene, pose novel- 
lamente .il. piede fuori del suo appartamento, furono ‘anco- 
ra iofioite le dimostrazioni di 
tutto, in onore di Lei. Fra le quali emmi caro di ripor- 





tare uo sonetto, pervenutole dalla gentile Venezia, dove | a chi lo visita un 


ne' più de’ cittadini fu sempre szera ed inviolata la memo- 
ria di Lei, perfino in que'tempi che, conculcato ogni sen- 
so di verecoudia, sarebbe sato. gloria a'ribaldi il coprirla 
di esecrazioni e di vituperi! 

A S. M. L'IMPERATRICE E REGINA 
MARIA ANNA CAROLINA PIA 
CHE 
ristabilita in salute, intervenne per la prima vella 
nel 12 ottobre 1851 alla santa Nessa. 

Quando pel-ciel d’Furopa orrido e nero 
Correva un nembo, e non sorgra salute, 


Donna eccelsa e regal, la Tua virtute 
Era speranza dell'Amstriaco Impero. 





Cina, comanderà verisilmente questa squadra di esercizi, la 
quale sarà composta de' più bei navigli a vela ed a vapore 
della flotta inglese tra' quali i vascelli di fila il Yaterloo, il 
Nettuno ed il S. Giorgio, ogauno di 420 cannosi, la 
Queen di 116, V Impregnable di 104, il S. Vincenzo di 
400, il Principe reggente, il Rodney e la Londra, ognu- 
no di 92, il Ganges di 84, il Superbo di 80, il Bosca- 
ven di 70, ed otto fregate da 50 fico a 58 caononi. Tutti 
navigli gi nominati; ad eccezione del Ganges e della fre- 
gata l Edimburgo, sono in commissione ( cioè in servigio 
attivo ). Jl vascello ammiraglio di questa nuova squadra, 0 
dir meglio flotia, giacché è più grande di qualunque flotta 
sia stata comandata da Nelson, sarà il piroscafo a due ponp 
ad elice il Samsparei! di 81 cannone, e comandante su- 
periore sir Thomas Cochrane. L'arruolamento dei mari- 
nai ha già cominciato; von si sa però ancora quanto 
forte sarà l'acerescimesto degli èquipaggi dei navigli. 
(6. U. d Aug.) 








PARLAMENTO INGLESE 

Neila sessione del 14 della Camera dei lordi, il conte 
di Malmesbury chiese alcuni ragguagli suila introduzione 
di armi e munizioni al Capo di Buona Speranza, e doman- 
dò a lord Grey quali misure navali @ miltari fossero state 
prese, onde impedire siffatte importazioni ad uso de' ribelli 
di quel paese; e se questi provvedimenti potessero abbre- 
viare la durata della guerra. Lord Grey non si oppose 
punto alla domanda d'informazioni, ma raccomandò a lord 
Malmesbury di limitarsi a conoscere ja quantità d'armi e 
di polvere, esportata dall'Inghuterra, e di attendere fio- 
chè fossero giunte relazioni sulla quantità importata ia 
quella colonia. Quanto ai provvedimenti navali e mititiri 
adottati, disse che «le leggi del Cip», che regolavano la 
vendita della polvere, erano severissime, e che i governa- 
tori avevano emanato varie volte proclami e decreti sul 
proposito. Del resto, furono alcuni negozianti di Cape Town, 
che, eludendo la legge, provvidero di armi le tribù caffre, 
con esorbitante lucro ; gli stranieri pe.ò, a parere di lord 
Grey, non vendettero se no limitatissime quantità di polvere 


nistro Grey, espresse il suo abborrimento coatro questi mer- 
canti, siano Inglesi o abitanti del Capo, che trassero par- 
tito dalle calamtà del loro paese, per guadagnare enormi 
somme colla illecita vendita di armi e di polvere. 

Alla Camera dei comuni, lord John Russell rispon- 
dendo ad wu' interpellanza del sig. dnaleg, disse esser vero 
che alcuni missionarii della Chiesa scozzese, dimoranti nel 
territorio austriaco, erano stati espulsi, quantunque si limi- 
tassero a propagare il Cristianesimo fra gli Ebrei, senza 
partecipare ad alcun movimento politico. Aggiunse che lord 
Granville indirizzò una rimosiranza al Governo austriaco, 
mediante il ministro inglese in Vienna, ma ch' egli non 
poteva dire se quell' espulsione fosse contraria alle leggi 
municipali dell'Impero austriaco, Il ministro Labouchere 
chiese ed ottenne licenza di presentare un progetto, inteso 
ad effettuare alcune disposizioni, contenute nel trattato con- 
chiuso ella Francia, riguardo alla proprietà letteraria. Il lord 
Attorney thiess di presentare un progetto, allo scopo di am- 
pliare la franchigia elettorale in Scozia, sulle stesse basi 
della riforma proposta per l' Inghilterra. Egli fece osser- 
vare che quel paese si mostrò degno di maggior latitudine 
nel voto, perché si valse finora con onestà e indipenden- 
za della riforma, elettorale, attuata da lord Jeffery. Alcuni 
membri della Camera oppugnarono la proposizione; tutta- 
via la Camera decise di prenderla in csame. Lord John 
Russell annunziò che, lunedì prossimo proporrebb= alla Ca- 
mera di unirsi in Comitato generale per occuparsi delle vi- 
genti leggi sulla milizia. (6. di V.) 








Leggesi nella Patrie Il Gabinetto di Jord John 
Russell è*minacciato d' un doppio assalto nella Camera dei 
comuni. | giornali di Londra arinunziano che un deputato 
irlandese, lord Naas, ha intenzione di provocare un voto 
di biasimo erntro il Governo, a proposito d'un processo, 
che suscitò qualche scandalo, Egli cca un processo, inten- 
tato dall’ estensore del giornale 7he 77'ortd, sig. Birch, 
al secretario di Stato; processo , i dibattimenti del quale 
fecer conoscere che lord Clarendon aveva, nel 1848, sov- 
venuto quel giornale, perché assumesse la difesa della sua 
ammisistrazione. Lord Nias è, dicono, assicurato del con- 
corso del partito conservitore e della maggior parte dei 
deputati irlandesi; ed ei presenterà la sua proposizione 
giovedì prossimo, 19 febbraio, 

« Se il Gabinetto sfugge a questo pericolo, avrà a 
superarne uno ancora più grande. In effetto, il 24, il sig. 
Adderley dee presentare una proposta speciale, intesa a 
condannare la politica del Governo nelle cose del Capo di 
Buona Speranzi. Già l'anno scorse, per aleuni voti sol- 
tanto, il Ministero cansò una sconfitta su tal questione, e 
quest'anno le cose peggiorarono a segno che un voto 
| ostile della Camera dei comuni non avrebbe di che sor- 
prendere. » 

Î IRLANDA. 

Fu arrestato il redattore del foglio irlandese The 

Dindalk Democrat, a-cusato di pacs i fittaiuoli 














E quando un caso orribilmente fero 
Te immergeva nel mar di doglie avute, 
Non vi for lingue che restasser mute’; 
Non v'ebbe un euore al Tuo dolor straniero. 
Or per letizia chi non è festante, 
alfin T'intende risanata, e china, 
_ Angelo di purezza, all'ara innante? 
Si; la Tua prece è tanto al ciel vicina, 
E della Tua pietà l’opra costante, 
Ch'ogni petto più daro a Te s°inchina. 
Di Venezia addi 18 ottobre 1851. 
Il 


Se noa che il Poggio di Maria Anna, tatto che 


gioia, che si fecero da per | bello ed incantevole, singolarmente per la sua maestosa fo- 


resta, non s' erge ancora abbastanza per poter offerire 
h panorama compiuto di quell' importante 
regione. Questo vuol essere cerco e goduto dal prossimo 
Kamnitz, cono-basaltico, cui venne tronca la cima, e con- 
verlito in aperta spianata a comode dell’ osservatore. 
edili îl seguitare via via per l'immenso 
ltip'ano ghe e doppie file di ciriegi, di pomi, di 
ni e di alri alberi frutferi, che il patio isp 
tava a ristoro de' passeggieri, lungo le regie strade lar- 
ime, quali già non si trovano, a delta dello stesso 
Chateaubriand, fuori del Regno della Boemia; i prati ed 
3 campi estesissimi, alternantisi colle selte di pini, che scom- 
paiono nell'orizzonte, tato son vaste; i rivi ed i fiumi 
che in ‘lunghi meandri, seoza omore, ne vanno a'l Eiba; 
i monti ed i colli esultanti, dove dispersi ed isol:ti, dore 
uni in catena od in pi, e sule lor vette, ora vesti 
le, ora mud», una ruina una chiesa ; ed al loro piede 
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ai Caffri. Lord Monteagle, avvalorando l'opinione del mi-, 


conico i proprietari. Si ha per prob.bile che l' accusa ven- 
tal Garerno, benché la cosa noo sia certi; e questa 
|echr cagionò molta impressione, essendo rari in Ir 
landa i processi, in cui la Corona faccia la parte di accusa 
trice. Questa misura però riuscirà difiilmente allo scopo, 
poichè, se i giurati irlandesi non osano pronuncare un ver 
diet contro un assassino ribbonista, tanto mae igint 
riguardo ip:malista, che ha fama di patriota. 
no ad un gio: alista, ha =} 
SPAGNA o 

Si legge nella corrispondenza ordinaria di Madrid, in 

data del 9 corrente: 


« La Regina ha ripreso 


‘« I nemiei del Governo biasimano acremente la de- 
terminazione, presa dal Governo stesso, di far bruciare il 
cadavere del regicida ; si adoperano a far credere che un 
siffatto provvedimento ripugna alla civiltà presente, e pro- 
fetizzano il ristabilimento dell'inquisizione : ma cotali de- 
clamazioni' producono poco 0 nessun effetto sopra l' immen- 

jaggioranza della lazione. 

"o nnfao, prison in quel modo, ha voluto to- 

gliere qualanque pretesto: sia ad una ignobile curiosità, 

sia a malevolenza calcolata. {G. P) 
BELGIO 

Nel processo del Bulletin francais , il Tribunale di 
prima istanza di Brusselles ha deciso nel 410 febbraio una 
quistione preliminare. Il gravame dello stampatore, contro 
il sequestro degli esemplari, fu rigettato, a motivo che tale 
misura fu necessaria per l'incamminamento della inquisi- 
zione, e l'attore fu condannato neîle spese. Il procuratore 
di Stato aveva propos'o anche una multa di 300 fianchi. 
Malgrado il pendente processo, era stato distribuito a Brus- 
selles un altro numero del Bulletin francais. 

(G. U. d' Aug.) 


Il celebre predicatore Lacordaire venne, di questi 
giorni, nel Belgio,.a visitare i! convento dell'Ordine dei 
Padri predicatori. Egli passò a Liegi, dove si trattenne 
qualche tempo, presso suo fratello, professore ali’ Università 
di quella cità; passò quindi in O'anda, diretto per l' ln- 
ghilterra, dove va parimenti a visitare i conventi dell'O: 
dine medesimo. Terminata questa miss'one, l' illusire do- 
mepicano si restituirà a Parigi (GU di Mi. ) 

FRANCIA 
Parigi 16 febbraio. 

Il Afoniteur pubblica, in data del 13, un decreto, 
che regola l' organizzazione interna del Ministero di Stato. 

Ui altro decreto stabilisce , a profitto della Cassa 


sia da ieri la firma uffi 














































delle fisaoze e dell'istruzione pubbliea, cogl' ing, 
che tal corrispoadenza, d'un iateresse puramente pe ed 
posso, în nessun modo; alterare le relazioni di (e 
impiegati co” ministri rispettivi, ed allentare j lg 1° 
gerarchia ordinaria. * 
« lo un tempo, quando quattr* anti: d'agitari, 
conflitti incessanti ring inceppalo ogni at b 
sieri 0 disegai utili, acceso tinte passioni, 
hs sfera tante esistenze, destando tante tetra 
tempo speciaimente, l’ opera tutelare d'un Miniteri ut 
polizia generale diveniva indispevsabile. “ 
« Ora che la Francia si rileva dal su» 
to; uopo vò affretiarsiva ‘renderle la sua.fr 
Li L 
ET oi siete chiamato a contribuire a tal opera 
riparazione e di salute, e, per la seconda volta, |, Ì 
azione dee esercitarsi in una doppia direzione. dx; 
« Fecondare la vitoria dell'ordine sull'antreha 
rentendo al paese il riposo materiale e morale, che di 
mette il poter protettore del 2 dicembre; inceppare ©. 
rito del disordine, disarmando soprattutto la sua nuda, 
la certezza d'un’ infallibile repressione ; siancare la 44, 
tività malefica con la vostra vigilanza e la vostra ibeanyy 
energia ; seguirlo in quel'e tencbrose associazioni, ov. fia 
discono le più abbominevoli trame ; combuitere lo spira; 
partito, qualunque bandiera egl' inalberi ;. premanire fx. 
gione contro le favole, inventate da ua' infaticabile me 
lenza ; rendere agli atti del Governo .il lor vero ciraia 
quando una perfida ostibtà si adopera a snaturatli; n 
raggiare gli uomini sinceramente. devoti al potere, agis 
doli aila sua sollecitudine ; cercare il marito seoz” atbizion 
e farlo conoscere : ecco, siguor ispettore generale, quel 


bbattima, 
Mela 





della qual 


io posso chiamare il lato politico delle vostre attribuzioni essi. love 
« Ma, se voi rappresentate il potere che osserva, g, & tosto di 1 
addita e provo‘a la repressione, saprele mantenere h mm È fidi di co 


dignità, la soa autorità morale, col rispetto serupoloso dd, 
attribuzioni giudiziarie. Dove l'opera della giustizia ny 
mincia, l'opera della polizia finisce. 
« Soprattutto, non distog'iete mai gli oechi da que. 
piîghe sociali, finor troppo neglette : il vagabondaggio, fù 
di tutt i disordini ; e la mendicità, di cui duvete secondi 
repressione, provocando i mezzi della beneficenza pai 
0 privata, 
« Purgare il paese da quelle pubblic 






























Oni sell | 
che pervertono le popolazioni ; tener d' occhio il co ‘ ls 
girovago ed assicurarvi della moralità delle associzion (f ( fano mo 
dello scopo, che si propoagono: anche questi souo ds havvi ese 
ri, de' quali vi raccomando |’ adeinpimento. pione su 
« Nel rispetto economico, e questo è il secondo | | di testime 





lato, le vostre attribuzioni non hanno minore importuna 





esser pi 













































































































































degl'invalidi, una trattenuta d'4 e 4/9 p. °/o sulle speso |. e Studiare du per tutto i bisogni delle pepolzza | | invitato + 
iuseritte nel budget della marina e delle colonie per acqui- | Î migliorampnti d'ogni specie, che il pubblico brne doun.| | gare ad 
sto del materiale. da; tener conto, per raccomandarle alla sollecitudine guire ver 
L'ordinanza dell’ 8 dicembre 1830, che istituisce | Governo, delle idee utili, 6 troppo spesso celate per | | due ‘anni 
battaglioni d'artieri uffitari della mariaa, 6° rivocato. fetto d'ua mezzo onde farsi palesi; sciadagliare ii pe. f | dagare il 
siero delle masse intorno alle innovazioni politiche cé »| | riguardo 
Leggesi nel Moniteur la seguente Nota comuni- | conomiche, geitate nel campo della discussione o dello n:| | President 
cata: la un articolo, che parecchi giornali francesi hanno | dio; invigilare su tutto ciò che riguarda la sulute pit] | ramente 
riprodotto di recente, il giornale inglese il Times annun- | blica, il bea materiale e meralo delle popolazioni; de 
zia che alcuni sensali francesi sarebbero andati in loghil- | carvi le vostre forze, la vostra intelligenza, e tutti ire Ser 
terra, con iocarico di trattare cui negozianti di cavalli di | che il potere pone in man vostra : tal è, vel rio, (| | 4 La pr 
quel paese, per la rimonta di parecchi reggimenti di ca- | lato economico dell'alto ufficio, che vi è commesso altra vars 
valleria francese grave e leggiera. __* Se, in altri tempi, sorsero pregiudizi contro l's-| > nistro del 
Il Governo francese, che trova, nella produzione ca- | tuzione d'una polizia generale, ciò asvnne, coaviea 4 | | tw d'una 
vallina indigena, mezzi sufficieoti per la rimonta della no- | Metterlo, perch' essa era stata sviata dal suo scopo, rst È | contro di 
stra cavalleria, non diede alcuna missione di tal genere a | zialmente morale, e perché, snaturandola, cli' era sap f | operai de 
chi:chessia. La notizia, estratta dal Tinies, non ha dunque | sta a'sersigii delle passioni peltiche e privste. È que | 4 rivoluzior 
il minimo fondamento. uno scoglio, dal quale dovete del continuo guerdari. | 4 sobborgh 
« La vostra autorità chiudasi quind. serupolosaneit | ta, quasi 
Il Moniteur. publ altresi la seguente circolare | in questi, limiti, oltre a' quali diverrebbe oppressiva oi» | È tutti gli 
del ministro della polizia generale: quisitoria, la cità, | 
« Parigi 14 febbraio. ‘ Se saprete, come spero, uniformavi a q noni cont 
« Signor ispettore generale, struzioni, la polizia non sarà un soggetto di spivi 1 le truppe 
e Nel momento , in cui state per prender possesso | non pe' malvagi; i cittadini tranquilli non vedranno io ts È È i tesstori 
delle alte funzioni, che vi sono affidate, è necessario de- | per lo contrario, se non una tutela, e, ccme disse il Pre PT cora nol: 
terminare Îa natura e lo scopo della vostra missione. cipe s'esso, il mezzo più «fficace di far giugoere deltu È È di Rive-d 
« Già vi è appien noto i! pensiero, che suggerì l' | tinuo al capo dello Stato la verità, che altri si shrt È 7 ssneialisene 
istituzione del Ministero della polizia generale. Con la let- | topo spesso di tener lontana dal potere. bero occ 
tera, ch' ci mi fece l'onore d'indirizzarmi il 34 gennaio * Accogliete, cc. cità di | 
scorso, il Presideate si prese la briga di sprcificario egli « Il ministro della potizia generale, Di Mans altare ch 
Lioni rimanga presente all’ animo vostro, come la nor- _=se—- non si fosì 
ma del vostro contegao, e la luce più sicta da seguiro Una corrispondenza di Parigi 3 febbraio ot ff; insediato 
neli' adempimento del vostro ufficio. rente, nel Floyd di Vienna, #5) farina. rebbe gi 
Ì « Non si può veramente trattenere un riso cowia fl | zera. Si 
osservando come l' ultimo grande banchetto, dato da Ls È | calcolato 
Napoleone all’ Eliseo il 2 del corrente, ucquisiasse re f | tre tà 
colonne di alcuni giornali esterni l' importanza d' un gra fl} no: Ques 
avvenimento politico. Secondo il solito, si f:ce d'una msa fr guenza a 
un Sietale come ora vedrete. bra per 
& p 6 à « Li Presidente della Repubblica aseva risoluto di da rà pur 
Irpeicoiziirn calmate le inquietudini, dissipate | in occasione delle nomine ta dei consiglieri di Sia finate ci 
i p fena H ra Avessero potuto sorgere. A fine di | e dei Senatori, ur gran banchetto, a que' due Corpi deli fi sono pie 
ai Pon e # farne approfittare il Governo, Stato, nuovamente creati. Siccome non poteva invilarn popolazio 
Leste di por coi prefetti e coi loro subordinati, | ti i membri del Consiglio di Stato e del Seuato, furo® È giono es 
co magistrati, cogli ufficiali di gendarmeria, cogl' impiegati | invitati alle ta le i soli presidenti i Eliseo, 
una città od un villaggio. Sonvi le gregge d'armenti e | umile Poliz, di cui non discerni he | tanti Qu 
n 6 iz, di ci liscerni. che le circostanti con » 
gi col pessero nel folto orrore delle macche € delle fo: | sunto” Vescoto Ruelco Sori itirodotti soleonemale è [| 0 
i dr Ì È ille per dirigersi un Seminario di giov fr Giorno 
O e 
vi a 00 ; o I ne ad | nord-ovi i colli, è Hi 18 
Pempt fel rca LE acquistarono fama europea | altra cità abitata: ida genio ARRE loro mai 
cristalli è di spesihi. mos a mbargo; nelle fabbriche di | a poro a poco per.tutto il mondo, pianiò stabi cente fl sione ( 
sg sai hf e tamente boema e desi- | di cristalli nelle Russie, nelle Indie: occidentali, e sopra Wi [nadia 
dl Jume pomeridiano di ve caro sole de ati di cogliere | nelle Spagne e nel Portogallo. Di qui è che muli - sid fl Tenderan 
manca a compimento del quadro ? prin IA nre reni se MES per : 
È per da Tmrn . _,_, | emi portato l'avevano in sullo scorcio del passato secoio © arte 
a per podere 1, rie particolarità, se ti volgi | nel cominciar del presente — vi parlano Vicina le liag* È Padiglion 
com în mezzo il palazzo ed il gi tag legna di Nimes, | della penisola iberica, e consertano costumanze ed abtuds c 
che ni raccolse una copicsa © melt Meta di Hartg, | di quel remoto paese, dienuto. lora quasi altra pa! 
l'ultimo posio assegcò alla leteratura italiana. Se a ero. | Palla quale focendo ritorno alla prima ia sul cadere # 
» Cecoti. dinanzi a Gabel, cità a ra | E ori, a deporre le spoglie mortali in seno di ql 
; TRI a mezza | terra, d'onde le. si vestivano, un camposanto vi trevi! L 
67, la pù grande del Regno. Quindi pare di bore” | consolato dalle ombre. di vili verdissimi, dela fg" 
dscorri dti I'umil catena de' monti ‘della Lusazia dica | Cile e mille fiori, che la pietà de' fedeli supersà 
sulla, frontiera, è dentro ad un slbergo una sla fepono | COSA religiosissimamente, e dalle affettose pregbere € 
ia Beni Dei ricata | loro buoni fratelli. Ché quivi le genti son quasi tute @* Q 
bee: Fei pri | pe È Po di che ad ogni tratto ti rendono tetm* ) 
» ita i molti santuari consecrati alla Vergine, cu 0 
prg + gum, faranno e senza | vono frequenti i devoti; le tante cappelle ni croci spl” Li 
dell parnperi vp le campagne. e pei monti, le sante immagini 50 da 
i tisi h Foce, appese sugli alberi, effigiate su per le Vial, 
ietnote italo È presenta | potenti barriere al freddo e cinico latesimo, eD@» #1.,8. 
capii Fun nuovo | di là da quei colli, nella vicina Sassonia, esercita non # 
più in là l' ‘qual culto, diretto più alla ragione, che a Dio! 
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ideati ed una -depatazione: di--ambedne quei i. O- 
fi alles Re di Vestfalia, Girolamo; Mesirisatte del 
Susato vi vennero gli altri congiunti di L. Napoleone, 
pont a Parigi, fra' quali la rarrchesa di Douglas, che, 

figlia della Granduchessa vedova di Baden, Stefania, 
 cogina del Presidente della Repubbiica. La presenza della 
di Dvuglasie da vr9 marito, Sar rageta all'alta 
azia britannica; bastò a spargere, il giorno 
A75, la voce» che Luigi Napoleone avesse destri 
fulerie co pompa veramente. imperiale (queste furono 
‘ parole del Morning Chronicle) un pranzo a tutti gl” 
di qualità, brovantisi a Parigi, per mettere ia chiara 
pet i suoì amichevoli sentimenti -verso la nazione inglese. 
I corrispondenti degli altri giornali di Londra vollero pro- 
vare che sapevano meglio del corrispondente del Morning 
Chronicle che cosa era succeduto a quel banchetto, e pc- 
uro in bocca al Presideute della Repubblica le più esa- 
assicurazioni d'amicizia, delle quali L. Napoleone 
queva ricolmi i suoi - ospiti, e durante il pranzo, e all'atto 
è prendere i caffè. cs 

« Siccome rumori simili si sparsero naturalmente an- 
ce alla nostra Borsa, il ministro dell'interno contentossi 
fi far inserire nel foglio serale della Putrie una breve 
nota, che disse semplicemente soltanto, che la sera prima 
erasi dato un banchetto all’ Eliseo al quale erano stati in- 
rilati molti membri del Senato e del Consiglio di Stato. 

«Ogni lettore; spregiudicato, tratto aveva da questa 
nola la logica consegueaza:che, poichè il Morning Chro- 
nicle non sapeva nemmeno bene se il pranzo fosse stato 
jpbindito alle Tuilerie od ail'Elseo nazionale, il giornale 
d Londra taoto meno poteva essere esattamente informato 
della qualità degl' invitati e dei discorsi del Presidente con 
esi, lovece, dalla suddetta nota della Patrie si cercò piut- 
tosto di trarre la conseguenza che L. Nipoleone non si 
ii di confessare ai suo paese la simpatia, che ha per l' 
aghilierra, © che meno si fidi di pubblicare le proteste 
d'anicizia, fatte a' suoi ospiti ing'esi. 

« Ciò fa rammentare quella novella, che un giornale 
dl Reno diede ad intendere di poco a' suoi lettori, as- 
srurando che Luigi Napoleone, all’ ultimo festino alle Tuile- 
fie aveva chiesto ali’inviato austriaco a Parigi una spie- 
qaione sulla concentrazione di truppe (?) in Austria; come 
se potesse stare nel carattere di Luigi Napoleone di par- 
bre di politica ad una festa di ballo ! 

«I suoi proprii ministri, e co'oro che più l' avvicinano, 
fano moggiore fatica a strappargli i suoi penssmenti, cè 
havi esempio ch'egli abbia manifestato nemmeno un’ opi- 
nione su cose politiche ad un inviato straniero, in presenza 
di testimonii, 0 fuori del suo gabinetto. Giudicate da ciò 
s'esser po:s9, in generale, possibile che il Presidente abbia 
invilato a pranzo una compagnia intera d'Inglesi per ispie- 
are ad essi la politica, ch' ei dev essere risoluto di se- 
quire verso la Gran Brettagna. Lord Normanby, che per 
due anni si diede tutta Ja premura immaginabile onde in- 
digare il Presidente e scoprire gl' intimi suoi pensieri in 
riguardo all'Inghilterra, soleva dire: « « Quanto più studio 
Presidente della Repubblca, tinto meno posso dire di ve- 
famente conoscerlo. » » 





Scrivono da Parigi il 44 corrente alla G. U. d'Aug. 
«La presenza del generale di Castellane, — secondo un' 
alta versione, la pronta sua partenza dopo il ballo del mi- 
tistro della guerra, — debb' essere collegata collo scoprimen- 
tw d'una congiura, che avrebbe fatto della città di Lione il 
tirtro di'una terribile sollevazione socialista. Una massa di 
operai detti Canuts, a mano a mano imbevuti di principi 
rivoluzionari, aveva il progetto d'impadronirsi di notte dei 
sobborghi Croiz-Rowsse, /aisse e Guillotiére, nei quali abi- 
ta, quasi esclusivamente. Potenti barricate chiudere dovevano 
tutti gli accessi dal di fuori; e dalle alture, che dominano 
la città, propriamente detta, dovevano essere appuntati can- 
noni contro tutti i punti di concentrazione e di a'tacco del- 
le truppe. Contemporaueamente, avevano fatto calcolo che 
i tesstori del Forez, una razza di con'adini quasi involta an- 
ora nel'a originaria barbarie, ed i lavoratori delle miniere 
di Rive-de-Gier, e St.-Etienne, impreguati da lungo tempo di 
visizlismo edi comunismo, vi si sarebbero beer cdr 
hero occupato i i° del Rodano e della Saona. La 
città di Vr presidi doveva essere bombardata dalle 
altore che la dominano, e presa d'assalto; tatti quelli, che 





mm sì fossero arresi, sarebbero stati trucidati, e sarebbe stato | 


insediato un Governo rivoluzionario, il nucleo del qua'e sa- 
rebbe già stato trovato fra' rappresentanti fuggiti in Sviz- 
uera, Si comprende facilmente che i congiurati avrebbero 
ailcoito su sollevazioni simili a Parigi, Rouen, Lil'a ed al- 
We ètià manifattoriero, per indebolire il braccio del G 
to. Questo disegno, il quale avrebbe avuto, almeno, a conse- 
fuenza un nuovo sanguinoso assedio, sarebbe stato reso 
vino per la scoperta di esso, la quale però, dall'altro lato, 
darà pur troppo motivo ad un ritardo generale nelle imma- 
giuate commu'azioni di pena. I rapporti dei prefetti, che 
sono pieni deli’ ansia degl’ impiegati e di una parte della 
mopolazione in faccia ad un perdono generale, e che deg- 
gono essere confermati dalle corrispondenze segrete dell 
Elseo, hanno già reso in certo modo titubante il Governo, 








| fare dello scrutinio pubbico; qui 


La congiura di Lione per la quale la novella organizzazio+ 
ne della poiizia dim>stra adesso, anche per le ‘cose ‘sasse 
guite, la necessità della sua ‘esistenza; ha «dato il tracollo 
alla bilancia, e, secondo ogni apparenza, il Corpo legislativo | 
dovrà, in via regolare, occuparsi di definitive norme sul de- 
stino dei prigionieri e condannati politici. » 


Pl legge ia una corrispondenza dell Indépendance 
._ Si suppone a torto. che.Ja poli.ica delle Tuilerie ab- 
bia un carattere inflessibile. 

Già, ia tre notevoli e rcostanze si vide, questa politica 
cedere al movimento visibile dell opinione, Cosi, gell'af- 





a r hè si tratò delle 
liste di adesione dei funzionarii. pubblici, e finalmente nel 
giuramento, si vide il Priocipe -Presidsute riurare ie de- 
cisioni già prese ed anche decreti formali. 

.. Dopo il 22 gennaio si poterono osservare alcuni 
sintomi di questa politica prudente e sagga, che esita. pri- 
ma d' impegnarsi, sino alla fine, nella. via, che sì è prefis- 
sa. Pareechi ministri, che sì erano opposti ostensibilmente 
ai decreti, non rimasero meno amici del Principe e con- 
fidenti della sua politica. Il sig. di Moroy nom cessò d' 
essere ascoltato, al pari de) sig. di Persigoy : il sigoor di 
Saini-Armand, il quale aveva richiesto che il suo dissenso 
fosse pubblicato nel Monifeur, nulla per.è della sua in- 
fluenza. 

. Lo stesso dicasi, a più forte ragione, degli antichi 
ministri, che accettarono qualche presidenza al Consiglio di 
Stato. Non sarebbe dunque a stupire che, grazie ai lumi 
che poterono derivare da queste diverse intimità, i decreti 
del 22 gennaio ricevessero qualche modificazione, e che, 
nello stesso tempo, si facesse un rimpasto ministeriale dopo 
le elezioni. 

D'altra parte questi cangiamenti sono interamente 
conformi ai priacipi dell’ attuale governo. Malgrado il si- 
lenzio della tribuna e della stampa, il Governo non ri- 
ceve meno il contro colpo dell’ opinione. È noto che l' Im- 
peratore, comynque spregiasse gli avvocati e gli ideologi, 
s'inclinasse innanzi al seatimento pubblico ; lo cousultava 
sempre, negli atti principali della politica, e prendeva a con- 
formarvi tutto il sistema della sua condotta. Lo stesso av- 
verrà del governo, che si tolse in mano i destiui della Francia. 





Leggiamo nella Patrie: « Una volta, buone elezio- 
ni si chiamavano quelle, che davaro la maggioranza nella 
Camera al Mistero. Del paese, del Governo medesimo , 
poco pensier si prendeva. Quando il Gabinetto aveva gua- 
dagnata la sua causa nelie elezioni , altro non occorreva. 
Così non sono più le cose al presente. La sorte de' mi- 
nistri più non dipende dalle elezioni : e'suno fuor del con- 
to. Il Principe Presidente li sceglie e li cambia, senza 
lasciarsi sforzare la mano: non consulta, sotto la sua mal 
leveria, se ‘non gl'interessi del Goveroo, che gli sono af- 
fidati. la materia d' elezioni, i ministri non hanno quindi 
a preoccuparsi della lor condizion personale ; sono libe- 
rati da tal cura funesta, che fece commettere tanti falli. 

« Tutti comprendono i vantaggi di tal nuova condizio- 
ne di cose. Non avendo più a darsi pensicro per sè me- 
desimi, i ministri, sotto la direzione del capo dello Stato, 
volgono al pubblico interesse tutta l'attenzione, che vol- 
gevano un tempo alla lor fortuna politica. Possono indi- 
rizzarsi apertamente al paese, senza cadere in sospetto d' 
essere mossi da nessun secondo fine personale. Acquista- 
rono, in una parola, il diritto di consigliarlo, a nome del 





| Gaverno, invece di cercar di sedurlo occultamente, pel loro 


util privato, Le circolari de’ sigg. di Morny © di Persigoy, 
avrebbero fatto dalo, sotto gli antichi Governi, mentre 
conseguirono l'approvazione di tutti gli uomini intelligenti. 
Ciò ch'è accettato adesso come nna pruova di franchezza 
e di lealtà, sarebbe paruto, poco temp» fa ancora, il col- 
mo della doppierza e del raggiro. » 
SVIZZERA 
GINEVLA 

Leggesi vel Journal de Genéoe del 15: 

leri dopo mezzogiorno, il Consiglio. di Stato ba fatto 
affiggere il seguente avviso : 

Il Consiglio di Stato 

Sulla domanda dei commissari federali delegati presso 
i Cantoni riguardo ai rifaggiti, 

Decreta ciò che segue : 

I cittadini francesi, che gli ultimi avvenimenti di Fran- 
cia hanno condotto in Svizzera, i quali si trovano senza 
carte regolari, sono invitati a preseata:si a! Dipartimen- 
to del'a giustizia e polizia, per ivi dichiarare le loto 
intenzioni, six reclamando asilo in Svizzera, sià per chie- 
dere i passaporti per recarsi in allti paesi. k 

Quelli dei rifuggiti, che sono in istato di prevenzione 











davanti i tribunali, 0 che sono condannati in contrmacia, | 
dovranno, se desiderano rimanere in Svizzera, internarsia | 


otto leghe almeno distante dala frontiera ; quelli, che. non 
hanno l' intenzione di rimanere in Svizzera, saranno diretti 
verso i paesi dove potranno essere ricevuti, con passaporti, 
che loro saranno dati dall’ Autorità federale. 


In quest’ occasione, #-Digartimento ricorda ai citta- 
dini clfe è proibito, sotto pera di emerida, di alloggiare de- 


| gli stranieri senza T:roe la dichiarazione all'uffizio degli 


esterni, che rilascia dei permessi di soggiorno a quelli, le 
cui earte sono in regola. E; 

Pel Dipartimento di giostizia e polizia, 

MH direttore della polizia centrale Rericue 

Quest'avviso è il primo risultato ‘del soggiorno fra 
noi dei commissariî federali, Kern é Trog, è, ad eccezione 
dî quelle voci, che corronò sempre in simili circostanze nel 
pubblico, di cui nulla guarentisce l'autenticità, non sap- 
mt] che valga la pena di far conoscere ai nostri 
lettori. 

Del resto, i gibrnali della Svizzera sono egizlmente 
moti. (G. di 6.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 

Il corrispondente parigino della Gazzetta crociata 
assicura non avere il sig. di Hibaer fatto al Governo di 
L. Bonaparte le proposte in riguardo alla Svizzera, delle 
quali, come sapete, si è parlato tanto. Odesi però che fra 
Parigi e Vienna furono stipulati accordi per certe! even- 
toalità, ma non di tale natura ed estensione come sì so- 
sleneva. (G. U. d' Aug.) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 12 febbraio. 

Giornali tedeschi e francesi pubblicano, da qualche tempo, 
notizie interamente false, intorno ad una malattia del Gran- 
duca. S. A. veane, sul principiare di gennaio, assalita da 
una fiera podagra, cuì si uvi una febbre gastrica, la quale 
È stata intieramente viota, già da qualche temp». Ora 1° 
appetito è ritornato, e la podagra fa il suo corso natura- 
le, sebbene lentamente; in una parola, lo stato del Gran- 
duca non incule ora assolutamente alcun serio timore. 

(Mess. Tir.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 413 febbraio. 

Le truppe austriache, di guarnigione nella nostra città 
uscireno stamane in parata, nella via nuova di Magonza. 
Il generale di Schmerling ha distribuito varie decorazieni, 
meotro la musica. militare ‘eseguiva ‘l'inno dell' Impero. 
Seguita la distribuzione, sfilarono le truppe dinanzi al ge- 
nerale. (Journ. de Frane, e G. Uff di Mil.) 





Nella sessione del 43 della Dieta federale, che durò 
dalle dodici fino alle cinque ore, nulla è stato deciso. Si 
scambiarono solo alcune opinioni. La quistione della flotta 
non è ancora esaurita. Si crede, però, che si potrà ‘andar 
d'accordo, e sicalcola che ciò avrà luogo in una sessione 
prossima. Intanto il telegrafo, tra qui e Berlino, # ‘attivo. 

(6. U. d' Aug.) 
PRINCIPATO DI WALDECK 
Arolsen 6 febbraio. 


Scrive il foglio settimanale di Pyrmont: si sente da 
fonte degna di fede che !a risoluzione, manifestata dal gio- 
vane Principe, di assumere il Governo soltanto dopo il can- 
giamento della Costituzione nel senso della decisione della 
Dieta federale del 23 agosto del passato anno, è una con- 
seguenza di trattative dell'Assemblea federale sulle. rela- 
zioni costituzionali di Valdeck. -(G. U. d'Aug.) 


DANIMARCA 


L'esito, ch' ebbero nella questione tedesco-danese le 
cure delle grandi Potenze alemanne, si scorge meglio che 
altrove nella esacerbazione della democrazia danese e de- 
gli vomini del casino di Copenaghen, suoi alleati, per le 
recenti risoluzioni del Gabinetto danese. Eppure le Po- 
tenze tedesche non fecero colla Danimarca una guerra di 
conquista, non ebbero mai in mente di staccare i Ducati 
dalla Monarchia danese. Volevano soltanto preservare il 
leso o minacciato diritto dell Holstein, e raggiunsero lo 
scopo.:La Danimarca dovette desistere dal disegno d' in- 
corporare lo Schleswig nella Monarchia, e riconobbe le isti: 
tuzioni. esisienti di diritto. (Corr. Ital.) 








Secondo comunicazioni, giunte alla Gazzetta Cro- 
ciata, il ritiro delle trupe austriache, sinora stanziate 
nei Ducati ed in Ambargo, seguirà in modo che ogni gior- 
no verrà trasportato un battaglione sulla s'rada ferrata. 

( Corr. Ital.) 
AMERICA 
STATI UNITI 

Il 7Fashington, giunto al 44 a Cowes, recò noti- 
| zie da Ntova<Yorek ‘fino al 24 gennaio. Il sig. Muthew, 
console britana'co a Charleston, ha presentato un reclamo 
| al Governo americano; in seguito alla cattura di alcuni ma- 
rinai inglesi di colore. (0. 7.) 





a Cowes, recando da Noova-Yorek notizie della California, 
| in data ‘del''3t scorso'genvaio. Le vertenze con gl' Indiani 
sono cessate, ma si teme non abbiano a rinnova:si. I due 








Quindi, tornando al ceniro, da cui partimmo, Birk- 


scia o Borgstein, patria a Giuseppe ed Emmanuele Max, | 


anbo fratelli e scul'ori, cuì quel sito romantico, già s0g- 


iorno di baopi eremiti, ed i paterni documenti ed esem- | 


Ni inspirarono quei sentimenti cattolici, ch' essi, alla lor 
va, sanno inspirare nei capi d' opera ch’ escono delle 
mani, Quivi appresso si entra nella Falle dell’ Ora- 
sione (Bsibgraben) dose i Cristiani erigevano nella selva 
una Jia Crucia.;.scavavano nella pietra una chiesuola, e 
feaderza quel sito , in onta al'e contraddizioni sofistiche 
nen so quali signori, il più dolce rifugio, che natura 
td arte ofifir possino all’animo desolato, sitio lo azzurro 
Aadigiione del firmamento. Di questo luogo fu scritto : 


Colà, dove tra i massi oscuro ed erto _ 
Dentro alla mesta selva erra il cammino, 
D'un bel di%che svanisce al raggio: incerto, 
Vien meditando 1° orfano tapino. 

rg con i Usa per Joi . 

ie dal giardino 
Sino Fragen ove dal fianco aperto 
Scorse il caro per noi Sangue divino. 

Qui all'albero si avvinco e rassicura, 

Su cui morto è Gesù, che santo e forte 
Vive e regna Signor della nalura. 
E in gioia ogni sua peua, e la rea sorte 


di 
Farsi, lie e doch la mote LI . 
3 tebbraio 1853: 


Bibliogr: 





STORIA ANATOMICA-PATOLOGICA DEL SISTEMA VASCOLARE, 
del D. M. Benveniati di Padova, volume I. ( vene e vasi 
linfatici ), — Padova co' tipi di Antonio Bianchi 1854. 

Per varii' modi si può contribuire a' progredimenti di 
una scienza ; con ragguagliate particolari osservazioni, colì” 
invenzione di nuovi ingegni applicabli a' vanteggi degli uo- 

mini, con la scoperta di nuovi futti ; con la formazione di 

nuovi principii. Ma, senza tutio questo, v ha un modo, se 

non diretto, utile non meno che i noverali ; e consiste nello 
scegliere, con sana criticà, da un comples:o di fatti, di cai 

vada  posseditrice la scienza , tra' quali alcuni incompiuti , 

contradditorii, non depurati, quelli che sono realmente e 

securamente confermati; e unirlì, e raffrontarli per rt 

meine delle proposizioni, de' preceti, e presentare, co» 

quanto, ine ad una 0 a parecchie delle sue parti, di 

fatt, di ragionamenti, d. vero © di utle abbracci e com- 

da la scienza stessa. sogni Dita 
Rivolgendo le menzionate considerazioni pirticolat- 











alla medicina, dico essere dalle’ medesime chiarito 
queli' ecletticismo, che tuto appoggiasi sulla più sana cri 
fica: che da ogti vano arbitrio, e da talte Je preocupa» 
zioni sistematiche si dilunga ; che se. non crea, ferma è 
stabilisce, ed offre il vero punto di partenza a nuove in- 
dagini, a nuove scoperte, al vero progresso della scienza. 

Ò. ch'io m'abbaglio fortemente, o tale è lo spirito 
de' prenonziati studi. sul sistema triscol.rò dél'eaterdso mio 
amico il-dott. Benveniati, Di quanti erudizione, di quanta 
dottrina, di qual sodoveriterio abbicsi d' uopò per battere 





giustamente un siffatto sentiero, non è bisogno che io dica. 
| E confesso d'aver provalo un vero compiacimento dell’a- 
nimo nel trovare di sì-bei pregi foraito l' annunziato vo- 
lume. 

Tutto ciò che di iigiiore è stato esposto, da coscien- 
ziosi e autorevoli osservatori, iotorno l' anatomia, la (i 
logia, l'anatonomia patologica geaerale e speziale del si- 
stema linfatico e del venoso, qui si trova assennatamente 
raccolto : lasciate da banda @@yopinioni , statuiti i fatti, I 
quali poi addivenuti per tal foggia quasi preprii dell'autore, 
a lui giovano di base per le sue strette induzioni, nelle quali 





| l'esercizio pratico della Medicina, oggimai esteso, assai gli 
| soccorre" “perchè'ilBerivenisti delle sue ‘oceupazioni non 





fa scùsa ‘all'inerzia, a modo di alcuni che, spacciando 
innumerevoli cure, affine di abbacinare i poco veggenti, si 
astengono, per inettituditiè intellettuale, dallo studio e dalle 
meditazioni: re rammentano che Galeno aveva, per campo 
del propriò'esercizio, buona parte del mondo Romano: e 
col dignitoso carattere di medico, penetrata il palagio de’ 
Cesari; eppur dettava quei grossi e numerosi solumi, che 
ne reseto religiosamente inviolabile l' avtorità, per fanti se- 





voli, dopb Ja sua morte, ed ancorà oggidi, rispettata. 

Ma per tornare. all'opera del Benveristi, vi si di- 
scerne «quella ‘esstigatezza nel riferire i fatti, quella sobrietà 
nel ragionarli, ché sono degne del medico filesofo ; onde 
oso vantatla per la più compiuta monografia sull'argomento, 
intorno &l quale si aggira. Molte oscurissime malattie, la 
serofola, il canera, il tfo, lo scorbuto, la febbre d' infezio- 
ne ec. ec., vi si trovano chiarite, e molte futili questioni 
intorno le medesime evitate ‘o troncate. * 


piroscafi, latori; dellenotizie della California, portavano due 
milioni di dollari in' pelvere d'oro. 

« Sir H. Bulwer è atteso con pieni poteri, a fine di 
regolare la quistione del protettorato di Mosquitos. 


NOTIZIE RECENTI: SIME 


Londra 16 febbraio. 


La Camera de' comuni, nella sua sessione del 16, d- 
scusse il bill presentato da lord J. Russell sulla organiz- 
zazione della milizia; una delle principali disposizioni del 
qual bili stabilisce di mettere in armi un corpo di 30,000 
nominî, I d'battimenti furono di molta importanza. 

Lord Palmerston, i signori Maute, Sidney-Hebert e i 
ministri sostennero il progetto del G,verno ; lo combatte- 
rono i sigg. Hume e Cobdeo. Quest’ ultimo disse che sen- 
tiva troppo altamente deli’ onore della Francia per voler 
supporre ch’ ella potesse mai invadere ua paes= vicino, sen- 
za preventiva dichiarazione di guerra. 

Il sig. Osborne domandò che sì richiami la flotta, che 
stanzia nel: Tago. 

La proposta del Governo è stata adottata. 

—r_ 

Tempo fa fu annunziato che, in seguito d'una scon- 
fitta subita da uno de' legni iaglesi, che incrociano sulla co- 
stiera d'Africa, in un attacco contro uno d:' Re, che sì 
danno quivi alla tratta de' negri , il comqadoro «apo delia 
stazione avea rcesso una parte della cosuera iu istoto di 
blocco e ordinata una spedizione contro la città di Lagos, 
capitale di quel Governo. Questa spedizione è già asve- 
nuta, e il suo scopo è stato raggiunto. La città di Lagos 
è stata distrutta, e il Re africano ed i suoi fuggirono dinan- 
zi alle truppe britaoniche. 














Un decreto della Regina, inserito nella Gazzetta di 
Londra, nomina una Commissione per adempiere all' ul 
cio di grand’ ammiraglio del Regno-Unito. Questa Com- 
missione è composta di sir Francis Bariug, primo lot 
dell’ Ammragliato, degli ammiragli Berke'ey, Houston S 
wart e sir James Stirliag, del capitauo Alexaudre Milne, 
e dell’ onorevole W. J. Cowper. 














Si legge nel Morning Post: « A poco a poco gli o- 
perai macchinisii veogono a resipiscenza. A_ Manchester ve 
n° ha 1698, che hanno sottoscritta la dichiarazione pro- 
posta dai capi, e che sono quindi tornati agli Stabilimenti; 
e oggi vi si trovano già uomini abbastanza perchè si pos- 
sano continuare i lavori più urgenti. A Londra il numero 
de' sottoscrilti ammonta a 1118. 

Lisbona 9 febbraio. 

L'indirizzo în risposta al discorso della Corona fu 
votato în Senato. La flotta inglese, che staoziava nel Tago” 
ha levato l'ancora, e messo alia vela per uu'altra dest- 
nazione. 

Parigi 18 febbraio. 

ll Moniteur d' oggi pubblica il decreto sulla stam- 
pa Ne daremo il testo domani. 

Una poscritta della corrispondenza Havas dice: « Sen- 
tiamo in questo momeato che il preventivo esame dei fo- 
gli periodici ha cessato, cominciando da oggi, per Parigi. » 


— 

Il Moniteur pubblica, nella sua parte ufficiale, una 
dichiarazione per ismentire tutte le voci di guerra, accre- 
ditate dai giornali stranieri, e le supposizioni di Note e 
domande alle Potenze estere. Soggiunge che il Governo 
francese non uscirà dalla sua calma che se non gioruo 1 
si volesse attentare all’ onore ed alla dignità nazionale. 








Il pabblic» parigino alquanto della Nota, di- 
retta dal Governo francese al Consiglio federale svizzero 
riguardo agli emigrati. Il generale Dufrur rifiutò una mis- 
sione presso Luigi Bonaparte, che il Consiglio voleva affi- 
dargli. Questa missione riferivasi appunto alla vertenza dei 
profughi. (0.T.) 


Dispacolo telegrafico 
Londra 20 febbraio. 


Nella sessione d' ieri della Camera dei comuni, fu re- 
| spota una proposta risguardaote il Vicerè d'Irlanda, ed 
ostile al Ministero, colla maggioranza di 92 voti. 


Parigi 20 febbraio 





Si legge nell'Ezpress : « Il /7'ashingion è arrivato | 


Î La concessione della strad: ferrata del Nord è sta- 

bilta per 99 anni. L' autorizzazione nelle imprese di gior 

nali può essere ritirata anche ad arbitrio del Governo. 

| Berlino 20 febbraio. 

Î L' Adlerzeitung arnun ia tel:graficamente l'adesione 

deli' Oldemburgo al trattito di settembre. 
n 

Venezu 23 Pesprato. 








L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani & 
di centesimi 23 —. 











Perciò caldamente la ra coloro che, 
con sollecitudine ed amore, coltivano la nobilissima scienza 
ed arte del risanare. 





Micneranceto dott. Asson. 
i — ele 
Varletà. 


ll sig. Wild-Luthi di Kussnach', vicino a Zurigo, 
ha trovato il miezzo di reudere impermeabile ogni specie 
di stoffa, senza nuocere in alcun modo, nè al colore, né 
al lucido della stoffa stessa. Con questo nuovo procedimente, 
l'aria non è interoettata, e per conseguenza la traspira- 
zione è sempre libera. Sì può operare, sia sulla stoffa ‘già 
foggiata, sia su quel'a in pezza. Una dichiarazione del 
commissario: della guerra del Cantore di Zurigo attesta 
che cappotti e matelli di. cavalleria, corì preparati, essen- 
do esposti alla pioggia durante giorni intieri, non hanno 
rtapelato, Il tempo deciderà se i risultati pratici si accor- 
dino col successo delle prime prove. ( G. di R.) 











Da alcune sere, dice l'Estofette, sì vedono splende- 





re sopra varie eminenze dei dintorni di Parigi fuochi di 
diversi colori. Pare che trittisi della prova d' un novello me- 
todo di segnali per la notte n mare. Si discernono essi 
chiaramente a due ed anche a tre leghe, poichè i fuochi 
accesi a Belleville si sono veduti dal monte Valérier. 




































































ATTI UFFIZIALI 


N. 311-533. AVVISO. È 
tn, conformità all'articolo 9 dll'Arviso 30 seteniee 1851 

N. 3528 della Congregazione proviuciale, relativo D 

degl’ interessi sui Mint” creo, cms tanto dalla 

sione provinciale i 

roma, cha ala Congregazioni provinciale, si fa noto quanto 


SOI prodotto della sovrimposta prediale in’ ragione di 
centesimi 01 :5 verificata alla scadenza della l rata prediale 
485%, e coll’eguale prodotto da verificarsi alla scadenza della IL 
rata prediale a.c., saranno pagati gl''interessi dei Boni 2 tutto 
il primo semestre a. ©, cioè il L semestre 1851 nelle epoche 
qui sotto indicate, — il IL semestre 1854 e |. semestre 1852 
dopo la scadenza della IL rata prediale a. c. nelle epoche pari- 
menti sotto indicate. 

. A) Rispetto ai Boni della Commissione. È 

2. L'interesse sui Boni di credito, emessi dalla Commis- 
sione, sarò pagato nelle mani dei presentatori dei Boni medesi- 
mi, nelle stanze della Commissione presso il Municipio di -Ve- 
roma, nelle ore dalle 9 antim alle 2 pom. esclusi i giorni fe- 
stivi ed ommessa ogni distinzione di precedenza fra i portatori 
di Boni di qualsiasi categoria, o dovunque siasi domiciliati: 

a) Quanto agl' interessi del L semestre 1851 nel pe 
riodo da 1° a tutto 15 marzo p. v. inclusive. 

») Quanto agl'interessi del IL semestre 1851 e | se 
mestre 1852 nel periodo da 15 a 31 maggio 1852 inclusive. 

3. Per esigere l'interesse sarà necessaria la presentazione 
del Bono stesso, sopra il quale dall'Uffizio pagante sarà impressa 
una marca in prova dell’ eseguito pagamento. 

B) Rispetto ai Boni della Congregazione provinciale. 

4. L'interesse sui Boni di credito, emessi dalla Congrega- 
zione provinciale, sarà pagato dalla Cassa delegatizia gestita dal 
Ricevitore provinciale sig. Luigi Trezza, nelle mani del presen- 
tatore dei Boni medesimi, nei giorni non festivi, dalle ore 9 
antimer. alle 2 pomerid. : 

e) Quanto agl’interessi del I semestre 185°, comin- 
ciando dal giorno 20 del corr. mese di febbraio. 

d) Quanto agl'interessi del Il. semestre 1851 e I. se- 
mestre 4852, cominciando dal giorno 14 maggio p. v. 

5. Per esigere l'interesse sarà necessaria la presentazione 
del Bono, sopra il quale, dalla Cassa pagante, sarà impressa una 
marca in prova del verificato pagamento. 

6. Il presentatore del Bovo sarà per altro tenuto di rila- 

sciare alla Cassa delegatizia una regolare quitanza in bollo di 
legge, in prova della marca «pplicata al Bono, e del pagamento 
degl'interessi verificato dal Ricevitore provinciale. 
7. Per le quitanze, che dalla Cassa delegatizia, allo scope 
di maggior regolarità e più prontezza, saranno preparate sopra 
stampiglie col bollo di legge, le Di:te non avranno altro obbligo 
che di rimborsare al Ricevitore provinciale l’importa del hollo, 
dovendo, del resto, le stampiglie essere fornite gratis. 

8. Pel pagamento degl'interessi decorribili dal 4.° aprile 
1852 sarà provveduto a lempo debito con separato Avviso. 

9. Non essendosi prestate alcune Ditte, quantunque più 
volte diffidate, a ritirare i Boni di credito emessi dalla Congre- 
gazione provinciale pel prestito del 2°, sui capitali. imposto 
nel 1848-49, vengono, anche col presente Avviso, eccitate a ri- 
tirarlî verso consegna dei Confessi, ronsiatanti i versamenti nella 
Cassa delegatizia, come fu prescritto, onde poter esigere gl' in- 
teressi già liquidati. 

10. A cura dei reverendi Parrochi, il presente Avviso sarà, 
per tre volte, letto anche dall'altare inter solemmia. 

Dalla R. Congregazione provine., Verona 9 febbraio 1852. 

LI. R. Delegato provinciale presidente, Joxpis. 




















N 3345. AVVISO. (1.* pubb. ) 

Essendo vacanti nell'I R. Università di Padova le cattedre 
di Anatomia, di Chirurgia pratica e Clinica chirurgica, e di Ocu- 
listica, alla prima e alla terza delle quali è annesso lo stipendio 
di lire cinquemila quattrocento , ed alla seronda quello di lire 
seimila, se ne apre respeltivamente il concorso, a senso della mi- 
nisteriale Ordinanza 15} gennaio 1850 ( Bollestino generale delle 
leggi N. 55), senza la condizione di preventivo esame. Chiun- 
que pertanto credesse d'aspirare all'una o all'altra delle cattedre 
suespresse, dovrà far pervenire la sua istanza a questa Luogo- 
tenenza, non più tardi del giorno 1.° aprile prossimo venturo, 
regolarmente documentata, a fine di comprovare l'età, il luogo 
di nascita e di domicilio, la condizione, gli studi percorsi, i ser- 
Vigii prestati ed ogni altra circostanza, che giovare potesse a far 
meglio conoserre i titoli del concorrente. In particolare poi i 
concorrenti alla cattedra di Anatomia, dovranno documentare di 
aver conseguita la laurea in medicina; i concorrenti alla catte- 
dra di Chirurgia pratica e Clinica chirurgica, documenteranno di 
essere laureati 1n medicina e chirurgia, ovvero di avere ottenuto 
un diploma di operatore; gli aspiranti infine alla cattedra di 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 23 re&naAI0 1852. — Gli ultimi arrivi furono 
il capitano Gorini da S. Maura, con vino per Zezzo e Castori; 
dalla Puglia i padroni Lepore wl Intini, con varie merci per 
Della Vida, ed il padrou Ribera, con merci per G. Fanelli; da 
raila il brigantino greco Panaia, capitano Giov. Foeeà, con 
grano per Masier, e da Trieste il brigantino austriaco Marocco, 
capitano Faiessich, con merci, diretto a Scopinich , altri non si 
conoscono finora. 

Il mercato non presenta varietà. Olii sostenuti. Frumentone 
di Galatz staia 500 a L: 9.50. Cospettoni a L. 72. Valute 
d'oro più sostenute; napoleoni a L. 23.64, argento ; 
tal. imperiali L. 6.12; i da 6 caraniani senza varietà, ad 82 
del 1848 ed a 77 del 1849; le Banconote da 79 !/, a 79‘/s; 
il Prestito lomb-veneto a 79 ‘/,. 

Trieste, nel mercato settimanale, presenta grande movimento 
in caffè, di cui arrivati sacchi 12,000; molte vendite chiusero la 
seltimana, con sostegno; così nei cotoni, di cui gli arrivi balle 
3300, in pretesa d'aumento, massime per le sorti fine di Makò 
fino a £ 43. ‘Olii fermi, con molte vendite da f. 29 a 29‘/,, 
comuni ; da f. 31 a 38 mezzo fini e Dalmazia ed Istri 
da £. 31 a 32. Sostegno negli zuccheri greggi, fiacchi i pesti. 
Granaglie in calma. 

















———_—T _———————_— >» 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 21 ressnAIO 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . 
dette detto 


— _ 
Mis 


» 84% 







CORSO DEI CAMBI. 


, per 100 talleri Ranco . . . . . Rs 184 — a 2 mesi L. 
AMEN na 100 tlleri resti 
Agusta, per 


» 174 — a 2 mesi D. 
100 fiorini correnti . . Fior.125 — us — 











—— a £ mesi 
122 4/, a ? mes 
‘2-27— a 3 mesi — 


le sussistenze e trasporti militari in Ve- 






















è 1484/22 2 mesi — 
32 4% 


trovansi giacenti le lettere qui sot 
od altri oggetti di valore, le 
mento, eseguitosi, delle lettere 


roprietarii degli oggetti contenuti nell letter a 
Fervenire le loro domande, non più tardi di tre mesi, Ù 
Rominata Direziune provinciale în Rovigo, onde conseguirne i 
ricupero, verso pagamento delle tasse di porto, di cui sono cari- 
caie le lettere medesime. 
Dall’ R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verona il 21 gennaio 1852. 
L'I R Direttore superiore, ZANONI m. p. 











OSSERVAZIONI 





furono escluse dal 
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distruggimento delle lettere di ritorno inesitabili per l'epoca dal sellembre 4848 a tutto dicembre 1850. 


delle lettere contenenti danaro od allri oggetti di valore, impostate nella Provincia di Rovigo, le qu 
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N. 1449. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
Essendo rima-to vacante presso l' 1. R. Biblioteca Marciana 
in Venezia il posto di Vicebibliotecario, cui va annesso l'annuo 
pendio di lue duemilaquallrocento, si reca a pubblica notizia, 
che chi intendesse di aspirarvi dovrà produrre, o far pervenire 
al R. sig. Bibliotecario , fino a tutto îl 15 marzo prossimo, la 
sua istanza, corredata de' dorumenti necessari a comprovare 
l'età, la condizione, la cittadinanza austriaca, gli studi percorsi, 
i servigii resi, e particolarmente la piena conoscenza delle lingue 
greca e lalina, e le relative cognizioni bibliografiche e paleogra- 














MONETE. — Venezia 20 reBsnAI0 1852. 





Il ARGENTO. 
4:24) Talleri imperiali di Ma- 
13:98) ria Teresa... L. 

















AFFETTI PUBBLICI. 


21:80} Consolidato, 59/y, godi 
97.80) meglo dal 1.*corr.. — — 
45 Obbligaz. metall. a 59/, 75% 
14:20' Prest.L-V.god. 1.*dicemb. 79 ‘/y 


Tussrr 21 respnato. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani .... 284ja- —-% 
_—————<<+€—&—PrrrrS 
Mencato DI ADRIA DEL 21 ressnaio 1852. 






























AVVISO. ati (3. pubb.) 
tutto dicembre 1 , ignoti passeggieri 
i dell’L R. Strada ferrata gli effetti 





Dal 18 agosto 
i 


qui îm calce destri 
Chi credesse poter provare 
descrizione degli oggetti, prerisandone vio 
od altre circostanze, farà valere i suoi i, a da 
ore 9 antim. alle 4 pomer., in qualunque giorno, presso 
Sivoe 1= di quest'LR. Direzione centrale d' Ordine pubblico. 
Un berretto; un cappellino ; un fazzoletto; un pompone ; 
ed una coperia. 
3 Nosezia, 3 febbraio 185% 


n lavori di risiuro, riduzione ed 22° 
locale d' Uffizio dell'I R. Deputazione di Samità ma- 
giunta Fleonera, € dl prossimo Casello, d'abitzion del Guar- 
diano sanitario, in seguito alla ottenutasi Superiore approvazione 
coll'Ordinanza 6 genaio p. p N. 116 dell. R. Direzione ve 
neta delle pubbliche costruzioni 
Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 
4. L'asta avrà luogo nel giorno di lunedì 1.° marzo p. v, alle 
ore 1% antimeridiane, e rimarr® aperta sino alle ore 2 pome- 
ridiane, nel locale di residenza è. «esta L R. Direzione pro- 
vinciale delle pubbliche costruzioni, siluato nel palazzo dell'L R. 
Delegazione a S Maurizio, avveriendo che se il primo suddetto 
esperimento riuscisse deniai sue terranno altri due nei se- 
nti giorni 4 ed 8, ed alle medesime ore. 
senti #14 gara si apre sul prezzo di prima grida di L- 6183: 87, 
(seimila cento oltantalrè e contesimi quaraniaselte), e si de- 
libera a chi offre il maggiore ribasso, pagandone l'importo in 
quattro eguali rale, tre ad cgni lerza parte di lavoro compiuto 


la proprietà, coll’ offrire esatta 
lai aicoi dello smarrimento 












(te pubb ) 














è parzialmente collaudato, e l'ultima dopo l'approvazione Su- | 


periore del generale col'ando. 

3. La concorrenza all’as'a ha Juogo per offerte a voce, 0 
in iscritto, ed è libera a chiunque, esc'usi quelli che, per man- 
canze in altre imprese, non merirassero la fiducia della pubblica 
Amministrazione. 3 

4. Chi aspira a voce, prima di fare alcuna offerta, dovrà 
depositare la ma di L. 6i18 (seicento diciotto ) iu effettivi 
pezzi da 20 carantani, o in Obbligazioni di Stato fruttanti, e 
queste al prezzo dell'ultimo listino della Borsa di Vienna, quan- 
do non ecceda quello nominale. Tale deposito potrà anche esser 
fatto presso una qualunque 1. R. Cassa, producendo all'asta il 
confesso relativo. Chi poi aspira in iscritto, fa tenere alla S 
zione appaltante, franca di porto, e non più tardi del giorno 
teriore all'asta, la propria offerta sugge lata, con indicazione 
l’involto dell'oggetto cui mira, e col prescritto deposito in uno 
o nell'altro dei modi sopra indicati. 
















L'offerta scritta, perchè possa essere presa in considera» ‘ 


zione, dovrà contenere i seguenti requisiti 

0) indicherà Ja persona ed il domicilio dell'offerente o 
di quello ‘che lo rappresenta, mediante legale procura, che sarà 
unita all'offeria stessa; 

b) indicherà pure la somma in L. austriache, espressa 
in numeri e lettere; per la quale assume il lavoro, o il ribasso 
del quanto per cento viene offerto sul prezzo di prima grida; 

©) dichiarerà infine che l'oblatore osserverà rigorosa 
mente le condizioni del Capitolato, e che conosce appieno l' og- 
getto dell 

5 





l'asta, viene il deposito restituito ai concorrenti, 
meno che at deliberatario, che costituisce cun esso la cauzione 
sino al compiuto eseguimento del lavoro, salva ad esso delibe- 
ratario dopo la Sugeriore approvazione della delibera, di tramu- 
tare la canzione stessa in altra pupillare, riconosciuta idonea dalla 
Stazione appaltante. — Sodisfarà poi alle spese d'asta e con- 
iraito con altro deposito di L. GO (sessanta ), delle quali gliene 
sarà reso conio. 

6. L'asta sarà lenuta, giusta le prescrizioni vigenti e dic- 
tro le condizioni generali d'asta, e speciali fecuiche, che sono 
contenute nel Capitolato d'appalto, per cui dopo la delibera non 
si acce:te:ranno altre offerte comunque fossero più vantaggiose. 

7. Il miglior offerente a voce resta obbligato, verso la R. Am- 
ministrazione dal momento della sua obiazione: quello in scritto, 
dal momento che la di luj offerta è riconosciuta per la migliore. 

a Stazione appaltante, al contrario, non rimane vineol: 

la Superiore approvazione del protocollo d' appalto. 
presa, per questo dunque, ed in generale, rinuncia a qualunque 
siasi pretesa che Je potesse derivare dalla disposizione del $ 862 
del Codice civile universale. 

Dall'I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia il 14 febbraio 1852. Ù 
LI R. Ingegnere in capo, CoRoxINi. 














AVVISO DI CONCORSO. n, 
giorno 29 febbraio 1852, viene spento 
corso ad un posto di Ricevitore presso gi Ufizi ga pr 
sumo e muraio in Treviso, coll’ annuo soldo di L' {jet *® 
quattrocento), aumentabili per graduatoria alle L. 160) 
oltre agli alti ‘emolumenti di sistema, © verso l'a; 
catizione d'impiego nell'importo d'un’ annata di su ® 

Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante le Agg 
cui dipendono, la loro istanza all’ 'R. Inendenza tti 
delle finanze in Treviso, corredandola dei documenti ori 
i doro titoli, ed indicando, se, ed in qual grado di Pas 
affinità si trovino con altri impiegati di finanza ddl fuel 
di Treviso. oia 

Dall’L R. Prefettura delle finanze 

Venezia 30 gennaio 1852. 
Il R. Segretario, A. DeL SENNO m. p 











per le Provintie te, 


N. 997-140 D.C. AVVISO. hi 
Rimasto essendo vacante presso questa Ragioneria” 
ciale il posto di primo Scrittore contabile, dotao dell'imat 
di fior. 350, e volendosi quindi provvedere al relativo y 
in via provvisoria, si deduce a pubblica nolizia score mic 
concorso a quell' impiego a tutto febbraio p. v., enzo 
ogni aspirante potrà produrre, nelle forme regolari, l'iaus 
aspiro, documentandone i proprii titoli € le qualifiche e 
dandola della prescritta normale tabella di servigio per ups 
veniente contemplazione. tai 
Dall R. Delegazione provinciale, Rovigo 30 genna js 
L'L R. Delegato provinciale, Co: GIUSTINIANI Recaygn © 


AVVISI PRIVATI, 


1561-399 Sez. Il. 





jN 











dell'art. VII e seguenti dell 
giorno 1.° aprile p. v., dalle 01 
0 alle tre pomerii 
di questa Congregazi 
mente l'Asta, per deli ‘c separatamente l' Esaty. 
ria di Venezia, riferibilmente al sessennio, che i» 
mincia col 4.° novembre 1852 a tutto ottobre {8}; 
sulla base delle disposizioni della ripetuta Sovra 
Patente, delle massime e dei Regolamenti in cors 
e dei patti 
Gli 


















sullod: 
vranuo verificare il deposito di I. 57 
sonante od in carte di pubblico credito al vily 
nominale. 

La fideiussone fondiaria poi i 
cessivo articolo 
ta, da prestarsi entro giorni venti al più tardi di 
| deliberatario, dovrà essere del valore depurato i 
L. 674,163:01. 
All effetto, quindi, suespresso, se ne fanno ints 
| gli aspiranti, i quali saranno tenuti poi a fare, w- 
condo il disposto dalla Governativa Circolare 29 ip 
N. 13956, due separate offerte, una, civ 
avrà l'obbligo di rispe 
dere a scosso e non scosso, l'altra per quelle, db 
quali non devesi rispondere che dell’ esazione vi. 
ficata, come sono li Redi li, 1° Addizionie 
sugli articoli di consumo, ec. ec. 

La Patente, i Regolamenti e i putti speri 
, saranno resi ostensibili a chiunque, dal giorno del 
| pubblicazione del presente, sino a quello dell'Ax 
| presso la Ragioneria di questa Congregazione n 
| nicipale 

Venezia, 27 gennaio 1852. 

Il Podestà, Gio. Co. Connen. 
L' Ass. municipale, Il Segretario 

P. Girolamo nob. Venier. AL Licini. 




























































MEDIO | mASSIMO 


21:22 \ 


i patriarcale 









DELLA SALUTE, Seminare 

















Orzo . .. 1% 
Seme di lino . . . 
— di ravizzone 















sAnavam — Da Modena: 1 signor; 
possid. e banch. — Da Milano : Picconi Alcide, viagg. di 
mercio di Forlì — Pupier Benedetto, propr. di Line — Da 
Trento : Boscarolli Luigi, dott. in legge. — Da Mantova : Bo- 
nati nec cpr È Da Trieste : de Ricci march. , già 
ministro di S. M. il Re di Sardegna, presso la Corte di Prussia 
— de Bertouch har., fr Frasi gen 
Partiti. — Per ilano: | signori: Della Porta Cario 
archi. — Per Trieste : de Sowochovita cav. Aless., consigliere 
aubîo riso, — Iaard Antonio, negoz. di Valensoles. — Per 
Torino : biov. n to. — le : Gi 
Farine Matto Giov. But. avustto. — Per_Ferona: Giaver 


NeL cionno 22 FEBBRAIO. 


Anrivati. — Da Mantora: 
chino, legale di Modena. — Jesi 
Modena. 


Nacinani Davide, 

















dott. Gioac- 
| e negoz. di | 
don Antonio, | 
Fragen, negoz. di | 
- + possid. — Magnani 
ingegn — Padova dott. Davide, medico. — 
lano : Bruzza Antonio, med-chir. di Genova. — Da la 
Lazzari Gaetano, negoz. — Da Parma: Boni Cosmo, negoz. — | 
Da Castelnovo : Soncini Carlo, possi. — Da Modena : Caran- 
din Ginsepa ‘mente coon. în pensione estense. — Da 
gno : Lamberti Fabio, possid. — : 
ecclesiastico inglese. rit 
PARTITI. — Per Trieste : 1 signori: Gabri 
pitano neerlandese. — Per Torino : Ver ica 
Lione. — Per Nilano : Liebermanu 
lino. — Schlumberger Federico, negoz. 
Firenze - Malicone Luigi © Bou ona 
ville — Ducci Gaetano, negoz. 





- ach. — Per 
Giuseppe, possid. di Grand- 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





N giorno 30 febbraio { AI pia 
Nel giorno 21 dello. dante - 4978 





ADI 


* Barometro, pollici. 






Ore... 



























Termometro, gradi 





Igrometro, gradi . 7 si 
Anemometro, direzi . N E'E N ER NE 
Stato dell'atmosfera Sereno. | Sereno. Serevell 





Ì 
Età della luna; giorni 2 


Punti lunari: — Pavia = 


Dowenica 22 FEBBRAIO 1852. 


















Barometra, pollici 28 3 0/28 3°‘ 
Term netto, gradi 0 4 48 
Igrometro, gradi dacia 0 
Anemonetro, direzione . . .IN N. E E N EE 


Stato deli’ attuosfera | Sereno. | Sereno. 


Età della luna: giorni 3. 


Punti lunari: — Pluwion etto fine 


SPETTACOLI — Luxebì 23 reunnato 


F. M. Pi 





sica del maestro F. Petrocini. — Alle ore 8 ‘/g. 
SAN BENEDETTO. -— Dramma 
I trionfo di Pagliaccio e la me ! 












maschere. — Alle ore f1 pom. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 
irette da Antonio Reccardini. — 19 
contrasto. Con ballo. — Alle ore 6 e '/,. 


s_ MORÌ 
mogis 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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tonio 
eredi 
fu ult 
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in es 
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questi 
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corr. 
alle : 
glio 
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come 
luglio 
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Cance 


| 
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descr 
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Sperti 
Dn 
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presz 
precl 
sorio 
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cesse: 








posit 
I. 6 
pres 
nore 
le s 
tuita 
ta la 





il p 
tera 
con: 
poss 
cioè 
de’. 
gli 
sggi 
code 


dist, 





Più caro. 










lobre 1858, 
uta Sovrana 
ti in corso, 


ed a seno 
Patente, do- 
0 in denaro 
o al valore 


ta dal suc» 
nie suddet- 
iù tardi dal 
depurato di 


fanno intesi 
a fare, se 
are 29 apri. 
, tina, cioè, 
0 di rispon- 
quelle, delle 
azione veri. 
‘Addizionale 





o dell'Asta, 
azione mu- 


gretario, 
Tiicini. 











n 981. 
Epirro, 


D'ordine dell’I. R. Pretura 
in Schio, si rende pubblicamen- 
te noto che ad ewnsione dell' ;- 
stanza 28 ottobre p. p 10720, 
del Pio Istituto Elemo e di 
Melo, rappreseutato dai sig; Mi- 
chele Rigotti e Dn Pietro Bor- 
fiero coll’ G. Bait. Fusinato 
in confronto delli Giovanui, Giu- 
seppe 3 e Bosa Fochesato fu 
Giorgio , ilio Fochesato fu 


Pietro, questi tanto in sua spe- 
ciglia che quel tutore delli A 

tonio e Madd.lena di lui fratelli 
eredi beneficiarii tutti e tre del 
fu altro fratello Eugenio tutti di 


Monte di Malo e creditori critti 
essa indi per subssta di 
ili, sarà tenuta url locale 

questa denza triplice espe 

mento d'asta nei giorni 20 1 

10, 21 aprile, e 22 maggio suno 

corr. sempre dalle ore 9 aut. 

ille 2 pow., per la vendita de- 
immobili del com 

plessivo Il di e. |. 8771:20, 

come da protocollo di stima 10 

luglio 1850 n. 6770, del quale 

testa libera l'ispezione in questa 











in altret- 
tanti lotii quanti sono gli stabili 
da subastersi, e separatasen 
di uno in uno, come trovansi 
descritti mel protocollo di stima 
10 luglio 1851 

Il. AI primo e secondo e 
sperimento gli stabili non suran 
no deliberati che a prezzo su- 
periore di stima; al terzo avrà 
luogo la he sd 
prezzo minore della stima sem- 
prechè col prezzo che si andra 
a ricuvare vengono soddisfatti 

editori prenotati. lu 

al prezzo che 

avare dal terzo espe- 

non si soddisfa» 

i creditori prenotati, 

lì delibera non avià luogo per 

uu prezzo minore della stimo, 

ma si procedera al quarto espe- 

fimento dietro nuovi avvisi da 
pubblicarsi. 

II, Ad eccezione del Pio 
Istituto Elemosimiere di Malo 
credijore esecutante, nessun ultro 
verrà ammesso ad uff: onde 
rendersi deliberaturio se  priwa 
noo deposilerà la somma di è. 
L 600. 

IV. ll prezzo della delibera 
dovrà essere depositato nella 
Cossa dei depositi di quest’ |. 
R. Pretura entro 15 giorni da 
quello in cui avià avuto luogo 
la delibera, e nel prezzo della 
delibera verità imputato il de- 
posito di già verificato delle a. 
I. 600, come all'art. IL. Se il 
prezzo della delibera fusse 
nore delle depositate a. |. 600, 
la somme maggiore verra resti 
tuita al deliberatario dopo segui 
ta la delibera, e vertà trattenuto 
iu deposito soltanto il prezzo 





























deliberatario il depostto di tutto 
il prezzo della delibera entro »l 
termine stabilito  dell’att. IV, 
conseguirà ninediatamente il 





censuarie. 
rio duvra sod- 
disfare tutte le pubbiiche imposte 
cominciundo dal di della delibera, 
compresa anche la rata che fusse 
incominciata al © o della 
delibera. 

VII. Le spese di pio edura 
dovranno essere pegate dal deli- 
deratario all'avv. G° Batt. È 
10 specitica che gli 
Verrà. presentata, la quale peiò 
opposizione per parie 
i smteresse Vera Raae 
sua dall'I. BR. Reetura, e l'i 
porto della specifica verrà impu- 
tato al deliberatario nel pe230 























: consrguiri 


| rilasciato che dupo che 





! stabili compresa la de 


sirio 


MARTEDI’ 24 FEBBRAIO. 


ANNO 1852 





3 pubbl® ; della delibera. 


VIII. Rendendosi delibera- 


| terio il Pio Istituto Elemosiniere 





Malo creditore esec te non 
sarà lenuto al deposito del prez- 
zo della delibera , e soltanto do- 
vrà depositerlo passata che 
in giudicato la sentenza di gra 
duazione, semprechè non venga 
utilmente graduato. Avrà però 
l'obbligo di corrispondere l'in- 
teresse del 5 per 0/0 sul prezzo 
della delibera, 

IX. Nel caso di delibera in 
favore del Pio Istituto Elemosi- 
niere di Malo, esso Pio Istituto 
irà bensì il diritto sulle 
rendite de’ beni deliberatigli 

















‘ dal giorno della delibera, perchè 
| sino da questo giorno esso deve 






corrispondere |’ interesse 
prezzo del'a delibera, ma la_pie- 
na proprietà, ossia il Decreto 
4° aggiullicazione non gli verrà 
rà pas- 
a in giudicato la sentenza di 
graduazione , e sarà stato util- 








$ mente graduato, oppure avrà ve- 


rificato il deposito del prezzo 
della d«libera. 

X. Gli stabili passerauno nel 
rio con tutte le servitù 
i che fossero inerenti agli 
quar- 
tese, ed altri consimili pesi, e 
sempre senza sicuna garanzia per 
parte del creditore esecutante. 

XI. Le spese della delibera 
e posteriori, compresa la tassa 
dovranno sottostare a tulto cari- 















tario di eseguire quanto sopra, 

dovrà sottostare a tutti i danni 

© spese della nuova subasta, che 

si potrà subito provocare, ed il 

deposito fatto sarà intanto. im- 

piegato al dovuto ri: mento, 

coll’ obbligo di aggiungervi quen- 
to vi maucasse. 

Segue la descrizione de' beni di 
proprietà Giucomo Fochesato 
q Giorgio, Basilio, Antonio e 
Maddalena fratelli e sorelle 
Fochesato q. Pietro zio e ni- 
poti, situati in Monte di Malo 
iu Priabona contrada S. Gior- 
gio. 

N. 1. Pert. — cent. 

49. Pert. crus. di suolo, 

di portico, stalla, orto, 

stanza teriena, e cai 

colonica situata in Mo: 

te di Malo, contrada 

S. Giorgio censito vella 

mappa stabile ai w. 280; 

1820 2, 1815, 1816, 

1817, 1818, colla reo- 

dita complessiva di | 

11:86, fra li confini a 

levante, mezzodì e po- 

nente Giacomo Ballico, 

e tremovtana Bernardo 

stimeto del ca- 

























474 :40 





0, ed arativo, 
borato vitato ru Colle, 
tuato nella stessa Co- 
mune e contrada in 
prossimità del prece 
devte , censito nella 
woppa stabile al 











Porra e Bernardo Mar- 
a mwezzodì d. Ber- 
nardo Mati e la j 

Uta superiore, a_ puneu- 
te il womiusto Martini, 











Castellan , stimato del 
capitale di... - -- » 610: 
N. 3. Pert. 
65. Terreuo a 
srborato, vitato in due 
filari di oppii e iui si- 
tuati vella stessa Cu- 
mune e contrada censito 
velle mappa stobile al u. 
2518, colle attribuitavi 
rendita di l. 7:23, ha 


1084 .40 








Somma lire. + 


HO cao 1 quadro epniasovnta” i questaapareione; che | anni corato la perduta vorellà 





1 Riporto lire, . 1084 .40 






te Fran 
slo, mes 
todi Gaetano Castellan, 
e ponente Bernardo 
+ » tramontana 
Pietro Porra, stimato 





del capitale di . ... m 289:20 
N. 4. Pet. 2 cent. 
37. Teri 





prativo ai 

acquatorio con. cotico 
* vegeto, nudo di piante, 
situato nella stessa Co- 
uve e contrada, ceu- 
lo nella mappa stabile 
al n. 1782, colla attri= 
buita vendita di |. 6; 
33, fra li coi 















nente Giacomo Ballico, 
a tramoutana di. Marc* 





mato del capitale di. » 311:50 
Beni di proprieta di 
Fochesato 
fu Psolo , sit ia 
Monte di Malo iu Pria- 
bona a S. Giorgio. 
N. 5. Pert. 2 cent. 
94. Pertiche censuarie 
di terreno zappativo ar- 
borato vitato in Colle, 
situato nella stessa Co- 
mune e contrada, cen- 
sito nella mappa stabile 
al n. 1161, colla ren 
dita di 1 9:94, fra li 
confini a levante Chie. 
setta di S. Giorgio e 
strada, mezzodì e po. 
nente strada, a_tramon- 
taua Bortolo Crestanel- 
lo, stimato del capitale 
Mlgrco gio scri è ” 298:20 
N. 6. Pert, — cent. 
38. Terreno zappativo 
zerbo con cinque olivi, 
situato nella stessa Co- 
mune e contrada, ceu- 
sto nella mappa stabile 
al n. 4910, colla rendita 
di I. 0:24, fra li cou- 
fini a levante beni Bor- 
tolo Crestanello, mezzo- 
di Girolamo Meveguz- 
20 e Consorti, a po- 
nente detti Meneguzzo 
e Ssuto Fochesato, a 
Uramoutava strada, sti- 
mato del capitale di. m 9:60 
N. 7 Pert. — cent. 
26, Terreno 2uppativo 
zerbo con un olivo, si- 
tuato nello stesso Co- 
iwune e contrada, cen- 
sito nella mappa stabile 
al n. 1907, colla ren 
dita di | 0:17, fra li 
confini a levante Pietro 
Fochesato, a mezzodì 
Pietro Meneguzzo e 
Consorti , a ponente 
10 Marchioro, a 
ma strada, sti- 
mato del capitale di. n 6:80 
N. è, Pert. 3 ceut. 
40. Terreno sratorio, 
arborato, vitalo situato 
nella stessa Comuue e 
contrada, censito nella 
mappa stabile al 
1070, colla rendita di 
|. 11:49, fra li confiui 
a levante D.r Giaco 
mo Bailico, a mezzodi 
Hoggia, a ponente Do- 
menico Fochessto , a 


























tramontana Francesco 
Marchivro, sumato del 
capitale di Lu, ® 459:60 


N. 9. Pert. — cent. 
28. Suolu di casa co- 
lonica e poco orto con 
gelso adulto, s trova 
nella stessa Comune e 
contrada, ceusita nella 
wappa stabile al num, 
1132, e reudita di |, 
60, fra li confini al 
vaute e mezzodì Bo- 
meno Marchioro, a po- 
uevte e tramontana li 
transiti, stimata del ca- 
pi ESRZ 


Somma lire. . 2459 .30 
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Biporto lire. . 245930 


ca 288: 
10. Pert. — 

cent, 15. Terreno pi 
lio con un noce, 
tusto nella stessa Co- 
mune e contrade, cen- 
sito nella r.appa stabile 
al.n. 1118. colla rendi- 
ta di | 0:81, fra li 
confini a levante Do- 
menico Fochesato, a 
mezzodi Vito Massi 
a ponente Gio. 


pitale d 

















40 :50 
N. 11. Pert, 3 cent. 


| 53. Terreno serbo ce- 





|| sito nella mappa 


|| come sopra, ce 
| le mappa stabile alli 


! attibuitavi rendita 


| situato come s0p1 
| u. 1209 67 coll 


| 40, fra li con 


spuglioso , situato nella 
stess. Comune e con- 
trada , censito — nella 
mappa stabile alli num. 
1060, 1061, colla attri- 
buitavi rendita di | 1; 






te D.r Giacomo Bal- 
, ® mezzodì beni 


| Crestanello, a ponente 





mato del capitale di.» 

N. 12, Pert, 2 cent. 
46. Terreno aratorio , 
| arborato, vitato a due 


28:- 


filari, situato nella stes- 
sa Comune e contra 
censito uella mappa 





il bile alli n. 1142, 1143, 


colla attribuita. rendita 
di 1. 20 : 33, fra li con 









strada, a 
a Dr Giaco- 
mo Ballico, stimato del 
capitale di ...,..» 

N. 13 Pert. tc 








i di pomi e noci, 


| situato nella stessa Co- 


mune e contrada, cen- 





al n. 1212, colla rendi- 





lia di 16:51, frali 


confini a levante Anto- 
wiv Fochesato, a mez- 
sodi Giuseppe Porta, a 
pouente e tramontena 


| strada, stimato dal ca- 


pitale di i. +» 325 160 
N. 14. Pert, 3 cent, 
43. Terreno prativo con 
salici, noci e piante a 
riu e pioppi, situato 
lo nel. 









n. 1667, 2477, colla 





16:53, fia li confivi a 


i 
levante e mezzodì stri 


da, a popeute Rog 
A tramonti Valle, s1 





mato del capitale di. » 661 :20 


N. 15. Pert. — 
cent. 24. Suolo di por- 
zione di orto e casa, 
ali» 







brato a porzion 


vente G., Batt 
sato, a mezzodì Roggi 








| del molino annesso, a 


ponente casa e molino 
di Giuseppe Fochesato, 


|| a tramontana corte pro- 


miscua, stimato del ca- 
pitale di .... » 316: 
Beni di proprieta di 
Giuseppe Fucbesato 
fu Paolo , situati iu 
Monte ai Malo io Pria- 
bona , contrà di S. 
Giorgio. 
N. 164Pert. 4 ceut; 
89. Terreno zappativo 
con un gelso, e tre 
noci, arborato vitale 4 
attua 0 peli’ indicata Co- 
tune e coutiada, ceusito 
nelle mappa sisbilo al 
ni, 1302, colla cortispoi 
dente rendita di |. 3 
























Somma lire. . 4788 .40 


seppe alfin dove trovarla e ‘a Maria, ma ch'è mortale a gran dose. 


_VNZIA 


TARE. CE E LI I is ART 0 


| 


| 1366, colla attribui 


i 

i 

b 

| fini s levante, meziodì, | 
609 :90 I 
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12, fra lio 

levante, mezzodì e tra- 

montana strada, a po- 

nente Pietro Bergozio, 

stim, del capitale di, ®124:80 
N 17. Per. — 

cent. 08. Suolo di casa 

colonica, situato nella 

stessa Comune e con- 

trada , ceusito nella 

mappa stol al num. 














rendita di |. 4; 80, fra 

li confini a levante An- 

gelo Bortolo Bressan, 

a mezzodi corte promi. 

scua, a ponente beni 

Dal Pozzolo. a tramon- 

detti Bressan, sti- 

mato del capitale di. w 192:— 
N. 18. Per. — 

cent. 76. Terreno za 

pativo con parie e 

gebi, situsto in detta 

Comune e contrada, 

censito in mappa stabi- 

le al n. 1379, colla ai 






















Francesco Dal 
Pozzolo, a messodì e 
ponente strada, a tr 
monlans corte promi. 
scua e Bortolo ed An- 
gelo Bressan, stimato 
del capitale di....m 62:50 
N. 19. Pert. 2 cent. 
28. Terreno arstorio , 
arborato, 
gehi e tre noci, sii 
come sopia , censito 
nella mappe  stebile al 
u. 1363, colla appli 
rendita di I. 7 
li confini a levante e 
meziodì strada , u po- 
neote bevi Dal Pozze- 
lo, e Gseteno Rana, 
a tramontana Giuseppe 
e Francesco Fuchesato, 
stim. del capitale di 
N. 20. Pert. 3 cent. 
25. Terreoo in purte 
boschivo, ceduo misto 
ed in parte serbo e 



























zappativo, siborato, vi- 
tato , situato come s0- 
pra, censito nella map- 
pe stebile al n. 1291, 





fini a levante beni Dal 
Pozzolo, a mezzodi Ro- 
meno Marc! 
nente strade, a tramon- 
tane Bortolo ed Ange- 
lo Bressan, stimati del 
» 68: 








cent. 56. Suolo di casa 
e molino ed orto con 
corte promiscua, situato 
come sopra, censito a 
porzione del n. 1209, 
A, di mappa stabile 
colle atiribuite rendita 
di I. 65, fra li coi 
te l'altra por- 
di casa di Gio- 
vanni Fochesato , de- 
sciitta al num. 15, 
meszodì Roggia del 
liuo, a ponente G. Batt, 

Fochesato, a tramun- 

tana corte promiscus e 

Benedetto Marchioro d. 

Bello, stimati del cepi- 

tale di ... 2. » 4300:— 






















60. T: 





, 

nella mappa st 

n. 1646, 1647, 2471, 

colla spplicatavi rendita 

di 1. 29 : 88, fra li con- 

fivi a levspie e meszo- 

di Benedetto Marchioro 

detto Bello, a ponente 

Teresa. Fochesato, a 

tremontana Pietro Fo- 

chesato, stimati del ca- 

pitale di ........- 896:40 
—_ _ 


Somma lire. . 7740 .50 








RAZZIALI 





ciand 
mest 


del È 


mare 


sciani 
legge 
degl 


di m 
stam 
che è 
dove 


185 


volti 
gori 
nel 

tirar 
Cass 
tere: 


per 


iper te” 170" 
N. 23. Pert. 1 cenf.o 


03 Terreno  prativo” 
frutti di pomi e 





pra, cet 
pe stabile al n. 1653, 
colla applicatavi rendi- 
ta di | 3:65, fra dé 
levante Valen: 
timo Maddalena detto 
Cotino, e mezzodi e 
ponéate® Valli, # tra 
montana Giuseppe Fo- 
chessto detto Vigolo, 
stim. del capitale ‘di*\ » 

N. 24. Pert. 5 cent. 
96. Terreno prativo 
con' noci vi alto fusto, 
situato come sopra, cen- 
sito nella mappa stabile 
alli num. ‘1652, 2474, 
colla applicstavi rendite 
di L 28 : 24, fra li con- 
fini a levante Roggie, a 
mezzodi strada, 6 po- 
nente Benedetto Mar- 
chioro detto Bello, a 
tramovtune Valle, sti- 
mato del capitale di. » 848:20 








82:50 











L, 8771 :20 





1) presente Bditto sarà pub 
blicat I affisso all'Albo della 
Pretura, nei luoghi subiti della 
Piszza di quste Città, e nel 
Comune di Monte di Malo, 
nonchè inserito per tre volte 
consecul nella Gazzetta Ufi- 
Giale di Venezia 

L'I. Ri Aggiunto Dirig. 
Piccimani. 
















N. 779. 32 pubbl® 
Epirto. 

| Queste I. R_ Pretura fa noto 
essere il 19 febbraio 1851, man- 
cato qui a’ vivi Giovanni q. 
Giuseppe rello iutestato, 

Non essendo noto a questo 
Giudizio il tuogo di dinora di 
Giova del fu Gio. Batt. Pa 
strello nipote ex fratre ed altro 
fia i coere esso defunto, 
Viene esso iliflidato a doversi 
produrre avanti. questa 
ed a presentare la pro 
chiarazione di erede nel ter 
di un 































cesco D.r Pell n 
Dall 1. B: Pretura di Mestre, 
Li 4 lebbraio 1852, 
Mun, 
A: Bongiovanni, S, 


3 pubbl,* 








N. 469. 
Epirro. 
Iaterdetto per mania inter- 
correntemente furi Cristiuno 
Costa, gli fu nominato a curato- 





re il proprio padre Angelo Co- 
sta di Fosa. 
L'I. R. Agg. Dirigente 
CotsentatDo. 
Dall'I. R. Pretura in A- 
siago, 


Li 9 febbraio 1852. 
Costa, Serit. 
N. 499 3.3 pubbl.® 
Epirro. 
Da parte dell'I. R. Pretura 
in Piazzole, ‘si notitica col pre: 











sente Editto # tutti quelli che 
averti possono interesse} 
Che da queste 1. R. Pretu- 


ra, è stalo decretato |’ aprimento 
del concorso sopra tutte le so- 
stinze mobili ed immobili o 
que poste, ed esistenti nel t 
sorio del Governo di Ve 















e col presente 
ito chiubque cred poter 
dimostrare qualche ragione od 
azione, contro il suddetto ad in 










golare petizione, pt 
questa |. R. Preture in coufronto 
dell'avr. Autonio D.r Dozzi; de- 
putato curatore della massa con- 
conui dimostrando pon solo 
la sussistetita’ della sue preten 
sione, ma eziavdio il dintio in 
forza di cui egli intende di esser 
gradusto “nell’una 0 ra 
N9agie | quantoihè in difetto, 























fPaplrato "ehe sia il suddetto ter- 


mine, nessuno verrà più ascol- 
dato, È in; imsinuati verranno 
senza eccetione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
ip quanto la medesima venisse 
esaurita dagli credito» 
ri, e ciò ancorchè loro compe- 
lesse un diritto di proprietà, o 
di pegno sopra un bene compre- 
50 nella masse. 
eccitano inolire lutti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno insinuati, 
comparire vel giorno 16 apri 
successivo alle ore 10 ant. di- 
nanzi questa I. R. Pretura per 
passare all'elezione di un ammi- 
nistratore stabile , o conferma 
dell interinalmente nominato sig. 
Leopoldo Jacobbi, e alla scelta 
i creditori, 























comparendo alcuno , | ammini 
stratore e la delegazione, saranno 
nomi BR. Pretura 
® tulto pericolo dei ditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito n 
pubblici fogli. — Il cursore ri 
ferirà del giorno ed ora dell'af- 
fissione. 

Dal'I. R. Pretura di Pi 
zola, 














Li 9 febbraio 1852. 
L'1. B. Agg. Dirig. 
Metati. 












Sp. Boscardini, S. 
3* pubbl.* 
Epirto. 
Si rende pubblicamente no- 
nel giorno 3 marzo p. 
e 9 ore 2 
pom, avrà luogo il IV esperi- 


N. 624. 






mento d'asta immobiliare, dietro | 





istanze di Angelo Bacchetti e 
LL. CC, ed in odio di Eli 
betta Chiarelotto Rigo, dei fon 
descritti 
23 giugno p. p. 











n. 2386, ed ® 








qualunque prezzo, ferme nel 
sto le condizioni tracciate in 
detto Editto, 


Affisso il presente all' Albo 
Pretorio ed in questo Comune, 
ed inserito per tre volte con 
cutive nella Gazzetta di Venezi; 

L'I B. Agg. Dirigente 

Guamenti. 








Dall'I. R. Pretura d' Asolo, | 





Li 8 febbraio 1852. 
ll BR. Cancelliere 
Coletti. 
N. 1644. 33 pubbl.® 
Epirro. 


In ordine e per gli effetti 
dei per. 813, 814, del Cod. Civ. 


sono convocati tulti i creditori | 


verso la eredità di Luigi fu P. 
tro Benaglia, morto in Padova 
vel 16 dicembre 1851, ad 
nuare e provare gli 
loro diritti in Aula dei 
dalle ore 10 alle 2 din 
Cons. Teutori. 

Si pubblichi e si affigga. 
ll R. Pre: 










Dall' 1. 
in Padova, 
Li 27 gennaio 1852. 

Gio. Batt. De Probst, S. 


US 








33 pubble 
EpitTo. 


LI. R. Pretura in Tolmez. 


zo notifica che sopra istanza di | 
Giuseppe Giorgini per sè, e figlio | 


minore d° Artegua, coi 
cesco fu Bortolo Di 
che si terrà innanzi d' 
giorni 10 marzo, 17 apri 
maggio p. v. sempre alle ore 9 
mat:ina il I, II, e rispettivame: 
te IIL incsito, per la 
del terzo di casa descritta nel 
protocollo d'estimo 15 settembre 
1851 n. 10577, di cui potranno 
gli offerenti averne ispezione e 
copia in questa Cancelleria, os- 
servate le soggiunte. 
Condizioni. 

A. Al primo e secondo e. 
sperimento noo potrà il terzo 
della casa venir deliberato a 
prezzo inferiore della detta sti 

B. Ogui inte, meno |' 


















Atiore, dovrà previamente depo- 
sitare a |. 100 a cauzione delle 
spese, ed ove rimanesse delibe- 






Utio successi»i 
Worela d'oro o d'argento a 





I precedente Editto j 


R. Tribunale Prov. 

































corso legale. 

c . un tale obbligo sarà | 
esonerato l'esecutante fino sita | 
classificatoria. > 

D. Sterenno a carico del 
deliberatario li pesi inerenti alla 
detta casa. 

Descrizione della casa 
da vendersi per un terzo. 
Sezione |. 

Casa d’abitazione eretta a 

Î, ria a coppi cou corte, 
a e dara Villa alli 
n. 1060, 1061, 1062, al villico 
n. 13, A, B, composta di portico 
= pian terreno, © da cinque 
stanze, sl primo piano da pergolo 
di legno, quattro camere, vu" ca 
merino, salotto, due sti divise 
con semplici tavole, ed altre due 
le con parete stabile, e soffitta 
apposta. 

= Sezione Il. 
Fabbricato a levi della 
suddescritta casa ella Sezione I, 
eretto a muri, e coperto a coppi 
composto a pian terreno di por 
tico, e stanza per bottega, ed sl 
piano superiore da lobbiale s0- 
prapposto sl portico, e da fenile 
soprapposto alla buttega. 

Si pe IL 
ricato ad uso di 




































Altro fa 


stalla e fonile coperto a coppi, « 
ponente della corte alli descr.tti 
corte, 


fabbricati, e 





a |. 3200, il di cui terzo spet 
tante al debitore è di a. I. 1066 : 





67. 
Dall'I. R: Pretura in Tok 
messo , 
Li 31 gennaio 1852. 
Torr.t, 
In wsn di Canc. 
Gius. Milesi, S. 
N. 697. 3.3 pubbl.® 
Epirto. 
L'I. R. lotendenza di Fi. 


nanza locale ha prodotto, nel di 
26 gennaio 1852 sotto il n. 697, 
una petizione tendente a far 
dicare la conferma della bolletta 
d' invenzione 15 dicembre 1851, 
a mezzo della squadra di Finan- 
sa di Treviso, e con ciò sus 
stente il commesso colla contisi 
delle reti abbandonate da igooti 
contri ntori al leggi sulla 
caccia nel di 14 dicembre 1851, 
fra S. Giuseppe e Quinto 

ima ciò alli detti igno- 
jendo, che sopra l'ind 
catu petizione venne fissato il 
contradd.ttorio Verbale pel gior- 
no 1 alle ore 9 
questo 
le avvertenze 
dei par. 20 e 25 del Giud. Reg, 
e del par. 46 dell’ Aulico Decre- 
to 4 marzo 1823, 

Si avvisa. inoltre, che in 
curatore della ignota parte impe- 
tita fu destinato di questo 
Foro sig. Gio 
in confronto 
la procedura, ed il giudizio, ove 
la parte stessa nen destini aliro 
suo difensore, ed in tempo utile 
non lo renda noto a questo Tri- 
bunale. 

ll presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luogbi di 
questa R. Città, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 

Il Comm. Presid, 
Scorani. 







































Dall 1. R. Tribunale Prov. 
in Treviso, 
Li 27 gennaio 1852. 
Munari, D. di Sped, 





N. 498. 34 pubbl? 
Eprrro. 

L’!. R. Pretura di Occhio- 
bello notifica col presente a tutti 
quelli che possono averti inte- 
resse, che venne da essa cou 
odierno Decreto a questo uvm,, 
apeito il concorso generale dei 
creditori sopra tutte le sostanze 
esistenti nel territorio del gia 
Gorerno di Venezia di ragione 
di Paolo Merlini del fu Vincenzo, 
commerciante di Frassiuelle, ii 
quale com istanza di ogg 
questo medesimo numero, si 
rata la proprie iasolvenza, fece 
la ces e dei pioprii beni, 

S' iuvita quindi chiunque 
credesse di poter dimostrare 
qualche ragione od szione cou 
tro la uberata messa, ad jusi. 

ria eotro il gioruo 14 aprile 
v. a questa I. Bi Pretura, in 
confronto dell'avv. Pietro Di 























uma greeso arr vc 


) ferma 





Ganassini deputato in curatore 
della massa 3tessa, dimostrando 
non solo la sussistenza della sus 
preteusione, ma eziandio il di- 
ritto in forza del quale e 





tende di essere graduato nell’ 
e ciò 





une o nell'altra classe, 
lauto sicuramente, quei 

difetto, spirato che si: e 
to termine nessuno ve LI più 
ascoltato, ed i. mon insipuati ver- 
ranno esclusi da tutta la so 
stanza suggetta al concorso, in 
quantochè le medesime venisse 








esaurita dagli iusivuatisi credi- i 


tori, e ciò ancorchè competesse 
loro un diritto di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso 
nella masse. n 
Si eccitano inoltre tu:ti 
creditori 
termine si serauno 
comparire nel giorno 15 aprile 
suddetto alle ore 9 sant. 
medesima Pretura 
elezione di un 
ninistratore stabile, od alla cou- 
dell’ iuterinsimente nom 
nato Antonio Marcolini di Fra: 
sinelle, e per procedere alia scel 
ta delle delegazione dei credito 
ri, con avvertenza che i non 
comparsi, sì no per assen- 
zien.i al voto della pluralita dei 
com; arsi, e non comparendo al. 
cuuo l'amministratore e la dele 
gazione  saruino nominati da 
questa Pretura a tutto rischio 
dei creditori 
Ed il presente verià srore 
solito sffisso ed inserito nel Fo- 






per 








































glio d'Anuunzii della Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 
Dell'I R. ‘Pretura in O: 
chiobello, 
Li 27 gennaio 1852 
L'I B, Cons. Pretore 
Ancetim. 
L'I. R. Cancelliere 
Fabris. 
N 523 32 pubbl.® 
Epirto. 
Si fa noto, che ad istanza 








ti di Vene 
n confronto di Leon Vita 
te di Venezia veri 
la questa Pretura 









duto 
cale di sua residenza e di 
10 «ut. alle 2 pom. dei giorni 
12, 17 e 26 marzo 1852 p. v., 
sl prio, secondo, e terzo’ espe- 





ri to per la vendita giudiziale 
dell’ infrascritto immobile alle 
seguenti 





Condizioni. 

I. Nel primo e secondo e- 
sperimento d'asta non potrà se- 
guire la delibera se non a prezzo 
superiore od eguale a'la stima. 














Il. Nel terzo esperimento 
d'asta la vendite potrà seguire 
te in Casse di questa 

anche a piezzo inferiore ella 





ma , semprechè questa 
a soddisfare i creditori prenotati 
suli’ immobile fino al valore o 
prezzo di stima, 

HH. Il pagomento del prezzo 
della delibera dovra essere giu 
dizialmente depositato entro 3 
giorni dalla delibera stessa in 









pi 
ni e spese del delibera 


IV. Ogni offerente nell'asta 
dovrà cautare l'offerta col depo- 
sito del decimo del prezzo di 
stima, escluso però il creditore 
ipotecario ese. utante. 

V. Dall'obbligo di deposi- 
tare entro tre giorni il prezzo 
della delibera viene esonerato 
soltanto il crelitore ipotecerio 
esecutante ; 





pagare previamente all'avv. 
tedetti proc. dell’ esecutante la 
specifica di spese e competenze 
della procedura esecutiva meno 
il creditore esecutunte. Questo 
pegamento delle spese fatto 
10 aggiunta al prezzo della deli- 
bera. 

Immobile da subastarsi. 

Cesa da villeggiatura con 
adiacenze ed orto siti 
al n. 260 sotto i num. di 
1358, 685, dela  superfi 
pertiche wetriche 6, e della 
rendita censuaria complessiva di 
a. | 86: 65, stimato il tutto giu- 
te a. I. 5250: 60, 
ll R. Aggiunto Dirigente 

Camianca 
tura di Dolo, 
Li 24 geunaio 1852. 
Il B. Cancelliere 
Artelli 























182 


em- è 


N. 9065. " 
Eprrro, “ Pibb 


L'd: Be Pretora j 
gruaro rende noto Pia fee 
stauza 12 corrente n, 25g0 È 
Giovanni Zilotti di Udine, 
tro il nob. Alessandro fu g, e" 
Madrisio di Tegho, si procy dn 
delle ore 10 sut. alle | 
alle vendita giudizile. per) 
esperimento. wel iocale Gi ll 
deuza dei beni sottodescritti Pa 

i ne'giorni 19, 20 e 26 vu 
io 1843, per 114226 20 © 
corrispondenza si num. di gu 
stica I, III, X, XI, Xil xy 
XVII, XUÎ, che sarà osttimpo 
prima ru Cancelleria. Pretogar 
#l momento dell'a, H 














Li Re tes i? 
. Commissione delegata, San hl 
effetto di estinguere il dal 
‘o 


dell’ esecutato di | 64,6, 
interessi del 5 per 0/9, a AU 
giugno 1850, in progress 
spese da. liquidarsi destinato * 
tale scopo il di 19 aprile tas, 
i Condizioni di vendita 
i I La vendita seguirà |py 
{ per lotto distintamente ara 
* raggiunga porto dei credi, 
| © spese Procedura anche © 
prezzo ivferiore di stima, 

AL Il pgamento sarà 
in valuta d’oio 0 d' 
« torifla legale, 

HI. Ogm offereote a cu. 
zione dell'asta depositerà previa. 
qnen € dl 12 per 010 sulla sta 
del lotto per cui offre, 

IV. L'intiero prezzo della 
delibera dovrà essere depositato 
nell Ulficio depositi del Tribu 
nale Prov. in Udine entro giorui 
30 da quelo della delibera sotto 

canto a rischio e dup. 
lel deliberatario moroso 
V. Reudendosi deliberatrio 
l'esecutante potrà egli trattenersi 
il totale prezzo della delibera 
sino a seguita distribuzione ed 
aggiudicazione del medesimo de. 















he a 



































fatto 
argento 4 











no 














e, ritenuto a tal ri 
la decorrenza del. 
eresse dalla data della deli. 
bera , e sospesa l' aggiudicazione 
della proprietà fino alla distrbu- 
zione od agg udicazione finale, 

VI Le spese dell'asta in 
poi resteranno a carico del deli. 
beratario, 

Beni da vendersi. 

Lotto I Casa dominicale 
con adiacenza sedime ed orto in 
mappa di Teglio si numeri 24, 
245, 246, 247, perticato 1 155, 
estimo 70:04, stimata aust 
I. 3029 : 40, 

Lo:to IL Casa colo con 
fondo sedime ed orto in detu 
mappa ai num. 139, 140, 141, 
estimo 176; . 4:56, 
stimata a, |. 1517 :40. 

Lotto III Pezzo di terni 
arat. vit detto Casale in mappa 
idem al n. 309, per pert, 8:81, 
estimo 290 : 38, stimato I. 620: 
40. 

Lotto IV. Idem d. Casse 
al numero di mappa idem 305, 
sub 1 e 2, di pert. 62:21, 
estimo |. 1804 :02, stimato a. 
I 4408 : 60, 

Lotto V. Idem arat. vit. d. 
Serpedo in mappa di Teglio al 
n. 53, di pert. 11:74, estiuo 
I. 324:79, stimato a, |. 712: 
#0. 
























Lotte: VI. Idem vb. 
vit. detto Praborcan in mappi 
idem al n 28, peit. 9: 51, esti 


mo l. 321 : 79, stimato a, |. 620: 
40. 

Lotto VII. Ilem arat. ab 
vit. detto Grese al n, 501, di 
pert. 32:98, estimo 903:95; 
stimato a. I. 1880: 20, 

Lotto VIII. Idem piato d. 
Bandida al n 520, di pert, 26: 
80, estimo a. I. 333 : 12, stimato 
I 1437. 

I confini ed ogui relativo 
dato risulteno dalla stima isperio: 
ile prima in Cancelleria ed 
tto dell'asta presso la Com- 
missione, 

Si pubblichi nei modi le- 





gal 
Dall'I. R. Pretura di Por 
togruaro , 
Li 6 gennaio 1852. 
L'I R. Cous Pretore 
MantignaGo. 
Pel Cancelliere assente 
L. Cicogna, S. 


Prof. MINENI. Compilatore 





> Arciducal 
Masi 





Lodovica 
ed avend 
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e fatta | 
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le 
Presso la 
€ per | 
! debito 
126 : 54 
lal di {0 
Bresso è 
tinato 4 
ile 1852, 
lita 


trà lotto 
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Fgento 4 
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altenersi 
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MERCORDÌ 25 FEBBRAIO 


Per Venezia lire effettive 42 all anno, 


FP Per ” 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 

Fuori della Memarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cai 40. 

Le amsodazioni si ricevono all'Uffizio in $. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


2 al semestre, 10:50 al trimestre. 





tre pubblicazioni costano 


ANNO 1852. - N. 45. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Ceremonia di Corte. 
torno al dispaccio di L. Granville su' rifuggiti. La pellagra. 
Notizie dell' Impero : Conferenza doganale. Unione postale au- 
invilaliana Commovente funzione a Pavia. — R. Sardo ; Te 
In per la Regina di Spagna a Torino. Nostro carteggio : 
discussione al Senato ; mutamenti ministeriali. Operai sardi 
upulsi di Francia. — R. delle D. S.; L'ammiraglio Parker. 
— Inghilt; Bill di riforma. Prospetto del anco. Parlamento. 


fornola del giuramento proposto dalla legge elettorale. — | 





Spagna | Indirizzi di congratulazione alla Regina. Sua lette- 
ra Rio Istituto. — Francia; Funzione battesimale. Antichi 
rancori. L' armata. Sul decreto contro gli Orléans. Colonie pe- 
nilenziarie. Decreto organico sulla stampa. L. Cowley. Nostro 
crteggio: Te Deum per #e Regina di Spagna ; il ribbonismo; 
W elezioni. — Svizzera; Seminario di Pollegio. Debito del 
Swderbund. Lega d'operai. — (iermania; Discorso del signor 
di Nanteulfel alla seconda Camera. -— Svezia e Norvegia; Un 
suagro. — Recentissime. Atti ufliziali. Avvisi privati. Gazzet- 
‘no mercantile. Appendice; Critica. 


_r—_-—111nnua —__ 
IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 

















Vienna 20 febbraio 


Avendo S. A. I R. l' Arciduca Raivieri Ferdinando 
Maria, quartogenito del serenissimo Arciduca Rainieri, chie 
su io isposa S. A. I R. l' Arciduchessa Maria Carolina 
Ladovica, liglia del serenissimo Arciduca Carlo Lodovico, 
ed avendo questa, previa approvazione di S. M. l' Impe- 
riore, assentito a tale unione coniugale, giunse l' epoca 
ia cui essa doveva seguire; e dovendo ogai Arciduchessa, 
giusta le vigenti leggi domestiche, prima delle nozze, ri- 
nuaziare con giuramento, per sè e suoi successori, a tutti 
i diritti ereditari e di successione, che le compete' ebbero 
pr nascita, a favore di quei membri della serenissima Casa 
Arcducale, che la precedono in sesso, linea ed età, S. 
M. si è deguata di stabilire il giorno 19 corrente a que- 
sl'atlo soleone deli’ Arciduchessa Maria. 

A tal uopo, si radunarono i consiglieri intimi impe- 
riali, chiamati a testimonii, alle 44 ore a. m., nella sala 
el Consiglio intimo, nel palazzo imperiale, ove, in presenza 
di S.M. l'Imperatore e dei pure intervenutivi Arciduchi, 
è fatta lettura dell'atto di rinuncia dal presidente dei mi- 
ristri delli Casa imperiale, il principe di Schwarzeaberg, 
ne segui, siccome d'uso, la soscrizione, e la prestazione 
del giuramento da parte della serenissima sposa. 

Immediatamente d»pò, ebbe luogo la soscrizione dei 
pati nuziali, da parte dei sereuissimi interessati. 

Gli sponsali avranno luogo il 24 corrente alle 7, ore 
pm, nell I parrocchia di Corte. 


PARTE NON UFFIZIALE 


—__ 
Fenesia 24 febbraio. 

cio circolare di lord Granvil- 
Inghilterra , l° 
joni seguenti : 









Lord Granville dichiara che l'Iaghilterra non muterà |! 


lesue leggi circa i forastieri, e ch' essa accorda ospitalità 
2 tutti gli esiliati, senza differenza d'opinione. Ciò va molto 
tene, Ma le lagnanze delle Potenze del Contiuente non si 
fondano su ciò. Allorché lord Palmerston venne posto a co- 
muizione delle mene de'rifuggiti, rispose che non pote 








far nulla, e che i rifuggiti erano sotto la protezione delle 
leggi inglesi. Gli si è naturalmente replicato : ebbene, fate 
ci modilicare queste leggi! In sostanza si trattava d'una qui- 
stione di contegno. Che cosa c'importano l: leggi interne 
del Inghilterra, in quanto non ledano gl’internazionali nostri 
rapporti? Lord Granville, animato da migliori intenzioni del 
| suo antecessore, veglierà perché i rifuggiti non abusino dell’ 
ospitaltà inglese contro i loro Governi. L'Inghilterra non 
ha uopo di nuove leggi: lo riconossiamo voleatieri. Occorre 
| soltanto che rimanga fedele al diritto delle genti. In questo 
| riguardo, il suo Governo è provveduto de’ necessarii poteri 
| Non reclamiamo contro la totale e perfet:a. sicurez- 

za lasciata ai rifuggiti. Mi lord Granville ha torto nel 

mettere al pari gli attuali rifuggiti con altri rifuggiti, Re, 
| ministri, uomini di Stato, che hanno trovato asilo sul suolo 
| inglese. Questi non cospiravano. Che diciamo noi all'Iaghil- 

terra? Esercitate presso di voi la polizia, ma non voglia- 
| mo che, sotto la protezione delle vostre istituzioni i rifuggiti 

continuino la guerra contro il loro paese. E non è evi- 

dente che il Governo inglese si fe in certo modo complice 

delle imprese, che poteva impedire? Furono ordite trame 

dai fuorusciti di tutte le nazioni contro il Continente? Ri- 

dolo sarebbe negarlo. Hanno queste trame per iscopo di 

suscitare ribellioni e guerra civile? Anche questo è ua fat- 

to noto a tutto il mondo. Lord Granville confessa, nella sua 

Nota, che la legge punisce con multe e con carcere i fore- 
stieri, che sono convinti di aver portato le armi contro un 
Governo , che stia in amichevoli relazioni coll’ Inghilterra. 

Una congiura pubblica e confessata, ha grandissima somi- 
glianza con una presa d'armi. Se l'Inghilterra sconoscesse 
pù a lungo il diritto delle genti, gl'laglesi, viaggianti pel 

Continente , sarebbero esposti a giuste rappresaglie. Lord 
Palmarston si è vantato di aver lasciato il mondo in pace, 
allorchè abbandonò gli affari. Ciò non è certo suo merito. 
Le grandi nazioni non funno, di ogni picciola lagnanza, una 
quistione di guerra, fra la guerra e la pace vi ha però uno 
stato di mezzo : ai rapporti amichevoli succedono la sfiducia 
ed i muli attriti. 

Questa è la situazione presente dell Inghilterra in, 
faccia all’ Eurcpa. Lord Palmerston può vantarsi di avervi 
molto contribuito. Ta'e situazione è ancora per natura sua 
perico'osa. La pazienza deli’ Europa è stata. grand» oltre 
ogni misura. Sta nell’ onore e nell'interesse dell’ Iaghilter- 
ra di ripudiare la politica di lord Palmerston. Protegga essa 
i rifuggiti, ma non le trame di essi. (G.Uf. di.) 


La Triester Zeitung pubblica, in data d’Udine 





417 corr.nte febbraio, l'articolo che segue : 

Per ordine del Governo vengono fatte ora indagini 
sopra un morbo, che affligge assai gli abitanti delle nostre 
campagne: sugli effetti, cioè, della pellagra. Questa malattia, 
che infuria fra il nostro popolo della campagna, comincia in 
modo che gl’ individui, astaccati da essa, provano languore, 
abbattimento, debolezza, e termina d'ordinario, colia stupidez- 
za 0 colla demenzi. Non havsi villazgio, nel medio o nel 
basso F.iuli, in cui alcuni individui noo ne sieno attaccati. 
Il Governo hi cominciato con una descrizione statistica de- 
gli effetti della malattia, e pensa a' mezzi, onde poterla dimi- 
nuire od impedirne gli effetti. Se si voglono però imporre 
con buon risultato limiti a tal morbo, è necessario prima 
di tutto adottare misure sanitarie generali ed estese, per 
prevenirlo. La causa del mile sta priacipalmente _ nelle 
abitazioni malsane, e nella mancanza di c:bi animali, nella 
gran parte del nostro popolo povero di campagna, special 
mente in primavera, quando ri campestri sono frequenti 














APPENDICE 


Critica. 


Teatro Gallo in S. Benedetto.—La Nostalgia, dramma 
in tre atti. 

Una preduzione originale italiana non si vede, in 
teatro, ogni di: il caso anzi è assai raro, e val bene la spesa 
the vi ricordi; poiché il povero autore, spesso, il più spesso, 
on ne ritragge altro frutto, quando pure questo frutto 
Ato ne sia troppo amaro. Martedì sera, 17 del corr, la 
drammatici Compagnia Lipparini dava appunto una di que- 
se rare originali rappresentazioni, la Nostalgia; dramma, 
te non nuovo di zecca, qui, che sappiamo, una sola volta 
l'anno scorso rappresentato, ed ora del tutto rifitto. 

Egli è un dramma, mi si permetta la parola, virtuo- 
‘, per opposizione a quella scuola satanica, che immagi- 
® tanti orrori, calunmando, co' più strani e mostruosi 
tisfati, l'umana natora. Qui ella è invece dipinta dal 
Ata pù nobile e generoso; son figurati gentili costumi; 
" giunge al cuore per via de' più teneri sentimenti, e s0r- 
t" la pietà dall'affetto. Si tratta d'una domestica peripe- 
da delle più toecanti; l'intreccio della favola è semplicis- 
"tn, e verisimili appaiono gli accidenti. 

Mari, frutto d'un matrimonio disuguale ed occulto, 





affidata, ancora in fasce, alle care di due poveri alpi | 


Fani della Savoia, e cresce, nell'oscura capanna, in com- 
Pignia d'un loro figliuolo, Paolo, ch' ella, ignara dell'es- 
tr suo, ama del più puro amor di sorella, e n°è in egual 
tura pagata. Un di cessano, alfine, i pericoli, ond' era la 
Mî nascita circondata ; ell'è riconosciuta, confessata da 
veri parenti, che a sé la richiamano, e dee abbandonare 
È boghi diet che la videro fanciulla, e la fecer sì bela; 

Der sempre staccarsi da quanto al mondo ell’ ha di 
Maro. ll quadro commovente di questa separazione, che 





| termina l'atto primo, è dall’ autor tratteggiato con mae- 
siro penvello. Il dialogo è vivo, passionato, natura'e; i ca- 
ratteri assai ben sostenuti, e il cuore n'è tocco fino alle 
lagrime. Gli attori contribuirono anch' essi all' effetto, mas- 
| sime la Fumagalli, il cui dolore, la cui disperazione non 
| potevano esser più veri, nè in modo più eletto significati. 
Passano intanto tre anni: il poeta, come si vede, ' 
| noa professa il dogma delle due unità di tempo e di luago. 





Orazio ha da un pezzo perduto la causa, e per nulla non 
si promalgarono in Francia i diritti dell'uomo. Gli autori 
| ne acquistarono quello di fur a loro copriccio, e per. essi | 
| il codice di quel di Venosa noa ha più forza di legge. Il; 
tempo se lo portò via con tutte le altre istituzioni tranne. | 
Nel second'atto, troviam dunque Mari», che nel frat- | 

! tempo ebbe agio di raggentilire i costumi ia un istituto | 
! di educazione, maritata assai nobilmente in Torino. Se non | 
! che ella non è felice. In primo luogo, è del continuo alle 
| prese con una orgogliosa cognata, per la quale quella mi-| 
steriosa sua origine è gran macchia; poi ella non s2| 
distaccare il pensier dal passato; pensa ognora a' suoi lucidi | 

* monti, alle apriche sue piagge, dove libera e beta cor- 
reva ; ha sempre all'anim presenti colore, ch' ivi lasciava, 
e di di in di sì strugge e consuma. | 
lato; non i1 tutto sicuro che, in quella tristezza, per qual- | 
| che cosa non entri quel fratello, ch' ella abbandonava hr, 

li cui teme l' immagine. 
Dr vin questo punto è re» tranquilito dal dottore, que | 
| medesimo, che aveva tolia Maria dall’ innocente ed umi | 
imora, per gittarla in questi affanni ‘i 
est figoti co le si scopre per padre. E' gli persuade 
che il dolor che travaglia quella infelice, il tetro umore, i 
neri pensieri, che ne spengon la vita, altro non sono che 
effetto di nostalgia: il mal del paese, che con la vista del 
si s9n08. 

Lace Ma, sventuratamente, arriva Paolo, che, dopo avere per 
anni cercato la perduta-sorella, seppe alfia dove trovarla © 








e faticosi. Odesi che un progetto del dott. Zambelli, abbia | piutamente rispose. In Cassa di risparmio fu versata una 
molta probabilità di riuscita. Propone egli di nominare per | somma, da ripartirsi in tanti libretti, quanti erano gl' in- 


ogni Comune una Commissione permanente, composta del 
medico, della Deputazione comunale, del parroco e di alcuni 
stimabili membri del Comune, i quali debbano alcune volte 


fermieri rimunerabili. E siccome in altra più acconcia gui- 
sa non potevano passare alle loro mani, che coll” interven- 
to ecoll' opera di quella religione, nel cui santo nome la 


all'anno visitare le case, attendendo così a togliere la causa | carità medita e compie le sue imprese, così fu stabilito 


principale di questo malore. Commissieni simili sogliono 


che in tale occasione sarebbesi celebrata una messa solen- 


formarsi in tempi di epidemie: perché, però, l'attività loro | ne; ed il venerabile prelato, che presiede alla Chiesa pa- 


esser possa proficua, deggiono poter operare con mazzi pre- 
ventivi. La difficoltà maggiore è notoriamente quella del 
come si debba procurare ai poveri abitanti nutrimento mi- 
gliore. Servirebbe però, in qualche modo, di mezzo di mi- 
glioramento, se que Comuni, che ottengono uspitali pegii 
attaccati dal morbo, dessero a eoloro che trovansi nel pri- 
mo stadio di esso, qualche nutrimento animale. Gli abitanti 
della parte meridionale del paese sono, per la natura loro, 
più destinati a nutrirsi di vegetabili; ma dannoso è il troppo 
frequente uso di essi. I membri della setta inglese de' man- 
giatori di vegetabili (erbivori), hanno presso noi involon- 
tarii imitatori. 





Fienna 20 febbraio. 
I lavori della Conferenza doganale austro-alemanna 
progredscono bene: già nella settimana presente, la Com- 
missione per la tariffa terminerà i suoi lavori, e le vicen- 
devoli facilitazioni, proposte da essa, saranno di generale so- 
disfazione. La Conferenza stessa ha compiuto le consulte 
importanti anche sul progetto B (trattato di unione doga- 
nale ) fino alla redazione di alcuni articoli. In tale avan- 
zato stato de' lavori, i signori, plenipotenziarii hanno potuto 
già riferire ai loro Governi i risultati essenziali ed impor- 
taoti della Conferenza, ed attendono da parte di essi le 
definitive istruzioni. Tuito fa dunque sperare che, alla fine 
di questo mese, il tanto desiderabile accordo sarà recato 
ad effetto. (Corr. austr. lit ) 
Altra del 2A. 

L'articolo 43 dell Unione postale austro-italiana sta- 
bilisce che, scorso il primo anno di società, i Governi 
contraenti haano il diritto di proporre alle discussioni quel- 
le modficazioni, che sono atte a promuovere l'interesse 
e lo scopo della Società. Corre voce che questa determi 
nazione andrà in effetto, e che, ancora nel corso di questo 
anno, avrà luogo una Conferenza postale austro-italiana. 

(Corr. Ital, ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Pavia 7 febbraio. 





vese, non solamente degnò colla sua presenza di crescere 
decoro alla pia fanzione, ma, dopo la messa, celebrata del 
molto reverendo prevosto di S. Francesco, assistente tutto 
il suo clero, il prelodato antiste lesse un discorso sì bene 
accomodato alla pietosa circostanza, e così ricco di affetto, 
che l'animo degli uditori ebbe a restarue più d'una volta 
commosso. 

Dopo il discorso, il direttore dell Ospitale (il chia- 
rissimo signor dottore Andrea Cristofori, Mantovano ) 
umiliò al prelato i libretti, ch' egli doveva compiacersi di 
distribuire colle medesime sue mani. Chiamati pertanto a 
nome, ad uno ad uno, gl’ infermieri, e compartiti i premi, 
monsignore mosse a visitare tutte le infermerie, in ognu- 
na del'e quali benedisse ai poveri, che vi erano ricoverati. 

(G. Uf. di Mil.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 21 febbraio. 

Il conte D. Diego Lopez de la Vega del Pozo, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziorio. della Spagna 
in Torino, farà celebrare lunedì prossimo 23 corr., a 44 
ore aut., nella chiesa di S. Lorenzo, un Te Deum, per 
ringraziare Dio di aver salvato Ja vita di S. M. la Re- 
gina di Spagna contro il tentativo d'un assassino, e di 
avere accordato all Augusta Sovrana il ristabilimento d' 
una salute, così preziosa al popolo spignuolo. ( G. P.) 





( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 20 febbraio. 

L' attenzione pubblica nell'interno è ora rivolta alle 
discussioni, insorte nella Camera de’ senatori, sulla petizio- 
ne della soppressa Compagnia di S. Paolo Oggi è il terzo 
giorno, in cui le tribune sono affollate di uditori: i discorsi 
si succedono ai discorsi : parlarono il primo giorno in fa- 
vore de' Paolotti il senatore di Bagnolo, re'atore, il quale, 
dopo di aver negato l'arbitrio e l' incostituzionalità del 
procedere ministeriale verso la Compagnia suddetta; e ri- 
mandato al potere giudiziario la decisione se esistesse un- 
che l'illegalità, conchiuse col proporre semylicemente l'or- 
dine del giorno puro e semplice ; il senatore Castagneto, 
che combattè le conelusioni della maggioranza della Commis= 


La mattina di venerdì prossimamente scorso, nell' o- | sione, e propose un ordine del giorno mlivato, sfavorevole 


ratorio dell’ Ospitale civico, seguì un' assai commovente ce- 
rimonia; ‘a quale, considerata ne'morali effetti che posso- 
no derisarne, ci parse non immeritevole di essere regi- 


al Ministero ; il senatore Della Torre, il cui discorso, stante 
la sua debole voce, non venne inteso dagli ascoltatori. Il 
secondo giorno, si scatenarono i senatori De Cardenas, 


strata nelle patrie effemeridi, e raccomandata pur anco | Collegno, Benevello, e De Margherita. Il povero ministro 


all’ attenzione degli uomini di cuore. 

Fino dil passato anno, la Direzione avea dato pro- 
messa di rimunerare queg!' infermieri, che si fossero mag- 
giormeate distinti in opere di carità verso i poveri am- 
malati dell''Ospitale; e già era venuta il favorevole momen- 
to di liberarla. I giudicati degai di ricompensa fureno sei; 
e questi vennero posti sott' occhio all’ Autorità superiore, 
afiachè la medesima, nella sua viva sollecitudine per tutto 
ciò che ha ua fine utile ed onorevole, volesse permettere ‘ 
che il dwvisamento della Direzione sortisse il suo pieno ef- 
fetto. Alle concette speranze, l'esito di quell'ufficio com- 


Galvagno è il solo difensore della fatal soppressione, Orazio 
sol... con quel che segue. L' Achille del Ministero si è 
che la proprietà, amministrata dalla Compagnia, è proprietà 
de' poveri, e perciò sotto la sorveglianza del Governo, il 
quale non abbisogna del concorso di alcuno per regolarne 
l'amminstrazione. Il senatore De Margherita, che sembra 
il più forte degli oppositori, contestò che i beni di quel- 
l'opera pia non fusero proprietà degli ammioistratori, e 
negò l'autorità del Governo d' intromettersi senza gravi 
cagioni in quell' amministrazione. Sia ora a vedere se que- 
ste gravi cagioni sussistano o no; lo vedremo, rendendo 





qui venne; oade l' imbroglio del povero padre, che, temendo 
non sopraggiunga il geloso marito, né avendo cuor di scac- 
ciare colui, che non è infine di nulla colpevole, non trova mi- 
gliore spediente che star sulla porta, affannoso, in attesa. 
Vana precauzione, poichè la disgrazia, già prevista, succede. 
Alfredo, lo sposo, sorprende il male arrivato garzone, che, 





fuor di sè pel dolente stato della sorella, esce da' termini 
del convenevole, ed è discacciato; con che termina l' atto 
se condo. 

Nel terzo, torniamo nel villereccio casolare della Sa- 
voia. Alfredo, quantunque soldato e sul punto d’ affrontare 
il nemico, che già desola il paese, abbandonò le bandiere per 
ricondurre Maria in que' luoghi, a respirare, con le aure 
libere delle pendici natie, la salute. Ed ella n'è già rifio- 
rita; ma il povero marito, or sente il peso del gran sa- 
grifizio, ch' egli fece all'amore, spezzando la spada. E' ne 
paventa il disonore; teme d'avere asvilito il suo nome, 
noa in tutto ancora della consorte sicuro: onde cade nel 
più profondo abbubtimento. 

In questo, Paolo, che dopo il di di quel tafferuglio 
s'era fatto per disperazione soldato, e, cercando la morte, 
aveva trovato l'onore e il grad» d'uffziale, arriva forag- 





Maria, e n° ha insieme un colloquio, nel quale alfin le pa- 
lesa che l'amor, ond è acceso, non è altrimenti amor di 
fratello ; di che ella, tardi dell'inganno del suo cuore av- 
veduta, s'affligge, lo rimbrotta e si fugge. 

Mi Alfredo, nascosto, aveva udito più che non esse avvo- 


parente sua diserzione disonorata, dub tando ancora, se non del- 
la fede, dell'amore della consorte, enon pensa di trarre altra 


vendetta, che lasciar libero campo a’ due amanti; e sofferte, | 


con più cha sublime rassegnazione, le acerbe e pungenti 


parole di Paolo, in sugli occhi suoi s°avrelena pigliando | 


fila ad un fiato la medicin3, che diede, a gocce, la salute 
& Maria, ma ch'è mortale a gran dose. 








Lo spettatore non rimane però con quella spina nel 
cuore. Il medico ne aveva già, progredendo la guarigion 
della donna, l'efficacia diminuita; e l'azione termina con la 
partenza di quell'incauto, che avea fatto nascere questo 
scompiglio, con la speranza che il marito risorga, e la 
promessa di colei eli ella non vivrà quiad' innanzi che per 
la felicità del marito. 

Dopo l'analisi, che ci siemo ingegoati di fire, il 
lettore conoscerà di per sè quali sieno i pregi del dram- 
ma, senza che abbiamo uopo di specificarii. Îu generale, 
buona ci parve la condotta, ma, per verità, un po' singo- 
lare lo sviluppo: un marito, infatti, che s'uccide per la- 
sciar libera la moglie e darla in braccio al rivale, non 
è il più ovvio de'casi. Anche ci pare spinta un po’ al di 
là d'ogni confine la rassegnazione di quel povero Alfre- 
do, il quale si lascia strapazzar come cane da Paolo fu- 
reate ; egli, che in petto pur chiude anima di soldato e 
non abbandonò per viltà le sue insegne. Ben è vero che 
tanto il Feoli, nella parte di marito, quanto il /'italiani, 
in quella di Paolo, fecero più apparente il leggiero difetto 
con la esagerazione de’ modi. Quel Feoli, che ha sempre 
il gesto medesim», il medesimo tuono di voce, benchè e’ 





Il marito n'è deso-{ giando, o per altra militare cagion, nel paesello ; rivede | possegga alcune otiime parti e non comune intelligenza! 


Uno de' pregi del dramma è senza contrasto, come 
sopra dicemmo, la naturalezza e parsimonia del dialogo : 
lo stile è colto, sapientemente infiorato, e talora s' eleva 
all'altezza dell’ eloquenza. La Fumagalli sostenne con 
graa valore il suo personaggio; nella separazione, come 


delle superbe gran- | luto; se non che, stanco già della vita, ch' eicredeva con l'ap- | notammo, e in ispecie nella poetica descrizione de' suoi pa- 


timenti, ella toccò l'apice dell'arte. La Nostalgia, per 
quanto sappiamo, è dell'autore della Notte di S. Silve- 
stro, e noi seco ci congratuliamo ; con la nuova sua pro- 
duzione, e‘mostrò ch'è un autore veramente in progresso, e 
che sa trattare, con eguale valore, i due gereri. 

















conto dell' esito fina'e della discussione, che spero potervi 
spedire domani. (SLA 

Le notizie della modificazione ministeriale, di cui vi 
scrissi nell’ ultima mia, si confermano ; e, sebbene non pub- 
blicate nel foglio ufficiale, pure si sa che il De Foresta 
rientra nella sua vita privata di avvotato a Nizza, e che 
il Gilvagno sederà al suo posto. L'intendente generale 
di Torino, sig. Perna, riceve le congratulazioni degli amici 
come ministro dell' interno. Anche il primo ufficiale del- 
l'interno, coste di S. Martino, si ritira; ed al suo posto 
si preconizza l'attuale primo ufficiale del Ministero d' agri- 
coltura e commercio ; Mistero, che viene soppresso, e le 
cui attribuzioni saranno distribuite fra variì Dicasteri. lo 
questi giorni vi fu grande sci 0 di eroci: furono no- 
minati cavalieri di S. Maurizio il sig. Carruti, segretario 
del Ministero di pubblica istruzione ; il sig. Bonelîi, di Mi- 
lino, direttore del telegrafo elettrico; l sig. Torelli (il 
Ciro d'Arco del Risorgimento ), attuale direttore della 
Gazzetta Piemontese, ec. 

Le feste continuano a rallegrare gli amici della dan- 
za Si balla da per tutto, dal palazzo del Re all'umil casa 
dell operaio, e perfin nelle vie, al suono degl' inevitabi 
ganini. Ma, mentre in terraferma si balla, neli' isola di Sar- 
degna si muore assassinati. La sicurezza pubblica è sem- 
pre trascurata; e ss il Governo non ci pensa sul sodo, la 
Sardegna diverrà l'Irlanda del Piemonte. Persone, giunte 
col vapore, arrivato il 18 a Genova, recano che a Ca- 
giiari, al momento della partenza, aveva luogo un conflitto 
tra cittadini e cavalleggieri. La causa del doloroso inci- 
dente pare la resistenza, opposta ad un ordine della po- 
lizi, relativamente al'e maschere. Si assicurava che le palle 
de' fucili giugnevano a bordo del vapore. Vi avverto però 
che tali notizie sono date da un giornale di Genova con 


riserva. 
Nissa 14 febbraio. 

Ieri mattina è giunto nella nestra città un nuovo con- 
voglio di 47 operai sardi, espulsi della polizia francese dal 
territorio della Repubblica. Dal ponte del Varo a Nizza 
furono scortati da due carabinieri. (Avenir de Nice.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
SICILIA 


Palermo 3 febbraio. a 

Jerì dava fondo in questa rada la fregata a vapore 
di S. M. britannica la SpitAfu/, comandata dal sig. Gior- 
gio Parker, proveniente da Malta in due giorni. 

(6. Uf. di Sic.) 
INGHILTERRA 
Londra 47 febbraio 

I giornali di Londra del 17 (tranoe il Daily News, 
eco fedele delle opi espresse nel Pariamento da' si- 
guori Hume. e Cobden) approvano l'insieme del progetto 
di bill sulla riorganizzazione deila milizia, presentato da lord 
3. Russell alla Camera dei comuni. 

Gli stessi giornali rendon conto d'una riunione di 
circa cento rappresentanti, teautasi presso il conte di Derby, 
nella quale fu risoluto che il progetto di riforma eletto- 
rale, presentato dal Governo, sarebbe combattuto alla se- 
conda lettura, ch'è fissata pel 27 di questo mese. 














Sì legge nel Morning Herall: L' Arrogant, fre- 
gota a elice, è stata spedita dall'ammiraglio della stazio- 
ne delle Indie Occidentali, con l' assicurazione al comandan- 
te Parker, che il Governo inglese disapprovava pienamente 
gli atti del console e del capitano del brick l' Express. 
I più amichevoli rapporti si sono stabiliti tra gli ufficiali 
de' due paesi saluti furoro scambiati il 16, e i coman- 
danti si convitarono reciprocamente. 





Dal prospetto del'a situazione della Banca d' Inghil- 
terra, durante la settimana spirata il 7 febbraio, risulta 
un aumento di 66,471 sterlini sulla riserva metallica, che 
ammootò a 418,281,643 sterlini, e una diminuzione di 
300,975 sterlini sulla rircolazione de'biglietti al porta- 
tore, che scese a 20,347,90 sterlini. 














PARLAMENTO INGLESE 

Alla Camera dei lordi, sessione del 47, lord Clan- 
carty si presentò per prestare i giuramenti d'uso: il no- 
bile lord ch'è cattolico rieusa di prestar quello di supre- 
mazia. Dopo breve discussione, egli si ritira, sull’ invito del 
lord cancelliere. Il conte di Roden chiama |' attenzione 
della Camera sulle condizioni deplorabili di a'cune contee 
del nord d' Irlanda , e chiede che si comunichino tutti i 
documenti relativi ai delitti colà commessi. La propesta di 
lord Roden è adottata. 








Ecco la formula del giuramento, proposto dal nuova 
bill di riforma elettorale di lord J. Russell : 

« Prometto e giuro fedeltà ed obbedienza a S.M. la 
Regina Vittoria, e la dieuderò con tutte le mie forze con- 
tro ogni cospirazione ed insulto alla sua persona, alla sua 
Corona ed al suo potere; farò tutti i miei sforzi per 
iscoprire e devunziare a_S. M., ai suoi eredi e a' suoi 
successori, qualunque tradimento o macchinazione, tramati 
contro lei od essi, e prometto di mantenere, appoggiare 
e difendere parimeati la successione alla Corona, la qual 
successione, in virtù d'un atto, che ha per titolo Atto di 
limitazione della Corona, è, e resta limitata alla per- 
sona della Principessa Sefia, elettrice d' Annover e a’suvi 
ereli protestanti : e di più, respiago ed abiuro ogni obbe- 
dienza e fedeltà a qualsiasi a'tra persona, allegaute diritti 
alla Corona di questo Regno; e dichiaro inoltre che non 
è uo articolo della mia fede e che io abiuro ogni idea 
che i Principi scomunicati dal Papa, o tutt'altra Autorità 
della diocesi di Roma, possano essere disautorati da'lor 
soggetti : e dichiaro com'io non creda che il Papa di Ro- 
ma, un Principe, un prelato, un individuo, uno Stato, un 
Potentato straniero, possa esercitare in questo Regno una 
giurisdizione civile o temporale, un potere, una superio» 
rità, una preminenza diretta o indiretta : e solennemente, 
nel cospetto di Dio, giuro e dichiaro che io faccio questa 
dichiarazione nel senso ordinario d'un giuramento, senza 
equivoco 0 restrizione mentale. Così Dio m' aiuti. » 

IRLANDA. 
Dublino 415 febbraio. 

Mercoledi ultimo (14), a sera, il sig. Francis Mur- 
phy, di luislea, constable baronale , nominato dal gran 
giuri per riscuotere la tassa di contea nella barooia dell 
alto Orier, fu arrestato dal sotto-ispettore Crawford e da 
alcuni agenti di polizia, come accusato d' avere scritto 
una lettera di minacce, e di avere in suo possesso armi 
da fuoco vietate. 


Si nel Morning Chronicle: « A Dublino, 
Piccini Ali e nella maggior parte delle altre città, 
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il reclutamento continva a farsi com molta attività. Si ot- respon 
tiene senz’ alcuna difficoltà il numero necessario di giovani sempre 


sani e robusti. » (6. P.) 


SPAGNA 
Madrid 41 febbraio. 

S. M. va di bene in meglio. Il generale Narvaez 
serisse a S. M. per attestarie tutto l'orrore, ch' egli ri- 
seni per l'attentato, di cuì poco mancò ch'essa restasse vit- 
tima. Ei mette a' piedi della sua Sovrana la sua ‘spada, il 
sangue e la vita, come ha fato in più occasioni. 





La Gazzetta di Madrid può appena bastare alla 


inserzione de' numerosi indirizzi dele Municipalità del Re- | 


no, che hanno tutti per iscopo di congratularsi con S. M. 
de a andato a pd l'attestato infame. Fra' detti in- 
dirizzi, è a notarsi uno, stampato in lingua francese ; ed 
è quello de' Francesi residenti a Madrid, coperto da più 
di 150 firme. 

Il duca della Vittoria scrisse, da Logrono il 5 feb- 
braio, una lettera alla Regina, conteneate la più rispettosa 
protesta delia leale affezione di lui verso I° augusla per- 
sona di S. M. Egli la supplica di non attristarsi dell' a- 
trace delitto; perocché, per un vil traditore che s'è tro- 
vato in Spagna, vi sono quattordici milioni di Spagnuoli 
fedeli e sinceramente devoti alla loro Sovrana. 





Si legge nell’ Heraldo : Il sig. Isturitz tornerà alla 
sua Ambasciata di Londra, subits dopo che avrà ricevuto 
dalla Regina le insegne dell'Ordine del Toson d' oro. 

Altra del 42. 

La Regina indirizzò al presidente del Consiglio de' 
ministri, la seguente Jettera autografa : 

« Bravo Murillo! Prostrata dinanzi alla divina Prov- 
videnza, onde ringraziarla della sua protezione segnalata e 
de’ suoi favori infiniti, il m'o cuore si è commosso alle di- 
ini d'amore e di fede, che io ricevo ad ogni istante 
soggetti. 

« Tuttavolta, quelle dimostrazioni potrebbero essere 
concentrate in un oggetto, che simboleggiasse in modo du- 
revole- l'indole religiosa e benetica degli Spagnuoli. A 
questo fine, desidero che il Governo prenda l' iniziativa 
per aprire una sottoscrizione volontaria, il prodotto della 
quale sarà destinato a costruire uno o più spedali, in com- 
memorazione della 1ascita del'a dileita mia figlia e della 
nuova mia apparizione dinanzi al mio popolo, dopo le bontà, 
che Dio mi ha benignamente accordate in questi ultimi 

iorni. 
ui Dal Palazzo, l'{1 febbraio 1852. 
« ISABELLA. » 

Giusta i termini d'un decreto, che ha tenuto dietro 
alla lettera su riportata della Regina, l'ospedale da ia- 
nalzarsi, sarà nominato Ospedale della Principessa. La 
somma più elevata della soscrizione non sorpasserà i 100 
reali. 






FRANCIA 
Parigi 47 febbraio. 
Il 45 sifoce, nella cappella dell’ Eliseo, il battesimo 
di un figlio del Principe Murat, che fu tenuto al sacro fon- 
te dal Principe presidente e dalla Priocipessa Matilde. 





Financo sotto le cesoie della censura, gli organi dei 
vecchi partiti danno corso ai loro antichi rancori, come per 
provare, una volta di più, che non sapranno mai né impa- 
rare nè dimenticare. Gli è così che ad un articolo del 
Journal des Débats, il quale rivendicava in certo modo 
esclusivamente al regime del 1830, che fr sempre un 
regime onesto, il merito d'aver ssputo conciliare la li- 
bertà coll ordine, la Gazette de France, organo prin- 
cipale del partito legittimista, risponde con una uscita delle 
pù violenti, in cui troviamo I° apostrofe seguente : 

« Un regime onesto! nato dali’ insurrezione , gher- 
minella della sovranità nazionale, e d' un bugiardo program- 
ma! Noi lo diciamo alto abbastanza, perché nessuno lo i- 
guori: ogni volta che ci si presenterà la questione di Go 
verno tra il sig. Luigi Napoleone e la famiglia d' Or'g10s, 
ci pronuncieremo immediatamente in favore del Presidente, 
e crederemmo di offenderlo, se esitassimo uo sol momento 
a dargli questa preferenza. (G. Uf. di Mil.) 





La Patrie pubblica un articolo sull'armata, dal 
quale togliamo le seguenti pratiche considerazioni : 

In mezzo al disordine morale, che da oltre un mez- 
20 secolo corrode e distrugge gli elementi costitutivi della 
società, l'armata in Francia è chiamata a rappresentare 
un'immensa parte. L'armata è degna in tutto e per tut- 
to della nobile missione, che la Provvidenza le ha affidata. 
Ella non ha che due moventi, i quali, l'uno dall’ altro in- 
separabili, crstituisecno tutta la sua esistenza e fanno la 
sua forza : l'onore e la disciplina. 

L'onore, che l'inspira il disprezzo della vita, senza 
del quale nulla vha al mondo di bello 0 di grande; che 
le fa amare la patria e spargere, per essa, fino all’ ultima 
goccia di sangue ; la disciplina, che le fa sagrificare ogni 
cosa all'obbedienza ed all'osservanza de' suoi doveri, per 
fino i suoi pù cari interessi, le sue affezioni più tenere. 

« Ma codest’ armata, quantunque nobile e grande 
per compiere questa missione, ha d' uopo di chi la coman- 
di; l'energia del sun capo supremo decide della nostra 
e della sua sorte. . 

Nei tristi giorni della nostra storia, quando l'Inglese 
calpestava il suolo della Francia, una donna, che chiudeva 
in petto cuor noble e generoso, Giovanna” d' Arco, sorse 
e trasfuse, nell'anima del Re, la sua energia; Carlo VII 
seguito da'suoi valorosi compagni d'arme, si mise alla 
testa de'suoì battaglioni sparsi, e quell’ armata, quando eb- 
be finalmente un capo, scacciò gl’ Inglesi. Più tardi Eo- 
rico IV, proscritto e sventurato, giunse ad organizzare le 
sue truppe, e la sua arma a, condolta da quel capo, gli 
conquistò il Regio. E noto ciò, che facesse Luigi XIV 
dell’armata, dissipata di Luigi XIII e dei capi come furo- 
no Turenna, Condé, Catinat, Fabert, Vauban e tanti altri. 

Quando scoppiò la rivoluzione, Re Luigi XVI pos- 
sedeva una magnilica armata, organizzata da un uomo in- 
telligente, il conte di S.i-Germain, allora ministro della 
guerra. Quel nobile e degno principe, che spingeva l' uma- 
nità fino alladebolezza, non volle ch' ella intervenisse ; egli 
allontanò quell armata, che, ad un sol motto della sua boc- 
ca, avrebbe purgato Parigi di tutti i mostri che l'han: 
per dieci anni insanguinata, ed avrebbe in tal modo sal 
vata la Francia. Non s'ignorano tatti i mali, che ne con- 
seguirono. 

Oggidi il potere sa d'avere una grande missione a 
compiere ; l'eletto da sette milioni di suffragii agisce a 
pro’ dell’ erdine, della civiltà, della società ; sa d'avere di 
manzi a Dio e dinanzi alla storia una grave e sublime 
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lità ; che a lui solo è dato di chiudere per 
roy diggita delle rivoluzioni, e l'armata, 


ò contare su di lui, come ei può con- 
Pg” Lacan (6. Uf; di Mil.) 


Leggiamo nel carteggio del Lloyd, di Vienna, in data 
igi 14 febbraio: 
ui dr da principio, allorchè si sparse la voce che L. 
Napoleone nutriva l' dea di aggiornare l'ordinata confisca 
dei beni familiari della Casa d'Orléans fino a che il Senato 
od almeno i Tribonali, avessero esaminato la protesta de- 
gli esecutori testamentari di Luigi Filippo, ile: Serg 
| indicare quanta fede meritassero simili rui 
‘ ‘ ale della maitina, che mantiene strette 
relazioni coll’ Eliseo nazionale, annunzia oggi la formazione 
4 un’ apposita Commissione, incaricata di eseguire la con- 
fisca dei beni della Casa d' Orlé:ns Il sig. Duvergier, uno 


| vossi il reggimento. (Gi. 





de' più stimabili avvocati di Parigi, e cessato presidente del 
corpo degli avvocati, ne avrà la presidenza. Il Pays ag- 
giuoge che alla Commissione fu indicato di recare ad atto 
la severa misura con tuiti i possibili riguardi pegl' inte- 
ressi della Casa d'Or'éans. 

« La Commissione ha avuto, cioè, l'istruzione di sepa- 
rare i beni, che originariamen'e formavano il patrimonio 
ereditario della famiglia d' Qué. », da quelli, che apparte- 
nevano al Demanio della Corona, ch' erano stati conceduti 
come appannaggio della linea più giovane dei Borboni. 1 
priui esser deggiono restituiti alla famiglia d' Oriéuns; gli 
altri rimanere confiscati. a 

« Per quanto si dice, il sig. Delangle, che, sotto il Mi- 
oistero Guizo', era uno dei partigiani più zelanti della di- 
nastia di luglio, e che sostituì il sig. Dupiu seniore come 
procurato:e generale alla Corte di cassazione, ha compi- 
lato una Memoria, nella quale dev'essere posta fuori di 
ogui dubbio la legalità della coafisci. Fra altri argomenti, 
il sig. Deleugle adduce che, quando nel 1830 fu offerta 
da una deputazione del'a Camera dei deputati a.l' allora 
Duca d'Oriéans la corona di Francia, il Principe aveva 
posto a condizione dell'eccettazion sua di couservare in- 
tegri i suoi beni, giacché, dee aver detto allora Luigi 
Filippo, la corona non ha tan:o pregio, ch' io debba sa- 
grificarie i miei beni. 

« Da ciò deduce il sig. Delangle la conseguenza che 
Luigi Filippo sapeva bene che, secondo il vigente princi» 
pio del diritto pubblico francese, la persona privata si con- 
fondeva col'a persona pubblica del Re, e ch'egli doveva 
confondere ibeni dell'appaanaggio con quelli della Corona. 
Il sig. Delangle nega alla deputazione, che offerse la co- 
rona al Duca d'Orléws, il diritto di liberare il Principe 
da quell’ obbligo; giacché quella deputazione non avera pa- 
lesemente il mondato di disiruggere arbitrariamente un 
priocipio del diritto pubblico francese, osservato da secoli. 
Di ciò vi parlo solo per convincersi che Luigi Napoleone 
recederà tanto meno dalla riscluzione presa vi portare ad 
atto la confisca, in quanto che uomini legali alto locati 
hanno premura di dimostrarne la legalità. 

« Dicano pure i giornali di Berlino quanto vogliono 
il contrario; io sostengo e ripeto ancora che il signor 
David non ebbe dal Governo francese altra raissione , 
che quella d' oztenere l'assenso formale delle Potenze ma- 
ritime, che inviarono al Congresso sanitario di Parigi, alla 
convenzione internazionale, segnata dai deputati d: esse. Se 
il sig. David visitò la capitale della Prussia, ciò avvenne 
perché, facendo il suo primo viaggio in Alemagna, desidera 
di vedere le città più importanti, che iucontra in cammi 
no. Si trattenne qualche giorno a Colonia e ad Annover; 
e farà lo stesso a Dresda e Praga, ove non ha cerio inte- 
resi politici. Ripeto che qualunque altra missione confi- 
denziale gli si voglia affibbiare, ella sta soltanto nelle con- 
ghietture vane di spiriti oziosi. » 











Pare finalmente che non sia lontano il momento, in cu 
la Francia si risolverà ad abolire il cattivo uso delle ga- 
lere, ed a formare, come l' Inghilterra, colonie peniten- 
ziarie. I lavori preliminari diconsi già vicini al loro ter- 
mine. Il numero totale dei detenuti nel Bagno ammonta in 
questo momento a 7690, di cui 3873 in Tolone, 2831 
a Brest, e 986 a Rochefort. Il Bagno di Tolone è il più 
vecchio, e fu fundato il 27 settembre 1748. Prima di que- 
sta istituzione, i detenuti erano trasportati a Marsiglia, e 
distribuiti sopra 46 galere, otto delle quali potevano an- 
dare sul mare, ed otto rimanevano sempre in porto. A 
quel tempo, Marsiglia contava 3700 detenuti, di cui la mag- 
gior parte si trasportava a Tolone, mertre gli altri, in 
numero di 1200 a 1300, ve li seguirono solamente nel- 
l'anno 41784. Il secondo Bagno, a Brest, venne f.bbricato 
dai condannati, che vi furono mandati a tale cggetto da 
Tolone sul principio dell'anno 1749; fu terminato e mes- 
so in uso nel 1750. Il terzo, a Rochefort, fu istituto col 
decreto 5 gennaio 1767, fabbricato in pochi anni, 
ed abitato poi da delinquenti dei due primi Stabilimen- 
ti. Oltre a questi tre principali, si formarono nel 1792 altri 
otto Istituti filiali, che a poco a poco caddero in disuso; que'- 
lo di Nizza durò dal 1792 al 1814, quello di Lorient dal 
1795 al 41830, quel d'Hayre dal 1797 al 1802, quello 
di Cherburgo dal 1802 al 1808: fu riaperto li 26 no- 
vembre 1809, e chiuso nuovamente nell’ arno 1815. Noi 
speriamo che, ad onore del nestro secolo, queste scuole 
di viziî e di delitti, donde i condannati escono peggiori e 
pîù corrotti che quando v' entrarono, scompaiano una volta 
dall’ Europa civilizzata, non solo, ma da tutta la terra. 

(F. di Ver.) 








In un carteggio di Parigi deli’ Indépendance belge, 
rt quanto appresso : 

._ * Si annunzia che i diversi partiti dell’ epposizione sono 
giuoti finalmente ad intendersi a Parigi: ch' essi daranno 
tulti i loro voti agli stessi candidati, onde opporli a quelli 
del Governo. Ma siccome non fanno per anco conoscere 
i nomi di questi candidati, destinati a riunire i suffagii 
dell'opposizione tutta quanta, si ha motivo di dubitare, 
perfio meno, fino a ehe non s' abbiano notizie più esatte, di 





questo buon accordo. 
* La dissensione continua tra' legittimisti ; nel mentre ! 
alcuni, a dispetto dei consigli venuti da Frehsdorff, s'uni- | 
scono al nuovo Governo ed accettano il suo patrocinio | 
per entrare nel Corpo legislativo, altri, e i più illustri, ' 
che, conviea riconoscerlo, sarebbero quasi certi d'essere | 
eletti, malgrado l'opposizione del Governo, persstono nel 
rifiuto di qualunque candidatura. Fra questi, fa uopo ne- ' 
minare il sig. Bar-yer, che ha indirizzato ad uno d-' suoi 
amici una lettera, per essere comunicata agli elettori di" 
Marsiglia, dei quali esso era il deputato da oltre vent” 
SI ti cninega di volersi tenere Jontano da qua. | 
lunque zione agli affari pubblici 
niet a ci 48! pubblici in questo mo- 


.—cmo-_—. | 

















































Alle parole République francaise, ul 
faroo soste le lettere R. F. Gli spazi; mag ade 
ne sono riempiuti dal nome delia battaglia, ala Pa 

UM di p ; 


Altra del 18. 


Ecco per intero il decreto organico sull 
serito nel Moniteur del 18: Sani 


CarrroLo I 


Dell autorizzazione preventiva e della c, 
dei giornali e scritti periodici, 


Art. 4. Niua giornale o seritto periodico, Aratta 
materie politiche o d'economia sociale, e pubbicao pe © 
golarmente e a giorno fisso, o per dispense e iegl 
mente, potrà essere creato nè comparire senza | pr 
ventiva autorizzazione del Governo. | 

Quest’ autorizzazione non potrà essere accordata 
ad un Francese maggiorenne, che goda de' suoi diri 
vili è politici. o 

L'autorizzazione preventiva del Governo uri y; 
mente necessaria, in ragione d'ogni mutamento opera 
nel personale dei gerenti, estensori in capo , Proprietà, 
o amministratori d'un giornale. u 

Art. 2. I giornali politici o di economia sociale 
blicati all’estero, non potraono circolare in Francia se 
in virtà d'un'autorizzazione del Governo. 

Gl'introduttori e distributori d'un giornale eil 
la cui circolazione non sarà autorizzata, saranno puniti ta 
un mese a ua anno di carcere, e con una mulia di {i 
a 5000 franchi. la 

Art. 3. 1 proprietari d'ogni giornale o scritto # 
riodico, trattante di materie politiche o di economia y. 
ciale, sono tenuti, prima della sua pubblicazione, 2 vers 
nell’ ei una cauzione in contanti, il cui Interesse vnj 
pagato al prezzo regolato per le cauzioni. | 

Art. 4. Pei Dipartimenti delia Senna, di Seines 
Oise, di Seine-et-Marne e del Rodano, la cauzione è 4 

gue : 
0 scritto periodico si pubblica più 
12, 0 a giorno fisso, 0 a dispense i. 
regolari, la cauzione sarà di 50,000 fr. 

Se la pubblicazione si fa tre volte sole per settima, 
o ad intervalli più lontani, la cauzione surà di 300 
franchi. 

Nelle città di 50,000 abitanti e al disopra, la a 
zione dei giornali o seritti periodici, pubblcati più di 
volte per settimana, sarà di 25,000 fr. 

Sarà di 15,000 fr. nelle altre città, e rispettivane. 
te di metà di queste due somme pei giornali 0 scri pe 
riodici, pubblicati tre volte per settimana o a maggiori n 
tervalli. 

Art. 5. Ogni pubblicazione di giornale o scritto p. 





zione 


me 
mm 




















zione. 

Art. 
di materit 
un individ 
o solo in 


rilico senza preveniva autorizzazione, senza cani» | { 0", 
senza che la cauzone s‘a completa, sarà punita con mf {3 19" PU 
una multa 


multa di cento a duemila franchi per ciascun numero 
dispensa pubblicati in contravvenzione, e con un mese a de 
anni di carcere. 
Colui, che avrà pubblicato il giorna'e o scritto je 
riodico e lo stampatore saranno solidariamente risponshi 
Il giornale o scritto periodico cesserà di compinte 


CapitoLo IL 
Del bollo dei giornali periodici. 


Art. 
stavpa od 
pubblicars 
preventiva 
Ro dei pre 
In. 
Nogratie, | 
fiscati, © 
T nali al ca 





















Art. 6. | giornali o seritti. periodici e le pubblic | Ypowd var 
zioni periodiche d’ inci o litografie politiche, che e Art 
tengano meno di dieci fogli di 25 a 32 decimetri qu | Uper ta vi 
drati, o meno di cinque fogli di 50 a 72 decimetri qu | U tratti, sa 


drati, saranno soggeti ad un diritto di bollo 
Questo diritto sarà di 0, 06 per foglio di 72 & 
cimetri quadrati e al disotto di questa dimensione pei D- 


nel giorn 
_ indicati, € 









part menti della Senna e di Seine-et-O.se, e di 0,03} | glerà un 
giornali, incisioni e scritti periodici degli altri Dipartimet: | n, 

Per ogni frazione oltre 40 decimetri quadrati tè | 7 pa degli 
disotto, si riscuoterà 4 c. '/g nei Dipartimenti della Sus f | = Art 
e di Seine-et-O.se, ed 4 cent. altrove. lbrario ser 

I Supplimenti del foglio oficiale, qualunque sia dti | 141 della 
numero, sono esenti dal bollo. ) pena d' u 

Art. 7. Un rib:sso di 4 per 0/o sul bollo sor» | (da 400 è 
cordato agli editori di giornali o scritti periodici per + | | Art 
sti di tiratura. correzion 

Art. 8. I diritti di bollo, imposti dalla presente legtt { | stampa o 
saranno applicabili ai giornzli e scritti periodici pubbet Y | nell'art, 
all’estero, salvo le convenzioni diplomatiche contrarie. stati attr 

Un Regolamento di pubbica amministrazione dee | | Corti d', 
minerà il modo di percezione di questo diritto. Viste dal 

Art. 9. Gli scritti non periodci, che trattano dim contempi 
terie politiche e di economia sociale, che non sono alt _ Art 
mente in corso di pubblicazione, o che, anteriormente è | | nali corr 
questa legge, non furono dati alla luce, se verranno piè { | saranno 
blicati in una o più dispense che abbiano meno di det f | questi Tr 
fogli di stampa di 25 a 35 decimetri quadrati, sara | | Corte d' 


assoggettati ad un diritto di bollo di 0, 05 per foglio Ari 
Si riscuoterà va centesimo e mezzo per ogni f° 
zione al disopra di 40 decimetri quadrati e el 
Questa disposizione è applicabile agli seritti noo p 
riodici pubblicati all'estero. All' importazione essi verras | | Sarà am 
sottoposti ai diritti di bollo fissati per gli scritti public: | | 0 diffama 
in Francia. Art 
Art. 10. I preposti del Registro, gli uficiali dj | | ereto del 
lizia giudiziaria e gli agenti della f.rza pubblica son0 # | | venzione 
torizzati a sequestrare i giornali o scritti, che fossero 
contravvenzione alle presenti disposizioni sul bollo. 
Essi dovranno rendere noto questo’ sequestro 
processi verbali, da comunicarsi ai contravventori nell 
tervallo di tre giorni. dla 
Art. 44. Ogni contravvenzione alle disposizioni ta 
presente legge, pei giornali o incisicni o seri perde; || incita 
sarà punita, indipendentemente dalla restituzione dei dr |} | Qu 
frustrati, di una molta di 50 fr. per foglio 0 frazione 
foglio non bollato : e di 400 fr. in caso di recidiva. 
multa pecuniaria non potrà, nel suo totale, superare 9% Ar 
la somma della cauzio! 















. Per gli altri scritti, ogni contravvenzione sarà ® || Parire, & 
ita, oltre alla restituzione dei diritti frustrati, conv ge. 
multa pecuniaria eguale al doppio degli stessi diritti Ar 


. Questa multa non potrà, in ogni caso, essere in 
more a 200 fr., né superare in totale 50,000 fr. |. 
Art. 42. La riscossione dei diritti di bollo e 


| multe di contravvenzione si farà, e le istanze s' insiruirat* 


no e si giudicheranno, conformemente all'articolo 76 &* 
la legge del 28 aprile 1846. è 

Art. 43. Ofre ai diritti di boll, fissati dall pre |} 
legge, le tariffe, esistenti anteriormente alla legge de' 
laglio 4850, per la spedizione postale dei giornali ed 4" | 
scritti, sono riposte in vigore. 










ulle Caprroro III 
POLI rimagg* . ; contravvenzioni non previste dalle leggi an- 
ia Mati e contre icione — Esecuzione di ses 
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O, trattante 

bblicato è 16 
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accordata 
suoi dr 


o sarà 
» Proprietari, 
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Tancia se non 
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sd Diritto di sospensione e di soppressione. 


Ant 14. Ogni contravvenzione all’ art. 42 della Co- 
" sulla pubblicazione dei rendiconti offciali delle ses- 
Corpo legislativo sarà punita con una multa da 
#00 a 4500 franchi. —. ; 

Art 15. La pubblicazione o riproduzioni di false no- 
sa, di seritti inventati falsamente, od a torto attribuiti a 
‘ne persone, sarà punita con una multa da 80 a 1000 
‘nach. Se la pobblicazione o riproduzione è fatta di cat- 
pe fede, 0 possa turbare la quiete pubblica, la pena saà 
4" mese ad un anno di prigionia, colla multa da 50) 
; franchi. Il massimo della pena sarà applicato quan- 
4, conti della mala fede e del pericolo per la pubblica 









































#4 1 16. È vietato di render conto delle sessioni dell 
qunato altrimenti che colla riproduzione degli articoli del 
ponale officiale. Pd 

È vietato di divulgare le sessioni del Consiglio di Stato 
ma pobblche 
‘Art. 47. È probito di render conto de’ processi pei 
gii di stampa. Il processo potrà solo essere annunziato 
in ogni caso si potrà pubblicare la sentenza. P 
la ogni affare correzionale o criminale, le Corti 
Tribunali potranno interdire i rendiconti del processo ; 
glva però la sentenza, che si potrà sempre pubblicare. 
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Art, 20. Se la pubblicazione di un giornale 0 scritto 
riodico, colpito di soppressione 0 di sospensione ammini- 
gidrativa o giudiziaria, venga continuata, sotto lo stesso ti- 
ulo o sotto un titolo mascherato, gli autori, gerenti o stam- 
puori saranno condannati alla pena del carcere da un mese 
a due anni, e solidiriameote alla multa da 500 a 3000 
franchi per ogni Numero o foglio pubblicato in contravven- 


none. 

Art, 21. La pubblicazione di ogni articolo, che tratti 
di maierie politiche o di economia sociale, e che emani da 
un individuo, condannato ad una pena afflittiva ed infamante, 
o solo infamaute, è interdetta. 

Gli editori, gerent, tipograîi, che avranno cooperato 
1 lale pubblicazione, saranno condannati solidariamente ad 
ma multa da 1000 a 5000 franchi. 

Art. 22. Niun disegno, incisione, litografia, medaglia, 
quopa od emblema, di qualunque natura 0 specie, potrà 
pbblicarsi, esporsi al pubblico e porsi in vendita senza la 
preveniva autorizzazione del ministro della polizia a Parigi, 
o dei prefetti nei Dipartimenti. 

In caso di contravvenzione, i disegni, le incisioni, li- 
grafie, medaglie, stampe o emblemi potranno essere con- 
fiati, e coloro, che li avranno pubblicati, saranno condan- 
sali al carcere da un mese ad un anno, ed alla multa, che 
pod variare da 100 a 1000 fravchi. 

Art. 23. Gli aununzii giudiziarii, richiesti dalle. leggi 
per hi validità o la pubblicità delle procedure o dei con- 
trat, saranno inseriti, sotto pena di nullità dell’ inserzione, 
nel giornale o nei giornali del Circondario, che verranno 
indicati, ogni anno, dal prefetto. 

li difetto di giornale nel Circondario, il prefetto sce- 
glerà uno 0 parecchi giornali del Dipartimento. 

Il prefetto regolerà in pari tempo la tariffa della stam- 
pa degli annunriî. 

Art. 24. Ogni individuo, che esercita il commercio li- 
brario senz' aver ottenuto il brevetto , imposto dall’ articolo 
Il della legge del 2 oitobre 4844, sarà punito con una 
pena d'un mese a due anni di carcere, e con una multa 
da 100 a 2000 fr. Lo Stabilimento sarà chiuso. 

Art, 25. Si procederà dinanzi ai Tribunali di polizia 
correzionale: 4. contro i delitti, commessi per via della 
sumpa 0 d'ogni altro mezzo di pubblicazione, menzionato 
tell'art. 4 della legge del 17 maggio 1819, e ch' erano 
suli atribuiti dalle leggi anteriori alla competenza delle 
Corti d'assise; 2. Le contravvenzioni sulla stampa pre- 
iste dalle leggi anteriori; 3. I delitti e contrravenzioni 
contemplati dalla presente legge. 

Art. 26. Gli appelli dai giudizi, emanati dai Tribu- 
tali correzionali sui delitti, commessi per via della stampa, 
siranno portati direttamente, senza distinzione locale di 
gesti Tribun.l, dinanzi ala Camera correzionale. della 
Cate d'appello. 

Art. 27. I procedimenti si faranno nelle forme e 
Hi di tempo, prescritti dal Codice d'istruzione crimi- 
nale, 

Art. 28. In verun caso, la prova per testimonii non 
Srà ammessa per istabilire la realtà dei fatti ingiuriosi 
o diflamatorii. 

Art. 29. Entro i tre giorni da ogni giudizio 0 de- 
trelo definitivo di condanna per reato, delitto o contrav- 
venzione di stampa, il gerente del giornale dovrà pagare 
l'ammontare delle condanne, che avrà incorse o di cui sarà 
lisponsabile. 

In casn di ricorso în. cassazione, l' ammontare delle 
tindanne sarà consegnato nel termioe medesimo di tempo. 

Art. 30. La consegna 0 il pagamento, prescritto dall 
articolo precedente, sarà fatto constare con una quitanza 

ta in doppio dal ricevitore del Demanio. 

Questa quitanza sarà, il quarto giorno al più tardi, 
fer al procuratore della Repubblica, che ne darà ri- 

la. 




















































Art. 34. Se il gerente noo avrà rimessa la quitan- 

, nel termine sopra stabilito, il giornale cesserà di com- 

bc sotto lo pene portate dall' art. 5 della. presente 
ge. 


Art. 32. Una condanna per crimine commesso per 
Na della stampa, due condanne per delitti o contravven- 
toni commessi nello spazio di due anni, traggono seco di 
fia diritto la soppressione del giornale, il cui gerente è 

Feng jata per contravvenzione 

una condanna pronunciata pei ti 

* delia di stampa pedate gerente risponsabile d' un 
Fiornale, il Governo ha la facoltà, nei due mesi che se- 
Giovo a questa condanna , di pronunciare o la sospensione 
anea 0 la soppressione del giornale. vy sa 
Ua giornale pub essere sospeso per decisione mint 
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steriale, quand anche non sia stato obbietto di alcuna con- 
danna, ma dop> due avvertimenti motivati, e per un tew- 
po si non pot'à eccedere due mesi. 

In giornale può essere soppresso 0 sia dojo una 
sospensione giudiziaria 0 pica o sia per pros- 
ved mento di Sicarezza generale, ma per un decreto spe- 
da pl arm dela Repubblica, inserito nel Bulle- 

Caprroo IV. 
Disposizioni transitorie. 

Art. 33.1 proprietari di giornali o scritti periodici, 
ora esistenti, sono dispensati dall’ autorizzazione voluta dal- 
Parti colo 4. della presente legge. È oro accordato uno 
spazio di due mesi per completare la !oro cauzione. Allo 
Spira'e di questo tempo, se la cauzione non è completata 
e se continua la pubblicazione, l' articolo 5 della presente 
legge sarà applicato. 

Art. 34. Le disposizioni di questa legge sul bollo de' 
giornali e scritti periodici non avranno forza che dal 4° 
marzo prossimo. 

I diritti di bollo e di posta relativi agli abbonamenti, 
contratti prima di questa legge, saranno iiaiscn ai die 
versi proprietarii de' periodici. 

I richiami e giustificazioni necessarie saranno fatte 
nel tempo e nella forma stabiliti dal Regolamento. 

. Questa spesa sarà imputata sul credito assegnato al 
capitolo LXX dei budget delle finanze, concernente i rim- 
borsi su prodotti indiretti e diversi. 

Art. 35. Una mora di tre mesi è accordata per 
otienere il brevetto di libraio a quelli, che non l' hanno 
pn e ne esercitano ora il commercio. 

lopo questa mora saranno soggetti alle i 
art. 20 di questa legge. v Peo 

Art. 36. La presente non è applicabil } 
ed alle colonie. L «gie 

Sono abrogate le disposizioni anteriori contrarie a 
questa legge, e specialmente gli articoli 44 e 18 della 
legge del 16 luglio 1850. 

Art. 37. 1 ministri sono incaricati, ciascuno in ciò 
che a loro spetta, dell'esecuzione di questo decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilerie, il 17 febbraio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Pel Presidente, il Ministro di Stato, 
X. Di Casagianca. 


Lord Cowley, nuovo ambasciatore inglese presso il 
Governo della Repubblica, è giuoto iersera a Parigi. Il 
marchese di Normanby è partito stamane per Londra. 

(6. P.) 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 16 febbraio. 

Oggi v'ebbe Consiglio de' ministri sotto la presiden- 
za del Presidente della Repubb' 

Oggi, a 4 ora dopo mezzodi, fu cantato alla Mad- 
dalena il Tedeum in rendimento di grazie a Dio pel ri 
sanamento della Regina Isabella Il di Spagna. Tutti gli 
alti personaggi diplomatici e politici assistevano alla ceri- 
monia ; presenti eran pure molti Spagnuoli. 

Il ribbonismo irlandese, ch'è presso a poco il si- 
nonimo delia jacquerie francese, inspira in questo mo- 
mento le più vive inquietudini al Governo inglese. Il rib- 
bonismo costituisce un’ Associazione secreta di contadini 
irlandesi, eh’ è ad un tempo siciale e religiosa. I settari, 
clie son numerosi, ed il cui numero cresce ognor più, 
fanno il giuramento di tuffarsi fino a' ginocehi nel sangue 
de' nemici del popolo e de' nemici della religione cattolica. 
I ribbonisti si adunano, ne'giorni di fiera, io numero di 
40 in 50, in alcuni luoghi pubbli, ove par che si re- 
chino per negozii di commercio; e colà, dopo essersi ri- 
conosciuti ad un certo segnale, si costituiscono in giuri, 
a fin di giudicare coloro, che sono accusati. Tutto segue 
con ispaventosa regolarità. Pronunziata la sentenza, ed ella 
infligge quasi sempre la pena capitale, scelto è per via di 
sorte colui, che dee metterla in esecuzione. Da quel mo- 
mento, si può tenere per certa la perdita della persona 
condinnata : le sue abitudini sono pazientemente studiate, 
ed ella è colta nel momento, quando men se l' aspetta , 
senza che nessuno faccia alcun tentativo per arrestar |' 
assassno, Si parla di persone ragguardevoli , sacrificate 
così all'odio de' cospiratori : eglino immolarono un genti- 
luomo, non conosciuto se ron pel bene, che fece alle clas- 
si agricole ed artiere. Dicesi che una signora, la qual 
possede molte terre, è costretta ad usare le maggiori 
cautele nell'uscire di casa. Ne'la contea di Monaghan, gii 
attentati sulle persone si moltiplicarono in terribil modo. 

I convittori del Collegio di Luigi il Grande si rivol- 
tarono a’ giorni scorsi contro il sistema cellulare di quel 
celebre istituto ; e fu necessario l' intervento d'una com- 
pagnia di granatieri, per far tornare i turbolenti in cer- 
vello : alcuni sono incarcerati. Del resto, non si ha a de- 
plorare nessuna ferita nè dall’una nè dall'altra parte. 

Il Presidente della Repubblica fece presente al ge- 
neralo Canrobert d'uno de’ magnifici cavalli, che gli furo- 
no ultimamente spediti in dono dal Gransignore. 

Il sig. di Salvands, ch'era a Parigi da alcun tem- 
po, se ne parti, per recarsi dal Conte di Chambord. $' 
ignora lo scopo di tal nuovo viaggio. 











Altra del AT. 

S. E. il marchese di Normanby ha presentato ieri, 
a 2 ore e 4/3, le sue lettere di richiamo al Presidente 
della Repubblica. Il suo successore, lord Cowles, è aspet- 
tato di momento in momento a Parigi. (Y. sopra.) 

I giornali, che sono più specialmente gl'interpreti, 
del pensiero governativo, il Constitutionnei e la Patrie 
e lo stesso Pays, non lasciarono pessar giorno senza chie- 
dere agli elettori, i quali stanno per dire l' ultima loro 
parola sulla presente condizione di cose, di porre il lor 
hullettino di febbraio d' accordo con quello di dicembre. 

j8 rammenta anzi, a questo proposito, un” espressione, 
pid al defunto nisi pertimenionio: dice che il Go- 
vefno domanda al paese elettorale un voto di fiducia. Sì 
sa le conseguenze, che tal famosa formula portava seco, 
sotto il predetto sistema: quando il voto di fiducia veni- 
ta negato, il Ministero si ritirava, o pure scioglieva il 
Corpo legislativo e ricorreva a nuove elezioni. Evidente- 
mente, nelle congiunture attuali, e sotto il sistema della 
Costituzione napoleonica, non vi può essere alternativa : i 
ministri sono ora al sicuro da ogni sconfitta parlamentaria ; 
rimarrebbe quindi seltanto lo scioglimento » nel caso che 
il Presidente non fosse pago de' polizzini, che gli e'ettori 
porranno nell’ urna. Ma non credo che il Pays abbia vo- 
luto inimare un guos ego di tal natura, adoperando que 
ste parole : voto di fiducia. ll Pays non mirò nè a tanta 
finezza nè a tanta profondità; e le memorie parlamenta- 
rie son già da noi troppo lontane, perch'egli abbia pen- 
sato a torre da esse a prestito un'arme di guerra. Li 








i Pays volle dire semplicemente : Benché, a rigore, il po- , 
| tere possa far senza del concorso del Corpo legislativo, | 
' noa gli rincrescerebbe d'averio; il desidera, lo dom:nda, | 
come conseguenza del 24 dicembre, e come pegno d'ac- 
cordo e di riposo nell’avvenire. Non si può, in verità, 
trovar male che i giornali del Governo spingano gli elet- 
{ tori in tal via. Carlo X, Loigi Filippo © Ledru-Rollin, se 
| fossero al potere, non terrebbero un diverso linguaggio; 
poiché, sia egli bianco od azzurro, o rosso @ tricolore, il 
Governo ha il diritto e il dovere di chieder il sostegno 
dell opinione, rappresentata dalla maggioranza degli elet- 
teri. Non conobbi altri che Sobrier, Caussidiàre, Blanqui e 
Barbés, che abbiano enunciata la pretensione di rinunziare 
al concorso della maggioranza elettorale, e di regnare sul 
nestro paese col terrore. Si sa altresì, ove il nostro paese 
mandi ì dittatori ridicoli, che ostentano una politica sì inso- 
lente. Il ripetiamo: quando il Governo fa un appello agli elet- 
tori, e sollecita da parte loro un voto di fiducia, egli opera 
come tutti i poteri, che vollero sinceramente, onestamente. 
il bene del paese. Vuol egli ciò dire che la libertà elet- 
torale non sarà rispettata! e credesi forse che il sig. di 
Persigoy scaglierebbe la folgore, perché alcuni rari avanzi 
degli antichi partiti si trovassero nella nuova Camera ® 
Sarebbe follia accogliere tal pensiero. Webber sempre, 
nelle Assemblee della Monarchia e della Repubblica, uo- 
mini, che conservavano, nella lor anima il fuoco sacro del 
Governo imperiale. Luigi Filippo medesimo non aveva egli 
chiamato alla Camera de' pari il generale Excelmans ed 
il figlio del maresciallo Ney? Mi sovviene del detto d'un 
uomo di Stato, a proposito di Caussidiàre, quand' egli die- 
de la sua rinunzia all'uffizio di prefetto di polizia e di 
rappresentante : ei sosteneva la sua rielezione a Parigi, 
dicendo che valeva meglio avere Caussidiàre nell’ Assem- 








blea, che nella strada. Sommetto questo pensiero agli uo- 
mini di Stato, che ci governano. 

Assicurasi che il Corpo legislativo incomincierà le sue 
sessioni il 45 marzo; e, siccome le sue tornate non do- 
vranno durare se non tre mesi, e' terminerà i suoi lavori 
il 45 giugno. In tal modo, i membri, che ne faranno parte, 
e che, abiteranno la campagna, potranno, al cominciare 
della state, ritornare alle lor faccende. La tornata del 
Corpo legislativo si aprirà con una messa dello Spirito 
Santo, che sarà cantata a Notre-Dame, ed alla quale as- 
sisteranno il Presidente della Repubblica e tutti i grandi 
Corpi dello Stato. 

Si annunzia la morte dell’ iman di Sana, il più 
importante degli Stati dell’ Arabia nell’ Yemen. Quel paese 
costeggia il mar Rosso, ed è vicino a Mocca. Quest' av- 
venimento grave può portar cangiamenti nella condizione, 
che gl' Inglesi presero in quella parte del mondo. Si sa 
ch' ei meditarono sempre il disegno di accasarsi a Sa 

Le forze navali della Russia, nel mare Ballico, ascen- 
dono presentemente a 42 navi di fila, tutte perfettamente 
allestite, ed abbondantemente provviste di munizioni. 


SVIZZERA 
TICINO 
Lugano i8 febbraio. 

Per ordine di S. Em. l' Arcivescovo di Milano, è vie- 
tato ad ogni sacerdote suo diocesano, o comunque aggre- 
gato alla diocesi, di ricevere mansioni nel Seminario di Pol- 
legio, ove non siano affidate da S. Em.; sotto minaccia 
della sospensione a divinis, da incorrersi col fatto dell’ ac- 
celtazione ; è pure vietato ai sacerdoti diocesani od addetti 
alla sua diocesi, accettanti mansioni nel Seminario di Pol- 
legio, da S. Em. non accordate, di celebrare la S. Messa, 
ed esercitare ogni altro ministero sacerdotale in tutte le 
chiese, oratori, cc., delle tre Valli. S. Em. ha altresi si- 
gnificato la sua sodisfazione, perché niuno del suo clero 
abbia accettato incumbenza di sorta nel Seminario, riaperto 
per cura del Governo. (6.7. e G. Uf. di Mil.) 

Nel Circolo nazionale di Ginevra è stata presa in con- 
siderazione la proposizione del colonnello Rilliet di copri- 
re, mediante sottoscrizioni volontarie, il residuo del debito 
de' Cantoni, che' facevano parte del Sonderbund e che 
ammonta a 2,300,000 fr. Sembra che il Circolo voglia 
prenderne l'iniziativa, e he questo pensiero sia stato mol- 
to favorevolmente accolto anche nei Cantoni di Vaud, Ber- 
na, Zurigo, ece. (6.T.) 

Lì i 

Abbiamo sentito, con riscrescimento, che gli opera, 
minutieri hanno abbandonato le officine in numero di 400 
Da parecchi giorni, si sapeva che avevano avuto luogo adu- 
nanze per regolare le condizioni del lavoro, di concerto coi 
padroni, e non possiamo se non deplorare che operai e 
padroni non siano giu:ti ad intendersi amichevolmente. 

(6. Uf. di Mil.) 
GERMANIA 

Ecco le parole pronunziate alla seconda Camera, 
nella sessione del 7, dal sig. di Manteuffel, presidente del 
Consiglio, in occasione, che si discuteva la domanda dei 
fondi segreti : 

« Se taluno lagnasi che l'influenza dell’ ufficio cen- 
trale per la stampa, non sia sufficientemente estesa, io pre- 
gherei di osservare, anzi tulto, che si sono prese tutte le 
disposizioni conducevoli a questo fine; quindi, che è assai 
malagesole il mantenere le relazioni, necessarie a quest’ 
oggetto, senza poter disporre di mezzi colossali, come ap- 
punto fanno gli altri Governi. Confesso che non si è an- 
cora ottenuto quanto si può desiderare : ma il cominci 
mento è ora bene avviato, poiché si rannodarono già re- 
lazioni con parecchi giornali esterni. 

« Osservo, in seguito, che la maggior parte dei fon- 
di segreti non è destinata per la stampa, e che le do- 
mande indirizzate al Ministero, in ordine a questi fondi , 
sono moltiplici e diverse, per modo che non vi si può 
bastare, senza una grande economia nell' impiego dei me- 
desimi. » 

Tele fu la comunicazione del Governo riguardo al 
giornalismo esterno sussidiato. . (G. Uff di Mi 

CITTA” LIBERE 
Francoforte 47 febbraio 

Questo giornale francese, in opposizione a quanto 
! annunziò, in data del 44 corr. il corrispondente francofor- 
tese della Gazzetta Universale di Augusta, dice che la 
Dieta dedicò la sua sessione del 13 ad una dscussione, il 
| cui risultamento serebbe stato favorevole alla conservazio- 
ne della flotta, e che si seppe trovare un termine, il qua- 
| le concilia gl’ interessi di tutte le parti, tutelando nel tem- 
| po stesso il grande interesse federale. 

A questa Gazzetta delle Poste poi scrivono, in da- 
ta del 13 da Annover, che i Governi di Annover, di Bruo- 
swick, d' Oldemburgo, di Amburgo, di Brema e di Lubee- 
ca hanno dichiarato, col mezzo dei rappresentanti loro alla 
Dieta germanica, ch'erano pronti a pagare somme pro- 























* porzionalamente maggiori per la conservazione ed il man- 





tenimento della flotta del mare del Nord. ( 
SVEZIA E NORVEGIA 

L' avvenimento più importante di questi giorni, nella 
sfera dell'alta politica, è la destituzione del conte Platen 
ministro della marina, e la nomina al suo posto del com- 
mendatore Ulners Tutti i partiti, così il Portafoglio del 
Nord, hanno riconosciuto l' abilità del conte nell’ ammi- 
nistrazione del suo dipartimento. Si allega, come principale 
motivo della sua dimissione, che, contrariamente agli uo- 
mini di Stato conservatori, giunti al potere, dava, nell’ or- 
ganizzazione della marina, Ja preferenza alla flotta delle co- 
ste (Scheerenflotte) sulla finita di liaea, e desiderava 
che fosse dato un ordine migliore alla flottiglia delle co- 
ste, sì importante per la nostra situazione, prima che altri 
fondi fossero impiegati nella costruzioe di nuovi vascelli 
di linea. La Dieta, sebben devotissima al ministro liberale, 
non gli aveva prestato il suo concorso in tale quistione. 

È stato già altre volte annunciato che il Vescovo 
Holmstram, abile rappreseotante alla Dieta, di opinioni 
strettamente conservatrici, era stato nominato in sostitu- 
zione al defunto arcivescovo di Wingoard. 

(Echo Universel.) 


Tir.) 








La Regia Società svedese per l' incoraggiamento della 
educazione dei bachi da seta, tenne la sua decima annua 
tornata a Stoccolma. Il Re e la famiglia reale intervenne- 
ro. Erano esposte 500 varde di seta, prodotto delle fab- 
briche della Svezia con seta indigena. 








NOTIZIE |RKCENTISSIME 


Parigi 18 febbraio. 


Nell'articolo, cui ieri accennammo, il Monitewr accerta 
delle migliori dispesizioni del Principe Presidente per la 
conservazione della pace, lungi dal volere turbarla, come 
pretendono i fogli inglesi e l' opposizione interna. Nessuno 
Stato limitrofo fu minacciato; e se una Nota energica fu 
porta al Governo belgio, essa lo fu nello scopo della pa- 
ce stessa, protestando contro l' organizzazione aggressiva, a 
cui in quello Stato si procedeva. Del resto, tutte le 
ste del Principe sono rivolte a' miglioramenti interni , ed 
ei non se ne lascia stornare dalle dicerie e dalle calunnie. 





Svizzera. 


In una corrispondenza della Gussetta di Losanna 
vengono fatte al Bund, giornale che si presume essere 
informato di tutti gli affari federali, le seguenti domande : 

4.° Non è forse vero che la Francia ha fatto, cou 
una Nota, la domanda positiva alla Confederazione d' espel- 
lere dalla Svizzera, tutti i rifuggiti d' origine francese, che 
la Francia le desiguava? Questa domanda non è forse stata 
accompagnata da minacce in caso di rifiuto ? 

2° L'Austria non ha forse appoggiata questa di- 
manda con una dichiarazione verbale ? 

3° L'Inghilterra non ha forse raccomandato ia mo- 
do pressante, con una dichiarazione parimente verbale, quan- 
tunque in termini molto benevoli, di far diritto, per quanto 
è possibile, alla domanda della Francia? 
istenza della Nota francese è ora confermata 
anche dal Bund, colla seguente dichiarazione : 

« Il Consiglio federale ha indirizzato il 13 febbraio 
all'incaricato d'affari svizzero in Parigi un rapporto sulla 
quistione de' rifuggiti, rapporto che veune altresì comani- 
cato ai Cantoni. . .. Nella corrente settimana poi sarà co- 
municata ai Cantoni la risposta, che il Consiglio federale 
ha dato alla tinto nominata Nota del Governo francese, 
relativa ai rifuggiti politici. » 








Ecco l'essenza del rapporto sui rifuggiti, quale” vien 
data dal giornale il Bund: 

« Alla fine di febbraio 1854, lorquando, mercè l'a- 
desione del Governo francese, fu reso possibile d' avviare 
i rifoggiti in Inghilterra e nell'America, ed il Consiglio 
federale rivocò le precedenti distribuzioni obbligatorie , la 
cosa entrò in un nuovo stadio. Il numero de' rifuggiti di- 
minuì in modo importante. Un nuovo specchio , richiesto 
ai Cantoni verso la fine di giugno, dmostrò che il nu- 
mero de' rifuggiti era di 235, distribuiti in 17 Cantoni. 
V' erano 93 badesi, 40 bavaresi, 44 austriaci, 30 prus- 
siani, 9 virtemberghesi, 24 sassoni, 5 assiani, 12 polac- 
chi, 417 francesi e 24 italiani. Questo è tuttora il loro 
numero approssimativo. | rifuggiti furono continuamente 
sorvegliati; lorquando giunsero reclami, si eseguirono pron- 
te e severe inchieste ; e, quando risultarono fondati, seguì 
l'espulsione od altra misura adatta ; che, se venivano ri- 
conosciuti infondati, l'incolpato era protetto nel suo asilo. » 


rr 


Un corrispondente parigino della Nation di Brussel- 
les pretende sapere di una nuova Nota. Luigi Napoleone 
dimanderebbe in essa che la Svizzera prenda misure contro 
le Società popolari e contro le pubbliche manifestazioni ( il 
Bund mette qui un punto d' interrogazione. ) L' azione ri- 
soluta, e la crescente influenza del partito radicale nel Can- 
tone di Berna, e le imminenti nomine nello stesso, sareb- 
bero state le cause principali di questa Nota. (G. 7.) 











Il Commissariato federale a Ginevra ha testè chiesto 
direttamente a' Governi cantonali una lista esatta de' ri- 
fuggiti, che si trovano sui loro territorii , raccomandando 
loro una severa ed attiva sorveglianza. 

(G. Ufi. di Mit.) 





Dispacelo telegrafiro 
Londra 24 febbraio. 
Lord John Russell diede la sua dimissione, perehé 
il Ministero rimase in minoranza nella discussione del bill 
sulla milizia. Si suppone che il conte di Derby ( lord Stan- 
ley) sarà incaricato di formare un Ministero. (0. T.) 
Francoforte 21 febbraio. 
Met. 44/3 p. 0/0, 67%; — Vienna — —; 
lmpr. Lomb-Ven. 79 





Amsterdam 42 febbraio. 


Met. 2 4/3 pi ‘o 37 19/16; — 5p-%o 72‘ 
Nuove 80 7/16. 





Venezia 24 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani è 
di centesimi 23 —. 
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alle Caprroro III 

VUOtI rimag;” ui e contràvvenzioni non previste dalle i 
la quale ee PA; — Giurisdizione — Esecuzione del Sia 
MR di v.)° Ml 17° Diritto di sospensione e di soppressione. 


Art 14. Ogni contravvenzione all’ art. 42 della Co- 
ubblicazione dei rendiconti officiali delle ses- 

























































































seri 
I CQUZIONE lu [iosa sarà punita con una multa da 80 a 4000 
d "Se la pubblicazione o riproduzione & fatta di est- 
0, ia fede, 0° possa turbare la quiete pubblica, la pena savà 
b 47 mese ad un anno di prigionia, colla multa da 50) 
500 feci. Il massimo dll pena sarà pplato qua 
1 costi della mala fede e del pericolo per la pubblica 
(4% (6: È vietato di render conto dele sessioni del 
sato altrimenti che colla riproduzione degli articoli del 
nale officiale. 
È vietato di divulgare le sessioni del Consiglio di Stato 
D È ubbliche. 
ento. opera TL) ta 47. È probito di render conto de’ processi pei 
PI giui di stampa. ÎÌ processo potrà solo essere annunziato 
in ogni caso si potrà pubblicare la sentenza. a 
In ogni affare cisile, correzionale o criminale, le Corti 
Tribunali potraono interdire i rendiconti del processo ; 
rale estero Ms! però la sentenza, che si potrà sempre pubblicare. 


pon 


a sociale, 
Francia Piad 


ANO puniti cs Art, 18. Ogni contravvenzione agli articoli 16 e 17 
Fe i Bi okta con 50 a 5000 franchi, senza pregiudizio delle 
00 B}#" “richieste so il rendiconto è di cattiva fede © falso. 


Art. 49. Ogni gerente è obbligato d' inserire i\ capo 


© seril n falli PAR” 

did ;ornale i documenti ufficiali, le relazioni autentiche, i 
economia wo. MB? # Ù ri serre 
ne, a Versare MR} At lè risposte e rettificazioni che gli saranno indirizzate 

tet'ste pa Gi un depositario dell’ Auiorità pubblica. 


La pubblicazione avrà luogo nel più prossimo Numero 
do ricevute le comunicazioni. 

L' inserzione sarà gratuita. 

Ja caso di contravvenzione, il delinquente sarà punibile 
ca uoa multa da 50 a 1000 franchi, ed il giornale potrà 
esere sospeso in via amministrativa per 45 gioroi al più. 

Art, 20. Se la pubblicazione di un giornale o scritto 
periodico, colpito di soppressione 0 di sospensione ammi 
sidraliva o giudiziaria, venga continuata, sotto lo stesso ti- 
ulo o sotto ua titolo mascherato, gli autori, gerenti o stam- 
pra, la ca piori saranno condannati alla pena del carcere da un mese 
ani più di (e 1 4ue auni, e solidiriameote alla multa da 500 a 3000 

* Mi (suochi per ogoi Numero © foglio pubblicato in contravven- 


di Seinese: 
iuzione è de 


ibblica più 
i dispense ip. 


per sellimana, 
à di 30,000 





rispettivamen. BÌ ‘© 
li 0 teritu pe. 
suaggiori n. 


ne. 

Art. 24, La pubblicazione di ogni articolo, che tratti 
di malerie politiche o di economia sociale, e che emani da 
un individuo, condannato ad una pena aflitiiva ed infamante, 
o solo infamante, è interdetta. 

Gli editori, gerenti, tipografi, che avranno  cooperato 
a ale pubblicazione, saranno condannati solidariamente ad 
una multa da 1000 a 5000 franchi. 

Art. 22. Niun disegno, incisione, litografia, medaglia, 
suopa od emblema, di qualunque natura 0 specie, potrà 
pbblicars, esporsi al pubblico e porsi in vendita senza la 
preventiva autorizzazione del ministro della polizia a Parigi, 
o dei prefetti nei Dipartimenti. 

In caso di contravvenzione, i disegni, le incisioni, li- 
tografie, medaglie, stampe o emblemi potranno essere con- 
fiati, e colore, che li avranno pubblicati, saranno condan- 
sali al carcere da un mese ad un anno, ed alla multa, che 
pouà variare da 100 a 1000 fravchi. 

Art. 23. Gli aununzii giudiziari, richiesti dalle leggi 


0 seritto 








Inita com un 
un numero e 
in mese a due 


0 scritto pe- 
e risponsahili. 
di comparire. 





3 le pubblica 
che, che con- 


scimetri que- BB per la validità o la pubblicità delle procedure o dei con- 
ecimetri qu- BB tati, saranno inseriti, sotto pena di nullità dell' inserzione, 
] nel giornale o nei giornali del Circondario, che verranno 
io di 72 de- RM indicati ogvi anno, dal prefetto. 

sione pei Di- lh difetto di giornale nel Circondario, il prefetto sce- 





di 0, 03 pei BB glerà uno o parecchi giornali del Dipartimento. 
Dipartimenti. N prefetto regolerà in pari tempo la tariffa della stam- 
quadrati e al BB pa degli annunrii. 

‘ della Seuna Art, 24, Ogni individuo, che esercita il commercio li- 


brario senz' aver ottenuto il brevetto , imposto dall' articolo 
Il della legge del 2 ostobre 1814, sarà punito con una 
pena d'un mese a due anni di carcere, e con una multa 
la 100 a 2000 fr. Lo Stabilimento sarà chiuso. 

Art. 25. Si procederà dinanzi ai Tribunali di polizia 
torrezionale: 4. contro i delitti, commessi per via della 
sumpa o d'ogai aliro mezzo di pubblicazione, menzionato 
tell'art, 4 della legge del 17 maggio 4819, e ch'erano 
suti altibuiti dalle leggi anteriori alla competenza delle 
Cori d'assise; 2. Le contravvenzioni sulla stampa pre- 
I delitti e contrravenzioni 


que sia il loro 


bollo: sarà ae 
dici per gua 


‘esente legge, 
lici pubbicati 
contrarie. 
zione  deter- 


d. Yste dallo leggi anteriori; 
attano di ma BB contemplati dalla presente legge. 
sono attua Art. 26, Gli appelli dai giudizi, emanati dai Tribu- 





eriormente a BB nili correzionali; sui delitti, commessi per via della stampa, 


erranno stanno portati direttamente, senza distinzione locale di 
neno di dieci DÌ pesti Tribun:li, dinanzi alia Camera correzionale della 
ati, saranno BI Corte d'appello. 

per foglio. Art. 27. I procedimenti si faranno nelle forme e 


Jer ogni fra- BB mini di tempo, prescritti dal Codice d'istruzione crimi- 
al disotto. nale. 

ritti non pee 
essi verranno 
itti pubbliati 


Art. 28. In verun caso, la prova per testimonii non 
srà ammessa per istabilire Ja realtà dei fstti ingiuriosi 
o dillamatorii. 

Art. 29. Entro i tre giorni da ogni giudizio o de- 
trelo definitivo di condanna per reato, delitto o contrav- 
vazione di stampa, il gerente del giornale dovrà pagare 
l'ammontare delle condanne, che avrà incorse o di cui sarà 
"isponsabile. 

In caso di ricorso in, cassazione, l' ammontare delle 
tindanne sarà consegnato nel termine medesimo di tempo. 

Art. 30. La consegna 0 il pagamento, prescritto dall 
artenlo precedente, sarà fatto constare con una quitanza 
Filsciata in doppio dal ricevitore del Demanio. x 

Questa quilanza sarà, il quarto giorno al più tardi, 
Mesi al procuratore della Repubblica, che ne darà ri- 


ficiali di po 
‘a sono all 





Art. 34. Se il gerente non avrà rimessa la quitan- 
di, nel termine sopra stabilito, il giornale cesserà di com- 
ho sotto le pene portate dall'art. 5 della. presente 


Art. 32. Una condanna per crimine commesso per 

Va della stampa, due condanuo per. delitti o contravven- 

toni commessi nello spazio di due anni, traggono seco di 

Ren diritto la soppressione del giornale, il cui gerente è 

3 ren travvenzione 
una condanna pronunciata per contravvenzie 

* dito di stampa peer gerente risponsabile d' un 


giornale, l Governo ha la facoltà, nei due mesi che se- 
Rowe a questa condanna , (i eps la sospensione 
0 la soppressione del giornale. È 
Un giornale può essere sospeso per decisione mi 










- 479 —- 
de, quand’ anche non sia stato obbietto di alcuna con- | Pays volle dire semplicemente : Benché, a rigore, il po- , tenimento della flotta del mare del Nord. ( Mess. Tir.) 


ina, ma dop» due avvertimenti motivati, e un tem- 
po che non pot‘ cecedere due mesi. a 
Un giornale può essere soppresso 0 sia dozo una 
sospensione giudiziaria o amministrativa; o sia per pros- 
ved mento di sicurezza generale, ma per un decreto spe- 
ciale del Presidente dela Repubblica, inserito nel Bulle- 


tin des Lois. 
._ CapiroLo IV. 

Disposizioni transitorie. 
Art. 33. I proprietarii di giornali o seritti periodici, 
ora esistenti, sono ti dall’ autorizzazione voluta dal- 
l'articolo 4. della presente legge. È oro accordato uno 
spazio di due mesi per completare la loro cauzione. Allo 
pira'e di questo tempo, se la cauzione non è completata 
e se continua la pubblicazione, l'articolo 5 della presente 
legge sarà applicato. 
Art. 34. Le disposizioni di questa legge sul bollo de' 
giornali e seritti periodici non avranno forza che dal 4° 
marzo prossimo. 

I diritti di bollo e di posta relativi agli abbonamenti, 
contratti prima di questa legge, saranno rimborsati ai di- 
versi proprietarii. de' periodici. 

| richiami e giustificazioni necessarie saranno fatte 
nel tempo e nella forma stabiliti dal Regolamento. 

. Questa spesa sarà imputata sul credito assegnato al 
capitolo LXX del budget delle finanze, concernente i rim- 
borsi su prodotti indiretti e diversi. 

Art. 35. Una mora di tre mesi è accordata per 
otienere il brevetto di libraio a quelli, che non l' hanno 
ottenuto, e ne esercitano ora il commercio. 

Dopo questa mora saranno soggetti alle pene dell' 
art. 20 di questa legge. 

Art. 36. La presente non è applicabile all’ Algeria 
ed alle colonie. 

Sono abrogate le disposizioni anteriori contrarie a 
questa legge, e specialmente gli articoli 14 e 18 della 
legge del 16 luglio 1850. 

Art. 37. I ministri sono incaricati, ciascuno in ciò 
che a loro spetta, dell'esecuzione di questo decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilerie, il 17 febbraio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Pel Presidente, il Ministro di Stato, 
X. Di Casazianca. 








Lord Cowley, nuovo ambasciatore inglese presso il 
Goverao della Repubblica, è giunto iersera a Parigi. Il 
marchese di Normanby è partito stamane per Londra. 
(G.P.) 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 16 febbraio. 

Oggi v ebbe Consiglio de' ministri sotto la presiden- 
2a del Presidente della Repubb'ic: 
Oggi, a 1 ora dopo mezzodi, fu cantato alla Mad- 
dalena il Tedeum in rendimento di grazie a Dio pel ri 
sanamento della Regina Isabella Il di Spagna. Tutti gli 
alti personaggi diplomatici e poliuci assistevano alla ceri- 
monia ; presenti eran pure molti Spagnuoli. 

Il ribbonismo irlandese, ch'è presso a poco il si- 
nonimo della jacquerie francese, inspira in questo mo- 
mento le più vive inquietudini al Governo inglese. ll rib- 
bonismo costituisce un’ Associazione secreta di contadini 
irlandesi, ch' è ad un tempo siciale e religiosa. I settarii, 
chie son numerosi, ed il cui numero cresce ognor più, 
fanno il giuramento di tuffarsi fino a’ ginocchi nel sangue 
de' nemici del popolo e de' nemici della religione cattolica. 
I ribbonisti si adunano, ne'giorni di fiera, in numero di 
40 in 50, in alcuni luoghi pubblici, ove par che si re- 
chino per negozi di commercio ; e colà, dopo essersi ri- 
conosciuti ad un certo segnale, si costituiscono in giurì, 
a fin di giudicare coloro, che sono accusati. Tutto segue 
con ispaventosa regolarità. Pronuaziata la sentenza, ed ella 
infligge quasi sempre la pena capitale, scelto è per via di 
sorte colui, che dee metterla in esecuzione. Da quel mo- 
mento, si può tenere per certa la perdita della persona 
condinnata : le sue sbitudini sono pazientemente studiate, 
ed ella è colta nel momento, quando men se l' aspetta, 
senza che nessuno faccia alcun tentatiso per arrestar |’ 
assass no, Si parla di persone ragguardevoli , sacrificate 
così all'odio de' cospiratori : eglino immolarono un genti- 
luomo, non conosciuto se non pel bene, che fece alle clas- 
si agricole ed artiere. Dicesi che una signora, la qual 
possede molte terre, è costretta ad usare le maggiori 
cautele nell'uscire di casa. Ne'la contea di Monaghan, gii 
attentati sulle persone si moltiplicarono in terribil modo. 

I convittori del Collegio di Luigi il Grande si rivol- 
tarono a giorni scorsi contro il sistema cellulare di quel 
celebre istituto ; e fu necessario l' intervento d'una com- 
pagnia di granatieri, per far tornare i turbolenti in cer- 
vello : alcuni sono incarcerati. Del resto, non si ha a de- 
plorare nessuna ferita nè dall'una nè dall'altra parte. 

Il Presidente della Repubblica fece presente al ge- 
nerale Canrobert d'uno de’ magnifici cavalli, che gli furo- 
no ultimamente spediti in dono dal Gransignore. 

Il sig. di Salvands, ch'era a Parigi da alcun tem- 
po, se ne parti, per ‘recarsi dal Conte di Chambord. S 
ignora lo scopo di tal nuovo viaggio. 

È 3 9° dira del 17. 

S. E. il marchese di Normanby ha presentato ieri, 
a 2 ore e 4/3, le sue lettere di richiamo al Presidente 
della Repubblica. Il suo successore, lord Cowles, è aspet- 
tato di momento in momento a Parigi. (. sopra.) 

I giornali, che sono più speciaimente gl' interpreti, 
del pensiero governativo, il Constitutionnel e la Patrie 
e lo stesso Pays, non lasciarono passar giorno senza chie- 
dere agli elettori, i quali stanno per dire l' ultima loro 
parola sulla presente condizione di cose, di porre il lor 
bullettino di febbraio d' accordo con quello di dicembre. 
Il Pays rammenta anzi, a questo proposito, un' espressione, 
agoda al defunto sistema parlamentario: dice che il Go- 
verno domanda al paese elettorale un voto di fiducia. Si 
sa le conseguenze, che tal famosa formula portava seco, 
solto il predetto sistema : quando il voto di fiducia veni- 
va negato, il Ministero si ritirava, o pure scioglieva il 
Corpo legislativo e ricorreva a nuove elezioni. Evidente- 
mente, nelle  congiunture attuali, e sotto il sistema della 
Costituzione napoleonica, non vi può essere alternativa 
ministri sono ora al sicuro da ogni sconfitta parlamertaria ; 
rimarrebbe quindi soltanto lo scioglimento, nel caso che 
il Presidente non fosse pago de' polizzini, che gli e'ettori 
porranno nell'urna. Ma non credo che il Pags abbia vo- 

to inlimare un quos ego di tal natura, adoperando que- 
ste parole : voto di fiducia. Il Pays non mirò né a tanta 
finezza nè a tanta profondità; e le memorie parlamenta- 
rie son già da noi troppo lontane, perch' egli abbia pen- 
sato a torre da esse a prestito un'arme di guerra. LI 












| tere possa far senza del concorso del Corpo legislativo, | 
noa gli rincrescerebbe d'averlo; il desidera, lo dom:nda, | 
come conseguenza del 24 dicembre, e come pegno d'ac- 
cordo e di riposo nell'avvenire. Non si può, in verità, | 
| trovar male che i giornali del Governo spingano gli elet- 
{ tori in tal via. Carlo X, Luigi Filippo o Ledru-Rollin, se 
fossero al potere, non terrebbero un diverso linguaggio; 
poichè, sia egli bianco od azzurro, 0 rosso @ tricolore, il 
Governo ha il diritto e il dovere di chieder il sostegno 
dell opinione, rappresentata dalla maggioranza degli elet- 
teri. Non conobbi altri che Sobrier, Caussidiére, Blanqui e 
Barbès, che abbiano enunciata la pretensione di rinunziare 
al concorso della maggioranza elttorale, e di regnare sul 
nestro paese col terrore. Si sa altresì, ove il nostro paese 
mandi i dittatori ridicoli, che ostentano una politica sì inso- 
lente. Il ripetiamo: quando il Governo fa un appello agli elet- 
tori, e sollecita da parte loro un voto di fiducia, egli opera 
come tutti i poteri, che vollero sinceramente, onestamente. 
il bene del paese. Vuol egli ciò dire che la libertà elet- 
torale non sarà rispettata! e credesi forse che il sig. di 
Persigny scaglierebbe la folgore, perchè alcuni rari avanzi 
degli antichi partiti si trovassero nella nuova Camera ® 
Sarebbe follia accogliere tal pensiero. V' ebber sempre, 
nelle Assemblee della Monarchia e della Repubblica, uo- 








mioi, che conservavano, nella lor anima il fuoco sacro del 
Governo imperiale. Luigi Filippo medesimo non aveva egli 
chiamato alla Camera de' pari il generale Excelmans ed 
il figlio del maresciallo Ney? Mi sovviene del detto d'un 
uomo di Stato, a proposito di Caussidiàre, quand' egli die- 
de la sua rinunzia all'uffizio di prefetto di polizia e di 
rappresentante : eì sosteneva la sua rielezione a Parigi, 
dicendo che valeva meglio avere Caussidiàre nell’ Assem- 
blea, che nella strada. Sommetto questo pensiero agli uo- 
mini di Stato, che ci governano. 

| Assicurasi che il Corpo legislativo incomincierà le sue 
sessioni il 15 marzo; e, siccome le sue tornate noa do- 
vranno durare se non tre mesi, e' terminerà i suoi lavori 
il 45 giugno. In tal modo, i membri, che ne faranno parte, 
e che, abiteranno la campagna, potranno, al cominciare 
della state, ritornare alle lor faccende. La tornata del 
Corpo legislativo si aprirà con una messa dello Spirito 
Santo, che sarà cantata a Notre-Dame, ed alla quale as- 
sisteranno il Presidente della Repubblica e tutti i grandi 
Corpi dello Stato. 

Si annunzia la morte dell’ iman di Sana, il più 
importante degli Stati dell’ Arabia nell' Yemen. Quel paese 
costeggia il mar Rosso, ed è vicino a Mocca. Quest’ av- 
venimento grave può portar cangiamenti nella condizione, 
che gl' Inglesi presero in quella parte del mondo. Si sa 
ch'ei meditarono sempre il disegno di accasarsi a Sana. 

Le forze navali della Russia, nel mare Baltico, ascen- 
dono presentemente a 42 navi di fila, tutte perfetiamente 
allestite, ed abbondantemente provviste di munizioni. 


SVIZZERA 
TICINO 
Lugano 18 febbraio. 

Per ordine di S. Em. l' Arcivescovo di Milano, è vie- 
tato ad ogni sacerdote suo diocesano, o comunque aggre- 
gato alla diocesi, di ricevere mansioni nel Seminario di Pol- 
legio, ove non siano affidate da S. Em.; sotto minaccia 
della sospensione a divinis, da incorrersi col fatto dell’ ac- 
cettazione ; è pure vietato ai sacerdoti diocesani od addetti 
alla sua diocesi, accettanti mansioni nel Seminario di Pol- 
legio, da S. Em. non accordate, di celebrare la S. Messa, 
ed esercitare ogni altro ministero sacerdotale ia tutte le 
chiese, oratorii, ec., delle tre Valli. S. Em. ha altresi si- 
guificato la sua sodisfazione, perché niuno del suo clero 
abbia accettato incumbenza di sorta nel Seminario, riaperto 
per cura del Governo. —(G.T. e G. Uf. di Mil.) 





Nel Circolo nazionale di Ginevra è stata presa in con- 
siderazione la proposizione del colonnello Rilliet di copri- 
re, mediante sottoscrizioni volontarie, il residuo del debito 
de' Cantoni, che facevano parte del Sonderbund e che 
ammonta a 2,300,000 fr. Sembra che il Circolo voglia 
prenderne l'iniziativa, e he questo pensiero sia stato mol- 
to favorevolmente accolto anche nei Cantoni di Vaud, Ber- 
na, Zurigo, ece. (G.T.) 


i i 
Abbiamo sentito, con riscrescimento, che gli opera, 

minutieri hanno abbandonato le officine in numero di 400 

Da parecchi giorni, si sapeva che avevano avuto luogo adu- 

nanze per regolare le cendizioni del lavoro, di concerto coi 

padroni, e non possiamo se non deplorare che operai e 

padroni non siano giuiti ad intendersi amichevolmente. 

(6. Uf. di Mil.) 
GERMANIA 

Ecco le parole pronunziate alla seconda Camera , 
nella sessione del 7, dal sig. di Manteuffel, presidente del 
io, in occasione, che si discuteva la domanda dei 
fondi segreti : 

« Se taluno lagnasi che l'influenza dell'ufficio cen- 
trale per la stampa, non sia sufficientemente estesa, io pre- 
gherei di osservare, anzi tutto, che si sono prese tutte le 
disposizioni conducevoli a questo fine; quindi, che è assai 
malagevole il mantenere le relazioni, necessarie a quest’ 
oggetto, senza poter disporre di mezzi colossali, come ap- 
punto fanno gli altri Governi. Confesso che non si è an- 
cora ottenuto quanto si può desiderare : ma il comincii- 
mento è ora bene avviato, poiché si rannodarono già re- 
lazioni con parecchi giornali esterni. 

« Osservo, in seguito, che la maggior parte dei fon- 
di segreti non è destinata per la stampa, e che le do- 
mande indirizzate al Ministero, in ordine a questi fondi , 
sono moltiplici e diverse, per modo che non vi si può 
bastare, seoza una grande economia nell' impiego dei me- 
desimi, » 

Tele fa la comunicazione del Governo riguardo al 
giornalismo esterno sussidiato. (G. Uf. di Mil) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 47 febbraio. 

Questo giornale francese , in opposizione a quanto 

| annunziò, in data del 14 corr., il corrispondente francofor- 

tese della Gazzetta Universale di Augusta, dice che la 
Dieta dedicò la sua sessione del 13 ad una dscussione, il 
cui risuitamento serebbe stato favorevole alla conservazio- 
ne della flotta, e che si seppe trovare un termine, il qua- 
| le concilia gl' interessi di tutte le parti, tutelando nel tem- 
| po stesso il grande interesse federale. 

A questa Gazzetta delle Poste poi scrivono, in da- 
| ta del 43 da Annover, che i Governi di Annover, di Brun- 
| awick, d' O!demburgo, di Amburgo, di Brema e di Lubec- 

ca hanno dichiarato, col mezzo dei rappresentanti loro alla 
Dieta germanica, ch'erano pronti a pagare somme pro- 











* porzionatamente maggiori per la conservazione ed il man- 


SVEZIA E NORVEGIA 

L' avvenimento più importante di questi giorni, nella 
sfera dell'alta politica, è la destituzione del conte Platen 
ministro della marina, e la nomina al suo posto del com- 
mendatore Ulners Tutti i partiti, così il Portafoglio del 
Nord, hanno riconosciuto l' abilità del conte nell’ ammi- 
nistrazione del suo dipartimento. Si allega, come principale 
motivo della sua dimissione, che, contrariamente agli uo- 
mini di Stato conservatori, giunti al potere, dava, nell' or- 
ganizzazione della marina, la preferenza alia flotta delle co- 
ste (Scheerenflotte) sulla fitta di loca, e desiderava 
che fosse dato un ordine migliore alla flottiglia delle co- 
sle, sì importante per la nostra situazione, prima che altri 
fondi fossero impiegati nella costruzioe di nuovi vascelli 
di linea. La Dieta, sebben devotissima al ministro liberale, 
non gli aveva prestato il suo concorso in tale quistione. 

È stato già faltre volte annunciato che il Vescovo 
Holmstram, abile rappresentante alla Dieta, di opinioni 
strettamente conservatrici, era stato nominato in sostitu- 
zione al defunto arcivescovo di Wingoard. 

(Echo Universel.) 












La Regia Società svedese per l' incoraggiamento della 
educazione dei bachi da seta, tenne la sua decima annua 
tornata a Stoccolma. Il Re e la famiglia reale intervenne- 
ro. Erano esposte 500 varde di seta, prodotto delle fab- 
briche della Svezia con seta indigena. 








NOTIZIE |RECENTISSIME 


Parigi 18 febbraio. 


Nell'articolo, cui ieri accennammo, il Monitewr accerta 
delle migliori dispesizioni del Principe Presidente per la 
conservazione della pace, lungi dal volere turbarla, come 
pretendono i fogli inglesi e l'opposizione interna. Nessuno 
Stato limitrofo fu minacciato ; e se una Nota energica fu 
porta al Governo belgio, essa lo fu nello scopo della pa- 
ce stessa, protestando contro l'organizzazione aggressiva, a 
cui in quello Stato si procedeva. Del resto, tutte le vi- 
ste del Principe sono rivolte a’ miglioramenti interni , ed 
ei non se ne lascia stornare dalle dicerie e dalle calunnie. 





Svizzera. 


In una corrispondenza della Guzzetta di Losanna 
vengono fatte al Bund, giornale che si presume essere 
informato di tutti gli affari federali, le seguenti domande : 

4.° Non è forse vero che la Francia ha fatto, con 
una Nota, la domanda positiva alla Confederazione d' espel- 
lere dalla Svizzera, tutti i rifuggiù d' origine francese, che 
la Francia le desij ? Questa domanda non è forse stata 
accompagnata da minacce in caso di rifiuto ? 

2.° L'Austria non ha forse appoggiata questa di- 
manda con una dichiarazione verbale ? 

3.° L'Inghilterra non ha forse raccomandato ia mo- 
do pressante, con una dichiarazione parimente verbale, quan - 
tunque in termini molto benevoli, di far diritto, per quanto 
& possibile, alla domanda della Francia? 

L' esistenza della Nota francese è ora confermata 
anche dal Bund, colla seguente dichiarazione : 

« Il Consiglio federale ha_ indirizzato il 49 febbraio 
all’ incaricato d'affari svizzero in Parigi un rapporto sulla 
quistione de' rifuggiti, rapporto che veune altresì comani- 
cato ai Cantoni... . Nella corrente settimana poi sarà co- 
municata ai Cantoni la risposta, che il Consiglio federale 
ha dato alla tinto nominata Nota del Governo francese, 
relativa ai rifuggiti politici. » 








Ecco l'essenza del rapporto sui rifuggiti, quale” vien 
data dal giornale il Bund: 

« Alla fine di febbraio 1854, lorquando, mercò l'a- 
desione del Governo francese, fu reso possibile d'a 
i rifoggiti in Inghilterra e nell' America, ed il Consiglio 
federale rivocò le precedenti distribuzioni obbligatorie , la 
cosa entrò in un nuovo stadio. Il numero de' rifuggiti di- 
minuì in modo importante. Un nuovo specchio , richiesto 
ai Cantoni verso la fine di giugno, dmostrò che il nu- 
mero de' rifuggiti era di 235, distribuiti in 17 Cantoni. 
V'erano 93 badesi, 10 bavaresi, 11 austriaci, 30 prus- 
siani, 9 virtemberghesi, 24 sassoni, 5 assiani, 12 polac- 
chi, 47 francesi e 24 italiani. Questo è tuttora il loro 
numero approssimativo. | rifuggiti furono continuamente 
sorvegliati ; lorquando giunsero reclami, si eseguirono pron- 
te e severe inchieste ; e, quando risultarono fondati, seguì 
l'espulsione od altra misura adatta ; che, se venivano ri- 
conosciuti infondati, l'incolpato era protetto nel suo asilo. » 


___ 


Un corrispondente parigino della Nation di Brussel- 
les pretende sapere di una nuova Nota. Luigi Napoleone 
dimanderebbe in essa che la Svizzera prenda misure contro 
le Società popolari e contro le pubbliche manifestazioni ( il 
Bund mette qui un punto d' interrogazione. ) L azione ri- 
soluta, e la crescente influenza del partito radicale nel Can- 
tone di Berna, e le imminenti nomine nello stesso, sareb- 
bero state le cause principali di questa Nota (G. 7.) 











Il Commissariato federale a Ginevra ha testé chiesto 
direttamente a' Governi cantonali una lista esatta de' ri- 
fuggiti, che si trovano sui loro territori , raccomandando 
loro una severa ed attiva sorveglianza. 

(G. Uf. di Mil.) 


Dispaceio telegrafiro 
Londra 24 febbraio. 


Lord John Russell diede la sua dimissione, perehé 
il Ministero rimase in minoranza nella discussione del bill 
sulla milizia. Si suppone che il conte di Derby ( lord Stan- 
Jey) sarà incaricato di formare un Ministero. (0. T.) 


Francoforte 2 febbraio. 


Met. 44/3 p. 0, 67 3/,; — Vie — —; 
Impr. Lomb-Veo. 79 4 





Amsterdam 42 febbraio. 
Yo 31 19/16; —5p.% 72 





Venezia 24 FEBBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani è 
di centesimi 23 —. 
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NECROLOGIA. 


Alla nobilissima donna Giulia di Groller, nata Vil- 
lata di Villatbarg, sorgeva nel giorno duodecimo di que- 
sto mese per l’uliima volta il sole. Pazieute resavi e ras 
segoata dai conforti ineffabili della religione, nell'età d' 
anni quaranta otto, cedeva alle prove ed ai lunghi tor- 
menti di doloroso morbo. E lascizva desolati ed inconso- 
labili l'affettuosissimo marito, Antonio cav. di Groller, |. 
R. consiglier aulico, e sei carissime proli. Fu modello di 
moglie, modello di madre virtuosis ima. — Di bell' aspet- 
to, di medi eletti, d'alto ce di culta Largo pi ig 
ronto e piacevo! eloquio, e d'altri pregi e virtù ad altrui 
peo fornita, era della famiglia sua, de’ parenti © degli 
amici la consolazione, e meglio dire si può la superbia. 
Era la donna forte ed inestimabile de'santi libri: rara a 
trovarsi ne' confini terreni, degna di essere chiamata ai 
celesti — Oh! la gravissima ed irreparabile perdita de 
suoi carissimi! Non varrà il tempo a mitigarne l' atro- 
cità. Ottima e buona Giulia, dalle alte sed. beate, alle quali 
ti speriamo, nelle misericordie di Dio, omai giunta, mira a 
noi e ci consola nel nostro grande dolore. Noi ti ricor- 
deremo, ed ameremo sempre. 

Sol chi non lasc'a eredità d' afetti 
Poca gioia ha dell’ urna . $ 

Ma la recente urna tua sarà confortata dalle lagri- 
me, dal desiderio, dall’ amore del marito, de' figli, de' pa- 
renti, e degli amici, ai quali fosti immaturamer cia 
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Enrico Ehrlich. 

A porre Enrico Ehrlich nel'a schiera dei grandi ar- 
tisti, cui per ogni titolo appartiene, non potrebbero certo 
bastare le troppo brevi parole, dette in suo elogio nell 
Appendice del Gi 43 corrente, bensi la carissima impres- 
sione, prodotta in quei pochi, che, sul finire dello scorso 
dicembre, gli si raccolsero intorno nella Sala Donizetti, non 
già perchè avesse messo a prezzo l'opera sua, ma per- 
ché, approfittando della cortesia di chi lo ospitava, gli ave- 
va gentilmente invitati ad un privato serale trattenimento (*). 

Enrico Ehriich non visitò questa nostra città come 
artista, ma quale semplice fo. estiere. Se prima d'ora non 
fu fatta di lui pubblica ed onorevole menzione, lo si deve 
attribuire a questa circostanza, ed alla lusinga, che in a!- 
tra occasione non avrebbe mancato di dare un pubblico 
saggio della sua maestria. Siceome però in adesso fu por- 
tato sopra il di Jui merito artistico un giudizio, e questo 
solo per incidenza ed in modo non degno di lui, così amo- 
re di verità e di giustizia c'impone l'obbligo d' aggiun- 
gere qualcosa, che valga a metter in luce i molu suoi 








egi. 

L'Ehrlich & un pianist», che con semplicità di modi, 
con eleganza di tocco e spontaneità di espressione sa usare 
della sua agilità e forza in guisa, da muovere come me- 
glio gli piaccia gli affetti o scuotere ed entusiastare gli 
animi. 

Ad una somma precisione, unisce tanta leggierezza e 
tale un possesso dell’istrumento, ch' ei giunge a superare 
i passi più difficili ed involoti, senza curarsi del mecca- 
nismo, per cui può del tutto abbandonarsi alla propria 
passione ed alle ispirazioni del suo genio. 

Dotato d'un gusto squisito, ha saputo dare alle sue 
composizioni quella grazia, quello slancio e brio, ehe soli 
itfluiscono sopra gli esseri più impassibili. Sotto questo 
riguardo, non potrebbesi tacere deli’ effetto prodotto, fra 
altri suoi pezzi, da un /mpromptu e dall Etude Polka, 
senza parlare di quello scherzo, che, sebbene di molto 
minor merito intrinseco, è il solo citato nell’ Appendice 
delbaliro giorno, e che consiste nell’ innitazione, non già 
d'una fisarmonica, ma d'une montre pendule. 

Né Ja bravura dell’ Ehrlich si limita all'esecuzione 
soltanto di cose proprie; chè anzi questa risaltò vie mag- 
giormente allorquando, richiesto, suonò la fartasia originale 
di Thalberg op. 22. Ma quauto varrà a distinguerlo du- 
ltri artisti del giorno, i quali per lo più ovunque si 
preducono con una quindicina di pezzi, che sono, si per- 
doni la frase, i loro soliti cavalli di battaglia, sta in ciò 
che, a scelta degli uditori, esegui a'cunî pezzi di musica 
classica, come, ad esempio, la sinfonia in do maggiore e la 
fantasia in do diesis minore di Beethoven, brani di mes- 
se funebri di Mozart, e persino delle fughe del celebre 
Bach, in modo si espressivo e ragionato, da piacere con 
quelle severe e semisecolari composizioni ai meno intel- 
ligenti. 

Avroge, che da così belle doti non va disgiunta quel- 
la d'una rara modestia, scevra da ogri affettazione, e l' 
altra d'una tenacissima memoria, per cui dalla sua mente, 
quasi fosse un archivio musicale, si svolgono le melodie, 
non,ggio di maestri antichi e moderni, ma con massima 
tura sorpresa ei li trasporta sul piano composizioni, scritte 
per tutt'altro istrumento, come sarebbero quelle d'un 
Prume, Vieuxtemps ed altri. 

A dimostrare, per ultimo, quanto grande sia stato il 
diletto provato dagli astanti, basterà accennare come |' 
Ebrlich di per sé solo, senza, cioè, la cooperazione di ve- 
run altro virtuoso, intrattenesse per oltre tre ore tanto 
piacevolmente l'adunanza, da lasciarla ciò nuila ostante par- 
tire a_malincuore. 

Nel dettare queste parole, crediamo di aver supplito 
anche ad un dovere di cortesia verso un ospite gentile , 
togliendo quell'ingrata impressione, che gli deve aver re- 
cato, più che a noi stessi, il vedere svisata la verità, e che 
potrebbe privarci della speranza di riaverlo tra noi. 

ALcusi Amnratori. 























Novità artistiche. 


Il giorno 48 corr. passò per questa città la celebre 
Compagnia americana, reduce da Trieste, la quale si reca 
in Baviera e precisamente a Monaco, al Teatro di Corte. 
Sentiamo che, nel suo passaggio pel Tirolo, darà qualche 
rappresentazione a Trento, Bolzano ed Innsbruck. 

Egli è vero che molte sono le compagnie, che viag- 
giano sotto il nome d'americana ; ma noi possiamo as- 
scurare che la vera Compagnia americana è questa, di- 
retta dal sig. Enrico Cottrely. 

Non è possibile farsi un'idea degli esercizii di questi 
Americani, figli veramente d'una nuova terra egli è d' uopo 
il vedere co' proprii occhi, e farsi, quasi direi, di 
increduli. 

Venezia 20 febbraio 1852; 
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assistervi; le notizie date dalla 
( Nota del Compil.) 





(‘) Noi fummo impediti 
Gazzetta ci erano stale comunicate. 
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viso, a contare dal giorno 1.° merzo prossimo, saranno rego 
late secondo le Tariffe 4) e R) annesse al presente Avviso, in 
sostituzione di quelle finora in corso. s 
Le altre Tariffe e le discipline tutte, tanto per le due Stra- 
de ferrate suddette, quanto per le altre’ del Regno Lombardo 
Veneto, rimangono in piena attività, senza qualsiasi variazione. 
Dall'1 R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni 





e strade ferrale nel Regno Lombardo-Veneto, 
Verona 16 febbraio 1352. 
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Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
iuta dell’ Unione della Cermania ne- 
ridionale sul p dior 24%, . * 185-130 

Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . + » 


N 1436. AVVISO DI NUOV’ ASTA (3 pubb. ) 
per la vendita dello Stabile erariale in Venezia, nella parrocchia 
di S. Maria del Carmine, marcato col civ. N. 3737, anagrafici { 








3, 3442, 3486, con annessa orlaglia, di spettanza p di tina 
price proveni»»t dall’ abbandonata eredità di | Livorno, per 300 lire loscane. 3 A22 atte, 
Anna Sercenigh vedova Gilbert Londra, cer una lira di sterlmi . e 








Lione, per 300 franchi... 
Mita, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 400 franchi 


Dovendosi procedere ad altro esperimento d'asta per la | 
vendita della detta Realità , allibrata nell'estimo ai NN. 457, 
463, 516, 517 di mappa, nel Comune censuario di Dorsoduro, 







































perfcie di pertiche 2.14 e colla rendita censuaria di | Perisi =» » » 
TRIM Bocaresi, per un forio 2. Pndi8= 

Si previene il Pubblico che, presso la R. Delegazione pro- | Costantinopoli, per un firino . . . ‘0 ‘» — —3igne 
vinciale di Venezia, nel giorno di giovedì 1.° del Aegio cei zeccini imperiali SE I 

à il detto nuovo esperiniento, dal | TTI 
Alle ore 3 pomerid si MONETE. — Venezia 23 FERBRAIO 1852 I 

Le condizioni sono quelle stesse espresse nel pubblicato i i 
Avviso del di 10 novembre p. p. N. 11716, stato anche inse- ono. Il ANGENTO, j 

Ma Uffiziale di Veneziu dei giorni 18 e 21 no- | Sovrane . . . . . .. L. 41:24 (Talleri imperiali di Ma. 
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(L. 6000), così ridotto da quello di stinsa. risultante in Lire | Da 20 fran » 23:63 Croci Mrs 
8513: 40, che ha servito di base agli esperimenti precedenti. | Pezzette di Spagna. . » ——l'Pezzi da 5 fr...) tap | 

Dall’. R. Prefettura dello finanze per le Provincie venete, { Doppie-_—— .. » 98:80'Francesconi . ... 4 gg 

Venezia il 4 febbraio 1852 — di Genova. > + 93:75 Pezze di Spagna. . » Gil 
Ml Segretario di Governo presso l'I. R. Prefettura delle —  diRoma .. » 20:15| 
‘fuanze delle Provincie venete, A. DEL SENNO. — di Samia . + 3345 EPPETTI PiBsuIGI 
= —  diParma.. » 

N. 1214-200 IV. AVVISO. ae Le Doppie d'America >» NE 

i effetto I che quest’ oggi, a termini gi nuovi . Obblig: 

i Ao ae cone" 1888 "N 1S66ì Zecchini veneti * 18:20/|Prest. 


pubblicato Avviso 28 dicembre 1851 N. 13834, si è aperta 
presso quesia R. Delegazione provinciale per l' appalto della Ri- 
cevitoria provinciale del Polesine, nel sessennio dal 1.° novem- 
bre 1852 al 31 ottobre 1858; 

Si rende perciò noto : 

1. Che si procederà ad un secondo esperimento d'asta nel 
giomo 2 marzo p. v., nella residenza di questa R. Delegazione 
provinciale, alle ore 11 antimer. 

2. Che, ove tale secondo esperimento tornasse esso pure 
senza risultato, l'asta sarà riaperta per la terza volta alle ore 11 
antim. del giorno 9 marzo suddetto. 

3. Che, in quanto al prezzo di grida corrispondente all'an- 
nuo salario dell’attuale Ricevitore, al deposito per garantia del- 
l'asta, e alla fideiussione e paiti del Capitolato d'appalto, si 
mantengono operai $ 1, 2,3 4 del surriferito Avvi- 
so 28 dicembre 1851 N. 13834. 

Dall'L R. Delegazione provine., Rovigo il 4 febbraio 1852. 

L'I. R. Delegato provinciale, Co: GIUSTINIANI RECANATI 
N. 2126. AVVISO DI CONCORSO. (3: pubb.) 

A tutto il giorno 3 marzo 1852, è aperto il concorso pel 
posto di Controllore presso l'1. R. Ricettoria principale di Fu- 
sina, collannuo soldo di fior. 600 ( seicento), oltre l alloggio, 
e verso l'obbligo d'una cauzione nell'importo d’un'annata di 
soldo, oppure per altro posto eguale di Ricettore o Controllore, 
che si rendesse vacante nelle Provincie venete per traslocazione. 

Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante l'Autorità da 
cui dipendono, la loro istanza all'L R. Intendenza provinciale 
dello finanze in Venezia, comprovando i loro titoli, ed indicando 
se, ed in qual grado sieno pareuti od affini con altri impiegati 
di finanza nella Provincia di Venezia. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, Venezia 3 febbraio 1852. 

Il R Segretario, A. DeL SENNO m. p. 
— — 


AVVISO. 


CAMBI. — Venezia 23 reBnnaio 1852, 





Amburgo. eftett ENTE 
Agisterdam . . . 
Ancona. 

Mene .. 


Augusta 


97 {Roma 
17 ‘/al{Trieste 
17 /a[Vienna 
— — Zante 
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Trieste 23 reBpraio. 
Aggio dei pezri da 20 carantani 
ARRIVI e PARTENZE. — NEL GIonNo 23 rebunao 1854 
Annivati. — Da Milano : 1 signori: Baldini Pietro, tp 
di Perugia. — Da Treviso : Schonfeld Marco, negor. di 
— Da Livorno: S. A. la principessa Augusta Morilear 
Da Verona: Besser Vittore, dott. in medie. russo. 
wolsky Marco, nob. di Curlandia. — Da Trento 
R. console sassone a Monaco. — 
commendatore Alessandro, consigliere di 
Medici Filippo, ingegn. — Barbieri dott. Vincenzo, ps 
PARTITI. — Per Trieste : | signori AL la printipesi 
Augusta Monileard. — di Monforte conte. — Per Mod: 
Tromba Or: 
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N. 34 





(3° pubb.) 








renl nre ncerll annessi | onere] | ioouarratien— | 








delle relative suppliche, corredate di que' ricapiti che respettiva- 
mente sono prescritti dalle disposizioni attualmente Vigenti, si 
assegna il termine a tutto il giorno 6 (sei) marzo P.v., con 
avvertenza che la somma del deposito ascender deve ad qustr. 
L. 1609: 20 per la suddetta residenza, e che, occorrendo agli 
aspiranti d'instruîrsi sulla qualità dei ricapiti da unirsi alle loro 
suppliche, potranno rivolgersi a questa Cancelleria. 
Dall' È R. Camera di disciplina notarile per la_ Provincia 
del Friuli, Udine il 3 febbraio 1852. 
Il Presidente, M. Tonoss 
n 


90] 5|25 In esecuzione del Decreto 27 gennaio p. p. N. 1482 del- MOVIMENTO SULLA STRADA FERNATA. H 
55] 5/70 becelo l n Tribunale d'appello in Venezia, si dichiara aperto I | 
151— [50 | ! concorso al posto di Notaio, con residenza in Comeglians, Di» Arrivi... sul i 
s0f 1158 | stretto di Rigoato, in questa Provincia, rimasto vacante per la Nel giorno 22 febbraio 4 Partenze ; ‘1588 | 
25) 2/15 | rinunzia e successiva morte di Giacomo Tavoschi. j 
90 Per l’ insinuazione, perciò, a questa I. R. Camera notarile ESPOSIZIONE DEL S5.>* SACKAMENTO. | 


Il 21, 22, 23 e 24 in S- M* peLLa SALUTE, Seminari 
patriarcale. 
ll 25 (le Ceneri) racat. 
ll 26, 27, 28, 29 e f.° marzo a' Ss. Enwa 
vulgo S. Marcuola. 
_———___————@ 





GORA E FoRtUxa” 





OSSERVAZIONI TE OROLOGICHE 
fatte nei Seminario patriaresle al'citezie di aiwtr 
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elliere, L. sopra il livello medio della laguna | 
“VIC Lunenì 23 reBnAIO 1852 
AVVISI PRIVATI. Ore... .[L. del Sole. (O. 3 merid. Ore 9 
ANNUNZII TIPOGRAPICI Barometro, pollici. -|38 1 0[88 1 08! 
+ SARI Termometro, gradi . 6 5 6 
Sta sotto i torchi della Tipografia di Gio. Cecchi, | igrometro, Si i SI 1 i si 5 sì 
i ria Anemometro, direzione . . .|E. N. E.| S. E bo 


in Ven 
LA TRADUZIONE ITALIANA 
dell'Opera 


LORD PALMERSTON 


L’ INGHILTERRA Da IL CONTINENTE 
el 


Stato dell'atmosfera. 





«[Nuv. e ven=! Nuv. e ven- Nus. e ve 
to forte. | to forte. | to forte 

Età della luna: giorni 4. 

Pluviometre : line — 





Punti lunari: 


'"'————P 
SPLITACOLI — MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 
CONTE DI FICQUELMONT 


sull'edizione originale, scritta in francese, dall de te GRAN TEATRO LA FENICE. — Gran festa maschers 


così delta Cavalchina — Alle ore 11. 


Figi, Ampob, 1852, in 8.°. Uscirà in 4 dispense ad suste | TEATRO APOLLO, ti razione dello 
L. 1.25, col ritratto di Palmersion. — La prima vedrà | Le Puchessa de lo Vellizre, mueta di cente panca | 
la luce entro pochi giorui. — Alle ore 8%, 

Gio. Ceccuna, Tpografo-editore, TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammatà 





Compagnia Lipparini. — Linda di Chamouniz. (Ultima ted 





— All Be'. 
GAZZETTINO MERCANTILE. - "TEATRO MALIBRAN — Compagna serba, go 
SMR PEIOTA mimica e danzante, diretta da Francesco Chiarini. — La P* 


tomima: Lo spazzacammino; Posizioni accademiche, ee li 


i pantomima Spettacolosa Lucifero araldo d' Imene. — (Uli®® 
i ven- | Sera ) — Alle ore8e‘/,. 

6, TEATRO SAN SAMUELE. — Compagnia acrobatica, e 
ma con stre, diretta dal cavallerizzo Vincenzo Slezach. — Giuochi sro# 





1° pio Due pantomime: Pierrot scrittore del o padre 

mot, NE; - Arlecchino statua. (Ultima sera ) — All ore8* 

- | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S MOSÈ 
— Marismette dirette da Antonio Reccardini. — Il giudice 
nefico, © La borsa perduta. Con ballo. — Alle ore è €‘ 

RIVA DEGLI SCHIAVON! 












IN FACCIA LA CALLE DEL 
DOGE — Serraglio di Pelv: 
dal domatore 
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MERCORDI' 28 FEBBRAIO. 





Ni 13 pubbls 





Si rewide pubb'icameate no 
to, che nel locale presso I" Aula 
di questo Tribunel», e vei giorni 
4 e 18 marzo p. v. alle ore 10 
di mattina ino luogo dinan- 








ne il primo e secoudo espe 
mento di subasi 
al maggiore offerente dei sotto- 
descritti immobili pignoreti in 
pregiudizio di Giuseppe Ziliotto 
del fu Andrea ad istanza di 








ra delle condizioni se- 











dela subasta 





due separati 
enderà lh 
campi 3 Uivi } vacui , 
situsti ip Vicenza ester 





braccierà 
ivi piunt. vign. con su- 
visposta cusa di abitazione siti 
come so]  contià Perara e 
soggetta alla cifra d'estimo di 
11:2:4 ed op 
pa si numeri 105 A, 105 B, 
e 106, detti immobili vengono 
venduli » cor on a misura. 

Il, Gl'immobili da subastar- 
si no rranuo deliberati a 
prezzo inferiore alla stima uttri- 
buito quanto al primo lotto in 
a, I 5250, e quanto sl se oudo 
lutto in |. 7500, 

HI Ogni offerente dovrà 





























depositere a cuuzione delle spe.e 
dell'uste @ di delibera il 5 per 
il quale 


0/0 del prezzo d 

à imputato in conto del pres- 
so che si rend de- 
liberatario , altrimenti 
immediatamente restituito. 

IV 
di fatto comincierà nell’ acq 
rente col giorno successivo a 
quello della delibera , e da tal 
giotuo in poi sarà obbligato alla 
conservazione della casa e dei 
fondi fino sl definitivo pagamen- 
to del prezzo. 

Dal giorno del detto 
possesso in poi staranno a peso 
del deliberatario, tutte le pub 
di qualunque na- 
cadente sul fonilo rispetti- 

deliberato. 

VI. Dallo stesso giorno in 
poi il deliberatario avrà ottenuto 
il possesso di fatto dell'immobile 
rispettivamente deliberatosi starà 
© di lui peso il pagamento del- 
l'interesse del 5 per 0j0 sul 
prezzo di delibera che dovra es- 
sere pegato di anno in anno un- 
diante giudiciale deposito. 

VII. Tanto il deposito del 
5 per 00, quanto il pagamento 
degli e del prezzo «o 
10 essere fatti con monete 
d'oro e d’argento di giusto 
Perso e valore ammesse dalla So- 
vrana tariffa, ed ul corso della 
meilesima e non alirimenti 

VIII. Il residuo capitale 

















































a e dietro il riparto ge ) 
parziale subito che sia passato iu 
cosa giud cata. 

IX Il delibe 
terrà il definitivo Decreto di 
giudicazione dell' ii 
beratogli ove nou 
lui esaurite 
portate dall'Editto, ed in ispecie 
quelie del pagemento del residuo 
prezzo. 

X. Lo spese della delibera, 
aggiudicazione è voltura cersua- 

la staranno # peso esclusivo 
del rispettivo deliberaterio. 

XI. Mencando ogui delibe- 
tatario auche in parte a qualuo- 
que deile condizioni determ vate 
dall'Editto, si procederà ad un 
tnuovo reincanto, ed a queluuque 
Presso a tutte di lui spese, peri- 
colo @ danno, sl quale effetto 
furterà frattanto vincolito ii de- 































| posito del 5 per 010 già verifi. 
| cato all'atto della delibera, esclu- 
| sa în ogni evento qual.issi azio 

i ne e diritti sul maggeor prezzo, 
È ehe dalla nuovi delibera si po 

| tesse titrarre come pure ogni 
H to alla restituzione degli in- 
i si che si fossero da lui pa- 











t 

gati. 

Immobili da subasta 
Lotto I. 

} O Campi 3:2:0 prativi irri- 
gatorii 
cenza in contrà 
în mappa sl n. 4229, confinante 
a levante Antonio Bellan, da 
perte del Campo Marzio, a mez- 
togiorno beni Savardo, a ponen- 
te Michele Fabrello, ed a tra- 
BR strada veronese, sti- 

I. 5250, 


















Lotto II 
j Campi 4:3:0 ar. pi. vig. 
ed una porzione di questi ad 





uso di fabbrica di mattoni con 
sovrapusta casa di abitazi 
marcata col comunale n. 137, 
in Vicenza esterno, contrà Pe 
rara e soggetta in mappa provv. 
. 105 A, 105 B, e 106, coe- 
» beni Si. 
gnorini, Evangilista, e casa eredi 
Pietro Sordina, a mezzodì e tra- 
moutana con i Beruardo Bal. 
disserotto e fratelli, stim: Lust. 
, L 7500, 
Il presente viene affisso nel 
I Albo del Tribunale, e nei luo- 
gbi soliti di questa R. Città, 
nonchè inserito per tre 
nella Gazzetta Ufticiale di 
nezie. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmiza 
Pradelli, Cous. 
Bosso, Cons: 


R. Tribunale Prov. 
























ii 





9 gennaio 1852. 
Rosenfeld, Sped. 


2 pubbl 





LI 
nanza locale ba prodotto nel dì 
26 gennaio 1852, sotto il num. 


di Fi- 


Sr e a 


698, la petizione tendente a 
far giullicare la couferma della 
bolletta d'invenzione 15 gennaio 
1851 a mezzo della squedra di 
i Montebelluna, e con 
leute il commesso, € 
confiscate le reti abbandonate da 
ignoto contravvevtore alle leggi 
sulla caccia nel di 6 dicembre 
1850 nelle praterie del bene co- 
di Altivoîe. 

intima ciò al detto ignoto 
prevenendo che sopra l' indicata 
venne fissato il cou- 
Verbale pel giorno 
1.0 aprile p. v. alle ore 9 ant. 
tinenzi | Aula di questo Tribu- 
le sutto le avvertenze dei par. 
20 e 25 del Giuli. Reg., e del 
par. 46 dell’ Aulico Decreto 4 
marzo 1823. 

Si avvisa inoltre che in cu- 
ratore del'a ignota parte impelita 
fu destinato | di questo 
Foro sig. Giorauni D.r Grego 
in confronto del quale avrà luogo 
lu procedura, ed il giudizio, ove 
la parte stessa von destini altro 
suv difensore, ed iu tempo utile 
on lo renda noto a questo Tii- 
bunale. 

Ml presente sarà pubblicato 
ed atfisso nei soliti luoghi di 
questa R. Città, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 















ren 
























di Venez 
Il Comm. Piesid. 





in Treviso, 
Li 27 gennaio 1852. 
Muusr:, D. di Sped. 





N. 1779. 24 pubbl 
Epirto. 

Si rende noto che d' ordine 

dell Tribunale Prov. di 





stre IO RI o 


Vicenza, viene «perto il concorso 
Gerierale dei creditori sulla su- 




















{ del fu Marco Nardi fu 





doi 

essere mancata a' 

Caterina Ga 

menico e Giu 

sponendo di sue sostanze cogli 
e 14 agosto 1851. 


stanza tutta esistente nel terri- 
torio di codesta Luogotenenza 
Veneta di ragione della eredità 
Bi.gio , 
per cui vengono 
coloro che van- 
i in confron@ 
to di essa eredità oberata ad 
insinuare le loro pretese a que 
sto Tribunale, entro il giorno 
7 maggio p v., in confronto del. 
l'avv. Giuseppe D.r Minozzi, 


di Vicenza, 
eccitati tutti 
tassero dei di 




















che venne nominato in curatore 
alle liti colla sostituzione dell’ 
avv. D.r Apollon forma di 


regolare libello dimostrando la 
sussistenza della preteso ed il 
diritto alla chiesta graduazione, 
# ciò sotto comminatoria di 
essere esclusi dalla sostavza 
soggetta al concorso, e che 
in pendenza dello stesso v 
se ad aggiungersi , in quanto 
però restasse esaurita dalle 
pretese dei creditori insinuati, 
fosse pur anco che compe- 
lesse al creditore non in 
to il diritto di priorità, 
guo , 0 di compensazi 
cu 
rebbe tenuto a pa, 
che avesse verso la 

Si previene 

























che per la 
nomine dell’ amministratore sta- 
bile della massa e della delega- 
zione dei cred.tori venne pre- 
fisso il giorno 12 maggio p. v., 
coll’ avvertenza che i non 
parenti si avranoo per aderenti 
sl voto della pluralità dei com- 
parsi, e che non comparendo 
alcuno si passerà l' Ufficio t 
to alla na dell’ammioi- 
Stratore stabile che della dele. 
gazione, 
Il presente sarà pubblicato 

ed »flisso nei luoghi ‘soliti di 
questa R. Città, ed inserito per 
tre volte in tre successive  setti- 
mane nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Il Cous. Aul. Presidente 

Tovamen 
Pra !elli, Consi, 
Da Mosto, Consig 
Dell'IL R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 7 febbraio 1852 
Rosenfeld, Sped, 




















N. 22920. 24 pubbl.* 
Eprrro 

Dall'I. R. Tribunale in Pa- 
viene notificato col presente 
i in Venezia 
ni dei furono Do- 
Baroni, di 

















atti di ultima volontà 30 luglio 
Non essendo 
noto quali sieno i di lei succes 
sibili tauto dal lato paterno che 
inaterno, si dii 
desse per qu 
promuover 





Ja chiunque cre- 
siasi titolo di poter 
delle ragioni sulia 
stessa eredità, a dover nel tei- 
mine di un suno insì e il suo 
dritto a succedere colle necess. 
tie giustiticazioni, poichè a 
menti l'eredità verrà rila: 
chi di diritto. 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uficiale di 
Venerio. 

L'I. R Presidente 

Cav. De Mencus. 
Co 
Giud. Suss. 
R Tribunale Prov. 















Ci 
Zadra 
Dall LL 
in Pador 
Li 
Gio. Batt. De Probst, S. 

f £ di Speditore. 











al N. 4340. 22 pubbl.* 
Epirro. 

Da parte dell’I. R> Tribu- 
nale Civile di 1 Istanza in Ve- 
neri: 

Si notifica col presente Edit- 


pos: 





to è tutti quelli che a 
sono 





leresse. 





mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
orunque pote, ed esistenti nel 





Che da quest' I. R. Tribu | 
nale è stato decretato |’ apri- | 


H tizi 











| stragi 


|| affitto, e che sis ben conserva 


ANNO 41852 


Territorio del Governo di Ve 
nezia di regione di Giuseppe 
D.rigo di Giovanni, dom. in 
calle del Ridotto, n. 1368. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od sezione contro il detto Do 
rigo ad ibsinuarla sino al 
giorno 20 aprile p. v. inclusiro 
forma di una regolare pe- 
ne, presentata a quest’ L 
R. Tribunale iu confronto del 
Ù 











putato curatore della massa con- 
corsuale , dimostrando non so- 
lo la sussistenza della sun pre 
tensione , eziandio il dirit. 
to in forza di cui egl'intende di 
essere graduato nell’una o nell’ 
altra classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quaotochè, in difetto, 
ja il suddetto termine, ni 
verrà più ascoltato, e li n 
‘anno senza eccezi 
da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl' insinuatisi creditori, e ciò au- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inolire tutti li 
ri che nel preaccennato 
termine si s ino insinuati a 
comparire il giorno 24 detto 
aprile , alle ore 10 antimeri 
ne, dinenzi quest I. R. Tri- 
bunale nella Camera dell’ Aula 
I Verb. per passare all’ elezio 
ne di un amministratore 
bile , o conferma dell 
nalmente nominato, ed alla scelta 
della delegazione dei creditori, 
tenza che i non com- 
ranno per consenzienti 
pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno , l' am- 
lore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale, a tetto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il p 
nei luoghi si 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aulico Presid. 

Foscanini. 

Dall' I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 

Li 9 febbraio 1852. 
Domeneghini. 
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nte verrà affisso 
, ed inserito. nei 












N. 3175 
Epirto. 
Mentre si procede uella li 
quidazione dell’ eredità di Nicolò 
Quaglio fu Angelo mancato #° 
vivi ia questa Città il 29 no 
veobre 1845, con testamento 
liziale scritto 14 settem- 
bre 1822, risultando dallo stesso 
disposto per via di legato a fa- 
vore di Aotonio Rui nei termini 
seguenti: Se avesse in affitto la 
casa che lasciava alla Chiesa che 
sia tutto un anno senza pigare 


























I, 
ed a favore di Sante Zeccorin 
colle altre: la società che il te- 
slatore aveva con il caro suo 
amico sig. Antonio Molio sieno 
fatte tre parti una ad esso, una 
alla sorella del testatore poi ai 
figli ed una al suo compare 
Sante Zeccorin sudd., si rendono 
col presente, quali assenti d 
gnota dimora, edotti gli stessi 
di tali disposizioni, avvertiti che 
venne ad essi nominato in cura- 
tore l'avv. di questo Foro D.r 
Stefano Bia, in concorso del 
quale si procederà alla defi 
della ventilazione eredi 
detta. 
Il Gous. Aul. Presidente 
Foscamm. 
Mutigelli, Cons 
Melenza, Co 
R. Tribunale Civile 




















ll in Venezia, 


Li 29 genneio 1852. 
Domeneghini. 


3. pubb. 
Epitto. 
Da parte dell'I. R. Tribo- 


N. 3745. 





e- N. 27. 


__FOGMIO. D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA: UPPIZIANE. DI VENEZIA. 


le di I Istanza in Ve- 





Sì notifica col presente E 
ditto a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da quest I R. Tribo- 
nale è stato decrelato |’ apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque poste ed esistenti nel 
territorio del Governo di Ve. 
nezia di ragione di Antonia 
Citter, moglie a Pietro Riztar- 
dini, fsbb. di confett, domiciliato 
a S. Leonardo, 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
ed azione contro la detta Cit- 





‘ ter-Rizzardini, ad insinuarla si- 


‘st I R. Tribunale 


no al giorno 30 aprile in 
clusivo , in forma di una regola» 
re petizione , presentata a que- 
in confron- 
to dell’ avvocato D.r Giaromo 
Grapputo, deputato curatore 
della massa concorsuale , col 
la sostituzione dell'avvocato Dr 








| Cigolotti, dimostrando non so- 


lo la sussistenza della sua  pre- 
tensione, ma pdio il 
ritto in forza di cui egl' 
tende di essere graduato nel- 
l'una o nell’ altra classe, e 
ciò tanto sicuramente, quantochè 
in difetto, spirato che sia il 
suildetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato , e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostenza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl' insinuatisi 
creditori , e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un be 
ne compreso nella massa, 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel 
termine si 















comparire il giorno 4 maggio p. 
v., alle ore 10 
dinanzi 


timeridiane, 
quest’ I. 





per passare all'elezione di un 
inistratore stabile, 0 confer- 





ma dell’ interinalmente nominato 
Cristiancich , 
delegazione 
avvertenza 





iovanni Felice 
e alla scelta della 
dei creditori, coll’ 
che i non comp 
per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, e non comparendo 
cuno | amministratore e lx dele- 
gazione saranno nominati ‘da 
questo Tribunale 8 tutto perico- 
lo dei creditori, 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed iuserito ne' 
pubblici fog 

Il Cons. Aulico Presid. 

Fose 
Benatelli, Coi 
Giarola, Con 

Dall'I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Veneria, 
Li 3 febbraio 1852. 

’ Domenegini. 















3* pubbl. 

Epitro. 
arte dell’ I. R. Tribu- 
nale Civile di Prima Istanza in 
Venezia. 

Sì nolifica , col presente E- 
ditto, a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo I.B Tribunale 
è stato decretato l'apriment» del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili, ovunque po- 
ste, ed esistenti nel ‘Territorio 
del Governo di Venezia di ra 
gione di Pietro Rizzardini , fab- 
bricatore di confetture e co- 
latte, domiciliato a S Lonardo, 
sì Du Ponti, n. 1836. 

Perciò viene, col presente, 
ertito chiunque credesse po- 
ostrare qualche ragione 
ie contro il detto Pie- 
iszardini ad insinuerla si 



























giorno 30 aprile pross 
vent. inclusivo , in forma di 
tna regolare petizione , pre- 
a questo I. R. Tribu- 





in confronto dell’ avroca 


to D.r Grapputo deputato cu 

























































































































comp 
inflvi 
rigui 
altri 
senzi 
mino 
dell 
d'un 


soltar 
giorn 
di T 
gli a 
prodi 
doni 
che, 
classà 
fantat 
sel 
Bachj 
quelli 
ligedi 


la dî 
altra 
quasi 
ron.g 
tra'8 
per & 
Prum 


dilette 
Ebrli 
run a 
piacev 
Lire 4 


' anch 
togli 
cato, 
potrel 












Sarà libero ad ogni aspi. 
rante d'ispezionare presso l' Ul. 
ficio di Spedizione la descrizione 
e ‘la stima degli stabili, e così 
documenti ri sla 


atore della. massa concorsuale 
colla sostituzfone dell’ avvocato 
D.r Cigolotti , dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio il diritto pure i 
im forza di cui eg lende di 
essere graduato nell' una 0 nell’ 
altra clesse , e ciò tinto sicura. 
mente , quantochè vin difetto , 
spirato che gia il suddetto termi- 


0 verrà più @scoltato, e 


eccezione esclusi da tutta. la s0- e 
stanza soggetta \al concorso , in Ci in Parrocchia di Ss 
quanto la medesime venisse e- || Maria gloriosa, dei Frari ._ rio 
seurita dagl' insinuatisi creditori, || terrà, marcata sl cir. n. 1657, 
e ciò sucorchè loro competesse || ed ani fico 2706, censita nel- 
un diritto di proprietà o di pe- | l° estimo provv.sorio per Ne 
un bene compreso || 76 :752, e nel nuovo censimen- 
to al n. di mappa 1799, subal- 
terno 1 della superficie di c. 07, 
e della 1 censuaria , 
confini a leva 
1800, ponente rio 
terrà dei 1a tramontena rio 
terrà, mezzodi ramo Amor degli 
Amici, dello stimato valore 














simi per guisa che p esentandosi 
N) non potrà allegi 
guoranza, e pretendere 
maggior prove e dimostrazioni. 
Descrizione «egli stabili 
da subaste 
Lotto I 


























termine si saranno insinuati 
comparire il giorno 4 egi 
success ; alle ore 10 autimer:dia- 
4 Tri 
Com. 














questo L 
nella Camera di 



























disponibilità, e libertà dei mede- { 


II per passare, all'e- || 1 2474 : 64. 
lezione di un amministratore Lotto IL 
stabile , o conferma dell’ inte- Casa in Perrocchia di S. } 
jominato Giovanni Luca calle delle Strazze marcata 
peish , e alla scelta agrafico 
della delegozione dei creditori , nell’ estimo prov. 









seguente, e 
to al n. 1555, colla superbi 
i cent. 05, e della rendita cens. 
4, ta i confini, 
di wappa 1547, 
mezzodì calle delle Strazze, le- 
vante n. di mappa 1554, ponente 
rio terrà, e dello stimato valore 
di sè. I, 1987: 40, 
Lotto INI. 

Casa nella stessa Parrocchia 
e località al civ. n. 4040, ed 
auagrafico 1047, censita unita 
meute alla case. superiore de- 
e nel nuovo «enso al n. 


alla pluralità dei comparsi 

comparendo alcuno ,. | 

stratore e le, delegazi 

i da questo Tribunale a 
Î 










presente 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscani 
atelli, Coo 
la, Con 

Dall 1. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia , 






















è col presente Editto » 






Domeneghini. 1553, che si estende 

Lom +nche sopra il n. 1554, della 

N. 2083. 34 pubbl.® || superficie di cent. 01, e colla 
Epitro. rendita di a. L 71:68, tra i 


+ ponente n. di mappa 
n. di mappa 1552, 
mezzodì calle delle Strazze, tra- 
moutena n. di mappa 1547, dello 
stimato valore di a. |. 1680. 

Il presente pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi ed 
iuserito per tre volte nella Gaz- 
getta di Venezin. 

Il Cous. Aul. Presidente 


do comunicato la Pre- 
tura di Teolo con sue Nota 17 
gennaio 1852. n. 145, non aver 
tuovato di approvare la subasta 
degli immobili di ragione del- 
l'eredità del fu Pietro Acerboni, 
il i terzo esperimento si 
giorno 12 marzo auno 
passato in ordine all’ Editto 16 
sso n. 652, 






























le $ e 15 maggio 

10 ant. di i 
rbale. di 4 
di 1 [stanza alle 





in Venezie, 


por 
VP Aula ll 
Li 26 genuaio 1852. 


Tribunale Civi 








seguenti Domeneghi 
Condizioni. —__=——- 
bili uon N. 2348. 33 pubbl.* 
Epitro. 








dell’ I. R. Tribu- 
le in Padova 

Si notifica col presente B- 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato | aprimento del 
concurso sopra lutte le sostan- 
ze mobili ed immobili ovunque 
poste ed esistenti nel t 
del Governo di 
e di Gia 
goziante di olii, di qui, 

Perciò viene col 


che a prezzo eguale o 
alla stima, e la deli 
ata all''appros. 
Pretura di Teolo 
quale Autorità tutoria. 

Il. Ogni ofesente dovrà 
cnutare |' esibizione col previo 
deposito del decimo del 
di 
presso la Commis.ione delegata. 

HI N delberstario dovrà 
entro giorni 
































presente 
avvertito chiunque credesse po 





ter dimostrare qualche ragione 


steuza. presso questo Tribunale || od azione contro il detto Gi 
per verificare il deposito sel re- || como Mencato ad iusinuarla si- 
siduo prezzo ed effettusrlo nel || HO al giorno 30 aprile p. v. 
dietro gl in || clusivo in forma di 
ara di golare petizione a 
questo Tribunale in confronto 
dell’ avvocato Dr Montagna de- 
putato curatore della massa con- 
corsuale , e pel caso di impe- 
dimento in altro av- 
vocsto Dr Saetta, dimostrau- 
do non solo la sussistenza del- 
le sua pieteusione, ma ezian- 
Acezboni di c dio il diritto in forza di cui 
seranno liquidati © pareggieti ai || egi intende di essere graduato 














riffa cow esclusione della carta 
monetata, o di qualunque altro 






























relativi alle pubblichi im- vell'una e nell'altra classe , e 
el tri- ciò lento Uutamente quanivchè 
iu corso. difetto spisato che s'a il suddet- 
V. L'aggiudicatario sotiost lo termine, nessun 
rà e tutte le servitù, ed alui || sscoltato, » li 
pesi inerenti agli s'abili. ranuo senza. eccezione , esclusi 


de tutla la sostanza soggetta al 
concorso i quanto la medesima 
se esaurita dagli iusinuatisi 


VI. Le spese. dell’ Bditto, 
dell'asta e del successito con- 
tratto starauno a carico del deli- 





creditori, e, ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
priela 











Q 
deliberatario 
premesse, condizioni, 
sue spese reincantato lo stabile, 
tolto e que- 







eccitano inoltre tutti li 
i), che nel preaccennato 
Sarcuno insinusti, a 
giorno 6 





alle ore 9 antimeridiane , 
dinanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione per 
passare all'elezione di un emmi- 
nistratore stabile,, © conferma 
dell’ interinalme: nominato , 
ed alla scelta della delegazione 











dei creditori , co ertenza 
che i non compari avranno 
per consenzien: alla pluralità 





dei’ comparsi, € non compa 
rendo alcuno , |" amministratore 
e la delegazione saranno. nomi- 
mati «la questo Tribunale» 
tutto pericolo dei creditori. 

E ll presente verrà affisso 
nei luoghi soliti , ed serito 
nei pubblici fogli. s 

Il cursore riferirà del gior- 
no dell’ affissione. 

L’I R. Presidente 
Dr Mencnin 









febbraio 1852 
Gio. Batt. De Probst, Scr. 
f (. di Speditore. 
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N. 262 
Epirto. 
L'I. R. Pretura di Munse- 
lice rende pubblica 





stanza di D.n Autonio Barella 








ed in odio delle minori Elis - 
betta, Br na, Maria, 
Teresa, Fri e Gaetano fu 


Francesco Antonio Olivetti in 
tutela della loro madre Angela 
Giraldi, decretato il quarto espe- 
rimento d'asta dello stal 
piedi descritto da tene 
Sala delle sue Udienze il 
p. v. delle ore 10 ant. 
alle 2 pom. sotto le seguenti 
Condizioni 
I L'asta si sul valore 
di |. 7997:10, attribuito allo 
stebile dalla relazione di stima 
20 maggio 1850 n. 3972, dei 
pubblici periti Avgelo O! 
Fraucesco Squarcina , e già au- 
mentata di a. |. 42, per la ridu- 
zione del quinto sul hvello Spa- 




















i 

HI. La delibera seguira s 
che ad un prezzo inferiore della 
stima. 

Ill. Niuno potrà farsi obla- 
tore, ad eccezione del creditore 
esecutante  s aver previa» 
mente cautata l'offerta cul depo- 
sito in mano del Commissario 
delegato di a. |. 795, che ver- 
renno immediatamente restituite 
a chi non rimauesse delibera- 
tario. 

IV. Entro otto giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatario 
oltre i. prezzo pagare le spese 
nelle mani dell'avv. Dr Argenti 
proc. dell’ esecutaute 4 partire, 
compresa la istanza di pigu 
meuto dello stabile, e ciò dietro 
specifica che sara occorrendu 
tassata dal Giudice. 

. Siccome lo stubile è af 
fetto da e di annua pensione 
vitalizia verso ll Re Aote- 
nio Barella Piersno de' $$ Ger- 
vasio e Protasio di Yenezia, coo- 
in aunue ital. | 15%, 
. 182: 30, pagabili a 
23 febbraio, e 23 seitembie, così 
il deliberaterio tratterrà presso 
di sè il corrispondente capitale 
pel prezzo di delibera raggua 
glisto sl 5 per 0/0, ed ewia di 
di conseguenza l'ubbligo di cor- 
rispondere la detta peusione al 
domicilio del vi 
semestrali sopra.nd 
x VI. Sora in fscoltà del vita- 
liziato di conservare la iscrizione 
sussistente 
sull’ 
beratario. 

VIL Auche i creditori a- 
vranno diritto d' inscrivere sul 
foudo, ed a carico del delibera- 
tario stesso la somma lasciata 
nelle mani di lui. 

VIIL. li presso ulterio.e ri- 
sierà in mauv del deliberatari 
ferme le sussistepti ci 
ed il deposito di cui alla coni 
zione terza, sino all’ esito defini- 
tivo della graduatoria, corri pon- 
deudo intanto. l’ interesse sunvo 
del 5 per 00 su questo residuo, 
roteresse che dotrà di anno x 

























































del deli- 















decorri 
stata intimata ai de tari 

a | io la 
otizia che la graduatoria è pas 




















del gioruo che sarà | 


in giudicato. 
IX. Il capitale rilasciato al 
deliberatario si riguardi del 

lizio del 





itato in giudizio 
tto giorni dalla morte del 
to, semprechè la 
passata in giudicato. Io 
caso verrà depositato 
unitamente all’altro prezzo ; ri- 
tenuto che se taliziato mo- 
risse prima dell'esito definitivo 














radus- > 


della graduatoria debba il delibe- , 


ratario anche sul presso reppre- 
sentante il vitalizio corri ponde- 
re, e depositare giudizialmente 
l'interesse annuo del 5 per 040, 
come all’ art. VIII decorribile 
dal giorno della worte del. vitali» 
ziato. 

X. Tanto il deposito di cui 
l'art, HI delle. presenti condi. 
zioni, come tutti gli sliri page- 
menti contemplati dagli art. 4, 
5, 8 e 9, dovranno eseguirsi dal 
deliberatario monete sonenti 
d'oro e d'argento al valor di 
tariffa. con assoluta esclusione 
della carta monetata di qualsiasi 
sorte 0 denominezione, e di qua- 
lunque surrogato al -denuo , 


























noche della moneta erosa. 
XI. Il deliberatario  «ssume 








a 
anvva canoni 
quali il fondo è 
sono indic 
stima ‘io a. | 
Comune di Monselice, ed iu a. 
1. 10:85, verso il sig, D'udato 
e fratelli Spasciani, e qualunque 


livellarii, a 
obuexi 








altro peso cui fosse. soggeito 
l'immobile, con avvertenza che 
il canone verso il sig. Diodato 








jon è altrimevti come 
fu indicato nell’ operagone di 
stima (0 giugno 1850 alleg. D. 
di a. |, 10:85, ma beui di a, 
1. 8:75. 

XII, L'utile godimento co- 
mincierà pel deliberatario dal di 
della delibera, e da quello pure 
seranno a suo peso i carichi 
pubblici e privati, tutte le 
e spese relative e conseguenti 
alla delibera ed al trasferimento 
della proprietà. 

XIII Quegli che rimanesse 
d-liberatario non potrà ottenere |’ 
aggiudicaz, dell'immobile se priwa 
nou abbia comprovato l'iutegrale 
adempimento delle condizioni sta- 
bilite agli art. 4, 8 e 9. In caso 
però di mancemento anche per 
ziale qualunque, e seuza bisugno 
di diffida si procederà sl rein- 
canto a tutto di lui rischio e 
pericolo. 

XIV. 1 documenti compro 
vanti la cauzione restano Osteu- 
sibili presso la Cancelleria della 
R. Pretura, l'esecutaute però 
non ussume veruna garanzia ri- 
guardo all'immobnie da subastersi 
oltre a quelle che può 
dai documenti medesimi, 
pure l'utile dominio dello stabile 
viene trasfuso nel deliberatorio 
nello stato in cui si trova esclusa 
responsabilità dell’ esecu- 
tante per quelle eventuali diffe- 
renze che si riscontrassero nel. 
* immobile al confronto della 
relazione di stima, slo però 
all'acquirente ogili regresso verso 
chi di r ‘ne 

Segue la descrizione del fundo. 

Casa di muro in Munselice 
con a enze e corte contrada 
d’ Isola verso Marendole tra con- 
fini a mattina strada comune, e 
siguori fratelli Vanzelli, a mezzu- 
di gli stessi Vanzelli, a sera 
Piazzetta e Brusco, ed & tra 
montana strada dell’ Isola sppo- 
stata al censo stsbile alli uum. 
di mappa 248, 250, 
el orto per pet. 0; 
94, colla reudita di I. 147 43, 
son soggezione a marca diretta 
ria a favve del Comune di 
Monselice, ed a Diodato, Diodv- 
ro, Diomiro , e Pietro Spasciani, 
stimata del sslore. capital 
| 7955 :10, depurato dai canoni 
livellarii. 

NELL presevte sarà affisso nei 
soliti luoghi di questo Capoluo- 
60, ed all'Albo P 
serilo per tie volte nel a 
VASO A Vani ot 

Dall I. R. l'retura di Mon- 
selice , 

Li 17 genuaio 1852. 
Pel Cous. Piet. ammalato 
L. Psszormn, Gi 




























































3.3 pubbl. 
torre, © 





Spssciani depurato dal } 





Si rende noto all'assente d' N 


—@ ‘momo 
I I, n n<- 2 





dimora Dr An, 
Domini che fu prodotta 4 qy 
Ufficio da Gion eng 
negoziante domiciliato in (gr 
coll' esibito 21 gennaio 1850" 
641, una istanza di prenotano 
fondate a Decreto precettivo pi 
settembre 1850 n. 1003, delli K 


gelo Di 





li Zoppo a; che a tutto di 
lui pericolo € Spese resta depy. 
tato in suo curatore 
Antonio Travani qui dimorana 
e fo si avverte di munire detto 
curatore dei necessari documeyy 
per la difesa delle proprie rego 
ni, © di indicare a questo Giy 
dizio altro qualsiasi procutatue 
di sua scelta 

Dall'I R. Pretura 
denone, elia 
Li 24 gennaio 1852. 
N R. Cous. Pretore 

Macratni 


N. 10049 











3° Ù 

Epirto. bis 

Dall'I. B. Protura d' Io 
della Scala, col presente Edi 
si fa noto essere il 22. dicemby 
1850 al num. 209, d' Oppero 
morta intestata Isabella Serryy 
furono (Giulio e Arcangela Piry 





gio. Non essendo noto il pei 
di dimora del consuccessibile ny 
pote Alessandro Maggio fu Mur 
cantonio, lo si di 

entro 






zione sulla eredità, avvertito che 
scorso questo termine senza in 
one si passerà 
zione della procedura 
so di questo avv. Dr Cab 
Ferrari deputatogli ia curatore, 
s' ca per tre volle 
consecutive nel Foglio d'Au 
munzi di Verona e Venezin, esi 
alfigga a quest' Albo, 
Dall'I. R. Pretura d'isk 
della Scala, 
Li 29 novembre 1851, 
Piovene. 











N. 468. 3.8 pubb! 
Epirto. 
Vengono diffidati col pe 
sente Editto tutti quelli che pe 
qualunque titolo credono di ani 
iritto alla eredità di Marin Ss 
silo del fu Biagio, morta iu 
stata in questa Città nel 29 de 
cembre 1851, a «over insiuvie 
nel termiae di un anuo le lr 
pretese aventi questo Giudae 
colle necessarie giustificazioni ; 
poichè in caso coutrerio l'ered- 
finta a chi si lose 
Uapo, e in mancanza di ogli 
insinyazione al R. Fisco, sopr 
sua istanza pegli effetti del pt 
769 del Cod. Civ. Univ. 
II presente sarà pubblicato 
per tre volte di settimana © 
settimana ino questa Gatzetli 
Ufficiale, 

Il Con: Aul, Presidente 

Foscamimi. 

Piccoli, G 
Benatelli, Con 

Doll'I. R. Tribunale Cine 





























Epirro, 





a comuue voli 
essersi. dichiarata imbecille ques!! 
Elisabetta Culergi fu Giogo» 
vedova del neb, Francesco Li 
Sanudo cui venne deputato ! 
curatore il sig. Giuseppe Viso 
Il presente si affiggo si 10” 
ghi soliti i pubblichi cone 
di metodo nella Gazzezza US' 
ciale di Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 
Foscawni. 

(i 














in Vene: 
Li 19 gennaio 1852. 
Domenegbin!. 
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ssoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 ai semestre, 10:50 al trim 
” le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 a! trimestre. n sl 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 

la associazioni si ricevono ail’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


Baserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. : 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 





per Vettera, affrancando il gruppo. 






SOMMARIO. — Impero d' Austria ; Sovrane Risoluzioni, 










} numerica di 


(Sono uffiziali soltanto gli 




















Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 























Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ricrescente operosità mercantile da | gidi una maggiore importanza. Gran numero d’ope- j che riguarda Trieste, si fondava, come specialmente 






Li di Por, MQ peremesto di prosperità a Venezia. Ordinanza sulla coscri- | P"©Mettere intanto l'indubitabile accerto; non vi fu | re, la cui impressione originale o ristampa ,il tur- | prova un' esatta valutazione del privilegio di quella 
zone delle cità del Litorale. Armamenti inglesi. Notizie dell'| mai a Venezia un pi 1 fervide moto in tutto il pe- | dine delle vicende politiche av città del 19 dicembre 1725, 
Pa impero: L'Arciduca Enrico. Discipline di fnenza 1 R Iii. | Fiodo della precorsa immunità del suo porto. | gidì si ripiglia, come anche ‘ vorevole del 
ia w lombardo. Tremuoto a Stagno. — R. Sardo; Disordini in Un nostro esimio collega, in una delie sue sem- | da ristamparsi, che la speculazione libraria argomen- | quale stal 
sordegna. Turteneafi o ‘ostro carteggio : discussione al Senato. | pre amene appendici, pennelleggiava con mano mae- ! ta di avventurare nel pubblico, fruttano in propor- ! ed artieri, che vi piantassero la loro dimora, di qua- 
Li) Foegrrdi trap GA rh het; #1 È stra l'odierno incremento dell’ industria e del traf- | zioni più larghe lavoro a quel genere di braccianti, | lunque nazione fossero, esenzione durevole da 
$ guest hi Rae def Niente — Periegalo : Mifyme pistoni. 1 fico veneziano. Ma la sua tenerezza alla materna città nali partecipano d’ una vernice di letter Obbligo e spesa personale, di 


produrre 
» Poro di 
dichiara. 
ertito che 





in 
la defini. 
" concor. 


Dr Carlo 
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Vienna 22 febbraio 


S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 9 febbraio 
ne, si è degnata di conferire all’ ispettore di caserma in 
Cremona, Stefano Dornbach , in riconoscimento de’ suoi 
luaghi e molto lodevoli servigii, la croce d'argento pel me- 
rito, e, pel tempo ulteriore di servigio, un caposoldo dell’ 
inporto della metà della paga sistemizzata. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 22 dicem- 
bre a. e., si è degnata di noi il negoziante Leandro 

















Venezia 25 febbraio. 
Avanti e dopo la riconcessione Sovrana del por- 













tenuto. Ma quello che allora fu pio desiderio, fu per- 













non gli vietò di discernere, ed accenvare, nelle ra- 
gioni della mercatura, im qualche difetto. « Le casse 
son le 














schiano, non aiutano gli altri ad ar- 
tolgono gli spiriti, spengono il co- 
A È tutto questo sirà detto per 








ra Camera di 
quasi a redimere la pusillanimità di c 

va ora implorando dal Mi 
re in Venezia un Banco di sconto a venir soprat- 
tutto d 
che arr 
lor viste ritardano lo spaccio o il trasporto de’ c 
ichi loro. Il denaro è l'olio del carro del traffico; 
dunque il traffico è un carro ; bisogna ung 
chè corra. Vorremmo che questa gran vei 




















stri capitalisti. Intanto al loro difetto supplisce l’an- 
tiveggenza di questa Camera di commercio, a cui 
(se degni il ministro esaudirne, come è sperabili 




















giova promettercene ) rigodrà i salutevoli effetti del 
suo trovato. 


















olo al traffico cri 





del numerario ed energico 
‘apido aumento. 












ano co loro legni, e che per interessate ' 








in qualche modo aecomunali ai pensatori 
professione, ed alienandoli dall’acconciarsi per 
vivere a servigii men nobili, li obbliga 
questa via, o li spinge, smarritala, ad 
l'inerzia 0 a trasmodare nella licenza. 

Anche le Scuole Reali, che fanno augurar tanto 
bene delle patrie manifatture e del traffico, sono 
più frequentate di ascoltatori che allora non fossero 
quando ne annunziavamo la istituzione e apertura. 

Hare ed animato è l’ aspetto dell’ intera città 
Chiunque la vide in questi ultimi giorni può fig 
si con adeguata imagine la disposizione ec 
| dell'animo dei Veneziani 
splendidi balli, sette t 






































| lepidezze ger 

fendo con parodie spiritos 
gono qualche scena di storia domestic 

un panorama, in compendio, del carnevale 

| finito. 

Intanto e sì stri. “dinario 









1 eccovi 
appena 





Poncorso e per 













Jha a viceconsole austriaco in Bilbao. la preghiera ) andrà debitrice Venezia di averle giorni di c e di forestieri, non fu m adattarsi, in quanto che il suo diritto ud essere pro- 
vendicata una istituzione di credito, virtù della | seguisse un che intervenisse la pub- | tetto dallo Stato è proporzionato ad un dovere cor- 
Re” z quale gl'istrumenti di lavoro passano dalle mani dî | blica forza reprimere | rispondente, che non può in altro consistere 
PARTE UFFIZIALE quelli, che lì posseggono senza impiegarli, alle manî | un serra ser plebe affollata. Sicuri indi nel dedicare le sue forze ed .il suo individuo al fine 
di quelli, che sanno impiegarli e che non li posseg» | svelerebbero anzi assai migliorato il contegno mo- | elevato della difesa della pat ì 
gono. Prima ntrice de’ Bai + Venezia (così I privilegii, già accordati ai suddetti porti fran- 


* Prima del 1848, in ogni occasione di grandi 


adunate di gente, sol 























ricinge il suo perip! 











battere | 
e nel- | 








cornucopia del suo com- | 





| l'esenzione per riguardo a Trieste, fu però espres- 

| samente determinato dalla Sovrana Risoluzione del 3 | 
giugno 1854 « che solo inferinalmente e fino a che 
S. M. si degnasse di decidere diversamente, si do- 
| vesse conservare l'adottata esenzione dal s 
militare nella città di Trieste e nel suo t 









I 
il 





giunto il momento preveduto della ces- 
sazione totale d' una special condizione, che non può 
essere giustificata. 

Il dovere delle armi è il più indispensabile di 
* tutti i doveri, al quale nessun suddito può sottrars 
ed al quale egli dee, tanto più volonteros: 

















mente diretti 





suscitare oppor= 
commercio e d' 


















| 
to franco a Venezia, le nostre parole, tra lamente- La fiducia è risorta, e se non la più | nelli ed i tagliaborse più pericolosi. Questa volta si | della popolazione di essi. A ciò tendevano i di | 
voli e suppl anticiparono pri- | stocrazia del denaro, incominciano almeno i ban- | omise una simile precauzione, nè di { dei porti franchi in sè e per sè, la convenzione di | 
ma cogl presupposto | chieri di minore portata a operar degli sconti , e | sciata ebbe a pentirsi l' Autorità politica. -— ‘certe somme fisse, invece di alcu , 
della certezza, gli effetti del benefizio invocato e ot- | da un quindici giorni questa sì profittevole industria | Felice argonauta de' tempi di me; Venezia | L'esenzione dal generale servi; e, Ì 





e fare sicuramente con questo 









el 29 die suasione induttiva di fortunato avvenire, oggi è viva | sce con lo gi mercio marittimo, in virtù del suo ponte è delle scopo; LR. Marina di guer ra | 
Tiiianiale e parlante realtà, Havvi più d'un progetto per la erezione di | ferrate sue vie, aggiunge anche, adesso, i tesori del | di valide forze, la marittima pro perit citt 

o le loro Da molti anni non vide nel suo porto Vene: magnifici bagni, e, onde attuarli , capitali, disegni , | suo commercio terrestre. L'opulenza lombarda, com- | del Litorale ne ritrae un vantaggio : quello , cioè, 

Giuda maggior copia di legni carichi d' ogni fatta di merci. | mano d' opera, tutto è in assetto. | piuta la linea ferdinandea, sarà tributaria a' suoi pie- | della protezione vigorosa e della sicurezza di tutte 

icazioni + L'anno più avvantaggiato , che nell’ anteriore fran- | Mai da molti anni i profumieri non ebbero un | nezia, tra le grandi citt dell'Impero, tiene | le imprese per v i di mare, cui esse pongono mi 

» l'eredi. chigia rammemori, passò di mezzo al 1846 e 47. Or | simile smaltimento di saponi odoriferi con ogni ap- | un posto in prim ordine, ed il florido suo presente In tale occasione dee anche notarsi che | 

















bene; le merci che trodussero durante quel pi 
mo semestre sommavano a 104,100 tonnellate : 
strassero, numeravano tonnellate 58,400. 
dell’ anno cor- 
rente vi s' introdussero 220,039 tonnellate e 100,947 
se ne spedivano fuori; oltre il doppio d' entrata, quasi 
il doppio d' uscita. n 
Dal 24 luglio al 20 settembre 4834, il valor 








ti tolette. I drap- 







av. nzamento notabile della prosper 
lusso non ispiegava mai da gran tempo un 
prestigio delle sue pompe, nè più sfoggiata compar- 
sa o mendicava dall'arte l’orpello di seducente bel- 














che l'embrione dell'avvenire che per ess 








Con Sovrana Ordinanza del 9 corrente, è stato 
| esteso il dovere della cose ne anche alle città 
del Litorale, Trieste, cioè, Fiume e Buc ed ai 
territori di esse, che n' erano finora esen' stato 


















senzione dal militare s 
| di molt 
città, ei 





o andava a 
i per ente 
loro destino condotti 
quali quell’ esenzione ne 





ntaggio 
individui 











n quelle 
a 





ave 










li di madri in quelle « 
gli esenti dalla co 
muove dal 











delle merci recate in Venezia è fatto ascendere ad | le o ne illeggiadriva coll arte il naturale por- | però, contemporaneamente, determinato che le I principio dell’eguaglianza dei diritti, e sarà per certo 
austriache 42,868,110; il valore delle estratte, a | tento. te, in quanto sieno da per tutto giustamente valut d onore dei 
Ki ga lo di tempo dell’ vantaggiarono anch' esse. | della Marina o degli arsenali, d privilegiati in molti Dominii della Corona, liberi pri- 


















le esportazioni Crebbero dunque al 
confronto le pi 59, e le seconde di 
1,145,496, Nel solo mese di ottobre del 1851 è va- 
importo delle merci introdotte ad 8,148,000 
dell’anno precorso a TEA 

94 
li non ci vennero ancora 
una evidenza 





ti, ma abbiamo 












la veleria del- 
ino lavoro a 
popolo, le qua- 
indigente 
e, coll’incolpata mercede di assidua fatic 
ione del domestico esempio e vi 
i dell'ordine e della moralità. 








e somministrano quotid 
di donne del 















schiudono i g' 
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Nella se a tipografica assume og- 











gola destinate a 
negli arsen: 





| quelle per ; 
L'esenzione della coscrizione, goduta finora da 


i | quelle città, era un’ anomalia, che non poteva trovar 


luogo ulteriormente in un' organizzazione dello 
Stato regolata, e corrispondente alle esigenze ed ai 
bisogni del presente. Una tale disposizione, per quel 

















ma dal servigio militare, dee attestarsi che l'abo- 
lizione, avvenuta nei tempi recenti di quel privilegio, 
avendo esteso il dovere del servigio militare a paesi, 
che prima n'erano esenti, non provocò nè oppo- 
sizione, nè lagnanze, anzi fu apertamente nel de- 
bito modo apprezzata. ( Corr. austr. lit.) 





































APPENDICE 





Î, mi rispose l’ Agnese: avevano qui un affare, 
e ne ho approfittato per venire con essi. Né crediate la 
mia visita disinteressata del tutto, Trotwood, poichè non 





ine parole, né mi venne fatto di scoprire nel suo volto 
nessun sospelto de' disegni d' Uria a riguardo suo : i suoi 
occhi si scontrarono ne' miei in tutta la bellezza della loro 


al sig. Dick le guardie a cavallo, all'ingresso del parco di 
Saint-Jawes, e lieta, per altra parte, della visita dell'A- 





gnese , ci accolse coa la più schietta cordiali'à 





la sua 

È cc mi piace lasciar mio padre solo con Uria, ve lo confesso. | innocenza e della schiettezza loro. giovane amica possedeva tutta la confidenza di lei, come la 
eva MEMORIE — Continua egli ad avere lo stesso predominio sul | — La loro presenza nella casa, continuò l' Agnese, | mia, e quando le ebbi raccontato ciò che avevo fatto la 
se vii d 
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DAVIDE COPPERFIELO 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 





Mie memorie della giov 





Mia zia aveva seritto «ll''Agnese un di que'biglietti 
Wuecinti @ bizzarramente foggiati, a cui si ristriogevano i 
soi sforzi epistolari; essa le annunziava il suo rovescio di 
firtuna e la sua partenza da Dousres, aggiungendo che 
Pregava i suoi ardici dinon mettersi in pena per essa. L' 
Aquese era quind: accorsa a Londra, poichè le legava en- 
trambe un’ intrinsichezza, principiata dal di, in cui divenni 
l'ospite del sig. Wickfield ; né venuta era sola, ma l' accotm- 
rignavano suo padre ed Uria Heep. i 

— E'son dunque ormai socìi da senno! le dissi, al- 
loreh'essa li nominò insieme ; che il ciel fo confonda! 








() VS le Appendici de' NN. 18, 19, 20, 24, 26, 3I, 92 
+39. 


La GAZZETTA DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 


sig. Wickfield ? 
L' Agnese scosse il capo, e mi disse: 
— Sopravvennero in casa nostra tali cangiamenti, che 
nom'la riconoscereste più. Essi vivono con noi adesso. 
— Essi, voi dite? 
— Il Heep e sua madre; egli occupa l' antica 





— Ho conservato la miz cameretta, presegui Agne- 
se, quella ove imparavo le me lezioni. Come il tempo cor- 
re! Ve ne ricorda? la cameretta a impannate, che si 

rono neila sala. 
li — Se me ne ricorda, Agnese? Mi par ancora di 
vedervici entrare col vostro mazzetto di chiavi. 

— Mi fa piacere che ne abbiate serbato memoria. 
Eravamo tanto felici allora! 

— Felici veramente! À 

— Sto nella mia camera più che posso, ripigliò 
Agnese; ma debbo pur altresi, a quando a quando, tener 
compagnia a mistress Heep. La mi annoia talvolta, a forza 
di cantar le lodi di suo figlio ; ma la cosa è tanto naturale 
in una madre, che non posso forgliene carico. Ed egli, per 
verità, si diporta da buon figliuolo con essa. 

Esaminavo l' Agnese, mentr” ella profferiva queste ul- 





m'impaccia principalmente perché mi priva di star con mio 
| padre e d’invigilare su lui come e quanto vorrei . . . Uria 
Heep è sempre fra noi; ma, se qualche frode si tramasse, 
spero che la vera. affezione e la sincerità saranno, in fin del 
conto, più forti di qualunque malvagio raggiro. 

A queste parole svanì il celestiale sorriso, che non 


| s'io sapessi la causa prima de' disastri, toccati a mia zia. 
lo le risposi ch’ essa non me l'aveva per anco rivelata ; 
| lAgnese divenne pensierosa, e mi semb:ò di sentir tremare 
| il braccio, che appeggiavasi al mio. 

Trovammo la zia soia, in preda ad Un po'di emo- 
zione. Un contrasto di pareri era sorto fra lei e mistress 
Crapp, sopr'una questione astratta: cioé, se fosse conve- 
niente che un appartamento da scapolo fosse abitato da una 
| persona del sesso femminile. Mia zia, insensibile agli spa- 

simi di mistress Crupp, aveva troncato la disputa, dichia- 
| rando alla mia ospite ch'ella puzzava della mia acquavite, 
! e pregandola ad uscir dalla stanza ; doppio oltraggio, che 
| mistress Crupp aveva tenuto come proprio a formar sog- 
getio d'una citazion giudiziale. 
Mia zia, come quella che aveva avuto il tempo di 
calmarsi, intanto che ia Peggoty era andata a far vedere 


| 
Ì 
| 





mattina, la ci disse: 

— E, prima di tutto, Trot, debbo sgridarvi. Vo su- 
perba di voi, figliuol mio, e riconosco le vostre buone in- 
tenzioni; ma foste imprudente e linguacciuto. Quanto a 
miss Betsey Trotwood, ella vuol farvi anch’ essa la 
confessione. 








xVIL vostra camera. . | aveno mai visto, mi compiaccio in ripeterlo coa frequenza, Vidi l'Agnese impallidire | guardando con attenzione 
Scoramento. — Vorrei poter comporre i suoi sogni io, dissi; e' | se non sulla dolce fisonomia deli’ Agnese ; e siccome eu- | mia zia, la quale, accarezzando il suo gatto, guardò l' Agne- | 
(Con ) b non ci dormirebbe gran pezza. travamo in quella nella via di casa nostra, la mi domandò | se nel modo stesso. , 
tinuazione. 


— Betsey Trotwood ..., ella disse; e si tratta di 
me, Trot, nipote mio, non di vostra sorella ; Betsey Trot- 
wood, dunque, possedeva una discreta facoltà : poco preme 
quant' ella le fruttasse ; la gli fruttava il bastante per vi- 
vere, ed anzi glien' avanzava, poiché aveva fatto risparmii e 
gli aveva aggiunti al capitale. Betsey Trotwood aveva, da pri- 
ma, investito il suo in carte pubbliche; poi, seguendo il con- 
siglio del suo agente d'affari, aveva fatto un mutuo con 
ipoteca, molto proficuo. Per mala sorte, ella fu rimborsata; 
e questa volta, reputandosi più savia di chi l'aveva pri- 
ma si ben consigliata ... parlo di vostro padre, Agne- 
se... la volle far di suo capo: speculò sulle miniere, spe- 
culò sul'e pescherie, speculò sulle azioni d'un Banco pri- 
vato; e, in grazia di quest’ ultima speculazione, le sue lire 
di sterlini si sono convertite in iscellini e fors' anco in mez- 
zi scellini, per quanto mi si assicura. Ed eccovi come Bet, 









Gli armamenti, annunzioti da lord John Russell, 
uniti alla dichiarazione, in ogni caso notevole, che 
varii motivi potrebbero dare occasione ad una guerra 
offensiva, diretta contro l'Inghilterra, non ‘hanno 
mancato di destare grande attenzione ed in Inghil- 
terra e fuori. 

Si potrebbe quasi c 
d'una colpa grave, co 
aggravi la coscienza politica 
gere nell'animo loro timori, 





‘edere che la conoscenza 
nessa verso il Continente, 
dei wchig, e faccia sor- 
senza essenziale fon- 











damento. c 
Dobbiamo, ogni caso , ammettere che serie 
considerazioni abbiano preceduto risoluzioni simili ; 


considerazioni, i motivi determinanti delle quali posso- 
no essere forse coperti da discussioni superficiali al 
Parlamento, e possono essere tolti al gran pubblico, 
senza che però debba rimaner ascosa a tutti i 
profondi pensatori la propria natura di essi. r 

Dipende molto dal vedere se il Ministero wchig 
sia tanto sicuro della maggioranza, nella Camera dei | 
comuni, da dirigere opportunamente le discussio- | 
ni entro i confini, richiesti dai riguardi e dalla na- | 
tura delicata dell’ argomento. call "a 

Ma, per quanto altamente risuoni il grido di 
allarme, pure uno sguardo sull’ intiero Continente | 
dee convincerci che domina da per tutto il biso- 
gno della conservazione della pace del mondo , e | 








che questo bisogno occupa il pensiero di tutti gli | 
uomini. Non conosciamo, non esclusa la Francia, al- | 
cuna Potenza, che trovar potesse suo pro' nel t 
bare le relazioni, attualmente esistenti, e special- | 
mente nell’ attaccare l'Inghilterra, potente sul mare. 
Certo che havvi ancora qualche seria questio- | 
ne d'aggiustare; ma havvi bisogno della sincera 
cooperazione di tutte le Potenze europee a con- 
servare il bene della pace generale. Vedremo se 
anche l’Inghilterra si associerà o no a questi sforzi, 
senza ritegno e con sincero abbandono. [ 
È però certo che ogni Potenza, |: le do- 
vesse turbare lo stato di pace, per motivi i 
zione 0 di egoismo, si assumerebbe una risponsa- 
bilità immensa in faccia al tribunale dell' umanità , 
offesa ne'suoi più cari interessi, e della storia im- 
parziale. (Corr. austr. lit. ) 
——_ 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 




















Vienna 22 febbraio. 

Giunse qui da Bolzano S. A. I. R. l' Arciduca En- 
rico, per assistere agli sponsali del suo serenissimo fra- 
tello. Ora si trovano in Vienna tutti i fratelli di S. A. 
I. R. l' Arciduca Rainieri. 

Il Ministero delle finanze ha accordato l'esenzione dal 
dazio, nell' importazione in Austria, alle opere degli artisti 
austriaci, che si trovano in Roma, colla condzione però 
che l'I. R. Ambasciata a Roma ne confermi la  esimia 
qualità. 

1 trasporti regolari di persone e merci, mediante in- 
traprese private, saranno soggetti ad un' equa imposta, su 
di che sono già imminenti delle discussioni. Frattanto gli | 
intrapreaditori non servendosi di cavalli di posta, saranno | 
obbligati di pagare al mastro di posta 4 car. per cavallo 
e per posta, ogni qualvolta essi intraprendono un viaggio 
con proprii cavalli. 

Col treno della sera della strada ferrata settentrio- | 
nale, giunsero, in un carro separato, due tori selvatici, un 
maschio ed una femmina, spediti in dono pel Serraglio I 
R. austriaco da S. M. l'Imperatore delle Russie. Essi 
furon trasportati a'l' istante a Schinbraon. Un ufficiale 
russo e due altre guardie furono incaricati d'invigilarli, 
durante il viaggio. 


L'abbonamento per la stagione dell’opera italiana, 
all'I. R. Teatro di porta Carinzia in Vieone, verrà pobbli- ; 
cato nel corso de' prossimi giorni, unitamente all’ elenco dei 
cantanti e ballerini di cartello, seritturati per la stagione 
medesima. Tra le opere nuove, da rappresentarsi, s'anno- 
verano le seguenti : Il Rigoletto di Verdi, Gastone di Can- 
ley di Capecelatro, e Zl marito e l' amante, opera buffa di 
Ricci; le due ultime scritte appositamente per questa sta- 
gione. ( Corr. Ital.) 

REGNI LOMBARDO-VENETO 
TR. Istituto lombardo di selenze, lettere ed arti. 

Nell adunanza ordinavin del 5 corrente, il membro 
effettivo professore Gianell, continuando a versare sugli e- 
sereizii di arti ed industrie dannose ed incomode al vi- 
ciuato, parlò della lontananza dall’ abitato, necessaria per 
molti di essi, e quindi delle leggi esistenti per date indu- | 
strie agricole, dela distanza massima da stabilirsi per al- | 
cune altre, e dell’ assoluto e frequente bisogno delle visite ; 
di periti, delle quali specificò anzi i casi e l' influenza mol- 
teplice. 














sey Trotwood, ieri ancor vicca, è povera oggi. 

Mia zia concluse la suecinta sposizion del suo stato, 
fisando uno sguardo di trionfo su Agnese, il volto della | 
quale riprese a poco a poco i suoi vivaci colori. 

— Cara miss Trotwood, non avete a dir altro? le 
domandò Agnese. 

— Mi par che basti, fanciulla, rispose mia zia. Se 
avessi avuto aucora qualche danaro da perdere, avrei a 
dire fors' auco qualche altra cosa : Betsey Trotwood a- 
vrebbe fstto in maniera da perdere anche quello, ed il 
suo racconto avrebbe un capitolo di più. Ma, finiti i quat- 
trini, finita la storia ... M'inganno; manca la erpelu- 
sione, ed eccola: dopo aver così perduto quasi tutto il 
suo avere, Betsey Trotwood visse felice il rimanente de’ 
suoi giorni; spero almeno che ciò abb'a ad esser vero, co- 
me quello che vi ho narrato. Intanto, consigliamoci, A- 
guese: voi siete una savia donnetta. e voi pure, Trot, 
avete qualche volta buone idee... benchè non possa farvi 
sempre questo complimento . .. Provvediamo al futuro : il 
casino può, sottosopra, produr di pigione da sessanta in 
settanta lire di sterlini all'anno: quest'è la più sicura 
nostra rendita... Dick ha un cento lire l'anno; ma tal 
somma verrà spesa tutta per lui: vorrei piuttosto sepa- 
rarmi da Dick, se la dovess' essere diversamente. 

— Ma io, cara zia, dissi, non posso io far nulla ? 

— Artolarsi, non è vero? od ingaggiarvi come ma- 
rinaio ? Non voglio udirne parlare : sarete un proctor, e 
nient'altro, con vostra sopportazione. Non facciamo mattezze. 

— Il vostro appartamento è egli appigionato per 
luogo tempo ? domandò l' Agnese. À 
— Voi toccate il buon tasto, mia cara, rispose la zia: 








| tana. . 


Gli successe il prof Luigi Magrini, socio corrispon- 
dente, e, in continuazione dei suoi studii sulla natura e co- 
stituzione del priccipio elettrico, lesse la prima parte di ua 
recente suo lavoro, in cui si propone : 4.° di riconoscere 
l'influenza, che esercita sulle correnti derivate Ja posi- 
zione e la distanza pei punti della derivazione; 2. d' in- 
dagare il modo, con cui il moto elettrico si versa e sî di- 
stribuisee nelle varie parti di una lamina metallica. 

Da ultimo, il segretario dottor Labus comunicò una 
lettera dell’ I. R. consigliere di Sezione ministeriale di 4.* 
classe, cav. Negrelli, colla quale manda in dono all'Istituto 
la carta geognostica del Tirolo e del Vorarlberg, testé pub- 
blicata in nove fogli dalla Società geognostico-montanistica 
di quei paesi. JI Corpo aerademico, accogliendo l' opera con 
riconoscenza, incariea il segretario di rendere officiosi rin- 
graziamenti al cortese donatore, e commette al membro ef- 
fetuvo Giulio Curioni di prenderia in accurato esame, e 
farne rapporto in alcuna delle prossime future tornate. 

(G. Ufi di Mil.) 
DALMAZIA 
Stagno piccolo 10 febbraio 

Dopo una tregua di circa due mesi, ebbesi di nuo- 
vo a sentire a questa parte il terremoto; cioè il 9 corr., 
alle ore 5 p. m., una detonazione con lieve scossa, ed il 


| 40, alle 5 m. 30, un'altra scossa piuttosto forte, con pro- 


lungato muggito, in direzione di mezzogiorno a tramon- 
(Oss. Dalm. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


La Gazzetta Uffiziale di Milano pubblca le se- 
guenti notizie, sotto la rubrica di Torino: 

« Leggiamo nella Gazzetta Popolare di Cagliari, del 
43 corrente, che, mentre, nella sera del 6, rientravano nel- 
la città di Tempio i due commissarii alle esazioni, i quali 
si trovavano da tre giorni ne' territori d' Aggius e Bor- 
tigiadas, con una scorta di quattordici bersaglieri, si videro 
coperti da imponente scarica d' armi da fuoco, mentre tran- 
sitavano per una pubblica via, per modo che rimasero fe- 
riti uno dei commissari, un bersagliere e la guida. Nes- 
suno di loro rispose ai colpi loro diretti, anzi tutti retro- 
cessero a qualche distanza dai feriti. Speriamo che il Go- 
verno porrà riparo a questi fatti, così frequenti in Sardegna. 

« Il Ministero ha intenzione fra non molto di presen- 
tare nuovamente alle Camere alcuni progetti di legge, e, 
tra altri, sui matrimonii, sull’ istruzione e sui Comuni. » 





PARLAMENTO PIE! ‘TESE 
Nella sessione del 19 febbraio, il Senato continuò la 
discussione della petizione della Compagnia di S. Paolo. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 22 febbraio. 
Continnò ier l' altro la discussione della Compa- 
ia di S. Paolo. Il senatore Maestri, membro della 
immissione, sostiene le conclusioni della maggioranza. A 
favore del Ministero parlano lungamente i senatori Della 
Torre, Colli, Castagnetto, De Margherita e Collegno. In 
questa sessione, entrò in lizza il ministro Cavour, a soste- 
gno del collega Galvagno: esaminò la questione sotto il 
punto di vista politico, in risposta al discorso del mare- 
sciallo Della Torre: parlò della finanza, della guerra, del- 
l'assolutismo, paragonando i tempi, in cui il maresciallo 
reggeva la cosa pubblica a quelli d'oggidi, istituendo una 
specie di antagonismo fra il regime passato e il presente. 
Ieri finalmente (sabato ) la questione fu risolta ; risolta 
con l'approvazione dell' ordine del giorno, proposto dall’ ex 
ministro senatore Nigra, venuto in sussidio de’suoi antichi 
colleghi, di rimandare, cioé, la petizione al Ministero, pel 
solo caso ch' (sso pessa trovarvi qualche lume, quando sarà 
per prendere i definitivi provvedimenti sulla Compagnia. 
Ordine del giorno aegua fresca, come si chiama con lin- 
guaggio extra-parlamentario! Si è votato, secondo il rego- 
lamento, per alzata e seduta. La maggioranza non fu mag- 
giore di 15 senatori, in favore dell'ordine del giorno N:- 
gra, accolto, come ben può credersi, allegramente dal Mi- 
nistero. 











IMPERO OTTOMANO 
Dall' Erzegovina in febbraio. 

È pervenuta di recente al Voivoda di Grahovo un' 
ordinanza, scritta dal luogotenente di questa Provincia, I- 
smail pascià, in cui, rimbrottandoglisi la persistente disub- 
bidienza alle reiterate citazioni, lo si richiama alla sommis- 
sione ai voleri del Gransignore, e lo si eccita a recar- 
si a Mostar, in unione a Pop Stevan e ad alcuni capi di 
Grahovo, per essere istruiti delle sovrane disposizioni sul 
nuovo ordine di cose, ch' ebbe ad introdursi anche in quella 
contrada. 

Per assicurare il voivoda da egni timore di tradimen- 








i to, il luogotenente si esibisce a dargli ostaggi fino al suo 


ritorno da Mostar a Grahovo. Nel caso poi di nuova di- 


subbidien: isce guai e per Grahovo tristi con- 
pira a fi unicamente imputate. 
Nl voisoda chiese consig! Do al Senato del e 
da osservarsi. Pare non sia tant al 
plug de Pop Stevan, ed alcuni capi di Grabovo, 
obbediscono alla chiamata del luogotenente; ma non è fi 
nora per nulla disposto di recarsi egli stesso a Mostar. 
erò quest’ ordinanza del luogotenente dell Erzego- 
vina ba prodotta sul suo animo una forte impressione, ed 
teme che si effettuino misure di rigore da parte del 
luogotenente contro Grebovo. (Corr. Ital ) 


INGHILTERRA 
Londra 18 febbreio — : 

I giornali commendano assai la nomina del sig. La- 
yard a successore di lord Stanley d' Alderley, nella carica 
di sotto-segretario di Stato al Ministero degli affari esterni. 
« Oltre i suoi meriti particolari, così dice | Ezaminer, 
come esservatore e come antiquario, il sig. Leyard è uo- 
mo di svariate cognizioni intorno alle leggi, alla diploma- 
zia ed al commercio, acquistate mediante lo studio e l' 
esperienza. Segnatamente per quanto concerne le cose di 
Oriente, è indubitato che la presenza del sig. Layard nel 
Dicastero degli affari esterni ron farà difettare le buone 
è sane informazioni. Diremo lr stesso di quanto concerne 
l'Italia, ia Persia, la Turchia e : Egitto. La nomina del 
sig. Layard è un omaggio alle lettere ed all’ ingegno. » 





i Come fu detto nelle Notizie Recentissime d'ier |’ 
altro, Lagos fu distrutta dalle truppe britanuiche, nel gol 
fo di Benin. Eccone alcuni particolari : 

L'operazione, diretta dal commodoro Bruce, custò 
agl Ioglesi 90 uomini, tra morti e feriti, e tre giorni 
di combattimento, 25, 26 e 27 dicembre ultim». Îl 28 
il nemico, dopo aver sofferto in que'tre giorni perdite 
gravissime, «bbandorò Lagos, passaudo dall'altra parte de.l' 
isola. Gl' Inglesi se ne impossessaro:., presero e distrus- 
sero 57 cannoni, e riposero il Re A'akoi sul trono. Il 
nemico s' era fatto de' parapetti con alberi del cocco e con 
sabbia. 

« Le forze inglesi, che presero parte a questo fatto d' 
armi, erano in nuthero di 400 uomini : il nemico ne au- 
noverava da 10 in 12,000. 

« La relazione ufticiale del commodoro Bruce, data 
dalla Penelope, in vista di Lagos, il 2 gennaio 1852, dà 
alcuni ragguagli sulla espulsione del capo della tratta. de" 
negri, Kosoko, e de' suoi seguaci, sulla distruzione della 
città e l' insediamento a Lagos del capo amico Atakoi, che, 
nel fervor della pugna, aveva mandato 600 de'suoi sud- 
diti in favore degl' loglesi. 

« La perdita degl'Inglesi fu anch' essa, come accen- 
nammo, notevole; ma la dignità dell'Inghilterra e l' onore 
della sua bandiera furono splendidamente rivendicati, e | 
umanità ha essa pure a lodarsene ; imperocchè il nuovo 
Re di Lagos s' è impegnato a impedire oramai il traflico 
de' negri in tutto il suo Regno. » 

La Penelope ebbe 414 uomini uccisi e 62 feriti; 2 
«eriti ebbe il Teaser: totale della perdita, 78 uomini. Il 
Sampson ebbe 4 uomo ucciso e 44 feriti. 





Leggesi nella Patrie : « La crociata, diretta dai pro- 
testanti d'Inghilterra contro il Cottolicismo, crociata che, 
| per dirlo di passaggio, ha così poco ottenuto lo scopo che 

i promotori, non ebbe per effetto di 
pacificare le disseni intestine, che sembravano minac- 
ciare l'anglicanismo d'una prossima dissoluzione. Di tem- 
po in tempo, queste dissensioni scoppiavano e venivano in 
luce, malgrado tutte le cure che si adoperavano per dis- 
simularne l' esistenza. 

* Uno dei punti, sui quali Ja controversia si esercitò 
con maggior vivacità ed acrimonia, é la quistione della su- 
premazia della Corona in materia d' interpretazione de’ dog- 
mi. Un partito numeroso e potente, che conta nel suo se- 
no la maggior parte de' Vescovi e dei membri dell’ alto 
clero anglicano, niega al Consiglio privato, che rappresenta 
la Corona nel giudizio delle materie ecclesiastiche, il di- 
ritto di pronunciare nelle sentenze, e vorrebbe conferire 
esclusivamente questo diritto a' Consigli sinedali, che non 
esistono più da un secolo, ma che vorrebbe far rivivere. 

« L'opinione contraria è sostenuta da quello che si po- 
trebbe nominare il partito filosofico e governativo, che ha 
alla testa il primate anglicano e l' Arcivescovo di Yorck, 
vale a dire i due capi della gerarchia ecciesiastica. Questi 
prelati, sostenuti dal Governo, si sono sempre opposti a ciò 
ch' essi considerano come pericolose innovazioni; essi vo- 
gliono mantenere lo statu quo nella Chiesa anglicana e 
respingono ogn'idea di assemblee si.odali. 

* Due volte all'anno, nei mesi di agosto e di febbraio, 
i membri del clero si riuniscono in una specie di Parla- 
mento, composto di due Camere : la Camera alta, formata 
da' Vescovi e dagli alti dignitarii della Chiesa attuale; e 
Ao Camera bassa, formata di rappresentanti del clero in- 
feriore. 














« Questo Parlamento, che prende il nome di Con, 
zione, è inteso riunirsi per. occuparsi degli afiri ein 
gtici, ma non gli si dà il tempo, e, tosto riunite, le gr 
Camere ricevono invariabilmente, dopo il compimenta È 
qualche formalità tradizionale da parte del Primate r 
vito di separarsi, prima ancora ch'esse abbiano pona 
liberare su qualsiasi soggetto. 

« Ciò ebbe luogo giorni sono a Londra, e, nè ja (PI 
mera alta, nè la Camera bass?, non poterono prendere ;, 
corsiderazione le numerose petizioni, che loro erano 7,° 
indirizzate da tutt le diocesi della Provincia di Cante 


che reclamavano il ristabilimento delle assemblee Sinodaj | 


e l'attribuzione a queste assemblee di tutte le mauro 
dogmatiche. 

« Si protestò nelle due Camere, ma le proteste tua 
valsero, e la Convocazione è stata aggiornata, senz' air, 
forma di processo, dall' autorità del Primste ai {9 dl 
prossimo agosto. 

« La Convocazione della Prosincia di Yorck è stata tu. 
tata ancora con meno riguardi: i suoi membri invano let 
tarono di riunirsi; non trovarono sito per ciò e vene 
loro significato, a nome dell’ Arcivescow, che non facens 
luogo a riunione. Le loro proteste non ebbero maggior 
effetto che quelle dei loro confratelli della Provincia di Co 
torbers. Lindignazione nelle. file dei partigiani dll pr 
rogative parlamentarie nella Chiesa anglicana è grande 
loro organi nella stampa ‘gridano al'e beffe, al tradimens 
e tutto annunzia che quest’ affare sarà tosto portato da 
vanti al Parlamento. » (6. di G) 


PARLAMENTO INGLESE 


Nella sessione del 17 della Camera dei comuri, rà 
Jolim Russell propcse a quell Assemblea di formars 
Comitato generale, per prendere in esame le Jegg con. 
cernenti la milizia locale. La Camera si forma in Comitato 

Lord J. Russell: Nel 1848, presentai alla Camery 
una esposizione riguardo alla difesa del paese ; dicem a. 
lora che, per far frente ai bisogni del servigio attio pe 
caso d'un attacco, era desiderabile il porre le basi d'un 
riserva permanente nel paese. Sgraziatamente, la proposta 
tendente a istituire una rispettabile forza di milizia, nor 
ircontrò l'approvazione generale, e fu ritirata, ( Udite!) 
Rammento questa circestanza per mostrare che il Gover. 
no comprendeva allora, come oggi, la necessità di prender: 
alcune nuove misure per la difesa del paese. Nell'pe 
da me ricordata, il Re Luigi Filippo regnava in Frareù 
e nulla ficeva supporre prossimo alcun pericolo; in fata 
non ve n° ha neppur ora, e tuttava occorre adottare ab 
cuni nuovi provvedimenti, a fin di assicurare Ja pace dl 
paese, e ciò senza porre punto in dubbio |’ assicurazione, 
data da S. M., che noi siamo e speriamo restare in per 
con tutti. ( Udite!) Pure, non si dovrebbe. rmmettere 
che un paese, in una posizione, come la nostra, sia pr 
sempre al sicuro dalla guerra. Potremmo, a cagion d'e. 
sempio, dover respingere un’ aggressione per parle d' uo 
‘ potente nemico, o veder sorgere qualche contesa riguar 

dante i diritti di qualche suddito britannico all'esterno. li 
terzo luogo, noi siamo vincolati, mediante trattati con vari 
| paesi d'Europa, e dobbiamo difenderli ove siano attaccati. 
| (Una voce: Quali sono questi paesi?) Abbizmo tratt 
| per csempio, che ci obbligano a proteggere la Regina di Por. 
togalio ed altri consimili Stati continentali. In quarto lugo, 
| da oltre un secolo noi siamo impegnati e interessiu pro 
fondamente alla conservazione del sistema continentale in 
| Europa, e, per conseguenza, potremmo esser chiamati a 
sistere a qualunque ingrandimento od usurpazione di qub 
| siasi Stato, che partecipò alla fo. dazione di questo sistema, 
o a mantenere la nostra forza morale, ne lo scambio delle 
| comunicazioni colle nazioni estere, riguardo, qualunque an 
| pliazione di territorio progettata o già compiuta. ( Udi!) 
| E necessario tenersi prenti per ogni simile eventualità ma 
| oltracciò è sorta sgraziatamente, da alcuni anni, un'altr 
| questione, che mostra Ja necessità d'una forza di riser 
tratta dalla milizia. Tale questione fu soggetto di une 
discussioni ne' libri, negli opuscoli, nelle riviste e ne gi 
nali, tanto dall'una che dall'akra parte di questa Cameri, 
che mi basterà soltanto averne fatto menzione. ( Udile!) 
Intendo parlare del fatto, che, dopo l'invenzione dei pin 
scafi, questo paese non sarebbe più al coperto da un'ap 
gressione, come lo era prima, allorchè un’ invasione era rest 
impossibile dagli ostacoli, che la natura stessa avea sus» 
tati. Questi impedimenti, o almeno la maggior parle é 
essi, furono in gran parte eliminati dell'incremento dell 
navigazione a vapore, e uno sbarco nelle nostre coste nr 
presenterebbe la difficoltà, che offriva altra volta. ( Udite!) 
In tali circostanze, divien necessario il riordinare la mia, 
massime dacchè si conosce che |’ Inghilterra non tiene 2 5 
tutela sotto le armi forze considerevoli, come fanno i suoi riti 
Questo è l'oggetto, il quale, nella situazione particolare, 
cui trovasi il Continente, nel presente momento, chiama 
l'immediata attenzione della legislatura. / Udite') N 

















termine, e cercare una camera per Dick nella vicinanza. 

A questo punto, stimai dover avvisare mia zia del 
disappunto, onde la minacciavaro le continue scaramucce 
di mistress Crupp; ma ella tolse via quest’ obbiezione, di- 
chiarando che, alla prima denunzia delle ostilità, era de- 
terminata a far rimanere mistress Crupp sbalordita fin- 
ché vivesse. 

E n'accignevo a parteciparle un'idea, sortami in 
capo, allorchè bussarono all uscio. 

— Sono cert:, disse impallidendo l' Agnese, ch' egli 
è mio padre; e' mi aveva promesso di raggiugnermi qui. 

Apersì, e coì sig. Wickfield entrò Uria Heep. Non 
aveso veduto il sig. Wickfield da un certo tempo ; e ben- 
chè fessi preparato a trovarlo nel fisico diverso da quello 
ch'era, mi fece trista impressione la specie di servilità, 
con cui quell'uomo, ragguardevole ancora ad onta del 
suo funesto vezzo d’intemperanza, sì sottometteva alla 
bassezza, incarnata in Uria Heep. Se avessi veduto una 
scimmia comandare ad un nomo, non ne sarei stato più 
addentro ferito. 

È pur troppo ei mostrava d'aver la coscienza di 
tale degradazione, poiché, a fargli rialzar l' umiliato capo, 
convenne che sua figlia il richiamasse a sè stesso, di- 
cendogli 





| schera d' impassibilità imperturbabile. Tanto che Uria stes. 
so fu tratto in inganro, reputandosi abilitato, dopo i pri- 
mi complimenti, a metter del suo nel nostro famliare col. 
loquio ; ma ella non si degnò di rispondergli, e Quando 
colui volle offrirle i suoi servigii in nome del suo socio 
e nel proprio suo nome : 
.__— Sig. Uria Heep, gli diss'ella alla fine, vi ringra- 
zio molto della vostra cortesia, ma il vostro gestirà di 
fa paura; quegli scontorcimenti convulsi non sono d' uo- 
mo, ma d'anguilla: siate l'uno 0 l'altra, messere. 
._ Tale rabboffo fe' perder le staffe ad Uria, il quale, 
invece di replicare direttamente, mi disse a mezza voce; 
— So, per buona fortuna, sig. Copperfield, che la 
vostra signora zia è un'ottima dama; e la sa vivacità, che 
già mi era nota, quand'ero un semplice scrivano, non mi 
farà dimenticare i riguardi, dovuti alla sua presente con- 
dizione; non è vero, mio Signor socio? aggiuns' egli, vol- 
gendosi verso il sig. Wickfeld. Spero che non mi smen- 
tirete, se vi lascio qua solo a rappresentare la casa; ma 
sono forzato, or che ho offerti i miei servigii, a recarmi 
ad un abboccamento. Tullo vostro, miss Agnese ; vostro 
schiavo, sig. Copperfield; e voi, miss Betsey Trotwood 
aggradile i miei rispettosi osseguii. fi ; 
Ciò detto, sotto colore di farci la più affettuosa ri- 








— Babbo, ecco qua miss Trotwood e suo nipote, che 
non avete veduli da un pezzo. 

Ei tese allora la mano a mia zia, indi a me, con 
un resto di confusione ; ed osservai nella faccia d' Uria 
un sinistro sorriso, il qual fu parimenti osservato da A- 
guese, poich' ella diè addietro fremendo. 

Quanto a ciò che osservasse 0 non osservasse mia 


la pigione dura ancora sei mesi, e non credo possibile | zia, avrei sfidato la scienza fisiognomonica a indovinarlo, 


irasmetterla ad altri; mi par il meglio usarne sino al | 


nessuno avendo, com' essa, l'arte di porsi al viso una ma- 


verenza, c' inviò un bacio con la lunga e scarna sua m 

a fin di adocchiarci a traverso dell di er 

cinici sk; \verso delle dita,.come a traver- 
Liberati da un simile ospite, passammo un’ 

due discorrendo della nostra beata vita di Caitachery, i 

sig. Wickfield, renduto al solo influsso d' riprese 


il natural suo contegno, a malgrado d'un avanzo di ma-| 


Roero a " 
icona chel non nascose, ripetendo più volte. con un 


— Piscesse a Dio che fosse possibile ritornare a! 
passato ! 

Accompagnai il padre e la figlia all'albergo di Lot 
dra, dov e'si erano alloggiati, e dove, nuova fortuna ! Urî?, 
trattenuto da' suoi affari, non potè raggiugnerci se nen ? 
tarda sera, quando avevamo già desinato tutti e tre in- 
sieme. Ah! che tenere cure l' Agnese pigliava di suo fa 
dre! che consigli mi dava! con che modesta fiduca i 
confermava nelle mie buone risoluzioni ! Qual esempio 
soprattutto, per la debolezza della mia indole, nella 55 
l'assegnazione si ferma e si dolce! Mi piace anche qui 
dichiararlo : se ho fatto an po” di bene nella mia vita, s© 
ho potuto dare alcune pruove di coraggio e pazienza, +! 
l'Agnese , alla sola Agnese, se ne dee ascrivere tutto È 
merito. 

Mentre il sig. Wickfield faceva un sonnellino sul uf. 

il pranzo, avemmo un delizioso dialogo fia noi, ne! 
vano d'una Ginestra. Ed oh! come l’Agnese mi parlò delli 
Dora | com'ella mi ascoltava, mentre le vautavo le gr" 
ziose doti di questa, e come aggiugneva ella medesima b 
riflesso della pura sua luce a queli' adorata immagine, e” 


| cata così presso a lei! O Agnese, sorella della mia i0° 


fanzia, se avessi saputo allora quel che non seppi s© 20" 
lungo tempo dopo! 

Allorchè la lasciai, c'era nella strada uo mendico, © 
nel momento, in cui mi volsi verso la finestra, pensendo 
alla tenera e celeste espressione dello sguardo di le e’ 
fe' trasalire, mormorandomi all’ orecchio, quasi uo ec0 delle 
parole, che m' erano state indirizzate la mattioa : 

— Cieco! cieco! cieco! 
Cano Dickess. 
( Domani la continuazione.) 
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savali; lasciando al mio onorevolissimo amico, il primo lord 
dll Ammiragliato, la cura di far conoscere ciò che proper- 
rego ulteriormente di fare per questo ramo di servigio. 
Per quanto riguarda l'esercito, dirò fin d'ora che noi 
iamo d'acerescere le truppe regolari di 4000 uo- 









serale. Pel primo anno, farebbero parte della milizia 
fi vomini dai 20 ai23 anni. Si otterrebbe così una forza 
di 80,000 uomini, di cui un quinto adempirebbe il ser- 
vigo allto, © il resto comporrebbe la riserva. Potran- 
so esser formati altresì corpi di volontari. Il servigio, nella 
milizia locale durerà quattro anni, e potrà essere prolun- 
ato due volte di 6 mesi. Nel primo anno, la milizia verrà 
riunita pel corso di 14 a 28 giorni, e di 14 soltanto ne- 
; anni seguenti. La spesa pel primo anno ascenderà a 
200,000 lire di sterlivi, giacchè vi verranno riuniti sol- 
tagto 30,000 uomini, ma quella somma dovrebb' essere ac- 
cresciuta, al bisogno. I membri della milizia saranno pa- 
gol come le truppe regolari, e sottoposti alla legge sul- 
| ammutinamento. 

Lord John Russell, interpellato da sir T. Pukiug- 
ton, dice che la milizia non potrà essere allontanata dalla 
coolea che col suo consenso 0 in caso d'invasione. 

ll sig. Hume esprime il suo rammarico per la pro- 
postione del ministro. Se questo armamento deve seguire, 
lo si faccia almeno nell'esercito regolare; allontanare il 
ppolo da' suoi focolari, © fargli nascere passioni e abitu- 
dui militari, è cosa che può soltanto nuocergli e al fisico 
è al mori 

Il sig. Regnolda si lagna perchè il bill del mini- 
stro escluda l’ Irlaoda, e fa osservare che le coste irlan- 
desi, ove la Francia operò uno sbarco alla fine dello scorso 
secolo, abbisognano di protezione al par dell’ Inghilterra. 
Il colonnello Thompson loda la proposta del Go- 
verno e crede che il paese l'accoglierà con piacere ; ricor- 
da che il Presidente di Francia ordinò a' suoi generali di 
tenersi pronti pel 22 (?). Forse, aggiuoge, egli vuol farsi 
Imperatore; ma può darsi che imagiui un attacco contro il 
Belgio. 

Ù sig. Cobden biasima energicamente il progetto, accu- 
sando l'amministrazione militare, e asserendo che gli ar- 
mmenti, proposti dal Governo, varranno ad inasprire Luigi 
Nipoleone più degli articoli de' giornali, biasimati da Rus- 
sell e Grey. 

Lord Palmerston: Nel 1846, e in appresso, io in- 
ailtai il Governo a prendere una misura di tal genere. 
losono contrario, come chicchessia, ad un intervento nelle 
vertenze continentali, ma noi abbiamo obblighi al di là delle 
nostre rive, e possono sopraggiungere circostanze, atte a 
render uecessario il nostro intervento. La sola Francia ha 
una flotta considerevole, e ua grand' esercito, e non sap- 
piano chi sarà eccitato contro di noi dalla gelosia. La 
nostra posizione insulare forma ad .un tempo la nostra 
fora e la nostra debolezza, presentando varii punti d'at- 
tucco, Egli conchiude disapprovando l' esclusione dell'Ir- 
landa e la distinzione fatta tra la milizia locale e la regolare. 

Dopo varie osservazi leuni membri, la proposta 
è adottata, e il bill vieoe letto per la prima volta. 



































































































IRLANDA 

Si ha da Dublino, in data del 14: « Si verifica il 
fatto che il Governo mosse un'accusa per calunnia contro 
i proprietari del Dundalk Democrat. Sebbene tutti i fo- 
gli irlandesi. biasimassero da mesi quel giornale pel suo 
linguaggio violento, purc il corrispondente dublinese del 
Times considera questo passo del Governo come un' im- 
prudenza. Del resto (osserva ia Corrispondenza ingle- 
#) il Governo britannico mostra verso la stampa inglese 
una tolleranza, che non ha esempio fuorchè agli Stati- 
Uniti. Basti il dire che il giornale The Nation va gri- 
dando da due mesi che l' Irlanda proverebbe gran piacere 
tel caso di un'invasicme per parte della Francia. 

PORTOGALLO 

Scrivono al Morming-Chronicle da Lisbona, in data 
dell'A4 corrente: 

« Il Governo ha presentato alle Cortes un progetto 
di legge, tendente ad instituire un nuovo Dicastero di Stato, 
psto sotto il ministro dei lavori pubbiici. Questa propo- 
siione comprende pure un'intiera mutazione nei Dicasteri 
della giustizia e dell'interno. Il primo avrà nelle sue at- 
tribuzioni gli affari ecclesiastici e la pubblica istruzione ; 
al secondo si affideranno gli affari della giustizia, oltre a 
quegli altri che gd gli spettavano, eccettuata la direzione 
di tutti i lasori pabblici, che ora n° è separata. 

« Questi mutamenti dimostrano il desiderio di operare 
l riforme materiali, tanto vivamente richieste dai paese. 

« Domenica scorsa si è proceduto alle elezioni muni- 
î, ma pochi elettori si preseotarono : la scelta cadde 
si seltembristi, traane due miguelisti. A : 
« Il sig. Gioachino Larcher, ricco fabbricant: di panni 
1 Portalegre, fu innalzato al grado di pari. Si dice che parec- 
thi altri deputati inisteriali siano nominati a pari, e non at- 
‘dano che il termine della questione della rilorma, per 
recarsi a sedere nella Camera alta. 

« Il conte Tojal è morto ieri mattina d'un attacco d' 
ioplessia. La sua morte lascia un posto vacante al Con- 
Sglo di Stato. » 

—_— 


Il Ministero ha presentato alla Camera dei deputati 
*î suo progetto di atto addizionale alla Carta costituzio- 
tale: quell’ atto riguarda principalmente le Cortes, le ele- 
toni ed il potere esecutivo. Si crede che il progetto del 
Governo non troverà seria opposizione nelle Camere. 





Le corrispondenze di Lisbona, del 9 febbraio, an- 
tunziano che il tentativo d'assassinio contro la Regina di 
Spagna produsse una grande impressione. Le Camere por- 
lighesi stanziarono, a voti unanimi messaggi di condoglian- 
2 a' ininistri spagnuoli, in cui manifestano la speranza del 
"stabilimento della Regina. 

SPAGNA 

RAPPORTO CONSOLARE. “0 00 
Il ministro di Stato comunicò ai rispettivi Capitanati 
Generali della Spagna quanto. segue: È ; 
« La Regina nostra signora trovò bene d' ordinare | 
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esecuzione della disposizione, presa da cotesto Ministero il 
6 settembre 1847, onde noo s'i ai consoli esteri 
d inalberare la bandiera della loro nazione sopra la loro 
abitazione nei di festivi, nelle solennità e ne' casì, che sono 
d'uso, posto che questa pratica, ammessa generalmente in 

uropa, non s' oppone alle leggi del Regno, -e che, ammet- 
tendola del pari in Spagna, si eviteranno fondate querele, 
e reclamazioni da parte dei Governi amici. » 


FRANCIA 
Parigi 18 febbraio. 

La Legazione spagauola ha fatto celebrare il 49 a mez- 
zogiorno un Te Deum nella chiesa della Maddalena per ren- 
dere grazie a Dio d'aver preservato la vita della Regina 
Isabella. ( Y. il carteggio d' ieri.) 

La cerimonia segui con gran pompa, ed un’ immensa 
folla riempiva ia chiesa. Ii Presidente della Repubblica eravi 
lappresentato da due suoi aiutanti di campo, i generali Ro- 
guet e Canrobert. Il marchese di Valdegamas, ambascia- 
tore di Spagaa, e tutti i membri della sua Legazione, si 
erano recati alla chiesa, in grande uniforme, come pure tutti 
gli Spagnuoli ragguardevoli, che presentemente sì trovano 
in Parigi. 

Il Corpo diplomatico francese e straniero assisteva a 
questa solennità, non che un gran numero di notabilità po- 
litiche, scientifiche e letterarie. Si osservavano tra gl' in- 
tervenuti i sigg. Guizot, Mo!é, Duchatel, Dupin, maresciallo 
Excelmans, di Montalembert, duca di Noailles, duca di Val- 
roy, Achille Fould, Baroche, Cormenin, Fresneav, di Gre- 
slan, Estancelin, i generali di Saint-Arnaud, di Lahitte, 
Magnan, Forey, Turgot, ec. 


In proposito di due importanti decreti, testè inseriti 
nel Moniteur il primo de'quali stabilisce ch'ora iananzi 
la sola festa nazionale sarà l' anniversario del 415 agosto, 
la Patrie dice: i 

«Il pensiero nobile e saggio del Governo è stato di 
cancellare per sempre gli anniversarii politici, da cui è 
glorificata |’ insurrezione trioufante e rammentato al popolo 
il successo favorevole delia sommossa e della rivoluzione. 
Il 15 agosto è il giorno, che l'Imperatore aveva scelto 
per la sua festa e per quella della nazione francese. Esso 
non ridesta se non che memorie di grandezza € di gloria 
immortale, e coincide con una delle feste più belle e più 
commoventi del Cattolicismo, cioè colla festa della Beata 
Vergine, sotto il patrocinio della quale è così posta ia un 
certo modo l'intera Francia. 

« Il secondo decre.o ordina la creazione d' un Museo 
speciale, destinato a ricgvere tutti gli oggetti, che abbiano 
appartenuto ai Sovram della Francia. Quest idea, grande 
dal punto di vista dell’arte, è pure d'un vero interesse 
storico e politico, imperocchè nobilita vieppià la memoria 
di quegli uomini, si spesso calunniati, e che condussero di 
secolo in secolo la Francia al punto di grandezza e di 
prosperità, a cui pervenne oggidi ; di quegli uomini, nelle 
file de’ quali appariscono le figure immortali di Carlo Ma- 
gno, di San Luigi, d Enrico IV, di Luigi XIV, e spe- 
cialmente quella di Napoleone, il cui sublime genio ha co- 
slituito l' èra moderna. Il potere ha compreso che, ono- 
rando la memoria dei trapassati illustri, s'insegna ai vi- 
venti a rispettarli e imitarli. » 





Il sig. della Ferté-Melun, genero del sig. Molé, dice 
una corrispondenza parigina deli’ Emancipation Belge, 
reduce da Froshdorf, ha recata nna lettera del Conte di 
Chambord. È detto, in essa, non tornar di grande utilità 
che i legittimisti entrino nel Corpo legislativo ; nondimeno 
il Principe comprende che gli amici suoi s'immischino nel 
movimento elettorale per iscegliere tra' varii candidati. Ri- 
sulta da alcuni passi della lettera medesima che il Conte 
di Chambord non riproverà coloro fra' suoi partigiani, che 
accetteranno o conserveranno pubbliche tunzioni. Si assi- 
cura che la lettera è piena de’ più nobili sentimenti. I 
legittimisti devono innanzi tutto, dice il Conte di Chambord, 
vegliare alla salvezza della società. 





14, fu chiuso il processo riguardo al Comitato 
celebre per la pubblicazione de' suoi bulleitini 
. La Corte d'Assise della Senna, che trat è 
questa causa, condannò tre accusati a 5 anni d' arresto 
e a 1000 fr. di multa, avendoli il giurì dchiarati colpe- 
voli. Uno solo degli accusati venne assolto. 

Leggesi nella Putrie: « I ragguagli, pervenuti dai 
Dipartimenti, assicurano che gli ultimi decreti riguardo all’ 
istituzione di nuove linee di strade ferrate, produssero da 
per tutto ottimo effetto. Vi si vede che il Governo ha in- 
tenzione di dar nuovo impulso al commercio e all’ indu- 
stria. » 





—_—_ 

La casa del Priecipe Presidente viene organizzata sul 
piede imperiale. Seguirono ormai le nomine relative : gran 
cacciatore, sig. di Fleury con 60. mila franchi d' appun- 
tamesto ; grande scudiere, il principe della Moskowa coa 60 
mila franchi; secondo scudiere, sig. di Pierre con 24 mi- 
la franchi. 





Leggesi nella Gazette de France: « Per rispondere 
a molte lettere, che riceviamo dalle Provincie, ripetiamo ciò 
che abbiamo g'à detto, che il marchese di Larochejacquelein, 
per ragioni affatto personali, non volendo far parte di al- 
cun’ Assemblea politica, rifiuta le candidature, che gli ven- 
gono offerte. » 





—— 

In occasione dell’ insediamento dei nuovi poteri dello 
Stato, si darà una festa al pa'azzo municipale. Lavorasi già 
ai preparativi, e pare che questa solennità debba riuscire 
una delle più splendide, che finora siansi date. 





Serivono da Lione: Tutti nostri sobborghi, Vaisse, 
la Croix-Rousse, la Guillotiére, ecc., saranno tra poco riu- 
niti a Lione, che, al par di Parigi, non formerà più se 
non un grande Comune diviso in Circondarii, ed a cui sarà 
applicato lo stesso regime municipale. WI decreto uscirà in 
breve nel Moniteur. 

Altra del 49. 

Ecco per disteso l'articolo del Momiteur, del quale 
demmo un succinto nelle Recentissime d'ieri: 

« Allorché, nel 1848, si trattava della nomina del 
Principe Luigi Napoleone alla Presidenza, parecchi gior- 
nali inglesi, e la maggior parte delle persone interessate 
a combatterla, asserivano che, collocare un Bonaparte alla 
tosta della Francia, era gettar una distida all Europa, e ve- 
devano in tal elezione come il segnale d'una guerra ge- 
nerale. Ogaun sa se tali timori sì siano avverati. r 

« Dopo il 2 dicembre, si pone in pratica il medesi- | 
mo sistema di calunnie. Lo spirito di partito e l'ignoran- | 
1a cospirarono per acquistar loro eredenza. S' inventarono le | 








vicini in tuono presso che minaccioso; ora e' son prepara 
tivi di guerra: e le corrispondenze straniere, col mezzo 
d'audaci bugie, presentano la condizion nostra sotto un 
aspetto si tutto immaginario. 

< Ii tempo, che suol prestamente distri l'ope- 
ra della malevoleaza e della sciocchezza , ao Lan 
voîta, per lo contrario, incoraggiarla. Più che mai si spar- 
gono falsi sgomeati, si suppongono disegni d' invasione; si 
mosirano, non ch'aitro, i nostri reggimenti, pronti a pas- 
sar la frontiera. Da ciò danni al credito, e funesti osta- 
coli al ravsiamento degli affari. 

« Se non che, dopo il 2 dicembre, il Governo fran- 
cese non indirizzò nessana specie di domanda alle Poten- 
ze straniere, fuorché al Belgio, affinch' egli impedisse che 
® casa sua si organizzasse un sistema d' assalti incessanti. 
Ei noa armò neppur un soldato di più; non passò nem- 
meno alcuna generale rassegna di truppe; nulla fece, in 
somma, che potesse menomamente toccare la delicatezza 
de' nostri vicini, 

« Tutte le mire del potere in Francia son volte ver- 
so i migliorameati interni. lagiusti assalti non potrebber 
commeuover'o. Ei non uscirà dalla sua calma, se noa il 
giorno, in cui si volesse altentare all'onore ed alla digni- 
tà nazionale. Il suo contegno non cessò un mofnento d' 
esser pacifico ; ed ogni notizia , che tende a presentarlo 
sotto un altro aspetto, è una sciocca favola, a cui, dopo 
una mentita così formale, non rimane altro ad oppor che 
il disprezzo. » ( Comunicato.) 


Benchè grande sia tuttora l' agitazione in tre o quat- 
tro crecchi, i cui ospiti hanno perduto dal 2 dicembre in poi, 
la loro influenza politica o lucrativa — l' una el' altra ri- 
guardo ad alcuni — dobbiam ricenoscere che, da due 0 tre 
giorni, le voci menzognere circolano un po' meno. Gli è che, 
alla fioe, l' immaginazione più fervida si stanca; gli è che 
l'esito infelice, che ne ottiene, rallenta lo zelo più esalta- 
to; gli è che, quando non ne ritrae che vergogna invece 
del pro&tto, che se ne attendeva, altri si ritira, nella spe- 
ranza di farsi dimenticare. (G. Uf di Mil.) 

Non ha guari, un aiutante di campo del Presidente 
ottenne dal sig. Rothschild 200 azioni della strada ferrata 
di Lione, e il Presidente lo rimproverò aspramente, in fac- 
cia ai principali funzionarii della sua casa, dicendo provve- 
dere egli stesso ai bisogni de' suoi vecchi amici. Poscia 
gli fece retrocedere le azioni. 





Il Conatitutionnel annunzia che il dottore Luigi V& 
ron, suo direttore, è il candidato del Governo pel Corpo 
legislativo nel circondario di Sceaux. 
Part 
Il sig. Leone Faucher rifiuta di farsi candidato nel 
secondo circondario. Secondo l'opinione di ‘esso, non è ac- 
cordata al Corpo legislativo la necessaria libertà di movi- 
mento. (G. di Vienna.) 





(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 18 febbraio. 

Abbiamo veduto con piacere che il Governo compre- 
se la necessità di smentire uffizialmente tutte le voci as- 
surde, che sono industriosamente ripetute ne' crocchi, e 
che tendono a spaventare gli animi ‘e ad esercitare il più 
funesto ioflusso sulle operazioni del commercio. (Y. sopra 
l'articolo del Moniteur.) 

Già il giornale Le Pays, nel suo Numero d'ierì, 
faceva allusione a tali voci, tanto più pericolose, ch' elle si 
propagano di bocca in ! cca, e sfuggono per qualche tem- 
po all'attenzione dell'A orità. Si trattava di Note minac- 
cevoli, e d' intenzioni bellicose, che si attribuivano al Go- 
verno francese. Crederebbesi mai che si trovasse gente si 
credala, da supporre che il Presidente della Repubblica ab- 
bia potuto pur un istante pensar a promulgare con un 
semplice decreto l'unione del Belgio alla Francia, e la 
sua spartizione immediata in otto o dieci Dipartimenti ? 
Tal notizia, per mostruosa ch' ella debba parere, è nulla 
di meno andata attorno , ed il Governo stimò finalmente 
di dover oggi opporle una formale smentita nel Moniteur. 
È chiaro che il Governo di Luigi Napoleone ha interes- 
se di mantenere relazioni d'amicizia 6 di buon vicinato 
con le nazioni limitrofe; il che non gli dee impedire di 
farsi rispettare con la fermezza delle sue Note diplomati- 
che. Si comincia, nell’ Inghilterra stessa, a ridere dello ego- 
mento, onde la nazione fu presa, in conseguenza degli ar- 
ticoli guerreschi d'alcuni giornali di Londra; e appien si 
riconosce che la Gran Bretagna non ha punto a temere 
un assallo da parte della Francia. Lo stesso è del Bel- 
gio; e se il Governo francese fece giugnere a- Brusselles 
alcune Note severe, riguardo alle diatribe, che si permet- 
tevano alcuni giornali, il fece perchè i giornali belgi son 
pubblicati in lingua francese, perch’ e' vengono in luce a 18 
ore di distanza da Parigi, e perché non si potevano tolle- 
rare, da que' giornali esterni, assalti e caluunie, che non si 
tolleravano in Francia. 

Il decreto sulla stampa è finalmente venuto in luce 
questa mattina. / Zedine il testo nella Gazzetta d'iz- 
ri.) Esso contiene 37 articoli, e tiene quasi tre colonne 
del Moniteur. Le disposizioni di quel decreto sono vera- 
mente quelle, che il Constitutionnei aveva anticipatamen- 
te annunziate: solamente, quel foglio ne aveva dimenticato 
alcune, non poco aggravanti, e s' era ingannato riguardo 
ad altre. Per es., egli aveva detto che la sottoscrizione 
degli articoli non sarebbe più obbligatoria; ma così non 
è. Due soli articoli della legge del 16 lugiio 1850 sono 
abrogati; ed eccoli: « Art° 44. Ogni romanzo, pubblica- 
« to nell’ Appendice d'un foglio o nel suo Supplimento , 
« sarà soggetto ad un bollo d'un centesimo al Numero. 
« Questa tassa sarà di 1/3 centesimo solo, pe’ giornali dei 
« Dipartimeati fuor quelli della Senna e di Seine-et-Oise. 
« — Art. 18. Un Supplimento, non maggiore di 72 cen- 
timetri quadrati, pubblicato da giornali, ch' escono più di 
« due volte la settimana, sarà esente dal bollo, a patio 
« che contenga unicamente notizie politiche, le discussioni 
« dell' Assemblea nazionale e de' Tribunali, la riproduzione e 
« la discussione degli atti del Governo. I Supplimenti del 
« Moniteur universe!, qualunque sia il loro numero, sa- 
« ranno esenti dal bollo. » Il Constitutionnel non aveva 
parlato del ristabilimeoto della tassa postale, che porta il 

ilo d'un Numero a dieci centesimi, invece che a sei o 
sette, com' egli aveva annunziato. Giusta la nuova legge, 
i giornali non saranno soggetti alla censura, ma il diritto 
di sospensione pende sopr' essi ia mille modi : i' articolo 32 
è, ia certa guisa, tolto alle leggi della Ristorazione sulia 
materia. Non solo i processi di stampa non saranuo più 
trattati dinanzi il giurì; ma non sarà più permesso a° gior- 
nali pubblicare il rendiconto d'essi processi, e potranno 





solamente pubblicare la sentenza. Gli articoli relativi al- | 
I° autorizzazione, occorrente a fondare un giorgale, ed alla 
più assurde supposizioni : ora le son domande, fatte agii Stati | pubblicazione degli aonunzii legali, la qual ultima è ormai 


in arbitrio de' prefetti, renderanno assai più difficili, che 
non siano mai state, le condizioni d' esistenza dei giornali 
dell’ opposizione. 

Îl Governo belgio ha preso una disposizione, per la 
quale tuiti gli uffiziali polacchi, impiegati nell’ esercito bel- 
gio, saranno licenziati. Questo provsedimento ebbe già un 
principio d' attuazione, e fu concesso un congedo al gene- 
| rale di brigata Kruzewski. Si prevede un raccostamento 
| più intumo fra il Belgio e la Russia. L'Imperatore Ni- 
| colò accrediterebbe un ministro plenipotenziario a Brus- 
selles, ed acconsentirebbe a concludere un trattato di com- 
mercio col Belgio. 
| Si annunzia la prossima conclusione d'un nuovo trat- 
| tato di navigazione e di commercio tra la Francia e la 
| Sardegna. La Francia abolirebbe in favor di questa tutti 
| i diritti differenziali, e le concederebbe un ribasso consi- 
| derevole sul diritto d'importazione degli olii, ottenendone 
in cambio nuove agevolezze per l' introduzione de’ suoi vini 
| in Piemonte. 

Tl prefetto della Senna pose a disposizione dell'Or- 
dine dei franchi muratori la sala di S. Giovanni e la sala 
del Trono del palazzo municipale, ove si daranno il 28 
corrente un gran banchetto ed un gran festino, per fe 
steggiare il gran maestro d' esso Ordine, il Principe Lu- 
ciano Murat. 

Altra del 19. 

I sigg. Guizot, Villemain, di Pongerville e di Mon- 
talembert sono invitati per questa sera, giovedì, a pranzo 
dal Presidente delia Repubblica all’ Eliseo nazionale. 

ll discorso di lord John Russell, nella sessione del'a 
Camera dei comuni del 17 marzo, sembra molto più espli- 
cito di quanto fu detto finora nella Camera de' comuni. 
Il primo ministro inglese, invece di calmare i timori d'in- 
vasone e le voci di guerra, dà loro una specie di con- 
fermazione uffiziale ; ei fa un' allusione evidente alle que- 
stioni , che sì agitano adesso nella stampa belgia. Onde, 
mentre il nostro Monit’ur conteneva ieri un articolo co- 
municato de' più pacifici, i membri più importanti del Par- 
lamento inglese ( poichè lord Palmerston stesso mosse in 
aiuto del Gabinetto ) spingono ia certo modo |’ opinion 
pubbl'ca e l’ incoraggiano nel senso della guerra. È dun- 
que evidente che il Governo inglese è quello, che assume 
così la parte di provocatore verso la Francia. ( Y. nelle 
Recentissime d' ieri il dispaccio telegrafico, che an- 
nunzia la dimissione del Ministero Russell. ) 

Il Presidente della Repubblica studiò da più anni la 
questione del credito prediale, ed aveva incaricato, alcuni 
giorni dopo il 2 dicembre, una Commissione d' esaminare 
di nuovo tal questione, da lungo tempo sì controversa. I 
membri, onde tal Commissione è composta, sono i sigg. 
Laplagne-Barris, presidente di Camera alla Corte di cas 
sazione , Lebeuf, reggente del Banco di Francia, Ernesto 
André, industriale, di Vuitry, vicesecretario di Stato al 
Miaistero delle finanze, Maury di Mornay, direttore dell’ 
agricoltura, e Josseau, che si è specialmente occupato di 
tutto ciò, che concerne il credito prediale. La Commissio- 
ne si occupò alacremente della questione, sotto la presi- 
denza del sig. Lefebvre Duruflé, ministro de! commercio, 
ed ha già steso un progetto, che fu approvato dal Gover- 
no, e che comparirà probabilmente fra pochi giorni nel 
Moniteur. 

L' Indépendance belge assicura che i presunti au- 
tori degli articoli del Bulletin francais, il sig. conte d' 
Haussonville ed il sig. Alessandro Thomas, che si suppo- 
nevano da parecchie settimane in Olanda , furono scoperti 
ersera in una casa, in contrada des Sols, a Brusselles, ed 
arrestati, per essere ricondotti oggi alla frontiera. 

La Camera di commercio d'Anversa stanzi, ad una- 
nimità, di chiedere al Governo belgio l'effettiva abolizione 
de' dazii differevziali : vuole, insomma, che le importazioni, 
con bandiera belgia, provenienti da' paesi transatlantici, ma 
che dessero fondo nell'uno o nell' altro porto della Mi- 
nica, non sieno soggette a dazi più forti di quelli delle 
importazioni, fatte direttamente in Anversa. 

Ua tristo caso avvenne ultimamente in Amburgo. Uno, 
fra' più ragguardevoli sensali di tabacco esotico, sospese i 
suoi pagamenti, lasciando a suo figlio, partecipe negli af- 
fari paterni, un debito di 4,500,000, senza che la so- 
stanza offra alcuna speranza a' creditori. 

Risulta da una relazione uffiziale, di fresca data, che 
l'industria della seta piglia, di di in di, piede in Algeria. 
Ni Governo generale, volendo promuovere le varie culture, 
proprie a tale industria, ha testè nominato una Commis- 
sione stabile di perfezionamento , intesa a studiare tutto 
quanto si riferisce all'industria sericola. 

Si anounzia essersi rinunziato per ora all'idea di 
diminuire dal 9 al 5 per %/o la tassa, imposta sugl'iu- 
troiti teatrali, a profitto degli Spedali. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Scrivono da Algeri il 10: « Si sono dati ordini per 
far tornare in Algeri il battaglione dell’ 8.° leggiero, che 
l'aggressione di Bu Baghela a ponente di Bugia aveva 
fatto indirizzare verso quella piazza, per rafforrar la ce- 
lonna del generale Bosquet. 

* Da ciò appare che le operazioni, da quella parte, ten- 
dano ad una conclusione favorevole. È noto, d'altra parte, 
che le tribù, le quali marciaros0 contro lo sceriffo il 24 
e il 25, colle nostre truppe, ristriogono la loro lega di- 
fensiva e danno alla nostra causa pegni della loro since- 
rità, e ci consegnano ostaggi. Punizioni severe colpirono 
le loro diserzioni. Finalmente, i due villaggi di Aghemun 
e di Tifra, incendiati dagl' insorti, saranno al più presto 
ricostruiti e arredati a spese dei medesimi: ricordo, che 
produrrà buoni effetti per l’ avvenire. 

« Ma ciò, che darà un pegno più certo alla nostra 
dominazione, sono le strade, che la colonna apre 0 migliora, 
nel suo tragitto, sulle principali direzioni. » 

SVIZZERA 
TICINO 
Lugano 20 febbraio. 

Verso la mezzanotte passata, si è qui osservata una 

magnifica aurora boreale, nella direzione di nord-ovest. 
AMERICA 
STATI UNITI 

Il cavalier Ho'semann ha abbandonato Washington. 

Dicesi ch' ei sia partito per Cuba (0. T.) 
n 

I giornali degli Sia Uuui, arrecati domenica (45) 
a Liverpool, non coulengono alcuna notizia politica di gran- 
de importanza. In fatti, agli Stati-Uniti, una sola può dirsi 
la grande quistione del giorno: la prossima elezione pre- 
sidenziale. 

La Camera votò una somma di 3 milioni 180,000 
dollari per la indennità, dovuta al Messico; e un'altra som- 
| ma di 6,000 dollari per pagare il ritorno de' prigionieri 

della spedizione di Cuba, graziati dal Governo di Spagna. 
._.Il New-Fork-Herald pubblica che il sig. Clar è 
in via di guarigione, 3 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Visa 23 febbraio. 

L' Ambasciata regia prussiana presso. quesia Corte 
ricevette un rescritto dal suo Governo, in cui viene an- 
nuaziata ufficialmente l'apertura delle Gonferesze di Ber- 
lino, stabilita pel 28 marzo. vi (0.T.) 

se 

Serivesi da Vienna alla Corrispondenza di Salis 
burgo: Le pratiche, per l' assunzione delle più importanti 
ferrovie private, continuano alacremente ; l'attenzione, che 
il Governo presta a questo importante lavoro, ci dà la pro- 
va più sicura che esso ne comprende l' importanza. Ri 
leviamo che il consigliere aulico, cav. di Negrelli, sia chia- 
mato qui per assistere col suo esperto consiglio, alla sti- 
pulazione della convenzione cogli azionisti della Strada fer- 
dinandea Jombardo-veneta. ( Corr. Ital. ) 

ir 

Sappiamo essere qui giunta la ratifica dei Governo 
piemontese del trattato commerciale, conchiuso tra l'Au- 
stria ed il Piemonte, ultimamente discusso ed adottato dalle 
Camere a Torino. (Idem ) 


Regno di Sardegna. 


Leggiamo nella Croce di Savoia: « La nomina del 
sig. Pernati a ministro degli interni, e quella del com- 
mendatore Galvagno a ministro di grazia e giustizia, si 
dicono già firmate dal Re. » 


Inghilterra. 


I giornali inglesi non sono giunti il 20 a Parigi pel 
cattivo tempo cella Manica. Sì è tuttavia ricevuta colà la se- 
guente notizia telegrafica : 

Londra, venerdì 20 febbraio 1852. 

« Teri, nel'a sessione della Camera dei comuni, 
sentata una proposta di lord Naas, così concepita : 
Camera crede che le trausazioni, seguite, come pare, testè 
fra il Governo d'Irlanda e l' editore di un giornale di 
Dublino, sono di tal natura da indebolire |’ autorità del po- 
tere esecutivo, e da screditare | amministrazione dei pub- 
bliei affari. * La proposta è stata rigettata, alla maggio- 
ranza di 292 contro 137 voti. 


In seguito a un'iaterpellazione di lord Ellenborough, 
il marchese di Lansdowoe annunziò che verrà proposto 
quanto prima alle due Camere la nomina d'una Commis- 
sione speciale per rinnovare il contratto della Compagnia 
delle Indie, giacchè l'attuale è per ispirare. 















Lo Standard crede sapere con certezza, essere ine 
sorte nuove dissensioni nel Gabinetto. 
o 


Si legge nel Journal des Débats del 20 corrente: 
« La scissura degli operai meccanici coi loro capi ha quasi 
cessato di rivolgere a sè l' attenzione pubblica : la quasi 
totalità degli Stabilimenti, ch' erano stati chiusi, sono oggi 
riaperii, e la metà almeno degli operaî, addetti già alla So- 
cietà collegata, sono entrati nelle officine, segnando le con- 
dizioni, loro imposte dai loro capi. » + 


—o 
Dispacci telegrafici 
Londra 2A febbraio. 


Il Ministero rimase in minoranza sopr'una provosta di 
lord Palmerston, relativa al bill della milizia. Lord J. Ros- 
sell diede, in seguito a c.), la sua dimissione. Lord Derby 
verrà probablmente incaricato della formazione d'un nuo 
vo Gabinetto. (/. il dispaccio d'ieri.) 

Parigi 24. febbraio 
L'ex-prefetto Bocher, che diffuse scritti contro il de- 
creto di confisea dei beni degli Orléans, fu arrestato per 
del Governo. 
que p. 9/0 103.35; Tre p. 0/, 65.55. 
( Corr. aust. lit. ) 
Berlino 24 febbraio. 


Oggi ebbero luogo i dibattimenti riguardo il proces- 
so Arnim. La pnbblicità fu esclusa, per proposizione del 
procuratore di Stato, L'acensato fu condannato ad una 
multa di 200 talleri, ovvero a due mesi d' arresto. 

( Corr. austr. lit. ) 








Venezu 25 FEBBRAIO. 


L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani è 
di centesimi 23 —. 










GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 25 reBBRAIO 1852. — Di nuovo nou abbiamo 
che la vendita di un migliaio di staia di frumentoni di Bulga- 
ria al prezzo di L. 9.50 con tara e sconto. Anche qualche 
partitella frumeoti del vicino Padovano da venete L. 98 a 102 
il moggio. Partita orzo di Puglia a L. 7.75 con tara e sconto. 
All’asta sì sono venduti sacchi 279 caffè S. Domingo avariato 
da £. 20 a 20 ‘/, per effettivo. Nel corso delle valute, l’oro ci 
parve più offerto, e nelle popbliche Carte non abbiamo a notar 
cambiamenti. 


_——_———___eA>ym—__—_—_—cremo 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CoRso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 24 FEBBRAIO. 
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CORSO DEI CAMBI 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Conviene a manifestazione del verò, che si ponga a | 


conoscenza de’ nostri lettori, l'incidente, che intercluse l'a- | 


dito al giovane maestro Achille Galli, di poter nella cor- Î 
rente stagione di carnovale relleyrare il pubblico padovano, 
e l'intelligente scolaresca, colla sua nuova opera il Duca di 
Foiz, del bravo poeta Piave, quasi pubblicamente promessa, 
e già in gran parte intesa da conoscitori distinti nell'arte 
musicale, e dovonque dichiarata di bella istrumentazione, di 
freschezza, e novità di motivi, infine di una sicura e bril- 
fante riuscita. — Madamigella Spezia, prima attrice cantante 
all'opera di Padova, mal persuasa di poter cogliere allori 
nella suddetta opera, o mal guidata da particolari motivi, si 
mostrò poco proclive all'esecuzione, che infine a stento vo- 
lea pertare alla penultima recita della stagione, aggiungen- 
do che la sua malferma salute, la poteva anche porre nell’ 
assoluta impotenza di sostenerla nelle due dichiarate sere. 
Eppure ognora ella ci mostrò robustezza di voce, facendo 
pompa d'un canto vigoroso, nè avrebbe avuto fondata ra- 
gione di credere d'essere colpita dall’ impossibilità, soltanto 
allora che si produceva col Duca di Foiz. Ci duole tale e- 
mergente, giacché si potrebbe arguire che non la si desse 
perchè si temeva dagl’ interessati uno scontro coll’ opera 
I Gladiatori, del maestro Fooni. Non sarebbe questa te- 
menza, che una prova maggiore della bellezza e del me- 
rito dell’ antedetta opera. La Spezia non è ancora segnata 
nel ruolo degli artisti di cartello, e seute pur essa il biso- 
gno che il pubblico la protegga. Doveva essa pure sorreggere 
il Galli in questo suo primo lavoro, e nen mostrarsi aliena 
all' eseguimento del Duca di Foiz, e con alacrità anzi as- 
sumerne la bella parte, che sì bene le si addiceva. 

Ma forse che la sua ripugnanza non risulti che a 
a maggior vantaggio del Galli. Siamo fidenti che il Mini- 
cipi», sempre intento al decoro, ed al lustro della città, vor- 
rà prestare braccio, perchè se ne ottenga l' esecuzione nella 
ventura stagione del Santo, dove la valentia immancabile 
degli artisti, la conosciuta abilità de' professori d'orchestra, 
ci danno arra sicura che il giovane simpatico Galli, colga 
applausi ed onori, e formi in tal modo ornamento maggio- 
re all''illustre padovana terra, di cui egli è degno cit- 
tadino. 


>» 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 99. AVVISO D'ASTA. (1 pubb. ) 

Dovendosi appaltare i lavori di ristauro, riduzione ed ag- 
giunta al locale d' Ufizio dellL R. Deputazione di Sanità ma- 
rittima a Falconera, e del prossimo Casello d'abitazione del Guar- 

i0, in seguito alla ottenutasi Superiore approvazione 
coll’Ordivanza 6 gennaio p. p. N. 146 dell’L R. Direzione ve- 
neta delle pubbliche costruzioni 
Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 

4. L'asta avrà luogo nel giorno di lunedì 1.° marzo p. v, alle 
ore 44 antimeridiane , e rimarrà aperta sino alle ore 2 pome- 
ridiane, nel locale di residenza di questa I. R. Direzione pro- 
vinciale delle pubbliche costruzioni, situato nel palazzo dell’ I. R. 
Delegazione a S. Maurizio, avvertendo che se il primo suddetto 
esperimento riuscisse deserto, se ne terranno altri due nei se- 
guenti giorni 4 ed 8, ed alle medesime ore. 

2 La gara si apre sul prezzo di prima grida di L. 6183: 87, 
( seimila cento ottantatrè e centesimi quarantasette), e si de- 
libera a chi offre il maggiore ribasso, pagandone l'importo in 
quattro eguali rate, tre ad ogni terza parte di lavoro compiuto 
e parzialmente collaudato, e l'ultima dopo l'approvazione Su- 
periore del generale collaudo. 

3. La concorrenza all’asta ha luogo per offerte a voce, 0 
in iscritto, ed è libera a chiunque, esclusi quelli che, per man- 
canze in altre imprese, non meritassero la fiducia della pubblica 
Amministrazione. 

4. Chi aspira a voce, prima di fare alcuna offerta, dovrà 
depositare la somma di L. 618 (seicento diciotto ) in effettivi 
pezzi da 20 carantani, 0 in Obbligazioni di Stato fruttanti, e 
Queste al prezzo dell'ultimo listino della Borsa di Vienna, quan- 
do non eceeda quello nominale. Tale deposito potrà anche esser 
fatto presso una qualunque I. R. Cassa, producendo all'asta il 
confesso relativo. Chi poi aspira in iscritto, fa tenere alla Sta- 
zione appaltante, franca di porto, e non più tardi del giorno an- 
teriore all'asta, la propria offerta sugge!l»ta, con indicazione sul 
l’involto dell'oggetto cui mira, e coi prescritto depésito in uno 
o nell’altro dei modi sopra indicati. 

L'offerta serilta, perchè possa essere presa in considera- 
zione, dovrà contenere i seguenti requisiti : 

a) indicherà la persona ed il domicilio dell'offerente o 
di quello ‘che lo rappresenta, mediante legale procura, che sarà 
unita all'offeria stessa; 
i 5) indicherà pure la somma in L. austriache, espressa 
in numeri e leltere; per la quale assume il lavoro, 0 il ribasso 
del quanto per cento viene offerto sul prezzo di prima grida: 

c) dichiarerà infine che l' oblatore osserverà rigorosa- 
mente le condizioni del Capitolato, e che conosce anpieno l-0g- 
getto dell’ impresa. 

5. Chiusa |’ asta, viene il deposito restituito ai concorrenti, 
meno che al deliberatario , che costituisce con esso la cauzione 
sino ai compiuto eseguimento del lavoro, salvo ad esso delibe- 
ratario dopo la Superiore approvazione della delibera, di tramu- 
tare la cauzione stessa in altra pupillare, riconosciuta idonea dalla 
Stazione appaltante. — Sodisfarà poi alle spese d'asta e con- 
tratto con altro deposito di L. 60 (sessanta ), delle quali glier= 

conto. 
Ja sarà tenuta, giusta le prescri»ioni vigenti e die- 
ni generali d'asta, e speciali tecniche, che sono 
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cui dopo fa delibera nou 
più vantaggiose. 








AVVISO. 2 (fe pobb.). 

Pel conferimento del posto di Maestro d'oggetti letterarii e 
di geografia in quarta classe presso la R. Scuola ne 
maggiore maschile di Treviso, cui è annesso l'anno assegno di 
fiorini 500, si apre il concorso sino al giorno 34 marzo pv 
Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato, aver 
insiouate le loro petizioni presso l' LR. Ispettorato provinciale 
di Treviso, col mezzo delle Autorità, da cui ciascun concorrente 
dipende, corredandole de certificati comprovanti : a) età ed il 
Nuogo di nascita e di domicilio: 8) la condizione o professione 
Suo od almeno dei genitori; c) lo stato, se di nubile od am- 
mogliato, 0 sacerdote; d) la religiosità ed il Buon costume ; 
e) la sudditanza austriaca; /) gli studii percorsi, © particolar= 
mente quelli che si ri a classe; 9) gli esami veriti- 
cati intorno ad essi studi, a few. «ell'articolo 4.* dell Istru> 
zione IL», e della modula XV dell'organico Regolamento; 4) lo 
Studio semestrale della metodica col relativo esame; #) le lingue 
possedute; 4) gl'impieghi sostenuti, notando l'epoca della pro- 
mozione, la durata neì medesimi, e l'assegno ed altri emolu= 
menti in essi goduti all'atto del concorso. Sarà pure dichiarato 
dai concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzione di rinun= 
ciare all'antecedente impiego, e se sono strelti iu parentela con 
alcuno degl'individui dello Stabilimento, secondo i rapporti della 
legge civile; e se inoltre sono disposti ad accettare quel qua- 
lunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse ovun 
que vacante per la nomina a quello, di cui qui trattasi 

Dall'I R. Ispettorato in capo dele Scuole elementari , 

Venezia, 47 febbraio 1852. 

Per VI. R. Consigliere Ispettore gencrule in permesso, 

Bozoti, Segretario. 


N. 390. 

































N. 2355-276 IL C AVVISO. (1 pubb.) 

Non essendosi presentato alcum aspirante all'asta, che si è 
aperta oggi pel riappalto della Ricevitoria provinciale e Cassa 
di questa Delegazione dal 1.° novembre 1852 al 34 ottobre 1858, 
si lerrà un nuovo esperimento presso questa Congregazione pro- 
vinciale nel giorno 6 marzo p. v., alle ore 10 antimer., e verrà 
deliberata l'asta medesima a chi offrirà di assumerla col mag- 
giore ribasso, salva la Superiore approvazione. 

Gli aspiranti dovranno garantire la propria offerta con un 
deposito di austr. L. 136,000, 0 mediante danaro nella Cassa 
provinciale della Diretta, o con C.rtelle dell'LR. Monte lom- 
bardo-veneto al valore della Borsa di Milano, o con equivalente 
avallo di persona o Ditta bancaria di solvenza notoria, come 
tale riconosciuta dalla Camera di commercio, e benevisa alla 
Stazione appaltante. 

Ogni aspirante dovrà dichiarare, all’atto di adire all'asta, 
di non avere alam delle eccezioni contemplate dal $ 116 della 
Sovrana Patente 18 aprile 1816, per cui ove, dopo deliberata 
l'asta, si scoprisse in lui alcuna delle eccezioni medesime per 
le quali non potesse avere effetto il contratto, verrà rinnovato 
l'incanto a di lui spese, e sarà obbligato alla rifusione del dan- 
no, a senso dell'articolo 10, $ 2, della citata Patente. 

1 Capitoli speciali, che servir debbono di base al contratto, 
sono fin d'ora ostensibili presso la Congregazione provinciale. 

Si dichiara che, seguita la delibera, non si accetteranno ul- 
teriori obblazioni, e che, approvata che sia la medesima, il re- 
lalivo contratto dovrà essere assicurato fino alla concorrenza di 
austr. L. 4,370,000, mediante una regolare cauzione fondiaria, 
entro venti giorni decorrenti dalla comunicazione della Superiore 
approvazione d' appalto. 

Dall’L R. Delegazione provinciale, Brescia 14 febbraio 1852. 

L'I R. Delegato provinciale, BAROFFIO. 
———________—_==<=z;5=+»-- 


AVVISI PRIVATI. 
BUREAU GENERALE DI AFFARI E D'INDICAZIONI 


IN VENEZIA 

diretto da G. PORTA, legale, ex redattore 

in capo del Lombardo-Veneto. 

( Istituzione autorizzata dall eccelsa I. R. 
Luogotenenza veneta, cin Dispaccio 8 
febbraio 1852 N. 522, e non confondi- 
bile col Bazar d' affari, già annunciato 
nella Gazzetta uffiziale perchè apparte- 
nente ad altra persona.) 


PROGRAMMA 


Era sentita a Venezia la mancanza d’uo 
Ufficio autorizzato dall’ Autorità governativa 
che, quale ceutro generale di affari e d'indica» 
zioni in ogni ramo, abbracciasse una vasta 
scala e legasse per così dire Venezia ai gran- 
di centri di popolazione e di commercio, e 
questi a quella, mediante uu’ attiva e regolare 
vii fe ti È 

di fatti molte volte succedeva che per- 
sone dimoranti all'estero, per nuo avere rela- 
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zioni con Venezia 0 colle Provincie vicine, 

trascuravano qualche loro. peudenza da very; 
larsi tra noi, o'non fermavano |’ occhio vi 
qualche speculazione, e così molti Veneziani, 
reguicoli, per maucanza di relazioni nelle alt 

città della Monarchia o dell’estero, abbando 
navano l’ esercizio dei loro diritti o Preterina. 
no altri importanti inter ui 

Interprete quiudi del voto di molti, e4 li 
lecitato da rispettabili amici di ogni pn 
riparare a tale mancanza, come quello pa 
avendo formato parte della graude famigli 
giornalistica, ho stretto necessarie relazioni n 
tanti luoghi diversi, per cui facile a me { 
ua generale profitto riuscirebbe l'impresa di 
fondato, dietro autorizzazione dell’ |. R, a 
gotenenza veueta, un Ufficio generale d'af 
fari e d' indicazioni. s 

Ho diviso il mio Ufficio in due Sezioy 
una di merito ed una di ordine. La prima Se 
zione si occuperà di quegli affari, che si vorrj 
farmi onore di appoggiarmi, o per la loro pers 
trattazione, o per la sorvegliauza sul loro an. 
dameuto, qualora ad altri dovessero venire af. 
fidati iu Venezia medesima, o pel desidery 
della parte, o per la qualità dell’ affare, o per. 
chè devono ventilarsi nelle altre Proviucie del. 
la Monarchia od all’ estero col mezzo de' mj 
corrispondenti. Gli affari, che nou sarano 
direttamente trattati dal Bereaw, verranvo 
appoggiati a que’ signori consulenti, avvocati 
ingegneri, periti, ec., che si saraono fatti TA 
scrivere ne’ suoi ruoli. Iu questa sezione si 
stileranno istanze, ricorsi, suppliche, artico] 
destivati alla pubblicità ec., uelle lingue in, 
liana, francese, tedesca ed iuglese, idiomi tuti 

i a seconda dei casi, si tratteranco 
anche gli affari. Interessi iu materia nou con. 
tevziosa di persone civili, ma povere, recl. 
manti una particolare assisteuza, verrano 
trattati gratuitamevte dietro particolare racco. 
mabdazione scritta dei rispettabili Municipio 
rispdei ettivi reverendì parrochi di Venezia, 

La seconda Sezione servirà di centro re. 
nerale d'indicaziove per compera 0 vendia 
di foudi, stabili e merci, tauto nelle Provincie 
lombardo-venete, che uelle altre della Monar- 
chia, per locazioni e conduzioni, mutui, vit 
lizii ec., agenzie ed agenti, impiegati priva, 
istitutori, artisti di merito, amministratori, ci- 
pitavi o scritturali di bastimento, ec., escluse 
però assolutamente tutte le categorie compre- 
se sotto il nome di personale di basso seni. 
gio. occuperà della traduzione di docu 
menti nelle liugue richieste. Riceverà le so 
ciazioni ai giornali permessi della Monarchia 
Pabblicherà un listino particolare del Bureas 

Sono certo che i miei concittadiui e couni- 
zionali, i quali in altre occasivui mi ovorarovo 
della loro fiducia, incoraggiando le mie impre- 
se, nonchè persone dimoragti all’estero, legale 
d affari con questi paesi, vorravno appoggia 
mi col loro concorso iu quest’ istituzione, che 
deve torvare d' un indubbio vantaggio co- 
muve. 

._Essendomi state già affidate alcune Cor- 
missioni per acquisti, appoggiate varie veudile 
di stabili e beni-fondi, ed offerta qualche som 
ma da mutuarsi, il Bureau iucomiucia cd 
giorno d' oggi la regolare azienda anche dell 
seconda Sezione. 

L'Ufficio è sito iu Merceria dell’ Orolo- 
gio, Calle dei Balloni N. 200. Fisso è aperto 
dalle 9 alle 5 pom., e dalle 7 alle 9. 

Dirigere le lettere, franche: signor 6 
PORTA, direttore del Bureau generale di 
affari, Venezia. 

Venezia, il 22 febbraio 1852. 

G. PORTA 
legale ed ex redattore in capo 
del Lombardo-Veneto. 





























' MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel gio jo $ Arrivi . 966 
Verne 13 ln. i earn 16 


Î 
sth 
ESPOSIZIONE DEL SS.** SACRAMENTO. 





Il 25 (le Ceneri) vacal 


11 26, 27, 28, 20 e 1.° marzo a' Ss. EnuAGORA E FORTUNA! 
vulgo S. Marcuola, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
io patriarcale all'altezza di metri 20.3! 
sopra il livello medio della laguna 


fatte nel 





tassi BI menu 1858 


Ore. 


2: del Se 10. meri. [Ore 


28 3 3j23 3 028? 
5 60 





5 4 








signori: Martinez Carlo, inge- 
? Cloetta Guglielino, . di 
i Carlo, possid. di Modeta = 
Trieste : | signori: de Horez ca 
— Per Torino; 
il Re di Sardegna 
: 7 Parrari Gaetano, nego. di 
4 2 Antonio, medico-chir. di Ge- 
edellini Basilio, negoz. — i 
Lodotico, pose grani 
—- 


Nuv.e ven-|  Nuvolo | Nur.ever 





x Età della luna: giorni 5. 
Punti lunari: Quartale. Pluviometro: linee — 
Mr A immersa 


Prof. MENINI. Compilatore. 
rta ltt 
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N. 331. 12 pubbl* 


Eprrro. 
Si rende voto che nella re- 
sidenza di questa 






morso - p. *. dalle vr 
alle :2\pom. la 
degli immobili qui sotto descritti 
esecutati in pregiudizio di Auto- 
nio Porta sulla istanza del nob. 
Cristoforo Muzani sotto |’ osse:- 
sanza delle seguenti 

Co on 











sperimento la vendita non segui- 
rà a grezzo inferiore. alla stia 
® nel terzo suche a prezzo 
feriore Lin quenio basti sl paga 
mento dei creditori iscritti 

IL. Ogui offerente al usta 
dova veriticare il. deposito del 
decimo della stima, che serà trat 
tevuto; al deliberatario iu conto 
di prezzo 

I{L..11 deliberatario al chiu- 
deri dell'asta dovrà pagare in 
conto di prezzo :al procuratore 
dell'iteuto, le spese. di esecu- 
zione secondo spe liquidate 
dal Giudice ed entro utto giuri 
gli artetrati, d’imposte che vi 
fusero, 

IV. Dovrà assumere 
puu canone. verso, | esegutante 
ataia 19: 2:2, frumento sceden- 
te il 25 lugloz;ed a. 15:17, 
scadente. Ji -11 movewbre verso 
deduzione dal prezzo del cor- 
al 5 per 00 
del irumento 
ads. | 16 il sacco. 

N. Tcottesrà il resto. prezzo 
sing; alla. graduntoria colle cor 
uspufistione (ell interesse! al 5 
per (00: da depositarsi; ‘auvusl- 
w in, giudizio, e ue farà il 
pugumento n esito al ripaito ed 
a. seconda del medesiuto. 

VI. Consegui possesso 
del giorno della delibera, © la 
proprietà dopo pagato il 
ed adempiute le condi 
Vaste, 
foudo sarà venduto (a .di esso 
sischio. a qualuuque prezzo, 0 
ad. uni solo. esperimento, d' in- 
canto, 

Descrizione del fondo. 
4:3:142y p 
a Maggiore contra Fr 
siortule coi contiui: a levante 
Bottini, mezzodì strada, sera Z.- 
nellato , ; Irauiontana Frison e- 
Porto iu mappe di Ca al 
n. 1546, atimati a. |. 2958 : 42, 
Mi presente si pubblichi, e 
ampi come è di legge e di 
tnetodo. 































































Il Cons. Pretore 
Bau. 

Dall’ 1..B. Pretura di Lo- 
ni È 
Lat Li 13 geunaio 1852. 
A: Meveghioi. 
N. 932; sa 1 pubbl.* 
Epto. I 
Con. petizione 10 febbraio 
corr, in. 932, prodotta a Questa 

Pretura de Andres: Sys 
Domenico di Flaipauo, contro il 
curatore. dell’ assente Domenico 
Sgarban q. Domeuico, nonchè 
4 Pietro e Giovan- 
co Sygarban, Eteus, 
e Domenico Fr 






















lu chiesto: v 
+ 4° La nomina di periti per 
ne della iscoltà ab 






bando nel 
ban del prelegato disposto a fa- 
ore .dell''Attora , ci .è dei fondi 
u. 1251, 4252, 1253, 1254, 
1024, nunchè della cucina: domi 
nicale con tutto i f‘bbricato, 
con. assegno, rilascio a suo favo- 
re, ed autorizzazione salle vol- 












la formazi 
sidua facoltà di Domenico Sg 
ban, con riguardo a ciò che 
i e Maria 











28 vovembre 1851 num. 8376, 
rilascio della quota e facoltà del- 
Vrivtestazione. 

Depuistosi. a. curstore del. 
Vapente + di questo Poro 
De Natole Trevisan si diffida 
l' assente medesimo a munire 
r suddetto delle necessarie 
istruzioni, od al caso nominare 
altro. procuratore. con notizia a 
questo. Giudizio , e ciò a mente 
del par. 498, Giud_ Re, 

Il presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia, e pubblicato nel 
Capoluogo di questo Distretto, 
all’ Albo Pretorio, ed in Fiai 
pino. 
































IR. Di 
A 





Dall'I. R. Pretura in Ge- 
mona, 
Li 11 febbraio 1852 
B Buffonelli, S 


N. 534 1 pubbl® 





Dietro 3. febbraio 
n 534, di Nicolo 
tro Micco moglie a Gio- 
Dei di Sedilis, colla quele 
toy che, in confre 
curatore ta «lestinarsi agli 
d'ignota dimora Nicolò e 
q. Pietro Micco di $; 

T) el detto Vi 
il primo »l 23 maggio 
1745, ed il secondo il 3 luglio 
1760, i quali da 30 anni 
mon banno data not 
sieno gli stessi dichi 
si fa noto wedesimi 
stuto loro. destinato in cu 
r nob: D.r Giuseppe Missit- 
tini di Tarcento. 

Vengono - pertanto essi lra 
telli Nicolò e Mettia Misco citati 
a comparire ‘entro. il termine «i 
un snno, scorso. il - quale, ove 
non compariscavo, od in aitro 
modo non facciano ‘conoscere la 
sarà proceduto 


































la loro morte, 

ll presente Eli 
fisso all'Albo Pre 
luoghi in Tur 
derichia (e per tre volte inserito 
nel Foglio della Guzzetta di Ve- 
nezio, 

Dall'L R Pretura di Tar- 
cento 4 

Li 3 febbraio 1852. 
L'I R. Canc. Ditigente 
Lomo. 


N. 3009, 1,3 pubbl.* 





Epitto. 
H Teibuuale in Padova dà 
essersi con vdierno Decre- 
sto numero interdeita al 
uob. Antonio Dr Anselmi del 
fu Gio l° ulteriore ammini» 
strazione di sue sostanze, depu- 
tato allo stesso in curatore Fe- 
‘o Pagon di Padova. 
Si pubblichi e sì affigga. 
Ul Presidente 
Cav. Ds Mencnis. 
March. Carlotti, Cons. d' App. 
Teutori, Cons. . 
Dall'I. BR. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 17 febbraio 1852. 
Gio. Batt. De Probst, S. 
{. £ di Speditore. 


13 pubbl® 











N. 293. 
Ep:rro. 
Si dichiara interdetto per 
prodigalità Augelo Turno q. G- 
Bott. di Faedis, esi destina 1 
curatore della di lui sostanza 
Angelo l'uppivo q. Antonio di 
detto luogo. 
I B. Pretore Dirig. 
Doacni. 
Dell'1. B Pretora in Ci- 
U 
Li 15 gennaio 1852. 


13 pubbl® 





N. 3365. 


Da parte di questo Tribu 
nale si diffidano. gl'iguoti sue» 
cessibili' di D.n Francesco Soli- 
tro fu Giorgio maeucato 4° 





in questa Città il 24 gennaio p. 
p. senza testamento, ad inua- 
re e piovare il loro titolo a suc- 
Cedrie entro un auno; avverten- 
dosi che scorso un tal termine 
Verediià verrà liqui con 
corso di quelli che si fussero in- 
sinuati , od altrimenti rilasciata 
| sopra sua istaoza al Fisco, 
verlendosi essere. stato loro de- 
+, putato in curatore il sig. Vin: 
* ceuzo Zugi 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamm. 

Castegua, Cons. 
Grubissich, Giud, S 
Dal R. Tribuaa! 

in Veuezia, 

Li 5 febbraio 1852. 
Domeneghiui 


















































18 pubbli* 


Tolmez- 
mell'A- 
ei giorni 
22 marzo, 29 aprile, e 22 mag 
gio prossimi futuri sempre alle 
| ose 9 mattina il 1.9 eu 
spettivamente 3° sperimento d' 
esta per la veudita. giudiziale 
delle seguenti realtà esecutate 
suile istanze del Comuue di Preo- 
| nea dauno delli Audriana Buzzi 
meritata Mario, e G. Batt. figlio 
minore «i G. Batt. Buzzi 
presevtoto. dal padre di Preone 
|| sile soggiunte 
Uoudizioui. 

I. Ogni sspirente, meno la 
parte sttri.e, dovrà eseguire il 
previo deposito di a. |. 100, a 
cuuzione delle spese d'aste; 

AL. AI 1° e.2° esperimento 
|| uon potra lo stabile delibersrsi 
a prezzo inferiore alla stima, ed al 
| 3.°a qualunque, anche al disotto 
della stessa ; stimpre\ bè il rica. 
vato basti a tacitare li creditori 
inscritti. 

HI 1 deliberstario, meno 
la patrie esecutaute dovrà entro 
giorni olto successivi. all’ asta, 
versare in questo Ufficio depositi 
il prezzo di acquisto con impu- 
tuzione del già fetto deposito, e 
tutto curi novete d' oro, 0 d'a 
gento al corso legale. 

IV. Starauvo w carico del 
deliberatario li pesi inerenti a 
detto stabile a senso del per 
425 del Giud. Reg. 

Beni da ver A 

A. Casa d’abitazione eretta 
a muri, coperta a coppi, compo 
sta 2 piano terra di uil 
ingresso, tinell: 
tina ul primo 
© quattro camere, al pisno su- 
periore da gi stalla con 
inte della 
tnuri, coperta a 
coppi, corte a mezzodì, e le- 
coperta a coppi, il tutto 
in mappa di Preone al n. 1367, 
della superticie di cent. 20, sti- 
mato I. 1200, 

B. Orto con vegetabili 10 
mappa al wu. 1366, di cent. 24, 
stimato |. 100. 

CU. Arstivo in tre pezzi ‘n 
| mappa a 1369, di pert. 2: 
50, @ 1371 di pert, —:85, sti. 
mato |. 480. 

D. Prato arborato, vitato 
iu meppa alli n. 1365, sub 1: 
2, 1368, 1370, 1372, 1376, di 
pert. 13:78, e dd n. 1369; 
sub 1, 2, per peit. 6:69, st 
mato |. 2,000. 

Il presente verrà pubblicato 
|| ed aftisso ue: modi, e “luoghi 
|| soli, ed inserito per ue volte 
iu tre consecutive settimane nel< 
la Gazzetta Ufticiale di Venetia: 

Dall'4. B. Pretura di Pol 
ll mezzo, 

Li 13 febbraio 1852: 
Torrouiy Pret. 
ln mancanza di Cane. 
G. esi, Scrilt. 


13 pabbl.* 































































N. 1817 
Epitro. 
Si notifica at assente e d'i- 
quota dimora Luigi Folo; che al 
sig. Pietro Bonvicini fu Valem 


tino di Bassalo, rapp. dall'avv. 
Corato ha prodotto il 7 corr. la 
| petizione n. 1817, in confronto 
di esso Luigi Folo ed altri LL 
Î CC. nel punto, essere iu diritto 
ll di cancellare l' inscrizione rinno- 
vativa 8 ‘genni 
della R. Conser 
teche in 103 che sopra la 
detta petiz. venne per le dedu- 
zioni delle parti prefissa la di lui 
comparsa in questa Pretur 
giorno 30 p. {. marzo alle ore 9 
ant. 3 e che venne nominato 
Dr Matteazzi in cu- 
esso Folo, ad effetto 
che l' intentata causa possa seco 
lui proseguirsi e decidersi colle 
norme del Giud. Reg. 

Di ciò tutto lo si rende 
edotto ‘onde voglia o comparire 
in persona , o consegnare sl de- 
putato curatore i documenti di 
* sua difesa, 0 prendere in fine 
quelle determinazioni che repu- 
terà giovevoli al proprio i 
resse’, dovendo altrimenti » sè 
stesso attrib le conseguenze 
della propria inazione. 

Verrà | Editto affisso nei 
luoghi soliti di qu sta Città. 

Dal' I. R. Pretura in Bas- 


sano ; 






























Li 7 fehbiaio 1852. 
Nonpis, Pret. 
Ceriali, Cone. 


N. 215. 13 pubbl 





Sopra di Pietro 
Chiereghin amministrat. del con 
corso apetto sulla sost di 
Giuseppe Tiozzo detto Bigari di 
Veuezia, negoziante di merci, in 
Chioggia, si rende rioto al pub- 
blico, essersi da questa I. R. 
Pretura con Decreto 13 grnuaio 
corr. n, 215, sc.ordata la ve 
dita all'asta delle merci spetta 
ella massa dei creditori del Tioz- 
zo, descritte e stimate come alle 
rubriche I II e III dell’ Inven- 
tario giudiziale 14 ottobre 1851 
e successivi n. 8501. del valore 
di a. |. 10701 : 21, da tenersi in 
Chioggia ir -alle ai Raldi Ri 
Giacomo al n. 268, din 
apposita Commissione, nei 
giorni 19, 20 e 21 aprile p. v. 
per il primo incanto; 26, 27 e 
28 detto per il secondo incanto, 
e 3 maggio e successivi per il 
terzo, dalle ore 10 di mattina 
alle ore 3 pom. di cadann. gior- 
no, sotto le norme e condizioni 
seguenti : 

L'Nel 1 e TI esperimento 
le merci non saranuo - vendute 
che a prezzo di stima 0 supe 
riore alla stessa, e solamente 
È nel IIl potranno essere delibe- 
Ì rate be a prezzo inferiore; 
I avvertendosi che questo HI in- 
Ì 














canto sarà continuato sino a che 
tte 
pei 





sarà verificato la vendita di 
le merei rimaste invendute 
| primi due incaut 
| NI. La vendita delle merci 

luogo in dettaglio, cioè se- 
del 











| condo li numeri progres 
l'Tov. dall't al 173 inclusivo 

HIT. 11 delibereterio in det- 
taglio secondo il numero pro- 
gressito dell'Inventario , dorrà, 
verso il ritiro delle merci acqui 
| state, versare il prezzo della de- 
‘ libera nelle mani della Commis- 
'| sione in monete d’oro 0 d° ar- 
| gento a giusto peso ed a tariffe. 
j Ei il presente Editto sarà 
iuserito per tre volte neila Ger- 
retta Ufficiale di Venezia. setti» 
miarialmente, ed aflisso nei luo- 
gbi soliti della Città ed all’ Albo 
Pretonid: 

Dall'1. R Pretura di Chiog- 





























Li 30-genvaio 1851. 
ll Cons. Pretore 
Zisonpi. 
Veronese, S. 
dici 
N. 854. 1° pubbl* 
Epirto. 
Si ‘notifica col presente E- 
ditto esser mencato a’ in 
Buccari nel 7 sprile 1851, Pie- 











e N. 28. 





== nati BA, 


tro Vianello d. Bullega fu Do- 
menico di S. Pietro in Volta 
Comune di Pellestiina. Non co 
noscendosi il luogo dell'attuale 
dimora del di lui figlio Domen 
co, sliro fra i successibili, lo sì 
diffida ad insinuare la propria 
di erede nel ter- 
mine di scorso infrut- 
tuosamente il quale, | eredità 
verrà aggiudicata in concorso 
degli insinuati, e el curatore 
Carlo Pietra che all'uopo gli fu 
deputato. 

Il presente si pubblichi tre 
volte nel Foglio d’ Annunzii el. 
la Gazestta Ufficiale di Venezia, 

Dall’ I. R. Pretura di Chiog 


gia, 













Li 28 gennaio 1852. 


Zincapi 

N. 23563. 13 pubbl ® 
Ep.rro. 

ì I Tribunale in Padova 


rende, noto essersi con 
| Decreto a questo numero 
nin vaga, dall 








delle proprie so 


stanze la si 


Auna Giuseppiva 
i Sartori-Ziliotti del tu Dome: 
{ ed aversi deputeto iu curat 
4 alla medesima il sig. Giuseppe 
D.r Caonero. 
{ Si pubbl 








e si aflizca. 
LI. R. Presidente 
Cav. De Mescun. 
Caneva, Cous, 
! Tentori, Cons. 
E Dali I. R_ Tribunale Prov. 
® in Padova, 
Li 10 febbraio 1852. 
Gio. Batt. De Probst, S 
ff ii Speditore, 
13 pubbl 
Eprrro. 
Morto nel 12 | ) 1847, 
} Dn Giovanni Marchetti era Cu- 
rato di Arles-ga disponeva di 
sua sostanza, come dal testamen- 
} to vuncupatiro esistente in atti 
di questo Tribunale. 

Potendo aver successibili 
oltre gli indicati in esso teste- 
mento, e specialmente in Corsica, 
si deduce ciò a pubblica no- 
t onde abbiano ad insinuarsi 
fia un auto, altrimenti l'eredità 





} 
ì 
i N. 3258 
Ì 
f 
' 
i 














gione, 
4 L'I. R. Presidente 
Cav. De Mencun. 
Gramani, Cons 
1a, 


À 
ì 
| 
ì 
Ì 
i 
| verrà aggiulicata a chi di ri- 





in Padova, 

Li 11 febbraio 1852. 

Gio. Batt. D: Probst, S. 
fL di Speditore, 





j Sn 977 12° pubble 
Epitto. 


Quest ave. Dir Giscoboli 











f 

î 

fe Proc, e jier l'interesse 
deli I. B. Intendensa di Finanza 

4 locale ba prootto nel di 5 feb 
braio corr, sotto il n_977, una 
petiz. tendente a far giudicare la 
confisca delle due reti cui suoi 
puutelli di leguo ferrati abban 
donati da ignoti contravventori 
nel di 23 novembre |. p., nel 
luogo Tezze. 

S'iutima ciò al detto iguoto 
prevenendo che sopra l' indicata 
petiz. venne fissato il contradd. 
verbale pel giorno 1° apri'e p. 
vi alle ore 10 ant dinanzi l'Auia 
di questo ‘Tribunale solito le av- 
vertenze dei par. 20 e 25 del 
Giud. Reg, e del par. 46, del- 
l'Alelico Decreto 4 marzo 1823. 


20 uvvisa inolire che in cu- 
ratore dell’ ig 





la parte impetita 
l'atv. di questo 
ig: Gio. Dr Grego, 
nto, del quale avra luogo 
la procedura , ed il pregiudizio, 
ove la perte stessa uon desti 
altro suo difensore, ed in tempo 
utile nou lo renda noto a questo 
Trbunsle. 

Il presente sarà pubblicato, 
ed affisso nei soliti luoghi di 
questa k. Città, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ulticiale 
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di Venezia. 
L’I. R. Commiss. Presid. 

Scorant 
I R Consigliere, 
igli E 


Moro 
Baregz 
Da 


in Treviso, 
Li 10 gennaio 1852. 
Muwri. 
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Eprrro 
Si rende pubblicsmente no 
tu, che nel locale presso I” Aula 
di questo Tribunal-, e nei giorni 











ri apposita giudiziale Commissio- 















pe il primo e secondo esperi- © 
mento di subsste per la vendita ‘ 


al maggiore offerente dei sosto- 
descritti immubili  piguorat 
pregiudizio di Giuseppe Ziliotto 
dei fu Audrea ad istanza di 
Francesco Della Pozza colla 0s- 
servauza delle condizioni — se- 
gue 








Condizioni della subaste. 

I. Gil iumobili da subastarsi 
si venderanno tu due separati 
lu 0 comprendesa li 
com È 1, V0SUl;y 
Vicenea ester 
ia conta S. Valentivo, con 
cifra d'estimo di | 0:0:7:2: 
0, ed so 
secondo abbrecciera li campi 4 ; 
3:0 arativi piaut. viga. con s0- 
vrsposta cusa di abitazione. siti 
come supra in contrà Pefara e 
soggetta alla cifra d'estimo di 
LL 0:1:11:2:4 ed 10 mop- 
po si numeri 105 A, 105 B, 
e 106, detti immobili vengono 
venduti a corpo e non a misura. 

Il. Gl' immobili da sub 
si non verranno deliberati a 
prezzo inferiore alla stra attri- 
buito quento al primo lottu in 
a. I. 5250, e quanto al second 
lutto in I. 7500. 

HI Ogni offerente  duvrà 
depositare a cauzione delle spese 
dell'usta e di delibera il 5 per 
0]0 del prezzo di stima, il quale 
ve putato in couto del pres- 
20 nel caso che si reudesse de- 
liberetario , altrimenti gli sara 
numedistamente restituito, 

IV. Il possesso tel e 
ili fatto cominciera nell’ acqui- 
teute col giorno successivo a 
quello della delibera , e da tal 
giorno in pui setà bbiiguto alla 
conservazione della casi dei 
fondì fino sl definito pagamen- 
to del prezzo. 

V. Dal giorno del detto 
possesso iu poi sterenno a peso 
del delibersterio, tutte le pub 
bliche imposte di quelunque na- 
tura cadente sul foudo rispetti 
vamente deliberato. 

VI. Dallo stesso giorno in 
poi il deliberatario avrà vttevuto 
il possesso di fatto dell immebile 
tispetuvemente delberatosi sbera 
n di lui peso il mento del- 
V interesse del 5 per 00 sul 
prezzo vi delibera che dovra es- 
sere pagato di auno in anno we- 
lo. 
lo il deposito del 
5 per 0j0, queoto il pagamento 
egli interessi e del prezzo do 
vranno essere fatti con mon 
d'or e d'argento di giusto 
peso e valore ammesse dalla So- 
vrana tetiffa, ed al corso della 
medesima e non altrimenti. 

VIN. 1 duo capit 
prezzo verra 
istario rispettivo ai creditori 1 
sciiti n tenore della classificete- 
tia e dietto il riparto generale e 
parziale subito che sia passato iu 
cosa giud cata. 

IX. Il deliberatario non ot- 
terra vi definitivo Decreto di sg- 
giudicazione dell'immobile del= 
berstogli ove non siano state de 
lui essurite le condizioni tutte 
portate dell'Editto, ed in ispecie 
quel'e dei pagamento del residuo 
prezzo. 

X. Le spese della delibera, 
aggiudicazione e voltura census- 
ria starenno & peso esclusivo 
del rispettivo deliberaterio. 
Mancando ogni delibe- 
ratario auche iu parte a quelua- 
que delle condizicvi determinate 
dali Egitto, si procedera ad un 
vuovo rerncanto, ed a qualunque 
prezòò a tutte di lui spese, peri 
colo e danno, sl quale effetto 
resterà irattanio vincolato il de- 
posito, del 5 per 0j0 gia verifi. 
b: atto della delibera, esclue 
8a ib ogni evento qualsiasi azio- 
































































Metà del prato al n. 7, sti- 
mata la quote Î. 111:29. 

Un quario del prato colle 
piante al n. 13, stimata la quota 
I. 59:15. 

Un quarto del prato colle 
piante al n. 14, stimata la quota 
1 486: 42. 

Della cosa al n il. 

La cucioa alle lettera D, 
la 1. 2495 68 3 
Un terzo della loggia alla 
lettera P, stimata la quota |. 68: 
29. 

La camera sub G, stimata 
I. 59:26. Î 
î La camera sub M, stimata 
L 207: 20 

La camera sub N, stimata 
1.175 :48. 

Uo terzo della loggia sub Q, 
stimata la quota |. 56 : 25. 

La camera sub R, stimate 
1.113 1.77. 


ne e diritti sol prezzo, 
che dalla nuovs delibera si po- 
tesse .rilrarre come. pure ogni 
dirintò. è estituzione degli in- 
teressi che si fossero da lui pe- 








gti 





$. Valeptino 
4229, confinante | 
a levante Antonio Belln, da | 
peste del Campo Marzio, a mes- 
zogioruo beni Sevardo, a ponen- 
hele Fabuello, ed a tra- 
na BR strada veronese, sti- 
mati a |. 5250. 
Lotto HI 
Campi 4:3:0 ar. pi. vig. 














































































uso di fabbrica di matt 
sovrapusta casa di abitazione 
marcata col comunale w. 137, 


















in Vicenze esteruo, contrà Pe- Lo spazio sub S. stimato | 
rara e soggetle in mappa prov I 101: 08. ti 
105 A. 105 B, e 106, coe. Un terzo della loggia sub V, 
ati a levante con beni Si- || stimata la quota |. 26 : 68 
guorini, Evangilisia, e casa eredi Un terzo della soffitta e 
Pietro Sordiua, a mezzodì e tra- || coperto sub Z, stimata la quota 
con bevi Beruardo BI | 186 :13. î 
to e frateli, stimati sust. | Un terzo della stalla, ciuè I 
I. 7500, il terzo al lato di iva e tra- | 
Il presente vieve sffisso nel- || montana, stimate la quota |. 181: } 
14. i 


Un terzo del fenile, è al 
lato di sera e 
mata la queta |. 114 ; 74, È 

Un teso della soffitta e 








quo! 
La descrizione ed i confini 

dei suddetti immubi:i possono È 

levarsi dal protocollo di stima, 


f 
I 

Dall 1. 

e che spel Il' esposte pro- { 
{ 
| 
f 


B. Tribunale Prov. 








1852, 
Rosenfeld, Sped. 


porzione all'esecutato, lo si ha 
ne del cointeres- ? 
sato di fruteilo sig. Gruseppe 
raccolta nel suddetto protocollo. 
istunti peraltro si fenno 
rva di ogui loro di 
ed esecutivo su- 
colpiti degli $ 








N. 356. 


| 
| 
i 


3* pubbl.* 
Ep tro. | 
Si rende noto che nei gior» 
ni 16 marzo, 20 apule, e 26 
maggio del corrente anno sem 
pie dalle ore 9 ant, alle 2 pow. 
vella residevza di questa Pretura 
si terranno gli espesime 
sugli immobili 
cutati da Gio. 
Giacobbi in odio di 











espose il predetto sig. Giuseppe ‘ 
Ribul-Olzer, riguardo ai mede- . 
simi. 


Il pre 






Ribu!-Olzer di Padola sotto le | luoghi soliti, to per tre 
seguenti volte nella Gazzetta Ufticiale di * 
Condizic ni. Venezia. i 
I. Gli esecutanti nou assu Datl'I. B. Pretura di Au- | 
icuna respousabilità e non ronzo ; 





garantiscono che pel lutto pro- Li 27 genneio 1852. 


L'1. B. Dirigente 








IL AI primo e secondo in. Anceu:. 
canto gl'immobili non sven. T. Lorice, Al, | 
di uo che al prezzo slueno | ——--- ì 
eguale alla atima, «i teizo a qua- || N. 1019 3.3 pubbl.® 
luuque prezzo, salvo il disposto Epirro. 





del par. 422 del Giud. Reg. 
UL Glimwobili si vende- | 
r1auvo auche separatumente corpo || 
per corpo. 

IV. Ogni cflereute, meuo 
gli esecutauti, dovra, per aver 
voce, depositare il decimo del | 
valore di stima. 
V. Il prezzo d'asta, detrat- || 


D'ordine dell I. BR, Tribu 
male Civile di 1 Istanza ia V. 
nezia, sopre domande della ditta 
Guglie'mo Kuglei-Ziuu , ora di- | 
moraote in Trieste, si uvtfica | 
col presente Editto , a chiutique 
aspirasse all’ acquisto dei sotto- 
descritti immobili, stati 0ppiguo 
rati a carivo di Giaziosa Torne- 
sini, vedova fu Antouio Taboga, 
qual tutrice dei propri figli un | 
nori, e quali eredi beneoci 
del suddetto lu Autouio T'aboga 
loro padre, dowi a Bonca- © 
de, che detta lita già accor- ) 
data col Decreto 7 luglio decorso 
n. 13381, avrà luogo pel terzo 
esperimento d'asta il giorno 20 
m: p. v. alle ie 11 antimer. 
Aule Verbale di questo 
Tribunale diuunzi apposita Com- 
missione. Si dichiarano ferme 
tutte. le condizioni nello steno 
Decieto po 

In questo ler.o esperimento 
per altro avrà luogo de vendita 
avche a prezzo miu della su 
ma, purche basti 


soddisfare 1 Ì 
creditori premoteti sulla medesi- 
tua, giacche i: caso diverso la 
delibera avra effetto allora sol 









to il deposito di cui sopra, che 






Tribuna'e Proviuci 

entro 15 giorni dalla delibera ia | 
tuoneta legale a corso ubusivo. || 
VI. Tutti i carichi pubblici || 
che fossero iusoluti staranno 4 | 
peso del deliberatatio, e così 
pure tutte le spese posteriori alla 
delibera, che di egli incou- 
trare per gli effetti dell'asta. 
Immobili da subastersi iu Di- 
stretto di Aurovzo, perunenze 





















« Rigozzo 
di passi n. 54:5, descutto al 
u. 1, nel protocollo di suma 5 
6 settembre 1851, n. 3901, || 
ato a. I, 38:69, quota aust. || 
1 19:35. 

Idem del prato descritto 
sotto lo stesso numeru slmato 
a. 1. 38:22, quota | 19:11 
Un terzo dell’arat.rio de 
scritto al 1. 2, del protocollo 
suddetto, stimata la quota i. $ ; 
20, 












tanto, che i creditori 
seolimi, MOU si prevalgano del- 
l'alternativa facoltà concessa dal 
par. 140 del Giud. Reg. e sotto 
le seguenti S:udizioni del Capi. 














Ua quarto deli’ aratorio e 
prato a vicenda al u. 3, de! pro- 
tocollo suddetto, stimata la quota 
I 73:29. 

Un terzo del prato colle 
piante al u. 4, stimata la quota 
19:26. 

Un terzo del prato al n. 5, 
stimata ia quota | 10 : 94. 

- Metà del'aratorio ala 6; 
stimita la quota i 50:49. 








Capitoli d 
LL Gli stabili 





. Nessuno potrà render,i 
offerente, se on avrà priva 


depositato im mano del delegato 
g'udizi-le all'asta, a cauzione 
a in valuta d'oro è 

















d'argento a giusto peso, ed al 
valor di tariffe, esclusa: la corta 
monetata e. qualunque altro su 
rogato al denaro sonente, il de- 
cimo del prezzo di stima del 
lotto cui aspira. 

III. Entro otto g 
quello della seguita deliber: i 
deliberstario dovrà depositare iu 
Cassa depositi sel Tribuuale il 
i Monete, d'o:0 e 












fe, come al Capitolo se- 
condo , e duvrà soddisfare al 
procuratore della ditta istante iu 
pezzi da 20 kni le spese di 
procedura* eseculiva, cominciando 
dall'atto di piguoramemto sino 








giudizia!e liquidazione 
IV. Restrranno inoltre a cs- 





rico del deliberi le spese 





così pure le su 
larone e tradizione della pro- 


prietò. 





V, Mancando il deliberat 
are nel tempo stabilito 
il prezzo, e «i pagare tutte le 
spese giudiziarie, verià subastato 
l'immobile, a tutto suo carico, 
perderà il decimo depositato, e 
potrà essere astreito al pag 
to di tutto quel di pu che oc- 
corresse per il no risentito, 
Vi: GI: stabili vengono ven- 
ello stato ed esere nel 
si attroveno come della 
5 marzo 1851, e senza 
zin di sorte per parte del 
l'esecutan 
VII. Tutti i creditori iscritti 
potranno rendersi  deliberaterii 
senze previo deposito , ed esboi- 
so sino però sila concorrenza 
delle somme iscritte; per queile 
eccedenti saranno tenuti all’ e- 
sbor.o e deposito, come ugui sl 
tro ufferente, sotto le commiua- 
torie del rei o a loro spese. 
Immobili da rendersi. 
Lotto I. Una casetta terrena 
a S. Gremia colle delle due 
601, cetusta'e 18089, 
di |, 28 ceut. 55. 
Lotto I. Uva bottega a S. 
ni Grisostomo al c. 6123, 
ule 32346. 
Lotto III. Casa con bottega 
el comuve censuario di S. Mar- 
co, calle delle Bissa civ. 4747, 
di catasto 23341; altra bottega 
civ, n, 4748, di catasto 32335. 
Lotto IV, Bottega a S. Moria 
del Giglio in celle Lunga a S. 
Moisè civ. n. 2033, catasto num. 
32339, 
Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed affijso nei mudi e 
luoghi soliti, nonchè inserito 


























































ll Cons. Aul. Presidente 
Forcan 
Malenza, Cous. 
Lazzaro 
Dall'L> &. Tribunale Civile 

in Vevezio, 





Li 15 gennaio 1852. 
Dumeveghiui. 
N. 1214. 34 pubbl.® 
Ep.tro. 





questo 1 B. 
sopra istanza 13 





genneio corr n, 1214 di Giuseppe 
Zanbi 





, quale curatore della 
gisceute di Bortolo Soluri 
si rende noto che dmanzi | Aula 























Il Verbale pei giorni 17 © 26 
aprile p. v. alle ure 10 die 
si terranno i due primi 
meoti per la venduta del 
sottodescritto stubile a prezzo 
non minore od eguale alla stima 
ed alle seguenti 












a 
ta il deposito del decimo 
lore di stima in effettivi 
pezzi da venti carantani. 

Il. Dopo seguita lu delibera 
lo sl deliberatario 















missioue, e questo in 

effettivi pezzi da venti careutapi 

iu seguito # che verià aggiudi. 

cato lo stabile iu proprieta al 
o. 








gute Le imposte tutte era 
riali, e comunali che gravitenoo 
gravitassero il fundo si riterrau- 
no a carico del deliberatario dal 
Giorno dell'avvenuta delibera sic- 
some da quel giorno saranno a 
suo vantaggio le rendite eten 
tuali del fundo stesso. 

IV. Ove cali della deli- Ì 
bere il maggiore nferente hoy 














versasse subito il prezzo dell'a 
sta avrà luogo il reincanto del 
fondo. a; tulte sue spese è pe 
ricolo. 

V. Le spese dell'asta, del. 
bera, aggiudicazi 












venduto sen: 





alcune. gerauzia 
offrendo soltanto il curatore G » 
seppe Zewbelli di esibire alia 





ispezione prima dell'asta, e di 
comseguare seguite le delibera eg 
all'atto dell''aggiudicazione i du. 
cumenti tulti che relalivame le 
al fouso sì trovasse vi avere 
Immobile da subastarsi. 
Ortaglia iu 
chiesi a 5. Gervasio e Protesio 
al civ. u. 1208, snagiafico 1250 
circonti wuro da tre lati” 
e cipui to luto da une 
cara, delle supertvie di c. 19 di 
pertica, colla rendita censuaria 
6, cela 
vel comune 


















P3i 
Dorsoduro 10 Venezia stimato 





0. 1. 272, con protocollo 10 giu. 
gno 1851, in seguito a Decreto 
15 waggio 

di questo Tribunale Civile di | 
Istanza. 

Hp te sarà affisso nei 
soliti luoghi. ed inserito per tre 
volte nella Gezzetia. 

Il Cons, Aul. Prevdente 

Foscanini. 
Piccoli, Co 
Giurcle, Cons. 
Datl'I. B Tribunale Civile 














im Venezia, 
Li 19 gennaio 1852. 
Dowrneghiu, 
N 2941 33 pubbl® 
Epitto. 






dell'I. B. Tii 
1 Bstavza in Vene. 
b. sig. Demetrio 
fu Nicolò, quale 
erede del fu Demetrio Mircovich 
q. Matteo, assente, e d'ignota 
dimora , esse presentate sllo 
stesso Tribunale nel 26 corrente 
al mn 2941, del conte Vincemo 
Burovich De Zmwjevich di Nic 
. dalia propri 
generale procuratrice sig 
nora Burovich De Zmajevich, 
nota De Valerj; possidenti di 
Venezia, la petizione, contro la 
ob. Aguese  Burovich De Zur 
enzo, veduva Mir 
idente in Vevezia, e 
contro esso Demetro Mircovich 
fu Nico'ò, e per esso un cure: 
tore da deputurgli, iu punto; 
1,° di iquidita: del credito di a, 
1 13793:105; 2° di giustitice 
zone di prenotazione state 
all’ Attore accordata dull'I. R. 
Pretura di Mirano cun Decreto 
13 gennaio undente n. »3. 
indi con Decreto odierno 
pei ro gli vesne depuiato 
in curatore speeisle a tutto di 
lui pericolo e spese l'uv. di 
questo Foro Dr Perissinoti, ac- 
ciò lo rappresenti iu Giudizio 
nella sudd. verteusa, lu quale 
verrà trottota a termini 
di ragione e di legge ; resta 
puie a o col presente E- 
dito, che uvrà forza della più 
tegolure  iutim 




















































somministiaudo vi detto curatore 
tutte le carte e pruve di cui cre- 
desso far uso per la propria di- 
fesa, è potendo enco scegliere 
aliro procurstore dandone la de- 





bita nutizia a questo L R_ Tri 
bunale. 

Ul presente serà pubblicato 
ed affisso nei soli luoghi, ed 
laserito per ti 


tolte Gus: 
di Venezi.. 
WU Goos. Aul. Presidente 


Fusc. 








- Dal LOR Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 29 gennsio 1852 
Doweneg 
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svsociazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


per lettera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. -— Impero d' Austria : Celebrazione del ma- 
trimonio di S. A. I. l' Arciduca Rainieri com S. A. I. l' Arci 
duchessa Maria Car Cambiamenti nell'I. R. esercito. No- 
minazione. Sperato arrivo di S. M. in Venezia. Notizie dell’ 
ingero: Sessioni del Congresso doganale. Nuove proposte ri- 
pardo 0° elegrafi. Disposizioni postali. Feste a Verona. Ban- 
ta Aliale a Trieste. — Toscana; Udienza diplomatica. -—— D. 
di Modena ; Parte: 


del Sovrano. Premi letterarit. — D. di 
nghilt.; I bill sulla milizia. Patto fra 
Veglia all'ambasciata fran: 

Nominazione. Fortificazione di Muone. Preparativi 
ia religiosa per la Regina. — Belgio: Relazioni 

cn la Russia. Casse di previdenza. — Francia; Comunicazi 
ai diplomatiche. Casa militare del Principe Presidente. Favori 
ala inmigrazione nelle colonie. IL sig. Rerryer rifiuta ogni 
ipdidatura. Nuove strade ferrate. Progetto di legge sulla de- 
portazione. Voci d' amnistia. L'esercito. Il sig. L. Foucault, cc. 
Nostro carteggio. — Svizzera; — Danimarca; — America; 
nin: Varie noti — Racentissime. Alti uffi Avvisi pri 
ni Gazzet'ino wiercantile. Appendice; Memorie di Davide Cop- 


pertelà, ec. 































PERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 22 febbraio 


leri, 241 del corrente, ebbe luogo, a 7 ore di sera, 
wlla chiesa parrocchiale di Corte, il matrimonio di S. A. 
il sig. Arcidoca Rainieri Ferdinando con S. A. I. la 
signora Arciduchessa Maria Carolina. 

S. M. I. R. A. partissi a quell'ora, e si condusse, 
cogii eccelsi membri della famiglia, preceduta da’ signori 
della Gorte, comparsi in gran gala, passando pegli appar- 
tmeati ove si trovavano le Il. RR. guardie nobili, alla 
chiesa, Le LU. AA. IL i signori Arciduchi ed il serenis- 
smo sposo precedevano, accompagnati da’ loro gran mag- 
giordomi, immediatamente S. M. l° Imperatore. il cui più 
vicino seguito formavano l'I. R. gran ciambeliano, l'I. R. 
agitano della guardia nobile dei trabanti, ed il primo aiu- 
Uunle generale. 

la serenissima sposa procedeva in mezzo alle AA. 
LL II le' signore Arciduchesse Sofia ed Ildegarda, cui 
seguivano i loro gran maggiordomi e le loro gran mag- 
pordome e le dame di servigio. II. RR. guardie nobli 
degl arcieri accompagnavano da ambi i lati le auguste 
persone. 

All'iugresso della chiesa, la Corte sovrana fu rice- 
vuta dal principe Arcivescovo di Vienna, come celebrante 
a ciò invitato, alla testa del clero. 

S. M. I. recossi al sovrano suo posto, sotto il bal- 
dicchino, nel presbiterio, al suono di trombe e timballi L' 
eccelsa coppia si collocò all’inginocchiatoio, situato innanzi 
all'altare maggiore. Le altre serenissime persone presero 
posto nelle tribune. 

Il nunzio apostolico era presente sopr’un inginocchia- 
toio,a bella posta per esso preparato. 

Il principe Arcivescovo celebrò quindi il matrimonio, 
secondo il rito, dopo il quale fu intonato e cantato dalla 
Cappella dello Stato l'inno ambrosiano. Dopo il Te Deum, 
e dopo la benedizione pontificale, impartita dal priocipe Ar- 
civescovo, S. M. I. R. A. coi serenissimi sposi e le altre 
tecelse persone, precedute dui signori della Corte, abban- 
donarono, al suono di trombe e di timballi, la chiesa e 
ritornarono nell'ordine precedente, pel grande appartamen 
telle interne stanze. (G. Uff. di V.) 














































Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 


Furono promossi: Il maggiore Giovanni Schwarz- 
fscher, comandante del 48.° battaglione cacciatori di cam- 
po, a tenente-colonnello, conservando il comando di questo 
dattaglione ; ed il capitano nel 43.° battaglione cacciatori | 
di campo, Francesco barone Burkhardt von der Klee, a 
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DI BLUNDERSTONE-ROOKERT. (") 


Mie memorie della gioventù. 


XVII. 


Entusiasmo. 


La ma segueate, dopo un altro bagno freddo, mi ! 
seatii invadere da ogni qualità di coraggio : più noa mi fa- 
tera paura l'idea di mettermi attorno abiti ragnati, né mi | 
doleva più rinunziare a' focosi cavalli da corsa; la mia dop- | 
fià ambizione era di provare a mia zia che le sue passate 


la man dela Dora con un lavoro indefesso. M'avviai verso 
Highgate, e, vedendo sulla strada un uomo che spezzava 
dioltoli, per poco non mi prese vaghezza di farmi prestare 





VENERDÌ 27 FEBBRAIO 


le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 


tà non erano state profuse a un ingrato, e di meritare | 


24 al semestre, 10:50 al trimestre. 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





Inserzioni. Nella Gazzetta 
Nel Foglio d' Annunzii 10 cei 
tre pubblicazioni costano 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Motizie comprese nella Parte uffiziale.) 


arma. 

Furono nominati: Il tenente-colonnello in pensione, 
Francesco Zaitsek, a comandante di fortezza io Cattaro; 
ed il tenente dell'I R. Guardia dei trabanii, maggiore 
Taddeo barone Bessler di Wattingeo — ammesso allo 
stato di pensione normale — a ciambeliano di servigio 
presso S. A. I. il serenissimo Arciduca Rai 
occasione vennegli conferito il caraitere di tenente-colon- 
nello ad honores 

Fu pensionato : Il tenente-coloonello Carlo baron 
di Polinitz, comandante del 16.° battaglione cacciatori di 
campo. 





Venezia 26 (-bbraio. 
L'L R. Luogotenenza, con deliberazione del giorno 
24 corrente, ha approvato la nomina del sig. Bartolom= 
meo Campana ad Assessore presso la Congregazione mu- 
nicipale di Venezia. 


PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 26 febbraio. 

Sicure notizie ci anvunziano la partenza 
da Vienna M. |’ Imperatore, che arriverà 
oggi stesso a Trieste. Osiamo putrir la lusioga, 
diremo auzi più, la certezza, di veder quauto 
prima onorata la nostra città «ell' Augusta 
presenza. 

Avrà quindi Venezia il segnalato favore 
diaccogliere, iv meno di un auno, e di ospi- 
tare la quarta volta il suo prediletto Mowarca, 
a cui ella va debitrice dell’odieraa sua flori- 
dezza e di tutto il maggiore incremento, che 
l’avvenir le riserba. 

Se, a giusto titolo, i Veneziani si pregia- 
do di squisito seutire, la più devota ricono- 
scenza dell'animo loro avidamente sospira il 
momento di rivedere e risalutare il magaani- 
mo loro Sovrano. 














00 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Fienna 23 febbraio. 

Sabato e oggi il Congresso doganale tenne ses- 
sioni plenarie, che continueranno giornalmente fino a sa- 
bato. Le discussioni finali del Congresso, che dureranno 
circa tre o quattro settimane, incomincieranno col 1° 
di marzo. 

Secondo voci autorevoli, sarebbe inoltrata al Ministe- 
ro la proposta di fornire tutte le linee dei telegrafi dello 
Stato di due fili, essendo ciò indispensabile a cagione della 
sempre crescente comunicazione dei dispacci. 

Corre voce che le truppe, che ritornano dall’ Hol- 
stein, saranno poste in istato di pace, e che i soldati ve- 
terani verranno rilasciati in permesso, come avviene ri- 
guardo alle altre truppe, che si trovano nell'interno. 

( Corr. Ital.) 


Dacchè cal 1.° gennaio a.c., la Città libera auseatica 
di Amburgo si è associata all' Unione postale ausiro-ale- 
manna, potranno, al tempo de' bagni, essere spedite lettere 
ad Figoland fino al luogo di destinazione, affrancate o non 
affrancate, e soggiaceranno, oltre al porto di posta dell’ 
Unione, anche ad una tassa di carantani 5, moneta di con- 
venzione, per ogni lettera, senza differesza di peso. Fuori 


ieri, nella quale | 








‘ fici sarango soggetti alle Direzioni delle poste dei rispet- 





maggiore e comandante del 16.° battaglione della stessa | del tempo dei bagni si riscuote soltanto il porto di posta 


dell" Unione. 
In titt'i casi, ne' quali, per isbaglio di chi si serve | 
della posta e delle strade ferrate, dev'essere messo in ope- | 
ra il telegrafo, si dee esigere pagamento per siffati di- | 
spacci; e chi ne ha colpa dee soggiacere all' abbuono pei 
daani e per le spese, che ne risultarono. 
( Corr. quatr. lit. ) 





Col 1.° marzo p. v, tutti gl' Il. RR. Uffizii telegra- | 
tivi Dominii della Corona. La Direzione superiore delle | 
Poste in Verona estenderà la sua sfera d'azione su tutti | 
gli Uffizi itelegrafici del Lombardo-Veneto. La Stazicne te- 
legrafica di Clagenfurt sarà soggetta al Distretto postale 
di Gratz. (0.T.) 


rn 

Fu sottoposto al Ministero un progetto per ripigliare | 
la costruzione della strada ferrata da Brescia a Milano, e | 
sì faraono quanto prima pratiche in tale argomento. 

( Lloyd.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 23 febbraio. | 

L'idea di quei giorni festosi , che anni sono tanto | 
abbellivano la città di Verona, cominciò ieri a rivivere ed | 
a letificare gli animi di questa buona e colta popolazione, | 
facendo a tuui ricordare che l' ultima domenica di car- 
novale è giorno d'allegrezza e di divertimento. 

Luogo la piazza Brà e lo stradone di Porta Nuova | 
si videro sfilare, in sul tramonto del sole, numerosi cocchi, 
convenevolmente arredati, che fecero il consueto corso, in 
mezzo a grandissima quantità di gente, che, nela gaiezza 
dell'aspetto e del tratto, dava non dubbia prova del pi 
cere e del plauso generale pel ristabilimento delle liete pa- 
trie costumanze. Le maschere ed il getto delle confetture 
non mascarono ad animare e render giù gradevole il pub- 
blico divertimento. 

La sera poi e la notte brtillarono compiutamente : 
il Teatro Filarmonieo, all'ora dell'opera, fu pieno zeppo, 
e presentò il più magnifico spettacolo, composto particolar- 
mente dal bel sesso, che, risplendente di lusso e d'avve- 
nenza, tutti all'intorno ne decorava i palchetti : più tardi | 
ebbe luogo il veglione mascherato, che fu corrispon 
agli altri spettacoli, che lo avevano preceduto nella gior- 
nata, e si fece distioguere per sommo e general buon u- | 
more, congiunto alla pii nerfetta tranquillità. 

In somma, la giornata d'ieri fu lieta e brillante a 
segno che rese un'immagine, una cara ricordanza di quei | 
tempi felci, ne' quali l'al'egrezza e l'amore al divertimen- 
to erano la conseguenza ed insieme la prova indubitata 
del generale ben essere e della pubblica e privata pro- 
sperità. 

In questo fausto preludio al ritorno delle patrie fe- 
ste ed allegrezze, ci è grato ravvisare una novella prova 
della mite e commendevole indole del popolo veronese, che 
sa apprezzare il divertimento ed usufruirne compatibilmente 
a tutti i riguardi di buon ordine e tranquillità. 

(F. di V,) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 24 febbraio. 


Giusta sicure notizie, è stata accordata dalla Direzione 
dell'I. R. privilegiata Banca nazionale austriaca |' istitu- 
zione per Trieste di una Banca filiale, che avrà intanto 
la dote d'un milione di fiorini, moneta di convenzione. 

( Triester- Zeitung.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 21 febbraio. 
È giunto a Roma il sig. di Figueredo, incaricato d' 
di S. M. Brasiliana. 














affari 








pareva che, per conquistare la Dora, avrei, non ch' altro, 
intrapreso di forare il grani'o d'una montagna. 

Mi ferì pur acco la vista un casino modestissimo, col 
cartello dell’ appigionasi ; ed il visitai, pensando ch' e' sa- 
rebbe un giorno un delizioso ricetto per la Dora, per me 
e per dip, il quale abbaierebbe finchè volesse nel giardinetto, 
guardato da un cancello di ferro: al primo piano, era una 
superba camera per mia zia; © la mia ambizione si ristria- 
gera ad essere l'inquilino di quella campestre dimora. 

Andavo ad Highgate, non già per cercare l' abitazione 
di mistress Steerford, ma sì l'elegante casetta, che il dot- 
tore Strong ci aveva acquistata, ed ove e' soggiornava da 
qualche tempo, per colorir. finalmente i suoi disegni di soli- 
tudine studiosa. Îì trovai sempre eguale a sé stesso, lieto 
d'avere procacciato di recente Un ottimo impiego, in Lon- 
dra stessa, al cugino Jack Maldon; ed a lui mi presentavo 


ch' ei desiderava una peona fucile, per iscrivere a'cune ore 
il giorno a sua dettatura. Benché sì trattasse del famoso di- 


spondermi che i miei trionti classici mi 
alti destini ; ma, informato de' motivi, che m'inducevamo 
ricercare quell’ umile uffizio, 

ricò principalmente della scarsità della retribuzione tissa, che 





ll suo pesante martello, a sperimentare se, al bisogno, queli* 













P Ji Vi le Appendici de' NN. 18, 19, 20, 24,26, 31, 32, 
DELI 

La Gazzetta pi Vengza si riserva la proprietà della 
Mysente traduzione. 


aspra falica fosse pari alle mie forze : impercioechè,, e' mi | 


gli era dato propormi, aggiugnendo ch' egli aveva sempre 2- 
vuto il pensiero di risarcirne il suo collaboratore con al 
| cune gratificazioni avveniticce. A fine di conciliare la conti- 


tatura delia mattina : e' mi concedeva vacanza ogni sabato, e 
siccome questa vacanza del sabato s' aggiugneva alla natu- 
ral vacanza delle domeniche, non era ella, da parte del dot- 
tore, liberalità assegnarmi settaota lire di sterlini d' annuo 
stipendio ? Tuttavia, il cugino Maldon, che aveva tempora- | 
riamente sostenuto quell’ ufficio, nol reputava abbastanza ri- 
munerato, sebbene, a cagion della sua poca puntualità, e' 
fosse per lui ridotto ad un benefizio semplice. Ebbi almeno 
la compiacenza d’udir dire spesso al mio antico maestro 
ch’ egli in me aveva un secretario diligente al par che sa- 
gace; e nel vero, alle cioque del maîtino io ero al mio 
posto fino alle sette, e portavo meco, senza sgarrare, posta 
al netto la dettatura del di precedente. 

Ma quest era ancor poco per l'ardor mio; ed appro- 
fittai della mia prima vacanza per andare da Tradd!es, il 
quale alloggiava da qualche tempo in Castle-street, al confi- 








per offerirmigli qual secretario, avendo raccolto dall' Agnese | 


zionario delle radici greche, egli ebbe la genulezza di ri- | uossenza. 
chiamavano a più | 

a | afflitto della disgrazia di mia zia, e persuaso ch’ io lavorassi 

il generoso dottore si ramma» | più d'un galeotto, egl'incominciava ad impazientarsi di non 


| nuazione della mia pratica legale con quest’ oceupazion sup- 


| spuntare 





pria, dovero serivere con lai due ore ogni mattica, alo | K : 
del ‘ole, è ricopiar ogni sera in casa mia la det-' Traddies, da me già anticipatamente d'ogni cosa avvisato con ! ad ogni altra occupazione; ma Traddles, che sapeva in 


ne della City: nella qual gita, presi con me i sig. Dick, 
| dal quale ero stato già accompagnato due volte anche ad 
| Highgate; ov'egli aveva rinnovato col dottore Strong co- 


Avevo preso con me il sig. Dick, perché, sempre più 


| avere a far niente di utile, men capace che mai, siccome 
| era, di terminare il suo memoriale, nel quale la testa di 

Carlo L.° del contiouo tornava. E però, temendo io gran- 
| demente che la sua malattia si aggravasse, qualora, con 
| qualche innocente artifizio, non gli dessi ad intendere che 


ANNO 1852. - N. 47. 


30 centesimi alla linea. 
sntesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; ì pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Aonunziamo con dispiacere che ieri, alle ore 2 pom. 
cessò di vivere l'em.° e rev.® sig. Card. Anton-France- 
sco Orioli, del titolo de' SS. XII Apostoli, prefetto della 
sacra Congregazione de' Vescovi e regolari. 

(G.di Roma.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 22 febbraio. 

Teri, a un'ora pomeridiana, S. E. il sig. commen- 
datore di Brouckère, ministro di Stato di S. M. il Re 
de’ Belgi, ebbe l'onore di rimettere a S. A. I. e R. il 
Granduca, in udienza particolare, una lettera del proprio 
Sovrano, che pon fine alla missione, da lui fino ad ora dis- 





| impegnata in Toscana, con la qualità d' inviato straordi- 


nario e ministro plenipotenziario della prefata M. S. 
Dopo la R. udienza, S. E. il signor commendatore, 
ministro di Brouckére ebbe l'onore di esser ricevuto dalle 
LL. AA. II. e RR. Ja Granduchessa regnante, la Gran» 
duchessa vedova e l’ Arciduchessa Maria Luisa. 
( Monit. Tosc.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 23 febbaio. 
Sabato 24 corrente, poco dopo il mezzogiorno, l'au- 
gusto nostro Sovrano partì da questa ducale residenza, per 
accompagnare fino a Venezia S. A. R. l'infanta Maria 
Beatrice, di lui sorella, la quale, avendo avuto notizia di 
grave malattia sopraggiunta ‘all'infante di lei sposo, conta 
di recarsi, per la via di Germania, presso ìl R. infermo 
(Mess. Mod.) 


Modena, fra’ tanti suoi lustri, vanta pure a ragione 


| un’ Accademia di scienze, lettere ed arti. Una delle glorie 


più belle di cotesta Accademia sì è l'istituzione, per opera 
degli estensi Sovrani, di premii annuali per quegli autori 
italiani, che le offrissero teatrali composizioni, aventi bel- 
lezza e moralità. Fd infatti gl' Italiani hanno grand' nopo 
di eccitamento, avvegnachè la maggior parte dei medesimi, 
diluagandosi dalle orme de’ proprii sommi maestri, o si 
modellano,: nelle composizioni loro, alle straniere esugera- 
zioni, o si vanno unicamente occupando in traduzioni servili. 
Parecchie sono le produzioni, che ottennero il premio 


| dalla prefata Accademia, ma non si videro sino ad ora 


rappresentate sopra i teatri, o fosse perchè non abba- 
stanza conosciute , 0 perché ritenute dagli attori di pro- 


i fessione mancanti del desiderato effetto sulla scena 


Ed in vero la prova della scena è l'argomento più 
sicuro per giudicare dell'importanza, che può avere in sè 
una commedia, un dramma, od una tragedia. Sarebbe da 
augurarsi che, innanzi di pronunciare un definitivo giudizio 
in proposito, fossero sottoposte le teatrali composizioni ad 
un simile esperimento; e servirebbe benissimo all'uopo una 
colta drammatica Società di dilettanti, nella quale, se per 
avventura mancassero non poche finezze dell'arte, abbon- 
derebbe nondimeno sempre il buon volere ed il buon sen- 
so. Ma, di presente, in Modena non v'è Società di tal ge- 
nere, la quale offra un utile scopo, onde si fa voto per- 
chè una ne sorga, che risponda alle saggie viste della so- 
praccitata Accademia nella tanto benemerita istituzione dei 
premii surriferiti ( Corrisp. e G. Uff. di Mil.) 
DUCATO DI PARMA - 
Parma 48 febbraio 

Con R. decreto del 14 si stabilisce : 

« Art 4. Il sig. Giuseppe Carmignani è dispensato 
dall'ufficio di direttore della nostra tipografia. 

« Art. 2. Il cav. Pietro Martini, ora segretario nel- 
l' Amministrazione del nostro Ordine Costantiniano di S. 
Giorgio, è nominato direttore della nostra tipografia, in 
luogo del dispensato Giuseppe Carmignani.» (G. di Parma) 





una lettera, alla quale egli aveva risposto da vero amico. 

Il trovammo intento a stender non so che scritture, 
inanimato all'opera dalla vista del vaso da fiori della sua 
Sofia, e dal tavolino rotondo, posto in un canto della sua 
camera. La sua accoglienza fu cordiale; ed il sig. Dick 
divenne, in capo ad alcuni istanti, un de’ suoi buoni amici, 
tanto più ch'egli affermò con asseveranza d'averlo visto 
altra volta, e noi dichiarammo la cosa probabilissima. 

Volevo principalmente chiedere a Traddles consiglio 
circa il modo d'ubilizzare alcune ore della giornata, accon- 
ciandomi quale stenografo a'-servigii di qualche giornale co- 
tidiano, pel ragguaglo delle discussioni del Parlamento. 
Tradd'es mi disse aver egli, per propria esperienza, rico- 
nosciuto che, salvo rare eccezioni, l'arte della stenografia 
era tal arte, imparar la quale tornava taoto difficile quanto 
imparare sei lingue, e ch'ella richiedeva anni interi d'un 
perseverante esercizio. 

— Grazie, Traddles, gli dissi; comincierò domani. 

Traddles fu un po'sorpreso di tal conchiusione, e 
ripigliò : 

— Caro Copperfield, non avrei potuto mai credere 
che aveste un' indole sì risoluta. 

— Comprerò, soggiunsi, un libro elementare, e mi 
addestrerò alle udienze dei Doctor's Commons: spero 
quindi riuscire. O-a, passiamo ad altro: che cosa potrebbe 
| fare il sig. Dick? 

— Vedete, sig. Tradd'es, aggiunse questi, se potessi 
esercitarmivi, sonerei il tamburo, oppur la trombetta. 








a qualcosa era buono, volevo in questo pregare d'aiuto 


Il povero diavolo avrebbe, in effetto, preferito questa 














INGHILTERRA 
Londra 48 febbraio. 


Tuti i giornali inglesi discorrono del nuoro bili sul- 
l'aumento della milizia. Il Times si congratola pel buon 
senso, mostrato in questa occasione della Camera dei co- 
muni, dove tutti i partiti, ad eccezione di pochi individui, 
preoccupati eccessivamente dalla necessità di fare economia 
nelle pubbliche spese, hanno approvato il bill se non in 
tut'i suoi particolari, di certo nel suo principio e nell 
suo scopo. Il Globe, giornale ministeriale, approva il bill 
senza restrizioni, e si loda del voto della Camera dei co- 
muni. Il Morning-Chroniele (organo di sir James Gra- 
ham e del partitorpeelista)_ neo mia al bill'le eri 
tiche, ma riconosce che, nelle attuali:condizioni delle cose, 
è d°uopo provvedere con mezzi efficaci alla difesa del paese. 
Il Daily-Nems (organo di Cobden e della scuola di Man- 
chester) è il solo fra” periodici inglesi, che si pronunci in 
modo assoluto coniro l' adozione del bill ministeriale. 

Leggesi nella Patrie : « Il progetto di bill per la 
riorganizzazione della milizia, presentato da lord John Rus 
sell alla Camera dei comuni, esercita la polemica dei gior- 
nali di Londra. La maggioranza, approvandolo in comples- 
so, lo critica, per altro, circa alcune particolarità. Il Daily 
News, solo eco fedele delle opinioni, manifestate nella Ca- 
mera dei comuni dai signori Hume e Cobden, condanna 
energicamente questa misura. 

« Egli non vuole in verun conto che si ponga sotto 
Je armi alcun corpo di milizia; e chiede che il Governo, 
invece di organizzare con grandi spese un corpo di cattivi 
soldati, giacchè la milizia non è giammai altro, pensi a por- 
re a profitto gl'immensi mezzi di difesa del paese. « «1 
corpi dei volontari, un’ armata regolare compatta, disci- 
plinata, pronta a far fronte alle esigenze ; la nostra ma- 
rina avvicinata alle nostre spiagge, per difenderne lo stret- 
to, che per tanti secoli n° è stato la salvaguardia; una 
leva in massa, in caso d' invasione manifesta, tali sono, 
dice il Daily News, le misure da prendersi se il pericolo 
è verameote imminente. La coscrizione non andrà giam- 
mai a' versi del popolo inglese. » » 

«Le parole del Daily News corrispondono, è vero, al 
sentimento di un gran numero di persone; il che però 
non impedirà al Parlamento di votare ad una grao mag- 
gioranza il progetto, che gli è presentato. Si è troppo in- 
sistito, da un mese in qua e sopra tutt'i tuoni, dalla mag- 
gior parte degli organi della stampa, intorno all' insulticien- 
7a dei mezzi di difesa, che aveva la Gran Breltagna, per- 
ché si trovi nelle Camere un partito numeroso, il quale 
voglia assumere la responsabilità di respingere la misura, 
proposta dal Governo onde accrescere gli apparecchi di- 
fensivi. 

« Possiamo però notare un fatto, che spicca dolla di- 
scussione preliminare, seguita già alla Camera dei comu- 
ni; ed è, che il pericolo immaginario, messo innanzi dai 
giornali, non ha gran fatto colpito lo spirito dei membri di 
quell’ Assemblea. 

* Secondo il progetto del Governo, la sola Inghilterra, 
propriamente detta, è compresa, col Paese di Galles, nell'or- 
ganizzazione nuova della milizia. La Scozia e l'Irlanda sa- 
ranno dispensate dal fornire un contingente in questa le- 
va. L'amor proprio di varii deputati scozzesi e irlandesi 
si è trovato ferito da questa ommissione; e, se compren- 
diamo esattamente il valore d'un emendamento, annunziato 
ieri da lord Palmerston nella Camera dei comuni, il no- 
bile lord proporrebbe di estendere l' applicazione di que- 
sto progelto anche a questi due Regni uniti. Quest' emen- 
dameato, per ciò che concerne l' Irlauda almeno, sarà re- 
spinto dal Governo. » (Y. il dispaccio telegrafico di 
Londra, inserito nelle Recentissime d' ieri.) 

e 

Togliamo dalla Presse: « Il Morning Advertiser an- 
nunzia una specie di patto intervenuto tra lord John Rus- 
sell ed il conte Derby (lord Stanley). Nel caso (che, come 
vedemmo é avvenuto), che il Gabineito attuale fosse rovescia» 
to, Joh Russell prometterebbe di non fare un' opposizio= 
ne immediata al suo successore, in modo da rendere pos- 
sibile il voto del bilancio, e delle misure più indispensa- 
bili, prima deilo scioglimento del Parlamento. » 


Altra del 19. 


Si legge nel Morning-Herald : « L'altra sera (17) 

l'ambasciatore di Francia ha dato la sua seconda 
veglia al palazzo dell'Ambasciata, Grosvenor-Square. Sua 
Grazia il duca di Wellington vi si recò a 11 ore. Il vi- 
reonte e la viscontessa Palmerston vi arrivarono a 40 ore, 
con la contessa di Shaftesbury. Si notavano tra' membri 
del Corpo diplomatico S. E i ambasciatore di Persia e il 
maggiore Malcolm, le LL. EE. il ministro di Sardegna, 
l'ambasciatore di Turchia e la signora Mussurus, il mi- 
nistro di Grecia, il ministro del Belgio e la signora Van 
di Weyer, il ministro di. Portogallo e la signora La- 
vradio. » 

















SPAGNA 
Madrid 14 febbraio. 
Il luogotenente generale Josè Luciano Compazono, 








— Ma, voi avete una bella scrittura, sig. Dick... 
Copperfield, non me l'avete voi detto? 

— Si, certo, bellissima, confermai; e confermavo 
il vero. 

— Bene! fareste copie, se ve ne sassi ? 

Il sig. Dick mi guardò, come chi è punto dal dubbio, 
e mi disse con un sospiro: 

— Parlategli del memoriale, caro Trotwood. 


Dichiarai quindi a Traddles® quanto fosse dificile e- | 


seludere re Carlo dai manuscritti del sig. Dick. Î 

— Ma, osservò Traddles, i documenti, de' quali si 
traterebbe di trar copia, sou già belli e composti ; né il | 
sig. Dick ha a porvi niente del 
potrebb' egli provare? 

La era, in fasti, una differeoza; e, mentre il sig. Dick 
si succiava il pollice, guardandomi in atto di chi pondera, 
ecco l'ingegnoso ripiego, che venne fra Traddles e me 
convenuto. 

Porremmo sopr’ una tavola il documento da traseri- 
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capitano generale di Granata, è nominato capitano gene- 
rale di Valenza 


Per reale decreto, è accordato al Ministero della guerra 
un credito supplimentare di 2 milioni di reali, destinato ai la- 
vori di fortificazioni, che si stanno esezuendo a Mione. Il 
Governo renderà conto di questa provvisione alle Cortes. 

SOR 

Si legge nella corrispondenza ordinaria di Madrid, 
in data 413 corrente: 

«I medici ordinarii della Regina annuaziano, con un 
bullettino del 12, che la ferita, ricevuta da S. M. il 2 
febbraio, è del tutto cicatrizzata. 4 

«Coctinvano i preparativi per la cerimonia religiosa 
di dopo domani (domenica, 15); ma il tempo è così sfa- 
vorevole, che è a supporsi che S.M. non potrà uscire. 

e ll Duca e la Duchessa di Montpensier, che dove- 
vano tra breve recarsi a Londra, hanno, a quel che pare, 
aggiornato per ora questo lor viaggio alla capitale bri- 
lannica. 

« Il Ministero degli affari esterni fa conoscere, nella 
Gazzetta di Madrid, le espressioni di profondo rincre- 
scimento che i rappresentanti delle Potenze estere, resi- 
denti a Madrid, si affrettarono di notificare al Ministero , 
in occasione dell' attentato del 2 febbraio. » 

BELGIO 
Brusselles 19 febbraio. 

Leggesi nell’ Indépendance Belge: « Alcuni gior- 
nali parlarono ultimamente di relazioni politiche del Bel- 
gio colla Russia, in modo da lasciar supporre che essi non 
conoscono se non imperfettamente alcuni fatti essenziali. 

« Secondo uno di quei fogli, il Belgio non sarebbe ancora 
riconosciuto dalla Russia, ma lo sarebbe bentosto ; un al- 
tro soggiunge che un agente politico russo verrà per la 
prima volta accreditato a Brusselles. Un terzo, finalmente, 
scrive persino il nome del diplomatico russo, che sarà in- 
viato presso il Re dei Belgi. 

« Il Belgio fu riconosciuto dalla Russia, & già gran 
tempo. Col trattato del 45 aprile 1839, la Russia, insieme 
colle quattro altre grandi Potenze d' Europa, intervenne 
e garanti l'indipendenza e neutralità del Belgio. 

« Oltracciò, il Governo imperiale acereditò a Brussel- 
les il sig. di Bacheract in qualità di console generale, e 
questo agente è in carica da più di un anno. 

« Quanto all'invio di un ministro di Russia, le infor- 
mazioni, che noi raccogliemmo, ci permettono di riguardare 
almeno come immature le voci, sparse a questo riguardo.» 


P.) 




















« Le nostre 
| bilmente, coll’ andare 
pio, uno de'pi 
e la cui fama.si estende dalla Cina al Perù In simile arena, 
forse alla fine, la Provvidenza, concedendo a tutta la famiglia la 


Leggesi nell’ Indépendance Belge: « ll migliora- 
mento delia sorte delle classi operaie, col promuovere la 
preveggenza ed il risparmio, è divenuto uno fra’ primi 
doveri della pubblica amministrazione. Il bene, che l'ini- 
ziativa della filantropia individuale ha incominciato, i Go- 
verni sono oramai chiamati ad estenderlo ed a compierlo. 

« Non si potrebbe adunque troppo benedire ai pro- 
motori delle Casse di previdenza e di soccorso, ed ai Go- 
verni, che accordano a queste istitazioni il loro possente 
intervento. Cosi anche degni di lode sono quegli scrittori, 
che s' impongono la disinteressata missione di segnalare e 
di rendere popolari i risultamenti d'un’ esperienza che 
pel popolo basta che sia bene conosciuta, affinchè sia com- 
presa e praticata generalmente. 

« Questa missione impose a sè stesso il sig. Augu- 
sto Visschers, membro del Consiglio delle miniere, pub- 
blicando ogni anno un esame dei rendiconti delle Casse di 
previdenza degli operai minatori. 

« La maggior parte delle Casse comuni di previ- 
denza compiereno nel 1850 il loro primo periodo decen- 
nale. Sono i rendiconti dell’ anno 41850, che il sig. Vis 


uivalente a due anni della pensione 
Mara facilmente modo di contrarre una | 
‘muova unione, e così cesserà la pratica immorale di con- | 
cubinaggio, cui lo state di cose precedente favoriva. — 
87%. Casse dei minatori, instituite da una illuminata | 
filantropia, già provate = una iaia ion ‘ 
incoraggiamento insieme ed uo esempio per ‘e al 
degli operai. » (G. di 6.) 
FRANCIA 
Parigi 19 febbraio. 
rincipe Presidente della Repubblica ha ricevuto 
dalle tte Fai Imperatore d' Austria, il Re di Prussia 
evil Re di Danimarca, come pure dai Senati delie città di 
Amburgo, Lubecca, Brema e Francoforte, le risposte alle 
lettere di notificazione, risguardanti i nuovi poteri, conferiti 
Priocipe dalla nazione francese. I 
ù Queste lettere sono state rimesse al Principe dal sig. 
Hubner, inviato straordinario e ministro plenipotenziario d' 
Austria; dal conte di Hatzfeldt, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Prussia; da' conte di Moltke, in 
viato staordinario e ministro plenipotenziario di Danimarca; 
e dal sig. Rumpf, ministro residente delle Città libere ed 


insealiche. x 
"NC Principe ha ricevuto renlmente da S. A. R. il 


Granduca di Mecklemburgo-Streiitz la risposta alle lettere 
relative alla stessa notificazione. 








Un decreto, inserito nel Moniteur d' oggi, stabilisce 
nel modo seguente la casa militare del Principe Presidente 
della Repubblica: 

Aivtanti di campo: Reguet (Cristoforo-Nicold), ge- 
nerale di divisione, che comanderà inoltre la casa miltare; 

Certain Canrobert (Francesco), di Goyon (Carlo- 
Maria-Agostino), di Gotte ( Gialic-Carlo-Conway ), Lannes 
di Moniebello ( Gustavo-Oliviero), generali di brigata ; 

Le Normand di Lourmel (Federico ), Espinasse ( Spi- 
rito-Carlo-Maria ), colonnelli di fanteria ; 4 

Ney (Napoleone-Enrico-Edgardo ) colonnello di ca- 
valleria ; 

Iveli di Béville ( Gaspare-Gustavo, colonnel'o del ge- 








nio; 
Fleury (Felice ), tenentecolonnello di cavalleria. 
Ufficiali d' ordinanza : Lepie (Lu gi-Giuseppe-Napo- 
leone), di Toulongeon ( Edmendo-Evgenio ), capi squadro- 
ne di stato-maggiore; 
Merle ‘Ilarione-Adriano ), di Cambriels (Ippolito-Al- 
berto), capitani di fenteria ; 
Petit ( Luigi-Giovanni-Edmondo ), Tascher della Pa- 
gerie ( Carlo-Roberto-Giuseppe ), capitani di cavalleria ; 
Di Menneval ( Napoleone-Luigi ), di Berkheim (Sigi- 
smondo-Guglielmo ), Favé ( Ildefonso ), capitani d' artiglieria. 





Leggesi nella corrispondenza Havas : « La sollecitudi- 
ne del Principe Presidente della Repubblica si estende sui 
punti più lontani dei possedimenti francesi. Luigi Napoleo- 
ne, pronipote d'una creola della Martinica, non poteva tro- 
scurare l'interesse delle nostre colonie, e quel buon sen- 
so, che brilla in tutti i suoi atti, doveva fargli prontamente 
discernere, fra tutte, le proposte determinazioni, quelle, che 
contribuirebbero più eflicacemente alla ristaurazione della 
nostra prosperità coloniale. 

« L'emancipazione, improvvisamente compiuta nel 1848, 
senza alcuna di quelle preparazioni, che servirono ad age- 
volare, nelle colonie inglesi, la transizione dal lavoro schiavo 
al lavoro libero, suscitò non solo gravi perturbazioni politi- 
che, ma anche una perturbazione più pericolosa e più dure- 
vole nelle condizioni del lavoro. Affrancati dal dominio dei 
loro padroni, i negri lasciarono le loro officine, nè ripresero 
se non alla lunga, e parzialmente, quel giogo d'un penoso 
lavoro, che tanto dispiace alla l\ro naturale pigrizia. I lo- 





chers pubblicò. 

« Il primo fatto, che si offre, si è l'insufficienza de- 
gl'introiti in parecchie di queste Associazioni. Allato però 
a questo inconveniente materiale, nei vediamo spiccar un 
fatto morale notevolissimo, e molto inecraggiante; cioè, la 
sollecitudine, con cui gli operai consentirono ad accrescere 
la ritenuta sui loro salari in egual proporzione, a fine 
di equilibrare le rendite colle spese. 

« Cd solo basierebbe per indicare la strada già per- 
corsa in fatto d'istituzioni di previdenza. 

« Il sig. Visschers osserva che i sussidii dello Stato 
formano il vincolo, il cemento dell’ Associazione. Infatti, il 
patronato dello Stato è d'una importanza utile insieme, 
morale e incontestabile; esso inspira fiducia all’ operaio, 
poichè prova che le Casse sono stabilite sopra salde basi 

« Le Casse comuni conferiscono pensioni agli operai 
mutilati od inetti al javoro, alle vedove, ai figli, ai vecchi 
genitori ed ai giovani fratelli degli operai, uccisi acciden- 
talmente. È 

« Sotto l' aspetto morale, uua eccellente risoluzione 
fu presa dalla Commissione amministrativa di Liegi : in- 
Vitata da quella di Moss, essa consente nel pagamento di 
una dote alle velove pensionate, che si rimaritano. Jo virtù 
degli Statuti, le vedove, rimaritandosi, perdevano i loro di- 
ritti alla pensione: questa disposizione sussiste ancora; ma, 








pi e ir 
esclamò; m'incarico di provvedere a tutto! 

Traddles era presente a questo sfogo d'entusiasmo, 
che gli fece quasi tanto piacer quanto a me. 

— Bisogna, e'mi disse, che vi comunichi la lettera 
d'un altro amico, che si crede anch'egli sulla grande 
strada della fortuna. 

E si levò di tasca una lettera, Jo sui della quale ne 





ro bisogni sono sì limitati, il clima è si dolee, i fratti della 
terra sono sì abbondanti, il mare dà si gran copia di pe- 
sci, che il tendere un solo giorno le reti o a'cune ore 
di cerca, bastano a nutrire per una settimana que' sobrii e 
negligenti figli dell'Africa. Satolli che sieno, i negri non 
desiderano più cosa alcuna, e perfino le vestimenta più 
necessarie sono un lusso, ch'essi non conoscono. 

« Questi uomini, che la costituente fece elettori, non si 
curano dunque assolutameste di nulla, e la loro invincibile 
ripugnanza pel lavoro non essendo più combattuta dallo 
staffile del comandatore, si abbandonano essi alla felicità 
del far niente. Vi son però tra loro molte eccezioni, e 
di mano in manc che l' istruzione religiosa avrà dato un' 
anima a quelle nature selvagge, la classe degli schiavi an- 
tichi giungerà a poco a poco tutta quanta a comprendere 
quanto il lavoro ha di beuefico e di onorevoie per essi 
medesimi. 

« Ma questa trasfo: mazione non è compiuta; anzi alla 
Martinica ove la salutare influenza d' un uomo di colore, il 
sig. Bissette, singolarmente attenuò i pericoli politici dell e- 
mancipazione, il lavoro coloniale molto sofferse. Mancano le 
braccia, la produzione diminuisce, ed è urgente ce si pros- 


veda ai mezzi d'introdurre nelle nostre colonie nuovi la- 
voranti. 












questo lo scopo, che si propone il decreto del Pri 











oziare al suo pseudonimo, e riprendere quel nome di 
Micawber, eletto forse a divenire iMustre : Uria Heep (e 
il tratto era veramente da lui) sottentrava a' creditori del 
Suo scrivano per tenerlo sotto la sua soggezione. 


* Sarei indegno della mia sorte (quest’era la conclusione 
epistolare del sig. Micawber ), se, liberato finalmente dagli altri 
miei obblighi, non mi sdebitassi verso il mio cortese pigionale i 
ed amico Tomaso Traddles: ei troverà dunque qua entro un bi- 








rivelava lo scrittore: ell'era del sig. Micawber, il quale 
annunziava, cen l'ordinaria sua enfasi, ch' egli era in pro- 
cinto d'andar a trapiantarsi in una delle città antiche deb 
la gloriosa Gran B ettagna, ove la società formava una 
mescolanza dell'elemento agricolo e dell'elemento cle- 


suo. ln ogni caso, non | ricale; mistres. Micawber e la sua giovane progeni- 
tura ve l' accompagnavano. 


ceneri, egli aggiugneva, si ritroveranno proba- 
de' secoli, nella necropoli del venerando tem- 


ugusti monumenti dell’architettura ecclesiastica, 





vere, e sopr un'altra l' eterno memoriale : il sig. Dick co- | riparazione delle passate sciagure, destina il suo capo a sedere 


pierebbe esatto il documento, fino a che si sentisse troppo 
fortemente istigato ad intrudervi un' allusione al re mar- 
tire; ed allora, passando dalla prima alla seconda tavola, 
cederebbe alla tentazione nel memoriale. Codesto ripiego 
ebbe, sotto la direzione di mia zia, una sì buona riuscita, 
che, in capo alla settimana, il sig. Dick aveva guadagnato 
nove scellini, sei soldi; né dimenticherò mai la gioia trion- 


frutto del suo lavoro. 


sul seggio più eccelso della giudicaiura, un de’figli a portare la 
mitra, la figlivola maggiore ( ritratto vivo della madre) a spo- 
sare un ricco benestante. » 


In semplice prosa, il sig. Micawber andava ad abi- 


tare Cantorbery; Uria Heep il prendeva per suo primo 
scrivano; egli voleva fare studiare suo) figlio perch' entras- 
se nell' arringo ecclesiastico. Quanti lordi cancellieri e quanti 
fante, con Ja: quale egli offerse alla sua benenefettrice quel | prelati eran mossi da Inogo at 
egli approfittava della generosità del suo principale per significa calze turchine, 


ancora più basso! E però, 


glietto al suo ordine di 41 lira di sterlini, 10 scellini, e 11 
soldi, che forma la somma delle due cambiali, ch'egli ebbe un 
tempo la bontà di accettare, e la prima delle quali il fe' soggiacere 
ad una pignorazione di mobili, quand'ella venne a scadenza. » 


La lettera conteneva altresì proteste della più leale 
affezione è cordiali complimenti per me Credo, 
verità, che il sig. Mcawber mi amasse da senno; e co- 
desto Sincero attaccamento mi fu da lui dimostrato col non 
mai chiedermi in presto danaro; poiché, certo, io non avrei 
mai avuto il coraggio morale di rifiutargli la somma, di 
Saî_ avessi potuto disporre. Ahimé! perché Traddies inspirò 
egli un'amicizia meno disinteressata a quello strano uomo? 


Canto Dickens. 


ve 











( Domani la continuazione.) 
—=— e 
Varletà. 
Origine dell'aggiunto di bash 
dato alle donne tetterate, — * 


urna di 
F Jotorno all'origine di bas-bleus, che, com' è noto, 


col quale suolsi designare donne 


avranno sodisfatto ai loro impegni coi coloni. 
il prezzo del tragitto è costoso, e assorbire 
te del modesto loro peculio. Il nuovo decreto 


no, comprendendo i bisogni d'espansione dela n 
polazione, sta preparando un progetto relativo all 
zamento, in grarde, dell'emigrazione e dell counieo 
È questa una delle necessità del memento ed è te, | 
provvedervi senza indugio. È 
tati, di cui bisogna 
portanza, e di cui 
guenze. 


46,669,320 abitan 


onta di alcune leggi speciali, quasi nullo l'impi 
lavoranti, si è il timore, che hanno i nostri 


nostri operai, di nom riveder - più la Frangy 


contratto. v 


CO0dni | 


DA 


Eprn 
bbe gran, 











sa 
quest ostacolo, con istatuire che i lavoranti. petrino © 
patriare a spese dello Stato, dopo |' Forza Pr 


« Questa clausola importantissima non è j} solo 











Leggiamo nella Patrie : « Si annunzia che 


« Le leggi della popolazione, in Francia, dan 
apprezzare per l'avvenire, tu 
non si possono ‘'isconoscere 


« Nel 1700, 





* A fronte di simili fatti, è urgente cosa di 








II sig. Berryer ha scritto : 


« Il decreto, che segna le nuove circoscriz 


* Nel prendere questa risoluzione, io non 


« Non senza dolore, o mio buon amico, iv 


— 
Si assicura che il bilancio del 1852, che 





(0. 


ramento, che il decreto abbia introdotto : lo Suu È 
viene in quei difficili affari di convenzioni —» 
riguardi, senza possibilità. d'abuso è di disiramena è 
modo da guarentire, così pei coloni che pei a 
riati, la sincera e compiuta esecuzione del 
dovrà vincolarli reciprocamente. 


L CON sobri 


lavorany ui 
contratio è 


Îl Cm 


str 


l orga, 


O ri 
ta fa 
le cm 


la popolazione del nostro paese 
; nell'anno A784, essa astri 
24,800,000 ; nel 4804, a 27,000,000 ; ogrei, 
35,500,000. Giusta le regole di progressione logarta, 
e iigliando per base le rettificazioni delle ultime tie 
mortalità dell'Ufficio delle longitudini, si può calva 4 
la popolazione salirà nel 4862 alla cifra di 40 mo. 
seppure una formidabil catastrofe non viene ad arren| 
lo sviluppo. 





pred 


provvedimenti per operare lo sfogo graduale dellgiy 
bondinza della popolazione, che un giorno sarebbe sie 
chismente stipata nello spazio, che la Provvidenza ha qa 
alla Francia. » 


in suo amico delk È 
che del Rodano per rifiutare ogni candidatura. Fx 
cuni passi della sua lettera : 


nni e 


torali, è pubblicato, e il giorno delle elezioni è stabili» 
29 del corrente mese. Parecchi mi domandano, al pri 
voi, se io sarò nel numero dei candidati, che si presest» 
nel Dipartimento delle Bocche del Rodano, ed zleuni ge. 
nali anche annunziarono nei giorni scorsi, che io mi n 
teva innanzi. Come già vi serissi, io sono  risolutissny i 
non sollecitare e a non accettare alcuna candidatura 


cbbed 


al risentimento pei fatti del 2 dicembre. Da quarani' a 
io dedicai tutti gli sforzi della mia intelligenza al sm 
gio e alla difesa dei principii fondamentali della nostra in 
ca società francese. Non diserterò oggidì dalla causa deb 
pubbliche libertà, come pure non tradirò la mia fede ml 
la mia fedeltà. 
drug | 
straniero alle popolazioni del mezzodi,' che mi avento »- 
dottato, a grande onor mio, per compatriotta, e mi dle 
tano da quella ringhiera nazionale, che lunghi lavori #1 
mio sincero patriottismo resero cara alle mie rimembriev 
La tristezza del mio rammarico, vui ben Jo comprendi 
ha cagioni più elevate, che non è il sentimento dell ti 
personal posizione. » 








nes eni 


fer anco votato, quando fu sciolta l' Assemblea nisi. 


non sarà sotteposto al Corpo legislativo, ma stanzia y 
decreto. presidenziale. 


1) 


I! sig. Landrin, procuratore della Repubblica stt 


Altra del 20. 


Governo prowisorio, è stato eletto membro del Corsg® 
dell'ordine degli avvocati di Parigi. 


ll Afoniteur d'oggi pubblica un. decreto che, 8 





in un. punto vi 





Nella seconda metà del decimottavo seco'o, v 


ione. Questi rispinse, ringraziandola, l'invito, 





e h' ei portava, era per lei quanto bastava 
Venne la sera, e con essa il fiore delle sig 


Bath, quand’ ecco annunciato, da valletto riccamente 
nato, comparire un signore, che portava calze turc 
modo civile s' inchinò egli dinanzi a quel circolo di do 
e si scusò se presentavasi in quell'arnese, col dire che " 


signora della casa avevagli ordinato di venire a quela 


ch' ella riteneva adattatissimo. 





a Cateau, 


diante un aumento di durati" di concessione (99 #8 
accordata alla Compagnia della strada del Nord, auto 
la medesima a costruire, a suo rischio e pericole, tî ! 
sue spese: 1.° Una strada ferrata da Saint-Quento i 
frontiera belgia, al di là di Maubeuge, ove dee cono 
gersi colla strada di Charleroi; 2° una strada ferr 
Cateau a Somaio, che, separandosi dalla strada 
Quentin a Maubeuge, Î 








Jetterate e dedite specialmente alla poesia , togliamo # 
un giornale di Vienna la seguente curiosa notizia 


vera £ 


Bath, residenza in allora del mondo elegante d'lopti© 
ra, certa mistress Vesey, la' cui casa era il convegoo él 
più eletta società. Avvenne un giorno che assai per 9% 
la visilasse certo signor Stillingfeet, il quale, di pasofr* 
colà, non traltenevasi più d'un giorno in Bath; e ms‘ 
Vesey l'invitò a voler essere quella sera della sua 0 


ess 


sò, dicendo di non avere un’abbigliatura propria a cem’ 
in elegante cireolo di dame. Mistress Vesey però non vl 


intender ragione, ed aggiunse, scherzando, che colle 
turchine, 


ad 





hice 


‘utti risero di quella cosa, e lo scherzo andò 4% 


Haonah Moor, intitolata: The bas-bleu 


oltre, che il giorno seguente correva voce in Bath ché 
stress Vesey voleva che si andasse alla sua conversazio! 
in calze turchine. Il suo circolo ricevette d'allora in P' 
il nome di bas-bleu, nome che conservò ancora qui" 


più tardi passò a Londra, e che fu eternato in una pe# 
and Flor, 
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ad unirsi alla linea principale della strada ferrata del Nord 
verso Somain; 3.° una strada ferrata dalla Fére a Reims, 
che si staccherà dalla linea da Creil a Saint-Quentin, 
preso Terguier, e si dirigerà per Laon a Reims, ove si 
qoogiungerà alla strada ferrata da Reims a Epernay; 4.0 
te, se il Governo lo esigerà, dopo il compimento 
‘ele inchieste e formalità, una strada ferrata da Novelles 
a Saint-Valery. x 
Se siamo bene iaformati, dice la corrispondenza Ha- 
us, la Compagnia dee decidere, in un' adunanza, che si 
irrà il 2 aprile, di pagare un dividendo di 20 franchi 
per azione, più una somma di 8 fr. e 50 cent. per in- 
feressi di ciascuna azione egualmente. Una soroma simile 
di 8 fr. e 50 cent è stata ultimamente pagata. Siccome 
Je azioni sono determinate in oggi a 400, ne risulterà 
che gl interessi di queste azioni daranno fin da ora il 
10 9/o circa all'anno. 





Ognun sa che il Governo si occupa attivamente d' 
un progetto di legge, che avrebbe per iscopo il deportare 
alla Guiana francese i condannati detenuti presentemente 
nelle galere, e che consentissero a questa trasformazione 
di penalità. Ora sentiamo che 419 condannati del Bagno 
di Rochefort hanno domandato di partire per la Guiana. 

Giusta le intenzioni del Governo, questa trasporta- 
zione non avrebbe per iscopo la continuazione della pena 
dei lavori forzati, ma l'applicazione d'un regime nuovo, 
che procurerebbe ai condannati una maggiore mitigazione 
della loro sorte, combinata con un certo tempo di lavoro 
obbligatorio e di prova in quanto alla condotta. Questa di- 
sposizione non riguarderebbe gli uomini in età di oltre ai 
gessant’ anni. 

Potranno essere ace:rdate autorizzazioni alle famiglie 
di certi condannati di andare a stabilirsi nella Guiana. 

L'uso dei ferri, come regime abituale di coazione, 
sirì soppresso, e i condannati, in generale, saranno, di 
notte come di giorno, esenti dalla catena semplice, come 
pure dalla catena. doppia. Questi mezzi saranno unicamente 
riserbati pei casi gravi, o a fine di reprimere l'indisci- 
piuatezza, 0 per antivenire le fughe. | condannati dormi- 
ranno in letti separati, invece che sopra letti da campo. 

I condannati a vita, come i condannati a tempo, a- 
vranno la prospettiva di ottenere la loro grazia molto più 
prontamente che in Francia, se si conducono bene. Dopo 
lì loro liberazione, essi potranno ottenere concessioni di 
terre alla Guiana, e agevolezze per istabilirsi come coloni. 
Le autorizzazioni, di ritoroo in Franci, non soranno la 
censeguenza' obbligata della liberazione: ma potranno es- 
sere accordate a coloro, che avran meritato questo favore 
con una condotta particolarmente esemplare 

Un decreto, del resto, determinerà in un modo più 
esatto le basi del regime d' applicarsi ai condannati, che 
si spediraono alla colonia penale. (6. P.) 

pla 

Il Pays del 47 contiene un articolo assai importante, 
il quale smentisce, probabilmente non senza previa auto- 
rizzazione, Je voci di guerra, che da qualche tempo sono 
in giro, e che hanno destato molta inquietudine. 

Iì Pays, nello smentire quelle voci, non si contenta 
di semplicemente dichiarare che sono infondate, ma dimo- 
stra che neppure sono probabili, e che la missione del 
Principe Presidente, della Repubblica è molto più utile ed 
ovorevole di quella, fantasticata da alcani giornali esterni. 
Mentre gli scrittori politici all’ esterno lo rappresentano 
come inspirato solamente da idee di sangue e di con- 
quista, coine se vagheggiasse il progetto d’ un' invasione 
in Inghilterra ‘0 dell'annessione del Belgio alla Franca, 
il Pays rappresenta l'erede di Nepoleone come real- 
mente animato ‘da grandi inspirazioni, e risoluto a man- 
tenere, se onoratamente si può, la pace, afline d' essere 
in grado di far rifiorire la prosperità in Francia e svi 
lupsare i suoi molti mezzi nell' agricoltora, nel commercio 
e nell'industria. 

Luigi Napoleone, dice il Pays, non comincerà mai 
una guerra d' aggressione, e dalle altre Potenze d' Euro- 
pa dipenderà se la pace debba mantenersi in Europa. 








Leggiamo nel carteggio d'un giornale sotto la data 
di Parigi 49 correni 

« La voce di un’ amnistia non è spenta. Ma è essa fon- 
data ?' Bastà tanto poco a destare la speranza nel cuore di 
coloro, cui la proserizione tolse i pareati o gli amici ! 

Furono venduti, in questi ultimi giorni, i cavalli del 
sig. Thiers, che dovevaosessere consegnati immediatamente. 
Ora si domanda di non consegnarli che alla fine del mese 
e di annullare al” evenienza Ja veadita. Incontanente gli 
amici di Thiers anuunziano che, secondo ogni apparenza , 
l'illustre proseritto sarà quanto prima di ritorno. Per ora, 
si crede sia questa un'illusione. 

«I giornali di Parigi del 19 si presentano sotto un 
aspetto diverso da quello, che hanno avuto da dieci sulti 
mane a questa parte. Le loro colonne sono di nuovo 2- 
perte alla discussione. TI tema è la nuova legge sulla stam- 
pì, € osserviamo che anche quei giornali, i quali lamenta- 
no la facoltà di sopprimert, conferita al Governo, esprimo- 
no la fiducia che questa facoltà non sarà esercitata con 
troppo rigore ovvero in un senso opposto alla pubblica 
Opinione. 

« li Journal des Débats e l' Union si limitano ad 
analizzare la legge. » 


L' ciercito francese è chiamato a fermare ii torrente 
delle rivoluzioni: a lui solo appartiene di salvare la Fran- 
tia, Quando una rivoluzione avviene in Francia, passato 
l'utagano, a poco a poco l'ordine rinasce Ma poi gli 
attaechi ritornano da capo. Deboli nei primi giorni, au- 
Mentano a poco a poco, s'ingrossano d' ausiliari d' ogni 
genere, finché diventano formidabili. La porzione onesta 
della popolazione, quella che ragiona, si difende male, e 
Viene calpestata nella lotta. Ma questi uomini probi e pen- 
suti debbono aver fiducia, e sapere (tale è la conclu- 
sione della Patrie) che l'esercito è li pronto, e quando 
lì rivoluzione volesse alzare il capo, l' esercito si seaglie- 
rebbe rapido come il fulmine per rintanaria nel nulla. Il 
Re Luigi XVI possedeva un’ armata magnifica, orgacizzata 
da un capace ministro della guerra. Ma questo ottimo 
Principe l'allontanò da Parigi: quindi, le sventure che ne 
furono la conseguenza. Nel 1830, il Re aveva nelle mani 
Una magnifica armata: egli nou permise che agisse, e meri 
nelleiio, Luigi Filippo, titvbando nella difesa,lasciò cadere le 
armi a' suoi numerosi battaglioni, e così aprì le porte ai 
demagoghi del 1848. (E. della B.) 














Il Principe Presidente della Repubb'ica ha indirizzato 
al sig. Leone Foucault, autore di parecchie opere suli 
elettricità, sulla luce, e specalmente sul pendolo applicato 
alla dimostrazione del moto della terra, una, somma di 
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10,000 fr. 
lettera: 


* Eliseo nazionale, 47 febbraio 1852. 
._—* Signore! lo sono ben lieto di poter dare un lieve 
‘ncoraggiamento ai vostri lavori, mandandovi un’ indennità, 
che vi permetta di dedicarvi con nuovo ardore agli spe- 
Timenti scientifici, che vi meritarono un sì bel nome. 
« Gradite, ec. 
+ Luici Napoeoxe. » 





Il primo Numero del Moniteur des Communes è 
pubblicato. È un giornale a 24 fr. all'anno, che darà il 
colpo di grazia ai giornali della sera. Si sa che il sg 
Cesena dirigerà questa pubblicazione. Egli non cesserà tut- 
tavia d'inviare articoli alla Patrie, dove non sarà surro- 
Gato nella sua qualità di redattore. Si assicura ch'egli 
sarà in pari tempo capo dell'Ufficio dello Spirito pub- 
blico al Ministero dell’ interno. (E. della B.) 









Il bilancio del Banco, pubblicato stamane, dà a co- 
noscere ancora il decrescere degli sconti, e per conse- 
guenza il languore delle operazioni commerciali. 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 febbraio. 

Si annunzia che il Governo dee tra breve radunare 
a Parigi alcuni drappelli di ciascun reggimento, per rice- 
vere le nuove bandiere, sormontate dali’ aquila, che lor 
verrarno distribuite con cer'monia solenne. 

1 direttori generali e gl'ispettori generali del Mini- 
stero della polizia ricevettero l'ordine di lasciare Parigi 
senza indugio; e' dovranno trovarsi al lor posto pe' primi 
giorni del prossimo mese di marzo. 

Il sig. conte d' Hiussonville ed il sig. Alessandro 
Thomas, di cui abbiamo annunziato ieri l' arresto, lascia- 
rono diffnitisamente il Belgio. Essi avevano da prima l'in- 
tenzione di fermar dimora ad Aquisgrana, e di continuar 
a pubblicare il Bulletin francais a Brussellos; ma, aven- 
doli circostanze particolari indotti a rinuoziare a questo 
disegno, e' partirono, col convoglio delle 2 o:e e 45 mi- 
nuti, per Ostenda, d'onde s'imbarcheranno immantinente 
per Lndra 

I giornali ministeriali belgi dichiarano che il Belgio 
non ha bisogno di ranaodar relazioni diplomatiche con la 
Russia, atteso che esse non farono mai interrotte, e che 
la Russia ha riconosciuto il Governo belgio dopo il trat- 
tato del 15 aprile 1839. Il Governo imperiale ha già ac- 
creditato a Brusselles il sig. di Bacherath. come console 
generale, e quell'agente è in carica già da un anno e 
più. La notizia dell'invio del sig. Alessandro Strogonoff 
in qualità di ministro plenipotenziario, ch' è annunziata da 
parecchi giornali, è per lo meno immatura. (#. sopra 
la rubrica del BeLcio. ) 

I senatori hanno quasi tutti preso possesso del loro 
seggio. Si annunzia che di 100 posti, che la sala com- 
porta, in questo momento, 77 sono stati già scelti. Que- 
sta premura indica l'importanza che que’ nuovi dignitari 
pongono nelle loro funzioni. 

Rimangono ancora nel deposito della Prefettura di 
polizia parecchi ex rappresentanti. Si assieura ch' e' stanno 
per essere rimessi in libertà separatamente, e di di in dì, 
a patto di lasciar la Francia entro brevissimo termine. 

SVIZZERA 
BERNA 
Berna 47 febbraio. 

Togliamo dalla Suisse: « Sembra che il Consiglio 
federale ebbia compreso che, a fronte di tante voci inquie- 
tanti, che sono spiate molto al di là del vero, l' aprirsi 
in qualche guisa 21 pubblico fosse assai meglio che lasciar 
vagare gli animi nel vasto labirinto dell’ immaginazione. 
Quindi è che il Consiglio federale ha, dicesi, trasmesso 
al nostro incaricato d'affari a' Parigi una relazione sulla 
questione dei rifuggiti, e che quella relazione debb' essere 
comunicata ai Governi cantonali (7. le Recentiss. d'ieri.) 

« Verrà inoltre ai Governi. cantonali comunicata in 
questa settimana la risposta, che il Consiglio federale ha 
fatto alla Nota francese, per quanto riguarda i rifuggiti. 

« Riguardo agli emigrati francesi, sembra avverato che 
la Francia abbia richiesto che la Svizzera espellesse dal 
suo territorio quelle persone, che verranno dal Governo 
francese indicate. Quella richiesta fu fatta imperativamente 
e non senza lasciar intendere che il rifiuto si riguarde- 
rebbe in qualche modo come un atto d' ostilità. 

«Sembra pure avverato che l' Austria e l'Inghilterra 
abbiano appoggiato quella domanda; ma soltanto con dichia- 
razioni verbali, e, l' loghilterra soprattutto, in termini be- 
nevoli. 

«Ecco in sostanza il contenuto delle comunîcazioni, che 
il Consiglio federale si è determinato di fare ai Governi 
cantonali. Se vi avrà qualche altra cosa di- più, pare che 
si darà luogo a spiegazioni od a negoziati diplomatici. 

« Noi speriamo che le presenti difficoltà si appia 
ranno bentosto. » 











FRIBURGO 

Il sig. Carrad, corato di Lentigoy, è stato bandito 
dal suolo svizzero, con sentenza della Corte d' assise. " 
luogo che gli è stato assegnato a dimora, è Roma. Fino a 
Genova, sarà accompagnato da una persona fidata, la quale 
non dee abbandonarlo finchè non si sia imbarcato sopra un 
vapore, the si diriga verso Civitavecchia. 

(4. de Genéve.) 
DANIMARCA 
Kiel 49 febbraio. 

Oggi furono emanati la Notificazione e il protocollo, 
relativi al cangiamento ch' ebbe luogo nel Governo, e il 
trasferimento prossisorio dell Amministrazione civile dei 
Ducati al barone C. Piessen. Ambi i documenti nulla con- 
tengono di nuovo. Il loro tenore è già noto. per le no- 
tizie, riferite in proposito ; comunichiamo però il seguente 
articolo del protocolio sulla ritirata delle truppe esul fu- 
taro presidio di Rendsburgo, qual conferma d'una notizia 
già arrecata. Esso dice: « La ritirata delle truppe da 
tutto il territario dei Ducato avrà luogo a misura dei mezzi 
di trasporto, e sarà necessario di surrogare quella parte 
del presidio della città e fortezza di Rendsburgo, compesta 
di truppe austriache e prussiane, con parle del contingen- 
te federalevdell' Holstein e Lavenburgo. » Il commissario del 
Governo annunziò, che le disposizioni, necessarie allo scopo 
megtovato, sono già messe ad effetto. » ( Corr. Ital.) 

AMERICA 

L'Aretie, entrato la mattina del 417 nella Merses, 
recò notizie degli Stati Uniti sino a tutto il 7 correote. 

Una scena deplorabile sucesso al Senato nella ses- 
sione del 5. Il senatore d' Arkaosas, sig. Berland, aveva 


printendente di quell’ Uffzio, volle, terminata appena la di- 
scussione, parlarne e spiegarsi coll’ oratore precedente. 
Scambiate che furono alcune parole tra loro, il sig. Ber- 
land dette un pagno sulla faccia al sig. Kennedy sino a | 
furne uscire del sangue. Alcuni senatori 5° interposero tra' | 
due combattenti, che furono separati in mezzo all' agitazio- | 
ne più viva. 
Anche a Filadelfia avvenne un disordine, il quale pro- 
va che il partito democratico non va d'accordo sulla scelta 
d'un candidato alla Presidenza. Dopo la elezone dei de- | 
legati ad assistere alla convenzione di Baltimora, fu pre- | 
sentata una risoluzione, in virtà della quale si dovevino da- 
re i suffragii al generale Cass. Il nome del sig. Rucha- | 
nan fu sostituto al primo, dal che risultò una confusione | 








grandissima. Gli ufficiali della convenzione, alia vista di | 
quello scandalo, fuggirono da una finestra, e furono tosto 
seguiti nella lor fuga dal presidente. 

Kossuth continua la sua escursione nelle piccole cit- 
tà dell'Ovest. Un giornale annunzia ch’ egli era grave- 
mente ammalato a Cleveland nell’ Ohio. 


. Nel Congresso di Washington si aspetta con molta 
curiosità la pubblicazione domandata e già promessa delle 
corrispondenze ch' ebbero luogo fra Kossuth, il commodoro 
Morgan, il capitano Long del Mississipi ed il console ame- 
ricano di Marsiglia. Com’ è noto ebbero luogo accuse se- 
vere contro la condotta dell'agitatore verso gli uffziali del 
Mississipî appena arrivò sul suolo americano, ed il Par- | 
nec di Washington vuole veder chiaro in questa fac- | 
cenda. 

Intorno ad una pubblicazione seguita di recente e 
risguardante quesi' argomento, dice il giornale 7/"ashing- 
ton Republic fra le altre cose : Una sola occhiata fa suf- 
ficientemente vedere essere quella pubblicazione e le let- 
tere che l'accompagnano un’ esposizione parziale de' fatti, 
che non merita fiducia. Essa obblia certi intermezzi es- 
senzialmente indispensabili a conoscere esattamente la cosa, 
e palesa lo sfrenato desiderio di scusare Kossuth a spese 
della verità e dell’ onore della nostra marina. La cosa pe- 
rò nè può né deve restare a tal punto. Per quanto que- 
sta mutilata narrazione basti a combattere molte asserzioni 
contenute ne' giornali a favore di Kossuth, apparisce però 
inevitabilmente necessaria l' esposizione della verità nell'in- 
Liera sua estensione 





Le elezioni per la presidenza prececupano molto gli 
spiriti negli Stati-Uniti. I concorrenti sono numerosi, spe- 
cialmente nel partito democratico; ma si possono ridurre 
a cinque principali in questo partito, e a tre per il par- 
tito whig. 

Fra' democratici, il generale Cass è sempre in pri- 
ma linea. Egli sa molto bene aggiungere il calore del- 
la parola alla moderazione dei fatti. Egli conta principal- 





mente sull' ovest; ma si crede sicuro di un buon numero 
di voti, anche nelle altre regioni. Il sig. Doglas, per altro 
gli si oppone, nella valle del Mississigi, e il sig. Marey non 
sembra per niente disposto a cedergli a Nuova-York. Quan- 
to al sig. Buchanan, il meno conosciuto dei candidati, egli 
si appoggia nella Pensilvania, suo paese natio. Per altra 
parte, il generale Butler conta già su uno o due Stati di 
second’ ordine, e spera che la sua riputazione militare, quan- 
tunque risplenda solo mediocremente, gli attragga, nel mo- 
mento decisivo, molte adesioni, che sono tuttora incerte. 
Tutti ‘questi concorrenti brigano specialmente nel nord. Il 
generate "Houston, loro rivale per tutti i rispetti, ha le sue 
migliori probabilità nel sud. Eceo per ciò che riguarda il 
partito democratico. 

Nel partito wigh, la lotta si trova circoscritta fra il 
generale Scott, candidato militare del partito, e i sigg. Fil- 
more e Webster i suoi candidati politici. Il sig. Fil!more, 
come tutti sanno, è il presidente in esercizio; il sig, Web- 
ster è segretario di Stato agli affari esteri. Si era parla- 
to del ritiro della candidatura del sig. Webster, in favo- 
re di quella del sig. Fillmore; ma questa voce era ine- 
salta, e si crede anzi che il sig. Webster darà la sua de- 
missione, per meglio sostenere la lotta. 

Tali sono le condizioni, in cui si prepara la lotta; 
ma è impossibile fare un'ipotesi qualunque sul suo risul- 
tato. Vinceranno i whigs 0 i democratici? E quale sarà 
il vero candidato, in ciascuno di questi partiti ? Queste sono 
questioni, che per ora sarebbe temerario risolvere. 

(Gazz. di Gen.) 

















Nl piroscafo il Severn recò le corrispondenze del Bra- 
sile e della Plata, in data del 4 gennaio per Buenos-A: 
res, del 7 per Montevideo, del 14 per Rio-Janeiro. 

Le notizie, che riceviamo da dette corrispondenze, an- 
nunziano che un distaccamento di 4,000 uomini dell’ e- 
sercito brasiliano sì era mosso per raggiungere Urquiza 
sulle rive del Parane, e che gli alleati si. accingono a pre»- 
dere l'offensiva contro il generale Rosas; il quale, dal 
suo jato, si apparecchiava a resistere e avea concentra 0 
tutte le sne forze a Santos-Lugones. Il cognato di Rosas, 
che avea voluto arrestare le truppe brasiliane, é stato 
costretto ‘a ripiegarsi dinanzi ad esse su Buenes-Avres. 

AI Brasile si pariava di un cangiamento di Ministe- 
ro: questa eventualità non pareva tuttasolta che ecercitas- 
se alcuna sinistra influenza sulla situazione. Le condizioni 








finanziarie proseguiv:no a vantageiare, e si afferma che, 
grazie alle provvisioni energiche del Governo, la tratta de' 
negri è finalmente divenuta impossibile sopra tutto il lito- 
rale dell’ Impero. 


Si legge nel New-Fork-Herald del 6: Gli avvisi 
dell’ Alto-Messico recano che Caravajal aveva ricevuto rin 
forzi e che si preparava ad un nuovo attacco. 

ASIA 

La strada ferrata di Bombay progredisce ottimamen- 
| te, sicchè il Telegraph and Courier spera che potrà 
essere aperia prima della fine di quest anno. Anche la 
strada ferrata e il telegrafo elettrico di Calcutta vanno in- 
nanzi bene. — Tornano in campo le voci sulla malattia 
di Dost Mohammed Un giornale dice ch'egli è gravemen- 
| te affetto d'idropisia, talchè non può camminare, e dee 
| farsi trasportare in lettiga. 
| © Pareche'il Governo inglese abbia intenzione d'iaviare 
! un residente britanvico alla Corte diGulab Sing, e si assi- 
| cura che quest'incarico verrà affidato al maggiore Mac 
| Gregor, ora deputato commissario a Lahore. — Il gover- 
| nator generale era atteso a Calcutta ; il comandante in capo 

trovavasi a Pesciaver. I governatori e i comandanti di Ma- 
| dres trovavansi nelle rispettive sedi. » 

« Il Singapore Free Press, del 2 gennaio, annunzia 
| asc armeri del Rò di Sig $>Tsnrcione si tro sl 
! un Principe .intelligeote produsiero molti miglioramenti ‘in 
quello Stato, e ne fanno sperare altri ancora. Il eommer- 
cio estero ottenne già dei vaalaggi, essendo stata ridotta 

















Questo invio era accompagnato dalla seguente | biasimato la relazione sul censimento. Il sig. Kenneds, so- | di molto la tassa di toquellaggio. Inoltre, si erede che verri 


conchiuso un nuoto trattato commerciale coll’ Inghilterra , 


| che modificherà in meglio parecchi articoli della conven- 


zione vigente, non appena sian terminate le pompose ce- 
rimonie funebri in onore del defunto Re. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 24 febbraio 

S. M. L R. A, con Sovrano Diploma segnato di 

propria mano, si è graziosamente degnata d' innalzare l'[. R 

consigliere intimo e presidente del Tribunale d' Appello in 

Venezia, dott. Vincenzo Schrott, quale cavaliere dell'Ordine 

della Corona ferrea di prima classe, in. conformità agli 


{ Statuti deli’ Ordine medesimo, al grado di barone dell’ Im- 


pero austriaco. 





PARTE NON UFFIZIALE 
Stato Pontificio. 
Leggiamo nel Monitore Toscano : « Abbiamo da 


| lettera privata di Roma del 19, le seguenti notizie : 


« Questa mattina sono state sequestrate 15 bombe 
di un volume da contenere una libbra di polvere ; si dovc- 
vano far iscoppiare oggi al Corso,e nella confusione sì sa- 
rebbero uccisi varii, designati dai se.tarii Uno de' destinati 
alla morte era il colonnello Nardini. Le bomb» sono:i 
trovate in casa di Luigi Jacopiai, domiciliato a Buochi 
Nuovi; si sono per ora arrestati, come complici, un tal 
Bizzarri e ua tal Fazi di Bologna, ambedue sicarii. Il Ja- 
copiui ebbe parìe anche nell'affare del cannone di Poria 
Navona e di Trastevere. 

« Insieme alle bombe si sono trovati tre pugnali, ds- 
sotterrati propriamente nella giornata d’ieri, perché erano 
ancora imbrattati di terra e ruggine. » 

Londra 24 febbraio 
(Dispaccio del telegrafo sottomarino. } 
L'emendamento di lord Palmerston sulla legge della 
milizia, proposta da lord Joha Rassell, inteso a omettere 
la parola locale, applicata alla milizia, è stato adottato alla 
maggioranza di {4 voti. (/. le precedenti Gazzette.) 





Quattro dei legni della squadra del commodoro Mar- 
tin, il Prince-Regent, da 90 canoni, | Hogue, vascel 
lo a elice da 60, il Leandro, fregata da 50, e il Donnt- 
less, corvetta a elice da 24, sono giunti nella rada 
di Cork; un quinto legno, l’Aretusa da 50, è giunto a 
Falmouth. (6. P.) 

Madrid 44 febbraio. 

Si legge nel giornale di Barcellona &l Sol: « Sen- 
liamo esser arrivato l' ordine d' imbarcare immediatamente 
per Minorca un reggimento di fanteria , un battaglione di 
cacciatori ed una brigata d' artiglieria. Questo saggio prov. 
vedimento salverà da un colpo di mano le nostre Isole Ba- 
leari, nel caso che alcun impreveduto conflitto avesse a 
sorgere tra le Potenze esterne. » (G.P.) 

Francia. 

Neli' annunziar l'udienza di congedo di lord Norman- 
by, la corrispondenza del Lloyd, in data di Parigi 17 cor- 
rente, dice: 

« Lord Normanby consegnò ieri al Presidente le sue 
lettere di richiamo. L' udienza di congedo debb' essere sta- 
ta breve e fredda : si assicura che la posizione dell' inviato 
inglese a Parigi sia divenuta diffici'e, giacchè non sussiste 
più la buona intelligenza di prima fra il capo dello Stato 
ed il rappresentante dell'Inghilterra. Il Principe è irritato 
pel contegno della stampa inglese, e non nasconde il suo 
malcontento. 

« Ritiensi come verisimile assai la nomina di lord 
Normanby a governatore generale delle Indie. » 








Svizzera. 

In un articolo del Bund, relativo alla condizione attuale 
delle cose svizzere, si osserva come molte voci allarmanti, 
che non ha guari erano in giro, sieno svanite; ma è at- 
testata l'esistenza d' un fatto straordinario: lo scambio, cioè, 
di Note fra l''Eliseo ed il palazzo d'Erlach. « Le trattative 
colle Legazioni delle altre Potenze, ei dice, sembrano, di na- 
tura molto meno importante, e noi abbiam motivo di 
dere ch' esse siano in istato d' esercitare un' influenza piut- 
tosto acquietante, che non eccitante, sulla corrispondenza 
colla Francia, e debbonsi riguardare, non come | effetto d' 
una provocazione per parte del Consiglio federale, ma come 
spoataneo risultato del modo equo e benevolo, con cui quei 
Gabinetti riguardano Ja quistione. Quanto all'oggetto della 
corrispondenza svizzero-francese, non si può ormai più du- 
bitare che si riferisca ai rifuggiti, e precisamente ai rifug- 
gti francesi, e che il Governo francese a tale riguardo abbia 
accampato pretensioni, che il potere esecutivo federale non 
può sodisfare pienamente, senza venir meno al suo dovere 
ed alla dignità e neutralità della Confederazione. » 

Qui si accennano |' istituzione de' commissarii , l'es 
pulsione di Michel, e la corrispondenza continuata fra'due 
Governi; dai quali fstti, sì ha motivo di sperace che, da 
una parte, il Consiglio federale farà quanto gl'incombe per 
l'osservanza degli obblighi internazionali, e per la conser- 
vazione dei diritti deita Confederazione, e, dall’ altra, il Go- 
verno francese si arrenderà all'evidenza della ragione 

(G.T.) 





—__—_ 
Dispacei telegrafici 
(Giunto a Trieste alle 44 di notte del 25.) 
Vienna 24 febbraio. 

Ti Lioyd rileva da fonte sicura che la riforma del'a 
Banca è stata decisa mediante una convenzione (tra lo Stato 
e la Direzione) già sanzionata. La Binca nazionale verrebbe 
sollevata dal suo impegno di partecipar con 40 milioni di fior 
all'ultimo prestito. La garantia pel debito dello Stato verso la 
Banca verrebbe ampliata, coll’assegnare a quest’ ultima ipote- 
che. D'ora innanzi, s impedirebbe che la carta di Stato si ac- 
cumulasse nelle Casso della Banca; s'introdurebbero op- 
portune misure per l' ammortizzazione. 

Londra 23 febbraio. 

Circola la seguente combinazione ministeriale: Derby 
(Stanley) presidente; Canniog ( esierni) in ogni caso anche 
Malmesbury ; membri del Gabinetto » lord Hardwch, du- 
ca di Norihumberland, d' Israe!, lord Sudgen, Walpole 

Consolidato 97 fino ad #/s 

Liverpool 2A febbruio. 
6000 balle; calma. 
Parigi 23 febbraio. 

Secondo notizie di Madrid, la Regina visitò la chiesa 
di Atocha in mazzo al giubilo entusiastico del popolo. 

Cinque p. 0/9 103.70; Tre p. 0/0 65.65 

( Corr. quat. lit. ) 
Venezia 26 PEBBRAIO. 

L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani è 

di centesimi 23 1/3. 











NECROLOGIA. 


Nicolò Michiel, patrizio veneto, morio or volge l' ot- 
tavo giorno, di soli quarantatrè anni, fu tra' pochi desi- 
guati ad attestare che rettiuadine e lealtà non sono ban- 
dite di quaggiù. 

Nato e vissuto negli agi , rifuggiva dall' ozio, eser- 
ctando onorevolmente pubbliche mansioni. Verace, onestis- 
simo, della dignità propria geloso, mon apri mai l'animo 
suo ad idea men ch'elevata. Austero nell' affetto, cercò 
l'uomo nelle azioni. Per affabilià, gentilezza e coltura di 
spirito fa caro. ] 

Rassegnato, forte sostenne la penosa malattia, e di- 
partiva da questa terra, rivelando soavemente la fede pro- 
fonda in una vita migliore. 

Madre, fratelli, congiunti, che tante assidue cure pro- 
digaste invano, ad attenuare il dolore, vi basti certezza 
ch'ei moriva lasciando eredità d'affetti, e avrà il com- 
penso del giusto. 

a' 24 febbraio 1852. 

Us Amico. 





#0) Zatterone doppio da fondazione della grossezza 
di 2 pollici, ovvero d'1 ‘/, per ogni strato, per 
ogni klafter quadrato catia 

bb) Pietra d'Istria riquadrata per i rivestimenti, per 

h SIOE, 


ogni piede cubo . . - î 50 
cc) Lastre d'Istria, lavorate per coperte od altro, 

della grossezza di 8 poll. per ogni piede quadrato » 4:05 
dd) Selciato di macigno in cemento ordinario, per È 


ogni kiafier quadrato « » > > - - -° ° 

A questi lavori vanno poi uniti anche degli altri di mi- 
not calcolo , valotati pure coi prezzi dei contratti attuali della 
Direzione del Genio. I di 

I prezzi sopra deserìti si riferiscono alla misura di Vienna, 
da non molto introdotta per i lavori delle fortificazioni. 

Per gli asciugamenti occorrenti  duranie l' esecuzione 
fondazioni, lì dove vengono applicati i casseri doppi, sono cab 
colate N. 20 giornate di manuale per ogni kiaer cubo di fon- 
damenta, computabile sino all'altezza della comune, e ciò colla 
mercede contrattuale di L. 1:81, che formano L. 36:20. 

Per gli asciugamenti occerrenti in quei lavori di fondazione, 
ove vengono applicate semplici chiusure, sono calcolati N. 8 gior- 
nate di manuale per ogui klafter lineare, col prezzo come sopra, 
quindi L. 14:58 

Il dispendio complessivo dei Isvori da eseguirsi, da quanto 








risulta dai calcoli preliminari, andrà a sorpassare l'importo di 
L. 600,000. 3 
Sono quindi invitati tutti quelli, che aspirare volessero al- 








ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (4° pubb) | 
Dovendo l'I. R. Direzione del Genio in Venezia quanto 
prima dar incominciamento ad alcuni lavori di rilevanza da ese- 
si in via d'impresa, sopra punti militari, entro il margine 
le lagune di Venezia, i di cui progetti, preliminarmente san- 
zionali, vanno or ora ad essere sottomessi in dettaglio per la 
definitiva approvazione Superiore, così la medesima, ad evita 
mento di perdita di tempo, ha divisato di raccogliere già ora | 
per allora delle proposizioni relativamente all'appalto dei mede- | 
simi, ed aflinché ognuno degli aspiranti possa essere al grado ! 
di basare i proprii calcoli per le offerte che richiedonsi, ven- 
gono col presente Avviso portate a pubblica conoscenza le di- 
verse qualità dei lavori di maggior entità, nonchè i relativi 
prezzi nelti unitari desunti dai contratti in corso presso la Di- 
rezione del Genio, 
I quali sono : 


a) Scavi di terra in fondo molle sino alla profondità il 
i pidoh 


di piedi 4, per ogni klafter cubo . . 2:94) 
) Scavi di terra, oltre detta profondità, per ogni | 
Klafter cubo . . . . . 5 3A 22 
©) Seavi a mezzo di zattera con badiloni, e scarico. » 8:58 | 
d) » » » con trasporto per acqua Î 
21200 e per terra 30 klalter sopra pontili e con | 
salita . .. ® 1607] 


è) Imbonimento di terra con tradotta in carriuole 
a 30 Klafier di distanza, consolidamento e spia- Î 
Mamento . |. . 


1) Imbonimento di terra ‘con tradotta in carriuole |P 


a 30 kiafter di distanza, con salita e portata al- 
l'altezza del primo piano, consolidamento e spi: 








Mini en di siasi di 1.99 
9) Imbonimento di terra con tradotta in carriuole 

a 30 klafter di distanza, con salita e portata ab 

l'altezza del secondo piano, consolidamento e spia- 

Mamento |. . |... a e.) 
4) Rivestimenti di terra (‘placage ) . » 13:87 





i) liapianto di pali alla profondità di piedi 9 
terreno molle, per ogni pezzo . . . . . » 2:30 
4) Iinpianto di ‘ali colla macchina alla profondità di 
piedi 9 in terreno duro, per ogni pezzo . . » 863 
1) Somministrazione di legname di rovere della gros- 
sezza di pollici 9 (diametro). per. ogni klafter 
deere 0) cla btu ch mordi 
m) Somministrazione ed applicazione di scaglia d'I- 
stria negl'interstizii della palificazione, calcolato il 
trasporto per terra a 100 Klafter di distanza, per 
ogni klafler cubo . . . . . . . .. » 95:89 
n) Formazione di casseri doppi colla somministra 
zione d'ogni genere di materiale, compreso il dis- 
facimento e la trasposizione dei tratti del mede- 
simo, per ogni kiafter lineare... . . » 
(i casseri semplici saranno pagati in proporzione ) 
0) Demolizione di vecchia muraglia, per ogni klaf- 





70:00 


ter cubo . |. COOL TREIA Andato deserto anche il secondo invito pel riappalio sessen- 
P) Scarpellamento di vecchia muraglia, per ogni kiaf- nale di questa Ricevito ria provinciale, da primo novembre 1852 
der cubo». LL e 20] atto dI bre 41858, pubblicato coll’ Avviso 27 gennaio de- 
4) Muro nuovo di fondazione in cemento di pozzo corso N. 1325-206, si prevengono quelli, che divisassero farsi a- 


lata con mattoni comuni padovani, per ogni klaf- 
SEIN SI NSA en . + » 18456 
#) Muro nuovo di fondazione in cemento comune, 
per ogni kiafter cubo . . ; » 16552 


° momento, 0 in danaro sonar 





l'impresa premenzionata, di presentare le loro offerte secrete, 


| ossia suggellate, esprimendo chiaramente in ciîra ed in lettera 


quel tanto per cento di ribasso, che intendessero di fare sopra 
i prezzi unitarii dei lavori tutti occorrenti all'esecuzione delle 
preventivate opere, i quali prezzi trovansi in massima parte qui 
sopra indicati, e gli altri non espressi attribuiti o da attribuirsi 
ai lavori minori, sono contewuti al pari dei primi nei contratti 
attuali, dimodochè il ribasso da farsi si riferisce in generale ai 
prezzi depurati dei contratti anzidetti. 

Gli aspiranti dovranno assoggettarsi a tutte quelle rettifiche 
di prezzi e calcoli, che i preventivi dettagliati avessero da ri- 
portare a suo tempo dalla revisione dell’ eccelsa Contabilità mi- 
nisteriale. 

In garantia del Sovrano Erario, ogui aspirante è tenuto di 
munire la propria offerta d'un certificato, emesso espressamente 
dalla Camera di commercio, intorno la sua idoneità, solto ogni 
aspetto, per l'assunzione di questi lavori, ed in caso che taluno 
preferisse di esibire un avallo pecuniale, questo consisterà in 
ragione del 4 per cento sulla somma di 200,000 fiorini per il 
© in Obbligazioni metalliche; la 
cauzione poi da prestarsi al lipulazione del contratto sarà in 
ragione dell'8 per cento sull'importo totale dei rispettivi pre- 
ventivi dettagliati. 

Ogni offerta sarà sottoscritta dall’offerente col proprio no- 
me e cognome, e call’ indicazione del proprio domicilio e della 
persona domiciliata in Venezia, da lui scelta a rappresentarlo 
con piene facoltà; sarà suggellata e porterà la soprascritta: « Of- 
ferta per i lavori straordin: delle fortificazioni , da eseguirsi 
lagune di Venezia, conforme ab 
#; e dovrà essere presentata iu una 
colla voluta garantia alla suddetta Direzione, non più tardi del 
giorno 10 marzo 1852, alle ore 2 pomer. precise. 

Non si avranno in alcuna contemplazione tutte quelle of- 
ferte, che non pervenissero entro il termine sopra stabilito, e 
nemmeno ' quelle che contenessero condizioni nuove 0 non con- 
formi a quelle del presente Avviso; e siccome i patti e le con- | 
dizioni dei contratti stipulatesi per l'addietro per le due nuove | 
opere di fortificazione del Lido e di Treporti, che giornalmente 
possono essere esaminati all' Uffizio della Ragionateria delle for- 
tificazioni, serviranno di base per l'appalto presente, così ogni 
offerta dovrà contenere in sè anche la dichiarazione che riguardo ‘ 
alle condizioni ulteriori, il proponente «' assoggetta in modo co- 
me se dallo stesso fosse stato di già firmato il rispettivo Ca- 
pitolato. 

Tutte le offerte raccoltesi in tal guisa, verranno inoltrate 
all'eccelsa Autorità superiore, ed appena pervenutane la decisione 
od approvazione, il deliberatario sarà invitato alla stipulazione 
Glrtenimt; e gli altri offerenti al ritiro dei loro certificati od 
avalli 

















Ogni offerta è obbligatoria verso l'Erario dal momento della 
sua consegna; l'Erario all'incontro verso il deliberatario soltanto 
dal giorno della Superiore ratifica. 

Venezia, il 14 febbraio 1852. 
——— 


N. 2436-3966 AVVISO. 








spiranti, che viene loro aperto un nuovo ed ultimo termine per 
l'insinuazione delle loro offerte a tutto il giorno 10 marzo p. v., 
sotto le condizioni medesime, portate dalla primitiva Cedola in- 
Vitatoria 30 dicembre anno decorso N. 20428-3462. 








-_ 188 — 


| que pertanto credesse d'aspirare all'una o all'altra delle cattedre 


#) Muro nuovo di fondazione con mattoni veneziani Dalla Regia Deleg. prov., Treviso li 17 febbraio 1852 
eletti in cemento comune, per ogni klafier cubo » 137:94 L'I. R. Cons. Deleg. prov., Co. . Te BELTRANE. 

1) Muro nuovo sopra fondamenta con mattoni eletti e crani — 
padovani in cemento comune, per ogni klaf. cubo » 163:15 | N. 99. AVVISO D'ASTA. (3 pubb. ) 

u) Muro nuovo di scarpata »- . . . » » » 17946 Dovendosi appaltare i lavori di ristauro, riduzione ed ag- 

©) Muro nuovo con mattoni eletti padovani nell'al- giunta al locale d' Uffizio dell'L R. Deputazione di Sanità ma- | 
tezza del primo piano, per ogni klafier cubo. » 167:22 | rittima a Falconera, e del prossimo Casello d'abitazione del Guar- | 


w) Muro a riquadri di vivo in cemento di pozzole- 


diano sanitario, in seguito alla ottenutasi Superiore approvazione 
na, nop computala la pietra d Istria, per ogni 
ade » 


coll'Ordinanza 6 gennaio p. p_N. 146 dell'I. R. Direzione ve 








Alafter cubo > ++ + «+ » + * 87:02] neta delle pubbliche costruzioni ; 
£) Muro a volto con mattoni eletti padovani in ce- Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 
mento comune, ner ogni Klafter cubo . . . » 303:95 1. L'asta avrà luogo nel giorno di lunedì 1.° marzo p. v, alle ! 
y) Muro a volto con mattoni eletti padovani nell’al- ore 41 antimeridiane, © rimarrà aperta sino alle ore 2 pome 
tezza del primo piano, per ogni Klafter cubo. » 208:48 | ridiane, nel locale di residenza di questa LR. Direzione pro- 
3) Zatterone doppio di fondazione di palancole di vinciale delle pubbli. he costruzioni, situato nel palazzo dell'I. R. | 
larice, per ogni kiafter quadrato . . . . » 41:92" Delegazione a S. Maurizio, avvertendo che se il primo suddetto | 





GAZZETTINO MERCANTILE. b 





VENEZIA 26 resbnAIO 41852. — leri, si sono venduti 
sacchi 150 caffe Costaricca a-f..274/s. Ancora qualche vendita 


Lione, per 300 franchi 
Milano, per 300 tire austriache 
Marsiglia, per 300 frauchi 
Parigi + o» 0» 





eno, per 300 lire toscane. . 
#mdra, per una lira di sterlini 





« 312-224, a 3 mesi — | 
—— — a? mesi — | 








Agia dei secchini imperiali 



















esperimento riuscisse deserio , se ne terranno altri due nei se- 
guenti giorni 4 ed 8, ed alle medesime ore o, 

2 "La gara siapre sul prezzo di prima grida di L. 6183: 87, 
( seimila cento ottantatrè e centesimi quarantasette ), e si de 
libera a chi offre il maggiore ribasso, pagandone l'importo in 
quattro eguali rale, tre ad ogni terza parte di lavoro compiuto 
è patzialmeote collaudato, e l'ultima dopo l'approvazione = 
periore nerale collaudo. 

ML scriiza all'asta ha luogo per offerte a voce, 0 
in iscritto, ed è libera a chiunque, esclusi quelli che, per man- 
canze in altre imprese, non meritassero la fiducia della pubblica 

rai Chi spira a voce, prima di fare alcuna offerta, dovrà 
depositare la somma di L. 618 (seicento diciotto ) in effettivi | 
pezzi da 20 carantani, 0 in Obbligazioni di Stato fruttanti, e | 
queste al prezzo dell'ultimo listino della Borsa di Vienna, quan | 
do non ecceda quello nominale. Tale deposito potrà anche esser 
falto presso una qualunque LR. Cassa, producendo all'asta il 
confesso relativo. Chi poi aspira in iscritto, fa tenere alla Sta- ; 
zione appaltante, franca di porto, e non più tardi del giorno 2n- | 
teriore all'asta, la propria offerta suggellata, con indicazione sub 
l’involto dell'oggetto cui mira, e col prescritto deposito in uno 
o nell'altro dei modi sopra indicati. : 

L'offerta scritta, perchè possa essere presa in considera- 

i jwrà contenere ì nti siti > 
ani 1 a On reo pergona cd il domicilio dell’ofirento o 
di quello “che lo rappreseuta, mediante legale procura, che sarà | 
unita all'offerta stessa; o N 
6 ) indicherà pure la somms în L. austriache, espressa 
in numeri e lettere; per la quale assume il lavoro, 0 il ribasso 
del quanto per cento viene offerto sul prezzo di prima grida; 
e) dichiarerà infine che l oblatore osserverà rigorosa- 
mente le condizioni del Capitolato, e che conosce appieno l' og- 


getto dell'impresa. k r 
5. Chiusa l'asta, viene il deposito restituito ai concorrenti, i 


meno che al deliberatario , che costituisce con esso la cauzione | 
sino al compiuto eseguimento del lavoro, salvo ad esso delibe- 
ratario dopo la Superiore approvazione della delibera, di tramu- | 
tare la cauzione stessa in altra pupillare, riconosciuta idonea della 
Stazione appaltante. — Sodisfarà poi ‘alle spese d'asta e con- 
tratto con altro deposito di L. 60 ( sessanta ), delle quali gliene 
sarà reso conto, , 

6. L'asta sarà tenuta, giusta le pres rizioni vigenti e die- 
tro le condizioni generali d'asta, e speciali tecuiche, che sono 
contenute nel Capitolato d'appalto, per cui dopo la delibera non 
si accetterranno altre offerte comunque fossero più vantaggiose. 

7. Il miglior offerente a voce resta obbligato, verso la R. Am- 
ministrazione dal momento della sua oblazione; quello in scritto, 
dal momento che la di lui offerta è riconosciuta per la migliore. 
La Stazione appaltante, al contrario, non rimane vineolata che dopo 
la Superiore approvazione del protocollo d'appalto. — L' im- 
presa, per questo dunque, ed in generale, rinuncia a qualunque 
siasi pretesa che le potesse derivare dalla disposizione del $ 862 
del Codice civile universale. 

Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni 

Venezia il 44 febbraio 1852. 
LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 


























N. 3345. AVVISO (2.* pubb. ) 

Essendo vacanti nell'L R. Università di Padova le cattedre 
di Anatomia, di Chirurgia pratica e Clinica chirurgica, e di Ocu- 
listica, alla prima e alla terza delle quali è annesso lo stipendio 
di lire cinquemila quattrocento, ed alla seconda quello di lire 
seimila, se ne apre tivamente il concorso, a senso della 
nisteriale Ordinanza 13 gennaio 1850 ( Rollettino generale delle 
leggi N. 55), senza la condizione di preventivo esame. Chiun- 





suespresse, dovrà far pervenire la sua istanza a questa Luogo- 
tenenza’, non più tardi del giorno 4.° aprile prossimo venturo, 
regolarmente documentata, a fine di comprovare l'età, il luogo 
di nascita e di domicilio, Ja condizione, gli studii percorsi, i ser- 
Vigii prestati ed ogni altra circostanza, che giovare potesse a far 
meglio conoscere i titoli del concorrente. In particolare poi i 
cattedra di Anatomia, dovranno documentare di 
aver conseguita la Jaurea in medicina; i concorrenti alla catte- 
dra di Chirurgia pratica e Clinica chirurgica, documenteranno di 
essere laureati m medicina e chirurgia, ovvero di avere ottenuto 
un diploma di operatore; gli aspiranti infine alla cattedra di 
Oculistica proveranno di avere couseguito la laurea in medicina, 
e il grado di maestro in oculistica. 
Dall'L R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Ve ì 19 febbraio 1852 
MARTELLI, Segi 


AVVISI PRIVATI. 


N. 1017. — fn seguito ad istanza del giorno 24 
corr., prodotta sotto questo Nume:o dal sig. Francesco 
Gamba, conduttore e proprietario della Tipografia Aivise- 
poli, a S. Apollinare, Ni 1400 e 41401, è dal cessiona- 

go, dovendo la Camera, dopo otto 
giorni dalla deta odierna, effettuare nei commerciali. regi- 
stri la voltura dell'esercizio Messo in Ditta dell'ultimo 
nominato, si fa luogo alla presente pubblicazione per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Dalla Camera provinciale di commercio ed industria, 

Venezia, 26 febbraio 1852. 
Il Presidente, G. Rea. 
Il Segretario, L. Arnò. 
























N. 76. 
La Presifenza del Consorzio Pratiarcati 


Coll' Avviso 45 dicembre 1850 N. 880 fu annun- l lani, in Co 





Tuieste 2 
Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 





BRAIO. 
U Na25-%, 





Ì 
Mercato pi LONIGO peL 23 rEBBRAIO 1852. | 
TIE Dre roluagisolalzanesan ds. | 












ciato che l' LR. Luogotenenza delle Provincie Veng, 
suo venerato! Decreto 12 luglio dell’ anno stesso N Sa 
sanzionò la formazione di un solo Consorzio denogiy, Mi 
Pratiareati, di tutto il Latfondo racchiuso tra hg È 
di ciconvalazine di Padota, il Regio Cami Bauprt 
Bianeolin, il Regio Canal della Cagnola, € quel di fe 
caiette fino a Bovolenta. CS 
Compiute le pratiche, indicate dall’ Avviso 

non che quelle prescritte dalla prefata I. R. Ly 
22,col suo ossequiato Decreto 25 giugno 4854 Nyc 
44765, in analogia al riverio Decreto dell'|R LO 
gazione per la Provincia di Padova 4 gennaio ing. 
a 


Sadler 





N. 24644-1190, rimangono col presente inviti tu; | 


ri dei terreni, situati nel Circondario suideyg 
intervenire nell'adunanza, che si terrà nella residenza ga 
sullodata Regia Delegazione il giorno 22 aprile pressa, 


venture, alle ore 10 antimeridiane, per | ORRELTO di de, 
nire alla nomina dei cinque, membri che comporre dm | 
no la novella Presidenza ordinaria. dell'esteso tro © 


anzidelto, diretta tale votazione in conformità agi gp 
li 6 ed 8 del Regolamento 20 maggio 1806. 

Tale Avviso verrà affisso nelle Rege Cità gip 
dova e di Venezia, e pubblicato nei soliti luoghi 4, 


| Comuni e Frezioni tutte, le quali hanno interesse nef 


gomeoto ; non che letto dall'altare a cura dei RR. p, 
rechi in giornata festiva, perché aleuno non possa ak 
re iguoranza, ed abbia l'Avtso a conseguire pen 
feto. Ù 
Padova li 28 gennaio 1852. 
G. LoricioLa. ) 
G. B. Zasonra. © Presidenti. 
Gius Da Zara. 
Giudice Segretario, 








La sottoscritta dichiara di revocare, e ray 
il mandato di procura generale, in data 24 sete. 
bre 1851, vidimato dal Notaio dott. Savoldli — 





contemporaneamente deposto in Atti dello steyy 
da essa rilasciato per sè, e qual Lutrice di suo fg, 
Giovanni Laurenti, al sig. Luigi dott. Bergama, 
di Gaetano, portando a pubblica notizia per op 
effetto di ragione e di legge. 

Venezia, 15 febbraio 1852. 


Giusepa Luenam Lamnenn, 
n 


LUCIANO DECOPPET 
AVVERTE IL PUBBLICO D' AVER APERTO 
UNA FABBRICA DI TUBI DI Pio 
per mezzo della pressione idraulica, 
SISTEMA NUOVO 

la mercè del quale, si posson produrre i detti n}; 
d'ogni lunghezza, grossezza e diametro, senza sw 
dature, ad uso dell illuminazione a gas, come anch 
per condotti d' acqua, per pompe, gronde, bagni, ee 

Questo sistema di fabbricazione riesce più e 
nomico di quello che si segue in questo paese; + 
ia virtù di esso, si possono somministrare i tnbia 
prezzi assai più miti di quelli usati finora, e qui e 
nelle Provincie. 

Il medesimo fa anche pompe e torchi idrauli, 
macchine a vapore, ed in generale, tutti i lavori st- 
tinenti alla sua arte di meccanico, dei quali è prot» 
4 ricevere ordinazioni. 

Rivolgersi a lui medesimo, in Campo deli Tam, 
vicino all’ Arsenale, N. 2458, rosso. 

——— 


SI PROPONE da ACQUISTO 


ELEGANTE CARROZZINI 
AD USO DI CITTA‘ 
del tutto nuovo, ed è uscito da una delle migliori 
FABBRICHE DI VIENNA 
Trovasi presentemente custodito nelle Rin 
Savorgnan, in Mestre, nel Borgo dei Cappuccini dl 


civico N. 440, non molto discosto dalla Stai 
della Via ferr 


_—_——_—————__—_——= 


APPIGIONASI 
IL 
CAFFE” GRANDE IN CONEGLIANO 


posto nel centro più abitato della Città, e nella Così 
di maggior passaggio, dove arrivano le Diligenze erariali 
quelle de' RR. Mastri di Posta, gli Ompibus, ec. 
I locali tutti = sia per uso di Caffè e del 
che per uso interno - saranno ristaurati e ridotti, a 4 
del proprietario, in modo da corrispondere all'importica 
del luogo e a' desiderii del ricorrente. 
+, Chi desiderasse maggiori informazioni, dovrà risp” 
si all’Uffizio di questa Gazzetta ; o al sig. Pietro Cu 
negliano 
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t ; OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 204 
sopra il livello inedio della laguna. 
Menconpì 25 FEBARAIO 1852. 


ore. [0.2 ruerid. Ore der 




















i gopttoni i soli prezi per resin Lestoge io | rr (7 RISO, n Se Sri ica Barometro, poli — 7 
a L. 38. Gli oli fermi, Ja vendita di migl. 60 di Abruzzo e TE. — 5 rumeni - cite roba 47, | 48— | 19:95 ermometro, gradi . 3 5 
fan ed tion ità o mf nd dn a MONETE. tese 25 reBBRAIO 41852. Framentone 0» [a 1850 15:50 fl sc | Igromero, gradi 1 il 
offerte a 2 %/,; continua manda ono. ARGENTO. resse: 9 o inemometro, direzione . . N S. E 
negli argenti, nei tal. e da 5 franchi priocipalmente; i da 6 | Sovrane . . . + LL 41:22|Talleri imperiali di Ma- —_ Chinese. .... » | 33:50 | 36 | Stato dell'atmosfera 5 pa sì sio er. vento 
carantani a 77 ‘/g ed ‘/y del 1849, ad 82 #/, del 1848; Jo | Ongari imperiali. . - » 48:6- ria Teresa . .. L 609— | AV...» 9414 to forte. |vento forte.| 
enne ia a 45 8%; i Prestito bmbo-veneto ia ‘è 19:90] Detti di Frane |>. + 608 — | r———@@—@@—@@@@—@"—1@—11111119 Età della tuna: giorni 6. 
"i va: 3668 — | anRivia PARTENZE» ftec cio 25 FeBeadO 1852 = ici 
——————_____—_—_———_—_— :} i a 
Ds SEZ signori: Ruskin Giov., lag. | 
‘ DISPACCIO TELEGRAFICO. 2 x EFFETTI PUBBLICL | Ferrara: Dolcetti Francesco, negoz: — iti SO Î 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIBNNA DEL 25 FEBBRAIO. ‘a 24:80{Consolidato, 5/9/,, godi» Î pensi ir di Parma. — Da Wdono: Mancardi Tancredi | 
CAR Metalliche). ‘® 9780f mento dal ‘.*cor.. —— | "0% di Torino. | 
Cobigazioni, dele Mao [Anieido) » 27:35(Obbligas. metal 15% 75% | gico — Per Iriese | signori: Jesi Simeone, negoz. 
1a 46:20[Prest.L-V.god.1.*dicemò 79%, | di Sconfeld Marco, neguz. di Neysiadt. — Per Ro. 











di, 'sBorcri- - afett3963 _ | — Medici Filippo, ingegn. — Barbieri dott. Vincenzo, posti. 
Azioni della Bapca; al pezzo... ... 1 Mert) 
dette: della Strada frr. Ferdin. del Nord di {. 1000  - 2 A6680 Sovineso siii sinunà rennitA 


dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » » 200 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 . . 


Francoforte sul Meno, per 120 fior. ve 





Iuta dell Unione della mne 
ridionale sal p'difior. 284, - - - - - 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 











CAMBI. — Venezia 25 FEBBRAIO 1852 


| logna : Sang 
ne; Manzini Eugenio, possid. — 





linetti Angelo, pre e — Da Formigi- 
Guastalla : Rognoni doi 
PERSE 











meo 
E) 
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0 ——— | 11 26, 37, 28, 29 e 4° marzo a' Ss. 
pila Enwacora E FORTUNATO, 


Nel giorno 24 febraio.} Pt 





ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO 





Do 










ele d diretta da M' Eric — Os" 
qrtistici animati - L' Esmeralda - Otello e Desdemona - PT 
malione © Galalea - La regina Saba - Una rivalità nel #1" 
Faglio, ecc. ecc. ecc. — Alle ore 86 "i 


RIVA DEGLI SCHIAVON 
IN FACCIA LA CALLE DEL 
DOGE - Serraglio di Belt 
domesticate dal domatore È 
queste, Benedetto Advinet!* 






c ew 


© 


Domenica 29 corr. ultimo , ® dalle ore 1 alle È 
dh il cibo ai Serpenti So * 


Prof. RIENINI. Compilatore. 
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URENTI, 
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i detti tubi 
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sce più eco- 
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STO 


:\ZINO 
le migliori 
Me Rimesse 
ppuccini, al 
la Stazione 





ANO 
Contrada 
uze erariali e 











el Bigliardo 
otti, a spese 
|’ importanza 


trà rivolgier: 
ietro Castel: 


— 
pri 20.21 





NE 
, | Ser.e veni 
;i 





Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un 
per lettera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. — Impero d' Austria ; Sevrane Risoluzioni. 
Avviso della Congregazione mamicipale di Venezia 
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la e conquista per parle della Francia. Legge 
Il discorso di L. Granville. Ateneo di Bassano. Noti 
li dell'Impero : Il Principe ereditario di Toscana. Prerogu- 
live dei sudditi napoletani abolita. Danillo Petrovic. — R. di 
‘legna ; Solenne funzione religiosa. Il Senato. Seni = 
np. Russo ; Disposizione militare. — Imp. Ott.; Dis 
irecì cattolici. Nuova imposte. !l ministro Rescid. — R. di 
Greia; Perquisizioni. Bando di profughi. — Portogallo; Ri- 
ferme liluzione. —— Sp:gna ; Deputazione de' grandi 
‘lla Regina di Spagna. Regolamento di palazzo. — P. Bas- 
«; Comandante in capo della flotta. — Belgio; Il gen. Re- 
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IMPERO D'AUSTRIA | 


PARTE UFFIZIALE 





Vienna 24 febbraio 


S. M. I. R.A, con Sovrano Reserit:o di Gibinetto 
14 febbraio a. e, si è graziosamente degnata di nominare 
Y'atuale capo del corteggio di S. A. I. la serenissima Ar- | 
idochessa Maria Carolina , tenente-maresciallo Francesco 
conte di Eltz, e la gran maggiordoma della medesima , 
Antonia contessa di Eltz, (il primo col conferirgli nello 
gesso tempo la dignità di consigliere intimo ) a gran mag- 
giordomo, e la seconda a gran maggiordoma presso S. A. 
I la serenissima Arciduchessa Ildegarda. 


S. M. I. R A., con Sovrana Risoluzione 24 feb- 
ino a. e, si è graziosamente degnata di conferire al con- 

re di Governo della Traosilvania, addetto al Ministero 
della giustizia, Giuseppe barone di Bruckenthal iuniore, il ti- 
tb e caraviere d'I R. consigliere aulico, con esenzione 
dalle tusse; e, nello stesso tempo, di approvare che gli sia 
confidato il posto di referente sussidiario presso il Supre- 
mo di giustizia e Corte di cassazione. 


Venezia 27 febbraio. 


SM 1. R. A, con Sovrara Risoluzione 22 dicem» 
bre 1851, comuncata con Dispaccio 30 p. p. gennaio 
N. 10048 H. dell’ eccelso I. R. Ministero del commer- 
cio, si è degnata di nominare il negoziante Leandro John 
a Viceconsole imperiale austriaco onorario in Bilbao, colla 
dipendenza dal Consolato generale in Parigi, e colì' auto= 
rizzazione di percepire le competenze consolari, fissate dal- 
la tariffa. (”. la Gazzetta dell'altr' ieri) 


Udine 2A febbraio. 


Giuseppe Struzzo detto Salustri, di Medun, Distretto 
di Spilimbergo, d'anni 40, ammogiuto e padre di un fi- 
glo, facchino , cattolico, venne, per delitto di lesa maestà 
in secondo grado, e per dimostrazione politica, condannato 
ad an anno di lavori forzati in ferri leggieri. 

Venne sospeso il processo, per difetto di prove le 
gli, sopra imputazione di dimostrazione politica, mediante 
afregio usato ad uno stemma imperiale, in confronto di 

1. Aotonio fu Matteo Canal, di Coltura, nel Distretto 
di Sacile, d'anni 52, ammoglisto e padre di 6 figli, ta- 
gliapietra, cattolico ; © di e 9 

2. Matteo Bravin detto Casalut, pure di Coltura, d' 
anni 24, nubile, tagliapietra, cattolico. 


SABATO 28 FEBBRAIO 


ome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestr Urimesi 
fe le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al az svi Re 


fa associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


foglio vale cent. 40. 








tre pubblicazioni costano 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ufliziale.) 


PARTE NOW UFFIZIALE 





La Congregazione municipale della R. Città | 


di Venezia. | 


Domani, nelle ore del mattino, queste lagune | genti 


S.M. I. R. 4. l'Augusto Sovrano. 

Il cannone, che primo dal forte di Malam 
avrà a salutare l'arrivo del nostro Signore, sat 
segnale, onde possa ciascuno muovergli incoutro col- 
alla punta dei pubblici Giardit 
pio, memore dei ben 
di cui l'Imperatore Francesco Giuseppe voleva ri- | 
colma la nostra Città, si studierà di render quivi 
alla M. S. lieto il soggiorno, e nutre la più viva spe- | 
ranza che voi pure, col vostro concorso, vorrete nuo- | 
vamente mostrare la gratitudine, di cui siete com- 
presi, e la gioia, che la Sovrana presenza vi ride- 
sta nel cuore. 

Venezia, 27 febbraio 1852. 

Il Podestà, Gio. Coxre Conrer. 
L' Assessore, Conte Bembo. 
H-Segretario, A. Licini. 
Venezia 27 febbraio. 

Il dispaccio telegrafico del 24 corrente da Lon- 
dra, secondo il quale lord John Russell avrebbe da- 
to la sua dimissione perchè il Ministero, nelle di- 
i sul bill della ia, rimase in minoranza, 
io a destare sorpresa. 

Il Gabinetto whig, la durata del quale pareva 
assicurata , attese le difficoltà parlamentarie del mo- | 
malgrado le numerose sconfitte toccate nel- 
ente tornata, cadde senza ritegno e senza | 
Riv otto il duro influsso della sua esterva po- 
itica, 

Secondo ogui verisimiglianza, i guidatori della 
cosa pubblica vennero finalmente in chiaro sulla inso- 
stenibilità del sistema, nel quale si erano identificati 
i awhig, in generale, riguardo alla condotta degli af- 
fari esterni. 

In qualunque modo termini la crisi, sembra 
certo che codesto fatto abbia essenzialmente attribui- 





































Rimangano i whig in parte al timone deg 
fari o no, 0 venga esso afferrato dall'ingegnoso e | 
conservatore lord Derby, sembra essere, in ogni ca- 
so, subentrato un cambiamento deciso nella esterna | 
politica dell’ Inghilterra ; e non i 
derare ch’ esso sia il cominc 
amichevoli e da ogni lato sodisfacenti. 

(Corr. austr. lit.) 
_—__—_ 

Ecco per intero l'articolo, ieri dato în succin- | 
to, nel quale il Pays confuta con vigore le voci di | 
| guerra e di conquista, ed altre egualmente malevoli 
| voci, che la stampa straniera si sforza d’accredi 

Certa parte de' giornali stranieri non ristà dal per- 
turbar |’ opinione su pretesi progetti di guerra e di con- | 















estremi conati di quelle funeste teorie, che fonestarono la 
sco | società moderna : quando un Governo hs sì grave missio- 
| ne ed adempiere, chi può ragionevolmente supporre ch'e- 
gli voglia impegnare il paese nei pericoli d'una guerra 
| esterna? 


la sollecitudine e la vigilanza dell Amministrazione pubbli- 
ca; quando si tratta di riordinare le finanze, di consolidare 
il credito, di sviluppare la produzione, d'assicurare l'industria 
privata, e di togliere l'agricoltera alla mala condizione in 
che è posta, e si hanno, in una sola parola, tutte le sor- | 
della prosperità generale da vivificare, e soprat- 
andranno di bel nuovo superbe della presenza di | tutto la pace interna da mantenere, facendo scomparire gli 


Per certo; nè la Francia, né gli uomini che gover- 
nano ì suoi destini, non indietreggerebbero, ogni volta che 


quell'onore e l'interesse nazionale potessero esigerlo, dall’ 


appoggiare colle armi diritti legittimi ! Ma ch'e' si fscciano ag- 
gressori, senza stringente cagione, è ipotesi ridicola, e di 
cui la pubblica coscienza dovrebbe far giustizia, invece di 
accogliere leggiermente e con certa febbrile av dità, le men- | 
zognere voci, per cui s' allarmano i materiali interessi del 
paese. Ma ad ogni guerra vuolsi cagione o pretesto ; egli è 
uopo che qualche casus belli minaccioso sia surto all’ oriz- 
zonte politico, come 

addensa e ingrandsce nel suo cammin progrediente! Per- 
chè l' eletto dal popolo francese abbia nome di Napoleone, 
non per questo e' si abbandona fatalmente allo spirito di 
guerra e di conquista ; i combattimenti, per l' Imperatore 
tion furono già una semplice passione della sua tempra 
focosa; erano grandi viste politiche ed economiche, che 
facevano snudare la spada contro l'intera Europa, e por- 
tare all'esterno la vita di questa Francia, che usciva ap- 
pena dai rivolgimenti dell’ anarchia ! Chi può supporre al 
nipote di Napoleone più ardore inconsiderato, per impe- 
guare sanguinese lotte, senza un motivo, al quale fosse 








si trova, ove mai si è manifestato nelle relazioni interna- 
zionali ? 

Durante un mese, la stampa inglese, con una ma- 
levolenza incomprensibile imboccò la tromba guerriera e 
diè il suono d'all'arme: non giorno passava che non 
esaminasse la iv d' un'invasione francese sulla coste 
britanniche, ed i mezzi di difesa, che se le potessero oppor- 
re. I privati interessi trepidarono ; le relazioni d' affari tra 
case inglesi e francesi ne furono sensibilmente colpite ; pa- 
reva l’Ioghilterra fosse minacciata da un nuovo Guglie!- 
mo. Abbisognarono dichiarazioni solenni, faite da lord Jchn 
Russell alla Camera dei comuni, ed il biasimo energico, ch' 
ei volse alla stampa d' Inghilterra, per illuminare lo spirito 











esisteva, dicevano, tra il Governo francese e quello deila 
Gran Bretagna. Allora si rivolsero al Belgio. Certi gior- 
nali belgi ripresero in diverso tuono il tema de' fogli. in- 
glesi. Era questo da principio un concerto d'attacchi ca- 


| finniosi contro il Presidente della Repubblica trancese; nem- | 


meno le ingiurie gli si risparmiarono, come in Inghilterra. 


senza nemmeno il tempo d'una firma. Cosa, come si ve- 





quiste, i quali, la Dio mercé, non hanno veruna consistenza. | 
Parecchie volte ci siamo occupati delle assurde notizie, che 
sì spargevano con certa strana ostinazione. Abbiamo mo- | 
| strato il Prircipe Luigi Napo'eone seriamente inteso all 
opera di riorganzmento sociale, che compié dal 2 d.cembre, 
costituendo una nuova Amministrazione, 

protezione, che meritano i grandi interessi della Francia: 
opera immensa, ch'egli non può certo abbandonare 2° ri- 
schi, alle complicazioni, alla funesta influenza della guer- 
ra. Quando una nazione ha tanto a fare nel suo terri 







































APPENDICE 
MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELO 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. 0) 


Mie memorie della gioventù. 





XIX. 
Una doccia d'acqua fredda. 


La mia nuova vita durava da più che quindici gior* 
ni, senza ch'io avessi veduto la Dora, ch'era tornata in 
casa suo padre, ed alla quale mi ero contentato di scrivere 
(sempre per mediazione di miss Giulia Mills) che avevo 
molte cose da comunicarle al primo nostro abboccarci. fo 
tanto , tutti gli sforzi della mia volontà si volgevano al 
fine, che mi proponevo d'aggiugnere : meditavo ogni di uo 
nuovo saerifizio ; m' imponevo nuovi disagi; e tentai an- 
che di sottomettermi ad una nutrizione vegetabile , a ri- 
uhio di scendere fino alla classe degli animali erbivori e 
Wramignivori, 








(1) Vi le Appendici dè NN. 18, 49,90, 26, 26,31, 32, 
Abe 47. 


23 i : 
La Gazz&tta DI Venezia si riserva la proprietà della 
Presente \raduzione. 





torio, quanto il popo'o francese ; uando tutto richiede 








preoccupato della | trattati del 15, 


de, altrettanto accorta che rapida. 


Ma all'esecuzione, all’ applicazione di questo editto, vi | 


si era pensato? Esso era la guerra, l'insurrezione, la nazio- 
! zione belgia sollevata, l' Europa sconvolta dalla rottura de' 


vasi questa nuova face, d'all'arme nell'opinione pubblica, 
cotanto facile a ricevere le voressioni, tanto lenta ad ap- 
prezzarne il valore. L'En cipation riduce in oggi a 
niente questi zimbelli politici, com’ essa lo chiama, sparsi, 
dic' ella, dagli amici di certi uomini, che cercano una dub- 





impossibile il potersi sottrarre ? E questo motivo dove mai Î 





pubblico, e porre un termine a codeste voci di discordia, ch' | 


Poscia si scagliarono contro i suoi pretesi progetti belli- | 
| così. Si affermava i mezzi preparati essere speditissimi. 


Un decreto sarebbe uscito, assicuravano, proclamante l'u- | 
| nione del Belgio alla Fiaocia; ed una nazionalità sareb- | non possono sottrarsi senza mancare alla loro missione, 


| besi per tal modo puramente e semplicemente tolta via, 


che la reggevano! Che importa ? lancia- | 


ANNO 1852. - N. 48. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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bia popolarità alle stesse spese della verità. Il Presidente 
della Repubblica esprime altamente ai ministri belgi i suoi + 
sentimenti pacifici. Richiede al Belgio una sola cosa: ed 
è di non lasciarlo ingiuriare e diffamare. è 

Ogni interesse della Francia sì. ristringe alla qui-"@ 
stione de' rifoggiti. Il nostro Governo ha indubitatamerite 
il diritto di richiedere che non vi abbia alle sue fron- 
tiere, presso Lione, un focolare d'agitazioni permanenti, 
che l’ obblighino a mantenere sul territorio nazionale mi- 
sure rigorose ed una sorveglianza, gravosa ad un tempo 
agli individui ed agl' interessi generali del paese. Ora, 
crediam sapere che il Governo svizzero condivide, circa 
ciò, le viste del Governo francese, e che si reputa come 
direttamente interessato al loro adempimento. Parlano d' un 
prossimo viaggio in Francia del generale Dufour, colla mis- 
sione di sciogliere, di concerto col Presidente della Re- 
pubblica, le diverse difficoltà, che possono nascere su tale 
questione. (7. le precedenti Gazzette. ) 

Questa è dunque una quistione, cui porranno fine i 
mezzi pacifici della diplomazia e del diritto internazionale. 
È pertanto inutile che se ne preoccupi l'opinione. Si pon- 
ga mente, d'altra parte a tutt'i legami, a tutte le simpatie 


la nube, gravida del fulmine, che s° | pubbliche e private, a tutte le memorie, a tutte le tradi- 


zioni, che uniscono la Svizzera alla Francia; e l' animo si 


| acqueterà interamente sui timori di ostilità tra queste due 


nazioni. 

To tal guisa, al più semplice esame, svaniscono Je voci 
assurdo, che vengono sparse. D'ciamelo finalmeute : v° ha 
{ una tattica, e come una parola d'ordine, a cui pare ubbe- 
| disca la stampa esterna, a riguardo della Francia ; questi 

attacchi violenti, queste sistematiche invenzioni, sono troppo 
persistenti per non essere calcolate. Ebbene! Gli è porre 
in non cale la fede e i riguardi, che si devono i popoli, 
| non che gl' interessi sociali. 
| La società europea si rialza appena da un rivolgi- 
| mento, che V' ha gettata sull'orlo del precipizio, al quale 
non isfuggi se non per l'influenza decisiva degli avvenimenti, 
| che si compierono in Francia. Perchè turbarla ancora con 
| nuovi ed incessanti terrori? Perchè gettare intutti gl'in- 
teressi lo spavento e la sfiducia contro questo popolo fran- 
cese, che progredì sempre a capo del movimento sociale, 
che, colle sue reazioni e le sue lotte interne , serve ogno- 
ra la causa sacra dell'incivilimento e del diritto ? Quando 
mai cadranno le barriere tra gli uomini? Quando mai la 
pace e la fratellanza uniranno le nazioni, se, all' infuo 
| ri degl’ interessi materiali, la stampa non intende meglio 
| la sua mssione sublime, che consiste a difendere ovunque 
| la tolleranza e la simpatia reciproche ? 


| "_ 
H La Patrie, di Parigi, fa le considerazi 


i guenti sul decreto relativo alla stampa, testè pro- 
| mulgato dal Presidente della Repubblica : 

Li legge, testè promulgata, sulla stampa, è una 
legge severa, lo confessiamo ; ma é onninamente conforme 
a quanto s' aspettava, e, possiam dire a quanto esigeva 
la pubblica opinione. Or bene! le severità, rec'amate dalla 
pubblica opinione, sono pei Governi certe necessità, cui 





Î Come avviene che un' istituzione, che altre volte go- 
deva della stima generale, un' instituzione, che si conside- 
| rava quale uno strumento di libertà, quale un rimedio ef. 
ficace agli errori del potere, siasi ta'mente perduta ella 
stessa, che le rigorose repressoni, a suo riguardo adottate, 
provochino un’ approvazione pressochè unanime ? Non ispetta 
a noi ricordarlo: tutti conservano ancor recente la memo- 
ria de' suoi eccessi. 

In tutti i mali, che hanno di questi ultimi tempi af- 
fitto la Francia, la stampa ha rappresentato la_ parte prin- 
cipale : non solo essa ha eccitato le licenze della bigoneia, 
ma le ha eziandio lasciate: molto al disotto : ella è stata 











Eravamo , d'altra parte, perfettamente allogati nel 
mio app:rtamento della via Buckiagham, dove il sig. Di 


continuava le sue copie con delizia infinita. Mia zia otten- | 


ne una segnalata vittoria su mistress Crupp, gettando per 
la finestra la prima brocca d'a-qua, che colei aveva fatto 
pruova di lasciar sulla scala, a farla cadere, e cimentando 
sé stessa per proteggere, lungo tutto il tragitto dal pian 
terreno al nostro, una donna di casa, soprannumeraria , 
che tenne il luogo della Peggoty, quando questa ritornar 
dovette a Yarmouth. Questi gagliardi provvedimenti com- 
presero mistress Crupp di terrore, a segno ch'ella riparò 
nella propria sua cucina, persuadendosi che mia zia fosse 


matta : e mia zia, pochissimo curante dell' opinione di mi- 


stress Crupp, o di qual si voglia altro, e non punto di- 
iaciuta di favorir quest idea, terminò così la rotta dell 
, il quale non osava più farsi veder sulla scala, e 
sì nascondeva dietro le porte, non appena udiva aprire la 
nostra. Tale trionfo dié grarde spasso a mia zia; ed ella 
si recava a piacere far paura a mistress Crupp, la quale 
non era sempre si destra, da toglierci la vista di tutta |' 
ampiezza delle sue gonne di flanella, non sì tosto le ve- 
niva veduto il cappello, posato a sghembo sulla testa della 
spacciata malta PN A 
Mia zia, donna ingegnosa e d'una polizia squisita, 
migliorò a tale il nostro governo domestico, da parere es- 
ser io diventato più ricco, anziché impoverire. Fra gli al 
tri trovati suoi, la converti la cucina in abbigliatoio, © fece 
a mio uso un letto che, di giorno, somigliava al una 
joteca, quanto può somigliarle un letto. Ero lo scopo 














bi 
della sua continua sollecitudine; e la mia povera madre 








si non bbe potuto amarmi di pù, nè più tener: 
mente occuparsi del mio bene. 

La Peggoty aveva tenuto in conto di privilegio pre- 
zioso essere fatta partecipe di tali ordinamenti e di tali 
cure. Benché la cousersasse ancora un cotal poco del ti- 





more, ia addietro inspiratole da mia zia, tante pruove d' | 


incoraggiamento e fiducia la ne aveva avute, ch' ell erano 
le migliori amiche del mondo. Ma era giunto per la mia 
vecchia aia il momento di ritornarsene a casa, a fin d' atte- 
nere la promessa, fatta riguardo a Cam. 

— Addo dunque, Barkis, le disse la zia ; state be- 
ne. Non avrei mai creduto di aver a sentire tanto ram- 
marico nel separarmi da voi. 

Accompagnai la Peggoty all Ufficio della diligenza e 
la vidi partire: ella pianse a dirotto, e mi raccomandò 
suo fratello, se mai l’incontrassi, impercio:ché eravamo 
senza nuove di lui, dacch' ei ci aveva lasciati. 


— Ed ora, caro Daw, aggiunse la Peggoty, se, 
durante il vostre tirocinio, avete bisogno di qualche da- 
| naro spicciolo, o se, terminato ch'e' sia, vi occorre una 


| somma più grossa per piantar casa, chi ha maggior di- 
ritto di prestarvene della vecchia aia di vostra madre, la 


| mia gentile figlinola ? 


| Non ero di un’indipendenza tanto salvatica, da ri- 
buttar l'offerta dela Peggoty in modo assoluto ; e le dissi: La Dora venne ad aprirmi la porta della sala, ed 


| — Se mai avessi da chieder un prestito a qual 


! cheduno, nol chiederò ad altri che a voi. 

| Tale risposta mitigò alquanto il dolor, ch'ell' ebbe ci 
non potermi fsr accettar nulla immediatamente. 

Ì — E ripetete, figliuol mio, la mi disse sottovoce 





ripetete alla vostra | 
vederla, almeno per un minuto. Ditele che, prima chi 

vi sposi, io voglio venir a porre in assetto la vostra ca- 
sa... se null'avete in contrario. 

Risposi al'a Peggoty che tal incumbenza non sareb- 
he ad altri commessa che a lei; di che la si compi cque 
per modo, che se ne parti quasi racconsolata della nostra 
separazione. 

Era un sabato, e quel di finalmente la Dora tor- 
nava presso m'ss Giulia Mills. Allorchè il costei padre 
fosse uscito per andar fare al Club la sua solita partita di 
schist, un segno telegrafico doveva darmi l' asviso ch' ero 
aspeitato a prendere il è con le due amiche ; e, all ora 
posta, ero già sulla strada, cogli occhi fisi al belc: 
salotto, al quale era pattuito che si appenderebbe fi 
segnale, una gabbia, Il sig. Mills dormiva qualche ape 
presso desinare, e la gabbia tardava tanto ad apparire, ch 
10 feci voti perchè il Club lo condannasse a multa: se non 
che, come il ciel volle, egli usci, e vidi la mia Dora medesi- 
ma appender la gabbia al balcone, non senza aver dato un" 
occhiata in istrada, a tentar di vedermi ; îndi la si fe' dentro 
di botto, lasciando Jip abbaiare contro un cagoaccio da 
beccaio, che passava inzi la casa, e che i avrebbe in- 
goiato come una pillola. 

















avemmo un quarto d'ora di dolce colloquio tutti e tre, 
poi fra noi due; ma ahimè! e'fu pur forza parlare di 
i | quel che mi gravava sul cuore, ed entrai ex abrupto in 
materia, chiedendo alla Dora s'ella poteva amare un po- 
vero. 











il genio malefico di tutte le ambizioni, di tutte le passioni 
e di tutte le cupidigie ; coll impuro suo soffio ha insozzato 
i deboli intellett, e lì ha gittati sulla via della perdizione: | 


non fuvsi sommossa, non una cospirazione contro l' ordine 
, nella quale noo si trovasse la sua mano 0 fa sua 
influenza diretta ; coi suoi traviamenti eli’ ha scoraggiato 
i suoi più dichiarati difensori, e, se Beniamino Constant 
stesso fosse vissuto a’ di nostri, si sarebbe coperta la faccia 
alla vista della devastatrice frenesia di quest' idolo, ceh egli 
voleva ornato dei più nobili attributi : la moderazione, la 
coscienza e la verità. È 

Ma basti questo. A noi non ispetta fare il processo 
alla stampa, ed in questo momento meno che in qualun- 
que altro. Noi non abbiamo se noa ad apprezzare la nuova 
legge, legge severa, il ripetiamo, ma equa, perchè fornisce 
al paese le guarentigie, che il suo riposo, la sua sicurezza 
e la sua prosperità imperiosamente reclamano. La nuova 
legge non castiga la stampa; essa la regola con grande 
fermezza, senza dubbio, ma che non va più in là di quanto 
esigasi dalla situazione. Essa reprime rigorosamente il male, 
e non impedisce che il bene si produca. Essa non ispegne 
il lume, ma soffoca l' incendio; non havm pensiero cnesio, 
non idea veramente utile, cui elia sia d' ostacolo : essa non 
riprova e non punisce se non la menzogna volontaria, e 
quelle opinioni anarchiche, che per poco non trassero la 
Francia alla totale sua rovina. 

Dopo l'estrema Icenza, di cui fummo spettatori , è 
cosa naturale ch' essa produca qualche emozione fra gli 
scrittori; eppure, se si danno a seriamente riflettere, ri- 
conosceranno ch' essa deve avere per risultato di rialzare 
la dignità della stampa, tanto scapitata in questi ultimi tempi. 
Nelle epoche appusto, in cui la stampa era soggetta a re- 
gole certe, gli cerittori più eminenti e più considerati si 
sono fatti conoscere ; la mancanza di ogni disciplina non 
favorisce se non le nullità violenii e brutali. Diteci quali 
giornalsti si siano distinti nella stampa dopo la rivoluzio- 
ne del 4848. 

I nostri lettori conoscono le disposizioni della nuova 
legge; noi non vogliamo farne i commenti. Una però fra 
quelle ha più delle altre destato certe suscettibilità, ed è 
la disposizione, che deferisce ai tribunali correzionali la co- 
gnizione dei delitti, attribuiti dal 1830 ia poi alle Corti 
d' assise. La stampa sarà essa per ciò pregiudicata, come 
da molti si crede? Noi nol crediamo. La giurisdizione del 
giuri, che consideravasi quale una conquista della  rivolu= 
zione di luglio, non ci parve mai avesse reali vantaggi, né 
per la stampa, né per la società. Il giudizio del giuri non 
terminava i processi; non poneva fine a nulla, ma inge- 
nerava la controversia. 

Quando un giornale era assolto, intonava invaria- 
bilmente lo stesso canto di trionfo: « La giornata, sela- 
mava egli, è stata buona per noi e pei nostri principi. » 
Dodici giurati, o, per lo meno, la maggioranza dei giurati 
avevano dato ragione al giornalista contro il Governo. Tale 
era l' induzione, che traevasi dal suo giudizio, senza, del 
resto, por mente alle considerazioni, che potevano averlo 
dettato. 

Se, per lo contrario, il giornale seccombeva, ed era 
condannato, non mancava mai di deplorare in questi ter- 
mivi Ja sentenza che lo colpivi C' inchiniamo dinanzi 
alla coscienziosa decisione del giurì, diceva esso, ma siamo 
iotimameate convinti ch' ei s' è male apposto. » Si prote- 
stava così, con un' apparenza di rispetto, contro il pronun- 
ciato giudizio ; e ciò era inevitabile dal momento che sì eri- 
gevano i giurati, non più a giudici della criminalità dell 
arteolo, ma a giudici politici. Dal punto di vista della le- 
galità, la loro decisione era inattaccabile; dal punto di vista 
dell' opinione pubblica, era sempre disputabile. 

La nuova legge fa cessare ques anomalia. I delitto 
di stampa sono delitti, che debbono essere compresi nel di- 
ritto comune. Ci rammeatiamo a questo proposito il di- 
scorso sensatissimo, pronunciato, nel 1847, alla Camera dei 
deputati, dal conte Siméon, commissario del re, e dende ti- 
gliamo il seguente passo : 

* Reclamare il concorso dei giurati per dichiarare il 
senso e l'intenzione di uno scritto, é, a quanto sembrami, 
appoggiarsi su ciò che dovrebbe escluderli. L' estimazione 
e l'intensità dei delitti essendo necessariamente arbitraria, 
larbitrio degli vomini istrutti è preferibile a quello de- 
gli uomini, che non lo sono.... È egli vero, che dodici 
uomini, presi così a easc_ saranno gli organi della pubblica 
opinione ? 

« Si troverà essa, mi si risponderà, nel giudizio di 
tre giudici correzionali, © rella sentenza dei cinque giu- 
dici d' appello? Si; crederò piuttosto che otto uomini, istruiti 
per professione, per l'abitudine, a riflettere e giudicare, 




















che uomini, i quali sarebbero reputati eccellenti giurati, se | 


non sì volessero respinti per la loro qualità di mag.strati, 
discernerebbero ciò che, nella libertà delle opinioni, è 0 
no lecito assai meglio di uomini che il più delle volte sono 
del volgo. 

« Credo che il duplice esame del tribunale e della 
Corte d'appello, che i. due successivi dibattimen 
alla società ed agli scrittori maggior guarentigia, che la 
dichiarazione unica, immutabile dei giurati. » 








A quesia repentina domanda, la Dora diè u 
Lo parola povero rappresentava alla sua immaginazione 
uno storpio, suunto e pallido, appoggiato ad una stampella 
o con una gamba di legno; un cieco, guidato dal suo 
cane; 0 qual alira specie si voglia di pezzeate e mendi- | 
co: ond. la mi guardò con la più graziosa espressione 
d'una piacevol sorpresa. 

— Che pazzia! mi disse. Perchè domandarni se 
amerei un povero? 

Dora, amor mio, io sono ua povero. 

— Date volta al cervello? ella replicò, picchiando- 
mi con una palmatina la mano. Che sciocche storie mi 
venite contando ? Voglio farvi morsiare da Jip. | 

La sua fanciullaggine era la più deliziosa cosa del mon- ! 
do; ma bisognava parlare schietto, e ripetei con solennità : | 

— Dora, anima dell'anima mia, io sono sempre il | 
vostro Davide, ma rovinato. il 

— In verità, da senno, ella disse, scrollando i diffusi 
cernecchì de' suoi capelli, vi farò morsicare da Jip, se con- 
tinuate questo ridicolo scherzo. 

Se non che, mi feci in viso pensoso e grave per modo, 
che la Dora, smettendo il piglio e le minacce infantili, posò 
la sua manina tremante sulla mia spalla, e, guardatomi con 
ispdvento, cominciò a piangere. E' fu per me uno straziante 
spettacolo ; caddi in sulle ginocchia, accarezzandola, supp'i- 
candola a non s' affliggere; ma la povera fanciulla altro noa 
faceva ch' esclamare : 

— 0 Dio mio, Dio mio! . . dov’ è Giulia Mills? Con- 
ducetemi dov'è Giulia Mills! Dio mio, Dio mio ! 

Dopo una vera agonia di suppliche e di proteste, la 












Governo napoletane, ven 
sudditi napoletani, i qua 
vincie austriache, debba e 
dall'I. R. Arvbasciata lg in 
spettivo I. R. Consolato. 
i pla dei sudditi napoletani non 

tre anpi soltanto, 
letano dovrà provvedersi di un nuovo passaporto. 
DALMAZIA 


Zara 49 febbraio. 








Queste osservazioni hanno conservato, anche ai dî 
| nostri, tutta la loro forza; e l’esperienza, dolorosa espe 
rienza, non ha potuto che aggiungervi nuovo valore. Uno 
| degli ultimi e più celebri processi di stampa, giudicati dab 
la giurisdiziore correzionale, sotto la Ristorazione, fu quer 
lo del Journal des Débats. È noto ch' esso terminò con 
un’ assoluzione. (6. Uf. di Mil.) 


La Triester Zeitung coglie, da alcune parole, 
testè profferite al Parlamento inglese da quel nuovo 


no essere d'or innanzi vidima 














dica del Montenegro, col seguito del sig. cav. Milakovie, 
due senatori, d'un cugino, d'un nipote e di un individuo 
servigio. n 

Sbarcato, egli fece una visita n 
presidenziale, barone di Ghetaldi. Alle 7 e mezza p. m, 
giovane Danillo, 


Il nuovo ministro segretario di Stato inglese pegli af- 
fari esterni, lord Granville, ha dichiarato « che le nazioni 
« deggiono trattarsi fra esse come desiderano di essere 
« trattate ; sperar egli di ottenere dall' Austria un' espres- 
« sione di dispiacenza pel mal trattamento, fatto da un uf- 
« fiziale imperiale ad un suddito inglese a Firenze. » Il Par- 
lamento, naturalmente, fece, pieno di compiacenza, sentire l' 
hear hear. Quando, in politica, si parla di morale, Joho 
Bull va volentieri di trotto, quand' anche la morale zop- 
pichi da tutte le gambe. 

Comunque cò sia, si pensa dunque adesso in Dow- 
niag-Street di porre a fondamento delle relazioni, l' an- 
tico detto : Non fare ad altri ec. A la bonne heure! 
Solamente e’ dovrebbero colà grattarsi il capo più forte di 
quello, che hanno fatto riguardo alla violenza, commessa 
dal naviglio inglese i’ Express contro un naviglio ameri- 
cano. Non vogliamo, in questo riguardo, così facilmente con- 
donare la gran massa dei debiti di Albione: nè s'immagi- 
ni così facilmente il Gabinetto di St.-James di prendere 
due colombi a una fava. Il coarseness del capitano in- 
glese contro l' Yankee è staio, pei tempi presenti, un av- i 
venimento spiacevole assai; il fratello Gionatan non soffre | gici 
in questo riguardo, scherzi; egli è sul mare un galeotto 
duro e pieno di fuoco. Da molto tempo, riconobbero sulle 
sponde del Tamigi che nell’ attuale isolamento dell’ Inghil- 
terra nel sistema degli Stati europei, e' deggiono ristabilire 
la più sincera entente cordiale (sincera per quanto sia 
possibile ) cogli Stati Uaiti. In questo momento appunto, 
lo sappiamo da fonte sicura, l'inviato inglese a Washington 
fa di tutto per tirare negl' interessi britannici la Repubbii- 
ca dell'America meridionale, ed abbiamo più di un motivo 
per ammettere che la recente posizione del sig. di Hùl- 
semann in faccia al sig. Webster, non istia senza connes- 
sione cogli sforzi dell'Inghilterra nel distretto della Colom- 
bia. In tale stato di cose, può benissimo essere stipulata 
prima una piccola pubblica sodisfazione perl’ insulto alla 
bandiera americana: nulla abbiamo da opporre; ma ciò non 
dee avvenire a spese dell’ Austria. 

E non s'immaginino nemmeno in Londra che, da 
parte dell'Austria, quand’ anche fossero traltati come trop- 
po spesso lo meritano tutti gl'Inglesi, ehe abitano il Con- 
tineate, si pensi a nessuna sodisfazione, prima che non 
venga in piena misura espiato quel vile e scellerato trat- 
tamento, che uno dei primi capitani austriaci ha provato, 
non su un terreno neutrale come a Fireoze, ma sul ter- 
reno dell'ospitale Inghilterra. In questo riguardo, dica- 
mo di nuovo: «Quello che non vuoi, ti succede. » Fino 
a che l'Inghilterra non conosce leggi, onde castigare ma- 
scalzoni aizzati a commettere un delitto pubblico contro il 
diritto del'e genti, elia non si meravigli se il Gabinetto 
imperiale non s'impaccia nelle contese private de’ suoi 
sudditi. L'uffiziale austriaco non avrà rifiutato all' inglese, 
se è gentiluomo, una sodisfazione da gentiluomo. Ma quale 
sodisfazione olliene, secondo i novelli principii britannici, il 
Regno della Grecia per la esecuzione a favore di Don 
Pacifico? Dobbiamo confessarlo : giusta la Nota, da ultimo 
pubblicata sulla quistione dei rifuggiti, non abbiamo acqui- 
stato un'idea singolare delle duti di spirito di lord Gran- 
ville. L'ultima sua diceria al Parlamento ci conferma poi 
pienamente nel giudizio, che abbiamo dato di lui. 


zione del nobile Casino di Zara, interveniva alla brillan 
festa di ballo, che si tenne nel Casino medesimo. 


suo seguito partiva alla volta «i Trieste, d' ont 
rà, senza interruzione, per Pietroburgo. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 febbraio. 


(0. D.) 


Merino. Assistevano alla lieta e religiosa cerimon 





nenti la Casa wilitare di S. M. il Ke e delle 
RR. il Duca di Genova ed il Principe d. Carignano, mol 


diplomatico, e gran folla di gente d’ogni condizione. 





con voti favorevoli 54, contrarii 4. In seguito. prese 


del 26 marzo 1848. (6. 
SAVOIA 


P.) 


nato il sig. Dessaix alla pena della relegazione, durante tri 


spese del processo (6. Uf: di Mil.) 


IMPERO RUSSO 


che sono posti sulle frontiere occidentali. 
(G.Uf. di Mil.) 
IMPERO OTTOMANO 


che diamo qui appresso. 


ine ordinato che i leggi La i 
aste So è e 
lì desiderano viaggiare ne:le Pro. | foiione, ch' sso ha ordinato, sopra i suoi per all 
Napoli, ovvero dal ri- 

Ministero ha inoltre deciso che 
abbiano valore che I 
irascorsi i quali, ogni suddito napo- | 


ministro degli affari esterni, lord Granville, argo- Col piroscafo d'ierì, provegnente da Cattaro, è qui 
| mento al seguente articolo: giunto il giovane Danillo Petrove, designato a futuro Je: 
Î 


al signor amministratore 


invitato dal sig. amministratore presidenziale, | zone sovrana. Fu stabiita Ja massima che-uy 
rtavasi al teatro; poi, dietro gentile invito della Dire- | 


Stamane il sig. amministratore presidenziale si re- 
cava a bordo del piroscafo, per riverirvi il Danillo, che, col 
de prosegui: | teso a momenti. 


Stamattina, alle ore 44 antimeridiane, come accennam- 
mo, S. E. il sig. conte de la Vega del Pozo, ministro di 
Spagna, faceva cantare il solerne Te Deum, in rendimento 
di grazie al Signore per lo scampo della sua augusta So- 
vrana, S. M. la Regina Isabella II, dall’ attentato del re- 


i ministri di S. M., i componenti del Corpo diplomatico 


lenti rine, in grand- uniforme, i compo- | Ù 
custa Te TR pe I LL. rt | spedite per la via di Trabisonda, come. pure quelle, ch 4 © 


deputati «l Parlamento nazionale e senatori cel Regno, 
l'uffizialità, non pochi impiegati civili, le dame del Corpo 


Il Senato, nella sessione del 23, approvò, dopo breve | qu 
discussione, il progetto di legge per lo stabilimento d'una i aver forza per tre anni consecutivi 
linea telegrafico-elettrica da Torino al confine lombardo, 


discutere quello, portante modificazioni alla legge sulla stampa 


Il 16 corrente ebbero luogo alla Corte d' appello di 
Ciamberi i dibattimenti, relativi al duello, avvenuto il 7 mag- 
gio 1849 fra il sig. Monod e il sig. Dessaix, già redat- 
tore del Chat, giornale demagogico, nel quale il primo ri- 
mase morto. La Corte, in seguito all' udienza, che durò 
dalle 44 del mattino sino alle 6 pomeridiane, ha condan- 


anni, ed alla interdizione dalle pubbliche funzioni, coll’ ag- 
giunta dei danni e interessi verso la parte lesa, ed alle 


Il Governo russo rimette sul piede di pace i corpi 
d' armata, che sono in guardia della frontiera meridio- 
nale dell'Impero, conservando sul piede di guerra quelli, 


Leggesi neli' Osservatore Triestino: « Dalla Tur- 
chia abbiamo pochi fatti di rilievo; i più notevoli sono | 
contenuti nella corrispondenza di Costantinopoli del 44, 


< A Bairut continuano sempre i dissidii tra' Greci | 


































rando, e che non si può riparàrvi così fuel] 
ti 
| molti ostacoli; parecchie corporazioni ne ricu; 
mento; molti e molti lavoranti pure vi si 
intendono in nessuna maniera d’ essere 
gravezza. Fra pochi giorni conosceremo 
| sultato di questa nuova misora. 
« Il Ministero Restid è stato riconsolidato - 
egli non sia più granvisir, 3 
vi dissi, quasi tutti gli affari d'imporianza 
« Quest' oggi, il signor marchese di Lavalet» 
sciatore di Francia, si recò di buon' oravin. casa pa 
| nistro degli affari esterni, e si è traienuto con ay" 
più ore in tutta segretezza. la 
| « La questione dei luoghi santi fu iteramente 
| sla, come avevamo annunziato Qualche tempo fa, Lor 
| tiva convenzione ricevette, in questi ultimi giorni > 


IN 
sano i 
OPPONZONI, 6, 
ASSORREltAt a} 
Pretsamene i, 


di 


il 
ti col 


quali professano la religione cristiana, godranno degiiu 
| diritti, senza la minima eccezione. " 

«In questi giorni, venne dall'Inghilterra va 
roscafo ottomano, isi fabbricato, il Sehpher, © 


della compagnia commerciale; e un sitro, il Num 


le 





uo 
Per tia 
maia i, 


« La marina ottomana comincia 2d essere ben fl 
veduta di piroscalì. Essa ne conta, tra grossi e piccol, 
tutto 53, dei quali una decina non possono servire che, 
solo canale; questi appartengono ad un'altra Comm 
il evi agente sarà il sig. Belegikzi, negozianie ate 
cattolico. 
| « leri fu sottoscritto un contratto fra i due direte 
| delle due Agenzie dei vapori ottomani, i sigg. P. Him, 
ja | A. Tioguir, da una parte, e il corpo dei neguzini p 

| siani qui stabiliti, dall’ altra. Questi convernero e sui; 
| rono che, in avvenire tutte le merci destinate per la Per 








ti | ivi sono destinate per qui, non siano imbarcate su Cra 
| esteri, ch'è quanto dire austriaci, giacc! 
| cun'altra Compagnia, che adempia il sersigio di quela is 
con tutta esattezza, fuorché l' austriaca. È prezzi dei 
urono considerevolmente diminuiti; e l’ ambasciatore pe. 
siano, qui resideate, confermò questo contratto, che du 


REGNO DI GRECIA 

1 giornali d'Atene sono in data del 17. Egy 
cano che, nella notte del 412, il Governo fece eseguire u 
perquisizione in casa dei profughi polacchi sospetti, Ja quy 
però non diede alcun risultato. L' Observatenr d' Att 
mes, organo governativo, narra così questo fatto: + Aw 
do il Governo acquistato il convincimento che i Pacs 
| rifuggiti in Atene, si adoperavano continuamente alo vip 
| di compiere alcuni alti, che potesano riuscir a turbare, 
tranquillità interna del paese, e siccome Ja giustizia arm 
fondati motivi di credere che aviebbe potuto ottenere pra 
irrefragabili delle Joro colpevoli mene, fu fatta una risi 
| domiciliare presso questi profoghi, nonchè presso color, 
| stavano in relazione intima con essi; sgraziatamente, & 
sendo stati prevenuti a lempo (come tutto lo prova), qu 
sta perquisizione non aggiunse nulla a quanto era gi p 
ma pervenuto a cognizione dell' Autorità. Nondimeno, | 6» 
verno, obbligato a vigilare sulla sicurezza. pubbica è : 
prendere tutti i provvedimenti necessarii ad asscurarl s 


politici, i quali abusavano dell'ospitalità, che averno tt 
vata, nel momento in cui erano espulsi dalla loro patta 
respinti da vari Governi. » Il Courrier d' Ah 
prende le difese degli emigrati espulsi, e bissimi ser 
| mente questa misura del Governo, come ‘ngiusi e «+ 
| coross. Lo stesso giornale narra che a quindici di cs 

profoghi, fra quali il gen. Milbitz, fu intimato di at 
donare il territorio greco fra 24 ore. 



















credette in dovere d'allontanar dalla Grecia alcuni presti | 








Ateneo di Ba:s: 





le Accademie. 
eo 
NOTIZIE DELL” IMPERO 


Fienna 24 febbraio. 





| qui alteso per la state vegnente. Egli fu eletto, com' 
| noto a maggiore dell'I. R. armata austriaca. 

| ( Corr. Hal.) 
| Pao 

| 
I 


| senza il visto delle Autori 








fra le mie braccia ; le parlai dell’ eterna mia tenerezza, dell’ 
amor mio a tutte pruove ; ma a poco a poco dovetti tornar 
di nuovo alla terribile verità, dovetti dirle che ja scioglievo 
dal suo impegno, poiché realmente ero ormai povero : ag- 
giunsi però che la povertà non atterrivami punto per me, ma 


+ solamente per lei, poich' avevo coraggio per lavorare, quel 


coraggio, che si ritrae da un cmore sincero; che mi ero 


| già provato al lavoro; che già sapevo come il pane asciutto, 


ben guadagnato, aveva un sapore più dolce del più sontuoso 
banchetto : e va innanzi. Le quali cose, e altre e altre ancora, 
furon da me profferite con un' appassionata eloquenza, della 


Nell ordinaria tornata del dì 22 febbraio, il socio 
ordinario, e vicepresidente dell’ Ateneo, co. Giambattista 
Roberti, leggeva una sua Memoria, col titolo: Del Grappa, 
e di una sua diceria: appresso, il socio corrispondente 
dott. Pacifico Valussi, Sull educazione sociale mediante 


S. A. R. il Granduca ereditario di Toscana viene 


Il Minis'ero ha emanato l' ordine che sia abolita la 
prerogativa, che dal 1824 in poi godevano i sudditi na- 
i, porgano | poletani; di poter, cioè, viaggiare nelle Provincie austriache 

| con passaporti, dati dalle Autorità del Regno di Napoli, 
à austriache. Di concerto col | 


Dora, riavutasi un poco dall'orror suo, si lasciò stringere 


cattolici. Ultimamente, ebbe luogo una scena, che spiacque 
a quanti professano sentimenti di vera religione. Vi die- 
dero occasione i funerali d'una distinta persona, appar- | 
ino a quella comunità. li Vescovo Agapios era stato | 
amato dai parenti del defunto per celebrare la messa ! i 
Enchre. Na cori ‘invialo o preti comunicati; il | (068€ battuta la generale, quattro cannoni, 6 comp 
Vescovo chiese che fessero allontanati, dichiarando che, in | 403, 4 brigate di gendarmeria, la cavalleria e le pur 
caso diverso, egli non avrebbe uftiiato. Gli fu pl die di frontiera si schiererchi ro intorno al palazzo È 
di aderire alla sua domand»; ma, quando venne il momento, ! ‘'"“bhero pronti altri 4 cannooi, per ogni evento; »: 
si mancò alla parola, e il Vescovo, indignato, si ritied mal. | ’PP2SNIA del presidio adempirebbe la guarda dl 
grado tutte le suppliche. Il domani, domenica, mentre il ; $€'M2 ; tutte queste forze sarebbero comandate dil »= 
Vescovo celebrava la messa ne' suoi appartamenti, gli uo- sro dela prerra: Tali voci. danno luogo a mile com 
mini del partito contrario, che si twvavano nella chiesa, N 8 mori in Atene il vecchio e veneranto Î+ 
tentarono d'impedire a chicchessia di assistere al divino ! s°'° di Cinuria, monsig. Denis, vicepresidente del Sat 
è | uffiio. Non si badò alle loro minacce ; ne nacque una rissa, | 1° 8U© esequie ebbero luogo colla massima pompa 
a sedare la quale fu necessario l'intervento dei cavassi. | +! 42 fu decapitato, in Atene, il famierao © 
Parecchi individui furono imprigionati. | madiere Cristo Bulgari. (0.1) 
—_« Il reclutamento per la città di Bairut fu eseguito col | PORTOGALLO 
massimo ordiae; si presero 48 coscritti. » Ecco le disposizioni principali del progetto di atto CL 
ian Io alii dizionale alla Costituzione, presentato alla Camera dei £ 
lia cita ie pl ola inopoli del febbraio, | Aa Si mostra disposta ad accettarlo È 
el Gorerno etomano ceca da qualche tempo di pro; nei csi previsti dala Coe Pene di Re 
previsti dalia Costituzion sun pari 0 depili 


Il Courrier parla di straordinarie disposizioni &- 
litari, poste nell'ordine del giorno dell'esercito; quia 
comandante d'un corpo, residente in Atene, che le fas 
conoscere, sarebbe messo subito in disponibilità. Ape 



















sieurai la Dora che Jip_ avrebbe regolarmente la sua bra- | col cenno sesero delle sue rosee labbra : ii baciai du 


giuola ; feci la pittura della mostra frugal vita, mantenuta 
con le mie cotidiane fatiche; né obbliai di tirare in campo 
il casino d'Highgate, con una camera per mia zia. 

a E adesso, vi fo ancor paura, Dorina mia? le 
chiesi teneramente. 

ea DI no, no. Ma spero che vostra zia si tratte- 
rà spesso nella sua camera; massime s'ella fc 

una vecchia brontolona. à LRIRE A 
. Se non avessi amato Ja Dora così come |' amavo, sa- 
rei stato un po’ raffreddato nel mio ardore novello , ia 
veggendo quanto fosse difficile conseguire ch' esso a lei pur 


; mio, poichè la Dora restava nelle mie braccia, piangente si, 


quale in stesso maravigliavo, benchè le avessi meditate di e 
notte, dal momento in cui la zia m'aveva rivelata la sua 
disdetta. 

— Il vostro cuore è egli ancor mio, cara Dora ? le 
chiesi con trasporto , bon sentendo ch' esso, in effetto, era 





Si apprendesse ; e volli tentare un'ultima pruova, quand’ ella 
Mi parve tutt'affatto in sè ritornata, ed intenta a lisciare i 
lunghi peli delie orecchie di Jip, accovacciatosele in grembo. 

— Bella Doretta, le dissi, poss'io menzionari una cosa? 


papa ci vi prego, non cercate più di spaventarmi; 


ma amorosa. è 

— Oh! si, ell'esclamò, sì tutto vostro, e per sem- 
pre! Non mi fate tanta paura! 

— Farvi paura! io, far paura alla Dora? 

— Non mi parlate d'esser povero e di caricarsi di 
lavoro , ve ne supplico; continuò, posando sempre il suo 
capo sulla mia spalla. 

— Tesoro mio, dissi,il pane asciutto ben guadagnato... 

— Sì, sì, il so, ripres' elia, interrompendomi : ma non 
parliamo di pane asciutto ; bisogna che Jip abbia ogni gior- 
no la sua bracioletta a mezzodi: altrimenti morrebbe! 

Come noa esser rapito da tal graziosa puerilità ? As-‘ m° 


— Avima mia, queste non son cose, che debbano spa- 
ventarsi punto; le dico, per lo contrario, a fine d'infon- 
dervi coraggio. 

— Capisco; ma le son si brutte ad udirsi! Mi 
sull'occhio codì tisi Pea alice) 

._— Cuor mie, no. La perseveranza e la forza d'a- 
nimo ale ip a so,portare mali peggiori. 

— Ma io cen ho la più piccola forza, io; repli 
Dora, dimenando la testa. N'è vero, Jip?. TRE 
bacio i Tip, e siate buono, Davide. 

._ Era impossibile nom baciar Jip sul Il 
ingiugneva di fare con le sue parole 0. sd ta leago 


e fui da quelle medesime labbra guiderdonato della m 
bedienza ; poi, quando volli rannodare il filo del mo pr 
discorso, la giunse le mani come un angelo pregate 
atteggiamento, nel quale ‘ell’ avrebbe di sè innamorato, 2 
cl’ altri, un giudice della Corte delle prerogative! Pu 
osai dirle : 

— Cara Dora, siamo ragionevoli un momento. Pe 
melletemi solamente d' esercità:vi a tenere i conti di 
casa ; vi farò, inoltre, presente d'un libro, che insegna # 
ammannir le vivande, poichè, se potste imparar a P'"f" 
rarne una o due, e’ sarebbe un pan unto per la nos 
migliuola ! La vita 8 ormai un combattimento per noi; È 
Sogna vincere, tesoro, bisogna vincere . .. > 

E wm'infervoravo, declamavo, gesticolavo, a mo de 
Fatore . . . tanto e in tal guisa, che questa volta la Di 
fu presa da convulsioni, e svenne. 

7,0 dolore! © disperazione! che ho fatto 8" 
seiagurato ? 
Credetti d'averla uecisa; me le inginocehiai da pr" 
so, mi strappai un ciuffo di capegli, m'incolpai di bt 
d'uom senza cuore. 

— Aprite gli occhi, Dora, per carità; e perdonate 

— Posi sossopra la cestella da lavoro di miss G## 
Mills a cercarvi un'ampollina da odori; e, nel mio delle 
schiusi in cambio un agoraio, e ne versai tutti gli 9 
s0 Dora. Minaeciai con le pugna chiuse dip, dl qule &"! 
aneh' egli nelle smanie, al pari di me; e stavo, in vert 
per dare la volta al canto, allorché miss Giulia Mils 00" 
trò nella sala, ove ci aveva lasciati soli, 
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trà essere arrestato melicorso della: tornata, se non in 

PP i un ordine della'Camera, cui appartiene, o in caso 
te delitto. Îl deputato, che accettasse funzioni dal 
cesserà ts finche mari € per la sua rielezione 
reso nelle disposizioni, che regolano l' eleggibilità 
SI ion Ciascuna Camera potrà permettere aì suoi 
i i i nella capitale, di cumularle colle 


legno. 

Del potere esecutivo. 1 trattati di alleanza offea- 
gia e difensiva, di sussidio, di commercio e di navigazio- 
se, saranno approvati dalle Cortes prima della loro rati- 
ficazione. 

Delle Camere municipali. In ogni distretto, una 
Camera municipale, eletta direttamente dal popolo, avrà | 
amainistrazione economica della Municipalità, conformemen- 
te alle leggi: À 

Delle rendite pubbliche. Le contribuzioni: dirette e 
indirette sono votate annualmente ; le leggi, che le stabi» 
jscono, non rimangono in vigore che per un anno, a meno 
di conferma. Le spese, votate per un articolo di spesa pub- 
ica, non possono essere convertite ad altri oggetti, a me- 
n0 che il trasporto sia autorizzato con legge speciale. 

L'amministrazione delle rendite dello Stato appar- 
tiene all'Erario. Vi sarà una Corte dei conti, i cui mem- 
ri saranno nominati a vita e inamovibili. La Corte dei 
conti verificherà e liquiderà i conti delle entrate e delle 
gese dello Stato, e di tutte le persone responsabili verso 
il pibblco Erario. Il ministro delle finanze presenterà, nei 
pri quiadii giorni, il biancio delle entrate dell'anno se- 
quente, e nel corso della tornata anouale presenterà un 
conio generale delle spese dell’ anno spirato. 

isposizioni generali. Ciascuna delle due Camere 
Na diritto: di procedere, per: via. di Commissione d' inchie- 
sa, all'esame di qualunque oggetto di sua competenza. 
Le Provincie coloniali saranao governate : con leggi 


speciali. 



























































SPAGNA 
Madrid 14 f-bbruio. 

Serivono alla Correspondance: « La Regina ha ac- 
qolto in udienza particolare la deputazione permanente dei 
Grandi di Spagna. S. M. ha risposto con la. maggiore 
amorevolezza alle proteste di lealtà e di affetto, delle quali 
il conte d' Almaviva, decano, si era fatto l' interprete io 
questa occasione. 

«Il ministro, d' accordo con la Corona, dà opera alla 
compilazione d'un Regolamento per l' interno del palazzo, 
a fine d'impedire che la folla possa, da oggi in poi, pe- 
netrarvi ne' giorni di solennità pubbliche. 

«Il ministro degli affari esterni ba ricevuto dal mini 
siro plenipotenziario di S. M. agli Stati-Uniti la copia di 
una lettera, che fu indizzata a quest’ ultimo dall Arcive- 
scovo di Nuova-Yorck, Jean Hughes, a fine di ringraziare, 
in nome de' Cattolici dell'Unione americana, S.M. la Re- 
gina Isabella, della grazia da lei generosamente concessa 
ai prigionieri anglo-americani, che avean preso parte alla 
spedizione di Cuba. » (6. 

PAESI BASSI 
L'Aia 48 febbraio. 

Il Priacipe Enrico dei Paesi-Bassi è nominato luo- 
gotenente ammiraglio e comandante in capo della flotta, 

L'Hundelsblad aonuozia che il progetto di legge 
organica dell’insegnamento superiore, secondario ed ele 
mentare, verrà quanto prima presentato agli Stati generali. 

BELGIO 

Si legge nella Gassetta di Mons: « Il generale 
Bedesu é sempre nelîe nostre mura. Egli vive molto ri- 
tirato, e non esce dall'aibergo della Corona, dov è al- 
loggiato, se non per assistere all'ufficio divino nell’una 0 
nell'altra dello nostre parrocchie. » (0.T.) 

FRANCIA 
Parigi 20 febbraio. 

Si parla molto d'un progetto del Governo, che ten- 
derebbe a sopprisere 1 Università per render affatto li- 
bero l' insegnamento. Questa misura accrescerebbe  note- 
volmente l'influenza del clero sull'istruzione, poichè lo Sta- 
to non vi avrebbe alenna ingerenza. 

È voce altresì cha il Governo porrà in quiescenza 
parecchi membri della Magistratura; in compenso, verreb- 
hero aceresciuti gli emolumenti ad alcuni magistrati della 
Corte di cessazione, novché al presidente ed al procura- 
tor generale presso la Corte d' appello. Questi otterrebbero 
uno stipendio superiore di 5 mila fr. a quello che perce- 
pani sera (0. T.) 











Leggiamo nell: “corrispondenza del Lloyd, in data 
di Parigi 17 febbraio, quanto appresso : 











« Nei nostri alti crocchi politici, è sparsa l' opinione ; 
che la ora ordinata riorganizzazione dell'esercito francese | 
in Algeria, 0 a dir meglio la creazione di 24 battaglione 
e di 24 squadroni di truppe indigene, stia în connessione 
collo scoprimento di progetti ostili, nutriti dall’ Inghilterra 
contro i pessedimenti francesi nell'Africa del Nord. Seb- 
bene lord Palmerston, nel noto colloquio coll’ inviato fran- | 
cese a Lendra, si fosse molto favorevolmente espresso cir- | 
ca gli avvenimenti del 2 dicembre, pure ei deve aver si- | 
mulato sentimenti amichevoli, perché, in forza di quegli 
avvenimenti, ei fa di portare a maturità il vecchio 
disegno, da lui ideato contro |’ Algeria. 

«È noto a tutti non avere ancora l' Inghilterra rico- 
nosciuto formalmente nel:a Francia la legittimità del pos- 
sesso deli’ Aigeria. Per siffatto motivo, ;l Gabinetto di St- 
James ritarda a far occupare il posto di console generale 
inglese in Algeri, vacante da varii anni, e ciò onde non 
essere obbligato ad ottenere dal Governo francese l' Eze- 
quatur relativo. L'ultimo console generale britanoico ia 
Algeri, defuato, era stato nominato prima della conquista 
dell'Algeria per parte de' Francesi, e fu lasciato a bella 
posta dal suo Governo fino al punto di sua morte i» quel- 
l'ufficio, nella mira soltanto di non essere in necessità di 
chiedere alla Francia l' Ezeguatur per va nuovo console ge- 
nerale inglese. Non pochi sospettano che l' influenza della 
diplomazia britannica a Costantinopoli sì fondasse sulle false 
speranze, instillate da lord Palmerston e dagli agenti di 
esso al Divano, che, presto o tardi, l' Algeria esser possa 
restituita alla Porta, coll’ aiuto dell’ loghilterra. 

« Sia la cosa come si voglia, lord Palmerston, che pe- 
scò sempre volentieri nel torbido, dee aver già nell’anno 
4848 seriamente ponde ato | esentualità d' una guerra ge- 
nerale, e dee aver rivolto la principale sua attenzione sul- 
l'Algeria, per togliere, ove sia possibile, alla Francia quel 
l'importante possedimento, ch’ è sempre un’ acuta spina ne- 
gli cechi degl’ Inglesi. La fondazione dell'ordine in Fraocia, 
e la neutralità impostasi da L. Napoleone durante la lotta 
fra l' Austria e Carlo Alberto, allontanando il pericolo della 
turbazione della pace del mondo, obbligarono lord Palmer- 
ston a mettersi di bel nuovo in scoccia i suoi progetti 
contro l' Algeria. 

« Gli avvenimenti del 2 dicembre, spargeado l' idea 
a parer mio falsissima, che L. Napoleone non possa soste- 
nersi se non solo mediante la guerra, risvegliarono in lord 
Palmerstoo le anteriori voglie circa l'Algeria; e special- 
mente sospettasi ch' egli abbia sottomano disposto che i 
giornali ioglesi cominciassero a sonare la tromba di guer- 
ra, onde ottenere dal Parlamento un accrescimento della 
flotta da guerra inglese, senza che il Governo avesse l' 
apparenza di chiederlo, e ciò all’ incirca nel modo, col 
quale, alcuni anni prima della rivoluzione di febbraio , la 
Camera de’ deputati in Francia aveva aumentato di molti 
milioni ‘il bilancio della marina, senza che il Gabinetto Gui- 
20% d' allora lo avesse desiderato. 

« L'accrescimento della flotta inglese doveva, prima di 
tutto, secondo i! disegno di lord Palmerston, servire (se L. 
Napoleone, costretto dal proprio esercito, sì trovasse avvi- 
luppato ja una guerra all’esterno) d'uno dei primi e mi- 
gliori pretesti per bloccare l' Algeria. In questo modo, sa- 
febbero stati separati dalla patria 100,000 uomini delle 
migliori truppe, e di altrettanto sarebbe stata diminuita la 
forza miltare della Francia. 

«Non mi è noto in qual modo sia riuscito a Luigi 
Napoleone di scoprire le mire segrete di lord Palmer- 
ston. Ma è fuor d' ogni dubbio che il Presidente prese 
rapidamente il partito di togliere ad ogni ministro britan- 
nico il piacere di eseguire il progetto di lord. Palmerston. 
A tale effetto, fu risoluto di creare per l' Algeria una forza 
indigena di truppe, del tutto scelte, che fossero in istato 
di sostenere, indipendentemento da ogni aiuto della madre 
patria, l'indiminuto possesso della colonia francese in Al- 
geria, durante un blocco eventuale da parte dell'Inghil- 
terra. 

« E siccome, colla creazione di quelle scelte truppe, la 
forza militare francese in Algeria verrà a poco a poco di- 
minuita di 20,000 uomini, e forse più, così la madre pa- 
tria può ritirare dall'Algeria le truppe disponibili ed au- 
mentare così tanto più il suo esercito all’ interno. Quanto 
più L. Napoleone prende a fronte dell’ Inghilterra una po- 
sizione, atta ad incutere rispetto, tanto più è assicurato il 
mantenimento della pace generale del mondo. 

« La sola Gran Brettagna ha interesse d'indebolire la 
Francia, onde far sentire tanto più profondamente al ri- 
manente dell’ Earopa la sua preponderanza. Per quello che 
sì spera, la maggior parte degli Stati furono resi abba- 
stanza accorti dal contegno dell’ Inghilterra, dal 1815 in 
pei, per non levare mai più dal fuoco la castagna a favore 
di essa. » 

La revoca di sei consiglieri della Corte d'appello 
d' Algeri fece ivi grande impressione. Già da qualche tempo, 
vi si vanno manifestando tendenze poco favorevoli all'Eli- 
seo, come nelle elezioni, fatte pochi giorai or sono, per 


f — 


revoca nou fa cenno de' motivi ; e si crede ch' essi siano 
da cercarsi nello scarso numero di voti, che il Presidente 
otienoe in Algeri nel plebiscito del 20 dicembre. 
( Corr. Ital. ) 
Altra del 91. 

Il Moniteur pubblica stamane un rapporto del mini- 
stro della marina e delle colonie sullo stabilimento deile 
nie penitenziarie alla Guiana francese. Questo rapporto, 

210 dal Presidente della Repubblica, è un avviamento 
alla soppressione dei Bagni. 
La trasportazione a Caienna è per ora facoltativa e 
non obbligatoria pei forzati, opponendosi la legge ad ogni 
specie di retroattività. Ma, essendo stati aperti registri nei 
varii Bagni, tremila condannati si presentarono vwlonta- 
riamente ; formeranno il primo cucleo delle colonie 
penitenziarie. 
Una Commissione mista, istituita dai due Dicasteri 
della giustizia e della marina, ba riuniti gli elementi d' 
un progetto di decreto, che il Consiglio di Stato dee e- 
laborare, per regolare da ora innanzi la sorte dei condan- 
nati ai lavori forzati, e per determinare le condizioni della 
loro deportazione a Caienna. Quando uscirà questo de- 
creto, il personale dei Bugai non potrà più essere rin- 
novato. 

Ua decreto, pubblicato egua'mente dal Moniteur, po- 
ne, come innanzi del 48, la stampa delle colonie sotto la 
sorveglianza dell’ Autorità militare. 

o 

li Constitutionnel ha una nota comunicata, in cui 
si dice che il sig. Bocher, arrestato ieri, fu riconosciuto 
colpevole di propagaziono di stampe sediziose. (7. i dispac- 
ci de Numeri precedenti. ) 

















E stato dato ordine a Cherburgo di armare imme- 
diatamente le fregate l' Alceste e la Forte. 
— 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 24 febbraio. 

Il cavaliere di Ribeiro, consigliere della Legazione 
di Portogallo, è testè giunto a Parigi, latore di dispacci 
del suo Governo. 

Tre Francesi, che presero parte all'insurrezione di 
dicembre, e ch' eransi rifuggiti in Savoia, furono oggetto 
d'una domanda d' estradizione da parte del Governo fran- 
cese. Il Governo sardo annui alla richiesta, ma i profu- 
ghi, avvertiti, ebbero il tempo di uscire dagli Stati sardi. 
(V. le precedenti Gazzette.) 

Avevamo udito parlar ieri deli’ arresto del sig. Bo- 
cher, ex prefetto sotto Luigi Filippo, ex rappresentante 
nell’ Assemblea legislativa, ed amministratore dei beni. della 
famiglia d' Orléans; ma non vi avevamo annunziato questa 
notizia, che poteva non essere esatta, per non indurvi in 
errore. Questa mattina, la notizia dell'arresto è confer- 
mata dal Journal des Débats. Si dice che il signor 
Bocher è accusato di pubblicazione e diffusione d' opuscoli 
sediziosi. Si aggiugne che tal arresto non è isolato, e si 
profferisce it nome del sig. M... 

Un ex capitano della guardia mobile, il sig. Orame, 
ch' erasi partito per la California, poco tempo dopo la 
scoperta delle ricchezze, che furono trovate in quel paese, 
è giunto a Parigi; ei porta seco una ragguardevole fa- 
coltà, guadagnata nello scavar le miniere. 

Una gran Casa di commissione di Parigi ha spedito 
i fucili, le sciabole e g'i altri arnesi, necessarii all'arma 
mento della guardia na nale di S. Francesco di Califor- 
nia, la eui istituzione fu «ecentemente statuita. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Trieste 26 febbraio. 


S. M. l'Imperatore giunse quest'oggi aile 4 pom., 
felicemente, in questa città. L' augusto Monarca abbandonò 
Vieona ieri, alle ore 8 di sera, ed arrivò a Lubiana questa 
mattina, donde parti alle ore 9. (0.T.) 

Vienna 25 febbraio. 

Il Comitato, che ha l' incarico di fissare la linea della 
strada ferrata da Verona a Bolzano, avendo contempora- 
neamente riguardo alla regolazione dell’ Adige, trovasi fino 
dal 4ò del mese corrente sul luogo delle prime rileva- 
zoni. Il Comitato è composto del sig. consigliere ministe- 
riale, Lotario Terlago, come presidente; del consighere cir- 
colare, conte Jarco; dell'ispettore delle costruzioni, sig. E- 
rizzo; dell'ingegnere in capo, sig. Monsburger; e dei sigg. 
ingegneri distrettuali di Rovereto. Ii Comitato esamina pri- 
ma le posizioni fra Marco e l'Ischia di Tierno, e poscia 
il tratto fra Nomi e la sinistra sponda dell’ Adige. 











Scrivono da Sheerness al Globe, in data del 18: «I 


bastimenti disarmati nel Tamigi e nel Medway saranno di- 
sposti in modo che la comunicazione per segnali potrà loro 
esser fatta in questo porto da diversi punti del litorale. » 


Sì legge nel Morming-Herald : « Le caserme di Cha 
tam si rempiono in tal modo di reclute, che il deposito del 
18.° Reale Irlandese, è stato trasferito a Brompton. » 
Altra del 21. 
I giornali di Londra confermano la notizia della di- 
missione di lord J. Russell e di tutti membri del Gabi- 
netto. Il nobile lord dee essersi recato il 21 a Windsor, a 
fine di far conoscere a S. M. la Regina la sua risoluzione 
e quelia de’ suoi colleghi. 
Si legge nello Standard : « Quuatunque la crisi mi- 
nisteriale sa avvenuta più presto che non si credeva, nes- 
suno n'è rimasto sorpreso, nè alla City, né alla Borsa ; e l' 
influenza, esercitata da, questa notizia su' fondi pubblici, non 
andò al di là d'!/g per °/o. » 


e 





Troviamo nel nostro carteggio privato il seguente 
cenno intorno alla sessione delle Camera dei comuni del 
24 febbraio, che fu origine della caduta del Ministero 
Russell : 

« Lord John Russell riproduce le disposizioni del 
suo progetto sulia milizia locale, ed aggiugne che la sua 
intenzione è d'aggiugnere una nuova forza alla difesa del 
Regno. Egli spera presentare il suo bill lunedì prossimo. 

« Lord Palmerston trova le disposizioni del bill cou- 
trarie al suo titolo; ed appunto per metterle con esso d' 
accordo, propone un'emenda. lo voglio, ei dice. ua mi- 
lizia regolare per la difesa di tutto il Regno Unito, ed 
il progetto del nobile lord, capo del Gabinetto , impone 
questo dovere alla mlizia locale. Domando l' omissione 
della parola locale. 

« S'appicca una discussione sulla proposta del nobi- 
le lord; e, posta questa a partito, ella viene ammessa con 
136 voti contro 125. Maggioranza contraria al Ministe- 
ro, fl 

« Lord John Russell sorge e dice : Poiché la mag- 
gioranza della Camera non permette al Governo di pr 
sentare un bill, ch' ei riguarda come della massima impor- 
tanza, io non potrei essere personalmente mallevadore d'un 
provvedimento, di cui non posso approvare le clausole, ed 
in cui fu fatta una notabile modificazione. Lascierò la cura 
di presentare il bill a qualunque altro onorevole membro 
vorrà incaricarsene. 

« La Camera si separa in mezzo al più profondo 
silenzio. » 


Si legge nel Globe: « Un Consiglio di Gabinetto è 
stato tenuto oggi a due ore al Foreign-Office. Erano pre- 
santi lord J. Russell, il marchese di Lansdowne, il lord 
cancelliere, il conte Minto, sir G. Grey, il conte Grey, il 
cancelliere dello scacchiere, T. Birmg, lord Seymour, 
il conte Carlisle, l'onorevolissim» Fox Maule, il marchese di 
Clanricarde, lord Granville, e gli onorevolissimi Labouche- 
re e B. Vernon Smith. Il Consiglio è durato sino a 4 ore 
e circa 10 minuti ; lord J. Russell e i prmcpali membri 
del Consiglio si sono allora ritirati. » 
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Il conte di Derby è partito ieri; un messo gli è stato 
spedito questa mattina. 

Spagna. 

Si legge nella Patrie del 23 corrente, il seguente 
dispaccio telegrafico, in data di Madrid 18 febbraio, ore 5 
pom.: « La Regina, accompagnata dal Re, ha presentato 
sua figlia nella chiesa d'Atocha, in mezzo al più grande 
entusiasmo € alla più grande allegrezza. » (Y. le Recen- 
tissime d' ieri.) 

Parigi 22 febbraio 

S. E. lord Cowley presentò, in pubblica udienz®, al 
Presivente della Repubblica le lettere di S. M. britannica, 
che l'accreditano in qualità di suo ambasciatore straordi- 
nario presso il Principe. ( Moniteur. ) 

Germania. 

La Gazzetta di Carlsruhe porta ùn bollettino sullo 
stato del Granduca, che va sempre peggioraad». L' artritide 
diviene sempre più forte, e la deboleaza aumenta di con- 
tinuo. 





Dispacci telegraliei. 
Londra 23 febbraio. 
Russell dichiara che ta Regina ha accettata la sua 
dimissione, e che lord Derby ha assunta la formazione di 
un nuovo Ministero. Il Parlamento si aggiornò a vener- 
di. Lo Standard pubblica la lista mini 
di ieri. { Corr. aust. lit.) 
Parigi 23 febbraio. 









(Corr. austr. lit.) 
Londra 20 febbraio 
Le ultime notizie da Cork annunzicao esser già ar- 
rivati in quel porto 6 navigli da guerra della flotta brit- 
tannica del Tago. Gli altri non erano per anco in vista, 
Il pubblico di Londra è molto sodisfatto nel vedere qe- 
sta flottiglia stanziata nei porti inglesi. 





surrogar i sigg. Boinvilliers e Delzngie, come membri 
della Camera del Consiglio degli avsocati. Il decreto di 









Tre p. 9/9 65. 65. 
‘oforte 23 febbraio. 

Met. 5 p. 0/9 75 5/s; — 440 po, 67%; 
Impr. Lomb.-Ven. 79 2/3. 


Cinque p. 9/o 103. 70; 
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Venezu 27 pespnalo 
L''odierno corso pluteale dei pezzi da 6 cacantani è 


di centesimi 23 3/16 





























amica; che mai è successo ? 

cise Dora! 

tia, come indegno della luce del giorno. 
Da prima, 


gettò prima al suo collo, poi ul mio, 


tonprese quindi che la faccenda era di maggior conto. 


nostra provvidenza. Poichè l'ebbi 


creato dalla sua romanzesca e fanciullesca immaginazione 
consenti nelle mie idee di vi 
mente la scelta del casino: 
anch'io, che l'amor fedele potrebbe far di esso il più splen: 
dido de' palagi. 








suggerimenti circa la condolta della casa, 
vande, eccetera, eccetera; ©, uo 
riflessione, ella pariò io questi termini : 





— Cielo! gridò ell», volando in soccorso della sua 
"Miss: Giulia; risposi, vedete lo scellerato, che uc- 


E, dopo aver così confessata una disperazione, che 
da sè medesima’ si accusava, mi copersi con le mani la fac- 


miss Giulia immaginò che la fosse una 


ice bi $ la mia tenera Dora si e A 
Regie Pa a rvaia Polis) mandando omei sulla | un mostro, introdottosi nel paradiso d' una fat ; e, in realtà, 


fiv ruina e le mie sventure, singhiozzando, e chiedendo 
mi di‘vagliere tutto il suo danaro: ed ella, miss Giulia, 


Quella miss Giulia era veramente nata ad essere la 
posta al fatto di tutto in 
poche parole, ella conso!ò Dora, e la forzò a non più ve 
dere in me nè un povero, nà verun altro personaggio 


ritirata; approvò grande» 
isse, comò avevo già detto r 
- | sempre più mi convinsi d'essere un mostro. lied | 
ia, interruppi ancora il caoto della mia giova- 

ssoggettare a miss Giulia gli altri miei 
ai il libro delle vi- 
e, dopo un momento di grave 


— Sig. Copperfield, sarò franca con voi, tauto frao- C ele! es 
ta quanto petra emero un'antica badessa, poichè son | te a quell'ora, no: ell'è un assurdità... 





suggerito non può convenire alla nostra Dora; nostra 
corrono aria, luce, allegria. Debbo confessarvi che, se la 
cosa fosse possibile, l andrebbe benissimo ; ma . . - 

E scosse il capo, invece di terminare il concetto. 

lo guardavo la Dora . . . la quale, infatti, mi parve 
una si leggiadra e celeste creatura, che dubitai finalmente 
ancor io della possibilità di farla discendere a codeste vol- 
garì cure del vivere. Mi sorei volentieri paragonato ad 





| ero un mostro per avere alterrita e sforzata al pianto colei, 
| che, già ricuperata la tranquillità dell'animo e l'infantile 
gaiezza, comandava a Jip di rizzarsi sulle gambe di die- 
tro, e, in forza del suo rifiuto, benchè ua crostino dovess' 
essere la sua ricimpens?, minacciava di butiargli sull’ in- 


grognato ceffo il veso del tè. 





accompagnandosi con la chitarra , alcune delle sue predi= 
lette romanze, con una grazia tanto affettuosa per me, che 





Tu 
ne fata, per rispondere a non s0 più qual prop 
tami di miss Giulia Mills circa la giornata seguente : 

— Domani, dissi, sarò alzato a cinque ore; poiché, 
— Catlivo che siete! esclamò la Dora, non v'alze- 





fat= 












creature, per le quali il dolor morale e le pruove della 
rita tengon vece delle lezioni dell'età. No: quel che avete 


— Ma, cara mia, ho un lavoro. . . 
— Bene, e voi non lofate. . . Perchè avreste a farlo ? 


diletta Dora è una fanciulla favorita dalla natura ; le ce- | 


Imperciocchè, in quella appunto, si portava sopr’ un | 
assoio la cinese bevanda; tracannata la quale, Dora cantò, | 


Come vivremmo altrimenti, 





! Ahimè! per_ vive: 
amor mio? Come? ditelo voi. 

— Come? ripeté eila, col sorriso della sua ingenua 
spensieratezza. Poh ! che importa il come! 

E mi guardò in atto di trionfo e d' innocente alte- 
rezza. Non aveva ella risposto vittoriosamente? Che po- 
tevo io replicarle? D' altro canto, ella mi chiuse la bocca 
| con un candido bacio... e, per un tesoro, non avrei 
| soluto essere più ragionevole della Dora, sino al momento, 

in cui presi commiato da lei e dalla sua amica. 
I la breve, io amavo la Dora, l'adoravo, e quell’ amore 
| occupavami tutto quanto, sebbene e' non iscemasse punto il 
mio zelo pel lavoro: tanto che, non solo mi alzavo puo- 
| tualmente a cieque ore ogni giorno, ma producevo anco 
‘ra le mie veglie la notte. 


Canto Dickens. 
( Giovedì la continuazione.) 

I Varietà. 

| Fabbricazione di merletti di paglia, ec. 

Da qualche tempo, in Svizzera, e soecialmente nel 
Cantone di Turgovia, è sorto un ramo d' industria, che oc- 
| cupa molte centinaia di mani: anzi il numero delle mani 

non sembra colà essere sufficiente, giacchè uno de' fab- 
| bricatori cercò e trovò lavoranti anche re' luoghi dell'Uf- 
| fizio distrettuale badese di Radoifieli. 





| 





rata ricare i merletti di materie fine. Dietro la lar- 
| ghezza del merletto si regola il salario del lavorante, che 
viene calcolato a braccia; ed una mano diligente ed ad- 
destrata può guadagnare in un giorno dai 24 ai 36 ca- 
rantani. Un vantaggio principale sta in ciò: prima, che il 
| lavoro può essere fatto a casa; poscia, che può essere fatto 
da fanciulli d' ambo i sessi nelle ore d'ozio, il che è im- 
portante, in ispecie per famiglie numerose. L' acquisto della 
macchina arreca certo una spesa di fior: 3 car. 36, ma 
questo prezzo è palesemente tropp» alte, e si abbasserà, 
coll' estendersi di questo ramo d' industria. Neì Badese tal 
prezzo è già più discreto. 

I merletti vengono spediti tutti in America, e servono 
ad adornare cappelli, vestiti e simili. ( Austria. ) 








e 
la casa di un contadino del villaggio annoverese d 
Ladekop, un gendarme di campagna scopri, chiuso nella 
cantina, il figlio primogenito, creduto morto da 44 anni. 
Quest’ infelice, che ha ora, 42 anni, fu destinato dal 1838 
da' suoi parenti a morire leotamente di fame. Fu trovato 
in istato lagrimevol:, non più padrone de'suci sensi e 
rioserrato senza vestiti in un buco angusto ed appestato. 
Motivo di questo delitto dev' essere stato l'orgoglio vil- 
lano del padre, che non voleva lasciare al suo primoge- 
nito un impiego abbastanza lucroso, perch'ei si era fidan- 
zato ad una povera ragazza. Rimarchevole si è che gli 
abitanti del villaggio sapevano dell orribile trattamento dello 
sventurato, ma nessuno credette suo dovere d'immischiarsi 
ia questa faccenda di famiglia. (GU. d Aug.) 
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Prestito con estrazione a sorte del 1834. 
detto, ». |» » 

«, detto, lettera A Da 

detto, » B......... 


AVVERTENZA. 
Fia giorni uscirà il fascicolo di gennaio 41852 
Giornale veneto di scienze mediche. Negi ultimi Nu- 
meri di novembre e dicembre si trovano i seguenti art 


coli 

Bottani, Considerazioni niedico-filocofiche. — Dalla 
Porta, Sull'elefantiasi. — Coen, Ferite d'armi da fuoco. 
= Bufalini, Prelezione. — Garelli, Concrezione ossea 
nella trachea espulsa dalla bocca. — Proch, Afonia gua- 
rita con l' elettricità. - Osservazioni sur un giudizio della 
Società medico-fisica, di Firenze, intorno ad un apparee- 
chio elettro-magnetico. — Bernard, Metodo de’ Brasiliani 
nelle dissenterie. — Berruti, Influenza de’ nervi su alcune 
funzioni. — Galligo, Alcuni tomori speciali del pene. — 
Harey, Metodo contro la scabba. — Galvani, Bollettino 
chimico-farmaceutico. — !icolich, Degli studii sol cholera, 
del dott. Goracuchi. — Facen, Sulla pellagra. — Ci- 
riani e Bellina, Relazioni annue mediche e chirurgiche 
sugl' infermi curati nello Spedale di Udine.—Adunanze men- 
sili in questo Spedale — Bibliografia. i 

Libri e manoscritti per questo giornale si dirigano, 
franchi di porto, al dott. Pietro Ziliotto, Venezia. Chi man- 
casse di qualche foglio 0 fiscicolo, ne metta in posta senza 
affracazione, l'avviso in foglio aperto, con l' indirizzo : 
Alla Direzione del Giornale veneto di scienze me- 
diche, Venezia; e ad essa si spediscano per la posta i 
prezzi di associazione in gruppi suggellati. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 3040. (2. pubb. ) 
1. RR. Luogotenenza delle Provineie venete. 
NOTIFICAZIO! 

Sulla interpretazione ed applicazione dei 8 $ 33 e 
34 della legge di polizia forestale 27 maggio 1844, tut- 
tora vigente, l' eccelso I. R. Ministero deli’ agricoltura e 
miniere, di concerto con l'eccelso I. R. Ministero dell'in- 
terno, ha dichiarato, ne' Dispaccio 8 del mese corrente 
N. 1422, doversi ritener. valida la confisca delle bestie, 
colte nei boschi, al pascolo vistato, condotte da persone im- 
puberi, senza che siavi bisogno di provare che i proprie- 
tarii delle bestie abbiano dato ordine di condurle al pa- 
scolo vietato, od abbiano aderito con la loro volontà alla 
contravvenzione, Perciò, in avvenire, deve sempre aver luo- 
go il sequestro degli animali, colti in contravvenzione, al 
pascolo vietato, nè in veruna circostanza i proprietarii de- 
voro andar esenti dalla punizione; e le prescrizioni dei 
8245 c 16 della legge renale di finanza dovranno es- 
sere operative anche pel Y 34 della sopra citata legge 
41 maggio 1811. 

La presente servirà di norina alle Autorità, alle quali 
spetta il giudizio sulle contravvenzioni boschive, ed alle 
parti interessate. 

Venezia. 44 febbraio 1852. 
LI. R. Luogotenente, TocGENBURG. 























——__—_ 
N. 1982. AVVISO DI CONCORSO. (1.* pubb.) 

Essendo a conferirsi un posto di Segretario provvisorio in 
una delle IL RR. Intendenze di finanza nelle Provincie venete, 
coll' annuo soldo di fiorini 900, aumentabile a fiorini 1000, se 
ne dichiara aperto il concorso a tutto il giorno 10 del p. v. 
mese di marzo, entro il qual termine dovranno gli aspiranti pre- 
sentare o far pervenire all’. R. Intendenza provinciale di finan- 
1a in Vicenza, col mezzo delle Autorità dalle quali dipendono, le 
documentate regolari loro istanze, colla dichiarazione se, ed iu 
qual grado di parentela o di allinità, si trovassero con taluno 
degl' impiegati di finanza nelle Provincie venete 

Dali'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia il 13 febbraio 1852. 
NR. Segretario, A. Der SENNO m. p. 


N. 1860. AVVISO DI CO: 

Pel rimpiazzo dei posti dogn 
altri simili, che in via di traslocazione si rendessero vacanti nella 
Provincia di Rovigo, si apre il concorso a tutto il giorno 15 
marzo p. v. 

Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza, mediante 
l'Autorità, da cui dipendono, all'L RIntendenza provinciale delle 
finanze in Rovigo, documentando i loro titoli, ed indicando 
ed in qual grado, siano parenti od affini con altri impiegati di 
finanza in questa Provincia. Le istanze di aspiro o di trasloca 
zione dovranmo essere insinuate separatamente per ogni posto 
optato. 

1 posti da rimpiazzarsi sono i seguenti, cioè : 

{. di Ricettore alla Ricettoria principale di Cavanella di Po, 
coll’ annuo soldo di fiorini 700 (settecento ); 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 27 renondio 1852. — Meno qualche: trabac- 
tolo, hanno mancato ieri gli arrivi. Il mercato continuò. molto 
allivo negli oli, che vennero pagati da di 172 a 173 nelle 
sorti di Monopoli e Mola. Primitivo di Bari a di 180. Ancora, 
vendite nei cospettoni ai soliti iù Buoni dettagli nel baccalà, 
noo meno che nelle arringhe. Le mandorle in pretesa di (. 29. 
Vendite” di vino con sos vizzera. Le ve 
luio d'oro. vennero cedute da 2.'/g a 2/y di disaggio. Si mao 
tengono ricerche nei da 6 carantani da 7) a 77'/, del 1849, 
da 82 ad 824/, del 1848: le Banconote a 79/4; il Prestito 
lomb-veneto a 19 4/,; */y ed 80. 

È arrivato a Trieste il' piroscafo Asia cole nuove del 40 
febbraio dal Cairo, ove si conosceva che al vapore Hoddingion, 
partito da Calcutta, a 20 miglia da Suez,.si ruppe la macchina, 
6 nou potò proseguire. Gli si spedì ncondro il vapore Adahe, 
ade rimorchiarlo. a Suez. Per tale circostanza, passeggieri © 
metti dovranno rimanere per un mese, fino all'arrivo del va- 
pore di Calcutta. — Camea 43 febbraio. Il mercato. continua 
nell'inazione. Sosfegno nei saponi. Grande scarsezza di danaro. 
Si teme l'insolvenza d’alcuvi commercianti. — Costantinopoli 13 
fesbraio. Si fotero alfari in olio e saponi. Mancano le granaglie; 
solo tre carichi si sono fatti pel , ® due per Livorno. 
L'attuale deposito ascende a chi 60,000 duri, 20,000. teneri, 
20,000 orzi, 8,000 segale. Granoni e segale mancano. — Zante 
19 febbraio. D'uva passa il quantitativo esistente. ascende ad 
un milione ed ‘/,. Si ©’Tifttito "ite prezzo di col. 4. Olio so 
stetuto a col.9/, la bar. grani in favore da pence 55 2 56. 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 26 rEBBRAIO. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . 
dette detto |. . 









Azioni della Banca: al pezzo 





datto delta Strada fer. Ferdin. dal Nord dî (4000... 1598 %j 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 .. 662 — 
dette del Liovd austriaco di Trieste 500.1 593% 


— _- 





2. Di Ricettore alla Ricettoria principale di Polesella, coll’'an- 
nuo soldo di fiorini 600 (seicento), e con destinazione per ora 
alla consimile Ricettoria di Ficarolo: 

3. Di Ricettore alla Ricettoria di Occhiobello, coll’ annuo soldo 
di fiorini 500 ( cinquecento); 

4. Di Controllore alla iaia principale di Vallice, coll'an- 
nuo soldo di fiorini 500 (cinquecento ) : i $i 

5. Di Controllore alla Ricetioria principale di S.* Maria in 
Punta, coll’ annua soldo di fiorini 50U ( cinquecento ); n 

A tuiti questi posti; è annesso l'alloggio in natura od il 


pro-alloggio, e l'obbligo di prestare cauzione nell'importo d'un" | 


N. 4204-863 Censo. AVVISO. 

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta per la 
delibera dell’ appalto della Ricevitoria di questa Provincia pel 
sessentio da 1.° novembre 1852 al 31 ottobre 1858, fissato 
coll’ Avviso 22 gennaio p. p. N. 1606-357, la R. Delegazione 
deduce a pubblica notizia quanto segue : 





{. Nel giorno di lunedì 45 marzo p. v., alle ore 12 me- | 


ridiane, nella residenza, di questa R. Delegazione, sarà temuto il 
secondo esperimento d'asta per la delibera al miglior offerente 
della Ricevitoria suddetta. 

2. L'asta sarà aperta sul dato fiscale dell’annuo salario di 


L. 22,225 (ventiduemila duecento venticinque ), attualmente în | 


corso, e sotto ' osservanza di tutte le norme, prescritte dalla 
Patente Sovrana 18 aprile 1816, e dalle relative vigenti di- 


ipline 
EE sica casal dla Dire storci re 
alle prescrizioni di essa Sovrana Patente ed al Capitolato ap- 
provato dall’eccelsa IL R. Luogotenenza, in data 30 novembre 
1854 N. 2371, nella parte riguardante le Ricevitorie provinciali. 
4: Ogni aspirante all'appalto, che non sia soggetto ad al- 
cuna eccezione legale, dovrà previamente produrre, a cauzione 
della sua offerta, un deposito in danaro sonaute, oppure un avallo 
di 
L 








76,300. 


5. Quello, a cui favore sarà deliberato l'appalto, dovrà, al | 


momento dell'aggiudicazione, oppure al più tardi fra venti giorni 


dopo la delibera, produrre una cauzione, o in danaro, o in beni | 


fondi liberi, dell’ importare liquidato di L. 1,145,085, cioè L. 
906,455. per le partite erariali, e L. 238,630 per le partite 
provin tizie, a garantia dell'esercizio ricevitoriale di 
tutto il sessennio, sotto l'alternativa, in caso di mancanza, di 
riaprire l'asta a tutto rischio e danno del deliberatario. 

Il presente verrà diramato e pubblicato nei Comuni della 
Provincia, nei capiluoghi delle venete Provincie, ed inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall'I. R_ Delegazione provine., Padova 20 febbraio 1852. 

L'I. R. Delegato provinciale, Bar. G. Fixt. 








N. 3008-351. AVVISO. (4° pubb. ) 

In esecuzione alle prescrizioni dell’ eccelso Ministero dell'in- 
terno, contenute nell’ ossequiato Dispaccio 2 gennaio p. p. N. 
129-10, e comunicate dall’. R. Luogotenenza col riverito De- 
creto 9 corr. N. 2310, si deduce a pubblica notizia quanto segue : 

4. Tulti quei coscritti, che si trovassero fuori del Comune, 
a cui appartengono pel dovere di coscrizione, dovranno, entro il 
pe 15 marzo venturo, insinuarsi immancabilmente presso il 

. Commissariato di quel Distretto in cui si trovano, 0 presso 
il Municipio se si trovano in città, per rassegnare i proprii pas: 
saporti, libretti, o ricapiti di viaggio, di cui fossero muniti. 

2. Il Commissariato distrettuale od il Municipio, dovrà, a 
scelta dello stesso coscritto, o ‘inviarli alla rispettiva Autorità 
politica con regolare carta di via, o quando, per circostanze di 
lavoro o di servigio, i coseritti fossero impossibilitati di tosto 
ritornare alla patria, si dovranno levare ai medesimi i loro ri- 
capiti, rilasciando loro una carta di permanenza per un dato 
luogo, ed i ricapiti ritirati saranno spediti alla competente Au- 
torità politica, entro 24 ore, colla semplice annotazione: Dato 
presso il R. Commissariato distrettuale o presso il Municipio 
end ee 
3. L'Autorità politica , da cui dipende il coseritto, dovrà 
poscia retrocedere a posta correote, od al più tardi entro 48 
ore, il trasmessole ricapito, coll'annotazione : adempì /' obbligo 
di coscrizione, quando il coscritto non deve per legali motivi 
essere.artuolat», 0 coll’ aggiunta della lista di assento in triplice 
esemplare, quando il coscritto deve, per la sorte da cui fu col- 
pito, essere. arruolato. 

4. In base delle liste issento, deve il coscrilto essere 
tosto tato alla Coramissione di leva, e, quando risultasse 
abile, sarà da arruolarsi al militare per conto del Comune, cui 
appartiene ; ma, quando risultasse inabile, dovrà farsi di ciò av- 
vertenza nel ricapito. In entrambi i casi, deve rispedirsi una 
lista di assento, vidimata dalla Commissione di leva all'Autorità 
di leva, da cui dipende il coscritto. 

5. Il coscritto, che abbia ommesso d' insinuarsi presso il 
Commissariato distrettuale o presso il Municipio , o non abbia 
esattamente osservato l'itinerario, o finalmente, dopo di avere 
ottenuta la carta di permanenza, allontanasi senza nuovamente 
presentarsi all’ Autorità del mogo di sua dimora, dovrà tanto 
nell’uno, quanto nell'altro caso, esser trattato come quelli che 
sono privi di passaporto, ed essere arruolatu per conto del Di- 











CORSO DEI CA) 











Amburgo, per 100 talleri Banco . . . 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . 
Augusta, per:100 fiorini correnti . . . . . 
Francoforte sul Meno, per 190 fior. va- 

tuta dell’ Unione della Germania me- 

ridinaale sul p. di fior. 24 4/7 . .... » 124—a8mesi L. 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . »— — a 2 mesi — 
Livorne, per 300 lire toscane... .... — — a 2 mesi — 
Loudra, per una lira di sterlini . 12-244/, a 3 mesi — 
Lione, per 300 franchi — — a? mesi — 





3 1264/, a £ mesi — 
» 1474/12 2 mesi — 

- 0 4474/12 2 mesi — 
sale 


per 300 lire austriache 








Agxio dei zecchini imperiali 
MONETE. — VenkziA 26 FEBBRAIO 1852. 





ARGENTO. 
L. 41:16|Talleri imperiali di Ma- 
» 13:96] ria Teresa ...L 


15% 
dicemb.79 4, 


ita bancaria di notoria idoneità, per la somma di austr 


sfeio' di cosrizione; dove segui di li srresto: Bi 
| STEM. Sarà obbigo del Comune, sotto respamsblità 
| di sanziona, che vi ono preti di eacamente ritsare 
presentare i trasgressori di questa prestrizione, = nu. 
| "psc Ario sr, pulito con ogni magia dif 
sione, onde a) 
Begin "Venezia 22 febraio 1852. 
PETE ef Treia Conte ALTAN. 


i 
i; 
i 





| N. 3840-1240. 
da In obbedienza a Decreto Luogolenenziale 12 cori 
dovendosi appaltare 

| ed otturamento di fori nell'IL R. 
[at 

il 





Si deduce a comune spie iper dito 
‘asta si aprirà il giorno di venerdì mese 
| pv, alle ore 9 antim., nel locale di residenza di questa R. Delega- 
| Fione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle. ore 2 po 
merid. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, se 
ne tenterà un secondo all'ora stessa di Gi di papli; 
| stesso, e se pur questo rimanesse senza elfet'o, se ne 
| "ei terzo, allora forantt del giorno di lunedì 8 detto, se 
| così farerà e piacerà, o si passerà anche a deliberare il lavoro 
per privata licitazione, 0 arri salva l’ approvazione Su- 
periore, come meglio si cre opportuno. 
{UO La gara Pe per base il prezzo peritale di L. 1348:58 
(diconsi austr. L. mila trecento quarantaotto e centesimi cin- 
quartaotto } ed il prezzo di deli ra si corrisponderà in danaro 
| sonante. 
Il pagamento del detto prezzo di delibera avrà luogo per 
le rate tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
| settembre 1834 N. 33807-4688. { 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con deposito 
in danaro (che sarà poi restituito meno al deliberatario ) di L. 
400 (diconsi L. quattrocento ), più con L. 30 (tren'a) per le 
spese dell'asta e del contratto, di cui sarà reso conto. _ 

ll deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell’ese 
cuzione dei lavoro, e verrà restituito alla produzione del collau- 
i do, purchè sia pieno ed assoluto, e senza erezioni 0 riserve 

La delibera seguirà a vantaggio «el migliore offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglio: in @ salva la Superiore 
approvazione , dopo la quale soltanto ll: Erario può riguar= 
darsi sozgelto agli effetti dell'asta, quando per lo ontrario il 
deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua offerta, su- 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'astà, dovrà 
| dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 

micilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima possono 
ssergli intimati tutti gli atti, che fosser» per oecorrere. 

1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso Ja 
R. Delegazione, ogni giorno, alle ore d'Uffizio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Rego- 
lamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
sieno state derogate, avvertendo, che in mancanza del delibera- 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
di lui carico, o per asta, o per contratto di cottimo, ed anche 
in via economica, come più le piacesse, e che ripetendo gl'in- 
canti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, 
senza che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso per 
esimersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e 
per deviare gli effetti onerosi che potessero derivargli. 

Dall'1. R. Delegazione provine., Padova il 16 febbraio 1852. 

L’I. R. Delegato provinciale, Bar. G. Fini 
N. 390. AVVISO. (2° pubb.) 

Pel conferimento del posto di Maestro d'oggetti letterari e 
di geografia in quaria classe presso la R. Scuola elementare 
maggiore maschile di Treviso, cui è annesso l annuo assegno di 
fiorini 500, si apre il concorso sino al giorno 34 marzo p. 
Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suacceneato, aver 
insinuate le loro petizioni presso l'L R. Ispettorato provinciale 
di Treviso, col mezzo delle Autorità, da cui ciascun concorrente 
dipende, corredandole dei certificati comprovanti : a) l'età ed il 
luogo di nascita e di domicilio; d) la condizione 0 professione 






































mente quelli che si riferiscono alla classe; g) gli esami verifi 
cati inforno ad essi studi, a tenore dell'articolo 4.* dell’ Istru- 
zione IIL*, e della modula XV dell'organico Regolamento ; A) lo 
studio semestrale della metodica col relativo esame; #) le lingue 
possedute; #) gl'impieghi sostenuti, notando l’epora della pro- 
mozione, la durata nei medesimi, e l'assegno ed altri emolu- 
menti in essi goduti all'atto del concorso. Sarà pure dichiarato 
dai concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzione di rinun- 
ciare all'anlocedente impiego, e se sono stretti in parentela con 
alcuno degl'individui dello limento, secondo i rapporti della 
legge civile; e se inoltre sono disposti ad accettare quel qua- 
lunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse ovun- 
que vacante per la nomina a quello, di cui qui trattasi, 
Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elementari, 
Venezia, 17 felibraio 1852. 
Per l' I. R. Consigliere Ispettore generale in permesso, 
BozoLi, Segretario. 


————_—_—_—€—6 














, ARRIVI e PARTENZE. — NeL cionNo 26 reBsRAtO 1852 


ARRIVATI. — Da Ferrara: l signori: Guitti Annibale, in- 
gegnere. — Guindani Luigi, poss. — Zamorani Laudodio, neg. 
— Da Nilano : Reinziger Corrado, possid. di Lutzerberger. — 
Da Mantova : Palazzi Francesco, possid. di Modena 

i _Partità — Per Trieste: | signori: Reynard Edoardo ; 

inglese. — de Beriouch bar., — Dorbrowolsk 
Marcello, nob. di Kiew. — Grey Cornelio, dott. in medicina 
Pietroburgo. — Per Milano : Double Eugenio, negoz. di Baionna. 
— Per Perugia: Baldini Pietro, nego. — Per Firenze : Mi- 
gnaron Eugenio, propr. di Parigi. — Pupier Benedetto, propr. 
pi Lione. — se Modena : Castelfranco Venturino, possi. — 

Parma: Boni Cosmo, negoz. — Per Reggio: Grasselli 

Luigi, legale. ve di 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ne giorno 25 febbraio {Arre ele 
——__ ___ ——______ 
TRAPASSATI 
in Venezia nel giorno 18 febbraio 1852. 
Tressich Apolionia detta Mattaggia nata Coluss UL 
civile. — Pagazzi Teresa, Port per 10.— agri Giu: 
seppina nata Martini, d'anni 37, sarie. — Sprocani Attilia, di 
anni 3, mesi 4. — Zennaro Francesca, d'anni 70. — Marciega 
Chiara, d'anni 28. — Vascelli Luigi, d'anni 35, venditore di 
pane. — Grossoni Marianna nata Pesta, d'anni 35. — Re 
gazzi Giuseppe Valentino, d'anni 69, mesi'3, venditore di 
— Cassinis nob. Giovanni, d'anni 59, mesi 9, R. impiegato. — 
Varisco Nicolò, d'anni 69, marinaio. — Totale N° 11. 

















d'acqua. — Berettin Luigia, d'anni 25, ricamatrice. — Liberal 
Nicolò, d'anni 50, bottaio. — Orlando Giovani . d'anni 61, 
sane — Scarpa Antonio detto Zaeog, d'anni 4, mesi 8. — 








Fabbro Maria nata Vendramin, d'anni 60. — Baso 
d'anni 69, biadaivlo. — Frangini Lucia esa Zucrni Vee | 
Rossi Giovanna, d'anni 4, mesi 3. — Ce | 





AVVISI PRIVATI, 


ANSUNZII TIPOGRAFICI 


È pubblicato co' tipi di P. NARATOVICH la 42 
| dell’ interessintissima opera dita 


LORD PALMERSTO) 


L''ANGLETERRE BT LE CONTINENT 


PAR 


LE CONTE DE FICQUELMONT 
Trovasi vendibile presso i principali librai di qu, 
fuori, al prezzo di 40 cent. per foglio. 
Fra #@ giorni uscirà la 22 dispensa, è ti 
seguito. 








Venezia 26 febbraio 1852. 
P. NARATOVICH, Tip. Ed, 
—— 


N. 394. 

A tutto il giorno 45 marzo p. v, resta aperto il tu 
corso alla triennale. Condotta medieò-chirurgica del Comu, 
di Rivignano:, alla quale va annesso l’aanuo onorario 
austr. L. 1450. 


Il circondario della Condotta si estende sopra 
territorio in pianura della lunghezza di circa miglia 4,, 
del'a larghezza di miglia 4 e mezzo, con una Popolazie 
di 2965 abitanti, de' quali 1600 circa hanno dito gi 
gratuita assistenza. 

Le condizioni, alle quali è vineolato il servizio, sy 
fin d'ora ostensibili agli aspiranti in quest’ Uffizio commis 
sariale. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 

Latisana li 15 febbrao 1852. 
N R Commissario, Gum. 


AVVISO INTERESSANTE 
AGL' IMPRENDITORI 
E PROPRIETARIT DI STABILI 


La Società montanistica dell' Adriatico, avendo 
da fabbrica n 
essa tiene un lle. 
posito di mattoni d'ogni genere e calce, tanto ali 
Giudecca al N. 804 a S. Biagio, quanto in Oriago 
sul Brenta alla fornace Monferrà. 

Chiunque desiderasse acquistarne în piccole par. 
tite, si rivolga alle fornaci stesse ; le commissioni 
di maggior entità si ricevono nell'Uffizio dell'Age. 
zia della Società stessa, a Santa Maria Formosa, Calle 
degli Orbi N. 3204. 

Con la pronta esecuzione delle commissioni, e 
modiei prezzi, la Società spera di sodisfare il 
pubblico in questa nuova sua impresa. 


ico 
VENDITA VOLONTARIA 

Chiunque applicasse acquistare i Beni stabili, Di 
di Decima, di Livello in danaro, in generi, ed altro, com- 
ponenti altra volta l'ex Abbazia di S. Maria Vangudi, 
situata in Badia del Polesine, il di cui reddito anavo at- 
tuale ammonta ad austr. L. 40,000 circa; potrà presen- 
tarsi al procuratore del nobil Proprietario, resdene in 
Badia suddetta, presso il quale si trovano tutti i doty- 
menti, registri ed altri atti, relativi ai Beni stabili e D- 
rit suindicati. 








to le sue fornaci du matet 














APPIGIONASI 
PER PIU ANNI 
O VENDESI 

Palazzino, ad un miglio e mezzo di disuni 
dalla Stazione della Strada ferrata in Padova, sil 
via che conduce al Ponte di Vigodm 
sampiero, con gran Cantina e 
Rimessa, gran Granaio e Bigattiera, oltre a mole 
altre adiacenze, con due campi di Brollo cir 
condato di muro e folto di gelsi, e Giardino, i tut 
in ottimo stato, 

I’ applicante si rivolga al sig. Notaio, dott. Mir 
goni, in Padova. 


sere e Camp 
pazzata, Scuderi: 














staldello Elisabetta, d'anni 34, franzetta. — Miola Teresa, d© 
ni 40. — Totale N° 6. 
Nel giorno 22 detto. 

Dalomo Antonio, d'anni 57, macellaio, — Facco Carla È 
anni $. — Anzul Domenico ; 
Caterina nata Braga, d'anni 73, villca 
d'anni 79, mesi 4, possid. — Frezza Anna nata ( 
ni 76, sartrice. — Vianello Maddalena Luigia, d'a 
— Totale N° 7. } 








Nel giorno 23 detto. 

ntonio, d'anni 38, falegname. — Tosi Caterina n 
anni 82, possid. — Ruggieri Domenica nata Rol 
— Benvenuto Giuseppe, d'anni 57, barcaivalo 
Pollon Adelaide, d'anni 5, mesi 2° — Sarto Giacomo Artis 
d'anni 21. — Tomaselli Marco, d'anni 72, rigattiere. — 
poni Maria, d'anni 12. — Totale N° 8. 
—————=____—__——_—__—__=-=-=*=» 


ESFOSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO. 


Il 26, 27, 28, 29.e 1° marzo. a' Ss. EnMAGORA E FORTUNATO 
tulgo $, Marcuola. 

—___ TT ___——————T 

. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 

sopra il tivello medio della laguna 

Giovevi 26 ressiiio 1852. | 

i id. Ore der 

L. del Sole.{O, ? merid. Ore9#" 














28 4 2|:8 3 0/8 2° 
0.6 42 3* 
86 19 gi 

NONE SE | E- 


detta delle Quattro nazioni, diretta da M' Eric — 
artistici onimati - Sansone e Dalila = Otello e Desdemona * 
Pigmalione e Galatea - La regina Saba - Una rivalità nel 
raglio, ecc. ecc. ecc. — Alle ore 8 e '/p. 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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SABBATO 28 FEBBRAIO. 
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guenti 
I. L'esto sarò presieduta 


dal Rif. £. di Capo Ricevitore. 





| lotto 1. 168. 


, Deposito di cauzione prima 
* di presentarsi all’ asta |. 17. 





stimato cogl’impianti a. |. 561: 
28. 
Dall'I. R. Pretura in Tol 


della massa concorsuale, dimo 
straudo non solo la sussistenza 
della sua pretesa, ma eziandio il 








deposito di cauzione, quanto 
intero prezzo di delibera com' 
è prescritto ad ogni altro offe- 





I tt, eo) oferrnia Marti ) Lotto IV. merzo ,_ ll diritto, per cui egli domandasse $ rente ella prima, seconda e terza 
VALE o, Faro nor, MRponiio Natanti. Ù) Li 16 febbraio 1852, di essere graduato nell’una o i condizione. 
di un decimo dell'intiero prezzo Osservazioni. Torrou. P. nell'altra classe, sotto comm Descrizione dei fondi. 


BALI 


, avendo 


fiscale degli oggetti, o lotti, 
tutti descritti in calce. Questo 

















di sopra dipen 











In mancanza di Cancelliere 
Giuseppe Milesi, S. 














ria che in difetto, scorso il ter- 
mine come sopra stabilito, nessuno 












Un corpo di beni della 
quantita di campi padovani 551 : 




















brica in deposito viene restituito îu corso carivo di Bilisich Paolo dicui | _ ————— verrà più ascoltato, ed i non in. | 1:065, con fabbriche, parte pra- 
ja De d' a chi fosse per ritira la descrizione del fatto 10 no- ‘ N. 1364. 123 pubbl* | sinuati verranno seuza eccezione tin e î, e parte prativi e 
noto als Yi e sile fine di essa a chi , vembre 1850 s'indicherà al mo- ! Epirto. esclusi da tutta la sostanza sog- | pascolisi >. confinanti n levante 
a Oriago sarà rimasto deliberatario. - * mento dell’ sta. | Per ordine dell'I. R. Tri. | getta al concorso in quanto che | fratelli Revenn», ora Belssnello- 
e III. La gara degli offerenti» _ bunale Civile di I Istanza io la medesima andasse esaurita dal. ji Degrendis Sante e Santa fratelii 

cole par- serà aperta sul prezzo fiscale, . N. 767. 12 pubbl.* | Vevezia. le pretese !iquilste dei creditori f Anto! Zitioni ed altii, a po- 
nigi come in calce, per ogni oggetto, i ; Epitto. Si notifica col presente E- e ciò quand' anche ni f nente il suddetto Zaffoni ed al- 
ll'Agen» 0 lotto, che viene messo sil’ u- dg, Si rende noto all’ assente | ditto alli Ciriaco Righetti, Mon- fl non insir competesse un di- | tri, a M-azogiorno strade comu- 
8a, Calle slo. ; i d'ignota dimora nob. co. Ghe- ti - Bragadin, Carlo , Orazio, { ritto di proprietà, o di pegno. usle, © frateli Fabris ed Anto 

IV. Ognuno può fersi offe-  rardo Freschi era domiciliato in | Msrco, Anto Pier Alvise e Si eccitano inoltre tutt j nio Zafloni, ed s tramoni 
Ramuscello che con odierno De fratelli Renier, nobile Nani, ed 





li, Diritti 





rente, e lire per uv solo 
dei generi ed oggetti messi all' 
asta ; salvo alla stazione »ppal- 
tante diritto di accogliere o 
no, e di tener ferma o no per 
un altro esperimento, la relativa 

















creto gli fu nominato in curato- 
re ad sctum il nob. av. Dr 
Giuseppe Missittini di Tarcento, 
| onde lo rappresenti nella causa 
| instituita in confronto di esso 
i frateilo 














































Felicita Beretta, moglie a Do- 
menico Polo essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale da 
Davide Luzzatto a mezza del 
suo procuratore avvocato Lattes 
una istaoza nel giorno 14 gen 



















creditori , che nel predetto ter- 
mine si saranno insinuati, a com- 
parire alla Udienza del giorno 16 
aprile seguente, alle ore 9 ant, 
o per confermare l’ami 
tore della masse, che ver 
















altri, censiti nei registri censua- 
rii di Loreo «l num. 41 del ca- 
tasto per campì 348 : 26. 

sura d'estimo colla 
mani scudi 1904 :39: 11: 314, 
situati in Loreo, e preci 











bro, com- offerta parziale. \ assente e del di / corrente, al n. 1364, con- || interinalmente eletto, o per e- 

ingadizza, V. Lo delibera potrà esser, co. Carlo Freschi da Andrea fa N tro di essi Ciriaco Righetti, | leggerne un altro, e per no- { nel luogo detto la Vallone, e del 

nnvo al hita anche subito al miglior of. | Giulieno Zuliaui di Attimis, con | Monti - Bragsdin, Carlo, Orazio, | minare la delegazione dei credi- f valore giusto il protocollo di sti- 

) presen» ferente, dove sia per così piace- * petizione per riconvenzione 9 Marco, Antonio , Pier Alvise e, || tori, con avvertenza, che .i ma 10 settembre 1836, n. 1730, | 
idne in Bre ud esso stazione appaltante, | maggio 1851 n 2286, in punto | Felicita Beretta moglie »_ Di comparsi si avranno per assen- || di a. 1, 16554 :74. | 
i i docu» li quale, ferma l' offerta dell'ul- { di pagamento di s. |. 7183 : 63, nico Pollo ed altri creditori in- {| zienti alla plurelità dei compa- Il presente Editto sarà pub- 

ili e Di- timo miglior offerente, e come sulla quale è stato redeputato il scritti, all'oggetto che a tutti renti, e che non comparendo È blicato all’ Albo Pretorio , nei 





distanza 





sopra, potrà pur suco, 0 proce» 
dere ad eltro esperimento , © 
diflerire la continuazione del 
terro ed ultimo ad altro giorno, 
che in tal caso sarebbe notificato 
con altro avviso. 

VI. Pronunciata la delibera 














| giorno 17 marzo p. 
antimeridiane, 

S' inserisca il presente per 
Ila Gazzetta Ufficiale 
per ogni effetto di 


v., ore 9 





Il R. Canc. Dirig 


venisse intimata |" ist 
usta 3 ottobre 1851, 
degli stabili siti in quest 
ragione dell: nobili G 
dio De Widmanu-Bezzonico. 
Essendo ignoto al Tribuna 
lo il luogo dell’ attuale dimora 





















alcuno , |’ amministratore e la 
delegazio i 

tutto pericolo dei creditori , col- 
la fioale avvertenza che nella 
stessa sessione sarà altresì ter 
tato l'esperimento di generale 
transazione a lermini del par. 


98, G. B. 













soliti luoghi dl Distretto , ed 
inserito per tre volte nel Foglio 
d' Annunzii della Gazzetta di 
Venezia. 
Dall'1. R. Pretura di Loreo, 
Li 10 febbraio 1852. 
Il Cons. Pretore 








sulla non verrà accolta offerta veruna Lonio, delli suddetti Righetti, Monti- 
| Campo» di miglioria successiva. Dall'I. R. Pretura in Tar- È Bregadin e Beretta Polo è stato Dall'l KR. Pretura in Thiene, 
deuderia; VII. Parteci cento , nominato al primo |’ avvocsto Li 10 febbraio 1852. Rigoni. 
a molte deliber Li 14 febbraio 1852. D' Angelo , al secondo l'avvoca Il B. Cancelliere D.rigente —— | 


























to Mainardi ed ella terza |' 

















Toarp!, 











N. 1873. 13 pubbl. 








in Cassa ! on. I 
Sezione suddetta porto della ? N, 2005. 1% pubbl.* { vocato Salomoni in curetori in Faccioni, f f. di Attuaro. Epirto. 

fattagli deiibera , termine di Epitto. Giudizio nella suddetta verten- ___- Sopra istanza dell’ erede be- 

ott, Min- successivi a quello L' I. B. Pretura in Tol. | za, all'‘ffetto che intentata | N. 11, 12 pubbl.* | neficiario, si difidano tutti li 
decreto , sotto { mezzo notifica, che nel' Atrio | procedura possa , in confronto Epirro. creditori verso il nob. Euea Ar | 
—— comminato nuova ssta, a i di sua residenza nel giorno 27 | delli medesimi , proseguirsi ed L'l. R. Pietura di Loreo, naldi fu nob. Bernardino di que- | 
rta fi qualsivoglia: prezzo fiscale, a | marzo p. alle ore 9 mattine si | ultimarsi giusta le norme del | deduce a pubblica notizia, che, fl sta Città, o a' vivi i 1° | 
% | terrà il IV esperimento d'asta | vigente Regolamento Giudiziario. || dietro istanza nob. Cornelio auno corrente con lesta- Ì 
| 





= Prata 





tutto suo rischio e pericolo , e 





viso , 


delle soggiunie realità di ragione 








Île se 





stanze di Angelo Rossi 


Se ne da perciò avviso alla 


quale avià forza di legale cita 







Pisani-De Lazzsra, Beatrice Pi- 








. Da Ponte iu confronto 





1852 ore 9 mattina il quarto 














lo 27 aprile 1850, e d' insi- 


giorno di giovedì 1° aprile p. v- 








N presente sia pubblicato 


colla perdita immediata del de- ; ' 
Carlo, di posito , che, sera ulteriore av- di Gio. Batt. q. Bernardino Di ! parte d’ ignoto domicilio col || sani Du Bois, Laura Pisoni, e [| nuare e puovare le loro pretese Il 
"Pr serrebbe defi mente È na di Esewon di Sotto, sulle i- presente pubblico Edito , il Leonardo Pisani, rappresentati all’ Aula di questo Tribunale nel i 


Marco, versato in Cassa, i Î o ; 
ano, d'an VIII. Egualmente , subito guenti | zione, perchè lu sappia e possa, h olatti detto Mosca ore 9 ant, conformemente © pr- Î 
3, mesi dopo versato il prezzo della de- Condizioni. | volendo ,, comparire a debito || tello, e Samuel Levi Muja si e- gli effetti del disposto dei par. i 
libera, dovrà egli ritirare dal I. Ogni offerente, eno |" | tempo, oppure fare avere 0 || destiua il giorno primo aprile | 812, 813, del Cod. Civ. i 
’ 
f 





circuito d' Uffizio gli oggetti de 
I° osservanza 





liberatigli , 5 








esecutante è dovrà previamente 
| depositare alla Commissione all” 















| conoscere, al detto patrocinatore, 


i propri mezzi di difesa, od 
anche scegliere ed indicare & 









esperimento d'asta già ordinato 
col Decreto 21. febbraio 1847 













medivote affissivve nei luoghi di 


inserzione per 





metodo, e per 





delle pi zioni daziarie relati- | asta 8. I. 60, da imputersi nel È 4 » 
te al caso. Dove ciò non a’ prezzo rim ndo deliberatario, | questo Tribunale altro patroci- || u. 284, degli mmobili soltode- te volte nella Gazzetta Ulliciale 
nisse , | oggetto resterebbe sog» È © restituirsi difetto alla chiu- | store, e in somma, fare, 0 far || scritti stati oppiguorati, e stimati di Venezi 
getto, come merce, alle regole e anto. fare, tutto ciò che riputerà op- || sopra istanza della nobile Paulina Il Cons. Aul. Presidente 

Ù portuno per la propria difesa Emo - Pissui ora rappresentete Tovnmen 


tasse di magazzinaggio, 8 carico 





















| . Avrà luogo la vendita 



















































dai suddetti Consort Pisani in 














Da Mosto, Cous. 











' anche a 20 in'eriore alla | nelle vie regolari , avvertiti che, 
di Meana pa dito È stima giudizi: ' con altro decreto al n. suddet- pregiudizio di Gio. Facciolatti Pradelli, Cons. 4 
DRTUNATO» peso del delibera! stesso tut: | ILL Li bevi saranno venduti | to, venne redeputata , per le re- || detto Moscatello possidenie do- Dall'I. R. Tribunale Prov | 
te le apes aste. ! Lanto in complesso; che iudivi- | lative dichiarazioni degli interes” | miciliato in Padova, coll’arver- fl in Vicenza, 
—_ Venezia li 21 febbraio 1852. dualmente , coll’ obbligo all'ac- | sali» la comparsa al gicruo 30 | tenza «be la delibera avra luogo Li 10 tebbraio 1852. 
L’1. R. Direttore ff. quirente di versare il prezzo | marzo p. Y., alle cre 10 aut., || a qualunque prezzo avche al di- Rosenfeld, Sped. 
20.21 Gius. Wununnawor. Qilto. giorni 8 successivi alla | al Aule I Verbale di questo || sotto della stima , sebbene na | _—_—_—. ————— 
: delibere in quest Uficio deponti Tribunale , e che , do || sufficiente a i creditori Y N. 940. 13 pubbl 
i delbenela di oro, © d'argento aj essi assenti, dovrauno imputare || prenoleti so 
Ì corso legale, sotto comminatoria || * sè medesimi le couseguenze. 7 Condizioni. L'I R. Intevdenza di Fi- 
Ore 9 ser Oggetti da vendersi. in difetto del reincanto a sue || Il Consigliere. Aulico Presidente Primo. Nessuno potra farsi ]l vanza locale ha prodotto nel di 
820 Lotto | spese. Fo.canini. Offerente a.l'asta se no deposi- fl 4 corr. sotto il n. 940 una peti- i 
38 Mapifatt luna miste IV I pesi, e debiti inerenti Maleuza, Consig. terà presso la Commissi zione tendente a far i 
A in pezze 21 Orleaus. alle realtà deliberate nel caso a, Cons:g. ” legata 11 decimo delle si la confisca delle reti abbandonate ; 
RT Peste line culfeite da fan- Y contemplato dal par. 425, del Ri fribunale Civile || vata in a. 1..16554 : 74. RI calare i 
Sereno. 43 1958 di Prima Istauza in Venezia , Secondo. Se l'otferente ri. Î| 17 genuaio pp. nel luogo detto 





ciullo. 
7 dorzine guanti. 
Loro prezzo fiscale | 535 


Giud. Reg., rimarranno a carìo 


dell’ acquirente. ; 
V. Rimanendo delibesatario 


Li 26 gennaio 1852. 
Domeneghini 
recata) 





del:iberatario la somma 


|| depusitata sarà dalla Commiss:o- 


ue delegata versata nella Cassa 


Collalbrigo ,, Comune di Cone- 


alli detl 





S'intima ci 








50. l'esecutante pon serà tenuto ® 





come princi. B prevenendo che sopra |’ indicata 





1.3 pubbl.* || depositi per servi 

















fi ii versare uesta Cassa depositi || N. 1269. A - 
o è ;Depos ni di een mid +°g; aloe d.rrdeuite {11900 Entro. pio di pagamento del prezzo, ef petizione ‘renne fissato il con- ì I 
i PA il Dall'I. B. Pretura di Thie- || vel caso d' inadempimento agli tradditiorio Verbale pel gioruo ì 
LU > sunse ligbi della delibera , come fl 1° aprile p. v, alle ore 9 ank. 
8 dozzine ne si le pubblicamente noto || obblig ’ prile p. 9 ani È 
Compaggia SARI Vinti di D° ll quelli che vi pusono È fondo destinato iu conto dei * diuanzi V Aula Verbale di que- i 
sdemona > ì | 
tà mel ser - i 








sto Tribunale sotto le avvertenze 
dei per. 20 e 25 del Giud. Reg., 
e del por. 46 dell’ Aulieo Deere- 
to 4 marzo 1823. 

È isa inoltre che in cu- 
ratore della ignota parte impe- 
tite fu destinato l'avv. di questo 
Foro sig. Agostino D.r, Dalla 
Verde. in confronto del quale 

luogo la. procedura , es il 
izio, ove la pette stessa non 
altro suo difensore, ed 
tempo utile lo renda 
noto è questo Tribunale 

Ùl presente serà pubblicato 
eil affisso nei soli i 
queste Regia Ci 
per stre volte nella Guzzetta Uf 
ficiste di Venezia. 
























Coletti, I R. Cons. 
Del I, B. Tribunale Prov. 
iso. 
Li 6 febbraio 1852. 
ped. impedito 
L Valenti, S. 








———— 
N. 756 13 pubbl® 
Epirro. 

Si fa noto che nei giorni 3 
aprile, 41° maggio e 26 giugno 





pv. dalle ore 9 ant. alle 1 pom., 
nel locele di questa I, R 
à luogo la vendita 
UT qui sottodescritti 
teti sulle istanze dei sigg Giu 
seppe e ‘Teresa nate 














Conilizioni, 


L' aste per la vendita 





di stima di a. LL 28639: 80, e 
von sarà lo stabile deliberato nel 
primo e secondo i 
® un prezzo pari o superiore @ 
quello di stime, e nel terzo in- 
cento a qualunque prezzo sotto 
le riserve e coi 














ssta il decimo della stima cioè 
a. | 2853:98, in monete so- 
nenti d'oro 04 argento ul corso 


«i piazza esilusa qualunque spe- | 


cie di corte od altro surrogato 
di denaro , deposito che in caso 
ned 
le res ituito all’ ublatore 
non delib i 

qu tro 20 giorni suc- 
cesvivi alla delibera duvrà il de 
liberatorio depositure nella 
dei gudiziali depositi dell' LL 
Tribunale Prov. di Treviso | 
ero prezzo della delibera 
l'importo del decimo 


















eno l'importo delle spese ese- 
cure che dovià pagare in Tre: 








fatti 
te d'oro + d'argento , es- 


in moneta 


ba Ogni moneta erosa , ogni 
certa monetata , od ogni aliro 
surrogato di denaro. 

IV. Esegui:osi dal delibere. 
tario nel termine e i 
predetti il paga 











rione 
«i 





fatto 
deliberati; ma se maencusse ar 





deliberaterio tutti i pesi pubbhei || 


dal 












Subastali: saraino a tutto suo 
carico le spese della delibera dei 
depositi, dell' aggi 


le voiture censui 
spesa occorrente. 

VI. Gli esecutanti non as- 
sumono alcuna responsabilità e 
nin 





tutti gli :Uî esecutivi e lo stito 


o presso la Cancelleria 
questa I BR Pretura onde 
valutare la cauzione del 
l'acquisto s alcune respori- 
sabilita della parte esecutante 
Descrizione dei beni da vendersi 
ni lla Parrocchia “di Selva, 






























Frazione di Volpago Distretto 
di Montebelluna. 





strada comnnale, ponente nob. 
1 Ecizzo Moffei, a tromontana stra- 
|, da comunale, erano deseritti nel 
- eessato estimo sotto i n. 464, 


465, 466, 467. 468,469 | colla 
cifro complessive di |. 1442, e 
e nella nuove mappa solto i n 
1423 usque 1451 inclusivi e n. 
1453, per complessive pertiche 
cens. 207. 01 colla rendita cen. 
sueria di |. 1105 :12, e stimati 
come dai protocolli stima 13 
e 21 agosto 1850, ». |. 28539: 
so. 











N presente Editto sarà af- 
fisso nei se'iti Inoghi ed inscrito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 

di 






. R Pretura in Bia 


16 febbraio 4652. 
R. Cons Pretore 
Nicorerri 

Per il R_Cancelliere 
Leupuscig, S. 


N. 16349 
Ep'rro. 
Il Tribunale in Padova ren- 
de noto che nella sua residenza 
nei giorni 19, 24 e 29 aprile 
valle ore 1! ant. alle 2 
nd ‘ivanza della Pabbricie- 
le 















imenti d'asta 
in appresso 








zionare gi 
questa Regis 
permessa la copia di quelli che 
ritenessero del loro interesse. 

vendita seguirà alle se 








guenti 
Condizioni. 






dono le ragioni 
964 posta in questa 
B. Città di Padova im contrà 





Patriarcà Parrocchia di S. Pietr> 
al civ. nm 764 vecchio, ed si 
civ. n. B08, 808 A, 809, 
nell’ estimo stabile in 
ta nob Elena Garagi 













sorelle q Marco livellatie 
nle Civile di Padova, 
della Cattedrale, 
ieria della stessa , 








iuneria IV della stessa, 
wappa n. 3740, orto, pe 
che 0:23, iendita 


n 3741, casa con pi 
pubblico, pert. 0: 
| 319:20, fra confivi a le 








Zora, » ponente Canevetta del 
Duomo © Brunelli, a tramontana 
strada 


a mezzodì bb. Estense 
a per a 1. 13092. 
Nel primo e secondo 
to nun potrà vendersi che 
a |rezzo eguale © maggicre della 
stima, al terzo incanto + qualun- 
que prezzo anche miuore della 
stima, semprechè questo basti a 
sodlisfare i creditori  sull' utile 
















0 piezzo di 
I Nessuvo potrà fersi o- 
blatore se non prima depositan- 








un derimo 





gioruo 
dell'asta depositare in Cassa di 
questo I R Tribunale il prezzo 
dell'asta, cu sara imputato il 
decimo esborsato all'atto dell'of- 
ferta. Ove fosse deliberatario uno 
tra' creditori prenotati, pot 











posttare la rimanenza del prezzo 








intento del gioruo 
l'interesse del 5 de 
ogni sri mesì. 
. Tanto il deposito del 
prezzo quanto quello per l'offer 
ta, dorra esser fatto iu monete 
d'oro vd argevio, riscuotibili 
dalle Casse pubbliche, a valor 
di tarifle, escluso rame e corta 
moneteti 

VI. fu decouto di preszo 
ed entro dieci giorni della deli. 
dei acquirente dov 























esecuzione dal 

avanti sopri 

tessatsi dal Giudice, sentita la 
fi Ue tane dh 





trasferimento di proprietà resta 
no s peso del deliberatario, ol- 
tre il 9. e 

VII Euo deliberatario non 








vil 
que de suoi doveri, egli perderà! 
il decimo deposit che resterà 
a vantaggio dei creditori, N 
rivenduto il fondo a tuito di lui 
rischio e pericolo ed a qualun 
que prezzo. N 

Si pubblichi e si affigga. 

Il Presidente 








1852 
it. De Probst. S. 
{. {. di Speditore. 


N. 9137. 





1.3 pubbl * | 
Eprrro 
Per parte dell’ I. R_ Tribu 
di Bovigo si rende 
te noto che nel lo- 






gio , e pel terzo in 
il giorno 22 giugno prossimi ven 
turi dalle ore 10 ant. alle 2 pom., 
e ciò sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. La delibera nel I e II 
incanto tà luogo in farme 
dell ultimo offerente al prezzo 
superiore nd almeno eguale alla 
stima e nel III incanto anche a 
prezzo inferiore, seinprechè basti 
a soddisfare i creditori prenotati 
all'importo equivalente alla 








a. 

II Nessuno sarà ammesso 
come offerente all'asta se prima 
non abbia depositsto in mano 
della Commissione delegeta il 
terzo del valore di stime in mo- 
nete d'oro ed argento di g usto 
peso al corso delle tariffe; 
questo terso in caso di delibera 
sarà quindi fatto passare nella 
Cassa depositi di questo Tribu 




















II. Il residuo prezzo, de- 
tratto l'importo delle spese, e 
di che al sucressivo 











3 dovrà essere depo- 
Imente entro giorni 
li da 


dieci continui computal 
quello della deliber: 

IV. L' acquirente 
possesso di fatto degl 
subastati nel giorno successivo a 
quello delle subasta, nel quale 
avrà luogo la deli 
otterrà per altro la pi 
prietà ed il possesso reale se 
e non sbbia fatto consta 
in modo postivo, 
legale del pagamento i 
delibera, e dell'adem- 
pimento di tutte le altre obbli- 































gezioni. 
V. In conto del prezzo di 
delibera dovra il deliberat 










della delibera pagare 
Îla parte istante o 
suo procuratore le spese, e com 
alla procedura 
fino alla vendita, dietro 
la specifica che g'i verrà esibita, 
e che verrà pre 
data dal Tribunsle medesimo è 
tutte spese di esso deliberatario. 
VI. S' intendono a carico 
il prezzo 
a ed a datere della 
delibera stessa, tut 
pubblici, ed impos 
ta caricanti gl' obi 
e così pure 
potec: 
compreso snche 
pegli arretrati, se ve ne farsero, 
l'annuo livello per la qualunque 
somma dovuta all'Erario Civile 
I. R. Remo Pubbliche Costru- 





































guue pratito pert. 0:43, culla 
rendite di |. 1:22, ritenuta poi 

uale responsabi- 
lita in proposito a carico esclu- 
siro del del ber N 











ico del deliberatatio le spese 
tutte ili delibera. 





VIII La voltura ne' libri 
del censo a ditta «lel deliberata- 
tio nom potra essere. eseguita 


che dopo ottenuto il Decreto di 


iii 


aggiudicazione ; pei soli esecu- 
tanti, se rimangsno essi i deli- 
beratarii , sarà eseguibile subito 
dopo la delibera. 

IX. In caso di mancanza 
per parte del deliberatario alla 
one di qualsiasi dei ci 
toli suddetti sarà; proceduto al 
reipeanto dello stabile deliberato 
(coll assegna i 
ne )-a tutte di lui spese, danni 
ed interessi, a prezzo anche mi 
i della stima, come della 
d il deposito del terzo 
perderà esso 
ogni e qualunqui 
erogato in conto, e 
renza dell 
ione, e obbl 
lo stesso ileliberai 
cor il di più che ne- 
corresse sl pweggio. 

X. Sarà libero ad og; 
spirante la ispezione degli 
esecutivi, presso la Commis.ione 








































delegata all'asta, accio chè » 
tutta cura dell'aspir etesi. 
a sent 





10, possa essere 
alcuna responsebilità della 
subastante , la cauzione del div 
pporto, 
quello compreso della descrizione 
dello stabile per lu quale dovrà 
aversi  pienissimo riguardo al 
protocollo di stima unito in «o- 
ia autentica agli atti medesi 

Per quanto poi siasi all 
canone dovuto ll’ E 
Civile I. B. Ramo Pubbliche Co- 
come all'art. 6, e così 
arretruti relativi 


























ed 
ne indogio 
l'Ufficio competente 
Immobili da subastar 
Casa consistente iu tre lo 
culi al piano terreno, ed sltret- 
tanti sl superiore con ude1ent 
soggiunta dalla parte di tramon- 
i, e sottopustovi terreno della 
quantità di campi nulla, quarte 
cinque, tavole quarsutasei (c. 0: 
5:46) alle misura ordinaria di 
Horigo tutti in un sol corpo, 
pos'o il tutto in Comune dti 
Borra l'olesine, e propriamente 
per la quan i compi VU: 1:13 
essendo occupati da due panche 
in ischiena all’argine dell’ Avige 
comprese le scarpe spettanti alle 
penche stesse, tra' seguenti con 
fini: a mezzodi stradella consor- 
misura per intiero, 
Gobbetti 
luogo di 
Gio. Batt. Gobbetti con semplice 
linea, « trsmontana il ciglio del- 
l'a 



















































ton 
piece 

col comun. 119, Il tutto è 
allibrato registri del Censo 
stubile di Boara al n. di mappa 
892, pert, ita 1-18 
case, | 58, 1 2: 
86, arat. al u. 1537, 





di rendita 
ue pri 
partite, alle quali corrispoudono 
n. di mappa 892, 893, colla 
ficie complesi 

75, e colla rei 
plessi a. 1. 20 
in ditta di Domenico Ballo q. 
Guseppe quale assoluto pro, 
tario, mentre la ter 


















cor. 

di pertiche 
a di a. 1 1; 
la del wedesi- 
mo Domenico Baldo q. Giuseppe 
quale usufruttusr.o, e l' Erurio 
Civile R. Bamo Pubbliche 
Costrazio..i p.opi-tario 









1 quali im da suba- 
anza del si, rino 
Cibin fu Dowrnico 





Boara Polesiue, ed 
® pregiudizio del suildetto Do- 
fu Gi 
furono 
mente a. |. 663:80, come 
del relativo protocollo di stima 
no 1851, n 4592. 

il presente vie: 











pub 








e s nei luoghi sul 
di questa la , e nel Comune 
di Borra Polesine, nonche we- 


L'I. R. Commis. Presi 
Uonte Bartolommeo Eccarui 
Ferretti, Cons. 

Zampieri, G 


018 
Delli R Tribunale Prov. 











în R 


























Li 5 febbraio 1852 











Zambelli, Protocolim 
N 1177. 12 pubbli 
Epirto. 
L'I. R. Pretura in Chi 
notifica col presente Edieoo 


tutti quelli che vi possono aver 

interesse , che dalle stessa è 

stato decretato l' aprimento del 

corso | generale dei credito 

sopra tutte le sos'anze mo 

ili ed immobili ovunque esistey, 
Veneto di n 

esco Lanza tn] 
Tomuneso . faleguame , di Chio, 

gio, in calle Bottari, n. 722, 

Si eccita quindi chiung,, 
potesse dimostrare qualche 7, 
gione od azione contro il yu 
detto Leoza ad arla si 
no al me pr 
inclusivo a - questa Pretura in 
confronto dell'avvocato. Adrian 





















Dr Rocce deputato curato 
della mana concorsuale, q; 
mostrandovi nou solo la xy 
sistenza della sua pretesa ny 





cziendio il diritto per cu ej 
domanda d' essere graduato 1, 
Pun 0 nell'alta classe, 
ciò tanto sicuramente | quinto 
che in d fetto , scorso il suprf 
fissato termine, nessuno veni 
più ascoltato ed i nen insicui 
tercanno senza eccer une esili 
da tutta la sostanza Soggella al 
concorso 

fosse esaurita 
creditori, 





nto la medevin 
dagli insiuuatisi 
e ciò quand anche a; 
non coMpelesse un 
diritto di compemazione , di 
proprietà 0 di peguo, per modo 
che se eglino fossero sd ny 
tempo debitori verso la mas 
verrunno costretti al pag 
senza riguardo nl diritto ei 
trimenti  esrebbe potuto 
Ocmpetere. 

Si eccitano 
credito 
termine 




















al 
low 





soltre tutti | 
preaccennato 
TITTI 
giorno 
ggio successivo ) alle ore 
10 della mattina , per conferma 
re l'amministratore della mossa 
interivalmente no. 0 n0- 
ivierne stabilmente un altro, 
nonchè per re da delega. 
zione dei creditori , con amer 
















tenza che 1 non compersi si 
avranno — per assenzienti alla 
pluralita dei comparsi e che 


non comparendo alcuno l' anni: 
Mistratore e la deleguzione sa 
ranno nominati du questa Pie 
tura tutto perico!o dei cre- 
ditori, 

Ei il presente si afigo 
nei soliti luoghi in Cb gio rd 
all'Albo Pretorio, e s° isa 
fer tre volte nella Gazzetta Ul 
ficiale di Ve 

. Delli R. Pretura iu Chiog 
8!) 

















Li 7 febbinio 1852. 
LI. R. Consigliere Pretore 





Zisonpi 
Veronese, Scrittore. 
N. 7949, 1* pubbl* 
Epirro. 
L'I. R. Pretura di Occhio 


bello rende pubblicamente noto, 
che in seguito nd istanza di Fe 
lice Fabbri amministratore del 
conco so dell''oberato Francenv 
Botti di rolo , url giorno di 
Venerdì 7 maggio p. v, alle ve 
9 sut., nel iocale di propria re- 

enza sr terra il IV esperimen: 
to ‘d'usta del sotti descritto iu 
mobile speltente al concorso pre- 
detto alla segue 

Condizioni. 

I. La delibera dell'immobile 
subastato si fera a qualunque 
prezzo ache minore ‘ella su 
stitva, smmontante ad sus. | 
15792 : 73. 

II. Nessuna sarà ammesso 
all'asta come (bletore senza il 
previo deposito del decimo del- 
l'importo di ditta stima, a g* 
rauzia dell'oblazione, nelle mei 
all 
rà 


























delle Commissione 
asta 





stessa; quale de 
& chiunque non 1iman- 
6a deliberetario, e ritenuto, a 1! 
Buardo del deliberstario, per e 
utato nel prezzo vfferto, 
od altrimenti nel pieno soddisle - 


il par. 438 del 














UIL Ni prezzo delle delibera, 
salva | 










del deliberi 
nel depositorio di questa Pretu 
15 giorni dopo l'atto della d 
bera s'era, e c pure enti 





L 





otto’ giort 





della deli 
cessive. 
Iv 
incominci 
29 setter 


dovrà ri 
corso, SU 





stesso fr 





di tempo 


uti i pe 





te se nor 


il prezzo 
Descr 
Cor 

mito Pia: 

posto in 

cie di s 

ci 

Bossi è 

ponente 

meta fo, 
della spa 

falij a 

Porti, è 

quello s 

tramonta 

Pietro ii 

preso in 

fondo è 

Seminari 

rara. 

Dall 
chivbello 





A 


N. 553. 


Si 
ignota di 
Maitzolin 
Giusepp 
gli Slavi, 
di Ponte 
petizione 
dotta è 
fronto « 
Sittaro 
i quali 
dato l'a 
di a. | 
pubblico 
1806, e 
137:41 
to 25 fe 
cessivi | 
è nomi 
curatore 
Cucavar 
alla 
aprile | 
le com 
Incombe 
di dare 
le sue. 








le c 
tazione 
(18 
luoghi 
Ufficiale 
Da 
dle, 





gio, e | 
n, seu 
Mattino 
dpr 
tento | 
gli ste 


concor 

desciiti 

seguent 
I 


ell’asta 
te veri 
mo del 
waleli 











stessa è 
ento del 
credito 


Quanto 
sopraf. 
Verrà 





giorno 
le ore 
ferma. 
n 

o no: 
altro, 
lelega = 
avver» 








ore 
pre. 

ubbl * 
cchio- 
noto, 


i Fe. 


e del 




















rni successivi alla delibe- 
fas dovranno essere pegate nelle 
mani dell’amministratore tutte le 
spese sostenute per ed in causa 
lella subasto , ® partire dalla 
Pi istanza provocante la li 
Fiione, stando a carico del de 
derat stesso, snche quelle 
della delibera, ed analoghe suc- 
cessive. 

IV I possesso materiale 
incomincierà ‘nel deliberatario col 
w settembre 1852, e fraltanto 
dovrà rispettare. l' afittanza | in 
corso, subentri flo però di. 
ritti locativi suba- 
sante dal giorno. delle delibera 
ti, c' sicchè in proporzio- 
tempo dovranno essere 
le mercedi dell’ affitto 
il deliberatario e la 

















ne di 
divise 
stesso fra 





proporzione 
di tempo dovranno essere soste- 
nuti i pesi pubblici, e gli a 
gii tutti dell ata, afflig, 
fondo subastato, la di cui pro 
prietà passerà nell’ a 
te se non soddisfatto per 
il prezzo della delibera 

deli immobil 















posto in Ficarolo , della supe 
gie di staia ferraresi 137 
confinato a levi 





nz, 












de quelle Nascimbem a 
meta fo.so, e Milani, » meta 
della spazio di due strede late- 
4 merzodi dal possesso 
Pitti, « metà Cavedagi e da 
quello Sarecco ‘a metà fosso ; è 
Iramontana la strada di S. 
Pietro iu parte, per metà com 
reso in queste ragioni ; qual 
findo è di ragione. diretta in vel 
Seminario Arcivescovile di Fer- 


R. Pietva di 0c- 


















Dall' 1 
chiobello , 
Lì 6 febbraio 1852. 

1 Pretore, 


13 pubbi* 









iguota 
Mirtotino e della fn 
Giuseppe S ttaro di S, Pietr 
gli Slavi, che Pietro D.r Core 
tescro di d. Distretto, con 









petizione 22 a ci n. 553, pio- 
dotta » questa P. io con- 
frouto di q. Giuseppe 








21 consurti, fra 
4 ba domen 
del capitale 


Sittaro ed al 







di n. | 103 
pubblico istromeni 
1806, ed il pa 
137 :41, residuo 
to 25 febbraio 1851, vltre i 
ersuvi fino all'affenacazione, si 
è nominato Bd esso assen 
curatore questo ave. De Lorenzo 
finché lo rappresenti 
pel giorno 30 
9 




















all'A. 

aprile pv 
le comparse ed al 
Incomberà quindi ad esso essente 
di dare ul suddetto avv. curatore 








costituire sliro procu 


menti dovra uttribuire a sé ste 
s0 le conseguene» della propria 
Mtazione, 

HU pr 
loghi sol 
Ufficiale di Vi 

Dall’. R. Pretura in Civi. 
dale, 





pubblichi nei 
e nella Gozzetta 








Li 24 geuneio 1852. 
NR Pretore Dirig. 
Daacut. 


N asl. 1. pubbl.* 
Borno. 

L'1. R' Pretura in Occhio- 

bello rende Goto che sopra i- 








di Fraocesto M di 
trurore della massa 
di 
i detto Squej ; 
luogo uella sua residen- 
nei giorvi dti sabnaio, 8 mag- 
prossimi ventu- 
ile vre nove del 

mò nile ve dus pom., 
o, ed il secuodo esperi- 
a de- 




















dl pr 
tento d'asta per la v 
gli stobili della suddetta 
concorsuale , che veogo 
descritti, e colle omette! 
Stguenti condizio 
IL Nessuno serà  smivesso 

se non ama pre ne 
te verificato il deposito del deci- 
mo del'a stima degli stabili sub 
fateli, v pranzi dimen e di «ue ha 

















I la scadenta della 


ut 


| disf.re i singoli credito:i  con- 


H trattenersi il resituo prezzo sino 





cui volesse adire. 


IL. Ogni fondo costituirà un 
lotto. e verranno separatamente 
venduti 






nonchè a prezzo superiore della 
stima. 

IV. Staranno a carico del 
deliberatario tutte le imposte 
pubbliche , nessuna eccettuata 
che colpiscono gi’ immobili che 
acquistasse, scadi 
lelibera in 
di livelli 











. 1 pesi 
od altro che 


ragione dell’ int Io 
orno della delibera, all'epo- 
n delle rate de- 





della 








Il deliberatario god 
ndita di affitto degli st 
giorno dell’ acquisto , 
natamente all'epoca del- 
a fitto, e 
limitatamente al quantitativo del 
fondo che acquistasse, facendo la 
perequazione sul perticato cen- 
suario di quel fondo, a quello 














affittata, ed in sppoggio alla re. 


|| lativa scrittura di locazione, che 


rà resa osfensibile all'atto del- 
l'asta, per cui l'oblatore sarà 
obbligato spettare le. afft- 
e che fossero in corso sino 
al S. Michele primo saccessivo 
sulla delibera, Al momento ilel- 
" nno resi oste 
tutti quegli atti che fossero in 
potere della massa, riguardanti la 
proprietà e libertà dei beni che 
si vendono. 

VI. La runssa concorsua'e 
non avrà «luna responsabilità, 
arà tenuta garante dei 
fondi venduti. 

VII L'acquirente consegui- 
aggiulicazion 
possesso dei 

fatto con 


















ed im 
fondi 





tostoche avià 


stare della seguita iscrizione ipo- 
tecaria «del prezzi 
favore della masso. 

VIII. Il deposito del decimo, 


di delibera a 








fino al pieno adempimento del 
contratto, alla qual epoca «sarà 
imputato nel prezco yer cui sarà 
successa la ilelibera. 

IX. Il residuo prezzo dovrà 
essere pagato dall' acquirente 











I riparto stesso, quale 
notificato, # cura 
+ al delibere- 
e ove il delibe- 
o fose altio dei creditori 
contemplati nel riparto, potrà 













all'importo del residuo credito 
0, pagendo la rima- 
mimistratore come 
sopra rumeno dov i 
pre farsi iu buon 

d'oro e d'a gento, a tariffa, 
escluso rame, e carta monetata : 










nenza 








garantito tanto 
30, come pei 
10 seguito, 
colly ipoteca sull'immobile deli- 
berato. 

X. Dal giorno della delibera 
decorrere u peso dell’ uc- 
quirenie V interesse del 5 per 
0j0 sul residuo prezzo non depo- 
sitato, e tale ibteresse dovia ea- 
sere depositato giudizisluente a 
pro della massa concorsuale ii 
ser in sei tesi posticipatamente 
ul giorno dell’ acquisto. 

XI Tutte le spese di bolli, 
tasse, ed altre relstive ulla deli- 
bera, comprese quelle della iscri 
zione e cancellazione d' ipoteche 
resteranto a carico del delibera- 
tario, come restera a carico dello 
stesso Ogni lassa sia governativa, 
che militare; sa quie fuse per 
essere \mposta tanto sul capitale, 





d 






























XI. Mau 
tatio al pieno adempimento del 
condizioni soprespecilicate, il di 
posito «el :decimo , cume vll'art. 
@ benetizio della ii 
mivobile deliberat. 









totale di tutta la sostanza stabile | 








n 1035, 1036, per pert. 7: 


sito n 





da suba- 
i, posti in Gurzone, Fra- 
del Comune di Occhiu- 











di queste ragioni 
strada detta Argine Poszio; a 
e Cesare Tassinari, ed a 









tramonta: 10 del Poazzo: 
il tutto @ si numeri di 
mappa 1041, 1042, 1043, per 
pert. 7:03, colla rendita di |. 


70 : 12, del depurato valore di 
I 3462 : 56. 

2. Un piccolo corpo 
reno di piena el iu 
prietà 













tra dello scolo Poszzo, 
levante gli eredi 
i, a mezzodi lo 





tra i confia 
di Cristino Gui. 
scol» Poazzo, a ponente D.r An- | 
tonio Tassinari, ed a tramontana 





e del detto scolo Poszzo : 
de! depurato valore di | 247: 
40. 

3. Fondo detto Golena di 
con sovrapposta casa co- 
sito parte » destra, e 
parte a sinistra dello scolo Ponr- 
di 

, 1028, per 
21, colla rendita di 
+ La parte del fondo a 
destra su cui è la casa, co 
a levante il ciglio dell' argi 

e Luigi Quofri, ed in pie- 
cola parte la stiuda di Gursone. 
a mezzodì gli eredi di Cristi 
Guidi, a ponente | alveo dello 
scolo Puazzo, ed a tramont 
Luigi Pattuvini, de la superi 
questo di stera ferraresi 5: 1:1. 
I terreno poi a sinistra dlel detto 
scolo Poazzo conti! @ levante 
e tromontana coll’ alreo del 
Puazzo, a mezzodì cogli eredi di 
o. Guidi, ed a ponente 
Caterina Lanzoni - Scaguiolari , e 
gli eredi del fa March. Luigi Tas- 
soni, della superi questo di 
stara ferraresi 3. Il tutto del de- 
purato valore di | 348 :85. 
Questo fondo diviso, come sopra, 
colla casu è soggetto all’ aunuo 
invio di livello di rom 
scudi sei, pari a '. 36 : 66, do- 



























































vuto al direttario Dr Ercole 
Agnoletti. 

4 Fondo di to livello 
della Chiese, con sopravi casa 
colonica, cemito in mappa ni 





culle rendita di 1, 53: 54, U 
contini a levante Luigi Onofi 
mezzodì la 
ponente la casa do 
zom, ed a tramunt 
di Cristipo Guidi 
€ uggrevato dell'an 
scudi romani 8:98, ed un 
di cappo 
tia della Chiesa Parrocci 
S. Gio. Bat'. di Gurzone, e resta 
del depurato valore di |. 288: 
10. 

5. Altro fondu deno: to 
pure livello delle Chiesa situsto 
@ destra dell’ ine Poszzo, ceu- 
mappa al n. 2045, per 
pert. 3:31, colla rendita di l. 
15:26, ed al n. 1040, per pert. 
3:79, colla reudita di 1. 17:01, 
confiua a ierante cou altro fut- 
do di queste ragioni che viene 
im appresso descritto a meta fus 
so, a ponente le sorelle Sci 
zati, w mezzutì Giovenvi Chie- 
regati e Domenico Griweg 








questo fondu 




































ed a tramonisna la ste 

segine Poszio. Detto fondo e 
aggravato dell’ annuo livello di 
scudi 7:52, 0 






oltre un paio capponi , oss 
1. 2:50, dovuto uila Prebeude 
Parrocchiale di S. Gio. Batt. di 
Gurzone : ed è del depurato va: 
lore di I. 17:05. 

6. Un corpu di terreno di 
isa proprietà pusto 
pure » destfe della strada detta 
argino Posszo, censito ai wappali 
u. 1038, 1039, 2237, per perl. 
19: 69, cola rendita di | 112: 
23, uva perte di questo terreno 
ven secato dalla strada di 
Guizone In vccasione che lu 
costrùtto il nuovo rettilineo, te- 
piccola parte, cioè il n. 
te, ed il 

















remavente a po 
da stessa, Quale co po di tetreno 








confina a levante Luigi Onofri 
e Pietro Benzi, a_mezzodì il Be- 
nefizio Parrocchi J 
il nominato Pietro 
menico Gramegna, a poneute il 
fondo detto livello della Chiesa 
= metà fosso, ed a 
l'argine di Poszzo: 
di | 2299: 50. 









7. Appezzamento di terra 
denominato le Salde, censito ai 
n. 948, del 950, 1206, 
per. pert. 


mappali 
1211, 
rendi 


100 : 30, colla 
63, tra con- 
fini a i la fu 
co. Mirolio, e Michele Rossati 
livellario Tassoni , meta f»sso, a 
mezzodì lo stradone del Mi 
e Domenico Gramegna, a metà 
fosso. Questo appezzamento è 
aggravato ell'annuo livello di 
re effettive 96, ossiano |. 
dovuto al sig. Giuseppe 















576, 
Agnoletti, ed è del valore depu- 


rato di a, I 426: 15. 

8. Fondo vicino alla Chi 
di Gurzone, censito si mappali 
n. 1188, 1215, 1216, per pert 
54 : 68, colla rendita di |, 306 : 
36; confina a levante la posses- 
sione Scala era di ragione March. 
Canonici, ed il Benefizio Par- 
rocchiale di Gurzone, a metà 
fosso, mezzodì Ippolito Domene- 
ghetti, meta fosso, ponente Fran- 
cesco Domeneghetti, meta fosso, 
ed il fondo detto livello Saracco 











di queste ragioni, « tramontena | 





Gurzone, e la 
da pubblica. Questo fondo è 
soggetto a livello di annue |. 5 : 
87, dovuto alla « Romusldo 
fratelli Martelli, in luogo dell'I. 
R- Erario Civile, ed è del valore 
depurato di 1. 7041 : 10. 

9. Fondo denominato livello 

co soprappostavi ca 
colonica, attiguo alssopraddescrit- 
to, censito mi mappali n. 1183, 

















1184, per pert. 17:72, colla 
rendita di . 107 : 97, aggravato 
da annui livelli di 1 29:52, 





dovuto alla a co. Virginia 
Russelli - Siracco, e di |. 2:11, 
dovuto alli fratelli Martelli in 
luogo dell’ I. R. Erario Civile: 
confina a levaute col foudo so- 
praddescritto, a metà fosso, è po- 
vente la streda comunele, ed a 
amontana fratelli Lorenzo e 
rancesco Dumenegbetti , ed è 
del depurato valore di |. 1992: 
72 








Il presente sarà affisso a 
quest’ Albo , in questo Capoluo- 
g0, e nella Fiszione di Guizo- 
ne, © per tre volte inserito nella 
Gazzetta Ufficiale di Vene: 

Dal 1. R. Pretura iv Oc- 
chiobello , 

Li 10 febbraio 1852. 
Ascenisni, Pretore. 
Fabris, Canc. 








N. 4752. 1* pubbl.* 
Epitro. 

Da parte dell'I. R. Tribu- 

ile di Prima Istanza in 









otifica , col presente E- 
ditto, » tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo I. R_Tribunale 
è stato decretato l'apriment» del 
concorso sopra tutte le sosti 
mobili ed immobili, ovunque po- 
ste, ed esistenti nel Ternitorio 
del Governo Venezia di ra 
gion: di Moria Piu Dal Feb 
bro. 











Perciò viene, col presente, 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche regione 
ne + ntro la detta M.- 
uarla sino al 
giorno 10 maggio prossimo ven 
tru inclusivo, in forma di 
una regolare petizione , pre- 
ata a questo I. K. Tribu- 
male in confronto dell’ avvoca 
to Dr Buonamico cola sosti- 
tuzione dell’ avvocato D.r Tor- 
uielli , deputato curatore  dellu 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la su: inza della sua 
pret-nsione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell’ 
altra classe , e ciò tanto sicure: 
mente , quantochè in difetto , 
spirato che sia il suddetto termi- 




























ne, nessuno verrà più ascoltato, e 





eccezione esclusi da tutta la s0- 
stanza soggetta al concorso , 1h 
quento la medesima venisse e. 
seurita Uagl' insinuatisi creditori , 
€ ciò ancorchè loro  competesse 
un diritto di proprietà o di pe- 
guo sopre un bene compreso 





nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno insiouati s 
comparire il giorno 12 detto 
maggio , alle ore 10 entimeridia- 
ne, dinanzi questo I B. Tri- 
bunale nella Camera di Com- 
missione n X per passare all’ 
elezione di un amministratore 
stabile , o conferma dell’ inte- 
rinatmente nominato e alla scelta 
della delegazione dei creditori , 
ertenza che i non com- 
s'avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comp 
comparendo alcuno , 
stratore e la delegazi 
nominali 
tutto pericolo dei credit 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscamini 
Castagna, Consig. 
Grubissich, Giud. Su 

Dall 1. R. Tribunale Civile 

di Prima Istanza in Venezia 
Li 11 febbraio 1852. 
Domeneghini. 


18 pubbl. 


































N. 490, 
Epirro. 
Manca'a a' vivi in Pontebba 
nel 9 dicembre 1851, Giacinta 
figlia illegittio» della fu Maria 
Tassotto ved. di 
detto Maset senza 
senza tesi 
sostanza in danaro, crediti e mo- 
bili per a. 1. 785: 95; si dif 
quelli che credessero 
to sulla. sua eredità d' 
insinuare, colle debite giustifica» 
zioni le loro |retese nel termine 





Tomaso Azzola 
discendenti è 












d'un anno presso questa Pretu- 
ra ; altrimenti l'eredità sarà r 
lasciata al BR Fisco « termini 





del par, 760 del Codice Civile, 
Il R_Canc, Dirigente 
A UTI. 
Dall'1. B. Pretura in Moggio, 
Li 20 febbraio 1852. 
Audren Missoni, S. 


1° pubbl. 





Epitto. 
Da parte del'I. R. Tribu. 





nale Prov. 'reviso si reca a 
pubblica notizia , che sopra» 
stanza 9 conente 1082-389, di 
Maurizio Heimeuo in confronto 

Bubbi- Usoni, sospesa 
# degli esecu- 
pregiudizio di quest’ ulti- 
ma e descritti vei tre Editti 24 
aprile e 23 luglio n. 2919, e 4 
novembre 1851 n. 5482 e 8056, 
e pubblicati anco coi fogli 23 e 
27 maggio, e 4 giugno n. 63, 
65, 69, e 22 e 30 ngosto, e 6 
settembre n. 105, 110 e 114, 
28 e 29 novembre n. 154, 155, 
e 2 dicembre 156, dell’ UfG 

















ziale Gazzetta di Venezia, e uo- 
tificati a' singoli creditori inscrit 
ti, vengono ora per la subusta 





stessa redestinati 1 giorni, 7, 21 
grugno, e 5 luglio p. v. 1852 
dalle ore 12 delle mattina alle 
ore 3 pow., a tenore, e sotto le 
avvertenze e condizioni espresse 
ne’ succitati E Iti 24 aprile, e 
23 luglio e 4 novembre p. p., # 
cui chiunque v' abbie inter 
Viene rimesso. 

Il presente sarà pubblicato 
te affissione a' luoghi so- 
triplice ne' Fo- 
Guzzetta di Ve- 


















gli dell’ Ufficie! 
nezia. 


Il Comm. Presid. 





in Treviso, 
Li 13 (-bbraio 1852. 
Munari, D. di Sped. 


N. 3544 13° pubbl 


Eo rro. 
Si deduce a «omune notizia 
esse.sìi cou oilierno Decreto per 







Dr Celega Cortuso 
Domenico alla gest 
interessi, deputando; 
iu curatore il proprio tiglio Do- 
menico 
Il Cons, Aul. Presidente 
Forcamm. 
A. Cavalli, Cons. 
Piccoli, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 12 febbraio 1852. 
Domeneghini. 





oto, 


pene- 
«puar- 

quale 
fenden= 
fatto, 
regolar 
ina può 


tel pa- 
, cen 
dei di 
nostra 


ri con- 
1 quale 
quale 
tnalisti 
fare ai 
ò gra- 
reietta. 
la no- 
ano, a 
il con- 
sta R. 
a stato 
quella 
a che, 
diritto 
avo, in 
I pare 
zione, 
ata do- 


Porino. 
il nuo- 
spo di- 
4 abito 
tssa di 


0 aper- 
1 Tom 
Gerbi- 
1 cele- 
etto di 


ci re 





rimet- 
eale il 
)edine 
imente 
ore di 
ordone 
petto 
ompia» 
gran 
all'ad- 
taliere 

Due 


e) 

ell'in- 
aaggio 
assi. di 
a, ne” 
1,626 
rie, e 


2.) 


nò in 
ato la 
ciduca 
i dell 
danno 
stabili» 
d) 


ogetto 
la ca- 


d'una 
onfine 


rso il 
ssando 
| Sub 
fi po- 
questa 


prose 
Bret 
ate il 
adrice 
ta dis 


assero 
id'o- 
piani. 











al N. 41866. 
Epirto. 


123 pobbl® 


Con deliberazione odierna 





Rossi di lei marito. 
Il Cons. Au!. Presidente 
Foscanmi. 
Co 





in Venezia, 
Li 5 febbraio 1852. 





N 731 13 pubbl 
Epirro. 

L'I. R. Pretura in Consel. 

ve blicamente noto, 





che venne con odierno Decreto 
pari numero dichiarato interdetto 
per mania Luigi Gallo del fu 
Vincenzo di Conselve, e depi 

tatogli curatore questo 


D.r Goetono Ghisleni. 
Dall'I. R. Pretura in Con. 









selve , 
Li 9 febbraio 1852. 
L’I. B. Cous. Pretore 
G. Casonisi. 
ll R. Caocelliere 
D.r Molon. 
N. 518, 1.3 pubbl* 
Epirto. 
LI R. Pretura in S. Vito 
agli as 





del Tagliamento + otifi 


































Epirto. 
» Domenico fu 





attualmente girovago e d' ignota 
che il sig. Luigi Moressi 
me di Udine, coll 
fesani ba prodotto 
lui confronto la petizione cam- 
biarin 6 ottobre 1851 n. 12707, 

vi 


dimor 








per pagamento entro tre gio 
di a. |. 460 in oro, in dipen- 
denza alla lettera 1° luglio 1851 
interessi e spese, e che col De- 
creto del successivo giorno fu 
vrdinato il ento stesso nel 
termine domendato. 

Chiesto di nuovo con istan 
ra 24 genna o spirante n. 943, 
dallo stesso Moretti la nomina di 
un curatore all’ asse: medesi- 
mo, si è fatto luogo alla mede- 
sima, e nominato in tal qualità 
. Dr Pordenon, 
qui cura di esso 
assente di far giunge: depu- 
tatogli curatore ogui creduta ec- 
cezione contro il detto libello, 0 
e e partecipare a questo 

]l 














questo sig. 














re a sè mede: 

della proprie inazione. 

pubblica il presente e si 
i Questa 

e nel Comune di Tarcen- 
to e s’imserisca per tre volte 

nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 












Il Presidente 
a È 






Dali I R. Tribunale Prov. 

in Udine , 
Li 30 genusio 1852. } 
Geunari, | 


tn” _soszi 







12 pubbl 
Epirto. 

Con deliberazione . odierna 
questa Pretura dichiarò interdei 
to per demenza Domenico Pe. 
rozzo d. Zuccato del fu Miche- 
le di Tramonte , destinandogli a 
curatore il di lui fratello 
como, di Monterosso. 


N. 499. 


















Paovas:. 
Pel Cancelliere 
L. Tolazzi, Scritt. 


1° pubbl* | 


N. 124 
Eprrro. 


Morì in Ferrara nel Mona. | 


stero di S. Giovanni della Croce 
lì 15 gennaio 1851, Elisabetta 
Pietropoli «del fu Francesco 
dova di Domenico Pericoli, 








sciando in questi St-ti una so. || 


stanza immobile parte in Corbo- 


la di questo Distretto, e parte || 
Maddalena Distretto || 





in S. M 
di Occhiobello, per il complessi. 
vo importo di e. L 31270:94, 
di cui ha disposto con testamen 
to 19 bre 1848. atti 
del N di Ferrara Francesco 
D.r Benazzi a favore di Felice, 
Antonio, fu Paolo, 
ambidue di Corbola, con 




















i troverebbesi a Be 

e l'altra in un convento di Fer- 

quali venne deputato in 

atore Alessandro S. 
vengono quindi es 
dilfi 

dichiari 











tura sull’eredità, e testamento |l 


co. Gherardo Freschi, 
Luigi Baseggio, che il sig. | q 
Antonio Pascatti di S. Vito, ha 
fatto istanza per lu dest nazione 
di un curatore onde poter pro- 
gredire contro il sig. Gia 
per non essere noto 
della loro dimora, gli 
deputsto a loro pericolo e spese 
in curatore l avv, Pietro Dr i 
Puller onde gli atti esecutivi 
possano proseguire secondo le 
leggi vigenti. 
Vengono quindi eccitati a 
in tempo personal. 
ro a far re al de- 
r tore 
cuwenti o sd istruire i 
un altro procuratore, 
dere quelle determini 
reputusserò c 
interesse, altrimeti 
attribuire a sè medi 
seguenze della loro di 
ll presente sarà pubblicato 
ne’ modi sol 
N. 943-52. 


di un anno, 
non 







ssero si proce: 
della eredità 
puati, e del cura- 





tore deputato 
Ciò s' intimi 
Schiavi, e si pubblichi per tr 
volte nella Guzzetta Uff 
Venezia, e nei luoghi soli 
Il B. Dirigente 
Pozza. 
Dall'L R. Pretura di Ariano, 
Li 30 gennaio 1852. 
Il R. Cancellie: 
Claudio Serra, S. 
13 pubbl.* 
Epirro. 
Con odierno Decreto fu in- 
per imbecillità Rosa di 
. Venica di Cividale, 
curatore il di 











N 958 





Dall' I. R. Pretura in Ci 
dle, 








Il Pretore Dirigente 
Dracm. 


N. 1450. 


13 pubbl.® 
Epirro. 





ri 


att. Penzo fu Na. 


mo grado, eil esserglisi deputato 


Tobis 


Penzo. 


nbo marito di Gioseffa 





affisso nei luoghi soli 
Città, ed all'Albo Pret 
nella Gaz 








inserito per 
zelta Uflicii 
Del I. R_Pretu 






giù) 

Li 17 febbraio 1852. 

Il Cons. Pretore 
Ziscapi. 
Veronese, Scritt. 





N. 18974. 13 pubbl* 
Evirro. 

L’I R. Trbunale in Pado- 
vs rende pubblicamente noto es- 
sere mancaio a'vivi in Lendi- 
2 ottobre 1850, senza 
i d' ultima volontà 
Gio. Meria Bertazzi dei furono 
Apollonio e Cateina Quareuzo. 
Non essendo noto ove esista 
le successibile legittima A 
Voholni Ji Gio. Batt., viene 
diffidata sd iosinuarsi s questo 
Giudizio entro un auno, avver- 
ne deputato in 
curatore il sig. Giuseppe De 
Sartori in concorso del quale 





















fedecommissaria nei || 


con. || 


di || 


la interdizione le- || 


in curatore il di lui cognato || 


Bd il presente Editto sarà || 








verrà liquidete P'eredi 
Locchè si pubblichi per tre 

Ile Gazzetta Ufficiale 

e si affigg® Dei soliti 

questa Città. 

L'I BR. Presidente 

Cov. Ds Mssoma. 

Cons. 






Cane 
Tentori. Cons. 
Zadia, Giud. Suss. 

Dall I. R. Tribunale Prov 








in Padova, 

Li 17 febbraio 1852 

Gio. Batt. De Probst, S. 
f. £. di Speditore. 


N. 733. 13 pubbl 
Epitto. 

Si rende noto che con o 
dierno Decreto n. 733, venne 
interdetta per monomenia me- 
conica Caterina De Coppi di 
Pellegrino di Bevine, essendole 
stato deputsto in curatore il 
proprio marito Antonio Grava 
dello stesso luogo. 

I. R. Pretura di Ser- 








ravalle, 
Li 19 febbraio 1852. 
L’I. R. Cons. Pretore 


Toy 
Il R. Cancelliere 
Pola. 
N51 24 pubbl® 


Provincia di Treviso 
Distretto e Comune di Oderzo 
La Presidenza 
del Cor prensorio X 
di Bidoggia e Grassage. 

A 


Tutti gl 
giorno di giovedì 18 
11 ant, nel 








giunto, si terrà |» prima ordina- 
Convocazione generale degli 
stessi dell'anno an- 
dante, all'effetto di discutere e 
are sopra gli oggetti da 
appiedi descritti 














da apposito proeuratore munito 






| 
| 
| 
i 
| 














di speciale mandato regolarmente | 


lo al bollo 








anche dai non comparsi. 

ll presente sarà pubbli 
in tutte le Comuni e Parrocchie 
del Comprensorio, nel Capoluogo 
e maggoore noti- 
zie e legalità, anche inserito per 
tre volte nel Foglio «d° Annunzii 
della Gazzetta U!ficiale di Ve- 











provazione del couto 
consuntivo 1850, delle due 
strazioni Bidoggia e Gr 
saga. 





2. Approvazione del costo 
preventivo 1852, delle due am- 
ministrazioni suddette, 








del Tesoro dal mese di aprile 
1849, a tutto il mese di aprile 
1851, iu cui ebbero corso ll m- 
glietti stessi. A 

4. Approvazione del 'conto 
due sm- 
ministrazioni Bidoggia e Gras. 








2098. 
Dall’ Ufficio Consorziale in 
Oderzo, 
Li 4 gennaio 1852. 
Li Presidenti 
Faancssco Fautamo. 
A. Wist. 
gretario Consorziale 
F. Boer. 








33 pubbl 

Epirto. 
nde pubblicamente no 
to, che nel locale presso l'Aula 
di questo Tribunale, e nei giorni 
4 e 18 marzo p. v. alle ore 1v 











ne il primo e secoudo esperi- 
mento di subasta per la vendite 
sl maggiore offerente dei soito- 
descritti immobili piguoreti in 
pregiudizio di Giuseppe Ziliotto 
del fu Andres ad istanza di 
Francesco Dale Pozza colla os- 
servavza delle condizioni se- 
guenti : 

Condizioni del'a subaste. 

I. Gl' immobili da subastarsi 











si venderanno in due separati 
lotti. Il primo comprenderà li 
compî 3:2:0 prativ?, vacui , 
migliori situati în Vicenza ester 
no in contrà S. Valenti 
cifra d'estimo di |. 0 
0, ed in ma 
secondo 










ecierà li campi 4: 
3:0 ara vign. con «o- 
vraposta casa di abitazione siti 
come sopra in contrà Perara e 
soggetta alla ci d’ es i 
IL O:1:11 
pa ai numer ù 
€ 106, detti immobili vengono 
venduti a corpo e non 

Il. Gl'immobili da subi 
si non verranno deliberati a 
prezzo inferiore alla stima attri- 
buito quanto al primo lotto in 
a. | 5250, e quanto al se odo 
lotto in I. 7500. 

HI Ogni offerente dovrà 
depositare a cauzione delle spe.e 
dell'asta e di delibera il 5 per 
0]0 del prezzo di stima, il quale 
verià imputato in conto del prez- 
20 nel caso che si rendesse de- 
+ sitrimenti gli sarà 
immediatamente rest 

IV HI possesso me 
di fatto comincierà nell acqui- 
rente col giorno successivo a 
quello della delibera, e da tal 
gioruo in poi sarà obb'igato alla 
conservazione della cusu ‘e dei 
fondi fino al definitivo pagemen- 
to del prezzo. 

V. Dal giorno del detto 
posse so in poi staranno a peso 

































i del deliberatario, tutte le pub 
i blicbe imposte di qualunque 





tura cadente sul fondo rispetti 
vamente deliberato. 

VI. Dallo stesso giorno in 
poi il deliberatario ottenuto 
il possesso di fattp dell'immobile 
rispettivamente deliberatusi storà 
a di lui peso :l pagamento del- 
l'interesse del 5 per 0]j0 sul 
prezzo di delibera che dovra es- 
sete pagato di anno in anno we- 
diante giudiciale deposito. 

VII. Tauto il deposito del 
5 per 0j0, pto il pagaweuto 
degii interessi e del prezzo «do 
vranno essere fatti con monete 
d'oro e d’argento di giusto 
peso e valore ammesse dalla So- 
vrana tariffa, ed al corso della 
medesima e now altrimenti. 

VII. Ul residuo ca 
prezzo verrà pagato dal delibe- 
io rispettivo wi credi! in- 
scritti a tenore della classificato» 
ria e dietro il riparto generale e 
parziale subito che sia passato iu 
cosa giudicata. 

IX. Il deliberatario non ot- 
terrà il definitivo Decreto di ag- 
giudicazione dell'immobile  deli- 
beratogli ove non no 
lui essurite le condizi 
portate dall Editto, ed 
quelle del pagamento del residuo 
prezzo. 

X. Le spese della delibera, 
aggiudicazione e voltura ceusua- 
ria staranno a peso esclusivo 
del rispettivo deliberaterio. 
Mancando ogni delibe- 
ratario suche in parte a 
que delle condizioni determnate 
dall'Editto, si procederà el un 
Duovo reincanto, ed a quslunque 
prezzo a tutte di lui spese, peri- 
colo e danuo, al quale effetto 
resterà frattanio vincolato il de- 
pesito del 5 per 0j0 
cato all'atto della delibe 












































ne e diritti sul maggior prezzo, 
che dalla nuova delibera si 
lesse 
diritto alla restituzione degli in- 
teressi che si fossero ds lui pa- 
gati. 

Immobili da subastarsi. 

Lotto |. 

Campi 3 
gatorii , s tuati 
cenza in contrà di S. Valent 
iu mappa el n. 4229, confinante 
a levante Antonio Bellan, da 
parte del Campo Marzio, a mer- 
zogiorno beni Si 
ele F. 


» R strada veronese, ati. 
mati a |. 5250, 


Lotto II. 

Compi 4:3:0 ar. pi vig. 
ed una porzione di questi sd 
uso di fabbrica di mattoni con 
sovrapusta casa. di abitazione 
marcata col comunale u. 137, 

Vicenza esterno, coutrà Pe- 
ra e soggetta in mappa prove. 
ai n. 105 A, 105 B, Mt; coe. 


































Pietro Sordina, a mezzogi +, 
montana cou beni Bernardo Ro 
disserotto e fratelli, s 
I. 7500. 
Il presente viene afî, 
P Albo del Tribunale, e nei" 
ghi soliti di questa R. Cap 
nonchè inserito per tre puri 
nelle Geszetta Ufficiale di yL 
nezia 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tova; 
Pradelli. Cous. 
Bosso, Cons. 
Dall'I. B. Tribunale Pro 
in Vicenza, i 
Li 9 gennaio 1852, 
Rosenfe!d, Sped 





N..698. 33 pubbl: 





LI. R. Iotendenza di F; 
nanza locale ha prodotto uel i; 
26 geunaio 1852, sotto il nug 
698, una petizione tendente , 

la conferma dela 
bolletta d'invenzione 15 grumi 
1851 a mezzo della squadie gi 
Finenza di Montebelluna, e eu 
ciò le il commesso, + 
confiscate le reti abbandonate di 
ignoto contravvevtore alle |. 
sulla caccia nel di 6 d 



















a ciò sl detto ignoto 
ido che sopra l'indica 
me venne fissato il co, 
ittorio Verbale pel. gior 
rile p. v. alle ore 9a 
dinanzi | Auls di questo Tiby 
nale sotto le avvertenze dei por, 
20 e 25 del Guiud. Beg., 0 di 
par. 46 dell’ Aulico Decreto 4 
marzo 1823. 

s a inoltre che in cu 
ratore 'a ignota parte impetia 
fu destineto l'avv. di quero 
Foro sig. Giovanni D.r Greys 
in confronto dei quale avrà luogo 
la procedura, ed il giulizio, we 
la parte stessa von destini alto 
suo difensore , ed iu tempo uti 
non lo renda noto a questo Tii. 
bunale. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi i 
























questa R. Ci ed inserito per 
tre volte azzetta Ufficiale 
di Venezi 
Il Comm. Presid, 
Scocani, 
i, 1. R. Cons. 
I. R. Cons 


. BR Tribunale Pr 
in Terviso, 

Li 27 gennaio 1852. 
Munari, D. di Spel 


N. 3175. 
Epirto. 
Mentre si procede nell 
Quidezione dell’ eredità di Nel 
lio fu Angelo mancato »' 
v o queste Città il 29 n0 
vembre 1845, 1 testamento 
stragiudiziale scritto 14 setter 
bre 1822, risultando dallo steso 
disposto per via di legato 4 fl 
vore di Aptonio Rui nei termo 
seguenti: Se avesse in afiito ll 
casa che lasciova 
sia tulto un wi 
affitto, » che si 
ed a favore di Sante Zecc 
colle altre: la società che il te 
statore a con il caro su 
amico si Aoutonio Molin siero 
fatte tre purti una ad esso, "li" 
alla sorella del testatore poi 
figli ed una al suo compare 
Sante Zeccorin sudd vi rendo» 
col presente, quali assenti d'! 
guota dimora, edotti gli stes! 
di tali disposizioni, avvertiti che 
tenne ad essi nominato in cut” 
tore l'avv. di questo Foro Di 
Stefano Bir, in concerso del 
quale si procederà alle definizione 
delle ventilazione ereditaria su! 
dett 



































Ul Gons Aul. Presidente 
Foscanm. 
Mutinelli, Cons. 
Malenza, Cons. 

Dal R Tribunale 
in Venezia, 
Li 29 genneio 1852. 

Domeneghini. 
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DOMEN!CA 29 FEBBRAIO 


ssoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semest : 
"er le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 pareti 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40 

ia S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


assodlazioni si ricevono all’ Uffizi 
per lettera, affrancando il gruppo. 








Nel Foglio 





ANNO 1852.-N. 49, 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SONMARIO. — Impero d'Austria ; Nomine. Arrito di S. M. 
in Ventsia. Rapporti della Banca dello Stato. Peripezia mini- 
ieriale inglese. Notizie dell'Impero : Commissioni degli Stati, 
* Collegi dei deputati. Monumento all’ Arciduca Carlo. — S. 
pontiicio Strade di ferro. Il Card. Castracane e G. Bartoli .. 
‘° R di Sardegna; Nostro carteggio; Discussioni al Senato. 

R delle D. S.; #resente del Principe Presidente di Fran- 
cia ol D. di Calabria. — D. di Modenda; Ritorno del Duca 
— imp. Ot; Portofranco nell' Albania. -— Inghilterra; Ar- 
mamenti navali Sessione dei comuni del 19. Confessione delle 
Vimne. Notizie d' Irlanda. — Spagna ; Gite della Regina. Let 
tera ad essa della Regina Vittoria. Francia; Nuovi esiliati. 

tazioni alla Guiana, Corrispondenza del Lloyd. Disposi- 
zioni pacifiche della Francia. Decreto del Presidente. Risposte 
diplomatiche Nostro € 0 : abolizione de' bagni ; il sig. 
Rocher ; contegno dell’ Inghilterra. — Svizzera; Proposta del 
sig. Duchosal al Gran Consiglio di Ginevra. Debito det Son- 
derbund. — Germi Statua di Copernico. Dieta di Brunswick 
_ Danimarca ; Partenza degli Austriaci da Altona. —— Ame- 
fica; Cose di Montevideo. — Recentissime. Atti ulliziali. Avvisi 
privati. Gazzetuno unercantile. 


MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 25 febbraio 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 22 feb- 
i è graziosamente degnata di nominare lav 
presso il Supremo di giustizia e Corte 
di cassazione, dott Ignazio Szymonovics, a consigliere della 
Corte di giustizia superiore, colle competenze sistemate 
per questo: posto. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 23 feb- 
inzio a. c, si è graziosamente degnata di conferire al ca- 
po dell'IL R. Contabilità aulica, Ignazio nobile di Lavch, 
live al tolo, anche il carattere di consigliero della Reg- 
genna, con esenzione dalle ta 


PARTE NON UFFIZIA 


Venezia 28 febbraio. 
Arrivo di S. M. a Venezia. 
» nazioni, anco- 
















































Tutti legni mercantili di v 
rali nel nostro porto in gran numer" tutti gli au 
striaci, militari e da traffico, issarono fin dal mat- 
tino la bandiera festiva. Molti sfoggiarono anche la 
pompa delle lor pavesate. S. A. 1. il Granduca Co- 
stantino di Russia; le LL. EE. il Governatore geae- 
rale del Regno, Maresciallo conte Radetzky; il ge 
nerale di cavalleria, Governator militare di Venezia, 
caval. Gorzkowski ; il genet artiglieria, conte 
Gyulai, con parte del loro seguito, poco dopo le 10 
salirono sul piccolo vapore, il Messaggere, avviano 
dosi per Malamocco a incontrarvi l' Augusto Mo- 
nai 

































Appresso il segnale dei tre colpi di cannone dal 

forte S, Giorgio, straordinaria quantità di gondole, 
parate a festa, con suvvi il fiore de' cittadini, sì e- 
stendeva dal Lido al Molo in aspettazione della Lu- 
cia, vapore da guerra, montato dalla Maestà del So- 
Vrano, 
Sulla Piazzetta e la Piazza di S. Marco stava 
la guarnigione schierata a più file in bella ordinan- 
1a. 1 davanzali delle finestre, messi ad arazzi e fitti 
di riguardanti ; la del Palazzo ducale ed i 
lallatoi della chi Marco, gremiti di sj 
tori e di spettati i popolo a' Giardii 
gola Riva degli Sc » sull'area delle due 
1e non occupata dal militare. 

Quando l’iterato fragore del cannone annunz: 
l'approssimarsi della Lucia, che, passando innanzi 
legni da guerra, veniva dagli equipaggi salutata con 
vivissimi urrd, le gondole si aggrupparono alla pun 
ta de' Giardini ed al canal Orfano, aspettandola. 
Al suo sopraggiungere, le furono intorno , re 
che gl'IL RI. scalè le si avvicinavano per pren 
dervi il Viaggiatore Augusto, co' personaggi del se 
guito. Un prorompere d' applausi e un agitare di 
bianchi lini esprimevano il giubilo universale. 

Rimbombavano intanto dai forti e dai legni 
litari le artiglierie, e tute le campane della città 
sona alla distesa. v 
R. cav. Luogotenente, co' suoi consig! 
il reverendo Capitolo della Metropolitana, i Magi- 
Strati supremi de' varii Dicasteri, S. E. il Podesta di 
Venezia, co' suoi Assessori, e molti Capi amministra- 
tivi e municipali delle nostre Proviucie , 8! la riva 
della Piazzetta tributarono i loro omaggi all Augu- 
sto, che, circa le 2 ‘/a pom. vi discendev: 

Passata la fronte de' battaglioni schierati, l' Im- 
peratore entrò tosto nel tempio a pregare. Uscito- 
ne poi, e genuflesso anch’ egli, insieme alle squadre, 
titevè la benedizione del Sacramento. 

Indi, sfilategli innanzi le truppe, recavasi al Pa- 
lazzo di Corte fra le calde effusioni d'affetto d'un 
popolo innumerevole. 

_—_ 


È qui giunto iersera, con numeroso seguito, da 
Verona S, E. il sig. Feld-maresciallo co. Radetzky. 
Erano seco il sig. generale, capo dello stato mag- 
giore, cav. di Benedek, e il suo aiutante generale, 
sig. colonnello Stager. 


___ 














































































Per corrispondere al bisogno, profondamente | Robert Peel, ed un primo passo in una vi 


sentito, di migliorare la valuta, la situazione della 
privilegiata Banca nazionale doveva, di preferenza, de- 
tenzione e le cure dell’ attiva nostra Am- 








pale impulso alla nostra 
‘0 per dare forma nor. 





può non prendere dalla Banca cominciamento. 
Per ciò che riguarda la situazione interna 
rar agi n: x 











go di mese in me: 
a poco, ma con € 
al punto, in c 
tità dei segni di valore circolanti della Banca, 
una proporzione opportuna ad ispirare fidu 
che nel mese di febbraio, come udiamo da fonte de- 
gna di fede, furono del tutto sodisfacenti i risultati 
della gestione della 1 

La Banca iluto iso- 
lato. Ella sta in rel ni importanti collo Stato; 
ell’ è intimamente unita con tutti gli elementi del 
credito dello Stato ; e questa situazione pai 
nella quale trovasi verso lo Stato, forma 





















itamento di 
operare tutto ciò che può contribuire a rendere chia- 
re e schiette quelle rel 

Ed è anche così stabilito il punto, dal quale 


dee prendere le mosse una riforma efficace della 














nostra valuta, a fine di pigliar organica forma ed 
apparecchiare opportunamente la via a tutte le po- 
sleriori misure, che saranno necessarie. 











gli 
lari mi 
a raffermare efficacemente il credito di ess 
cialmente a porre limiti opportuni all accumulamento 
della carta monetata dello Stato nelle Casse della 
Banca. 

Il debito, che lo Stato dee pagare alla Banca, 
e che fu significantemente accresciuto in seguito ai 
a avvenimenti degli ulti rà, in questa 
occasione , tenuto d' occhio al di tutto ciò, 
che sarà possibile di fare per consolidarlo; Una 
ragguardevole estensione della sicurezza ipoteca 
ria, che guarentisce ora una certa parte soltanto 
del debito dello Stato, e la fissazione di più deter- 
minate modalità dell’ estinzione del debito stesso, da 
affrettarsi per quanto sarà possibile, dov bbero, 
senza fallo, apparire come i mezzi più eflicaci a ciò 
conseguire. (Corr. austr. lit. ) 


















Ecco in qual modo il Juornal des Débats an- 
nunzia ed apprezza la peripezia ministeriale dell 
ghilterra : 

Il Ministero inglese provò ieri, 21, una sconfitta 
nella Camera de' comuni, e diede la sua rinunzia. 

La è una rinuozia anticipata d'otto di. La caduta 
del Ministero era inevitabile, e lord John Russell non 
aspettava più se non un' occasione di cadere decentemente, 
a modo de' gladiatori. 

Se non che, la pompa scenica preparata andò a male. 


dere in conseguenza d'una proposta, fatta riguardo agi af 
ffari delle colonie. Sembra che lord Palmerston abbia voluto 
darsi la consolazione di ricattarsi de' suoi colleghi, e da 
lui fu d'improwiso presentata l'emenda, che gli ha bal- 
zati di seggio. 

Lord Palmerston diede, in quest incontre, una pruo- 
va novella della singolarità del suo spirito. Egli era stato 
congedato per essere stato troppo sollecito a dar la sua 
adesione alle recenti mutazioni, avvenute nel Governo della 
Francia ; ed ei congeda, alla sua volta, lo:d. John Russell 
con una proposta , che ha un certo carattere d' ostilità, 
| od almeno di diffidenza, riguardo al Governo francese. 





Lord Jcho Russell aveva, com'è noto, proposto 
l'ordinamento dela wilzia locale, vale a dire della guar- 
dia nazionale non mobile. Lord Palmersten presentò un 
| emenda per l ordinamento della mdizia regolare, vale a 

dire della guardia nazionale mobile. Quest emenda fu ap- 
provata ad uns maggioranza d' AA voli; ed in consegueo- 
za di tl voto lord Joho Russell diede la sua rinunzia. 
Lord Derby (lord Stanley ) dovetl' essere chiama- 
to dilla Regua per essere incaricato di comporre un Gi- 
binetto. Gà son voti i nomi degu uomini, che saranno 
prob bilmente chiamati a far parte del Ministero : lord 
Derby sarebbe primo ministro ; sir Salord Canving è- 
vrebbe gi affari esterut ; il sig. d' Israel, l'iutervo ; led 
Melmesbars, le colume ; il sig. Tomaso Bariog le finanze; 
. Gou born sarebbe cancelliere dello scacchiere. 
Nun è probubile che le elezoni geserali debbano 
farsi ummediacmente. Eca già inteso che, nel caso che si 
formasse un Ministero conservatore, nea gli verrebbe fatta 
opposizione, e gli sarebbe lasci.to il tempo di spacciar gli 
affari necessari della tornata. 
Deesi che lord Derby abbia intenzione d' abolire 
la tassa geserale sulla reudta, e di surrogarla con un 
| dazio fisso sugli. oggetti d' unporiazione. Sarebbe questo 
| un caogiamento nelle grandi riforme economiche di sir 








alore, emessi | 


male e sodisfacente a’ rapporti di quest’ ultima, non | 





Era presso a poco convenuto che il Ministero avesse a ca- | 











| posi, confortato da 








che potrà | 
condur più lontano, che non si creda e si vogia 
Quanto al bill di riforma elettorale, presentato da 
lord John Russell, egli accompagna naturalmente il suo | 
autore nella sua caduta; ed è probbile che non d bba or- 
mai riapparire se non sotto una forma radicale. 
—nee— 
NOTIZIY Dr IMPERO 











Vienna 25 febbraio 
A solennizzare il matrimonio di S. A. IL R. l'Ar- 
ciuea Rainieri con S. A. IL R. l' Arciduchessa Maria, S 
M. l'Imperatore ha accordato un importo di fior. 3000, 
da distribuirsi fra” poveri di Vienna 
(Corr. austr. lit.) 








Udiamo che S. M. I. R. A., a_ mettersi in piena 
cognizione dell' attività delle Commissioni degli Stati e dei 
Collegi dei deputati, esistenti ancora in alcune Provincie, 
e pe esercitare sulle funzioni di essi l'ispezione e la di- 
rezione, al loro scopo corrispondenti, si è, con Sovrana Ri- 
soluzione del 24 febbraio a. c., degnata di detertuinare che, 
nello stesso modo ultimamente fissato pel Ducato della Sti- 
ria, e com'esso già sussiste in Gallizia, anche in Boemia, 
in Moravia, in Slesia , nell’ Austria sopra e sotto l' Enno, 
in Tirolo, in Carintia ed in Carniola, la direzione e la 
presidenza delle Commissioni degli Stati e de' Collegii dei de- 
putati, ancora in quelle Provincie esistenti, sieno attribuite 
ai relativi Luogotenenti. 

Contemporaneamente, degnossi pur anco la M. S. 
di ordinare che le suddette Commissioni e Collegi, fino 
all'attuazione dei principii fondamentali, statuiti colla Ri- 
soluzione Sovrana del 341 dicembre 4854 per l'orga- 
nizzazione dell’ Impero, debbano occuparsi soltanto degli af- 
furi correnti loro affidati, e debbano tenersi nei limiti di 
questa loro attività. 

Quegl' individui, che finora ebbero la presidenza dei 
suddetti Collegii ponno, del resto, fare anche in seguito»le 
veri del presidente, e dovranno essere mantenuti nel go- 
dimento degli emolumenti, da essi finora per avventura 
goduti come presidenti, fino a che duri questa loro modifi- 
cata destinazione. (Corr. austr. lit ) 


Egli è noto che S. M. l' Imperatore Ferdinando, con 
Sovrano Autografo, ponesa in vista l'erezione d'un monu- 
mento in onore di S. A. I R. l'Arciduca Carlo. Corre 
voce in proposito che quest’ erezione, interrotta dagli scon- 
volgimenti del 1848, verrà effettuata. 

Le pratiche sul trattato da conchiudersi colla Fran- 
cia, per l'assicurazione della proprietà letteraria, progre- 
discono alacremente. La conclusione definitiva fu tardata a 
eagione di alcuci miglioramenti, propesti d' ambe le p 

( Corr. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 23 febbrai 

Dacchè il Papa, per acconsentire al desiderio degli 
azionisti, sì prestò a girantire gl' interessi del capitale im- 
piegato nelle strade ferrate, sono arrivate numerose of- 
ferte. I capitalisti, Craven e Richard d. Nuova Yorck, la 
Cisa Adam e Comp. di Parigi, il sig. Courtinier, altri ban- 
chieri italiaai e tedeschi, hanno presentato le loro 

(E. della B.) 








1120, circa le 9 4/9 antimerid., passò agli eterni ri- 
ti glì aiuti di nostra SS.m® Religione, 
l'em® e rev? sig. Cardinale Castruccio Castracane degli 





Antelmineli, Vescovo di Palestrina, penitenziere maggiore. | 


Egli era nato in Utbino il 24 settembre 1779. 
Passò arcora a miglor vita monsig. Giuseppe Luigi 
Bartoli aww. coucistoriale (Oss. Rom) 
REGNO DI SARDEGNA 
( Nostro carteggio privato.) 
Torino 25 febbraio. 

Fornita la discussione sulla soppressa Compagnia di 
S. Paolo, il Senato adottò (ultimo giorno di carnovale) il 
progetto di legge per modificazioni alla legge sulla stampa 
del 26 marzo 1848, con voti favorevoli 49, contrarii 3. 

I discorsi, pronunciati nei due giorni in cui si trattò 
di tale importante argomento, furono tutti favorevoli alla 
proposta del Governo. Una brutta pittura del nostro paese ha 
fatto il senatore Roberto d' Azeglio; se non che il ministro 
di grazia e giustizia ne ricondusse alla sua vera lezione la 
storia. 

AI discorso del senatore d' Azeglio segui quello del 
senatore A!berto Lamarmora. Il buon vecchio abbondò esso 
pure di apolo ad imitazione del nostro presidente del 
Consiglio de'mwistri, che, in qualità di letterato, lì tornò 
ia moda; disse di buone cose, mettendo esso pure nel me- 
desim- sacco il berretto rosso mazziniano, il cappello nero 
di D Busilio e la tarlata parrucca de' filosofi di Ginevra 
Qua ai giurati, parlò contro tale istituzione ; al qual 
punti ‘a richiamato dal presidente a rispettare un' istitu» 
zone, c'abilita dalla legge: ma il buon generale non diede 
retta e trd innanzi. În appoggio del suo rapporto, spe- 
calmeate per ciò che risguarda la Sardegna, 10 cui visse 
busna parte della sua via, narrò il caso seguente, ch' 10 
vi riferisco ad il.rità de' vostri lettori : Il sindaco d' un 
villaggio del , mmacriaodo il La Marmora di fare un 
ricorso al su«eriore Governo contro di lui, lnogotenente, 
esclamò : Ebbene, ne scriverò a Madrid, vensando il buon 
strato, essere ancora sotto il dominio spagnuolo, ces- 




















sato 132 anni fa. Vedete sino a qual punto sono pene- 
trate le idee politiche nell'isola ! Il conte Sclopis, ex-guar- 
dasigilli nel 1848, dfese l'opportunità della legge. 
fu adottata in queli’ epoca anormale, e conchiuse difenden- 
do con molta dottrina l'istituzione de' giudici del fatto, 
mostrando il desiderio che s' sbbia in avvenire a regolar 
meglio, servendosi dei lumi, che la passata esperienza può 
suggerire. 

Due lunghe geremiadi dei senatori Galli e del pa- 
dre Castagnetto, ex amministratore dell» lista civile, occu- 
parono la seconda sessione; e compirono la serie dei di- 





| scorsi, piuttosto accademici che parlamentari, della nostra 


Camera alta. 

La sola voce, che sorse per procacciare migliori con- 
dizioni alla stampa, fu quella del senatore Plezza, il quale 
si faceva a proporre un'aggiunta, in virtù. della quale 
sarebbe facoltativo a' magistrati di ammettere i giornalisti 
a dar le prove delle imputazioni, che potessero fare ai 
capi de'Governi esteri. Ma questa proposta non trovò gra- 
zia né presso i senatori, né presso il Ministero; e fu reietta. 

Tempo fa, la Gassetta Piemontese pubblicava la no- 
mina del comm. Tonello, professore di diritto romano, a 
consigliere di Stato; e, contemporaneamente, apriva il con- 
corso alla cattedra, resa perciò vacante presso questa R. 
Università torinese. Si disse allora che il 
offerto al prof. Nustz, il quale avrebbe la 
di diritto ecclesiastico. Oggi il foglio uffiziale ci reca che, 
per determinazione presa da S. M, la cattedra di diritto 
fomano viene conferita al prof. Gio. Nepomuceno Nuytr, in 
vece di quella che occupava, e ciò in conformità del pare- 
re, emesso dal Consiglio supremo di pubblica istruzione , 
cui il suddetto prof. Nustz ebbe a presentare apposita do- 
manda corredata da documenti. 

Il carnovale fini lieto e tranquillo anche a Torino. 
L'ultima festa a Corte fu magnifica. V' intervenne il nuo- 
vo inviato d' Inghilterra, sig. Hudson, e tutto il Corpo di- 
plomatico. L'ambasciatore d' Austria, conte Appony, in abito 
ungherese, ballò molto con la Regina e la Duchessa di 
Genova. Il Re non prese parte alle danze. 

Nella quaresima continuano tutt'i teatri, ch' erano aper- 
ti nel carnovale. Il Rigoletto piace molto al Regio; e Tom 
Pouce chiama a migiaia gli spettatori nel teatro Gerbi- 
no. I Torinesi vanno pazzi per Questa microscopica cele- 
brità, che porterà via dalla capitale un bel mucchietto di 
scudi ! 








REGNO DELLE DUE SICILIE 


Lettere di Napoli, in data del 22 corrente, ci re- 
cano: « Il cav. Barrot, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di Francia, avendo avuto l' incarico di rimet- 
tere, in nome del Priacipe Presidente, a S. A_ Reale il 
Duca di Calab ia, le insegne di grancroce dell’ Ordine 
della Legion d’ onore, ed avendo ottenuta immediatamente 
un’ udienza particolare da S. M. il Re, ebbe l'onore di 
porre al collo dell' augusto Principe ereditario il cordone 
dell'Ordine medesimo, dopo di avergli adattata in petto 
la placca; e, terminata l' udienza, S. M. il Rs sì compia 
ceva inviare al predetto diplomatico le insegne di gran- 
cordone del suo real Ordine di San Gennaro, ed all'ad- 
detto alla Legazione, sig. di Rayneval, quelle di cavaliere 
dell'Ordine di S. Ferdinando e del Merito delle Due 
Sicilie. » ( Monit. Tosc ) 


n 

Secondo rapporti, pervenuti al Real Ministero dell'in 
terno, il numero delle persone, che dal mese di maggio 
fino a tutto dicembre percorsero, nelle diverse classi di 
vagoni , la regia strada ferrata da Nopol a Capua, ne' 
vari luoghi delle sue mosse e fermate, fu di 905,626. 
Trasportaronsi inoltre e ntaia 84,5415.33 di meresnzie, e 
numero di animali 18,593. 

(G. del R. delle D. Sic.) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 25 febbaio. 

Nello scorso lunedì , il reguante Sovrano tornò in 
questa capltale reduce da Venezia, dove avea lasciato la 
R. sorella Muria Beatrice, nonchè l'eccelso zio Arcidura 
Massimiliano, colà giunto ultimamente. Le notizie poi dell’ 
Infante D. Giovanni sono oggi così favorevoli, che danno 
Ja pù fondata speranza del di lui prossimo totale ristabili- 
mento in salute. ( Mess. Mod ) 

IMPERO OTTOMAN 

Scrivono alla Gazzetta di Colonia che il progetto 
del Governo britannco, di erigere in porto franco la ca- 
pitale dell'Albania, è vicino ad effettuarsi. 

Questo proge to si riferisce alla costruzione d'una 
strada ferrata da Belgrado, neila Servia, fino al contine 
della Bulgaria. 

Quelia strada seguirà due direzioni, l' una verso il 
mare Adriatico, e l'altra verso Costantinopoli, passando 
per Sofia ed Adrianopoli. La Porta oitomana, ed il Sul 
tano personalmente, secondano quell' impresa. Ragioni po- 
litiche e strategiche inspirarono l'idea di costruire questa 
strada ferrata 

Le ultime notizie di Cos'antinopoli recano ch' è pros- 
simo a conchiudersi il relativo trattato fra la Gran Bret- 
tagna e la Porta: ques ultima cederà gratuitamente il 
terreno necessario per la st'ada, ed entra mallevadrice 
pei deci primi anni d'interessi. purché restino a sua dis 
posizose 1 Lrasporti di truppe, di dispacci, ec. 

Toti i materiali di costruzione, che non si trovassero 
nel paese, ptranno importarsi dall' Inghilterra, immuni d' 
gnì dazio. Ingegneri inglesi tracciano di già e levano pi: 






































Trattasi, ineltre, di scavare le miniere. d'argento e di 
rame della Bosnia e dell' Erzegovina 
(6. Uf. di Mil.) 
INGHILTERRA 
Londra 24 febbraio 
Si lavora con grande attività, onde terminare la co- 
struzione del vascello di fila l'#indsor-Castle esso porierà 
140 cannoni, come il vascello franeese il IValmy ; che gl 
fagiesi ebbero occasione di ammirare a Cherburgo, e sarà 
il vascello più grande della flotta inglese. Sì affretta con 
acdore anche il compimento delle torri, in faccia al porto 
di Portsmouth e nei punti più importanti di esso. 


( Lloyd. ) 


Deila sessione della Camera dei comani del 20, in 
cui il Ministero Russell rimase in minoranza, non ci sono 
ancor giunti ragguagli più diffusi di quelli, che demmo 
nele Recentissime d' ieri; ecco intanto i particolari di 
quella del 19 

Lord Naas sorge a proporre la sua mozione di 
censura contro il Governo e contro lord Clarendon, vice 
ré dell' Irlanda, a cagione delle transazioni, passate fra il 
detto viceré e il giornale di Dublino The World (© 
Mondo.) L' oratore incomincia dal dichiarare ch' egli non 
intende n alcuna guisa intsccare il caraitere personale di 
lord Ciareodon, a cui rende omaggio, ei esprime il suo 
rincrescimento d' essere costretto per pubblico dovere a 
presentare l' anzidetta mozione. Egli passa quodi a nar- 
rare i particolari del fatto, da cui pretende irferire che 
il Governo cell’ Irlanda abbia fatto uso del danaro dell'e- 
rario per sovvenire il giornale menzionato, il cui compila- 
tore è il sig Birch. « La Camera, conchiude lord Naas, 
è chiamata a decidere se un giornale possa essere sovve- 
nuto col danare dell’ erario: io credo siffatto procedere 
biasimevole, ed aspetto con fiducia la decisione della Ca- 
mera. lo non so qual contegno terrà il Governo: esso 
non può negare i fatti, e molto meno teatare di difen- 
derli. Di una cosa però son certo, che la Camera, cioè, 
non tratterà siffatta questione come cosa di poco momen- 
to 0 di poca importanza, ma la considererà invece come 
fornita della massima gravità ed importanz: son d'av- 
viso che, dopo aver ascoltate le due parti, accetterà la ri- 
soluzione che io ho l'onore di sottoporre alla sua appre- 
vazione. » (Vivi applausi dai banchi dell'opposizione.) 

Lord 4. Russell: Il nebile lord, dilungandosi dalle 
speciali questioni, ha sollevata una questione gravissima , 
dalla quale indarno si vorrebbe attenuare o diminuire |' 
importanza. ( Udite, uditet) Egli ha detto di non aver 
intenzione di fare appunti personali contro lord Claren- 
don: ma la Camera può essere persuasa che il nobile 
lord ha invece tentato di appannare la fama (vivi ap- 
plausi), di attirare la pubblica disgrazia sopr' un uomo 
che ha resi grandi servigi #1 suo paese, ( rinnovati ap- 
plausi), d'un uomo, che, non solamente ha battuto il 
pubblico arringo con onore e con lustro, ma che ha an- 
che reso grandi servigii a quel paese, di cui il nobile lord 
Naas è uno dei rappresentanti. ( Ascoltate!) Non creda 
adunque la Camera che iì nobile lord abbia sollevata una 
questione puramente speculativa di pubblica moralità : essa 
dee ben comprendere quali siano per esserne le conse- 
guenze; ed io chieggo su qual fondamento poggia lord 
Naas le ragioni per domandare alla Camera una dichia- 

razione così grave e così severa ? 

Lord John Russell rammenta i particolari del fatto. 
Dopo la rivoluzione francese del 4848, il sig. Birch, com- 
pilatore del /4°orld, ofiti a lord Clarendon di difendere la 
causa dell’ ordine ; lord (iarendon, quantunque non aves- 
se molta fiducia nel risultamento della propaganda, fatta da 
quel giornale, confortò il sig. Birch nel suo proponimento, 
ed avendo, dopo, qualche tempo sentito dallo stesso sig. Birch 
come gli fossero necessari mezzi pecuniarii per agevolare 
e promuovere lo spaccio del giornale, gli diede in diverse 
epoche varie somme di danaro. Nel 1849, le condizioni era- 
no cangiate, ed i! sig. Birch continuava a chieder danaro: 
lord Clarendon interrogò e consultò i suoi amici, per sa- 
pere da quali fondi doveano pagarsi le somme anteceden- 
temente erogate. Il cancelliere dello scacchiere fu di pa- 
rere ch' esse dovessero essare pagate da lord Clarendon: 
e così fu fatto. il sig. Birch continuò a far domande ed 
insistere : e lord Clarendon per liberarsene gli diede altre 
duemila lire di sterlini (50,000 franchi ). ll sig. Birch 
ciò nullameno fece nuove dimande, ed allora si addivenne 
al processo, che ha fornito argomento all’ attuale discus- 
gione. 

Lord Jon Russel, dopo questa narrazione, procede 
a descrivere quali fossero le condizioni degli sciriti in Ir- 
landa nell'anno 1848, e quanta energia sì richiedesse nel 
capo del Governo per parare ai mille inconvenienti, che da 
sillatte condizioni sorgevano. Il primo ministro legge pa- 
recchi brani di alcuni giornali irlandesi di quel tempo, in 
cui si scagliano vituperii ed imprecazioni contro il Gover- 
no inglese, e si predica apertamente Ja ribellione. Lord 
Clarendon doveva perciò mettere a profitto tutti i mezzi, 
che gli si porgevano per ovsiare alle minacciose occorren- 
ze: e lord John Russell si meraviglia che ora il viceré 
dell Irlanda venga così acerbamente censurato da uno dei 
componenti dell’ opposizione conservatrice, e che quindi, an- 
zichè biasimare lord Clarendon, sarebbe in dovere di ma- 
nifestargli gratitudine ed essergli largo di lodi. 

Lord John Russell termina con le seguenti parole : 
« La quistione è grave. Voi dovete prendere in considera- 
zione gl’ interessi del Governo ed il carattere degli uomini 
pubblici; e però son persuaso che, nè alla dignità del Par- 
lamento si addica , né sia utile alla prosperità del paese, 
pronunciare una censura contro lord Clarendon. Quanto a 
me, come collega di lord Clarendon, come uomo, che da 
tanti anni lo ama e stima, son pronto a mettere nelle mani 
della Camera il carattere e la condotta di lui, con piena 
certezza, ch' egli troverà giustizia nella sua decisione, ( 4p- 
plausi. ) 

Il sig. 2 Israeli sorge a protestare contro le opi- 
nioni del primo ministro, e censura vivamente la condotta 
di lord Clarendon; egli si associa alla mozione di lord Naas. 

Il sig. Hobhouse difende lord Clarendon, e rispinge 
la mozione, 

Il sig. S. Crawford dice che si tratta di decidere, 
se il Governo possa 0 no essere moralmente giustificato 
di accordar sussidii alla stampa; e, siccome egli opina che 
ciò non possa farsi, appoggia la mozione. 

Il sig. Moore parla nel medesimo senso. 

Il sig. Roche dichiara non approvare la condotta di 
lord Clarendon ; ma, siccome Ja mozione, in apparenza ri- 
volta contro. di esso, è in realtà una strategia dell’ opposi- 
zione contro il Ministero, egli la respinge. 

Il colonnello Sibthorp critca il Governo e aderisce 


alla mozione. 
Il sig. Power trova che la condotta di lord Claren- 




















don è facilmente giustificata dall'esame delle condizioni, in 
eri si trovava, e dichiara di opporsi ad una risoluzione, che 
infligge censura ad un uomo tanto benemerito dell’ Irlanda. 

Il sig. Newdegate, il colonnello Thompson e lord 
C. Hamilton pariano a fasore della mozione. 

Nisig. di Norreys parla contro di essa. 

Lord Palmerston : Avecdo, per parecchi anni, avuto 
il piacere e l'onore di godere dela particolare amicizia 
di lord Clarendon, ed essendo stato con esso Îui in istrette 
relazioni ufficiali, non posso limitarmi a dare alla mozione 
di lord Nszs una silenziosa negazione. ( Ascoltate!) lo 
mi sento obbl a porger testimonio de' privati pregi, 
dell’ onore serie e il pubblico valore di lord Claren- 
don come servitore della Corona, e ad esprimere il mio 
rincrescimento di vederlo scelto a bersaglio di personali 
assalti. ( Ascoltate ! ascoltate! Applausi.) I nobile lord 
che ha fatta la mozione, ha negato di avere sollevata una 
quistione personale ( udite ! udite); ma se questa non è 
quistione personale, io non posso più comprendere quando 
mai sia il caso di quistione personale. La mozione non at- 
tacca una disposizione del Governo, ma propene una cen- 
sura, puramente personale, contro il vicerà d' Irlanda. Ora 
io abborrò le quistioni personali ( vivi applausi ), poiché 
lo credo un modo assai indegno di far guerra agli avver- 
sari politici / rinnovati applausi ) ; ma,in ogni caso, quan- 
do un deputato creda necessario ciò fare per sodsfar ad 
un dovere pubblico, egli è obbligato a fare accuse nette, 
chiare e sostanziali. / Ascoltate ! ascoltate!) Ora, io chieg- 
go alla Camera, se il nebile lord (lord Naas ) ha adem- 
piuto a queste condizioni. Né io ho mai udito più grave ac- 
cusa poggiata sopra più deboli fondamenta. ( Applausi. ) 
Che risulta egli dalle asserzioni del nobile lord? Null’ 
altro risulta fuorchè, in gravi condizioni, il mo nobile 
amico (lord Clarendon) governatore responsabile deli’ Ir- 
landa, agevolò un giornalista a rendere un pubblico sersi- 
gio. ( Applausi.) Non posso astenermi dal deplorare che 
un uomo, come lord Nas, verso il quale professo molto ri- 
spetto, sia diventato strumento di un così indegno assalto. 
( Ascoltate!) Non dirò altro. Mi accorgo dal contegno 
della Camera che questo tentativo fallirà. ( Applausi.) Il 
risultato di questo dibattimento masterrà il mio nobile a- 
mico (lerd Clarendon) nell'alta posizione ch'egli occupa, 
come uno dei più ragguardevoli servitori del paese, come 
uomo, che ha reso grandi servigi e procacciati grandi be- 
nefizii alla sua patria. (Vivi applausi.) 

Lord Naas ripudia con energia il rimprovero di aver 
voluto muovere una questione personale. 

La Camera passa ai voti. 


A favore della mozione di lord Naas . 137 
(1 1) 
Maggioranza a favore del Mioistero. . . 92 


die 

La Confessione delle donne. Cui Dio vuol perde- 
re, gli toglie il senno (dice un antico proverbio). Or 
questo più che mai si vede avverato in quegli uomini, che, 
dopo aver brifiato come stelie nella Chiesa di Dio, presi 
dal capogiro, a forza di contemplare la bellezza del pro- 
prio ingegno, caddero miseramente nell' eresia. Posto una 
volta il piede in fallo, vanno sdrucciolando sino al fondo 
dell’ abisso, 0 del ridicolo, o dell’ empietà, o dell'uno e dell 
altro insieme. Ne' tempi antichi, Tertulliano, che per trop- 
pa severità di morale apostatò dalla Chiesa, dopo avere 
rimproverato al Fescovo de'Fescovi di dare il perdono 
agli adulteri, ai parricidi, andò a riuscire alle corbellerie, 
spacciate dalle due profetesse di Montano. Ne' tempi a noi 
più vicini, per lasciare tanti altri, i Giansenisti, i quali quan- 
to fossero rigidi tutti sel sanno, scesero fino ad accor- 
dare il ministero del sacerdozio e della confessione alle lo- 
ro femminucce, le quali per altro allontanavano per istra- 
grande umiltà dalla Comunione per sempre. 

Il carattere dell' eresia non si smentisce, perchè è 
sempre il medesimo spirito, che la informa. I riformati 
del secolo XVI, gridarono contro il culto esterno della 
Chiesa romana, contro gli organi, le campane, contro la 
Confessione auricolare, e via dicendo. A poco a poco non 
solo ripigliarono ciò che aveano condannato nei papisti, ma 
andarono più oltre: fermiamoci all’ articolo della Confes- 
sione auricolare. È incredibile il furore, con cui si scate- 
narono contro quesia instituzione. Or bene! non solo cer- 
carono di stabilirla nel modo della Chiesa cattolica, come 
fecero ancora recentemente i Puseisti in Inghilterra ; ma, 
come già i Giansenisti, con cui hanno comune l' origine, 
assegnarono la facoltà di udire la Confessione alle loro don- 
ne. Ecco quanto troviamo in proposito in un giornale an- 
glicano : 





Notizie Ecclesiastiche, 
Leeds, 24 dicembre 1852. 

« La signora Hoothwocd, avendo ricevuto da suo ma- 
rito le facoltà necessarie per ascoltare la Confessione della 
parte femminile del suo gregge, essa si troverà al suo tri- 
Bunale tutti i sabati dopo il Post-Communio. Siccome, es- 
so è accanto a quelle di suo marito, per evitare ogni sbaglio 
si ponga meate alle iscrizioni, Ladies, Gentleman, appostevi 
in lettere assai 

« Gliuomini saranno rigorosamente, e senza eccezione, 
esclusi dal dipartimento di madama Hoothwood; ma l' e- 
sclusione delle donne dall’ altra parte sarà sottoposta alle 
seguenti eccezioni: le persone, icui casi di coscienza fos- 
sero tali da sorpassare le facoltà della signora Hoothwood, 
riceveranno da questa un polizzino, colle parole : Caso ri- 
servato ; alla presentazione del quale, sarà permesso di 
passare dal lato degli uomini, 

« Le donne osserveranao che devono fare un piccolo 
cangiamento nelle parole del Confiteor, atteso il sesso del 
ministro. Esse in luogo di tibi pater e te pater, diranno 
tibi mater e le mater. 

« NB. Madama Hoothwood riceve le comunicazioni per 
corrispondenza, e vi risponde col ritorno del corriere. Le 
lettere devono essere marcate : Particolare dipartimento 
delle donne; ed essere poste sotto involto in bianco, in- 
chiusovi il franco-bollo. » ( Corr. Ital. ) 


illo 
Si legge nel Morning Chronicle : «La Commissione 
reale inglese, desiderando dare al commissario generale del 
Governo francese un attestato della sua gratitudine pei 
servigi, da lui resi all’ Esposizione universale, gli ha fatto, 
prima del'a sua partenza, rimettere due tazze magnifiche 
di cristallo, fregiate d' argento da' signori Storr ‘e Merti- 
mer, i celebri orefici di Londra. 
. Queste tazze, di vago ed elegante disegno e di pre- 
Zioso lavoro, hanno alla base una iscrizione, che ricorda l' 
alta missione del sig. Sallandrouze di Lamornaix, e la parte 
importante, ch'egli prese a quel gran concorso di tutte le 
industrie del mondo. » 


Lord Granville diede il 18 a sera una splendida festa, 
nella quale era rappresentato quasi tutto il Corpo diplo- 
matico. 
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ll Morning Chronicle pubblica la seguente lettera 
in data del 15: 
f aa energicamente si adopera alla soppres- 
sione delle Società segre:e ne" Distrettì del nord. leri vi 
feci un breve ceano dell'arresto del sig. Cartin, proprie 
tario e direttore del Duldalk Democrat, dietro un or- 
dine direttamente emanato dal viceré, sotto la prevenzio- 
ne di scritti sedizicsi, tendenti a eccitare il malcontento 
ela disaffezione nello spirito di ’ sudditi di S. M., ela ma- 
fesolenza e l'odio tra' fitaivoli e 1 possidenti in Irlanda. 
« Fu giovedì sera (12) che il capo constable ha 
arrestato il sig. Cartio, nella propria sua casa a Dundalk, 
e lo ha tradotto dinanzi al magistrato, SIg- Arturo French. 
Il sig. Cartin è stato ammesso a dar cauzione di 200 
sterlini per sé medesimo, e due che mallevino di 100 
sterlini ciaseuno, sotto la promessa di presentarsi alle vi- 
cine Assise di Louth. La legge di alto tradimento, vinta 
nel 1848, sotto l'impero della quale il Governo ha pro- 
ceduto contro i proprietari della United Iriamhan, del 
Felon, della Nation e del Tribune, è spireta; e il pro- 
cesso che si fa attualmente contro il proprietario del Dun- 
dalk Democrat, è stato insiituito in forza della legislazio- 
ne ordinaria. Un numero recente del Dundalk Democrat 
conteneva ciò che segue: Be RAD 
« « li grido universale gu 1350 È gue er 
« echeggi adunque in ogni città, in ogni vdlaggio, in ogn 
esi del io: ao lediaia quel grido dall’ alto dei 
« teiti delle nostre case, delle montagne, nel piano, sulle 
« strade e i sentieri pubblici. » » 








Si legge nel Neory Telegraph: « Circostanze parti- 
ticolari hanno accompagnato l’ arresto del sig. Cartin ; es 
se sono importanti, e altamente significative; e sarebbe cosa 


imprudente di farle ora conoscere al pubblico. » 





Si legge nello stesso giornale : « 11 varie parti della 
contea di Ulster, i magistrati fanno strettamente osser vare 
la legge contro i proprietari di osterie e bettole, non au- 
torizzati a vendere l' wiskey, e ove si teagono sovente con- 
ciliaboli ribbonisti. » (6. Uf. di Mil) 

SPAGNA 
Madrid 15 febbraio. 

Scrivono alla Correspondance: « Jeri, nel pomerig- 
gio, la Regina uscì in calesse scoperto col Re. S. M. fece 
un lungo giro pe'bei viali della Casa di Campo (villeg- 
giatura di S. M.). 

« Nella sera, ella fregiò delle insegne del Toson d'oro 
i signori Isturitz e d' Alcanices. Tra gli astanti, si nota- 
vano il duca di Rianzares, ed i signori Martinez della Rosa 
ed Olozaga. 

« Gli ordini sono emanati e i preparativi fatti per la 
gita della Regina alla chiesa di Atocha Questa gita, che 
dovea aver luogo oggi, è differita a mercoledì prossimo, 18. » 

Aîtra del 16. 

La Regina si recò ieri di nuovo alla Casa di Cam 
po, accompagnata dal Re e dalla Principessa reale. 

L' Autorità ha preso tutte le dsposizioni per la si- 
curezza della persona di S. M. e il mantenimento del- 
l'ordine nella giornata di mercoledì prossimo. Il popolo si 
crede .in dovere di fare in quest’ occasione una vera ova- 
zione a S. M. 

Lord Howden ha ricevuto una lettera autografa della 
Regina Vittoria, con la quale S. M. B. si rallegra con la 
Regina Isabella d'essere scampata dal pugnale del regi- 
cida. S. M. B., alla prima notizia dell’ attentato, si affrettò 
di scrivere direttamente a S. M. C., senz’ aspettar neppure 
il dispaccio ufficiale. Questa lettera autografa non passò 
per la trafila ordinaria della cancelleria, ma fu comunicata 
dalla Regina Vittoria al suo ministro degli affari esterni, 
il quale la spedì immediatamente, col mezzo d'un corriere, 
a lord Howden. !l Governo spagruolo ha ricevuto egual- 
mente comunicazioni di questa fatta dal Principe Presidente 
della Repubblica francese e da S. M. il Re de’ Belgi. 

Corre voce che, ne’ primi giorni del mese di marzo, 
il Doca e la Duchessa di Montpensier si recheranno in 
Inghilterra, presso la loro famiglia, passando per l' Italia. 

FRANCIA 
Parigi 21 febbraio 

_ ll sig. Pereira, ex-commissario del Governo provvi- 
sorio ad Orléans, condannato dalla Commissione militare 
di quella città alla trasportazione a Caienna, per parteci- 
pazione agli avvenimenti di dicembre scorso, e ch' era 
ditenuto già da un mese alla prigione di S. Pelagia, ha 
ottenuta la commutazione di questa pena in quella dell 
esilio. Un passaporto gli è stato dato oggi per Barcel'ona, 
ove ha manifestata l' intenzione di stabilire la sua residenza. 

L'abbate Leras, compromesso pei medesimi fatti, 
e ditenuto a S. Pelagia, è stato messo egli pure in li- 
bertà, con ordine di allontanarsi dal territorio francese; e, 
per sua legna! ha ottenuto un termine di otto o dieci 
giorni, per regolare i suoi affari personali prima di 
sare all’ esterno. dA si i 





Risulta dal rapporto del ministro della Marina ( accen- 
nato nella Gazzetta d'ieri) che i seimila forzati, di cui 
sono ingombri i Bagni di Brest, di Rochefort e di To- 
lone, debbono essere trasportati successivamente nei 
dimenti francesi della Guiana, sulle rive dell’ Oyapock, nelle 
ricche e vaste pianure d'alluvione. 

Il primo consoglio dei condannati, che, prima di es- 

sere installato alla Guiana, sarà diretto verso le isole della 
Salute cola gabarra, l' Allier, si comporrà di 300 for- 
zati di Rochefort, scelti dilige.temente fra’ condannati ap- 
partenenti alle professioni di muratore, ebanista, falegna- 
me, fubbroferraio, carradore, ece., e destinati a edificare 
inomediatamente le baracche, le quali si spediranno da Bor- 
deaux per gli Stabilimenti definitivi della terraferma. Le 
isole della Salute, poste a 12 leghe inrirca da Caienna, 
e.a tre leghe dall imboccatura del fiume di Kurci, uni- 
scono, al vantaggio d'una posizione salubre, quello di avere 
una sorgente copiosissima e di dare un buon ancoraggio 
alle grandi navi da guerra. Possono 6 in 8 centinaia di 
condannati esservi st:bilit: nelle baracche; un numero e- 
guale può essere tenuto in un vascello di linea sull’ îin- 
cora; il che permetterà a 1600 forzati almeno di aspet- 
tare senza grave inconveniente che i penitenziarii defini- 
tivi sieno pronti. 
._ Il Bagno di Rochefort sarà sgombrato pel primo 
indi quello di Brest, e poscia quello di Tolone. 1 Ter mila 
forzati chiesero, fin dal primo giorno che furono consultati, 
di uscire dai Bagni per essere trasportati alla Guiana. 

Tn quanto alle spese necessarie per questo cambia- 
mento del regime penale, esse si limiteranno, giusta il 
apporto del ministro, pel primo anno e per la deporta- 
zione di 2000 individui, a 4,245,000 fr., compensati in 








le dalla diminuzione delle spese, che si otterri 
terno per l'emigrazione, e pei lavori, che QUESTA esp; 
alla Guiana. ì 
Uno mese dopo la partenza dell’ Allier vj ,, 
300 forzati, il Duguesclin farà vela co un ary © 
toglio di 700 deportati all'incirca, composti del rime 
te dei forzati di Rochefort, che consentono volonta e 
te a lasciar la Francia, e d'alcuni altri del Bagno 
Brest, che espressero pure il desiderio d'essere den; 
alla Guiana. Il resto dei forzati di Rochefort, che ve 
derirono ancora alla trasportazione, sarà provwsoriamo 
trasferito nel Bagno di Brest. Perciò fra pochi 
Bagno di Rochefort sarà interamente sgombrato. 
Inoltre, è stato dato ordine a Cherburgo di irm,, 
doe fregste per trasportare altri 700 forzati, estra; 
Bagno di Brest. Ò 
Tosto che sarà terminata alla Guiana | installazio, 
di questi varii convogli, un'ulima. spedizione porteri , 
ultimi forati di Brest © di Tolone, è i Bagai di nl 





Tatten, 


Riorai 


te chiusi. (6. P., 


— 

La corrispondenza del Lloyd, di Vienna, in da; 
Parigi 49 febbraio, reca quanto appresso : i 

« La smentita, che il Moniteur ufficiale diede 
a tutte le voci di guerra (*), vi prova a sufficienza quant, 
avessi ragione di porvi in guardia circa a nolze, sesgj 
le quali i. Napoleone dovrebbe nutrire progetti segrei 
conquista, che minacciano la pace del mondo. Il Moni, 
confessa l'unico fatto che il Governo francese trovò new 
sario di far sentire al Belgio un enefgico linguaggi, » 
caso che i rifuggti francesi nel Belgio dovessero sem 
stacole continuare negli attacchi loro contro L. Na, leone 
Vi ho già più che un mese addietro annunciato questo ve 
stato delle cose aggiungendo che, dacchè il Governo 4 
Belgio si era obbligato ad assoggettare a sorveglianza terr, 
i rfuggiti politici, che gli chiedessero ospitalità, le relzzs. 
amichevoli fra' due Governi dovevano considerarsi. come 
stabilite. 

« Or poiché, in faccia a dichiarazioni così precise del 1; 
niteur, le voci di guerra dovettero ammutolire, dovera uy 
gere di nuovo un' altra novella da giornali, che fece sù 
giro de' fagli italiani e tedeschi. Parlo della spacciata ini. 
zione di L. Napoleone, di convocare un generale Congrew 
europeo, per la revisione de' trattati del 1815. 

« Se non m'inganno, voce simile ‘sorse dapprima tel 
pagine de’ giornali piemontesi, e specialmente dell' Opinigm» 
di Torino; nella quale il sig. Bianchi Giovini pubblici wu 
serie d' articoli, onde provare che I. Napoleone doreri s. 
sistere sulla revisione de’ trattati del 1815, onde 
di nuovo agli occhi del partito liberale, le cui speranze ;- 
veva annientate col colpo di Stato del 2 dicembre. 

« L'esperienza frattanto ha dimostrato che L. Napoleme 
dalla sua nomina del 1848, suole operare in senso ospigi 
del tutto a' consigli ed alle insinuazioni dell' Opinione e 3 
tutti quanti, giacchè, mentre i fogli piemontesi gridano in 
cessantemente contro l' Austria rabbia e vendetta, il pe 
dell’ Imperatore tende alla migliore intelligenza col Gab 
netto di Vienna. Lo vediamo ch aramente in Svizzera, du 
la diplomazia francese ed austriaca vanno d' accordo per 
opporre un argine efficace alle mene dello spiro rvk- 
zionario ne' Cantoni elvetici. Le rimostranze unite delli 
Francia e dell' Austria hanno determinato il Consiglio fe- 
derale svizzero a misure energiche contro i cospiratori e 
rfuggiti pericolosi. 

« E, per tornare alla voce che Luigi Napoleone posi 
mirare alla consocazione di un Congresso europeo, jr 
assoggettare ad una revisione generele i trattati del 1815,t# 
sta pensare che, nelle congiunture attusli, nessuno sosterrà che 
in siffatto Congresso la Francia potesse acquistarsi la mg 
gioranza. Meno di totti gli altri, l'Inghilterra, la quei 
trattati di Vienna del 1845 si assicurò la parte del lea, 
vorrebbe offrire Ja mano a mutare que' trattati. Un ves» 
tanto acuto, csme Luigi Napoleone, conosce alla prim e 
chiata le difficoltà insuperabili di tale impresa; e sese: 
l'arte sua politica consistette finora principalmente 1 + 
guire fini pratici, dee ascriversi del tutto all ozio ©- 
maginazione dei venditori di novità la voce infondata de 
il nipote dell' Imperatore rovesciar voglia la base dell'e 
librio politico dell’ Europa. » 











Come una prova la più sicora che la Frencia n 
mutra progetti di guerra e di conquista, dee consideri 
il bilancio della diplomazia, aumentato di un milione 4l 
mila franchi. L'inviat» francese a Londra avrà un avvet 
to di 50 mila franchi, e quelli di Vienna, Berlino ee. 1 
otterranno uno in proporzione. Nen si può dunque amo 
tere che si voglia inimicarsi i suoi vicini, quando si 
tiene una tale spesa onde mantenere con essi gl'intert» 
zionali rapporti. ( Lloyd.) 


Accadde testè un fatto che fa molto rumore nel mo: 
do artistico. Il sig. Duban, architetto, incaricato delle o# 
re di compimento del Louvre, si è visto ritirare ad un tratt 
la commissione di quei magnifici lavori, in seguito ad 
visita, fatta dal Presidente al Louvre ed al Museo. $* 
guora il motivo di questa disgrazia, del tutto impreveti 
Il sig. Visconti, si dice, è stato designato a suo surcessart 








La Regina di Spagna ha inviato l' Ordine reale È 
Carlo Il al sig. Estancelin, ex-rappresentante, in pre? 
dei servigii, resi a S. A. R. la Duchessa di Montpensi 
durante gli avvenimenti di febbraio 1848. 





Dicesi che il Principe-Presidente sia riuscito 2 6!" 
nare il matrimonio del cugino, Principe Pietro, con maé” 
migella Bachelot, con una dotazione vitalizia di 250% 
fr. al primo. 
Altra del 92. 

Per decreto del Presidente della Repubblica, i pl 
de' Consigli generali, dei Consigli di circondario e dei Cot- 
sigli municipali, soggetti alla rielezione, sono prolunga £ 
tre mesi, 

Il Principe Presidente della Repubblica ricevette 
Sua Sartità e dalle LL. MM. l'Imperatore di Rus® ‘ 
Re di Svezia e Norvegia, ed il Re della Grecia, le 9 
ste delle lettere di notificazione, concernenti i numi P" 
teri, conferiti al Principe Presidente dalla nazione france” 
Le lettere furono consegnate al Principe Presidente 
S. E. monsignor Garibaldi, nunzio della S. Sede apo 
lica ; dal sig. Kisselefi, ministro incaricato della diret” 
dell'Ambasciata di Russia ; dal sig. conte di Lovent” 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di SY” 
e Norvegia ; e dal sig. Maurocordato, inviato straord” 
rio e ministro plenipotenziario di Grecia. ( Moniear) 
——r —_——YP 

(") V. la Gazzetta N. 46. 















due porti saranno, come quello di Rochetori, definiva, | 
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errà al fa, 


stà esegy Loggesi nel Journal! des Débats : « La polizia ha se ‘ Dal febbraio innanzi, lord John Russi si era del conti- 
ii fa 


grato ieri molle migliaia di copie d'una professione di tinvo accomunato alla poliica rivoluzionaria del minst 
de pote, indirizzata dal sig. Croce-Spinelli agli elettori degli affari esterni: ed Paso ent 


P coi pri ‘, Senna. Il sequestro ebbe per motivo, per quanto si lE 

pla Senna. » per qua uropa per aver accolto ed in Ji 
Lakt cR Ml #3 oo ordinanza recente della Commissione miltare, lisi di uti pass. mol colgo oa 0, ego mal 
Fimanes, Bf; da collocato il signor Croce-Spinelli nella lista delle  levadori de' medesimi atti? L equipaggio ministeriale volle 
orti, #° mae, che devono essere espulse dalla Francia. » salvarsi, sacrificando lord Palmer, h' era più pregiudi- 
fi pai di tr (G. P.) | cato di tutti; ma l’astuto secretario di Stato era troppo 
te sera ce ir Fort po 2° o ri È i tà gie 
nr b sia a S ‘ogetto di legge sulla milizia. Lord John Rus- 
visoriameny, fsi detenuti politi rimasti in detenzione preventiva dopo | sell non voleva prati provsedimento se non se all’ 


12 dicembre, è stata ordinata. Egli dovrà, dicesi, abban- 


‘mantinente la Fra Inghilterra ed al Paese di Gailes; lord Palmerston do- 


mandò ch'egli fosse esteso pur anco alla Scoza ed all 


RE 6 Di Irlanda. Lord John Russell rifiutò d' | emen- 
3 Echo di Midi, giornale di Mompeli ) sell rifiutò d'aderire a tal emen: 
L' Ee 5 i Mompellieri, annuncia | da, e f ione di Gabinetto; ma 


raso del dite Cbs prfao piemontese, che ro | 1 oggirazi si pose dal Ut di lr Pabaerson, edi 
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i r I! la medi i 
‘tin ms sd lungo tempo la medicina nel villaggio di Mont- | primo ministro depose tosto la sua rinuezia fra le mani 
por rà gi; Bf Fovoer. e della Regina. Certo una maggioranza d' 44 voti (che tan- 
ti di que Tre alte persone sono state arrestate, come il sig. | “ "ebbe in disfavore il Ministero) non è consderesole, 
ci iva, podere distribuzione di stampe sediziose. © già, innanzi a simili sconfitte, il Gabinetto whig. dopo 
. P.) risegnati i poteri, li riprese, per Ja ragione ch' era alla 
sio data (Nostro carteggio privato ) Regina impossibile di chiama e un altro Ministero al ti- 
di Parigi 22 febbra Fe dello asa Se. non che, le conziunture non son più 

ca L , | le stesse; poi di te, nell ari 

diede fer I docomenti, ela alla Jesno sull’ abolizione de' | zie, lord Spree pareiteiy ua citi Pet 
1 quan fl Big, fono. spediti Pan A: Sales che sta per | ficoltà di sostituirlo era quella, che faceva priocipalmente 
zie, sca fl upri sea indogio di tal importante questione, andar a vuoto le nuove combinazioni; e, d'altra parte, gli 
i segreti Paretchi Vescovi hanno ordato preghiere, ad 9g uomini di Stato, a cui la Regina s'indirizzava, non erano 
Moniteur MB eto di domandare a Dio di guidar ed illuminare gli elet prepirati ad assumere il governo della cosa pubblica. Og- 
nitro n Lamiere debbonp fare alle prossime elezioni gidi lord Palmerston _è nell'opposizione, e certo ei non 
, pei Di di ; riterrà lord John Russell dalla caduta ; e, quanto alla pos- 
3 senza g. Pare che cera del sig. Bocher sarà trattato | sibilità di formare un altro Ministero, Rental 
+ Napoleone, BÌ ;n via correzionale, e come un'infrazione alla legge sul più dubbio, poiché, da parecchi giorni, il conte di Derby 
questo vero B rummercio girovago e librario. Già il procuratore della (jprd stanley) dicharò ch' egii era pronto a recarsi in 
Joverno del MB Repubblica incaricò di tal processo, un giudice inquirente | mano Ja somma degli affari. La condizione delle cose è 
ianza severa Dl vi i sig. Bocher debb'essere interrogato lunedì, con tre | dunque più facile e chiara, che per l'addietro : lord Derby 
le relazioni Ml quoi complie. Questi ultimi sono, a quanto si dice, sem-! gta per essere ministro, salso che lord Palmerston non 








Si come ri. BÌ pici impiegati presso una Casa di distribuzione di stampe, | aspiri egli stesso a formare un G:binetto, con elementi 


che l'aiutarono, per danaro, nella sua colpevole impresa. | nuovi. Affrettiamoci a dire che quest’ ultimo caso non è 










































































































































cise del M Mai non si eran vedute le elezioni generali presen- ul acibà all'Earooa i 
proci [reagire milizia ag i costieri ina 
foce già e, che debbono farsi il 29 del mese corrente. Otto : creta ti pon prgn DA lag 
© fece giù | B} quell, che d i H Vito | retario di Stato degli affari esterni, che tese la mano a 
rl gli giorni ci Gino) Lp la tal battaglia elettorale, | Kossuth, a Mazzini, a Ledru-Rollia ed a Ruge; e però 
e Congremo Be non vediamo da tutte le La se non i candidati pa- | l'Inghilterra avrà un Ministero Stanley. Or ci rimane ad 
trocinati fa Sastri fps nelle varie circoserizioni © | esaminare ciò che la Francia può aver a sperare 0 a te- 
prima nel Bf itorali di Parigi e dei Dipartimenti. Erasi composta una | mere da una tale combisazione. Un Ministero Stanley 
l'Opinione, Dista di sette caudidati per Parigi, ma tre delle persone | avrebbe, evidentemente, per iscopo di far retrocedere la 
ubblicò una DB designate dichiararono di mon volere a niun patto rieo- | risoluzione in Inghilterra; e sembrerebbe, a prima giunta, 
ne tanto re Tape Viana a che la sua qlla dovess' essere favorevole e benevola al 
rsi Bf e Behmont; dell’ accettazione capo dello Stato in Francia, che fece anch'egli dar ad- 
speranze i- generale Cavaignac. Or si attende, dice il Sidel*, a for- | dietro la risoluzione. Ma non bisogna obbliare che, in In- 
bre. mare una nuova lista di 9 candidati per Parigi; ma ella | ghilterra ci son due politiche: la piccola politica, la poli- 
+ Napoleone, MB non sarà fatta conoscere, se prima non si ottenga. la cer- | tica corrente, se si può così dire, e la gran politica na- 
nso opposto Dl vira che ciascuno dei designati alla candidatura l''accetti. | zionae, che non cangia, quali pur siano nel Governo i can- 
inione e di Ml Vedremo, per parte nostra, con rinerescimento che i cau- | giamenti delle persone. Ora, è possibilissimo che la grande 
gritne in B dti del pati priva soli tua brio al puo | politica nazionale dell'Inghilterra sotto lord Stanley, come 
1; il nipote Bf pento dell'elezione : e’ debbono preferire eglino stessi di | sotto lord John Russell, od anche sotto lord Palmerston, 
1 col Gabi- MB trovarsi a fronte di competitori, i quali darebbero mag- | richiegga l'abbassamento dell' ordine di cose, testà sorio 
zzera, dove BÌ gior pregio alla preferenza, che potranno loro concedere | in Francia. Allorché il 2 dicembre scoppiò a Parigi, l'In- 
iccordo per MB gi elettori. Gredamo che l' Autorità comprenda ella pure | ghilierra ne provò come una scossa elettrica, quasi che il 
rito rivolu- Mi i ecessità d'una lotta, e ch' ella non impedirà punto la | prigioniero di Sant Elena avesse a un traito spezzata la 
unite della BR brmazione di liste di candidati, opposte aile sue. Ad ogoi | pietra del suo sepolero ; avreste detto che, per ogni In- 
onsiglio fe- B medo, è certo che, per ora, nuila è risoluto a Parigi ri- | glese, Waterloo fosse cancellato dalla carta, e che la flot- 
ospratori e Ml guardo a' candidati, che si contropporranno a quelli de | tiglia di Boulogne stesse per iscioglier le vele. Il Gabinetto, 
Governo. Chi interroghi la classe artiera, può convincersi | testà caduto, dopo avere negato tale tendenza dell' opinion 
leone possi Ml ch'ella tratta le future elezioni con la maggiore noncu- | pubblica, era il primo a lusiogaria ed incoraggiaria : gli 
ropeo, per BÌ rasza: appena appena gli artieri se ne cecupano nelle loro | ultimi discorsi di lord John Russell ne sono la pruova evi- 
1 1815,b- Y oficine; sembra chi i freni del d9 Hrrerari ad | dente. Ora, il nuovo Ministero vorrà egli raffrenare tal mo- 
sosterrà che Y ogni partecipazione agli sffari politici. Ecco, intanto, la li- | vimento? Arresterà egli su tal china la pubblica opinione? 
i la mag: fl sia diiniiva dei candidati, presentati dal Governo nel Di: | Ricondarrà i cuori, dalle due parti dello Stretto, a quella 
la quale coi vera della Senna: 1° elet lid pat scambievole benevolenza, che si era manifestata in occasione 
> dell leone, lati, benestante, e capitano della guardia vazionale; | del banchetto, offerto al losd podestà, e dell’ Esposizione uni- 
Un tomo È 324il sg. Devinek, ex presidente del Tribunal di com- | versate? Il desideriamo a non osiamo pisa Giu 
a prima ce- mercio; 3. il sig. Duperrier, membro della Commissione | sto quando un si crede ne' migliori termini di pace cogl' 
e siteome Bi manipale della Seona; 44 il “E Moreau eee ) | Inglesi, bisogna temere le insidio e le soperchierie della 
sente a se- Bh e esentante ; 5.* il sig. Perret, podestà deli'8.° | lor politica. Lord Palmerston, nel 1840, concedeva alla 
oziosa im- line; 64 il sig. Fouché-Lepelletier, vice presidente Frarcia la bara del prigioniero di Sant Elena, nel momento 
fondata che | del Consiglio dei prud' hommes; 7 il sig. Lanquetin, | stesso, in cui segnava gli articoli si minacciosi. del trattato 
c dell'equi MB presidente della (consro ce i il * LG del 15 luglio. li dn se il nuovo Gabinetto ingle- 
similiano Konigswdrter, ex banchiere ; il sig. L. Vé- | se è benevolo per la Francia, ne saremo lietissimi, ma 
ro, dro "el Constitutionnel. 1ì sig. Achille Guilhem | non siamo pl semplici da sperarlo. 
‘rancia non si presenta, nella 6.% circoscrizione, in concorrenza col sig. Gli scultori sono all’opera in questo momento per 
considerarsi sr rante Seti peter penne col peg lusso il sue: Cor gua Maser: 
lione 400 | Ministero in la verameni la la sua ri-| dinanzi la quale è il famoso poggiuolo, detto di arlo 1 
"et el nunzia. ici evvedionlo era previsto, e pure, dall’ im- | sulla vinta del Louvre, a capo della galleria degli An- 
lino ee. ne pressione ch' ei produce, si vede quanta differenza corra | tichi, del vecchio palazzo. h 
ue ammet- BÎ fa una semplice previsione ed un fatto compiuto. Lord | Sì fecero di recente ristauri nella cappella dell’ Eli- 
i Pal teso, in qualche modo, travolto i suoi ch'è ora degaa del pio scopo, a cui è destinata. 
ndo si 506 Imerston ha egli stesso, in qu o pi po, 
gl'interna- colleghi nella sua caduta; e, francamente, la era giustizi 
Lloyd.) 
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Leggesi nella Patrie: Tra le informazioni inesatte, 
date, già da due mesi, ne giornali d'Inghilterra sulle nostre 
verteaze col Marocco, erasi veduto una pretesa lettera io- 
dirizzata al Times dagli abitanti di Salè, con questo titolo : 
I Francesi a Rabat + a Salé. Questa lettera, nella quale 
lo stile e le forme eransi ìmitati alla meglio, rappresentava | 
l'affare di Salé sotto il più falso aspetto. Il Governo ma- | 
rocchino stesso sì è presa cura di smentire quella imitazio- 
ne delia letteratora araba. li Chronicle di Gibilterra, del 
24 gennaio, pubblica la seguente lettera, che dice essere 
stato richiesto d' inserire: 

Lettera di Sid-Mohamed el Khalib, pascià di Tangeri, 
ministro degli affari esterni di S. M. l Imper.tore | 
di Marocco, al sig. Castellinard. agente e console | 
generale di Sardegna nel Marocro, inraricato tem- | 
poraneamente degli affari della Francia. 

Lode a Dio unico! Non havri potere, nè forza se non 
ia Dio altissimo e magnificentissimo ! 

AI nostro amico, l'agente ed il console generale di Sar- 
degna, incaricato temporaneamente degli affari di Francia, 
sig. Adolfo Castellinard. 

Noi c'ioformiamo di nuovo della vostra salute, e spe- 
riamo in Dio ch'ella sia eccellente. 

Abbiamo ricevuto la vostra lettera, in data d'oggi, 
nella quale trovavasi una gazzetta del 9 gennaio di Gibil- 








terra, che riproduce il tenore d'una lettera, inserita nel 
giornale inglese il Times, e che si riferisce agli avveni- 
menti successi in Salé, ed alle cagioni, che gli aveano pro- 
vocati. Questa lettera fa appello, in tal proposito, alla stam- 
pa inglese. Noi ci stupimmo altamente del linguaggio, tenuto 
in quel giornale, e ce ne dolse in sommo grado, perchè 
S. M. sceriffiana e noi stessi non desideriamo, che la buona 
armonia col Governo francese. Per conseguenza, respingia- 
mo interamente siffatte paro!e, imperocchè ci parve che co- 
lui, il quale aveva scritte simili menzogne, desiderasse semi- 
nar la discordia fra' due Stati. 

L'autore di questa lettera non è, crediamo , suddito 
di quest Impero, ed è appunto perciò ch' egli non ardi se- 
gnare il suo scritto ; del resto, quanto vi si dice è total- 
mente contrario alla verità, essendo un grossolano tessuto 
di menzogne sugli avvenimenti, che sono successi; e noi non 
potemmo, per conseguenza, che esserne vivamente afflitti, 
poiché non desideriamo se non parole di pace. Noi non per- 
metteremo mai che altri s' immischi con simili scritture ne- 
gli affari tra S. M. sceriffiana e la Francia, perocchè que- 
ste sono cose, che riguardano personalmente i due Governi. 
Quanto a noi, non abbiamo che un solo desiderio, ed è quello 

della pace e della buona armonia. 
Il 25 di Rebiah el Auel 1268 (46 gennaio 1852.) 

L'agente di S. M. eccelsa in Dio 
Monamep eL Knaus. 
Dio lo protegga! 
Per traduzione conforme 

N cancelliere interprete int. della Legazione 
di Francia nel Marocco, Augusto Beumier. 











Annunciasi la prossima pubblicazione della magnifica 
opera, intitolata le Catacombe di Roma, per la quale l° 
Assemblea legislativa ha votato un credito di dagento mila 
franchi. La Commissione direttrice è composta dei signori 
Ampère, lagres, Mérimée e Vitet, membri tutti dell' Istitu- 
to. Il prezzo d'un esemplare varierà da 1250 a 1500 
franchi. (G. Ufi di Mil.) 

SVIZZERA 
GINEVRA 
Ginevra 23 febbraio. 

ll sig. Duchosal, nella sessione d' oggi del Gran 
Consiglio, svolse la sua proposta, intesa a fare che ven- 
gano adoperati tutt i mezzi costituzionali per ottenere la 
pubblicità delle relazioni ufficiali della Confederazione cogli 
altri Stati. 

Come opportuni mezzî, l' oratore indicò, sia la diretta 
in'ziativa del Gran Consiglio, sia il diritto di petizione, gua- 
rentito a tutt'i cittadini; egli però preferirebbe il primo 
mezzo : confessò che si possono muovere obbiezioni al si- 
stema di pubblicità; obbiezioni però spec'ose, anzi che fon- 
date sul vero principio della democrazia, ch' egli pretende 
negletto, in qualche modo, dali’ Autorità amministrativa fe- 
derale; poichè questa tutto tenne sempre solto segreto , 
non notificando mai, nè alle Assemblee federali, nè al pub- 
biico, le relazioni diplomatiche coll’ estero, fino al punto 
che il Consiglio federale non volle obbedire ad una riso- 
luzione del Consiglio nazionale, consentanea alla domanda, 

















ora fatta dall' oratore. 

La proposta del sig. Duchosal venne rimandata al 
Consiglio di Stato; dove, al dire della Suisse, verià ve- 
risimilmente sepolta. 
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ARRIVI E PARTENZE. Net cionno 27 FEBBRAIO 1852 


russo. — Millakovich cav. Demetrio, di Mostar. — 
bar. Vittore, cor 


| negoz. di Woblau. — 





| Mantova : Vimmer Roberto, archit. di Hobenstein 
rara: Cavaglieri Angelo, negoz 


cario Vincenzo, negoz. e possid. 
PARTITI. — Per Trieste: 1 signori 


langes Giuseppe, possià. — Per Milano : Hickson Guglielmo 
Inglese. — Brockwell Tommaso, gentil. inglese. — Per Torino 
Stili Federico, negoz. di Netistal 


Annivati. — Da Trieste: 1 signori: de Baranoff Natalina, 
consorte d'un generale maggiore russo. — S. E. Danillo. Petro- 
vich Niegos. — Lazareff Slanischischelf S. E., tenente generale 
de Iaynau 
iliere a Marbargo. — Schlesinger Giaocchino, 
Da Milano : Viot Luigi, viagg. di comm. 
di Montbrison — Pegat Edmondo, chir. magg francese. — Da 
— Da Fer} 
— Huni Eorico, negoz. di Hor- 
gen — Da Brescia: Bianchi Francesco, negoz. di Lodi. — Vi- 


Bischlager Giuseppe, 
dott. in medie. russo. — Bachelar Luigi, negoz. di Ginevra. — 
Baenziger Corrado, possid. di Lutzenterg. — Per Parigi : De- 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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Nel giorno 26 febbraio ; MERO 





ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO 
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* 1126, 27, 28, 29 e 1.* marzo a'Ss. EamacoRa E FORTUNATO, | 
vulgo S. Marcuola. 
th —> —_ 


Gti operai gioiellieri hanno ripreso i lavori. 
LUCERNA 
Debito del Sonderbund. 


La somma, originariamente imposta a carico del Can- 


| tone, è di 2440,574 fr. (moneta antica ), e crebbe per 


gl interessi al 4 p. %o Il 31 dicembre 41850, il Can- 
tone aveva già pagato, a conto del capitale e degl inte- 
ressi, 1564,723 fr. Nel 1851, pagò poca cosa, e nel 
primo gennaro 1852, il suo debito ammontava ancora alla 
somma di 1,067,688 franchi. 
TICINO 
Lugano 25 febbraio. 

L''aurora boreale, che annunciammo essersi ammirata 
ia Lugaso, verso la mezzanotte del 19 al 20, fu notata 
anche a Francoforte, fra le 41 e la mezzanotte medesima, 
nella stessa direzione di Nord-ovest. (G.T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Bromberga 16 febbraio. 

L' altr ieri giunse qui, per la strada ferrata orien- 
tale, la statua di Copernico, e fu ricevuta da una deputa- 
zione del Magistrato di Thorn. Questa opera è uno de- 
gli ultimi lavori dello scultore Freck, di Berlino. Jeri fu 
inviata a Thorn. La città di Schulitz la ricevette con molta 
solennità. Circa 2000 persone della città e dei dintorni 
si erano radunate ed inghirlandarono il carro. Il borgo- 
mastro innalzò a S. M. il Re, come promotore delle scienze, 
un triplice viva, che fu ripetuto con entusiasmo dalla ra- 
dunanza. Le offerte per questo monumento, che sarà qual 
to prima scoperto, vennero da tutta la Germania : vi con- 
corsero anche l' Inghilterra e la Francia. 

(6. U. d' Aug.) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 19 febbraio. 

Lo stato di salute di S. A. R. il Granduca continua 
ad inspirare inquietudini. Si sa che patisce di podagra alle 
ginocchia, e i dolori di questa parte sofferente gl'impe- 
discono il sonno e lo privano dell appetito. 

(G. di Carls.) 


DUCATO DI BRUNSWICK 
Brunswick 17 febbraio. 











Oggi si è riaperta la Dieta, eletta in virtù della nuo- 
va legge elettorale definitiva, del 23 novembre 1851 Il 
discorso di apertura fu pronunziato dai ministro di Stato 
di Schleswig, in nome di S. A. il Duca regnante. Quin- 
di l'Assemblea elesse a suo presidente il sig. Schaffer di 
Wolfenbuttel : il Duca ha confermato questa elezione; si 
è nominata poscia la Commissione per |’ indirizzo. 

((G. Uf; di Mil. ) 
DANIMARCA 

Da Altona si scrive che gli Holsteinesi, con dispia- 
cere, intesero la partenza delle II. RR. truppe austriache 
da quei paesi. Fra gli abitanti di colà, e i soldati austriaci, 


regnava il massimo accordo, e non si ebbe mai a deplo- 
rare dissidenza alcuna. (0. T.) 


AMERICA 
Il Times del 20 febbraio corrente contiene le se- 
guenti notizie relative alle cose di Montevideo : 

« Finalmente, venne il di del combattimento ; il gene- 
rale Urquiza, alla testa di forze considerevoli, venute dalla 
Provincia di Entre-Rios, ed afforzato da un distaccamento 
brasiliano, marciò su Montevideo, ed Oribe si vide costret- 
to a levare l'assedio senza ingaggiare battaglia. Nuovo 
trattato fu concluso tra l' Impero del Brasile e la Banda 
orientale, nuovamente ricostituita nella sua indipendenza. 
Le Provincie della Confederazione argentina, al nord della 
Plata, si mostrarono determinate a scuotere il giogo del 
dittatore di Buenos-Ayres, e ad aprir finalmente i loro su- 
perbi fiumi e le loro naturali ricchezze al commercio del 
mondo. Le forze, capitanate da Urquiza, s' accrebbero nel 
suo passaggio, e, secondo il costume degli Spagnuoli e 
de' Portoghesi nelle loro guerre civili, il partito vincitore 
sì afforzava più rapidamente per la diserzione dell' inimico, 
il quale abbandonava una causa disperata, che non per 
l'attuale sconfitta di questo sul campo di battaglia. 

« Notizie ufficiali dal quartier generale dell' armata ne 
aonunziano che Santa Fé siasi testé dichiarata contro Ro- 
sas, e congiunta alle truppe del generale Urquiza, che am- 
montano a 29,645 uomini di ogni arma. Il Parana fu 
traversato, il 24 dicembre, dodici leghe al di sopra della 
città di Santa Fè, per lo che l' armata liberatrice già sa- 
rebbe alle frontiere di Buenos-Ayres. La squadra brasiliana, 
sotto gli ordini del nostro prode compatriotta, l' ammira- 

















fatte ne! Seminario patriarcale metri 20.21 
sopra il iivello medio della laguna. 


Venerdì 27 FeneRAIO 1852. 
Ore. . .|L. del Sole.[O. 2 merid. | Ore 9 sera. 
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SPETTACOLI — SAnato 28 rEBRRAIO 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Rigoletto, poesia di F. 
NI. Piave, musica del maes. G. Verdi. — Il ballo grande Hermosa, 
o La danzatrice andalusa. — Alle ore 8. 

TEATRO APULLO. — Riposo. 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO GOLDONI. — Drawmatica Compagnia veneta in 
S. Trovaso. — Domani, domenica — La benedizione di Gia- 
cobbe ai suoi 12 figli, con cori in musica. — Alle ore 7. 

TEATRINO IN SAN GIACOMO DALL’ ORIO. Dram- 








matica Compagnia, diretta da Antonio Traversi e Giorgio Cuc- 
colo. — Domani, domenica. — Amori, nozze e morte di Cate 
rina Howard. — Alle ore 7. 








RIVA DEGLI SCHIAVONI , 
IN FACCIA LA CALLE DEL 
RE - Serraglio di Belve, 


queste, Benedetto Advinent - 


4 29 COR TIMO 
| GIORNO, E SUDA IL CIBO AI SERPENTI, 
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gio Grenfell, domina quelle acque , e una forte riserva di 
16,000 uomini cecupa la Banda orientale. la siffatte coo- 
tiagenze, i capi delle truppe confederate dell America del 
sud fan conto sopra un buon esito pronto e diffinitivo. 
Fino a questo punto, tutte le forze, spedite da Rosas per 
attaccare l'armata liberatrice, si sono disperse o passarono 
alla parte nemica, e niuna seria resistenza fu tentata. Non 
ne farebbe  marariglia il sentire che, quando il prestigio 
del suo poiere tirannico fosse una volta svanito, ogni 
mezzo di difesa e di salate personale cadesse, e lo siesso 
Buenos-Avres, che si Insgamente tremò sotto il barbaro 
giogo d'un dittatore, passasse da una sommissione servile 
id un' intemperanza di gioia feroce, che fosse cagione di 
sua rovina. 

« La potenza di Rosas poggiava, come abbiamo più volte 
avuto occasione di dire, sui sacrificio di tutti gl'interessi 
generali degli Siati posti sul Rio delia Piato, e di quelli del 
suoi tributari, ed eziandio sul sacrificio dello stesso Buenos- 
Apres alla sua propria autorità dispotica. La Banda orientle, 
di che il nostro paese aveva avuto in mira, nel 1828, sta- 
bilire ed assicurare l' indipendenza, tosto dopo l' emancipa- 
zione delle colonie dell'America del sud, fu oppressa dall’ 
armata argentina, che se ne impossessò, sotto colore di re- 
golare gli affari interni di quello Stato, ma, ia realtà, per 
distruggere il commercio rivale .ed il eredito di Montevideo. 

« L' immensa immigrazione europea in questa città e 
in questo Stato cessò, le case di commercio di Montevi- 
deo furono rovinate, perché il paese, che le sorreggeva, fu 
invaso e trasmutato dal nemico, ed il commercio del Rio 
della Plata tutto sì concentrò in Buenos-Ayres. » 


Y ‘ 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Trieste 27 febbraio. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

leri, al momento di chiudere il foglio, annunziammo 
il fausto arrivo di S. M. l' augusto nostro Imperatore, se- 
guito alle ore 4 e 40. minuti pomeridiane. Già dalle 3 
ore stava schierata dinanzi al palazzo di questa Luogote- 
nenza una compagnia d' onore dell' I. R. reggimento. in- 
fanteria Arciduca Ferdinando d'Este, colla bandiera rispet- 
tiva e la sua banda musicale. 

AI momento dell'arrivo, |’ augusto Monarca venne sa- 
lutato coll'inno nazionale, e condegnamente ricevuto nel pa- 
azzo luogotenenziale do S. A. IL R. il serenissimo sig. Ar- 
ciduea Ferdinando Massimiliano e da tutte le Autorità mi- 
litari e civili. S. M. degnossi passare in rivista la compa- 
gnia d’ onore, farla sfilare dinanzi a sé, e si ritirò poscia 
nelle proprie stanze. 

Ebbero indi l' onore di essere ammessi alla mensa 
imperiale l' E. S. il sig. Luogotenente del Litorale, Gover- 
natore civile è militare, tenente-maresciallo conte Wimpffen, 
e S. E. il Governatore ad latus, teoente-marescialio barone 
di Cordon, nonché S. E. il consigliere intimo, barone di 
Bruck. 

La sera, l' augusto Imperatore onorò di Sua presen- 
za il Teatro Grande, sfarzosamente illuminato. Nella loggia 
imperiale, vedevasi a lato dell’ Imperatore l' augusto Suo 
fratello, il serenissimo sig. Arciduca Ferdinaudo Massimilia- 
no, nonché il serenissimo sig. Arciduca Carlo Ferdinando, 
giunto qui ieri da Treviso. S. M. si compiacque di rima- 
nere in teatro sino alla fine del balletto. 

Questa mattina, alle ore 9, ebbero l' onore di essere 
ammessi in udienza presso la M_S., il reverendissimo mon- 
signor Vescovo di Trieste e Capodistria, il signor podestà, 
i vicepresidenti del Consiglio della città, colla Delegazione 
manicipale. 

Alle ore 10,}a M. S. si recò a bordo del piroscafo 
il Seemiive, accompagnata da S. A. I. R il serenissimo 
sig. Arciduca Carlo Ferdinando e da S. E. il sig. Coman- 
dante superiore della marina, tenente-maresciallo conte di 
Wimpffen, nella valle di Maggia, onde ispezionare l' I. R. 
squadra. 

I navigli eran tutti pavesati a festa, ed i marinai, posti 
in bell' ordine sulle antenne dei bastimenti, gridavano è più 
entusiastici urrd incontro all'amato Imperatore e Re. S. 
M. si recò anzi tutto a bordo della fregata la Novara, 














roscafi la corvetta la Carolina ; 
biiek il Pilade ; corvetta li Lipsia ; fregata la Venere ; 
i piroscafi il Volta e la Maria-Anna ; corvetta la Tita- 
mia ; goletta la Elisabetta; e le due penici l' Ecate e il 
Brenta. (0.T.) 
Londra 22 febbraio. 

ll Morning Herald dice che lord Stanley è pronto 
ad agire e a sostener la parte, alla quale lo chia- 
meranno la fiducia della Regina e della nazione. 
« Ciò che gli accade (soggiunge quel giornale) abben- 
ché repentino, non era perciò meno preveduto. » 

(6. U[. di Mil.) 
Parigi 23 febbraio. 

Leggesi nella France Napoléonienne : « Lo stato 
d'assedio deve essere tolto, per quanto si accerta, subito 
dopo la riunione del Senato e del Corpo legisiativo. Il 
giorno della convocazione non è ancora stabilito : si parla 
del 20 marzo e del 5 maggio. Checchè sia di. ciò, pare 
che il Governo abbia intenzione di non convocare i corpi 
politici deliberanti prima di aver promulgati tutti i decreti, 
che considera come necessarii all’organizzazione d'un’ Au- 
torità vigorosa. » 








Il Principe Presidente ha assistito la domenica 15 
febbraio ad una grande rivista a Versaglia. Al suo arri- 
vo ed alla sua partenze, venne salutato dalle grida quasi 
unanimi di Viva l Imperatore! proferite tanto dalle trup- 
pe, quanto dai numerosi astagti. Nello stesso modo fu ac- 
clamato lungo la via. In Parigi sono più circospetti, e le 
grida di Viva Napoleone! Viva il Principe! sono le sr- 
le, che sinora facciano intendere gli amici del Governo. 

(6. Uf. di Mil.) 


Dispacel telegrafici 
Londra 25 febbraio. 
Tre p. 0/9 consolidato 97 4/5, 4/4. Granaglie molto 


ferme. 
Liverpool 25 febbraio. 
Vendute 7000 balle; prezzi fermi. 
Parigi 25 febbraio. 
Cinque p. %/o 103.95; Tre p. 0 65.90. 
—_—r 





Venezu 28 FeRBRAIO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani è 
di centesimi 23 2/10. 


— 196 - 
i 1850 e 1854 esercitato, al solo com- | 
'ngpent in salomi, olîì e granaglie, ia Camera 


Solla interpretazione ed applicazione dei Y } 33 © 
34 della legge di polizia forestale 27 maggio 4814, tut- 
tera vigente, l' eccelso I. R. Micistero deli’ agricoltura e 
miniere, di concerto con l'eccelso I. R. Ministero dell'in- 
terno, ha debiarato, nel Dispaccio 3 del mese corrente 
N. 1422, doversi ritener valida la confisca delle bestie, 
colte nei boschi, al pascolo vietato, condotte da persone im- 
poberi, senza che siavi bisogno di provare che i proprie- 
tarii delle bestie abbiano dato ordine di condurle al pa- 
scolo vietato, od abbiano aderito coo la -loro volontà alla 
contravvenzione. Perciò, in avvenire, deve sempre aver lo- 
go il sequestro degli animali, colti in contravsenzione , al 
pascolo vietato, né in veruna circostanza | proprielarii de- 
vono andar esenti dalla punizione; e le prescrizioni dei 
$715 e 16 della legge penale di finanza dovranno es- 
sere operalive anche pel 8 34 della sopra citata legge 
44 maggio 4811 

La presente servirà di norma alle Autorità, alle quali 
spetta il giudizio sulle contravvenzioni boschive, ed alle 
parti interessate. 

Venezia 44 fibbraio 1852. 
L'I. R. Luogotenente, ToccenBURE. 





N. 1914-66 VIL AVVISO. 

In appendice all’Avviso, pubblicato da questa R. Delegazio- 
ne, in data- 5 settembre p. p. N. 13470-404, ed inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia il 28 novembre decorso ai NN. 272. 
279, 283, contenente. l'Elenco dei maestri e maestre abilitati al 
privato insegnamento elementare in questa Provincia, si rendono 
noti col presente i nomi di quegl' individui d'ambo i sessi, che 
vi furono ammessi, e che successivamente ottennero la relativa 
regolare patente. 

Dall'I. R. Delegazione provine., Venezia 3 febbraio 1852. 

LI R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
N B. Ispettore scolastico provinc., dott. ANGELONI BARBIANI. 
MAESTRI PER LA 1*, e 2* CLASSE. 
Domiciliati in 

Sacerdoti : Ferrarese Francesco ; Pittoni Eugenio; Ploner 
Antonio. 

Secolari: Battistel Luigi ; Capovilla Luigi; Cavallini An- 
drea: Facco Francesco ; Mengoiti Carlo; Mozzoni Pietro; Dall’ 
Olio Giuseppe; Zaroli Giov. Battista; Benedetti Pietro. (1) 

Israeliti: Bassani Lazzaro; Olper Gioachino; Randegger 


Giuseppe. 
Domiciliato in Pellestrina. 

Secolare : Vianello Innocente. 

MAESTRE PER LA 1*, 2* E 3* CLASSE. 
Domiciliate in Venezia. 

Nubili : Avogadro Caterina; Bettoni Vittoria; Bortoluzzi 
Margherita; Da Mosto Cristina; Dal Fabbro Margherita ; Pagan 
Maria; Peninetti Maria; Pignol Ancilla; Rudky Adele; Zam- 
belli Aogela: Zennari Luigia (2); Serse Teresa (3). 

Israelite : lona Enrichetta rante Soave Bona 

Domiciliata in Mestre. 

Naritata : Fosca Marangoni Antonia. 

Domiciliata in Murano. 
Nubile : Zanetti Anna. 




















(1) Nell’ anteriore Avviso al N. 8 indicato per Benedetto. 
(2) Dall' Ispettorato provinciale di Verona. 
(3) AL N. 20 indicata per Cezze. 





N. 3008-3541. (2° pubb.) 

In esecuzione alle prescrizioni dell’ ercelso Ministero dell’in- 
terno, contenute nell’ ossequiato Dispaccio 2 gennaio p, p. N. 
129-10, e comunicate dall’. R. Luogotenenza col riverito De- 
creto 9 corr. N. 2310, si deduce a pubblica notizia quanto segue : 

1. Tutti quei coseritti, che si trovassero fuori del Comune, 
a cui appartengono pel dovere di coscrizione, dovranno, entro il 
giorno 46 marzo venturo, insinuarsi immancabilmente presso il 
R. Commissariato di quel Distretto in cui sì trovano, 0 presso 
îl Municipio se si trovano in città, per rassegnare i propriî pas- 
saporti, libretti, o ricopiti di viaggio, di cui fossero muniti. 

2. Il Commissariato distrettuale od il Municipio, dovrà, a 
scelta dello stesso coscritto, o inviarli alla rispettiva Autorità 
politica con regolare carta di via, o quando, per circostanze di 
lavoro © di servigio, ì coscritti fossero impossibilitati di tosto 
ritornare alla patria, si dovranno levare ai medesimi i loro ri- 
capiti, rilasciando loro una carta di permanenza per un dato 
luogo, ed i ricapiti ritirati saranno spediti alla competente Au- 
torità politica, entro 24 ore, colla semplice annotazione: Dato 
ipo il R. Commissariato distrettuale © presso il Municipio 





i N il are 

3. L'Autorità politica , da cui dipende il coscritto, dovrà 
poscia retrocedere a posta corrente, od al più tardi entro 48 
ore, il trasmessole ricapito, coll’ annotazione : adempì 1° obbligo 
di coscrizione, quando il coscritto non deve per legali motivi 
essere arruolato, o coll’aggiunta della lista di assento in triplice 
esemplare, quando il coscritto deve, per la sorte da cui fu col- 
pito, essere arruolato. 

4. In base delle liste di assento, deve il coscritto essere 
tosto presentato alla Commissione di leva, e, quando risultasse 
abile, sarà da arruolarsi al militare per conto del Comune, cui 
appartiene ; ma, quando risultasse inabile, dovrà farsi di ciò av- 
vertenza nel ricapito. In entrambi i casi, deve rispedirsi una 
lista di assento, vidimata dalla Commissione di leva all'Autorità 
di leva, da cui dipende il coseritto. 

5. Il coscritto, che abbia ommesso d'insinuarsi presso il 
Commissariato distrettuale o presso il Municipio , o non abbia 
esattamente osservato l'itinerario, o finalmente, dopo di avere 
ottenuia la carta di permanenza, allootanasi senza nuovamente 
presentarsi all'Autorità del luogo di sua dimora, dovrà tanto 
nell'uno, quanto nell’ altro caso, esser trattato come quelli che 
sono privi di passaporio, ed essere arruolato per conto del Di- 
stretto di coserizione, dove segui il di lui arresto. 

Comune, sotto personale responsabilità 
ni di esattamente rintracciare 
Î presente Avviso sarà pobbitao con epui maggior dif | 

pi vviso sarà pal con re diffu- 
sione, onde nessuno possa allegare ignoranza. 

Dall'L R. Delegazione provine., Venezia 22 febbraio 1852. | 

LI. R Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


AVVISI PRIVATI. 


N 777. Provincia del Friuli 
1’ I. R. Commissariato Distrettuale di Gemona. 
A tutto il giorno 20 marzo p. v., viene aperto il con- | 
corsa alla Condetta medico-chirurgico-ostetrica del Comu-' 
ne di Venzone. i 
Le istanze d’ aspiro saranno corredate dai documenti, | 
comprovanti l'idoneità dei concorrenti, ed i titoli speciali. | 
L' annuo soldo è di L. 1200, e la popolazione di 
N. 3022 abitanti, fra' quali la metà circa aventi diritto a 
@ratuita assistenza. 











Il circondario delia Condotta è parte in piano e parte | cioè uno della I ed uno della HI classe; poi 


in monte. 


Golati dalle vigenti discipline. 
Gemona li 46 febbraio 1852. | 
Il R. Commissario Pacar. | 
| 





N. 7216. — Determinatasi la Ditta di qui Levi e Ore- 
fice di limitare il commercio di commissione, in ogni ramo 


commercio ed indust:ia della Promncia di Venezia, men- 
dichiara sacca stata fatta regolare notifica, aggiun- 
risultarle dalla prodotta 2 î 
ciale di essa Ditta non va a soffrire perciò alcun’ altra 
modificazione, restando inalterate twite le alire condizioni 
stabilite col regolare contratto di società a suo tempo in- 
Venezia li 27 febbraio 1852. 
N Presidente G. Real. 
Il segretario L. Arnò 





ANNUNZII TIPOGRAPICI 


Coi tipi di GIO. CECCHINI, MARTEDI 2 MARZO, 
uscirà la 4* Dispensa 
DELLA 
TRADUZIONE ITALIANA 
dell’ Opera 
LORD PALMERSTON 

L’ Inghilterra ed !l Continente 

DEL CONTE DI FICQUELMO 

Si troverà vendibile dai Librai di qui e 

fuori, a prezzo il più mite. — Le successive 

Dispeose saranno pubblicate colla massima 
sollecitudine. 





jr 


610. CECCHINI Tipogr. edit. 


INDICATORE GENERALE 


BAZAR D’AFFARI 


diretto da G. F. Cristianci, legale e ammi- 
nistratore giudiziale ; ( approvato dall Ec- 


celsa I. R. Luogotenenza veneta, con Di- | 


spaccio 20 sett. AS5A N. 21665. ) 
S. Marco, auL'Ascensione, N. 1257. 

Postosi quest Ufficio in relazione cogli 
Stabilimenti di simil genere, così uella capitale 
della Monarchia, come nelle altre città prima- 
rie della stessa, trovasi in caso di assumere 
gli affari relativi al proprio programma per 
qualsivoglia parte dell’ Impero austriaco. 

Ovorato poi di varie commissioni per 
acquisti, locazioui, vitalizii e mutui in questa 
piazza, è iu istato, analogameute ai precedenti 
suoi anuuozii, iuseriti uei Numeri 19 e 28 di 
questa Gazzetta Uffiziale, di combivare cou 
chi lo richiegga le più vantaggiose contratta» 
zioni. 

Auche iv quest Uffizio, come fu sempre 
di metodo in simili Stabilimenti, i poveri ven- 
gono già assistiti gratuitamente. 

L’ Uffizio è aperto dalle 9 alle 5 pom., e 
dalle 7 alle 9. 

Venezia, 











lì 26 febbraio 1852. 
G. F. CRISTIANCI. 





LUCIANO DECOPPET 

AVVERTE IL PUBBLICO D' AVER APERTO 

UNA FABBRICA DI TUBI DI PIOMBO 

per mezzo della pressione idraulica. 
SISTEMA NUOVO 

la mercè del quale, si posson produrre i detti tubi 

d'ogni lunghezza, grossezza e diametro, senza sal- 

dature, ad uso dell’ illuminazione a gas, come anche 

per condotti d' acqua, per pompe, gronde, bagi 
Questo sistema di fabbricazione riesce più eco- 















GIÀ MARTEDÌ 


6 APRILE AN 


AVRA' LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DI BENI STABILI E DENARO 


il cui petto prodotto ridonda iu parte a benefizio della fondazione 


RADE 


E AL FONDO GENERALE DI PROVV 


———Tatororiitagase—— 


Questa Lotteria cont 


di 32,500 Vincite 


che ottengono la vist 


MILIONE 


dichiarazione che il patto so- | 


| a ricevere ordinazioni. 


| 
| 









nomico di quello che si segue in questo pa, 
in virtù di esso, si possono Somministrare j ru 
prezzi assai più miti di quelli usati finora, e 7,' 
nelle Provincie. Ù 

Il medesimo fa anche pompe e tOPChi idray 
macchine a vapore, ed in generale, tutti Havoc 
tinenti alla sua arte di meccanico, dei Quali è prox 


Bircigerzi a ini mededimo, in Campo da 
vicino all'Arsenale, N. 2458, Fosso, > iii 


DENTISTA MECCANICO, 
MATIVO DI PIETROBURGO, 
già da più che un anno residente in Veneri, ,, 
esercente l’ arte sua con felice successo Pregy | 
| il professore dentista signor Terrenati; si {, } || 
| vere di prevenire tutti quelli , che volessero ve 
{ rarlo, ch'egli tiene il suo gabinetto in casa gi 
già ben noto professore dentista Francesco Ry 
| do, in Campo S. Luca al civico N. 4475, vate 
| verà dalle ore 9 antimeridiane sino ale ore 4} 
| meridiane, per eseguire sotto la di lui direzione iu, 
! le operazioni dipendenti dalla sua arte. i 


| ASTA VOLONTARI 
per affittanza delle 

VALLI BOZZATTINI E CENTONA, 

| ACQUE E TERRENI UNITI. | 

Nel gioruo 4 marzo 1852, alle ore {| 
| 
| 
| 
| 








simo Arci 
Ì Granduchi 
rio di que 











aut., fino alle 4 pom., nello Studio del No; | È del reveri 
| dout. Peuzo, residente iu Chioggia, sarà teuy| La 1 
l'asta per affttanza a migliore olferta dei sug, | è ! La 
Ì ers 


dicati fondi, posti iu Comune di Itusolina, li, 
stretto di Loreo, nella Provincia di Veuezii | 





relativo Capitolato è ostensibile nello Studi | ® tino. Alla 
| prefato nei giorni !, 2 e 3 marzo stesso, dil,| { eletto ud 
salve iter 


| ore 10 aut. alle 6 pom., libero a chiunque è 
| ispezionare il Capitolato ed i Fondi. 
Chioggia, 26 febbraio 1852. 

L' Amministrazione. 


APPIGIONASI : 








Il 
Metropol 
CAFFE” GRANDE IN CONEGLIANO | Auravers 
posto nel centro più abitato della Citvà, e nella Corna | © bello il v 


di maggior passaggio, dove arrivano le Diligenze eraral: | | porto, sa 
quelle de' RR. Mastri di Posta, gii Omnibus, ec marca. 

I locali tutti - sia per uso di Caffé e del Biglark ;_Rie 
che per uso interno - saranno ristaurati e ridett, a e | | Î 
del proprietario, in modo da corrispondere all'inportaa 
del luogo e a' desiderii del ricorrente. 

Chi desiderasse maggiori informazioni, dovrà rivige 
si all'Uffizio di questa Gassetta ; 0 al sig. Piero Css 
lanî, in Conegliano. mir 


APPIGIONASI | 
pel giorno 29 settembre 1852 
una Bottega grande, ad uso di 
Caffetteria, con annessi local 
posti a pian terreno e mezzani, 
situata nella Piazza maggioredì 
Rovigo, di ragione dell'Accal- 
mia dei Concordi. 





re, e dir 
Ver 
si a horn 











contro, 
} nedicene 
| Do 
dal sere 





della su 

Ne 
bombo 
tore, ch 

Ia 
sati, ed 
dei lor 


sa iti 








NO CORRENTE a, 


re dell 
cialità 





peripez 
del si 


TLRY |: 








EDIMENTO PEI POVERI DI VIENNA. Luco 
sunse €, 

|Ì isuoi] 

iene la gran quantità so 
i lo pruo 

comuni, 

Soli 2( 





osa somma di mezzo 





cernent 
sentata 
la più 


usi D005000 i... ce 





denaro eo 


Un viglietto della I o HI elasse, costa 3 f., uno della 
della IV classe, TO f. Mon di Conv. 





ll classe, @ f., ed uno 


ll maggior vantaggio, in questa Lotteria, offre il possesso di due Viglietti ordinarii, a fior. 3. 


liminare, ma bensì anche due volte nell’ A 
Le condizioni e gli chbighi della Condotta sono e- | di flor. 200,000, — ed olracciò presti oa 
Î | rata dei Viglietti della III classe. "1 


Vienna, nel febbraio 1852. 








i 
fon questi due Viglietti, partecipare alla estrazione SP” 


G. M. PERISSUTTI /. MR. priv. banchiere. 


A Viglietii sì possono acquistare presso li sig. GIACOMO KARRER in Vencslo. 


Prof. MENINI, Compilatore 





ingiuri 
Il solo 

) m,m 

è, con questi giuocasi, non soltanto nell’ estrazione P' | È appicca 
e principale, nella quale si guadagoa la principle 8° | esso u 











IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 29 febbraio. 


Entrato ieri l Imperatore a Palazzo di Corte, 
risire i l'Ospite Eccelsa, S. A. L 
Ja Grandu dra. 

Sedettero poi alla mensa imperiale il serenis- 
go Arciluca Carlo Ferdinando , le LL. AA. Il 
Granduchi di Russia con S. E. l'inviato straordi 

rie, barone di Meyendorf, e vi fu- 
nvitati, oltre a S.E. il Marescialio con- 
tore militare, iì cav: 
Comandante superiore 
della marina, tenente-maresciallo conte Wimpfien , il 
le d'artiglieria conte Gyulai, con altri signori 
le ore 41 Bf seneral E. il Podestà di Venezia ed il Decano 
del reverendo Capitolo di questa Metropolitana. 

La piazza fu illuminata e illuminato a giorno 
il Teatro della Fenice. 

Verso le 9 comparve nella loggia imperiale la 







































olina, Di. BY yuestà del Sovrano,: accompagnato dalle LL. AA. IL 
Venezia. Il B f'Arciduca Carlo Ferdinando € il Granduca Costan- 
No Studio [I ino. Alla presenza dell’ Imperatore, il frequente ed 
850, dalle Bj eletto uditorio daila platea e da’ palchetti diede in 
iunque di salve iterate d'applausi. Scintillante di gemme e di 


elegantissime acconciature il bel sesso cresceva il 
pregio a quelle espressioni di giubilo e di reveren- 
1a, agitando per ogni intorno i candidi lini. 

Soprag giunse, nella loggia imperiale, durante il 
prim'atto, adorna, con emula pompa, di venustà e 
d' eleganza, la Granduchessa Alessandra. 

Stamane, poco dopo le 8, nel presbiterio della 
Metropolitana ascoltò l'Imperatore una messa letta. 
Auraversando la Piazza nell’andata e ritorno, era 
lello il vedere il buon popolo veneziano, a capo sco- 
perto, salutar riverente nel suo passaggio il Mo- 
narca. 

Rientrato nelle sue sta 
i signori generali e l'alta ul 
Autorità civili, del clero, delle 
18, e diede subito dopo le udienze particolari 

Verso un'ora pom., S. Imperatore avvios- 
sia bordo dei piroscafo russo da. guerra il Vladi- 
miro, Nel suo 
nostra: ma 
Slimenti, facevano echeggiai ragorosissimi 
urrì, Numerosa frequenza di cittadini dalla riva di 
commossa al vago spettacolo, ammirava, be- 
nedicendolo, il festeggiato suo Sire. 

Dopo le 2, l’ Imperi 


alle 9 e '/3 ricevette 
lità, indi i Capi delle 
ferse rappresentan- 

































accompagnata 
Carlo Ferdinando, dalle 
il Go- 













vernatore 
nerali ed ul 
della sua re 


; Nell'atto del dipartirsi dal /ladimiro , i 
ÎOPO GI BO rumor done sue artiglierie salutò Augusto V 
tore, che se ne allo: 


I nostri legni 
sali, ed il forte S. Gi 















guerra, sfarzosamente pave- 


io, risposero col fragore 
fo russo. 








Gli equipag 
cennato più sopra, mandavano str 
ami ì Monarca, e innumerevoli 
ni dalla sponda facevano accordo di prolungati entu- 
siastie 





quest’ oggi all’ ono- 
mente all'alta ufli- 





1 Journal des Débats torna sull'argomento della 
peripezia ministeriale dell'Inghilterra con un articolo 
del sig. John Lemoinne, dal quale leviamo i se- 
guenti passi : 

Il Ministero di lord John Russell era da lungo tempo 
in tale stato di decomposizione, che non occorreva se non 
un accidente volgare a disfarlo. Lord Palmerston si as- | 
suose egli l'incarico di dorgli l'ultimo colpo: e fece così 
ì suoi propri affari, in pari tempo che quelli di tutto il | 
mondo. 

Che tal improvviso sfacelo sia stato una sorpresa, | 
lo pruova l'aspetto medesimo, che presentava la Camera de 
comuni, la quale era in quella sera pochissimo numerosa. 
Soli 260 erano i membri presenti, e la maggioranza con- 
tro il Miaistero non fu se non d'44 voti. Non è neppur 
d'uso, che si presentino emende sin dalla prima lettura 
d'un bill; e, d'altra parte, come già dicemm», era gene- 
ralmente convenuto che la questione di Gabinetto avesse 
ad essere posta in campo, in occasione della proposta, con- 
cernente la guerra de' Caffri, la quale doveva essere pre- 
sentata il 22. Lord Joho Russell preferi d'andarsene per 
la più spiccia; ed il grande spettacolo nen fu dato. 

Il soleane colpo finale fu preceduto da una scena 
facetissima ad un tempo e gravissima. Qualonque sia l'o- 
pinione, ch'uom possa avere di lord Pa'merston, è certo 


ENNA. 








visi, né vi scese se non con le forme più conciliative e 


che troverebbe la congiuntura ; ed inver l'ha trovata. 


e che îl raccoglierebbe chi volesse, lord Palmerston si 
alzò, e, con l'aria del maggior candore, manifestò l'estre- 


alla prerogativa reale; e però, ei si astenne di cimentar- 


più riserbate. Ei morse il freno, e aspettò, ben conscio 


Quando lord John Russell, dopo il voto della Ca- 
mera, dichiarò che abbasdonava il suo progetto di legge, 


mo stupor suo per la delicatezza, di che dava pruova il 
primo ministro. « Il provvedimento, egli disse, come quello 
« che riguardava la difesa del paese, era propriamente di 
« spettanza del potere esecutivo, e non poteva essere la- 
« sciato ia balia dell'iviziativa individuale. » A queste poche 
parole di stupenda ironia, le quali, in sostanza, altro non 
erano che un invito, fatto a lord John Russell, di dare in 
più chiaro modo la sua rinunzia, il primo ministro rispose 
che, poichè gli era attraversata la strada sin dalle mos- 
se, ei ne inferiva che la Camera aveva cessato d'avere 
fiducia in lui. E siccome questa dichiarazione veniva ac- 
colta con appluusi, ei termind, facendo la proposta che lord 
Palmerston medesimo fosse incaricato di presentare il bill 
sulla milizia ; il che cangiò gli applausi in un'ilarità ge- 
nerale. 

Ma siccome, da lungo tempo, lord John Russell giuo- 
ca il giuoco d'uscire dal Ministero per rientrarvi, la Ca- 
mera senti il bisogno d'assicurarsi questa volta che il suo 
non fosse di nuovo un va e torna; ed uno de'suoi stessi 
amici l'invitò a dichiarare apertamente se intendesse bat- 
tersela daddovero, e s' egli fosse morto, veramente morto, 
senza secreto pensier di risurrezione. Lord John Russell 
tenne l'invito, e dichiarò finalmente che, poichè ricono- 
sceva di non aver più la fiducia della Camera, intendeva 
naturalmente dire ch' ei cessava di reggere il timon dello 
Stato. Le ultime parole di questa dichiarazione finale fu- 
rono coperte d'applausi, e la Camera si è in wa istante 
votata. 





REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 febbraio. 

Modificazioni ministeriali. — Con decreti del 26 
febbraio, S. M. il Re ha accordata la chiesta demissione 
al ministro di grazia e giustizia, sig. De Foresta, confe- 
rendogli in pari tempo il titolo di commendatore de' $S. 
Maurizio e Lazzaro; nominava guardasigilli, in sortoga- 
zione al De Foresta, il mnistro dell'interno, comm. Gal- 
vagno ; e a ministro dell’ interno il cav. Pernati, inteo- 
dente generale della Divisione amministrativa di Torino. 

Con decreto dello stesso giorno, sopprimeva il Mini- 
stero di marina, agricoltura e commercio, e ne riptrtivà 
le attribuzioni, assegnando la marira e il commercio al 
Ministero delle finanze, l'agricoltura all'interno, ed altri 
rami speciali ai Ministeri dell'istruzione pubblica e delle 
strade ferrate. 

Il ministro dell'agricoltura e commercio, conte Ca- 
sillo Cavour, reggente fino ad ora il portafoglio delle fi- 
nanze, veniva nominato alla carica di ministro per gli af- 
farì delle finanze. 

Oggi furono convocate le due Camere, e venne co- 
municato loro il decreto di chiusura della sessione Il della 
quarta legislatura. La sessione Ill s'aprirà il giorno 4 
marzo col discorso del Re. 


ING HIL'TERRA 
Londra 23 febbraio 


I giornali inglesi della sera recano la seguente com- 
ione definitiva del Gabinetto : 
Conte di Derby, primo lord della Cancelleria ; 
Sir E. Sugden, lord cancelliere ; 
Duca di Northumberland, primo lord dell’ Ammira- 
gliato ; 
Sig. Walpole, all’interno ; 
Conte di Malmesbury, affari esterni ; 
Sir J. Paddngton, colonie ; 
Sig. d' Israeli, eancelliere dello scacchiere ; 
Conte di Hardwicke, direttore generale delle poste ; 
Lord John Manners, primo commissario dei boschi 
e delle foreste ; 
Sig. Heoley, commercio ; 
Sig. Herries, controllo ; 
Sig. Beresford, guerra ; 
Conte di Lansdale, presidente del Consiglio. ; 
Lord Nass, segretario per l' Irlanda. 


PORTOGALLO 
Lisbona 14 febbraio. 

Costa Cabral era partito dall’ Inghilterra sul Madrid 
per recarsi ad Oporto, ma il Governo ha mandato l'or- 
dine d'impedirne lo sbarco. (6. di G) 

SPAGNA 
Madrid 47 febbraio. 

Serivono alla Correspondance : « Ieri, a 6 ore 
pom., la Regina ricevette in udienza particolare, con le 
formalità d'uso, il generale Aupick, ambasciatore di Fran- 
cia, e lord Howden, ministro plenipotenziario del Regno u- 
nito della Gran Brettagna, che rimisero nelle reali sue 
mani le lettere autografe di S. M. la Regina d’ Inghi- 





impossibile non ammirare l'arrendevolezza e la vivacità del | terra e del Principe Presidente della Repubblica francese 


tuo ingegno. Nessuno potè mai credere ch'ei fosse per 
ino mettere in pratica il cristiano precetto del perdono delle 
ingiurie e per inghiottir rassegnato l'affronto statogli fatto. 
Il solo punto per lui consisteva nello scegliere, non la pri- 
mo, ma la miglior occasione di vendicarsi. La discussione, 
appiccatasi in ordine alla sua uscita dal Ministero, era per | 


esso un mal terreno, poiché avrebbe dato in esso di cozzo | 








a SM; lettere, inviate per vie straordinarie e spe- 
ciali, ed esprimenti il vivo dolore, cagionato dall’ orribile 
delitto, commesso contro la sua augusta persona. 


‘ La Regina lesse quelle lettere, dando evidenti segni | 


di emozione e di piacere, e manifestò ai degni rappresen- 
tanti delle due Potenze i sentimenti dell' alta sua gratito- 
dine per quelle dimostrazioni ostensibili della sincera ed 















| N sig. di Santa Croce, generale al servigio de a Re 


SUPPLIMENTO STRAORDINARIO 
ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 


49. 








amichevole sollecitadine,, eccitata nello spirito de' suoi au- 
gusti alleati da quel deplorabile avvenimento. » 


Si legge nell Espana : « li brigadiere del genio, 
Miguel Polo, parti ieri alla volta di Maone, ove va a di- 
rigere i lavori di fortificazione, che debbono essere eseguiti 
in quell’importante punto militare. » 





—T 


Si legge nell’ Heraldo: « ll Governatore capitano 
generale di Porto Ricco annon7* che queli” isola continua- 
va a godere della più graode traiquil à. » 

È BELGIO 

Il ministro dei lavori pubblici ha testè ordinato lo} 
stabilimento di una linea telegrafica sottomarina fra Ostenda 
e Londra. Due Compagnie si presentavano per questa im- 
portante impresa , le quali terminarono col riunire i loro 
sforzi : è dunque” fuori di debbio che pochi mesi baste- 
ranno per effettuare quel progetto, con grande sodisfazione 
del commercio e delll' industria. I sigg. James Charmiccel e 
John Britt sono i concessionarii della nuova linea telegrafica. 

FRANCIA 
Parigi 23 febbraio 

Un derreto del 45 fbbraio, inserito oggi nel Bur. 
letin des Lois, stebilisce a 80,000 fr. lo stipendio del 
ministro di Stato; quello del segretario generale è di 
20,000 fr.; e quello dei direttori, di 415,000. Questa 
dispesizione avrà effetto, cominciando dalla creazione del 
Micistero di Stato. 

Lo stesso decreto apre un credito di 366,300 fr. 
al ministro di Stato per ispese del personale del suo Mi- 
nistero 

Con un altro decreto, della stessa data, un credito di 
270,000 fr. è aperto allo stesso ministro per lavori d' 
appropriazione alle gallerie laterali del palazzo delle Tui- 
erie e loro dipendenze 


Leggesi nel Constitutionnel : « Domenica scorsa la 
dogana di Calais sequestrò 4,000 copie d'un opuscolo 
intitolato: Fatti in appoggio della difesa del diritto 
di proprietà contro il decreto del 22 gennaio 41852. | 
Queste copie si trovavano nascoste in valigie a doppio fon- | 
do, appartenenti ad un viaggiatore per nome Renou, ar- 
chitetto inglese, ch'era sbarcato da un legno a vapore, 
proveniente da Londra. Il signor Renou è stato imman- 
tinente arrestato dal commissario di polizia e condotto nel- 
le carceri della città. 

Altra del 24. 


Là Patrie andunzia che il Governo si propone di 
prendere provvedimenti contro le candidature dei rappre- 
sentanti, compresi nel decreto di esilio. 


oc 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 24 febbraio 


pubblica del Chill, è testé giunto a Parigi, incari sto d' 
una particolare m ssione. 

Tutti i prefetti e viceprefetti, ch’erano a Parigi, li- 
sciarono questa capitale, per tornare ne' loro Dipartimenti, 
a fine d'occuparsi delle elezioni al Corpo legslativo 

Un de' proprietarii de' giornali di Provincia propre 
d'indirizzare al Principe Presidente della Repubblica una 
petizione collettiva, allo scopo d' ottenere dispensa dal bollo 
pei Numeri distribuiti nell'interno dell: città, ove si stam- 
pa il giornale. 

Si annunzia che lord Earico Gswles, il nuovo am- 
basciatore d' Inghilterra, dee dare nella settimana ventura 
un gran banchetto diplomatico, al quale interverranno, ol- 
tre che i rappresentanti stranieri, tutti i ministri ed i ge- 
nerali comandanti le varie divisioni dell' esercito di Parigi. 

Leggemmo in un articolo del sig. Laurentie una ri- 
flessione giustissima circa lo sfavor pubblico, di cui la stampa 
prova in questo momento gli effetti. Ei riconose che, dal 
1815, il pubblico é quello, che ha dato alla stampa for- 
ma e qualità. giornalisti sono, per mala sorte, disposti , 
come gli autori drammatici ed i poeti, a piegare il ‘oro 
ingegno a' gusti ed alle abitudini della giornata, piuttosto 
che a regolarsi unicamente sulle leggi severe della morale 
e della religione. I direttori teatrali volgono soprattutto l' 
animo ad aver componimenti, i quali empiano le loro cas- 
| sette; e poco lor preme che que' componimenti sian pieni 
| di accidenti equivoci, e siano scritti in uno stile riprovato 

dalla sana morale, purché gli spettatori accorrano in folla 
| al teatro. I librai editori, quando vieu loro portato un ma- 
| noseritto, esaminano sopra ogni cosa se il soggetto ne sia 
abbastanza allettante per far salire l'opera in voga, non 
curandosi punto s' egli sia immorale od irreligioso. Quest 
è appien vero: ma, se i direttori teatrali ed i librai edi 
| tori hanno torto nel non indirizzare il pubblico verso idee 
| d'un ordine migliore, il pubblico ha torto anchi' esso d'in- 
| coraggiarli a persistere în tal falsa via, col rifiutare la 
| sua presenza od il suo danaro a ciò che non porta il 
| marchio di tal letteratura di mal gusto. Il medesimo è pu- 
| re del giornalismo. Ben pochi sono i direttori de' gior- | 
| pali tanto disinteressati da sacrificare le probabilità del | 
| guadagno al nobile desiderio di mantenere i lor fogli ne' | 
| limiti duna savia_ moderazione politica e d'una perfetta 
onestà letteraria. Da molti anni, ogni giornale, che si man- 
| tenesse entro siffatti limiti, non era tecuto în niun conto: | 
| occorreva ch'ei fosse sviscerato patrecinatore del partito | 
repubblicano, ch' esaltasse a cielo il triangolo agguaglato- | 
re e la libertà illimitata, per farsi comperare alle canîo- | 
nate delle strade; 0 pure, a trovar associati , bisognava | 
correre una via del tuito contraria, pubblicare ogni di ar- | 

















ticoli contro la Repubblica, e preeonizzare il ritorno d'una 
delle dinastie disautorate. Ma il giornale, che accettava sem- 
plicemente il Governo repubblicano, perch' egli era costi- 
tuito, e sì sforzava di schivar ogni esagerazione, era cer- 
to di aver pochi lettori o nessuno, e non tardava a pe- 
rire miseramente, per difetto d' associati. Oa, è venuto in 
moda scagliar l'anatema contro i giornali; e coloro, che in 
ciò sì mostran più ardenti, sono spesso quelli, che scrisse 
ro, sotto il vel dell'anonimo, gl articoli pù ripre sibili 
nel riguardo della moderazione politica. Ma, questo mo- 
mento di sfavore non sarà, ne siam convinti, di lunga du- 
rata: una nazione, come la Francia, non si disavvezza, do- 
po trentasette anni di polemica, a privarsi de' giornali; © 
poich' essa altamente dichiara di non voler più hi 

irritante, di rispingere qualunque giornale, le cui tendenze 
fossero immorzli od irre'igiose, il giornalismo si affretterà 
di uniformarsi a tale sentenza, e muterà soliecito abitudini, 
ch' erano già riprovate da' veterani più onorevoli della stampa . 

A vedere l'aspetto di Parigi, nion certo dubiterebbe 
che fossimo pressimi ad un immenso movimento elettorale. 
Parigi gode, quanto più prò del carnovale, che sta per mo- 
rire; s può affermare che l'amore degli spettacoli e delle 
ompe non è în lui punto scemoto. Grandissima era feri la 
frequenza della gente a'festini, grandissima sarà pur oggi 
e domani ; e se, un nuovo Salvandy dicesse a codesta im- 
mensa frotta di persone che menan la ridda Voi danzate 
sopr' un vulcano , si risponderebbe a tal predizione sini- 
stra con una di quelle esclamazioni , che il birichino di 
Parigi si permette ad cgni proposito, dorante la settimana 
grassa. Non fatevi a dire a questi spensierati Parigini che 
il Ministero inglese è disciolto, che minacciose voci si fanno 
udire nelle alte regioni della diplomazia, che le elezioni , 
prossime a farsi, hanno un' importanza capitale a petto delle 
contingenze, che soprastehno all’ Europa, il Parigino, come 
la Mollezza del Lutrin, sospira, stende le braccia, chin- 
de gli occhi e dorme. E pure, quattro volte, dal 1848 in 
qua, il suffragio universale dovette far sue prove in tutto 
quanto è il paese; né si è dimenticata l' immensa agitazione 
del mese d' aprile 1848, del 10 dicembre dello stesso anno, 
e del 13 maggio 1849. Se non che, in que' diversi tempi, 
la stampa. come in antico la campana del Comune, chia- 
mava le popolazioni sulla piazza pubblica : i Comitati si for- 
mavano, i club si agitavano, gli oratori peroravano, il gran 
formicaio era in moto ; mentr' ora da per tutto è silenzio, 
si che direste che il paese si prepari ad un atto di niun 
momento, anzichè a generali elezioni. È bene od è male? 
Per me, non esiterò a dire ch' è bene, massime se il paese 
4 per sempre guarito dalla febbre politica, s' egli ha, come si 
dice, dato la gua rinunzia, se ha abdicato in eterno nelle 
mani di coloro, che lo governano. Ma, se il sonno è soltanto 
apparente, preferirei un po' di vita a questa noveuranza as- 
soluta. Comunque ciò sia, dagli eccessi del 1848 all'apatia 
del 4852, è un abissso infinito; ed i Francesi il saltarono 
senza D tter ciglio. Le elezioni del 1848 e 1849 e quella 
del 1852 avrauno egualmente posto in risalto i due estre- 
mi del nostro temperamento elettorale e politico. Non si 
annovererà nella nuova Assemblea, non dico neppure un 
Montanaro, ma nè tampoco gli elementi di quell’ opposizione 
di sinistra, che protestava, in mezzo a' suoi assalti, contro 
ogni pensiero di risoluzione. Siamo come l' infermo, il quale 
dopo una forte indigestione, non ritrova salute se non nella 
dieta : solo un po'per volta, e'si rifà abile ad un discreto 
alimento ; e, per questo riguardo, accettiamo la speranza, 
che ci lascia scorgere un corrispondente dell' Iudépendan- 
ce belge: « Se si dee credere, dic' egli, ad una voce, che 
« pigliò qualche consistenza, il Governo sarebbe in procinto 
« di dare una nuova sodsfazione all’ opinion pubblica, miti- 
« gondo la rigorosa legge organica sulla stampa. Edla non 
« verrebbe inserita nel Brelletin des Lois tal quale, fa 
« pubblicata nel Monitenr, e diverrebbe oggetto d'una re- 
« visione, se non d'un’ abrogazione assoluta. » 

Il Sidele pubblca una nuova lista di candidati alle 
elezioni di Parigi, per le varie frazioni elettorali dell' op- 
posizione. Le otto prime circoscrizioni hanno il lor candi- 
dato nell' ordine seguente : 4.* il sig. Dupont ( dell'Eure); 
2.1 il generale di Lamoriciére ; 8.* il generale Civaignac ; 
42 il sig. Carnot; 52 il sig. Goudehiux ; 6.2 il sig. Birio; 
74 il sig. Eugenio Su 2 il sig. F, di Lasteyrie, Per 
la 92 circoscrizione, non è indicsto nessun candidato. È ad 
osservarsi che il sig. Eugenio Sue è in Italia, e non si 
può forse far capitale della sua accettazione. sig. 
Dupont (dell'Eure) e' non avrà alcuna probabilità d' esser 
preferito nella 4 circoserizione, ove il Governo munieì- 
pale non fu mai in odore di santità. M'astengo da rifles- 
sioni sulle altre candidature : credo poco nel loro trionfo. 

I giornali inglesi annunziano da alcuni giorni molti 
fallimenti. Una gran Casa di banco di Liverpool sospese i 
suoi pagamenti, ed il suo passivo ascende a 700,000 lire 
di sterlini, ossia 17,200,000 fr. Si spera tuttavia che la 
sospensione sarà soltanto momentanea, avendo parecchi ca- 
pitalisti profferito a quella Casa il loro soccorso. 

Assicurasi che si tratta di fare a Parigi per l'anno 
41853 un' Esposizione universale de' prodotti dell’ industria, 
simile a quella, che si fece a Londra l'anno passato. Le 
condizioni di tal Esposizione sarebbero pubblicate verso la 
metà della prossima primavera. 




























Dispacei telegrafici 
Parigi 26 febbraio. 
La Patrie chiama l' eventuale entrata di lord Mal- 
mesbury nel Ministero inglese un atto d' importanza po 


litica, stante la confidenza, che regna fra lui e Luigi Na- 
poleone. ( F. sopra. ) 
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